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* BERLINO-CHARLOTTENBURG + = = 


"© D 

lesta Società si è costituita con un intiero capitale di 2 mi- 
y onde intraprendere, dal 1° gennaio 1900 la direzione delle 
nti e bagni di Levico-Vetriolo, in base al Contratto di lo- 


bne per la durata di 40 anni, pattuito fra la città di Levico 
qui sotto firmata Direzione Generale. 





0. 


11 





ino al detto termine saranno fatte dalla nuova Direzione 
guenti costruzioni ed impianti nuovi. 


e. 1. —- In Lerico 0__ 


v) Un magazzino di spedizioni per l’esportazione delle acque delle sor- 
Levico, in comunicazione colla stazione ferroviaria di Levico. 
) Un ufficio informazioni per i viaggiatori ed un ufficio spedizioni alla 
> ferroviaria. er 


) Uno stabilimento di bagni e di cura corrispondente alle più notabili ri- 
» della tecnica e dell’igiene balnearia. e 
) Un ristorante per i curanti. G Lib 
) Giardini per lo sport e pel giuoco. o * 
i Una villa-campione. 9 04° 
) Giardini igienici. 2 N# 


e, 2. —- In Vetriolo © _ KTK 4 


a 


È 5 
4 Uno stabilimento balneare nuovo e moderno. /Ool' > 
Parchi per lo sport e per-giuochi. l 


Oltre molti altri impianti nuovi, come la costruzione d'una 
ta di montagna fra Levico e Vetriolò formano il pro- 
ma dei prossimi anni. 

bra tutto però, 1 nostri rispettabili curanti e visitatori 
ostri bagni restino avvisati che non mancherà un mi- 
ed accurato trattamento da parte del nostro personale. 


7} 
Per telegrammi: Polly, Levico. hu 
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ON 3N90IVIVO 


DIGA 


da LIME 
UTRODUZI var CSI 
pi sa NO tor 











È REGALO © 


att m acquirenti dell’ALMANACCO ITALIANO per il 1300 


prof 


La Casa. Editrice Bemporad, grata ai cortesi e fedeli let- 
dell'A/mzanacco Italiano, che sempre l’incoraggiarono con 
sigli e manifestazioni di simpatia, offre loro quest'anno uno 
ndido 


Premio straordinario 
QRS ZIE DI SII AO SEE I Pat È MET SD DOORS DE RE 


, La Comceeutola ., 


ALMANACCO PROFUMATO 
DA PORTAFOGLIO 
PER IL 1900 


L’elegantissimo Almanacco Cenerentola, stampato unicamente per 
stri leltori dalla rinomata Litografia Armanino, e profumato delicata- 
ate all’Acqua di Genova dalla premiata Ditta S. Frecceri, si compone 
ò eleganti paginette con illustrazioni impresse in cromolitografia a otto co- 
le oro, e contiene indicazioni utilissime a tutti, 








e /nviare richiesta con cartolina postale doppia a//a CASA EDITRICE 
PORAD, incollando la seguente scheda sulla cartolina medesima e la- 
ndo completamente libera la parte della risposta. 





kl SCSLNNNMNNNANNNNNSNNSNSNANSSNANSNSNqSETSNSSNSNSTSqISSNSASNANA SNA SANNITA SL 


| SCHEDA 


ALMANACCO PROFUMATO CENERENTOLA 


Il sottoscritto richiede alla Casa Editrice Bemporad 
una copia dell’ Almanacco ‘ Cenerentola ,, per il 1900. 





fi. Pemporad & Figli 


Editori = Firenz 


Nuovissima pubblicazione: 


FERDINANDO MARTINI 


SIMPATIE 


(STUDI E RICORDI) 


SOMMARIO: 

GIiusePPE Giusti - IL GIUSTI STUDENTE 
L'onorEevoLE GiusepPpE Giusti - IL Giusti E LE MEMORIE 
NiccoLò Puccini - CARLO GOLDONI 
Tommaso GHERARDI DEL TESTA - GiAcoMO CAZOTTE 
PeR GIusEPPE MONTANELLI - PER LuiGi FERRARI 


Prezzo: L. 3,50 


franco di porto nel Regno 


Per l' Estero aggiungere Cent. 25. 








Regali e Premi Semi-gratuiti 


agli acquirenti del’ALMANACCO ITALIANO 
pel 1900. 





Tutti i possessori dell’A/m:amacco Italiano dell’anno 
1900, inviando alla nostra Casa Editrice la seguente 
scheda, ed unendovi Cent. 40, anche in francobolli, riceve- 
ranno franco di porto, uno dei qui notati splendidi vo- 
lumi, a loro scelta: 


MONTELATICI G. — Lotte di cuore: per le giovinette. Un vol. 
in-8 di pag. 150 circa, con vignette di V. Corcos, P. Massani, 
G. Kienerk, ec. (Prezzo di vendita L. 1,50). 

PALMARINI I. M. — Gomitoli: novelle con molte illustrazioni di 
G. Mugni. Un bel vol. in-16 di pag. 250 circa. (Prezzo di vendita L. 2). 

RUBETTI G.— Gli studenti: tipi e scene, con prefazione di Re- 
nato Fucini. Un bel vol. in-16 di circa 150 pag. con copertina spe- 
ciale. (Prezzo di vendita L. 2). 

ZENUTI E. — Vita olandese: studi e impressioni di un giornali- 
sta, con numerose illustrazioni di A. Lensi. Splendido volume di 
250 pagine circa. (Prezzo di vendita L. 3). 


Indirizzo: R. BEMPORAD & FIGLIO - Editori - FIRENZE. 


NANNI 





Per l’Estero (Unione Postale) aggiungere Cent. 80, invece di Cent. 40. 


+000000000 0000000000 


SCHEDA 


3199 Gr— 


Il sottoscritto richiede alla Casa Editrice Bem- 


porad - Firenze - una copia del libro 


E i; ed unisce cent. 40. 
E ere LA Ta 


INDORZEZO: 12... i a pil E 


N. B. La presente scheda può essere incollata su cartolina-vaglia da Cent. 40. 


AI NOSTRI LETTORI 


vo O 
co -o80 —— 


Nell’intento di perfezionare sempre più le edizioni 
annuali del nostro Almanacco Italiano, pre- 
ghiamo vivamente i cortesi lettori a voler indicare 
su questo foglio le aggiunte e modificazioni che essì 
suggerirebbero, e inviarcelo non più tardi del 30 
aprile 1900. 

Gli Editori. 


Firma e Indirizzo: 





SISSNSNSNSN SAS NSINTA 


Libri di imena Lettura. 


Il sottoscritto richiede alla Casa Editrice 
Bemporad - Firenze, i 6 volumi “ Libri di Amena Let- 
tura ,, e unisce l'importo in L. 9. 



















Per l'Estero, Unione-Postale, aggiungere L. 1,25. 


PRRRRPRRPRFRRPRPPPRONPNPNAELOPPTRO 
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IPEFRPRFA 


1 


Pa 


‘% 


CIA vg] ALMANACCO ITALIANO |YSANAAAANÌ 
R. BEMPORAD & FIGLIO - FIRENZE 


IS ISSSSSNSNSNSENA 


LIBRI PER I RAGAZZI 
Il sottoscritto richiede alla Casa Editrice 
Bemporad - Firenze, i7 volumi “ Libri per i ragazzi ,, 
paumisce l’itporto. in 1... (€), 


-% 


SS 


(*) In brochure L. 10; legatl L. 15. 
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IR 
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Yeteletetatatatate Ar | 


A 


Per l’ Estero, Unione-Postale, aggiungere L. 1,25. 


VPPPPRPPPPRPPRPRRPPPRIPPRPPPRRPPA 
(Ved. avviso speciale). 


> eialeletatatatatatat: | armanacco rrattano |Nofataatat 


Yer 





T x 

<| R BEMPORAD & FIGLIO - FIRENZE - 
7 ra 

@ LA VITA ITALIANA MI RISORGIMENTO DL 
<- Il sottoscritto richiede alla Casa Editrice |- 
| £| Bemporad- Firenze, i 6 volumi “ La Vita Italiana nel |SX- 
— | Risorgimento , e unisce l'importo in L. .......... (*). x 

(*) In brochure L. 9; legati L. 11. l x 

C Per l'Estero, Unione-Postale, aggiungere L. 1,25. > 


Ve 


IPRPPPPPPPPPPPPPAPPAPPAPPAPRPPPARPO: I 


d. avviso speciale) 





Tutti i possessori dell’ ALMANACCO ITALIA- 
NO hanno diritto allo sconto del 30 °/o su qualun- 
| que volume della 


BIBLIOTECA POPOLARE “ SEMPREVIVI ,, 


| inviando alla Casa editrice Cav. NICCOLÒ GIANNOTTA di 
Catania l'importo relativo, e avendo cura di unire 
il presente tagliando il quale ha valore per tutto 
l'anno 1900. 


AA PRRRRRRARARARRRER sug x Mans 


JI avviso Leo 


Agrate Î ALMANACCO ITALIANO |NAJAKAY cnr 


Ogni acquirente dell’ Almanacco Italiano pel 1900, 
inviando all’ editore 


E. VOGHERA - Corso d'Italia, 84 - ROMA 


il presente fagliando riceverà a titolo di saggio 


JI Valore illustrato 


per un mese, SENZA ALCUNA SPESA SE 


RRPRRRAERRRE PENNA ENO IX 
Ved. avviso OO, 










4 elet 





Ogni acquirente dell’Almanacco Italiano pel 1900 in- 
viando all'editore 


E. VOGHERA - Corso d’ Italia, 34, - ROMA 


il presente faglzando potrà avere uno o più vo- 
l lumi della Collezione MARGHERITA al prezzo 
zl ridotto del quaranta per cento, ossia per soli 60 cen- 
tesimi cadaun volume. 


SRP IRIS 
f 





(Ved. avviso speciale). 





— aaa ly rmanACCO ITALIANO VIRATA 


(n FIRENZE 


Kotel Lavour 


Al portatore del presente tagliando sarà accordato lo 


E Sconto del 5 0/0 


VARIATA AlA]A 


TARA 


DO 


sul totale del conto e sui prezzi normali dell’albergo. 


ur 






Il presente tagliando deve essere presentato all’atto del 
pagamento, ed è valevole per tutto l’anno 1900. 


CPPPPPA PROPRRFORAPRPRPRPPREEPRTE E 


d. avviso PURO, 





[TEEN rst 
<G 
È Champagne Sarna 


FRANCESCO BALDI 
BOLOGNA - Via Zamboni, 91. 








2 Ogni possessore del presente BUONO inviandolo al Si- 

gnor FRANCESCO BALDI - Bologna godrà di una 
riduzione del 15% sulle commissioni di 6, 12, 24, 30, 48 
bottiglie. - Stazione Faenza. 







La merce viaggia a rischio e pericolo del mittente. 
Spedizione contro assegno. 


RPPPRRRRRPRRFAAPAAP RI PPP PEPPE Hi 


LR: avviso dana 


AAA n 





Sw 


4 


N o dtt i ALMANACCO ITALIANO Ia vie tata a 


TO Br 

€ ANTICA FONTE MARZIALE DI BARBIANELLO > 
@ (BOLOGNA) 2 
4 premiata con Medaglia d’oro all’ Esposizione Campionaria |Sy° 
TC di Roma 1898. DD 
CC : 

S De Acqua da tavola naturale, gazosa "IE > 
i BUONO È 
È, per riduzione del 5 %/, su acquisti di casse di 50 bottiglie che costano sia 
tei 1-15 vetro compreso, più la cassa L. 2. SE 
i ro %, su acquisti di 100 o più bottiglie. Dr 


DEPOSITARIO GENERALE: 
Sig. AUGUSTO SABATTINI - Bologna (Via Cestello, 11). 





go 


PXACK 
OÙ) 


| TIPI PPRPPPARREPPRII 


è (Ved. retro). (Ved. avviso speciale). 


% 





SARNA 


(TIPO-CHAMPAGNE) 


Prezzi correnti: 


Marca Impérial doux (dolce) . . . . . ., L. 4 
White Star demi-sec amalite . . . » 4 
For England extra-dy asciutto. . . 


la bottiglia. 





ANTICA FONTE MARZIALE DI BARBIANELLO 
(BOLOGNA) 


premiata con Medaglia d’oro all'Esposizione Campionaria 
di Roma 1898. 


Vendita in bottiglie di 750 gr. (bordolesi). 











TANA la (XI ALMANACCO ITALIANO |} 
Sapone Amido Banfi - Amido Borace Banfi. 
BUONO 


























= Per N° 2 Pezzi grandi Sapone Amido Banfi. . . . . ba 

"@ n » 2 Scatole Cipria Velutin Saponina Banfi . . . . 1,50 

1 si Vasetto. Crémo”&mido ‘Banfi... . ...... 1, 25 

NE Spesa imballaggio e pacco postale. . . . .. a 
CC A g80 - 
TC E° 
Ss Inviando il presente tagliando alla Ditta ACHILLE BANFI - Milano di 
Te| accompagnato da sole L. 3,50 si riceverà franco domicilio il pacco di {+ 
TO cui sopra. 

"i È Ù 

S 

TC 

€ . ° 

S Lu Anido Banfi - Amido Sia Ce 

do ___”°_ 

(C 

È BUONO 

< Per N° 2 Pezzi grandi Sapone Amido Banfi. . . . .L. 

© n » 2 Scatole Cipria Velutin Saponina Banfi . . . . 

E » » 4 Scatole 1/, Amido Borace Banfi 

S Spese di posta imballaggio 

AT % 

- Inviando il presente tagliando alla Ditta ACHILLE BANFI - Milano 


accompaghato da sole L. 3,50 si riceverà franco domicilio il pacco di 
cui sopra. 





ON ot elet] ALMANACCO ITALIANO llelslletsileio: 
dagianto per scatola completa ABRADOR 


} I possessori dell’ALMANACCcO ITALIANO avranno diritto alla scatola 
completa contenente i sei tipi descritti del valore di L. 3, inviando solo 
L. 1,50 alla ditta fabbricante 


Fratelli DE-BERNARDI - LINGOTTO presso TORINO 


Unitamente all’importo si deve inviare il presente tagliando. 


La spedizione si farà franca d'imballaggio con porto a pagare. Chi 
desidera averla franca di porto nel Regno deve unire C.mi 60 per le 
spese postali. 


Per l'estero oltre le L. 1,50 si deve unire la spesa postale. 





ar (Ved. avviso speciale). 





| ALMANACCO ITALIANO INatatatata 
Stabilimento Agrario Botanico Frat, Ingegnoli di Milano 


PREMIO SEMI-GRATUITO 


Il Sottoscritto richiede alla Casa FRATELLI INGEGNOLI: 
Una copia - Dove e come s’impianta un orto (300 pagine con 180 incisioni 
valore L. 2,50) e qui si unisce Db ‘18 
Una copia - Come si cucinano i legumi (200 pagine valore L. 1,20) e qui 
si unisce — 70 
Una copia - Manuale di Praticoltura (300 pagine con 160 incisioni. va- 
lore L. 2,50) e qui si unisce 150 
Questi prezzi s'intendono franchi di tutte le spese postali. Chi desidera 
uno solo o due di questi volumi non ha che a cancellare gli altri. 


Indirizzo __ 


4 


PREMIO SENI-GRATUITO 


Il sottoscritto richiede alla Casa FRATELLI INGE- 
GNOLI una Cassetta di 25 qualità di Sementi da orto 
ed unisce L. 4,50 per averla franca di tutte le spese. 


Vara) 
O 
I° 
er] 
SS 
5 
n 
5 


Firma. 


MIRA LTNANENE TTNet Tenente tene nanna ere eran er ean ene reed ea raven nen ann ran eee rei en ante nena nen neeezaneonesanesasasenno marscenar: sens crscezenee 


ra 


Indirizzo 


; PERA AAA AAA ANAAAAI i 


7 siimnt ina Botanico Frat. ae ” a 


NSNSNNSNAN NSA i 


PREMIO SEMI-GRATUITO 


Il Sottoscritto richiede alla Casa FRATELLI INGE- 


NANA 


ed unisce L. 2,50 per averla franca di tutte le spese. 


Firma 


Indirizzo __ 


Vi: 





mannoia uuiem<pu [imecuuioinmeiuueQ0n:ei 


CASSETTA 


‘ontenente 25 cartocci 
ia | delle migliori qualitadi 
g sementi da orto 
assortiti in maniera da 
produrre civaie e legu- 
mi durante tutta l'an- 
nata e bastanti per una 
famiglia di 4 o 5 per- 
sone, Questi cartocci 
i portano su una parte 
del sacchetto la figura 
a colori dell'ortaggio 
relativo al seme che 
contengono, e sull'altra le norme per la coltivazione del medesimo. Una vera oc- 
casione favorevole! 


















Franca di tutte le spese in qualsiasi Comune d’Italia. 
L. 4,50 invece che L, 6. 


CASSETTA 


contenente 20 quaili 
disementi di fior 
scelte fra le più bell 
per ornamento di gi 
dini e per coltivazion 
in vaso, I 20 cartocce 
portano il disegno 
colore del fiore che 
seme produrrà, ol 
alla descrizione per 1 
coltivazione. Le qu 
lità fiori non posso 
variare, 





Franca di tutte le spese in qualsiasi comune d’Itali 
per i possessori dell’Almanacco Italiano 1900 


L. 2,50 invece che L. 3,50. 






sl 


TATA ATATATAJA AVA Yetata 
HIAIONO ARIA Î ALMANACCO ITALIANO | NA latatatatate Ng OX 


THE ELECTRICAL BATTERY 


MILANO - 3, Via Palestro, 3 - MILANO 


ine 


BUONO 
per una riduzione del 25% 


su tutte le ordinazioni di CATENE ELETTRO. 
GENICHE DR. WOOD che si faranno diretta- 
mente alla suddetta Casa, accompagnate da questo Baono valevole dal 
1° dicembre 1899 al 31 dicembre 1900. 


t 








AIAR 


AAA Aaa talalalatak 


Ogni commissione dev’ essere accompagnata dal relativo importo netto. 


NIEPPPPPRAPPPERAPPPPAIPPPPRARPOPAR 
(Vedere a tergo ed avviso speciale). 












©. BUONO 2 <._ 


Inviando il presente BUONO al Premiato 


LABORATORIO CHIMICO OROSI 


MILANO - Via Felice Casati, 12 - MILANO 


si avrà un ribasso del 15% sull’importo degli articoli di sua 

roduzione, e del 10% sulle specialità farmaceutiche di qua- 
{(C| lunque Ditta Italiana o Estera, di cui il LABORATORIO 
<I CHIMICO OROSI tiene largo deposito. 







Ogni commissione dev'essere accompagnata dal relativo importo. 


APPPRAPRPMPPPRAAPPPPPRAPPPAPPAPAA 
( 


Vedere a tergo ed avviso speciale). 


flat armanacco FFALTANO Netsttatttatt 


FRASEOLOGIA ITALIANA 


COMPILATA DA G. B. BALLESIO 


in corso di associazione. 












MARIA 


4 


= 


St 









Tutti i possessori dell’ALMANACcO ITALIANO 1900, inviando agli edi- 
tori Bemporad & Figlio Firenze, il presente tagliando e una cartolina 
vaglia di IL. 17 (Per l'Estero IL. 21,25) resteranno associati all'opera 
completa, godendo così lo sconto del 15%. 









DV U]O 






= 

e _—— e 
£ 2 

PREPARA 


7 ANTANZFANVANZAV 37 


(Vedi avviso speciale nella copertina del giornaletto). 
b 
. 


I PREZZI DELLE CATENE ELETTROGENICHE DR. WOOD 


quali sono esposti nell’annunzio a pag. 344 (© 


vengono ad essere i seguenti pei possessori dell'ALMANACCO ITALIANO, tenuto: 
conto della speciale riduzione del 25 %): 


L. 5,65 invece di L. 7,50 per la Catena elettrogenica N. 1 







o. 6 e » 9,50°«, i o 
= 9 De =" - 12 ce - " - 3 
o 13,50 ° » 18—- . n CU 
e 18—- i - 24 — i i » BA/B. 


Ogni ordinazione dev'essere accompagnata da questo Buono, e dal relativo im- 
porto netto, più: Cent. 80 per le spedizioni in Italia; L. 2 per le spedizioni in Eu 
ropa, eccettuata la Russia, L. 6 per le spedizioni in Russia; L. 4 per le altre parti del 
mondo. Ogni pacco postale può contenere fino a 12 Catene. 


Leggasi dalla pagina 344'"' alla 9449 r'articolo 


CURA DELLE MALATTIE COL METODO WOOD 


PREMIATO 
LABORATORIO CHIMICO OROSI 


MILANO - 12, Via Felice Casati, 12 - MILANO 


—-— o —. 


ESTRATTI Sciroppi Depurativi PILLOLE OROSI purgative, L. 0, 


per LIQUORI | OROSI: APELON Depilatorio. L. 3,50. 
BALSAMO per Emorroldi. L. 2, 





F contro impurità del sangue. 
ie B contro scrofolosi, piaghe, || ODONTINA pei denti. L. 1. 
per : . fistole, € È 
n oc E C contro anemia, clorosi, ec. Berra Callifugo. L. 0, 80. 
- 3. . 1100 malattie del sistema ner- | OCULINA per gli occhi. L. 1,50. 
sn NEVRALGINA uso esterno per re 


| E gotta, reumatismi, renella. 


Cassetta Campiona- matismi, sciatica, nevralgie, 


rio per 6 Liquori | re v e nia, > GERI Boite nti,de- L. 2,50 
n Î »ol< ec roppo c 0- 
Lire 3,25. | staL.5,501a bottiglia grade. BALSAMO pel gozzo. L. 1,25, 


Aggiungere sempre le spese postali e d' imballaggio. 


-—— —_ — —T———— - ——_ —_ ____r—___c_—_— _—@ - —————_—_—_—————————m 


INDICE DEGLI ANNUNZI 


. <ro>—_0o_— 





































n fratelli. Esportatori di vino. Genova e Firenze, pag. 47. 
nino fratelli. Litografia, tipografia, fototipia, fotoincisione. Genova, 25. 
urazioni contro gli infortuni ferroviari. 2* pagina Guida di Parigi. 
i di mare al Lido. Venezia, 101.” i 

commerciale italiana. Firenze, 36. 
+ Sapone amido e Amido borace, Milano, 13. 
semporad e figlio. Editori e Librai. Firenze, 3-8, 17, 44-46, 4% pagina Guida 
di Parigi, 2» e 3» pagina Giornaletto. 
serger & Wirth. ini Firenze, 11. 
jertelli fratelli. Ufficio di spedizioni merci ; 
per la Plata. Firenze-Genova-Livorno, 38. 
iblioteca Romantica Speirani. Torino, 100. x 
tignardello Nic. e Enr. Medicazione asettica ed antisettica. Genova, 50. 
rogi Giacomo. Fotografie artistiche, ec. Firenze-Napoli, 43. 
funetti Augusto. Marmi greggi segati e lavorati. Massa e Carrara, 67. 
affaro. Giornale politico quotidiano. Genova, 53-58. 

lzone E. Riproduzione fotomeccanica di fototipia e zincografia. Roma, 2. 
indés. Latte Antefelico. 42 pagina Giornaletto. 
asanova Francesco. Editore-libraio. Torino, 99. 
asareto fratelli, di Francesco. Banchieri. Genova, 48-49. 
ssarini Clodoveo. Stabilimento chimico-farmaceulico. Bologna, 22. 
istagneri Sebastiano. Fabbrica di velocipedi ed automobili. Alessandria, 21. 
ampagne Sarna. Sarna (Faenza), 8764-3764. - 
marella Francesco fu G. Emporio di calzature nazionali ed estere. Genova, 51. 
impagnia di Assicurazione di Milano, 144a-5. 
Amico Anna. Consulti in affari e domande di curiosità. Bologna, 24. 
è Bernardi fratelli. Saponi Abrador. Lingotto presso Torino, 13, 97-98. 
“Dion Bouton. Il triciclo a petrolio. Firenze, 472a-b. 

Grisa Giovanni. Manifattura d’ ombrelli. Alessandria, 21. 

cal (The) battery. Catene elettrogeniche del dott. Vood. Milano, 17, 344a-d. 
icità (L’). Rivista settimanale illustrata. Milano, 74. 
ratto Panerai di Catrame purificato. Firenze, 38. 
No Silvio e C. Chiarificanti per vini. Torino, 96... 
ondiaria (La). Società di assicurazione. Firenze, 472a. 
ambi Angiolo. Premiato Stabilimento litografico a vapore. Firenze, 31. 

. F. e C. Stabilimento tipografico. Venezia, 102.0 
ttino Bleu. Periodico settimanale di letteratura e d’arte. Palermo, 488a-d. 
annotta Niccolò. Casa editrice. Catania, 9, 28. 

gi Giorgio. Fabbrica di scatole di latta. Lucca, 65. 
è e C. Deposito di macchine agricole ed industriali. Bologna, 24. 
Ulrico. Editore. Milano, 70. Bri 
el e Restaurant Nettuno. Pisa, 78. 
el (Grande) Cavour. Firenze, 9, 43. 
el (Grande) Porta Rossa e Centrale. Firenze, 38. 

iappone. Livorno, 62. 
nione e Ristorante. Genova, 47. 

ttoria e Tre Corone. Torino, 93-94, 
ssa di Navigazione sul Lago di Garda, 192a-t. 
nc atelli. Stabilimento agrario botanico. Milano, 15. 

di Scienze Sociali « Cesare Alfieri, » Firenze, 29-30. 
Mor 3 wi. net des s 
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Lambertini Alarico. Agenzia teatrale. Bologna, pag. 25. 
.Landì Salvatore. Ti fia. Firenze, 42. 
Langen e Wolf. Fabbrica dì motori a gas. Milano, 72. : I 
Lariana. Società di Navigazione a vapore sul Lago di Como. Como, 160a-d. 
Lattes S. e C. Editori. Torino, 95. . se a v- 
Lippi Pietro. Fonderia artistica in bronzo ed altri metalli. Pistoia, 81. 4 
Luxardo. Liquore Maraschino. Zara, 11. 
Manetti e Gorì succ. Colombini. Gioielleria, orologeria, argenteria, Firenze, 37, 
Marcello Vincenzo. Farmacie des Etrangers. Napoli, 77. i 
Marchi Guido. Tessuti di pelo di cammello, impermeabili gommati, biciclette, 
Firenze, 33-35. | 
Maschinenfabrik Augsburg (Vereinigte). Macchine tipografiche. Succursale di 
Firenze, 40-41. 4 
Voghera Enrico. Casa editrice libraria, 9, NG-RS, 
Matteucci Luigi di C 40. Esportazione di olii d’ oliva e vini toscani. Lucca, 63-64, 
Melville e Ziffer. Ricami, stoffe, merli antichi e moderni. Venezia, 102. 7 
Montabone. Stabilimento fotografico. Genova, 59-60. 
Nicoli Carlo. Studio di scultura. Carrara, 67. 
Nodari Bernardino e C. Fabbrica di carta. Lugo di Vicenza, 11, 66. 
Orosi. Laboratorio chimico. Milano, 17, 73. 
Pacini Giuseppe. Esportazione di vino e olio. Pistoia, SO, 
Pacini O. |. fine fonderie e officine meccaniche. Pistoia, 79. 
Pagliano Girolamo. Sciroppo depurativo del sangue. Firenze, 37. 
Paravia G. B. e C. Guida di Roma. Torino-Roma-Milano-Firenze-Napoli, 83. 
Pastiglie Panerai a base di tridace per la tosse. Livorno, 61. 
Pellerano Giovanni. Esportazione di marmi, Massa di Carrara, 69. 
Piccolo (II) Fausto, notiziario teatrale illustrato. Bologna, 25-27. 
Pineider Giuseppe. Cartoleria, tipografia, litografia. Firenze, 42. 
Reale Compagnia italiana di assicurazioni generali sulla vita dell’ uomo, Mi 
lano, 176a-6. 
Reale (La). Società di assicurazione contro la grandine. Bologna, 23. 
Rivista (La) Cristiana. Periodico mensile. Firenze, 32. 
Rivista per le Signorine. Periodico quindicinale. Milano, 7. 
Roma letteraria. Periodico quindicinale. Roma, 84. 
Roux e Viarengo. Editori. Torino, 91-92. 
Sabattini Augusto. Depositario dell’acqua di Barbianello. Bologna, 11, 24, 
Sicurtà (La). Società di assicurazione contro la rottura dei cristalli, vetri, € 
Firenze, 42. 
Solmi Luigi e Massimo. Fabbrica di biciclette. Modena, 75. 
Società delle Cartiere meridionali. Isola del Liri, 61. 
Società industriale per la fabbricazione delle maioliche. Sesto Fiorentino, & 
Sorgenti Levico-Vetriolo. Cura di Bagni. Levico (Trentino), 1. 
Stampa (La). Gazzetta piemontese. Tl'orino, 90. 
Steyr. Manifattura d'armi. Torino, n. 
4 Streglio Renzo. Libreria editrice. Torino, 96. 
Tedeschi G.S. Mobili artistici ed usuali. Pavimenti di legno, ec. Firenze, & 
Terme (RR.) di Montecatini, 76. 
Thierry A. Balsamo meraviglioso. Pregada (Austria), 103-104. 
Trinci Enrico e figlio. Fabbrica di carrozze, ec. Pistoia, S2. È 
Unione (L') Militare. Roma, 85. 
Vaccari, Specialità in sculture. Massa Carrara, 68. 
Vaccari Arturo. Specialità di liquori. Livorno, 62. 
* Vichy (Acqua di). Vichy, 4724. 
ee. Palermo. 3 pagina Guida di Parigi. 
Ve ì (71) della Contessa. Periodico settimanale. Torino, 96. 
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Î La pubblicità dell’Almanacco 
Anno Y - 1900. 


Era nostra intenzione d’intercalare una Guida d'Italia nella 
parte che concerne la pubblicità dell’Al/mzaracco, e illustrare 
Via via le Case che ci avevano onorato della loro inserzione, 
facendo così insieme col lettore una rapida corsa nelle princi- 
pali città del paese nostro. Ma la felice idea che non abbiamo 
potuto effettuare in quest'anno, la metteremo in esecuzione 
un’altra volta. 

Frattanto ci permettiamo di rilevare che l’efficacia -della 
tg nell’A/manacco è più economica ed ha maggior va- 
ore di qualunque altra: è più economica, perchè se si consi- 
dera il > delle nostre inserzioni il cliente paga assai meno 
di quello che costa per un mese un avviso in un giornale quo- 
tidiano che ha la vita effimera di ventiquattr'ore ed è quasi 
esclusivamente regionale; ha maggiore valore, perchè l’A/ma- 
macco resta per un anno intero fra gli oggetti di uso indispen- 
sabile, e càpita più volte il giorno sotto gli occhi di un nu- 
mero considerevole di famiglie in ogni angolo d’Italia. 

Certo che tutti gli annunzi di qualunque genere essi sieno 
non possono essere da noi ricevuti; ma le Case serie non tra- 
scurino la pubblicità del nostro A/maracco che ha acquistato, 
in un tempo relativamente breve, la simpatia di ogni classe di 


persone. GLI EDITORI. 
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FABBRICA DI VELOCIPEDI ED AUTOMOBILI 


“6 FOLGORE ,, 
Vincitori Coppa Reale - 8 settembre 1899 


di CASTAGNERI SEBASTIANO 
ALESSANDRIA (Italia). 


Massima eleganza - Scorrevolezza 
Solidità - Garanzia 
pe Prezzi modici. 2g 
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Manifattura d' Owabrellio 


DITTA GIO. DELLA GRISA 


Stabilimento, Via Bergamo, 47 


ALESSANDRIA crremonte) 










ESPORTAZIONE 
Oriente ed America. 
aio 








Des- Dono delle LL. MM.i Reali d’Italia. ®€® 


YX:PILCLESSIA 


ed altre malattie nervose si guariscono radicalmente dall 
polveri dello STABILIMENTO CHIMICO-FARMACEUTICO 


del Cav. CLODOVEO CASSARINI di Bologna. 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie farmacie. 
Si spedisce gratis l’ opuscolo dei guariti. 
— e (ooo — 
+ 14 Medaglie alle primarie Esposizioni. » 
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Una carriera mancata. 


Un ponsaAiUoLo AL sUO COLLEOA. Hai visto l'agilità delle mani di quel concertista? 
IL coLLroa, — Che peccato! Quanto tempo quell'uomo ha perduto al pianoforte! Qua 
denaro avrebbe guadagnato se avesse imparato invece... la nostra professione! 

n) 











costituita in 


fr il 20 novembre 1891 ed autorizzata dal 
È Tribunale con decreto del 16 dicembre 1891, 


contro i danni della 
0 3A DINE tti - Direzione Generale in Bologna 
” - Uffici in Borsa. 


La REALE col 1° aprile di quest'anno inco- 
Mincia il suo 9° anno di vita. Assicura i prodotti del 


di Società Anonima coopera 
A \ tiva a capitale illimitato 


La REALE ha sempre pagato i sinistri in 
la anticipata con soddisfazione completa di tutti gli 
assicurati che ne riconoscono la correttezza, la pun- 
nalità più rigorosa. 

| La REALE ha un capitale azionario costituito 
la Azioni fruttifere del valore nominale di L. 100 (ver- 
sati i °/.o)} Oltre a ciò dispone di un capitale di riserva, 
Ostituito dagli utili degli esercizi precedenti, e di 
dremi in portafoglio, sicchè offre in garanzia ai suol 
assicurati oltre 


Ii. 700, 000,00. 
La REALE ha agenti in tutti i capoluoghi di Pro- 


Presidente del Consiglio di Amm. 
Conte Comm. Dott. Francesco Isolani. 
Cons. Delegato per la Direzione 
Cav. Antonio Dionisio Calzoni, 
—.993 — 





G. Greiner & C- 


DEPOSITO DI MACCHINE AGRICOLE ED INDUSTRIALI 


BOLOGNA - Studio: Via Ugo Bassi, 15 A. B. 


grato 


MACCHINE E ATTREZZI AGRICOLI D'OGNI GENERE 


Macchine per la lavorazione del metallo, della latta e del legno — Ventilatori d'o 
genere — Fucine — Pompe — Macchine da laterizi — Escavatori e D 
galleegianti — Ferrovie portatili — Presse Tipografiche e Litografiche. 

ARTICOLI TECNICI 


doge oe gog os os ogoeoa noeogo gog ono sos sono gono n RR ssa sala 
CONSULTI IN AFFARI : 
E DOMANDE DI CURIOSITÀ 


La Sonnambula ANNA D'AMICO è& celebre in Italia e 
e ster‘ i 
a a sua fama mondiale è confermata dai numerosi e splendi 
successi ottenuti mediante le rivelazioni che essa dà nel prodigio: 
suo sonno magnetico. 
Per consultare la Sonnambula, se si tratta di affari privati, @ 





riosità, cc., Occorre scrivere » le domande o )portune, le iniziali della persona 
cui il consulto sì riferisce; e la Sonnamb = darà gli schiarimenti e i consì 
necessari onde la persona interessata sappia regolarsi. Tutte le lettere e co 
rispondenze per cons sulti saranno tenute con la massima segretezza. 


Per qualunque consulto conviene spedire dall'Italia L. 5, dall'estero Lo 
in lettera rac comandata o cartolina-vaglia diretta al 


Prof. PIETRO D'AMICO, Via Roma, 2, Bologna. 


Aa RR RR RO RAR RIE 


PROVATE 
L'ACQUA DA TAVOLA NATURALE IN BOTTIGL 


dell'Antica Fonte Marziale Ferruginosa 


BARBIANELLO 


——m MSOLOCGINA. * 


—-— o — 


È la migliore delle acque da tavola - Digestiva - Gazosa - Ricostituente 
Ottima per le malattie delle vie urinarie - Diuretica. 


Si vende in casse di 50 bott. L. 15 vetro compreso. Cassa L. 2) 
(bottiglie di LOT L. 0,15 l'una) / posta Stazione Bo 
Depositario generale: 
Signor AUGUSTO SABATTINI 
BOLOGNA . Via Cestello, N. 11° - BOLOGNA 
(Ved. tagliando in princi 





contro assegno 
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AIPOLO PAVST 


NOTIZIARIO TEATRALE ILLUSTRATO 


Fondato in Bologna nel 1874. 
36#- Si pubblica ogni Mercoledì. 


— Pie 


Oltre la cronaca teatrale di Bologna, pubblica cor- 
ispondenze da ogni città d’Italia e dell’ Estero. Ogni 
lumero contiene il movimento esattissimo di tutte le 
ompagnie Drammatiche, Dialettali, di Operette, Va- 
ietà e Marionettistiche ed è quindi indispensabile a 
iuanti hanno interesse di conoscere ove trovinsi le 
arie compagnie, e come sieno occupati i diversi Teatri. 
Pubblica inoltre il movimento individuale artistico, ri- 
erche, disponibilità, ecc. 


II Piccolo Faust in ogni numero porta 
itratti d’artisti drammatici, operettisti, autori, ec., ed 
perciò : 
L’unico periodico artistico 
settimanale illustrato 
$ che si pubblichi in Italia. 





Abbonamento unicamente annuale: 
per l’Italia L. 6, per l'Estero L. 8. 
— == oa__ 
Il giornale ha annessa una 
AGENZIA TEATRALE 
on corrispondenza in ogni città d’Italia e dell’ Estero. 
Direttore-Proprietario del giornale ed Agenzia 


Alarico Lambertini 
BOLOGNA (Via Foscherari, 15). 
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Alla lena — I de 
per ha terna vallo dra 
latta di bevore del mo 


. Quando il nonno fischia. 








È N 


4 
si Isidoro, se ti sporgi così, il tuo cappello cadrà in acqua. 
2. — Non temere, nonno! 









8. — Il tuo cappello è ora perduto! mà se sarai buono e se io fischio, forse ritornerà! 
4. — Vedi che è tornato?! 


5. — Oh è incredibile l'abilità del nonno; proviamo ancora una volta! 
6. — Nonno, ti prego, torna a fischiare... 
‘5 i di as din 
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PREMIATA CASA EDITRICE 
Cav. NICCOLO GIANNOTT 


TIPOGRAFIA LIBRERIA 
Via Sisto 58 -6Go - 6a - 62 dis. Via Lincoln 271-273-275 e via Manzo 
(Stabile proprio). (Stabile proprio). 


2. CATANTA. (Sicilia) Q__ 


“SEMPREVIVI,, 
BIBLIOTECA POPOLARE CONTEMPORANEA 


Ogni vol. di circa 250 pagg. col ritratto dell'Autore - Prezzo Una 
VOLUMI PUBBLICATI: 


!. E. De Amicis — Le tre capi- | 12. M. Savi Lopez — La DAMA BI 
TALI. 13. A. Fogazzaro — SoNATINE 
2. M. Serao — Sroria DI UNA MO- ZARRE. 


NACA. 14. A. Olivieri Sangiacomo — 
3. G. Verga — Una PECCATRICE. Martino. 
i. F., Cavallotti —IraLia eGrecta. | 15. A, Rossi — Da CosrantINO 
5. L. Capuana.—L'isoLa DEL SOLE, a MapriD. 
6. C. Lombroso — In CALABRIA. 16. G. Bovio — LeviaTANO. 
7. Neera — Foroanarie MaTRIMO- | 17. Jarro (G. Piocini) — PaciNE 
NIALI. LEGRE, 
8. E. Panzacchi — Mont! E vi-| 18-19. M. Serao — La BALLERIN 
VENTI. due volumi). 
9. V. Bersezio — Racconti pPopo- | 20. G. A. Cesareo — Convensaz 
LARI. LETTERARIE, fa Serie, 
10. F. Martini — A zonzo. 21. A, Bernardini — Prime NOVE 
il. E. Castelnuovo — SuLLa LA-|22. G. Ragusa Moleti. — CaLk 


OUNA. SCOPIO, 
IN CORSO DI STAMPA: 


Lorenzo Stecchetti — /n bicicletta. | Paolo Lioy — Curiosità scienti) 
Paolo Mantegazza — Storia di una | Giuseppe Mantica — Di passag 


pipa. I. Bencivenni — Piccoli dram 
Luigi Capuana — L'ultima illu-| Diego Angeli — Liliana Van 

sione. Alfredo Niceforo — Cronache 
Bruno Sperani — Macchia d'oro. minali. 


Policarpo Petrocchi — Pagine e| Antonio Caccianiga — I Vamp! 
figure. Contessa Lara — L’Innamore 


In preparazione altri volumi di Gabriele D'Annunzio, Anton Gi 
Rarrili, Mario Rapisardi, Giorgio Arcoleo, Guglielmo Ferrero, Napo 
Colajanni, Guido Mazzoni, Raffaello Barbiera, salvatore Di Giacomo, ] 
chesa Colombi, Ugo a 790%, Gemma Ferruggia, A. Vertua Gentile, Salva 
Farina, Gandolin, Scipio Sighele, Annibale Gabrielli, Sabatino Lopez, Tt 
muore Cannizzaro, Emilio Del Cerro, Paola Lombroso, Luigi Pirandel 

altri. 


DO D'imminente pubblicazione : 


SPERANZE E GLORIE 
DI 
Edmondo De Amicis. 
Ux voLUME 1N-16° pi o.tre TRECENTO PAGINE. 
Il Catalogo gemerale si spedisce gratis dietro richiesta a mezzo cartolina con risposta Jag 
— IM 


Anno XXV -1899.1900 


R. ISTITUTO 
MENZE SOCIALI “ CESARE ALFIERI , 


IN FIRENZE 


ondato dal marchese Carlo Alfieri di Sostegno nel 1874 sotto il Patronato 


DI S. M. UMBERTO I - PRESIDENTE ONORARIO 


b Costituito in ente morale autonomo per R. Decreto del 24 maggio 1888. 
—Dao__ 
VISCONTI VENOSTA march. EMILIO, Soprintendente. 


SIGLIO DIRETTIVO: Torrigiani march. Filippo, Deputato al 
Parlamento, e Corsini prince. Tommaso, Senatore, Delegati della Pro- 
vincia. — Ambron cav. avv. Eugenio e De Cambray Digny conte 
avv. Tommaso, Deputato al Parlamento, Delegati del Comune. — Ri- 
casoli Firidolfi bar. Giovanni, Delegato del Soprintendente. — Corsi 
cav. Atto, Segretario. 
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Il R. Istituto di Scienze Sociali Cesare Alfieri ha per fine di preparare i 
Wani, con una conveniente cultura scientifica, alla vita pubblica ed agli uffici 
lo Stato, ai quali sia titolo d’ ammissione il suo Diploma finale (art. 1 del 
golamento interno). 

R. Istituto conferisce al termine degli studi un Diploma di Dottore in 

enze Sociali (art. 16 dell'Atto di fondazione approvato con R. Decreto 24 mag- 
1888, n. 2964 e art. 4 del Regolamento interno). 
Questo Diploma apre l’adito ai Concorsi per le Carriere dipendenti 
Ministero degli affari esteri (legazioni, consolati e uffici interni), in 
tt del R. Decreto del 27 settembre 1887, del R. Decreto del 27 febbraio 1890, 
R. Decreto del 3 marzo 1892 e del R. Decreto 24 de -embre 1896 n. 579. 

Diploma stesso è considerato come titolo equipollente alla laurea 
giurisprudenza nei concorsi agli impieghi superiori presso il 
istero dell’interno e le Prefetture, in virtù del Decreto 14 mag- 
1882 (n. 772, serie 3*) e di quello 13 agosto 1897 n. 419. 

Un corso biennale di applicazione pratica è istituito pei giovani che, dopo 
iploma dell’Istituto od una laurea universitaria, vogliono aggiungere, alla 
ra generale già acquistata, speciali cognizioni ed esercitazioni sopra le di- 
line dei varj gruppi di cui è parola « nell’ordine degli studi », addestran- 
i all’esame critico dei più noti scrittori, alla discussione di questioni giuri- 
he, economiche e sociali, ed infine alla composizione di memorie originali. 
Secondo le disposizioni della legge sulla leva, gli Alunni dell'Istituto po- 
nno ottenere di differire l’anno di Volontariato sino al 26° anno di età. 


| Direttore: Jéhan de Johannis comm. prof. avv. Arturo. 
Elenco dei professori. 


dott. prof. Dionisio, Incaricato, Assessore alla Direzione, Professore pareggiato nella 
Università di Pisa. i 
cav. prof. avv. Giovanni, Incaricato, Professore pareggiato nella R. Università di Pisa. 
prof. avv. Torquato, Titolare, già Professore ordinario della Università degli Studi 
n Perugia. 
a Volta prof. Riccardo, Reggente, Professore pareggiato nella R. Università di Padova. 
Vecchio cav. prof. Alberto, Titolare, Professore ordinario nel R. Istituto di Studi Supe- 
ori in Firenze. 
otter prof. avv. Giulio, Reggente, Professore pareggiato nella R. Università di Bologna. 
Chetti cav. prof. avv. Augusto, Titolare, Professore pareggiato nel R. Istituto di Studi 
Superiori in Firenze. 
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Gabba comm. prof. C. Francesco, Titelare, Professore ordinario nella R. Ur rsità di 
Gemma avv. prot. Scipione, Incaricato, Professore nella R. Bc 
Mhan de Johannis comm. prof avv. Arturo, Titolare, pareggiato nella R. U 
ai 
lg avv. Odoardo, Titolare, Deputato al Parlamento. 
Marinelli cav. prot. Giovanni, Titolare, Professore ordinario nel R. Istituto di Studi | 


riori in Firenze. 5 
cav. prof. avv. David, Titolare, Professore ordinario nella R. Università di Ì 


comm. prof. Pasquale, Titolare, Professore ordinario nel R. Istituto di Studi | 


riori in Firenze, Senatore. [ 
Zanichelli cav. prot. Titolare, Professore ordinario nella R. Università di 


Cancelliere : avv. Giacomo. — Archivista: Vitale Silvestri. 


Primo Corso. 


Diritto amministrativo e scienza dell’ amministrazione, Luchini prof. Odoardo, — 
e storia delle costituzioni, Zanichelli prof. Domenico, — Diritto inter 
bblico e storia delle relazioni internazionali, Gemma prof. Scipione. — Economia pi 
han de Johonni: prof. Arturo, — Filosofia del diritto, Gadda prof. C. Francesco, — G T. 
politica e commerciale, Marinelli prof. Giovanni. — Introduzione allo studio 
giuridiche ed Istituzioni di diritto civile, Anzilotti prof. Dionisio. — Istituzioni € 
romano, ZMrunetti prof. Gioramni. — Storia medievale e moderna, Franchetti prof. 


Secondo Corso. 


Diritto amministrativo e scienza dell'amministrazione, Luchini prof. Odoardo. 
civile, Outuri prof. Torquato. — Diritto commerciale, Supino prof. David, — Diritto. 
rionale è storia delle costituzioni, Zanichelli prof. Domenico, — Diritto internazionali 
bilico e storia delle relazioni internazionali, Gemma prof. Scipione. — Economia 
Jihan de Johannis prof. Arturo. — Geografia politica e commerciale, Marinelli prof, € 
— Storta del diritto italiano, Del Vecchio prof. Alberto. — Storia medievale e m 
Franchetti prof. Augusto. e 

Terzo Corso. i 


Diritto civile, Cuturi prof. Torquato, — Diritto costituzionale e storia delle cc 
Zanichelli prof. Domenico. — Diritto internazionale privato, Anzilotti prof. Dionisio. — 
internazionale pubblico e storia delle relazioni internazionali, Gemma prof. Scipione. 
ritto è procedura penale, De Notter prof. Giulio, — Economia politica, Jéhan de Ji 

Arturo, — Procedura civile e ordinamento giudiziario, Cuturi prof. Torquato. — 
delle finanze e contabilità di stato, Dalla Volta prof. Riccardo, — Statistica e demo 
Jhon de Johammis prof. Arturo. — Storia del diritto italiano, Del Vecchio prof. Alberto. 
ria medievale è moderna, Franchetti prof. Auguato. 

DI Corso di lezioni, che il prof. Viani terrà sulla Sciensa politica e sugli 
Nikei in Italia, sarà obbligatorio per gli alunni di 2° anno, libero per quelli di 1° 


Corso biennale di applicazione pratica. 


l* Gruppo. — Economia politica e Sociologia. 
2° Gruppo. — Diritto Pubblico interno comparato, 
d» Gruppo. — Diritto Pubblico e Privato Internazionale, Storia diplomatica, 
comparata sd 
4 Gruppo. — Finanza e Scienza dell'Amministrazione. 
Oltre alle lezioni ordinarie, sogliono tenersi, durante l'anno, CONFERENZE ed anche 
materie alei all'insegnamento, e, in special modo, sopra argomenti di Letteratura 
famno pure esercitazioni pratiche concernenti 10 materie dei programmi di concorso alla carri 
matica e consolare e ai altri impieghi superiori governativi. 7 


4 
ALUNNI DEL R. ISTITUTO 
che sono entrati ia Diplomaria e nei Consolati superando il concorso al Ministero degli affa 


Cav. Giruazrra Paxmznat — CoxrR Fnaxcesco Bortano Costa, riuscito primo nel c 
— March. Piero Axprrozzi. — ALDO Nobili, — Conte Crsank Ranuzzi. — | 
Crccri Boasso, riuscito primo. — CamiLLo Lkncmsa, — Savornoux Di Brasce 
prerro. — Vrrronz Conzamcni. — Fnanxcesco Canzionani, Mario Gannou e VW 
couiam riusciti 1*, 2» è De. Morpin: Lroxarpo, Caumont Frprenioo, SAL 
March. Grusemra, Bunprsr Arortimane. — BrumenTHRAL CanLo, — Der Mart 
como, Dunanmp pr La Prxxr Conte Exnico, CAmEN DI Tonne ALyrina M h. H 
D'Asmmaemont Conte OruLio. — Maxzox: Conte GartANO, riuscito primo. — AN 
ALraznpo, Priocomo Drria Varie Conte Remoto, — Cextonione Conte Lopo 
Nrororto Camprasz Lazzano, — Daxgo FerRpIiNANDO, SceLsI Conte LIONELLO. 
Ramonte Bornpomaro Axtoxio. 


A 
Per massima generale, lo aminissioni degli alunni sono regolate dalle norme v 
Università del Regno: occorre cioè la licenza liceale ovvero un esame equipolle 


| 


plementare, come è indicato dal Regolamento. Pi 
Ol alunni ammessi non possono oltrepassare il numero di cento. "— E 
1 Programmi # inviano ad agni richiesta dalla Direzione dell’ Istituto, Via Laura, 49, 
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Premiato 
Stabilimento Litografico 
a Vapore 
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FIRENZE 
di 
iazza del Duomo, 22 DÌ 


| Via de’ Servi, 2. 


SI ESEGUISCE 
QUALUNQUE LAVORO 


PER 


BANCHE, 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE E PRIVATE 
OA 
Registri di ogni genere, copia lettere, 
rilegatoria di libri. 


SPECIALITÀ 


PER LA PRONTA CONSEGNA DEI BIGLIETTI 
IN TIPOGRAFIA E LITOGRAFIA 





CARTA DA LETTERE A LUTTO ECC. CON MONOGRAMMA, 
MENÙ PER PRANZI, SONETTI, ECC. 


n Carte topografiche e geografiche. Tavole d’illustrazioni scientifiche. Campio- 
sii di prodotti agricoli, alimentari, industriali e commerciali. Carte-valori. Ma- 
esti d'occasione. Disegni per giornali e periodici. Stemmi e Monogrammi per 
bonnières. Specialità in Biglietti da Visita e Partecipazioni, 
—— bk 


È Per ordinazioni rilevanti 
Prezzi eccezionali. 


BE da 





































LA RIVISTA CRISTIANA 


diretta dai proff. Em. COMBA ed E. BOSIO, e dal rev. G. LU. 


Periodico che tratta con indipendenza e dal punto di vist 
della coltura moderna la questione religiosa. Si pubblica il 4 
di ogni mese, in fascicoli di 32 pagine in media; talora di 4 

Per L'IraLIA: L. 5. — PER L'EsTERO L. 6. 


Per i Ministri del culto, per gl'insegnanti delle scuole € 
mentari e per gli studenti, il prezzo è ridotto a L. 4. 


ragli, Firenze. 


I nostri protestanti avanti la Riforma: saggi storico-big 
grafici, di pagg. xv-522. — Prezzo L. 3,50. 
I nostri Protestanti durante la Riforma (Veneto ed Istrié 
di pagg. xv-702. — Prezzo L. 5. 


OPINIONE DELLA STAMPA: « L'A., senza negare le glorie di 

apato, rende omagg10 ad alcuni italiani che a questo Sl r10 n 
ano » (La Cultura). « Osservatore sereno... critico imparziale 
(Riv. Stor. Ital). « Lavoro di erudizione saggia e larga, al 
mata da uno spirito libero » (Nuova Antolog.). « Opera poderos 
che ha sugli Eretici d’Italia del Cantù il vantaggio della et 
tura moderna e di un giudizio più equo.... Popolare nella form 
dotto e illuminato nella sostanza » (Fanf. della Domente 
« Narrazione singolarmen*‘e attraente » (Zettsch. f. d. Kirchen 
« Di alta importanza, attinto alle fonti originali» (7%. 42 
Zeitung). « Opera coscienziosa, scritta con chiarezza, con nat 
rale eleganza » (ev. de 7%. et de Philos.). « Sommamente coi 
mendevole » (AExpos. Times). 

Histoire des Vaudois, nouvelle édition complète avec 
tes géog. et gravures, in 4 voll. È uscito il 1° vol. intitolato Dì 
troduction, di pagg. xv1-208, con 24 illustrazioni. Descrive. 

Ò n » 
valli delle Alpi Cozie, confuta la leggenda ed espone la stofi 
delle prime origini valdesi. — Prezzo L. 3,50. 

OPINIONE DELLA STAMPA: « Volume magistrale che costiti 
sce una promessa splendida per la grande opera che vier 
contiene il resultato delle ricerche infinite e degli studi crit 
che sulle origini dei Valdesi vennero compiendosi in questi 
anni; di lettura facile, attraente » (Avv. A/p.). 


. Rivolgersi per questi libri al Direttore responsabile di 
Rivista Cristiana, 51 Via Serragli, Firenze. ” 
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"mnranz Baur°s Sbohne 
RESSE IE ZZZ E ICE REZZA I SIN SE CD E RIO SER DT I CREO ATE INNO TE ET ME E 
di InnsbrucheMibhklau (TIR0L0) 


ASSOLUTAMENTE IMPERMEABILI © 


LASCIANO PERFETTA LA TRASPIRAZIONE 


ee _ a 





Si vendono presso 


Guido Marchi - Firenze 


7 Piazza Vittorio Emanuele, 1. 
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ANDE ASSORTIMENTO di 


IMPERMEABILI GOMMATI 
© delle primarie fabbriche Inglesi. 
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Accessori e Materiale A 
per Costeuzione di Bicicketi 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO pi 





Coperture 

Camere d’aria 

Valvole 
Fanali 
Campanelli, e 

- DERIE 

Americane i 
e Inglesi \ 


le migliori conosciute. 


NS PEDALI - CATENE er. 


der MOZZI 


CERCHI - SELLE, HO. 
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FUIDO IMARC 
FIRENZE 4 
ge n DD e. Piazza Vittorio Emanuele, 
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IMITATI DA TUTTI 
EGUAGLIATI DA NESSUNO 














N magnificare una Huumber equivale 
er dorare l’oro fino. Da 82 anni il nome 
mumber è sempre considerato come una as- 
uta garanzia di perfezione. In Inghilterra par- 


sovente di tre qualità di velocipedi: 


eesISGa buona i: . .. 


La superiore . . .. 


a 


e la Humber .... 


I mandatene il Catalogo a 


Guido Marchi 


za Vittorio Emanuele, 1. o__ 
4 e. FIRENZE 


(accanto ai Magazzini Bocconi). 
9 — 35 — 





















Banca Commerciale Italian 


Società Anonima - Capitale L. 40,000,000, tutto versato. 


Sede Centrale MILANO - Sedi: Firenze- Genova-Napoli- Roma-Tori 
Succursale: MESSINA 


Operazioni e servizi diversi della SEDE di FIRENZE - Via Bufalini, 


UFFICIO DI CAMBIO 


nei nuovi locali del Gabinetto letterario Vieusseux 
Via dei Vecchietti. 


(Le Casse sono aperte dalle 10 alle 16). 


— 0 (sood—o_— 


Conti correnti liberi. Interesse 2% netto annuo con facoltà di disporre s 
a L. 15,000 al giorno ed a vista. Da L. 15,000 a L. 30,000 con un già 
di preavviso. Da L. 30,000 a L. 100,000, con 3 giorni di preavviso. 9 
Libretti di Risparmio al portatore. Interesse 2 '% % netto annuo 
coltà di prelevare L. 3000 al giorno ed a vista. Da L. 3000 a L. 
un giorno di preavviso. Per somme maggiori 10 giorni di preavviso. 
Libretti di piccolo Risparmio al portatore. Interesse 3 % netto. an 
con facoltà di prelevare L. 1000 al giorno ed a vista. Somme maggio 
giorni di preavviso. 
Buoni fruttiferi a scadenza fissa e coll’interesse del 2% %.ai 
da 3 a 6 mesi — del 3% annuo 6 a 9 mesi — e del 35,4% annuo d 
1? mesi tutto netto. 
Anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche garantite dallo Stato 
pra valori toa triali. 
Riporti di titoli dello Stato e Industriali. 4 
Acquisto e vendita di titoli in Italia e all’ Estero. 
Lettere di Credito ed apertura di crediti liberi e documenta 
Negoziazione di divise estere. i 
Depositi titoli in custodia ed in amministrazione come da relativi 
golamento, ed in generale ogni operazione di Banca. 


SERVIZIO CASSETTE DI FERRO 


per la custodia di Titoli ed oggetti preziosi: 
L. 5 per i mese, L. 10 per 3, L. 15 per 6, L. 25 per 4 anno (piccolo foi 
»i0 » » 15 È 25 >» 40 > a (create fi 


pagabili anticipatamente, oltre la provvigione per ogni mille lire ( d 
dichiarato, con un minimo di L. 5,000 di 


Cn 10 per i mese, Cn 15 per 3 me SI, (mi eb per 6 mesi, Cm 40 Der 
— 36 — + < 









Hoielleria - Orologeria 
=. Argenteria 


Vianetti È 6 ori 


SUCCESSORI COLOMBINI _e_ 


K'irenze 


12, Via Por S. Maria. 


DUENDO OUHOBOUTEDUUCH DUO TOTO RSU HOC WTF WEA MEO SVOOO HCO WOVO ROTA DON DOO DOD OTOR NUOTO UTCO USCO DUCDO TOTO UUCK OOO UOC USOO UOC UAC DOGO USOE OOO TOO OLO UNO UNO MONO OTO 


UNICO VERO SCIROPPO PAGLIANO 


depurativo del Sangue. 
iti ee ai 


Nessuno dei tanti imitatori e falsificatori dello Sciroppo Pagliano ha 
Ato mai contestare che l’inventore del medesimo fosse il prof. Girolamo Pa- 
ano, fondatore della Casa in Firenze (Via Pandolfini, n. 18), fino dal 1838, 
quale sola ne possiede il genuino processo di fabbricazione, pervenutole per 
itto di legittima eredità e sola é in grado di offrire, come offre, Lire Dieci. 
fila a chiunque possa contestarle tale diritto o provare il contrario. 

Questo basti dunque, perché i Consumatori diffidino di qualunque altra 
irca che non provenga dall’ Umica Fabbrica del prof. Girolamo Pagliano 
Firenze, Via Pandolfini, n. 18, Casa Propria e facciano bene attenzione che 
ni boccetta o scatola deve portare la Marca di Fabbrica depositata 
ente disegno in «eolore celeste chiaro, traversato dalla firma in nero e per 


eso, 2 
Tutte le altre sono dannose imitazioni e falsifica- 


SEA. 




















GRANDE HOTEL Oc Po 
><. PORTA ROSSA E CENTRAL 


FIRENZE 


LUCE ELETTRICA - ASCENSORE - CALORIFERI i 
2e- PREZZI MODERATI E 
SI PARLANO TUTTE LE LINGUE 
PROPRIETARI DIRETTORE 


GEMOLDI, CHECCHI e C. ETTORE CATTANEO 


GO RR RITI RIA DOOR RS O I TI TO OÙ ETTI A AI ITTO TOA BASE ASTT OTTO IATA VADO UDC MU DNV CT UU E Ac WD a tn an 


L'Estratto Paneraj di Catrame purificato è un prodot 
scientificamente razionale. Mescolato all'acqua dà una bevani 
niente affatto disgustosa come la comune Acqua di Cat 
me, ed efficacissima contro tutte le affezioni catarrali dé 
mucose. . 
Chiedetelo in tutte le Farmacie, esigendo il nome Pane 
e la marca di fabbrica depositata. 
tg ang e 0 0 et 7 LTL Mom RULLI Mili ini 


Sratelli Bertelli 


FIRENZE-GENOVA-LIVORNO 
UFFICIO DI SPEDIZIONI MERCI PER QUALUNQUE DESTINAZIO 


—-— e — 


Servizio Speciale per la linea del Brasile e del Plata. 


4 — SR — Al 


a abilimento Artistico Industriale 


G. S. TEDESCHI 


FIRENZE 
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Stabilimento a Vapore - Via Arnolfo. 
Magazzini - Via Bufalini. 


OBILI DI OGNI STILE 
ARTISTICI ED USUALI 


PAVIMENTI IN LEGNO 
(PARQUETS) 
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IEEE 


\MMOBILIAMENTI COMPLETI 


Yor 


SCULTURE IN LEGNO 


—do e 








Segheria a Vapore. 


Lavorazione meccanica dei legnami. 
SE ZE E ZII ZI E DI I E I I 


Lavori di falegnameria. 
uri 
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iste Mas 


Ill 


Vere 


fabrik Augsburg 
lalt Nîmberg, A-G. 


COMIC » (Piazza Peccaria, 2) 















alito = — MACCHINE TIPOGRAFICHE 
Neclalità D'OGNI COSTRUZIONE E GRANDEZZA 








ACCHINE IN BIANCA con 2e4 rulli inchiostratori. 
ACCHINE PER AUTOTIPIE. 

ACCHINE IN BIANCA per lavori commerciali. 
CCHINE DOPPIE IN BIANCA. 


CCHINE DOPPIE IN BIANCA con UN cilindro 
per lavori di gran lusso. 


COHINE per due colori. 
Mg CCHINE ROTATIVE per giornali con uno, due, tre 


bo 


) quattro rotoli di carta. 

CCHINE ROTATIVE per due fino a sei colori. 
CHINE ROTATIVE per biglietti da tramways. 
CHINE ROTATIVE per formati variabili. 
ARECCHI per Stereotipia, PRESSE per satinare, 


Lu AR 


GIUSEPPE PINEIDER 


Via Tornabuoni, 20 - FIRENZE 


— »ee— 


CARTOLERIA - TIPOGRAFIA - LITOGRAFIA 











Grande assortimento di Carta i dala e di fantasia, 
CIFRE MONOGRAMMI 
Specialità In carte da visita d'ogni genere, partecipazioni di nozze e di decesso. 


FOTOGRAFIE 
Ricordi di Firenze, Guido per viaggiatori, ec. 


LABORATORIO TIPO-LITOGRAFICO Via Nazionale, 1°. 
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LA SICURT 


SOCIETÀ ITALIANA IN ACCOMANDITA 


PER LE 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


contro la rottura dei Cristalli, dei Vetri e degli "a Hb 


fondata nell’anno 1879 in FIRENZE 








Sdrueciolo di Or San Michele, 6, p. p. - FIRENZE 


MER TIATIIIIILIIIIIILIIIIIIIFIIIFI FIR TTT 


Serina DI SALVADORE LANDI 


DinxttoRE DELL'ARTE DELLA STAMPA 
e FIRENZE 
D 


Nel prossimo maggio 1900 la Tipografia di Salvadore Landi da Vi 
Seggiole, 4, sarà trasferita in 


Via Santa Caterina, 12 - Via delle Ruote, 57 
(presso Piazza dell’ Indipendenza). 


Nel nuovo locale, assai più vasto e meglio disposto di quello attuale 
tata ed accelerata la produzione di” questa antica ollicina, che, € 

ampio corredo di materiale mo ide irno, potrà eseguire a condizioni vant 
lavori di stampa d'ogni generi , per Editori e per Privati, sia che si 

. lavori economici € aoemmereiali come di opere illustrate e "di lusso, 
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\ STAY. ASCENSEUR HYDRAUUQUE 
| TABLE pUÙTE ‘RESTAURANT » 
Prix MopéRES. PENSION. 
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CHAUFFAGE CENTRAL 3% 8 i 
ono acero FUMOIR- Basa Duca Jordi 


TROIS OMNIBUS.ATOUS LESTRAINS. È eee» Téléphone. 
VARDIN p HIVES.S 1 


(Ved. tagliando in principio). 
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GIACOMO BROGI 


FOTOGRAFO DELLA CORTE D'ITALIA, DELLA REGINA D'INGHILTERRA, 
DELLA PRINCIPESSA LUISA DI PRUSSIA E DEI PRINCIPI REALI DI ROMANIA 











CIALITÀ DI RITRATTI 


AL CARBONE, AL PLATINO, Ecc. 


FIRENZE - 15, Lungarno delle Grazie 
Studio in Viareggio (Giugno-Ottobre) Viale Ugo Foscolo, 7. 


iù CASA EDITRICE 


10 Corso dei Tintori, 79. 


fotografie artistiche: Quadri antichi e moderni, Mosaici, Affreschi, Disegni, 
Vedute, Sculture, 








Negozi di Vendita 


PIRENZE NAPOLI 
X Via Tornabuoni, 1, Piazza dei Martiri, 61-62. 


È - 48 
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. Bemporaò & Fig 


Cessionari della Libreria Editrice Felice Paggi 
FIRENZE - Via pEL ProconsoLo, 7 «= FIRENZE 


SSNSSSSSSIMSSNLI 


Libri di Amena Lettura. 


JARRO (Giulio Piccini). — Firenze Umoristica. Macchiette e fé 
tasie. (Un volume di circa pag. 300, con splendida copertit 
in colori del prof. Fabio Fabbi) . . ..... LL LU 


JARRO (Giulio Piccini). — Sul Palcoscenico e in Platea. 
cordi critici e umoristici. Serie prima, terza edizione 
duta e ampliata. . . ... ... i... 
Rommario: Adelaide Tessero — Virginia Marini — Pia Marchi- Maggi — Eleonora I 

- Mrmesto Kossi a Costantinopoli e a Atene — Ernesto Rossi Deputato — Aneddoti — E 

leon — Alemanno Morelli — Francesco Pasta — Tina di Lorenzo — Alessandro Salo 

N Ms Scontrino — Il M- De Lara — Edoardo Ferravilla: Avventure di E. Ferravilla; 

rariia umorista. Aneddoti Ferravilliani — Kegina Pinkert — Alessandro Bonci — I 

Chantonta: La Principessa Pignatelli. Leopoldo Fregoli. Chiquita — Blanche Lescaut — E 

retta: Cesore Gravina. l 

JARRO (Gix/io Piccini). — Attori, Cantanti, Concertisti, Acrob 
Ritratti, Macchiette, Aneddoti. Memorie umoristiche. T& 
edizione aumentata e interamente rifusa . . . .. . 2 


Sommanto: Mrmete Novelli — Sarah Bernhardt (Sue avventure in Italia) — Giov 
Rimboni (Memorie aneddotiche di un Trombone) — Eleonora Duse — Tamberlick — Edo 
Ferravilla Imigi Chiostri Anna Judic — Roberto Stagno — Giuseppe Rizzotto — Gé 
Mellincioni — Enea Brissi — Don Felice Sciosciammocca — Jefte Sbolgi — Emma Neva 
Uinseppe Buonamici Cosimo Cajani, Storia di un impresario +" AMiss Zao, Il clown 
— M.se Elise, la Stella del Nord — Concerti e Concertisti — I Mascagnofobi. 


JARRO (Gislio Piccini). — L'origine della Maschera dello 
terello (/uigi Del Buono 1751-1832). Studio aneddotici 
documenti inediti. . . ... .. . 34, e 

Epistolario (L') d'Arlecchino (7ristano Martinelli 1556-16 
raccolto da Jarro. MA : 

RASI L. — Il libro degli Aneddoti. (Curiosità del teatro di pri 
seconda edizione aumentata di due nuovi capitoli, con 
strazioni appositamente eseguite dal prof. Arturo Fald 
bel volume con copertina speciale. . . . .. . + 
Bommario: ra pubblico e attori Accidenti comici e tragici — Spacconi e bomba 


La pàpere — Fra le quinte (la commedia nel dramma) — Istruzione e intuizione — 19 
La jettatura Ricordi di un comico (anni 1822, 1825, 1826) — I manifesti — A 
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me lutti i possessori dell'ALMANACCO ITALIANO 
dranno un ribusso eccezionale nell'acquisto dei su 

6 volumi presi in una sol volta, inviando direttan 
alla Casa Editrice Bemporad una cartolina vaglia di 

e unendo il t.gliando relativo che si trova in pri 
del volume, — Spedizione franca di porto. 2 DI 


— 4h 


. Bemporad0 & Figlio 


Cessionari della Libreria Editrice Felice Paggi 
FIRENZE - Via peL ProconsoLo, 7 - FIRENZE 


SSSISSSNSLSLNSNSNSISNSSSNSNNISSN SEAL SLNSSSNSSNSSSANSNI SSIS SL NS SSSINTN 


Libri per i Ragazzi. 


OLLODI C. (C. Lorenzini). — Le Avventure di Pinocchio. Storia di 
un burattino, illustrata da £. Mazzanti e G.Magni. .L. 2 50 
Legato in tela con placca speciale a oro . . . . . 350 


MBADI MONGIARDINI G. — Il Segreto di Pinocchio, viaggio 
ignorato del celebre burattino del Co//0d7, con 73 incisioni di 
G. Magni. Quarta edizione corretta e modificata. . . 2 50 

pesto cin Lela (con placca a oro... .U. sl cu. ®50 







[IOCI A. — Lucignolo, l’amico di Pinocchio, libro per iragazzi, 
con 63 illustrazioni di C. Chiostri. . . . ivrea 


Legato elegantemente in tela con placca seco: Ro 
OCI A. — Moccolo, l’amico di Lucignolo, libro per i ragazzi, 
con molte incisioni di C. Chiostri. . . . pi Ali MEI 

Legato in tela con placca speciale a oro e » colori. + 200 


OCI A. — Fioretto, l’amico di Lucignolo e di Moccolo, libro per 
i ragazzi, con illustrazioni di C. Chiostri. . . . .. 150 
egitto in'itela con placca a oro. . . . u.. i. ... 2.90 


HISELLI E. (Egisto Elettrich). — Il fratello di Pinocchio ovvero 
Le Avventure di Pinocchino. Storia d’un altro burattino, con 
IM IO DE GIRATO 
meegato intela con .placéa a oro. . .L. UU. .. ._. 3 


EMBADI MONGIARDINI G. — Aladino a tu per tu con le stelle, 
‘libro per i A ita con 54 illustrazioni di C. Sarrz e 
mei Pestelli. <. .. O. Toe 

Legato in tela con placca suora: .. PA A la OO 


Tutti i possessori del’ ALMANACCO ITALIANO go- 
dranno un ribasso eccezionale nell’ acquisto dei suddetti 
7 volumi presi in una sol volta, inviando direttamente 
alla Casa Editrice Bemporad una cartolina vaglia di L. 10 
»- legati L. 15 - eunendo il tagliando relativo che si trova 
in principio del volume. — Spedizione franca di porto. 
io 
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. Bemporad & Figlic 


Cessionari della Libreria Editrice Felice Paggi 
FIRENZE - Via peL ProconsoLo, 7 - FIRENZE 


= MNSNNSSNSNSNSSSNS SNA I 


[LE CONFERENZE FIORENTINE SULLA VITA ITALIANA] 


LA VITA ITALIANA NEL RISORGIMENTO 
Mt. nn 2 


G. Braor, Invece di prefazione. — I. DEL LuxG0, La genesi storica nell'unità italiana. 
G. Rovetta, La Lombardia alla caduta del regno italico. — E. Mast, Il Congresso 
Vienna. — F. Sì Nirti, Swi moti di Napoli nel 1820. — G. Braai, Politica e bel moi 
(Cronache fiorentine). 


n 0... : eg 


March. Costa pi BrauneGARD, “ Le Pensieroso. , — A. ALFANI, Silvio Pellico. — E. MA 
La Società segrete in Romagna e la Rivoluzione del 1881. — I. DEL LUBE Santor 
Santarosa morto per la libertà della Grecia nel 1825, 


Vol. III Lettere, Scienze ed Arti. |. |. |... ...L-° SS 


E Paxzaccm, Il Romanticismo. — R. BoxFADINI, Alessandro Manzoni. — M. SERI 
L'Italia di Stendhal. G. CoLompo, Alessandro Volta. — C. Ricci, Musica e Belle 


I tre volumi rilegati insieme con copertina in tela e fregi în oro. 7° 


(1831-1846) 
(SECONDA SERIE) 
Vol. I. Storia i se 


R. Boxranur, La politica degli Stati italiami dal 1830 al 1846. — G. FeRRERO, La vert 
Italia. F. 8. Nirti, /l brigantaggio meridionale durante il regime borbonico, — E. 
Il Vescoro d'Imola. 


Vol. II. Lettere, Scienze ed Arti . 


A. Fooazzano, Antonio Rosmini. E. PANZACCHI, Alessandro Manzoni. — A. LINAK 


Giuseppe Mazzini e il suo pensiero filosofico. — G. Mazzoni, La poesia patriotti 
Giovamni Berchet 


Vol. III. Lettere, Scienze ed Arti . A .. 09 
E Cnrocnr, La Pleiada musicale. — G. Faxo, La elettricità animale. — F. DEIO 
Martine, Chdteaubriand et l' Italie. Appendice: C. YRIARTE, Le Montenégro 


I tre volumi rilegati insieme con copertina in tela e fregi in oro. 


I suddetti volumi formano la continuazione degli altri sulla Vita Ti 
lana, pubblicati dalla ditta editrice FRATELLI TREVÉS di Milano. 


dep Tutti i possessori dell’ALMANACCO ITALIANO 
dranno un ribasso eccezionale nell'acquisto dei sudc 
G volumi presi in una sol volta, inviando direttamei 
alla Casa Editrice Bemporad una cartolina vaglia di I 
- legati L. Il - e unendo il tagliando relativo che si tre 
in principio del volume. — Spedizione franca di 7 pri 
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HOTEL UNIONE 
I > RISTORANTE «& 
9, Campetto - GENOVA - 9, Campetto 


Fondato da Giorgio Della Casa nel 1854 — Completamente 
staurato — Posizione centralissima e tranquilla — Ser- 
zio di Restaurant a tutte le ore. 


2e5- RACCOMANDATO PER FAMIGLIE e 
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Fratelli AMAN 


GENOVA e FIRENZE 
I di n° dg 


Esportazione di Vino Chianti in casse 
Vini Meridionali in fusti 
Olii d’oliva in casse e fusti 
Conserve alimentari. 
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RODOTTI GARANTITI ALLA CONSERVAZIONE IN QUALUNQUE CLIMA 


UU COCCO CIO OC 








Soliloquio di un ricco possidente. 


Pensare che io posseggo dodicimila ettari di terreno, dieci case in città, dodici in cam- 
a, una villa con trenta pertiche di giardino e che ieri ho comperato un'altra posses- 
, di cinquemila pertiche. Ebbene, questa mosca, per riposarsi, non ha saputo trovare 
osto migliore, fra tanta roba mia, che il mio naso! i 


| Sn das. 


















BANCA 


più CASARETO DI FS 


Fondata nel 1868 - SEDE IN GENOVA 


Via Carlo Felice, N. IO. 





Compra e vendita di effetti pubblici e Cambio Valut 


Ordini per compra e vendita di Obbligazioni 
Prestiti italiani, a premio, e a interesse, Governatiy 
Comunali e Provinciali quotati O no, alla Borsa. 


4 
Esazioni di rimborso e premi di tutti i prestit 


Pagamento anticipato delle cedole d'interesse de 
Rendita e di tutti i valori garantiti dallo Stato. | 


Incasso di cedole scadute e di effetti su qualungt 
piazza del Regno. 

i 

Anticipazioni sopra titoli al portatore, garantiti dall 
È e os c20,.% I 
Stato, © altri di non dubbia solvibilità. i 
Rilascio di buoni di cassa alla scadenza di Sé 
Nove e Dodici mesi, fruttiferi l’ interesse netto @ 


3,50 per cento all'anno. 
Verifica nelle passate estrazioni di tutti i valori a prem 
e a interesse, 


Abbonamenti ed inserzioni a tutti i giornali di 


mondo senza aumento nei prezzi nè rimborso delle spé 
postali. 


ae RENDITE VITALIZIE IMMEDIATE =e 











» 
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ma 


HATEZZA, TRANQUILLITÀ © 
— @ E PROLUNGAMENTO DELL'ESISTENZA 


î 
tengono indubbiamente coloro che mediante versamento di un piccolo ca: 
Rle, o regolare cessione di beni stabili, si assicurano, sotto forma di ren= 
a vitalizia immediata, una pensione fissa, irriducibile, e libera da ogni tassa 
sente e futura. esigibile, di trimestre in trimestre anticipato, in GENOVA, 
sso la BANCA FRATELLI CASARETO di FRANCESCO, nelle 
e Città mediante vaglia pagabile presso le Sedi e Succursali della Banca 
talia, Banco di Napoli. e Banco di Sicilia. 

Questa operazione che la Banca Fratelli Casareto di Francesco (fondata 
1868 in Genova, con sede in Via Carlo Felice, 10) mette a disposizione del 
biblico, è quanto di più utile e di più garantito si possa offrire ai grandi 
he ai piccoli capitalisti. 











ll contratto di rendita, o pensione vitalizia immediata, sempre conveniente 
tutti, è convenientissimo per coloro che possiedono un piccolo capitale, 
rechè è una grande difesa contro le perdite e gli sciupii, che in 
a certa età meno atta al lavoro e ai guadagni, sarebbero irri- 
diabili. 

capitale versato per la costituzione di rendita o pensione vitalizia è garan- 
nel miglior modo e frutta un reddito che secondo l’ età della persona vitali- 
a, varia dal sei al venti e mezzo per cento all’ anno. 

e persone di età avanzata che vogliono procurarsi un comodo, agiato e 
nquillo avvenire senza le preoccupazioni e i pensieri del domani, che tanto 
evoliscono la salute e abbreviano l’esistenza, devono impiegare una parte 
loro capitali per la stipulazione di un regolare contratto di rendita o pen- 
he vitalizia immediata; perchè così operando, oltre ad ottenere il reddito 
Stilo quintuplicato, sì assicurano il benessere e la tranquillità 
De: ssaria per vivere lungamente e sempre in perfetta salute. 









‘De I Signori Ecclesiastici, i Celibi e i Coniugi senza 
ole devono profittare di questa combinazione veramente 


rea. E 


La Banca Fratelli Casareto assicura la maggior discrezione e serietà nelle 
tative, offre le migliori condizioni e la massima garanzia. 


Migliaia di certificati attestano la piena soddisfazione dei vitaliziati, dal 1869 
poi, dalla Banca Casareto. 

semplice richiesta, si spedisce gratis e franco l'opuscolo che contiene 
aviffa delle pensioni e tutti i desiderabili schiarimenti. 


Ò — 49 Pr 








Catalogo a richiesta 





e ATE Ve en trat UN 


Nic. 3 = Brignar dello 


GENOVA - Piazza S. Lorenzo, 17 - GENOVA 


— - «>. è 


e Medicazione Asettica ed Antisettica. a 


STABILIMENTO IN CORNIGLIANO LIGURE 
per la Cardatura 4drofilizzazione e Candeggio 





dei Cotoni e Tessuti 


LORO PREPARAZIONE MEDICA 


5 —_ 0 0 .eo- . — 


FORNITORI 
degli Ospedali Civili di Genova - della R. Marina ed Arser 
della Farmacia Centrale Militare del Regno, e altri mé 
Istituti Spedalieri d'Italia e dell’Estero. 
-— eo — 
Gomme Arabiche polverizzate impalpat 
O GOMME cernite per Farmacia, 
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Stabilimento Artistico 922 

=. Industrial 

% Litografia i 
*« Tipografia 

& Fototipia 

@ Fotoincisione 


Se alii F\ewanin 


N59 GENOVA &c-- 


sti ni nn 






PREMIATI CON LE PIÙ ALTE DISTINZIONI ALLE PRINCIPALI ESPOSIZION 
SPECIALITÀ IN RECLAME 
D'OGNI GENERE . 

850 OPERAI J 


IMPRESSIONI IN ORO 


è, RILIEVI 900 





— Domenica Lunosdì 20-21 Novembre 1898 Num. 298. È 


AVUISI ID INSERZIONI 
Freaeo | fratelli CAGARETO di Francesca 
Via Carlo Felice, 10, Genova. 
Pi, ogni linea: 3* parina L. 3 — 4% pagina Cont. 50, 
Es'era; A. MANZONI è C., Milano n Fante 13 
Pia ti * Genova, piassa Feutano Vane 
Parigi 19, Bor war Londra, E C-10Mimani d'îaco. 
veici fimaniiari a funebri fuori tario. 
Tagan: caticipato. 


ista ufficiale dei nuovi Senatori - Un arbitrato per Raheita 








- ABBONAMENTI 
Ana Semestre un 
nil Ramo .... L13 L 


Foeile ... . »522 +16 
Ha numero cont. 5 + Arvetroto conf. re. 


ZIONE: Gaitenta Martini, parazzine Larnrro. 
Coate corrente son la Posta 


* PIETRO GUASTAVINO 



















| Frectamio la tara: Mascheroni da imperatore ri | 

spendo procipe; è mertiamo un pochetto iu | AL SENATO 
Unbbéo i duet i /ebengro 

L È segente È Sedeta col ‘19 dovasàre - Pros, del Prosliante Saracco, | 1a lairvzione di conroni 


I 
Nescagni la segnato © accentuato la parabola | | 
disccadente: nessuso lo l'a stampeio, ma tutti lo (Servizio telegrafico part. del CAPFAROY | "82" n. 11. 0 1) Marocco 






Il figlio dell'on. Di Rudini 
grida “viva 'amariati 















fiere romano 


particolare dal Calaro) 














ioit 
fauves del 



























sano elo pessano Egli può ruarsi solo scrivend o ppiati 




















sicurezza dove € inubense er poco cl, _ i enià l'on. Carlo DI R 
4 eg siente di quadee | menteg alta dove € imeneo. mn per poco cl Roma 19, ore #1 Vo selegremma da Ti dini disse vira l'amaisda !- Il grido però fa 
i Gotanzo di Gulliver) galoppata verso è liamonto La seduta somincia glio 14, da possi vdta 
farsa — Papere è | "Torni il M-scagui di Sortuera e di Turiddu: e | lì Prostdento comua riv ° nà 





puia ieri: risulta seg 
i e rivvltana a far parto della Com- 
le 


lasci | cigni nelle belle pugin 
Delle quieta vasche del Piucio. 
Masuo pr Fioni 





el Loengran © 






È Roua, 13 novembre. 
‘aalmente seco usciti, alla lnce del 


E Henry nell'affare Dre iu8. 
rigorosa faita loro sabira " perchè del auigia 

Note vaticano. ( Corrispondenza partie aa 

Il ricerimeato del missionari ia Vaticano. 


Il padre Michels da Carlocara, interrogato da 
ca redattore del x Gero elrea il ricerimanto 
di lori iu Vatlenzo doi missionari ladigeai , 





ppiamo simeno corte 


ST i tnton_ dell'or- ALLA CAMERA 


rPer filo dirotto dai Montecitorio al CAFFARO; | 


















Gil 19 avisaio - Reit Deeolti | ale Camd 

n di eri Rosa 19, ore #0, |< Taverna 

campianari | se piacciono, " aussi 
ti apro alle cio 144 

pr> piano sucranno gli o pla varbate, | Presidente i Cee de 










li volle tatti a sò vieloi; ad ogauna | rbsresatato mall affare Deesiva 
uo» paroia d'Incotag: | | Hear: è morto portaade weca & 


per le puririoni è risultata 
, ui parte del ano segreto. Ma 4 riri par 


Uri Sera0 





li bonediono putti 

























riv ne ani 1 | x i arlare e delle teafimonianze into 
ai rental blica | a 3i> eo comumineacai ella Catena a'oniiee | "ieri va È ni aliegito a gli alt og | narioro e delle testimonianze inter : 
in vero, non ha accelt» iena sauna so getti tas gli vasnerò prostateti | Con quale scopo ed (a seguito è quali tnce- 
Mate la ari Velle pol sazere de + adre Alichale se fra essi | chinazioni I hm ‘commesso Ji fallo che ha 
parsa novella: chi ha tro a re | per în Hibiioteca, eletti Mense | ai tro: noerdoti 
Vato il pentolino troppo : v a 0 Vitellenehi, — Duo — rizpom P. Michele, o 
alto; chi la giacca Uroppo | Uommiszione di rotrerl'soza ni Debito Pubbli: | 0 dan anserdoti a | i seppe chi 
fatga, in miada che noa ce, eletti: Roccarde, Tistoai, Artom. Inno l'italiano, disse loro he pete to la gola ccm un colpo di r 
i 


è una giacca e neanche di ii Sonate e-sprova il anne «i legge! | vano fare wu gran beno in mento al loro popo!o 


sto per \rovvecimunti s:rea Proroga dalle riduzioni nello scsedenze dei quE- | è eiese loro ca uunnto tempo vreno vinti ordi» 
Magri V'alenione fe szau! ri degli uBciati eabaltarni Ci fanteria > © $ Ù 


aletturale 
è l'ob. L.uobin: ha ripresentato ana proposto | 5! ‘glie la ceduza nile ere 17, 


leggo vegli atti di mala (acocoma: 
l'estero, ed nitro sroporia. 


Commenmorazioni. 


a però di ri 
| bisogna riealiro qu 


Si quando d se 

























a poesia i 
sereezà lara 
Michel narrò al Papa il seguetta &- | 3iivibel. allore! d qu 
Prime della partenza di P. MioLule | riore. Di Miritai è 

















LA KOTA SATIRICA DEL GIORNO. 
























racardett, prodidenta. — Pi le parola per Itelia eni ragazzi vi fu ua grande allarme la. un'andi 
toumaeserare gli oa. Riceldi » Da Salco «ie la colonia piratà erarsi sparsa la roca | Gli fece faro ama 
| Ce vete uszaine la sondoglinaze alio fe | oneri volessero renderli ro 





lore P. 
dua monunde e d 





miglio 
Presentazione Ci Afvegni di logge. 
Baccelli, mizistro delia P.L, prosanta i se. 
guenti disezni Ci lege: 
0) Autonomia ruitaria 

Fi ) Convenzione col masisipio di Bologua, 

e derì molto? Eh, ta vitet la Mita: Pro: semo del eiteoli della cosa 
ia ricerca consiza di un nuevo | Moni aeitals Îi Koma, 
È &) Stpradio agli 
























gli otri 

Ls suore franeosanse missionarie iù | Sorrirpo=d 

Egitto pl presentarono un ta}peto riesmato. il | Tartari, è 

uni disegoo fa risarato de un 

| 1 ° | di rito corto che ertate nel Kunvo di Torino, 

€) sermone straordinaria di esumi por Una de =, infine, lease al Papa un ia 

uirì muniti di patente di g inferiore. ; \ Il diri 3 quale tarmibava con queste par 
Fallo. presazia um disezno di !Ingra per mo- | Ù Î, ehe sono anche ricatto attorno al 

dif enzione alla leggi | il Ubi Fetrua, tdi evctemal St pet 
Prematt pure uu di Wi / à Papa fa commanso 
arione Call'arà . ali È \ 

ed agenti di P.,S 

se di spedalità pel 



















pinione gener 
tie | Henry non commise il erlisino 
alità, Si erodo ch'og 





I 
fcreganati delli sezale | 


















pidamenie 
ud na brillania, walgrado le sus ori- 
gini modesta, Aveva ua carattere ap:rco e (Face; 
a ingeuto e pansitato della sua missione, pisso 
di rispetto e devozione per È suoì capi, sapace 
Foe quattordici corrente vatti i uaiseic- | f,rgy di cadoro cei trauelli tusigl sacri 

ranno direttamente Imbarcandeni | cura sualaiczi cosa alla ca 
va piroscafo dirutto a linacaua. conta dell'atto campiuto È 


Croncca Romane, 


latin Prendi ren dalle g6- Iacendi Galcal asilo tenote del Cucx di Sermoneta. 
darit ua gesr Giorni or sovo un cectinalo di cont ino 


Commissioni di sorntinio. a | vasoro ona tanuta di proprietà del dura Caste- 


Presidente vi rtergia ln Cormminaloni di ssrati» ni di Sermoneta, mottendoni a lavorare il ter- 
| nie per le votazioni Laticai. Risalina esel come reno. sm È : 
posto È Jeri poi sono stati trovati incandiati qu È erro sinuo era cre.iiore del 
Por la Commicriona del blinsele Jen di proprietà dei duca, vd è atato rinre- asicica Ciò dismcatrerebbe che quescì non unvi- 
en, Venturi, Spirito Freneoreo, Alan Do Rb del î | noto.an Liglistca con cui al zilancaiaza darni Myra collera od era, costrebto a inzei prostare 


ian Î È dasaro da und volpà fun e5mo Li.websay, ll 
pes rali Meici ravia Boni reili Pinza oli ate | quale, per farzi pagare in quaichs wodo avrà 


neri, ” sca sd: 
E, Lippelito, Le Nubi, Corteià, Cas Notizie politiche È IE | Jirso vicaroo acuti gii 
uc de Sole ele iso soa | L'incidente franco-italiano 


Lalista ufficiale dei nuovi senatori. | di Raheita, Mia era 


La Cassetta Uficiats di atesera pubblisa un | (Servizio telegrafico particolare del Carrano.) | 3! Manto non sa stato mostrato ne ai parsati 


È fab ova cu» duranto pochi miaut 
Der decreti regisirati con ricorra: Casalini, | F9Fi9 desreto in data li novetabre, nominante Colloqui di Pelloux con Melvano. È vero che nella Lr-ve visita, fu proibito sì 
intinoi, Pais, Manna, Rad'cs, Chiaradia, Pu. | senatori del regni 


n n i «dl alla vedora di avvicinarsi al cada= 
ROMA 15, ora DI (Baffiro} — Continue lo | pareati " È o 
anzi, Imports!» Lapporiai, Mastouoei |  Ascinci Earico, Adamoli Giulio, Aula Nuntio. ' senmbio di telegrazami tra la & palta ® l’am_| Vero che fu loro mostrato dal limitare della 
ac 













































EA, al! Egi vacio che sneda IL 

































































Borghese False, Brandoliai Accibale, P. 
Pel veterani. P Consiglio Pi 
malateizo Mal dà Gala i | to a luogo cel commi Malvauo 
di È o mai tm Pat | Cantoni Carlo, Cario Giuseppo, Consolli Ea! cirea la questione di Habeita, la quale nou de- | 






















I 
ST ealneE [pn cemento dagli nicuniagonsi | rito, Celuly Antonio, Cerruti Carlo, Cotto Pietro. } sua nei circoli palizici alcune Inquisudiae. 


Dazsiasi Abele, Derenzi Enrico, D'Errico | I due governi si sono rasssi d' aula por de 
rrogazioni ed Interpellanze. 


te es ica colpa di servizio e che la 
pee pesa allevi a oggetto di cantbetazione arie © uravare' l'indomani. por 
l'ome — ” 


had Ù, ” pa 
LUa comnaltato dell' "Agenzia ltal'ena,, | Reagenti do della Mancheria par combiarsi ? 

Morze e fa omparrare © Loti Uldari È Il agozero di Henmrz «he ni rocò por primo al 
nistro del sesaro ha present j <d | Monte-Valeriazo n le dl cadavere ene per 
Jong» assegno lamariato fn bilan- | Mulalli Giuseppe, Massnbò Vincanzo, Mazso- menti; ma la signora Manr. è restato 

vare dei vasergai. | lani Carlo, Misali Luigi, Murri Giaseppa i ici Col mattino alle quattro del pom» 
l intseruzazione degli emorsroli | Oliveri Cugeuio perdi aid id e no il corpo di suo riarito. La 
ed altri, dieblare che he rivera: «i-| Perpagiia Salvatore, Piaggio Kraamo, Pisa | Tione precisa, sebbene | Lackò il Sade. cre non 
uriomi in Sardegna ve 

Ii governo istaoso 

e dex maccherà poi Sehupisr Prencesco. 
Pel disastro dei Giovi. 
L'on. Quirino Nofri he presentato alla Camera | 


nux interpellanza »cl disastro farrovinrio dii | 
Giori, sullo anuse a gui 


Per il etli cella Regina. 
Note alla Seduta, —|*rilepnefliaco della Regina | 


Domani domenies, pessilinc> dalla Zingian, 
'ervino Glegrateo particolare 1 Ca Taro alle i » 


ROMA 19, ere 21. (. 
f dierua è presata sa:siztamentio scava lucidenti, 
LI 






























mila abbia nenunto 11 
Uro protettorato di Rabaita quasi contemporanea» | 
Moon tai 7 menta all'oseuparione di Ausab. i 
‘gi. La contestazione diplomatica poi, secondo la | 

qusio si pretendo che dopo l' adrogi 
Urattato di Uccia.li il protettorato di Rabeita 
a he fondamento. 





amato l'avtopala, 
si Wrattanso gi bulcidio. La signora lisur 
cavuto duo lettore da suo marito. La prima è 
quella di col ho tpatà perito : ln saconia parta» 

funesta risoluzione, la 














| cipava alla moglie la 

col eda da k conoscere le ritimo voloata e le chie 
dura di far Urara un certo anusero di ‘tor 

| destinate a suol amici. ln ciascuna di 

fotografia sotto l'ofSgie di Ilenry Og ra qualche 

meszical 


























Joni coll'Abisciia cd 
ma 
i nonetî prat, (1 governo 
o chè sia rispettato fl dirito dell'I- 
co) — La seduta 6. | l'Eduesitcio sarz talle, © la Fraacia reesdo 
a devono credere 
leggerezza di quaiebo uliaiale, 
agilo di sue sapo, compromettendo, senza ra | 





























dà nella nua valle 
ver d'ordivanza. 








cnmo dal risoccato di ecta d, Cal risto, facile 
argomentare 

























e 9 dell’ Argantil 
ag Alla Giuots dalla elet risate di Minitaro deg 
Stamano la Gianta Colla aleziani ba nominat la d'una lettera autografa, che direeso a re | sin 1} frutto di un 






si dra piaedia e gtrri © 


€ Pafiatamerto, fa 
= è la prù belle scesa msdre 


ad Qquerimenie fa 
igce l'//0, e 1 Mo 


del quale 
sea utonr: 


® presidente l'on. Gallo, a viso presidente l'on. Umeyerto il generale Uiuilo Ki Ai 12 ottobre 


PIÙ Astelfono ed a segretari gii onorevoli Da- | aititò. ‘. O Revgbtalaa ar Riina, e ere 


La leutera, ispirata a sentimenti di revarenta 
incomiagia soci. » Mlogranse 





terra, le quale avrebbe 
' di 








La lolonti — gion fanteta — amieara 
chio sa il motivo del suicidio è la dire 

Henry s'è uccito tagliandesi la gola con + 
L' inghilserra non ha con nel alcuna convez- | rasolo è ricino ai cadarere enne "i. vnato ma 
che la obblighi ad miutarei lo | astmpiare del mumero deli Relalr ns ito la m 

cemo farebbero, pei patti del | tig aferna. 
l'alleanza, la Germanie è l'‘\usbria. Ma {1 go- «to tumero cante 
conosce troppo bai 
li' batoros: 
lueriori al 












alis Giczta generis Gel Vilancio. 
Ta lieta ministeriale por lo Giunta gonerale 

memi 
la, Bersarelli, Possili, 
Osrmina, Cavalli, Cosspana, Dalvermo, Dauloti, 


































grauò della pari 
aipaziane il algaoe Moreno e fn largo coa lai di 














la primo 


















Da Amleto, De Nicolà Giuvaneili, Gorle, Quio- | © È È ba cesso ste pt, 
diardial, Lojodisa, Marazai, Morelli Gualtinrotti, Bollettino militare, i 5 
K Itieal Paolo, abi sosti Ficiali allievi dal corso spo applicate rigorosa 
è Senela cllitare ovaio nomianti sous» | sente Dre di caso lo arigonsa © so nen cur 














l'#avas è dalîl'igi 

e di Henry, poi i 

— La lettera cui al 

da enel 

letto che an deputato lalergelierà 

Drey utata. _ (eni, dice i ministro, cn mo 
f 











Romazin Jsens, Rozebotti, Rosate, sii I rain 
Roe Milazò, Rubini, Beporito-Gula, Valla. D'Agestino dal 12° bormagii den! È itici 
» go aria dal E° Vprealinfi è Metlonzo 13 “Pei condannati politici. 
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ta rispoeta al diseerm della Corone. traafarito a) 4° — hop, sirguato ul 1° alpici è Un vota por l'amniatla 
Ctacera al è ricrita Lo O-mun'orioma parliamone | trasferito al TT: fanteria. nella risposta al discorso 

feno Ineaziesta di redirere linlirinz di riopo | Murioli, vnacate sl 29° fanteria è comandato | piva d, n 21 











le in questa note ara 



























Paffceo) — 
gir cl Qiscseao dala Corona ed ha nominaro re |‘! Sscola di guerra nominato d deli, sr che mon pos 
Jaiore l'on Galle. si govetenzati Ferrari, Asti, Cozlala, 09D0 | toralo "Mercora, a far parto dello Commisatae dani go ques 
Ta fadiinte T romanzi sasa i la risposte sl Girsorso delle Corona, soasal t rroga 
a snciionte Macols-Torraci, Nots di morina, suoi amici ss 















vr ari incrssrvato farPal Arrant. vo dl Ù si Paz risposaro allermativamente ala 
ta efate detto Gaaiara, ve Siansanio tensione la l menzdiee dullo. dintuò OTPO- | a adsio "di [o inserire valle Maggera ia nosso» 
ualet.e importanza e» er te le par $ Parte mit. dell'amupiotia gunerale è completa. 
de 00 protayenisi. 
"L'on. Mecela vi risenti sea l'en Torraca por 
i commento che quanti foca nel Morri £ A 
pa ® proponito di un articolo della Qura. ita di 





come d'un ti 
sonsagio sranlero che ® appartenere per 
mi a) monde militare è diplomatica 
siesso tempo 




















tonvoseto nei propril locali, per la seta di lu» 
medi Li corr, tetdi i sitradioi tare sol 
"3 no dra | doo deputati giormaliati pure | 1° 1 enneorso per "a, mina di capo teenisò | modo de ottenere le pis 
qual a pargle rivas: disegnatore uno ammassi | seguonil! Aordia, politia 
Un pre sno di Gonzo tina Aicappolo, Tarulle, Corliola, Cristafoli. Da Luca, La munfena, eta ha 
Sodilvia sogiara L'amate, Mussa, Cascia, peli, D'Auria, Tretisso, | coma imjoriau 


questo falso su eo 
venni, ed amano da un 





















abbera privato, riuscirà 
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L'inaugurazione 
da venice sender sù eoqrolia 
(I LT mami 1» a eine 


Roma. 
fee eng cd presto Gui LAPP AMD: 



















la figa a RS 0 Pio Cora 


comune nie doma dall ave 
misero Voss o dd >| 


«— mgoctoi è do grego o così 


Un interrogazione 
tul disastro dei Giovi 
Ga madento da lor Busto è i asatitre Lasa 








sn entre Foa © Porendonne è vue le 
—_t——e desi cile prome pose del «n 
e nim-t grendo rv orve bagrodo di © 
e ee armena rione som JA prude drinstta 


alto prteto co Beesa, pu sala odo.di ast 
so è afie cre rometccee però Vi quatre peo sulla riforma 
duseo quasto grace, sooui pro afentagioo @ | da cio trnsetio 


euro "_- sntee penguro si Pane | 
= + cop agione cho | Lari GP 






ro . —- 
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© % ceo dere Por | rego en ia = ced le Luagho o Gubuze li Gradotea ele: ì 
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«2 = ine, © de ve e ne ci creta Someniono she yer @ guess 
Ò e cina | i cusndta mne e giudeo È riaperte 


pt 
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o. 
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i 
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La relazione del sen, Vagliardo 
sell’ inekiesta ferroviaria, 
A Siponto D Run è © purnnnna 
La orme pengaata 


‘0 — ————co trad | \oeogt e,gua: 
—er— re — dv severe lampo 
- — +0 nre + © gianna 
eo 
La rvaneto | glarso 
l 4 Mosventnte è perinale invasi. 
{Un commento dell''*“Avanti,., 
so è 0-0 (a 
n 1 è rosta 
Pe. cenno um che 
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ABBONAMENTI ANNUALI 


Trimestre e somentro in proporzione 


Dil Kegno L. 12 - Unione postale L 32 


Altri Biati aggiungere le aperr posindi 


" numera coniorimi D — Arrotruio consesioni 10. 


AVVISI È INSERZIO: 


Cesara, via Carlo Fellon IU, pianterrana 








Genova - S: - Sabato 19 Novembre 10: 1559 
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PER L'ESTERO 
A. Manson: è C., Milase ® Paoto iL 
Moma, via di Piera SL 
Gaara. pinran Fontane Maruse — Parisi Ron 
el’ Usabenrge. 17 — Landra, E C. 10 








Line Pao n 
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Genova » Gullena Marsim, Palazzina Frigerio, 20 


ce rrenio can la Posia 


"PIETRO GUASTAVINO 








‘Direttore 





Dall' fiala irredenta. | 


Il processo 
pei disordini di Duino 
(Corropondenza particolare dal Curraro) 


TRIESTE, 12. (m.) — 
dea: le aatorità «e n: 


e il Mossito. a Venezia 
ta ia (Corrkrromdonzo particolore di Maprin 


VENEZIA, 
marsi 





DALLA CAPITALE 


* 
rrlepondenza partio, del CAFFARO) 


———=&=<— 










— Ro tandito ad inbr 
degli operai Ci questo 
Venaniano, vella perecamione 
me di Iuroro darenso camera, 
vela una vas lia 


17 (re) 
dello sciare 


Tinigaze del sig. Edoardo Baafi console del Messico 
UL 





Dal 1 taglio 1897 «1 20 giagon ISS il Mas 
rtato merci per un valore di id 
7 mileom 


Cotogi fi» 


così date questa eoesiderazione possismo dire 
«ho le lotte du partiti rimangono in una fase 


tico ha im 
milioni di Tira con un acmeato di 
in confronto deli caercizio precedente 

1 pani che hazuo fatto maggiori esporta. 
uiagi nel Messico sone gli Stat: Unita d'Amo 
rica Vv, la Pr 





prociazo di si 
levarone le rasi fog- 
procezio ravese per la deveacationa i 

Laga, inco- 
ho aa 
alto: Un gatylas Loizi 

























dello Statalb 
mento onquaciarone a serpezziare fio de quene 
do le paghe, per matata condicieni i muto del 
prodot 


b Moma, (7 aos re 
A ihr mattiza parora abbando. 
det protidento del Consiglio, 11 









fra gli amici è gli arvarzari dol Gabinetto, 
È Questa Giiologia orzazica della nitnàzione 











e dovettero aasere diminutta. 
che » 



















di nenvesare Gli amici del ministero | 2srgorà più spiocate qualora (sorga nella co- | 2: . a ® nd digtorni di tro Come arviene 10 altri opitici, le azzonse dal 
sulla acolia dei candidati alle | "tituzione della Gisata goneralo dal bilancio | Duiuo por raocogliere 1» marciare mportato vel Mesnico per 10 suticni di | invore si werifirarouo ajocialmente ii giorso 
una lotta sul nomi; ma, per ora, sivo n che |! fla sarrate verso l'ad Ente” dalle Laga por lira Sppresso del festivi, 0 portava .0 un nen indil- 


alenai deputati sl reca. 
dell'on. Pollione, inccodegit 
tha la riczione surebbo stata sppor 


L'esportazione dell'Italia verso il Messico, 
che era di lire 620 mia Ignis è calità 
è 906 lla mel 01-32 n 705 quila BI RSDM a 
#0 mila nel 3647, ed a GII mila mal STI 
Tale asporteri 03 è molta forta, ma il avo 
mito è costante e lascia bens cperare pur 
ssi 


si ferenta intralcio ne! tavare queridiano cow 


quato «i siazoli operai 

Questo sporiaimenta pet f.tto ehe teluni di 
casi, ndéstt a lavori di perfeionaima ta delle 
materie tessili, rastarano umpombilitati a pro- 
la loro vpera per mancanza dal arco 
lemen to 
medi d'ogal setta 
molia da 35 a 40 parsare d'ambo | sneri. 

A porre un energico rimatio e tale deploro» 
vele Fatto, dinuosa, come opauna paò camprene 
dere, al Luca andamento dell’ Indast in ad al» 
l'adempimento dei par roatrettnali che il 
Cotonificio ha con 1 wenditori della penisola e 
dall'estero, spacialmenta dall'Orlento, il direte 
sore ing. Zwikg, d' accordo col Counglio 
strazione, ponsò di richiamare is vigore 
‘ero provvedimento 

le assente n 





nun suona cam pilata la lista alamo as! cuoto 
® rpotterà all'oenlaterea dell'o. Zasardelli, 
epri eletto presidente dalle amara con tanto 
largo enfrugio. 





privetà, Fedarico Plos, cha quiina al sso 


- di distribuire gli aItraxzi «e occorrono 










l'opera vandalica, che gli impone di nor 
ra getter giò la campana dell'edifsio, che 
straparsa porchò mon vi rinsco, ch 
striboiste candele in persona porebò | 


è 
di 






















La febbre dell'oro. 
Le avventore di una donna 





ng cifre, pubblicato dalle statistiche do- 





Auenti rano ia 






grida h 
è abbazio la | i dimostrasti. 
To I lufso ehe, mostre fuori: frovesal va 
tenche. e contotigiiszo, Lr» 

ando cha lla cdvi maga ra 
pride sila. NOE netenti. n= "200 seno | vole lire 82 mila pel 1899, in |, 63 mile pol 
tosti gioveni di Nabresina » di i sloagi ; ‘1894, ia L 40 rolla pal 1895, in L 146 mila 


nobe ccnvati di avere preso partp utti-' pel 1896, la L 89 mila pol 1857, 
x fagli n Nom v'ba però dabbio cho le statirtiabe mas 


Na- | sicace sono più attendibili perchè erso vengo” 
i i | so radatto in Lane ni cortifeati d'origiae ri- 
nor | lasciati del conseli dol Moweoo ia Italia, 

Il mercato menibcano merits quiadi per per 
inni melta maggior 


cio dell'Ita'ia verso il Memico è 
La statistiche stesse 
0 l'importazione dell'Italia 





i Monaioo ia 











dall'intervento dei rodi 
maneto De Azmiots voleva wsalre 
protorta par qucato intervento, 


rissima agii cocunzi comuenai nalle caro del 





sirnori Jack, Gabrorme a Fans Vidi, 












Il commercio tra l'Italia 1 grosso sciepero 


ta giuste ragioni, lax 
la nen fg mariti | impo cosza ricevere compenso di sorta 

L'etto d'uccnm come nell'aztetedente pro- | re dui dat della Lirezione a le dalle | La sevarrtà del diapnsto, can però scemsaire 
craso venze letto prima in haliazo. poi in Lella » l'indostria italiana, che ba giù sl quando w conzideri cia arr Lara portare 
alortas, ciò che provocò rari proteste de | to conquisiare mameruae piaszo americana, po- | sfcace rimedio 2d ace vera piaga dell''oputo 
parte della difasa. | trà facilmente vincere nol Mazsico la comcor- | cia, nen incontrò l'approrazione dai lavaranià, 

Styeara credo di potervi mundure le soa-|roota spegucola, francs, punica per pocd | che l'asureasero alnggaudo > lare rappenace» 
tenza papa vi rivolga la tanti lo damue addette al Invero comdezto del 


l'aspo. 
Se la guerra fosse dichiarata 


Le 16 corrsata questo altime nella pri. 
resimento! iurprevisi 




















mari la vita, è 
A di amial 11 Kioo. 

Piriva l'occasione mi 

denaro. e decisi di andarsi. Cal- 
Ieuituta, è purti per 









ro del mattino, ni alzurono lare pusti 
@ magno di potestà ed abtandopneone il lo 
sale 




















Gli comini aagrirono l'asempio, a 
ore, mentre Carenti all'umpanoate 
mavanci capanoli di malcuntenti, è camuneiar 
masi è tumeltuure, intervenne lagtorutò e lo 
clabilimesto fe chinso, 






gua par p.eroders è the 
Gazioni seropes son 
che avvenga non cos 

Gi 4 dunque di sommo intereze voscecere 


rasi fortiramentoneni va 
para | levciand dirotto a Si Mishual, è vi rimasi 
Ue giorni prima di essere stoporta. Oli uflimiali 
furono buoni con ma Mi pruetoi è sarvicli @ 






rebbe nonudere senta 
one generale 












Marola ed anche a lavare quali ricorse A segge. ogni pan: S E cos esso subito dopo il Magazzano Coco; 
air Micdani fommo Lsastoriahi cul vaporo | in I Falimectazione è ono teri nel biennio 1896-97 dal porto partire s d di 
inriole «P. IL Waare» e andammo e Davesa. Ne «Bo paò avere er ona cocmisaione di operai al resò «dal 


Carli » cartone ln gesere L. 436,000: Vino 
è liquori L 279,000, Marmi i © laronati 
L generi alimentari LL 170,90), Cap- 
 L. 196,0,0. Teasti L. 120008, P 


ie nea ssssrri Dei ea does prospet 
Moutazo Pte Borat parere ente pet 

Uro minnsori del bonazza Cresi. l'ar sel mad 
non ridi ana donna biazca, 1 minatori 


Prefitto par ssporre le pemprie ragioni, ma nea 
do vecnpato i Parone 
adeta del Conugho Pro 


contro le calamità di una guarta' di qualche 
Aura. 

"Da precte ‘cileofi Tam * tunes” sevporno 
risnitarebbe che l'Inghilterra nou paò vivere 








\emmmialetrezione del tesoro è dai 








Gel minivso che ne è titolare ” 
Ae alla rienione delle mskgioranza, 
i ebe prendo 2Sidato all'on. Pal 
dl è gliere i candidati per la 
) della Camera è por ln Commalazioni 







Pacero 














letteraria - Riprodusona mel 3lo) 





I Pamanto di Petralia” 
pae che giacere putti eeamemea ei piedi di ne 

ne 1 ppt conto dal 
(A Miaziotta, l'imparione amoete di 

è molle prunti cirgestanze. allorché | “agatonli 

de calabrado le loro foste + chiameco la le 
a Die vallo bora art 

Men anera vissnto? E quello che (tr 
con una amorione piata di ansie 
Vimasta denna, e donua di prucaarioni 
+ men ei una barca prova di accolle3:0 segna: 
lmo di salò por eno nen pursonele. Cal 
Ragnb lo lampie di Mark.tio w osa man 
la farita | Disiale, ia gizocehto salle 
freno la mano slo teneva la pdetola per 
di servitaene ia naso abs riarnanze in vita; ab 
Minietra è sorvegiiara quelia ehs tonove (1 
® taglicria questo armi averona dorato 
mani le nitiagerazo cia. free. 
a laumritivo deò ringgintori. La costante © 
° siianzione, 9 ana safermaria saddrp- 






















































funzono sd adoperare iì (aula ed 
tini per aodare a csseia 


Al servizio di posta per Dawesn, 180 


N Sultano sta bene, 
> pren do pe 18 (Stefa 0) — La netl- 


'inco 


to ne appro. | nei noi 






ranila 
trebba rivera 


di mavo par guadago: 








A fm Niornale euila salute 





richiamare Marietta in vita Em un satté di pentismesta 


Ts Gne le labbra doll'italinns si sprironoe labctarono pas | Potrello è mi fo tolto sn magnifico collare 


are ua sospira 

* La costante porfò alle eus narici non boccetta di mill 
panna foca trenaliro Marietta obo socchiose gli 
ce 

La vita le ritornò coo una intanaltà per così dire ful- 
miionzta 0 colla vita, Is eperanza dalla vendetta. De po il 
primo momento d'esitazione 0 di debbo, avendo redato 
degli estranei, ni rialcò a andere, sollerò 10 traccia. Ma 
Daunisle è Alberto disurmarone la giovane e costennere le 
ame mani chs volernas percastare la funcie dalla conntanto 
Oontai au vare delco è caruzmevole le diese 

— Mariste, noi alamo tuol amici + rogflatmo salvarti. 

La ferita combrò corprasa a domandò r 

"— Chi evi dunque? 

— Nun mi concssl? 

L''italiana avricinò la tecta e guardò "la cantanta ma 
lo aforno foco riaprira Ja ferita da cui ilenuzuo agorgò di 
pcero ia ablondanza 

Marlotta impallidi è ragilià, 

— Mi snato morire, sospirò ella, 

— Na, mon morirai, selamò la cantante, Ta mi calrasti 
la vile quando Petrolio... 

Questo noma che Banrita avova provunzisto sua lutun- 
nions ros a Markoita un pe' d'energia, 

— Petralia. diar' alla. Dove nia) è morta? 

— Puia 

- abl. degli occhi dall'ammslata uscirvo» der lampi 
di giotar farsca, 








mui anoi propri predotti che 187 gibrai per 
tro la Prancia potrebbe sontenorei 
935 giorai. In quest'ordino di idee gli altri 
passi sarebbero così ripartiti in Germasia po 
Î sosì prodetti S11 giorni, l'I- 
talia 289 giorni, la Spazon 23) 

Boltasto PAuetria è 


la popolazione 
identa che la guerra, arendo per pri. 
mo effetto di*forzare ciashedeno e rivi 
il bacn opito Enale debba 


ra 
puo che è in grado di ba- 


1) tutto sta not mottorsi «l riparo dei colpi 

are tempo e fur fronte co- 

n al prolsagamonto dello stato di guerra. 
—_—_____ 


La priacipessa Enrico In vi 
NAPOLI, 18, («te/ani) — A bordo 
Prius Neinrick È arrivata la pressiponza Earico 
di Prusia cho riparto per la Claw stazara 





| piando ai atuvità è di cera. Dosiderara ardentemente #' 









È sua volta il Messico ba 
la per circa L 302,00) mogli 
* più sposi 

comma 
sione Moazicaza, epsc.almente in 
marali è coloniali, troverebbe in 








Nazioni ae i commercianti italia; 







Il campione 

A New York inri l'aluro fu 
L'A. Wi campione americane 
dore Tem Builar, 
Gi 








vapore uit da) IDE 





quiva poi 


— Th ai rivonasci, sos 4 verò, Marlatta? Duo anni fa, 
altravertavo ln sia ful arrestata della banda di 
ero massiccia 
Potrello voleva tenermi prigioniera, tu mi facosti rimat 
tare in hi olta voglio salvarti, Li medi- 














— Che com desideri di ne? 

— Ta lo dirò quando sarai guarita, 

— Parla autito, Non guarirò, lo sento. 

— Abbi fiducia, Marietta, Se sarai contenta «i mo mi 
Giri che com dui fatto del aio bol collare + dore potrò 
ritrovarlo. 

Marsatta sorridere di en corriso dolce a calmo 

— Mi ricordo adenze, disa'alla.. Ti riconosco; te smi 
Iaona, fallo colni che ti ama! 

— E' per ivî, Mariotta che son renato a chiederzi il 
bal collare 

L'aminaleta non rinpose: ella deboliva viardilmante 
La avricinarono la fazca alla bocca @ terra an surso «i 
noquarim che la rianmò 

— MN farnmo wu letta, diaro la cantanee. 

Ela fece colla tarta en cenno magutiro, 

— Un prote. le Madonna. è mostrava cello ayanrdo 
le capiulla situsta al vertice della muittagni.  Montiro la 
cantante medinara in l. di Murcetra, Alberto è Daniele, 
preparavano ln frotia una durella comu can remi di 
albero. N 

Martetta vi fu Aiagasta oriesettalmante + la cantante 
ve l'accomedò in modo da ferla rinentim i meta pome 
Nilo ho suonra dell'ascanciona l’iteliana  ricomenian'o «ra 
divenuta di up'oatruma delcorna, Rentira appronsimar.i 
M nua Gus è mandare alla vita un adlir commerento 








‘hiufai L 60,900, Stampe ed opere gra 
IL, 50,000; Caratteri da stampa L. M0X 
ber LL 20,000, Piligr 





pacialmente legoi da VUnta, 
a la ricchiusima © svariata prodo- 


predoni mb 
talia molto 
maggior amercio con vasiaggio di ostrambo lo 





copulstare di neenada mano dall'I 






lamaro dalla 
famoso corri. 
\ risaltazi della Navona] 


Risuit > prito Tom Butler, ay 189 punti So 
Hiald con 185 ® Meyer Taylor con lid 





Tipi 

Ugri «a sorsero E clrm MO tmuint at 
recarvao vamente alla Prefattom, lorore 
socoll ed esposte le loro lagounze, Licanziati, 

Frettazio 1) Cotonificio, ha ssposto alla ano 
volta qualobe modifica sn senso lavorerele, af 
figzendo va ianifosto alle porte dallo Stahb 
indaco, | limenta. Senca entrare nello cagioni del gr e 
dal contro gore interessanti per i lettori dal 
Qafare, vi dirò che è opinione guascale che 
4 lavori verranno ripresi fra breve e così tanto 
glio nao saranma privato dal aactente» 







dar 








misio 
Oggi 17 in piazza S. Marco al tenti ca uo 
ting composto quasi interamenta di lavare» 
urbe. 
gio quasi ridicolo di forsa la 
Questara ec l'assombramanto arrastando 
anche, come svricas di sosaoti, qualenzo cre 
nen al era mai soguato di fare patto comune 
vogli intorene i. 
Vi terrò informati as cceorre a marzo del 
belegrafa, 


— Bo avanzi snpato che ari così buena, men ti nvral 
fotto partire. Ma pasra di te, Petrello U arretto 
amata, ed io, vedi, nea mo che par lai Ademe, sto 
per morire, tu eni qui. ari compiangi, nai conmlii + ma 
maledirò lddia... Ma salito presto se nen volete che 
muoia dannata 

L'ascensiona fo malto paricolora, apeoiamenta latta a 
passi lenti, Duziole avere regolata dl amunrino del coeve 
glio, Due soldati undarano imsenzi tenente cidle mani 
n ruzzi di ana cstremutà della bmrella. Quali che a 
Cutro N portaran 

Ta questo modo Marietta sl trovava nr en piano bp 
Mo è ten cnrreva nessun rimuhio di caciece 
ma coluto tener per n sane Îu ana mus 




















wa amica, 5 

— N reader "d ino collara, le 
che ci fotien_. 

A mezza etrata | celdati ni formarono por riponemi. 

— Bollri, Mariatta} domandò ln cantante 

— La tua mano, così dolce mi aiuta ® curere, rispa 
alla ou un sarriso di rasa lena. Rivedr: ta Madanna.. 
presa e terminò ararà alone 





aveva dotto elle + vaglio 














che proveia i! nantenria, + mani Che fo 


aperte, Danioie fre verare che dl brigante 








cudere li oso clorn più Un soldato che - 
MU disco menrerissanionio, è non evita un brevito di der 
| rere anpareticione 


— L'aramira | + mostrare anì dica um cune «@ 
Pegiore cla chiesa, 


(Confkann) 


GIORNALE — *ri 


‘Caffaro, 


Tbbonanent annuo : se DI GG EN OVI A 


sd È 





a ' 
i t) 
. ‘Va, 





PALAZZINA DEL GIORNALI in Salita Piccapietra, 


— ff 


GIORNALE “Caffaro,, DI GENOVA 


GABINETTO DEL DIRETTORE. 





Una delle sale di REDAZIONE cogli apparecchi telegrafici 0 telefonici. 








GiornaLE “Caffaro,, DI GENOVA 








Palazzo Cattaneo Adorno (Piano terreno). 


STABILIMENTO Fotocrarico MONTABONE 
GENOVA — Via GarIsaLpi, 8 — GENOVA 


Stabilimento Fotografico MONTABONE 


GENOVA — Via Garibaldi, 8 —- GENOVA 


Palazzo Cattaneo (Piano terreno). 


issima. 
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E Il più bel ricordo per famiglia: un ritratto dei 
tas nostri carì viventi o defunti, somigliantissimo, dal naturale 
= o riprodotto da qualunque fotografia o altro, garantito inal- 
AE terabile, formante colla sua elegante cornice uno stupendo 
SS quadro per salotto, per IL. 40. Dimensione cm. 90 X 74. 
opni hi 
SS "qp* ® 
35 Stabilimento Fotografico MONTABONE 
"a GENOVA — Via Garibaldi, 8 — GENOVA 
SE Palazzo Cattaneo (Piano terreno). 
Sa n 
DM 
e Il più bel ricordo per famiglia: un ritratto dei 
=? nostri cari viventi o defunti, somigliantissimo, dal naturale 
a o riprodotto da qualunque fotografia o altro, garantito inal- 
a » terabile, formante colla sua elegante cornice uno stupendo 
. & quadro per salotto, per IL. 40. Dimensione cm. 90 X 74, 
CE 
. den spe . 
E Stabilimento Fotografico MONTABONE 
2 GENOVA — Via Garibaldi, s - GENOVA 
© Palazzo Cattaneo (Piano terreno). 
Bu - n 
= = | Il più bel ricordo per famiglia: un ritratto dei 
sas nostri cari viventi o defunti, somigliantissimo, dal naturale 
pri E band o riprodotto da qualunque fotografia o altro, garantito inal- 
SII mt terabile, formante colla sua elegante cornice uno stupendo 
> 3 6 quadro per salotto, per L. 40. Dimensione cm. 90 X 74. 
fan 
ew 
sd 
Lan es spo ® 
Da Stabilimento Fotografico MONTABONE 
è > #| GENOVA — Via Garibaldi, 8 - GENOVA 
es = Palazzo Cattaneo (Piano terreno). 
cs i 
= SH SN 
20S S| Il1 più bel ricordo per famiglia: un ritratto dei 
© È La nostri cari viventi o defunti, somigliantissimo, dal naturale 
da o riprodotto da qualunque fotografia o altro, garantito inal- 
© » ani terabile, formante colla sua elegante cornice uno stupendo 
E DE quadro per salotto, per L. 40. Dimensione em. 90 X 74, 
Lo 
E ze 
—= o i ego ® 
SEE Stabilimento Fotografico MONTABONE 
ce sem] GENOVA — Via Garibaldi, 8 — GENOVA 
oe Palazzo Cattaneo (Piano terreno). 
= = "= LX 
‘E «2 | Il più bel ricordo per famiglia: un ritratto dei 
= ori SS nostri cari viventi o defunti, somigliantissimo, dal naturale 
e a È - o riprodotto da qualunque fotografia o altro, garantito inal- 
e = terabile, formante colla sua elegante cornice uno stupendo 
ssa quadro per salotto, per IL. 40. Dimensione em. 90 X T4 
Ta Stabilimento Fotografico MONTABONE 
dò apiumento FortogTalico 
prati GENOVA — Via Garibaldi, 3 - GENOVA 
SS Palazzo Cattaneo (Piano terreno). 
I 
cd Il più bel ricordo per famiglia: Un ritratto dei 
fa nostri cari viventi o defunti, somigliantissimo, dal naturale 
Syd o riprodotto da qualunque fotografia o altro, garantito inal- 


terabile, formante colla sua elegante cornice uno stupendo 
quadro per salotto, per IL. 40. Dimensione em. 90 X 74. 
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MIlmanacco Italiano 


Firenze, R. Bemporad & Figlio, Editori. 


igl 


Mlmanacco Italiano 


Firenze, R. Bemporad & Figlio, Editori. 


OMO 


Mlmanacco Italiano 


Firenze, R. Bemporad & Figlio - Editori. 





Mlmanacco Italiano 


Firenze, R. Bemporad & Figlio - Editori. 





Cibeai-Editori - F 


Milmanacco Italiano 


Firenze, R. Bemporad & Figlio - Editori. 
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R. Bemporad è È 





Mlmanacco Italiano 


Firenze, R. Bemporad & Figlio - Editori. 
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RS ocietà delle 
IL actiece Meridionali 


Società Anonima ‘©— Capitale Sociale L. 1,500,000 versato. | 
DE: Torino, Via dei Mille, 4. DIREZIONE: Isola del Liri superiore. 


__ STABILIMENTO PROPRIO IN ISOLA DEL LIRI SUPERIORE 


Esercizio degli Stabilimenti Fibreno: ISOLA DEL LIRI SUPERIORE 
Esercizio degli Stabilimenti Anitrella: ANITRELLA 


Complessivamente: 1500 operai - 2000 cavalli idraulici. 


PLL 


AGENZIE : NAPOLI-ROMA - TORINO - MILANO - PALERMO 


FABBRICA 
i CARTE DI OGNI QUALITÀ di PASTA DI LEGNO 
SPECIALITÀ IN CARTA DA SIGARETTE 


_—_@, TIPOGRAFIA - LITOGRAFIA .o__ 


ODUZIONE ANNUA: Hg. 7,500,000 di Carta — Kg. 2,200,000 di Pasta di Legno 
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Le Pastiglie Paneraj a base di Tridace, sono il miglior ri- 
iedio contro le Tossi di qualunque natura esse sieno. Si usi 
m fiducia senza timore degli effetti spiacevoli prodotti da 
ltri specifici contro la tosse; i quali contengono dosi troppo 
ite di oppio o de’suoi derivati. 

| Chiederle in tutte le Farmacie, esigendo il nome Panera) 
la marca di Fabbrica depositata. 

Be» — 6L- 
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a, k à 
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HOTEL GIAPPONE 


__e. LIVORNO .o_ 





Sale di Ristoratore con ventilatore idraulico. 
Ascensore Lift - Bagni. 
Luce elettrica in tutte le camere. 


= » —.. 


deg- PASQUALE CIANFANELLI Direttore-proprietario. 
PRODUTTORE IN VINI TOSCANI 
ESPORTATORE IN AMERICA. 


RT EEE RR TR RTRT ROTA RODI COR OI ROC OO OOC ICI MVC EI UO A VCI 


La CREMA RE 
al Cioccolato Gianduja 
LIQUORE preferito dalle Signore. 
IEEE i 


LIQUORE GALLIANO 


mrcnu@ua[eEeIIIIIIIIIOT 


Sono le specialità della distilleria Arturo Vaccari di Li- 
vorno. 

Premiate con Palme, Corona, Croci e Medaglie d’oro alle 
Esposizioni di Biarritz, Digione (Francia), Vienna, Genova e Gal- 
larate 1N98-1899 e distinte dai Reali d’Italia; fuori concorso a 
Bordeaux e Parigi 1899. 
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Scene famiglia 


— Mamma, è stato Dio € 
mi ha creato? 

— Sì, figlio mio. 

— Ha creato anche il p 

— Sicuro! 

— Ebbene, a me pare € 
quando egli aveva visto id 
sco che ha fatto col viso 
papà, non c'era nessun È 
gno che dovesse farmi 1 
medesimo suo stile! 
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eÌ 
_—_.@®. LUCCA (Toscana) o__ 


PRODUTTORE ED ESPORTATORE DI OLI FINISSIMI D'OLIVA 


sd % 





E NINISCSPOSOANI 


odo 


Casa fondata il 1880 - Premiata con le più grandi onorificenze a tutte le Espos 


IZIONI, 





LUIGI di €. MATTEUCCI 


LUCCA (Toscana) 


PRODUTTORE ED ESPORTATORE DI OLI FINISSIMI D'OLIVA 
E VINI TOSCANI 


Casa fondata il 1880 
Premiata con le più grandi onorificenze a tutte le Esposizioni. 





LUIGI di €. MATTEUCCI 


LUCCA (Toscana) 


PRODUTTORE ED ESPORTATORE DI OLI FINISSIMI D’ OLIVA 
E VINI TOSCANI 


4 Casa fondata il 1880 
Premiata con le più grandi onorificenze a tutte le Esposizioni. 


LUIGI di C.° MATTEUCCI 
LUCCA (Toscana) 
PRODUTTORE ED ESPORTATORE DI OLI FINISSIMI D’ OLIVA 
E VINI TOSCANI 


; Casa fondata il 1880 1; 
Premiata con le più grandi onorificenze a tutte le Esposizioni. 


LUIGI di €. MATTEUCCI 


LUCCA (Toscana) 


PRODUTTORE ED ESPORTATORE DI OLI FINISSIMI D’ OLIVA 
E VINI TOSCANI 








Casa fondata il 1880 TO 
Premiata con le più grandi onorificenze a tutte le Esposizioni. 


LUIGI di C.° MATTEUCCI 


LUCCA (Toscana) 


PRODUTTORE ED ESPORTATORE DI OLI FINISSIMI D'OLIVA 
E VINI TOSCANI 


Casa fondata il 1880 £ 
Premiata con le più grandi onorificenze a tutte le Esposizioni. 





LUIGI di €. MATTEUCCI 
LUCCA (Toscana) 
PRODUTTORE ED ESPORTATORE DI OLI FINISSIMI D'OLIVA 
E VINI TOSCANI 


Casa fondata il 1880 i 
Premiata con le più grandi onorificenze a tutte le Esposizioni. 








Almanacco Italiano 


Firenze - R. Bemporad & Figlio, Editori. 


Almanacco italiano 


Firenze - R. Bemporad & Figlio, Editori. 


Almanacco Italiano 


Firenze - R. Bemporad & Figlio, Editori. 


Almanacco Italiano 


Firenze - È, Bemporad & Figlio, Editori. 


Almanacco Italiano 


Firenze - R, Bemporad & Figlio, Editori. 


Almanacco italiano 


Firenze - R. Bemporad & Figlio, Editori, 
(4 Ò 


R. BEMPORAD & FIGLIO — 








IORGIO GIORGI 


— ————__m 


— LUCCA - Fuori Porta San Pietro - LUCCA 


Presso la Stazione ferroviaria. 
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CASA FONDATA NEL 1865 
 TAA@CKNY 
Premiato Stabilimento per la fabbricazione di 
catole di latta per 
OLII e CONSERVE ALIMENTARI 
nchè di 


Me DA IMBALLAGGIO 


per la esportazione. 


hecialità 
CARTELLI RECLAME 


di latta, in Cromolitografia. 
SCATOLE ARTISTICHE 
per Caffè, Zucchero, Biscotti, ec., ec. 
{basa garantisce Y ottima esecuzione del lavoro fatto col 
mezzo di macchinario moderno. 


—— ada 








se Prezzi modicissimi x 


AN, eee NS SNASNASNASNSNISN SANI 






posito di condotti e lastre di piombo e zinco, e laboratorio 
è di pompe e acquedotti, Lucca Via dell’Arancio. 


Mo ine) — n e 





Cartiere a mano ‘1 
ed a macchina 


BERNARDINO NODARI E | 


Lugo di Vicenza 


_—_ 90 a-goe____m_ 


9 pecialità in Carte 


pere edizioni di gran lusso 







CALCOGRAFIA | 
FOTOTIPIA - CROMOLITOGRAFIA — 
LITOGRAFIA ED AFFINI 


CARTE DA REGISTRI - DA LETTERE - DA VALORI 


——— den med Cc 


SPECIALITÀ DIVERSE 


_—Tr >< 
- CARTE DA STAMPA, DA SERIYERE, EGR 
— era 5 || 


Indirizzo per telegrammi: NODARI-ZUGLIANO 


— 00 — 





















tudio di Scultura 


a 





P DEL COMM. CARLO NICOL.I 





Carrara. 


Lo Studio di questo esimio scultore, allievo dell’insigne Dupré, è fra i più 
mati di Carrara, la città dei marmi e dell’arte. Le opere del NrcoLI può 
î siano sparse in tutto il mondo, e furono premiate in varie Esposizioni, 
i Parigi, Madrid, Roma, Firenze, Parma, ec. Fra i principali monu- 
ti pubblici da lui eseguiti, e che onorano anche all’estero l’arte italiana, 
otano 1 seguenti: 

Ar sommo POETA CERVANTES. — Spagna. 

AL GENERALE HAMINADA. — Spagna. 

A Hiparco. — Messico. 

ArLa REGINA VITTORIA. — (Brighton) Inghilterra. 

A TueopPHILO SEPHESTONE. — Capo di Buona Speranza. 

QUELLO GRANDIOSO COMMEMORANTE LA CACCIATA DEI PORTOGHESI. — 
ua) Braszle. 

A GARIBALDI. — Carrara. 

{on pochi sono i Monumenti sepolcrali di cui lo scalpello del Prof. NicoLi 
rricchito le più importanti Necropoli italiane e straniere — e pregevoli le 
è statue di soggetto simbolico, ed i ritratti di Regnanti e di Uomini ce- 
, eseguiti dal vero e dalla fotografia con tanta perfezione, da quadagnarsi 
imme di ritrattista impareggiabile. Lo studio del NicoLi, da 25 anni aperto 
arrara, attrae numerosi visitatori, nessuno dei quali può resistere al fascino 
dell'artista, che sa dar forma alle più semplici come alle più ardite conce- 
, con quella sicurezza che è propria degli uomini di genio. 

ofessore onorario di varie Accademie ed Istituti di Belle Arti, il NicoLI pei 
distinti meriti ha ottenuto onorificenze cavalleresche italiane e straniere. 
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AUGUSTO BRUNETTI 


rent 


INDUSTRIA E COMMERCIO 


armi greggi segati e lavorati 
bianchi e a colori 


DI 


MASSA e di CARRARA 


premiata con Medaglia d’oro all'Esposizione generale di Torino nel 1898. 
Me — 67 — 


VACCARI Massa Careat 


Specialità in sculture d'ogni genere 





MARMI GREGGI SEGATI E LAVORATI 
FORNITORE DI SCULTURE SACRE 


ALLE PRINCIPALI CHIESE AMERICANE 


NI 












SPORTAZIONE MARMI -2— 


e. Giovanni Pellecano 


Massa di Carrara (Italia). 








armi lavorati: 
Monumenti. 
Statue e busti da Salotto, Peristilio, Giardino, Cimitero. 
atue monumentali. 
agnarola. 
Balaustrate bianche ed a giorno. 
Balaustri. 
amminetti artistici. 
Colonne. Bianco - Bleu - Pavonazzo - Buccia di 
.  Colonnette. Seravezza - Porta santa - Portoro - 
Fontane. Rosso di Levanto, ec. 
angiatoie. 
Mensole. 
avimento per mattonelle varia grandezza e colore. 
Pilette per ogni dimensione, colore e disegno. 
Porte. 
asche C. 8. 










Î Marmi Grezzi e segati: 

locchi di marmo statuario di 1° e 2° qualità. 

astre e quadrotti di 1°, 2" e 3° qualità bianco, statuario 
di 2° e bianco P, e di Bardiglio. 

avole di 1°, 2° e 3° qualità bianco e di Bardiglio bleu. 
uadrette greggio frullonate, bianco e nero. 


#6 Marmi colorati d'ogni qualità. E 


N + 
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__ Milano - ULRICO HOEPLI, Editore, - Milano 


BIBLIOTECA CLASSICA HOEPLIANA 


MANZONI A. — I Promessi Sposi, a cura di A. CenQueTTI, con 









24 illustrazioni del pittore Campi, un volume di Pagg 090_._. ci 
Legato con ritratto su me :dag elione i 2 
ALIGHIERI D. — La Divina Commedia, corved: ata dèi segni i della 
pronunzia a cura di L. PoLacco, un volume di pagg. 404 o- 0 
Legato con ritratto su medae lione 2 
TASSO T. — La Gerusalemme Liberata, rivedota nel te sto « e com- 
mentata dal Prc P. SpaoxorTI, di pag 120) <TR 
Legato con atrio su medaglione o 
ALFIERI V. — Le Prose e le AeIoA a cura cdi G. Medici A, un 
rolume di P agg. 349. . . è ai 
Legato con ritratto su medaglione 2 
PETRARCA F. — Rime, con note dichi: arative e Alologiche di (I Ri 
GUTINI, un volume di pagg. 536. vo 
Legato con ritratto su medaglione . 8 
PELLICO S. — Prose e Tragedie scelte, con proemio € di PF. D p'Ovi- 
pio, un ritratto e 4 illustrazioni, di pagg. 475. . . 1 
Legato con ritratto su medag lione 2 
PARINI G. — Poesie scelte e illustrate, a cura di M. ‘Sc HERILLO, 
un volume di pagg. 352 con ritratto . . e 0 0 e sete ZE 
Legato con ritratto su medaglione . . . . i... è . VEE 


BIBLIOTECA DELLE FAMIGLIE 


Come devo mantenermi sano e PE la vita? del 


Dott. G. Galli. Un volume di Pagg. xxIv-488 , °, dc 
Solidamente legato. . . MI 
Come devo governare la mia casa ? per la contessa FERRARIS 
FaMmpuriNI. Un volume in-8 di pagg. xv-496 «rr vd 
Solidamente legato, . fo 5, 


Come devo scrivere le mio lettere? 2a edizione Un volume in-8 

di PpaKrKk. 434. Ò o a a n n a n 
Solidamente legato, 

Come devo comportarmi ? L ibro per tutti di A. VentuA Gentile. 
3* edizione riveduta, con moltissime aggiunte. Un volume in-8, di | 
pagg. x11-460 . . E E E E I a 

Solidamente legato. È 

Chi l'ha detto? Tesoro di citazioni i italia ane è « aniere » di originò let- 

teraria e storica indicate, ordinate e annotate da G. FumaoaLLi. 3% 


da 


nina 


edizione riveduta ed arricchita, di Pagg: nxi-026. __ an . 0 5 
Solidamente legato. . . e. (@046 . 6,5 
Come posso mangiar bene? L ibro di < cucina con ‘malte: rici pra-.% 
tiche di vivande comuni e prelibate per gli stomachi deboli e Pe quelli i 
robusti. Un volume di circa 500 Page: » e. vo, o Ca È e E 
Solidamente legato. . . . bt 


Come devo allevare e curare ET mio bambino? di Fonti e 


Vatvassoni-Prenoxn:. Un volume di circa 500 Pag o0 ...°. °°, 
Splendidamente legato . . l'i 
Come devo curarmi le mie malattie ? del dott. G. Gal LI, Un vo-= 
lume di circa 600 pagine . o 0 nil mi ell au I 
Splendidamente lago è 0 0 ve SE 


Dirigere Commissioni e Vaglia all Editore U. HOEPLI - Milano. 


Anno Settimo. 


—rqeore 


ista per le Signorine 








PERIODICO QUINDICINALE 


DI 


SCIENZE, LETTERE ED ARTI 
diretto da SOFIA BISI ALBINI 


n ==er——_—---- 





È pubblicato in fascicoli di 40 pagine di testo e 16 d’ annunzi. 


spediscono fascicoli di saggio gratis, dietro semplice richiesta con Cartolina 
postale doppia all’Amministrazione: Libreria editrice DITTA GIACOMO 
AGNELLI, Milano. 


4 


RUBRICHE: L'abbonamento è eselusivamente annuo 


Arte - Questioni Sociali - Beneficenza e può decorrere da una qualunque 
delle seguenti date: 


1 Gennaio - 1 Aprile - 1 Luglio - 1 Ottobre 





SSNSSSSASSSN NASA SÈ SANNINSIS SI DLL LL 


ducazione - Igiene ed Economia domestica 
Letteratura - Storia e Biografia 


manzi - Novelle e Bozzetti - Scienza e Viaggi PeR L’ITALIA, L. 10 
Poesie - Moda e Modi - Pensieri e Consigli Per L’Esrero, L. 12,50. 
Varietà - La nostra Libreria. ! Pagamento anticipato. 
> + - e 








5 Grandi Premi gratuiti e semi-gratuiti agli Abbonati "@>& 


Gli abbonamenti si ricevono presso l’Amministrazione: Libreria 
itta Giacomo Agnelli, Milano via Santa Margherita, 2, Telefono, 
+ 395 — nonché presso le principali Librerie Italiane ed Estere, e presso 
tti gli Uffici postali del Regno. 

. Perle pagine riservate alla réclaine, rivolgersi direttamente all’ Ammini- 
‘azione, la quale dietro semplice richiesta spedisce la Tariffa. 


ABBONAMENTI CUMULATIVI 


l° La Rivista per le Signorine colla | 4°, La Rivista per le Signorine colla 
nda Universale: (Ediz. ital. del Metropo- | Scuola Secondaria Italiana (rassegna set- 

Fashions), 12 numeri annui in gran for- | timanale d’educazione e d’istruzione, diretta 
to, con 100 e più figurini, di cui si può avere | dal dott. prof. Ottone Brentari): L. 18. 
imodello garantito a richiesta: L. 11,50. 5° La Rivista per le Signorine colla 
2° La Rivista per le Signorine colla | Scuola Secondaria Italiana e la Moda 
pda Universale e 4 cataloghi trimestrali | Universale: L. 19,50. 


ligliaia di figurini con modelli a richiesta): 6° La Rivista per le Signorine colla 
12,50. Scuola Secondaria Italiana, la Moda Uni. 
8° La Rivista per le Signorine colla | versale e 4 cataloghi trimestrali: L. 20,50. 
bda Universale e 4 splendidi albums co- 7° La Rivista per le Signorine colla 


bpoliti di circa 150 pagine (40X 50), la più | Scuola Secondaria Italiana, la Moda Uni. 
ea e pratica pubblicazione, con testo in- | versale e 4 splendidi albums cosmopoliti: 
se, francese, spagnuolo: L. 19,50. — (Mo- | L. 27,50. 

li a richiesta). Per reclami o per numeri di saggio della 
Ciascun Album cosmopolita: L. 2,25 | Rivista per le Signorine, della Moda Universale 
m numero del mese in corso). — Piccolo | e della Scuola Secondaria Italiana, rivolgersi 
um (con un numero del mese in corso): | all’Amministrazione: Ditta Giacomo Agnelli 
p,60. in Milano, via Santa Margherita, 2. 


uo 
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46000 Motori “* OTTO ,, in attività 


L22723 Mednazelie e Diplomi d'Onore 
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nella costruzione 
di Motori a Gas “ OTTO ,, 
e7)9Js9d au01zn13809 


Motori a gas “ Otto ,, Orizzontali da '/, a 1000 cavalli. 
a gas “Otto ,, Verticali da '/, a 12 cavalli. 

Motori a gas * Otto ,, Gemelli da 1 a 1000 cavalli. 

Motori a petrolio ‘ Otto ,, Orizzontali e Verticali. 

Motori a benzina “ Otto,,. 

Trasmissioni Americane - Giunti a frizione, 

Puleggie di ferro in due pezzi. 

Impianti idraulici. 

Pompe. 


Gasogeni ad Antracite con Motori a gas “Otto,, 40 a 60 per 
di economia sulle macchine a vapore. 
_——_v 0 . 
zes- Cataloghi e preventivi a richiesta. —=e. 














fon Più PELISE<2=sicNoRE = CORNEON 






NON PIÙ, ELETTROLISI! Cc . 
| Callifugo 
Usate 4 È ——rrrrrrrrcellrmme 
Patto AI E L'ON insuperabile 
NUOVISSIMO DEPILATORIO —_ " "_—_—_______— 





Effetto istantaneo.non irritante, Inno- 

‘cuo, profumo delizioso, l'unico che 

\distrugga la papilla del pelo 

impedendone la riproduzione. 
- Uso facilissimo +» 


se SUCCESSO MONDIALE! 


contro calli, durioni, occhi di per- 
nici, ec. Pronta e sicura guarigione. 
Non confondere il Corneon con 
altri prodotti senza effetto e dan- 
nosi alla salute. Un flacone con pen- 
nello, in astuccio, L. 0.80 (franco 
di porto L. 1). Tre flaconi L. 2.50 
franchi di porto. Dirigersi al Pre- 
miato 


| LABORATORIO CHIMICO OROSI 
12, Via Felice Casati, MILANO, 

























MILANO?- 12, Via Felice Casati 


——_ —— x men 


ABBRICATEVI I LIQUORI 3 &84 comm 








Tutti possono fabbricare, senza bisogno di nozioni I 259 

LIRE ottimi liquori e sciroppi pari a quelli delle migliori marche e || £ SE 

ciò con gli Estratti concentrati a vapore appositamente Roba: SL 

3 - o 5 rati e confezionati con dettagliata e pratica istruzione per l’uso. || 3 So 
6 lit . A titolo di saggio si spedisce franca di porto in /talia unallo _% 
IUT1 CASSETTA-CAMPIONARIO con 6 flaconi di estratti per fare || 22 @ 
FERNET un litro di ognuno dei seguenti liquori: Alxermes - Anisette | = 
CHARTREUSE | di Bordeaux - Rhum Giamaica - Fernet - Charire ise gialla e Fam-|5 @' 
ANISETTE bros con 6 Etichette e 6 Capsule. Ai committenti gratis il MA- nua 
ALKERMES NUALE-ISTRUZIONE per fabbricare i Liquori. Si garantisce il|{g"* 2 
RHUM perfetto risultato. PE 
FAMBROS Spedire Cartolina Vaglia di L. 3,25 al SS 


Premiato LABORATORIO CHIMICO OROSI 
MILANO - Via Felice Casati N. 12. 


uratevi in tempo 
contro le malattie che affliggono perennemente! 


Gli illustrissimi Professori Baccelli, Cardarelli, De Renzi, Capozzi, D’ Antona, 
De Amicis, Morisani, ec. ec. per la esperienza delle loro cliniche illuminate prescri- 
fono speciali cure nelle diverse Malattie che affliggono l'umanità. 

Il sangue impuro è la causa di tutte le malattie. — Coi vari Sciroppi Orosi s'è cer- 
ato di eliminare la causa principale, per ottenere una vera, efficace e reale guarigione. — Se- 
pndo la malattia scegliere la qualità dello Sciroppo: 


Î PURITÀ del SANGUE Sciroppo Orosi A. — Bottiglia grande L. 4,50. 


ROFOLOSI, INDURIMENTI GLANDULARI, Depositi di latte, malattie 
cutanee, fistole, piaghe, ec. Sciroppo Orosi 8. — Bott. grande L. 5,50. 


ANEMIA, cLOROSI, AMENORREA, cc. usare lo Sciroppo Orosi C. — Bottiglia 
i grande L. 5,50. 


ta. 
L I OSI e tutte le malattie del sistema nervoso sono guarite colla cura dello Sciroppo 
Orosi PD. — Bottiglia grande L. 5,50. 


DTTA, REUMATISMI, ARTRITE, RENELLA eo. usare lo Sciroppo Orosi £. 
— Bottiglia grande L. 5.50. 


SSAURIMENTI, DEBOLEZZA ORGANICA, RACHITISMO, MALATTIE DELLE 
OSSA, NEVRASTENIA, ec. Usare lo Sciroppo Orosi /. — Bott. grande L. 5,50. 
Spedizione verso anticipato pagamento 0 contro assegno. Spese postali e porto a carico del 
mittente in ragione di cent. 80 per 1 bottiglia Sciroppo, L. 1 per 2 bottiglie e L. 1,50 per 
iù di 8 bottiglie. — Spedire Cartolina Vaglia al Premiato 


Dep- LABORATORIO CHIMICO OROSI - Via Felice Casati, N. 12 MILANO = 


CA 
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Per il 1900 — Anno XIX, 


Hu Elettricità 


RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 


Premiata alle Esposizioni di PARIGI, LIVERPOOL, CHICAGO, MILANO, 
PADOVA, PARMA, ecc., fondata nel 1882. 


Abbonamento annuo: per l'Italia L. 12, per l'Estero Fr. 18. 


Agli Uffici della ELETTRICITÀ è annesso uno 

STUDIO ELETTROTECNICO 
per tutte le applicazioni della Elettricità, 
(Progetti, Preventivi, Collaudi, Perizie, Brevetti, ecc.). 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 


MILANO - Via Cusani, 11, con Filiale a LUGANO per la Svizzera. 


= ’ a_a gig 0 3 0-9 ded di fuggi dna RR RU Ri 
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AI Caffè, 


— Be potoss capire perche la gente si diverte tanto guardandomi! 






ALe l 


22 FABBRICA DI BICICLETTE — 
GRANDE DEPOSITO DI ACCESSORI - GOMME 
| MATERIALI PER COSTRUZIONI BICICLETTE 


| Premiata con Medaglia e Croce d’Oro alla Esposizione di Marsilia 
; e Medaglia d’argento dorata all’ Esposizione di Poitiers. 


Cuigi % Massimo Soli 


ro versurereoe verve . UA AACACACAI erre " re erre rrsssresiciceiteicee 
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La maggiore felicità. 


—— Oggi sono il più felice degli uomini, perchè ho confessato alla mia Elisa il mio amoro 
& suo padre i miei debiti, i 


a i 75 a. 
3 * 































RR. TERME DI MONTECATINI è fr 


I È rov ovincia di Lucca. Oy prog® de 


(Grandi Stabilimenti balnear 


aperti dal 1° Maggio al 30 Settembre. 
Cd 


BAGNI TERMALI 
SORGENTI: 


Tettuccio, Regina, Savi, Olivo, RIDIRE Leopoldina 





ACQUE CLORURATE - SODICHE E CLORURO SOLFATICHE 


G- POT 


Queste preziose acque guariscono i catarri cronici, 
dissenterie, le malattie del fegato e della milza, la cè chel 
malarica, le emorroidi e l’itterizia. Sono uti lianni nell 
scrofola, nell’anemia e nelle malattie degli organi emuntor 

Combattono obesità, gotta, artrite e diabete. Sono m 
racolose contro la stitichezza e la calcolosi biliare. 


Idroterapia, Elettroterapia, Sala d’inalazione, Piscina, Kinesitet 
pia. Gabinetto per le indagini chimiche, microscopiche e batterici 


Direttore Sanitario e Ispettore delle RR. Term a 
l'illustre Comm. Prof, Dott. Pietro Grocco coadiuva 
dagli egregi Ispettori Cav, P. Casciani Deputato al Pi 
lamento, Cav. G. Fedeli e dal Prof. Silvestrini. 

Direttore della sezione Kinesiterapica è 1l Dott. Ce 
lombo dell'Istituto di Roma. 

-— so —— = vo 


Si può fare la cura anche a domicilio domandando le act 
direttamente alla Direzione delle RR. TERME e presso i depca 
tari e farmacisti del Regno. 


Dag- IMPORTANTE: — Tutte le nostre acque, e soltz 
le nostre acque, hanno il diritto di fregiarsi dello STEM 
REGIO, E 
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Î FARMACIE DES ETRANGERS 
ì NAPOLI 


| Vincenzo Marcello EE 
CR @ 174 Via Amedeo, 174. O 


Gli Ovuli Marcello all’ Ittiolo, guariscono radicalmente le 

halattie infiammatorie degli organi genitali femminili, e godono 

rciò una meritata reputazione presso tutte le Cliniche gine- 

blogiche italiane e straniere. 

Prezzo di ogni scatola L. 2,50. (Spese postali a parte). 
Domandare Certificati. 

Per acquisti rivolgersi con cartolina-vaglia al prof. V. Marcello, Napoli. 

ia Amedeo, 174. 


—-T 





— E poi si deve essere artista! Ieri viene qui il conte Premiti, ammira il mio ultimo 
uadro, ne domanda pieno di entusiasmo il prezzo e mi prega... di dirgli l'abitazione della 
1odella!! 
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dt LE 
è stato nominato commendatore. Per qué 
»ere: Anna, io vi permetto di darmi ut 
»*% LÌ 


Lo sttupenTtE (alla comeriera). - oe 
sta giola domestica anch'io voglio f 
bacio ! 


gi mio papà 
) farvi un piacer 
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La Casa che offre ‘ 
il maggior confortable moderno. 


———— * ceco _. e 


Luce Elettrica in tutte ie Camere e 
@ BAGNI » DOCCIE DI 


des 18 dn 





fiere, Fonderie ed Officine Meccaniche 


PROPRIETARIO (CASA FONDATA NEL 1836) 


RANQUILLO PACINI 
ISTOIA (Toscana) 


ar 


MACCHINE 
sricole 


«a Industriali 
FUSIONI dd de ale 
GHISA E IN BRONZO Stabilimento di Capodistrada. 


FERRI ED ACCIAI MAGLIATI E FORGIATI 
LAVORI MECCANICI D’OGNI GENERE - RIPARAZIONI 























SPECIALITÀ : Salette da Carrozze - Morse da fabbro 
rranghe Ransomes - Cannone per spari contro la grandine. 


Forza motrice idraulica e a vapore. 
Impianti d'illuminazione elettrica e telefono di proprietà 


ed uso esclusivo della Ditta. 


DEPOSITI ed UFFICI 


Piazza Mazzini 


e 
Corso Vittorio 
Emanuele 
ele 
COMUNICAZIONE 
TELEFONICA 
tra i 
Depositi e l’officine. 


: Fonderia già Lorenzetti, Piazza Mazzini - PISTOIA 6 ® 
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Esportazione Mondiale. 





della rinomata 


x Casa EnNoLOGIC i 


Giuseppe Pacini 


Premiata con Gran DIPLOMA 1’ONORE e Medagii 


per 


di lusso e da Pasto 


©. OLIO D'OLIVA — 
Toscano 


siii TETTI 


IN CASSE ED IN FUSTI 


VERE TETTI" 


con Casa propria e Sede principale: 


Viale della Stazione 


PISTOIA (Joscana - ltali 


SO 





;® PIETRO LIPPI $& 


Wo LOLA. 


mmderia Actistitica 
tm Bronzo ed altei metalli 


@_ FUSIONI ARTISTICHE _ © 


STATUE - GRUPPI E BASSORILIEVI 
ARMRICOLI ORNAMENTALI E DECORATIVI 
PATINATURA - CESELLO - INCISIONI 


i@© © 


La Fonderia Lippi di Pistoia cammina alla pari delle prime 
alia. È premiata con quattro Diplomi d'onore e diverse 
daglie d’oro. I più illustri artisti italiani e stranieri vi ricor- 
O per eternare nel bronzo i loro capolavori, certi di trovare 
Lippi il collaboratore fedele dell’ artista. 

Accenniamo quî i lavori più importanti eseguiti da questa 
nderia: 



























ALTA Monumento a Giuseppe Mazzini Chiavari Italia. 

HI » » Garibaldi Perugia » 
LIACCETTI » > Vittorio Emanuele Giulianova » 
ROCCHI Ricordo » Vittorio Emanuele . Siena » 

ADOSSI » » Giuseppe Dolfi Firenze » 
HINOLFI Monum. » Cristoforo Colombo Bogota Colombia 
ZANO » » Cristoforo Colombo S. Josè Guatemala 
LI » » Rufino Borics Capitale » 

LI » » Granados - » 

ABEL » al soldati Peoria Stati Uniti 
ANELLI il Grande Monumento Nazionale al re Carlo Alberto 
per Roma. 

Rei 






S. 





my 









__@®. Casa Fondata 1837 -o__ 
Premiata con Diplomi d'Onore, Medaglie d'Oro e d’ Argento. 








do 


STABILIMENTO INDUSTRIALE A VAPOR 
PER LA FABBRICAZIONE 


DELLE 


Carrozze, Trasporti-ammalati, Carreggi 


VICO TRINCL E FIGLI 


_c. PISTOIA °_ 


RR. Fornitori dei Ministeri della Guerra e Marina. 
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Bvuoar Canro LETTIGA AUTOMATICO A Moto 0 
(tipo Francese) Premiato con Medaglia d'Oro 
del Ministero Industria e Commert 
“ 


Specialità esclusiva della Casa in Ca 
rozze da Campagna leggerissime ti 


Tl'osc ANO, 


ae- CATALOGHI GRATIS me 


Per TeLronammi: TRINCI - Carrozze - Pistoia. 
rie l 







pi: 


Si © gua ? 
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B. Paravia & £. 


Torino - Roma - Milano - Firenze - Napoli 
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ente pubblicazione: 


V. E. BIANCHI 


UIDA DI ROMA 


E DINTORNI 


ILLUSTRATA DA NUMEROSE FOTOINCISIONI 


CON UNA PIANTA TOPOGRAFICA DELLA CITTÀ, TRE DEL VATICANO 
E UNA CARTA DEI DINTORNI DI ROMA 








Un bel volume legato in tela, uso Baedeker 
È Prezzo: 3 lire. 


SSCT___T _—"<{(CX«<“©£‘© © «“ «<<< <°‘<{«-n” 


Non visitate Roma 
senza la pete BIANCIII. 


CEE 


v. E. . BIANCHI 


UIDE OF ROME 


NEIGHBOURHOODS 


ILLUSTRATED WITH MANY PHOTOENGRAVINGS 
DA TOPOGRAPHICAL MAP OF THE CITY, 8 OF THE VATICAN AND ONE OF THE ENVIRONS 









A fair volume like Baedeker ’s8 
Price: 4 francs. 


Dont pay a visit to Rome 
without consulting the BIANCHI S Handbook. 


de ii: RE 
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Anno VIII - 1900... 
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ROMA LETTERARI) 


Unico periodico in Italia, che, ogni anno, bandisce conco 
letterarj, in cui il 1° premio vien sempre graziosamente don 
da Sua Maestà la Regina, 


Direttore-proprietario: VINCENZO BOCCAFURNI 


COLLABORATORI PRINCIPALI: Virroria AGANOOR, SILVIA ALBERTONT, DreGo ANGE 
FREDO BACCELLI, ALINDA BONACCI-BRUNAMONTI, G. E. BoneR, FEDERIGO Casa, G. A. Q 
Rro, DoxenIco CràmPoLi, AUGUSTO CONTI, GRAZIA DELEDDA, Doris, FILIPPO ERMINI, Et 
Lino FerriANI, AnTtoNIO Fogazzaro, ELDA GIANELLI, LUIGI GRILLI, Haydée, AMD 
Launrta, Gruserpe Lesca, Fulvia, GrosePrpe MANTICA, NINA MATTEUCCI, PoMPEO Mo I 
GartANO Neon, I. M. PALMARINI, EnrICO PANZACCHI, OLGA PAGES, GIOVANNI Pascoli 
nia Przzt-PASCOLATO, GRAZIA PIERANTONI-MANCINI, CATERINA PIGORINI-BERI, LUIGI P 
DELLO, Giuseppe RiouTINI, Ononato Roux, GruLio SALVADORI, FAUSTO SALVATORI, 
biaDE VrcoLI, CARLO VILLANI, GIULIO URBINI, FANNY ZAMPINI-SALAZAR, @0. 


Si pubblica in Roma, il 10 e il 25 di ciascun mese, in elega 
fascicolo in-4, di 24 pagine; più la copertina. 


ABBONAMENTO: 


Per l’Italia: Lire Sei — Per l'Estero: Lire NoOxE 
Un num. separato : Cent. 25 — Arretrato : Cent. 35. 


L'abbonamento è obbligatorio per un anno, e chì sì abbi 
nel corso dell’anno ha diritto ai numeri ar retrati. Alla 
del decembre gli associati riceveranno în regalo l indice | 
l'annata, un frontespizio e un’ elegante copertina. 


Direzione e Amministrazione ROMA | 


INNS SSA LASA SSL SSNN SANDI" SNNANANSNAL 


dep Chiedere numero di saggio — che verrà mandato grati 
alla: « ROMA LETTERARIA », Roma, 


der — Ni 
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L Unione Militare 
L’UNIONE MILITARE non è una Società che si prefigga il 
fo a favore di speculatori; è una Istituzione fondata sui più 
i principî della cooperazione. Tutti possono fare acquisti, 
i pagano i medesimi prezzi, ed a tutti, soci e non soci, si 
tituiscono in fine d'anno gli utili in proporzione dei rispet- 
acquisti. 
ende stoffe per militari, per borghesi, biancheria, maglieria, 
eria, articoli da viaggio, profumeria, guanti, cravatte e om- 
lli, tutti gli articoli militari, ec. Ha pure laboratorî di sar- 
a, cappelleria, selleria, ec. 


Jn riparto di grande sviluppo contiene i vini, i liquori ed 
eneri alimentari più svariati; vi si trovano anche tutte le 
cialità estere. 


SEDI DELLE SOCIETÀ 
Magazzini di vendita ed uffici. 


na. — Via in Lucina - Largo del- | Modena. — Corso Reale, 2. 

l° Impresa (Palazzo Cappelli). Firenze. — Via Vecchietti (Palazzo 
da as DI a Vieusseux). 

E E STOlIo, 10. Bologna. — Via Battisasso, 1 

fia Pietro Micca, 18 (Vini e generi ; : Fab 
alimentari). Spezia. — Via Chiodo, 7. 



























ano. — Via Dante, 4. Napoli. — Via Medina, 61. 
fiale Garibaldi, 2 (Vini e generi| Palermo. — Corso Vittorio Ema- 
alimentari). nuele, 481. 


ona. — Via Quattro Spade, 18. Ancona. — Piazza del Teatro, 1. 


Enopolî e cantine. 

na. — Enopolio - Via Urbana, 175. | Napoli. — Cantine - Via Medina, 6. 
Ano. — Enopolio - Via Nizza, 61 | Palermo. — Enopolio - Via Mac- 
già Stabilimento Cirio). — i queda, 30. 

ano. — Cantine - Via Garibaldi, 2 | Casalnuovo. — Stabilimento Vini: 
nze La rtopoWia - Via Arcivesco- alla Stazione linea Nola-Baiano. 
fado, 1 e 3- Via Brunelleschi, 2 e 4. Gallipoli. — U/fici - Piazza del Mer- 
ogna. — Cantine - Via Batti- CD: »_ 

sasso, 1. — Enopolio - Borgo al Mare. 


zia. —Enopolio-Via Genova,176-A. | Riposto. — Al mare. 
Stabilimenti diversi. 


na. — Magazzini di deposito e | Firenze. — Magazzini di deposito - 

aboratorî - Via della Vignaccia Via S. Gallo, 22. 1 

Palazzo Chigi). Spezia. — Deposito doganale — Via 
È (SEA Dapassano. 

aboratorio Selleria. - Liwingo Te-| pinerolo. — Laboratorio Selleria - 

ere Castello, lett. A. Piazza Palazzo di Città, 2. 


| { Wendita al pubblico. 
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Casa Editrice Libraria Enrico Voghera 


ROMA - Corso D'ITALIA, 34-35 - ROMA 
6 _FAEC È 


PICCOLA COLLEZIONE “ MARGHERITA,, 


a lire UNA il volume. 


È uno dei più grandi successi del giorno, per la scelta & 
stocratica degli argomenti, pel nome degli scrittori, per l'e 
ganza finissima dei tipi, del formato e delle illustrazioni. 


VOLUMI PUBBLICATI: 


FK. De Amicis. — In America. P. Mantegazza, — Un bacio in ti 
E, Scarfoglio. — Il cristiano er- |. Roggero. — L’ eredità del g 


rante. E. Panzacchi. — Le donne idea 
M. Serao. — Donna Paola. (2. Imperiale. — L'ultima crociei 
G. De Rossi. — Le due colpe. M, Lessona, — Memorie d’un w 
0. Pascarella. — Il manichino. chio professore. 


I). Ojetti. — L’onesta viltà. L. Stecchetti. — Dal primo all’ 

A.G.Barrili, — Una notte d’estate. timo amore. 

V. Bersezio. — La parola della|G. Ferri. — Il castello fantas 
morta. E. Panzacchi. — Poeti innamori 

S, Sighele. — La donna nova. C. Ricci. — L’ Ebreo errante. 


Il giudizio di Giove di Enrico Sienkie 


DI prossima pubblicazione: Roma NORM AREO di Diego Angelig 


Inviando alla Casa Editrice E. Voghera - Roma, LIRE DICIOTTO, si riceveranno 
chi di porto i diciotto volumi già pubblicati e idue di prossima pubblica: 


ape Riduzione del 40%, ai possessori dell'Almanacco Italiano - Vedi tagliando in prineipio del di 


IL VALORE ILLUSTRATO 


Unico giornale mitiatanale illustrato a colori col nuovo sist 
americano, che sì vende in tutta Italia a 


soli cent. 5 il numero 
*+ VERO GIORNALE PER BAMIGLIA +«# 


Contiene le seguenti rubriche: Cronaca della settimana — 


di Storia patria, Aneddoti, ec, in occasione soprattutto degli anniversari 
venimenti memorabili — Ge ogr afia, viaggi e avventure, con riguardi sopra 
all'attualità — Invenzioni e scoperte — Note settimanali di scienza popola 


Notizie di Sport — Corriere Scolastico educativo — Racconti — Curios 
Giuochi a premio, ec., ec, ‘4 
Ogni numero una grande illustrazione a colori sistema americano 

e varie illustrazioni in nero. 


Abbonamento annuo: IL. 2,50 — Semestre: IL. 1; 


2Dew” Al possessori dell'Almanacco Italiano si dà il Giornale gratis per Il 
(Vedi tagliando in principio del volume), 





ui. 
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Casa Editrice Libraria Enrico Voghera - Roma 


I Tre Moschettieri 


di A. DUMAS. 


Unica traduzione italiana riportata alla sua integrità 
con prefazione inedita di A. DUMAS figlio. 


Due splendidi volumi in-8 grande, edizione di gran lusso 
con 200 disegni originali di Maurizio Leloir. 


Lire 16. 


B. — Quanto prima sarà pubblicato nello stesso formato e 
con ugual lusso di edizione il romanzo che fa seguito ai 
Tre Moschettieri e cioè Vent’ anni dopo. 


I Drammi della Schiavitù 


di EMILIO SALGARI 


Uno splendido volume in-8, con illustrazioni originali di G. G. BRUNO 
Lire 3. 


DI 

Questo lavoro del Salgari è un episodio eminentemente drammatico emo- 
ante al massimo grado, dell’infame tratta degli schiavi africani. Veramente 
tico, poiché raccolto dall’ autore in uno dei suoi viaggi alla baia di Lopez, 
un’idea esatta delle stragi tremende che accadono, anche oggidì, sotto le 
este immense del continente tenebroso per la caccia di quelle misere popo- 
oni e delle torture angosciose, inenarrabili a cui sono sottomessi i poveri 
avi. Accurate descrizioni di quei lontani e sconosciuti paesi, i veri luoghi 
sì esercitò per un grande numero di anni la tratta degli schiavi, e ricche 
letà scientifiche e geografiche, danno un pregio speciale a questi Drammi 
la schiavitù, destinati a far degna corona ad altri numerosi lavori dello 
so autore. 










FRIDTIOF NANSEN 


Fra ghiacci e tenebre 


| SSAqAN SSA 


La Spedizione Polare Norvegese 1893-1896. 


Il successo di quest’ opera è stato pari alla gloria immensa riportata dal- 
tore. Attualmente l’interesse è cresciuto a mille doppi pel fatto che una 
a spedizione è partita per il Polo: il Duca degli Abruzzi, a bordo della 
la Polare, si è avviato ancora una volta a quelle sconosciute regioni. E im- 
ibile seguire il viaggio del Duca degli Abruzzi, senza aver sotto gli occhi 
irabili deserizioni di Nansen. — L’opera è quasi esaurita; rimangono an- 
poche copie dei volumi splendidamente rilegati in cromopelligrafia che sono 
iti franchi contro invio dell’importo di 


Lire 24. 
a 
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Casa Editrice Libraria Enrico Voghera - Roma 





ANDRÉE - AI Polo Nord in Pallone 


Dal giornale di viaggio di E. Lachambre e A. Machura 


PSNSSSINSINSATA 


Un volume di circa 250 pagine, in-8 grande: Lire 2. 


Fra i libri di viaggi, questo sulla spedizione dell’ Andrée al Polo Nord tie 
un posto importante, anche perché l’ultimo capitolo per TeEE non è stato 
cora scritto. Il Lachambre e ìl Machuron descrivono le due spedizioni dell’£ 
drée, cominciando dal 2 giugno 1896 e giungono fino all’11 luglio 1897, al x 
mento in cui Andrée dà il comando di tagliare le gomene che tenevano prigioni 
la nave aerea. — Numerose illustrazioni tolte dal vero, servono a daré una m 
giore chiarezza all'esposizione dei fatti. 


R. SLATIN PASCIÀ 


Feero e fuoco nel Sudan | 


SNA 


Lotte da me sostenute contro i Dervisei, mia prigionia, mia fuga (18791895); 





Un grosso volume di 700 pagine, in-8 grande, carta di lusso, d 

con splendide illustrazioni e carte: Lire 12. ne 

Soldato e scrittore, narrando quello che ha visto e le sofferenze sue p 
prie, dotato di un acume di osservazione pareggiato solo dalla grande effici 
pittoresca dello scrivere, Slatin-Pascià risponde con quest’ opera a un bisò 
universalmente sentito; quello di far conoscere al mondo i segreti della 
nebrosa potenza mahdista, che per un momento parve incombesse minaccevò! 


tutta l'Africa Centrale, e che la spada del sindar Kitchener ha ricacciato‘ 
suoi deserti, $ 


Nuovi Viaggi straordinari di Grutio VERNE — 


Volumi completi : 


La Scoperta Infernale (ace au drapeau). —- Un bel volume di ol 
300 pagine in-8 grande, con splendide illustrazioni Lire 2,8 
Le Meravigliose avventure di Mastro Antifer. — L'opera è completa in € 
splendidi volumi riccamente illustrati: Vol. I: 7 cercatori 
milioni Lire 2 — Vol. II: /2 Tesoro nascosto L. 2,50. — I 
volumi assieme Lire 4. 
In corso di pubblicazione a dispense illustrate: 
La Sfinge dei ghiacci — Avventure di esplorazione al Polo Sudi 
L'opera sarà completa in due volumi di circa 40 dispe 
ciascuno in-8 grande. — Ogni dispensa (ent. cinque. 4 
Ptit Bonhomme. — Avventure d'un ragazzo. — L'opera sarà cé 
pleta in due volumi di circa 40 dispense ciascuno in-8 grani 

— Ogni dispensa Cent. cinque. 
Di prossima pubblicazione a dispense illustrate ? 
27 L'Isola a elica. -- Clodoveo Dardenton. -:- Il Superbo Orenoco. 

— NI —o 



















È _NVRO Società Industriale 


ber la fabbricazione delle 


Majoliche Artistiche o 


SESTO FIORENTINO 














Nulla di più frequente e naturale che nella calma di un modesto Paese si 
Bocino vari Artisti per affermarsi nell’arte loro e dare al commercio, con pari 
una ed onore, il loro prodotto. 

Così a Sesto Fiorentino — gentile Paese congiunto a Firenze da breve per- 
so di linea ferroviaria e da Tranvai elettrico —i soci per la fabbricazione delle 
mioliche, tutti artisti di una stessa scuola, per spirito di emancipazione, pre- 
lrono commercialmente di affermarsi e combattere la battaglia dell’arte e della 
la, affrontandola in prima linea e per conto loro. 

f Nella nascente fabbrica presiedono lo zelo e l'emulazione. Vi si produce; 
@aioliche Artistiche, stile Cafaggiolo, Urbino, Robbia, Faenza, 
RAvona, nonché pregevoli novità. — La decorazione a figura, a fiorami, isto- 
ta o preraffaellitica, è molto buona : la Maiolica ha composizione e cot- 
a perfetta; il lavoro è compiuto con coscienza ed amore all’ arte. 

Una piccola ma ben provvista Galleria, offre ai Signori Negozianti e col- 
ionisti un largo campionario, su cui fare una buona scelta ed a prezzi 


‘Anfore, Bicchieri da Birra, Boccali, Bonbonnières, Busti, Bruciaprofumi, Candelabri, Calamai, 
nici, Giardiniere, Lastre, Mensole e Colonne, Panieri, Piattelle, Portabiglietti, Portacarte, 
mazze, id. Sigari, id. Stecchini, id. Cenere, Putti, Sospensioni, Vasetti da profumi, id. Por- 
ori. id. Mesciroba, Vasi Portafiori, Vasi Mesciroba, Madonne dipinte su lastre, Lunette, Me- 
plio ni, Statuette, Tabernacoli. 

ed — 


Bi 





4 


A 


La blampa 


GAZZETTA PIEMONTESE] 
diretta dal Senatore LUIGI ROUX. 


Conta 34 anni di vita. È il giornale più celere e meglio i 
formato. Nessun giornale d’Italia possiede macchine rotativ 
più celeri della Stampa. Inoltre nessun giornale pubblica ti 
edizioni al giorno e può, come La Stampa, approfittare 
tutti i treni e giungere anche nei centri meno favoriti con 
tizie sempre recenti. La Stampa ha un servizio telegrafig 
particolare estesissimo ed ha un filo diretto che la congiung 


alla capitale. 





IL PIÙ GRANDE GIORNALE D’ITALIA 


La Stampa è il più grande giornale d’Italia, percl 
avendo ingrandito il formato e aggiunto una colonna per 
gina, ha superati in ampiezza tutti i giornali d’Italia. 


IL GIORNALE PIÙ UTILE E DILETTEVOLE 


Disponendo di un formato grandissimo, La Stampa | 
sempre moficie abbondantissime intorno alla vita politica, 
tistica, letteraria, commerciale, agricola, finanziaria, mondiali 
ha frequenti articoli intorno alle più vitali questioni del giormi 
pubblica sempre due romanzi in appendice; ha resa quan 
Si può desiderare completa la rubrica per gl: uomini d'affa 


(riesce insomma il giornale più vario, più utile, più dilettevol 


come quello che può rispecchiare sempre e bene tutti i W&é 
della vita mondiale. | 


IL GIORNALE PIÙ ECONOMICO 


La Stampa, giornale così ampio e così ben fati 
in così grande lormato, si acquista per 5 centesimi al numero, 18 
all'anno, 10 lire al semestre, 5 lire al trimestre, lire 1,80 al mese. 


STRAORDINARI PREMI AGLI ABBONATI | 


Ma è che La Stampa si regala quasi agli abbonati pé 
chè questi, avendo facoltà di scegliere premi per metà del valore 1 
l'abbonamento, riescono ad avere quasi compensato il prezzo di 
eee mncnto e regalato il giornale più grande di tu 
Italia. 


) 


— Vl) — 









} ditrice 


ta nel 1870 





- ROUX & VIARENGO 


Biblioteca Storica. 


Questa Biblioteca Storica si è oramai acquistata una fama mondiale, perchè 
rappresenta la più grandiosa biblioteca di scritti politici e di storia contempo- 


TORINO 


Piazza Solferino, 20 


ranea che siasi pubblicata in Italia. Comprende opere di Bersezio, di Tivaroni, 
di Cavour, di Lanza, di Carutti, di Chiala, di Bonfadini, di Finali, di Cadorna, 
di Molmenti, dî Lumbroso, di Martini, ecc. 


BLIOTECA 
AGRARIA 


mprende opere di Je- 
s di Arnaud, di Lis- 
\diPerroncito,diLau- 
ec. 


pubblicati 11 volumi. 


BLIOTECA 
DEL CITTADINO 


esta biblioteca è de- 
ta a popolarizzare la 
scenza delle nostre 
+ Comprende oramai 
nta volumi, nei quali, 
forma piana e con 
‘a esposizione sono 
ste e commentate le 
ipali leggi civili, pe- 
(commerciali e am- 
istrative. 

ni numero L. 0,50. 

















A. JEMINA 
all'Istituto teenieo - Torino. 


RASO D'AGRARIA 


lume. - PIANTE 
IRBACEE. +. ..n9—- 
lume, - PIANTE 

EGNOSE. . . .n]— 





“Ing. @. RUSSO 
hitettura Navale 


RA IN GRANDE FORMATO 
ILLUSTRATA 





i Libro di testo 

i R. Accademia Na- 
e per le Scuole Nau- 
| del Regno, scritto 
ordine del Ministero 
Marina. 


cirà entro il 1900. 








Sono usciti 111 volumi. 


PUBBLICAZIONI PERIODICHE 


n ' Rassegna di 

La Riforma Sociale. sito: 

ciali e politiche. — Si pubblica in fasci- 

coli mensili di 100 pagine. Anno L. 10. 
Semestre L. 6. 


Rivista Nautica Marina milita- 
* ree mercantile, 
Rowing e Yacting. — Pubblicazione 
mensile riccamente illustrata. Anno 
L. 10. — Un numero Cent. 60. 
, i Rivista della loco- 
L Automobile. mozione meccanica 
eindustrie affini. — Pubblicazione quin- 
dicinale riccamente illustrata. Anno 
L. 6.- Un numero Cent. 20. 


Santa Cecilia Rivista mensile di 

* musica sacra e li- 

turgica in foglio di 8 pagine di testo 

e 4 pagine di musica per canto e or- 

-gano; — Anno L. 5. - Un numero se- 
parato Cent. 50. 


Rivista amministrativa del 


Si pubblica in fascicoli men- 
Regno. sili. Abbon. eo L. 12. 


Archivio di diritto indu: 


striale. stenfitt Anno De cico 
Foglio periodico della R. Pre- 


fettura di Torino - Supplemen- 
to annunzi legali. si pubblica aue 


volte la settimana. Anno L. 15. 


Gazzetta medica di Torino. 


Si pubblica in fascicoli settimanali. 
Abbonamento annuo L. 10 





Biblioteca di scienze soetali e politiche. 


Questa importantissima biblioteca com- 
prende opere di Herbert Spencer, di 
F. S. Nitti, di Edmondo De Amicis, di 
Raffaele Garofalo, di Giovanni Bovio, di 
Domenico Giuriati, di Pietro Lacava, di 
Pier Francesco Casaretto, ec. 

Sono pubblicati 29 volumi. 








BIBLIOTECA 
Romantico-Letteraria 


Comprende opere di 
Baffico, di Bersezio, di 
Boner, di Bruno Sperani, 
di Calandra, di Capuana, 
di Cesareo, di Corradino, 
di G. Giacosa, di Luigi di 
San Giusto, di Mantovani, 
di Neera, di Pomponio 
Leto, di Regina di Luan- 
to, ec. 


di Studî Militari 
Questa importantissima 
Biblioteca che compren- 
derà opere dei migliori 
scrittori di cose milita- 
re, riempiendo finalmente 
una.lacuna da assai tem- 
po sentita, sarà certa- 
mente accolta con quel 
favore che si merita. Essa 
si inizierà fra breve con 
l’ opera del colonnello 
E. Barone, professore alla 
Scuola di Guerra: Studi 
sulla condotta della guerra, 


GALILEO FERRARIS 


LEZIONI 
DI ELETTROTECNICA 


dettate nel R. Museo indu- 
striale italiano in Torino. 
L. 15. 





G. MARTORELLI 


Le Macchine a Vapore 
Marine 





Libro di testo 
per la R. Scuola macchi- 
nisti, ad uso della R. Ac- 
cademia Navale e delie 
Scuole Nautiche del Re- 
gno, scritto per ordine del 
Ministero della Marina. 
L. 20. 


deg Si invia Catalogo gratis a richiesta. "@bIE 
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nn Roux 1 Viar CugonaT n 


GIOVANNI BOVIO 





NICOLO GALLO | CESARE BAUDI DI VESME INNI | 
La STORIA FILOSOFIA 
SCIENZA DELL'ARTE dello SPIRITISMO DEL DIRITTO 
3 volumi TERZA EDIZIONE AMPLIAT 
Prezzo: L. 5. Prezzo: L. 15. Prezzo: L. 6. 





CARLO TIVARONI 


Storia critica del Risorgimento Italiano — 


L'Italia prima della Rivoluzione francese - L'Italia durante il dominio francese 
L'Italia durante il dominio austriaco - L'Italia degli Italiani. 





Opera cani 9 volumi - L. 34. 


CASTELLI VALDOSTANI 
e CANAVESAM 


Epizione DI LUsso ILLustRATA DA C. Chessa. 


GIUSEPPE GIACOSA FERDINANDO RONDOLINO 


Il Duomo di Torino illustra! 





Bdizione di lusso riccamente illustrata da Elisio Manno 
e dal Car. Edoardo di Sambuy. 


Prezzo: L. 4. 





Legato in pelle e oro: L. 15. 


VITTORIO BERSEZIO 


IL REGNO DI VITTORIO EMANUELE II 


Trent'anni di Vita italiana 
Opera completa - volumi 8 - L. 30. 


CARLO TIVARONI | (uide [llustrate Reynaudi UBALDO A. MORICONI 
nic ir. - - Lio KEL 


DELLA CenzsoLE REALE... .— 76 


— RIVOLUZIONE FRANCESE | PER IL 1900: Paese dei “ MACACCH 


Ronpromena. 
TERZA EDIZIONE - Prezzo: L.6. |lAraLLo x 8. Manomentta. Prezzo: L. 5. 


trà 


ì 





Frotel Vittoria e Tre Corone - Torino: 


Raccomandato 


HOTEL VITTORIA E TRE CORONE 
TORINO 


Raccomandato 


HOTEL VITTORIA E TRE CORONE 
TORINO 


Raccomandato 


HOTEL VITTORIA E TRE CORONE 
TORINO 


Raccomandato 


HOTEL VITTORIA E TRE CORONE 
TORINO 


Raccomandato 


HOTEL VITTORIA E TRE CORONE 
TORINO 


Raccomandato 


HOTEL VITTORIA E TRE CORONE 
TORINO 


DEco0 ca 


Almanacco Italiano 


Firenze - R. Bemporad & Figlio, Editori. 


Almanacco Italiano 


Firenze - R. Bemporad & Figlio, Editori. 


Almanacco Italiano 


Firenze - R. Bemporad & Figlio, Editori. 


Almanacco italiano 


Firenze - R. Bemporad & Figlio, Editori. 


Almanacco italiano 


 Firenze- R. Bemporad & Figlio, Editori. 


Almanacco Italiano 


- Firenze - R. Bemporad & Figlio, Editori. 
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R. BEMPORAD & FIGLIO 





vl 
dI 


a 


| LIBRERIA SCIENTIFICO-LETTERARIA 


. LATTES & C. - EDITORI 


3, VIA GARIBALDI (Piazza Castello). 


2 FORINO o 


DI NT LL LL NATA LL 











| Grandioso assortimento in opere di Scienze, Lettere ed 
ti, italiane ed estere — Corrispondenti nelle principali Città 
Europa — Libri Scolastici — Riviste e Giornali di Mode, di 
tteratura e di Scienze. 


ABBONAMENTO ALLA LETTURA: 


Con spedizione in ogni parte d’ Italia ì 
LE MIGLIORI OPERE ITALIANE, FRANCESI, INGLESl1 E TEDESCHE. 





centi pubblicazioni della Casa: 


g. Prof. ERNESTO FumERO — La macchina dinamo-elettrica: 

come funziona e come è costruita. Descrizione popolare 
con una grande tavola scomponibile e 44 figure intercalate 
nel testo. — Lire Quattro. 


g. MicHELE FERRERO. — La locomotiva: come funziona e 
come è costruita. Descrizione popolare con una grande ta- 
vola scomponibile e figure intercalate nel testo. — Lire quattro. 


e. Dr Uco Fornari. — La macchina a vapore. Descrizione 
di un modello di motrice fissa con distribuzione a cassetto 
ad espansione variabile, con una grande tavola scomponi- 
bile e figure nel testo — Lire quattro. Ù 


sa G. E in Bologna). — Metodo di taglio per Signora, ad 
uso dei Sarti, delle Sarte e degli Istituti d’Arti e Mestieri 
Un vol. in-4°, con figure e tavole. — Lire quindici. 

.. “Novelle e Bozzetti 


di autori italiani viventi 








la maggior parte scritti appositamente ad uso delle scuole e delle famiglie. 


n 


Inpice DEGLI AUTORI: G. C. Abba - A. G. Barrili - V. Benini - E. Bertacca 

Boghen-Conigliani - L. Bosduri - A. Butti - Cordelia - E. De Marchè - 
Donati - A. Fogazzaro - E. Fontana - P. Fornari - R. Fucini - G. Gia- 
V- A. Graf - A. Lauria - P. Lioy - L. Lizio- Bruno - B. E. Maineri - Mar- 
ta Colombi - G. L. Patuzzi - P. Petrocchi - R. Piatti - L. Pinelli - I. Pizzi 
. Savi-Lopez - B. Sperani - G. Valeggia - M. Vanni - A. Vertua-Gentile. 





ASSE Na AE 


ed elegante volume in-12° di 430 pag. L. 2,50 - Legato L. 3,50, 


le sea 95 ie 
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Fibreria Editrice Renzo Ste egli 


TORINO - Galleria Subalpina - TORINO 
0 TIOC14-0—_ 


MANTEA. — Le Buone Usanze. 15° migliaio. In-8° oblung 
elzevir e ° . i : : Ja 9 - 


Adottato dalla R. iecndania Navale di Livorno, 


MANTEA. — Memorie di Collegio. In-8° oblungo . . L.1 


Nessuna famiglia, nessuna biblioteca, per quanto modesta, d 
vrebbe mancare di questi due volumetti della geniale ed elegan 
scrittrice, che si nasconde sotto il pseudonimo di Mantea! 


RINIERI ILARIO. — Della vita e delle iù di Silvio de: Due va 
in-8° grande ; L.-9 

Lavoro storico-critic 0, esauriente e Lo rievocazione d 
Pellico come uomo, come scrittore e come patriotta. 

Grande assortimento di opere sì italiane che estere 
Biblioteca circolante italiana e straniera 
Condizioni di abbonamento gratis a richiesta - Corrispo 
denti a Parigi, Londra, Madrid, Vienna e Lipsia, 


pae di TIPRITITIATI DILIIIFETTI ui puri 4’ GO ROIO RITO ORO CRI RION 0 CCI RCCIETOIECCITVIECKIUIPOCIO SR TO IRCIROLIMRORLTIRCENTTINVAIRRO RLAOVOMCARON 


il venerdi Gira 


MINIATURA MONDANA LETTERARIA SETTIMANALE 


i DINEZONE FD AMMONITTRAZONE 
Cent. 10 Î via Venti Settombre, N. 62 - TORINO som | Con lO. Cent. 10 
= ri e ear 


TORTE EE RR RT ROOT TI OO NO O CO 0 Gt nt n nt 


Chiarificanti per Vini ist to n 





CHIARIFICANTE LIQUIDO FINO | OSTEOCOLLA 
efficacissimo per VENI rossi ed ACETI | (Gelatina uso Bordeaux) 
Bottigila del litro servibile 1 elrca VENTI |Pacco di 1 Chilogrammo (24 tavolette) . 
ettolitri. — I.. Una tavoletta serve per 2 Ettolitri.4 


ae 
POLVERE ,ENOLOGICA NERO DI SANGUE 
per: Vermont e Vini bianchi (SANGUE CRISTALLIZZATO | 
a men iui 1 
e E 4 C0LLA GRCATTAA 
MERCE FRANCA di PORTO in tutta l’ITALIA - Sconto per quantità rilevanti. 
presso Silvio Fino & C.° - Via Consolata 15 - TOR 


O) — 
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ranco di porto nel Regno si spedisce 


CILINDRO ELETTRICO ABRADOR 


vità luminosa, eccentrica, con unito giornale 


ABRADOR 


l’ayete provato? 


ne domanda con cartolina doppia alla 


Ditta FRATELLI DE BERNARDI 
To ENGFOFEFRO presso TORINO 





STABILIMENTO 
î LA FABBRICAZIONE DI QUALUNQUE TIPO DI SAPONE 


Fratelli DE-BERNARDI 
TORINO-LINGOTTO 
— Domo 
PONI COMUNI DA BUCAITO - Marmorati - Oleina - Verdi - 
Bianchi, ec. 


PONI FINI DA TOELETTA - Giapponese - Windsor - Glice- 
ina - Deux mondes, Monstre - Germanico, ecc. 


APONI MEDICINALI SAPONI PER INDUSTRIA 
SAPONE e SAPONETTE LA VERGINE 


(MARCA DEPOSITATA) 


se ABRADOR >< CHIAMATE IL GATTO! “e 


SN 
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ii consiglia ai nuovi clienti l’ acquisto della Cassetta SSA di Kg. 5 
nente Campioni di tutti i Saponi, Saponette e Specialità che fabbrica la 
<- Si spedisce franco di porto nel regno mediante cartolina Vaglia dì L. 5. 
»r l’ Estero L. 6. 


Non si spediscono pacchi coll’ assegno. 





Sull’ ABRADOR sconto del 50; ai possessori dell’ Almanacco Italiano. 
(Vedi tagliando in principio). 
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In seguito ad uno speciale accordo fatto con la Ditta Fratelli De Bernardi di 
Torino, tutti | possessori dell’ Almanacco Italiano, avranno diritto ad uno sconto 
del 30%, sulla scatola contenente i 6 tipi ABRADOR. ( Ved. tagliando in principio), 


PRADO 


l'avete provato ? 





Questo prodotto è oramai diventato indispensabi® 
a tutte le famiglie, perchè serve a tutti gli usi, e vie 


classificato come seque . 


ABRADOR Tipo 1 per mani, stoviglie, cucina, ef 
sciolto cent. 20 il pezzo. 

ABRADO Tipo 2 profumato per toeletta pace 
chiusi cent, &O il pezzo. 

ABRADO Tipo 3 speciale per specchi, metalli li 
cidi e fini cent. &O il pezzo. 

ABRADO T'ipo & medicinale antisettico, a pac 
chiusi cent, 4O il pacco. 

ABRADO T'ipo 5 per tessuti, con relativa spaf 
zola cent. 80 la scatola. 

ABRADO Tipo 6 per toeletta in scatola metal 
cent. 80 la scatola, 


Mediante rimessa di Lire TRE si spedisce scatola co A 
pleta contenente tutti i sei tipi, con regali scherzi per {@ 
miglia e Società. 





Ai possessori dell’Almanacco Italiano sconto 50 per cenf 


(Vedi tagliando in princip 
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VITÀ 
QUIFICHE 


Gr ancesco Casanova Asacotrma 





” EDITORE-LIBRAIO DI S. M. IL RE D'ITALIA r 
er TORINO - Piazza Carignano - TORINO INGEGNERIA 
pri 


EDEKER K. — Paris et ses environs. Manuel | GALLO C. — In Valsesia. Note di taccuino, 
u voyageur. Un vol. in-12 avec 12 cartes 2* ediz. con notizie sulla punta del Monte 


27 plans 13° édition 1898 . . L. 8 — Rosa e sul bacino di Gressoney e ventidue 
t À intinerari per la Valsesia. Un vol. in-12 con 
ni giorni in Torino. Guida descrittiva, sumilibone vignette cd uhe:sazte) ; 02 


torica, artistica. Un vol.in-32 con 57 vedute, 
carta dei dintorni di Torino e la pianta | AMÉ GORRET. — Victor-Emanuel sur les Alpes. 
i. 1 25 Notices et souvenirs. Un vol. in-32 elzevir 
Col panorama delle Alpi . ... 1 50 ornés de croquis par C. Teja, d’un por- 
erga e la ferrovia feiGolare.-— Un «cl. trait on photographie et d'une cartes. 2 — 
h-12 con 86 illustrazioni, una carta geo-| RATTI C. — Da Torino a Lanzo per le valli 
afica ed il panorama della cerchia alpina | della Stura. Nuova ediz. (in preparazione). 
segnato da F. Bossoli . . . . ..2-—|==—__________________— 


NOVA F. — Guida illustrata della Valle EDMONDO DE AMICIS 


Aosta. Quarta edizioneinteramente rifatta. 
rte I. Valle inferiore: da Ivrea ad Aosta 


le valli secondarie di Gressoney, Cham- Gli Azzurri ( I Rossi 


orcher, Challand, Ayas, Valtournanche, il 

blle di San Théodule ed il Bacino di Zer- | Un vol.in-12 con disegni del pittore Raffaele Faccioli 
at, colla descrizione dei Castelli di Verrès, e numerose fototipie 

- jogne, Fenis, ec. Un volume in-12 con 

8 fototipie e Ape un Ta ed una 1897 - L. ne 

Misena |. °. ; ne 


Ha della Città di da e dintorni, ed al MATILDE SERAO 
an San Bernardo. — Un vol. in-12 con di- — 
gni e la pianta della Città di Aosta. 1 — 
ssoney. — Guida illustrata, estratta dalla Cuore Infermo 
umida della Valle di Aosta. Un vol. in-12, RACCONTO 
bn 47 fototipie ed un carta. ... 2— Quarta edizione 


WWCHEREL C. — Guida illustrata di Cour- Un vol. in-12 di pag. 314 - 1899 - IL. 3. 

WWayeur e dintorni. Un vol. in-12 con 27 in- ade 
sioni, un panorama ed una carta. 2 — 

USI e RATTI. — Guida illustrata pel villeg- SANTILLI A 

ante nel Biellese, nuova edizione (in pre- 
azione). MANUALE DELL'AGRICOLTORE 

NO A. — Da Torino a Chambéry, ossia le 

lli della Dora Riparia e dell’Orco e la | 





per le Scuole di Agricoltura, Istituti tecnici, 
alleria delle Alpi Cozie, coll'aggiunta del proprietari, ec. Un vol. in-18 di oltre600 pag. 
aggio da Chambéry a Parigi, Lione e Gi- con figure e colle tariffe per le ferrovie, 
evra. Un vol. in-12 con 20 incisioni, tre Broché L. 5 - Legato L. 6. 

| MM 2, i... °°... 3 -| __—______—_ == 


iL f Mari ato? ‘9 d : ne ; ARIA 
0 stesso in francese . °° | Collezione in-16 di Opere letterarie, ro- 


Î 
\AMEL H. — Au pays des Alpins. Un vol. e 7 $ 
4 orné de plus de 250 réproductions pho- Manzi, eC. di Brofferio - Calandra - 


igraphiques en couleur dans le texte et Fogazzaro - Giacosa - Pigorini Beri - 
Mbrsletexte,cartes, plans, portraits ec. 18 — Serao M. - Verga, ec. 


PlMNNSNSNNSNSSNTSA SL SASNSLSNNI 
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ortimento di opere di Agricoltura, Ingegneria, Arte Militare e Marina, 
Arti industriali, Scienze, Medicina, Giurisprudenza, Filosofia, Scienze so- 
ciali - Opéère illustrate per Strenna - Guide per Viaggiatori - Alpinistì - 
Sport - Carte geografiche - Libri scolastici. 
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loteca elzeviriana contenente le opere di G. Giacosa, Pietro Cossa, Anto- 
mio Fogazzaro, Corrado Corradini, Giovanni Verga, Emilio Praga, ec. 
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PIBLIOTECA ROMANTICA. SPRIRANI 


Premiata con medaglia all'Esposizione Generale Italiana di Torino 1898. 
— ao 


Eleganti volumi di circa 300 pagine, con splendide copertine illustrate 


il Voxume UNA LIRA il Volume 
Volumi pubblicati —-rrrr=— Volumi pubblic 


l. Marra DI Garpo — La via dolorosa. 07. EDvIiGE SALVI — Alga e felce. 

— Ines. 38. AMELIA Osta — Mignon Sartori. 
89. MarcHERITA — Le spose delle Corvie 
40. Udo MrionI — Miss Ellen. | 
41. V. GrirARDI — Camir - Scene indiane 


” 
$, — Romanzo d'un bandito. 

4. Rumon — Vittorie tristi. 

5. SaLGARI — Il re della montagna. 


6. AMALIa Rosst — Fior di solitudine, 42. Maria DI GarDO — Caccia al marito. 
7. — Sicut viola - Scene della vita. 43. Lina BaruccHI — Le. figlie del Colc 
8. P.JoLanpDa — Superba e bella. nello. 
9. AxNINA BraGrorTI — Lotta d'animo. 44. E. SALGARI — Il tesoro del Presidengf 
10, Autori diversi Sulla veranda. del Paraguay. 
fe i 45. G. O. MoLINERI — Nella sventura. 
11, Manomerita — Senza sole, 
i È 46. UGo Mrioxr — Nel regno dell’ elefar 
12. MaTTERUCCI Le avventure d'un natu- biazico. 
ralieta. 47. GEMMA GrovaNNINI — Dopo un verdetfi] 
13, SANDRINELLI — Luci dell'anima. 48. CLEMENTE BarBIERI — I morituri. 
14. ManomEnITA — Anime risorte. 49. Maria D'ARAGONA — Piccolo mondo 
13. SALA SPapa — L'organista di Pontedelce. sticano. 
16. AMALIA Rossi — In casa d'altri. 50. M. Zora-OroMBELI — I fili della Prov] 
IT. EmiLio SaLcanI — I naufragatori del- denza. 
l'Oregon. 51. Ugo Mrioni — La figlia del Pascià. 
18 Manta Savi-Lorez — Silvia Aliberti. 52-53. — La carovana della morte. 2 vol 
19, CLELIA Axprg — Anima fiera. 54. E. Monzixi — Il Calvario di Mignon. 
20, Gemma GIOVANNINI Il voto della morta. | 55, AMELIA Osta — Senza macchia, 
21, CarLorTtA Ristori Fiori d'arancio. 56. Virornia Fornari — “* Ch'io ti vogg 
22. Lixa Castixno — Cuori infranti. 57. F. Vanzi Mussini — Illusioni estremi 
23. Grazia DeLEDDA La via del male. 58. Lo D'AcaNTI — La perla nascosta. 
24. V. Gurnanpi — A vita nuova. 59, A. G., Corrieri — Il trionfo. 
25. VentUA GrextIiLE — Natale fortunato. 60, Marta DI Garpbo — Brutta! 
26. Uco Srtmoxix: — Nulla per sè. 61, Gemma GiovaNNINI — Predestinata! 
27, MezzaLama Anime buone. 62. Gnazia DeLEDDA — La giustizia, 
f 28, Manta Di Garpo Amore ed arte, 63, Luror MatTEUCCI — Gli amanti dell'e 
29. E. Si.vestRI Battaglie del cuore. 64, GUGLIELMO GIANELLI — Piccolo rom 
30. OLeLIA Axpngi — Ventagli chinesi. 65, Lixa Castino — Sonvi affetti. 
31, GruLio Erria»nis — Fior d'alpe e fior di | 66. Luror Carra — L'orfana, 
piano. GT. Soria — La rosa è le viola. 
32. Gemma Giovanmini — L'ultima rosa, 68. AMELIA OSTA — L'istitutrice del Baroni 
23, Grazia DELEDDA Il tesoro, Inglese, : 
34. Lumsa ALperti Il cielo artista. 69, AxTtoNIO Vismana — Lillian. 
35. GuoLizLMo GaspanutTI — Spasimi di | 70. Lursa BeLtRAMOLLI — Anime vag nt 
cuore. 71. Lixa Banvucomr — Il re Sàr. 
836. Lixa Castixno — Nemici! 72. Giovanni ArrionI — Poveri bimbi! 





Dirigere Cartoline-Vaglia alla Libreria Editrice 


R. BEMPORAD & FIGLIO - Via del Proconsolo, 7 - FIRENZE 
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sie, Sa I LUNA A AIAR A ATI. 


Mnacn: 0 DI MARE - LIDO - - VENEZIA 


Da Venezia a Cido 


INCANTEVOLE TRAGITTO SULLA LAGUNA 


(15 minuti con battello a vapore) 


AA A LIDO c_ 


Sulla splendida spiaggia dell'Adriatico 
rande stabilimento di bagni, con 500 camerini. 


affè-Ristorante — Salone per Concerti capace di 1000 per- 
sone — Terrazza sul mare. 



















illini ammobiliati per alloggio. 

apanne in riva al mare, indicatissime per famiglie, 
per bagni di mare, di sabbia e per cura dell’aria marina. 

soggiorno salubre raccomandato dai Medici. 

Passeggi lungo il mare. 

Parchi, giardini, viali. 

oncerti nel Salone dello Stabilimento tutti i giorni 

da Maggio a Ottobre. 












jpettacoli nel Teatro in Luglio ed Agosto. 


lluminazione elettrica — Servizi di posta, di telegrafo e 
di telefono. 


Nel 1900 - Inaugurazione del Grande Albergo dei 


bagni sul mare composto di 100 stanze con Saloni per 
table d’hòte, lettura, conversazione, giuoco, ec., e con 
tutti 1 conforti moderni. 

— IC1 — 


Stabilimento Tipografico F. GARZIA 6 È 


San Inica - Corte del Teatro - 4613 
VENEZIA 





Macchine celeri 
Caratteri di ultima novità | 
Specialità lavori di lusso in cromotipografia] 


PIFIITIIIIIIIIFIIITILAILITRI TA 





Velwille e Ziffee 


VENEZIA - Campo San Moisè - VENEZIA | 


La sola casa di Venezia che ha scuola propria 
di produzione a Burand 


2ex- RICAMI, STOFFE, MERLI ANTICHI E MODERM e | 


PR ERRE EER ROSEE UDO ORRORI ROOT NCMVCMMCNVAA CRCR 











PLL sir seì 


It. PabRE. — Cattivo ragazzaccio! Ricordati che devi andare alla senola, altrimenti preti 
derai tanti schiaffi quanti ne potrai portare! 

li. Fiorio. — Alzare le mani su me? Siete semplicemente disgustoso! Se avessi saputo cl 
cravato così brutale, non vi avrei accettato per padre! 
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UNICO VERO INGLESE 


BALSAMO MERAVIGLIOSO 


esaminato e approvato da autorità sanitarie. 


F iI 
a confezione esterna delle bottiglie è brevettata e protetta secondo le leggi 
giuridiche di commercio. 








Unico ed esclusivo luogo di produzione e quindi fonte di ritiro 
è la Farmacia all’Angelo Custode del Farmacista 


A. Thierry in Pregrada 
presso la Fonie acidula di Rohitsch-Austria. 
‘0 <+>—0__— 










Questo balsamo si usa all’esterno ed all’interno. 
Esso è: 1. Un rimedio di efficacia inarrivabile 
in tutte le malattie polmonari e respiratorie; 
lenisce le infreddature e diminuisce le espet- 
torazioni, calma la tosse e ne attutisce i do- 
lori, e guarisce perfino mali inveterati. 2. Agi- 
sce meravigliosamente sulla gola, nella raucedine e in 
tutti gli altri disturbi laringe. 3. Caccia radicalmente 
ogni specie di febbre. 4. Guarisce le malattie del fegato, 
dello stomaco, degli inteslini, specialmente i crampi, 
la colica e i dolori di ventre. 5. Toglie i dolori e i 
disturbi emorroidali. 6. Ha un effetto lentamente pur- 
gativo e purificatore del sangue, netta i lombi, solleva 
dall’ ipocondria e melanconia, rinforzando l’ appetito e 
la digestione. 7. Serve ottimamente nei mali ai denti, 
sieno guasti o cavi, e in genere per tutte le malattie 





| "T: 


Allein echte 





rBalsam | della bocca, le eruttazioni e l’alito fetido. 8. È un buon 

uue der RE O rimedio contro i vermi, la tenia e nell’ epilessia o male 
Csa caduco. 9. Si adopera all’esterno come rimedio prodi- 

A. Thierry in Pregrata gioso per tutte le piaghe, recenti o vecchie cicatrici, 
Pot Robitsoh-Sauerbrunn. rosolia, fistole, porri, cancrene, membra gelate, 


scabbia, tigna, espulsioni cutanee; geloni e screpola- 
ire alle mani, ec.; solleva i mali di testa, lo zufolìo e i dolori agli orecchi, ec. ; 
er tutte le quali cose l’ istruzione unita.albalsamo dà chiare indicazioni. 10. Esso 
in genere un rimedio di virtù incontestabile sia nell’ uso interno che esterno; 
poco prezzo, affatto innocuo, che non dovrebbe mancare in nessuna famiglia 
ale prima medicina contro l’influenza, il coléra e ogni altra epidemia. Una 
la prova insegnerà e persuaderà assai più di questo avviso. Questo balsamo 
genuino e non adulterato solo quando ogni bottiglietta sia munita di una 
ichetta verde e ravvolta in un foglietto colla relativa istruzione sulla quale 
‘trovi la suddetta marca di brevetto colla stessa dicitura. Tutti gli altri bal- 
mi, non chiusi colla stessa capsula verde e diversamente involti sieno respinti, 
isi creda pure che quanto più a buon prezzo tanto più sono falsificati e da 
sprezzarsi. Si badi quindi sempre esattamente alla marca verde 
evettata come sopra! Falsificatori e imitatori del mio balsamo, solo ge- 
ino, verranno da me perseguitati giudizialmente in base alla legge sui bre- 
tti, e così sarà fatto pure riguardo ai rivenditori di merce adulterata. Dove 
pn esiste alcun deposito del mio balsamo, si voglia commettere 
indirizzare direttamente: An die Schutzengel-Apotheke des 
. Thierry in Pregrada bei Rohitsch-Sauerbrunn. Ogni spedizione 
bstale nell’Austria-Ungheria costa: per 12 bottiglie piccole o di 6 bottiglie 
bppie franco Lire 6. Non si spedisce meno di 12 bottiglie piccole o di 6 bot- 
Elie doppie. Invio solo verso anticipazione dell’importo o per rivalsa. 











INNS" SNA 


ADOLFO THIERRY, Farmacista in Pregrada presso la Fonte acidula di Rohitsch-Austria. 
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FORZA ED EFFICACIA 


del Balsamo meraviglioso vero inglese. 


Con questo balsamo fu perfettament 
guarita una carie all'osso di 14 anni, g 
ritenuta incurabile, e da ultimo perfin 
una specie di cancro che esisteva da 
anni. 

Il balsamo prodigioso inglese, rimedi 
adoperato col miglior successo nei mali pi 
difficili e inveterati dell’ umanità sofferent 
inarrivabile nel guarire le piaghe e nel le 
nire i dolori, consiste principalmente nella concé 
trazione delle prodigiose virtù salutari del 
rosa rossa « rosa centifoglia » combinata con alti 
sostanze meritamente conosciute per le loro pre 
arena medicinali. 

, unguento prodigioso inglese si adopera : N 
mi li al petto delle puerpere, incagliamento del latt 
indurimento delle mammelle, per la rosolia e ma 
aflini; nelle piaghe ai piedi o alle gambe, nel flour salino, gonfiezze ai pie 
anche se originate da carie alle ossa, ferite derivanti da colpì, punture, art 
da fuoco e da taglio, ammaccature; per estrarre ognì corpo estraneo, qu 
scheggie di vetro, di legno, sabbia, ghiaia, spine, ec.; nelle suppurazioni, t 
morì, carbonchio, neoformazioni, perfino nel cancro; nei dpr recci, suppurazio 
alle unghie, vesciche, piaghe ai piedi, cancrene di ogni specie, membi 
gelate; escoriazioni pel lungo stare a letto; tumori alla gola, foruncolìi, sc0 
agli orecchi, escoriazioni dei bambini, ec. 


L'unguento prodigioso inglese 
ha maggior efficacia quanto più invecchia. {| 


È da raccomandarsi ad ogni famiglia di avere sempre in deposito que 1|| 
ottimo preservativo unico nel suo genere. 

Non si spedisce meno di due dosi; l’invio si fa esclusivamente verso anigg 
cipazione o rivalsa dell'importo. Compresa l'affrancazione, la lettera di por 
e l'imballaggio, ec., 2 vasetti Lire op 


De Sono a disposizione numerosi attestati. @& 
lo rendo attento il pubblico di non comperare falsificazioni e di badaM 
che sopra ogni vasetto sia impressa la suddetta marca di brevetto colla dit 
Schutzengel- Apotheke di Adolfo Thierry in Pregrada. Ogni vas AI 
deve essere involto in un foglietto d'istruzione colla medesima marca di i br 
vetto. Falsificatori e imitatori del mio unguento inglese solo genuino sarar 
da me perseguitati severamente in base alla legge sui brevetti; e così pureg 7 
venditori delle adulterazioni. Ri 
Unica fonte di ritiro: Farmacia all'Angelo Custode di A. Thierry in Pregrada | 
presso la fonte acidula di Rohitsch. *E i 
Deposito in quasi tutte le farmacie. Dove non c' è deposito si commetta. 
rettamente all'indirizzo: 


Farmacia all’Angelo Custode di A. Thierry in Pregr 
presso la fonte acidula di Robitsch-Aus 


Depositi in Italia: rosa Léon, Gabinetto di Consultazioni, BOLOG 
- Francesco Pasoli, S. Paolo di Campo Marzo, VERONA - B. Betti & Meuc 
LIVORNO - Agenzia del Policlinico, ROMA. J 
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reni Apotheke 








desATHIERRY in 
PREGRADA 













Almanacco Italiano 


i fecrpnpnera 


ICCOLA ENCICLOPEDIA POPOLARE 


DELLA VITA PRATICA 


E 


ANNUARIO DIPLOMATICO AMMINISTRATIVO E STATISTICO 


ei 





LL 


AGENDA PER TUTTI — APICOLTURA — AMMINISTRAZIONE 
ASTRONOMIA — AUTOMOBILISMO — BIOGRAFIA — CALENDARIO UNIVERSALE 
CAVALLI E CORSE — CHIMICA — CICLISMO — COGNIZIONI UTILI — COLLEZIONISMO 
ONOLOGIA — CUCINA — DAMA (GIUOCO DELLA) — ECONOMIA DOMESTICA — ELETTRICITÀ 
ENCICLOPEDIA — ENIGMOFILIA — FOTOGRAFIA — GASTRONOMIA — IGIENE ALIMENTARE 
LAVORI FEMMINILI — METEOROLOGIA — MODA — POESIA — POLITICA 
RELIGIONE — SCHERMA — SCIENZE FISICHE — SPORT, GIUOCHI E PASSATEMPI 
STATISTICA — STORIA CONTEMPORANEA 





Con una grande rivista illustrata del sec. XIX 
e una Guida (staccabile) di Parigi e dell’ Esposizione. 


| 


Anno V - 1900, 


con 463 figure originali. 


— bb 


ara 


CESSIONARI DELLA LIBRERIA EDITRICE FELICE PAGGI 
Via del Proconsolo, 7. 


| 
I FIRENZE 
p i R. BEMPORAD & FIGLIO 


| È ROMA, Aristide Staderini. 
NAPOLI, L. Pierro - Detken e Rocholl — GENOVA, Tip. Sordo-Muti. 
i PALERMO, R. Sandron - C. Clausen — MESSINA, G. Principato. 


| MILANO, Albrighi, Segati e C. — BOLOGNA, Lib. Treves. 
TORINO, $S. Lattes & C. 


È 1899 








ZA î 5 
\ 4 R \) 3 
BO Sunrri | 


della MANIFATTURA D'ARMI DI STEYR 


Produzione annuale 30.000. 
Deposito generale: TORINO, via Roma. 





PROPRIETÀ LETTERARIA 
DEGLI EDITORI R. BEMPORAD & FIGLIO 


Carta della Cartiera B. NODARI & 0. di Lugo di Vicenza. 





Fip. di Vittorno »ieni, Cor dei Tint ori, 18 


$ — Stampato con Inchiostri della Fabbrica BERGER & WIRTH - ai a 





IN LUOGO DELLA PREFAZIONE 


Tree 


La prefazione?... Non sarebbe meglio di farne senza ? 
ito non serve a nulla! L'editore s' immagina che io qui 
ssa fare il Cicero pro domo sua, cantando i meriti del- 
Imanacco; ma ormai il pubblico li sa da sè, dopo cinque 
Mi che ci conosce, e quando 1 lettori di un libro si con- 
lo non più a migliaia, ma a diecine di migliaia, come per 
nostro, non c’è bisogno di gran cassa. IZ buon vino non vuol 
ische. E poi che cosa dire? o che i lettori non lo vedono 
L 1 loro occhi che il nostro volume si va facendo ogni anno 
î curioso e importante? che fra le rubriche, tutte e sempre 
eressanti, del nostro Almanacco, quest'anno poi ne ab- 
mo qualcuna da contentare i più incontentabili, per esem- 
«la prima grande rivista illustrata del Secolo morente, 
i compaia su pubblicazioni di tal genere; un trattatello 
cinto ma completo delle multiformi applicazioni della 


itricità, la forza misteriosa e potente che ci ha già dato 










te meraviglie, che tante altre ce ne prepara; una guida 
ìvissima di Parigi e della Mostra Mondiale del 1900, alla 
le accorreranno milioni di visitatori? Non lo sanno già 
i dare per due lire un volume così elegantemente stam- 
o, in bella veste, e che ogni anno cresce di mole (questa 
a ha quasi 700 pagine, illustrate da 463 figure, tutte 
tinali) è cosa fin qui non più veduta nel commercio dei 
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sconti, di premi gratuiti e semigratuiti che offriamo ai n 
stri lettori. Tutte queste cose, se 11 pubblico non le ha e 
pite da sè, la modestia non permetterà mai a noi di dirl 
Avevo perciò ragione di scrivere che la prefazione era ini 
tile, e dunque.... per quest'anno, e se Dio vuole per mol 


altri ancora, niente prefazione! 


Milano, 15 novembre 1899, 
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In seguito ad uno speciale accordo fatto con la Ditta Fratelli De Bernardi di 
‘orino, tutti i possessori dell’ Almanacco I taliano, avranno diritto ad uno sconto 
del 50%, sulla scatola contenente i 6 tipi ABRADOR. 


(Ved, tagliando in principio). 
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INDIUE DEI PRINCIPALI COLLABORATORI | 
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AxTELLING signora MARA, Torino 
— (Corriere femminile). 

Baccioni G. B., chimico munici- 
pale, Firenze — (Falsificazioni 
ed alterazioni dei principali ali- 
menti). 

Barsieri Nico, Bassano — (Ricet- 
tario fotografico). 

Braxcni sac. ALESSANDRO, dottore 
dell'Ambrosiana, Milano — (Dia- 
rio sacro). 

Brusa IraLo VirtoRIO, Milano — 
(Sciarade - Dama). 

Cimxo dott. B., Parigé — (Guida 
di Parigi e dell’ Esposizione mon- 
diale). 

Comma dott. EmiLio, Firenze — (No- 
tizie sul culto evangelico). 

DALL'OLIOSIgnorina MARIA, Anzòla 
nell'Emilia — (Cucina), 

Di Bexe GIOVANNI, Orsogna — (A pi- 
coltura). 

FUMAGALLI prof.cav.GIUSEPPE, Mi- 
lano — (Fine di secolo). 

GeLLI comm. JAcopo, Milano — 
(Cartoline postali - Scherma). 
GENOLINI avv. ALBERTO, Milano — 

(Cavalli e corse). 

Loretz Pn. — (Cieli stellati). 

Magnasco Tomaso Epoarpo, bi- 
bliotecario del T. C. C, I., Milano 
— (Automobilismo e ciclismo). 

PuLiti dott. GruLio, Milano — (No- 
vità della scienza). 

PupiLLi rag. Oreste, Milano 
(Effemeridi di storia contempo- 
ranea italiana). 


ABRADOR l'avete provato? dont 
Sconto del 50%, ai possessori dell'ALmanacco. — (Ved. tagliando in principio). 
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Rasna dott. MICHELE, astronoi 
dell’Osservatorio di Brera, MM 
lano — (Quando finisce il. 
colo XIX ?). 


SartORI ing. Lronzio, del R. Ist 
tuto Tecnico, Milano — (Api 
cazioni della elettricità). 


SERVI cav. FLAMINIO, rabbino m 
giore, Casalmonferrato — (. 
tizie sul culto israelitico). 


SIGNORINI prof. GIUSEPPE, /toma 
(Mentore della vita pratica). 


SORMANI avv, GIroACHINO, Manto 
— (Sette religiose moderne). 
Tassoni EsTENSE marchese AL 
sanpro, Milano — (Abbassc 
guerra.!). 
Tono sac. MASSIMILIANO, dirett 
dell’Osservatorio Patriarcale 
Venezia—(Notizie astronomick 


LA DIREZIONE. — Notizie ge 
rali sul Calendario - Memor 
dum quotidiano - Avvenimé 
più importanti e Necrologio - E! 
di Secolo, ec. 


Altri collaboratori hanno 
stato in luoghi e misure dive 
l’opera loro, Alcuni modestame 
desiderano di non vedere pul 
cati i loro nomi, fra i quali ì 
stro antico, valente e cortese € 
;eratore, funzionario della Ca 
Pontificia. . 
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Divisione del tempo. — L’anno. 


Esso quasi tutti i popoli la misura del 
riposa sopra divisioni naturali, ossia 
e dall’osservazione dei fenomeni cele- 

È divisioni più semplici sono il giorno 

no, il primo l'intervallo di tempo fra 
amonti o due levate del sole consecu- 
secondo l’intervallo di tempo fra due 
delle stagioni medesime. 

giorno corrisponde al moto della Terra 

0 a sè medesima, l’anno al moto della 
intorno al Sole. 
vera durata di una rivoluzione della 
nell’eclittica è di 365 giorni, 5 ore, 48/, 
nesta sarebbe la durata dell’anno tr0- 
quale non può servire per anno civile, 

Br ragioni chiare ad intendersi, deve 

fomposto di un numero intero di giorni. 
nno è diviso in mesi: ed il mese nella 
igine corrispondeva ad una lunazione, 
periodo dopo il quale si ripetono le 
me fasi lunari. Ma la durata precisa 

lunazione è di giorni 29, ore 12, 44’, 3"; 
di non è parte aliquota dell’anno trò- 

come il numero delle lunazioni in- 
fhe si osservano in un anno è di do- 
psì di solito l’anno è stato sempre 

im dodici mesi, i quali però non corri- 
vano più ad una lunazione, ma ad una 
bima parte dell'’apparente cammino del 
El cielo; e siccome a questo cammino 
chi astronomi facevano corrispondere 
ia dello Zodiaco, composta di 12 co- 
oni, così il mese presso i popoli più 

in civiltà corrispondeva alla appa- 
limora del Sole in uno dei 12 segni 
odiaco. 


Ere. 


\vi sarebbe cronologia senza la nu- 
bne degli anni, Oggi il maggior nu- 
elle nazioni civili contano gli anni 
ascita di Cristo; ma sono state in uso 
ancora altre numerazioni, o ere. Ecco 
biù importanti: 
a Creazione del Mondo, se- 
o il computo di Costantino- 
risale all'anno. . . . . 5508 av.C. 
la Creazione del Mondo, 
ndo il computo degli Ales- 
ini , « iui i 
a Creazione del Mondo, se- 
o il computo degl’Israeliti. 3659 , 


o. 5902... 


e Olimpiadi . Vek'anieg 16 
a fondazione di Roma ge 
b Varrone) . ar 158, 
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IL CALENDARIO® 


Era di Nabonassarre fondatore del 


regno di Babilonia . T4Tav.C. 
Era di Alessandro il Grande, o dei 

Lagidi . 5 324.» 
Era dei Seleucidi, ‘o ‘erîi ‘Siro- ma» 

cedone . 313 3 
Era di Tolomeo Filadelfo, o di Dio- 

nigi ri roi, — SEITATA 


Era di Tiro . . 125 n 


Era cristiana o volgare, o dell incarnazione 
di Cristo di cui è creduto inventore Dio- 
nigi il piccolo, monaco di origine scita, 
abate in Roma nel secolo VI. 


Era di Diocleziano, o dei Martiri,an. 284 d. C. 
Era degli Armeni, ossia dello sci- 
sma della Chiesa Armena . boa a 
Era dell’Egira, ossia della fuga di 
Maometto dalla Mecca 622 
Era della Repubblica francese . . 1792 , 


Calendario degli Israeliti. 


L’anno degli Israeliti è anno lunisolare. 
Brevi notizie sul calendario da essi adottato 
si troveranno a pag. 10, quando si darà la 
concordanza fra il calendario medesimo o il 
calendario gregoriano dell’anno corrente. 


Riforma giuliana. 


Giulio Cesare, avendo trovato che il com- 
puto dell’anno stabilito da Numa Pompilio e 
seguìto fino allora dai Romani, aveva pro- 
dotto grandissimo disordine, si accinse alla 
riforma del calendario con il consiglio del- 
l’astronomo alessandrino Sosigene: e l’anno 
da lui riformato nel 45 av. C. fu stabilito di 
365 giorni, divisi in 12 mesi, alternativamente 
di 81 e di 30 giorni, salvo febbraio che ne 
aveva 29 e 30 nei bisestili. Fu pure stabilito, 
nella persuasione che l’anno tropico fosse 
precisamente di 365 giorni e !/,, che ogni quat- 
tro anni si aggiungesse un giorno al mese di 
febbraio, e precisamente fra il 24 e il 25; e 
siccome nel calendario romano il 24 febbraio 
si chiamava sexto Kalendas Martii, il giorno 
intercalato fu detto bis sexrto kal. Murtii, e 
l’anno che aveva tale intercalazione, tu chia- 
mato bisestile. L’anno doveva cominciare al 
1°. gennaio, e l’equinozio di primavera fu fis- ‘ 
sato al 25 marzo. La divisione giuliana in 
mesi, e l’intercalazione quadriennale sono se- 
guìte anche oggi da tutte le nazioni cristiane: 
anzi alcune di esse hanno respinto fino i ri- 
tocchi che Gregorio XIII vi portò nel 1582 
e seguono tuttora il calendario giuliano vec- 
chio stile. 


hi desiderasse maggiori ragguagli su questa introduzione cronologica e cosmografica all'AL- 
Irariano, consulti le annate 1896-98 dove essa era assai più diffusa. L' aumentare > della materia 
iigati a ridurla in più breve spazio. 
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Calendario Romano antico. 


GU antichi romani non contavano i giorni 
dell'anno secondo il loro numero ordinativo 
nel mese, ma rispetto alle culende, alle none, 
agli idi di ogni mese. Le calende (Ka/endae, 
acc. Kalendas, abl. Ka/endis) cadevano il pri- 
mo giorno del mese: le none (Nonae; acc. No- 
mas; abi. Nomis) al settimo giorno dei mesi di 
marzo, maggio, luglio e ottobre, al quinto di 
tutti gli altri; gli idi (nom. e acc, Idus, abla- 
tivo /dibus) otto giorni più tardi delle none, 
cioè al 15 in marzo, maggio, luglio e ottobre, 
al 13 nel resto dell'anno. Per'indicare gli al- 
tri giorni, dicevano l'ordine che questi ave- 
vano avanti alle calende, alle none, agli idi; 
per cul i giorni che precedevano immedia- 
tamente ! tre dì ora accennati, erano pridie 
Kalendas, pridie Nonas, pridie Idus; i giorni 
ancora precedenti erano tertio Kalendas, ec. 


Riforma Gregoriana. 


L'anno civile introdotto da Giulio Cesare 
era di 365 giorni e un quarto; e poichè 
l'anno tropico era veramente di 365 giorni, 
5°, 48", 46", così quella differenza lieve in 
principio, accumulandosi con l'andare degli 
anni, turbò l'accordo fra i mesi e le stagioni, 
indispensabile a tutti gli usi civili del calen- 
dario. Il pontefice Gregorio XIII stabilì di 
porre rimedio all'inconveniente, e udito il pa- 
rere di molti astronomi, su proposta di Anto- 
nto Lillo, decise nel 1582: 1° che per rimettere 
al primitivo posto l'equinozio di primavera 
che con tutto Il calendario avanzava allora di 
10 giorni, si sottraessero dall'anno che cor- 
reva, | dieci giorni di anticipazione, passando 
dal 4 ottobre al 15 del mese istesso (fu scelto 
quel periodo perchè non vi cadevano feste so- 
lenni); 2° che per prevenire ogni futura alte- 
razione poichè il calendario giuliano portava 
ogni quattrocento anni un'anticipazione di 
circa 3 giorni, si stabilisse che gli anni cente- 
nari, ovvero gli ultimi di ogni secolo, fossero 
comuni invece che bisestili, ad eccezione del 
quarto centenario (ossia degli anni divisibili 
per 400) che restavano bisestili. Quindi gli 
anni 1600 e 2000 sono bisestili; 1700, 1800, 
1900 furono o saranno comuni. Questa riforma 
lascia tuttavia una lieve differenza, che pe- 
raltro non arriva a formare un giorno intiero 
se non dopo 4000 anni. 

Il calendario gregoriano, pubblicato con 
bolla pontificia del 24 febbraio 1582, fu adot- 
tato subito in Italia, in Spagna e in Porto- 
gallo, nell'anno medesimo in Francia e nei 
Paesi Bassi, più tardi in Ungheria, in Polonia, 
in Germania, in Svizzera, in Inghilterra; ed 


»+ ora non restano che la Russia, la Grecia, 


l'Armenia o qualche altra nazione cristiana 
d'Oriente, che seguano tuttora il calendario 
giuliano. 


Computo ecclesiastico. 


SI dà questo nome ai calcoli che servono 
a fissaro il calendario ecclesiastico, © agli ole- 
menti sui quali 1 calcoli stessi riposano. Il 
calendario ecclesiastico è regolato tutto sulla 
Pasqua di Resurrezione, che è la maggior 


+0 
o Î Pe a di Lo PRA. 

Led bp. - bb, } ' I 
festa della cristianità e che secondo le 
sioni della Chiesa(!) deve essere cel 
la prima domenica dopo il primo ple 
di primavera, ossia dopo il plenilur 
cade il 21 marzo o immediatamente apy 
quindi non può venire prima del 22 1 
(perchè se il plenilunio cade in domen 
solennità è rimandata alla domenica appi 
nè più tardi del 25 aprile. Con l'epatt 
lettera domenicale si può determini 
Pasqua. | 










































Elementi del computo ecclesiastic 


Gli elementi principali del computo | 
siastico sono il ciclo solare, il ciclo lu 
il numero d'oro, l’epatta, la indizione 
la lettera domenicale, e la lettera del Ma 
logio, i 
Il ciclo solare è un periodo di anni 26 
riconduce a corrispondere nello stesso 1 
i giorni della settimana con i giorni del 3 
Non si sa da chi sia stato inventato nè q 
al primo anno dell’era volgare si asseg 
numero 9 in questo ciclo. I 

Il ciclo lunare è un periodo di anni | 
quale, secondo l’astronomo greco Metone 
risponde esattamente a 235 lunazioni: di | 
che allo spirare del ciclo, le fasi dell 
ricominciavano precisamente agli stessi egl 
dell’anno. Jl numero che ogui anno 
ciclo, si chiama numero d'oro, Il primo! 
avanti l'era volgare porta il numerc 
come numero d’oro. A 

L'epatta, immaginata da Luigi Lili 
1582, non è altro che l'età della Lu I 
primo gennaio, cioè il numero dei 88 
passati della lunazione in corso; e si 
la lunazione, nel computo ecclesiastie 
considera di 30 giorni (29 giorni e u 
zione del 30°) così l'epatta può esset 
numero qualunque compreso fra l'1 
più un asterisco * che sta in luogo de 
o del 80, L'epatta si segna in numeri 
Siccome ogni anno, compiute 12 lun 
avanzano 11 giorni, così l'epatta di ur 
equivale a quella dell’anno preceder 
11 giorni, salve aleune correzioni dell 
non è il caso di discorrere. 

La indizione è un periodo cronolo 
15 anni che non ha alcun rapporto coli 
degli astri. Vuolsi servisse nell'impe 
mano per la riscossione di certi trib 
usata in tutto il medio evo, talora an 
esclusione dell'era volgare, e tuttora 
pra dai Pontefici per datare i diplc 
brevi. I cronologisti assegnano all'anno W& 
l'era volgare la indizione 4. 

La lettera domenicale è quella che 
nel calendario perpetuo gregoriano le 
niche, In questo calendario tutti i gior 
l'anno dal 1° gennaio in poi sono 
con una lettera dell'alfabeto, dall'A 
per ordine e ricominciando sempre da 
in tal modo se la lettera domenicale 
anno è B, vuol dire che tutti i giorni 


LF e — “ 


(1) È cosa detta e ripetuta in cento libr 
regola della Pasqua fu decretata dal Cor 
Nicea tenuto nell'anno 325, ma tale affe 
non è esatta. a 
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B so: no domeniche, in altri termini che 
domenica il secondo giorno dell’anno, 
comincia di sabato. Il ciclo solare è 
periodo dopo il quale le lettere domeni- 
si ripetono con lo stesso ordine. Gli anni 
sti hanno due lettere domenicali, una 
ennaio e Febbraio, l’altra per gli altri 
Mirosi. Ogni anno la lettera domenicale 
a lettera precedente a quella dell’anno 
sato: salvo per gli anni dopo ai bisestili, 
| quali si salta una lettera. 
# lettera del martirologio è un elemento 


Calendarir gregoriano cattolico. 


nu calendario religioso si completa segnan- 
al posto loro le diverse feste cristiane. Di 
ste, aleune sono fisse, cioè cadono sempre 
Mi medesimo giorno dell’anno: tali sono la 
Moncisione di Gesù (1° gennaio), l’Epifania 
ennaio), la Purificazione di Maria (2 feb- 
io), ’Anmnunziazione di Maria (25 marzo), 
esunzione di Maria (15 agosto), la Natività 
a Mudonna(8settembre), lEsaltazione della 
ce (14 settembre), Ognissanti (1° novembre), 
ommemorazione dei Fedeli defunti (2 no- 
fibre), la Presentazione di Maria (11 no- 

hbre), l’Immacolata Concezione (8 dicem- 
, il Natale (25 dicembre), oltre alle feste 
santi; altre sono mobili, cioè possono ca- 
ie in date diverse, perchè dipendono o 
ia Pasqua o dai giorni della settimana. Le 
mobili che dipendono dalla Pasqua, 
D: 


Prima della Pasqua 


domenica di settuage- 
ima. . È 
eneri 


63 giorni 
. 46 ® 
Dopo la Pasqua 


Rogazioni (durano 3 g. "a 36-38 
MIO 037 <-- 3-1:39 


di Pasqua 


a ea 4 
Non contando il dì 


Pentecoste . 49 
Meerrinitàa. |... ..., 56 
orpus Domini. . . . . 60 sro 


noltre le vigilie delle Quattro Tempora, 
delle quattro stagioni, che avvengono 
lercoledì, il venerdì e il sabato dopo i se- 
ati giorni: Prima domenica di Quaresima, 
ecoste, 14 settembre (Festa dell’ Esalta- 
della Croce) e terza domenica dell’Av- 






puramente ecclesiastico. Nel Martirologio, 
prima delle vite dei santi di ogni giorno, è 
iscritta una serie di 30 lettere, fra le quali 
ve n’ è una che corrisponde all’anno in corso: 
essa serve per tutto l’anno ad annunziare, 
avanti la lettura in coro del Martirologio, 
qual è il giorno corrente della Luna, e ciò 
per mezzo di numeri scritti sotto alle lettere, 
e che variano secondo i giorni e perciò in 
un giorno qualunque l’età della Luna è in- 
dicata dal numero che sta sotto alla lettera 
dell’anno in corso. 


Feste Cristiane. 


vento (rito romano). Vi sono poi tre feste 
minori pure in dipendenza della Pasqua: 


I Dolori di Maria SS. nel venerdì dopo 
la domenica di Passione (che è la seconda 
domenica avanti Pasqua); 

Il Patrocinio di S. Giuseppe, nella terza 
domenica dopo Pasqua; 

Il Cuore di Gesù, nel venerdì dopo l’ot- 
tava del Corpus Domini. 


Le feste mobili che dipendono dai giorni 
della settimana, sono in primo luogo l’Avven- 
to, che, secondo il rito romano, è di quattro 
domeniche la prima delle quati è la più pros- 
sima alla festa di S. Andrea apostolo (30 no- 
vembre) e quindi cade nella domenica che si 
trova fra il 27 novembre e il 3 dicembre; in 
secondo luogo altre feste minori, cioè: 


Il SS. Nome di Gesù, nella seconda do- 
menica dopo l’ Epifania; 

La festa di S. Giovacchino, la prima do- 
menica dopo il 15 agosto; 

Il SS. Nome di Maria, la prima dome- 
nica dopo l’8 settembre; 

I Sette Dolori di Maria, la domenica che 
segue quella testè detta; 

La Madonna del Rosario, la prima do- 
menica d’ ottobre; 

La Maternità di ‘Maria SS., la seconda 
domenica d’ottobre; 

La Purità di Maria, la terza domenica 
d’ottobre; 

Il Patrocinio di Maria, la se ‘vr.la do- 
menica dopo il 1° novembre. 


Diamo qui appresso la tavola delle date 
delle principali feste mobili per i sei anbi 
prossimi, cioè il corrente e i primi cinque 
del sec. XX. 


| TAVOLA DELLE FESTE MOBILI PER GLI ANNI 1900-1905. 
i 
2È j 1 
LE Prima la domenica 
È E | Settuagesima Dei .| Domenica di| Pasqua | Pentecoste | Corpus Domini | dell'Avvento 
$ SUO ener) Quaresima (romano) 
G |11 febbr.! 28 febbr.| 4 marzo |15 aprile | 8giugno | 14 giugno | 2dicembre 
F 3 febbr. | 20 febbr. | 24 febbr. | 7 aprile | 26maggio| 6 giugno | 1dicembre 
E |26 genn. | 12 febbr.| 16 febbr. | 30 marzo | 18maggio | 29 maggio |30 novembre 
ID. 8 febbr. | 25 febbr. 1 marzo | 12 aprile | 31 maggio | 11 giugno |29 novembre 
CB 31 genn. | 17 febbr. | 21 febbr. | 8 aprile | 22maggio| 2 giugno |27 novembre 
} 
È A |19 febbr.| 8 marzo| 12 marzo | 23 aprile | 11giugno | 22 giugno | 3 dicembre 
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tate | 
torno É n A I Ma, n t MII “sa 
del men! Gennaio Febbraio Marzo prile aggio | Giugno) 
1 A è... D xxrx | D » G xxIx | B XXVIII dh a 
2 | B XXIX E xxvn|) E xxix | A_ xxwm | 0 xxvua |} F_ 25% 
n C xxvm | F xv | PF 0razvini cd xxva | D XxvI | Gxxvo 
6 |po xxvu|{G 25 xxvrt|G_ xxvu|C-25 xxvi| E 95 xvi e 
6 |E xxvi | A xxvxxrv | A xxvI | Dxxv xxrv | F xxIiv | B 
6 | F 25 xxv | B xx | B_25 xxv | E xxur | G xxM | C 
i G xxiv | O xxx |U xxIV | F xxx | À | -stico 
’ 8 |A xxm | D xxr |. D xxut | G xxI | B xxI | E 
9° |B xxna | E xx | E XXIII | A XX 10 io, 
10 Cc xxr | F xIx | F xxx | B xIx | D xt i 
ll D xx{G XVIII |G xx | C xvIIri | E xwilr | A 
4 12 E xx |A xvi | A xxx | D xv | F xvII | B 
13 | r xvu | B xvi | B xvui | E xvr|G xvi |- C 
\ Uu |G xva | 0 xv |-C xviII | F xv | A. xv | D 
15 |A xvr | D xiv | D xvr |G xIv | B xIv | E 
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dari del rito seri lia. delle confes- 
i protestanti, della Chiesa greco-russa 
Jelle altre Chiese orientali. 


tevi notizie su questi calendari si tro- 
ifinno a pag.8 e seguenti, quando si darà 
bncordanza fra i calendari medesimi e il 
dario gregoriano per l’anno corrente. 


Calendario repubblicano francese. 


Mon decreto della Convenzione Nazionale 

\W24 novembre 1793 la Francia introdusse 

inte la rivoluzione un nuovo calendario, 

Wibiando l’era cristiana in era della repub- 

, e adottando per principio di quest’era 

ezzanotte del giorno che succedeva al- 

Minozio vero di autunno del 1792, il quale 

22 settembre; in tal giorno cadeva pure 

iversario della proclamazione della re- 

blica. 

uesto calendario fu messo in vigore il 

ovembre 1793, e fu abolito con decreto 

apoleone I col 31 dicembre 1805, alla 
data tornò in vigore il calendario grego- 

. Quindi durò anni 12, un mese e 6 giorni. 

anno restava diviso ancora in 12 mesi 

i) giorni ciascuno. Ogni mese fu diviso in 

ecadi e ai giorni che componevano ogni 

de fu dato il nome di primidì, duodì, trid), 
idì ec.; il decadì era destinato al riposo. 

giorno fu diviso in 10 ore, l’ora in 100 

iti, il minuto in 100 secondi. 

er completare la durata dell’anno tro- 

dopo il dodicesimo mese si aggiunge- 

5 (e 6 negli anni bisestili) giorni com- 

ntari, detti sansculottides. 

co i nomi dei dodici mesi: 

( Vendemmiale (Vendémiaire) 
Brumale (Brumaire) 
Glaciale (Frimaire) 

Î Nevoso (Nivòse) 

VERNO Piovoso (Pluviòse) 

( Ventoso (Ventòse) 


TUNNO 


( Germile (Germinal) 
PRIMAVERA) Fiorile {Floréal) 

È Pratile (Prairial) 
f Messidoro (Messidor) 
ESTATE Termidoro (Thermidor) 

Ì Fruttidoro (Fructidor) 

Così il 15 glaciale dell’anno VII fu il 5 di- 

cembre 1798; il 5 termidoro dell’anno XI, il 
24 luglio 1803. 


Calendario civile italiano. 


Le feste civili legali, cioè quelle che tutti 
gli uffici dello Stato devono riconoscere, fu- 
rono stabilite dalle leggi 17 ottobre 1860, 
n. 5342; 23 giugno 1874, n. 1968 (serie 22); 
19 luglio 1895, n. 401; e sono le seguenti: 

Il primo giorno dell’anno; l’Epifania; 
l’Ascensione; la Concezione; la Natività; l'As- 
sunzione; il Corpus Domini; il giorno dei 
SS. Pietro e Paolo; il XX settembre; Cgnis- 
santi; Natale; la festa del celeste patrono 
della diocesi, terra o città; le domeniche tutte. 

In questi giorni sono chiusi gli uffici go- 
vernativi, provinciali e comunali, le corti di 
giustizia, le banche e le scuole. Non si pos- 
sono fare atti di esecuzione nè protestare 
cambiali. 


La prima domenica di giugno (quest’ anno 
cade al 5), per la legge 4 maggio 1861, n. 7, 
è Festa Nazionale per celebrare l'Unità d'Ita- 
lia e lo Statuto del Regno. 

Si festeggiano civilmente anche altre date, 
benchè non legali in tutti gli utfici, cioè gli 
onomastici e i natalizi delle Loro Maestà (ono- 
mastico di S. M. Umberto I, 4 marzo; nata- 
lizio di S. M. Umberto I, 14 marzo: onaoma- 
stico di S. M. Margherita, 20 luglio; natalizio 
di S. M. Margherita, 20 novembre); il nata- 
lizio di S. A. R. il Principe di Napoli (11 no- 
vembre); l'anniversario della morte di S. M. 
Vittorio Emanuele II (9 gennaio); e altri an- 
niversari patriottici locali. 


Tavola de! numero dei giorni da qualsiasi giorno di un mese 
allo stesso giorno di qualsiasi altro mese. 
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L’anno 1900 corrisponde all'anno. 1 a 


6613 del periodo giuliano. 

5904 dalla Creazione del Mondo, secondo 
fl computo dell’ Usserio. 

5900 della Vera Luce, ossia dalla crea- 
zione del mondo secondo la cronologia 
massonica: l’anno massonico comincia 
col 1° marzo. 

5660 dell'era degli Ebrei; cominciato il 
martedì 5 settembre 1899, e l’anno 5661 
comincia il Innedì 24 settembre 1900. 

2676 delle Olimpiadi, ossia al IV anno della 
669* Olimpiade, che comincia nel luglio 
1900, fissando l'era delle Olimpiadi a 
775% anni av. C., ossia verso il 1° lu- 
glio dell'anno 3938 del periodo giu- 
liano, 

2653 dalla fondazione di Roma, secondo 
Varrone, che comincia il 21 aprile. 
2647 dall'era di Nabonassar, fissata al mer- 
coledì 26 febbraio dell'anno 3967 del 
periodo ginliano, ossia 747 anni av. C. 
secondo i cronologi, e 746 secondo gli 

astronomi. 

1900 del calendario gregoriano istituito nel- 


L'ANNO 1900 
non è bisestile, cioè ha 365 giorni (7 mesi di 81 giorni, 5 di 30 e uno, il febbraio, di | 


Computo ecclesiastico. 


inere d'orpa diri i i 
Fpatta. i Pup è <» < 
Cielo solare . . Tea 9 RI 5 
Indizione . . tir IWA 
Lettera domen! alò AR O 


Lettera del Mac irologio . . . . N 


Feste mobili 
(SECONDO IL RITO ROMANO) 


Settuagesima . 11 febbraio. 

Ceneri 28 febbraio. 
Pasqua . . + 15 aprile. 
Rogazioni . . + 21, 22 e 23 maggio. 
Ascensione 24 maggio. 
Pentecoste 3 giugno. 

Trinità . 10 giugno. 


Corpus Domini 
Prima domenica 
dell'Avvento. 


14 giugno. 


2 dicembre, 


ALTRE FESTE MOBILI MINORI. 


Il Nome SS. di Gesù, 14 gennaio. 
I Dolori di Maria, 24 marzo. 


Calendario del rito Ambrosiano ossia della Chiesa di Milano 


La Chiesa cattolica di Milano ha una forma 
particolare di rito, che si scosta cn da 
quello romano, 0 prende nome da S. Ambro- 
gio, vescovo © patrono di Milano, beno thè sia 
incerto se sia veramente istituito da lui o gli 
sia anteriore, come sembra più probabile. 

Le principali diverzità col rito romano in 


quanto concerne il calendario sono le se- 


guenti: 
le Il primo giorno di quaresima cade 


nella prima domenica di quaresima (4 mar- 
zo) anzichè nel precedente mercoledì. Il co- 
siddetto carneralone ambrosiano si fa nei tre 
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l'ottobre 1582, ossia 317 anni fa; 
cia il Junedì o gennaio. I 
1900 del calendario giuliano o greco-n 
comincia 12 giorni più tardi, il ver 
13 gennaio, ma dopo il 28 febbraic 
le ragioni che si diranno più appr 
la differenza diventa di 13 giorni, 
1317 dell’Egira, calendario turco; € 
ciato il venerdì 12 maggio 1899, e l'i 
1318 comincia il martedì 1° maggio 
secondo l’uso di Costantinopoli. 
383 dalla riforma di Lutero. 
368 dalla Confessione di Ausburgo. 
108 del calendario repubblicano france 
40 dalla istituzione del nuovo regno d'' 
lia; avendo Vittorio Emanuele II as 
il titolo di Re d’Italia il 17 marzo Ul 
31 dalla liberazione di Roma, occupata d 
armi italiane il 20 settembre 1870, | 
23 del pontificato di Leone XIII, es I 
al trono il 20 febbraio 1878. | 
23 del regno di Umberto I re d’Italia, 
lito al trono il 9 gennaio 1878. 
Ultimo del secolo XIX. 


a 
cl 
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1l Patrocinio di S. Giuseppe, 6 maggio. 
Il Sacro Cuore di Gesù, 22 giugno. 
San Giovacchino, 19 agosto. " 

Il Nome SS, di Maria, 9 settembre. 

I Sette Dolori di Maria SS., 16 settemb 
La Festa del SS. Rosario, 7 ottobre. 
La Maternità di Maria SS., 14 ottobre. 
La Purità di Maria SS., 22 ottobre. Î 
Il Patrocinio di Maria SS., 11 novembre.| 


Quattro Tempora. 


(Reminiscere) . . Marzo. . . T, 960 
(Trinitatis) , Giugno . . 6, 8 e 
(Crucis). . . . . Settembre. 19, 21 e 
(Luciae), . Dicembre . 19, 21 e 


Le Nozze. 


La celebrazione dei riti nuziali è perme 
in quest'anno soltanto dal 7 gennaio al 2 
braio, e dal 23 aprile al 1° dicembre. (Dect 
del Concilio Tridentino, sess. 24, c. 10). 


giorni susseguenti al giorno delle Ceneri 
condo Il rito romano, cioè 1, 2 e 3 marzo. 
20 Le rogazioni dette Litanie ambros 
cadono nei giorni di lunedì, martedì e 1 
coledì, che seguono immediatamente la pri 
domenica dopo l'Ascensione, quindi il 28 
e 30 maggio. Nel primo di questi 3 gio 
danno le Ceneri, che nel rito Romano si d 

il primo mercoledì di quaresima. 
3° L'avvento invece di quattro ha 
domeniche: e la prima è la immediatame 
successiva all'11 novembre, festa di S. N 
tino, Quest'anno cade il 18 novembre. 
a + "e 


et. Re. 





















Alcune nazioni orientali seguono ancora 
calendario giuliano, vale a dire non hanno 
ettata la riforma gregoriana, e perciò sono 
ritardo sul calendario gregoriano di 12 
orni, che sono i 10 soppressi per le nazioni 
cidentali nel 1582, più i 2 perduti negli 
1700 e 1800, bisestili per loro e non per 
bi. Dopo il 28 febbraio del corrente anno 
he corrisponde per noi al 12 marzo) essi 
tercalano un 29 febbraio che noi non ab- 
amo perchè il 1900 nel calendario grego- 
nno non è bisestile, quindi il ritardo diventa 
13 giorni, e tale si conserverà per tutto il 
colo XX e anche per il XXI, poichè l’anno 


til Di; Calendario Greco-Russo. 
‘2000 sarà bisestile tanto per loro quanto per 


noi. Seguono il calendario giuliano i Greci, i 
Russi, gli Armeni, i Giorgiani, i Siriani non 
uniti, i Cofti, i Serbi, i Montenegrini, i Bul- 
gari, i Rumeni. Per le feste ecclesiastiche, i 
digiuni ec., i Russi, i Giorgiani cattolici e non 
uniti, i Serbi, i Montenegrini, i Bulgari e i 
Rumeni osservano completamente il calen- 
dario greco, detto della Chiesa greca ortodossa. 
Gli Armeni ed i Cofti hanno rispettivamente 
un calendario proprio per le feste, ed anche 
nomi speciali per i mesi: ma non ci occupe- 
remo di questo. Invece ecco le feste principali 
del calendario greco-russo per l’anno 1900. 


fi DATA DATA 
DEL CALENDARIO | DEL CALENDABIO 
GREGORIANO GIULIANO 
(Nuovo stile) (Vecchio stile) 
1900 1899 
Jo gennaio 20 dicembre 
6 » 25 Si Natale. 
1900 
13 » lo gennaio Circoncisione. Capo d’anno. 
18 Î 6 d Teofania (Epifania), 
10 febbraio 29 È Domenica del Pubblicano e del Fariseo. 
14 a 2 febbraio Purificazione. 
17 Ò 5 À del Figliuol Prodigo. 
24 È 12 u Domenica del Giudizio Universale (in Russia); della 
Carne (in Grecia). 
3 marzo 19 Pi È di Carnevale; o del Formaggio (in Grecia). 
10 a 26 5 Comincia la Grande Quaresima.* 
22 2 9 marzo Quaranta Martiri di Sebaste. 
7 aprile 25 x Annunciazione di Maria. — Festa della indipendenza 
È della Grecia.** 
14 - 1° aprile Domenica delle Palme, 
19 n 6 a Venerdì Santo. 
p1 ni 8 È Pasqua. 
6 maggio 23 a San Giorgio. — Onomastico del Re di Grecia.** 
R2 5 9 maggio San Nicola. 
T "i 14 : Anniversario della incoronazione dello czar Nicco- 
: # 17 x Ascensione, [10 I.* 
9 giugno 27 " Pentecoste. 
10 si 28 n Lunedì dello Spirito Santo. 
16 Di 3. giugno Ognissanti. 
2 luglio 29 a SS. Pietro e Paolo. 
4 agosto 1° agosto Principia il digiuno della Madonna. 
9 di 6 “ Trasfigurazione di Cristo. 
28 x 15 È Assunzione della Madonna. 
2 settembre 30 È Sant'Alessandro Nevski.* 
1 Ò 8 settembre Natività di Maria. 
d. a 14 si Esaltazione della Croce. 
i2 novembre 20 ottobre Assunzione al trono dello czar Niccolò I.* 
‘8 Ò 26 x San Demetrio.** 
8 » 15 novembre Principia il digiuno di Natale. 
4 dicembre 21 » Presentazione di Maria. 
9 6 6 dicembre San Nicola di Bari, protettore della Russia. 
2 > 9 A Concezione della Vergine. 
5 % 12 % San Spiridione.** 


Le feste mobili sono scritte in corsivo. Quelle segnate con un * sono peculiari alla 
issia; quelle segnate con due ** sono peculiari alla Grecia. 


Calendario Protestante. 


Le diverse confessioni protestanti (com- 
ìsa l’episcopale anglicana) seguono il ca- 
dario gregoriano in tutte le sue particola- 
ì, anche per il computo della Pasqua e delle 





principali feste mobili, delle quali però chi 
esclude l’una, chi esclude l’altra; ma tutti poi, 
siccome non venerano nè la Vergine nè i Santi, 
escludono tutte le solennità della Madonna e 






ti. Quasi tutti invece festeggiano sin- 
golarmente la Domenica di Passione (19 mar- 
zo). la Domenica delle Palme (26 marzo)e il Ve- 
nerdì santo (31 marzo). La Chiesa protestante 
tedesca ha inoltre le seguenti feste mobili: 


Buss und Bettag (Giorno di penitenza e pre- 
ghiera). il mercoledi: dopo la prima dome- 
nica di quaresima, se il detto mercoledì 
cade in febbraio, ovvero il martedì dopo la 
domenica stessa, se questo martedì viene 

i in marzo; quindi quest'anno il 6 marzo. 


Calendario 


GU ebrei si servono di un anno lunisolare, 
cioè composto di 12 mesi lunari, che si ac- 
corda con l'anno solare mediante l'aggiunta 
(© volte in un ciclo di 19 anni) di un mese 
embolismico, il mese di Veadar. Ma le norme 
che regolano questa intercalazione, la varia- 
bile lunghezza dei diversi mesi che possono 
essere di 29 o di 30 giorni, e il principio del- 
l'anno, non potrebbero trovar luogo qui. Ba- 
sterà dire che è stabilito, che il principio 
dell’anno cada sempre nel giorno della nuova 
luna più prossima all'equinozio di autunno; 


— 10 RIE 


i ai he 


n° tL79%] 
Erntefest (Festa delle niesi; ia oto 
mediatamente dopo al 30 settembre, 
giorno stesso se di domenica come in « 
st'anno, ea 
La festa della Riforma, la domenica imi 
diatamente dopo al 50 ottobre, o il gio) 
stesso se di domenica; quindi il 4 nove 
La Commemorazione dei Morti, la dome 
immediatamente dopo al 20 novembre 
il giorno stesso se di domenica; quind 
25 novembre. 























Israelitico. 


e che la Pasqua, che è fissata al 15 del m 
di Nisan, preceda costantemente il primo d 
l’anno di 163 giormi: ma anche queste reg 
hanno le loro eceezioni. 3 
L’anno 1900 corrisponde all'anno 5 
(embolismico, di giorni 384), cominciato il 
settembre 1899 e all'anno 5661 (comune 
giorni 355) che comincierà il 24 settemb 
finirà il 13 settembre 1901, 
Ecco la concordanza dei mesi e l’indi 
zione delle principali feste giudaiche, non e 
tando naturalmente i Sabatî. 























1900 5660 
le gennaio i l° Scebat 
81 5 lo Adar 
2 marzo 1° Veadar Mese intercalare. 
12 E 11 n Digiuno di Ester. 
15-16, 14-15 cm, Festa di Purim (Festa delle Sorti). 
31 Ò lo Nissan Principio dell’anno religioso, secondo l'antico 
; lendario rabbinico. 
14-21 aprile 15-22 |, Pesach, Pasqua, o Festa delle Azzime. Sono in sp 
cial modo festeggiati i due primi e i due ulti 
| giorni. 
30 e le Jiar ì 
139 maggio | 14 È Pesach Scenì, Seconda Pasqua (per chi non ha pi 
c tuto celebrare la prima). 
20 È le Sivan 
34 giugno | 6-7 — Sciavuot, Pentecoste, o Festa delle Settimane. 
28 “ i le Tamuz | 
ui luglio Le AL è Digiuno di 7ammuz, in memoria della caduta di G 
I rusalemme., 
} 27 - I 1° Ab 
: 4 agosto | 9 s Diginno di 7'isgà beab, in memoria della prima ( 
struzione del Tempio. 
26 e | lo Elal Mese di espiazione. Cominciano le preghiere de 
i Selicot. 
> de | 5661 
2% settembre lo Tisri Rosc-Ascianà, ossia Capo d'anno. 
_ 26-27 n | 34 È Digiuno di Ghedalià. 
8 ottobro | 10 È Chipur, giorno dell'espiazione, 
89 Gi 15-16, | Suecot, o Festa delle Capanne. 
4 . 21 e Osciaanà-Rabbà, giorno di penitenza. 
15 Ò 22 ° | Sceminì Azeret, ottava di consacrazione. 
i 16 è 23 | Sim'hath Torà, o Festa della legge. 
du e l° Hesvan ! 
23 novembre l* Chislev i 
17 dicembre 25 Ò Hanucà, commemorazione della purificazione d 
tempio. 
i 23 = l° Tebet 
dI ° 4 n 








* 


’ ll giorno comincia per gli israeliti al tramonto: o particolarmente il Sabato comin 
un'ora prima di notte, e termina la sera dopo un'ora e 15 minuti di notte: così, ad ese 

| pio, se incomincia il Sabato a ore 18 del Venerdì sera, terminerà a ore 19.15 del Ba bal 

ti “ = è 
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fi mussulmani, per espressa disposizione 
ifCorano, seguono soltanto l'anno lunare 
to 859 giorni, diviso in 12 mesi alter- 
fimente di 50 e 29 giorni. L'ultimo, Zul- 
, invece di 29 giorni ne ha 30 per 11 vol- 
| corso di un ciclo di 30 anni. L'anno 

eorrisponde, per la prima metà, all'anno 


1900 1317 
Fennaio 28 Sciaaban 
v 1° Ramadan 


- 27 » 


30 n 


| Sì braio 
i 1-3 Sciaual 


Pd Ln 
Calendario Maomettano. 


dell’Egira 1317 (di giorni 354), cominciato il 
12 maggio 1899; e dal 1° maggio in poi al- 
l’anno 1318 (di giorni 854), che finisce il 19 
aprile 1901. 

Ecco la concordanza dei mesi e l’indica- 
zione delle principali feste maomettane, oltre 
a tutti i Venerdì (Digiuno). 


Comincia un rigoroso digiuno per tutto il mese: è 
permesso di mangiare soltanto durante la notte. 

Leilah-el-Cadr, notte della potenza, in cui discese 
dal cielo il Corano. 

Ultimo giorno di digiuno. 

Grande Beiram. 





n 
imarzo 
aprile 


1° Zulcadè 
1° Zulheggè 


” 10 ” 
1318 

1° Moarem 
È lo Salar 

riu gno 1° Rebi-el-avel 
iflluglio 12 È 
1° Rebi-el-accher 
1° Giumada-el-avel 


ma ggio 





n 
agosto 


Giorno del sacrificio, o piccolo Beiram. 


Capo d’anno. 


Mulud-el-Nebi, ossia nascita del Profeta. 


ifittembre 20 $ Anniversario deila presa di Costantinopoli per mano 

ta dei Turchi. o 

| Ù 1° Giumada-el-accher i 

ttobre 1° Regeb 

bvembre 15 > Leilah-el-Gaibah, ossia concezione del Profeta. 
* 27 À Leilah-el-Miradj, ascensione del Profeta. 
3 1° Sciaaban 

cembre 1° Ramadan Comincia il digiuno (vedi più sopra). 

w n 9 ”» 


mussulmani conteggiano le notti, poichè il giorno, come il mese, comincia per loro 
a. Il 13, il 14 e il 15 di ogni mese sono per loro giorni fausti, ma nel mese di Sciuaban 


to il 13 e il 14. 


Calendario Etiopico. 


abissini presero dai cofti l’anno giu- 
di 365 giorni, diviso in 12 mesi di 30 
i, più 5 giorni supplementari o epago- 
(sei nei bisestili), e lo cominciano al 10 
bettembre del calendario gregoriano; dai 
pure tolsero il computo degli anni secon- 


do il calcolo di Giulio Africano, il quale pone 
la nascita di Cristo sette anni dopo il computo 
vclgare. Anche gli abissini hanno i'anno bi- 
sestile: tale fu per loro il 1891=al 1898-1899 
gregoriano, e tale sarà anche il 1895, corri- 
spondente al 1902-1903 gregoriano 





1899 1892 

ennaio 23 Tahsàs Gli abissini hanno un gran nu- 
om 29 ” Natale. mero di feste, oltre le poche che 
i <P lo Terr. abbiamo segnato. Molte altre so- 
2èbbraio 1° Jekatit lennità si ripetono a giorno fisso 
1arzo lo Maggabit tutti i mesi: e fra queste le più 
prile lo Miazià importanti sono il giorno di 
ea 14 - Pasqua. San Micael, che si festeggia il 12 
naggio lo Ghenbot di ogni mese e la Kidana Meh- 
iugno lo Saniè ret (Assunzione o trionfo di Ma- 
glio lo Hamliè ria) che cade il 16. I giorni della 
gosto lo Nabhasiè settimana presso gli abissini pre- 
ettembre | 1-5 Pagumiè | (Epagomeni). sentemente coinciduno con quelli 
1893 1 del nostro calendario, sg e 
ì , : |l do è domenica per noi, è do- 
° 1° Mascarem | Capo d anno. Festa di menica anche in Etiopia. I nomi 
S, Giovanni, sono: Sagnò, Maksagnò, Ruob, 

Dea LT È Masqal, o Festa della Amus, Arb, Qedamie, Ehud 

ttobre 1° Teqmet [Croce. a . 5 ù 

ovembre 1° Hedàr 
icembre lo "Tahsas 
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| FENOMENI AS RONOMICI 












(in t. m. M. E. 0.) x 
Principio delle Stagioni per il 1900. e; 
% Equinozio di primavera il ...... 21 Marzo . | .\.i vas 
Melatiaio d'eptabà 1). «+00. to 91 Giugno. . ..'. .-.. Me 
Equinozio d'antunno. . . . ..... 23 Settembre . . .... 139 20 
| Solstizio d'inverno . ........» 22 Dicembre ....... 71 41 
Durata delle Stagioni. 
Pivano, Di ii | Beritag i e 3° AI 
Panama i. i. 92,8 AUTUNNO ; |; \' RE 
Ingresso del Sole nei Segni dello Zodiaco. 
SPE Il Sole entra in Aquario Îl. . . . . 20 Gennaio . . . .... a 12h 32m 
. eee a 19 Febbraio. . . . . c e 
si Aerei S1 Marzo... .;; n è + EA 
» Tono . . dano ea 20.Aprlio.. Le s «16,2 
x COME S1 Maggio. .:. di E 
È Oem ana 21 Giugno. . i... 
tì E VAC 98° Luglio i... (20003 a Ceeca) Se 
e i Teen. coin LA 28 Agosto. .... Lt. «Ls A 
“ AA a tici 23 Settembre . . .(..\i; I 
È SCORPIONE. . ...... 23 Ottobre .. 1000 Mar i 
Ò SaormrTARIO . . . ..,. . . 22 Novembre. . (CCG 
è CAPRICORNO , . 21 Dicembre... .. CR 
pre Segni astronomici, aspetti ed abbreviazioni. 
Ud Le. Pianeti. Aspetti degli Astri. 
Mu i $ : Congiunzione di due astri, ossia la 
ù Ò IR h RO riunione nel medesimo meridiane 
Q Venere hi Urano CD] Quadratura, quando i due astri di 
ì sa YW x riscono in longitudine di 90° 
ò Terra Nettuno P Opposizione, quando î due astri di 
dt Marte © Sole riscono in longitudine di 180°, @ 
Mr l'uno sorge quando l’altro tramo 
La & Giove ( Luna Cè Nodo ascendente. 9 
è ” %, 
di Segni dello Zodiaco. d$ Nodo discendente. 
Mr Ariete it Bilancia Fasi della Luna. 
pr T Se È 
U tO IM Scorpione 6 Luna Nuova (CÒ) Luna Piena 
O Gemelli 7 Sagittario 
o ine 0 Gleteino o] Primo Quarto T Ultimo Qu 
E) Leone Se Aquario Plaghe. ‘ 
S. Sud, Austro, F. Est, Orient 


x Pesci 


Abbreviazioni. 


i 
| x 
i Mate vo * + giorno 
n (E! WR ace è sc. 0 d ora 
Sa STMWIET minuto | 
È 4 Mie oo 00 + (00 secondo | di ora 
ERRO... ..... 
MR 0 Ò s 


Alfabeto Greco per l'intelligenza del Cielo stellato. | 


= Alfa n, - Eta 
f_=- Beta 3 — Theta 
— Gamma t = Jota 
= Delta x — Kappa 
= Epayion ì —- Lambda 


fo Mi 


N. Nord, Tramontana. 


Tempo medio del meridiano dell'Europa centrale 
a civile, 












O. Ovest, Po 
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- ECLISSI 


Quest'anno vi sono tre eclissi: due di Sole ed una di Luna. 


Eclissi di Sole: 


, clisse totale il dì 28 maggio 1900 visibile in Italia: 
© Principio dell’eclisse generale sulla terra . . .. 6... 6.666 + 13h 12m 


| Fase massima dell’eclisse., . . . COLA ARS 15 57 
| Fine dell’eclisse generale sulla terra AM e canto 18 36 
censione retta) e (€ Ora della G_...... fe 4 20 
Mifimnaziohe C) . .\ ..... e an tie << +. 20 50” 
È e ento, (e n nt e E + PAT 
E; Li elet ti 1.01 


| Visibile come totale sulla curva che parte da San Biagio mel Messico, passa per nuova 
léans, entra nell’Atlantico a Norfolk, penetra in Ispagna a Vigo. ne esce ad Alicante, 
ssa per Costantina in Algeria e finisce a Siut sul Nilo. L’eclisse riesce parziale nel resto 
ll’America settentrionale e centrale, dell’ Europa, dell’Africa a Settentrione dell’ Equatore 
Ad Ovest dell’Abissinia come pure nell’Asia ad Ovest della curva Mecca-Ispahan-Lago 
\ral-foce dell’Ob. Fuori della zona di totalità è visibile come parziale nelle seguenti re- 
bni: America centrale e del Nord metà Boreale dell’Atlantico, Nord-Ovest dell’Aftrica, 
opa e Asia centrale. In Italia si vede il Sole eclissato 8/, o più e succede per le seguenti 
à in tempo medio Europa centrale nei momenti espressi nel quadro seguente: 


ST 





CITTÀ PRINCIPIO I MEZZO | n FINE GRANDEZZA 
— —— 
h m m hm (*) 
ana a 16. — » 8 18.11 0. 76 
[RSA a < 16. 2 Ts 18.11 0.74 
ESME n 16. 3 17.39 18.12 0. 78 
val Lai 16. 6 17.10 18. 13 0. 73 
er 16. 8 TI. LI 18. 19 0.90 
16. 8 17.15 18.16 0. SO 
16. 10 17.15 18. 18 0. S1 
ho 11517 18. 20 0. 88 
10, 1.32 18.15 0. $8 
16.11 Lio I 18.16 0.83 


Da questi dati si può dedurre con approssimazione il momento del fenomeno per altri 
ghi d’Italia. 


Eclissi di Luna: 
Eclisse parziale di Luna il 13 giugno 1900 visibile in Italia, 


Primo contatto colla penombra il 13 giugno . ......L. 4... 21 16m 
Primo contatto coll’ombra 9 à E e e 4 24 
«Mezzo dell’ eclisse " ui 4 28 
| Ultimo contatto coll’ombra à E 4 831 
| Ultimo contatto colla penombra , 5 6 39 
f Ascensione retta della Luna » $ RISI si Aa ea 17 24 
E i Lenci tt n 2911 
” ME n, 5; — 2018 
IITRACOZZA: i seni nina cn Pie db olio 0.004 


Quest’ eclissi è tanto piccola, che si potrebbe dire un contatto tra il disco lunare e la 
erficie del cono d'ombra terrestre è visibile nell’Ovest dell'Europa, e dell'Aftrica nel- 

lantico, parte dell'America e nella parte Sud-Ovest del grande Oceano. In Italia la Luna 

Monta poco dopo l’eclisse, eccetto che nei luoghi più orientali, dove l’eclisse si rende 
sibile, perchè al succedere del fenomeno la Luna è già tramontata. 


È 


() 0.76 di grandezza dell’eclissi significa che più che 8/4 del disco solare è colissato. 
È 5 


” 


- 
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F La durata massima dell'anello è di 6 minuti e 34 secondi. Riesce DENTI per l'Affri 
a Sud di Assab e ad Est del meridiano di Greenwich. ‘ 

4 Principali pioggie di stelle cadenti. 

. 1° Sclame delle Perseidi (lagrime di San fe Sciame del 27 novembre, Queste st 

t Lorenzo) dal 9 all'11 agosto. Questa pioggia cadenti pervengono dalla disaggregazione dl 

Pal è detta delle Perseidi, perchè sembrano tutte la cometa di Biela. Fu scoperto nel 1892: € 

rrenire da una stella della costellazione di però la maggiore caduta di stelle ha luog 
lio, ma è conosciuta volgarmente sotto il 23 novembre. Posizione del radiante: 
nome di lagrime di San Lorenzo, perchè in _ ate 
codesti giorni ricorre la festa di questo Santo. AR — 5 Vo + 480, 

î La posizione del radiante è la seguente: Oltre queste principali pioggie ve ne so 
i AR do 8 + 560, altre moltissime, ma di minore importan: 
è * SI calcola a 146 miliardi il numero delle ste 

2° Sciame delle Leonidi (così dette per- cadenti che in un anno cadono sulla sup 
î chè sembrano pervenire dalla costellazione ficie terrestre, La maggior parte provengo 
d* del Leone) da osservarsi il 14 novembre. Po- dalla disaggregazione di comete. S' incendi 
i sizione del radiante: nell'atmosfera generalmente a circa 120 k 
AR 149 È + 23°. d'altezza. 


Teoricamente il giorno più lungo dell'anno 
è quello in cui il Sole ha la massima decli- 
mazione boreale; il giorno più breve quello in 
i cui fl Sole ha la rmassima declinazione australe. 
Sì ha il giorno solare uguale alla notte quando 
il Sole ha per declinazione 0 0' cioè al prin- 
cipio della primavera e dell'autunno. 





4 
ei SPIEGAZIONE 
ì ED USO DELLE TAVOLE ASTRONOMICHE MENSILI — 
È Diverse specie di tempi. x 





Tutti gli elementi delle tavole mensili 
sono stati calcolati in tempo medio dell' Eu- 
ropa centrale per la latitudine di Roma 
Ù atorio del Collegio Romano), La latitu- 





Lin dell'Osservatorio del Collegio Romano 
_ è - 41° 53" 53" 7; la sua differenza di longi- 
- tudine da Greenwich è uzuale n — 4U 55» 5, 
gl Il secondo meridiano o meridiano dell' En- 
centrale avendo per longitadine 1h se- 
gue cho la differenza di longitudine tra il 
secondo meridiano è fl meridiano di Roma è 
uguale in tempo a — 10=4*5. Il meridiano 
_ dell centrale trovasi quindi più all'Kst 
_ del 0 di Roma rispetto al meridiano 
di Greenwich. Volendo perciò ridurre un 
istante dato in tempo medio civile (M. E. 0.) 
|_‘’‘el corrispondente istante di tempo medio di 
— —’IRoma, converrà sottrarre Adall'istanto dato 
d « 5. Aggiungendo invece questa mede- 
È al tempo medio di Roma, si 
tempo medio civile corrispondente 

— Ull'istante considerato. 
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Eclissi di sole: 

III» Eoclisse anulare di Sole il 22 novembre 1900 invisibile in Italia. 

Principio dell'eclissi sulla terra . . . +... +... 0.000 

Mezzo s'e e 00 oa, 0 Slan C..0". 6 0479” D'LA . . Ta . * » -»* 

Fine . a e ao o. è e # dè. 070, d_ SA 0) 07 . LI] d' Si =" = #. » » = a 
Ascensione retta ) e € . e e è è 6 so è .,»28060 6.800. e 16 
Declinazione () b ade ia o 0 e è o dia n'e urto ie I RR O al 

È Coin LE NE 3 e ile + — 20 16, 


Riesce anulare per l'Affrica meridionale sulla linea che taglia questo continente 
Loanda a Sofalà, che attraversa l'Oceano Indiano, entra in Australia tra i fiumi Guasco 
e Murchison e finisce in questo continente a 20° di latitudine. 


Il giorno più lungo e il giorno più corto dell’anno. 














































«» 
Nell'anno 1900 questi giorni sono risy 
tivamente: 


21 marzo e 23 settembre: Giorno so 
eguale alla notte. 


21 giugno: Giorno più lungo. 
22 dicembre: Giorno più breve. 


Es.: SI voglia conoscere l'ora di te 
medio di Roma corrispondente a 10" 5 € 
di tempo medio civile dell'Europa centra 

Si avrà 1015m G*,7 — 0110 4r,5 == 915 
2»,2 tempo medio di Roma. i 

Avvertasi inoltre, che le ore son comy 
tato da ON a 24n n _paCSI dalla mezzanot® 
alle ore 1% pom., 2% pom.... 12! pom. si si ; 
quindi SEI com ieme ELI ly 
LIS 5a 

Il due oa astronomico differisce | 
tempo medio civile in ciò, che mentre ni 0 
po medio civile il giorno comincia a r 
notte media, in tempo medio astronomico 
mincia invece a mezzodì medio. 

Per ridurre quindi il tempo medio cl 
in tempo medio astronomico conve 
minnirlo di 12, ll er è medio astro 
mico aumentato poi di 12% dà il Wpsa di 
civile, 

Il giorno medio è l'intervallo di en 


preso fra due passaggi 
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a Han si dà il nome di sole medio, ad 
stesso meridiano. 

Il giorno vero invece è l'intervallo di tem- 
compreso tra due passaggi consecutivi del 
ole vero ad uno stesso meridiano. La du- 
ba del giorno medio è costante, quella del 
iorno vero è variabile. La differenza in un 
rto istante tra il tempo medio ed il tempo 
de, 


i 


EQUAZIONE 


e 


vero si chiama equazione del tempo. Per ri- 
durre quindi il tempo medio in tempo vero 
o viceversa, basta aggiungere al tempo medio 
(o vero) oppure sottrarne, l'equazione del 
tempo. 

Nelle. tavole mensili è dato, giorno per 
giorno, il passaggio del sole medio al meri- 
diano. 


DEL TEMPO 


OSSIA QUANTITÀ DA AGGIUNGERE O DA LEVARE AL TEMPO VERO PER AVERE IL MEDIO, 


(Mezzodì vero di Roma = 





Gennaio ‘+ 83m 308 18 eso 
Bit. dz + 4 36 20, . 
Mie. +- 5 30 22. 
Mer. + 6 24 24 . 

>. + 71.14 26. 

es. +:&..3 28. 
ar... + 8 49 e. 
DB. gi + 9 33 2 Maggio 
n. hit t 10 14 4... È 

fini + 10 852 6... : 

fo + 11 28 8. . 

pic + 12 _0 10 . è 

bio + 12 29 12. s 
o. + 12 55 14, A 
È. + 13 18 16 . ° 

vi --. + 13 38 18. " 

Febbraio + 13 54 20 . 

mei. +14 7 22. ° 

Bic» » + 14 17 24. 

n» . + 14 23 26 . 

Mo» + 14 26 28. 

a e + 14 26 00,4 a 

° ° + 14 23 1 Giugno 

L o +14 17 Dr: 

è è +14 8 5. 4 

à è + 13 57 o ; 

« . + 13 42 d4 24 
l. + 13 26 31; di 

. +13. 7 Mi 

. + 12 46 to . 

Marzo + 12 835 >. . 

Mio. + 12 11 19 . 

Mei + 11 44 21. 

Mai + 11 16 23. 

uo. + 10 47 25. 

peo. + 10 15 MI 

Me.» + 9 43 rt 21, 

id e + 9 9 1 Luglio 

di . + 8 34 <_EOIRRZIRO 

v + i t 7 59 DI; 

Me”. + 7 23 i A 

AI + GU4T 9. 

È. + 6 ‘10 se 

lo +5 33 13 . 

Me. <.. + 4 57 15. 

DI + 4 20 el 

Aprile Li e’ Og 19. 

Met... + 3 8 SI. 
Ni. + 2 33 23 , 

Mi >. + 1 59 25. 

Mi. + 1 26 27 

è. . + 0 53 meine 

Mrs. + 0 21 sl 

ua — 0 8 2 Agosto 

NE Il segno + vuol dire: aggiungere al 


l dire: togliere dal tempo vero per avere 





ON 10m 45,45 t. v. M. E. C). 


— 00m 378 4 Agosto + 5m 55s 
>. "le 8 6... ' + 5 44 
— 1 29 ‘> SP 0 DR IS + 5 29 
— 1 82 I tea +5 12 
— 2 13 8°: ì + 4 B4 
— 2 32 dat. ho fr + 4 33 
— 2 49 19 lle + 4 10 
18° è ieri nio + 3 45 
— 3 17 20 . + 83 18 
— 3 28 22°. + 2 49 
— 3 37 24. + 2 18 
— 3 43 26 . + 1 46 
SA pal 28. + 110 
—. 3 49 ti CRA + 0 36 
— 3 49 1 Settembre — 0 0 
— 3 46 Su I nl DI 
— 3 41 65. = 1 13 
— 3 34 me, ak 
+ ..8 25 9. Pg 
— 3 13 TI MAO 
— 259 13. wa 
— 2 44 15. — 4 44 
=} LE 27 19%: dt BT 
— 2. 8 19. — 6 9 
— 1 48 SIL —..6 51 
4-97 98:; — 7 833 

da 26... — 8 14 
— 0 4l 27 — 8 55 
— 0 17 B01' > x — 9 __35 
+ 0 8 1 Ottobre Sb 
+ 0 33 een 110... 
+ 0 59 5. n 68 
+ 1 25 q 5 — <d9 4 
+ 1 51 du $ — 12 87 
+ 2 17 ti, a — 13 _ 9 
+ 2 42 13. 5 — 13 39 
et 8 1 15% ° — 4 _7 
+ 3 81 17; — l4 32 
+ 3 54 19. — l4 55 
+ 4 16 21 — 15 16 
+ 4 836 Mei — 15 33 
+ 4 54 dea — 15 49 
sf ‘511 IT: — 16. -1 
+ 5 27 dea, o — 16 10 
+ 5 40 dI. — 16 16 
+ 5 51 2 Novembre — 16 19 
+ 6 1 4. — 16 20 
+ 6 8 N — 16 16 
t 6 14 Da — 16 10 
+ 6 16 > CLASE — 16 0 
+ 6 17 era 4 — 15 4T 
+ 6 15 sa — 15 30 
+ 6 11 ati eli — 15 9 
+ 6 4 Sea — l4 46 


tempo vero per avere il medio; il segno — 
il médio. 
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20 Novembre — 14» 1% l 4 Dicembre — 94 18 Dicembre — 38m 21 
Me 0. — 13 48 i 6. — 8 55 20... ARTE 
s4 . — 13 15 po — 8 3 2R ba ta — 1 
s». - 12 38 10. — 7 10 dé. ei — 0 21 
v.. — 11 59 tà: — 6 15 sea + 0% 
.... — 11 16 UU. — 5 18 28.. wi si +1 } 
2? Dicembre -— 10 32 î 16 . — 4 20 20% Re + 28 
NR Se si vuole l'equazione del tempo per un giorno intermedio a mezzodì 
di Roma, si procedera come nel seguente esempio. Domandasi l'equazione del tempo 
28 luglio: 
25 luglio + Gm 16» 6 _ I» 4 
27 luglio + 6 17 2 
— 0 4 
— 11.8 — 2» 8 medio 
— 2 4 
29 luglio + 6 15 4 È 
81 luglio +6 11 27 3 
97 luglio . . . +00 si. ‘è. e IRE 
Meno una metà della differenza prima. ed » o ‘e’ eteP2 o 9 
Più un ottavo della dAiferenza media seconda cia are 5 PE o 8 
28 luglio: Equazione del tempo. . e ‘e a e. Ut «JR AE 
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Per gli usi astronomici viene adoperato 
Il tempo sidereo. Giorno sidereo è l'intervallo 
di tempo compreso tra due passaggi conse- 
cutivi di una stella al meridiano di un luogo, 
o, in altri termini, è uguale alla durata della 
rotazione della Terra intorno al proprio asse. 
Il giorno sidereo in un dato luogo ha prin- 
cipto all'istante del passaggio dal primo punto 
d'Ariete o punto d'intersezione dell'eclittica 
coll'equatore (equinozio di primavera) al me- 


Tavole 


Il fenomeno più appariscente fra tutti 1 fe- 
nomeni celesti è Il sorgere ed il tramonto del 
Role. Esso è dovuto al movimento apparente 
della sfera celeste: in realtà al movimento di 
rotazione della Terra intorno al proprio asse, 
È un fenomeno comune a tutti gli astri. Tutti 
RU astri sorgono dalla parte di Oriente, in- 
nalzandosi man mano al disopra dell'orizzonte 
per tramontare poi dalla parte d'occidente. Si 
è notato che il Sole non sorge sempre alla 
ttessa ora nè al medesimo punto dell'oriz- 
gonte, 

Soltanto nell'equinozio di primavera e di 
autunno il Sole sorge proprio ad oriente e 
tramonta ad occidente. 

Dicesi arco diurno l'intervallo di tempo du- 
Fante il quale un astro rimane nl disopra del- 
l'orizzonte di un iuogo. Nell'equinozio di pri- 
mavera e di autunno, l'arco diurno è eguale 
all'arco notturno, ed {il Sole rimane tanto tem- 
po al disopra dell'orizzonte per quanto tempo 
rimane invisibile, donde il nome di equinozio, 
Effettivamente però non è così: vi sono duo 
cause che modificano alquanto l'istante del 
sorgere e del tramonto di un astro, è sono 
la rifrazione © la parallasse. 

La rifrazione ha per effetto d'innalzaro 
Un astro al disopra dell'orizzonte, e di farlo 
apparire più in alto di quello cho effettiva- 
mente è: ne segue che il Sole apparisce a noi 
prima che esso sia roalimente sorto, e scom- 
pare ai nostri sguardi dopo che esso è già tra- 
montato. La durata del giorno solare viene 
così aumentata in complesso da 6 ad Be, Nelle 
tavole mensili è dato per ogni cinque giorni 





















































ridiano del luogo. La sua durata è costan 
ed è uguale a 0,99727 di giorno medio. 

Per ridurre quindi un certo numero € 
ore, minuti e secondi di tempo sidereo 1 
numero corrispondente di ore, minuti e se 
condi di tempo medio, basterà moltiplicare 
numeri dati per 0,99727. Siccome 0,99727 == 
— 0,00278, così un certo intervallo di tem 
sidereo T* si convertirà in tempo medio di 
minuendolo di 0,0027383 T@, 


solari. i 
in tempo medio M. E. C. per la latitudine 
Roma il sorgere ed il tramonto del centro de 
Sole già corretto della rifrazione, î 

Per completare la spiegazione di ciò c 
riguarda le tavole solari, bisogna altresì p 
lare della declinazione del Sole a mezzodì 
che è data nella tavola. 

In astronomia si determina la posizione € 
un astro sulla sfera celeste, mediante archi 
cerchio opportunamente definiti. Come nel 
spazio un punto vien definito mediante 1° 
tersezione di tre piani di posizione nota, 
spetto a tre piani fondamentali, così un 
(o il sno centro se di dimensioni appare 
non trascurabili) si determina mediante 1’ 
tersezione della sfera con due altri piani d 
sfera celeste, che si riferiscono a determir 
piani fondamentali. Questi piani determin 
sulla sfera, dei cerchi che s'intersecano n 
l'astro (o nel suo centro); e le distanze 
archi di cerchio massimo della sfera cel 
di questo piano dai piani fondamentali, 
consi le coordinate sferiche delle stelle. Vi sc 
quattro diversi sistemi di coordinate sfe 
che dipendono ciascuno da una speciale 
sizione dei piani fondamentali: quello p 
che più è usitato nell'astronomia pratica, 
sistema delle due coordinate, che si ch 
ascensione re'tu 0 declinazione. 

Queste quantità, che sono dette coordin 
della stella, vengono coi metodi ordinari d 
astronomia pratica determinate con 
costruiti all'uopo, e riunite in buon num 
formano | così detti cataloghi di stelle, sa 
mo catalogo è quello d'Ipparco. 
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Etro 
| Tee in 
ui dh 
è da notarsi da la declinazione di una 
£ si computa in gradi a partire dall’equa- 
dirigendosi verso la stella per il percorso 
breve, che è sempre l’arco del meridiano 
e, che passa per la stella medesima. Un 
all'equatore ha dunque la declinazione 
polo ha per declinazione 90°. La decli- 
one si distingue ancora in boreale e au- 
e; è boreale se la stella trovasi nell’emi- 
» boreale (dove si trova il polo Nord), 
ale quando si trova nell’emisfero oppo- 
[L’ascensione retta sì computa a partire da 
unto speciale, detto primo punto d’Ariete 
nche equinozio di primavera, sull’ equa- 
celeste dirigendosi verso il punto d’in- 
zione del meridiano condotto per la stella 
equatore, in senso contrario al movimen- 
ella sfera celeste, cioè nello stesso senso 
movimento della Terra. Varia da ON a 24h, 
te coordinate sferiche in un breve in- 
o di tempo possono ritenersi fino ad 
erto punto come costanti per le stelle. 
ensione di un astro non è altro che il 
pb sidereo del suo passaggio al meridiano. 
Sole medio è un sole fittizio, che gli astro- 
hanno immaginato per rendere unifor- 
movimento del Sole vero, che è vario, 
rendere costante la durata del giorno. 
to, consultando le tavole mensili, si scor- 
e questo elemento varia sensibilmente 
brno in giorno, e che in un anno passa 
nimo valore zero al massimo 24. Il Sole 
o descrive quindi sulla sfera celeste una 
hferenza nel periodo di un anno tropico, 
sta circonferenza per supposto è l’equa- 
Notisi che la variazione da un giorno 


nando il Sole è di già tramontato, non 
pare del tutto la luce: il Sole manda 
ggi luminosi sulle regioni più alte del- 
osfera, e queste li riflettono verso di noi. 
l chiarore non si estingue bruscamente 
a man mano diminuendo, mentre il Sole 
assa sempre più sotto l'orizzonte. Que- 
>nomeno dicesi crepuscolo, più propria- 
» alla sera: il fenomeno identico si ri- 
ce al sorgere del Sole, ma allora piglia 
ne di aurora. Di crepuscolo come di au- 
ye ne ha di due specie: crepuscolo civile 
uscolo astronomico, che differiscono per 
ata. Si ammette che abbia fine il cre- 
o civile quando il Sole si è abbassato 
otto dell’orizzonte di 6°30', e corri- 
all’apparizione dei pianeti e delle 
idi prima grandezza. 

mrepuscolo astronomico avendo lo stesso 
pio del crepuscolo civile (tramonto ap- 
e del Sole), finisce quando il Sole si è 
Bato al disotto dell’orizzonte di 18° e 
bonde al principio della notte. 
diagramma della luce solare si è rap- 
tata la durata del crepuscolo civile, in- 
ìdo sotto questa denominazione riuniti 
e l'aurora ed il crepuscolo della sera. 
srepuscolo è variabile secondo la latitu- 
el luogo. Può durar tanto, come avviene 
ani paesi della Russia e della Scandi- 
da confondersi coll’aurora seguente, 
bra la luce continua per tutta la durata 
4h . 
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all'altro di questo elemento è costante ed 
eguale a 3m 565, 55; supponendosi il movi- 
mento del Sole medio uniforme, Questa quan- 
tità, che è lo spazio descritto in un giorno dal 
Sole medio in senso contrario al movimento 
diurno sull’equatore, dicesiaccelerazione delle 
stelle fisse per la seguente ragione. Suppo- 
niamo che il centro del Sole in un dato giorno 
a mezzodì coincida con una stella: l'ascen- 
sione retta dei due astri sarà la stessa, quindi 
passeranno nel medesimo istante al meridiano 
di un luogo. L'indomani il centro del Sole 
si è spostato di 38m 56s. 55 sull’equatore, di 
tanto è aumentata l’ascensione retta rispetto 
alla stella perchè quella della stella è rima- 
sta la stessa, quindi mentre la stella passerà 
al meridiano del luogo alla medesima ora del 
giorno precedente, il Sole passerà 3m 56s. 55 
dopo della stella, la quale rispetto al Sole an- 
ticipa, accelera il suo passaggio di tale quan- 
tità. Lo stesso fenomeno avviene al sorgere 
e al tramonto, ed è perciò che ogni giorno 
varia l’ aspetto del firmamento, apparendo 
ogni giorno sempre nuove stelle che prima 
c'erano rese invisibili dai raggi solari. 

Per la medesima ragione alcuni gruppi 
di stelle restano a noi visibili solo in certe 
stagioni, come le costellazioni splendidissime, 
e fra le più belle del firmamento, di Orione 
e del Cane maggiore (Sirio) che vengono ad 
adornare il nostro cielo nelle belle notti in- 
vernali. 

Aceumulandosi l’ accelerazione di giorno 
in giorno, dopo un anno diviene uguale a 24": 
l’anno sidereo ha quindi un giorno di più 
dell’anno medio. 


Crepuscolo. 


Durata del crepuscolo astronomico 
secondo la latitudine. 














DATA 35° 400 450 500 
bm: ‘hm hm m 
Gennaio; -. «i.| 182 |-.1'89.| 1 48°| 2-1 
» COR EOS 468 1715 
” 8] [130.10 189"] "1 481054 
Febbraio. 15 126 132 140 | 150 
Marzo . 12 1.25 131 139 | 1 49 
CIT LIE LL 40 
Aprile... ..01] 127} 194 | 143} 1.55 
e -L TO 131 139 149 72/05 
Maggio, .. 1|]135]|145 | 159/221 
SEI 111 
SIT MIgl iria40 1,20 0102 20°0-8045 
Giugno. 15.1 148.1 2-5] 2-85 a 
o 30 | 148 |2 4| 234 % 
Luglio . 15 | 145 | 159 | 2.23 | 3 25 
di 100 140 1 51 2 9241 
Agosto. . . 14 | 134 |14t | 157/218 
» Seba A 1 30 138 1491-24 
Settembre , 123 De I: 134 143 | 1 55 
x 29|125|132|140]|150 
Ottobre 13 1 25 131 139 | 1 49 
n s 28 1 26 1 33 140!|151 
Novembre . 12 | 128 | 135 | 143 | 1 54 
e 0 271-1901287, 1400/71 68 
Dicembre 12 132 139 148/21 
Ò nia VIT IE 8406180100 1 1 
f——_—_—_ — —_T____——__—_—_———#—@@t@r@"@ 
Ò 2 
‘gf 





Nelle tavole numeriche mensili sono ri- 
portati altri dati che possono essere utili, 
come la numerazione dei giorni dell’anno in 


Tavole 


La Luna è un satellite della Terra, e si 
muove intorno ad essa colle medesime legzi 
colle quali la Terra si muove intorno al Sole. 

Il fenomeno più appariscente che presenta 
la Luna sono quei periodici cangiamenti di 
forma. che vengono dette fasi lunari. Essi 
dipendono dalla reciproca posizione del Sole, 
della Terra e della Luna. 

La Luna percorre il ciclo intero delle sue 
fasi in circa 295.53: è questa, in altri termini, 
la rivoluzione sinodica della Luna, o mese 
lanare, od anche lumazione, Allo stesso modo 
del Sole, la Luna si muove in senso contra- 
rio al movimento diurno: occorrono quindi 
circa 275.32, perchè la luna percorra una in- 
tiera circonferenza della sfera celeste: è que- 
sta la durata della rivoluzione tropica della 
Luna. Oltre che di un movimento orbitale, 
la Luna è dotata pure di un movimento di 
rotazione intorno al proprio asse, la cui du- 
rata è uguale a quella della rivoluzione. Per- 
ciò la Luna rivolge a noi sempre la medesima 
faccia, e noi non vediamo di lei che un solo 
emisfero: più precisamente dovremo dire che 
vediamo un poco di più di un emisfero, £ 
causa di un movimento appariscente di oscil- 
lazione, detto librazione. 

L'atà della Luna è {il tempo trascorso dopo 
l'ultima luna nuova: nelle tavole mensili si 
trova riportato tale elemento per ogni giorno 
del mese. L'età della Luna al 31 dicembre 
(o al primo gennaio se l'anno è bisestile) si 
chiama epatta e serve al calcolo delle epoche 
Gelle faxi lunari, como si è detto più avanti. 


Tavole per i pianeti. 


I pianeti sono corpi oscuri, che al pari 
della Terra si aggirano intorno al Sole, se- 
condo orbite definito dalla legge di Newton. 
Kai sono in numero di 8, ed hanno i nomi 
seguenti: Mercurio, Venere, Terra, Marte, 
Giove, Saturno, Urano e Nettuno. Mercnrio 
è Venere dicon«i anche pianoti inferiori, Mar- 
te, Giove, Saturno, Urano, Nettuno, pianeti 
superiori. Tutti 1 pianeti superiori hanno un 
certo numero di Satelliti, Saturno oltre che 
dal Satelliti è circondato anche da un anello 
luminoso, che prende appunto il nome d'anello 
di Saturno. Questo anello, osservato al tele- 
soopio, si scinde in tre anelli concentrici se- 
parati da più divisioni 0 linee oscure, di eni 
la principale si chiama la divisione di Cassini, 
dal nome del suo soopritore. Tra Marte © 
Giove v"è una zona in cul s'acvira un gran 
numero di piocoli pianeti, detti anche Aste- 
roidi, ll loro numero era di 425 fino al 31 
dicembre 1896. Altri no sono stati scoperti po- 
steriormente, ma non sono ancora numerati. 
Questi asteroidi circolano entro una zona ri. 
stretta, che a sua volta si può dividere in tre 
kone principali con vuoti analoghi allo divi. 
gioni dell'anello di Saturno. 

Nelle tavole mensili noi diamo di 15 in 15 
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senso crescente e decrescente, la fra 
d'anno, la durata del giorno solare, e 
notte solare. I 


lunari. 


Nelle tavole mensili è dato poi 
sorgere, il tramontare è il o al 
diano della Luna. Il sorgere e il tramonto 
Luna sono corretti dalla rifrazione, com 
il Sole, nonchè dell'effetto della parall 
Qualche volta manca o il sorgere o il 
monto o il passaggio della Luna al merid 
come, per esempio, al 25 gennaio man 
sorgere della Luna. Ciò dipende dal 
che movendosi la Luna in senso con 
al movimento diurno, percorre 13 
giorno; il giorno lunare è dunque più 1 
del giorno solare, cosicchè può accad 
in un giorno solare non abbia luogo und 
tre fenomeni. 

Si dice che la Luna è nel suo ap 
quando si trova alla massima distanza 
Terra, nel perigeo quando si trova all 
nima distanza dalla Terra. Le fasi lunari 
intimamente collegate al fenomeno dell 
ree, cho però nel Mediterraneo non 
alcuna importanza, raggiungendo esse il 
simo di 4, di metro. Da taluni fu volutq 
che constatare una certa relazione fra | 
lunari ed i terremoti: l'inglese Perrey 
studiando 5388 terremoti, ha trovato che 
avvennero alle quadrature e 2761 alle si 
cioè alle epoche di Luna piena e nuova 
presso a poco uguali. Lo Schmidt 
invece | terremoti avvenuti tra il 1776 e il 
ha trovato che i terremoti sono più freqi 
nel perigeo che nell'apogeo lunare e qu 
la Terra si trova nel perielio cioè alla mi 
distanza dal Sole. 


giorni il passaggio al meridiano Ai tutti 
neti insieme al sorgere ed al tramonto 
pianeta corretto della rifrazione. Per 6pi 
intermedie a quelle delle tavole mensili 
ficiente ammettere la variazione propo 
nale al tempo, Anche mensilmente son r 
tati alcuni fenomeni principali, come ec 
zioni di pianeti colla Luna, quadratura, 
del Sole nei segni, ®c., ed infine le ecl 
Satelliti di Giove. Giove è circondato d 
telliti, del quali il 5° è visibile, a causa 
sua piccolezza, solo per mezzo di 
lescopi; gli altri 4 sono facilmente 
mutano rapidamente di posizione risp 
pianeta. 
Quando un satellite entra nel cono 
bra del pianeta allora si ha un'eclisse; q 
invece passa davanti al disco di Giove. 
si ha un'occultazione. Queste osse 
sono molto facili a farsi e sono prefer 
marinai per la determinazione della loi 
dine in mare, Mensilmente sono ri p 
pure le posizioni delle principali costell 
pel dì 15 alle ore 21, e accanto nd og 
neta la costellazione dello zodiaco ne 
esso trovasi all'epoca medesima, Voler 
noscere se un pianeta è visibile o pur 













nale parte giunta! i diagrax..ni della Visibilità dei Pianeti 

lazione dello Zodiaco E di fianco principali e gli esempi che si trovano a’ piedi 
ile o no. degli stessi diagrammi spiegano chiaramente 
tiamo in questo punto che furono ag- il loro uso. 


Diagrammi della luce. 


er ogni mese è stato pure costruita una nomeno si sono avute delle curve. Lo spazio 
a detta diagramma della luce. Questa bianco rappresenta la luce solare, la parte 

è costruita” nel seguente modo. Assunti punteggiata la luce lunare. Così con un colpo 
assi ortogonali si è diviso quello orizzon- d'occhio si può osservare l'andamento della 
în 24 parti in corrispondenza alle 24 ore luce in un dato giorno. Qui poi facciamo se- 
Fiorno, e quello verticale in un certo nu- guire un diagramma della luce solare e del 
di parti corrispondenti al numero dei crepuscolo civile (in t. m. M. E. C.), generale 
ni del mese: poi su ciascuna linea corri- per tutto l’anno. — L’uso ne sarà spiegato 
dente ad un dato giorno s’è notato con un da un esempio. Il 15 maggio sarà notte fino 
o l'istante del sorgere e del tramonto del dopo le 41/; l'aurora dura circa */ d'ora 
l’istante del sorgere e del tramonto della quando si leva il sole, che tramonta alle 19 1/9: 
. Congiungendo con una linea continua quindi ancora un 8/, d’ora di crepuscolo, e 
iti che si riferiscono ad uno stesso fe- alle 20 circa di nuovo notte. 
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iduzione del sorgere e del tramonto per altre latitudini. 


bi i dati delle tavole mensili sono cal- senz’altra correzione come l’istante del sor- 
er la latitudine di Roma; per i luo- gere e del tramonto degli astri in tempo locale 
hanno la stessa latitudine di Roma di tutti quei luoghi che hanno la medesima 
53’ (al Coll. Rom.) si potrà ritenere latitudine di Roma. Per luoghi di latitudine 
> del passaggio al meridiano (a meno diversi bisogna applicare ai tempi del nascere 
piccola correzione dovuta alla diffe- e del tramonto alcune riduzioni, che sono 
i longitudine) come il tempo locale date dalle seguenti tavole, che riportiamo 
saggio al meridiano di quei luoghi, e dall’ * Annuario Astro-Meteorologico , che si 
iseguenza anche l’istante del sorgere pubblica da 18 anni dal Direttore dell'Osser- 
no Baar dato per Roma potrà ritenersi vatorio di Venezia, 
















va. we 
Per ottenere Il levare e tramontare del Sole per un luogo q 
di ottenere il t. m. di Roma, indi al t. m. di Roma così ottenuto : lica la correzione È. 
«* Per cambiare poi l'ora locale del levare e tramontare del proprio luogo in n nello | 
ridiano dell'Enropa centrale, se il Inogo è ad Ovest dell'Europa centrale; si sottrae quest 
(ll meridiano dell'Europa centrale è a 15° ovvero a un'ora ad Est di Greenwich, ovvi 


Tavi 
» Ì Per ottenere Il levare e tramontare della Luna per qualunque altro luogo bisogna più 
? di ottenere il t. m. di Roma. Indi al t. m., di Roma così ottenuto si applica la correzione 

Poscia per cambiare l'ora locale del levare e tramontare pel proprio luogo in quella 


9 a rìdiano dell' Karopa centrale, se il luogo è ad Ovest dell'Europa centrale; si sottrae quesi 
9 (1) meridiano dell'Europa centrale è a 15° ovvero a un'oru ad Est di Greenwich; ovyg 


l Riduzioni del nascere e tramontare delli 







































1rr—r——— 
La 36» 37° 380 39° 40° 
x. o' 30' o’ | 20’ o’ 80° o' 30' o' 80' 
î È — _ _ —-_ —_ deli = msn 
gho= | 43.1 | 391.9 | 36.7 33m.3 | 29m,9 | 26m.,5 | 22m,9 | 19m. 2} 15m.4 | 11m.5| 7 
10|40.1 | 37.1 | 3.1] 30.9 | 27,8 |24 .5/21,2 17.7|14 .2| 10.5 : 
20 | 372/36 .4|31.6| 28.7] 25.7 |22.6|19.5/16:3|18 1] o 716 
so | 34.4 | 31.9] 29.2 | 26.5] 23,7 | 20.8 |18.0|15.1}12 00879 
40 | 81.81! 22.4 | 27.0] 24.4 | 21.8| 19.216 6403 0 
50 | 29.8 | 27.11 24.8 | 22.5 20.1 17.7 |10..2]/13 RIS 
4 0|26.9 2.8 [22.7 | 20,6|18.4 | 16.2|13.9|11.6|] 9.2] 6.8 
10 | 26.5] 22.7 20.7 | 18.7 | 16.8 | 14 .7 (1370 
ì 20 | 22.3 | 20.6| 18.8 | 17.0} 15.2 | 13.3 |11.,5] 9.6| 7.64 6.6 
. so | 20,1 18.5 | 16.9 | 15.3] 13.7 | 12.0|10.83//8.6/ 6.8/5.0 
40 | 17.9 | 16.5|/ 15.1] 13.7| 12.2 | 10.7| 9,2) 7.6) 0000405 
50 | 15.8 | 16.6/ 13.3 | 12.1 | 10.7 d.64| 8.1) 6.71 0731839 
5 0} 13,8 13.7T/11.6 | 200.5 9.3 8.2 T.0| 5..8/-4..0| 8 24 
10 | 11.8 10 8 | 9.9] 8.9] 7.9] 7.0|6.0| 4/9] ato] a. 
20 9.8] 9.0 Do 6.6 5.8] 5.04 FIS nRINZIA 
320] 7.8| 1.21 6.6) 6.0] 65.3 | 4.6 6 (OICR RIA 
400 | B.9] 5.4] 5.0| 4.5] 4.0] 3.5] 8.0| 2.54 100/24 
50 008.01 84 9.0 e, 2.6] 2.0/ 1600 
e o0|2.1| 1.9 .8| 1.6) 1.6] 1.31 1 OLO e 
10 0.2| 0.2 079 0.2 0x2 0.1 0.0] eee 
+ + + + + +. | + i den 
20 LOI Li. 104 1,8 di 1.0] 0.9. 
so 2.6 n 2.0 8.7 2.4 21 1.8/ 155 190|-0.9 
40 B.S| 8.0 4.6 ti 8.7 8.2] 2.8| 279 AA 
60 7.4) 6.8 6.2 5.6 5.0 4.4] 9.8/.9. CINTO 
go 9.3] 8.60] 7.8 2.01 6.8 5.60] 4.8| 4.0| 3.2) 2.4 
10} 11.3] 10.4 9.5 8.6 TI 6.8) 5.8 + 9A 
2001 139.39 | 12.2/ 11.2 | 10.1 9.1 8.0) 6.68) BITINZANCAA 
20 | 15.3] 16.1} 12.9 | 11.7 | 10.5 9.23) T..9| 6 60/0000 
40 | 17.4 | 16.0} 14,7 | 13,3| 11,9 | 10.4| 9.0| 7,5) 6.0| 4.4 
50. | 19.6 | 18.0] 16.5 | 14.9| 13.3 | 11.7 |/10.1| 84/099 
8 0/21.,8 | 20.0) 18,3 | 16.6 | 14.8 | 13.0|11.2| 0.3|j 71.5| 6.5 
10|24.0|22.1]20,2| 18.3] 16.4 | 14.4 |12,4|10 8] 8/3) 001 
20 | 26,25] 24.31 22.2] 20.1| 18.0] 15,8/18.6/11.3] 9.1) 6.7 
80 | 20.7] 26.5] 24.2 | 22.0] 10.6 | 17.3 |/14.0|12.,6)| 9.0 1.8 
40 | 91,2 | 29,8] 26.4 | 23.9] 21.4 | 18.8 |/16.2/18.5/10 8) 879 
50 133,8 | 91.2] 29.0 | 25.01 23.2 /.20 .4 117.60] 40 7401 BNS 
® 0|36.8|33,7|30.9 | 28.1] 23,1 | 22.2 /109.1|16,0/12.8| 9.54 









Le riduzioni si applicano col segno dato i 






Anche per la Luna la tavola dà la riduzione da applicarsi al re o 
|_’‘’©mol conoscere l'istante del sorgere e del tramonto della Luna, dalle sviste la 

Segno © con segni opposti al tramonto di Roma, che si dà più avanti t 
at y 












LS notarsi che bisogna procedere separatamente per il sor 
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: d* S pi 21 Di 


’ora del levare e del tramonto a Roma, data in questo Annuario in t. m. M. EF. C. affine 
lel fenomeno in t. m. del luogo dell’ osservatore. 

piunge la differenza di longitudine, in minuti, che corre tra il proprio luogo e il me-. 
il luogo è ad Est del detto meridiano. 

398 ad Est di Parigi). 






a 


ora del levare e tramontare a Roma data in questo Annuario in t. m. M, E. C. affine 
in t. m. del luogo dell’ osservatore. 

iunge la differenza di longitudine, in minuti, che corre tra il proprio luogo e il me- 
l luogo è ad Zst del detto meridiano. 

Est di Parigi). 


oma agli orizzonti delle latitudini seguenti: 


—— = _——_—__—_———>Y> — __________—=—rR—_——_— L=—_—_— }|! /—_—____& 


_ 
5 


0m,2 } | i : È 3m, i 

9 .3|13.7|18.3|23.1| 28.0 | 38.1| 38.6 | 44.3| 50.3 | 56.7|63.4 

8.6|12.6|16.7|21.0| 25.4 30.1|34.9|39.9]45.2]|50.7]|56.5 

7T.8|11.5|15.3|19.2|23.2| 27.3|31.6|386.1]|40.8 | 45.6] 50.7 

7.2|10.5|14.0]17.5|21.1| 24.9] 28.7|32.7]|36.9|41.2|45.7 

6.6| 9.6|12.7|15.9|19.2| 22.6|26.1]|29.6|33.4|37.2| 41.2 
MI) 6.0] 8.7|11.6|14.5| 17.4 | 20.5] 23.6 | 26.8/30.2|33.6|37.1 
MM 5.4] 7.9|10.5|13.1] 15.8 | 18.5]|21.3|24.2|27.2]|30.2|33.4 
Ml 4.9) 7.1] 9.4|11.8|14.2-| 16.7|19.2| 21.7] 24.4 | 27..1| 29.9 

E T5) GA 0410 .0|12.7 | 14.9| 17.2 | 19.4 //21.8 | 24.2 {267 
M| 3.9] 5.7] 7.5) 9.4|11.3 | 13,2|15.2|17.2]|19.3|21.4]23.6 
ill 3.5) 5.0| 6.6| 8.3| 10.0] 11.6|13.4|15.2]|17.0]|18.8|20.7 
ij 3-0| 4.4] 5.8) 7.2] 8.7|10.1]|11.6 | 13.1|14.7|16.3|17.9 
ili 2.6] 3.8| 5.0| 6.2] 7.4) 8.6| 9,9 |11.2]|12.5|13.8|15.1 
il 2.2|3.2| 4.2) 5.1] 6.1) 7.2] 8.2] 9.3|10.3 | 11.4 | 12.5 
ili 1-8] 2.6|3..3| 4.1] 4.9] 5.8] 6.6] 7.4] 8,3|.9.2|10,1 
fl 1.3] 1.9] 2.5) 3.1] 3.7] 4.4/:5.0] 5.6|.6.3] 7.0] 7.7 
im 0.9] 1.3] 1.7] 2.1] 2.5) 3.0] 3.4] 3.8] 4.3] 4.8| 5.3 
im 0.5] 0.7] 1.0] 1.2] 1.3] 1.6| 1.80 2.0| 2.3| 2.6] 2.8 
if 0.1] 0.2] 0.2] 0.2] 0.2] 0.3] 0.3] 0.3] .0.3| 0.4| 0.4 
i] 0.3] 0.4] 0.6| 0.7] 0.9] 1.1] 1.2] 1.4| 1.6] 1.8] 2.0 
i 0.7) 1.0/ 1.4| 1.7] 2.1] 2.5] 2.8] 3.2] 3.6] 4.0| 4.4 
if 1-1) 1-6] 2.2] 2.7] 8.3] 3.8] 4.4 5.0| 5.61 6.2] 6.8 
Ml 1/61 2.2] 2.0] 807] 4.5. 5.2] 6.0) 6.8] 7.6] 8.4] 2 
Meo pt ASTI] BT) 6.60 7.68.06] 9.6 |-10°,1,| 11.8 
i 2-4] 3.4] #.6| 5.7] 6.9) 8.1| 9.3|10,5|11.7]|13.0|14.3 
ii 2.8/-4.1] 5.4| 6.,7| 8.1] 9.6 |11.0 | 12.4|13.9| 15.4| 17.0 
iN 3.2] 4.70 6.3|-7.8| 9.4] 11,1|12.7|14.4|16.2 | 17.9 19.7 
Set] b.4| 7,2) 89] 10°.8 | 12.7|14.5 |] 16,65 | 18,5 20,6 | 22.6 
Vl 4.2) 6-1] -8.1|10.1] 12,2 | 14,83] 18.4 | 18.6] 20.9 | 23.2 | 25.6 
\) 4.7] 6.9] 9.1|11.3]/ 13.6 | 16,0|18.4|20.9]|23.5|26.1]28.8 

"8.2 7.6|10.1|12.6|15:2 | 17.8|20.5|23.4|26.2 | 29.2|32,2 
IR 571 8.4/11.2|14.0| 16,9 | 19.8] 22.8| 26.0|29.1|32.5|35.8 
6.3] 9.3|12.3|15.4| 18.6 | 21.9] 25.2 |-28.7]|32.3 | 36.0 | 39,8 

|6.9|10.2]13.5|16.9| 20.4 | 24,1] 27.8 |31,7]|]35.7|39.8|44.1 

7.6|11.2|14.8|18.6|22.5| 26,5|30,7|35.0]|39.5 | 44.1] 49.0 

8 .4|12.,2|16.3|20.4| 24.7] 29.2|33.8 | 38.7|43.7]|40.0| 54.5 









ha, e con segno opposto al tramontare. 





e in funzione dell'arco semidiurno. Data quindi la latitudine del luogo in cui si 
a tavola precedente la riduzione Gopzisporidente che s’applicherà col suo segno 


ni uguali a causa del moto I0 della Luna. 
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la per i pianeti. A 
Lavea p P Per ottenere il levare e 
montare dei Pianeti per un l 






Intervallo | Riduzioni dell'intervallo semidiurno di Roma 





7 qualunque, bisogna prima tc 
1nmbdlarno alle latitudini seguenti: 10 minuti dall'ora del levare, 
di E Fi pa minare e tramontare a Roma Qj 
Roma 36 AS | 400 42° dio in questo Annuario in t.m. 


affine di ottenere il t.m. di EB 
Indi al t. m. di Roma cos 
tenuto si applica la correzion 
di fronte indicata, e sì avrà 
in t.m. del luogo dell'osse 
Poscia per cambiare l'ora lc 
del levare, culminare e trar 
tare del proprio luogo in q 
dell'Europa centrale si «ggi 
la differenza di longitudine, 
nuti, che corre tra il proprio luogo e il meridiano dell’ Europa centrale se il luogo è ad € 
dell'Eur. centr.; si sottrue questa differenza in minuti, se il luogo è ad Est del detto meri 
(0 meridiano dell'Europa centrale è a 15° ovvero a un’ora ad Est di Greenwich, € 

a 12-40" pari a 50» 39 ad £st di Parigi). 









Tavola per il Sole, 
Riduzioni del nascere e tramontare del Sole dall’alntnti di Ro 
agli orizzonti delle latitudini seguenti: 
























































DATA I -—;T- - 
| 300 | ar | 980 [eh 40° | 410 | 42° | 430 | 4go| 450 | 460 | 4To 
i” el ta | eolie O "la Pi Ka 
Gennalo.... } 17, 414», jim. 9|91m,0/6%,0|2m,9|0m, 3/3m .6|70,0|10m,5114m,4|18m,2 
11 |16.2(13.6| 1.1 8.4 |5.5|2.7 0.3 |8.4|6.5| 9,8/18.4|17,0 
21 |14.5]12.2]| 9.9|7.6|5.0]2.4|0,3|3.1|5.9| 8.8/11.9|15%1 
31 |12.5| 10.5] 8.5 |6.5|42 2.110.2]2.6]4.9| 7.4{10.0| 12.8 
Febbraio ...10 | 9.9| 8,3| 6.8|5.2/3,3|1.6|0.2|2.2/4.0| 6.1| 8.2|10,3 
20 | T.3| 6.2] 5.0|3.8/2.5 13|01|16 3.0| 4.5] 5.9) 74 
Marzo...... 24.6) 3.0) 3.2)2.4 | 1,6 8|0,1/1.0|1,9| 2.9| 3.9] 48 
12 | 2.0] 1.7| 1.3|1.0|0.7 0.4|0.0|0,5 0.8] 1.3] 1.6} 2.0 
i + +4 - - 
22] 0.6| 0,6) 0.510.310 DORIA 0.1/0.2| 0.3/ 0.,5| 0.6 
Aprile. ..... 1 3.4] 2.8) 2.3/1.7|1.1|/.0.6{0.1|/0W7]LA ene 
11 | 5.9) 5.0| 4.0|3.0|2,0|0.9|0.1|1.2|2.5| 8.7| 5.0) 0.9 
21) 8.7] 7.4] 5.0|4.5/8.0|/1.4|0.1|1.7|83] Si m0i0e0 
Maggio. 1 [11.2] 9.5) 7.7/5.7|138|1.9|0.2]/23|44| 6 ona 
11 |13.4|11,3] 9.1 7.0|4,6|2,8|0,4/2,8/5,6 822/110 14.0 
21 |15.4|18.0|/ 10.5/8.0 AA 0.8 3.8 [6.4 9.0122,9]/ 16.8 
Si |17.0|14.3|11,5/8,8|5.7/2.9/0.3|8,6/6.9/10,5|14.2418,0 
Giugno. . 10 {18.1} 15.2| 12,3 9.4|6.2|3.0 0.3|3,8)7.3|11.2|15.1119,2 
20 | 18.5 | 15.6|12,5|9.6(6,3/3.0|0.3|3.9|7.5|11.5|155 19.7 
3) 118.3) 15.6] 12.419.5/6.313.0/0.313.9|T.4/11 30058709 
Luglio......10|17.4|14.60[11,85|9.1 | 5.9/2.9/0.8 | 3.7|7.0|10,8114.5/18.4 
1) |15,8|13,4/10,8|8,3!/5,4/2,6/0.3|3.4/6.5) 90.90]18.3( 16048 
0 |13.9]11.8) 9,517.2/4.8|2.3/0.3]2.9]5.8|] 86|215| 146 
Agosto ..... ® {11.9} 10.0] 8.1|/6.1]4.1 | 2,0 0.2/2.5]/4.8/-7.2]. 9.7112,8 
19 | 9.5] 8.0| 6.414.8/3.3/1.610.2/1.9|/870 1868000 
229.| 6.7 Mi 4.013,5 2,2|1.1 0.1|1.3|2.8|/4.1| 5.0! 60.9 
Bottembre .. S| 4.1] 3,5) 2.8 2.0|1.2|0,7|0.1|0.9|1.7| 2.7 [OSE 04.00 
18] 1.5] 13) 1,3 0.8|0.610.8 0.0/0.2]0.6| 0.9) 1.2| 1.5] 
l | | |, ve + {+ ppt 
28 | 1.2] 1.0| 0.7/0,6}0.5/0.3/0.0/0.9| 0.6 | OT 0800 
Ottobre .... 8 | 3.7] 3.1) 2.6|1.4/1.2|0,6/0.110.9|1.7|/ 240938 19) \ 
18 | 6.3] 6.6] 4.4|13,3/2.211.1|0,1/1.,4|2,6| 8.09] 53) 60.505 
2% | 8.0] 75) 6.1]4.5/2.06/1.4|0.2|2.0|13.7| 55) 7.0] 09% 
Novembre.. 7 |11.5] 9.6] 79 60/30/13 0.2/2.314.6] 6.9| 9.3|11.8| 
IT {13.8/11.6] 9.4/7.2]4.7/2,3|0.3]2.0}/5.5) 8.8/11.2)10.20 
27 |15.6) 13.1] 10.7 8,1]5.4/2,0 0.3|13.2|6.,2|] 9,4|12.9|10,3 
Dicembre... 7|17.0] 14.3) 11.6/18,815,812,810,3/13.516.8|10.3/14.1]17.8 
17 |17.7]165.0]12.1|9.1 |6.1 | 3.0|0.3|8.6|7.1|10,7|14.6| 18,5 
27 |M. :T|15.0(12, .1|9.1 fe 6.1/3,0(10,3|3.6|7,1|10.7|14.6| 18.5 
l'er il levare le riduzioni si applicano col segno dato m questa tavola superio 


alle cifre è con segno opposto per il tramontare, 
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TAGRAMMI MENSILI DELLA LUCE SOLARE E LUNARE 
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serie verticale dei numeri in ciascun diagramma corrisponde alla serie dei giorni: 
orizzontale alle ore di ciascun giorno. Lo spazio tratteggiato a righe incrociate rap- 

la notte senza luna: quello tratteggiato diagonalmente da sinistra a destra la notte 
ta dalla luna. Lo spazio bianco centrale indica il giorno solare, 
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Nella fascia che corrisponde al giorno solare, lo spazio compreso fra le due cu 
il tempo in cui la luna resta sull'orizzonte anche di giorno, pure essendo invisibil 
nelle prime o nelle ultime ore del giorno) a cagione della diffusa luce solare. 
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esempio il 3 novembre fa notte fino verso le 7. La luna, che era salita sull’oriz- 
a sera avanti, vi resta fino alle 2 di notte, poi tramonta. Il tramonto del sole è 
e allora comincia a vedersi la luna che era levata da prima delle ore 15 e non tra- 
che sapo le 3 del mattino suecessivo, 










ci E 
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Parmrio: 1) 1° gennaio Venere tramonta 


alle 19 Ctiroa, cioe circa 2 ore dopo il tramonto ESEMPIO: Il 15 ottobre Marte sorge a 
del Sole. È quindi visibile quale stella della | Zanotte. 


sera od Arpero, Il 1° dicembre leva circa alle 4 Passa al meridiano alle ore 7 e 30 mi 
eioè circa 2%, ore prima del Sole, ed è visi- dopo che il Sole è già sorto, 
bile ad oriente prendendo il nome di stella Tramonta alle 3 circa del mattino, 


del mattino O Lmeifero, 
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Karmrio: Il 1° giugno Giove leva circa alle Eremrio: Il 15 luglio Saturno sta p 
ore 20, passa al meridiano circa alla mezza- kere sull'orizzonte al tramontar del 


notte è resta sull'orizzonte fino ‘quasi al sor- | passa al meridiano alle 23 circa e ti 
gere del Sole, alle 3 circa del mattino, 
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Giove Saturno Urano Nettuno Terra | 
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dezza comparata dei principali corpi del Sistema Solare. 





alla Via 


sibili dal nostro lu 


giamo altro dodici 
dodici momenti diversi in un'ora comoda 
della sera alla metà d'ogni mese 


cielo ci offre nello 
tive: il punto dello zenit che sta vertivalmento 


sul capo dell'osservatore, varia continnamen- 
te e descrive in cielo 


che è Il primo tracciato sulla carta partendo 


“& 


— DR ‘o 
AVVERTENZA SUI CIELI STELLATI 


Nel corso di un intero giorno medio, o più 
esattamente ogni 23 ore, 56 minuti e 4,0906 en. 
condi medi, fl cielo stellato compie un intero 
giro sul nostro orizzonte, mostrandoci tutte 
le stelle che sono visibili per un dato oriz- 
zonte. Noi presentiamo le più splendenti fra 
queste nel cielo stellato Qui sopra (A), in cui 
le stelle più appariscenti o di prima gran- 
dezza sono rappresentate dal segno @, quelle 
di seconda grandezza da + e quelle di terza 
grandezza da ..., essendo state omesse le 


Aspetto del cielo In 24 ore. 
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altre meno scintillanti, che non appartengono 
Lattea. I melesimi segni servono an- 

che per le dodici carte seguenti. 
è nel corso di un intero giorno ap- 
palano sul nostro orizzonte tutti gli astri vi- 
ogo, come sono dati qui 
sopra, è tuttavia impossibile osservare le stelle 
r 24 ore di seguito, Ma nad un istante qua. 
Unque non si vede che una parte degli astri 
visibili per un dato orizzonte è perciò aggiun- 


carte per rappresentare 


La presente carta rappresenta quanto {l 


spazio di 24 ore consecu- 


nelle 24 ore un circolo, 


uni + Orsa 
Cassidpea _Min,e 
w220,% . 8” e. 
n vi ire Polare Ue n 2 
* da Yi 


Gi Perseo x i Ì 
nh e Auriga 





segnati per es. per le ore 21 t.m, M.E 
15 marzo 


di Roma, 
prima o dopo di detta ora, Essendo pu 
differenza dell'aspetto stellato 
che hanno latitudini poco d 
che queste tredici carte celesti pc 0 
vire per tutti | dilettanti dimoranti | 
e specialmente 
latitudine di 
queste carte 
di un'altra data, Siccome {l firmamen 
; all'incirea per un grado ogni quattro x 
ne segue che per esempio il cielo del 
per le ore 21 t. m, M, È. C, alla longitui 
Itoma rappresenta all'incirca pure il € 
l° marzo alle ore 22, quello della me 
braio alle ore 29, quello del 1° febbraic 
zanotte t. m. M.E.C, e così di seguito 
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dal centro o polo nord. Le stelle 
© questo circolo non tramontano n 
dell'Italia settentrionale e media. ( 
il punto dello zenit sul circolo, cani 
dio l'aspetto del cielo stellato, of 
istanti panorami diversi, quali sor 
sentati dalle dodici carte speciali 
mesi. Il secondo circolo, chè è ecce 
gna l'eclittica. i 
Il movimento del cielo essendo 
temente lento, si può ritenere esse 
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per luoghi situati alla lc 
visibili anche cinque o d 


per quelli che stanno 
Roma e le Alpi. Ma ogt 
può rappresentare anche 
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n LR» A 
longitudine di Roma o pressochè. A 
randosi questa città a circa 20 mi- 
d di Roma, il cielo offre l'aspetto 
p dalle carte, allorchè l'orologio in t. m. 
vi segna 20 minuti di più; per località 
della longitudine di Roma l’aspetto del 
gnato dalle carte avviene in t.m. M.E.0. 
dell'ora indicata sulle carte stesse e 
i tanti minuti quanti sono i minuti che 
località giace ad est della longitudine 
LI) 
curva tracciata sopra ogni carta rap- 
ta l’eclittica, che è la via percorsa ap- 
emente dal Sole nel periodo di un anno; 
Ka curva, o press'a poco, è percorsa ap- 
emente dalla Luna ogni quattro setti- 
e dai pianeti in tempì tanto più lunghi 
maggiore è la loro distanza dal Sole. 
iliamo perciò. in cielo un astro splen- 
come stella di 34, 2a, 1a grandezza o più 


ancora intorno all'eclittica e che non sta se- 
gnato sulla carta, possiamo conchiudere es- 
sere desso uno dei cinque pianeti più lucenti: 
Mer-urio, Venere, Marte, Giove o Saturno. Le 
nostre carte celesti non danno i pianeti per- 
chè variano per noi continuamente la loro 
posizione nel cielo essendo essi, relativamente 
alle stelle, molto vicint alla Terra. 

Tutti i cieli stellati devono essere tenuti 
davanti agli occhi come si fa colle carte geo- 
grafiche, dunque non al di sopra del capo. 
L’osservatore s’immagini occupare il centro, 
perciò egli deve tenere la carta nella dire- 
zione dei punti cardinali indicati. 

Siccome queste carte danno sopra un piano 
quanto in realtà ci si presenta nel cielo, che 
ha la forma di cupola, ne avviene che, a se- 
conda della posizione, un gruppo di stelle 
dato in linea retta sulle carte può offrire 
invece in cielo una curva, e viceversa. 

PH. LORETZ. 


I CENTENARI DEL 1900 


nno 1900, ultimo del secolo XIX, darà 
ne di commemorare diversi centenari. 


4 at 

febbraio compirà il Terzo Centenario 
orte di Giordano Bruno, il frate nolano, 
Campo di Fiori a Roma; e già si sa 
ircoli anticlericali, aleune società uni- 
ie e delle loggie massoniche prepa- 
na solenne commemorazione, con un 
sso Universitario anticlericale da te- 
Roma. 


+ 
luglio è il Primo Centenario della 
di Lorenzo Mascheroni, matematico e 
di gran merito: ma non ci consta 
gamo sua patria abbia preparato nes- 
bmmemorazione. 












Pu 

bmmeno Firenze ha per ora accennato 
rendere le dovute onoranze all’illustre 
0 Benvenuto Cellini, orafo, scultore e 


hsigne, di cui il 1° novembre ricorre il 
Centenario della nascita, 
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giugno compiono cento anni dalla 
a di Marengo, che aprì veramente una 


éra nuova, ed esercitò un influsso mondiale, 
e per iniziativa della Società di Storia per la 
provincia di Alessandria si è costituito un 
Comitato internazionale (presieduto dal bar. 
Alb. Lumbroso) per commemorare il memo- 
rabile avvenimento e tenere in Alessandria, 
alle cui porte la grande battaglia fu combat- 
tuta, un Congresso di Studi storici napoleonici 
e una Esposizione di memorie del periodo 
napoleonico. 
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Ivrea in quest'anno festeggerà il secondo 
millennio dalla fondazione della città e il pri- 
mo dalla rivolta di Arduino contro l’impe- 
ratore straniero: in tale occasione avrà luogo 
in quella città il Terzo Congresso storico su- 
balpino. : 


eta 

La Germania e il mondo intiero celebre- 
ranno in Magonza il 24 giugno il cinquecen- 
tesimo anniversario della nascita di Giovanni 
Gutemberg, ritenuto dalla tradizione quasi uni- 
versale come l’inventore della stampa, di 
quell’arte meravigliosa che ha trasformato il 
mondo, e che ha posto per sempre un suggello 
al Medio Evo. Un comitato internazionale di 
eruditi, bibliotecari, bibliofili, tipografi e li- 
brai alla cui testa è il borgomastro di Ma- 
gonza, prepara solenni onoranze al prototi- 
pografo magontino. 
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Al 15 gennaio a 21 ore t. m. M. E. C. 


t. m. M. E. C. - FENOMENI CELESTI - 1900 
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Al 15 febbraio a 21 ore t. m. M. E. C. 
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De @ 10] 108|257|296| 11 7 % 47|13 30|10 30|20|23 33] 321] 8 0 
” V 20] 100]256|298| 11 27 % 34/13 32/10 2821) — | 416) 856 n 
i 8 21/110|255|301| 1148 |12 921113 35/10 25422| 0 20| 5 10|10 1 ; 
D 22)111]254|304}] 12 8 9 9/13 37/10 23/23] 1 2/ e «|11 80. Val 
Ù L 230112] 253|307]| 12 28 8 57|13 40/10 20| 24| 1389] 658|12 20 ; 
' M 24) 113] 252/200] 12 48 8 48/13 42|10 18 | 25 212] 749|13 33 
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Vv 27 2071581567 | 19 16 16 54/14 33 1 5 53/12 56|19 
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QUANDO FINISCE IL SECOLO DECIMONONO?® 


In questi ultimi tempi fu agitata di nuovo 
con calore e da molte parti la questione del 
quando propriamente finisca il secolo decimo- 
nono, argomento sul quale si è già sciupato 
molto inchiostro. * Si è disputato di queste 
cose (e di che non si disputa?) fin dal 1700, 
poi nuovamente nel 1800 ed anche più tardi; 
ma gli storti ragionamenti non servirono che 
a far conoscere la facilità di errare in siffatte 
cose, quando non siano bene ponderate. Fac» 
cia il progresso che non si torni da capo nel 
1900! ., Così scriveva nel 1840 un anonimo 
torinese, raccogliendo in opuscolo (Torino, 
tip. Mussano) gli articoli polemici comparsi 
allora in due giornali (le Letture popolari e il 
Messaggere torinese) e corredandoli di note ed il- 
lustrazioni. La presente rifioritura della stessa, 
identica, discussione mostra che quella fede 
nel progresso non era troppo giustificata. 

Per molte persone, anzi, io credo, per la 
gran maggioranza, la questione è assai sem- 
plice. Trasportiamoci col pensiero ai primi 
tempi dell'èra cristiana e mettiamoci a con- 
tare gli anni man mano che passano. Alla 
fine del primo anno contiamo: wno; alla fine 
del secondo due, ec.; alla fine del novante- 
simonono, novantanore, e alla fine del cente- 
simo, cento, Dunque il primo secolo si è com- 
piuto alla fine del centesimo anno dell'èra 
volgare. Ma invece di dire: primo, secondo,... 
centesimo anno, i cronologisti usano dire e 
sorivere: anno 1, 2,... 100. Dunque l’ultimo 
anno del primo secolo è stato l'anno 100, 
Analogamente si vede che l'ultimo anno del 
secondo secolo è stato l’anno 200; e così via. 
SI conchiude che * gli anni designati da un 
numero che termina con due zeri (i cosid- 
detti ammi secolari) sono gli ultimi anni del 
secoli rispettivi, e che quindi, nel caso at- 
tuale, l'anno 1900 sarà l'ultimo del secolo 
decimonono. 

Abbiam detto di trasportarci col pensiero 
al principio dell'èra cristiana; ma badiamo 
che in realtà non vi fu mai un anno in cui 
gli uomini dicessero di trovarsi nell'anno 
primo o secondo, o nell'anno uno o due, 
dell'èra volgare. Solo molto dopo che Cristo 
era morto e la sua fede s'era diffusa e con- 
solidata, potè venir in mente di computare 
gli anni dalla nascita di lui. Questa riflessione 
contribuisce a semplificare la questione. 

La regola che ho citato è quella ammessa 
concordemente dai cronologisti (tra 1 quali 
basti citaro Ideler) e anche dalla massima 
parte degli astronomi (per esempio, Lalande, 
Delambre, Laplace, Cagnoli, Santini e Arago). 
A questo proposito le citazioni potrebbero 
esser molte, come si può vedere nell'opu- 
scolo sopra citato; ma qui mi limito a ripro- 
durne due: 

* Poichè gli anni «i numerano correnti, 
l'anno secolare non appartiene al nuovo se- 
colo, ma a quello che finisce , (Cristiano Wolf, 
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braio 1300), 


(1) Per desiderio del direttore dell'ALMANACCO ITALIANO, riproduco, con 
ehe fu già pubblicato in un supplemento del giornale LA I 


Elementa Matheseos universa, Ginevra 1749 
tomo IV, pag. 96). 

“ La stessa questione (della fine del secolo 
sulla quale s'era disputato e scritto verso 
1700) è sorta nel 1800. Ho ricevuto un g 
numero di lettere, ho inserito parecchi arti 
coli nei giornali, per far vedere che avend 
i cronologisti sempre chiamato wno il primi 
anno, anche nel caso che non fosse finito 
bisogna chiamare 1800 l'ultimo del secolo 
Si sarebbe potuto contare altrimenti; m 
questo è un altro affare. Se n'è disputati 
anche in Germania, e il concistoro luterand 
in Hannover ha dichiarato che il secolo de 
cimonono principia col 1800; in Olanda fu 
fondato un giornale per questa questione. 
(Lalande, B:bliographie astronomique, Parig 
1803, pag. 837). 

Con le parole * gli anni si numerano co 
renti , il Wolf, d'accordo con tutti i crono 
logisti, esprime questo fatto, che per esem 
pio l’anno corrente 1899 è l’anno millesimc 
ottocentesimo novantesimo nono dell’èra ceri 
stiana, precisamente come l’anno 1 fu il primd 
dell'èra. È perfettamente lo stesso sistem 
che si usa ogni giorno nell’indicare la data 
sistema che non dà mai luogo a discussioni 
Vi è una sola eccezione sporadica, quella de 
primo del mese. Oggi, 30 gennaio 1899, tutti 
sono d'accordo nel dire che ne abbiamo 30 
di gennaio, volendo dire che siamo al tren 
tesimo giorno del mese. Di più, si badi bene 
questa data “ 30 gennaio » si è cominciato 
scriverla, senza la minima esitazione, apper 
passata la mezzanotte tra ieri ed oggi, mentre 
di questo giorno trentesimo del mese ne e 
passata una frazione assai piccola, forse ap 
pena un minuto (se lo scrittore ci badava ed 
aveva giusto l'orologio). 

Che cosa si deduce da tutto questo? Che 
il sistema dei cronologisti, di enunziare & 
anni correnti col numero cardinale invec 
che con l'aggettivo numerale ordinativo, 
abbastanza corretto, od almeno è naturale. 
Ma se tutti lo ammettono per i giorni de 
mese, perchè ci dev'essere chi non lo vuol 
ammettere quando si tratta degli anni? 

Sostengono alcuni che il primo anno del 
l'èra cristiana doveva esser chiamato anno 
zero, invece che anno wno. Difatti se si vuol 
esprimere con dei numeri, in anni e frazioni, 
l'intervallo di tempo trascorso dal prineipio 
dell'èra fino a una data epoca del primo anno, 
per esempio a mezzodì del 2 Inglio, bisogna 
scrivere 0,5; giacchè l'intervallo è di 182 
giorni e mezzo, che è precisamente la metà 
di 365 (essendo quell'anno comune e non bi- 
sestile), In questa maniera si può esprime 
numericamente l'intervallo di tempo 
scorso dal principio dell'èra fino ad un'epoca 
qualunque, anzi il numero che così si ottiene 
rappresenta senza alcuna ambiguità la da 
corrispondente e si può scambiare con essa; 


nalche ritorco, nn m 
ERSEVERANZA dl Mana 12 fet 





N e * 
- "= +. j - 
a 






































tile specialmente quando si hanno da 
ei calcoli e per esempio si vuol sapere 
anto tempo è trascorso da una data ad 
Paltra. Ma ciò non prova menomamente 
b il primo anno dell’èra dovesse chiamarsi 
no zero. 

Per maggior chiarezza ricorriamo a una 
ura. Consideriamo due punti A e B, distanti 
loro, per esempio, 5 unità lineari, e sopra 
retta scriviamo i numeri corrispondenti ai 
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eccessivi punti di divisione, a partire dal 
nto A, che è l’origine ossia lo zero. La po- 
ione di un altro punto della retta, situato 
esempio a metà del primo intervallo, sa- 
bbe definita dalla sua distanza 0,5 da A; 
alogamente il numero 1,5 definirebbe la 
sizione del punto posto a metà del secondo 
ervallo, e così via. Ora rappresentiamo con 
a retta divisa e numerata a questo modo 
serie cronologica degli anni a partire dal 
incipio dell’èra; è chiaro che a un’epoca 
alunque la data corrente è rappresentata 
1 valore numerico della distanza tra l’ori- 
he e quel punto che sulla retta corrisponde 
*epoca che si considera. 
Ma qui bisogna badare a una cosa, molto 
mplice, ma che getta luce sulla questione. 
b zero, ossia il principio dell’ èra, è rap= 
esentato sulla retta da un punto, e così 
e i successivi istanti convenzionali di se- 
razione tra un anno e l’altro sono rappre- 
ntati dai successivi punti di divisione della 
ta. Ma invece i singoli anni, che sono in- 
valli finiti di tempo, sono rappresentati 
lla retta da tratti, o segmenti, o spazii (come 
suol dire in Meccanica). 
Proviamoci ora a contare quanti spazii 
ano fra A e B. Chiunque comincia dal primo 
atto a sinistra, e dice: uno; poi procedendo 
rso destra dice: due, tre, quattro e cinque, 
ecisamente com’è espresso dainumeri scritti 
tto alla retta, in mezzo ai singoli spazii. In- 
ce, sia detto per incidenza, i punti di divi- 
bne sono sei, cioè sempre uno di più che gli 
azii. 
Questa maniera naturale di contare gli 
azii è precisamente quella che hanno se- 
to i cronologisti nel contare gli anni dopo 
sto, cominciando a dire uno col primo anno 
+ll’èra. Ma per alcuni questa maniera di 
ro è sbagliata, e dicono che bisognava 
mtare nel modo indicato dai numeri scritti 
itto alla retta in quest'altra figura: 


0 1 2 3 4 5 


i 


i B 

















I SD 
Chi ha ragione? Da che mondo è mondo 
I è sempre usato a contare nel primo modo, 
he è il solo logico e naturale. Lo zero cor- 
sponde a un punto e non a uno spazio. E 
bi, la Cronologia è già stata fatta e non è 
ù da farsi; essa non è, per fortuna, un qual- 
he cosa di elastico che si possa stirare a 
acimento. A nessuno può venir ora in mente 

mutare, sottraendone un anno, tutte le 
Ate posteriori all’èra cristiana, consacrate 
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in una quantità immensa di opere e di do- 
cumenti storici, cartacei e lapidei. 

A ogni modo, quand’ anche il primo anno 
dell’èra fosse stato chiamato zero, il disac- 
cordo sulla fine del secolo sarebbe soltanto 
di forma e non di sostanza. L’anno centesimo 
sarebbe rappresentato dal numero 99, e quindi 
si direbbe che il primo secolo sì compiva alla 
fine dell’anno 99. Così via di seguito: il se- 
colo decimonono si compirebbe alla fine del 
1899. Ma questo 1899 non sarebbe l’anno cor- 
rente, bensì l’anno venturo, che nel sistema 
dei cronologisti è chiamato 1900. Ciò si vede 
subito comparando gli spazii corrispondenti 
sulle due figure: per es. il quinto spazio è 
designato col numero 4 nella seconda e col 
numero 5 nella prima, benchè sia sempre lo 
stesso quinto spazio. Dunque i partigiani dei 
due opposti sistemi di contare gli anni solen- 
nizzerebbero la fine del secolo nello stesso 
momento, con una pura differenza di forma: 
gli uni direbbero di essere alla fine del 1899 
e gli altri alla fine del 1900. Ma poichè nes- 
suno sostiene adesso che l’anno corrente 
debba chiamarsi 1898 invece che 1899, mi par 
manifesto che questa è una rinunzia impli- 
cita all’ipotetica denominazione di zero per 
il primo anno dell’èra. Questa denominazione, 
per conseguenza, cade da sè, malgrado che 
l’avesse adottata nel 1840 l’astronomo Plana, 
dando luogo alla polemica torinese, che ho 
rammentato in principio. 

Il Plana voleva dapprima (pag. 7 dell’opu- 
scolo citato) che si chiamasse anno zero il 
primo anno dell’èra cristiana, anno primo il 
secondo, e così via. Ma poi probabilmente 
si accorse della stranezza che c’era nell’usare 
lo zero come aggettivo numerale per indi- 
care, in una serie di anni (o di oggetti, che 
fa lo stesso), l’anno (o l'oggetto) anteriore 
al primo, il quale allora non sarebbe più 
primo, ma secondo: e in un’altra lettera 
chiamò uno il primo anno dell’èra cristiana 
e zero l'anno immediatamente anteriore (opu- 
scolo citato, pag. 15). Di questa seconda ma- 
niera di vedere discorreremo più avanti: a 
rigore essa è impropria, ma è comoda e 
perciò è adottata dagli astronomi moderni. 
Quanto alla prima opinione del Plana, eb- 
bero buon giuoco nel confutarla i suoi ano- 
nimi contradittori, nei quali, sulla fede di 
annotazioni manoscritte dell’epoca, si pos- 
sono riconoscere un sig. N. Vernier e il mag- 
giore Ignazio Porro, celebre per le sue sco- 
perte ed invenzioni nel campo dell’Ottica, 
della Meccanica di precisione e della Topo- 
grafia, e che più tardi fu professore di Ce- 
lerimensura al Politecnico di Milano. 

Per me, come per molti altri, 10 zero è 
necessario nella Cronologia come è neces- 
sario nell’Aritmetica, ma il suo uso corretto 
non può esser quello d’indicare la prima 
unità intera di una serie di anni o di cose. 
Esso indica il punto di partenza, l'origine 
dei tempi, come indica l’origine degli spazii 
percorsi da un punto mobile che descrive 
una retta. Usando lo zero a questo modo, 
è perfettamente naturale, logico e matema- 
tico il sistema di esprimere una data me- 
diante il valore numerico del tempo de- 
corso a partire da un’ epoca fissa presa come 
origine, come zero, Ma badiamo a una cosa, 






































































Re intendessimo lo zero situato al principio 
dell'èra, allora le date corrispondenti alle 
metà degli anni primo, secondo, terzo, @0., 
sarebbero rispettivame nte 0,5 1,5 2,5 ec. 
Analogamente la data corrispondente alla 
metà del corrente anno 1899 sarebbe 1898,5; 
perchè bisogna esprimere che dal principio 
dell'èra sono passati 1898 anni interi più un 


iezzo anno, Ogx!i, 30 gennaio 1899, a moz- 


rodi, la data sarebbe 1898,0808, perchè dal 
principio dell'anno son passati 29 giorni e 
mezzo, e 20,6: 365 0,0808, Insomma, per 


tutta la Curata dell'anno corrente 1899, noi 
per esprimere numericamente la 
il numero intero 1898 seguìto da 
crescendo continuamente 
uno alla fine del 


dovremmo, 
data, usare 
una frazione che 
diventerebbe uguale ad 
l'anno. 

Questa sarebbe una nuova fonte di equi- 
voci, di disputazioni e di errori. Per evitarla, 
senza rinunziare in certi casi all'uso tanto 
comodo delle date numeriche, che cosa hanno 
fatto eli astronomi moderni? Hanno conser- 
vato tal quale 1) sistema del cronologisti per 
tatte le epoche dopo Cristo. La data nume- 
rica del principio dell'èra o del principio 
del primo anno (che è l’anno wno del ero- 
nologisti) è 1,0; quella del principio del se- 
condo anno è 2,0 è così via. La data nume- 
rica del principio dell'anno corrente è 1899,0 
e quella d'oggi è 1899,0808. Con ciò lo zero 
Yien messo, tacitamente, non al principio 
dell'èra, ma al principio dell'anno immedia- 
tamento anteriore: è chiaro infatti, che scri- 
rendo 1809.0s08 come data d'oggi, si viene 
a dire, volendo sottilizzare, che oggi son pas- 
sati 1899 anni più una frazione, non dal prin- 
cipio dell'èra, ma da un'altra epoca conven- 
rionale anteriore di un anno. Ma non bisogna 
dimenticare che comunemente si dice * l'anno 
1899, come si direbbe, se tale fosse l’uso, 
* l'anno Tizio o l'anno Caio, 0 come si dice, 
in una biblioteca, * lo scaffale 4 0 lo scaf- 
fale #,: fn altre parole non si annette al 
numero la precisa significazione aritmetica 
di misura di un Intervallo di tempo. D'altra 
parte, non bisogna credere che gli astronomi 
xi servano esclusivamente delle date nume- 


riche: anzi, è bene sapere che quest'uso è 
ristretto ad alcuni casi speciali. 
AG ogni modo, nasce subito £& questo 


punto la questione: quel primo anno ante- 
riore a Uristo, al principio del quale si mette 
lo rero, va compreso fra gli anni dell’èra 
Cristiana, oppure ne va escluso? Nel primo 
caso è evidente che il primo secolo finì al 
finire dell'anno 99, e quindi avrebbero ra- 
gione quelli che pongono la fine del secolo 
corrente alla fino del 1899, Ma in sostanza, 
quel primo anno anteriore a Cristo viene 
così ad esser chiamato il primo anno del- 
l'èra cristiana. È legittimo questo? Stando 
all'uso comune delle parole e al loro signi- 
ficato letterale, mi pare che si debba rispon- 
der di no. E non mi persuade del contrario 
nemmeno l'autorità di Giuseppe Piazzi. 
Questo grande astronomo pose l'epoca 
del suo celebre catalogo di stelle al primo 
1800, ma lo Iintitolò così: Pra "i pua- 
rum atellarum inerrantium positiones mediae 


Ò —  (meunia seculo XIX. Serivendone al suo amico 


Ortani, egli dice in proposito: * A taluno non 


piacerà ni | 
in questo però niente pot lir: 
cesì, i quali non hann RSI it 
Cassini di aver chiamato zero l' ant og 
di Cristo ,. (Corrispondenza astronomica 
Giuseppe Piazzi e Barnaba Oriani, *65 
Pubblicazioni del R. Osservatorio a 
num. V/, Milano 1875). E allo stesso ar 
mento dedica il Piazzi quasi una pagini 
mezza della prefazione al catalogo, dove € 
di non voler risollevare una questione € 
al suo tempo si agitò per tutta Europa 
tanto calore di parte, ma che si è propo 
soltanto di seguire una maniera di num 
zione naturale ed accettata dagli astrone 
Con tutto l’ossequio per il Piazzi, mi pa 
che dopo aver detto benissimo che “ i ten 
dai quali si fanno cominciare le ère non 
anni, non giorni, non ore, ma sono mome 
a partire dal quali si contano le ore, i giory 
gli anni ,, mi pare, dico, che la consegue 
naturale di siffatta premessa sia questa: € 
èra deve avere il suo momento zero; @ 
quest’ altra che ne trae lui: ogni èra d 
avere il suo anno zero. 
Al Piazzi parve opportuno di stabi 
una distinzione tra il principio di un 
qualsiasi e il fatto memorabile da cui 
trae la sua denominazione, facendo precedi 
di un anno intero l'inizio dell’èra al f 
memorabile; ma tale spostamento credo 
sembrerà a pochi altrettanto opportuno. I 
il Vernier, il quale dedica tre pagine d 
sue note © illustrazioni a confutare, con 
acerbità riprovevole, l'opinione del Pia 
“ Ognun sa che all’èra della Repubblica 
cese fu dato cominciamento col 22 sett 
bre 1792, e si chiamò anno I di quell'èra 
spazio di 12 mesi corso da quel giorno f 
al 22 settembre 1793. Or bene, per cont 
tare il Piazzi, e In viìrtù del suo precet 
Aerae initium (cum anno 0 substituitur ann 
tacite serpenti unius anni tempore fa 
anteire, si dovrà dire che l’èra repubb 
francese ebbe la sua origine dal 22 se 
bre del 1791, cioè un anno prima che fa 
abolita in Francia la monarchia! È | 
primo anno della creazione fosse stato € 
mato 1, e quest'èra dagli nomini ora si 
perasse, si dovrebbe anche dire che 
della creazione cominciò un anno prim 
l'universo fosse creato! »s (opuscolo cit 
pag. 44-45). 
L'opinione del Piazzi è stata sostenuti 
nostri giorni da Francesco Porro, l’attu 
rettore dell’ Osservatorio astronomico di 
rino, inun suo notevole articolo intitolato * 
di secolo , (nella Rivista 77 pensiero ital 
vol. V, Milano 1892, pag. 304-310). Il 
chiude il suo articolo con l'impegno for 
di non prendere più la penna su questa 
gomento, Perciò io mi limito a fargli € 
vare una cosa di fatto, che è questati 
mettiamo pure che sia una vera impre 
di lingua e di aritmetica il confonder 
numero cardinale con l’ ordinativo ; 
Viazzi propose forse che si ritornasse all 
latino degli ordinativi? Niente af ‘04 
ch'egli commise la stessa improprieti 
cronologisti: per lul l'anno 1 è lo . 
anno 1 del cronologisti, e l'innovazion 
fece non fu quella di chiamare no 
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mo ‘anteriore all'anno 1 (cosa già stata 
ta da altri astronomi prima di lui), ma fu 
o quella di considerare questo anno zero 
ne dentro l’èra cristiana. 

A questo proposito si può notare un’ al- 
cosa. Certe volte torna comodo agli astro- 
ini di dire per esempio “ 0 gennaio 1899 , 
ece di “ 31 dicembre 1898 ,; ma con que- 
non intendono, almeno così mi sembra, 
neludere quel giorno nell’annata 1899, 
Endola diventare di 366 giorni. E se per 
ntenerla di 365 si volesse escluderne il 
dicembre 1899, chiamandolo 0 gennaio 
, si verrebbe a dire che l’anno comincia 
31 dicembre e non più col 1° gennaio. 
cosa può consigliare siffatto sposta- 
nto? 

o non lo so davvero. 

el 1892 una polemica su questo argo- 
hto si svolse sul giornale pedagogico di 
pani “ Il Lambruschini ,, @ vi presero 
e il compianto letterato siciliano Alberto 
aino-Campo, il Petrocchi, il Giacalone- 
i (direttore del giornale) e qualchedun 
o. La controversia fu chiusa dalla sa- 
ite, autorevole e arguta parola di Fran- 
-o d’Ovidio, con una lettera della quale 
saranno grati i lettori se riporto la parte 
nziale : 

L’equivoco che ha tante volte dato luogo 
na controversia cosiffatta trae la sua ori- 
unicamente da ciò che l’italiano, anzi 
ngue neolatine, hanno in massima, o con 
lehe lieve divario da numero a numero 
R lingua a lingua e con alcune sporadiche 
ioni, surrogato ai numerali ordinativi 
iinumerali cardinali. Per dir nell’ anno 
ad esempio, ilatini avrebbero detto anno 
gentesimo sexagesimo terlio 0 poco diver- 
ente; e per loro quindi era chiarissimo 
il secolo VI sarebbe durato sino a tutto 
no sexcentesimum, che noi diremmo l’anno 
La sostituzione del numero cardinale è 
atto di pigrizia, di negligenza volgare, 
also nella lingua appunto volgare, e ca- 
in certi casi di generar malintesi. Allo 
o modo si dice « pagina 12; per signi- 
e alla pagina dodicesima, magari nel primo 
rigo. I Francesi dicono Lowuis quatorze, e 
nte ahimè anche in bocca toscana qual- 
igi quattordici! Oggi ognun di noi di- 
e il sei aprile e non il dì sesto d’ aprile 
p il Petrarca. Nella designazione dell’età 
a persona si suol essere più scrupolo- 
ente esatti, per ragioni facili ad inten- 
e quando si dice che uno ha 50 anni 
a01 generalmente intendere che abbia 
pito il cinquantesimo e si vada inoltrando 
inquantunesimo. Tuttavia, quando que- 
olge al suo termine si suole anticipare 
è Nè mancano di quelli per cui anche 
Mesto annus inceptus pro completo habetur, 
alano altrui, o regalano a sè, quando 
etta conto, un cinquantuno, con la re- 
on mentale che equivalga a 50 più qual- 
giorno o mese. 

Allorchè poi si dice il 1600 o 600 il se- 
XVII, la cifra non ha lo stesso valore 
uando si dice l’anno 1600. un modo 
vo e trasandato per dire all'ingrosso: 
olo i cui anni sono tutti, meno l’ultimo, 
ati da una cifra che comincia con un 
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migliaio e sei centinaia. Vuol dire insomma: 
milleseicento e qualche cosa. 

“ Non si tratta dunque d’ una questione 
puramente aritmetica, benchè all’ aritmetica 
si riferisca e dei lumi di questa abbia biso- 
gno, ma principalmente linguistica. E uno 
dei tanti casi in cui il linguaggio comune, 
il parlar alla buona, differendo un poco dal 
linguaggio rigoroso della scienza, finisce, se 
preso alla lettera, col dar luogo a qualche 
abbaglio. , 

Dunque la vera maniera propria, assolu- 
tamente corretta, di denominare gli anni 
sarebbe quella di usare i numerali ordina- 
tivi invece dei numeri cardinali. Ora poichè 
l’anno 1 equivale all'anno primo, così l’anno 
corrente 1899 è l’anno millesimo ottocente- 
simo novantesimo nono. Per conseguenza si 
conchiude nuovamente che il secolo XLX fi- 
nirà al finire dell’ anno millesimo novecente- 
simo, che è l’anno da tutti indicato con la 
cifra 1900. 

Il sistema dei cronologisti è improprio 
sotto l’aspetto linguistico, ma è tanto co- 
modo che l’hanno adottato anche gli astro- 
nomi moderni. Anch’essi chiamano 1, 2, 3, 
ec., gli anni primo, secondo, terzo, ec., del- 
l’èra cristiana; soltanto, come matematici, 
si son detti: se la serie naturale dei numeri 
positivi rappresenta gli anni posteriori al 
principio dell’èra, ragion vuole che la serie 
naturale dei numeri negativi rappresenti gli 
anni anteriori. Così le due serie prolungate 
indefinitamente da una parte e dall'altra 
dello zero servono a definire tutte le epoche 
cronologiche passate e future, e i computi 
cronologici si fanno come tutti gli altri cal- 
coli, secondo le regole dell’ aritmetica gene- 
rale, senza eccezioni. Ma anche qui, a tutto 
rigore, inumeri cardinali avrebbero dovuto 
indicare non gli anni, ma i singoli istanti di 
separazione tra un anno e l’altro, cioè i 
punti di divisione della retta rappresentata 
nella figura seguente (numerazione sopra alla 


retta): 
Ti 2 4 3 


—3 


Invece, avendo adottato (perchè non ha 
niente di assurdo) il sistema dei cronologisti 
per le epoche dopo Cristo, gli astronomi 
hanno designato anch’essi coi numeri cardi- 
nali gli spazii, sia dopo che avanti il prin- 
cipio dell’èra; come si vede scritto sotto la 
retta. In questa maniera è nata la denomi- 
nazione di amno zero per l’anno immedia- 
tamente ‘anteriore al principio dell’èra, de- 
nominazione che considerata in sè stessa è 
impropria, per non dire assurda. Un anno, 
è bene ripeterlo, non può essere che il pri- 
mo, il secondo, il terzo, ec., avanti o dopo 
un’epoca fissa scelta come origine; ma se ci 
mettiamo a contare una serie di anni, fac- 


-Ciamo come se avessimo da contare dei soldi, 


e diciamo: uno, due, tre, ec. 

Qui si vede anche l’origine della nota di- 
seordanza che esiste fra gli astronomi ed i 
ceronologisti nel designare gli anni avanti 
Cristo. I cronologisti chiamano * anno 1 av. 
Cr. » l’anno zero degli astronomi, e così gli 
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anni 1, 2, 9, cc. av. O, del cronologisti cor- 

© rispondono rispettivamente agli anni 0, — 1, 
— 2, ca. degli astronomi. Ne segue che per 
gli anni av. Or. i numeri dei oronologisti su- 
è perano sempre di una unità i numeri dogli 
: astronomi Invece, come abbiamo visto, per 
gli anni dopo Cristo vi è perfetto accordo, 

Qui potrei terminare. Ma prima osservo 

che per arrivare alla conclusione non occorre 
punto di entrare in una questione affatto dif- 
ferente, che è quella intorno alla vera epoca 

della nascita di Gesù Cristo. Il principio del- 

% l'èra è un'epoca fissa, sulla quale non ha in- 
tuenza l'errore di alcuni anni che fu com- 
messo nel farla dipendere dalla nascita di 
Cristo: l'èra cristiana comincia col principio 
dell'anno 4714 del periodo giuliano, ossia con 
l'anno 754 dalla fondazione di Roma secondo 
Varrone. Tuttavia, poche parole intorno al- 
l'altra questione potranno essere istruttivo. 

L'errore, come ho detto, fu di alcuni anni, 
ma non si può sapero esattamente quanti 
siano. 

Fu Dionisio il piccolo (Diomisims aaiguns), 
monaco di nazione scita vissuto a Roma, che 
nel 525 cominciò a numerare gli anni ab In- 
carnatione Domini nostri Jesu Christi, per evi- 
tare lo sconcio che si seguitasse ad usare l'èra 
di Diocleziano, il feroce persecutore dei Cri- 
stiani (Ideler, Mandbuch der math. und techn. 
Chromologie, Berlino 1825-26 vol. II, pag. 367). 
Secondo l'ab. Sanclemente, erudito cremo- 
nese che pubblicò a Roma nel 1793 una ri- 
cerca De vulgaris aerae emendatione, Dionisio 
pose la nascita di Cristo al 25 dicembre del 
primo anno de Îla sua èra, che è l'anno 1 dei 
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IL GRANDE GIUBILEO DEL 1900 


Leone XITI chiama questo giubileo uni- 
versalo massimo, perchè è quello che chiude 
Il secolo ed è perciò 11 giubileo propriamente 
detto, il più importante di tutti i giubilei. 
Questo celebrasi nella chiesa cattolica, ad 
imumemorabili, ma ebbo la sua istituzione, in 
forma solenne, per mezzo di papa Bonifa- 
cio VIII, colla bolla Antiquarum in data 22 
febbraio 1300, 11 giubileo del 1300 mandò a 
Roma, secondo calcoli approssimativi, più di 
200,000 pellegrini, cifra veramente enorme, 
per le condizioni di viabilità di que’ tempi, 
® a questo giubileo accenna Dante, nol can- 
to XVIII dell' /nfernmo, 28-32 


Come 1 Roman, per l'esercito molto, 
L'anno del giubbileo, su per lo ponte 
Hanno a passar la gente modo tolto; 

y Che dall'un lato tutti hanno la fronte 

Werso "1 castello, è vanno a santo Pietro. 








È ” e nel canto Il del l'urgatorio, d4 è sogg. n 


ET. £ ito di Casella. 
o li giubileo della chiesa cattolica ha un 


riscontro, se non d'origine almeno d'imita- 
| rione, in quello ebraico, prescritto ogni cin- 
* “ quant'anni: Sinctificabis annum quinquagesi- 

mme: (puo est ammua iubilaena (Levitico, XXV). 
Nel cinquantesimo anno gli ebrei davano, 

— perlegze, Libertà ai servi, rientravano in pos- 
v - no Ge' beni di famiglia alienati 0 ipotocati, 
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cronologisti; quindi, essendo d 
natione, il vero principio dell'èra dionis 
sirebbe stato nove mesi avanti il Natale de 
l'anno 1, ossia al 25 marzo (festa dell’Annun 
ziazione di Maria). 0 

Queste conclusioni sono accettate da Ide 
ler (opera citata, volume II, pagg. 383-84)| 
il quale osserva che anticipando di tre mesi 
il principio dell’èra, per cominciar l’ anne 
al 1° gennaio, Dionisio aveva per sè l’usani 
za di tutta l'antichità in casi analoghi. In; 
vece l'opinione più comune era, almeno uni 
volta, che Dionisio avesse posto la nascità 
di Cristo al 25 dicembre dell’anno 753 d 
Roma, cioò appena 7 giorni avanti il p 
cipio della sua èra. Comunque sia, è noto di 
un pezzo che la nascita di Cristo è anteriore 
di alcuni anni all'epoca in cui la suppose Dio! 
nisio, Secondo Ideler e Zumpt (Das Gedbu 
jahr Christi, Lipsia 1869, ediz. Teubner) 
collocata alla fine del 747 di Roma, che è i 
4707 del periodo giuliano, ma questa conclu 
sione non è di quelle che si posson dire s 
bilite con una sicurezza assoluta. 

A questo proposito bisogna notare che 
che gli anni di Roma sì fanno cominciare cc 
1° gennaio, quantunque la tradizione pon 
la data della fondazione di Roma al 21 aprili 
(Ideler, opera citata, vol. II, pag. 47 e 155 
Così sì trascura comunemente la differenz 
di quasi quattro mesi tra il principio del n 
stro anno e quello dell’anno ab urbe condite 
e sì dice, per esempio, che il 1900 corrispondi 
all'anno 2653 dalla fondazione di Roma 
condo Varrone. 
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MICHELE RAJNA, — 


e lasciavano in riposo la terra, contentand 
di quanto essa produceva spontaneame 
La voce giubileo deriva dall'ebraico iodel, 
gnificante, nella lingua usata, l'anno cinqu 
tesimo, e, originariamente, il corno d'ariei 
o meglio la tromba a foggia di corno d' 
colla quale annunziavasi al popolo 1° 
cinquantesimo stesso. Dopo il giubileo c 
tenario di Bonifacio VIII, fu concesso anc 
il cinquantenario, da papa Clemente IV 
partire dall'anno 1850, Urbano VI, papa 
1378 al 1889, stabilì un giubileo ogni 83 
Paolo II, papa dal 1464 al 1471, introdu 
giubileo ogni 25 anni, In seguito si prom 
garono altri giubilei, in occasione dell 
zione al supremo pontificato, e in altre 
costanze, Il giubileo più importante rim 
però sempre il centenario. 
La bolla di promulgazione del pre 
giubileo centenario, è in data 11 maggio 

(giorno dell'Ascensione), e fu letta in 
giorno stesso, con grande apparato di € 
monie, nella chiesa di s. Pietro in Rc 
L'intento del presente ginbileo, second 
parole stesse del sommo pontefice, è, id 
camente a quello degli altri, “ non altro se 
agevolare la saluto eterna... @.... S0MII 
strare alle malattie dello spirito quei ri 
appunto che Gesù Cristo volle mettere n 
nostre Mani... Importa alla vita pu se 
è a a » NI 
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vata ammonire gli uomini intorno ai loro 
Peri, scuotere gli animi assopiti dall'oblio, 
chiamare al pensiero della propria salute 
gi quegl’improvvidi che si può dir ad ogni 
eorrono rischio di perire e di perdere hi 
aria o per orgoglio quei beni immutabili e 
sti, ai quali infine siam nati. E mira pur 
‘l’anno santo; essendo che la chiesa, me- 
Ire soltanto della nativa benignità e miseri- 
dia, qual tenera madre, si studia in tutto 
sto tempo con amore e con ogni mezzo che 
b, a ricondurre a miglior consiglio le umane 
nti, ea promovere in ciascuno l’espiazione, 
diante la penitenza, emendatrice della vita. 
n siffatto proposito ella, moltiplicando le 
ghiere ed aumentandone l’ardore, si sforza 
placare l’oltraggiata maestà di Dio e di 
ivar copia di doni celesti: e largamente 
rtii tesori delle indulgenze, di cui fu fatta 
bensiera, invita tutta quanta la cristianità 
speranza del perdono, puramente intenta 
incere coll’esuberanza dell'amore e della 
cezza anche le volontà più ribelli. , — 
bne XIII incoraggia poi a partecipare, in- 
me che al giubileo da lui promulgato, an- 
alla grande manifestazione mondiale, pro- 
per iniziativa privata, per onori spe- 
i a Gesù Cristo redentore, allo spirare di 
sto secolo. 

Questo giubileo durerà dalla sera del 24 di- 
Nbre 1899 a quella del 24 dicembre 1900. 
oncessa, in tutto questo tempo, “ pienissi- 





l nostro Calendario Settimanale consta 
bre parti, aggruppate giorno per giorno: 
Diario Sacro, che gli assidui lettori del- 
anacco troveranno sempre arricchito e 
liorato; la Effemeride quotidiana, che ques- 
ino è tolta dalla storia del Regno d’Italia, 
a sua proclamazione, il 17 marzo 1861 ai 
‘ni nostri; e una scelta di Pensieri tolti 
nostri migliori Poeti. Interpolate alle pa- 
è del Diario i lettori troveranno quelle del 
orandum, pur esso arricchito ogni anno 
uove indicazioni: le ragioni di questa di- 
sizione, che se non ha contentato tutti, 
pure soddisfatto i più, furono già spiegate 
a Prefazione del volume per l’anno pre- 
ente, e in grazia di esse chiunque abbia 
imuna data qualunque consultato il Diario, 
avrà che a voltare la carta precedente 
» seguente per trovare le indicazioni sulla 
® medesima nel Memorandum. 
n testa ad ogni settimana, come già da 
ini anni, abbiamo messo una figura: ma 
stanno non sono più nè ritratti nè fiori 
altre composizioni di maniera; abbiamo 
iato una nuova serie, che crediamo più 
e più dilettevole e che sarà continuata 
li anni venturi con maggior ampiezza: le 
re dell’Italia monumentale e pittoresca. Il 
ne stesso spiega il concetto che ci muove, 
he lo spiegano di per sè le figure stesse: 
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ma indulgenza, remissione e perdono dei pec- 
cati a tuttii fedeli dell’uno e dell’altro sesso 
veramente pentiti, confessati e comunicati, i 
quali. abbiano devotamente visitato le basi- 
liche di Roma. dei beati Pietro e Paolo, di 
s. Giovanni in Laterano e di s. Maria Mag- 
giore almeno una volta al giorno per venti 
giorni continui o interrotti sia naturali sia 
ecclesiastici, da computarsi cioè dai primi 
vesperi di ciascun giorno a tutto il crepu- 
scolo vespertino del giorno seguente, se i fe- 
deli abbiano fermo domicilio in Roma, siano 
essi romani, o no: se poi vi saranno venuti 
come pellegrini, almeno per dieci di siffatti 
giorni, pregando e gli uni e gli altri devota- 
mente Iddio per la esaltazione della Chiesa, 
per la estirpazione delle eresie, per la con- 
cordia dei principi cattolici e per la salute 
del popolo cristiano. E perchè può accadere 
a molti che con tutta la loro buona volontà 
o non possano punto o possano soltanto in 
parte eseguire le sopradette prescrizioni, per 
esserne o in Roma o durante il viaggio impe- 
diti da malattia o da altra legittima causa; 
noi, stante il loro buon volere, per quanto 
nel Signore possiamo, quando e’ siano vera- 
mente pentiti e nel debito modo cenfessati 
e comunicati, concediamo che partecipino 
della sopradetta indulgenza e remissione dei 
peccati, come se avessero realmente visitato 
le rammentate basiliche nei giorni da nci 
definiti, , A. PIANCHI. 


IL NOSTRO CALENDARIO SETTIMANALE 


sono le riproduzioni, con succinta didascalia, 
di monumenti antichi e moderni, di paesaggi, 
di luoghi che la natura o l’arte resero insigni 
e forse più noti agli stranieri che a noi me- 
desimi. 

Già negli anni decorsi chiedemmo l’aiuto 
dei lettori per completare e correggere due 
delle rubriche già annunciate, il Diurio sacro 
e il Memorandum,nè la preghiera nostra cadde 
indarno; la ripetiamo ora, desiderando che 
esse offrano sempre più lo specchic fedele 
della vita civile e religiosa, del costume del 
popolo italiano; e simile preghiera aggiun- 
giamo per questa nucva rubrica dell’ Italia 
monumentale e pittoresca. Più che i morumenti 
delle grandi città, notissimi ormai anche ai 
pochi che non li videro di persona, vorremmo 
che in questa galleria comparissero i mo- 
numenti pressochè ignorati. ma gloriosi, delle 
piccole e remote città italiane, o anche le splen- 
dide vedute delle nostre Alpi, dei nostri Ap- 
pennini, dei nostri laghi. non tutte note ai 
comuni touristes, Questa preghiera è dunque 
specialmente diretta ai dilettanti fotografi, ai 
ciclisti, a tutti coloro che amano i tesori d’arte 
e di bellezza seminascosti nei loro paesi, che 
invitiamo a volerci mandare delle fotografie, 
che noi pubblicheremo volentieri. quando ciò 
sia possibile, pubblicando anche i nomi dei 
cortesi donatori. 
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1 1 Lunedì 


ya Circoncisione di n. s. G. C 


Era la circoncisione una cerimonia m 
giosa e civile degli ebrei, e teneva presso Q 
sto popolo il posto che ha presso di nd 
battesimo. Era prescritta per l'ottavo gia 
dalla nascita, nel quale pure davasi un no 
al neonato. — 8, Concordio, prete, martir 
Spoleto, circa l'a. 175. — S. Almachio, 0 
maco, mart. a Roma l’a. 408 : col suo ma 
ebbero fine i giuochi de’ gladiatori. — S. 
tina, verg., mart. a Roma l’a. 226. — Ss. t 
soldati, martiri a Roma pella persecuzio 
Diocleziano (284-305). — S. Bonfilio Mon 
uno dei sette fondatori de'serviti, o servi 
Maria, fiorentino, morto l’anno 1270. Di 
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Effemeride storica. — 1863: Il ministro J i 
ruzzi apre una sottoscrizione nazionale 
venire in aiuto dei danneggiati dal b 
taggio e per premiare gli atti di coraggio 
nostri soldati, sottoscrizione che fruttò 
di tre milioni di lire. — 1890: Con dec 
reale in data d'oggi tutti i possedimenti | 
Hani del mar Rosso sono riuniti in un'u 
amministrazione sotto il nome di Cv 
Eritrea, 


1. - ASSISI, Cnrirsa Di S. Fnancesco 


Un pensiero poetico. 


cominclata nel 1228. con affreschi di Cima- a 0 
boe, G ec. Sono due chiese soprapposte, | Uom, se'tu grande o vil? Muori e il sap 
© ui ripta ALFIERI. 
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z ? Martedì 964 
S. Isidoro, vescovo. 


Fu vescovo di Ermopoli piccola (Deme- 
nbur) in Feitto, sulla fine del secolo IV, e si 


3 3 Mercoledì 
S. Antero, papa, martire. 


Greco d'origine, successe l’a, 235 a s. 
ziano, e fu martirizzato sotto Massimit 


venera a Nitria (basso Egitto). S. Marti- | l'anno 236. Fu l'immediato predecessori 
niano o Materniano, vesc, di Milano dal 423 | s. Fabiano. — S. Daniele, levita, martire 
nl 435 circa 8. Macario, romano, conf., | gli anni 161-169. Fu ritrovato il suo e 


l'a, 1076 a Padova, e nuovamente riposi 
3 gennaio dell'anno stosso. 


raminerntato a Placenza. Sa. Alverio e Bo- 
bastiano, soldati tebei, martiri circa gli anni 
254-300, onorati a Fossano (prov. di Cuneo), 


ove furono traslati l'a. 1427. — S. Defendente, Effemeride storica. — 1878: Decreto r 
mart. onorato a Chivasso (prov. di Torino). per la proroga della Prima Sessione d 
Re. martiri di Roma, che non consegnarono i | XIII legislatura del Parlamento, l'ultime 
codici sacri: ciroa gli anni 284-305, — S. Bla- | mato dal re Vittorio Emanuele IT 


dulfo, monaco di Bobbio (prov. di Pavia), del 
tempo del re longobardo Ariovaldo (circa 625- 
«361. DB. Stefana Quinzani, vergine domeni- 
cana, morta l'a. 1530, onorata a Soncino (prov. 
di Cremona), 


Efemeride storica. — 1869: L'applicazione 
della nuova tassa sul macinat ), andata in vi. 
gore Il 1* dell'anno, dè luogo a gravi rivolte 
popolari sedate dal Governo coll'uso delle 
armi. 


Pensieri poetici. 


Un'alma grande 
È teatro a sè stessa. Ella in segreta 
S'approva e si condanna; 
E placida e sicura, 

Del volgo spettator l'aura non cura 


METASTASIO, 


è 


Io lo so ben che gelosia travedo, 
Il reale confonde col chimerico;. 
Spesso ciò che ombra è sol, sostanza € 
E per quadro talor prende lo sferico. 
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Un pensiero poetico. 
+ «+ Nossun maggior dolore 
Che ricordarsi del tempo felice 
Nella iniscria. 
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DANTE, 





4 Giovedì 362 


S. Gregorio, vescovo. 


esse la diocesi di Langres (Francia: haute 
e), dal 507 al 539. — Ss. Prisco prete, Pri- 
ano chierico, Dafrosa ved. e Benedetta 
iri a Roma sotto Giuliano (361-363). — 

liIrmete, Aggeo e Caio, martiri a Bologna 
gli anni 284-305. — B. Angela da Foli- 
(prov. di Perugia), francescana del ter- 
ne, vedova, morta l’a. 1588. 


emeride storica. — 1875: A iniziativa 
uzzatti, dello Scialoja, del Lampertico, 
ossi e di altri, si inaugura a Milano un 
resso di studi economici per combattere 
hpaganda delle nuove teorie socialistiche. 


Pensieri poetici. 
n vergognarti d’esser religioso 
a tua religion sia sempre uguale, 
non far come molti che n’han due, 
vita l’una e l’altra al capezzale. 


BORSINI. 







è 


lon può quel che vuol, quel che può vo- 
juel che non si può, folle è il volere; [glia; 
que saggio è l’uomo da tenere, 

da quel che non può suo voler toglia. 


LEONARDO DA VINCI. 


5 Venerdì 361 
S., Simeone Stilita. 


ll un solitario, nativo di Sisan, paese tra 
cia e la Siria, ii quale si diede a straor- 
ie penitenze, vivendo la più gran parte 
sua vita sopra un’ alta colonna, ove pre- 
continuamente e d’onde predicava a 
i lo venivano a visitare e consultare. Fu 
i stilita dalla parola greca «tylos che signi- 
bonna. Visse dall’ a. 391 al 460. — S. Tele- 
papa dal 127 al 138. — S. Domneo, o 
eone, 0 Donnone, mart. a Bergamo circa 
ni 284-305. — 8. Emiliana, verg., zia pa- 
{di s. Gregorio Magno (papa dal 590 
i) e sorella di s. Tarsilla, verg., onorata 
fia. — S. Rusticiano, vescovo di Brescia 
l’a. 594. Avvenne una traslazione del 
prpo l’a. 1508. 












emeride storica. — 1867: Il Governo 
iude un contratto colla ditta Legrand- 
nceau di Bruxelles per la liquidazione 
sse ecclesiastico, il quale, peraltro, non 
ò il favore Aella Camera. — 1868: Il 
affida al Menabrea la formazione del 
Ministero, 


Un pensiero poetico. 


aver quanto basta ai suoi bisogni 
il resto è pazzia, son tutti sogni, 
PANANTI, 


(1° mese - 1° settimana) 








2.- BOLOGNA, LE DUE ToRRI 


cioè la Torre degli Asinelli, la più alta, fab- 
bricata nel 1109, e la Garisenda o Mozza 
del 1110. 


6 6 Sabato — 360 
FA Epifania di n. s. G. C. 


Epifania è voce greca, significante mani- 
festazione. La manifestazione cui qui si allude 
è quadruplice e rammenta: la visita dei Magi, 
il battesimo, il miracolo delle nozze di Cana, 
e la moltiplicazione dei pani: quest’ ultima si 
accenna presso la chiesa ambrosiana, nel- 
l’inno del giorno. — S. Basilissa, vergine, mar- 
tire, venerata a Parenzo (Trieste). — S. Rat- 
chisio, o Rachis, re longobardo circa gli anni 
743-749, fattosi poi benedettino a Montecas- 
sino. — S. Issa, re di Vessex dal 689 al 726, 
anch’egli fattosi poi benedettino. — B. Paola, 
detta Tinga, fiorentina, vergine camaldolese, 
morta l’a. 1368. 


Effemeride storica. — 1865: Ha luogo a 
Firenze un rumoroso comizio popolare per 
l'abolizione della pena di morte e la sop- 
pressione delle corporazioni religiose. 


Pensieri poetici. 


Nobiltà poco si prezza 
E men virtù, se non v'ha ancor ricchezza. 
ARIOSTO, 


© 


-_ 


Il tempo con le sue fredd’ali vi spazza 
Fin le rovine, 
l'oscoLo, 












Lunedì 1. — Capodanno. Festa civile 
legale. Sono chiusi anche 1 Musei e le Gal- 
lerle del Regno. — I sindaci dei comuni 
pubblicano 1 manifesti per l'iscrizione nella 
lista elettorale commerciale e nelle liste di 
i leva. Nelle liste di leva devono iscriversi tutti 
; 1 giovani che nell'anno incominciante com- 
È piono il diciottesimo della loro età. — Oggi 
maturano le cedole annuali o semestrali del 
maggior numero del valori bancari e indu- 
striali. — Estrazione prestito a premi Città 
di Milano 1861 (rimborso il 1° luglio): Pre- 
stito Città di Roma; Obblig. Tunisine 1889. 





Martedì 2. — Ogg! cominciano 1 paga- 
menti del primo semestre della rendita con- 
solidata 65%, nominativa e del primo trimestre 
della rendita consolidata 4.50%, netto, 


Mercoledì 3. — Comincia il mese di 
Ramadan per | musulmani. 


è 


uascuetanosess:: 


AL O) E 
GENNAIO. 
MEMORANDUM 
























E, 
» 


n LÉ 4 H 

Giovedì 4. — Oggi @ Napoli e in mi 
altre città dell'Italia meridionale bisogna 
confermare gli affitti annui delle case o d 
licenza. 


maree oussueuueuunuiccapquUupasuuuxaaauaosaseanon 


voneoosueuainncei0uissuiuuinie‘@«<’@eee 


Venerdì 5. — Stanotte a Roma tri 
zionale baldoria, e fiera in Piazza Navo 


rensoncanouoseuou0cc 00000 ’00’‘000uqnQuriuineoe 


Sabato 6. — Epifania. Festa civil 
gale. Sono chiusi anche i Musei e le G 
del Regno. — Comincia l’ottavario dell' 
fania nella chiesa di S. Andrea della Va 
Roma per cura dei Sacerdoti delle Mi 
(Pallottini). Dora fino al 13, Ogni giorno 
dica italiana alle ore 6, messa in rito li 
alle 8'/%, messa in uno ‘dei varii riti o 
alle 94%, predica in una lingua estera 
e alle sacre funzioni. — Nel calendario 
liano oggi è Natale. — Natale abissino. 
gamento delle pensioni governative di J 
categoria (non oltre le 500 lire annue) 












angananeeuonsorizec<»«; 


uannuesuquuuuueiscici 















e seesonefenno Se AE stensti ». 


di 4 ate 
Ac, 


È ti 
e 






ini 7. — Da oggi è permessa la 

lebrazione delle solennità nuziali, secondo 
decreti del Concilio Tridentino. — A Roma 
el collegio di Propaganda si tiene una fa- 
osa Accademia poliglotta in onore dei Re 


Lunedì 8. — Genetliaco della Princi- 
essa Elena, Principessa ereditaria (1873). 







Martedì 9. — Anniversario della morte 
el re Vittorio Emanuele II. Sono chiuse le 
nole e le biblioteche governative. Cerimo- 
a funebre al Pantheon di Roma. — Oggi è 
nche l'anniversario della morte di Napo- 
one III (1873). 


nooo ooonoooooooocoeuuasquuceuciciosiec-. 
annie neneionseneo scoccare no sese otenononoso 
enon ooooeooooonoosescoocosssqsquiooeecs0-. 


menor -ooorocossoncoscorseesioneecqiecenioc<e. 


Mercoledì 10. — Scadenza cedole se- 
restrali Azioni Acquedotto Nicolay di Ge- 


Ova. 





STEM 
GENNAIO 


MEMORANDUM 


(2? settimana) 











Sabato 13. — Genetliaco del Principe 
Emanuele Filiberto, Duca d’Aosta (1869). — 
Primo giorno dell’anno secondo il calendario 
greco-russo. — Pagamento delle pensioni go- 
vernative di terza categoria (superiori a L.1500 
annue). 








INTANA DEI NerTUNO 


BOLOGNA. F 
opera del Giambologna (1564). 


- 8 Lunedì 


S. Severino. 


lebrato apostolo de" Norici (Austria) 
O 4N2, DS. Massimo, rescovo di 
406, S, Pietro Igneo, mo 
ino, card. vescovo d'Albano, 
S. Volusiano, vescovo 


858 


Fu cc 
e morì 
Pavia dal 406 al 
naco vallombro 
morto l'anno 


l'ant 


1087, 


(sec. IV) Ne, Clandio, Carbunano, Tibudia- 
no e Flanio, martiri di Terni, l'anno 270, 
R. Lorenzo Giustiniano primo patriarca di 
Venezia, dal 1451 nl 1456. 
pei Effemeride storica. 1864: La Camera, 
"© insieme alle dAlmissioni di Garibaldi, accetta 
quelle di Calroli, Saffi, Miceli e di altri, pre- 
sentate cesso pure in ruito alla votazione 
cho approvava la condotta del Governo in 
Siotlia. 
Pensieri poetici. 
Nè crediate che |l dare a sò la morte 
Improsa sia di generoso core; 
[PRA Perchè chi per dolor fugge la vita, 
rca Non ha valor di rigettar gli affanni. 
i } MetASTASIO, 


è 


Ma chi non può contar sui mezzi sni 
Molto men può contar sui mezzi altrui, 
CASTL 





4 - 64 —.- 93 TI: 
1900 - GENNAIO 
































7 7 Domenica 859 
ya S. Luciano, prete, martire. 


Nativo di Samosata in Siria, visse in Am 
tiochia, e coltivò con gran lode lo studio del 
sacre scritture. Subì il martirio per ordin 
di Massimino, circa l'a. 310. — S. Crispino | 
vesc. di Pavia, circa l'a. 451. — S. Senato 
vescovo di Verona, circa gli anni 284-305, 
S. Valentino II, vese. di Terni, sul princip 
del sec. VI. — $. Giuliano, diacono, fratello € 
s. Giulio prete (sec. 1V). — B. Alberto de 4 
bertis, eremita, morto l’anno 1150, — B. Matà 
teo III de Gimnara, minorita, vescovo di Gir 
genti dal 1443 al 1445 circa. 


Effemeride storica. — 1896: I poderose 
esercito abissino, condotto dal Negus in per 
sona, va ad accamparsi nella pianura al su 
del forte di Makallè e da quel giorno comi 
ciano i celebri attacchi alla altura occupat 
dagli Italiani, i quali sempre e con valori 
inandito respinsero i nemici. e 


Un pensiero poetico. 


La verginella è simile alla rosa 
Uh'in bel giardin su la nativa spina 
Mentre sola e sicura si riposa 
Nè gregge, nè pastor se le avvicina. 
ARIOSTO, 


9 9 Martedì 


S. Fortunato, martire. 


Vien ricordato come martire a Smirn 
insieme ni santi Vitale e Revocato, — S. M 
cellino, veso, di Ancona, circa gli anni 550-55: 
— B, Antonio Fatati, vesc, d'Ancona e Umar 
dal 1463 al 1484, PB, Ginlia, vergine, n 
l'anno 1300, morta l'anno 1867, — B. Andre 
da Spoleto, minorita, morto l'anno 1582, . 


8570] 


Effemeride storica. — 1878: Muore Vitte 
rio Emanuele II, primo re d'Italia. — Um 
berto I pubblica un proclama agli Italia: 
annunciando la morte del padre e la sua su 


cessione al trono, d 


Pensieri poetici. 


Il passato è mnna larva, a eni l'obblio 
Va cancellando | languidi profili; 
Il presente non altro è che 1l veloce 
Avveniro che passa. 

dar 


* 


Tarpa n'bell'estri povertà le piume; 
Ed il bisogno, quel che curva, spezza; 
Un sacco vuoto non potrà star ritto; 
Sembra la povertà quasi un delitto, 

PANANTI, 


è 
Ad 
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9 erp a p Td 2% 1% 2 
ro b'< pi n x 

> Ve - E “ 















10 Mercoledì 356 


S. Guglielmo, vescovo. 


Diresse la chiesa di Bourges (Francia, 
her) dal 1200 al 1209. — S. Agatone, papa 
il 678 al 682. — S. Giovanni Camillo Bono, 
bnovese, vesc. di Milano negli anni 645-660 
tea. — Ss. Tecla e Giustina, vergini, ono- 
e a Lentini (Siracusa). — S. Aldo, eremita 
avia). — S. Pietro Urseolo, doge di Venezia, 
bî monaco benedettino, morto l’a. 997. — 
Oringa. — B. Benincasa, abate benedettino 
‘Cava, morto l’a. 1194. — B. Egidio, detto 
ma Bernardino, minorita, morto l'a, 1518. 


Effemeride storica. — 1878: Umberto I fir- 
il suo primo decreto reale per riconvo- 
re il Parlamento Nazionale. 


» 


ì Pensieri poetici. 
Mortali, non lagnatevi 
Delle miserie umane 
«Qualora non vi mancano 
«Due cose, il sonno, e il pane. 


1 PIGNOTTI. 
Dico il sacro, moral, uman Dovere 
Che calpestato in questo secol brutto 
a sì che lasciam l’Esser per l’Avere. 
ALFIERI. 


& 


edi 


a 


N 12 Venerdì 
S. Modesto, martire. 


Si legge di lui che soffrì il martirio iu 
ca, a Cartagine, insieme a s. Giuliano. — 
Taziana, martire a Roma sotto Alessan- 
b Severo (223-235). — S. Probo, vescovo di 
ona circa il principio del sec. VI. — S. Ono- 
i, vergine pavese (sec. V): si festeggia oggi 

ata d’una traslazione del suo corpo, avve- 
a nel sec. IX o X. — S. Massimo, vescovo 
aormina (Messina): sec. I-II? — S. Iuven- 
o Evenzio II, vesc. di Pavia, morto l’a. 403. 
B. Lucia, terziaria minorita, morta l’a. 1430. 
!B. Bernardo da Corleone (Palermo), laico 
puccino, morto l’ a. 1667. — S. Giovanni II, 
3, di Ravenna dal 452 al 477. 


394 


emeride storica. — 1895: Le truppe ita- 
e condotte dal generale Baratieri occu- 
tO Coatit. 


Pensieri poetici. 


Ha un fior la vita per la speranza 
Ha un fior la morte per l’avvenir. 
PRATI. 


* 


l che l’uom vede, amor gli fa invisibile 
invisibil fa veder amore. 
ARIOSTO, 





i 
da 


3a 6 — 
(1° mese - De orali 


11 Giovedì 
S. Igino, papa. 


Successe nel papato a s. Telesforo l’a. 138, 
e gli successe nel 141 Pio I. — S. Alessandro 
Sinigardo, da Fermo (Ascoli Piceno), qui ve- 
scovo circa gli anni 246-250, martire. — S.Leu- 
cio, o Euprescio, vese. di Brindisi (avanti il 
sec. IV). — S. Paolino, vescovo di Aquileia, 
morto l’a. 790. — S. Anastasio, abate, notaio 
della chiesa romana: ne parla s. Gregorio 
Magno (papa dal 590 al 604) nel libro VIII 
dei Dialoghi. — S.Tatone, abate, morto l’a. 729. 


11 305 


Effemeride storica. — 1886: Partenza per 
Massaua della missione latrice di una lettera 
del Re d’Italia e di ricchi doni per il Negus 
d’Abissinia, costituita del generale Pozzolini, 
dott. Nerazzini e ‘altri; la quale, giunta a 
mezza strada e avendo saputo delle cattive 
disposizioni di Re Giovanni a riguardo degli 
Italiani, ritornò indietro. Il ministro Robilant, 
che aveva ordinato il dietro front, pretese giu- 
stificarlo col ridicolo pretesto che stava per 
avvicinarsi la stagione delle pioggie. 


Un pensiero poetico. 


Chi trovò l’amico 

Trovò il tesoro, e se in bilancia metti 
L’oro e l’argento, più l’amico pesa. 
GOZZI. 


13. 13 Sabato 


S. Leonzio, vescovo. 


Fiorì sul principio del sec. IV a Cesarea 
di Cappadocia. — S. Potito, da Cagliari, mar- 
tire circa l’anno 168. — Ss. quaranta soldati, 
martiri a Roma, l’anno 260. — B. Veronica 
da Binasco (Milano), verg. agostiniana, morta 
l’a. 1497. 


393 


Effemeride storica. — 1895: Battaglia di 
Coatit, nella quale gli Italiani fecero prodigi 
di valore resistendo all’ esercito tigrino quat- 
tro volte più numeroso, Durante la memora- 
bile giornata si segnalarono i battaglioni To- 
selli, Galliano e il generale Arimondi. 


Pensieri poetici. 


Del ciel l’alta giustizia 
Permette che ben spesso 
Nell’inganno precipiti 
L’ingannatore istesso. 
PIGNOTTI, 


©» 


— 


Il Buonsenso, che già fu capo-scuola, 
Ora in parecchie scuole è morto affatto; 
La Scienza sua figliuola 

L’uccise, per veder com'era fatto. 
NIESEI: 


- 





e 


BA ; PERE 
1900 - GENNAIO 





4. - BRESCIA. Cmesa pr S. M. DE' MIRACOLI 


costruita nel sec, XVI, compiuta il 1612 su 
disegno, a quanto si crede, del Beretta. 


15 15 Lunedi 851 


S. Mauro, monaco. 


Appartenne all'ordine di s. Benedetto e 
morì più che settnagenario l’anno 665. — 
S. Efisio, da Antiochia, rammentato a Cagliari 
(sec. III-IV). 8 NSecondina, verg., martire 
sotto Decio (249-251), ad Anagni. — S$. Gio- 
vanni Ualibita (ossia abitatore di un tugurio, 
dal greco): seo, V. 8, Maurizio, venerato 
ad Alba (Cuneo). 


Effemeride storica. — 1895: Brillante vit- 
toria delle truppe coloniali contro Mangascià, 
nelle vicinanze di Senafè. Il ras sconfitto fugge 
oltre 1 confini della colonia, lasciando in mano 
degli Italiani gran parte delle salmerie. 


Pensieri poetici. 


à poco n poco 
L'alma al male s'avvezza; il suo costume 
RI converte in natura; 
E cieca alfin di risanar non cura. 
METASTASIO, 


° 


Ria da to sempre il merito 

Premiato e riverito; 

Ma in specio quando trovasi 

Alla modestia unito. 
PIONOTTI. 




































14 14 Domenica 35% 
Ya Nome di Gesù. 


Festa istituita l'a. 1500, fu da papa Inn 
cenzo XIII, l'a. 1721, fissata per tutta lo Chij 
sa, alla seconda domenica dopo l' Epifania, | 
S. Ilario, vescovo di Poitiers, dottore de) 
Chiesa, morto l’anno 368. — S. Felice, pref 
perseguitato per la fede sotto Dioclezi 
(284-305). — S, Dazio, vese. di Milano dal 8 
al 552. — B. Odone da Novara, certos 
(sec. XII). — B. Odorico da Pordenone (Udin 
minorita (sec. XIV). — S. Andrea Corsini, a 
melitano, vesc. di Fiesole dal 1362 al 1378. 


n 


I 
Effemeride storica. — 1895: Ripresa de 
battaglia tra Italiani e Tigrini presso Ca 
che finisce colla ritirata di Mangascià ver 
Senafè seguito dal suo esercito in gran 
scompiglio. I 


Pensieri poetici. a 


Chi viver vuol tranquillo i giorni sui 
Non conti quanti son di lui più. lieti, 
Ma quanti son più miseri di lui. | 

PIGNOTTI. 


®* 


Misero mondo, instabile e protervo 
Del tutto è cieco chi in te pon sua cura 
PETRARCA, 


16 16 Martedì 
S. Marcello, papa. 


Successe a s. Marcellino l'a, 304, e n 
l'anno 310 per i patimenti fattigli soffr 
Massenzio, succedendogli s. Eusebio. — 8,3 
ziano, vesce, di Oderzo (Treviso), morto ci 
l'a. 640. — S. Onorato, abate. — S. Fe 
vescovo africano, martire a Nola (circa 
anni 284-305), — S. Valerio, veso. di Sorre 
circa l'a. 453, — S, Priscilla, matrona rom 
(sec, I), — Altra s. Priscilla (circa gli 
306-312). — Ss. Berardo, Pietro, Accur 
Adiuto, Ottone, minori, martiri nel Marc 
l'anno 1220, — Bb, Giovanna da Bagnorée 
Agnese da Sarsina, vergini camaldolesi. 
Ss. Marino, prete, e Stefano, diacono, — $ 
berata, verg., rammentata a Pavia. — S. 
maro, prete africano, l’a. 483 perseguitata 
Unnerico, re de’ Vandali, morto a Ponti 
(Vico di Pantano, provincia di Case 
v. Migno. i 


Effemeride storica. — 1878: Si riunisc 
Camera dei Deputati alla quale il Depr 
presidente del Consiglio dei Ministri, ann 
cia la morte del Re, — Dimostrazione con 
il cardinale Parocchi arcivescovo di Bolo 
per il divieto dal medesimo apposto alli 
lebrazione di solenni uffici fanebri a Vitt 
Emanuele ILL È È 
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417 Mercoledì ws 


S. Antonio, abate. 


‘u celebre anacoreta della Tebaide, e morì 
Siscingue anni, l’anno 356. — SS. Anto- 
MMerulo e Giovanni, monaci a Roma, nel 
astero di s. Andrea, fatto costruire da 
Miregorio Magno (590-604): DiaZoghi, libro IV. 
MW. Sabino o Savino, vesc. di Piacenza dal 
al 420. — S. Obediano, vesc. di Pavia tra 
anni 230-332 circa. — B, Pietro, minorita, 
to a Cetona (Siena) l’anno 1492, 


ffemeride storica. — 1878: Si celebrano 
oma solenni onoranze funebri alla salma 
ittorio Emanuele II, che dal Quirinale 
e trasportata al Panteon. 


Pensieri poetici. 


\Piange il pentito, il misero 

Che serve, e quei che impera; 
Tutti siam rei; le lagrime 

Son la miglior preghiera. 

G. B. NICCOLINI. 


é 


_. 


# 


4 


| Ma giustissimo consiglio 

[j del ciel, che un traditore 
Mai non vegga il suo periglio 
Che vicino a naufragar. 
METASTASIO. 


19 Venerdì 347 


B. Beatrice d’ Este. 


ondò e diresse un monastero di bene- 
ne a Ferrara, e morì l’anno 1262. — 
ario, Marta, Audiface e Abaco, martiri 
ma (sec. I). — S. Ponziano, mart. di Spo- 
il’anno 154. — S. Bassiano, vesc. di Lodi 
718 al 4183. — S. Leucio, mart. di Todi. — 
ello, vescovo e protettore di Castellam- 
di Stabia (sec. VII). — S. Abbondanzia, 
di Spoleto, sotto Carlo Magno (971-814). 
Ammonio, onorato a Tortona. 


emeride storica. — 1878: Davanti al 
mento, appositamente convocato, Um- 
I presta solenne giuramento. Alla ce- 
a assistono tutti i principi di Casa 
. e vari principi stranieri convenuti @ 
per le esequie di Vittorio Emanuele II. 


Pensieri poetici. 


fe 


0 il mondo un mar; sì ma di vetro 

H meglio lo solca il più leggiero, 

iù greve o vi rompe, o resta indietro, 
BORSINI. 


è 


so furor la mente ingombra, 
‘offusca, che dà corpo all'ombra, 
PIGNOTTI. 


a ! a e 67 — 
, (1° mese - 3° settimana) 


» 


18 18 Giovedì 848 
Cattedra di S. Pietro in Roma. 


L'istituzione di questa festa risale a tempo 
immemorabile, e forse indica la venuta di 
s. Pietro in Roma. — S. Prisca, vergine ro- 
mana, martire sotto Claudio II (268-271). — 


| Ss. Liberata e Faustina, sorelle vergini pia- 


centine, ritiratesi a Como. — Ss. Archelaa, 
Tecla e Susanna, vergini, martiri sotto Dio- 
cleziano, circa l’anno 293. — S. Facio, vero- 
nese, orefice a Cremona e istitutore d’una 
società dello Spirito santo per la cura degli 
infermi e la visita de’carcerati, morto l’a. 1272. 


Effemeride storica. — 1890: Muore a To- 
rino il principe Amedeo duca d’Aosta. — 
1895: Il generale Baratieri dopo aver disposto 
per la costruzione di un forte a Saganeiti, 
occupa militarmente Senafè, Addis Addis e 
Adì Caiè e si ritira dall’ Okulè-Kusai. 


Pensieri poetici. 


à . Lascia dir le genti 
Sta, come torre, fermo, che non crolla 
Giammai la cima per soffiar de’venti. 
DANTE. 
È 


A_ 


Chi delitto non ha, rossor non sente. 
METASTASIO, 


20 20 Sabato 846 


S. Fabiano, papa, martire. 


Resse la Chiesa dal 236 al 250, succedendo 
a s. Antero, e antecedendo s. Cornelio. — 
S. Sebastiano, detto da s. Ambrogio (/n ps. 118, 
n.44) oriundo da Milano, martire in Roma 
l’anno 288. — B. Benedetto, eremita vallom- 
brosano, morto l’anno 1107. 


Effemeride storica. — 1868: Il ministro 
Cambray-Digny fa alla Camera la esposizione 
finanziaria. Da essa risulta un disavanzo di 
oltre 482 milioni tra gli anni 1867 e 1868 ai 
quali intende di provvedere colla tassa sul 
macinato, colla riforma di quelle di registro 
e bollo e con varie altre nuove imposizioni. 


Pensieri poetici. 


Che funesto piacere 
E mai quel di vendetta! 
Figurata diletta 
Ma lascia conseguita il pentimento, 
METASTASIO. 
è@ 


LO 


«.. La storia è del regnar la scuola; 

Come sorse ogn’impero, e come cadde, 

Solo ella insegna, ella insegnar può sola 

Ciò che accader dovrà, da quel che accadde, 
CASTI. 
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MEMORANDUM 


Domenica 14, — 





Lunedì 15. — Entro oggi devono essere 
pubblicati per cura dei comuni i ruoli prin- 
cipali delle imposte dirette, che restano de- 
positati per otto giorni dalla data della pub- 
blicazione nell'ufficio comunale. — Per la 
ricorrenza di S. Maurizio si conferiscono le 
decorazioni dell'ordine dei SS. Maurizio e 
Lazzaro. 





Martedì 16. — Fiera a Vittorio (Tre- 
viso). Dura 8 giorni. — Da oggi sono permessi 
la pesca e il commercio dei carpioni, delle 
trote e delle bottatrici. 





Mercoledì 17. —- Per la festa di S. An- 
tonio, in quasi tutta Italia si pratica la ceri- 
monia della benedizione degli animali, e spe- 
clialmente del cavalli, degli asini e dei muli. 
(In qualche luogo questa cerimonia si pratica 
nella domenica fra l'ottava cioè il 21). Alla 
vigilia nell'Italia meridionale grandi falò di 
allegrezza. — In Toscana si dice oggi: “ San- 
t'Antonio gran freddura, San Lorenzo gran 
caldara, l'una e l'altra poco dura; come 
pure si dice: * Sant'Antonio dalla barba bian- 
ca, se non piove, la neve non manca. » 


successe: ciIonIatsio gates s store s0o 
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Giovedì 18. — Fiera a San Danieli 
Friuli. Dura 3 giorni. — Anniversario é 
morte del Principe Amedeo, Duca d’A 
(1890), Cerimontà funebre alla basilica ì 
perga. 


uaar ensseusup‘ecqueuep"mmuu@nnucoueunioseceone 
oesrrancosccemniccso rnueunoseoestesiconcseeesionee 
moreriinineiouiosctizeeec@c060òè0‘000000Quuusissccie 00 


Venerdì 19. — Fiera di S. Anto! 
Terni. — Nell'Umbria, e particolarmet 
Foligno, sì ricorda con funzioni sacre | 
niversario del terribile terremoto del. 


earn nossusuuuuioaeisie:é(@;€0@<‘0@@iuuqQe0 ‘00000 ò0cconene 


Sabato 20. — Entra il Sole in Aq 
— Per la festa di S. Sebastiano, corsa d 
a Melilli in Sicilia (prov. di Siracusa). 






mere ettenenicozanIo:<<0c0Q0ee’'’‘’auoaine 














rasa dana sc binazii ere rasaeaai deneassoneene 














è 





hi di 
neces suzionesese:e;cn‘<n‘<‘«0‘‘0muuee 
ea 





a 
i 












Pomenica 21. — A Roma nella chiesa 
B. Agnese extra muros ha luogo la bene- 
one dei due agnelli candidissimi che ven- 
o offerti al Papa, e dalla cui lana vien tes- 
Mio il Sacro Pallio. La catacomba di S. Agnese 


! perta al pubblico. — Anniversario della 


“ef 
) 
vl 


e di Luigi XVI (1793) commemorato dai 
ttimisti di Francia. 


Meo. rtiiioniiniirnnanso cento oso0oso0 one 
einen ora creenneno oo 


l | Lunedì 22. — Festa patronale di S. Vin- 
zo, protettore di Vicenza. — Pagamento 
Wie pensioni governative di seconda catego- 
(superiori a L.500, ma non a L.1500 annue). 


Martedì 23. — Anniversario della bat- 
Elia di Digione (1871) vinta dai Garibaldini 
| Tedeschi. E festeggiato in Italia dal par- 
o radicale, e dalla Lega franco-italiana, in 
ancia. 


Ù Mercoledì 24. — Estrazione pel rim- 
rso delle Obbligazioni delle Società del- 
xcqua Pia (antica Marcia) di Roma. 


ei 
GENNAIO 
MEMORANDUM 


e: + 


(4° settimana) 


Giovedì 25. — A Roma, nella basilica 
di S. Paolo extra muros, si espongono al pub- 
blico le catene dell’Apostolo. 








Sabato 27. — Natalizio di S. M. Gu- 
glielmo II imperatore di Germania. — Oggi 
pagamento degli stipendi agli impiegati go- 
vernativi. 
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8. -FERRARA, 
{ duchi d'Este 
di Bart. Pl 


CASTELLO 


su disegno 
ti nel 18385. 


22 DO Lunedì 


S. Vincenzo, martire. 


Sub martirio colla sorella Oronte, od 
Uronzia, in Ispagna l'anno 290 8. Gaunden- 
rio, vesc, di Novara dal 397 al 417. 8. Do- 
meni ibate a Sora(Caserta), morto l'a. 1031. 

S. Blesilia, mati i romana (Baronio: anno | 
qui? N, Ana à , persiano, martire sotto 
Cosroe, tra 2 6106 6028 circa, venerato a 
Venezia N, Irene, vedova a Roma (sec. ILI- 
IVI, Bs ] Calafato, da Messina, 
Vergine clariasa, nata l'a. 1430, morta l'a. 1484. 

Effemeride storica. 1866: 11 nuovo MI- 
nistero La Marmora si presenta alla Camera. 

Muore a di va, all'età di vent'anni, il 
principe Uddone, ultimo figlio di Vittorio 
Kmannele IL. — 1896: Espulsione dalla colonia 
Fritrea di pad Lazzaristi franc« sospetti 
di connivenza i nem 1896: In seguito 
agli accordi stipulati col Negus il presidio 
italiano abbandona onorevolmente 11 forte di 
Makallè col materiale tr sportabile e | feriti. 
1 prode tenente colonnello Galliano « l'ul- 
timo di tutti, tra l'amuinirazione degli stessi 
pemici. 

Un pensiero poetico. 
Han gli stossi delitti un vario fato 
Quegli diventa Re, questi è impiccato, 


PIONOTTI. 


È + 


| (16534-1549). 


| (520-604): lib. ITI, dei Dialoghi, e, XIV. 


7 





























21 21 Domenica 8: 
Yx S. Agnese, verg., martir 


Romana: subì il martirio circa l'a. 8 
— B. Michele, da Firenze, eremita cam 
dolese, morto l'anno 1522. — S. Epifa 
veso, di Pavia dal 466 al 496. 

Effemeride storica. — 1882: La 
mera dei deputati approva la nuova leg 
elettorale politica, con le modificazioni 
trodottevi dal Senato. 


Pensieri poetici. 


Rinfacciare il peccato 
Altrui mai non conviene; 
Ma rinfacciarlo a chi ti fa del bene 
E da solenne ingrato, 
Luvrcr FraccHnI detto il CLas 


d 


Ne'lacci stessi 

Che ordisce a'danni altrui 

Alfin cade, e s’intrica il più sagace. 
METASTASIO. 


* 


. In un sol parto 
ja fatica e l onor nacquero in terra. 


Tes 


23 23 Martedì 
Sposalizio di Maria vergine.” 


Festività iniziatasi nel sec. XV a Chartré 
(Francia, Eure-et-Loir), favorita da Giovanni 
Gersen (1363-1429), approvata da Paolo Il 
— S. Emerenziana, mart, a Rom 
304. — 
4560. — 


° 
l'anno S. Amasio, vesc. di Teano, dall 


346 al S, Messalina, da I'oligno, ve 
gine, martire sotto Decio (250-251). — 8. Gre 
goria, vergine, vicino a Spoleto, poi abitantifi 
a Koma, rammentata da s. Gregorio Magnd 


Effemeride storica. — 1871: I Garibaldin 
vincono i Prussiani a Digione, Durante la bat 
taglia decisiva muoiono Giorgio Imbriani 


Giuseppe Cavallotti, — 1875: Il deputato Bei 
nedetto 
nistro Cantelli sugli arrosti di Villa Ruff. 


Cairoli interpella alla Camera il n 


Un pensiero poetico. 


Così chi giunge a casi aspri e infelici 

Nel suo misero stato ha privilegio 

DI conoscer da' falsi i veri amici, 
Gozzi. 


° 


+ » + rispetto 
Innanzi al padre è naturale istinto. 
METASTASIO. 


ì Ca 
a sl 


Te e P. Pa Ad a 
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DA Mercoledì 342 


S. Eugenio, martire. 


Si sa di lui che morì per la fede a Neo- 
sarea, con s. Mardonio e più altri. — S. Ti- 
oteo, da Listri, in Licaonia, vesc. d’ Efeso, 
artire (sec. I). — S. Feliciano, vesc. di Foli- 
o, martire sotto Decio (250-251). — S. Zama, 
‘imo vescovo di Bologna, dal 270 al 320. — 
Surano, abate, ricordato nel libro IV dei 
ialoghi, c. XXII, di s. Gregorio Magno (590- 
)4). — B. Marcolino, da Forlì, domenieano, 
orto l’a. 1397. — S. Sofio o Cadoco, vese. di 
enevento, e s. Benigno, suo arcidiacono, mar- 
rizzati dagli ariani l’a. 490. — S. Teodoro, 
ese. di Mira (Licia) l’a. 787, venerato a Ve- 
ezia. — S. Esuperanzio, vesc. di Cingoli (fine 
el sec. V). — B. Rainaldo, crocifero. — Ss. Ba- 
a, vescovo, da Antiochia, e Timoteo e Aga- 
o suoi discepoli, martiri in Sicilia. 


Effemeride storica. — 1875: Arriva a Roma 
iuseppe Garibaldi, eletto deputato del I e 
collegio di quella città, per propugnare in 
arlamento il suo disegno del deviamento 
el Tevere. — 1896: Il Negus ordina alla sua 
anguardia di avanzare insieme al batta- 
one Galliano in direzione di Adagamus sino 
Dongolò, dirigendo nel tempo stesso il 
osso del suo esercito in più favorevole po- 
ione verso Ausen. 


| 


B. Alberico, abate. 


Fu dell'ordine cisterciense e morì l’anno 
109. — S. Atanasio, vescovo di Sorrento, sul 
incipio del sec. VI. — S. Teofanio, da Cen- 
bceelle (sec. VI). — S. Paola, da Roma, vedova, 
bbadessa a Betlemme, morta l’a. 404. 


. Effemeride storica. — 1886: Muove da Mon- 
hallo per Saati a rinforzare il presidio, un 
attaglione di 500 uomini e 50 irregolari agli 
redini del tenente colonnello De Cristoforis, 
quali, giunti presso Dogali furono sorpresi 
‘a Ras Alula con tutto il suo esercito e assa- 
i. Dell’eroico manipolo italiano rimasero 
orti sul campo 418, tra ufficiali e soldati 
dbmpreso il comandante. — 1890: Il generale 
rero alla testa di 6000 uomini e con 6 pezzi 
li artiglieria, tra le accoglienze festose della 
opolazione entra in Adua per unirsi a Me- 
elik contro ras Mangascià. 


Pensieri poetici. 


La bontà infinita ha sì gran braccia 
Che prende ciò che si rivolge a lei. 
DANTE. 


* 


Virtù viva sprezziam, loliamo estinta. 
LEOPARDI. 


n N S 
(1° mese - 4* settimana) 


26 Venerdi 340 | i 





2 25 Giovedì 84 
Conversione di s. Paolo apost. 


Prima fiero persecutore de’ cristiani, sotto 
il nome di Saulo, poi apostolo delle genti: 
v. 29 giugno. — S. Proietto, diacono, martire 
(sec. III). — B. Angelo, da Gualdo Tadino 
(diocesi di Nocera), eremita di Camaldoli. — 
S. Artema, da Pozzuoli, fanciullo, martire, 
con Antimasio, Sabino, Leodocio e Teogene. 


Effemeride storica. — 1885: In seguito al- 
l’eccidio della spedizione Bianchi nel territo- 
rio di Aussa, e col consenso dell’ Inghilterra, 
il comandante della Castelfidardo sbarca con 
un centinaio d’uomini a Beilul, dichiarandolo 
territorio italiano. Il piccolo presidio egizia- 
no viene disarmato e inviato a Massaua, — 
1886: Ras Alula con ‘10,000 uomini muove 
contro le fortificazioni di Saati, occupate dal 
maggiore Boretti a capo di due compagnie, 
una sezione di artiglieria e 300 irregolari. Gli 
Italiani oppongono un’eroica resistenza, co- 
stringendo il Ras a ritirarsi dopo gravissime 
perdite. 


Un pensiero poetico. 
Di gioia 
Quando ella è troppa, anco l’incarco opprime 


Quanto il dolore. 
ALFIERI. 





2 Sabato 339 


S. Giovanni Crisostomo. 


Detto Crisostomo da voci greche signifi- 
canti bocca d’oro, per la sua straordinaria elo- 
quenza, Morì, dopo molte persecuzioni sof- 
ferte, l’a. 407. — S. Vitaliano, papa dal 657 
al 672. — S. Giuliano, mart. di Sora (Caserta). 
— B. Manfredo Settala, milanese, eremita. — 
S. Devota, vergine corsa, mart. nella persecu- 
zione di Diocleziano (284-305). — S, Flaviano, 
romano, martire a Montefiascone (sec. IV). — 
S. Emiliano, vesc. di Trevi, l’a. 298, martire. 


Effemeride storica. — 1871: Il Senato ap- 
prova il disegno di legge per il trasferimento 
della capitale a Roma, dichiarando avere Fi- 
renze bene meritato della patria. — 1883: Par- 
tenza ‘del viaggiatore Gustavo Bianchi per 
una nuova spedizione in Abissinia, durante la 
quale muore trucidato dagli indigeni. 


Pensieri poetici. 


Ognuno i suoi difetti ed i suoi mali 
Render vorrebbe al mondo universali. 
PIGNOTTI. 


è* 


Se regna in tuo favore l'opinione 
Fa' quel che vuoi, chè sempre avrai ragione. 
CASTI. 





A + Pu 


i 1900 


bat 


i. 


6. - FIRENZE. 


PaLAZZO STROZZI 


14580 su 
finito 


eretto nel 


da Matan Il 1553 dal Cronaca. 


29 29 Lunedì 


S. Francesco di Sales. 


Vescovo d 
soavità; morì l'a. 
Lucca (s IVI 
rizzato dagli ariani a 
facchini (sec. VI). ostanzo, veso 
rugia (sco. 11) Sa, Papia e Manro, 
romani (sec. LII o 1V). Ne. 
compagni, martiri a Todi, circa l'a. 
DB. Villana Botti, matrona, da Firenze, 
terz'ordine domenicano 
Na, Severa, Massimo, Seconda, 
dio e Flaviano, martiri (principio del sec 
+ RN, Bacolo, vi (1 Sorrento (s 
8, Potamio, 0 Potarmione, vescovo (sec 


Effemeride storica. 
Leopoldo ll di Lorena, 
s0a0a. 


16 na, 
N. Aquilino, 
Mil ino, 


prote, 


DD. « 


1870: Muore 


Pensieri poetici. 


Un consiglier infido 
Anche giusto, è lo sdegno. 


{ MretASTASIO, 


e” “ 
.+ Dove 


Bemina l'ira, il po ntimento miete. 
Ao Manzoni. 





disegno di Benedetto 


3534 


Ginevra, fu detto il santi == 


S. Valerio, vesc 


morta l'a. 1360, 
Marco, Calen- 


e VII). 
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Neustio e ottanta 
309, 





del 
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già granduca di To 
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+ S, Cirillo, vescovo. 


Oriundo d'Alessandria d'Egitto, presiedè 
l'a, 431 in Kfeso il terzo concilio ecumenico 
a nome di papa Celestino I, e morì l'a. 444, 
B, Bartolomeo da Pisa, monaco camaldolese,gf 
morto l'a. 1224. i 


28 


Effemeride storica. — 1896: Il governo difl 
Roma telegrafa al Baratieri di non aderire alli 
convegno domandato dal Negus, perchè l’Itàa 
lia non può trattare se prima non ha otte» | 
nuto una vittoria sopra il nemico. 


Pensieri poetici. 


L'ambizion e il bisogno il lor dominio 
Stendon per tutto, e le più saggie teste 
Han più volte ridotte all'esterminio. 

SALV. Rosa, 


é 


as 
Alla morte in un punto s'arriva 
O con le brune o con le bianche chiome. 

PRTRARCA. 


° 


Ad atti egregi è sempre sprone 
Amor, chi ben l’estima, e d'alto affetto 
Maestra è la beltà. 

LEOPARDI. 


” 
|} 
| 


30 Martedì 336. 


S. Ippolito, prete, martire. | 


È detto d'Antiochia, per distinguerlo d 
altri santi dello stesso nome, Fu coronato di 
martirio nella persecuzione di Decio (250-261). È 

S. Aldegonda, vergine, abbadessa, mortal 
l'a. 680. — S, Felice III, papa dal 483 al 49208 

S. Armontario, vesc. di Pavia (sec, VII ). | 
— S, Savina, matrona, da Lodi, forse della; 
famiglia de'Trissini (sec, IV). — 8. Peregrino | 
greco, nominato a Calatabellotta (?) in Sicilia. 

B. Giacinta Mariscotti, morta l'a. 1640, ve-d 
neruta a Viterbo (Roma), — B. Guidone, morto4 
l'a, 1262, venerato a Cetona (Siena). 


Effemeride storica, — 1896: Il Negus d 
Ausen congeda il battaglione Galliano e lo f 
accompagnare da numerosa scorta sino 
campo italiano, trattenendo in ostaggio alcuniQ 
ufficiali nella speranza di imporre all'I 
una pace a patti disonorevoli. 


30 


Pensieri poetici. 


. + L'uom vile 
Più di una volta” muor pria di morire, 
E una sola il coraggioso. 


è 


Han principio dal Ciel tutti gl'impert. 
RA € 


» 
è 


MONTI. 


è 
- 


» Li 






831 Mercoledì 335 
i S. Giulio, prete. 


Promosse Ja fabbrica di molte chiese; il 
i corpo riposa nell’isoletta di s. Giulio, nel 
o d'Orta (Novara); visse dal 330 circa, al 
. — S. Geminiano, vese. di Modena, morto 
ino 348. — B. Ludovica Albertonia, nata a 
ma la. 1474, vedova, francescana, morta 
no 1533. — S. Marcella, vedova romana 
i, V). — Ss. Ciro e Giovanni, martiri, ono- 
a Vico Equense (Napoli). 










Effemeride storica. — 1891: Dimissioni del 
istero Crispi dopo il voto della Camera 
l'ordine del giorno Villa, per la legge di 
Bnaccio sugli alcool. 


Pensieri poetici. 


Assolver non si può chi non si pente; 
è pentire e volere insieme puossi, 

er la contradizion che nol consente. 
DANTE. 


® 


È della vita indegno 
a lei pospon la gloria; a ciò che nasce 
Bla è comun: delle alme grandi è questo 
prio e privato ben. 
METASTASIO, 



























2 Venerdì 333 
Fa Purificazione di Maria. 


)buesta festa rammenta il rito ebraico, 
ritto alle madri (Lev., XII, 6-8), adem- 
anche da Maria (Matt., II, 5). Credesi 
nità al tempo di Giustiniano I (imp. dal 
al 565) o sotto s. Gelasio (pp. dal 492 al 
in sostituzione delle feste pagane luper- 
Pp. s. Sergio I la riordinò, circa l’a. 689, 
Wungendovi la processione delle canaele, 
che venne poi detta questa festa: cande- 
o candelora. — S. Aproniano, martire ro- 
o peo. ILI o IV). — Ss. Fortunato, Feli- 
,s Fermo e Candido, e altri, martiri a 
ia 305 ?). — $. Laureliano, martire a 
È sotto Decio (250-251). — Ss. Lorenzo e 
ilito, martiri, venerati a Fossombrone. — 
pdippo, vescovo di Lentini (Siracusa): 
UV. — S. Lorenzo, benedettino italiano, 
evo di Canterbury, morto l’anno 619. — 
. Clara, o Chiara, da Rimini (Forlì), fran- 
ana, morta l’anno 1346. 

emeride storica. — 1896: Menelik spo- 
ssima lo fa avanzare tra Adua e Adi- 
accompagnato dagli ostaggi i:aliani. 


Un pensiero poetico. 


Ò è il tuo fallo se il rimorso è nato 
MONTI. 


nuovamente il suo esercito e con mossa | 


Fr oa # fe 


(0-20 mese - 5° a 


I Giovedì 334 


S. Severo, vescovo. 


Fu vescovo di Ravenna dal 283 al 348. — 
S. Severo, martire, ricordato pure a Raven- 
na (284-305). — S. Ignazio, vescovo d’Antio- 
chia, martire l’anno 114. — S. Orso, prete, 
da Aosta. — SS. Brigida, vergine scozzese 
(sec. VIII-IX). — S. Verdiana, vergine, pa- 
trona di Castelfiorentino, morta l’anno 1222. 
— B. Antonio Peregrino, della famiglia Man- 
zia, morto l’anno 1267, onorato a Padova. — 
B. Andrea, da Segni (Roma), minorita ad 
Anagni, a'tempi di Bonifacio VIII (pp. dal 
1294 al 1303). 


32 


Effemeride storica. — 1868: Il ministro 
Menabrea annunzia alla Camera ed al Senato 
la promessa di S. A. R. il principe Umberto 
colla cugina S. A. R. la principessa Marghe- 
rita, figlia del duca Ferdinando di Savoia. 


Pensieri poetici. 


. + . in questo secolo 
L’ abito è tutto. 
GUADAGNOLI. 
è» 


- 


Un consigliere infido 
Anche giusto è lo sdegno. 
METASTASIO. 





84 83 Sabato 332 


S. Biagio, vescovo, martire. 


Nativo di Sebaste (Palestina), e vescovo 
della stessa città, martirizzato circa l’a. 316. 
— S. Lorenzo, vescovo di Spoleto dal 552 al 
563. — S. Salvatore, vese. di Belluno (sec. II). 


Effemeride storica. — 1865: Il re Vittorio 
Emanuele, offeso per la dimostrazione ostile 
della quale turon fatti segno gl’invitati ad un 
ballo di Corte, lascia Torino e si reca a Fi- 
renze. 


Pensieri poetici. 


La celia in sè non è che scherzo lieve 

E per serbarsi tal, d’acerbità 

O di malignità peccar non deve. 
BORSINI. 


& 


+ 


+ . impara 
Che chi troppo ti loda 
La lode ti farà costar poi cara. 
PIGNOTTI, 
® 


Spesso si perde il buono 
Cercando il meglio. E a scegliersi il sentiero 
Chi vuol troppo esser saggio 
Del tempo abusa e non fa mai viaggio. 
METASTASIO, 







































SETTI be "i 
x AR + Rec ‘NE TO 
GENNAIO-FEBBRAIO — ( settim 


MEMORANDUM 
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Giovedì 1. — Agli albi municipali 4 

Domenica 28, — \ pubblicano per 15 giorni le liste elettorali con 

merciali e le liste di leya. — Per questo mes 

e per tutto marzo sono vietati la pesca e 

commercio dei temoli e dei latterini: e sin 

La a tutto maggio la pesca delle ariguste. - 

‘ Estr. Prestito a premi della Croce Rossa Iti 

liana e del Prestito Unificato fiorentino 188 

i — Scadenza delle cedole del Prestito a pren 
e frutt. della città di Napoli (1871). — Fini 

il mese di Rumadan per im ani. Ultim 

giorno di digiuno, 


Ì 








eee eee“ 


Lunedì 29. Oggi, domani e doman Venerdì 2. — Un noto proverbio 
l'altro, uitimi giorni di gennaio, a Milano e { scano intorno alie vicende metereologiche 
in altri Inoghi della Lombardia, sono detti i | oggi, dice: * Per la Santa Candelora (la 
tre giorni della Merla, e si crode che siano | rificazione), se nevica o se plora (piove), de 
giorni freddissimi. l'inverno siamo fuora; se pri o solicel 

siamo a mezzo inverno ,. — Oggi e i due gior 
successivi grande Beiram per i mussulm 





Sabato 3. — A Modena commemorazio®i 
Martedì 30, patriottica del tentativo insurrezionale di CI 
x Menotti. — Oggi in Livorno comincia il @ 
i nevale, per speciale costumanza della cittàB 
i seguito ad nn voto fatto nel 1742 dopo nogj 
fortissimi terremoti. Ri 
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Mercoledì 31. — A Modena fiera di 
8. Geminiano. , 


i dnaaseseuaeae:ziinize 
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dota nagezzanzagiaeec:i 
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FEBBRAIO 
MEMORANDUM 
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Domenica 4. — Festa di S. Agata a Ca- 
ila, col giro del Santo Corpo. Passeggiata 
Ile'ntuppatedde(*) (ora presso che in disuso). 
Genetliaco della Principessa Maria Elisa- 
a, Duchessa di Genova, madre di S. M. la 





Giovedì 8. — 


(6° settimana) 





gina (1830). 


“) Donne mascherate in un manto di seta nera. 









Lunedì 5. — La repubblica di San Ma- 
o festeggia l'anniversario della sua libera- 
ne dal card. Alberoni (1740): le campane 
la città e dei castelli suonano a festa già 
tre giorni. — Festa e fiera di S. Agata al 
higno (Genova). 


Martedì 6. — Nascita del Principe Tom- 
0, Duca di Genova (1854). — Pagamento 
e pensioni governative di prima categoria 
L oltre le 500 lire annue). 


fercoledì 7. — Anniversario della mor- 
Pio IX (1878): funebre commemorazione 
bDma nella basilica di S. Lorenzo extra 
8, 








Sabato 10. — Scade la prima rata bime- 
strale dellé imposte dirette erariali e sovrim- 
poste comunali e provinciali. Non pagando 
entro gli otto giorni successivi alla scadenza, 
il contribuente incorre nella multa del 4%). 
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ss 4 Domenica 881 
Y®r S. Gelasio, martire. 


Fu martirizzato per la fede a Fossom 
brone, con s. Aquilino, e altri. — 8. Eutichida 
martire romano. — Ss. Aquilino, Gemino 
Gielasio, Magno e Donato, martiri presso Fo: 
sombrone (Pesaro e Urbino). — S. Gelasio, d 
Piacenza, confessore, fratello di s. Opili 
(12 ottobre). — S. Obizio, bresciano (sec. XII 

- S. Veronica: colei che, secondo la pia 
dizione, avrebbe asciugato a Gesù condott 
a morte il volto madido di sudore e sangue 
(sec, 1). — S. Giuseppe, da Leonessa (Aquili 
degli Abruzzi), cappuccino, nato l'anno 1554 
morto l'a, 1612. — S.Gemmulo, mart. a Gaux 
(Varese lomb.). 


Effemeride storica. — 1882: La Camera ap 
prova la legge sullo scrutinio di lista nell 
operazioni elettorali politiche. 


Pensieri poetici. 





l’assa il pensier siccome sole in vetro 
Anzi più assai, però che nulla il tene. 
PETRARCA. 


7.- FIRENZE, 


* 


PaLazzo Veccuio o della Signoria 
Seggendo in piuma, 
In fama non si vien, nè sotto coltre. 

DANTE. 


costrulto per decreto del 1298, con disegno 


di Arnolfo di Cambio. 


st 6 Martedì 3 


S. Dorotea, vergine, martir 


D6 5 Lunedì 830 
S. Agata, vergine, martire. 


Nativa di Cesarea di Cappadocia, ma 
l'a. 806. — S. Guarino, vesce. di Bologna, 
vesc, card. di Palestrina (Roma) dal 11465 
1158, — P. Angelo, da Turci (Ubieti), ago 
Effemeride storica. 1885: Sbarca a Mas- | niano, morto a Napoli l’a. 1327. — B. Fr 


saua la prima spedizione italiana di circa 1000 | cesca da Gubbio (Perugia), del terz’ord 


Biolliana: subì il martirio per la fede 
l'a. 251, sotto l'imperatore Decio, E la pro- 
tettrice di Catania. S. Alice, vergine. 


momini condotti dal colonnello Saletta, salpata | francescano, morta in patria l'anno 1265, 
il 17 gennaio da Napoli per ignota destina- | B. Antonio, da Amandola (Ascoli Piceno), 
zione. 1886: La Camera dei Deputati ap- | stiniano, nato verso l'a. 1260, m. nel 1350 
prova la leggo sulla perequazione fondiaria. ù J 

Effemeride storica. — 1875: È assassir 
a Roma, negli uffici della Capitale Raffa 
Sonzogno, per opera di un esaltato setta 
messo su dal Luciani. — 1891: Primo mi 
stero Di Rudinì, con Nicotera, Colombo, L 
zatti, Branca, Ferraris, Villari, Pellonx, e € 
mirri. , 


Pensieri poetici. 


A'dubbj 
Chi presta fede intera, 
Non sa mai quando è l'alba, e quando è sera. 
MKTASTASIO, 


® 


Il mondo invecchia 
K invecchiando intristisce. 
Tasso, 


Pensieri poetici. 


E parte 

DI penitenza è il confessar la colpa 
Conoscerla arrossirne. 
METASTASIO, 


® 


La Virtù non muove guerra 
n Al diletti onesti è belli: 

Colà in ciel nacquer gemelli 

ll Piacero è la Virtù. 
PARINI. 


è 


Libertà, principio e fonte 
Del coraggio e dell'onor. 
MONTI. 








È die Red Re 
5 ‘| e; Li U 
È (2° mese - 6° settimana). 


| gie 7 Mercoledì 328 | 39 8 Giovedì 327 


S. Romualdo, abate. S. Giovanni Matha. 


Nato a Ravenna, della famiglia degli One- Con s. Felice di Valois (1127-1212) fondò 
fi. Fondò l’eremo di Camaldoli e l'ordine | l'ordine dei trinitarî, per il riscatto degli 
ile’ camaldolesi, con la regola benedettina: | schiavi: 1169-1213. — S. Invenzio o Evenzio, 
6-1027. — S. Massimo, vesc. di Nola (sec. II). | vesc. di Pavia (sec. II). — S. Onorato Casti- 






I- S. Paolo, vescovo di Brescia (sec. VII). — | glioni, vesc. di Milano circa gli anni 568-580. 
S. Riccardo, re d’ Inghilterra, morto a Luc- | — S. Ampellio, vesc. di Milano circa gli anni 

, recandosi pellegrino a Roma, l’a. 771. — | 667-672. — S. Commune, martire presso Vi- 

+ Giuliana, vedova bolognese (sec. IV). — | terbo (Roma). — S. Vittore, vese. di Napoli 


fi Lorenzo, vesc. di Siponto o Manfredonia | circa gli anni 492-498. — S. Gerolamo Miani o 
foggia) circa gli anni 488-546. — S. Teodoro. | Emiliani, nato a Venezia. fondatore della con- 

[goldato, martire sotto l’imp. Licinio (314-323). | gregazione di Somasca, quivi morto l’a. 1537. 
icordato a Venezia. — S. Vedasto, vesc. di 


ercelli, circa l’anno 553. — B. Antonio, da Effemeride storica. — 1864: Alcuni banditi 
igtroncone (Perugia), laico minorita ad Assisi, | napoletani compiono a San Marco in Lamis 
norto la. 1471. una delle più efferate stragi che registri la 


} storia del brigantaggio. 
Effemeride storica. — 1878: Muore il pon- 


efice Pio IX. Pensieri poetici. 
"ari "ni Son eloquenti gl’infelici, e tutto 
paanioni peglici, Dalle pene s'impara. Esse del cuore 
Nel mondo tutto Son le maestre. 
Tutto è soggetto a cambiamento. MONTI. 
METASTASIO. 
® 
® ene» ODI SI fids 
ran segreto è la vita, e nol comprende Alla mentita faccia del piacere 
he l’ora estrema. Corre al delitto, e la miseria abbraccia. 
MANZONI. METASTASIO. 


40 9 venerdì 32% | 4 10 Sabato 33 


S. Apollonia, vergine, martire, S. Scolastica, vergine. 


D’Alessandria d’Egitto, soffrì, l'a. 249, fra 
e altre pene-del martirio la rottura dei denti, | morta l’a. 543. — Ss. Zotico, Ireneo, Giacinto, 

i fedeli perciò si raccomandano alla sua | Amanzio, e dieci soldati, martiri a Roma, 
intercessione appunto nel mal di denti. — | circa l'a. 250. — S. Sotere o Salvatrice, verg. 
is. Alessandro e altri trentotto, martiri, a | romana, mart. l’a. 304. — S. Silviano vese. di 
oma. — S. Rainaldo, o Rinaldo, vescovo di | Velletri (Roma): sec. VI. — $S. Guglielmo, ere- 
Nocera dal 1222 al 1225, e protettore della | mita, morto l’a. 1157, nella solitudine detta 
ìtessa città. — Ss. Ruffino, Memore, Sabino, | Stabulum Rhodis (Radicofani, in prov. di Sie- 
> Pietro I, vescovi di Canosa di Puglia (Bari | na ?). — S. Pellegrino, onorato a Piacenza. — 
lelle Puglie), il primo morto poco dopo | S. Arnaldo dei Cattanei, da Padova, ab. be- 
"a. 499, il secondo l’a. 514, il terzo: VI sec., ih] nedettino (sec. XIII). — B. Leonardo da Fo- 
Quarto: VIII secolo. — Ss. Sabino, vesc. di | ligno, minorita, nato l’ a. 1204, morto nel 1290. 
\vellino (sec. II ?), a Romulo diacono della | — B. Guglielmo Zucechio, onorato ad Alessan- 
stessa chiesa, venerati ad Atripalda (Avelli- | dria, vissuto circa l’a. 1377. — S. Pascasio, ab. 
no). — Ss. Sabino ed Eunomio, vescovi nelle | benedettino, fondatore della congregazione 
Puglie. — B. Erizzo dei Caponsacchi, gene- | di Valle di s. Croce, morto a Lesina (Foggia). 
ale della congregaz. di Vallombrosa, morto 
a. 1094, ricordato nella diocesi di Fiesole. — Effemeride storica. — 1889: Pubblicazione 
8. Felice iuniore (sec. V), vesc. di Nola(Caserta). | del Decreto Reale che approva il testo unico 


Éffemeride storica. — 1876: A Roma, sul della nuova legge comunale e provinciale. 
ianicolo, viene festeggiato con grande so- Pensieri poetici. 

ennità l’anniversario della proclamazione 
fiella Repubblica romana del 1849. Benchè 
nfermo, vi interviene Garibaldi a pronun- 


Di Norcia (Spoleto), sorella di s. Benedetto, 




















Per racquistar sè stesso 
Tutto si può soffrir. 


iare il discorso commemorativo. METASTASIO. 
è 
Un pensiero poetico. Tutto però quaggiù divora il tempo 
Ingegnati, se puoi, d'esser palese., DANTE. L’opre e i pensieri. MONTI, 


" 


Pe " 
ib de ‘do e 
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+. Beati sette fondatori. 


(Settnagesima). 


Sono così detti 1 fondatori dell'ordine 


de'serriti o serci di Maria: Bonfilio de' Mo- 
nald HBonagiunta de' Manetti, Benedetto 
d'Antella, Uguccione Ricovero, Alessio de'Fal- 
conleri, Gherardino de' Mellori, e Amideo 
Amidel, tutti fforentini (sec. XIII). N. Ca- 
strense, o Castreso, vescovo, patrono di Ma- 
rano di Napoli, venerato anche a UVapua (Ca- 
serta): del tempo di Genserico, re dei Van- 


43 12 Lunedì 82 
S. Gaudenzio, vescovo. 


Diresso la chiesa di Verona (sec, V). 
A. Modesto, diacono mart. a Benevento (sec. 
II o IVI S. Benedetto Revelli, vesc. d'Al- 
benga (sec. IX), patr, di Taggia (Porto Mau 
rizio). S, Costanzo (sec. XII), onorato a 
Bros ia. NS. Goslino abate benedi ttino, 
Morto circa l'anno 1061, celebrato a Torino. 

Effemeride storica. — 1896: Defezione dal 
campo italiano di ras Sebath e Agos l'afari, 
che con 600 nomini passa: Mi nemico, 


Pensieri poetici. 


Ricchezza d'oro è giola di fortuna 
Vagliono men che forza di belt rido, 
In tutto ll mondo non < sa alenna 
La qual non ceda a giovanile etad: 


Gozzi 


® 


Se Dio veder tu vuol, 
Guardalo in ogni oggetto, 
Cercalo nel tuo petto 
Lo troverai con te. 

À METASTASIO, 


FIRENZE, Poxrte VeccuIO, il più antico della città, costruito nel 1177. 










a dai 































dali (428-477). — S. Lazaro, vesc. di Milano 
dal 428 al 449, — S, Calocero, vesc, di Ravenna 
dal 127 al 132, — Ss, Ippolito e compagni, 
martiri ad Avellino, l'a. 306, — S. Secondino, 
vesc. di Troia (Foggia: l'antica Teana). — 
Ss. Ruffino, e compagni, martiri, onorati a 
Pistoia. — B, Nicola da Giovinazzo (Bari 
delle Puglie), domenicano, morto l’a. 1268. 

Effemeride storica. — 1873: Don Amedeo I 
re di Spagna manda alle Cortes un messaggio 


annunciando la sua irrevocabile deliberazione 
di abdicare, 


| 





44 13 Martedi 822 
S. Giuliano, martire. 


Subì Il martirio a Lione, — S. Benigno, 
prete, mart. a Todi (Perugia): sec. 1II o IV. 

Ss. Fosca, vergine, e Maura, martiri a 
Ravenna, circa l’anno 250. — S, Gregorio IT, 
papa dal 715 al 731, — S. Caterina de’ Ricel, 
da Firenze, domenicana, n, nel 1522, m. nel 1589 
(Migne), venerata a Prato (Firenze). — 8. Giu- 
liana, matrona, onorata a Torino (sec. LIT). — 
S. Pietro, vese, di Vercelli (Cornelio Flami- 
nio). — S, Stefano, ab, a Rieti (Perugia), ram- 
mentato da s., Gregorio magno, papa dal 590 
al 604, nei Dialoghi (IV, 39), — Ss. Aimone e 
Veremondo, della famiglia de' Coril, da Tur-. 
bigo (Milano), venerati a Meda (Milano). Fio- 
rirono nel sec, VIII. — B.s Fustochia, vergine 
padovana, benedettina, morta l'a. 1469, 


Effemeride storica. — 1867: È sciolta la Ca- 
mera dei Deputati, e i Collegi elettorali ven- 
gono convocati per il 10 di marzo, — 1896: 
Le truppe italiane occupano le storiche al- 


ture di Saurià, da poco abbandonate dagli | 
Scioani, 


Un pensiero poetico. 


È . talor nmfltà spegne disdegno 4 
Talgr l'infiamma, PETRARCA, 





LI 


Cis e) < r ks! 

















5 14 Mercoledì 821 


Ss. Valentino, prete, martire. 


Vittima dell’ottava persecuzione a Roma, 
tto Claudio II, circa l’a. 269. — S. Valen- 
0, vese. di Terni (Perugia), martire, nel 
. III. — Ss. Vitale, Felicola, e Zenone, mar- 
i a Roma. — Ss. Modestino, Fiorenzo, e 
&viano, onorati ad Avellino, il primo: vesce. 
atrono della città, morto l’a. 305. — S. Eleu- 
leo, vesc. di Ravenna (sec. II). — S. An- 
tino, ab. benedettino. a Sorrento (Napoli), 
brto l’ a. 625. — B. Cristina Visconti, da Spo- 
o, vergine del terz’ordine agostiniano, 
brta l'a. 1453. 


Effemeride storica. — 1875: Con Regio De- 
kto in data d’oggi, viene approvato lo Sta- 
o dell’Accademia dei Lincei, rinnovato per 
era di Quintino Sella. — 1882: La Camera 
Deputati vota la nuova legge elettorale 
tica. 


Pensieri poetici. 


Rende giusto un tradimento 
Chi punisce un traditor. 
GUERRAZZI. 


Ca 


Frate, tu vai 
altrui mostrando, e non vedi il tuo fallo. 
ARIOSTO, 


16 Venerdì 


S. Samuele, profeta. 


Fu giudice, o capo supremo degli Israe- 
e visse dal 2849 al 2947 del mondo (Migne). 
S. Onesimo, vescovo di Efeso (sec. II). — 
Procolo, Efebo, e Apollonio, martiri, ri- 
dati a Terni. — S. Giuliana, vergine, mar- 
e, ricordata a Napoli. — S. Faustino, vesc. 
Brescia (sec. IV). — S. Eulalio, vesc. di 
facusa, prima del sec, IV. — B. Gregorio X, 
Da dal 1271 al 1276, morto ad Arezzo. — 
Filippa Marera, vergine minorita, morta 
1236, onorata negli Abruzzi. 


519 













Effemeride storica. — 1891: Brillante com- 
timento delle truppe italiane presso i pozzi 
iHalat contro migliaia di Abissini scesi a 
ziare entro i nostri confini. 


Pensieri poetici. 


Domanda 
Più maturo consiglio 
Dubbio sì grande. 
METASTASIO. 


è 


Jn riso il quale senza fren sprigionasi 

er bagattelle, è indizio d’una testa 

Bopra cui si può metter l’appigionasi!, 
BorsInr. 


. fe > 4 ir ; 
4 è Lone 4 si hi P 
lei ù ati # 
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46 15 Giovedì 820 
Ss. Faustino e Giovita, martiri. 


Figurano tra i martiri della terza perse- 
cuzione, sotto l’imperatore Adriano, l’a. 134, 
— S. Cratone, mart. a Roma (sec. III).-— 
S.Agape, verg. mart. a Terni(Perugia),sec.IIIL 
— S Decoroso, vesc. di Capua (Caserta), mor- 
to l’a. 693. — S. Severo, prete, ricordato negli 
Abruzzi: ne parla s. Gregorio magno, papa 
dal 590 al 604 (Dialoghi, I). — S. Antilia, verg., 
mart., presso Arezzo (sec. IV ?). — S. Fausto, 
benedettino (sec. VI), ricordato a Roma. 
S. Walfrido, ab. a Monteverde (Avellino), mor- 
to l’a. 764. 


Effemeride storica. — 1867: È pubblicato 
in tutta Italia un manifesto dei Deputati di 
opposizione, che biasima severamente il Mi- 
nistero Ricasoli per la sua politica ecclesia- 
stica e per lo scioglimento della Camera. 


Pensieri poetici. 


. Giudice ingiusto 
Delle cose è il dolor, 
METASTASIO, 


to 


a 


Chè se in core ambizion s’alloga 
Ogni altra passion vince e soggioga. 
CASTI, 


17 Sabato 


S. Canuto, re. 


Resse la Danimarca dal 1080 al 1086. — 
Ss. Faustino, e altri quarantaquattro, martiri 


48 318 


a Roma. — S. Saturnino, Castulo, Magno, e 
Lucio, martiri, onorati a Terni (Perugia)! 
sec, III: — Ss. Donato e Solono, fratelli, vi- 


centini, martiri, l’a. 298. — Ss. Donato, Se- 
condiano, Romolo, e altri ottantasei, martiri 
a Concordia Sagittaria (Venezia), nella per- 
secuzione di Diocleziano e Massimiano (284- 
305). — S. Habetdeus, vesc. di Luni, mart. nella 
persecuzione dei Vandali (437-504). — S. Cri- 
sanziano, mart. presso Aquileia. -- S. Consta- 
bile, ab. a Cava de’ Tirreni (Salerno), morto 
circa l’a. 1185. — S. Silvino, vesc. di Cremona 
dal 733 al 772 circa. — S. Benedetto, benedet- 
tino, vese. in Sardegna, venerato a Cagliari 
(sec. XII?) — B.Luca Belludo, minorita, morto 
l’a. 1269, onorato a Padova. — B. Barnaba, da 
Terni (Perugia), minorita, morto la, 1474. — 
B. Alessio Falconieri, fiorentino (v. 11 febbr.). 


Effemeride storica. — 1877: Si inangura a 
Milano, sotto la presidenza di Enrico Bignami, 
un congresso d’internazionalisti legali, in Op- 
posizione a quelli tenuti in altre parti d’Ita- 
lia dagli iniernazionalisti rivoluzionari. 
1878: Solenni esequie alla salma del ponte- 
fice Pio IX, celebrate a Roma, in Vaticano. — 
1880: Umberto I inaugura la III sessions 
della XIII legislatura del Parlamento italiano, 





se 





1900. 


Domenicen 11. — Pellegrinaggio al Monte 
Senario presso Firenze. 








» 
ì 
Lunedì 12. — 
Martedì 13. Pagamento delle pen- 
sioni governative di terza categoria (superiori 
a L. 1500 annue). 
i ‘. 
è 
> & 
< 


Mercoledì 14. — In Inghilterra e nelle 
colonie festa tradizionale di S. Valentino. 
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Giovedì 15. — Affissione all'albo f 
torio di ogni singolo comune delle liste e 
torali politiche e amministrative, sino alla 
di febbraio, 
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Martedì 20. — Anniversario della esal- 

gione al Pontificato di S.S. Leone XIII (1878). 
Estrazione prestito a premi città di Bar- 
ta (1870). 





{ Mercoledì 21. — Pellegrinaggio alla ab- 
zia di Monte Cassino. — Pagamento delle 
nsioni governative di seconda categoria (su- 
riori a L. 500, ma non a L.1500 annue). 


or II 
FEBBRAIO (8° settimana) 
MEMORANDUM 


Giovedì 22. — Giovedì grasso (Berlin- 
gaccio). — Le Biblioteche governative sono 
chiuse. Sono pure chiuse le scuole e non si 
riaprono di solito che dopo le Ceneri. — An- 
niversario della nascita di Washington (1732), 
festeggiato agli Stati Uniti di America. 





Venerdì 23. — Venerdì grasso. — Ve- 
nerdì dello Gnocco, o Gnoccolare, antichissi- 
ma festa popolare a Verona. 
















"Sta ib. 
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9.- GENOVA, 
MoxuxmEnto A Cristororo CoLomBpo 


opera di diversi egregi scultori, disegno 
generale del Canzio (1846). 


50 19 Lunedì 


S. Corrado, eremita. 


SI crede appartenesse alle famiglie pia- 
centine de' Confalonieri e de'Landi (sec. IV). 

8. Gabino, prete, mart. a Roma, l'a. 295. 
— 8, Mansueto, vesc. di Milano dal 672 al 681. 
+ N. Barbato, vescovo di Benevento, morto 
l'a. 682, — DB, Pietro da Monticolo (7), minorita, 
morto a Sirolo (Ancona). 


316 


Effemeride storica. — 1867: Circolare del 
ministro Ricasoli che spiega le cause che pro- 
Yvocarono lo scioglimento della Camera e 
confuta il manifesto lanciato al paese dalla 
opposizione parlamentare. 


Pensieri poetici. 


Aalda costanza 
D'ogni disastro è vincitrice. 
MoxtI. 


° 


Aimile è la ragione a un lento foco, 
Che con attività senza fracasso 

Tutto purga e depura a poco a poco, 
CASTI. 
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+ S. Simeone, vescovo. 


Vescovo di Gerusalemme, martirizza 
sotto Tralano l'a. 106. — Ss. Massimo, Clau 
dio, Prepedigna, Alessandro, e Cuzia, mar 
presso Ostia (Roma): sec. III o 1V. — S. Ep 
meneo, prete, martire bresciano. — B. Bens 
tivoglio, minorita, onorato a S. Severin 
Marche (Macerata), — Ss, martiri di Lentin 
(Siracusa) anno 260 circa. — Ss. Costanza, A&EL 
tica, e Artemia, vergini, ricordate a Romaeff 
(sec. IV). S 


Effemeride storica. — 1864: A Pisa viend 
festeggiato solennemente il III centena 
della nascita di Galileo Galilei coll’ intervent@ 
del ministro della Istruzione, Michele Amari 
e delle rappresentanze di tutte le Università 
italiano. — 1878: Si riunisce a Roma in Va 
ticano il conclave per la nomina del succes 
sore di Pio IX. 


Pensieri poetici. 


Il buon si perde 
Talor cercando il meglio. 
METASTASIO. 


” 


Chi troppo in alto sal cade repente . 
Precipitevolissimevolmente. 
ARIOSTO. 


51 20 Martedì 8315) 


S. Eleuterio, patriarca, martir 


Fu patriarca di Costantinopoli dal 
al 491 circa. — 8, Leone II, veso, di Catani 
detto il taumaturgo: sec. VIII. — B. Am 
de Corano, minorita, da Assisi (sec. XIII). 
B. Giovanni Gradonico (Gradenigo?), da Y 
nezia, benedettino (sec. X). 


Effemeride storica. — 1866: Per iniziati 
della Gaesetta del Popolo di Torino si ap 
una sottoscrizione per creare un Consorzi 
Nazionale, che paghi i debiti dello Stato, L 
proposta incontra grandissimo favore. 
1868: La Camora approva che venga co 
cessa alla principessa Margherita, prome: 
sposa al principe Umberto, una dote di ci 
quecento mila lire. — 1878: Il conclave d 
Cardinali elegge papa il cardinale Gionchi 
Pecci, che assume il nome di Leone XIII. 


Pensieri poetici. 


Cresce in grandezza aloun, cresce in travagi 
E a'colpi de'malevoli è bersaglio, 
PiGNOTTI. 


è 


Oh vanagloria dell’umane posso, 
Vom' poco verde in sulla cima du 
DANTE. 


è * it E 


px ma, ? PO 
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S. Massimiliano, vescovo. 


Detto anche Massimiano e Massimino, 
:. di Ravenna dal 546 al 556. — S. Antimo, 

di Spoleto (sec. II). — Ss. settantanove, 
tiri in Sicilia, sotto Diocleziano e Mas- 
ano: 284-305. — S. Paterio, vesc. di Bre- 
circa l’a. 604. 


ffemeride storica. — 1876: Decreto reale 
chiude la prima sessione della XII legi- 
a del Parlamento italiano. 


Pensieri poetici. 


D’ardir non è difetto 
Un resto di timore 
Che nel fuggir dal petto 
Sul volto si fermò. 
METASTASIO. 


è 


r chi speme in cosa mortal pone! 
PETRARCA. 


© 


_- 


i son buoni a fare un bel progetto; 
ìbroglio sta nel metterlo ad effetto. 
PIGNOTTI. 


23 Venerdì 812 


. Pier Damiano, cardinale. 


u vescovo d’Ostia (Roma) e cardinale; 
o di Ravenna (988); morto l’a. 1072; an- 
rato tra i dottori della chiesa latina. — 
imiano, vese. d’Ancona, martire (primi 
Becoli),) — S. Policarpo, prete romano 
III). — S. Felice, vescovo di Brescia 
VII). — S. Romana, vergine, venerata a 
(Perugia): a. 335 (Baronio). — S. Milone, 
di Benevento, morto l’a. 1076. — B. Ni- 
, benedettino, morto l’a. 1456, onorato 
nova. 














femeride storica. — 1865: I Torinesi pro- 
amente addolorati per la partenza di 
rio Emanuele, inviano a San Rossore 
izzi e messaggi, e il Re ritorna a Torino 
o riceve colle più vive testimonianze di 
o. — 1881: La Camera dei Deputati ap- 
a la legge per l’abolizione del corso for- 
— 1887: Spaventoso terremoto in Li- 
3 Diano Marina, Taggia, Noli e Diano 
llo rimangono quasi totalmente distrutti. 


Un pensiero poetico. 


Il silenzio è ancor fecondo: 

E talor si spiega assai 

Chi risponde col tacer. 
MONTI, 





aa 
(2° mese - 8° settimana) 


22 Giovedì 


Cattedra di s. Pietro 
in Antiochia. 


Rammenta il tempo del pontificato di 
s. Pietro, apostolo, in Antiochia, dal 35 al 42 
(Mazzoni). — S. Margherita, da Cortona, ter- 
ziaria francescana e celebre penitente, morta 
l’a. 1297. 
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Effemeride storica. — 1865: Il Parlamento 
approva la legge sulla unificazione legislativa 
del Regno. — 1895: Il governo, avendo per- 
duto la fiducia nel Baratieri, nomina in sua 
vece a comandante supremo delle truppe co- 
loniali il generale Baldissera, che parte im- 
mediatamente per Massaua. 


Pensieri poetici. 


Di tutto quello che comprendi e sai 
Pompa non far; chè un bel tacer talvolta 
Ogni dotto parlar vince d’assai. 

METASTASIO. 


d 


fedi 


Quando uno sciocco vantasi 
Di forza e di sapere 
Alle prove disfidalo 
Se lo vuoi far tacere. 
PIGNOTTI. 


55 DA Sabato 811 


S. Mattia, apostolo. 


Fu surrogato dagli apostoli al traditore 
Giuda; morì l’a. 42 circa. — S. Primitiva, 
martire, ricordata a Roma. 


Effemeride storica. — 1885: Parte alla vol- 
ta di Massaua una seconda spedizione di 1600 
uomini comandata dal tenente generale Ago- 
stino Ricci. 


Pensieri poetici. 


Non so se la speranza 

Va coll’inganno unita; 

So che mantiene in vita 

Qualche infelice almen. 
METASTASIO, 


% 


-_. 


Rinchiusa spesso 
Nel silenzio è la vendetta. 
ALFIERI. 


Ò 


Ahi! misero colui che circoserive 
Sè di quest’anni nell’angusto giro: 
E tremante dell’ore fuggitive 
Volge solo al passato il suo sospiro, 

GIUSTI, 








È 
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Ricasoli fa andare a Genova il generale 


ribaldi per indurlo a rinunciare agli arditi | 
segni per la liberazione di Roma e Vene 


mx S. Cesario, medico. 


Fratello di s. Gregorio da Nazianzo; au- 
tore di qu rttro di loghi teologici in difesa del 
morto l'a. 369. — S. Felice IV, 
S. Gerlando, vese. di 
S. Avertano, @ 


cattolicismo ; 
papa dal 526 al 5350. 
al 1104, — 


(Gilrgenti dal 1003 
b. Romeo, ambedue carmelitani, morti a Luco- 
ca l'an. 1366 circa. 


Effemeride storica. — 1862: Col pretesto 
di una adunanza del tiro a segno il ministro 


57 26 Lunedì 


S. Servolo, vescovo. 


Verona (sec. VI). 
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Resso la chiesa di 
8. Andrea, vesc. di Firenze (sec. V). - 
stinlano, o Faustino, vi 
Effemeride storica. — 


della pena di morte, g 
del Deputati. 


Pensieri poetici. 


E quanti passan per persone dotte 

E son creduti alzarsi a gran pensieri 

Perchè stan taciturni, ed han visi seri. 
PANANTI. 


@ 


Prima di porre in carta andate adagio, 

O serittori, e mirate a guadagnarvi 

De'viventi è de’ posteri Il suflragio. 
BORSINT. 


®” 


Per dirupate vie vassi a la gloria 
E la strada d'onor di sterpi è piena; 
à , Non vinse alcun senza fatica è pena, 
i» Chà compagna del rischio è la vittoria. 
Troti. 





1900 - FEBBRAIO-MARZO 











S, Fan- 
sc, (li Bologna (sec. IV). 


1875: [1 Senato vota 
a maggioranza la proposta del mantenimento 
à abolita dalla Camera | 














10. - GIAVE (prov. di Sassari 
mand, di Alghero). 


NURAGHE BoEs 


uno dei meglio conservati € 
Nuraghi sardi, monumenti p: 
storici d’incerta origine. 


| 
| 


Un pensiero poetico. 


Fidarsi tanto 
Non deve il saggio alla speranza. Un bet 
Con sieurezza atteso, ove non giunga 
Come perdita affligge. 

METASTASIO. 


58 2'7 Martedì 306 
Ss. Alessandro, Abbondio, 
Antigono e Fortunato, martit 


Morirono per la fede durante la grai 
persecuzione degli imperatori Massimi 
Diocleziano (284-305). 


Effemeride storica. — 1893: Il Negus 
nelik denunzia formalmente alle potenzi 
trattato di Uccialli. 


Pensieri poetici. 


Uomo ambizioso e cupido, 
Che sudi in seguitare 
Un ben, che lusingandoti, 
Sì bel da lungi appare. 
Quando sarai per stringerlo 
In sul fatal momento, 
Deluso allora e stupido 
Striugerai solo il vento. 
PIGNOTTI, 


è 


I sospetti 
L'eterna compagnia son dei tiranni. 
METAST 


è 


Lo viso mostra lo color del core 
D 
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S. Flaviano, vescovo. 


MWFu primo di questo nome, e presiedè alla 
esa di Como circa gli anni 542-560. 
Macario, Rufino, Giusto, e Teofilo, martiri 
oma, circa gli anni 284-305. — S. Vindemia- 
vesc. di Verona: (sec. VI). — B. Antonia, 
Firenze, vedova, minorita, morta l’a. 1472. 


Effemeride storica. — 1862: Dimissioni del 
nistero Ricasoli in seguito alla agitazione 
uta viva da Garibaldi per la liberazione 
la Venezia e di Roma, — 1863: La Camera 
prova il disegno di legge presentato dal 
nghetti per un prestito di 700 milioni. — 
2: Il generale Oreste Baratieri è nominato 
rernatore della Colonia Eritrea. — 1896: In 
consiglio di guerra, tenuto nella tenda del 
ratieri, da tutti i generali comandanti col 
po di stato maggiore, viene riconosciuta 
opportunità di attaccare senz'altro indu- 
l’esercito abissino; quindi Baratieri emana 
e sue truppe un ordine del giorno, col 
ale ordina che la sera stessa il corpo d’ope- 
zione muova dalla posizione di Saurià in 
ezione di Adua. — Il Re si reca a Napoli 
Ir salutare i rinforzi partenti per l’Africa, 
ndotta dal generale Heusch. 


Un pensiero poetico. 


Disperato dolor chi non fa prode? 
ALFIERI. 


2 Venerdì 
S. Simplicio, papa. 


Resse la chiesa universale dall’anno 468 
483. — Ss. Giovino e Basilio, martiri, a 
bma, circa l’anno 257. — Molti ss. martiri, 
Roma, sotto Alessandro Severo (222-235). — 
| Paolo, Eraclio, Secondilla, e Januaria o 
ennara, martiri a Porto d’Anzio. — Ss. ot- 
nta martiri, in Campania (Terra di Lavoro), 
tto i Longobardi (sec. VI). — S. Giovanni, 
bate, venerato a Paduli, già Consilino (Be- 
svento): sec. IV? — S. Luca Casalio, da Ni- 
sia (Catania), abate in Agira (Catania). — 
i Prospero, vesc. di Como, dal 560 al 565 


rca. 
Î Effemeride storica. — 1862: Dimissioni del 

mo Ministero presieduto dal Ricasoli. 
778: Incoronazione a Pontefice di S. S. Léo- 
DAILII. 
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Pensieri poetici. 


E di vedova il pianto doloroso 
Finisce col pensar a nuovo sposo. 
MONETI. 


è 


h quanto può ne’ petti nostri Amore! 
è ben il può saper se non chi ’1 prova. 
GUARINI. 





—r————r————_______—11tm__————<<++——_————ssse=ez=ccc_rrr_| —_—_—_ —_@ 


Sur 
(2°-3° mese - 9* settimana) 
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S. Ermete, martire. 


Sostenne il martirio, per la fede, a Mar- 
siglia. — Duecentosessanta martiri, a Roma, 
sotto Claudio II (268-270). — S. Ercolano II, 
vescovo di Perugia, dal 534 al 546 circa, mar- 
tire sotto Totila. — S. Leone Luca, abate, fe- 
steggiato a Corleone (Palermo). — S. Ber- 
trando, venerato a Cittadella (Padova). — 
B. Bonavita da Lugo (Ravenna), fabbro fer- 
raio, terziario francescano. 


Effemeride storica. — 1896: Battaglia di 
Adua fra le truppe coloniali e le orde scioane 
condotte dal Negus Menelik. Gli Italiani, per 
quanto operassero inauditi prodigii di valore, 
rimasero sopraffatti dall’urto di un nemico 
cinque volte più numeroso. 


Pensieri poetici. 


È dolce vendetta 
D’un’anima offesa 
Il farsi difesa 
Di chi l’oltraggiò. 
METASTASIO. 


GI 


La 


Felicità, chi ben l’estima, assai 
Poco ne chiede, 
RAPISARDI. 


3- Sabato 


S. Cunegonda, regina. 


Figlia di Bela IV, re d’ Ungheria, fu regina 
in Polonia, e, mortole il consorte, prese il velo 
di s. Chiara, nel secondo ordine di s. Fran- 
cesco; si chiamò pure Kinga; morì l’a. 1292. 
— S. Tiziano, vescovo di Brescia (sec. VI). — 
S. Anselmo, abate di Nonantola (Modena): 
sec. VIII. — S. Artella, vergine, onorata a Be- 
nevento (sec. VI). — B. Pietro Geremia, da 
Palermo, del tempo di papa Eugenio IV 
(1481-1447). 
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Effemeride storica. — 1862: Assume il po- 
tere il nuovo Ministero Rattazzi con Sella, 
Persano, Depretis, Mancini, Pepoli, Cordova 
e Poggi. — 1897: Viene sciolta la Camera dei 
Deputati (XIX legislatura) e si convocano i 
Collegi elettorali per il 21 di marzo. 


Pensieri poetici. 


. spesso avvien che l’abbondanza 
Seco in cor giovenil fastidio mena. 
ARIOSTO. 


® 


Ed è l'ingegno simile a una barca 

Che corre rischio ugual per naufragio, 

E quando è vuota, e quando è troppo carca. 
BorsINI. 















1900 


Domenica 25. — Ultima domenica di 
carnevale (quinquagesima). — Comincia la 
fiera di S., Mattia a Vercelli: finisce il 2 marzo. 

- Festa nazionale del Brasile (Anniversario 
della promulgazione della Costituzione repub- 
blicana). 





Lunedì 26. Ultimo lunedì di carne- 
rale. — Le Biblioteche governative sono 
chiuse. 





Martedì 27. — Ultimo giorno di carne- 
vale (martedì grasso). — Le Biblioteche go- 
vernativo sono chiuse. Oggi pagamento 
degli stipendi agli impiegati governativi. 





Mercoledì 28, Mercoledì delle Ce- 
neri: primo giorno di quaresima. — Le Bi- 
blioteche governative sono chiuse. — Da ogg! 
sono proibite le solennità nuziali sino al lu- 
nedì dopo la Domenica in Albis. — Ultimo 
termine per la presentazione alle Commissioni 
elettorali comunali dei reclami contro la iscri- 

| Rione o la omissione nelle liste elettorali po- 
litiche ed amministrative. — Estraz. pel rim- 
borso delle Obblig. della Società di Navigar. 


_ (Gen. Italiana (1878). 


Fusari siniarcssonentiote 


— 6—- Ra 


FEBBRAIO-MARZO — @ 
MEMORANDUM 


AA 






















Giovedì 1. — Comincia la stagione 
Primavera, secondo l’uso meteorologico. 
Calendimarzo, festa in molte campagne dell 
l'Italia superiore, e specialmente nella val 
dell'Adige. — Primo giorno del Carnevalc 
ambrosiano (diocesi di Milano). — Anniver: 
rio della infausta giornata di Abba Garir 
(1896). — Si pubblicano i ruoli suppletivi del 
imposte dirette, che restano depositati pi 
otto giorni nell'ufficio comunale. — Princip 
dell’anno massonico. — Oggi SEI ) 
cominciano nelle scuole elementari del Reg 
gli esami semestrali di ripetizione delle mn 
terie insegnate. — Da oggi sino a tutto apri 
è vietata la raccolta dei mitili (cozze ner@ 
peoci, muscoli). Comincia invece la stagia 
della pesca del corallo — Scadenza delle € 
dole semestrali del Prest. province. e comu 
Reggio-Calabria 1870. — A Firenze oggi si d 
vono riconfermare o disdire gli affitti e paga 
le pigioni del secondo semestre. 


uusnrsesutodtenuuicIiu6€‘«<isessucuuei 
uouaarseeuuuosuQuiauucnQu[mmucusiQuuuiese 
sonsesuoauuqus€sinuoc0Quti0c0cceusiioaec-‘ee 
saunonoosqutrecusinonu”“U“”“”‘"“©"oeiuouuueeQuioniene 


Venerdì 2. — Secondo giorno del Ca 
nevalone ambrosiano, — Anniversario de 
nascita di S.S. Leone XIII, il quale comy 
1'87° anno, è della sua Incoronazione a Pa 
tefice nel 1878, — Nascita della Principe 
Maria Clotilde, sorella del Re (1843). 


nausea ziaaza:p“muuuieseuieite 


opus seonnen@0quuuieceosioe 


Sabato 3. — Ultimo giorno del 
valone ambrosiano. 


uusndareonene 





Domenica 4. — Prima domenica di 
aresima. In molti luoghi la tradizionale ce- 
monia della perntolaccia. — Onomastico di 
M. il re Umberto I. — Oggi sono chiuse le 
blioteche governative. 


Martedì 6. — Pagamento delle pensioni 
bvernative di prima categoria (non oltre le 
0 lire annue). 


ENTI 
MARZO 


MEMORANDUM 


IAT 


(10° settimana) 


Giovedì S. — 





Venerdì 9. — Da oggi al 12 fiera a Man- 
duria (Lecce) per la festa di S. Gregorio Magno 
che cade il 12. 





Sabato 10. — Per l'anniversario della 
morte di Giuseppe Mazzini (1872), commemo- 
razione patriottica alla tomba di lui a Sta- 
glieno presso Genova. — Comincia la Grande 
Quaresima nel calendario Greco-Russo. 








2 Bas 


a e" 
i di 


11. - MANTOVA. Pacazzo del T, 


63 


;: S. Casimiro, re. 


Figlio del re di P 
Kberia ma non ni 


ricende politiche; « 


nia, fu eletto re d'Un- 
occupo il trono, per varie 
il patrono della Polonia; 


visse dal 1458 al 1483 S, Lucio, papa dal 
252 al 254, martire. Moltissimi ss. martiri, 
a Roma S. Calo, soldato palatino, gettato in 
mare per la fede, con ventisei compagni, sotto 
Valeriano, circa gli anni 257-260. S. Paolino, 


reso. di Brescia (sec. VI) 5. Appiano, ve- 
scovo, onorato a Pavia. N, Appiano, pavese, 
benedettino, ricordato a Lagosanto e Comac- 
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S. Lucio, papa, martire. 


Occuy la catted 
NR. Fuseb Cri 


64 


ra romana dal 252 al 254. 


monese, discepolo e amico 


di s. Gerolan morto l'a. 422, S. Ruggero, 
minorita, celebrato a Todi (Umbria): sec. XIIT. 


S. Clemente, abate, rammentato a Siracusa. 


Effemeride storica. 1861: Francesco Ma- 


ria Sanuli assume l'uff di governatore delle 
provincie t ane, | nome del re Vittorio 
Emanuele. 
Pensieri poetici 
‘ lascia dir le genti: 
Sta come torre ferma, che non crolla 
Giammai la cima per soffiar de' venti. 
DanTE. 


© 


Guarda che per fuggir l'onda crudele 
Non urti in iscogli; ed al propizio vento 
Libere non lasciar tutte le vele. 

METASTASIO, 


° 


Grave oltraggio al tiranno, è un cor pietoso. 
ALFIERI. 


costruito e ornato di affreschi da Giulio Romano. 
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chio (Ferrara), nonchè a Pavia. — S., Pietrd 
Pappacarbone, vesc. di Policastro (Calabrif 
Ulteriore II) dal 1079 al 1109, morto l’a. 1128) 


Effemeride storica. 1881: Una fo 


scossa di terremoto reca gravissimi dann 
Casamicciola nell'isola d'Ischia. — 1896: Im 
seguito alle manifestazioni di cordoglio e dii; 
indignazione provocate in tutta Italia dai do*® 
lorosi fatti d'Africa, il Ministero Crispi p 
senta le sue dimissioni. — Sbarca a Massaui 
il generale Baldissera, apprendendovi la da 
lorosa notizia della sconfitta di Adua. 


6 Martedì 
S. Vittore. 


Fu di Piacenza, e visse nel secolo V. 
S. Basilio, vescovo di Bologna (sec. IV). 
S. Claudiano, venerato a Trento. — B. Sollesgi 
cito, monaco crocifero, onorato a Matelie 
(Macerata). 


BOL 


Effemeride storica. — 1885: Il Parlamento! 
approva a scrutinio segreto il disegno di le 
ge per le Convenzioni ferroviarie, — 1898 
L'on. Cavallotti muore a Villa Cellere pres 
Roma, ferito fn duello dall'on. Macola. 


Pensieri poetici. 


. gli nomini a gara corron là 
U'ceredon di trovare la dolcezza 
DI vedersi stimati. 

BonrsinI. 


Ual 


. 


È la vita mortal piena d'affanni, 
Rapido il tempo, e l'ore sono corte. 
Ahi! chi può tutti noverar i danni 
Del rigido pensiero e della sorte? 

La speme è il solo ben che non ingann 
Conduce al fin l'uomo pensoso a morte, 
Gozzi. 
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7 Mercoledì 
S. Tomaso d’Aquino. 


Fu dell'ordine domenicano; Leone XIII lo 
elamò patrono degli studî; morì l'a. 1274. 
S. Gaudioso, vesc. di Brescia (sec. V). — 
jquizio, abate, rammentato da s. Gregorio 
na dal 590 al 604), onorato ad Aquila degli 
uzzi. — Primo giorno delle tempora di 
navera. 


Effemeride storica. — 1865: A Milano Vit- 
o Emanuele II pone la prima pietra della 
leria, che sarà intitolata al suo nome. — 
î Inaugurazione della II Sessione della 


norte di Vittorio Emanuele, col discorso 
a corona pronunciato dal Re Umberto I. 


Pensieri poetici. 


on le follìe diverse, 

a folle è ognuno, e a suo piacer n’ aggira 
’odio, l’amor, la cupidigia e l’ira. 
METASTASIO, 


® 


Beltà, senno, virtù, scettro reale 

li anni fugaci ad arrestar non. vale, 
iam tutti viandanti in questa vita, 
giungiam presto al fin di nostra vita. 
PIGNOTTI. 


9 Venerdì 


S. Metodio, vescovo. 


u con s. Cirillo, suo fratello, apostolo e 
latore della letteratura degli slavi, morto 
a fine del sec. IX. — S. Caterina, bolo- 
se, vergine minorita, morta l’a. 1463. — 
rancesca, romana, vedova, morta l’a. 1440. 
itale, da Castronuovo di Sicilia (Palermo), 
e, onorato a Rapolla e Armento (Basili- 
), morto l’anno 1494. — Secondo giorno 
e tempora di primavera. 
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Effemeride storica. — 1862: Garibaldi per 
itere pace tra i rivoluzionari italiani di- 
«in due fazioni, una diretta da Mazzini 
ile Associazioni Unitarie, l’altra da Gari- 
i medesimo coi Comitati di Provvedimento, 
ce un comizio in Genova nel teatro Pa- 
ni. Risultato: la fusione di tutti nella 
a Società Emancipatrice. — 1889: Secon- 
Ministero Crispi, con Seismit-Doda, Gio- 
, Finali, Lacava, Zanardelli, Boselli, Ber- 
-Viale, Brin e Miceli. 


Un pensiero poetico. 


. La patria è un tutto 
Di cui siam parte. Al cittadino è fallo 
Considerar sè stesso 
Separato da lei. 
METASTASIO, 





I legislatura parlamentare, la prima dopo | 


de a 
@ mese - 10° settimana) 
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S. Giovanni di Dio. 


Portoghese, datosi a Dio dopo una vita 
dissipata, a quarant’anni, fondò l’ordine dei 
Fate-bene-fratelli, operando immenso bene 
fino alla sua morte, seguìta sui cinquantacin- 
que anni, l’a. 1550. — S. Litifredo, vescovo di 
Pavia (sec. X). — S. Provino, vesc. di Como 
dal 392 al 402. 


Effemeride storica. — 1873: Arrivo a Ge- 
nova del principe Amedeo, duca d’Aosta, re- 
duce dalla Spagna, dopo la sua abdicazione 
al trono. 


Pensieri poetici. 


Non v’ha maggior piacere 

Che nel tempo felice 

Rammemorare i suoi passati affanni. 
METASTASIO. 


(ca) 


so 


.. valor combattuto ha maggior forza 
E nella oppression più si solleva. 


TASSO, 
d 
Chi è ferito d’amoroso strale 
D’altra piaga non teme. 
GUARINI. 
69 10 Sabato 297 


S. Leonzio, soldato, martire. 


Fu martirizzato con altri trentanove com- 
pagni, a Sebaste, in Armenia, l’a. 320. — S. At- 
tala, abate di Bobbio (Pavia): sec. VI. — 
B.Andrea, abate vallombrosano (sec. XI), ono- 
rato nella diocesi di Fiesole (Firenze). — Terzo 
giorno delle tempora di primavera. 


Effemeride storica. — 1872: Muore a Pisa 
Giuseppe Mazzini. — 1889: Con decreto d’oggi 
si costituisce il nuovo Ministero delle Poste 
e Telegrafi. Primo titolare è il ministro La- 
cava. — 1896: Secondo Ministero Di Rudinì 
con Caetani, Branca, Colombo, Perazzi, Car- 
mine, Costa, Gianturco, Ricotti, Brin e Guic- 


ciardini. 


Pensieri poetici. 


Chi si fida 
Alla mentita faccia 
Corre al diletto, e la miseria abbraccia. 
METASTASIO. 


Ad 


dio 


La gola, il sonno e l’oziose piume 
Hanno dal mondo ogni virtù sbandita; 
Ond’è dal corso suo quasi smarrita 
Nostra natura vinta dal costume. 

PETRARCA. 








gi 
1900 - MARZO 





12. - MILANO, 


ARCO DELLA PACE, o del Sempione, 


inaugurato il 1838, con disegno del Cagnola 


La sestiga è del Sangiorgio. 


71 12 Lunedì 
S. Gregorio magno, papa. 


Fu sulla cattedra di s. Pietro dal 590 al 
604. — 8, Mamiliano, martire, a Roma, sotto 
Alessandro Severo (imp. dal 222 al 235). - 
R, Bernardo, vese, di Carinola (‘Terra di La- 
voro) dal 1087 al 1109. S. Pietro, romano 
diacono, discepolo di s. Gregorio magno (papa 
dal 590 al 604), onorato a Salussola (Novara) 
+— 8, Fina, morta l'a, 1253, onorata 
a s, Gimignano (Stena). ì. Rustico, generale 
di Ia congregazione vi lle (sec . XI) 
ricordato nella diocesi di Fiesole (Firenze) 

B. Giustina, da Arezzo, vergine, morta 
l'a. 1319. 


295 


vergine 


Effemeride storica. — 1865: La Camera dei 
Deputati, discutendo il disegno di legge per 
estendere alla Toscana il Codice penale sardo 
approva, con 150 voti contro 91 e 3 asten- 
sioni, l'abolizione della pena di morte, 
sanzionata poi dal Senato. 


Un pensiero poetico. 


Quanto è più facile 

Che un gran diletto 

Ginnga ad nocidere 

Che un gran dolor. 
METASTASIO. 































70 11 Domenica 29 
S. Eulogio, prete, martire. 


Spagnuolo, di Cordova, perì vittima de 
persecuzione de’ Mori: 800-859. — S. Beni 
detto, vesc. di Milano dal 681 al 725. — S.P 
tro, anacoreta, onorato a Banco (Roma) 
S. Firmano, ricordato dal Baronio all'a 
993, onorato a Fermo (Ascoli Piceno). 


Effemeride storica. — 1889: Il Negus Gig 
vanni di Abissinia rimane ucciso in 
scontro fra Dervisci e Abissini nelle vicina 
di Metemmah. 


Pensieri poetici. 


I vili 
Inutili a ciascun, a sè mal noti 
Cui non scaldò di belle glorie il fuod 
Vivendo lunga età vissero poco. È 
METASTASIO. 
Òf 


Femmina è cosa garrula e fallace; 
Vuole e disvuole: è folle uom che sen fl 
Tasso, 

» 


- 


Tristo colui che nella sua sventura 
Gli sventurati obblia. 
MANZONI. 


7. 13 Martedì 
S. Cristina, vergine, martir 


Subì il martirio in Persia. — S. Anso 
vesc. di Camerino (Macerata): sec. IX, — É 
drado, o Aldrado, abate di Novalesa (SU 
— B, Enrico, terziario francescano, onot 
a Perugia. 


Effemeride storica. — 1884: Muore a B 
Quintino Sella, scienziato e uomo polit 
presidente e rinnovatore della Accademia 
Lincei; fu più volte ministro. 


Pensieri poetici. 


Il matrimonio è santo e lo si loda, 
Ma un matrimonio fatto troppo tardi 
Mi par quasi un vestito fuor di mod 

BorsINI 


è 


Di crudeltà, non di fermezza ha vanto 
Chi può durar della sua donna al piant 
METASTASIO, — 


è 


Sempre nel sno principio il vizio è poo 
Ia vi sovvenga che un incendio immer 
Da una breve favilla attrasso il fuoco. 
* SaLv. Rosa 


Lita dr 
an Sella 
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S. Afrodisio, martire. 


Subì il martirio, per la fede, in Africa, 
tto i Vandali, verso l'a. 484. — $S. Matilde, 
peratrice di Germania, morta al monastero 

Quedlinburg, l’a. 968. — Ss. Quarantasette, 
Wirtiri a Roma: sec. I. — Ss, Marsicano, dia- 
ino, e due monaci, martiri: ne parla s. Gre- 
o magno, papa dal 590 al 604 (Dialoghi IV). 
S. Innocenzo, vesc. di Verona, sec. III o 
. — S. Giovanni II, ab. di Montecassino, — 
Pietro II, ab. benedettino di Cava de’ Tir- 
li (Salerno) dal 1194 al 1208. 


À 


Effemeride storica. — 1872: A Pisa solenne 
sporto della salma di Giuseppe Mazzini. 
1896: Il Re concede amnistia completa a 
i i condannati dei tribunali militari della 
ilia e della Lunigiana. 


Pensieri poetici. 


Senza moglie a lato 

n puote uomo in bontade esser perfetto: 
n sa quel che sia amor, non sa che vaglia 
caritade. ARIOSTO. 


Ò 


n 


Di senili carezze Amor si sdegna 
E di lurido labbro i baci abborre. 
MONTI. 


È 16 Venerdì 























291 
S. Eriberto, vescovo. 
Presiedè alla chiesa di Colonia: morì 


1022. — Ss. Ilario, vescovo, Tarziano, Fe- 
, Largo, e Dionigi, martiri ad Aquileia: 
III. — S. Agapito, vesc. di Ravenna dal 
al 232. — B. Torello da Poppi (Arezzo), 
imaco vallombrosano, morto l’a. 1282. — 
Valentino, da Terracina (Roma), vescovo, 
Damiano, diacono, onorati a San Valentino 
Abruzzo Citeriore (Chieti): secolo IV. — 
Giovanni de’Surdi, o Sordi, vese. di Vi- 
za dal 1179 al 1183, martire. — B. Bene- 
a, abbadessa francescana, nata ad Assisi 
a l’a. 1214, morta l’a. 1260. — B. Alberto, 
naco vallombrosano, morto l’a. 1094, ri- 
dato nella diocesi di Fiesole. 


Effemeride storica. — 1879: A Milano ven- 
o solennemente trasportate al Cimitero 
numentale le ossa dei morti durante la 
hmossa del 6 febbraio 1858. Giunto ilcorteo 
via Moscova, per l'intervento della ban- 


mente proibito dalla questura, avviene 
grave conflitto tra soldati e dimostranti 
ferimenti ed arresti. 

Un pensiero poetico. 


sto è ritor ciò ch’a gran torto è tolto. 
TAsso. 


< 


a della Fratellanza repubblicana, preven- 


AGI 
(3° mese - 11° settimana) 


14 TO Giovedi 292 


S. Longino, soldato, martire. 


Sarebbe il medesimo che osò ferire il corpo 
di Gesù in Croce con una lancia: converti- 
tosi, subì il martirio a Cesarea in Cappado- 
cia: sec. I. — S. Zaccaria, papa dal 741 al 752. 
— S. Magoriano, venerato a Trento: sec.IV-V. 
— S. Probo, vese. di Rieti (Perugia): sec. VI. 
— S. Specioso, monaco romano: sec. VI. — 
S. Matrona, vergine, venerata a Capua Vetere: 
sec. Y o VI. — B. Valerio, o Valeriano, arci- 
vesc. di Ravenna dall’a. 806 all’ 812. 


Effemeride storica. — 1896: In seguito alle 
dimissioni del gabinetto Crispi per il disastro 
di Adua, è incaricato di formare un nuovo 
Ministero l’on. Ricotti, che ne cede la presi- 
denza al marchese Di Rudinì. 


Pensieri poetici. 


Quando è lontana poco ci spaventa 

La morte; ma qualora s’avvicina 

Oh che brutta figura che diventa! 
PIGNOTTI. 


é 


A 


La donna letterata parmi un raro 

Fenomeno nell’ordin di natura, 

Lo rispetto ancor io, ma non m'è caro. 
BORSINT. 


7 17 Sabato 290 


S. Patrizio, vescovo. 


Fu vescovo di Noia (Caserta): sec. III o IV. 
— Ss. Alessandro e Teodoro, martiri a Roma. 
— S. Urio, prete, ricordato a Padova: sec. VIII, 
— S. Paolo costantinopolitano, soldato, mar- 
tire, ricordato a Venezia: sec. VIII. — B. To- 
masello, domenicano, morto a Perugia l’a. 
1270. 


Effemeride storica. — 1861: Dopo poco più 
di un secolo dall’ assunzione della dignità 
regia, il Re di Sardegna è eletto Re d’Italia, 
e l’ultimo suo decreto odierno è quello con 
cui muta un titolo nell’ altro. — 1883: A Li- 
vorno viene varata, fra grande entusiasmo, 
la corazzata Lepanto. — 1891: Muore a Roma 
il principe Napoleone Buonaparte marito della 
principessa Clotilde di Savoia. 


Pensieri poetici. 


ì . quanto è diverso 
L’immaginar dall’ eseguire, 
METASTASIO. 


» 


mn 


La morte è fin di una prigione oscura 

All’anime gentili; all’altre è noia, 

Che hanno posto nel fango ogni lor cura. 
PETRARCA. 











1900 


Domenien 11. - Commemorazione a 
Torino dei martiri del 1821, — Si apre la gran 
fiera di Francoforte sul Meno, che dura 14 
giorni. 


Lunedì 12. 





Martedì 13%. Pagamento delle pensioni 
governative di terza categoria (superiori A 
L. 1500 annue) Scadenza delle cedole se- 


mestrali della Rendita Turca. — Oggi nei 

pacsi che osservano il calendario Giuliano, è 

il 29 febbra essendo l'anno corrente bise- 

stile per gli Ortod . Da oggi in avanti |] 
‘ sl Ò 


ritardo del calendario Greco-Russo sul Gre- 
goriano, è di 13 giorni. 





Mercoledì 14. Natalizio di S, M, il 
re Umberto I. Festa militare. — Opgexi sono 
chiuse le scuole, le biblioteche governative, 
I musei è le gallerie, Ove gia non <is uscitu 
per 8. Martino, esce per questa ricorrenza Il 
gran bollettino militare con le promozioni pel- 
l'esercito. 


esso eneeneo 


_R—- “TAI 
MARZO 
MEMORANDUM 








E “i “© I 
i Da Pa ban 


. Pe, 7 ni 
me 
(11° setlumar 


Giovedì 15. — Da oggi sino al 15 giugi 
è vietata la pesca fluviale e lacuale (salvo cer 
eccezioni ricordate a suo luogo). La pesca | 
la lenza fatta da terra è sempre permessa, 
Per gli Israeliti primo giorno delle feste < 
Purim, o delle Sorti. 


Venerdì 16. — Fiera a Cittadella, Du 

7 giorni. — Estraz. del Prest. a premi dé 
Città di Milano 1866 (rimborso il 16 giugn 
- Secondo giorno delle feste di Purim, o del 
Sorti. 


Sabato 17. — 


reniodagenerezicencens—cionieoot 
, n 
nasca geoseo dana uascagu quan guques senza 








Domenica 18. — Anniversario della 
rima delle gloriose Cinque Giornate di Mi- 
no (1848). Fino a tutto il 22 la città è imban- 
Q@ierata. S'inaugura pure una fiera popolare a 
orta Vittoria. — Anniversario della procla- 
hazione della Comune di Parigi festeggiato 
al partito anarchico internazionale. — Fiera 
li S. Giuseppe a Ostuni: dura 3 giorni. 


Lunedì 19. — Festa di S. Giuseppe, so- 
mne per la chiesa, ma non riconosciuta dallo 
ato. — Questo è il solo giorno dell’anno in 
i a Roma le donne possano visitare la cap- 
ella di S. Elena nella chiesa di S. Croce di 
erusalemme. — A Scandiano fiera di S. Giu- 
bppe. Dura tre giorni. — Fiera a Solmona, 
he dura sette giorni. 





i Mercoledì 21. — Entra il Sole in Ariete, 
comincia la Primavera astronomica. — Equi- 
ozio di primavera. — Oggi il giorno e la notte 
bno di egual lunghezza. — Pagamento delle 
ensioni governative di seconda categoria (su- 
riori a L. 500, ma non a L. 1500 annue). 


MIS RR 
MARZO 


MEMORANDUM 


TT -& 


(12° settimana) 


Giovedì 22. — Mezza Quaresima, fe- 
steggiata in più luoghi con tradizionali costu- 
manze, con burle, con balli, ec. A Firenze il 
giuoco fanciullesco delle Scale: a Reggio Emi- 
lia fanno le Vecchie. 





Venerdì 23. — Anniversario della prima 
delle Dieci gloriose Giornate di Brescia (1849). 
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Ri S. Gabriele, arcangelo. 


Annunziò a Maria ss. la nascita di s. Gio- 


vanni Battista e la di lei maternità divina 
(vang. di s. Luca: I, 19-26). S. Anselmo, 
vese., di Lucca dal 1073 al 1086. — B. Salva- 


tore, minorita, morto a Cagliari, l'a. 1567. — 


Bh. Bartolomeo Maggi, da Anghiari, minorita, 
inorto l'a. 1510, onorato a Empoli (Firenze). 
B. Giovanni III, da Benevento, abate di 
M ntecassin so, X Oo ea 
8 19 Lunedì 288 


fr S., Giuseppe, patrono 
della chiesa cattolica. 


Tale fu dicbiarato da Leone XIII; nel 
vangelo è chiamato wir sasfus o uomo giu- 
sto (Matt. I, 19); è invocato come speciale 


patrocinatore de’ moribondi. Ss. Quinto, 
Quintilla, Quartilla, Marco, e altri nove, mar- 
tiri, rammentatia Sorrento (Salerno). — 8. Gio 


vtann!, detto Paranens: eremita prosso Spo- 


leto, morto l'a, 550 Ss. Apollonio è Leon- 

gio, vescovo di Vicenza, morti: il primo, la. 

ì 421; Ul secondo, l'a. 180 (Cornelio Flaminio). 
, — PD Giovanni, da Parma, generale de' mi 
noriti: sec. XIII BR. Marco da 8. M. in Gallo 
(Montegalio, Ascoli-Ficeno ?), medico, pol mi 

d hnorita, morto a Vicenza circa l'anno 1496, 


x — B, Bonaventura Torniello, servita, morto 
l'a. 1491, onorato a Venezia. B, Sibilina, da 
Pavia, terziaria di s. Domenico, morta l'a. 1907. 
— DB. Andrea de'Gallerani, morto l'a. 1252, 
Wenerato in Niena. 


È Effemeride storica. — 1861: Allocuzione del 
de mtefice Pio IX che dichiara incompatibile 
so cattolicismo col liberalisino e muove lagnan- 
re por la costituzione del Regno d'Italia. 
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13, — MONREALE, 
CATTEDRALE, 
eretta da Guglielmo II 
(1166-1189) 


stupendo monumento dell 
normanna. 


Effemeride storica. — 1876: Rivoluzion 
parlamentare colla caduta del Ministero M 
ghetti, per la quale la destra cessa di esse 
a capo del Governo. — 1898: La Commissior 
parlamentare nominata per riferire sull'op 
rato di Crispi in riguardo ai suoi rappor 
con le Banche, presenta alla Camera la st 
relazione concludendo non esser luogo di ti 
durre l'ex ministro dinanzi all’Alta Corte € 
(iiustizia e dichiarandolo invece meriteva 
della censura politica, 


7 20 Martedì 28 
S. Gioachino. 


Padre di Maria ss, — Ss, Grato, e Marcelli 
preti, ricordati a Forli: forse del IV o V 
colo. — B. Ambrogio Sansedonio, da Sien 
domenicano, morto l’a. 1286. — B. Ippo 
Galantini, fondatore d'una congregazione p 
l'insegnamento della dottrina cristiana (156 
1619). 


Effemeride storica. — 1864: La Camera d 
Deputati approva la legge per la perequ 
zione dell'imposta fondiaria, che viene a 
sere aumentata di diciassette milioni. 


Pensieri poetici. 


+ «+ + + l'aspettar del male è mal peggio 
Forse che non parrebbe il mal presente, 
Tasso, 


è 


Ma ben raro è colui che 1 patti osservi 

Anzi sovente il ginramento abiura; 

E se util lo crede è necessario, 

Chi poc'anzi giurò, giara il contrario. 
CASTI, 


) ù «% 
‘ e 24 f 


si 


» 
° 
La 








Nesti 


aa =" Ae 
“n 


21 Mercoledì 286 
S. Benedetto, abate. 


uò dirsi veramente il patriarca de’ mo- 
d’occidente, e il suo monastero di Mon- 
ssino, ove morì l’a. 543, dura tuttora, dopo 
versate le più difficili vicende di dodici 
. — S.Birillo, vesc. di Catania: sec. I. 
i. Filemone e Donnino, da Roma, martiri. 
Giacomo, vesc. di Catania: sec. VIII. — 
a, vescovo, venerato nell’isola di s. Giulio 
So Orta (Novara). — B. Ugolino, agosti- 
b, morto l’a. 1471 a Cortona (Arezzo). — 
ntuccia de’ Terraboti, da Gubbio (Peru- 
morta l’a. 1305. — B. Benedetto degli 
dei, prete, ricordato a Lucca. — S. Giu- 
o, o Giustiniano, vesc. di Vercelli, circa 
mni 452-470. — B. Angela Merici, da De- 
ano (Brescia), morta l’a. 1549. 


emeride storica. — 1861: Le milizie ita- 
entrano nella fortezza di Civitella del 
to e la guarnigione borbonica è condotta 
oniera ad Ascoli. — 1864: Sul piroscafo 
se la Valletta il generale Garibaldi parte 
aprera per Londra ove arriva 1)’ 11 di 
e, accolto con grandi onoranze dal po- 
e dai più illustri uomini di Stato. 
La Camera dei Deputati, con voti 185 
o 106, approva il disegno di legge sulle 
antigie del Pontefice. 


23 Venerdì 284 


Turibio Alfonso Mogrovejo, 
martire. 


u vescovo di Lima (Perù) dal 1578 al 1606. 
Pelagia, martire. — S. Procolo, vesc. di 
na: sec. III? — S. Benedetto, monaco be- 
tino di Montecassino: sec. VI. — S. Ot- 
ossia Odone della famiglia Frangipane, 
rio: sec. XII. — Ss. Nicone, vescovo, e 
bagni, martiri, circa l’a. 250, ricordato a 
mina (Messina). — S. Procopio, vesc. di 
mina (Messina) secolo X. — B. Pietro 
hisenghi da Gubbio (Perugia), agostinia- 
morto l'a. 1287. 

| 











emeride storica. — 1874: Si celebrano 
ma solenni feste per il venticinquesimo 
ersario di regno di Vittorio Emanuele II. 


Pensieri poetici. 


or di libertà, bello, se stanza 
cor gentile, e se in cor basso e lordo 
virtù, ma furore e scelleranza. 
MONTI. 
d 


_. 


breve furor; e chi nol frena 

or lungo che ’1 suo possessore 

o a vergogna e talor mena a morte. 
PETRARCA, 


-smit-Doda, Baccarini, 


ISO 


& m mese - 12° settimana) 


81 22 Giovedì 285 
S. Paolo, vescovo. 
Primo vescovo di Narbonne (Francia): 


sec. III (Migne). — S. Epafrodito, vese. di Ter- 
racina (Roma): sec. I. — S. Benvenuto Scoti- 
voli, vesc. di Osimo (Ancona), dal 1264 al 1283}. 
— S. Lea, matrona romana, morta l’a. 304. 


Effemeride storica. — 1861: Per le dimis- 
sioni di aleuni ministri si ricostituisce il nuovo 
Ministero, che è il primo del Regno d’Italia, 
e resta formato da Cavour, Minghetti, Fanti, 
Cassinis, Peruzzi, De Sanctis, Natoli, Niutto, 
ai quali il 3 d’aprile si aggiunge Bastogi. — 
1866: La Camera, con voti 191 contro 107, 
approva l’annullamento della elezione di Maz- 
zini a deputato di Messina perchè condan- 
nato, nel 1858, alla pena di morte. — 1867: Il 
Re apre la nuova Legislatura e pronuncia il 
discorso della Corona. 


Pensieri poetici. 


Il fare un libro è meno che niente 
Se il libro fatta non rifà la gente. 
GIUSTI. 


è 


è + . SOVente 
Quei che dice beltà dice sventura! 
ALEARDI. 


DA Sabato 


S. Simone, martire. 


Fanciullo di Trento, martirizzato da ebrei, 
l’a. 1475. — Ss. Marco e Timoteo, martiri a 
Roma: sec. II. — S. Latino Flavio, vese. di 
Brescia (sec. I o II). — S. Severo, vese. di Ca- 
tania: sec. IX. — S. Bertulfo, o Bernulfo, 
vesc. di Asti, circa gli anni 800-813, martire, 
venerato a Mondovì (Cuneo). — S. Aldemaro, 
da Capua, ab. benedettino, venerato a Buc- 
ciano (Benevento): sec. X. — B. Giovanni, mo- 
naco, sepolto a Fabriano (Ancona). — B. Berta, 
vallombrosana (a Capriglia, Avellino ?), morta 
P:1163: 


83 283 


Effemeride storica. — 1863: Luigi Carlo Fa- 
rini, per motivi di salute, rinuncia alla pre- 
sidenza del Consiglio dei Ministri e gli suc- 
cede il Minghetti. — 1870: Scoppia a Pavia 
un moto rivoluzionario al quale dovevano 
partecipare alcuni soldati, tra gli altri il ca- 
porale Barsanti, che è arrestato e fucilato. — 
1878: È annunciata la costituzione del nuovo 
Ministero Cairoli, con Zanardelli, Costa, Sei- 
Conforti, De Sanctis, 
Bruzzo, Di Brocchetti. 


Un pensiero poetico. 


Amaro e noia 
La vita, altro mai nulla; e fango è il mondo. 
LEOPARDI. 























84 


im Annunciazione dell'angelo 
Gabriele a Maria ss. 


atti del concilio di Toledo, tenutosi 
l'a. 656, recano la più antica testimonianza di 
questa festa (v. 15 marzo). - 8, Quirino, ro- 
mano. martire sotto Claudio II (268-270). 
Sa. Duecentosessantadue, martiri a Roma 
(Martirol. rom.) B. Tomaso, da Costacciaro 
(Perugia), morto l'a. 1337. 


Effemeride storica. — 1876: Sale al potere 
la Sinistra della Camera col Ministero pre- 
sieduto da Depretis, e formato da Nicotera, 
Melegari, Zanardelli, Mancini, Coppino, Mez- 





26 Lunedì 281 


S. Teodoro, vescovo. 


diresse la chiesa 
8, Castulo, mart 
Sa. Pietro, Marciano 
altri, martiri è» 


85 


Primo di questo nome, 
milanese dal 475 nl 490. 
a Roma (sec. III-IV). 


Giovino, Tecla, Cassiano, € 


Roma: il corpo di s. Cassiano venerati a No 
vellara (Reggio nell'Emilia). S. Felicita 
vergine padovana. Rs. sette fanciulli, mar- 


tiri circa l'a. 250, ricordati a Lentini (Sira- 
cusa). PR, Meliore, converso vallombrosano, 
morto l'a. 1168, B. Marco, da Bologna, mi- 
norita, ricordato a Piacenza: sec. XV. 


Effemeride storica. — 1861: Ferdinando 
4! Lorena. granduca di Toscana, protesta, 
primo tra | principi spodestati, contro la pro- 
clamazione del regno d' alia, rimproverando 
al Piemonte l'opera rua sorvertitrice che spinse 
avanti, non rip mando a mezzo alcuno, sia l'in 
trigo, ria la violenza e ponendo in non cale i più 
naturali riguardi di parentela, 


Pensieri poetici. 


+ «+ + AA nom che al pianto 
Materno è sordo, invano IAdio favella! 
RAPISARDT. 


® 


Picciolo è il duol quando permette il pianto. 


ASTASIO. 


40 APRITE AES 
— 9 RT E, 
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14, — NAPOLI. 


CASTEL DELL'Ovo, 
costruito il 1154. 


zacapo, Brin, Majorana-Calatabiano. — 16 
Baratieri inaugura il forte di Senafè cos 

dal Toselli, poi entra trionfalmente in Adi 
capoluogo dell’Agamè, ricevendovi l’om 
del nostro alleato Agos Tafari. 


Pensieri poetici. 


. «+ cornemici la clemenza è bel 
Più assai che la vendetta. 


è 


Chè l'uso de' mortali è come frond 
In ramo, che sen va, ed altra vien 
DANT 


MONTI. 


86 


2'7 Martedì 


S. Giovanni, eremita. 


Visse a Nicopoli, nell'Egitto, e morì 1° 

- 8, Marciano, vescovo, ricordato a Tor 
Alessandria): sec, IL. — 8. Augusta, ve 
martire, onorata a Serravalle ("Treviso 
3, Adalpreto, o Adelpreto di Ravenstein 
di Trento, martire presso Rovereto, l’ 
- Ss, Baronzio, abate, e Desiderio, suo d 
polo, in venerazione a Pistoin: sec. V. 


Effemeride storica. — 1861: La Camer 
Deputati approva un ordine del giorno 
compagni, accettato dal Cavour, che in qi 
seduta proclamò il principio: Zaibera € 
in Libero Stato, Con quell'ordine del g 
Roma è dichiarata capitale d'Italia. 


Pensieri poetici. 


Il mondo è storto e Il lamentar non 
Così fu, così è, così sarà 
Probabilmente, fino al dì finale, 
Bonsrn 
è 


E quando alfin l'ora fatale è giunta | 
Forza, ingegno non val, non vaglion p 
Contro il destin la non si vince e spu 
E tutto sotto lui forza è che pieghi. 
(I f 


a 
* rif 








uu Pa da * 
LO SE 


ee 
f 
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S. Cirillo, diacono. 


Martire ad Eliopoli (Fenicia), l’a. 362. — 
isto III, papa dal 432 al 440. — S. Speranza, 
te, presso Norcia, citato da s. Gregorio 
gno, papa dal 590 al 604 (Dialoghi, IV). — 
Jonone, o Cono, monaco basiliano, vene- 
b a Naso (Messina) e a Palermo (a. 1236). 
[B. Venturino, da Bergamo, domenicano: 


ffemeride storica. — 1882: Garibaldi ar- 

ì a Palermo per assistere alla solenne com- 
Mmorazione dei Vespri. — 1895: Con de- 
o d'oggi viene promulgata la nuova legge 
torale politica. 









Pensieri poetici. 


à menzogna ormai 

ssolano artificio mal sicuro. 

destrezza più scaltra è oprare in modo 
altri sè stesso inganni. 

METASTASIO, 


& 


-. 

a è peccato! sì, quando per l’ira 
le va la giustizia a gambe all’aria; 
se le cose giuste avrò di mira 

a non sento alla virtù contraria. 

i GIUSTI. 


: 


{ 


30 Venerdì 277 


Quirino, soldato, martire. 


veva la carica di tribuno: sec. II. 
bsimo, vesc. di Siracusa ; sec. VII. — S. Cli- 
benedettino cassinese, onorato nella dio- 
di Aquino (Caserta). — S. Massenzia, ve- 
, ricordata a Trento (circa gli a. 388-405). 
B. Marico, o Maurizio, monaco crocifero, 
iminorita, morto a Orvieto, Perugia; l'a. 
— SS. Secondo, martire, ricordato ad 
(Alessandria). — B. Amedeo ILI, duca di 
bia, morto l’a. 1472. 














eiemeride storica. — 1861: L'Inghilterra 
nosce il nuovo regno d’Italia, contro il 
‘e protesta l’ex duca di Modena. — 1884: 
etis annuncia la formazione del nuovo 
stero con. Mancini, Magliani, Genala, 
acciù, Coppino, Ferrero, Brin e Grimaldi. 


Pensieri poe‘ici, 


lla virtù s' affida, 

hè provi la sorte ognor funesta, 

la pace dell’alma almen gli resta. 
METASTASIO. 


& 
onore è di più pregio che la vita 
Dhe a tutt'altri piaceri è preferita. 
ARIOSTO, 











Sua - 97 ud 
@ mese - 13° settimana) 
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S. Eustasio, monaco. 


Detto anche Eustazio, fu vescovo di Na- 
poli, circa l’a. 180 (Cornelio Flaminio). 
Ss, Costantino e Simplicio, abati di Monte- 
cassino: sec, VI. — S. Secondo, martire bre- 
sciano: sec. II 


88 


Effemeride storica. — 1879: Umberto I fir- 
ma il decreto che fa la grazia della vita a 
Giovanni Passanante. 


Pensieri poetici. 


Nacquer gemelle al mondo 
E la Gloria e l’Invidia: il primo istante 
E per la Gloria, ed occupa il secondo 
Sempre quel mostro. 

PIGNOTTI. 


» 


= 


La vita è breve e passa come un vampo 

Ma se ozioso trascorre il più bel fiore, 

Vi resta appena la metà d’un lampo. 
BORSINI, 


® 


Li 


ù . L’offensore oblia 
Ma non l’offeso i ricevuti oltraggi. 
METASTASIO. 


31 Sabato 


S. Amos, profeta. 


Fu uno de’ profeti minori, e visse circa 
800 anni prima di G. C. — S. Balbina, vergi- 
ne, martire a Roma, l’ a. 117. — S. Mauricillo, 
vesce. di Milano dal 661 
ni I, abate di Montecassino, morto l’a. 1486. 
— B. Daniele de Ungrispach, camaldolese; 
morto a Murano (Venezia), Va. 1411. 
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Effemeride storica. — 1862: Il Re accetta 
le dimissioni dei Ministri Cordova, Mancini 
e Poggi e nomina in loro vece Durando, Mat- 
teucci e Rattazzi, il quale sale al potere con 
la promessa dell'appoggio di Garibaldi. — 
1882: A Palermo solenne commemorazione 
del sesto centenario dei Vespri Siciliani. 


—_——_—_—_— e _odd_ed_e_ "Ye « <=———FPmt———————@—1_—_—_—  10n0qò1(010 __||lmr11—1—rTTTr—__—_———1———1__—l 


Pensieri poetici. 


rr colpa eguale 
Un mal che si commetta, 
E un ben che si detesti. 
METASTASIO. 


» 


L'anime che a virtù son più rubelle 
Fortuna esalta ognor fra le sue gregge, 
E quelle che del vizio si corregge 
Suggette espone a venti ed a procelle. 
SANAZZARO, 
È 7 





al 662. — S. Giovan- ‘ 
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MEMORANDUM ‘P Bc 


Domenica 25. — A Roma, al Vaticano, Giovedì 29. — oggi. a Milano ein mo 
cappella papale: sull'altare è esposta la rosa | altre città della Lombardia scadono molti @ 
d'oro, benedetta dal papa in sacrestia prima | fitti semestrali e si fanno i traslochi. — I 
della messa, e da lui destinata a un principe | ultimi giorni di marzo e i primi tre di ap 
cattolico, o nd una chiesa insigne, ec, — Fiera | nelle Romagne sono chiamati i giorni de 















PO 

























di cavalli a Lonigo (prov. di Vicenza), frequen- | vecia: e si annettono a questo nome varie 
È tatissirna. — A S. Dario d'Enza nel Reggiano | perstizioni. 

fiera detta dei Bovi grassi. di 
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Lunedì 26. — Fiera a Ciriè. 
Venerdì 30. — Estraz. pel rimb. d 

Società Veneta per Imprese e Costruz. pi 

iii bliche, Ò 
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Martedì 27. — Oggi pagamento degli Sabato 31. — Festa popolare della 





stipendi agli impiegati governativi, donna delle Milizie che si celebra nel É 
th tuario omonimo, presso Scicli (Siracusa) 
ì I. sosti i una finta battaglia. — Oggi per gli Ebrei pi 
È cipia l’anno religioso, secondo l'antico e; 
et dario rabbinico. 
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00 APRILE (14° settimana) 


MEMORANDUM 


Domenica 1. — Attenzione ai pesci Mercoledì 4. — Per il prognostico del 
prile, che i burloni danno oggi con tanta | tempo, vedi il giorno di ieri. 

ilità a pescare alle persone di buona fede! 
Da oggi fino a tutto settembre orario 
ivo per gli uffizi telegrafici a orario di 
mno completo e ad orario limitato (per i 
dalle 7 alle 21; per i secondi dalle 8 
e dalle 15 alle 19). — Da oggi sino @ 
| to agosto è vietata la raccolta delle ostri- 
. Invece è permessa la pesca dei gamberi 
acqua dolce. — Scadenza delle eedole se- 
strali del Prestito Cattolico 1860-64; Pre- 
o Blount 1866; Obbligazioni 5/ Asse Ec- 
kiastico 1870: Ferrovia V. E.; Obbligazioni 
roviarie 4%, netto; Prestito unificato Fio- 
tino 1880; Cartelle fondiarie di tutti gli 
uti; Obblig. Acqua Pia, antica Marcia; 
l. Alti Forni e Acciaierie di Terni; ObbI. Giovedì 5. — Fiera a Bitonto: dura 
SS. FF. Merid.; Estrazioni Prestito Città | 3 giorni. — In Toscana oggi si dice: “ S. Vin- 
apoli 1875 (rimborso 1° maggio); Buoni | cenzo chiaro, assai grano; se è oscuro, pane 
itenn. Ferr. Merid.; Obbligaz. 4%, Ferr. | niuno ,. 

ond. Sarde. — Oggi a Torino si sogliono 
are gli affitti semestrali. — Entrano in fun- 
e i nuovi capitani-reggenti della Repub- 
a di San Marino (fino al 80 settembre). 





| 
Da 
| 
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Venerdì 6. — Pagamento delle pen- 
unedì 2. — Oggi cominciano i paga- | sioni governative di prima categoria. (non 
ti del 1° semestre della rendita consoli- | oltre le 500 lire annue). 

3%, nominativa e del 2° trimestre della x 
i. consolid. 4.50% netto. 










artedì 3. — In Toscana credono che Sabato 7. — Festa della indipendenza 
ove oggi, pioverà per 40 giorni: “ Terzo | della Grecia. 
ante, quaranta durante ,: in altre parti 
lia il prognostico è preso dal tempo che 
domani. 
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x: S. Teodora, verg., martire. 


Morì l'a. 132, a Roma. — S. Ugo, vescovo 
di Grénoble (Francia, Isère). Favorì nel pro- 
prio territorio l'ordine certosino allora na- 
scente. Morì nel 1132. — S. Teodora, sorella 
di s. Ermete. — S. Tesidio, martire, venerato 
a Viterbo. 


Q Lunedì 274 
S. Francesco da Paola. 


Nacque a Paola (Cosenza); fonAò 1 minimi; 
morì l'a. 1507. — S. Apollonio, martire. — 
RS. Abbondio, vesc, di Como (sec. V). — S. Gui. 
done, ravennate, abate di Pomposa (Ferrara). 
morto l'a. 1046. SR, Musa, vergine romana, 
del tempo di pp. s. Gregorio Magno (circa gli 
anni 540-604). 


tu 


» 


Effemeride storica. — 1865: Pubblicazione 
della legge per l'unificazione legislativa del 
regno d'Italia. 


Pensieri poetici. 


+ « « « Reneroso ardire sdegna 
Quel che troppo gli par cauto consiglio. 
T'Asso, 


» 
E vol, mortali, tenetevi stretti 


A giudicar. 
DANTE. 


® 


7 A gran delitti 
È compagno il timor. L'alma ripiena 
Tutta della sua colpa 
Teme sè stossa. 
MxTASTASIO, 


15. - NAPOLI. 

















CAITESA DEL CARMINE, fondata né 
l’anno 1217, Si vede sulla 
nistra la tomba di Corradin 
con la statua modellata daff 
Thorwaldsen. 


4 
rr el 


Effemeride storica. — 1861: È aboli 
luogotenenza di Napoli e in sua vece venge 
nominati i seguenti quattro Segretari gei 
rali: Spaventa per l'interno, Mancini per 
grazia e giustizia, Imbriani per la istruzie 
e Sacchi per le finanze e lavori pubblici. | 


98 3 Martedì 278 
S. Riccardo, vescovo. 


Fu vescovo di Chichester (Inghilterra 
1245 al 1263, — S. Pancrazio, vescovo di 
mina: Messina (I sec.?). 


Effemeride storica. — 1865: Istituzi 
della medaglia commemorativa delle g 
per l'indipendenza e l’unità d’Italia, — 1 
Il colonnello Stevani libera il presidio di 
sala, da lungo tempo assediato, e nei pi 
del forte si scontra coi Dervisci che scon 
e scaccia dalla Colonia. 


Pensieri poetici. 


Negl'impeti improvvisi 
Tutti abbaglia il furor; ma la ragioneg 
Poi n'emenda i trascorsi. È 

METASTASIONI) 


6 B 





Amata plebe, 
Pria d’atterrir, vuolsi ingannarla. 
FoscoLo. 









è 
Che cavaliere, o conte, o reverendo 
Il popolo ti chiami, io non t'onoro 
Se meglio in te dei titol non compr 


ben, 


+ 
“ Di 
è * Ù hi 
dA N 
à 4 > 






» 


. Isidoro, dottore della Chiesa. 


Fu vescovo di Siviglia. Lasciò molte opere, 
fiche oggi riputatissime. Morì l’anno 636. 

Morte di s. Ambrogio, celeberrimo ve- 
iiovo di Milano e uomo di stato, l’anno 397 
7 dicembre). — S. Guglielmo, eremita, 
esso Scicli (Siracusa), morto l’anno 1404. 









Effemeride storica. — 1867: Il Ministro Ri- 
soli annunzia alla Camera che il Ministero 
i rassegnato le sue dimissioni nelle mani 
81 Re, il quale le ha accettate. — 1887: For- 
azione dell'ultimo Ministero Depretis con 

spi, Magliani, Saracco, Zanardelli, Coppino, 
W:rtolè-Viale, Brin, Grimaldi, 


Pensieri poetici. 


resister puote 
id mente incauta ad improvviso affanno. 
METASTASIO. 


| è 
Im molta parte onde s’appella il vero 
ifiSei tu dolce pensiero. 


LEOPARDI. 
® 
A giurar presti i mentitor son sempre. 
ALFIERI. 


4 4 Mercoledì 272 | 95 


Reti gi 
(4° mese - 14° settimana) 


D Giovedi 271 


S. Vincenzo Ferreri. 


Appartenne all'ordine domenicano; si se- 
gnalò nel'e scienze ecclesiastiche; fu sopran- 
nominato il missionario apostolico. Morì l’anno 
1419. — Ss. Agape, Chionia e Irene, vergini, 
presso Aquileia (sec. III o IV). 


Effemeride storica. — 1875: Vittorio Ema- 
nuele II s'incontra a Venezia con Francesco 
Giuseppe imperatore d’Austria. — 1896: Il 
conte Giovanni. Codronchi viene nominato 
Ministro senza portafoglio e Commissario ci- 
vile per la Sicilia. — 1897: Inaugurazione 
della XX legislatura. Discorso della Corona. 


Pensieri poetici. 


Amo il giusto governo, odio il tiranno, 
Della dottrina mia questo è il compendio. 
CASTI. 
d 


Le querele 
Effetto son di debolezza. 
METASTASIO, 


& 


- 


Che non si ottien con generosi modi 
Da generoso core? 
ALFIERL. 





6 Venerdi 270 


S. Celestino I, papa. 


Successe nel pontificato a s. Bonifacio I, e 
antecessore di s. Sisto III; mandò missio- 
rî in Iscozia e Irlanda; morì l’anno 432. — 
Sisto I, pp. dal 117 al 127. — S. Caterina da 
llanza. — S. Secondo, martire, patrono di 
ti (sec. IV). — S. Filareto, palermitano, mo- 
o di s. Basilio, venerato a Tauriano (Cala- 
a). — S. Amando di Gisalba, morto l’a. 515 
errario). — S. Galla, vedova romana, morta 
a l’anno 542. 















Effemeride storica. — 1881: Alla Camera 
Deputati principia la discussione delle 
erpellanze sulla politica estera a proposito 
il’affare di Tunisi, che finisce colle dimis- 
ni del Ministero Cairoli. 


Pensieri poetici, 


ì +... Amor sempre rio non si ritrova, 
Be. spesso nuoce, anche talvolta giova. 
ARIOSTO, 


è 


Non è ver che sia la morte 
peggior di tutti i mali: 
. E un sollievo de’ mortali 
| Che son stanchi di soffrir. 
| —__— METASTASIO, 
RES 


f a 8 4 


7 Sabato 


S. Amatore, vescovo. 


Successe, l’anno 388, nel vescovato di Au- 
xerre, a s. Elladio; morì l’anno 418. — S. Giu- 
liana da Mont-Cornillon, vergine belga, morta 
a Fosse (Namur), 1193-1258. — S. Egesippo, 
confessore a Roma (sec. II). — S. Saturnino, 
vescovo di Verona (III o IV sec.). 
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Effemeride storica. — 1861: I Borbonici, 
fino dai primi tempi della liberazione delle 
provincie napoletane, congiuravano contro il 
Regno d’Italia, e questo giorno era da essi 
destinato per far scoppiare una insurrezione 
in Napoli e altrove. Scoperte tali mène il 
Governo sequestrò armi e uniformi, e fece 
molti arresti. 


Pensieri poeticl. 


Il volgo suole 
Giudicar dagli eventi, e sempre crede 
Colpevole colui che resta oppresso. 
METASTASIO. 


è 


» + + +. quel Demone — che veglia al letto, 
Sotto l’immagine — d'’'acre diletto 
E insino al feretro — v’insegue e doma 
Amor si noma. 
ALEARDI, 








Ca 


% pel 





.—x_r———PT— 


J5 


Mm S. Dionigi, vescovo. 


nel II secolo: dai 
S. Paolo 
morto 


Corinto, 
martire, - 
dei passionisti, 


Fa rescovo di 
greci è onorato come 
della croce, fondàAtore 


l'anno 1775. S, Redento vesc, di Ferentino 
Roma, circa gli anni 560-587. NS. Amanzio, 
Vesco. di Como, circa gli anni 402-422, 


1866: Trattato se- 
difensiva fra la 
a Berlino. 


Effemeride storica. — 
greto di allicanza offensiva e 
(iermania e l'Italia, firmato 


9 Lunedì 


S. Maria Cleofe. 
Madre dell'ap 
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ìxtolo s. Giacomo il minore, 

è — S, Giovanni, elemosiniere della chiesa di 
Alessandria d'Egitto, morto l'a. 616. — S. Val- 
trade, vedova. Se, Demetrio, Concesso, Ila- 
rio, e compagni, martiri a Roma. 


Effemeride storica. — 1861: 11 ministro Min- 
ghetti presenta al Senato un disegno di legge 
che dichiara la prima domenica del mese di 
giugno di ogni anno Festa Nazionale per co- 


‘ lebrare l'unità d'Italia e lo Statuto del Re- 
gno. — La Grecia riconosce il regno d'Italia. 
— 1891: Parte per l'Eritrea la Commissione 


Bor- 
+ Colonia. 


« —puartamentare presieduta dal senatore 
guini, per fare un'inchiesta suli 


é 

i Pensieri poetici. 

ad E del riposo 

“ Figlio Il valor: sempre vibrato al fine 


Inutile a fertr l'arco si rende. 
METASTASIO. 


® 


La finzion del vizio 

A vizio ver declina; 

A can che lecca cenere 

Non eli fidar farina. 
(Fiaccu: detto Ul Clazio), 





E 000 = RS 
1900 - APRILE 





8 Domenica 





Te tel 
“ È % » “Da re "» vi 
v « va 
4 e Mia, de ” 


16. - NAPOLI. 











RIVIERA DI CHIAJA, deliziosa p 
seggiata lungo il mare. A sin 
stra è la Villa Roale, 


268 
Pensieri poetici. 


E fama, credito, 
Onore insomma 
Sono cose elastiche 
Come la gomma. 
GIUSTI 


è 

L'alme grandi 
A vantaggio di tutti il ciel produce. 
METASTASIO. 


100 10 Martedì 


S. Pompeo, martire. 


Morì in Africa sotto la persecuzione 
Decio (250-254). — S., Fulberto, vescovo 
Chartres 1007 al 1029, circa. — 8, Beda il g 
viue, monaco, morto l'a. 883, onorato nell 
diocesi di Genova. 

Effemeride storica. — 1867: Formazio 
del nuovo Ministero presieduto da Rat 
e formato da Ferrara, Revel, Pescetto, G 
vanola, Coppino, Tecchio e De Blasis, — 187 
Gravi moti repubblicani a Carrara. 


Pensieri poetici. 


La Giustizia è bella allora 
Che compagna ha la Pietà 
METASTASIO, 


è 


+. + + + Difesa miglior, ch'usbergo e scudi 
È la santa innocenza al petto ignudo. 
T 


è 


Ahi come a filo debole si attiene 
La vita, e come del nostri anni il fiori 
L'inquieta vertigine dell'ore 

Calpesta e frange! 


AFILICATA, © 
p° e 
stia 


MRO na 
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ET Mercoledì 
S. Leone Magno, papa. 


Fu successore di s. Sisto III e predeces- 
e di s. Ilaro; resistè allo sterminatore At- 
, re degli Unni. che minacciava Roma, per- 
dendolo a ritirarsi oltre il Danubio; fu 
tore della chiesa, ed ebbe dal popolo il 
blo di magno. Morì l’a. 461. — S. Isacio, 
naco, morto circa l’anno 540, venerato a 
bleto. — S. Barsanufrio o Barsano, vene- 
o a Rodi (Capitanata): sec. II. 


Effemeride storica. — 1861: Maria Luigia 
Borbone, reggente gli Stati di Parma per 
luca Roberto I, protesta contro la forma- 
ne del regno d’Italia che essa chiama una 
pazione a danno di legittimi Sovrani. 


Pensieri poetici. 


Io son per pratica 
Pur troppo istrutto 
Che in questo secolo 
L’abito è tutto. 
GUADAGNOLI. 


& 


— 


È la virtù verace 

)uasi palma sublime, 

Borge con piu vigor quando s’opprime. 
METASTASIO. 


03 13 Venerdì 263 


S. Ermenegildo, martire. 


Figlio di Leovigildo, re ariano di Spagna, 
[posato a Ingonda figlia di Sigeberto, re cat- 
ico d’Austrasia, fu dalla consorte conver- 
b al cattolicismo. Saputa la cosa, il re suo 
dre montò in furore, tolse al figlio le di- 
e di principe, lo diseredò, e, non volendo 
i cedere, lo fece egli stesso mettere in 
‘cere e uccidere l’anno 586. — S. Giustino, 
sofo, martire (sec. II). — S. Orso, vescovo 
Ravenna (sec. IV). 


‘Effemeride storica. — 1867: La Camera ap- 
va il trattato di pace coll’Austria. 


Pensieri poetici. 


Il santo Vero 
ai non tradir; nè proferir mai verbo 
he plauda al vizio o la virtù derida, 
MANZONI. 


® 


-_ 


a donna è d’intelletto sopraffino, 

Ta l’uomo accorto non la fa studiare; 

Be la donna studiasse, l’ uom meschino 
olla conoèchia si vedrìa filare. 

È se la donna il suo intelletto adopra, 
'uomo starà di sotto e lei di sopra. 

} GOLDONI. 





; x Li 


MS o n 108 — %, si A 
@ mese - 19° settimana) 


102 12 Giovedì 264 


S. Zenone, vescovo, martire. 


Fu vescovo di Verona dal 362 al 380. — 
S. Giulio, papa dal 337 al 352. —- S. Angelo 
Carletti da Chivasso, morto l’anno 1492. — 
S. Lazaro, diacono, martire, venerato a Trie- 
ste (sec. II). — S. Vissia, vergine, martire, fe- 
steggiata a Fermo (Italia media). — S. Damia- 
no, vescovo di Pavia (sec. VII-VIII). — S. Al- 
ferio, abate di Cava de’ Tirreni, morto l’a. 1098. 


Effemeride storica. — 1866: Inaugurazione 
del canale Cavour. — 1895: Il generale Ba- 
ratieri entra per la seconda volta in Adua 
bene accolto dalla popolazione e dal clero che 
poi lo accompagna in pellegrinaggio ad Axum, 
la santa città. 


Pensieri poetici. 


Chi governa 
Debb’ esser sempre intento 
All’utile comun, più che a sè stesso. 
METASTASIO. 


@ 


Un gran proverbio 
Caro al Potere, 
Dice che l’ essere 
Sta nell'avere. 

GIUSTI, 


14 Sabato 


S. Lamberto, vescovo. 


Vescovo di Lione dal 680 al 690. — Ss. Ti- 
burzio, Valeriano e Massimino, martiri l’a. 229. 
— S. Procolo vescovo di Terni (sec. IV), mar- 
tire. — S. Massimo, soldato della legione te- 
bea, martire l’a. 287. — S. Abondio, romano, 
rammentato da s. Gregorio magno (pp. dal 
590 al 604). 


Effemeride storica. — 1892: Dimissioni del 
Ministero Di Rudinì-Nicotera, non accettate 
dal Re. 


104 262 


Pensieri poetici. 


D’uomo è il fallir; ma dal malvagio il buono 
Scerne il dolor del fallo. 
ALFIERI. 
& 


mn 


»+ L'ira ne’ grandi 
Sollecita s’ accende 
Tarda s’ estingue. 
METASTASIO, 


: 


- 


. Amore 
Acceso da virtù, sempre altro accese 
Pur che la fiamma sua paresse fuore, 
DANTE, 
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Domenicen SN. — Domenica delle Pal- Giovedì 12. — Giovedì santo. — T 













































», me. — A Roma, messa solenne alla basilica | oggi sino al Lunedì di Pasqua inclusivamen 
> di San Pietro (ore 9), SI cantano al Passio i | sono chiuse le biblioteche governative: e si 
corì di Avila, all'Offertorio lo Stadat di Pa- | al Martedì tutte le scuole. Licei e Istitt 


È 4 lestrina, ® dopo l'elevazione il Benedictus di | tecnici hanno vacanza per tutta la Settima 
Baini. — Pellegrinaggio al Santuario della | Santa. — Al Vaticano, alle ore 10, cappe 

Madonna del Conforto, ad Arezzo, papale, si canta all’ offertorio il mottetto F 

tres di Palestrina. Dopo la messa il Papa por 

processionalmente l’Ostia consacrata alla ca 

I civee ie | pella Paolina, illuminata sui disegni del B 

nini. A mezzogiorno lavanda dei piedi a 
preti stranieri. Alle ore 16, al Vaticano, 
ficio delle Tenebre: la prima Lamentazio! 
è di Palestrina, il Miosraro di Bai e di Allegr 
A S. Pietro, alle ore 8'/, dopo il Mise 
lavanda dell’altare maggiore fatta dal C 
tolo, e ostensione delle grandi reliquie. 
Oggi e domani a Napoli tradizionale pass 
Lunedì 9. - giata dello struscio per Toledo (via Rom 
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Martedì 10. — Scade la seconda rata Venerdì 13. —- Venerdì santo, — 

9 bimestralo delle imposte dirette erariali è so- | cessione del Cristo Morto in molte parti d'T 
vrimposte comunali e provinciali. Non pa- | lia. — Al Vaticano, alle 9%, cappella pap 

gando entro gli otto giorni successivi alla | vanto del Passio con i cori .di Avila; ada 
scadenza, il contribuente incorre nella multa | zione della Croce, con gli Improperi di Pa 

del 4%, strina; processione alla Cappella Paolina 











: esposizione della Vera Croce, Alle 15 VA uff 
delle Tenebre: la prima Lamentazione è 
Allegri. — Pagamento delle pensioni go 
native di terza categoria (superiori a L. Il 
annue). 
I Ion citcttttierrnerar onda Bian vece arno end anita rette 
Ia 
È Mercoledì 11. Mercoledì santo, — Sabato 14. — Sabato santo. — A Ron 
A Roma, al Vaticano, alle ore 16, cappella | nella basilica di S. Giovanni in Laterano, 
è papale per l'ufficio delle Tenebre, VI si can- | ore 8, benedizione del fuoco nuovo, dell 
lano al primo nottorno una Lamentazione a | censo e del cero pasquale fatta dal Card 
z 4 voci di Palestrina, e, dopo Il Menedietus delle | Vicario. Alle 9, al Vaticano e a 8. Pietro, 
i landi, il Miserere a versetti alternati di Bal o | ficio soenne, con musica di Palestrina. 
ha di Baini. Alla basilica Vaticana, dopo il Mise- | Gloria in ercelsis suonano le trombe d 


rere, ostensione delle grandi reliquie della { gento dall'alto della cupola. — Antica 

Passione: la lancia, il legno della vera croce | monia tradizionale dello Sroppio del ca 

e il velo di S. Veronica. Firenze, — Primo giorno della Pasqua, € 
Pesach, israelitica. 


n di 
. 
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“> DRS: 
APRILE (16° settimana) 


MEMORANDUM 
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»omenica 15. — Pasqua di Resurre- Giovedì 19. — Oggi in Inghilterra “ fe- 
e. — Oggi sono chiusi i Musei e le Gal- | sta delle pratoline ,, Primrose Day, dedicata 
.. — Gran pellegrinaggio al Santuario di | dai fories inglesi alla memoria di Lord Bea- 
. di Lourdes. — Estraz. pel rimb. delle | consfield, di cui oggi ricorre l’ anniversario 
lig. FF. Nord-Milano. — Secondo giorno | della morte (1881). 

è Pasqua, o di Pesach, israelitica. 








mnedì 16. — Pellegrinaggio alla Ma- Venerdì 20. — Entra il Sole in Toro. 
na dell'Arco presso Napoli. — Processione | — Settimo giorno della Pasqua, o di Pesach, 
ceri al famoso santuario della Madonna | israelitica. 

rapani. — Fiera a Varese. 





Sabato 21. — Natale di Roma (a. 753 
PAT LA I MA av. C., secondo Varrone). — Pagamento delle 
pensioni governative di seconda categoria (su- © 
periori a L. 500, ma non a L. 1500 annue). — 
Pasqua nel calendario. Giuliano o Greco-Rus- 
so. — Ultimo giorno della Pasqua, o di Pe- 
sach, israelitica. 








fr Pasqua di Risurrezione. 


La solennità degli ebrei chiamata pasqua 
O passaggio, perchè rammenta il celebre è 
prodigioso loro passaggio del mar Rosso e la 
loro liberazione dalla schiavitù dei Faraoni, 
fa continuata dalla chiesa cattolica a com- 
memorare il fatto che diede compimento di 
trionfo allo redenzione del genere umano e 
sicuro fondamento alla fede in Gesù Cristo 
è nella chiesa da Ini, vincitore della morte, 
stabilita. La chiesa ambrosiana chiama la Pa- 
squa la più grande delle solennità, solemnita- 


fum ommninimn Aonoranda solemnitas. 8. Pa- 

terno, vesc, di Vannes (sec, V). — Ss. Basilissa 

e Anastasia, martiri a Roma (sec, I). — Ss. Ma- 
106 16 Lunedi 260 


(Seconda festa di Pasqua). 
++ S. Contardo, principe. 


De' principi estensi, morto l'a. 1249, ono- 
rato a Broni (Pavia) S, Benedetto Giuseppe 
Labre, nato ad Amettes l'a. 1748, morto a 
Roma l'a. 1783. S. Calisto, monaco, morto 
l'a, 222. — S. Guglielmo, monaco, morto l'a. 
1217, 8. Gioachimo da Siena, servita, morto 
l'a, 1305. 


Effemeride storica. — 1863: La Camera ap 
prova un progetto di legge col quale viene 
concessa a Luigi Carlo Farini una rendita vi 
talizia di 25,000 lire all'anno, più un dono 
nazionale di 200.000 |}: 


Pensieri poetici. 


« «+ + + Non ti lasciar sì fieramente 
Vincer dal tuo dolor: vinci te stesso 
Se vuol vincer altrui. 

(GUARINI. 


@ 


Non sempre 
sa mestizia, Il silenzio 
segno di viltade; e agli occhi altrui 
BI confondon sovente 
La prudenza, e il timor. 
METASTASIO, 


PORSI ATO 
1900 - APRILE” 









































SONO 
da CA 
ì 


17. - NEMI. 


LAGO E VILLAGGIO omonimo, 1 
dintorni di Roma, d’incanteva 


bollezza. 


rone, Eutichete e Vittorino, martiri so 
Traiano (sec. I-II). — S. Eutichio, marti 
Roma, rammentato da s. Gregorio magr 
venerato a Ferentino, — 8, Donnina, vergit 
martire, e sue compagne, festeggiate a Te 
(sec. IV), — S, Olimpio, o Olimpiade, m 
sotto Decio (250-254). — S. Anastasia, mar 
l'a. 304. 


Effemeride storica. — 1861: Il cardin 
Antonelli in nome . del Pontefice, prote 
contro l'assunzione del titolo di Re d'I 
da parte di Vittorio Emannele, — 1867: 
nisce il processo contro il conte Carlo 
Persano con la condanna alla perdita d 
grado. 


17 Martedì 259 


S. Aniceto, papa. 


Successe a s, Pio I e fu predecessore 
s. Sotero. Sotto il suo pontificato, la chie 
potè godere di una pace relativa, per la 
spensione della generale persecuzione de'c 
stiani, sotto Antonino Pio, Egli invece ma 
martire, al prineipio della persecuzione 
Marco Aurelio, l’anno 161, — 8s. Neofita, 
dora e Benedetta, martiri, onorate a Lenti 
(Siracusa). — S. Innocenzo, vesco, e patr. 
Tortona (sec, III 0 IV). 


107 


Effemeride storica, — 1861: La Camera, dog i 
lunga discussione, approva il disegno di leg 
per il quale gli atti reali debbono essere 
testati col nome del Re e la formula; per 97 
cia di Dio e volontà della Nazione Re d' Italà 


Pensieri poetici. 


Anche la speme, 
Ultima dea, fugge i sepolcri, e involve 
Tutte cose e l'obblio nella sua notte, 
FoscoLo, 









è 


«+ « « « Fra le vicende umane 
L'esperienza è sempre 
Conduttrice men cieca. 
METASTASIO. 00 
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18 Mercoledì 258 


| S. Galdino, vescovo. 


ella famiglia della Scala, arciv. di Milano 
1166 al 1176. — S. Eleuterio, vescovo nel- 
rico, martire (sec. II). — S. Eleuterio, ab. 
pleto, contemporaneo di s. Gregorio Ma- 
(sec. VI). — S. Calocero, bresciano, mar- 
ad Albenga (see. II. — S. Venustiano, 
Mire a Todi (sec. IV). — S. Apollonio, se- 
re, martire a Roma (sec. II). — S. Giustino, 
ovo di Chieti, morto l’a. 1132 (Ferrario, 
l. ss. Italiae). — S. Eusebio, vese. di Fano 
526). — S. Nico, eremita, presso Besozzo 
ano). 


ffemeride storica. — 1861: Garibaldi, eletto 
itato del I Collegio di Napoli, si presenta 
Camera accolto da viveacclamazioni. Pre- 
b giuramento, prende la parola e si di- 
ra amareggiato per la cessione di Nizza 
Francia che lo fece straniero in Italia. La 
ta finisce col doloroso incidente fra il 
erale e Cavour, a proposito dell’ esercito 
idionale. 


Un pensiero poetico. 


Gli opposti oggetti 

de più chiari il paragon. Distingue 

lio ciascun di noi 

mal, che gli altri oppresse, il ben ch’ei gode. 
METASTASIO. 


20 Venerdì 256 


S. Marcellino, vescovo. 


escovo di Embrun, morto l’anno 374. — 
gnese, vergine, nativa di Montepulciano, 
ta la. 1137. — Ss. Sulpizio e Serviliano, 
iri a Roma (sec. II). 


ffemeride storica. — 1865: Si comincia 
Camera dei Deputati la discussione della 
e per la soppressione delle corporazioni 
iose. — 1869: La Camera approva la legge 
toglie ai chierici l'esenzione dalla leva 
are. 

Pensieri poetici. 

I 


{sogna che i pittor siano eruditi, 

elle scienze introdotti, e sappian bene 

b favole, l’istorie, i tempi e i riti. 
SaLv. Rosa. 


è 


+ + + + involontari sono 
Spesso gli affetti. 
PELLICO, 


è 


Non v’abbassate 


bn un goffo e indecente portamento 
pi che un'’illustre carica occupate. 
BORSsINI, 





se 


Me rigg RL IRR 
(4° mese - 16° settimana) 


19 Giovedi 257 


S. Leone IX, papa. 


Seguì nel pontificato romano pp. Dama- 
so II, l’anno 1049, e gli fu successore, l’a. 1055, 
Vittore IL. — S. Vigilia, vergine, martire, fe- 
steggiata a Livorno. — S. Crescenzio, fioren- 
tino, morto l’anno 423. 


Effemeride storica. — 1881: La crisi pro- 
vocata dal voto della Camera in seguito alle 
interpellanze sull’ affare di Tunisi, si risolve 
con un nuovo incarico dato dal Re al Cairoli 
per la formazione di un nuovo Ministero, e 
costui si ripresenta con tutti gli antichi col- 
leghi. 


109 


Pensieri poetici. 


. . Speroni acuti 
Son le parole, onde virtù si desta. 


TASSO. 
. è 

Nessun, sè stesso 

Conosce appieno. 
METASTASIO. 
é 

Necessità lo zelo 

Rende operoso. 
MANZONI. 


11 21 Sabato 255 


S. Anselmo, vescovo. 


Resse la sede di Canterbury; fu persegui- 
tato dal re Guglielmo II il rosso, e subì la 
pena dell’esilio; re Enrico I, successo a Gu- 
glielmo, lo reintegrò nella sua sede, ove morì 
l’anno 1109. — S. Cipriano, vescovo di Brescia 
(sec. VI). 


Effemeride storica. — 1879: I più antore- 
voli democratici d’Italia si adunano in Roma, 
sotto la presidenza di Garibaldi e costitui- 
scono la Lega della democrazia. Alla seduta, 
tra gli altri sono presenti: Carducci, Caval. 
lotti, Nathan, Mario, Bertani e Imbriani. 


Pensieri poetici. 


L’esser grato è dover; ma già sì poco 

Questo dover s’adempie, 

Ch’oggi è gloria il compirlo. 
METASTASIO. 


& 
Verace, o finta, è da temersi 
Pietà di plebe. 
ALFIERI. 
+ 


Vassene il tempo, e l’uom non se n’avvede, 
DANTE. 





SSR "3" SAPERE 
{900 - APRILE dg 





18 - ORVIETO. Duomo, cominciato il 1290, 
compiuto il 1580, monumento splendidis- 


simo dell'arte gotica. 





118 23 Lunedì 253 


B. Alessandro Sauli. 


Nobile milanese, barnabita, vescovo di Ale- 

in Corsica, pol di Pavia, ove morì l'a. 1592. 
NS. Marolo, yw« Milano (408-423). — 
S. Giorgio, vescovo di Suelli (Cagliari), morto 
Va. 1117. 


ria, 
‘covo di 


Effemeride storica. 1876: Con regio de- 
creto viene costituita una Commissione reale 
coll'incarico di studiare le proposte di rifor- 
ma suggerita per regolare nad estendere il 
diritto elettorale. 1891: A Roma, fuori di 
porta Portese, scoppia una polveriera dello 
Stato, necidendo varie persone, 


Pensieri poetici. 


Mal si crede 
Una virtu che d'ordinario eccede. 
METASTASIO, 


® 


K mostra ben d'aver poco cervello 
Chi più dell'util può stimare il bello. 
PIONOTTI. 


i 


Ho appreso ognor che non bisogna dire 
Ai grandi verità che lor dispiaccia. 
PANANTI, 


a 2° Me 
































112 22 Domenica 2 
4 S., Caio, papa, martire. 


Successe, l'a. 288, a s. Eutichiano, ni 
cattedra di s. Pietro, e fu vittima, l'anno 2 
della grande persecuzione di Dioclezian 
Massimiano, Gli successe nel pontificato s. M 
cellino, — S, Apelle veso., credesi, di Smi 
al tempo di s. Paolo apostolo (I secolo). 
S. Sotero, pp. dal 162 al 171. — S. Dani 
martire, onorato a Lodi (sec. VILI ?), — B. È 
dio da Assisi, minorita, morto l’a, 1260. 
Beato Coirlaro, onorato a Pisa (see. XIV 


Effemeride storica. — 1868: Vengono c 
brate a Torino, tra feste suntuose, le no? 
di Umberto principe ereditario colla cug 
principessa Margherita, In questo stesso gli 
no è creato il nuovo ordine cavalleresco d 
Corona d’Italia, e si concede una genera 
amnistia. — 1897: Mentre il Re si reca 
corse alle Capannelle, Pietro Acciarito, fab 
ferraio di Artena, tenta di ferirlo con un co 
di pugnale, fortunatamente fallito. 


Un pensiero poetico. 


La vita è un bene, 

Che usandone si scema; ogni momento 
Ch'altri ne gode è un passo, 
Che al termine avvicina; e dalle fasce 
Si comincia a morir quando si nasce.» 
METASTASIO 


114 24 Martedì 25 


S. Giorgio, martire. 


Morì decapitato per la fede, l’anno 308 
S. Fedele da Sigmaringa cappuccino, mali ! 
rizzato dai calvinisti (1677-1622). — S. $ 
martire con altri sessanta a Roma, l'a. 

Ss. Maurizio, Giorgio e Tiberio, mar 
della legione tebea, onorati a Pinerolo (a. 
- S. Onorlo, vese. di Brescia (secolo VI) 
S. Bona, vergine pisana, morta l'a. 1208, 


Effemeride storita. — 1893: Inaugurazi 
della ferrovia Faenza-Firenze già in at 
da varî anni nei tronchi estremi da Fi 
a Borgo San Lorenzo e da Faenza a Mar 


Pensieri poetici, 


Chi va con fame a mensa è stracco a le 
Di piume e di savor non ha bisogno. 
SALV. Iosa. 


* 


Superbia, invidia ed avarizia sono 
Le tre faville ch'hanno i cuori accesi. 
DANTE. 


@* 
Ed io sempre ho creduto 
Che un salubre consiglio è grande aiut 
METASTASIO, 




















bos Mercoledì 251 


S. Marco, evangelista. 


isse il secondo tra i vangeli canonici, 
È fama che ne udisse le notizie da s. Pie- 
medesimo, ch’egli accompagnò a Roma. 
rescovo di Alessandria d’Egitto, ove morì 
ire l’anno 68. — Ss. Evodio, Ermogene 
alisto, martiri siracusani nella persecu- 
e di Diocleziano e Massimiano (sec. III-IV). 
B. Fedele, onorato a Spello (Foligno). — 
anca Vidalta, vergine piacentina, abba- 
sa, morta l’a. 1218. 


ffemeride storica. — 1872: Eruzione del 
luvio che dura cinque giorni, con vittime 
ane. 


Pensieri poetici. 


. Ciascun di novità si pasce 

più variar che migliorar procura; 
nnoia il buon sovente, annoia il bello 
d oggetto si segue ognor novello. 
CASTI. 


è 


Chi vede il periglio 

Nè cerca scansarsi 

Ragion di lagnarsi 

Del fato non ha. 
METASTASIO. 


2'/ Venerdì 
S. Pellegrino Laziosi. 


Dell’ordine de’ serviti, vissuto dall’a. 1265 
1345. — S. Zita, vergine, venerata a Lucca, 
e morì l’anno 1282. — S. Maria egiziaca 
ce. IV). — S. Teofilo, vescovo di Brescia 
. V). — S. Anastasio, pp. dal 398 al 402. — 
‘Antonino, eremita lucchese e prete (sec. I). 
(8. Tertulliano, vescovo di Bologna (sec. V). 
8. Liberale o Liberio d'Altino, protettore 
Treviso. 


17 249 













. Effemeride storica. — 1866: Hanno fine i 
zori della ferrovia Ancona-Roma, lunga 240 
llometri. — 1886: Pubblicazione del regio 

treto che chiude la XV legislatura del Par- 
mento. 


Pensieri poetici. 


A compir le belle imprese 
L’arte giova, il senno ha parte: 
Ma vaneggia il senno e l’arte, 
Quando amico il ciel non è. 
METASTASIO. 


è 


ell’onda solca, e nell'arena semina, 

il vago vento spera in grembo accogliere 
hi sue speranze fonda in cuor di femina. 
i SANNAZZARO. 





pi — È 109 _ —_ 
kg È: o mese - 173 settimana) 


116 26 Giovedì 250 


Ss. Cleto e Marcellino, papi, 
martiri. 


Del primo non si sa se non che successe 
a s. Clemente e precedette s. Anacleto, e che 
morì martire della prima persecuzione, sotto 
Domiziano, l'anno 83. Il secondo, successore 
di s. Caio e predecessore di s. Marcello, cre- 
desi morisse anch’egli martire, nella decima 
persecuzione, l’anno 304. — Ss. Guglielmo e 
Pellegrino d’Antiochia, protettori di Foggia. 
— S. Lucido o Lucillo vescovo di Verona, 
tra il 250 e il 356. 


Effemeride storica. — 1883: Istituzione della 
medaglia commemorativa dell’ unità d’Italia. 
— 1884: Inaugurazione della Esposizione na- 
zionale di Torino. 


Pensieri poetici. 


Lettor, se delle altrui miserie il pondo 

L’anima ti commuove, a preferenza 

Solleva il bisognoso pudibondo. 
BORSINI. 


è 


Figli, fatevi il segno della croce, 

Amate Dio, la patria, i genitori 

E fate bene ancora a chi vi nuoce. 
BORSINI. 


118 28 Sabato 248 


Ss. Vitale e Valeria, martiri. 


Subirono il martirio l’a. 62. — S. Marco, 
vescovo di Atino (sec. I). — S. Pamfilo, ve-, 
scovo di Sulmona e Valve (sec. VII). 


Effemeride storica. — 1865: Dopo vari gior- 
ni di discussione, Vacca, ministro di grazia e 
giustizia, comunica alla Camera un decreto 
per il ritiro della legge per la soppressione 
delle corporazioni religiose. 


Pensieri poetici. 


AI giusto nuoce 
Chi al malvagio perdona. 
MONTI. 


è 


Dilettevol quaggiù null'altro dura, 
Nè si ferma giammai, se non la speme. 
LEOPARDI. 


@ 


Se a ciascun l’interno affanno 
Si leggesse in fronte scritto, 
Quanti mai che invidia fanno 
Ci farebbero pietà! 

METASTASIO, 
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Domenica 22. — Pasqua per gli Abis- Giovedì 26. — Fiera di Andria. I 
sini. È 2 giorni. — Pellegrinaggio a Genazzano, pr 
Valmontone (provincia di Roma), al Santu 
della Vergine del Buon Consiglio. 
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Lunedì 23. — Da oggi sono permesse Venerdì 27. — Anniversario della 

Ci le solennità nuziali sino al sabato che pre- | conda fuga del granduca Leopoldo II di 

cede la prima domenica dell'Avvento. renze (1859). La città è imbandierata. — 
È S. Zita, patrona degli ortolani, festa in È 
gno, sobborgo di «enova, — Fiera na F 
è cavilla al Mare (provincia di Chieti), che di 
x 8 giorni. — Oggi pagamento degli stiper 
È ” » ..... | AgÙ impiegati governativi. — Cominciano | 
unt: esami di ammissione degli ufficiali alla Scud 
di Guerra in Torino. 

î bag line A 
È: Martedì 24. — Oggi (San Giorgio), nella v° Ò 
Pie Lombardia si rinnovano i contratti di pascolo _ a Mt 
di fornitura di latte e latticini, Il popolo 4 


— festeggia il santo odierno, protettore dei lat- 
"tivendoli, con gite campestri e scorpacciate 
di panna e del cosiddetto pandi miglio. 
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_ Mercoledì 25. — Anniversario della 
morte di Torquato Tasso (1595). Pellegrinag- 
gio al convento di 8, Onofrio di Roma, dove 
risibile al pubblico 1l museo Tassiano. — 
rocessione sacra in Rossano Calabro, in me- |... sècta vp Ea dle Nivat maia 
del terremoto del 1830, 
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Pomenica 29. — A Roma, nella chiesa 
S. M. del Pianto, ha luogo la pubblica gara 
catechismo fra i giovanetti romani, e il 
eitore è nominato Imperatore della Dot- 
a Cristiana. — Processione di S. Vigilia, 
apatrona della città di Livorno, in memo- 
del terremoto del 5 aprile 1642. — Festa 
ionale del Portogallo. 


Lunedì 30. — A Roma le società de- 
eratiche commemorano la difesa di Roma 

o i francesi del 1849. — A Parigi, ver- 
sage al Salon dei Campi-Elisi. 
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Martedì 1. — Calendimaggio, festeggiato 
iImolte campagne, specialmente in quelle To- 
Rane. — Festa internazionale del lavoro, isti- 
ta nel Congresso internazionale di Parigi 
l 1889. — Ad Asti, per il giorno di S. Se- 
ndo, feste popolari. Corse di cavalli. Al mer- 
le dì grande fiera. — Feste di S. Efisio pa- 
bno di Cagliari. — Fiera ad Ancona: dura 
Biorni. — Si apre la fiera di Ravenna, che 
a 8 giorni. — Fiera di Spinazzola. Dura 
giorni. — Da oggi è permessa la pesca con 
od altri apparecchi a strascico a qualun- 
e distanza dalla costa del mare. — Da oggi 
bermessa la raccolta dei mitili (cozze nere, 
pei, muscoli); e nel golfo di Napoli anche 
lella delle vongole o arselle. — Estrazione 
i Prestito a premi della Croce Rossa Ita- 
na; delle Obbligazioni del Prestito provin- 
le e comunale di Reggio Calabria 1870; del 
estito comunale di Genova 1869; delle Ob- 
gazioni 4%, Navigazione Generale Italiana 
mborso 30 giugno). — Scadenza delle ce- 
le del Prestito a premi e frutt. della città 
Napoli (1868). — Oggi e nei tre giorni con- 
vutivi, a Firenze si cambiano gli alloggi. — 
ncipio del nuovo anno (1318 dell’Egira) per 
mussulmani. 
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APRILE-MAGGIO 
MEMORANDUM 


ISIS 


(18° settimana) 


Mercoledì 2. — Festa nazionale della 
Spagna. — Fiera di animali a Canicatti, che 
dura 2 giorni. 





Giovedì 3. — A Pescia fiera e festa del 
Crocifisso. 





Venerdì 4. — Festa di S. Floriano mar- 
tire in Jesi, con fiera e altri festeggiamenti 
popolari. — Oggi a Napoli e in molte altre 
città dell’Italia meridionale scadono gli affitti 
annui delle case e si fanno i traslochi. 





Sabato 5. — Inaugurazione della grande 
Esposizione Universale di Parigi. — Anniver- 
sario della partenza da Quarto per la Sicilia 
dell'eroe Garibaldi con i Mille (1860). — Da 
oggi al 13 maggio in Napoli ogni giorno si 
ripete il miracolo della liquefazione del san- 
gue di S, Gennaro, — Fiera a Salerno: dura 
9 giorni. 





2° 2 — - ' Rito 


1900 - APRILE-MAGGIO 





S. Pietro, martire. 


Visse dal 1205 al 1252. Venerato a s. Pie- 
tro martiri Milano). — S. Torpete, 
martire, presso Pisa (sec. I). — S. Zaro, vesc. 
d'Atino, martire (sec. III: v. Ferrario). — S. Li- 
berto I, vesc. di Ravenna dal 185 al 206. — 
— 8, Paolo I, vesc. di Brescia (sec. V). 


Effemeride storica. — 1861: Il Ministro delle 
finanze, Pietro Bastogi, presenta alla Camera 


30 Lunedi 


S. Caterina da Siena. 


Fu celebre scrittrice italiana, della nobile 
famiglia Benincasa, ed ebbe corrispondenza 
col principali personaggi del suo tempo. Man- 
data ambasciatrice de'fiorentini a papa Gre- 


(Seveso, 
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gorio XI, ch'era in Avignone, seppe, colla 
propria eloquenza, indurlo a tornare in Ita- 
Na. Morì a trentatro anni, nel 1380. S. Lo- 
renzo, novarese, prote, martire (sec. IV), - 
8. Lorenzo, prete, martire, onorato a Fraz- 
zanò (Sicilia): sec, XII - 8, Sofia, vergine, 
martire, venerata a Fermo (Ascoli Piceno) 
Ravenna, e altrove (I scec.?) 8, Mercuria- 
le I, vesc. di Forlì (sec. Il). N. Severo, ve- 
»covo @ protettore di Napoli (sec. IV). 
8. Gualfardo, morto l'anno 1127, onorato a 
Verona. — S. Ventura, da Spello, morto l'a. 
1326. — 8, Massenzia, vedova, madre di s. Vir- 
gillo, vescovo di Trento (sec, IV). 
Effemeride storica. — 1870: Apertura del 


Congresso repubblicano a Roma. 1895: RI 
inaugura a Venezia la prima Esposizione in- 
ternazionale d'Arte. 


Un pensiero poetico. 


+ + «+ + Amor non vive 
Quando muore la speranza. 
» METASTASIO, 


119 29 Domenica 
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CAFFÈ PeDbRocCHI, un tempi 
più elegante caffè di Eurd] 
costruito su disegno del 
chitetto Giuseppe Ia È 
inaugurato nel 1831 


' 
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dei Deputati un disegno di legge per la e 
zione del Gran Libro del Debito , 'ubblico. TA 
progetto procurò al Bastogi il titolo di Coni 
— 1865: Si chiude la prima Legislatura 
Parlamento italiano. Durante questa ulti 
seduta, la Camera, su proposta del deputà 
P. $S. Mancini, vota alla unanimità un ordi 
del giorno per esprimere la sua riconoscenza 
nobile patriottismo della città di Torino. 


121 1Martedì 2 


YK Ss. Filippo e Giacomo 
il minore, apostoli. 


Filippo, dopo l’ascensione al cielo del 
vino maestro, andò, secondo le più proba 
tradizioni, a predicare il vangelo in Fr 
morendo in età avanzata a Ierapoli, d 
l’anno 84. Giacomo il minore divenne p 
vescovo di Gerusalemme, e fu martirizz 
dagli ebrel l'anno 62. — S. Geremia, prof 
(629-586 av, C.), — S., Benigno, diacono, n 
a Bevagna (Spoleto): sec. III o IV. — 8. 
debrando o Ildebrando, vesc. di Fossombrd 
(sec, XIII). — S, Pellegrino Laziosi (1265-134 

8. Fufrosino, vesc, in Pamfilia nell'A 
minore: attualmente Turchia asiatica, o. 
rato in Piansano (Viterbo). — Oggi ha p 
cipio la pratica del mese di Maria, l'introd 
zione della quale si attribuisce a s. Filip 
Neri (v. 26 maggio). 


Effemeride storica. — 1866: Viene ema 
un Decreto Reale per creare il corso forza 
dei biglietti della Banca Nazionale, — 1891 
Roma avvengono gravi disordini dopo un 
mizio di operai disoccupati tenuto in Pia 
S. Croce in Gerusalemme, — 1898: Inau 
razione della Esposizione nazionale di To 


Un pensiero p etico. 
Dolce è l'ira d'un padre. 
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. S. Atanasio, vescovo. 


Pu il più gran difensore de’ principî cattolici 
sec. IV, e vescovo d’Alessandria d’Egitto. 
ì l’anno 373. — Ss. Saturnino, Neopolo, 
mano e Celestino, martiri a Roma. — S. An- 
no, domenicano, vesc. di Firenze, morto 
1459. — S. Valentino, vescovo di Genova 
I). — S. Silvestro, monaco a Troina (Si- 
), morto l’a. 1185. 















È. 
Effemeride storica. — 1871: Il Senato, con 
IC tro 20, approva la legge delle gua- 
blitificie. — 1889: Menelik, d'accordo 
A \ntonelli, sottoscrive il famoso trattato 

gialli, che determina i confini della co- 
D Ei trea, ando in Italia la missione di 
onnen per ratificarlo, e per contrarre un 
tito di quattro milioni con una delle no- 
banche. 


Pensieri poetici. 


n uomo per bugiardo è conosciuto, 
nd’ anche dice il ver non gli è creduto. 
PIGNOTTI. 


è 


Li 

more e la speme 

fono in compagnia, muoiono insieme. 
METASTASIO. 


















€ 4 Venerdì 242 


S. Paolino, vescovo. 


vescovo di Senigallia, nel sec. IX. — 
bnica, madre di s. Agostino, morta l’a. 387. 
ondo, festeggiato dalla città e diocesi 
bi, — S. Ciriaco, vesc., patrono d’Ancona, 
Anna, vedova, di lui madre, martiri nella 
beuzione di Giuliano l’apostata (351-363). 
Floriano da Vicenza, soldato, martire. — 
bleriano, martire, protettore di Forlì (se- 
W). — S. Venerio, vese. di Milano dal 400 
8. — S. Tiziano, vesce. di Lodi dal 474 
7. — S.Benedetto, vesc. d’ Isernia (sec. V). 
{xiacomo, diacono, martire l’anno 380 ve- 
o a Bergamo. — S. Senzio, soldato, mart., 
‘@ Lucca. — Ss. Eraclio, Giusto e Mauro, 
ri presso Foligno. 


[] 

per 
o. 
SEP 

=" 


emeride storica. — 1882: Il Senato ap- 
a il disegno di legge per lo scrutinio di 
nelle elezioni politiche. 


Pensieri poetici. 


Come cangia la sorte 
Si cangiano i costumi. 
METASTASIO, 


® 


la fè, per la patria il tutto lice. 
Tasso. 





LU 
(4°-5° mese - 18° settimana) 


& 


138 83 Giovedì 24 


Ritrovamento della s. Croce. 


Il prezioso legno che aveva servito alla 
morte di G. C. erasi da’ primi fedeli sepolto 
sulla vetta del Calvario. S. Elena, madre del- 
l’imperatore Costantino, fattene eseguire ac- 
curate ricerche, la rinvenne l’a. 326; e s’in- 
trodusse perciò la festa dell'invenzione ossia 
del ritrovamento della s. Croce. — S. Alessan- 
dro I successe a s. Evaristo, nella sede di 
Roma, la. 109, e morì martire nella persecu- 
zione di Traiano, l’a. 117. Gli fu immediato 
successore s. Sisto I. Furono martiri con lui 
s.Evenzio, prete, s. Teodulo, diacono. — S. Gio- 
venale II, vese. di Narni e Terni, dal 558 al 
565, e patrono di Fossano (Cuneo). — $. Ursio, 
onorato a Monsummano (sec. VIII). — S. Viola, 
verg., mart., festeggiata a Verona. — Festa 
del ss. Crocifisso a Monreale (Palermo). 


Effemeride storica. — 1861: La Camera dei 
Deputati approva la legge per la festa nazio- 
nale, presentata dal Governo. 


Un pensiero poetico. 


Voce dal sen fuggita 

Poi richiamar non vale; 

Non si trattien lo strale 

Quando dall’ arco uscì. 
METASTASIO. 


15 5 Sabato 211 


S. Pio V, papa. 


Successe nel papato a Pio IV, e fu seguìto 
da Gregorio XIII. Chiamavasi Michele Ghi- 
slieri e fu nativo di Bosco. Morì l’anno 1572. 
— S. Angelo, sacerdote carmelitano, martire, 
morto l’a. 1220. — B. Amedeo, duca di Sa- 
voia. — Conversione ‘li s. Agostino (festeggiasi 
a Milano). — S. Crescenziana, martire a Roma. 
— S. Silvano, martire a Roma (avanti s. Boni- 
facio I, pp., 419-442). — S. Gerunzio, vescovo 
di Milano (sec. V). — S. Teodoro, vescovo di 
Bologna dal 529 al 545 circa. — S. Lando, 
martire (sec.I?) patrono di Orte (Viterbo). — 
S. Leone, patrono di Bova(Reggio di Calabria). 
— S. Erina, vergine, patrona di Lecce, mart. 
(sec. IV). — S. Tenteria, verg., onorata a Ve- 
rona (sec. III o IV). 


Effemeride storica. — 1881: Inaugurazione 
della Esposizione nazionale di Milano. — 1894: 
Viene stipulata una nuova convenzione tra 
Italia e Inghilterra, in forza della quale è am- 
pliata la zona d’influenza italiana nella So- 
malia. 


Un pensiero poetico. 


E quel che non si sa non si dee dire; 
E tanto men quand'altri n’ha a patire, 
ARIOSTO. 

8 
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KR S. Protogene, vescovo. 


Fu vescovo nella Mesopotamia (sec. IV). 
S. Giovanni Damasceno, ossia da Damasco, 
padre della chiesa, morto l’anno 756. — Tra- 
*lazione del corpo di s. Matteo a Salerno, — 
S., Maurelio, vesc. d'Imola (sec. VI) 8. Be- 
nedetta, very. romana, rammentata da s. Gre- 
gorio ragno (pp. dal 5920 al 604). 


Effemeride storica. — 1866: Pubblicazione 
del regio decreto che stabilisce la formazione 
di venti battaglioni di volontari per la gnerra. 


YA 
Di 39 


12 7 Lunedì 
S. Stanislao, vescovo, martire. 


di Cracovia. Avendo ripreso Bole- 
slao II, re di Polonia, per i suoi cattivi co- 
stumi, ne ricevè morte l'a. 1079. — Ss. Flavia, 
Domitilla, KFufrosina e Teodora, vergini, mar- 
tiri, onorate a Terracina (sec. 1?). — Trasla- 
zione del corpo di s. Stefano protomartire da 
Costantinopoli a Roma, — 8, Giovenale, mart. 
romano (sec. 11). S, Manrelio, mart., vese. 
® patrono di Ferrara (sec. VII). — S. Bene- 
detto II, pp. dal GB4 nl 685. S. Pietro, veso, 
di Pavia dal 726 al 744 RS, Innocenzo, vesc,, 
onorato a Gaeta. 8. Alberto, conf., onorato 
& Cremona, morto l'a. 1190. 8. Vallanio 0 
Villano benedettino, vese, di Gubbio (sec. XIII). 


Vesc. 


Effemeride storica. — 1869: Il ministro Me- 
nabrea annuncia alla Camera le dimissioni del 
Ministero, — 1877: Il Senato respinge la pro- 
posta di legge del ministro Mancini contro 
gli abusi del clero, — 1898: Cominciano i san- 
guinosi tomulti di Milano, durati quattro 
giorni. 


Un pensiero poetico. 


+ + « « lì mondo 
Varia così le sue vicende; e sempre 
All'evento felice il reo succede. 
METASTARIO. 





<A A 
1900 - MAGGIO 


20, - PADOVA. 




















SALONE DELLA RAGIONE, ©00 
ciato nel 1171. È tutto una 
mensa sala, lunga 81 metà 


larga 27. 


Pensieri poetici. 


Di cieca frenesia son debolezze, 

Fallaci sogni d'animo imprudente 

Cercare, ove non son, le contentezzo. 
SALV. Rosa, 


£. 


La gioia verace 

Per farsi palese 

D'un labbro loquace 

Bisogno non ha. 
METASTASIO. 


i 8 Martedì 2 
S. Acacio, soldato, martire. 


Fu centurione nell'esercito dell'imp 
tore Galerio, martire l'anno 306, Fu detto 
che Acazio, E protettore di Squillace. 
dell'apparizione di s. Michele arcangelo 
monte Gargano, — S, Vittore, mart. l'a. 301 
Milano. — S. Prisco, primo vesc, di No 
(sec. I ?), — S. Metrone, prete, onorato a Vi 
na. — S. Amato, patrono di Saludecio (Rim 


Effemeride storica. — 1867: Il Re in 
lettera a Rattazziannuncfa, che essendo gii 
il momento di provvedere alla condizione d 
finanze con saggie economie, per primo 
darne alla nazione l'esempio e rinunzia a 
lioni della lista civile, — 1876: Varo della co 
zata Duilio nel cantiere di Castellamma 
1895: È sciolta la Camera del Deputati 
collegi elettorali sono convocati per il 
maggio. — 1898: La città e provincia di 
lano sono dichiarate in istato d'assedio 
generale Bava-Beccaris assume i pieni pot 
— Gravi tumulti a Napoli, ove si proclam 
stato d'assedio, 


Un pensiero poetico. 


Snperbia, invidia, ed avarizia sono 
Le tro faville ch'hanno | cuori acce 
DANTE, 
i iinel 
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29 9 Mercoledì 237 
_ S. Gregorio, nazianzeno. 


Originario della città di Nazianzo, fece i 
bi studî in Atene. Fu fatto vescovo di Co- 
ntinopoli, e fu soprannominato il teologo. 
brì l’anno 389. — Traslazione del corpo di 
Nicolò, da Mira in Cilicia a Bari, e del corpo 
s. Gerolamo, dottore della chiesa, da Bet- 
ame a Roma. — S. Erma (sec. I). — $S. Lu- 
nosa, vergine pavese (sec. V). 












Effemeride storica. — 1867: L’onorevole 
atti, deputato del collegio di Verrès presta 
ramento e dichiara di giurare * salvo le 
gi divine ed ecclesiastiche ,. Il presidente 
n accetta questa formula, e la Camera, in 
è seguente seduta, dichiara vacante il Col- 
o di Verrès. 


Pensieri poetici. 


Duegli è tra gli stolti bene abbasso 
he senza distinzion afferma o niega, 
Josì nell’un come nell'altro passo. 
DANTE. 


® 


. I suoi confini 
Ha la virtù. "Ne arrischia il frutto 
Chi quelli eccede. 
METASTASIO, 


111 Venerdì 235 


S. Francesco di Gerolamo. 


[mesuita, nato l’a. 1642 a Grottaglie (Lecce), 
fto a Napoli l’a. 1716. — S. Mamerto, vese., 
nuto istitutore delle rogazioni o litanie mi- 

morto l’a. 447. — Ss. Antimo, Massimo, 
o, Fabio, mart. a Roma; Sisinnio, Diocle- 
iorenzo, martiri ad Osimo, circa l’a. 302. 
|. Evellio, mart. a Roma (sec. I?). — Ss. Ana- 
io e compagni, martiri, onorati a Came- 
.— Ss. Primo, Marco, Giasone, e Celiano, 
tiri di Trieste (sec. II). — S. Illuminato, 
pagno di s. Francesco d'Assisi (1182-1226), 
ato a San Severino. 










emeride storica. — 1896: S.S. Leone XIII 
e al Negus di Abissinia per chiedergli la 
tuzione dei prigionieri italiani. 


Pensieri poetici. 


Speranza lusinghiera, 

Fosti la prima a nascere 

Sei l’ultima a morire. 
METASTASIO. 


è 


fono le città, muoiono i regni; 
e i fasti e le pompe avena ed erba; 
nom d'esser mortal par che si sdegni. 
o 'l'ASSO. 
Li ida 
Da ai 








sapit 
SMS 


e mese - 19° settimana) 


10. 1O Giovedì 236 


B. Nicolò Albergati, vescovo, 
cardinale. 


Apparteneva all'ordine de’ certosini, e go- 
vernò la chiesa di Bologna dal 1417 al 1443. 
— S. Gordiano, mart. a Roma, al tempo di Giu- 
liano l’apostata (361-363). — Ss. Calepodio, 
Palmazio, Simplicio, Felice, Blanda, ed altri, 
martiri sotto Alessandro Severo (222-235), — 
Ss. Quarto e Quinto, martiri, venerati a Capua. 
— Ss. Alfio, Filadelfio e Cirino, patroni di Len- 
tini, martiri sotto Decio, circa l’anno 250, — 
S. Cristina, verg., mart., venerata a Palermo. 


Effemeride storica. — 1898: I tumulti si 
propagano anche nella Toscana, che è posta in 
istato d’assedio sotto il comando del generale 
Heusch. 


Pensieri poetici. 


Passan vostri trionfi e vostre pompe, 

Passan le signorie, passan i regni, 

Ogni cosa mortal Tempo interrompe. 
PETRARCA. 


& 


am 


+ + + »s Forte diviene 

Ogni timida fiera 

In difesa de’ figli. 
METASTASIO, 


19 Sabato 284 


S. Pancrazio, martire. 


Subì il martirio a Roma circa l’a. 303. — 
Ss. Nereo, Achilleo e Domitilla, martiri sotto 
Traiano, l'a. 99. — S. Dionigi, conf. a Roma 
(sec. III-IV). — S. Epifania, matrona, mart. di 
Lentini, circa l'a. 250. — S. Filippo, prete, 
conf., onorato ad Agira (Catania): sec. IV. — 
S. Crispolito, vesc. di Bettona (Assisi): sec. IV. 
— S.Epifanio, vescovo di Benevento dal 494 
al 499. 
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Effemeride storica. — 1873: Per i gravi 
disordini avvenuti a Roma il giorno 11 mag- 
gio in seguito al progetto di legge sulle cor- 
porazioni religiose, vengono arrestati Rattaele 
Sonzogno, direttore della Capitale, Giuseppe 
Luciani e altri redattori di quel giornale. — 
1887: Solenne scoprimento della facciata del 
Duomo di Firenze. 


Pensieri poetici. 


A chi un segreto ? Ad un bugiardo o a muto, 
Questi non parla, e quei non è creduto. 
PANANTI. 
» 


cm 


Tutti sanno che il nome di studente 
Vuol dire: un tal che non istudia niente. 
FUSsINATO, 








ì 





1900 


Domenica 6. — Grande e importante 
fiera di bestiame, detta della Schiavonea, dal 
luogo ove si tiene, in territorio di Corigliano 
Calabro, Dura 3 giorni. — Grande festa civile 
e religiosa di S. Nicola a Bari, per l'anniver- 
sario della traslazione delle ossa del Santo 
da Mira a Bari. Pellegrinaggio alla basilica, 
famosa processione a mare, ec, — Pellegri- 
nagxio alla Madonna del Sasso. — Fiera ad 
Eboli: dura 3 giorni. — Festa di S. Giorgio 
nel calendario Giuliano o Greco-Russo. Ono- 
mastico del Re di Grecia. 





Lumed) 7. — Pagamento delle pensioni 
governative di prima categoria (non oltre le 
500 lire annue). 





Martedì S. — Pellegrinaggio e fiera al 
Rantuario di S. Michele sul Gargano (comune 
di Monte S. Angelo). — Festa a Valle di Pom- 
pei in commemorazione del VI anniversario 
della consacrazione del tempio dedicato alla 
Madonna del Rosario, — Fiera a Caltanissetta. 
— Uggi a Bologna si cambiano gli alloggi. 





Mercoledì 9, — 


SUE. VISSE adi 
MAGGIO 
MEMORANDUM 


® À 1 


DI 









Venerdì Il. — Giorno festivo per 
vorno in ricordo dell’eroica resistenza d 
città assediata nel 1849 da 20,000 Aus 
condotti dal generale d'Aspre. 


Sabato 12. — Oggi, domani e da 
l'altro sono detti in Germania i Santi di gi 
cio, perchè, di solito, segnano un notevoli 
bassamento di temperatura. 
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Domenica 13. — Festa della fratellanza 







Lunedì 14. — Pagamento delle pensioni 
wernative di terza categoria (superiori a 
1500 annue). 











Martedì 15. — Fiera di S. Bernardino 
Altavilla Irpina (Avellino). Dura 4 giorni. 
Estrazione del Prestito a premi Città di 
poli 1871; Obblig. 4%, delle SS. FF. Medi- 
rranee; Obblig. 3% SS. FF. Meridionali. 


= Hr 
MAGGIO 
MEMORANDUM 


LI 


(20° settimana) 


Giovedì 17. — Fiera di S. Pasquale a 


Brasile, anniversario dell'abolizione della  Cotrone (provincia di Catanzaro). — Fiera a 


Scarperia (provincia di Firenze). — Genetliaco 
del re Altonso di Spagna (1886). 





Venerdì 18. —._._.. 


Sabato 19. — A Bologna solenne pro- 
cessione per il trasporto della Madonna di 
S. Luca dal Monte della Guardia alla Metro- 
politana di S Pietro. La sacra immagine è 
riportata al Santuario il giovedì seguente, fe- 
sta dell'Ascensione. — Fiera ad Aquila: dura 
3 giorni. — Venerdì Santo nel calendario Giu- 
liano, o Greco-Russo. 
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2% die i Î CATTEDRALE, fondata il 1185 
. — da Gualterio Offamilio, 


183 13 Domenica 288 


S. Giovanni, il silenziario. Effemeride storica. — 1869: Si forma il nuc 

La vo Ministero presieduto da Menabrena co 

Illustre anacoreta del sec. VI. Fu anche Cambray-Digny, Bertolè-Viale, Ribotty, De F 
Vesc. di Colonia. Morì centenario l'anno 352. )jppo, Ferraris, Minghetti, Mordini e Bargo 





= Dedicazione del tempio di s. Maria ad mar- _ 1871: Promulgazione della legge sulle p 
fyres (anticamente Pantheon), — S. Natale, rogative del Sommo Pontefice e della Sant 
veso. di Milano dal 740 al 741, — S. Cristan- sede e sulle relazioni dello Stato con la Chie 
ziano, martire ad Ascoli Piceno, onorato an- altrimenti detta legge sulle guarentigie. 
che a Lodi. S. Bonosio, vesc., di Salerno 

(prima del seo. V). 8. Gemma, vergine, nata Un pensiero poetico. 

l'a. 1372, morta l'a. 1426, venerata a Goriano i 
Sicoli (Aquila degli Abruzzi). Amor forza non soffre. METASTASI 





184 14- Lunedì 232 | 185 15 Martedì 281 


S. Bonifacio, martire. S. Isidoro, agricoltore, 
Subì il martirio, nell'anno 307. S. Pom- Patrono di Madrid, vissuto dal 1110 al 117 
i ponio, vescovo di Napoli (sec. VI). — S.Am- | — S. Achille, vese. di Larissa in Tessaglia st 
. pellio, festeggiato a Bordighera. — S. Pacomio, | princ, del sec. IV. Mori nella, 331. — 8, Eut 


8. Ponzio, vescovo mart. (sec. ILL), — Ss, Vit- | zio, prete, mart., venerato a Soriano nel @ 


tore e Corona, patron. di Feltre (sec. II). — | miino (?, Viterbo); see, II. — S. Simpliek 
Ra, Giusta, Giustina ed Enedina, martiri sarde, | vesc., mart., circa l'a. 304, venerato a erre 
eredesi a Cagliari (sec. 11). S. Pasquale I, | nova Pausania (Sardegna). — 8. Dimidriante 
pp. dall'817 all'824. — 8. Bonifacio, vescovo di | vesc. di Verona (sec. ILI-IV). — 8. Orso, v 
Ferentino circa dal 519 al 530, S, Costanzo, | scovo, venerato a Fano. — 8, Donnino, diad 
Wescovo, patrono di Capri, morto circa l'a, 85], | confessore, venerato a Piacenza (sec. V). 


db — R, Bevignate, monaco, venerato a Perugia. | 8. Elaro, o Ellaro, o Ilario, abate a Galu 
— A Milano, festa della elevazione dei corpi | di Tortonici (Sicilia); sec. V. — B. Giaco 
dei santi Ambrogio, Protasio e Gervasio, Filippo, servita, venerato a Faenza, mort 
l'a, 1483, 

* Effemeride storica. 1865: In questo gior- 
no a Firenze, coll'intervento del Re e del Go- Effemeride storica. — 1882: Convenzioi 
verno, che in gran parte ivi erasi trasferito, | coll’ Inghilterra che garantisce all'Italia Il po 
si celebra Il sesto centenario dalla nascita di | «esso territoriale e la sovranità sulla ba 


Dante. d'Assab. — 1891: Leone XIII emana l'enc 

clica Rerion movarum per segnare l'indirizz 

4 Pensieri poetici. dei nuovi studi cattolico-sociali, divenuta È 
ia Ove dem lece meigna charta della democrazia cristiana, 


1892: Assume il potere il Ministero Giolit 
con Brin} Ellena, Genala, Finocchiaro April 
lonacci, Martini, Pellonx, De Saint-Bon e 
è cava, — 1896: I) tribunale militare dell'Asmar 
= assolve il generale Baratieri, dichiarandol 

È un laccio l'imeneo, lo scettro è un peso, | peraltro inetto all'alto utticio che gli era & 
MrrastASIO. affidato, I 


Tremar non deo chi leggi non infransc, 
ALFIERI. 
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| i 
sé 16 Mercoledì 230 
_S. Giovanni nepomuceno. 


Nato a Nepomiick, in Boemia, l’a. 1330, 
re del segreto confessionale, l’a. 1383. — 
baldo da Gubbio, vescovo, morto l’a. 1168. 
S. Possidonio o Possidio, vescovo, protet- 
b della Mirandola, nell'Emilia (sec. IV-V). 
Bs. Pellegrino, Ercolano, e Flaviano, mar- 
di Ancona (sec. III-IV). — S. Adamo, abate 
Fermo nel Piceno; fiorì nel 1287. 


Effemeride storica. — 1862: A Brescia i sol- 
i fanno fuoco contro la folla che tentava 
iberare il colonnello Nullo e altri volontari 
ibaldini, arrestati il giorno prima mentre 
llirigevano verso il Tirolo. 


Pensieri poetici. 


B è? Che non è l’uomo? 
o egli altro non è che sogno d’ombra. 
PINDARO. 
® 
più gradito fregio 
npre d’un padre è la virtù dei figli. 
METASTASIO. 
® 


mor dà all’avarizia, all’ozio bando 
”l core accende all’onorate imprese. 
BorARDO. 


18 Venerdì 228 


S. Venanzio martire. 


La tradizione riferisce di lui che fu arre- 
o quindicenne nella persecuzione di De- 
e fatto morire fra i tormenti per la fede a 
merino, ove anch’oggi è venerato. L’anno 
suo martirio fu circa il 250. — S. Teodoto, 
rt. — S. Felice, vesc. di Spello (sec. III-IV). 


Effemeride storica. — 1861: Garibaldi, con 
sua lettera da Caprera, dà al Cavour 
gerimenti sulla alleanza colla Francia. Nel 
o dell’importante documento, scritto a 
bve distanza dagli screzî nati tra il Gene- 
e e il Ministro si legge: “ Sia Vittorio Ema- 
àle il braccio dell’Italia e lei il sennc. 
nor Conte, e formino quell’Intiero potenti: 
P solo manca oggi alla Penisola , e dopo: 
i lasceranno ad altri i miserabili sottertugi 
l'inganno per governare, e la Dinastia del 
Galantuomo poserà perenne sull'Italia 
ine una emanazione della Provvidenza. , 


Un pensiero poetico. 


E la fede degli amanti 
Come l'Araba fenice 

Che vi sia ognun lo dice 
Dove sia nessun lo sa. 
i METASTASIO. 





= io no) 
«(5° mese - 20° settimana) 


17 Giovedì 229 


S. Pasquale Baylon. 


Ebbe i natali in Torre Hermosa (Aragona). 
Morì l’a. 1592. — S. Fabio, mart., venerato a 
Fiesole. — S. Eupuria, vergine, mart., vene- 
rata a Gaeta. 
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Effemeride storica. — 1866: Promulgazione 
della legge che accorda al Governo, sino al 
31 luglio 1866, poteri eccezionali per provve- 
dere alla sicurezza interna dello Stato. 


Pensieri poetici. 


Tu proverai sì come sa di sale 
Lo pane altrui, e com’è duro calle 
Lo scendere e il salir per l'altrui scale. 
DANTE. 


é 


L’arido legno 

Facilmente s’ accende 

E più che i verdi rami avvampa, e splende. 
METASTASIO. 


® 


« «+ + . L'avvenire 
Caligin densa e impenetrabil notte 
Sempre circonda, e l’hanno in man gli Dei. 
ScIp. MAFFEI. 


19 Sabato 


S. Pietro Celestino. 


Fu eletto papa l’a. 1224, in successione a 
Niccolò IV, morto nel 1292, e prese il nome 
di Celestino V. Prima chiamavasi Pietro Mo- 
rone, 0, secondo alcuni, Angeleri del Marrone 
d’Isernia, ed era un semplice eremita. L’anno 
stesso della elezione, fece il gran rifiuto e la- 
sciò il papato a Bonifacio VIII, dopo aver 
fondato uno speciale ordine monastico, colla 
regola benedettina, chiamato poi de’ ce/estini, 
il quale sussiste ancora. Morì l’anno 1296, in 
fama di santo. È protettore di Aquila degli 
Abruzzi, e si venera anche a Milano, — Ss. Pu- 
denziana, o Potenziana, vergine, e Pudente, 
senatore, a Roma (sec. II). — Ss. Calocero e 
Partinio, mart. a Roma circa l’anno 250, — 
S. Teodoro, vescovo di Lucca (sec. IV). — 
S. Sibillina, verg. pavese, domenicana, morta 
l’a. 1367. 


139 227 


Effemeride storica. — 1887: A Milano si inau- 
gura la Esposizione internazionale di macina- 
zione e panificazione, elettricità e igiene. — 
Comizio popolare a Torino, contro l'impresa 
d’Africa e la politica del Governo. 


Un pensiero poetico. 


Convien chi ride, anco talor si lagni 
E fortuna talor trovi ribelle. 
ARIOSTO, 
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140 20 Domenica 


+: S. Bernardino da Siena, 


Francescano, vissuto dal 1380 al 1444. Pa- 
trono di Carpi (Modena). — S. Basilla, verg. 
romana, mart. (sec. III). 8. Teodoro, vesc., 
di Pavia dal 745 al 778. — S. Anastasio, vesc. 
di Brescia (sec. VII). S. Pietro Parentino, 
romano, martire ad Orvieto (secolo XII). — 
N. Guido o Guidone de'Gherardeschi, morto 
l'a. 1099, venerato nella diocesi di Pisa. 


DO 


dii) 


I Lunedì 


S. Felice da Cantalice. 


Laico cappuccino, morto l'anno 1687. — 
8. Ospizio, ta (sec. VI). — S. Costan- 
tino, venerato a Bova (Reggio di Calabria). 
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ADACO Tre 


Primo giorno delle rogazioni (rito romano). | 


Effemeride storica. — 1864: Discutendosi il | 


bilancio dei Lavori pubblici il deputato Mor- 
dini propone un'inchiesta parlamentare in- 
torno ad alcuni fatti che si riferivano alle fer- 
rovie Meridionali, e la Camera l' approva, 
nominando una Commissione presieduta da 
Lanza. — 1868: La Cami ra, con 219 voti con- 
tro 1523, approva il disegno di legge pel dazio 
di macinazione dei cereali. 


Pensieri poetici. 


Amor dentro le nostre anime bolle 

Cerca ogni vena, ogni latebra invade 

È l'ossa ci consuma e le midolle. 
PINDEMONTE. 


‘% 


« @ + l0 sereno 
Gioie anelanti, che non dona In terra 
Che la casa materna, e la diletta 
Famiglia... 
ALKARDI. 


& 1 Sn ERI na 
1900 - MAGGIO X 


“n. gesto È 
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22. - PARMA. 


















TrATRO FARNESE, nel Palazzo d 
Pilotta, in legno, costruito 
G, B, Aleotti verso il 1610, 
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Effemeride storica. — 1873: La Camera d 
Deputati respinge la proposta Mancini pe 
l'espulsione dallo Stato dei Gesuiti e peri 
chiusura delle loro case e collegi, \ 


Un pensiero poetico. 


Tutti siamo infelici. Altro di bene 
Non abbiam che la morte. 
MONTI. 


99 


142 22 Martedi 
Ss. Casto ed Emilio, martiri. 


Subirono il martirio l'a. 250. — $. Gini 
vergine, martire, venerata in Corsica e a Br 
scia (sec. V?, — S.Atto o Attone, vallombr 
sano, vescovo di Pistoia dal 1134 al 1153, 
B. Rita di Cascià. — Ss, Faustino, Timuteò 
Venusto, mart. a Roma. — S. Gionata, vener 
n Belluno (seo, III-1V)., — S. Aureliano, mar 
a Pavia, circa l'a. 250, — 8, Lupicino, vese. 
Verona (sec. III-IV). — S. Eusebio, vese, 
Como (sec. VI). — S. Fulgenzio, vescovo 
Otricoli (sec, VI). — 8, Giovanni, parmigian 
abate, morto nel 976, — S., Umiltà, abbade 
vallombrosana, morta a Firenze nel 1810, 
S. Marciano, veso, di Ravenna circa dal 1 
nl 127. — S. Fulco, conf. presso Aquino, Y 
nerato a Ceprano (Frosinone), — Secondo gio 
no delle rogazioni (rito romano). 


Effemeride storica. — 1873: Muore a Milar 
Alessandro Manzoni. — 1883: Dimissioni d 
Ministero Depretis. 


Un pensiero poetico. 


Vano desìo non muovo 

Una virtù sicura 

Che nulla cerca altrove 

Tutto ritrova in sè. 
METASTASIO, 













8 23 Mercoledì 223 


ur. Battista De Rossi. 


Ligure, morto l’anno 1764. — S. Guiberto, 
f. — S. Crispino da Viterbo. — S. Deside- 
‘vescovo, venerato a Genova e Cremona. 
Euf bio, vescovo di Napoli, morto circa 
nno 713 (Ferrario). — S. Annone; vese. di 
sona circa dal 758 al 760. — Ss. Eutichio e 
brenzo, monaci, presso Norcia. — S. Bo- 
le, o Bovo, venerato nelle diocesi di Tor- 
a, Verona e Lodi; in Liguria è invocato 
itettore degli armenti. — Terzo e ultimo 
rno delle rogazioni (rito romano). 


Effemeride storica. — 1886: Elezioni gene- 
politiche per la XVI legislatura parla- 
ntare. 


Pensieri poetici. 


; In tutte cose 

ombra s’alterna colla luce, e tutte 

[an diversa vicenda. 
BRUNACCI-BRUNAMONTI. 


& 


- 


Sembra gentile 

Nel verno un fiore 

Che in sen d’aprile 

Si disprezzò. 
METASTASIO. 


5 25 Venerdì 221 
Maria Maddalena de’ Pazzi. 


Nata a Firenze, carmelitana. Uscì di vita 
1607. — S. Gregorio VII, papa dal 1073 al 
b. — S. Urbano 1, pp. dal 222 al 230, mart. 
ì. Bonifacio IV, pp. dal 608 al 615. -- S. Ca- 
vesc. mart., venerato ad Acerenza (Po- 
a): sec. XI. — S. Dionigi, vescovo di Mi- 
, Girca dal 352 al 367. — S. Zenobio, vesc. 
trono di Firenze, circa dal 418 al 428. — 
nzio, prete, venerato a Spoleto (sec.IV-V). 
. Gerio, conf., venerato a Monsano (Lo- 



















ffemeride storica. — 1863: S. M. il re Vit- 
i Emanuel3 II inavgura la nuova Sessione 
amentare pronunciando il consueto di- 
so della Corona nel quale dice che a/frettu 
iena fede il compimento dei destini d' Italia. 
B83: Depretis ricostituisce il Gabinetto 
mile dal precedente unicamente per la 
a di Genala e Giannuzzi-Savelli. 


Pensieri poetici. 


ome l’oro nel foco 
Dosì la fede nel dolor s’affina. 


GUARINI, 
@ 
bell'ardiro alle granl'opre è guida, 
METASTASIO, 
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@ mese - 21° nina 


144 24 Giovedì 222 
FA Ascensione di n. s. G. C. 


Avvenne nel monte Oliveto, quaranta gior- 
ni dopo la risurrezione, alla presenza degli 
apostoli (s. Luca, XXIV, 51). — Festa di Maria 
ss. ausiliatrice, presso la congregazione sale- 
siana. — Ss. Donaziano e Rogaziano, martiri 
di Nantes, l’a. 287. — A Bologna, traslaz. del 
corpo di s. Domenico. — Ss. Zoello o Zoilo, 
Servilio o Servolo, Felice, Silvano e Diocle, 
martiri, venerati nell’ Istria. — S. Robustiano, 
mart. a Milano. — SS. Anolino, mart. a Roma 
(sec. III). — Ss. Elpidio, vesc. di Atella o Aversa 
(Ferrario), nel sec. IV o V, Cione, prete, ed 
Elpicio, diacono, venerati a Salerno. 


Effemeride storica. — 1869: Per ragioni po- 
litiche è ferito a Livorno il generale austriaco 
conte Frane. Folliot de Crennville. Il fatto 
doloroso è portato alla Camera dal deputato 
Massari. 


Pensieri poetici. 


In due diviso 
Ogni tormento è più leggiero. 
METASTASIO, 
» 


-. 


Non ha forza il braccio 
Se dal cor non la prende. 
MONTI. 


26 Sabato 


S. Filippo Neri. 


Fu il grande amico de’giovani e li andò 
raccogliendo per le vie di Roma, facendo in 
quella città tanto bene, da venire poi chiamato 
l’apostolo di Roma. Istituì pel primo gli ora- 
tori, per dar istruzione cristiana e innocui 
trattenimenti ricreativi ai giovani, e creò a 
questo scopo una congregazione che si disse 
poi dei filippini. Gli si attribuisce anche l’in- 
troduzione del mese di maggio in onore di 
Maria Vergine (1515-1595). — S. Eleuterio, papa 
dal 171 al 185, mart. — Ss. Simitrio, prete, e 
altri ventidue, martiri a Roma (circa 161-180). 
Ss. Felicissimo, Eraclio, e Paolino, martiri di 
Todi (sec. III-IV). 
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Effemeride storica. — 1879: Eruzione del- 
l'Etna, che produce gravi danni. — 1880: Um- 
berto I inaugura la I Sessione della XIV le- 
gislatura del Parlamento. 


Pensieri poetici. 


La verità è bella, nè per tema 
Si debbe mai tacer, nè per vergogna. 
BoIARDO, 


è 


-_ 


La fortuna e l’ardir van spesso insieme, 


METASTASIO. 
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Domenica 20. — Oggi ad Aquila degli 
Abruzzi si apre alla venerazione dei fedeli il 
mausoleo che racchiude il corpo di S. Ber- 
nardino da Siena, e la stanzetta abitata dal 
santo nell'ex convento di S. Francesco. — 
Pellegrinaggio al celebre santuario di Ca- 
purso (Madonna del Pozzo), diocesi di Bari. 
— Fiera a Carpi. — Fiera a Siracusa. — Estra- 
zione del Prestito ammort. della Città di Bar- 
letta 1870. — Festa nazionale negli Stati Uniti 
di Colombia (anniversario della proclamazione 
dell'indipendenza). 





Lumed)ì 21. — Entra il Sole in Gemelli. 
— Fiera di Foggia. Dura tutto il mese, — 
Pagamento delle pensioni governative di se- 
conda categoria (superiori a L. 500, ma non 
a L. 1500 annue). 
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Martedì 22. — Anniversario della morte 
di Alessanaro Manzoni (1873). Sono aperte alla 
pubblica visita in Milano la casa del Manzoni 
in piazza Belgioloso e la Sala Manzoniana nella 
biblioteca di Brere (per una settimana). — Fe- 
sta di S, Giulia, patrona di Livorno, 


Mercoled) 23. — Anniversario del sup- 
zio di fra Girolamo Savonarola (1498). Sul 
uogo ove sorse il rogo, in Piazza della Si- 
gnoria a Firenze, «i fa la fiorita, ossia si spar- 
gono fiori a cura di ammiratori devoti della 


memoria del martire. 
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Giovedì 24. — Ascensione, Festa ci 
legale. — Sono chiuse le biblioteche gove 
tive, le gallerie, i musei. — Natalizio di S. 
la Regina d'Inghilterra (1819). 
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Venerdì 25. — Festa dei Bandere 
della Ciammaichella a Bucchianico (provin 
di Chieti), in onore di S. Urbano I, papi 
In Giugliano (prov. di Napoli) festa di 
SS. Vergine, col tradizionale volo dell’ Ang 
— Festa dell’indipendenza della Repubb 
Argentina, 


Sabato 26. — Pellegrinaggio al Sani 
rio di Caravaggio, presso Treviglio, per l 
niversario della Apparizione della Madc 
— In Toscana oggi si suol dire: “ Qu 
piove per San Filippo il povero non ha 
gno del ricco, , perchè è pioggia preziosa 
la campagna. 
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Domenica 27. — Anniversario della 
ronazione dello czar Nicolò II. — Pelle- 
aggio al Santuario di S. Maria ad Rupes 
so Ronciglione (Viterbo). — Festa di 
roce in Casteltermini, con due giorni di 
. — Festa civile a Valle di Pompei in 
memorazione dell’istituzione delle opere 
eneficenza sorte a fianco di quel San- 
io. — Festa della Madonna della Meda- 
in Ragusa. 


mmedì 28. — Eclisse totale di Sole, 
ile in Italia come eclisse parziale. — 
L a Piazza Armerina, e dura sino all’ 8 
o. — Oggi pagamento degli stipendi agli 
gati governativi. 


artedì 29. — A Firenze, in Santa 
, commemorazione funebre dei volon- 
oscani caduti a Curtatone e Monta- 
1848). 


MN 0000 
Has ercnirareranarsosiosoceni narice seno 
Mesero anin doo rase ansiosa 


irecoledì 30. — Festa militare per 
di artiglieria che commemora gli an- 
ari gloriosi della capitolazione di Pe- 
e della vittoria di Goito (29 e 30 mag- 
8). — Tiera a Viterbo. — Festa del- 
isione, secondo il calendario Giuliano, 
o Russo. — Festa di S. Ferdinando, 
patrono di tutta la Spagna. — Derby 
m. — Decoration day, ossia giorno della 
zione delle tombe, festa nazionale agli 
Uniti di America. — Estrazione pel rim- 
N Obblig. della Soc. di Navig. Gen. 
78 


123 — 


.GIUGNO (22° settimana) 


MEMORANDUM 


Giovedì 31. — Scade il termine utile 
per la presentazione delle domande di am- 
missione agli esami di licenza ginnasiale e 
liceale, sessione estiva: ma per gravi motivi, 
e con l’assenso del Provveditore, si accettano 
domande tardive fino al 15 giugno. 





Venerdì 1. — Principio della stagione 
di Estate, secondo l’uso meteorologico. — Da 
oggi al 31 luglio è permessa nella provincia 
di Foggia la caccia agli uccelli di transito 
sulla spiaggia del mare e nei terreni incolti. 
— Per questo mese e per tutto luglio sono 
vietati la pesca e il commercio delle tinche 
e dei cagnetti. — Da oggi è permessa la pe- 
sca delle ariguste. — Scadenza cedole seme- 
strali del Prestito Rothschild 1857. — Estra- 
zione ammort. del Prestito Unificato Napoli 
1881. 





Sabato 2. — Anniversario della morte 
di Giuseppe Garibaldi (1882). Commemora- 
zione a Caprera, e in tutte le principali città 
d’Italia: a Roma è aperto al pubblico il Mu- 
seo Garibaldino al Campidoglio. — A Roma, 
al Vaticano, alle ore 17 !/, cappella papale per 
i primi Vespri. Si cantano il Dixit e il Beatus 
vir di Casciolini, scritti nello stile di Pale- 
strina. 












LEN 


Lie 14 E e Rea 
Lol ® È tì 


Y: S. Restituta, vergine, martire. 


Vergine romana, martirizzata circa l'a. 290, 
nella persecuzione di Diocleziano e Massi- 
miano, È venerata a Napoli ed è la principale 
protettrice di Sora (Caserta): 270-290. — 8, Giu- 
llo soldato, martirizzato verso l'a. 303, ono- 
rato a Fiesole. S. Liberio, confessore, patr. 
d'Ancona (sec. VI-VII). 8. Teobaldo, conf., 
morto l'anno 1250, venerato ad Alba (Pie- 
monte). 


118 28 Lunedì 218 
S. Elc6nide, martire. 


Subì il martirio a Corinto (sec. III). — 
S. Arminia o Mariminia, martire atricana. — 
S. Germano, vesc. di Parigi: corresse con zelo 
apostolico 1 popoli a lui affidati e non temette 
di chiamare a penitenza pertino il re Childe- 
rico e la sua corte, rendendosi ciò nondimeno 
bene accetto a tutti. Mori l'a. 576. S, Ago0- 
stino, apostolo dell'Inghilterra, morto circa 


l'a. 604. Ne, Emilio, Felicia, Priamo, e Lu- 
ciano, martiri, onorati a Cagliari. — S. Giove- 
nale, vesco. di Cagliari (sec. 1V ?). — 8. Sena- 


tore, vesc, di Milano, circa dal 472 al 480. — 
A, Anastasio, vesc, ricordato a Pavia (sec. IV). 

« 8, Podio, 0 Podo, 0 Poggio, vesc. di Firenze 
dal 908 al 926. — 8. Ubaldesca, verg. pisana, 
m. l'anno 1200. Litanie ambrosiane : primo 
giorno. 


Effemeride storica. — 1865: A Ravenna ven- 
gono ritrovate le ossa di Dante Alighieri. 
1872: Spaventosa inondazione del Po, che 
rompe a Bondeno, allagando e danneggiando 
molti luoghi vicini. 


Un pensiero poetico. 


A donna non si fa maggior dispetto 


Che quando o vecchia o brutta le vien detto. 


Ariosto. 


1900 - MAGGIO-GIUGNO 
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23. - PAVIA, 


CERTOSA, fondata il 1396 da 
vanni Galeazzo Visconti, fi 
il più bel monastero che a 
mai l’Italia. 





Effemeride storica. — 1873: La Came 
Deputati, dopo lunga discussione, appr 
legge per la soppressione delle corpor 
religiose nella città e provincia di Rom 
1892: Dimissioni del Ministero Giolitti, 
sentatosi alla Camèra il giorno prima, le 
non sono accettate dal Re, 


Un pensiero poetico. 


. Ogni erba si conosce per lo seme. D 


144 29 Martedì 
S. Massimo, vescovo. 


Fu vescovo di Cittanuova (Istria) € 
nel sec, IV. — B. Pietro Petroni, cda Sien 
tosino, morto l'a. 1361, — S. Restituto, 
tire romano (sec. ILI-IV). — Litanie aml 
ne: secondo giorno. 


Effemeride storica. — 1873: A Milan 
lenne trasporto della salma di Aless 
Manzoni, — 1881: Nuovo Ministero De 
con Mancini, Magliani, Baccarini, Zan 
Baccelli, Ferrero, Acton e Berti. 


Pensieri poetici. 


Ogni tempesta 

Al nocchier, che dispera, 
È tempesta fatal benchè leggiera. 
METASTASIO, 


* 


+ + (d'ignoranz 
Ostinato figliuol sempre è l'orgoglio 
MONTI. 

è 


Ogni virtù confina con un vizio 
Anzi con due, l'uno viene da ecce 
L'altro vien da difetto d'esercizio, 


30 
de 
* 


L- 
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vl’ ai 
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o 80 Mercoledì 216 
È S. Ferdinando III, re. 


[Resse la Castiglia (1199-1252). — S. Angela 
ci, da Desenzano, fondatrice delle orso- 
‘di famiglia, morta l’a. 1440. — S. Felice I, 
dal 269 al 274, martire. — Ss. Gabino e 
ispolo, mart. a Turri (Sardegna). — $S. Esu- 
anzio, vesc. di Ravenna, dal 425 al 430. — 
Bilao, venerato a Lucca. — Litanie ambro- 
ie: terzo e ultimo giorno. 


Effemeride storica. — 1867: Si celebra so- 
nemente in Torino il matrimonio del Prin- 
e Amedeo di Savoia colla Principessa Ma- 
Vittoria, Dal Pozzo Della Cisterna. 


Pensieri poetici. 


Ogni donna intende appieno 

Quanto aggiunga di valore 

Il ritegno alla beltà. 
METASTASIO. 


® 


—_. 


a vita è cosa grulla; 
’è una telaccia tutta buchi e sghembi 
Da farci dentro nulla, 
} forse a stento tra gli sdruci e i lembi 
l'esce quanto bisogna 
Per coprir la vergogna. 

NIEVO. 


52 1 Venerdì 214 
b. Giustino, filosofo, martire. 


Morì per la fede, l’a. 167. — B. Giacomo, 
neto, domenicano. morto l’anno 1314, ono- 
o a Forlì. — Ss. Felino e Gratiniano (o Gra- 
no), soldati, martiri a Perugia, circa l’anno 
, venerati anche a Milano, — S. Crescen- 
o o Crescenziano, martire, l’anno 287, pa- 
bno di Urbino. 


Effemeride storica. — 1898: Di Rudinì for- 

il suo quinto Ministero con Cappelli, 
anca, Luzzatti, Afan de Rivera, Frola, Bo- 
eci, Cremona, San Marzano, Canevaro e 
izzatti. 


Pensieri poetici. 


Liberamente il forte 

Apre al dolor le porte 

Del cor, come all’amico. 
GIUSTI. 


© 
+ + è « Comprendi 
he l’uomo ambizioso è uom crudele, 
[Fra le sue mire di grandezza e lui 
Metti il capo del padre e del fratello; 
alcherà l’un e l’altro, e farà d'ambo 
Sgabello ai piedi per salir sublime. 


MONTI. 





Be mese - 29° settimana) 


81 Giovedì 


S. Petronilla, vergine. 


Secondo una reputata tradizione fu tra i 
primi convertiti di s. Pietro apostolo di cui 
volle assumere il nome. ll celebre archeologo 
Giovanni Battista De Rossi (1822-1894) trovò 
prove incontestabili circa la memoria di que- 
sta santa (sec. 1). — B. Battista Varano, suora 
di s. Chiara. — Ss. Canzio, Canziano e Canzia- 
nilla, fratelli della famiglia Anicia, martiri, ve- 
nerati a Milano (sec. III-IV). — S. Vitale, erem. 
presso Assisi, 


151 215 


Effemeride storica. — 1890: Alla Camera 
dei Deputati, dopo quattro giorni di discus- 
sione, è messa ai voti una mozione dell’on. 
Bovio, contraria alla politica interna del mi- 
nistro Crispi, il quale riporta una maggioranza 
di 329 voti contro 61. 


Un pensiero poetico. 


Lo sventurato adora 
La speme che l’alletta; 
E mentre il bene aspetta, 
Il mal scemando va. 
Vive il felice ognora 
Co’suoi timori accanto 
Ed avvelena intanto 
La sua felicità. 
METASTASIO. 


153 O Sabato 213 
S. Elmo o Erasmo, vescovo. 


Viene invocato dai marinai e dai naviganti, 
ne’ pericoli di mare. Fu vescovo di Formio, 
sotto gli imperatori Domiziano e Massimiano, 
e patì atroce martirio per la fede sulla fine 
del primo secolo. — S. Fotino, martire. — 
Ss. Marcellino, prete, e Pietro, esorcista, mar- 
tiri a Roma (sec. III o IV). — S. Marciano, 
vescovo, martire, festeggiato a Gaeta. — S. 
Verdiana, festeggiata a Castelfiorentino. — 
S. Eugenio I, pp. dal 654 al 657. — S. Gui- 
done, vescovo d’Acqui dal 1034 al 1070, e pa- 
trono della stessa città. — S. Nicola, pelle- 
grino, morto l’a. 1091 onorato a Trani (Bari 
delle Puglie). — Ss. Nicolò e Trano, eremiti, 
onorati in Sardegna. — S. Amelia, martire di 
Lione. 


Effemeride storica. — 1861: Il regno d'Ita- 
lia celebra per la prima volta la festa nazio- 
nale e Vittorio Emanuele consegna le nuove 
bandiere all'esercito col memorabile ordine 
del giorno nel quale proclama che i destini 
d’Itulia sono maturi. — 1882: Muore a Caprera 
Giuseppe Garibaldi. — 1889: Le truppe ita- 
liane condotte dal maggiore De Maio, occu- 
pano per sorpresa la città di Keren, Il Ba- 
rambaras Katel, sospetto di tradimento, è 
disarmato e relegato ad Assab. 











154 
+ Pentecoste. 


Voce greca significante cinquantesimo, Se- 
condo la promessa di G. O., gli apostoli ri- 
cevettero, dieci giorni dopo l’ascensione di 
Ini, lo ss. (Atti degli apostoli, II, 3). — S. Clo- 
tilde, sposà di Clodoveo re de'Franchi, morta 
l'a. 545. Fu condotta sposa da Clodoveo, re 
pagano de' Franchi. Colla soavità delle virtù 
cristiane che possedeva, seppe indurre il ma- 
rito a istruirsi nella religione di Cristo e a 





4 Lunedì 


(Seconda festa di Pentecoste). 


S. Francesco Caràcciolo. 
Visse dal 1563 al 1610. 

di Spoleto, morto l'a. 
scOvo, martire, 
8. Alessandro, 
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S. Marziale, vesc. 
350, R, Clateo, ve. 
onorato a Brescia (sec. T). 

vescovo di Verona (sec, VIII). 


Effemeride storica. — 1895: A Rimini il de- 
putato Luigi Ferrari, per rancori di parte, è 
gravemente ferito: muore cinque giorni dopo, 


Pensieri poetici. 


Basta 8l poco 
Per nuocer ad altrui, che in umil sorte, 
Che oppresso ancora ogni nemico è forte. 
METASTASIO, 


si 


i 


Pochi sono i fidi 
Che sappian fra | mortali 
Il comun peso tollerar del mali. 


Prixpano, 


è 


I giorni 
Dell'uomo son contati: eterna 
Vive solo l'Idea che c'innamora. 


RAPISARDI. 


= De Re ‘Ro 
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24. — PERUGIA, 


PALAZZO PUBBLICO, fondato 
1281, su disegno, a quan 
crede, di fra Bevignate da P 
rugia, Î 

‘€ 
Ù 
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ricevere il battesimo. Fu molto caritatevolli 
Avendo perduto il marito, depose la re 1 
dignità e si ritirò come privata a far penti 
tenza. Morì l’anno 545. R 


Effemeride storica. — 1862: Viene comufì 
cata alla Camera la lettera di Garibaldi ca 
quale protesta contro i provvedimenti go 0 
nativi a riguardo dei volontari, smentef 
anche il tentativo d’invasione del Tirolo, 


5 Martedì 21 
S. Nicanore, martire. 


Subì il martirio sotto Massimino II de 
Daia (318 circa), — I santi martiri di Co 
dova. — Ss, Giusto, vesc., e Clemente, pré 
patroni, di Volterra. — 8, Eutichio, vescò 
di Como dal 525 al 539. 


156 


Effemeride storica. — 1869: n deputate 
Lobbia dichiara alla Camera constargli ch 
un membro di essa ebbe lueri indebiti ne 
affari della Regia cointeressata dei tabacd 
e mostra due plichi, contenenti deposizic 
legalizzate circa questo fatto, che consegn 
alla Commissione d'inchiesta. 


Pensieri poetici. 


Come dell'oro il fuoco 
Scopre le masse impure, 
Scoprono le sventure 
De'falsi amici il cor. 
METASTASIO, 


° 


Male a vigili studj, ad opre altere 
Cerca felicità chi da repente 
Smania sedotto dietro ignee chimere 

Sproni lo mente, 
RAPISARDI. | 


«Pr BI 
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6 Mercoledì 209 


| S. Norberto, monaco. 


Istituì, l’a. 1120, l'ordine de’ premonstra- 
con la regola di s. Agostino. Morì l’a. 1134. 
S. Filippo, diacono. — S. Eustorgio II, 
covo di Milano dal 512 al 518. — Comme- 
ione del miracolo del ss. Sacramento 
3) a Torino. — Ss. Artemio, Candida e 
blina, martiri a Roma (sec. III o IV). — 
Messandro, vescovo di Fiesole (sec. VI). — 
Lucio e Amanzio, martiri, venerati a Cor- 
o (Parma). — B. Bertrando, patriarca di 
hezia, morto nel 1350 presso Spilimbergo 
ne). — Primo giorno delle tempora d'estate. 


Effemeride storica. — 1861: Muore a Torino 
ponte di Cavour. 


- Pensieri poetici. 


Lungamente non dura 

Eccessivo dolor. Ciascuno a’ mali 

O cede o s’accostuma. 

i Ki METASTASIO, 


iu è 

»sso in poveri alberghi e in picciol tetti, 
Mgle calamitadi e nei disagi, 
figlio s’aggiungon d’amicizia i petti, 
i» fra ricchezze invidiose ed agi. 
| ARIOSTO. 


sb) 


8 Venerdì 207 


| S. Vittorino, martire. 


Perì sotto i vandali (sec. V). — S. Medardo, 
keovo di Noyon (Francia), morto la. 345. 
S. Clodolfo, vescovo di Metz, circa dal 652 
693. — S. Fortunato, vescovo e patrono di 
ho (see. VI o VII). — Secondo giorno delle 
\pora d'estate. 












Effemeride storica. — 1874: Promulgazione 
la legge sul nuovo ordinamento giudizia- 
, e sulla istituzione della giurìa pei reati 
gompetenza della Corte d'Assise. — 1882: 
salma di Garibaldi è solennemente tumu- 

a Caprera. 


Î Pensieri poetici. 


i . D’ogni altro è il fato 
me il più grande; e sol perchè non muta 
decreto giammai, non trovi esempio 
chi voglia inalzargli un’ara, un tempio. 
METASTASIO. 


® 
. ove tu porgi aita, 
Amor, nasce il coraggio, 
) si ridesta, e sapiente in opre 
‘on in pensiero invan, siccome suole, 
) vien l’umana prole. 


Mic 


LEOPARDI. 
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È cu 127 _ . . 
(6° mese - 23° settimana) 


158 7 Giovedì 208 


S. Roberto, abate. 


Fu abate di New-Minster (Inghilterra) e 
morì l’a. 1159. — S. Claudio, vescovo di Be- 
sangon (Francia), morto l’a. 696. 


Effemeride storica. — 1875: Convenzione 
fra l’Italia e la Francia per la determinazione 
della frontiera fra le due nazioni nell'interno 
della Galleria del Cenisio. 


Pensieri poetici. 


Assai più giova 

Che i fervidi consigli 

Una lenta prudenza a’ gran perigii. 
METASTASIO. 


® 


-_ 
Di cieca frenesia son debolezze 
Fallaci sogni d’animo imprudente 
Cercare, ove non son, le contentezze. 
SALV. Rosa. 
c 


a 


Del nostro sesso 
Ecco il destin. Noi siam celeste cosa 
Finchè l’uom ne desìa, ma nell’acquisto 
Si dilegua l’incanto, e disamata 
Presto è un'amante troppo fida;... 
MONTI. 


160 O Sabato 206 


Ss. Primo e Feliciano, martiri. 


Di Roma; subirono il martirio l'a. 287. — 
S. Massimiano, vescovo di Siracusa dal 590 


al 594. — S. Fortunato, vescovo di Napoli 
(sec.IV). — S. Riccardo, vescovo e patriarca 


di Andria (sec. V). — S. Lupo, confessore a 
Bergamo, morto l’a. 300 (Ferrario). — Terzo 
e ultimo giorno delle tempora d’ estate. 


Effemeride storica. — 1888: La Camera dei 
Deputati approva il codice penale presentato 
dal ministro Zanardelli. 


Pensieri poetici. 


Gran forza ispira 
E fierezza il dolor quando lo muove 
Amor tradito. 
MONTI. 


» 


Han dritto in cielo 
Le suppliche dolenti 
D’un’anima fedel. 
METASTASIO, 


© 


me 


««» &' voli tropp’alti e repentini 
Sogliono i precipizi esser vicini. 
Tasso, 





% 





i 
1900 





Domenien 83. — Festa nazionale dello 
Statuto (Legge 3 maggio 1861, n. 7). In tutte 
le città che hanno guarnigione, riviste mili- 
tari; alla sera illuminazione degli edifici pub- 
blici, A Roma la tradizionale Girandola, Sono 
* chiuse le biblioteche, le gallerie, i musei. — 
Pentecoste. — Pellegrinaggio al Santuario di 
Montevergine, I pellegrini partiti da Napoli 
e da altri luoghi vicini il venerdì, passano il 
sàbato a Mercogliano, e salgono la mattina 
seguente al Santuario. Ritorno nei giorni di 
lunedì e martedì. — Fiera ad Afragola, presso 


* 
e 
‘ 

. 


LP 


Napoli: dura una settimana. — Fiera a Ca- 
pua: dura 5 giorni. — A Correggio fiera di 


S. Quirino, Da oggi fino all'ultima dome- 
nica di ottobre a Napoli si paga la campagna 
ai portieri dall'una dopo la mezzanotte in 
pol. — Pentecoste israelitica. — 
Grand steeple-chase de Paris, à Autowil. 


SI taemot, O 





. 
i 
Lunedì 4. Anniversario della batta- 
glia di Magenta (1859). Servizio funebre al- 
l'Ossario elevato nel sito della battaglia. - 
“ Festa del Divino Amore a Castel di Leva nei 


dintorni di Albano. Gran concorso di popolo, 
specialmente da Roma, donde si recano al 
santuario su vetture riccamente ornate, - 
Fiera a Pavia oggi, domani e doman l'altro. 
® — Secondo giorno di Selavuot, o Pentecoste 
sen — Famosa Festa del Paradiso nella 

tta di Adelsberg (Carniola), alla quale ac- 


corrono visitatori da ogni paese. 





[fe Martedì 5. — 


Vasta taria datati 
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Mercoledì 6. — Pagamento dellé pe 
sioni governative di prima categoria (nc 
oltre le 500 lire annue). 


Giovedì 7. — Fiera a Lanciano (pre 
vincia di Chieti): dura una settimana. 


Venerdì S. — 
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tabilimento Balaco-Idroteeapico 


RIOLO 


nai proclamato LA NUOVA KARLSBAD D'ITALIA 


(Stazione di Castelbolognese) 
CONSIGLIERE DIRETTORE: ALBERTO CREMA 


ULENTE : Prof. AUGUSTO MURRI, Direttore della Clinica Medica della 
. Università di Bologna. 

TTORE : Dott. GIOVANNI VITALI, Medico primario dell’ Ospedale Mag- 
giore di Bologna. 

RETTORE: Prof. Emilio Cavazzani, Professore di fisiologia all’ Univer- 
sità di Ferrara e Medici sostituti. 



















f ACQUE MINERALI 
UREA (Breta) - SALSOJODICA (Amelia) - FERRUGINOSA (Chiusa) - ALCALINE 


— 0-0 


2365 IMPORTANTE! E 
O GRANDIOSE SALE per le Inalazioni Solfidriche e Salsojodi- 
che, scrupolosamente distinte secondo la natura e grado delle malattie. — 
Apposite Sale per le irrigazioni e polverizzazioni ad Aria è Va- 
pore per le malattie del Naso, della Gola e delle Orecchie. 








N. 200 stanze riccamente arredate 
| Ville separate — Parco grandioso con pineti e giardini 
È Illuminazione elettrica — Concerti — Tiri — Corse 
» Balli e divertimenti sportivi. 
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Società Tarotera pieni a Ita talla al 
SE. STABILIMENTO D cu] 


Riolo (Stazione di 


Castelbolo gue 


CONSIGLIERE DIRETTORE: 
ALBERTO CREMA 4 
CONSULENTE: 4 
Prof. AUGUSTO MURRI su 
Direttore della Clinica Medica della R. Università di Bologna. 
DIRETTORE: 


Prof. GIOVANNI VITALI 
leo primario dell'Ospedale Maggiore di Bologna - e Medici sostituti. 
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Bagni - Massaggi - Cure elettriche 
Fanghi - Doccie parziali e generali 


i 
Bagno russo a vapore (secco, umido, e medica 


BIBITE 
TAC, DE 
GRAND HOTEL RESTAURANT 


Ricca Pensione cumulativa da L. 7,50 giornali 


dA Table d’Hote. 





Servizio alla carta. 
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Pomenica 10. — Vicenza festeggia 
miversario dell’eroica difesa della città 
1848 contro gli Austriaci. — Fiera a Ve- 
a. — Pentecoste, secondo il calendario 
co-Russo o Giuliano. — Grand Prix de 
is, dà Longchamps. — Festa nazionale Da- 
e, — Estrazione del Prestito a premi delia 
à di Napoli 1868. 


unedì 11. — In Toscana oggi si dice: 
San Barnabà, la falce al pra’,. — Scade 
erza rata bimestrale delle imposte dirette 
ali e sovrimposte comunali e provinciali. 
pagando entro gli otto giorni successivi 
scadenza, il contribuente incorre nella 
ta del 4%. 










Martedì 12. — Comincia la famosa fiera 
adova di animali bovini e di cavalli. Corse 
otto e altri festeggiamenti. 


Mercoledì 13. — L’Ascensione, secondo 
lendario Giuliano o Greco-Russo. — Eclis- 
arziale di Luna, visibile stanotte in tutta 
a. — Nascita della Principessa Elena, Du- 
sa d’Aosta (1871). — Pagamento delle 
sioni governative di terza categoria (su- 
ori a L. 1500 annue). 


at RIOT LA 
GIUGNO 
MEMORANDUM 
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(24° settimana) 


Giovedì 14. — Corpus Domini. — Festa 
civile e legale. Sono chiusi anche i musei e 
le gallerie. — In grandissimo numero di città 
e paesi d’Italia la solennità odierna del Cor- 
pus Domini è celebrata con festeggiamenti 
tradizionali, e particolarmente con proces- 
sioni, alcune delle quali degne di esser ve- 
dute. A Genzano l’Infiorata, a Campobasso la 
processione dei Misteri, ec. — Pellegrinaggio 
ad Orvieto nel cui Duomo venerasi il Sacro 
Corporale, sul quale accadde il miracolo di 
Bolsena. — Centenario della battaglia di Ma- 
genta. Si inaugura in Alessandria una espo- 
sizione di ricordi napoleonici. 


_————»—__—_—_——————6—+—__——_—_—————_—mÒ 


Venerdì 15. — Fiera a Nola: dura 
8 giorni. — Fiera a Corleone oggi e domani. 
— Pubblicazione all’albo municipale di ogni 
singolo comune, fino al 30 giugno, delle liste 
elettorali politiche e amministrative, defini- 
tivamente approvate dalla commissione elet- 
torale provinciale. — Oggi devono terminare 
le lezioni nelle Università e altri istituti su- 
periori, e nelle Scuole secondarie del Regno. 
— Scade il termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione alle classi gin- 
nasiali e liceali per gli esami della sessione 
estiva: per giustificati motivi e col permesso 
del Provveditore possono però essere accolte 
fino al 25 del mese. — Scade il termine utile 
per presentare le domande di ammissione ai 
Collegi Militari e alla Scuola di Modena (per 
esami). — Estrazione ammort. obblig. Ferro- 
via Cuneo 1855 e 1857. — I contadini Toscani 
credono che se piove oggi, giorno di S. Vito, 
il prodotto dell’uva va a male. 





Sabato 16. — Da oggi è permessa la 
pesca fluviale e lacuale. — Festa di Ognis- 
santi nel calendario Giuliano o Greco-Russo, 
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mm Ss. Trinità. vescovo, e compagni, martiri, ricordati 
Avellino (sec, III o IV). 
La più antica memoria di questa festa 

risalirebbe a papa Pelagio II, l'a. 579; ma fu Effemeride storica. — 1861: La Camera di 
estesa a tutta la chiesa da papa Giovanni XXII, Deputati approva la legge presentata dal 3 
l'a. 1316. S. Margherita, regina di Scozia, nistro Bastogi per la istituzione del Debli 
morta l'a. 1093 8. Massimo, vescovo di pubblico. — 1895: Il Re Umberto I inaugu 
Napoli. — Ss, Getulio, o Zotico, Cercale, Aman- la XIX legislatura del parlamento nazion 
zio e Primitivo, martiri a Roma (sec. II). — con un discorso della Corona d'intonazione 
Ss. Basilide, Tripode, Mandale, e altri venti, tamente pacifica, promettendo una genera) 
martiri a Roma (sec. III). S. Modestino, amnistia per i condannati politici. 


162 11 Lunedi 204 | 168 12 Martedì 208 
S. Barnaba, apostolo. S. Onofrio, eremita. 


La tradizione afferma avere s. Barnaba Il campo in cui rifulsero le sue virtù 
evangelizzato l'isola di Cipro, la Liguria e | la Tebaide, ove passò nell’orazione e né 
Milano, di ou! si ritieno il primo vescovo, è | penitenza ben sessant'anni (sec. IV). — Ss. BI 
aver subito dai giudei Il martirio della lapi- | silide, Nabor, Cirino e Nazario, soldati, m 
dazione, in un suo viaggio di ritorno in Pale- | tiri a Roma (sec. III o IV). — S. Leone 
stina. 8. Parisio, da Bologna, monaco ca- | pp. dal 795 all'816, — S, Guido o Guido 
maldolese, morto l'a. 1267, da Cortona, minorita, morto l'anno 1250, 


Effemeride storica. — 1867: Il ministro Fer- | —Effemeride storica. — 1861: Bettino Ric 
rara presenta alla Camera il disegno di legge | annunzia alla Camera del Deputati la formi 
per ritirare la carta monetata dal 1° gennaio | zione del nuovo Ministero composto da | 
al 30 giagno 1868 e per imporre una tassa | Minghetti, Bastogi, Della Rovere, Menab 
sul macinato dal 1° gennaio del 1869. Miglietti, Peruzzi, De Sanctis e Cordova. 

1891: Esce il primo giornale politico ftali 
Pensieri poetici. a Massana intitolato 7 Corriere Mritreo, 


+ « + . Una veraco 
Risoluta virtà non trova impresa Un pensiero poetico. 


Impossibile n loi. i al 
i Se "1 peccar è sì dolce, 


E'"l non peccar sì necessario, oh troppo 
+ Imperfetta natura, 
Che se Dio non è il porto Che repugni alla legge! 
Degli umani pensieri, ogni grandezza Oh troppo dura legge, 
Negli scogli del mondo urta o si spezza. Che la natura offendi! 
Testi. GUARINI, 
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4 13 Mercoledì 202 | 165 14 Giovedì 201 


| S. Antonio da Padova. FR Corpus Domini. 


acque a Lisbona, prese l’abito de’ fran- Festa in onore della ss. Eucaristia, isti- 
Rmi e divenne protettore della città di | tuita da papa Urbano IV, l’8 settembre 1264. 
iva, ove morì a trentasei anni, l’a. 1231. | Papa Giovanni XXII, l’a. 1325, agginnse a 
Vittorino, vescovo d’Assisi, martire circa | questa festa processioni solenni ancora in 
0 240. — S. Gerardo, da Monza, confes- | uso. — S. Basilio magno, vescovo di Cesarea, 
i 1134-1207. padre della chiesa greca, morto l’a. 379. — 

S. Marziano, primo vescovo di Siracusa (pri- 
emeride storica. — 1866: Garibaldi, a | ma del sec. IV) e patrono di Trigento. — 

' 





dei suoi volontari, parte da Milano alla | S. Proto, martire d’Aquileia (sec. III-IV). — 
del Tirolo, contro gli Austriaci. S. Marco, vescovo di Bovino, venerato anche 
a Benevento. 
Pensieri poetici. 

Effemeride storica. — 1879: La Camera dei 
Deputati approva la legge che accorda al Mu- 
nicipio di Firenze un sussidio di quaranta- 
cinque milioni, per compensarlo delle opere 
edilizie fatte durante il tempo che la città 
rimase capitale del Regno. 


Il mondo 
ria così le sue vicende, e sempre 
’evento felice il reo succede. 
METASTASIO, 








® 


— 


# sospirar :..... 

debolezza e vanità di core, 

proprio è delle femmine dappoco. 
GUARINI. 


Un pensiero poetico. 


Oh misero colui che in guerra è spento, 

Non per li patrii lidi e per la pia 

Consorte e i figli cari, 

Ma da nemici altrui, 

Per altra gente, e non può dir morendo: 

Alma terra natìa, 

La vita che mi désti, ecco ti rendo. 
LEOPARDI. 


®* 


Il cuore si serra 
e fortune, sol lo schiude il tocco 
e grandi sventure. 
MONTI. 


167 16 Sabato 199 


S. Francesco Regis. 


Da Narbona. Morì in età di quarantatrè 
anni, nel 1640. — S. Ciro, festeggiato a Por- 
tici. — S. Cecardo, vescovo di Luni, martire 
l’a. 600 (così il Ferrario; Gams invece: 16 lu- 
glio 895). — Ss. Attinea a Greciana, vergini, 
martiri, venerate a Volterra (sec. III-IV). — 
Ss. Mauro e Felice, eremiti (sec. VI o VII- 
VIII), venerati a Norcia (Spoleto). 


15 Venerdì 200 


Vito, Modesto e Crescenzia, 
martiri. 


to, fanciullo pagano, fu da bambino af- 
inavvertitamente ad allevare ai pii co- 
cristiani Modesto e Crescenzia. Scop- 
una persecuzione, i due coniugi furono 
nciati come cristiani, e fu allora che il 
È di Vito si accorse che il proprio figlio 
fatto cristiano, e immantinente lo ritirò 
o di sè e fece di tutto, con persuasioni 
acce, per farlo rinunziare alla fede. Non Effemeride storica. — 1869: Il deputato 
endo nell’intento, furibondo consegnò il | Lobbia poco dopo la mezzanotte, è trovato 
‘al tiranno, e Vito, Modesto e Crescenzia | ferito in via dell’Amorino a Firenze. Il fatto 
bno insieme il martirio, l’anno 303. — | avvenuto alla vigilia del giorno stabilito dalla 
nidelino. — S. Fortunato, vescovo di Na- | Commissione parlamentare per l'esame del 
tirca dal 344 al 359. — S. Bernardo, da | plico sulla Regia, suscita vivo fermento in 
(Augusta Praetoria), morto circa l’anno i tutta Italia. Non tutti però credono all’ atten- 
tato e molti ritengono trattarsi di una simu- 
lazione di reato. 
















emeride storica. — 1861: Napoleone III, 
a confortare l’Italia per la morte di Ca- Un pensiero poetico. 
riconosce il nuovo Regno. 

si . Sin un sol pensiero 
L’anima, imaginando, si condensa, 


Un pensiero poetico. E troppo în lui s'affisa: 


+ + + Uom, che si scorda L’amor, ch’esser dovrebbe 
privilegio suo, qualor lo sproni Pura gioia e dolcezza, 
amore o lo sdegno, Si fa malinconia, 


hgrato al cielo e d’esser fiera è degno. E, quel ch'è peggio, alfin morte o pazzia. 
METASTASIO, GUARINI. 








6. - PESTO. VEDUTA GENERALE DEI TRE TEMPLI, di Nettuno, di Cerere e la Basilie | 
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yr Ss. Gervasio e Protasio, 
martiri. 


Frano ambedne figli del santi Vitali e Va- 
leria (v. 28 aprile) e abitavano nella città di 
Milano, distinguendosi in ogni maniera di 
virtù cristiane, per le quali scoperti, furono 
martirizzati (sec. II). S. Ambrogio raccolse, 
l'anno 386, i loro corpi, stati sepolti in una 
casa privata per la pietà d'un servo, e li fece 
trasferire con pompa solenne nella basilica det- 
ta poi Ambrosiana, ove furono, dopo pazienti 
e felici lavori di ricerca, rinvenuti l'anno 1870, 

- 8. Metodio, vesc. di Costantinopoli, festeg- 
giato a Siracusa. — S. Montano, mart. a Ter- 








166 18 Lunedi 197 


Ss. Marco e Marcelliano, 
martiri. 


Subirono il martirio della crocifissione, 
l'anno 286. B. Pietro da Pisa, — S. Calo- 
gero, eremita, festeggiato a Sciacca, in Sicilia 
(sec. IV). $. Speciosa, vergine pavese, s80- 
rella di s. Epifanio (sec. V). — S. Osanna, ver- 
gine mantovana, dell'ordine di s. Domenico, 
morta l'anno 1505, 


Effemeride storica. — 1862: [n seguito alla 
allocuzione pronunziata dal Pontefice nel Con- 
cistoro del 9 giugno © alla risposta del card. 
Mattel, cho la Camera ritieno offensivi per il 
regno a Italia, viene approvato un indirizzo 
al Re riaffermante il diritto degli italiani su 
Roma. 


Un pensiero poetico. 


» « + Una gentile, arcana 
Corrispondenza fra il dolore e il canto 
I celesti ponean, però che tutti 
Gli sventurati cantano. 
ALRARDI. 
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racina (sec. II). — Ss. Nicandro e Marcia 
soldati, martiri tra Venafro (Campobass 
Atina (Caserta), venerati anche a Rav 
(sec. III-IV). — Ss. Ciriaca, o Ciria, e Mos 
vergini, martiri presso Aquileia. — S. A 
pino, vescovo di Como dal 607 circa al ° ! 
— S. Imerio, vescovo d'Amelia, onorato tg 
che a Cremona (sec. VI o VII). — S. Rain 
o Ranieri, da Pisa, morto l’anno 1161. 


Effemeride storica. — 1885: La Camera 
liana, ritenendo troppo modesti i resultatil@ 
tenuti nelle nostre imprese coloniali, appli 
va un ordine del giorno contrario al mini 
Mancini, che rassegna le proprie dimis 


| 
| 


170 19 Martedì 


S. Giuliana Falconieri. 


Fondatrice delle mantellate, morta 1" 
1341. — S, Ursicino, medico, martire, 
rato a Ravenna (sec, 1?). — Ss, Gaudet 
vescovo di Arezzo e Columato, suo diag 
martiri, circa l’anno 382, — S. Nazario 
scovo di Capodistria (Justinopolis): anno 
(Gams). — S. Michelina, vedova, patron 
Pesaro, morta l'anno 1856, 


Effemeride storica. — 1864: Garibi 
reca a Ischia ai bagni termali, ove acco 
da ogni parte d'Italia i suoi antichi comy 
a maturare nnovi disegni per la liberi 
di Roma e Venezia. 


Un pensiero poetico. 


L'invidia, . . . col suo veleno 

Assale ancor degl'immortali il petto: 
E dove in trono non s’asside il giust 
Colpa divien, che mai non si perdon 
Dell'ingegno l'altezza e la virtude, 
E fortunata è l'ignoranza sola. “ 
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S. Silverio, papa, martire. 


leguì nel pontificato romano a papa s. Aga- 
e fu immediato antecessore di Vigilio, 
la fede e del dovere, dopo due anni di 
tificato, l’anno 538. — S. Daria, martire, 
lla di s. Nicandro (v. 17 giugno), venerata 
tina (Caserta). — S. Novato, prete romano, 
1?) 


emeride storica. — 1866: Vittorio Ema- 
le II dichiara la guerra all'Austria affi- 
do la reggenza al principe Eugenio di Sa- 
«Carignano e pubblica un proclama agli 
ani per annunciare queste sue decisioni. 
ll Ricasoli è nominato presidente del Con- 
jo, eil La Marmora ministro senza porta- 
0. 


Pensieri poetici. 


Chi può vantarsi 

ìnza difetti? Esaminando i sui 

ascuno impari a perdonar gli altrui. 
METASTASIO. 


® 


a 


. . la mente tua, quando si cessa 
all’opre e dalle cure aspre del giorno, 
ma, tutto tacendo a lei d’intorno, 

n quel silenzio ricercar sè stessa. 
GIUSTI. 


ni: 22 Venerdì 193 


+ Paolino da Nola, vescovo. 


ativo di Bordeaux e vescovo di Nola (Ca- 
a), morto l’a. 431. — S. Giuliano, martire, 
ono di Rimini (sec. III). — S. Giovanni, 
ovo di Napoli dall’845 all’850 (martiro- 
o rom.), — S. Biagio, vescovo di Verona, 
to l’a. 750. — S. Esuperanzio, vescovo di 
ho (sec. V-VI). 


ffemeride storica. — 1864: La Camera dopo 
ga discussione, approva, con 150 voti con- 
54, l'abolizione del Contenzioso ammini- 
tivo. 


Pensieri poetici. 


«+ + + + Un mal privato 

besso è pubblico bene; 

v'è sempre ragione in ciò che avviene. 
METASTASIO. 


© 


dti 


Questa vantata 

agion, de’ nostri affetti imperatrice, 

on è quel che si crede. Ella sparisce 
nando l’alma è sconvolta e burrascosa. 
‘freddo gel de’suoi consigli è meno 
una stilla che cade su le vampe 
“gran fornace. 
le MONTI. 
fo 


I 


ROPEgg 
(6° mese - 25° settimana) 


21 Giovedì 
S. Luigi Gonzaga. 


Di famiglia principesca di Castiglione delle 
Stiviere, entrò nell'ordine de’ gesuiti, e morì 
a ventiquattr’anni d’età, vittima della carità 
nell’assistere appestati, l’anno 1591. — Festa 
della b. V. della Consolata, a Torino. — S. De- 
metria, vergine, martire a Roma (sec. IV). 
— Ss. Rufino e Marzia, martiri, venerati a 
Siracusa. — S. Ursicino, o Ursiceno, vescovo 
di Pavia (sec. IV-V). — S. Simplicio, suddia- 
cono, venerato a Broni). 


172 194 


Effemeride storica. — 1866: Il Re parte da 
Firenze per mettersi a capo dell’ esercito nella 
campagna contro l’Austria, e il Parlamento 
decide di sospendere le sedute sino a guerra 
finita. 


Pensieri poetici. 


‘Teatro è il mondo, e l’uomo marionetta, 


Farsa è la vita, e finchè si respira 
Ognun vi rappresenta una scenetta. 
BORSINI. 


Ca 


A 


Non arrossisce in volto 
Chi non vede il suo fallo; e chi lo vede 
È vicino all’emenda. 

METASTASIO, 


23 Sabato 192 


S. Zenone, martire. 


Subì il martirio nel III secolo, a Filadelfia 
d’Arabia. — $S. Lanfranco de’ Beccari, vescovo 
di Pavia dal 1180 al 1198. — S. Lietberto, ve- 
scovo. — S. Ediltrude, regina. — S. Giovanni, 
prete, martire a Roma (sec. IV). — S. Felice, 
prete, martire a Sutri (?, sec. III). — S. Agrip- 
pina, vergine, martire a Roma l'a. 2652. 


174 


Effemeride storica. — 1866: Vittorio Ema- 
nuele, alla testa di dieci divisioii di fanteria 
passa il Mincio separandosi da Cialdini; a 
questo smembramento dell’esercito, ma forse 
più al non aver riunito in una sola mano il 
potere direttivo, si attribuiscono i disastri di 
quell’infausta campagna. 


Pensieri poetici. 


La fama che invaghisce a un dolce suono 

Voi superbi mortali, e par sì bella, 

È un’eco, un sogno, anzi del sogno un'ombra 

Ch'ad ogni vento si dilegua e sgombra. 
TASSO, 


@ 
+ + + + La donna 
Nel desiar è ben di noi più frale, 
Ma nel celar il suo desio più scaltra. 
GUARINI. 
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Lunedì 189. — Anniversario della isti- 
tuzione dei Bersaglieri (1836) festeggiato dal 
corpo. — Festa nazionale Olandese (Anniver- 
sario della battaglia di Waterloo, 1815). 





Martedì 19. Estrazione del Prestito 
della Città di Napoli 1877. 





Mercoledì 20. — Anniversario della 
prosa di Perugia dalle truppe pontificie (1859). 
— Festa nazionale di Serbia. 
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Giovedì 21. — Entra il Sole in Cane 
e comincia 1’ Estate astronomica. — Solstiz 
d'Estate. — È il giorno più lungo dell' 
— Festa dei Quattro Altari o del Ris 
Baronale a Torre del Greco, in memoria dj 
riscatto del Comune dal feudalismo. — A 
sacanditella e in altri luoghi degli Abrui 
processione dei carri. — Pagamento delle pi 
sioni governative di seconda categoria (su; 
riori a L. 500, ma non a L. 1500 annue). 


a Nola. 


seruenocescusiosesdteneoniern‘@6’/’‘5$ò6uquuuese 


Sabato 23. — Vigilia di S. Giov 
Stanotte, falò per le campagne in tutta Ita 
festa popolare a Roma e concorso di can 
dialettali romanesche. — Fiera ad Onegli 
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Domenica 24. — Anniversario della 
oria di Solferino e S. Martino commemo- 
o ai due Ossari sui teatri delle due batta- 
B: estrazione di premi in favore di militari 
ani che presero parte alla battaglia di 
Martino. — Fiera a Scarperia (provincia di 
enze). 


Luneaì 25. — Fiera a Sansevero (Ca- 
anata) fino al 2 luglio. 








Mercoledì 27. — Oggi pagamento degli 
bendi agli impiegati governativi. 
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(26° settimana) 


Giovedì 28. — A Roma nella basilica 
di S. Pietro benedizione dei Pallii fatta dal 
Papa o dal Cardinale officiante. — A Roma 
oggi nelle ore pomeridiane e domani tutta 
la giornata, sono aperte le Grotte Vaticane 
ai soli uomini. — Oggi, vigilia di S. Pietro, a 
Torino le società militari e popolari si recano 
a fareonoranza al monumento di Pietro Micca. 





Venerdì 29. — Festa dei SS. Pietro e 
Paolo. — Festa civile legale. Sono chiuse anche 
i musei e le gallerie. — Comincia la fiera di 
Faenza, che dura 8 giorni. — Fiera a Galli- 
poli, fino al 3 luglio. 








Sabato 30. — A Roma, nella basilica di 
S. Paolo extra muros, si espongono al pub- 
blico le catene dell’Apostolo. — Chiusura del- 
l’anno finanziario per tutte le amministra- 
zioni governative. — Scade la prima rata 
semestrale della tassa di manomorta. Il pa- 
gamento deve essere fatto entro i primi venti 
giorni del mese entrante di luglio. — Chiu- 
sura dell’anno scolastico per le scuole tecniche 
e gl’istituti tecnici. — Estrazione del Prestito 
a premi della Città di Venezia 1869 (rimborso 
lo novembre). 







Sit Set APRE 
1900 - GIUGNO 


17 24 Domenica usi 


;: Natività di s. Gio. Battista. | 
| 

























Quando la Vergine visitò Elisabetta (v. 
luglio), il costei figlio Giovanni Battista, 
condo la testimonianza del vangelo di s. Luef 
(I, 41), ancor nelle viscere materne esulto 
exultavit infans in utero eius. Questo santi 
precorse la venuta di Gesù Cristo, annunziai 
dola ai popoli e preparando questi a degn 
mente accoglierla; e la chiesa, per il privilegi@ 
singolare, non usato che a lui e alla Vergine 
festeggia la data della sua nascita. — Fes 
patronali di s. G, B., a Ferentino, Firen 
Formia, Genova, Girgenti, Monticelli, Mon 
Nuoro, Torino. — S. Fausto, e altri venti 
martiri a Roma, — S. Romula, monaca, ela 
giata da s. Gregorio (pp. dal 590 al 604). 

Effemeride storica. — 1866: Battaglia 
Custoza. Le posizioni occupate dagli italiani 
mattina, sono perdute la sera, onde il nemid 
benchè con perdite maggiori delle nostre, 
sta padrone del campo. 


27. - PIENZA, Un pensiero poetico. 


.+ Un'intima possanza 
*‘Trasfigura le cose, e dalla morte 
della fine del sec, XV. I Nasce la vita, ed ambedue compagne. 


PALAZZO PICCOLOMINI 


Van per la terra, altar di maraviglie 
E di ruine .... 
PRATI, 





17 25 Lunedì 190 | 177 26 Martedì 18 
S. Guglielmo, abate. Ss. Giovanni e Paolo, marti 
Nacque a Vercelli, e morì l'anno 1149. Furono officiali addetti alla casa imperi 
R, Massimo, vescovo di Torino, tra gli anni | di Costantino e subirono glorioso marti 
415-470, S. Lacia, o Luceia, vergine, ed al- | l'a. 362. — S, Vigilio, vescovo di Trento € 
tre ventidue, martiri a Roma (sec. IMI-IV). 388 al 405, e patrono della stessa città. 
KR. Prospero, vescovo e patrono di Reggio 
Einilia, morto l'a. 466. Effemeride storica. — 1873: In seguita 
un voto di sfiducia approvato dalla Cam 
Effemeride storica. — 1895: La Camera dei | contro il Gabinetto Lanza, il ministero p 
Deputati su proposta Torrigiani rinvia a sei | senta le dimissioni che vengono comunic 
3 mesi la discussione di tutte le mozioni sulle | oggi al Parlamento. 
accuse di Cavallotti contro Crispi. RI cele- 
brano a Kingston-on-Thames le nozze del 
Ò principe Emanuele Filiberto duca d'Aosta Pensieri poetici, 
colla principessa Elena d'Orléans. Fra lor di colpa 
N Differenza non hanno 
" Pensieri poetici. Chi meditò, chi favorì l'inganno. 
n Alceun non può saper da chi sia amato, MerastaNO. 
Quando felico in su la ruota siede: 
i Però c'ha | veri è | finti amici a lato, è 
w Che mostran tutti una medesma fede, Severi, imperscerutabili, profondi 
ARIOSTO. Sono i decreti di lassù, nè lice 
i A mortal occhio penetrarne il bulo, 
lea MONTI. 
a I passato è una larva a cul l'obblio 
Va cancellando | languidi profili; è 
3 Il presente non altro è che fl veloce Più dell'oro possanza 
i Avvenir che passa. Sopra gli animi umani ha la bellez 
. ALEARDI. PARINL 





18 27 Mercoledì 188 


S. Ladislao, re. 


Fu re d’ Ungheria, e morì l’anno 1095. — 
Taggiorino, o Malerino, vescovo d’ Acqui, 
ma dell’a. 368. — S. Diodato, o Adeodato, 
>. di Nola dal 442 al 473. — S. Ferdinando, 
e. di Caiazzo (Caserta), morto circa l’a. 1050. 
S. Adleida, vedova, venerata a Bergamo. 











ffemeride storica. — 1869: La Commis- 
e d’inchiesta parlamentare per l’affare 
bbia, uditi i deputati Brenna, Civinini e 
nbri, delibera di proseguire l’inchiesta in 
ta pubblica incominciando dal 1° luglio. 


Pensieri poetici. 


Son eloquenti gl’infelici, e tutto 
Dalle pene s'impara. Esse del cuore 
Son le maestre. 

MONTI. 


A 


di superbia figlia, 

D’ogni vizio radice, 

Nemica di te stessa, invidia rea, 

Tu gli animi consumi 

Come ruggine il ferro, 

Tu l'edera somigli 

Distruggendo i sostegni, a cui t’appigli. 
METASTASIO. 


È 29 Venerdì 186 


FA Ss. Pietro e Paolo. 


urono i principali propagatori del cristia- 
mo. S. Pietro, nativo di Betsaida, ebbe da 
. stesso il primato su tutti gli apostoli e 
esa; fu costituito da lui proprio vicario 
erra; e governò dapprima la chiesa in 
hsalemme, poi in Antiochia, in ultimo a 
a. — S. Paolo, nativo di Tarso, da giovi- 
p perseguitò la chiesa nascente, poi, co- 
nia la verità, se ne fece validissimo di- 
bre, divenendo, per propagarla, l’apostolo 
,genti. Perirono ambedue per la fede che 
ìcavano, in Roma, sotto Nerone, l’a. 67 
I ra volgare. — S. Cassio, vescovo di Narni 
536 al 558. — S. Siro, vescovo di Genova 
130 circa al 1163, 











emeride storica. — 1862: Garibaldi vi- 
n Palermo il principe Umberto e a fianco 

si reca ad inaugurare il tiro al bersa- 
fatto segno a larghe manifestazioni d’ af- 
e di riconoscenza, — 1873: Sul mattino 


scossa di terremoto, durata quasi mezzo |- 


to, arreca gravissimi danni specialmente 
eneto. — 1885: Nuovo Ministero De- 
s, con Magliani, Genala, Tajani, Coppino, 
ti, Brin e Grimaldi. -- 1898: Si forma 
inistero Pellonx con Canevaro, Carcano, 
helli, Lacava, Nasi, Finocchiaro Aprile, 
belli, San Marzano, Palumbo e Fortis. 


e 





Rd I 
(6° mese - 26° settimana) | 


28 Giovedì 


S. Leone II, papa. 


Resse la chiesa dal 682 al 683. — S. Ireneo, 
vescovo di Lione, nato a Smirne l’a. 121, morto 
martire l’a. 202. — S.Paolo I, pp. dal 757 al 768. 


109 187 


Effemeride storica. — 1862: Garibaldi ar- 
riva improvvisamente a Palermo per disto- 
gliere i suoi amici dal partecipare a una mi- 
nacciata insurrezione separatista. — 1866: La 
Camera approva, con 129 voti favorevoli con- 
tro 45, la legge per la soppressione delle Cor- 
porazioni religiose. 


Pensieri poetici. 


Un balsamo soave è l'armonia 
Sul dolor della vita, e l’infelice 
Mentre l’aura ne bee consolatrica 
Tutti gli affanni obblia. 
MAFFEI. 


& 


sm 


Se la giustizia usasse 
Di tutto il suo rigor, sarebbe presto 
Un deserto la terra. Ove si trova 
Chi una colpa non abbia o grande, o lieve? 
Noi stessi esaminiam. Credimi, è raro 
Un giudice innocente 
Dell’ error che punisce. 
METASTASIO. 


181 830 Sabato 185 


S. Adele, abbadessa. 


Figlia di Dagoberto II, re d’Austrasia, e ri- 
masta vedova di un ricco signore, cui aveva 
dati molti figli, fondò presso Trèves un mo- 
nastero di vergini, che governò santamente 
per ben trent'anni. Morì verso l’anno 734. — 
S. Marziale, vescovo. — Ss. Caio, prete, e Leo- 
ne, suddiacono, martiri a Roma, — S. Emi- 
liana, romana, mart. (sec. V-VI). — S. Enrico, 
eremita, morto l’a. 1315, venerato a Treviso, 
Verona e altrove. 


Effemeride storica. — 1889: Pubblicazione 
del decreto reale che approva il testo defini- 
tivo del nuovo Codice penale Zanardelliano, 


Pensieri poetici. 


E ranghi, e gradi, e distintivi e fregi. 
Ciondoli, ciondolini e ciondoloni, 

Titoli, marche, onor, cose che danno 
Merito a quei che merito non hanno, 


CASTI, 
& 
O vita, enigma strano a chi tue leggi abusa; 
O amor, veleno a chi tue leggi offende: 


Stolto chi voi, divini, de’ propri falli accusa, 
E ignorare o saper tutto pretende! 
RAPISARDI, 














182 1 Domenica 184 


KH S. Teobaldo, monaco. 


Camaldolese del sec. XI. — S. Regina, ve- 
dova, apparteneva a famiglia illustre dell'Hai- 
nant e andò sposa ad Aldeberto conte d'Ostre- 
vant. Dopo la morte del marito, si ritirò colla 
propria figlia s. Ragenfrida nel monastero di 
Denaid presso Valenciennes. Morì verso la fine 
del sec, VIILL B. Bartolomeo di Braganza, 
vesc, di Vicenza, dal 1256 al 1270, 


Effemeride storica. — 1861: La Camera dei 
Deputati approva un prestito di 500 milioni. 
— 1885: Entra in vigore la legge sulle con- 


183 2 Lunedi 183 


Visitazione di Maria vergine. 


Rammentasi oggi la visita di Maria, madre 
di Gesù Cristo, ad Elisabetta, madre di Gio- 
vanni Battista, la quale, in vederla, la salutò 
madre di Dio. La tradizione riferisce tale in- 
contro nella piccola città sacerdotale di Aain- 
Karem poco distante da Gerusalemme. Fu in 
questa circostanza che Maria compose il su- 
blime cantico Magnificat, riportato nel vangelo 
di s. Luca (I, 46). S«. Processo, Martiniano, 
Longino, Acesto 0 Megisto, martiri a Roma 
(sec. IM. — 8. Adceodato, prete, venerato a 
Galliano (Penzano: prov. di Como). — Festa 
di s. Maria del popolo, nella diocesi di Mon- 
reale (Palermo). 


Effemeride storica. 1871: Il ro Vittorio 
Emanuele II fa il suo solenne ingresso in 
Roma. — 1882: Legge cho istituisce Il tiro a 
segno nazionale per preparare la gioventù al 
servizio militare. 


Un pensiero poetico. 


(La vendetta) sempro torna 
A ricader sopra l'autor; cho usata 
Col più forte è follia. 
Coll'eguale è periglio, 
Col minoro è viltà. 
METASTASIO. 


— 198. 
1900 - LUGLIO 


LU 


28. - PISA, 










CAMPOSANTO, eretto nel 1278. 
Giovanni Pisano, ornato di affi 
schi dei sec, XIV e XV. 


venzioni ferroviarie per la quale all’ eserc 
governativo subentra quello privato. 


Un pensiero poetico. 


Che dolce più, che più giocondo stato 

Saria di quel d'un amoroso core? 

Che viver più felice e più beato, 

Che ritrovarsi in servitù d'amore? 

Se non fosse l’nom sempre stimolato 

Da quel sospetto rio, da quel timore, 

Da quel martìr, da quella frenesia, 

Da quella rabbia detta gelosin. 
ARIOSTO. 


184 3 Martedi 18 
S. Dato, vescovo. 


Fu vescovo di Ravenna dal 175 al 183 
S., Eliodoro, vescovo di Altino (Chieti) d 
al 407. — Ss, Ireneo è Mustiola, martir: 
nerati a Chiusi, — S, Lingdano, o Lindano 
patrono di Sessa (Gaeta): seg. V-VI? 


Effemeride storica. — 1866: Garibaldi 
tacca i Tirolesi a Monte Suel'o, presso 
golino, e sebbene i volont. ri si batte 
valorosamente non riuscirono a conqui 
la posizione che il giorno appresso, q 
fu abbandonata dal nemico. Garibaldi 
mase leggermente ferito. 


Pensieri poetici. 


. + Merita invero 
Gran lode una vendetta, ovo non co 
Più che il volerla. 
METASTASIO 


è 


Il torrente degli anni 

Seco trasporta nazioni e genti; 

E col taciti vanni 

Il freddo obblìo ricopre 

I nomi, i casi e l'opre 

Dei piccoli viventi. 1 
SOHILLER. 














di 


— 4 Mercoledì 


S. Ulrico, vescovo. 


‘a educato nella badia di s. Gallo, d’onde 
ben istruito e ornato di virtù. Morto il 
ovo di Augusta, fu dal sommo pontefice 
o asuccedergli. Fu consigliere del re Ot- 
è II. Morì dopo cinquant’anni d’episcopato, 
ifttantatrè anni d’età, nel 972. — S. Gallo, 
covo di Clermont; circa dal 527 al 553. — 
lberto, vesc., venerato a Lodi (sec. IX). — 
iMustia, verg., venerata a Pesaro. — B. Gio- 
ni Ravello, da Tossignano (Imola), gesuato, 
ovo di Ferrara dal 1432 al 1446 (Gams: 
uglio). 


181 


ffemeride storica. — 1866: La retroguar- 
austriaca del corpo di occupazione del 
blo sbaraglia lo scarso presidio garibaldino 
Vezza sul Tonale. 


Pensieri pc_tici. 


. + + + onestà contr’amore 
troppo frale schermo 
In giovinetto core. 
GUARINI. 


CI 


Odio verace e risoluto è sempre 
Ospite breve in iracondo petto, 
MONTI. 


B‘ 6 Venerdì 179 


S. Lorenzo da Brindisi. 


fu cappuccino e celebre predicatore in 
e lingue; italiana, spagnuola, francese, te- 
;a e anche greca ed ebraica. Il credito 
nistatosi lo mise in grado di poter solle- 
È colla propria opera una crociata contro 
irchi, in difesa dell'Ungheria, e vederla co- 
Ata di buon esito, mentre egli stesso col 
Bifisso alzato incoraggiava i combattenti, 
e più splendide vittorie. Morì l’anno 1619. 
B. Romolo, vesc. e patr. di Fiesole, mart. 
ki I?). — S. Domenica, verg., mart., vene- 

in Tropea (Monteleone di Calabria): se- 
i III-IV. — S. Severo, vesc. di Cesena circa 
‘578 al 588. — S. Isaia. 


ffemeride storica. — 1866: Le truppe Ga- 
dine respingono gli Austriaci da Bormio. 


Pensieri poetici. 


Chi può gli oltraggi 
dicar con un cenno, e si raffrena, 
non è. 
METASTASIO. 


®è 


La gentil carità della sventura 
Non è cosa del mondo. 


PRATI. 





‘=. gg a 
(7° mese - 27° settimana) 


5 Giovedì 180 


Ss. Cirillo e Metodio. 


Erano due fratelli letterati di gran valo- 
re. Datisi alla grand’opera della conversione 
de’ popoli slavi, furono confermati in ciò da 
pp. Adriano II e da lui fatti vescovi. S. Cirillo 
introdusse tra i popoli convertiti un nuovo 
alfabeto, per far loro conoscere le sacre scrit- 
ture, e, dopo molte fatiche apostoliche, morì 
in Roma l'a. 868. S. Metodio continuò l’opera 
del fratello; difese con apposito viaggio a Roma 
iritiin lingua slava, ottenendo di continuarvi; 
e morì sulla fine del secolo IX. — S. Zoe, ro- 
mana, mart. (sec. III-IV). — Ss. Agatone e Tri- 
fina, o Trifomena, siciliani, martiri, venerati 
a Minori (Amalfi). — S. Stefano, vese. di Reg- 
gio di Calabria, mart. (sec. I? v. Ferrario). 
— S. Marcelliano, eremita, venerato ad Al- 
tino (sec. IV-V). — S. Filomena de’ Clavelli, 
verg. di Sanseverino Marche (Macerata). 


186 


Effemeride storica. — 1866: Napoleone III 
avvisa telegraficamente Vittorio Emanuele 
che l’Imperatore austriaco intende cedergli 
la Venezia, perchè ne faccia dono all'Italia 
e gli chiede di interporre la sua mediazione 
tra i belligeranti. 


Un pensiero poetico. 


Uomini siate, e non pecore matte. DANTE. 
18 5 Sabato 178 


S. Claudio, martire. 


Subì il martirio a Roma l’a. 286. — S. Pan- 
teno, padre della chiesa greca, detto l’ape 
della Sicilia, morto l’ a. 216. — Ss. Crescenzio, 
Dolcissimo, Carissimo e Marchiziano, o Mar- 
ciano, martiri, venerati a Fiesole. — S. Apol- 
lonio, vescovo di Brescia dal 119 al 135 (Gams). 
— S. Console, vescovo di Como dal 489 al 495 
circa. 


Effemeride storica. — 1866: Il generale 
Cialdini traversa il Po col suo corpo d’ar- 
mata ed entra nelle province venete. 


Pensieri poetici. 


; +. l’istorià 
È sapienza ambiziosa e mesta: 
come stemma d’inclita progenie 
Dai nepoti serbato ai dì pensosi 
De la miseria; testimon erudele 
D'una superba nobiltà scaduta. 
ALEARDI. 


® 
+ «+ « + i lieti eventi 
Tardi, aspettati giungono, e non sempre. 
Presta soltanto è la sventura, 
Intraveduta appena, ella c'è sopra. 
MANZONI. 






























1900 





LELLA . 


“3 
Domenicen 1. — A Roma oggi sono Mercoledì 4. — Festa dell’ Indipe 
aperte le Grotte Vaticane alla visita delle | denza degli Stati Uniti d'America (anniy È 
sole donne. — Festa di San Calogero in Gir- { sario della Dichiarazione del 1776). 
genti. — Fiera di S. Filomena a Roccella 
Jonica (provincia di Reggio Calabria): dura 
® giorni. — Si pubblicano i ruoli suppletivi 
delle imposte dirette, e restano depositati 
per otto giorni negli uffici comunali. — Co- 
mincia la sessione estiva di esami nei Gin- 
masi 0 Licei. — Estrazione del Prestito a 


4 premi Milano 1861 (rimborso il 1° gennaio). 
i — Oggi cominciano i pagamenti del 2° Seme- | ....................1--crrserenainva nina e venerate 
i stre della rendita consolidata 5 %, nominativa 
i e del 3» trimestre della rendita consolidata | ...........................sceri riesce ere nc ieseenioreea 
i € 4,50%, petto. — Oggi maturano le cedole se- 
È mestrali del maggior numero dei valori ban- 
cari e industriali. — Estraz. Prest. a premi 
Città di Milano 1861; Prestito a premi Na- Giovedì 5. — A Fiesole fiera di S. I 
poli 1881; Obblig. Tunisine 1889. molo. — Festa nazionale della Repubblica 
Venezuela (anniversario della proclam 
sia dell’indipendenza nel 1810). — Per la fest 
i S. Vito, patrono del paese, grandi foste a 
INT opirinzzanrinmrrrccrrrrrerirraniczenicaeegneeneinea rio d'Ischia. Î 
» 
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o Lunedì 2. Palio a Siena. Venerdì 6. — Pagamento delle pens 
wovernative di prima categoria (non oltr 
500 lire annue). 
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Martedì 3. A Roma nella chiesa di Sabato 7. — ........: ilari 
R. Pietro in Vincoli sì espongono al pubblico 
le catene di 8. Pietro. 
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Domenica S. — Festa di S. Biagio in 
miso. 


Lunedì 9. — Festa nazionale della re- 
bblica Argentina. 


Martedì 10. — Fiera a Muro Lucano 
ovincia di Potenza). — Estraz. ammort. 
Bstito Milano unificato 1886 (rimb. 1° otto- 
). — Scad. cedole semestr. Azioni Acque- 
to Nicolay. 


Mercoledì 11. — Celebri feste in onore 
S. Rosalia a Palermo, ripristinate da quat- 
anni nell’antica pompa. Durano cinque 
ini. 


— Mi — 
LUGLIO 


MEMORANDUM 


(28° settimana) 


Giovedì 12. — 





Venerdì 13. — Pagamento delle pen- 
sioni governative di terza categoria (superiori 
a L. 1500 annue). 





Sabato 14. — Digiuno israelitico di 7- 
muz. — Festa nazionale della Repubblica 
Francese (anniversario della presa della Ba- 
stiglia, 1789). — Festa nazionale al Brasile 
(Giubileo della repubblica, della libertà e 
della indipendenza dei popoli americani). 









+ S. Elisabetta, regina. 


Figlia del re d'Aragona, divenne sposa di 
Dionigi re del Portogallo. Morì benedetta dai 
suoi popoli, l'a. 1336. — S. Apollonio, vesc. 
di Benevento dal 326 al 240 circa. — S. Illu- 
minato, eremita, presso Tiferno Tiberino, ora 
Città di Castello (Perugia). 


Effemeride storica. — 1866: Gli Austriaci 
sgombrano Rovigo che viene subito occu- 
pata dal generale Cialdini. 


190 9 Lunedì 176 
B. Giovanna Scopello. 


Carmelitana, nata a Reggio d'Emilia l'an- 
no 1428, morta l'anno 1491. — S. Veronica 
Giullani, nata a Mercatello d' Urbino, clarissa, 
morta a sessantasette anni d'età, nel 1727. 
— S, Felice, vescovo di Genova (sec. IV). — 
8. Ponziano, vescovo di Todi, martire (sec. IV). 
- Ss. Kusanio e compagni, martiri, venerati 
a S. Ensanio Forconese (Aquila degli Abruz- 
zi): sec. I? — SS. Brizio, vescovo di Martano 
(Lecce): sec, I-III. — S., Felice, vesce. di Ge- 
nova (a. 307 ?), — Ss, Anatolia e Andace, mar- 
tiri, presso Tanrano (Avellino), l'a. 253. 


Effemeride storica. — 1892: Eruzione del. 
l'Etna che minaccia Nicolosi e i paesi vicini 
cagionando gravi danni. 


Pensieri poetici. 


o o end Ai fidi amanti 
Sollievo è pur nelle sventure estreme 
Gemer, lagnarsi e compatirsi insieme. 
METASTASIO, 


è 


È voluttade un pauroso scoglio 

Fascinatore, a eni naufraghe vanno 

Le più ferventi creature e bello. 
ALEARDI. 


— WR 


1900 - LUGLIO 


189 8 Domenica 177 


29, - RAVENNA. 





















Cimesa DI S. VITALE, fondata 
5530, ottagonale, modello pu 
simo di arte bizantina. 


Pensieri poetici. 


Della patria l'amor santo e perfetto, 
Che amor di figlio e di fratello avanza 
Empie a mille la bocca, a dieci il pettd 

MONTI, 


a 


Può talor 

Il volgo contumace 
Per soverchio timor rendersi audace. 
METASTASIO 


1911 10 Martedì 1 


S. Felicita e suoi sette fig 
martiri. 


S. Felicita fu celebre madre cristiana 
secondo secolo, la quale, accusata co’ f 
Gennaro, Felice, Filippo, Silvano, Alessand 
Vitale e Marziale, come cristiana, rim 
ferma nella professione della fede e m 
impavida il martirio de' suoi figli, ch'essa 
dava incoraggiando a resistere a’ torm 
inflitti per la giustizia, e martirizzata an 
essa subito dopo di loro, l'a. 175, a Romi 
Festa a Badia di Cava de'Tirreni, — Ss. 
fina e Seconda, romane, vergini, martiri 1 
no 260. — S., Paterniano, vese. di Fano e 
dall'a. 300 al 344. — S, Pietro, ab., onornt 
Perugia (sec, X), — 8, Tosca, vergine veroti 
(a. 237 circa). 


Effemeride storica. — 1873: Si forma il 
condo Ministero Minghetti con Visconti 
nosta, Spaventa, Vigliani, Scialoja, Rico! 
Di Saint-Bon e Finali. — 1878: Alla Spe 
varo della corazzata Dandolo, — 1892: In 
gurazione della Esposizione Italo-America 
di Genova. 


Un pensiero poetico. 


Tu non t'accorgi del fuggir dell'ore. 
PETRARCA, 





ME 
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mo nu 


E: (7° mese - 28° settimana) 


f 


> {1 Mercoledì 1% | 193 12 Giovedì 178 
S. Pio I, papa, martire. S. Giovanni Gualberto. 


ccesse a s. Igino, l’a. 142, ed ebbe per Fondatore dei vallombrosani, morto a ot- 
ediato successore s. Aniceto. Morì mar- | tantott’ anni d’ età, nel 1073. — S. Paolino, 
n una delle parziali persecuzioni tolle- | primo vesc. di Lucca (sec. I?). — S. Ermagora, 
da Antonino Pio, l’a. 150. — Ss. Savino | vesc. d’Aquileia (sec. I?). — S. Paterniano, 
briano, bresciani, martiri (sec. III-IV ?). | vesc. di Bologna (sec. V). — S. Uguzone, 0 
Giovanni, vescovo di Bergamo dal 668 | Luguzone, o Lucio, mart., onorato a Cavar- 
0. gna (Como). — S. Litardo, o Lituardo, patr. 
di Corneto (Civitavecchia). 




















emeride storica. — 1880: A Torino ha 

un imponente comizio popolare per 
ere il suffragio universale nelle elezioni 
che. 


Effemeride storica. — 1865: Ia Spagna ri- 
conosce il Regno d’Italia. — 1869: La Com- 
missione parlamentare per il plico Lobbia 
presenta alla Camera le sue conclusioni colle 
quali, se fa qualche appunto ad alcuno dei 
deputati (Brenna, Civinini e Fambri), sospetti 
di aver partecipato alle operazioni della Re- 
gia, esclude ogni accusa di corruzione contro 
di loro. 


Pensieri poetici. 


* ti voglio che sc il mare è grande 
or del babbo più del mar s’ espande. 
ti voglio che niun mare al mondo 
amor della mamma è più profondo. 
NURISIO. 


| Ci Un pensiero poetico. 
Mai non innalza i timidi la sorte 

È non trionfa mai uom che paventa 
TESTI. 


+ + +. +. Per l’uomo e per la donna 
Primo tesor dell'anima è la fama; 
Chi mi fura la borsa, un vil metallo 
Mi fura; l’oro è qualche cosa, è nulla; 
Fu mio, fu suo, schiavo di mille; invece 
Chi fama a me rapisce, un ben m’invola 
Che, senza arricchir lui, me fa mendico. 

SHAKESPEARE. 


è 


- 


. +. Qualunque male è lieve 
Dove colpa non è. 
METASTASIO. 











195 14 Sabato 17 


S. Bonaventura, cardinale 
e dott. della chiesa. 


Appartenne all’ordine di s. Francesco d’As- 
sisi, e morì l’anno 1274. — S. Felice, primo 
vescovo di Como (circa gli anni 380-391). — 
S. Optaziano, vesc. di Brescia, circa gli anni 
451-480. — S. Marciano, vesc. e patr. di Fri- 
gento (Avellino), morto l’a. 496. — Ss. Rufino 
e Avenanzio, eremiti, onorati a Tortona. — 
S. Toscana, da Iebeto (Erbezzo, prov. di Ve- 
rona?), morta circa l’a. 1343. — S. Sisinnio, 
vesc. di Altino. 


183 Venerdì 172 


» Anacleto, papa, martire. 


esse la chiesa dall’83 al 95. — Ss. Nabor 
ice, martiri a Milano l’a. 304. — S. Giu- 
verg., martire a Trieste, l’a. 289. 


emeride storica. — 1881: A Roma, du- 
i la notte, viene trasportata da S. Pietro 
{Lorenzo la salma del pontefice Pio IX. 
inte il tragitto il corteo, per l’imprevi- 
a della polizia, è fatto segno ad una in 
te dimostrazione ostile. 


î Pensieri poetici. 

| x 

|. +... È temeraria impresa 

L’irritare uno sdegrio 

Che ha congiunto il poter. 
METASTASIO. 


Effemeride storica. — 1879: Costituzione 
del secondo Ministero Cairoli, con Villa, Gri- 
maldi, Baccarini, Varè, Perez e Bonelli. — 
1896: Terzo Ministero Di Rudinì, con Branca, 
Luzzatti, Prinetti, Sineo, Costa, Gianturco, 
se Pelloux, Brin e Guicciardini. 

n aggiunger . ... ai mali tuoi, 
maggior dei delitti, la bestemmia 
disperati. 


Un pensiero poetico. 


So che felice stimasi 
Il possessor d’un’ Arca 
Che Pluto abbia propizio 
Di gran tesori carca; 
Ma so ancor che al potente 
Palpita oppresso il cor 
Sotto la man sovente 
Del gelato timor. PARINI. 


MONTI. 
d 


dio 


e speme ha sol l'amor che muore 
a beltà, che scema a ciascun’ora, 
hè suggetto al variar d’un viso. 
MICHELANGELO, 
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196 


+: S. Enrico, imperatore. 


Fu imperatore di Germania e si meritò il 
titolo di pio. Mori l'a. 1024. S. Atamasio I, 
vesco, di Napoli dall'a. 850 all'872. — Ritrova- 
mento del corpo di s, Rosalia, a Palermo, — 


8. Felicissimo, conf., rammentato a Nocera 
Umbra. 
197 16 Lunedì 169 


Maria ss. del Carmine. 


Ss. Quirico e Giulitta, martiri l'a. 304, fe- 
steggiati a Paullo lodigiano. S. llarino, © 


Ilariano, monaco, mart. ad \rezzo, circa gli 
anni 346-352 R, Domneone, o Domneo, 0 
Domnio, da Bergamo, mart. (sec. ITI-IV). 


8. Vitaliano, o Vitelliano, vesc, di 
morto circa l'a. 728. 


Capua, 


Effemeride storica. — 1864: La Commis- 
sione parlamentare presieduta dal Lanza per 
l'inchiesta sulla amministrazione delle ferro- 
vie meridionali, presenta alla Camera le sue 
copelusioni. 1866: Vittoria dei Garibaldini 
sugli Austriaci a Condino. 


Pensieri poetici. 


Chi mette il più sull'amorosa pania, 
Cerchi ritrarlo, e non s'inveschi l'ale: 
Che non è In somma amor se non insania, 
A giudizio de' savi, universale. 

Ariosto, 


@ 


Assai vicini 
Han fra loro | confini 
La giola è il lutto, onde Il passaggio è spesso 
Opra sol d'un istante. 
MetrastASIO, 


15 Domenica 


| festeggiata a Venezia, — S. Leone IV, pp. d 
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CampipogLIo, Del glorioso edi 
della Roma.antica non resta 
il nome e Il colle. Il Palazzo 
natorio, di fronte, è del sec, N 
ma restaurato da Michelange 
i due edifici laterali del sec. X 
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Effemeride storica. — 1862: A Palern 
Garibaldi passa in rivista la Guardia Nazi 
nale alla presenza delle autorità e pronun 
un violento discorso contro Napoleone 
che chiama capo di briganti e di assassini. 
1877: Promulgazione della legge sulla is 
zione obbligatoria. 


17 Martedì 
S. Camillo de Lellis. 


Nacque a Pacchianico negli Abruzzi, Co 
sacrò la propria vita al servigio degli inferi 
negli ospedali, pel quale, divenuto poi sia 
dote, istituì la congregazione dei camillia 
Morì l'a. 1614. — S. Ennodio, 0 Evodio, ve 
di Pavia dal 511 al 521. — S, Marina, ve 


198 168 


1"847 nll'865. 
a Tivoli. 


8. Generoso, mart., venera 


Effemeride storica. — 1890: Il Re firm 
decreto che rende esecutiva la nuova le 
sulle istituzioni pubbliche di beneficenza, 
1894: Le truppe italiane, condotte dal get 
rale Baratieri, conquistano Cassala dopo averi 
disperso il numeroso presidio di Derviscl, 


Pensieri poetici. 


La meraviglia 

Dell'ignoranza è figlia 

E madre del saper. 
MRTASTASIO, 


& 


Non incolpate le stelle; 
Che noi soli a noi stessi 
Fabbri siam pur delle miserie nostre 

GUARINI. 
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fi "Capita Sociale I. 5,200,000 di Milanog 
sa 0 L. 925,600 - Riserve utili L. 4,416,138 

Tae Riserve per rischi in corso L. 8,982,356. 
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La COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE DI 
evo offre ai suoi Associati: 


la garanzia morale di essere Istituto nazionale 
È avere un passato di 74 annì memorabile per lealtà, ret- 
udine e correntezza; 
la garanzia materiale del capitale sociale e di forti 
erve accumulate; 
È . . eg» e 
i __—la piena sicurezza con patti liberali e lealmente os- 
vati. 
P Ramo Incendi. — La Compagnia assicura a 


i tariffe di premi i mobili e gli immobili contro i danni del 
Bi del fulmine e dello scoppio di caldaie a vapore 
del gas. 


f Assicurazioni in corso .L. 2,180,380,968 
prete pagati . . . . @‘9,520,878 

| Ramo WVita. — Nel 1891 la Compagnia ha ri- 
‘mato interamente i suoi sistemi ed ha adottato condizioni 
por le più liberali e vantaggiose per gli Assicurati, senza 
gravare le tariffe dei premi. 

- Garanzia gratuita per rischi di guerra, di servizio in 


Bizina, di viaggi, di duello, Restituzione dei premi e in- 
essi nel caso di suicidio. 














 Witalizi. — La Compagnia di Milano stipula 

| eccellenti condizioni contratti di Vitalizio. Essa ne ha in 

so > per più di 493,262 lire di rendita con una riserva spe- 
di L 4,122, 160. 
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SULLA VITA DELL UOMO — 3 
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Società Anonima per Azioni. 


i 
Fondata nel 1825 la COMPAGNIA DI MILAN 


è il più antico Istituto italiano di assicurazioni. — Le è 
garanzie morali e materiali sono senza eccezioni. — I suoi coi 
tratti offrono i patti più vantaggiosi e più liberali che si conoscandi 


We | 
n° 


sele 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Nessuna istituzione di risparmio, messuna combinaziof 
finanziaria consente, come l'assicurazione sulla vita, al pò 
sessore di un capitale di raddoppiarlo dall'oggi al domani. 

La, solo impiego dei frutti di esso. 

Un capitale di 10,000 lire investito in rendita italiana pr 
cura oggi un reddito di 400 lire nette; e con 400 lire all'a 
si assicurano, vale a dire sà rendono disponibili immea 

tamente dopo la propria morte in qualunque tempo avvengaî 


L. 21,100 circa all’età di 25 anni | L. 11,300 circa all’età di 45 anni. 
» 
» 
» 


I 


18,400 : 30 >» 9,300 » 50» 
15,900 , 35 , 7,500 » 55. » 
13,600 È 40 >» 6,000 » 600» 


ES Non importa possedere materialmente un capitale per di 
| stinarne i frutti ad opera di risparmio. 

L'uomo che lavora rappresenta di per sè stesso un capita) 
Ma il capitaleuomo non è eterno, nè si può trasmettere. 
| eredi; esso cessa colla vita. È l'assicurazione che permette @ 
consolidarlo e di cambiarlo da capitale în potenza in ricchez 
patrimoniali, i 3 
Sa  Bede della CopIpeento: MILANO 
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s Marcellina, vergine. 


Sorella de’ santi Ambrogio e Satiro, crebbe 
la pietà cristiana, e, istruita da s. Ambro- 
col libro delle vergini, partecipò anche 
altre compagne il metodo di vita da lei 
Ito, dando così origine ai primi monasteri 
vergini. Morì sulla fine del secolo IV. — 
Arnolfo, vesc. di Metz. — Ss. Sinforosa e 
i sette figli, Crescenzio, Giuliano, Nemesio, 
mitivo, Giustino, Stratteo, ed Eugenio 
iri circa gli anni 117-138, onorati a Ti- 
i, loro pàtria, Roma e Pavia. — S. Rufillo, 
Rofilo, primo vescovo di Forlimpopoli 
330-382: Gams). — S. Materno, vesc. di 
ano circa gli anni 282-304. — S. Filastrio, 
e. di Brescia dal 379 al 387. — S. Brunone, 
Solero (Alessandria), vesc. di Segni dal 
9 al 1123. — S. Elio, conf., onorato a Capo 
stria. 


Effemeride storica. — 1870: Un Concilio di 
Vescovi di tutte le parti della terra, riu- 
oma proclama il dogma della Infal- 
à Pontificia in materia di fede e di rito. 
895: Viene firmata la legge che dichiara 
X Settembre festa civile. 


(AI 


Un pensiero poetico. 


. timore ed amor van sempre insieme. 
MONTI. 


| 


20 Venerdì 


S. Gerolamo Miani. 


Appartenente a nobile famiglia veneta, ri- 
e orfano che era ancor fanciullo, e, cre- 
io negli agi e senza guida, si diede a vita 
ra e scostumata. Fattosi militare e preso 
hemici come prigioniero, ebbe occasione 
ensare a’ proprî casi stando in un duro 
ere. Liberato prodigiosamente di questo, 
ede a vita di sacrifizio e di perfezione a 
de’ fanciulli orfani ed abbandonati, pei 
i primo istituì orfanotrofi e ricoveri. Isti- 
a continuatori dell’opera propria i padri 
pachi, così detti da Somasca, paese vicino 
ieco, ov’egli passò gli ultimi suoi anni e 
e riposano le sue ossa. Morì l’a. 1537. — 
argherita, vergine d’Antiochia, martire 
o l’a. 275, festeggiata a Cremona e a Mon- 
sceone. 
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ffemeride storica. — 1866: Battaglia na- 
di Lissa, perduta dai nostri dopo pro- 
idi eroismo, per la ignavia del coman- 
e supremo. 


Un pensiero poetico. 


+ + «+ . Vincasi pure 

Per sorte o per ingegno, 

Sempre di lode il vincitore è degno, 
METASTASIO. 


e RI 
Va mese - 29° settimana) 
E 18. Mercoledì 167 | 200 


19 Giovedì 166 


S. Vincenzo di Paolo. 


Erroneamente alcuni lo chiamano de’ Paoli. 
Fu la personificazione della beneficenza fran- 
cese nel sec. XVIT. Rapito giovinetto, e con- 
dotto schiavo in Barberia, riuscì, con la sua 
eloquente parola, a convertire gli stessi ra- 
pitori, i quali perciò lo ridonarono in libertà. 
Divenuto prete, fondò l’istituto de’lazzaristi, 
per le missioni rurali, istituì ricoveri per po- 
veri, per vecchi, per dementi, per giovani pe- 
ricolanti, per traviate, per trovatelli; sollevò 
in ogni maniera i condannati alle galere, in- 
trodusse primo le suore di carità. Morì ot- 
tuagenario, l’a. 1659. S. Simmaco, pp. dal 
498 al 514. — S. Felice, vesc. di Verona (sec. V). 
— S. Pietro de’ Crescii, conf., morto l’a. 1823, 
onorato a Foligno. 


Effemeride storica. — 1866: Resa del forte 
d’Ampola gagliardamente investito dalle arti- 
glierie garibaldine. — 1880: Il Senato approva 
la legge che abolisce ]a tassa sul macinato. 


Un pensiero poetico. 


7 . Dura quiete stanca 
L’ ingegno, e ’1 sempre vaneggiar lo irrita 
Indarno. Manca ogni ragion di vita, 
Se libertade, ahi libertà! ne manca. 
CARDUCCI. 


202 21 Sabato 


S. Prassede, vergine. 


Del sec. II, a Roma, — S. Vittore, martire 
l’a. 290. — S. Macrina, verg., da Cesarea di 
Cappadocia (nella Turchia asiatica), morta 
l’a. 379, 
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Effemeride storica. — 1861: Viene inaugu- 
rato a Torino il monumento al re Carlo Al- 
berto. Il presidente del Consiglio, barone Ri- 
casoli, legge un discorso nel quale riassume 
quanto operò il Re Magnanimo per la causa 
nazionale. — 1862: Il Re di Prussia riconosce 
il regno d’Italia. — Il prefetto di Palermo, 
Pallavicino, essendosi rifiutato di arrestare 
Garibaldi notoriamente intento ad arruolare 
volontari, rassegna le sue dimissioni che il 
Governo accetta surrogandolo col generale 
Cugia, munito di pieni poteri civili e militari. 
— 1866: Combattimento di Bezzecca, vinto 
da Garibaldi. 


Un pensiero poetico. 


Ricchezze, onor, piaceri 
Son beni menzogneri. 
Tormentano bramati, 
Deludono sperati, 
Non saziano ottenuti. 
Desolano perduti. 

BONDI. 

10 
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1900 LUGLIO. —— (29*settiman 
MEMORANDUM ‘100500 


Domenica 15. — Tradizionale Sagra Giovedì 19. — Cominciano di soli 
del Redentore festeggiata tutta la notte a | le rappresentazioni wagneriane al teatro 
Venezia, in ricordo della cessazione della pe- | Bayreuth. 4 
stilenza del 1578. — Hanno termine le feste 
di S, Rosalia a Palermo, con la processione 
notturna delle reliquie della Santa. 


Lunedì 16. — Feste a Napoli nella sto- Venerdì 20. — Apertura della fame 
rica chiesa del Carmine e nel popolare quar- | fiera di S. Maria Maddalena in Sinigagl 
tiere del Mercato. -- Da oggi sino alla fine | Dura 17 giorni. — Onomastico di 8, M 
del mese le biblioteche governative sospen- | Regina Margherita. Oggi sono chiuse le | 
dono il servizio del prestito di libri a domi- | blioteche governative. — Estrazione rimbc 1 
cilio; le opere già prestate devono essere { certificati Prest. Cattol. 1860-64 (rimborsce 
restituite in questa quindicina. — Da oggi è | 1° ottobre succ.). 
concessa la caccia agli uccelli con pania e reti 
nella provincia di Cagliari. — Fiera a Monte- 
leone (Calabria Ulteriore) fino al 22 luglio. 


Sabato 21. — Pagamento delle pens 
Martedì 17. — ti 5 "N . | governative di seconda categoria (superio 
L. 500, ma non a L. 1500 annue). 


Mercoledì 18. — Festa dell'indipen- 
denza della ropubblica dell’ Uraguay. 
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Domenica 22. — Fiera a Bisceglie, fino 
30 luglio. 






Martedì 24. — Festa nazionale del Perù 
\iversario del giuramento dell’ Indipen- 


ercoledì 25. — Festa nazionale di 
era, 
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(30° settimana) 


Giovedì 26. — Anniversario (per Fi- 
renze) della cacciata del Duca d’Atene (1343). 
All’antico tempio di Or San Michele svento- 
lano le bandiere delle corporazioni d’ arti 
della Repubblica fiorentina. — In molte parti 
d’Italia si crede che se piove il giorno di 
S. Anna, pioverà un mese e una settimana. 





Venerdì 27. — Oggi pagamento degli 
stipendi agli impiegati governativi. 





Sabato 28. — Fiera ad Assisi: dura 
4 giorni. — Anniversario della morte del Re 
Carlo Alberto (1849). Messa funebre solenne 
nel Duomo di Torino, per cura del Ministero 
dell’ Interno. ) 
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CasTEkL S, ANGELO 


compiuto sotto 


a for- 


antico Mausoleo di Adriano, 
Antonino Pio nel 140 d. C., ridotto 
tezza nel medio evo, 





204 23 Lunedì 162 


S. Apollinare, vesc., mart. 


apostolo di Ravenna, ove la 
tradizione lo dice stato mandato dallo stesso 
». Pietro, © credesi morisso martire per la 
fede circa l'a. 75. Ss. Romula, Redenta ed 
Frundina, vergini romane (fine del sec. VI). 


Unorasi com‘ 


Effemeride storica. — 1866: 
dici, caccia gli Austriaci da Levico, e 
la città. 


Il gonerale Me- 
occupa 


Pensieri poetici. 


. Il} mondo 
Varia così le sue vicende; e sempre 
Allevi nto felice Il roo succede e 
METASTASIO, 


‘ 


Il mondo è mondo per tutti e per 
E tutto si riduce, a parer mio, 
A dir: esci di ll, cl vo' star io. 

GIUSTI. 


tutto; 


* 


O - I giorni 
Dell'uomo, i + Kono contati: 
Vive solo l'Idea che 


eterna 
c'innamora. 
RAPISARDI. 


* 





















20 22 Domenica 16 


a S. Maria Maddalena. 


Fra sorella a Marta (29 luglio) e a 
zaro l’amico di G. C, Il Vangelo riferisce 
lei vari fatti pietosi ‘che accompagnaron 
seguirono la sua conversione. È tradizi 
che, dopo l'ascensibne di G. C., ella pe 
grinasse lontano dalla patria, e, giungen@ 
ne' pressi di Marsiglia, ivi cercasse un ri 
vero, ove dicesi passò trent'anni în ard 
penitenze. Pare morisse l'a, 66, — S. Ge 
lamo, vesc, di Pavia dal 778 al 787. — RS. Gu 
terio, conf., morto l'a. 1224, onorato a L 


Effemeride storica. — 1878: Parte da Ir 
gò (ultima stazione enropea) la nave Ve 
comandata da Nordenskjdld, e sulla qual 
imbarcato anche il tenente Bove della mar 
italiana, per una spedizione scientifica lu 
le coste artiche dell'antico continente, 


Pensieri poetici. 


. Indizio è un naso maestoso e bell 
Di gran.... è di gran che? — di gran cerve 
GUADAGNOLI. 


è 


«dla d Amor non vive 
Quando muor la speranza. 
METASTASIO, 


24- Martedì 16 


S. Francesco da Solano. 


SI fece francescano in nn convento s 
gnuolo della diocesi di Cordova. Fu evan 
lizzatore del Perù, a Lima, Tuceuman è 
della Plata. Morì a Lima l'a. 1610, — S. 
stina, verg., da Tiro, città poi sommersa 
lago di Bolsena, mart. (sec, III-1V): è onor 
na Palermo. — Ss. Cleonico, Stratonico, è cd 
pagni, da Lentini, martiri, — Ss, Giulian 
compagni, onorati a Lodi (sec. III-IV). 
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Effemeride storica. — 1877: Gli interna 
nalisti fiorentini inducono il popolo a dir 
strare contro la borghesia al grido di: 
e lavoro. La polizia scioglie la dimostrazié 
© procede a vari arresti. 


Pensieri poetici. 


I snoi produca, 
Non | merti degli avi, Il nascer grande 
È caso, e non virtù. 
METASTASIO, 


» 


. La trista nria di un volto 

Spegne de' lieti il giubilo, 
E poco fele nella tazza accolto 
Rende il più dolce de'licori infetto, | 
MAarFrei. | 


Le 










S. Cristoforo, martire. 


uno dei santi più celebrati presso ogni 
olo, benchè non siano rimaste di lui che 
issime notizie. Si sa che fu della Licia, 
one dell'Asia minore, e che soffrì il mar- 
b per la fede circa l’a. 250. Patrono della 
à di Gallarate (Milano). — S. Giacomo il 
giore, apostolo (sec. I). — S. Crocifisso, 
ono di Mezzoiuso. 


ffemeride storica. — 1866: L'Austria e 
alia si accordano per una sospensione 
mi, mutata poi in armistizio, che durò 
13 di agosto al 9 di settembre. 


Pensieri poetici. 


. Immenso 
Tra fortuna e valor dissidio pose 
Il corrotto costume. 
LEOPARDI. 


@ 


—. 


Siam navi all’onde algenti 

Lasciate in abbandono; 

Impetuosi venti 

I nostri affetti sono; 

Ogni diletto è scoglio; 

Tutta la vita è mar. 
METASTASIO. 












27 Venerdì 158 


» Giuliano, vescovo, mart. 


el V secolo. — S. Cunegonda, figlia del 
Ungheria Bela II, venne destinata sposa 
leslao, re di Polonia. Morto questo, si 
se in un monastero. Fu modello di virtù 
grandezze del trono e nello stato pri- 
come coniugata, come vedova, come re- 
sa. Morì l’a. 1292. — S. Aurelio, martire a 
ova, nella persecuzione de’ mori, l’a. 852. 
. Pantaleone, o Pantaleo, medico, ed Er- 
o, martiri l’a. 303. — I sette fratelli dor- 
i, di Efeso. — S. Ecclesio, vesc. di Ra- 
a dal 521 al 534. 


femeride storica. — 1896: Arrivano a Gi- 
i primi cinquanta prigionieri italiani li- 
i da Menelik. 


Pensieri poetici. 


+ + + + le serene 
ie anelanti, che non dona in terra 
P la casa materna, e la diletta 
miglia .... 
ALEARDI, 


è 


più sicuro è sempre 

Fiudice più tardo, 

‘inganna chi crede al primo sguardo. 
METASTASIO, 
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26 Giovedì 


S. Anna. 


159 


Poehe notizie ci giunsero di lei per mezzo 
della tradizione. Fu sua gloria l'essere stata 
madre di Maria ss., Dante dice di lei, nel 
canto XXXII del Paradiso: 


“ Di contro a Pietro vedi sedere-Anna, 
Tanto contenta di mirar sua figlia, 
Che non muove occhio per cantare Osanna. , 


— Ss. Sinfronio, Olimpio, Teodulo, ed Esn- 
peria, martiri a Roma circa gli anni 252-268. 
— S. Valente, o Valenzio, vese. di Verona 
dal 523 al 531. — Ss. Benigno e Caro, eremiti, 
onorati a Malcesine (Verona): fiorirono circa 
l’a. 800. — S. Parasceve, verg., romana, mart. 
(v. Ferrario). — S. Simeone, monaco presso 
Mantova (sec. XI). — S. Venera, verg. da Lec- 
ce, mart. (sec. IV). 


Effemeride storica. — 1866: Garibaldi, sa- 
puto dell'armistizio concluso tra l’Austria e 
l’Italla, desiste dal proposito di impadronirsi 
del Tirolo. 


Un pensiero poetico. 


Ama, chè 
Ama, chè 
Ama, chè 


il dolce april passa veloce; 

il verno della vita è amaro; 

trista è senza amor la morte, 
PRATI, 


200 28 Sabato 157 


Ss. Nazaro e Celso, martiri. 


Nazaro, figlio di padre pagano, ma am- 
maestrato nel cristianesimo da s. Perpetua 
sua madre, si diede a propagare la propria 
fede con la predicazione. Era accompagnati 
ne’ suoi viaggi, fatti a questo scopo, dal gio-. 
vane Celso, e con lui venne per ciò arrestato 
in Milano e martirizzato, circa l’a. 68. 
S. Innocenzo I, pp. dal 402 al 417. — S. Vit- 
tore I, pp. dal 185 al 197. — S. Raimondo, 
conf., morto l’a, 1200, venerato a Piacenza. 


Effemeride storica. — 1862: I volontari, 
giunti a Palermo da ogni parte d’Italia, si 
raccolgono nei boschi della Ficuzza, vasta 
possessione della Corona. 


Pensieri poetici. 


Nobil natura è quella 
Ch’a sollevar s’ardisce 
Gli occhi mortali incontra 
Al comun fato, 
LEOPARDI. 


è 


+ + + » giammai non si sazia 
Nostro intelletto, se '1 Ver non lo illustra, 
Di fuor dal qual nessun vero si spezia. 
DANTE. 











210 29 Domenica 156 


®: S. Marta, matrona. 


Rorella a Lazzaro, l'amico di G. C., e a Ma- 
ria Maddalena (v. 22 Iuglio), si mostrò troppo 
sollecita delle cose nmane, volendo che la so- 
rella smettesso dall'ascoltare gl'insegnamenti 
evangelici, e Gesu Cristo le rivolse quelle ce- 
lebri parole (Luc., X, 41): * Marta, sei troppo 
sollecita e ti turbi per troppe cose; una sola 
cosa è veramente necessaria, porro mnum est 
necessari, , cCioò il pensare alla salvezza 


21! 30 Lunedì 155 
S. Alessio, pellegrino. 


Appartenente nd agiata famiglia romana, 
si senti ispirato ad abbandonarla per darsi a 
rita penitente. Dicesi che, dopo parecchi lu- 

, tornasse sconosciuto sotto il tetto pa- 

0 come un pellegrino, cui i pii suoi ge- 
nitori ospitarono per carità in un canto della 
casa e ritennero per molti anni, non accor- 
gendosi d'aver ritrovato il figlio che appena 
avventita la morte di lui, circa l'a. 416. — 
Se. Abdon e Sennen, persiani, martiri a Roma, 
etrea l'a. 250, — 8. Rufino, mart., onorato ad 
Assisi. — S. Terenzio, diacono, protettore di 


Faenza. 
Effemeride storica. — 1885: Varo della co- 


razzata Francesco Morosini nel cantiere di 
Venezia. — 1887: Muore a Stradella A gostino 
Depretis, Prosidento del Consiglio è Ministro 
dell'Interno. 


Un pensiero poetico. 


« «+» Una feroce 
Forza {ll mondo possiede, e fa nomarsi 
Dritto; la man degli avi insanguinata 
Seminò l'ingiustizia; i padri l'hanno 
Coltivata col sangne; e. omai la terra 
Altra méèsso non dà. 
MANZONI. 
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FoNnTANA DI TREVI o dell’Ac 
Vergine, costruita il 1735 
Nicolò Salvi. 


eterna dell'anima. Secondo probabili tr 
zioni morì l'a. 84. — S. Lupo, veso, di Tro 
(sec. V), — S. Faustino, festeggiato a T 
(sec. ILI-IV). 


Effemeride storica. — 1866: A Livorno 
luogo un comizio popolare, presieduto 
Guerrazzi, per indurre il Governo a non 
cettare la pace dall'Austria sino a qu 
non siano restituiti all'Italia, il Veneto 
Tirolo, l'Istria e Trieste. 


212 8 Martedì 15 
S. Ignazio da Loyola. 


Fattosi militare, si distinse per valore ne 
difesa della città di Pamplona cinta d'assed 
Perduta una gamba nel combattimento, 
ritirò in un chiostro, ove, meditando la 
di Gesù, gli venne pensiero d'istituire & 
società speciale per la pratica perfetta d 
insegnamenti di lui e la propagazione de 
lui culto, il che eseguì fondando la com 
gnia di Gesù, ossia i geswiti. Morì a sessani 
cinque anni, l'a, 1556, — S. Giovanni Colo 
bini, fondatore de'gesuati, morto l'a. 1367 
S, Calimero, veso, di Milano, mart. (sec. 

8. Pietro, veso, di Ravenna dal 396 al 4 


Effemeride storica, — 1862: Garibaldi 
bandona Palermo, raggiunge i volonta 
crea la Legione Romana alla qualo legge 
ordine del giorno che termina colle parc 
Italia e Vittorio Emanuele è Roma 0 morte. 
1867: La Camera fissa la dotazione della € 
rona in dodici milioni dugentocinquantam 
lire e apre nn credito straordinario di 
milioni pel pagamento delle passività inc 
trato dalla Lista Civile. 


Un pensiero poetico. 


Chi pon freno agli amanti o dà lor legg | 
METASTASIO, | 
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S. Pellegrino, eremita. | S. Alfonso de’ Liguori. 


Bi cnse. origine scozzese, anacoreta in Vescovo di s. Agata de’ Goti (Benevento), 
aglio dine tra Modena e Lucca, ove in | dottore della chiesa latina, nato l'a. 1696, 
di novantasette anni morì, a mezzo il se- | morto l’a. 1787. — S. Stefano, pp. dal 254 
DIV. — S. Eusebio, vesc. di Vercelli circa | al 257, mart. — S. Maria degli Angeli (Assisi), 
anni 340-375. — S. Maria consolatrice, verg., | e indulgenza detta dellu Porziùncola, nelle 
eggiata a Verona (sec. III). — Ss. Bono, | chiese francescane. — S. Massimo, vese. di 
sto, Mauro, Primitivo, Columnio, Giovan- | Padova, circa gli anni 139-166. — S. Sereno, 
Esuperanzio, Cirillo, Onorato, Teodosio, | vesc. di Marsiglia, dal 595 al 601 circa, vene- 
ilio, Castulo e Donato, martiri a Roma, | rato a Biandrate. 

Valeriano e Gallieno, circa l’a. 257. — 

vergini Fede, Speranza e Carità, marti- Effemeride storica. — 1874: Sono arrestati 
ate a Roma, l’a. 122, sotto Adriano. — | nella villa di Ercole Rutfi, nei pressi di Ri- 
iusta, verg. da Siponto (?) presso s. Eu- | mini, alcuni mazziniani, tra cui Saffi e Fortis, 
o Forconese (Aquila degli Abruzzi), mart. | sospetti di partecipare ai moti della Interna- 
LIII-IV). — S. Leone, prete, patrono di | zionale. — 1888: Il capitano Cornacchia, alla 
efeltro (sec. III o IV). — S. Pietro i» | testa di 600 uomini, muove contro Debeb nel 
ulis. campo di Saganeiti, ma sorpresa da un forte . 
numero di nemici, la piccola spedizione ita- 


effemeride storica. — 1882: Varo, nel can- | !&N8 rimane sconfitta. 


B di Venezia, dell’incrociatore Amerigo 


pucci. Un pensiero poetico. 


. Un fiato 


Un pensiero poetico. 
E P Di paradiso fe’sbocciar quel fiore, 


è 


Venerabile impostura SR a A ale SILE 
Che per corolla ha la beltade, e spande 
Per l’effluvio mollissimo l’amore, — 
Quel fior gentil che si nomò la donna. 
ALEARDI. . 


Tu degli uomini maestra 
Sei sola. 
PARINI. 


£ 


| 
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S. Aspreno, vescovo. S. Domenico di Guzman. 


cesi anche Asprona, e fu il primo ve- Spagnuolo di nobile famiglia, crebbe ar- 
p di Napoli, istituito tale, secondo un’an- | dente di zelo per la causa cattolica contro 
ssima tradizione, da s. Pietro medesimo, | le eresie. Si diede, in difesa della fede, alla 
essere stato da lui prodigiosamente | predicazione, e vi attendeva instancabilmente 
ertito. Sarebbe morto l’a. 89. — Ritrova- | e con immenso frutto. Istituì l'ordine de’ pre- 
o del corpo di s. Stefano protomartire. | dicatori, detti da lui anche domenicani, e in- 
Agostino Gazotti, domenicano, vesc. di | trodusse la pia pratica oggi universale del 
ra dal 1322 al 1323. — S. Pietro, vesc. | Rosario in onore della Vergine. Morì a Bo- 
logna, l’a. 1221. — S. Agabio, vese. di Verona 
(sec. III?). — S. Perpetua, vedova romana 
(sec. 1?). 

















ifinagni dal 1062 al 1105. — S. Gregorio, 
> di Nonantola (Modena), morto l’a. 983. 


emeride storica. — 1862: Il Governo di- 
cova e sconfessa la spedizione di Gari- 
con un proclama agli Italiani nel quale 
alra che quando lora del compimento della 
e opera sarà giunta, la voce del Re si 
udire. — 1889: Il generale Baldissera 
Da l’Asmara, installandosi nell'antica re- 
za di Ras Alula. 


Effemeride storica. — 1861: È promulgata 
la legge sull’armamento della nazione e sul 
riordinamento della guardia nazionale, se- 
condo i criteri manifestati alla Camera da 
Garibaldi, 


Un pensiero poetico. 


Un pensiero poetico. Non aura popolar, che varia ed erra, 
puro Amore, oh della vita nostra Non folto stuol di servi e di clienti 
dillio vero eterno! Non gemme accolte, o cumulati argenti, 
alvolta nei palazzi ancor tu guidi Petto mortal pòn far beato in terra. 

a spensierata giostra; Beato è quei che in libertà sicura 


Ia più facil t’assidi Lieto, sano e tranquillo i giorni mena, 
lla bell’acqua azzurra E che fuor di speranza e fuor di pena 
ve sol l'acqua o il capiner susurra. Pompe non cerca, e dignità non cura. 

È Nievo, TEsTI, 


Me 
an dale d 


è 








1900 


Domenlien 29. — Fiera di S. Anna a 
Bova provincia di Reggio-Calabria): dura 
© 


giori 


e e e e e e ee e“ 


Lunedì 3O. Chiusura dell'anno sco- 


lastico unix tari 





Martedì 31. — Fosto al Santuario di 
R. Iguazio presso Lanzo Torinese, — Fiera a 
Ralsomaggiore (prov. di Parma), — Ultimo 
termine per iscriversi nelle liste dei giurati 
presso l'ufficio comunale, sotto pena di una 
multa di L. 00, — Scade {il termine utile per 
le dichiarazioni del nuovi redditi, delle varia- 
rioni e della cessazione dei redditi già accer- 
tati, agli effetti dell'applicazione dell'imposta 
sulla Ricchezza Mobile. Non facendo la di- 
©hiarazione in tempo utile, si può chiedere 
la rettificazione dei redditi anche durante 
tutto Il mese di agosto, in tal caso non si può 
ridurre la soprattassa che della metà. — 
Scade il termine per la presentazione dei 
titoli nei concorsi ai posti vacanti di inse- 
quante nelle scuole elomentari del Regno. 


——-—-—- TT ee eeee————-————————= 


Mercoledì 1. —- Ferragosto, per anti 
Chiesina usanza in molti Inoghi d'Italia giorno 
di mancie, Da oggi agli 8 del mese sono 
esposto al pubblico a Roma nella chiesa di 
8. Pietro in Vincoli le cateno di 8. Pietro. — 
Festa titolare in Lanzo di Piemonte. — Oggi 
ni apre la caccia nelle provincie di Ancona, 
Ascoli Piceno, Benevento, Bergamo, Bologna, 
Brescia (alle sole quaglie con fucile e con 
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quagliare), Cremona, Ferrara, Fo Mace 
Modena, Parma (solo alle quaglie ed nece 
acquatici e palustri), Pavia (solo alle quag) 
e agli uccelli acquatici), Perugia, Piacenzi 
Porto Maurizio (soltanto agli oriòli), Poten ; 
Ravenna, Sassari, Verona (solo ai beccaccin] 
alle quaglie e alle tortore, con fucile e qui 
gliare), Vicenza (solo alle quaglie con fuci; 
e quagliare). — Estraz. del Prestito a prez 
della Croce Rossa Italiana, — Estraz. ammori 
Prestito Città di Livorno 1871-74. — Estra 
pel rimborso delle Obbligazioni della Sociel 
degli Alti Forni e Acciaierie di Terni. — Sci 
denze cuponi Prestito a premi e frutt. dell 
Città di Napoli (1871). 


le ttt) 


Giovedì 2. — Pellegrinaggio all'insigr 
Santuario della Porziuncola, o di S, Maria di 
gli Angeli, per il perdono di Assisi. — 
detta di S. Donato in Controne (Salerno). 


vosuanaosconienon6qu0«Q<u“«“Ù6QuQIesuscrsiseeie;e 


voseastasnitcosusccaquMum ‘tesi ‘0000000 


sonctosoeseusuereon(«00ueuzineccnc0censce 


vacoeosuuoqe “uu ‘00(<“*”‘’0 e 


uassuosuoneaiania rt‘ 
li è 
è. a 
n 
sunto renauuquicquaree vosrenntoransGROR0rE . rent: "re 


ted Mb 
Aa 





AI 











Pomenica 5. — A Roma solenni funzioni 
a basilica di S. Maria Maggiore: durante 
ficio, dall'alto della chiesa si gettano dei 
bianchi. — La festa della Madonna della 
e è celebrata con grande solennità e con- 
ko di popolo sulla vetta del Rocciamelone, 
ord di Susa (m. 3537), dove l’anno pas- 
è stato inaugurata la statua dedicata alla 
gine da’fanciulli d’Italia, il più elevato 
umento del mondo. — Fiera al Vasto 
tuzzo): dura 6 giorni. — Scade il termine 
per presentare le domande di ammis- 
e per titoli alla Scuola Militare di Mo- 
a 


unedì 6. — Comincia oggi d’ordinario 

le scuole elementari del regno il periodo 
i esami di ammissione, di promozione, di 
scioglimento e di licenza. — Pagamento 
e pensioni governative di prima categoria 
oltre le 500 lire annue). 


Miano cocente rconcon olona Sonar onossconosoe 


artedì 7. — Oggi cominciano in tutta 
ia le ferie annuali del Fòro giudiziario. 


econo n ener ete tt nnncocoopersrvoboconicoccohosicstoo 


Mercoledì 8. — Anniversario della cac- 
degli Austriaci da Bologna (1848). La 
è imbandierata. — Commemorazione 
a morte di Benedetto Cairoli (1889) a Grop- 
o Cairoli. 
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(32° settimana) 


Giovedì 9. — Da oggi all’ 11 grande piog- 
gia di stelle cadenti, detta comunemente delle 
lacrime di S. Lorenzo, e dagli astronomi sciame 
delle Perseidi. 





Venerdì 10. — Scade la quarta rata 
bimestrale delle imposte dirette erariali e 
sovrimposte comunali e provinciali. Non pa- 
gando entro gli otto giorni successivi alla sca- 
denza, il contribuente incorre nella multa 
del 4%. — Apertura della caccia nella pro- 
vincia di Roma (per i quadrupediì alle sole 
lepri). — Oggi sulle spiagge marittime della 
Romagna costuma fare l’ultimo bagno di mare. 
— Oggi in Lecce e in altri luoghi delle Pu- 
glie terminano le annate locative, e si fanno 
i traslochi. — Oggi in molte località del Pie- 
monte si pagano i fitti dei terreni. — In To- 
scana oggi si dice: “ Sant'Antonio gran fred- 
dura, San Lorenzo gran caldura, l’una e l’altra 
poco dura ,: ma è proverbio comune a tutti 
i dialetti d’Italia. 





Sabato 11. — Fiera a Piacenza da oggi 
al 15 agosto, 
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4 Maria ss. della neve. 


Festa in memoria della dedicazione della 


chiesa di s. Maria maggiore, sopra un'altura 
di Roma, ove cadde neve prodigiosa il 5 ago- 
sto 352, sotto papa Liberio. — S. Osvaldo, 
principe inglese (1. 604, m. 642). — S. Emidio, 
o Emidio, vesce. d'Ascoli Piceno (sec. III-IV). 
— S. Paride, vesc. di Teano (Terra di Lavoro), 
dal 333 circa al 346. 





218 6 Lunedì 148 
Trasfigurazione di G. C. 


Si rammenta oggi il fatto narrato dagli 
evangelisti (Matteo, XVII; Marco, IX; Lu- 
ca, IX): sopra un monte, che dalla tradizione 
Viene creduto il Tabor, Gesù apparve in uno 
stato glorioso, In mezzo a Mosè ed Elia, alla 
presenza de’ discepoli prediletti Pietro, Gia- 
como fl maggiore, è Giovanni. Pare sia questa 
festa di antica data, e che Calisto III (pp. dal 
1455 al 1458) l'abbia solennemente confer- 
mata, in occasione della vittoria de’ cristiani 
su'turehi a Belgrado, l'a. 1456, Ss, Sisto II, 
Felicissimo, Agapito, e compagni, martiri: 
Sisto, filosofo proveniente da Atene, per la 
sua dottrina profonda fu eletto papa, in suc- 
cessione a s, Stefano e avanti s. Dionigi. Ebbe 
morte come cristiano insieme a'diaconi Feli- 
Gissiimo e Agapito ed altri fedeli, sotto Vale- 
riano e Gallieno, sul principio dell’ 8» persecu- 
zione, l'a. 258, — 8, Ormisda, pp. dal 514 al 523. 


Effemeride storica. — 1874: Aurelio Saf 
pubblica una sua lettera per provare che 
nella riunione di Villa Ruff) a nessuno venne 
in mente di accordarsi con un partito (1l'In- 
ternazionale), dal quale li separa un abisso. — 
1899: Varo a Livorno dell'incrociatore Varese. 


Un pensiero poetico. 


Osa, soffri, confida. . . . Tasso, 


5 Domenica 
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S. CLEMENTE, basilica antichiss 
ma. Sotto alla chiesa present 
si ha un’altra chiesa che ri 
ai primi secoli del cristianesimi 


149 


Effemeride storica. — 1873: I prefetti dell 
Romagna e delle Marche ordinano lo sciogli 
mento di tutte le associazioni rivoluzioni 
esistenti nelle loro provincie, facendo proce 
dere all'arresto dei soci più attivi e influenti 


Un pensiero poetico. 


Sempre s'impara errando. 
METASTASIO, — 


7 Martedì 


S. Gaetano da Thiene. 


Nato a Thiene (Vicenza) l’a. 1480, mortogi.,, 
l'a. 1547. — S. Donato, vesc. d'Arezzo dall’a. 3498), 
al 362, mart. — Ss, Pietro e Giuliano, marti 
Roma, circa gli anni 254-260. — Ss. Carpofo 
Esanto, Cassio, Severo, Licinio, e SecondajB., 
martiri, onorati a Como (sec. III-IV). — S. AE i ch 
berto, da Trapani, carmelitano, venerato aniagà,, 
che a Messina, ove riposano le sue reliqui@g, , 
(n. 1212, m, 1292). — S. Donato, diacono, pros bi 

ho 
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tettore d’Imola (Bologna), vissuto circa g 
a. 446-483, 4 


Effemeride storica. — 1887: Si forma il ni 
primo ministero Crispi con Magliani, Saracco 
Zanardelli, Coppino, Bertolè- Viale, Brin, Gris 
maldi. 


D 


Pensieri poetici. 


Il cuor si serra 

Nelle fortune, e sol lo schiude il tocco 
Delle grandi sventure. 
MONTI. 


è 


+ « « « Il conservar la fede 

Obbligo necessario è di chi regna: 

E la necessità gran cose insegna, © 
METASTASIO 

i A 


att E 


Meran): 


«. 
»o 
» 




































Ill. Ciriaco, Largo e Smeraldo, 
martiri. 


Wrutt'e tre si diedero alla propagazione 
a fede cristiana in Asia, sotto Diocleziano 
lresso i persiani, operando innumerevoli 
rersioni. Trasportatisi in Roma, vi rice- 
ero il martirio circa la fine del secolo III. 
f. Famiano, conf., morto l’a. 1150, patrono 
allese. 


ffemeride storica. — 1867: La Camera ap- 
va la legge per la Regìa cointeressata dei 
Acchi. L’on. Lanza, contrario al progetto, 
na che incominci la votazione, si dimette 
presidente. 


Pensieri poetici. 


Il passato non è, ma se lo pinge 
a viva rimembranza; 
I futuro non è, ma se lo finge 
la credula speranza; 
presente sol è, che in un baleno 
assa del nulla in seno. 
dunque il tempo è appunto 
na memoria, una speranza, un punto. 
RossETTIÌ. 


® 


+ La difficoltà cresce le voglie. Tasso. 


10 Venerdì 144 


B. Amadeo, monaco. 


Spagnuolo d’origine, si trovò condotto, 
le vicende guerresche, a Milano. Quivi, 
yando il popolo diviso in molte fazioni, 
danno comune, pensò richiamare tutti a 
ezza intorno al nome di Maria, fondando 
chiesa dedicata a s. Maria della Pace, e 
uendo, per averne aiuto al proprio in- 
o, la congregazione degli amadeisti, la 
e fu incorporata, dopo la morte di lui, a 
la de'minori osservànti. Morì l’a. 1582. — 
orenzo, diacono, mart. circa l’anno 258. 
ta titolare nella diocesi d'Alba (Cuneo). — 
a di s. Maria della Mercede, patrona del- 
Wdine pel riscatto degli schiavi (v. 31 gen- 
D). — S. Esteria, verg., mart., onorata a 
gamo (sec. IV). — S. Diodato (Deusdedit), 
lceeolario, confessore a Roma, rammentato 
s. Gregorio magno (590-604). 


ffemeride storica. — 1893: Decreto che 
de obbligatorio per le ferrovie e per gli 
i uffici civili del Regno l’ora del meri- 
ho dell’ Europa Centrale. 


Un pensiero poetico. 


d un cor generoso 
nalche volta è viltà l’esser pietoso. 
METASTASIO. 


- 32° settimana) 
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9 Giovedi 145 


Ss. Fermo e Rustico, martiri. 


Cittadini di Bergamo, passarono, per varie 
vicende, a Verona, ove, perseguitati a morte 
dal prefetto Anolino, a motivo della religione 
cristiana che professavano, subirono glorioso 
martirio (sec. III). — S. Romano, mart., festeg- 
giato a Lucca. — S. Cino, mart., festeggiato a 
Marineo. — Ss. Falco e Nicolò, eremiti, presso 
Casoli, Lama de’ Peligni, Furci e Fresagran- 
dinaria: Chieti (sec. IV). 


Effemeride storica. — 1866: Il generale 
La Marmora ordina a Garibaldi di ritirarsi 
dal Tirolo con le sue truppe vittoriose; Ga- 
ribaldi risponde col suo famoso: Obbedisco. 


Pensieri poetici. 


+ + + + É così dolce 
Il perdonar quando si vince. 
MANZONI. 
® 


+ 


La promessa d’un fallo 
Non obbliga a compirlo. 
METASTASIO, 


è 


Per la fè, per la patria il tutto lice. 
Tasso. 
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S. Tiburzio, martire. 


Appartenente a famiglia patrizia di Roma, 
s'era convertito al cristianesimo con tanta 
convinzione, da persuadere poi anche tutti 
della famiglia, cui apparteneva, ad imitarlo. 
Accusato come cristiano da un uomo iniquo, 
il giudice lo obbligò a porre incenso su car- 
boni ardenti in onore de’falsi dei, o a cam- 
minare sugli stessi carboni accesi. Egli pre- 
ferì quest’ultimo tormento, e, persistendo an- 
cora nella fede, fu decapitato verso la fine del 
secolo III. — S. Rufino, vesc. d’Assisi (circa 
l’a. 236), mart. — S. Digna, verg., venerata 4 
Todi (sec. III-IV). 


Effemeride storica. — 1861: Regio decreto 
che istituisce le società nazionali del Tiro a 
segno. 


Pensieri poetici. 


» « «. + Un impensato evento 

So che talor confonde il vile e ’1 forte; 

Nè sempre ha la virtù l’istessa sorte. 
METASTASIO. 


® 


Bocca baciata a forza 
Se ’1 bacio sputa, ogni vergogna ammorza. 
GUARINI 
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ROMA. Tempietto DEL BRAMANTE 


eretto 1 1502 in un chiostro di S. Pietro in 


Montorio, là dove si ritiene fosse martiriz- 





13 Lunedi 


S. Ippolito, martire. 


141 


funzionario imperiale, avuto in 
fn così commosso ed 
tutta la sua famiglia chie- 
si fecero cristiani. 

egli religiosamente 

ma, scoperto 


custodia s. Lorenzo, 


amuenirato, ch'egli è 


ue 


ero sas U 
Martiri: ito a. Lor 
ne curò la sep 
come cr colla famiglia condan- 
Bato a mort A lol fu ri il martirio 
di essero trascinato a corsa sfre- 
nata, oc in quella rsa pe sotto Valeriano, 
circa l'a. 268 N npliciano, di Mi. 
lano dal 397 al S. Radeg regina 
di Francia, nata l'a. 519, m 687. - 
N, Uascdano, vos li Todi, cir anni 303. 
330, 


egli stesso 


ervato 
cavalli 
ri, 

Cesc 
a 
rta l'an. 
a gli 
mari 


1877: 
dich 


ino 


Effemeride storica. 
del Regio Decreto ch 
blica utilità la costrar 
tificazioni a difesa dA 


Pubblicazione 
opera di pub- 
nuove for- 


\ra 
i 


Roma 
Pensieri poetici. 


1 Poca favilla gran fiamma seconda. 
È DantE, 


i @* 


La fortuna © l'ardir van spesso insiemo. 


METASTASIO, 


bi 
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24 12 Dorseniak ud 
Ya S. Chiara, vergine. 


S. Francesco d'Assisi la fece iniziatri 
per le donne, dell'ordine da sè stabilito; 
le suore, raccolte in monasteri speciali, con 
stessa regola francescana, vennero poi de: 
clarisse (da Chiara, in lat. Clara). Era n 
in Assisi come s. Francesco. Morì l’a. 12 
— S. Euplio, da Catania, diac., patr. di D 
vico (Avellino), mart. l’a. 303. — S. Euseb 
































vesc. di Milano dal 449 al 462. — S. Ercol 
vesc. di Brescia, circa gli anni 553-585. 


S, Cassiano, 
340-344. 


vese. di Benevento, circa gli am 
— S. Eunomia, mart. ; 
Effemeride storica. — 1886: A Forlì han 
lnogo solenni cerimonie per il ricevimer 
delle ossa del patriota Pietro Maroncelli. Wi 


Pensieri poetici. 
È istinto di natura n 
L'amor del patrio nido. Amano anch’e A 
Le spelonche natìe le fiere stesse. di 


METASTASIO, î 


° 


Il caro tempo giovanil, più caro 
Che la fama e l’allòr, più che la pura | 
Luce del giorno, e lo spirar. 

LEOPARDI. 


14 Martedì 14 
S. Eusebio, prete, martire. 


Avendo egli alzata la voce contro gli ar 
sostenuti dall'imperatore Costanzo, e con 
lo stesso imperatore, in difesa della fede, 
da questi fatto mettere in angustissimo € 
cere, dove appena poteva muoversi, e do 
consunto da malanni, dopo sette mesi, md 
l'a. 347. — B. Alberto Pandoni, vese. di i |l 
rara dal 1257 al 1274. — S. Calisto, vesc. 4 
Todi, dall’a. 524 circa, al 528, mart. 


2926 


Effemeride storica. — 1862: Promulgazio 
della legge che istituisce la Corte dei Cont 
- 1870: L'esercito italiano, mobilizzato s 
frontiera pontificia, è pontgutosio gli ord 
del generale Cadorna. È 


Pensieri poetici. 


Chi nuoce altrui, tardo o per tempo cade 
Il debito a scontar che non s’'obblìa. 
ARIOSTO, 


è 


Meglio è il temer che il confidar soverchi 
SHAKESPEARE. 


è 
Umana cosa picciol tempo dura. 
TRoPARDL 


\EZ4 3 
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Assunzione di Maria vergine. 


È pia e universale tradizione fra i cristiani, 
fo da’ tempi più remoti, che, dopo il tran- 
Io di Maria ss. da questa vita, il corpo della 
ssa fosse trasportato, per virtù di Dio, nel 
bno de’ beati, e così anche la gran madre 
Dio partecipasse alla glorificazione corporea 
G. C. nell’ascensione. La memoria più an- 
a di questa credenza la si ha nelcapo XVII 
ll libro II della storia ecclesiastica Ai Euse- 
h, vescovo di Cesarea di Palestina, vissuto 
ca gli anni 270-338. -Questi, sulla testimo- 
nza di Filone da Byblos, del II secolo: 
Taria vergine, madre di G. C., viene assunta 
cielo, al Figlio, come alcuni scrivono sia 
to a sè rivelato. , (V. Mozzoni, anno 52; 
ifiMuzzarelli: Feste di Maria, Foligno, 1794, 

e. 171). — S. Tarcisio, o Tarsicio: nel ter- 
(fire della persecuzione di Valeriano, a Roma, 
credette opportuno affidare a un fanciullo 
tal nome, fervente cristiano, la ss. Eucari- 
ia per portarla, come conforto a’ prigionieri 
Wfistiani, prossimi a subire il martirio. Sco- 
ifirto, mentre trasportava il prezioso depo- 
o, e non volendo cederlo, fu malmenato e 
eiso dalla plebe pagana, l’a. 257. — S. Ar- 
no, sacerdote, morto l’a. 1009, festeggiato 
Rimini. 


Effemeride storica. — 1863: Viene promul- 
ta la legge contro il brigantaggio in seguito 
e relazioni presentate alla Camera dalla 
mmissione Parlamentare inviata al prin- 
io dell’anno per una inchiesta nelle pro- 
cie meridionali. Questa legge prese il nome 
dep. Pica che propose se ne esaminassero 
o alcuni articoli e su questi si votasse. 


9 17 Venerdi 187 


S. Mammete, martire. 


Figlio a’ martiri s. Teodoto e s. Rufina, di 
bfessione pastori, detto anche s. Mamante, 
distinse anch’egli per fervore straordinario 
ila fede, per la quale subì egli pure il mar- 
io, sotto Aureliano, verso l’a. 274. — S. Chia- 
da Montefalco (Perugia), n. 1266, m. 1308. 
B. Donato, da Ripacandida (Potenza), mo- 
to a Petino (Salerno), morto l’a. 1198. 












Effemeride storica. — 1862: Per tener fronte 
volontari, che condotti da Garibaldi ave- 
no attraversato trionfalmente la Sicilia, 
ne proclamato lo stato d’assedio in tutta 
ola. 


Pensieri poetici. 


ontra miglior voler, voler mal pugna. 
DANTE. 


® 


iò che più si vieta, uom più desia. 
ARIOSTO. 





REL? ; 
(8° mese - 33° settimana) 


16 Giovedì 


S. Rocco, pellegrino. 


Nativo di ricca famiglia di Montpellier, ri- 
nunziò all’eredità de’suoi padri e si diede a 
pellegrinare a Roma e ad altri luoghi, man- 
tenendosi sempre ne’ buoni costumi eristiani 
ed esercitando ogni virtù. Lasciò tanto buona 
memoria di sè, per tutto ciò, ne’popoli pe'quali 
fu di passaggio, che si prese dovunque a ve- 
nerarlo qual santo, come anche oggidì, coll’ap- 
provazione della chiesa. Morì verso il 1327. — 
S. Giacinto, domenicano, missionario in Rus- 
sia e Polonia, nato 1185, morto 1257. — S. Tito, 
romano, diac., mart. sul principio del V secolo. 
— S. Ambrogio, centurione, patr. di Terentino 
(sec. III-IV). — S. Limbania, verg., onorata a 
Genova. 
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Effemeride storica. — 1870: I deputati Man- 
cini e Bertani interpellano il Governo sullo 
sgombro delle truppe francesi da Roma.e 
sull’arresto di Mazzini operato a Palermo il 
14 di agosto. 


Pensieri poetici. 


Gode il cor di trattar le sue ferite. 


MONTI. 
@ 
Basso affetto non cape in cor sublime. 
ALFIERI. 
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S. Elena, imperatrice. 


Madre all’imperatore Costantino il grande, 
ebbe il merito di far operare diligenti ricerche 
della eroce su cui morì G. C., stata sepolta sul 
Calvario, e la gloria di rinvenirla (v. 3 mag- 
gio) e di darla alla venerazione della chiesa. 
Morì in tardissima età, l’a. 328. — S. Agapito, 
da Palestrina, mart., circa gli anni 270-275. — 
Ss. Giovanni e Crispo, preti, martiri a Roma 
(sec. III-IV). — S. Proiettizio, diac., onorato a 
Bergamo (sec. III-IV). — S. Rainaldo Conco- 
reggi, vesc. di Ravenna dal 1303 al 1321. 


Effemeride storica. — 1862: Le autorità 
regie abbandonano Catania dove entra Ga- 
ribaldi festeggiatissimo. Giovanni Nicotera è 
nominato comandante civile e militare della 
città. — 1895: La Francia denunzia il trat- 
tato di commercio italo-tunisino del 1868. 


Un pensiero poetico. 


+ + «+ . àbbandonar la vita 
Per soverchio dolore, 
Non è atto o pensiero 
Di magnanimo core; 
Ed è vera virtute 
Il sapersi astener da quel che piace 
Se quel che piace offende. 

GUARINI 
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1900 AGOSTO. (i 
MEMORANDUM . 


_—__ 


cessivo. — Fiera a SIIT (provincia d 
î fi x tanzaro). — Chiusura delle scuole elemen 
i gazonzeo i (salvo eccezioni locali in aleune province) 
Si apre la caccia nelle province di Ales: 
dria, Bergamo (con le reti), Brescia, Cagl 
Caserta (col fucile in tutta la provincia, 
le reti nelle isole), Como, Cuneo, Gross 
Milano, Novara, Perugia, Piacenza (alle € 
glie con la muta), Rovigo, Teramo, Ve 
Vicenza. Da oggi al 15 dicembre è vietat 
caccia al cervo, daino e muflone nella p 
di Cagliari. 
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Lumedl 13. — A Perugia fiera di Mon- Giovedì 16. — Palio ossia carriera di 
telnce, Dura otto giorni. — Apertura della | contrade, a Siena. — Apertura della cad 
sessione ordinaria dei Consigli provinciali. — | nelle province di Campobasso e di P 
Pagamento delle pensioni governative di ter- 
za categoria (superiori a L. 1500 annue). 


dorueniitentenciatecstoncqnccesitosteriacccee 











' 
Martedì 14. Grande festa della tirata 
del celo in onore della Madonna dei setti veli Venerdì 17. —................./...... sd 
di Trapani. Le feste durano dal 13 al 16: la 
: sera del 15 ha Inogo una famosa illuminazione. | ......................... d 
[* — Fiera ad Altamura (Bari): dura 8 giorni. 
€ 
È _—_—.—-.-rrarerorre__—PT ———————______—__Ém 
l al 
0 Mercoledì 15. —- Assunzione della Ver Sabato 18. — Anniversario della n 
Pi : ne. Festa civile legale Pellegrinaggio alla dell'imperatore Francesco Giuseppe (16 
è adonna di Caravaggio Festa di Sant'Agape festeggiato in Austria e Ungheria. 
è Chiari A Nacssari tradizionale processione 







dei Caundelieri. A Messina grandi feste col 
giro del tradizionale Camello e della Rara. — 
Festa patronale della Vergine Achirotipa, pro- 
tettrice di Rossano Calabro, — Festa alla Ma- 
donna di Forno (Valli di Lanzo), a m. 1840 di 
altezza. — Festa a Piacenza, col tradizionale 
da Macchinone pirotecnico. — Grande fiera di be- 
lano a Cantù in Brianza: dura 4 giorni. 
Gran fiera a Cesena, che dura sino alla fin del 
— Imese. — Fiera a Cosenza. — Comincia la fiera MEA | 
@1 Fermo che ba termine il 5 di settembre suo- Bupe..: n pifi x 
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sora esudrnqusieizeseoe 
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Domenica 19. — Fiera a Benevento: 
a sino al 27 agosto. 


Lumedì 20. — Apertura della caccia 
le province di Arezzo, di Caserta (con le 

sulla spiaggia del mare), di Firenze, di 
Rca, di Siena. — Estrazione del Prestito a 
mi della città di Barletta (1870). — Festa 
S. Stefano, nazionale per l’ Ungheria. 












Martedì 21. — Fiera a Francavilla di 
lia: dura sino al sabato veniente. — Aper- 
a della caccia nella prov. di Foggia. — Pa- 
hento delle pensioni governative di secon- 
categoria (superiori a L. 500, ma non a 
500 annue). 


Mercoledì 22. — Fiera a Battaglia (prov. 
Padova): dura 3 giorni. — Comincia la fiera 
Bergamo ; dovrebbe chiudersi agli 8 di set- 
bre, ma d’ordinario si prolunga fino ametà 
mese. — Fiera a Vicchio di Mugello, im- 
ante per il bestiame: dura 4 giorni. — 
gi, e i due giorni seguenti, festa nazionale 


2159 — 
AGOSTO 
MEMORANDUM 


(34° settimana) 


Giovedì 23. — Entra il Sole in Vergine. 
— Festa di S. Pellegrino mart. in Altavilla Ir- 
pina (Avellino): dura 3 giorni. 





Venerdì 24. — Fiera a Bisceglie: dura 
3 giorni. — A Carpi e a Pavullo nel Frignano 
fiera detta di San Bartolomeo. — Fiera a Ca- 
serta: dura una settimana. 














+: S. Donato, prete. 


Fsercitò il proprio ministero ne' dintorni 
di Sisteron (Francia, Basse Alpi), per molti 
anni: poi si ritirò a vita eremitica e penitente. 


La chiesa di Ay gnone lo venera anche oggidi 


ene c lisce le preziose reliquie. Morì verso 
l'a. 530 S, Luigi, veso. di Tolosa dal 1296 
al 1297. 8, Giulio, senatore, martire (circa 
180-182). S., Magno, veso. di Trani, mart., 
l'a. 204. S. Bertulfo, abate di Bobbio, morto 
la, 626 


Pr) 
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S. Bernardo, abate, dottore 
della chiesa. 


E il celeberrimo fondatore de' 
così detti dal primo lnogo di residenza, Ci- 
stercio (In francese Cit Kbbe relazioni 
co'principali personaggi del mondo ecclesia- 
stico 0 civ fel suo t Trovò, in mezzo 

e ed ardue, il tempo 
lone di molte opere, 


cisterciensi, 
AUX), 


mpo, 
alle fatiche | nume 


necessari Mia comp la 


per le q ini f lalla chiesa onorato col titolo 
di dottore. Morì na s intatre annî, nel 1153, 
8. Port romano, prete (fine del sec. IIT). 


Rs. Leonzio e Carpoforo protettori di Vi- 
cenza (s IILRIVI 
Effemeride storica. 1862: LL 
napoletano vengon p i in istato 
1871: sclogimento, a Napoli, del comitato 
direttivo dell'Associazione Internazionale dei 
Lavoratori. 


provincie 
d'assedio, 


Pensieri poetici. 


Che d'ogni impresa è il buon voler gran parte. 
METASTASIO, 


° 


rio non si ritrova: 
si anco talvolta 


«+0. Amor sempre 
Be spesso nuoce 


KIOVR. 
ARIOSTO, 


— 160 SRI 
1900 - AGOSTO = 


19 Domenica 























35. e ROMA, 


TERME DI CARACALLA, comin 
da Caracalla nel 212, ingrat 
da Eliogabalo e terminat 
Alessandro Severo. 
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Effemeride storica. — 1870: La guarni 
francese abbandona completamente lo $ 
Pontiticio. 


Pensieri poetici. 


Che il perder tempo a chi più sa più sy 
. DANTE, 


è 


Declina il mondo, e peggiorando invece 
METASTAS 


233 21 Martedì 1 


S. Giovanna Francesca Frém 
di Chantal. 


Rimasta a ventott’ anni vedova del ba 
di Chantal, uccisosi sventuratamente alla 
cia, dispose della buona educazione de’ 
quattro figli, e si ritirò in un chiostro di 
fondato per la congregazione nuovamen 
trodotta da s. Francesco di Sales delle 
che della Visitazione di Maria. Morì d’ anni 
ad Annecy, nella Savoia, l'a. 1641. — S.1 
cardo, eletto vese. di Andria (Barletta), l'a 

S. Paterno, mart., festeggiato a Fond 
S. Natale, prete, festeggiato a Casale, — Ss. 
xorio, Cesello e Camerino, da Cagliari, ona 
a Pisa (seo. III-IV). 


Effemeride stori 1870: Arriva 
renze il principe Girolamo Napoleone 
chiedere al Governo il soccorso alla F 


di sessanta mila uomini, che stero rit 
pregando il Principe di abba \re imi 
dintamente l'Italia, A 


, ? 
Pensieri poetici. ì 


Donne, ch’avete intelletto d'amore, 
DANT 
à tal 


. d 
. vinta la materia è dal lavoro. 
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SOCIETÀ. DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
SUL LAGO DI COMO 

‘Oltre i normali biglietti a bordo dei piroscafi si distribui- 

no giornalmente: 


È a) Biglietti ordinari e di andata e ritorno dal centro del 
o per Milano, con facoltà per quelli della Mediterranea ed 
riatica di effettuare il percorso tanto per la via lacuale di 
Mo o di Lecco, come per la linea ferroviaria Milano-Varenna, 
er quelli di andata e ritorno di seguire a piacimento nel ri- 
N no la via prescelta per l'andata, come dei tre transiti di 
n o-Lecco o Varenna, mentre per quelli delle ferrovie Nord- 
| ano, si dovrà seguire la sola via di Como; 
| ) Biglietti di andata e ritorno da Lenno e stazioni in- 
DO edie sino ad Argegno, per Milano (via Como) con validità 
otto giorni (via Mediterranea o Nord); 
i c) Biglietti ordinari e di andata e ritorno da qualsiasi 
zione del Lago per Milano (via Mediterranea e Nord) e di 
Ma andata per la via di Lecco (Rete Adriatica). — Pel servi- 
Yi viaggiatori colle Grandi Reti, sono escluse le stazioni la- 
li toccate dalla ferrovia; 
| d) Biglietti in servizio cumulativo colla Navigazione e 
rovia pel Lago di Lugano (via Menaggio) nonehè coll’Im- 
| isa di Navigazione sul Lago Maggiore (via Menaggio e via 
gveno); 
e) Biglietti diretti per Lucerna e Basilea (via Menaggio- 
gano) e pei monti Generoso e San Salvatore; 
f) Biglietti in servizio cumulativo per la Valle d’ Intelvi; 
£) Biglietti diretti per l’Engadina. 
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VERTENZA. — I biglietti di andata e ritorno fra le stazioni 
del lago sono validi sn TRE GIORNI compreso quello del- 



















— 160% — REC 

Biglietti di 1° classe per famiglia formati di 
tagliandi da cent. 10. — Questi biglietti di assoluta convenié 
godono di un ribasso superiore ‘a quello concesso pei bigl 
di andata e ritorno. Sono validi per qualsiasi stazione e 
sono essere usufruiti nel volgere di un anno dal loro acquisf 


| 
I 
i 
i 
ipo 
Biglietti a serie per due determinate stazioni con Ì n 
duzione dal 25 al 30 per % sul prezzo ordinario. i 


È 
Biglietti festivi. — Presso le Agenzie di Como-Led i: 
Colico-Argegno- Tremezzo-Cadenabbia -Bellagio- Menaggio-E 
lano-Dongo-Gravedona e Domaso, e Stazioni di Cernobb 
Carate e Lierna, sono posti in vendita nelle domeniche e giog 
festivi, biglietti di andata e ritorno di 1a e 2a classe per ql 
sivoglia stazione, con validità giornaliera ed.a prezzi eccezi 


nalmente ridotti. 


{ 
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uff 
\I 
UL 
i 


I 


Biglietti di abbonamento. — Si rilasciano abb ;Ì 
namenti annuali, semestrali e trimestrali per le zone: Com 
Argeno, Como-Menaggio, Colico-Menaggio, Lecco-Bellagio- 
nabbia-Menaggio-Varenna, ed intero Lago. 

Biglietti Circolari Normali fra de reti Mediterranca-Adri 
tica-Ferrovie ) 

Servizio economico locale a cent. 20 nei giorni feriali e 
nei giorni festivi, nella zona Como-Torno e viceversa. 

Noleggio di piroscafi per gite di piacere. 


| 


| 





Servizio di ristorante a bordo, 


PIROSCAFI DELA "SOCIETÀ 


Lombardia Vittoria 

Elvezia Adda 

Lariano Brunate 

Volta Umberto I 

Como Men o 

Lecco Bellagio 

Plinio Bellano 

Italia Valtellina 

Unione Y 


Orari in coincidenza colle ferrovie Mediterranea, Adriatica 
Nord-Milano a Como-Lecco-Colico- Varenna e colla ferrovi 
del Gottardo, via Chiasso, e col Lago di Lugano e Maggio 7 
via Menaggio Porlezza. i 

Corse dirette al Centro del Lago -Tremezzina-Cadenabbia 
Bellagio-Menaggio. 


0 


44 Mercoledì 
S. Timoteo, martire. 


il martirio a Roma, l'a. 312 circa. — 
tonino, mart. circa l’a. 260. — S. Aldual- 
hé to anche Ildebrando, o Oldebrando, o 
Miprando, o Aldovrando, vesc. di Bagnorea 
861 all’868. — S. Timoteo, mart. a Roma 
’a. 812. — S. Antonino, carnefice de’ cri- 
i, poi mart. egli stesso, a Roma (?), l’a. 183. 
Guniforto, mart. a Pavia (sec. IV ?). 
ndrea, diac., onorato a Fiesole (sec. ix). 
Bernardo da Siena, fondatore degli oli- 
bi, morto l’a. 1348. 


neride storica. — 1880: Comizio popo- 
mezia, per ottenere il suffragio uni- 
nelle elezioni politiche. 
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Pensieri poetici. 


È | vanagloria dell’umana possa 
Wim’ poco “verde sulla cima dura! 


} a x x È DANTE. 


na mor primiero — mai non s’estingue. 
nen METASTASIO. 


dè 


i ha profumi il fior della parola 
non l’effonde l’anima segreta. 
MARRADI. 


I 
la 
* 


24 Venerdì 130 


S. Bartolomeo, apostolo. 


edesi abbia evangelizzato le Indie, dalle 
li tornato portasse la luce del cristiane- 
n Armenia. Quivi fu perseguitato dai 
rici del nome cristiano e fu condannato 
rudelissimo supplizio di essere scorticato 
(>, il che avvenne ad Albanopoli circa l’a. 47. 
 Audoeno (Quen), vesc. di Rouen, dal 640 
#83. — S. Tolomeo, vesc. di Nepi (sec. I?) 
S. Aurea, verg., romana (sec. III). 


c 


Sei = re 
ms 
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v 
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Effemeride storica. — 1862: Garibaldi, fug- 
è» da Catania con 2000 volontari, su due 
gole navi, sbarca in Calabria, si accampa 
[elito eppoi, per la via di Reggio si dirige 
, volta di Roma. — 


Pensieri poetici. 


a ja folle turba degli amanti, a cui 

Btim l’arte d’un fallace viso, 

Benza fren corre, e non li tien vergogna.. 
A * Tasso. 

# Li 

+ + + » Anche de’ rei 

{1 sangue è sacro, nè versarlo debbe 

È \e il ferro della legge. 

Ae MONTI. 

U ni w 

I é 


© 





Me 
@ mese - 34° settimana) 


23 Giovedì 
S. Filippo Benizzi. 


Medico patrizio fiorentino, si convertì a 
Dio nell’udire, nella chiesa dell'Annunziata, 
officiata da’ padri serviti, o servi di Maria, in 
Firenze, la lettura della conversione dell’eu- 
nuco della regina d’Etiopia, per mezzo del- 
l’apostolo Filippo (Atti apostolici, VIII, 27-39). 
Si fece anch’egli servita, e divenne in seguito 
generale di tal ordine, 1233-1285. — S. Ciriaco, 
o Quiriaco, vese. d’Ostia e Velletri, circa gli 
anni 229 e 259, mart. coi compagni Massimo, 
prete, Archelao, diacono, ed altri. — Ss. Er- 
mogene e Fortunato, martiri ad Aquileia 
(sec. III-IV). — S. Moderato, vesc. di Verona 
(sec. VI?). 


235 191 


Effemeride storica. — 1885: A Milano ha 
luogo una imponente riunione per chiedere 
al Governo il richiamo dei nostri soldati dal- 
l'Africa. 


Pensieri poetici. 


Chi sempre inganni aspetta 
Alletta ad ingannar. 


METASTASIO, 
CI) 
Gli invidiosi morranno, l’invidia giammai. 
MOLIERE. 


237 25 Sabato 129 


S. Luigi IX, re di Francia. 


Figlio di Luigi VIII e di Bianca di Casti- 
glia, venne dalla piissima madre educato con 
ogni cura alle cristiane virtù. Fatto re, si man- 
tenne sempre ne’ buoni propositi, beneficando 
in ogni maniera i suoi sudditi. Fu il principale 
promotore e prosecutore della settima crocia- 
ta, con esito infelice perchè lasciato quasi solo 
dagli altri principi, e, mentre generosamente 
erasi impegnato nell’ottava, morì di peste a 
Tunisi, nell’età di 44 anni, nel 1270. — S. Ge- 
nesio, mimo a scherno de’cristiani, poi mart. 
egli stesso, a Roma, l’a. 286 o 303 (le due epo- 
che della presenza dell’imper. Diocleziano a 
Roma). — S. Felice, prete, onorato a Pistoia. 
— S. Patricia, verg., da Napoli, morta l’a. 365. 
— S. Grata, vedova, onorata a Bergamo (fine 
del sec. III). 


Effemeride storica. — 1868: Garibaldi an- 
nunzia. ai suoi elettori di Ozieri che ostacoli 
fisici e più la coscienza di nulla poter otte- 
nere a prò di quella generosa e derelitta po- 
polazione, l'hanno deciso a presentare le sue 
dimissioni da Deputato. 


Un pensiero poetico. 


Il ciel non ha prescritti 
Limiti alla virtù. 
METASTASIO. 
ll 


410" n 
1900 - AGOSTO- SETTE 


2338 26 doma 


x S. Alessandro, m 


Non si sa di lui altro se non che | 
graduato nella legione Tebea. Ordin 
Massimiano l’eccidio di questa, per od 
nome cristiano, fn anch'egli compreso | 
strage, circa l'a. 288. — S. Ze 

198 al 222, mart. — Ss. Oro 

Giusto, martiri, patroni di Ò 
plicio, Costanzo e Vittoriano, festeggiati 
lano (Aquila degli Abruzzi). — S. Elia, _ 
dettino, vesc. di Siracusa, morto l'a. € 
Ss. Ireneo e Abbondio, martiri romani, 
anni 252-260. — S. Secondo, mart. press 
timiglia, circa l’a. 287. — S. Rufino, v 
Capua tra il 418 e il 430. — 8. Erminia, ve 


i 
Effemeride storica. — 1872: Inaugur: 
della Esposizione artistica e die 
lano. 


Pensieri poetici. 
È perigliosa, e vana, » 


Se dal ciel non comincia ogn’opra um 
METASTASIO! 


86. - SAN DONNINO, è i 
È | > + + «+ + Nel mondo 
CattEDRALE, del sec. XIL Sua ventura ha ciascun dal dì che nas 
PETRARCA. 


240 28 Martedi 


S. Agostino, vescovo 
dottore della chiesa. 
Fu il massimo ingegno e scrittore della 


epoca. Nato a Tagaste, in Numidia di AÉ 
passò la gioventù in mezzo agli errori e# 


239 27 Lunedì 127 
8. Giuseppe da Calasanzio. 


abbra ) lo stato eccle- 
tod: di filosofia, teologia 
pel primo, in 

al quale 


vina grazia lo convertirono a Milano, 0% 
recato per esercitarvi la sua professione d 
tore, facendone un gran dottore della cl 
l'istitutore della vita regolare di Mole 
monastici e un gran santo. Morì vesc 
Ippona, in Africa, l'a. 430, — Ss. | 

Uaio e Ante, protettori di 

— 8. Vicinio, veso. di Sarsina 


gli acolopi. Morì 
PE primo ve 
: del IV sec, 
i III o IV sec., 
l i onorata n 
1 Pavia, dall'801 
da San Beve- 

È ì. 1395. 


Efemeride storica. — 1870: Dimostrazioni 
ln senso repubblica pri ite dal partito 
mazziniano a (det ra ll Pai al com 
Piotto di Pavia, il ca; ue ] inti è fnellato 
mel caste ti Milan IBC? : M re a Lot 
Marofia, nello N a march. < Antinori, 
capo Gella prisma spedizione itali i nell'Africa 
equatoriale (partita da Napoli 1'8 marzo 1876). 
La stazione di let Marefia era stata conci a 
da Menelik all'Antinori perchè fosse la prima 
stazione italiana dell'Associazione Intoernazio 
nale Africana 


Effemeride storica. — 1889: La 
etiopica capitana ponnen @ 
dall'Antonelli è rice 
rinale per la ratifica dell 


merlan 


Pensieri poetici. 


Innanzi il dì dell'ultima par 
Uom beato chiamar non si co. 


Degno è di gloria quei che rub 


U 
n pensiero poetico. Chi ruba poco d'un cape i paco dd 


IAT rgogna è dal Umore. Tasso, 


le'chierici re- | vita libera. L'esempio di s. Ambrogio 
i 
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O Mercoledì 125 
Decollazione 
s. Giovanni Battista. 


ndo il precursore di G. C. (v. 24 giu- 
zata la voce contro re Erode, che dava 
Ro scandalo al suo popolo, col restare 
lecitamente alla consorte del fratello 
ancora yivente, dicendogli: “ ciò non 
Rito , (Matt. XIV, 4), il re, per istiga- 
ella propria complice, lo fece decapi- 
a. 26 dell'èra volgare. — S. Sabina, 
Roma (sec. II). — S. Eutimio, confes- 


ammentato a Perugia (sec. III-IV). 


reride storica. — 1862: Il colonnello 
eini, che dal generale Cialdini aveva 
l'ordine di raggiungere Garibaldi, at- 
schiacciarlo e non accordargli che 
‘a discrezione, investe i Garibaldini 
di Aspromonte. Garibaldi è fe- 
palla al piede destro. 


Pensieri poetici. 


eder non si deve a un bel vestito 
erno apprezzar da quel ch’è fuore. 


‘ 


PIGNOTTI. 

è 
fia nobiltà in tutte le condizioni. 
Ì LAMARTINE. 


81 venerdì 


S. Raimondo Nonnato. 


to Nonnato perchè vide la luce per 
pb di un’operazione chirurgica fatta sul 
della sua genitrice estinta prima che 
esse. Cresciuto in età, dimostrò molto 
er la causa del bene e si ascrisse all’ or- 
lella Mercede, fondato da s. Pietro Nola- 
- 31 gennaio) per il riscatto degli schiavi. 
trentasette anni nel 1240. — S. Giulia- 
otettore di Macerata. — Ss. Maurenzio, 
+ Vincenzo, Urbano e Martiniano, festeg- 
} Fossombrone (sec.III-IV). — S. Paolino, 
di Trevi. — S. Primiano, mart. a Spoleto, 
Siro, vesc. di Padova (sec. II o III). 


We 

emeride storica. — 1868: Reale Decreto 
a la prima Sessione della X legisla- 
ict italiano. — 1879: A Bre- 
inaugura il monumento ai caduti per 
ra — 1895: Imaugurazione della prima 
ne Eucaristica” Italiana a Milano. 


123 



















Pensieri poetici. 


Al cor picciol fallo amaro morso. 
Tasso. 


è 


Vile dell'uomo è pregio 
Non esser reo. PARIDI. 





pai - 16 o 
a mese - 85° settimana) 


5 x 


a 
a 


22 30 Giovedì 12% 


S. Rosa da Lima, vergine. 


Entrò giovinetta nell’ordine delle domeni- 
cane, in Lîma sua patria. Si rese celebre per 
la pratica perfetta delle virtù cristiane, benchè 
morisse a soli trentun anno d’età, l’a. 1617. 
— S. Barzanofrio, abate, patrono di Oria. — 
S. Giusto, mart., festeggiato a Misilmeri. — 
Ss. Felice e Adaucto, martiri a Roma (se- 
colo ITI-IV). 


Effemeride storica. — 1885: A Torino viene 
inaugurato un Congresso internazionale di 
Alpinisti. 


Pensieri poetici. 


Ne” disastri di un regno 
Ciascuno ha parte; e nel fedel vassallo 
L’indifferenza è rea. 

METASTASIO. 


& 


_d 


. « + +. La prudenza è la virtù dei vecchi: 
Ella cresce con gli anni, e tanto eresce 
Che alfin diventa.... paura. 

MANZONI. 


® 


Le teste di legno 
Fan sempre del chiasso 
GIUSTI. 


1 Sabato 


S. Egidio, monaco. 


Celebre eremita delle vicinanze di Nîmes. 
Morì l’a. 720. Festa di s. Egidio a Caprarola, 
a Civita Castellana e ad Orte. — Ss. Donato, 
Felice, Arconzio, Onorato, Fortunaziano, Sa- 
viniano, Settimio, Gennaro, Vitale, Sartorio, 
e Deposito, fratelli, martiri ad Adrumeto in 
Africa, onorati a Benevento. — S. Prisco, vese. 
di Capua (avanti il sec. IV). — S. Terenziano, 
vesc. di Todi (sec. II). — S. Costanzo, vese. 
d’Aquino, circa gli anni 525-585, patr. della 
stessa città. — S. Neofito, vese. di Lentini 
(sec. III). — S. Desde: mart. a Brescia, ono- 
rato a Cremona. — S. Alberto, abate di Pon- 
tida, morto l’a. 1095. 


244 122 


Effemeride storica. — 1861: Marco Min- 
ghetti dà le sue dimissioni da Ministro del- 
l’Interno. In apparenza è a ciò indotto dalla 
questione delle Luogotenenze ch’egli desi- 
derava prontamente abolite, ma in realtà 
dalla opposizione vivissima che a lui faceva 
‘la stampa ministeriale. 


Un pensiero poetico. 


. L’alme, a cui 
La religion non ‘dà legge, 
Il rimprovero irrita e non corregge. 
METASTASIO, 





pe 
1900 AGOSTO- SETTEMBRI 


MEMORANDUM "i 


Domenica 26. — Ad Alessandria s' inau- Giovedì 30. — Grandi fiera e 


gara il Congresso storico napoleonico. — Fiera { Madonna del Pozzo a (pro 

di Sant'Oronzio a Lecce: che si protrae ad { dura sino al lunedì. — Fiera di Sar 

ceni lunedì e venerdì di settembre. — Fiera {| presso Montefusco (prov. di Avell nÒ 

di Santa Rosa a Palermiti (prov, di Catanzaro): | 3 giorni. — Da oggi è permessa la c 

dura 3 giorni. le reti sulla spiaggia del mare e nei 
incolti nella prov. di Caserta. — Est 
pel rimborso delle Obbligazioni FF. 
Novara. 


Lunedì 27. Fiera a Potenza: dura Venerdì 31. — Nascita della 

8 giorni. — Oggi pagamento degli stipendi agli | Maria Isabella, duchessa di Ge “id 

impiegati governativi. Fiera a Muro Lucano (prov. di Pol Pot 
2 giorni, — Estrazione ammort. ( OI 
Ferrovia Novara 1856; Ferrovia 
nuele. — Estraz. pel rim o delle O 
della Società. di Navig: e ARE 
liana (1878). 


Martedì 28. — Fiera a Pavia, a tutto il Sabato 1. — Principio della stag 
5 settembre. Festa nazionale all' Uruguay | autunno, secondo l’uso meteorologieq 
(anniversario dell'indipendenza). Messina si festeggia l'anniversario della 
rivoluzione siciliana contro i Borboni 
— Fiera a Lanciano (prov. di Chieti), fit 
del mese, — Da oggi si può cacciare ne 
vince di Bergamo, alla lepre; di Brese 
lepre; di Caserta, ai piccoli uccelli inse 
(soltanto fino al 15 novembre), e alle 
beccacce e insettivori nell'isola di 
di Chieti; di Cremona, con le reti; di & 
di Modena, con la rete (fatta eccezion 
quaglie e per i); di Nora 
pernici rosse, iani ed ai fi 
Pavia; di Piacenz le reti; di 
e —_—_——_——— [ i0; di ari, alle pernici, lepr 
col solo fn (fino al 30 noven 
Mercoledì 29. — Fiera a Lucera: dura | drio; di Verona, alle lepri. — D 
3 giorni. messa la raccolta delle ostrich 
delle cedole semestrali d 
comunale Reggio-Calabria 1 
ammort, delle Obbligazioni dell 
cule Occidentali (1» emissione). 
oggi si deve aveve riconferm 
affitti e pagnte le pigioni del semes 
vembre a mag w 
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È nica 2. — Seconda festa di S. Gre- 
ho no a Mindorta;— Anniversario della 
hi di Sédan (1870) festeggiato in tutto 
h tedesco. 


nedì 3. — Pellegrinaggio al santuario 
e Pellegrino presso Palermo, in onore 
bsalia. — Fiera a Cerignola (Terra di 
Mino al 7 settembre. — Festa di S. Ma- 
Watrono della repubblica omonima. — 
(W70y, festa del lavoro, solennità nazio- 
li Stati Uniti d’America. 


rtedì 4. — Fiera a Crevalcore (Bolo- 
WPura 4 giorni. — Pellegrinaggio a Vi- 
gialla tomba di S. Rosa. 


reoledì 5. — Comincia la fiera di 
che ha termine il 30 settembre. 


SR Lee 
» | SETTEMBRE 


MEMORANDUM 


(36° settimana) 





Giovedì 6. — Pagamento delle pensioni 
governative di prima categoria (non oltre le 
500 lire annue). 





Venerdì 7. — Anniversario della cac- 
ciata dei francesi da Torino (1706). Solenne 
commemorazione nella chiesa di N. S. della 
Salute con intervento delle autorità. Il giorno 
appresso la commemorazione si ripete alla 
Basilica di Superga. — Stanotte a Napoli, fe- 
sta tradizionale della Madonna di Piedigrotta, 
ove si cantano le nuove canzoni popolari del- 
l’anno. — Fiera a Copertino (Terra d'Otranto) 
fino alla domenica prossima. — Stasera a Fi- 
renze tradizionale costumanza delle rificolone. 
— Festa dell’indipendenza del Brasile. 





Sabato 8S. — Natività della Madonna. 
Festa civile legale. — Pellegrinaggio al San- 
tuario di Montenero presso Livorno. — Fiera 
a Molfetta: dura 9 giorni; — Fiera a Prato di 
Toscana: dura 4 giorni. — Fiera della Ma- 
donna delle Grazie a Rossano (prov. di Co- 
senza): dura 2 giorni. — Festa in Taurasi 
(prov. di Avellino) con processione del corpo 
del santo martire Benigno. 











1900 - SETTEMBRE. 





87. - SAN MARINO, 
Nvovo 
inaugur. nel 1894, disegno di Franc. Azzurri. 


PALAZZO DEL GOVERNO 


246 3 Lunedi 120 
S. Serafina, vergine, martire. 


Nativa d'Antiochia e detta anche Serafia, 
durante le persecuzioni di Adriano, 
prendere coi genitori la via dell'esilio. Si ri- 
dusso a Koma, ove rimase orfana e si con- 
vert alla fede cristiana. Sostenne il martirio 
circa l'a. 125 S. Ausano, vesc. di Milano; 
dal 556 al 567 Ss. Eufemia, Dorotea, Tecla, 
ed Erasma, martiri ad Aquileia (sec. I? v. Fer- 
rario). 8, Nimfa, verg., palermitana, mart. 

B, Alberto Besozzi, morto l'a. 1359, onorato 
a Besozzo (prov. di Como). 


dovi 


Effemeride storica. — 1869: Inaugurazione 
dell'Esposizione nazionale didattica di Torino. 


Pensieri poetici. 


O natura, natura! Alla tua leggo 

Ben saggio è chi s'arrende; e d'uno schermo 

Amoroso | caduchi anni protegge. 
ZANELLA. 


° 


« «+ a Involontari sono 
affetti. PELLICO, 


° 


«+ +« L'esempio de'duci ogni altro muove. 
T'asso, 


Spesso gu 


salle 
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25 2 Domenica | 

MU 
S. Stefano, re. ) 

| 
Resse l'Ungheria, della quale stabilì BÉî. 
la potenza. Diè a'suoi popoli pel primo l° BL; ; 
pio di convertirsi alla religione cattoliceffà; 
da essi seguìto. Pose il regno sotto la JBL 
zione di Maria vergine. Fu glorioso nell 

taglie in difesa della nazione. Morì l’a. 

— S. Elpidio, abate, patr. di Sant' EM 
(Ascoli Piceno). — S. Ottaviano, prete; Rope 
fessore, onorato a Volterra (sec. V). —fif.,, 
ria ss. della cintura. i Di 


LO 


Effemeride storica. — 1871: Inaugw 

dell’ Esposizione industriale di Milano. 

alle 

Pensieri poetici. 

Chi lunghi anni ha vissuto, , 
Molto sperimentò: nè cosa alceur 

Nova al mondo gli par. | 


Ul 











GOETHE. 
è % 
Il merto di ubbidir perde chi chiedefj 
La ragion del comando. ! 
METASTASIO, 
® ( con 
.. «il sonno, ozio dell’alme, oblio dei po 
Tassck 





4 Martedì 
S. Rosalìa, vergine. R 


Celebre vergine palermitana del sec È 
figlia dello spagnuolo Sinibaldo, signoB! 
Roses e di Quisquina, si ritirò a vita peni@f | 
in una grotta del monte Pellegrino, pres n 
città nativa. È protettrice della città df 
lermo, Morì l’a. 1160, — S. Rosa da Viti ì 
verg., morta l'a. 1254. — S. Candida, sen Î 
onorata a Napoli (sec. I?). — S. Candida, i 
re, morta nel 582, onorata pure a Napd È 


Effemeride storica. — 1870: A Milanf" 
luogo un comizio popolare per chiede@ 
(ioverno la immediata occupazione di Rf 
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Pensieri poetici. 


è 0000. EUR mai 
Non abbassarti a invidiar; son essi 
Più infelici di noi. 
ALFIERI. 


è sd 
Ben gioco è di fortuna audace © stolto È 


Por contra il poco e incerto, il certo e il m 
Tasso 


Il vero nobile non nasce, mi o 


ta 
qu 
tu 






















ve è ; n. 
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5 Mercoledì 118 


Macario, soldato, martire. 


hl di Melitina in Armenia, e militò sotto 
eziano. Per assoluto rifiuto di obbedire 
empî editti dell’imperatore contro la 
cristiana, fu massacrato con centoquat- 
ompagvi circa l’a. 303. — S. Vittorino, 
di Amiterno (sec. Y o VI). 


è 


abili 
mol'é 
tia 
ola pl 
elle 
l'a 
n femeride storica. — 1880: Riunione delle 
{ffà operaie radicali a Genova per la posa 

i W prima pietra del monumento a Giuseppe 
| ini. Discorso di Aurelio Saffi. 


TTPA 
Ora 


00, Pensieri poetici. 


i 

all’età ehe migliorando il vitto 
MW veste e l'albergo all’umil volgo, 
fina fncor ne migliora. . . . 
| 


È ZANELLA. 


è 


+ + + La donna 
desiar è ben di noi più frale, 
el Ss il suo desìo più scaltra. 
GUARINI. 


















| 
edo ! 
Do 


è 


i consigli delle donne sono 
! lio improvvisi, ch'a pensarvi, usciti. 


li 
ARIOSTO. 


0 7 Venerdi 116 


| s. Regina, vergine, martire. 


al Del sec. III — S. Claudio, abate, morto 
mp0 circa: — S. Lorenzo Giustiniani (1380- 
rtl ). — S. Anastasio, mart., venerato ad 
“Jgileia (sec. III-IV). — Ss. Paragorio, Par- 
if ‘Partenopeo e Severino, onorati in Cor- 
e a Noli. — Giovanni, benedettino, vesc. 


ME Bubbio dal 1105 al 1106. 


in 
Lf 


tI 


ffemeride storica. — 1865: Il Re scioglie 
‘amera dei Deputati e convoca i collegi 
torali per il 22 di ottobre. 


a Pensieri poetici. 
Ì . . Il tempo 
 d’alto prezzo, e in altro che lamenti 
doprarlo convien. 
;R MONTI. 


è 


itolo, ingegno, nobiltà, ricchezza, 


quanto il ciel può darti, o la ventura, 


i 
: tutto un nulla se nessun t’apprezza. 
| BORSINI. 


) 
.l de 
.. Amar si può bellezza per diletto, 


| amar puossi virtù per alto oprare. 
DANTE. 





toa — 
. (9° mese - 36° settimana) 


249 6 Giovedì 17 


S. Teoctisto, pilota, martire. 


Fu vittima della persecuzione di Decio, 
insieme a Fausto prete e a dieci altri, presso 
Alessandria d’Egitto, l’a. 249. — S. Settimio, 
vesc. di Jesi (sec. IV), mart. — S. Frontiniano, 
mart., patr. di Alba (Piemonte). — S., Conso- 
lata, verg., mart., venerata a Reggio Emilia. 


Effemeride storica. — 1870: Garibaldi offre 
alla Francia il suo concorso nella campagna 
contro la Prussia. 


Pensieri poetici. 


Per che la voglia mia sarìa contenta 
D’intender qual fortuna mi s’appressa; 
Chè saetta previsa vien più lenta. 

DANTE. 


È 
. non è degna 
Ritrar terrena fantasia gli ardori 
Di ch’ella il cielo balenando segna. 
MONTI. 
è 


eni 


. Proprio valor non hanno 
Gli altri beni in sè stessi e li fa grandi 
La nostra opinion. 
METASTASIO, 


251 8 Sabato 115 
fa Natività di Maria vergine. 


La più antica e sicura memoria della in- 
troduzione di questa festa si ha nel sec. VII, 
sotto il pontificato di Sergio I, a quanto ne 
riferiscono Anastasio bibliotecario, autore di 
poco posteriore a quel tempo, ed altri acere- 
ditati scrittori. — Festa della Madonna dei 
fiori, ad Alba. — Bb. Bonfilio de’ Monaldi, Bo- 
nagiunta de’ Manetti, Benedetto d’ Antella, 
Uguccione Ricovero, Alessio de’ Falconieri, 
Gherardino de’ Meliori, e Amideo Amidei, 
fiorentini, detti i setti beati fondatori dell’ or- 
dine de’servi di Maria o serviti (sec. XIII): 
v. 17 di questo mese. — Festa di Maria ss. 
Bambina, in uno speciale santuario, a Milano. 


Effemeride storica. — 1892: I Reali d’Italia 
si recano a Genova per assistere alle feste 
Colombiane ove sono convenute la Squadra 
Italiana e poderose navi da guerra di Fran- 
cia, Inghilterra, Austria-Ungheria, Germania, 
Spagna, Repubblica Argentina, Stati Uniti 
d'America, Rumenia, Grecia, Olanda, Messico, 
Portogallo e Giappone. 


Un pensiero poetico. 


D’esiger l'altrui fede 
Qual dritto ha il traditore? 
METASTASIO, 





9 Domenica 


++: Nome di Maria ss. 


Festa istituita da papa Innocenzo XI, 
l'a. 1653, per la vittoria di Vienna, contro i 
tarchi. Ss. Gorgonio e Doroteo, soldati, 
martiri, l'a. 304. 8, Sergio, papa, dal 687 
al TOI. — S. Tuzio, eremita, festeggiato ad 
Aquila degli Abruzzi. 


10 Lunedì 


S. Nicola da Tolentino. 


Morì l'a. 1308, S. Pietro Claver (m. 1654). 
— 8. Agabio, 0 Agapito, vesc. di Novara, circa 
dal 417 al 44T. 8. Ilaro, pp., dal 461 al 465. 


118 


059 


sa 


Effemeride storica. — 1870: Pio IX riceve 
fl conte Ponza di San Martino latore della 
nota lettera di Vittorio Emanuele, alla quale 
Il Pontefice risponde che cederà alla violenza, 
ma non alla ingiustizia. 


Pensieri poetici. 


’ . (ilorla che vale 
Benza virtù? Fatuo rimbombo e spuma 
E nebbia di rapaci aure sull'ale, 
ZANELLA. 


* 


+ + «+ + Dato al dolor la parola; 
Il dolor che non parla va fremendo 
Nel cor, fin che lo spezza. 
SBMAKESPRARE., 


® 


* « + » È mali 

Han lor confine. La pietà del cielo 
Tarda sovente, ma giammai non manca. 
Moxti. 





38. - SELINUNTE 
(presso Castelvetrano). 


ACROPOLI E TEMPIO DI Erco 


114 


Effemeride storica. — 1885: Il colèra, 
da parecchi giorni serpeggiava per l’Itd 
meridionale, scoppia violentemente a 
lermo. $ 


Un pensiero poetico. 
Vassene il tempo, e l'uom non se n’avveg 


11 


11 Martedì 


S. Diomede, martire. 


Sofferse il martirio in Siria. — S, Pafnuz 
vesc., morto l’a. 335. — S. Sperandea, ve 
benedettina, festeggiata a Cingoli. — S. En 
liano, vese. di Vercelli, circa dal 501 al di 


Effemeride storica. — 1888: Il princi 
Amedeo duca d'Aosta celebra a Torino le s 
nozze colla nipote Maria Laetitia Napoleo 


Pensieri poetici. 


Non è Il mondan rumore altro che un fia 
Di vento, ch'or vien quinci ed or vien quind 
E muta nome, perchè muta lato. 

DANTE. 


* 


Oh come alle infelici alme è fecondo 

DI conforto e di santa estasi il guardo 

Dell'aperto notturno aere sereno! 
PELLICO, 


è 


Ogni diversa etade 

Vuol massime diverse. Altro a’ fanciulli, 

Altro agli adulti è d’insegnar permesso. 
METASTASIO, — 







255 12 Mercoledì ui 
_ S. Guido, sagrestano. 


Datosi alla vita di pellegrino, giunse presso 

santuario di s. Maria di Laken, nelle vici- 
anze di Bruxelles, ove il parroco, colpito 
all’insieme delle sue qualità, gli propose di 
imanere al servizio della propria chiesa. Egli 
ecettò, mostrandosi molto virtuoso nell’eser- 
izio dell’umile sua professione. Morì l’a. 1012. 

S. Silvino, vescovo di Brescia, circa dal 440 
l 444. 


Effemeride storica. — 1870: Alle quattro 
mezzo del mattino, sotto gli ordini del ge- 
erale Cadorna, i soldati italiani passano la 
ontiera pontificia. 


Pensieri poetici. 






















+... Facciam noi ciò, che a noi far conviene; 
arà il ciel, darà il mondo ai forti aiuto. 
Tasso. 
È 


Duanto più m’avvicino al giorno estremo, 

ù veggo il tempo andar veloce e lieve. 
PETRARCA. 

® 


a 


La coscienza ha più di mille lingue. 
SHAKESPEARE. 


27 14 Venerdì 109 
Esaltazione della Croce di G. C. 


La Croce, che aveva servito al supplizio di 
MiGesù Cristo, fu scoperta l’a. 326 da s. Elena, 
madre di Costantino, che ne aveva ordinato 
kicerche. Questa scoperta si festeggia dalla 
Phiesa il 3 maggio. Circa l’a. 630, l’impera- 
ore Eraclio, vincendo Cosroe, re de’ persiani, 
o obbligò a restituire la croce di G. C. ch'era 
aduta in suo potere, e la riportò solenne- 
mente e a piedi scalzi in Gerusalemme. Que- 
sto secondo fatto è quello che si festeggia ; 
| L ggi. — Anniversario della fondazione del- 
B} ordine dei teatini, nel 1524, festeggiata nella 
hiesa generalizia di s. Andrea della valle, in 
Roma. — Ss. Cereale e Sallustia, romani, del 
empo di pp s. Corelio (251-252). — S. Crescen- 
io, mart., protettore di Siena (sec. III-IV). 


Effemeride storica. — 1879: Solenne tra- 
sferimento al cimitero comunale di Livorno 
delle ossa dei popolani fucilati dagli Austriaci 
Inel 1849. 


Pensieri poetici. 


» + +. La fuga in amor pure è vittoria. 
METASTASIO, 


& 


ce 


‘Amor, che al cor gentil ratto s’apprende. 
DANTE. 





Agr 
e, mese - 37° settimana) 


256 110 


13 Giovedì 


S. Eulogio, patriarca. 


Fu ordinato sacerdote da s. Anastasio, pa- 
triarca d’Antiochia, e divenne egli stesso pa- 
triarca di Alessandria d’ Egitto. Fu amico di 
papa s. Gregorio magno. Morì l’a. 608. 
S. Venerio, benedettino, venerato a Tivoli. — 
S. Mauro, vesc. di Piacenza, dal 422 al 449. 


Effemeride storica. — 1874: Pubblicazione 
del decreto che approva il testo unico delle 
leggi sulle tasse di registro e di bollo e quella 
sulle ipoteche. 


Pensieri poetici. 


ca LIT COLO 
Ha bisogno d’un core, in cui riversi 
I segreti suoi pianti e le speranze. 
ZANELLA. 
è 


. In quell'amore ho fede, 
Che alla bellezza chiede 
Sospiri e non piaceri. 


NIEVO. 
è 
è.« «is AL ÉTANCO 
Parlar risponderò franche parole. 
MONTI. 


258 15 Sabato 108 


S. Caterina da Genova, vedova. 


Della nobile famiglia de’ Fieschi, fu data 
sposa a un ricco ma scostumato giovane, che 
in breve dissipò tutte le sostanze proprie e la 
dote stessa della moglie. Caterina non venne 
meno a’ suoi doveri, trovandosi gettata nella 

| povertà più squallida; si diede a convertire il 

I marito, e vi riuscì, e lo dispose anche a mo- 
rire santamente. Sopravvissuta, si applicò a 
servire gli infermi nell’ospedale maggiore di 
Genova, e vi si distinse tanto, coll’ esercizio 

ipbrnita delle virtù, che divenne l’ammira- 
zione di tutta Genova. Morì l’a. 1510. — S. Ni- 
comede, mart. (sec. I?). 


Effemeride storica. — 1861: Inaugurazione 
della prima Esposizione nazionale italiana in 
Firenze, alla quale interviene il Re, che pro- 
nuncia un nobile discorso. — 1870: Giuseppe 
Mazzini è lasciato libero dopo un mese di pri- 
gionia a Gaeta. 


Pensieri poetici. 


Cosa bella mortal passa e non dura. 
PETRARCA. 


de 


— 


Sempre il peggior consiglio 
È il non prenderne alcuno. 
METASTASIO, 





AZ e 


A 


__ 9ois 


1900 


SETTEMBRE 


MEMORANDUM 


_—__qm 


Domenien 9. — Festa della Madonna 
dell'Indirizzo in Acireale, con fiera. — Festa 
della Madonna delle Grazie in Casteltermini, 
con fiera. Kstrazione pel rimborso delle 
Obbligaz. FF. Lucca-Pistoia. — In Toscana 
oggi dicono: * Se piove per San Gorgonio, 
tutto l'ottobre è un demonio ,. 


Lunedl 10. Festa alla Madonna del 
Pilone (sobborgo di Torino) in ricordo del mi- 
racolo ivi avvenuto nel 1644. 


Martedì 11. All'albo municipale di 
ogni comuno si pubblica la tabella dei con- 
tribuenti per l'imposta di ricchezza mobile, 
— Corminela il nuovo anno in Abissinia. Festa 
tolenno del S. Giovanni. 


reoledì 12. — Fiera a Viterbo, che 
15 giorni. — Da oggi è permessa nella 
di Novara la caccia col cani segugi 

ni poste sotto la zona del castagno. 

per | Russi è la festa di 8. Alessandro 


Giovedì 13. — Fiera della S. Croce, 
Lucca, che dura sino al 29 settembre. — Estra 
zione pel rimborso delle Obbligaz. FF. Livor 
nesi, e delle FF, Centrali Toscane. — Scaden 
delle cedole semestr. Rendita Turca. — Pi 
gamento delle pensioni governative di terz 
categoria (superiori a L. 1500 annue). 


Venerdì 14. — In Toscana si suol dire: 
“ Per Santa Croce, pane e noce », perchè di 
questo tempo le noci sono mature, — Fieri 
di San Cipriano a Pontedecimo (Genova). 


Sabato 15. — Scade il termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione 
alla sessione autunnale degli esami di licenz 
ginnasiale e liceale, e agli esami di 
sioni alle classi del ginnasio e del liceo; ma, 
per gravi motivi, e con l'assenso del Provve 


[In 


ditore, sì necettano domande tardive sino 
20 del mese per i primi, al 25 per i second 
— Estraz. pel rimborso delle Obblig. FF. F 
mane (Comuni). — Festa nazionale nelle re- 
pubbliche di Costa-Rica, Guatemala, Nic 
gua (giorno dell’indipendenza). 


die 


PET. È 


acne ruausioiciessciianpsece CILTEZZZZ TIZI LZ ZZZZZ,. I 


4 


vicolo ‘mbe (dato pesi 


ba senniegeeiecenene 
i) 


dl 





ans tasenaszosese | 





Domenica 16. — In tutta la confede- 
razione Svizzera, giorno di pubbliche pre- 
ghiere. — Estraz. prest. a premi Milano 1866 
(rimborso il 15 dicembre). 





Lunedì 17. — Pellegrinaggio al monte 
dell'Alvernia presso Firenze, e visita al Sacro 
Speco dove accadde il prodigio. 








Mercoledì 19. — Da oggi fino al 29 set- 
tembre, si rinnova in Napoli ogni giorno il mi- 
racolo della liquefazione del sangue di S. Gen- 
naro. Pellegrinaggio a Pozzuoli, teatro del 
martirio del Santo. 


_ooenorcosoloccascceccecanccecconcccosquscs0‘‘<‘0‘0* 
nno rseosesoscencsceccesiiesscon.(619Î@t.200‘‘0‘0000040%0500064000000 


mecenoneoceiceoecncouc ‘eccone ‘u eusròccecsese 


— 171 — 
SETTEMBRE 


MEMORANDUM 


(38° settimana) 


Giovedì 20. — Anniversario della ca- 
duta del potere temporale e della unione di 
Roma all'Italia. Festa civile legale. Comme- 
morazione alla breccia di Porta Pia a Roma. 
Sono chiuse le biblioteche, le gallerie, i musei. 





Venerdì 21. — Fiera ad Este. Dura 8 
giorni, -- Fiera a Frascati. — Fiera di S. Mat- 
teo a Salerno ricca di cavalli e bestiame. — 
In Toscana si dice: “ A San Mattè, l’ uccella- 
tore salta in piè. , — Pagamento delle pen- 
sioni governative di seconda categoria (supe- 
riori a L. 500, ma non a L. 1500 annue). 





Do 


Sabato 22. 














— 1722 — 


1900 - SETTEMBRE 








T 8. Cipriano, dott. della chiesa, 
martire. 


Subì fl martirio Cornelio, 
papa dal 251 al 252, mart. Ss, Marciano e 
Giovanni, festeggiati a Civita Castellana. 
Se. Lucia e Geminiano, martiri a Roma, ve- 
nerati anche a Lucca (sec, III-IV). — Ss. Ab- 
bondio, Abbondanzio, Marciano, Giovanni, e 
altri ventitrè, martiri a Roma (sec. III-IV). 

- 8. Innocenzia, verg., mart., patr. di Rimini 
(sec. ILL-IV) Ss. Eufemia e Innocenzia, 
da Vicenza, vergini, martiri (sec. III-IV). — 
8. Gislemero, soldato della legione tebea, 
patr. di Borgo San Donnino, mart. l'a. 287. 


Effemeride storica. — 1864: Convenzione 
tra l'Italia © la Francia per riguardo al do- 


l'a. 258. 8, 





177 Lunedì 


Stigmate 
di s. Francesco d' Assisi. 
8. Colomba, da Cordova, verg., martire 
_ de" mori, l'a. 834. 8. Giustino, prete, mart., 
circa l'a. 260, — S. Satiro, fratello di s. Am- 


brogio (338 circa-378). 
Effemeride storica. — 1871: La locomotiva 


attraversa per la prima volta la galleria del 
Moncenizio da Bardonecehia a Modane, 


260 106 


Pensieri poetici. 


Superbo al pari 
Di chi troppo richiede 
colui, che ricusa ogni morcede, 
a i METASTASIO, 
“” 
è Spesso gli uomini scuote un acre riso, 


PARINI. 


Ve 


e 
i 
pese 


ii n 


16 Domenica 










89. - SIENA. 


CATTEDRALE, cominciata a costrui- 
re sul principio del sec. XIII. La 
facciata fu iniziata da Giovanni 
Pisano il 1270. 


107 De 


minio pontificio, mediante la quale la prima 

si obbliga di non assalire il presente terri- 

torio del Santo Padre e di impedire qualun- tt 
que assalto proveniente dall'estero, e la se- n 
conda di ritirare gradatamente, entro due R 
anni, le truppe dagli Stati del Pontefice. — sti 
Nel Tirolo un pugno di giovani ardimentosi tr 
insorge per cacciare lo straniero, ma l’Italia 

non ha fiducia in questo movimento e non lo _& - 
aiuta. — 1866: Scoppia a Palermo una sangui- 
nosa rivolta durante la quale la città rimane 
in balìa di bande rivoluzionarie e di malfat- 
tori armati, ivi accorsi anche da altri punti 
dell'isola. — 1870: Le truppe pontificie com- 
ponenti la guarnigione di Civitavecchia capi- 
tolano consegnando armi e munizioni ai sol- ti 
dati italiani. si 








261 18 Martedì 105 
S. Giuseppe da Copertino. i] 


Francescano, nato a Napoli l'a. 1603, morto d 
l'a. 1666. — Ss. Costanzo e compagni, mar- 
tiri, tebei, circa l'a. 287, festeggiati a Dro- 
nero (Cuneo). — 8. Eustorgio I, veso. di Mi- 
lano, circa gli anni 316-342. — S, Flacco, mart., 
venerato a Todi (sec. II), — S. Stefania, verg., 
mart., venerata a Scala (Amalfi). 





Effemeride storica. — 1882: Viene resa 
esecutiva la nuova legge sulla proprietà let- 
teraria. — 1892: Inaugurazione del Primo 
Congresso geograficò italiano a Genova. 


roi e nà oi n i 





Un pensiero poetico. 


« + «+ «+ Oh come mai 
Gli animi vili , 
La sventura avvilisce! | 
td 
è 








Mr ù cà 


LÌ 





LARA 
(9° mese - 38° settimana) 


262 19 Mercoledì 10 


S. Gennaro, vescovo, martire. 


Patrono di Napoli, sua città nativa, e ve- 
| scovo di Benevento. Mentre infieriva la per- 
secuzione di Massimiano e Diocleziano e le 
carceri rigurgitavano di cristiani, Gennaro 
‘mosse a far loro visita, per consolarli e in- 
coraggiarli a patire per la fede; ma, sorpreso 
nel pio intento, cadde anch’egli vittima della 
persecuzione, l’a. 305. celebre il fatto pro- 
digioso dello sgelamento e dell’ ebollizione 
del sangue di questo santo in determinate 
epoche dell’anno alla vista di tutto il popolo; 
il fenomeno rimane ancora inesplicabile alla 
scienza. — Ss. Festo e Desiderio, forse del 
tempo di s. Gennaro, onorati a Benevento, 
— S. Costanzo, venerato a Capri. — Ss. Fe- 
lice, prete, e Costanza, verg., mart., festeg- 
giati a Nocera (sec. I). — S. Giovanni, vesc. di 
Spoleto, prima del III sec., mart. — S. Teo- 
doro, ‘vesc. di Verona (dal III al IV sec.?). 
— Ss. Nicandro, abate, e compagni Pietro, 
Demetrio ed Elisabetta, venerati a Messina. 
— Primo giorno delle tempora d’ autunno. 


 Effemeride storica. — 1876: Decreto che 
istituisce in Italia lo stud-book, o libro ge- 
nealogico delle razze equine pure. — 1895: A 
Roma vengono inaugurati il VI Congresso 
storico italiano e quello dei Reduci delle pa- 
trie battaglie. 


264 21 Venerdì 102 


S. Matteo, apostolo. 


Era prima un pubblicano, ossia un esat- 
tore delle gabelle imperiali. Passò Gesù Cri- 
sto vicino al suo banco e gli disse: “* Matteo, 
seguimi , (Mat., IX, 9). Subito egli aderì alla 
proposta, e fu trasformato in anvostolo ed 
evangelista. Credesi morisse mart. in Etiopia 
(sec. I). — S. Alessandro, vesc., mart. a Roma 
(sec. II?). — Secondo giorno delle tempora 
d’ autunno. 


Effemeride storica. — 1864: La notizia che 
nella convenzione colla Francia era incluso 
il patto del trasporto della capitale in una 
città dell’Italia centrale eccita l'animo dei 
Torinesi e nascono sanguinosi tumulti con- 
tinuati anche il giorno appresso e durante 
i quali rimasero morti 187 tra cittadini e mi- 
litari. — 1869: Requisitoria del Pubblico Mi- 
nistero contro il deputato maggiore Cristiano 
Lobbia e altri, imputati di simulazione di 
reato. 


Un pensiero poetico. 


Rade volte risurge per gli rami 
L’umana probitade; e questo vuole 
Quei che la dà, perchè da lui si chiami. 

DANTE, 


2620 Giovedì 103 


S. Eustachio, soldato, martire. 


Appartenente, sotto il nome di Placido, 
all’ esercito di Traiano, si distinse in parecchi 
combattimenti, acquistò uno dei gradi più 
elevati, e fu, per una felice spedizione contro 
i Parti, onorato anche col trionfo. Scoperto 
cristiano, fu anch’egli vittima della persecu- 
zione, con tutta la sua famiglia, sotto Adriano, 
l’a. 118. -- S. Candida, verg. e mart., cartagi- 
nese (sec. II ?), festeggiata a Ventotene (Poz- 
zuoli). — S. Agapito, papa, dal 535 al 536. — 
S. Clicerio, vesc. di Milano, dal 436 al 438. 


Effemeride storica. — 1870: Le truppe ita- 
liane entrano in Roma. Fine del governo tem- 
porale dei Pontefici. — 1881: Convenzione 
tra il commissario civile di Assab e il Sulta- 
no Berehan che mette ‘tutto il territorio di 
Raheita sotto la protezione dell’Italia. 


Pensieri poetici. 


Umana cosa è il deviar: celeste 
Il ricondursi sul cammin diritto. 
MONTI. 


è 


« «+ + + Spesso è da forte 
Più che il morire, il vivere. 
ALFIERI. 


265 Do) Sabato 101 


S. Maurizio, soldato, martire. 


Era capo della legione tebea, cioè raccolta 
nelle parti di Tebe, in Egitto. Questa legione 
era tutta composta di cristiani, e fu, per ri- 
fiuto d’aderire agli ordini imperiali di sacri- 
ficare agli dei, dapprima decimata, poi mas- 
sacrata, sotto Massimiano, nelle vicinanze di 
Agauno (Saint-Maurice, nel Vallese, in Isviz- 
zera), l’a. 287. — S. Tommaso da Villanova 
(1488-1555). — Ss. Digna ed Emerita, vergini 
romane, sorelle, martiri a Roma, circa gli 
anni 254-260. — Terzo giorno delle tempora 
d’ autunno. 


Effemeride storica. — 1870: Viene costituita 
in Roma una giunta di governo, presieduta 
dal duca Michele Caetani di Sermoneta. 


Pensieri poetici. 


+ + + » Troppo nuoce 
Ne gli amorosi cor lunga e ostinata 
Tranquillità. 


PARINI. 
è 
sare ia ODINO 
+. « «+ + il mondo volentier l’accorda 
Agl' infelici. 
MANZONI. 


, 


174 — " OSMCOONE 
1900 - SETTEMBRE 


40. = SIENA. 


FONTE BRANDA, celebrata da Da nte; 
restaurata il 1248 da Giovanni d 
Stefano. 


2x6 23 Domenica 100 


: S. Lino, papa, martire. 


Onorasi come fl primo successore di s. Pie- 
tro nell'episcopato romano. Pare governasse 
dapprima come vicario di s. Pietro e tenesse 
il pontificato solo per pochi mesi dopo la 
morte di lui, essendo morto l'anno stesso di 
s. Pietro, cioè nel 67. S. Tecla, venerata 
come la prima martire tra le donne (sec. I). 
— S, Sofia, verg., mart., venerata a Sortino 
(Siracusa). — S. Costanzo, rammentato ad An- 
cona, Venezia e Roma (sec. VI). — S. Proietto, 
rese, d'Imola, dal 446 circa al 483, protettore 
della stessa città. — Festa di s. Giobbe, a Mi- 
lano, nella parrocchia di s. Eustorgio (IV do- 
menica di ottobre). 


Effemeride storica. — 1864: In seguito ai 
fatti di Torino, Vittorio Emanuele fa pubbli- 


267 24 Lunedì 99 
S. Gerardo, vescovo, martire. 


Nobile veneto, entrò nell'ordine benedet- 
tino e divenne vescovo di Casnad in Ungheria. 
Avendo tentato di opporsi a' voleri del re, il 
quale, degenere dall'antecessore s. Stefano, 
stava per ristabilire nel regno l'idolatria, fu 
lapidato l'a. 1046, Festa della Madonna 
della Mercede, 8, Terenzio, mart., circa gli 
anni 244-240, testeggriato a Pesaro. Ss. mo- 
naci della badia di Nonantola (Modena), mas- 
Bacrati dagli Ungari, circa l'a. 903, — S. Cleto, 
confessore, venerato a Tivoli. 


Efomeride storica. — 1864: Viene costi- 
tuito 11 Ministero La Marmora completato in 
seguito con Lanza, Jacini, Petitti, Sella, To- 
relli, Natoli e Vacca 1867: Il Governo 
italiano fa arrestare a Sinalunga Garibaldi 


che preparava la spedizione di Roma, e pochi | 


giorni dopo, lo imbarca per la sua UVaprera. 
Pensieri poetici. 


Spesso la spormo 
e + «+ + il sai, va coll'inganno insieme. 
METASTASIO, 


Ove a l'inganno 
L'uom crede, a che la storia? 
LEVANTINI-PLERONI. 


4 
care dal marchese Rorà un manifesto che 
dice: S,M. avendo giudicato conveniente che! 
il Ministero attuale desse le sue dimissioni, 
questi le ha consegnate nelle sue auguste 
mani., Il generale La Marmora è incaricato 
di formare il nuovo Gabinetto. — 1896: Varo 
alla Spezia della nave di battaglia Carlo A44- 
berto, # 


Pensieri poetici. 


Felicità, chi ben l’estima, assai 
Poco ne chiede, 


è 
E ben sovente, nel cangiar di stato 
Siam ridotti a bramar il mal passato. 
CASTI, 


RAPISARDI. 


268 D5 Martedì 
S. Tomaso da Villanova. 


Arcivescovo di Valenza, in Ispagna, nato. 
l'a. 1488, morto l’a. 1555. — S. Anatalone,. 
vesc. di Milano (sec. 1). — $. Antilia, verg. ih 
onorata ad Arezzo. — Ss, Aurelia e Neomesia i ln 
vergini, sorelle, onorate ad Anagni (circa il 
sec. IX). . Ò 


# = 
Effemeride storica. — ile Decreto ri 
che chiude la I sessione della XIV le 
parlamentare, 


LI) 
ni 
1A UU 


Pensieri poetici. 


Il farsi giuoco 
Degli infelici è un barbaro diletto. ò 
METASTASIO, 
& 


Stanno il pianto e il dolore in su i confini 
Del diletto e del riso. TESTI. 
+ 


+ + + + Scemasi de'mali 
Sovente il peso col narrarli altruf. 
MONTI. 
Ca 


Natura inclina al male, e viene a farsi 
L'abito poi difficile a mutarsi. — ” 
ARIO 


Prev 
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269 26 Mercoledì 97 


S. Guerino, monaco, 


Fu abate di Corvey in Sassonia, e fiorì nel 
scolo IX. — Ss. Cipriano e Giustina, martiri 
Se e. III). — Ss. Callistrato, Dalmato, Eliodoro, 
Domiziano, Marino e altri quarantacinque sol- 
lati, martiri a Roma (Ferrario). — S. Eusebio, 
bapa, l’a. 310. — S. Eusebio, vesc. di Bologna, 
Hal 370 circa al 400. — S. Virgilio, vesc. di Bre- 
ia, tra gli anni 480 e 516 circa. — S. Nilo, 
bate di Grottaferrata (a. 980). — S. Amanzio, 
rete: fiorì a Città di Castello (Tiferno tibe- 
Fino), sul finire del sec. VI. — S. Giovanni 
Dldrato, da Meda (Monza), dell’ordine degli 
imiliati, morto la. 1159. 


» 

Effemeride storica. — 1874: Il Consiglio 
homunale di Forlì rielegge con voti unanimi 
i assessori il Saffi ed il Fortis tuttavia in 
prigione per i fatti di Villa Ruffi. 


inn dn «— _ _b 


Pf Pensieri poetici. 


La turba adulatrice 

Che s’affolla a ciascun quando è felice. 
i METASTASIO. 
È è 


Non nella pena, 
Nel delitto, è la infamia. 
ALFIERI. 





| 


CE 
(9° mese - 39° settimana) 


220 27 Giovedì 96 


Ss. Euprepio, Cosma e Damiano 
martiri. 


Furono tre fratelli in Egea di Cilicia, e su- 
birono il martirio per la fede cristiana nella 
generale persecuzione di Diocleziano e Mas- 
simiano, l’a. 803. — Ss. Fidenzio e Terenzio, 
martiri (sec. III-IV), festeggiati a Bassano. 
— S. Epicari, o Epicaride, martire a Roma 
(sec. III-IV). — S. Caio, vesc. di Milano, circa 
gli anni 61-85. — S. Aderito, vesc. di Ravenna, 
circa gli anni 78-100. 


Effemeride storica. — 1862: A Torino si 
celebra il matrimonio di S. A. R. la Princi- 
pessa Marìa Pia di Savoia con Don Luigi I 
re di Portogallo. Lo sposo assente è rappre- 
sentato da S. A. R. il Principe di Carignano. 


Pensieri poetici. 


» «+ + Onestà contr’ amore 
. E troppo trale schermo 
In giovinetto core. 
GUARINI. 


è 


= 


. L’anime grandi 
Non son prodotte a rimaner sepolte 
In languido riposo. 

METASTASIO, 


Î 
eee _ —__—__ sen 


28 Venerdi 95 


S. Venceslao. 


_ Di Boemia, ucciso dal fratello Boleslao, 
"a. 939. — S. Eustochio, discepolo di s. Ge- 
| \rolamo, morto l’a. 419. — S. Privato, soldato, 
‘mart. a Roma, circa l’a. 222. — S. Stacteo, o 
IStateo, o Sterteo, rammentato nel martiro- 
w logio romano. — S. Salomone, vesc. di Genova 
go ” 2692). n 





fon 













pe - Effemeride storica. — 1867: Contro l’arre- 
Qisto di Garibaldi protestano con lettera al pre- 
sidente della Camera alcuni deputati di sini- 
‘stra, e con dimostrazioni le città di Firenze, 
Torino, Napoli, Milano e Genova. 


Pensieri poetici. 


Dall’amore all’ira 
Lungo il cammin non è. 
METASTASIO. 


è 


Temete, litiganti sventurati, 
Più delle liti stesse gli avvocati. 
PIGNOTTI. 


è 


sa i. Dal più sublimi 
Ad ubbidir imparino i più bassi. 
TASSO. 





22 29 Sabato % 


S. Michele arcangelo. 


Appartenente al secondo tra i cori angelici 
(angeli, arcangeli, troni, dominazioni, virtù, 
principati, potestà, cherubini, serafini), ebbe 
nome di Michele o Micael (dall’ ebraico 
mi-ca-El, chi come Dio?) per avere guidato 
le milizie celesti nel combattimento di cui 
parla l’Apocalisse (XIII, 7), contro Lucifero 
e gli altri angeli ribelli. Oggi si festeggia la 
dedicazione di un tempio eretto a s. Michele 
sul monte Gàrgano, mèta di devoti pellegri- 
naggi (v. 8 maggio). — S. Grimoaldo, prete, 
festeggiato a Pontecorvo (Caserta). 


Effemeride storica. — 1870: Pio IX indi- 
rizza ai Cardinali una lettera colla quale aper- 
tamente e pubblicamente detesta e riprova 
il presente stato di cose. 


Pensieri poetici. 


Teatro è il mondo, e l’uomo è marionetta, 

Farsa è la vita, e finchè si respira, 

Ognun vi rappresenta una scenetta. 
BORSINI. 


è 


a 


. Se l’esca avvampa 
Stupir non dee chi l’avvicina al fuoco. 
METASTASIO. 
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SETTEMBRECTOS 


MEMORANDUM 


SSN A 


1900 


Domenica 23. — Entra il Sole in Libra, 
e comincia l'autunno astronomico. — Equi- 
nozio d'autunno, — Oggi il giorno e la notte 
solare sono di uguale durata. — Anniversario 
della morte di Francesco Domenico Guer- 
razzi (187%). Commemorazione a Livorno per 
cura delle Società democratiche. 


Lunedì 24. 
d'anno israelitico. 


Rosc-Asciunà, ossia Capo 
Principia l’anno 5661. 





Martedì 25, — 


@eee=r_—rrr_ ro qTÈ*TYP__ —————— @ 


Mercoledì 26, 


Fiera nd Isernia per 
3 giorni. 


£ Da 
a 


L'A 


I 

| 
Giovedì 27. — Fiera dei SS. Cosm 
Damiano a Secondigliano, presso Napoli: duri 
sino al 1° ottobre. — Oggi pagamento de 
stipendi agli impiegati governativi. — Fe 
solenne per att Abissin, detta Masqal o Fes 
della Croce. — A Firenze, al Poggio Imperial 
(fuori la porta Romana), 
degli 
caccia. 


Fiera tradiziona 
uccelli da richiamo ed attrezzi È 


ornano ncncnoncouescseaenutccuaionui 


ore 1r1000iscocoeoncc0cqeacueQQQc‘QQ‘oconsiò@ò0e ©’ 


Venerdì 28. — Fiera detta di S, Michel 
in Controne (Salerno), ; 


nono neacoceesuueccsmecQIsq‘00ucesueQui€uc@ 


srooooeosseesceiconuumereetde0cc’ccueiQcinecoeìi 


rororseacenconscacQu 20 an manuuunucssuquesinee 


Sabato 29. — Anniversario della libera: 
zione di Ancona (1860), festeggiato in quell 
città. — Pellegrinaggio al monte Gargano. 
Festa dell’Arcangelo S. Michele con fiera a| 
Cogaaia di Cornigliano (Genova). — Fiera Ì 

Caltanissetta per la festa del patrono S. Mi- 
chele. — Famosa fiera di uccelli a Montopoli | 
nel Valdarno inf. — Fiera di S. Michele a Dj | 
rano in Valtellina. — Oggi a Milano, in molte # 
altre città della Lombardia, e nelle R o 
scadono gli affitti annui delle case e si fa 
i traslochi. — In Toscana si dice oggi: “ A_B 
San Michele il calore va in cielo ,; e anche: 
“Quando l’Angiolo [Michele] si bagna Valea \ 
[cioè piove), piove sino a Natale ,. 


nansonaesccoscosesIeeounouesn‘‘(’( 0‘‘0qu’@ò0òamnccne 
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DELTLT? TOMO 
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MILANO 


Via Monte Napoleone, 22. 
PALAZZO DI SUA PROPRIETÀ 
eu 


{capitate Sociale L. 10 milioni - Capitale emesso L. 6,250,000 
Versato un decimo. 
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OPERAZIONI DELLA COMPAGNIA 


\SSICURAZIONI. — Vita intera — Miste — A termine fisso 

i — Miste a capitale raddoppiato — Ad effetti multipli — 
Temporanee — Capitali differiti — Rendite Vitalizie imme- 
diate e differite — Pensioni. 


TARIFFE MODICHE 
LARGHE CONDIZIONI DI CONTRATTO 
ci gi 
. Fivolgersi per proposte e schiarimenti alla DIREZIONE 
ella Reale Compagnia. 


È SEIANO = Monte Napoleone, 22. 
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Zi 9a ARA Me ! 
Stabili di proprietà della SA Di 


Reale Compagnia liana | | 


|: 


ASSICURAZIONI GENERALI SULLA VITA DELL'UOMO] 
Sedente in MILANO 


Via Monte Napoleone, N.° 22. 
— >Sgise — 








IN MILANO: 


Palazzo già Monte Napoleone. - Via Monte Na È 
poleone, 22 - Via Sant'Andrea - Via Bagutta, 13. di 
Area mq. 2400.}f' 

Palazzo già Fiorenza. - Via Alessandro Manzoni, 1 -fh: 
Via San Giuseppe, 2 e 4 - Via Andegari, 2. fe 
Area Mq. 4400. l 

Casa. - Piazza e Via Durini, 84. Area mq. 635.ft% 


Case. - Via Principe Umibaztai 36 - Via Parini, 5, 7 e 9.8 
Area mq. 2435. 


Casa. - Via Dante, 16. Area mq. 940. fa 
Case. - Via Solferino, 35 - Via Marsala, 8. Area mq. 1380.$w: 


IN TORINO: 


Palazzo e Galleria dell'Industria Subalpina. 
Portici Piazza Castello, 25 - Via Carlo Alberto, 4 e 6 
Via Finanze, 9. Area mq. 3780} 


















i IN ROMA: 
| Palazzo già Pericoli. - Via Corso, 337. Area mq. 1350 
6 -— | 
| Dirigersi per ischiarimenti e proposte alla Reale Compagnia 

ni Italiana di Assicurazioni Generali sulla Vita dell’ Uomo, fr 
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Domenica 30. — Fiera di S. Antonio a 
Ifibezzano Albanese (prov. di Cosenza): dura 
(fino alla prima domenica di ottobre. — Fiera 
Vignola. — Fiera e festa dell'Addolorata in 
iMirabella Eclano (prov. di Avellino). Il sabato 
essivo trasporto del carro in paese. 


Mirino enon 
Din -0000000000 000 cenenoneno sono oeceosocanocoso 


Lunedì 1. — Comincia la sessione autun- 
ale di esami nei Ginnasi e Licei. — Principia 
anno scolastico nei collegi militari, nelle 
*uole di Modena, e nell'Accademia militare 
Torino. — Da oggi fino a tutto marzo 
ario invernale per gli uffizi telegrafici a 
ario di giorno completo e ad orario limi- 
to (per i primi dalle 8 alle 21, per i secondi 
Î alle 9 alle 12 e dalle 14 alle 19). — Finisce 
| stagione della pesca del corallo. Da oggi 
ho a tutto aprile è anche vietata la pesca 
Elle vongole o arselle nel golfo di Napoli. — 
iistraz. pel rimborso delle Obblig. Ferr. Mar- 
WBifera di Carrara; delle Obblig. FF. Meridio- 
Rli (buoni trentennari), e delle Obblig. FF. 
aliane (di Stato, estinz. cominciata nel 1896). 
Estrazione ammortizz. obbligaz. Ferrovia 
orino-Savona-Acqui 1861 (rimb. 1° gennaio 
Wficcessivo). — Scadenza cedole semest. Prest. 
Matto]. 1860-64: Prest. Blount 1866: Obbliga- 
(Moni 59) Asse Ecclesiastico 1870; Ferrovia 
(Mittorio Emanuele; Obblig. Ferr. 4% netto; 
estito Unificato fioreniino 1880; Cartelle 
ondiarie di tutti gli istituti; Obblig. Acqua 
ia, antica Marcia; Obblig. Alti Forni e Ac- 
‘aierie Terni; Obblig. 3°, SS. FF. Merid.; 
\fistraz. Prest. Città di Napoli 1875 (rimborso 
ì prvembre); Buoni trentenn. Ferr. Merid.; 
bblig. 49 Ferrovie Second. della Sardegna. 
} Oggi cominciano i pagamenti del 2° se- 
jestre della rendita consolidata 3%, nomi- 
Ativa e del 4° trimestre della rendita con- 
blidata 4.50%, netto. — Oggi a Torino si 
bgliono pagare gli affitti semestrali. — En- 
ano in funzione i nuovi capitani-reggenti 
ella repubbl. di S. Marino (fino al 31 marzo). 


| 
| 
| 


Ò 
\ 


Martedì 2. — Roma festeggia l’anni- 
ersario del plebiscito in favore dell’ unione 


Regno d’Italia (1870). — Fiera ad Oneglia. 


a i — 177 — 
SETTEMBRE- OTTOBRE (40° settimana) 


MEMORANDUM 





Mercoledì 3. — Estraz. pel rimb. delle 
Obblig. FF. Vittorio Emanuele (1863). — CQhipur 
ossia giorno dell’ espiazione per gl’israeliti. 





Giovedì 4. — A Fiesole, fiera di S. Fran- 
cesco: dura 3 giorni. 





Venerdì 5. — Fiera a Biancavilla (Ca- 
tania): dura 3 giorni. 





Sabato 6. — Pagamento delle pensioni 
governative di prima categoria (non oltre le 
500 lire annue). 
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1900 - SETTEMBRE- OTTOBRE " 


979 
dda) 


. S. Gerolamo, dottore. 


Nacque a Stridone in Dalmazia e divenne, 
collo studio indefesso e coll'ingegno potente, 
uno de’ più grandi dottori della chiesa. La- 
sciò innumerevoli opere. Morì nonagenario 
a Betlemme, l'a. 420. S, Leopardo, mart. 
a Roma (sec. IV). 8. Sofia, vedova, mila- 
nese, morta a R 122: Baronio). 


Effemeride storica. — 1864: 
in parecchie altre c!ttà italiane, con pubbliche 
dimostrazioni di gioia, si plaude alla Conven- 
zione del 15 di settembre tra l'Italia e la 


Francia. 


ma (a. 


A Roma, come 


1 Lunedì 


S, Remigio, vescovo. 


Fu vesc. di Reims, 


274 


dal 437 al 533. S. Se- 
Wero, prete, conf: (del tempo di s, Gre- 
gorio magno, pp. dal 590 al 604, 0 poco prima), 
onorato ad Urvieto, RS, Lanrenzia, verg., 
mart., rammentata ad Anci IIL-IV). 


Effemeride storica. — 1889: Viene stipu- 
lata a Napoli tra Crispi, in nome del Re d'Ita- 
lla © Maconnen, per l'Imperatore d'Etiopia, 
una convenzione addizionale al trattato di 
Ucetalli per rettificare i confini in base alle 
nuove occupazioni fatte dal Baldissera, e per 
stabilire le condizioni di un prostito di quat- 
tro milioni all'Abissinia. 


»soro 


ma SOC, 


Pensieri poetici. 


s La gioia 


i ancora 
lagrime suo, 


Ha le 


METASTASIO, 


° 
+ Due belle cose ha il mondo 
Amore e morte. 
LEOPARDI. 


Il ben muore è rinasce, 
Ch'altro il mal poi non è che un bene In fasce, 
FILICATA, - 


30L Domenica 


- TAORMINA. 


TraTRO GRECO, uno dei mogl 
conservati del mondo, e il sc 
dove esista ancora la scer 
Splendida anche la vista e) 
si gode. 


93 


Pensieri poetici. 


X + + + +. assai diverso 
E "1 meditar dall’eseguir le imprese. 
METASTASIO. 
è 


. A cader va chi troppo sale, 
Nè si fa ben per uom quel che "l Ciel nugli 
PETRARCA, 
è 


Talvolta è vero, ahi quanto 
Che l'estremo del gaudio assale il pianto. 
Muzzi. 


22% 2 Martedi 


Santi angeli custodi. 


È pia e universale credenza, suffragata di 
principali dottori della chiesa, che ad ogi 
individuo umano Iddio abbia assegnato, nel 
persona di un angelo, uno speciale protetto 
coll’officio di tutelare l'individuo stesso 1 
mezzo a'pericoli spirituali e corporali dell 
vita, e di guidarlo a salvezza. La festa i 
onore di questi santi spiriti fu introdotta d 
Paolo V, pp. dal 1605 al 1621, e promnlgat 
da Clemente X, l'a. 1670, per tutta la chies 

- S. Modesto, mart., festeggiato a Beneventi 
(sec, III-IV). — $. Lizerio, mart. a Venezig 
(sec. III-IV), — 8, Tomaso, vese. di Herefo 
(Inghilterra), dal 1275 al 1282, morto pre 
Montefiascone (Viterbo). 


Effemeride storica. — 1870: Plebiscito de 
provincie romane in favore dell'unione al 
gno d'Italia; alla votazione risultano 133,681 
e 1507 no. — 1882: Decreto reale che chiud 
la XIV legislatura parlamentare e indice 
nuove elezioni col diritto del voto allargato 


Un pensiero poetico. 


La tua benignità non pur soccorre 
A chi domanda, ma molte fiate 
Liberamente al domandar procorre. 
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3 Mercoledì 90 


. Calimero, vescovo, martire. 


Aggregato al clero di Milano da s. Castri- 
ano, successe a questi nel vescovato e si 
stinse subito per zelo non comune nella 
ppagazione e nella difesa della fede cri- 
iana. Morì martire sotto Commodo, circa 
a. 191. — S. Gerardo, abate di Brogne, morto 
957. —.S. Candido, mart. a Roma. — 
s. Dionigi, Fausto, Caio, Pietro, Paolo, e altri 
attro, martiri a Roma, circa gli anni 253-260. 


Effemeride storica. — 1866: In questo 
orno viene firmato a Vienna il Trattato di 
hee tra l’Austria e l’Italia. 


Pensieri poetici. 


+ + . molte volte se ne piagne 
Per la puntura della rimembranza. 


DANTE. 
i 


& 


A 


s 
L'uomo deve aspettar; matura il tempo 
utte le cose. 
SHAKESPEARE. 


È è 
+ + + + Ascolta e taci; 


Poi muovi a tempo le parole audaci. 
TASSO. 


78 Sv enerdi 88 


S. Placido, abate, martire. 


Abate di un monastero benedettino di Si- 
ia, perì, con tutti i suoi religiosi, vittima 
una incursione di pagani e barbari, gui- 
ti dal pirata Manuca, nella fresca età di 
anni, circa l’a. 544: è onorato a Messina 
Biancavilla (Catania). — S. Caritina, verg., 

. (fine del sec. III). — S. Marcellino, vesc. 
i Ravenna, dal 232 al 283. — S. Galla, ve- 
a, del tempo di Teodorico (457-525), ram- 
Pntata a Roma. — S. Renato, vesc. di Sor- 
ito circa gli anni 424-450. 


















i Effemeride storica. — 1862: Il Ministero, 
pareva propenso a tradurre Garibaldi 
ranti ai tribunali, decide finalmente di con- 
lergli l’amnistia che estende a tutti i com- 
bmessi nei tentativi di ribellione delle pro- 
ieie meridionali, eccettuati i militari di terra 
di mare. — 1867: I Pontifici sconfiggono i 
ibaldini, ne fanno prigionieri un centinaio 
si impadroniscono di Bagnorea. — 1879: 
nore nel Ghera (Africa equatoriale) l’inge- 
ere Giovanni Chiarini, che spintosi fin là 
gw capitano Antonio Cecchi per conto della 

edizione italiana era rimasto prigioniero di 
ella regina. 


Un pensiero poetico. 
.. Per fama uom s'innamora. PETRARCA. 


; 
ai > : "A 
dre ai È « tei dg’. 


dog ge 
(9°-10 mese - 40° settimana) 


4 Giovedì 


S. Francesco d’Assisi. 


Fu chiamato il poverello d’ Assisi, perchè 
stabilì l’ordine religioso mendicante, da mi 
detto poi francescano, e divenuto caro alle 
popolazioni di tutte le nazioni de'suoi tempi. 
Dedicò l’opera sua e de’ suoi religiosi special- 
mente alla predicazione e alla conversione 
de’ peccatori e degli infedeli, nonchè alla san- 
tificazione di sè, con la pratica la più perfetta 
delle massime evangeliche. Fu d’animo entu- 
siasta per ogni genere di bene. Compose can- 
zoni religiose, usando tra i primi della lingua 
italiana. E sommamente lodato da Dante : 
1182-1226. — S. Petronio, vesc. di Bologna, 
dal 430 al 450, patrono di questa città. 
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Effemeride storica. — 1870: Violente scosse 
di terremoto in Calabria. — 1880: Arrivo di 
Garibaldi a Genova per visitare il genero 
Stefano Canzio, imprigionato per ragioni po- 
litiche. 


Un pensiero poetico. 


Il segreto per esser felici 
So per prova, e l’insegno agli amici. 
Sia sereno, sia nubilo il cielo, 
Ogni tempo, sia caldo, sia gelo, 
Scherzo e bevo, e derido gl’insani 
Che si dàn del futuro pensier. 
ROMANI. 


279 6 Sabato 87 


S. Brunone, abate. 


Nacque a Colonia e compì i suoi studi al- 
l'università di Parigi. Gli fece tanta impres- 
sione la morte d’un dottore di quell’istituto, 
che determinò ritirarsi dal mondo a far aspra 
penitenza per assicurarsi l’ eterna salute. Fu 
seguìto da parecchi amici, che lo imitarono. 
Dal luogo di loro prima residenza, detto Cer- 
tosa, ebbe il nuovo ordine nome di certosino. 
Morì l’a. 1161. — S. Magno, vese. di Oderzo, 
circa l’a. 640. — Ss. Marcello, Casto, Emilio 
e Saturnino, martiri della persecuzione yan- 
dàlica, circa l’a. 440, rammentati a Capua. 
— S. Adelgiso, o Adaigisio, vesc. di Novara, 
dall’ 835 all’840. — S. Epifània, verg., pavese 
(sec. VIII). — S. Probo, vesc., mart., onorato 
a Gaeta. 


Effemeride storica. — 1870: Partenza di Ga- 
ribaldi da Caprera per la Francia ove si reca 
a combattere contro i Prussiani. 


Un pensiero poetico. 


Se ’1 mosse (il maldicente) 

Leggerezza, nol curo; 

Se follìa, lo compiango; 

Se ragion, gli son grato; e se in lui sono 

Impeti di malizia, io gli perdono. 
METASTASIO, 


“x 
% 




























— 180 — 
1900 - OTTOBRE 


42. — TIVOLI. 


CASCATELLE 


formate dal fiume Aniene, 
uno dei luoghi più pittoresch 
del Lazio. 


i 
280 / Domenica 86 
Maria ss. del rosario. Palaziate, verg., protettrice di Ancona (sii! 
3 colo III-1V). — S, Geroldo, assassinato press i 
La pratica del rosario fu propagata da Cremona (sec. XIII). 
*. Domenico (4 a <to), e la fosta fu istituita 
da Gregorio XIII (papa dal 1572 al 1585). — Effemeride storica. — 1872: Inondazionfi ‘ 
NS. Marco, papa, l'a. 336 S., Ginstina da del Po che produce gravissimi danni nell 
Padova, verg.. mart. (sec. 12). S. Palazia, o provincie di Modena e di Ferrara. 


4 —rT 


28 8 Lunedì 85 |28 9 Martedì 
S. Brigida, matrona. S. Dionigi, l’areopagita. 





Detta pure Brigitta. Principessa svedese, Apparteneva all’areopago d’Atene. Giun 
nata verso l'a. 1302, morta l'a. 1373. — S, Re- | in questa città s. Paolo a predicare il vangeli 
parata, verg., mart, circa l'a. 250, onorata | e condotto dinanzi all’areopago, fece all’ 
nella diocesi di Alaccio (Corsica), e a Firenze. | semblea un dotto discorso, riferito negli at 

- &. Felice, veso. di Como, circa gli anni | apostolici (XVII, 22-31), e riuscì a persuader 
880-391 e convertire alla fede alcuni dell'illustre cor 
sesso, tra i quali Dionigi. Divenne Dionigi vd 

Effemeride storica. — 1876: ll ministro | scovo di Atene; poi la tradizione lo descri 
Agostino Depretis, salito al potere colla Si- | come apostolo di Lutezia o Parigi, ove cer@f 
mistra portamentare, pronuncia ni snoi elet- | desi morisse martire della seconda perseci 
tori di Stradella un discorso programma. — | zione, l'a. 96. — $. Donnino, mart., protettor 


1882: Altro discorso politico dell'on. Depretis | di Borgo San Donnino (sec. III-IV). — S. Dig 
a Stradella per annunciare il programma | dato, o Adeodato (Deusdedit), abate di Mo 
della XV legislatura tecassino, morto l'a. 834. — S. Barattal 
mart., rammentato a Spoleto. 
Pensieri poetici. 


Conosei tu 11 pacs Effemeride storica. — 1861: Con decret 








Dove non s'è mortali reale si aboliscono le Inogotenenze di Napo la 
Dove alla fin del meso e di Firenze e vengono aumentate le attr@};, 
Non scada le cambiali? buzioni dei prefetti delle provincie. — 18708 n); 
© aiiee (0). Gao La deputazione romana presenta in Firenz 
PR Pe ‘#e//1/4- | al Re Vittorio Emanuele II l'atto del pleb 
Î E scito, 
i U iero poetico Sim 
Che 1 più tirano 1 meno è verità n pensiero poe . Div 
Posto che sia nei più senno e virtù; O ciechi, il tanto affaticar che giova? Be 
Ma | meno, caro mio, tirano | più, Tutti tornate alla gran madre antica, Tm 
Ro | più trattiene inerzia o asinità. E 'l nome vostro appena si ritrova. ® 
Giusti. PeTRARCA. È 
dai è. D 


10 Mercoledì 83 


S. Francesco Borgia. 


Trovandosi alla corte di Carlo V, ebbe 
incarico di accompagnare da Toledo a Gra- 
fata la salma dell'imperatrice Elisabetta di 
















i darsi, appena gli fosse possibile, intiera- 
ente a Dio. E così fece, alla morte di donna 
eonora De Castro, sua moglie, ritirandosi 
resso l'ordine de’ gesuiti allora nascente. 
bivenne generale dell’ ordine stesso. Morì 
a. 1572. — S. Cerbo, o Cerbonio, vesc. di 
Hassa marittima (Populonia), morto l’a. 573 
Baronio). — S. Paolino, vesc. di Capua, dal- 
835 all'843. — S. Massimo, vesc. di Citta- 
ova (Istria), mart. (sec. IV). 


Effemeride storica. — 1869: Decreto reale 
he crea in Italia una consulta araldica. — 
#870: Il generale Lamarmora, nominato luo- 
otenente generale di Roma, parte da Firenze 
ber assumere l’ alto ufficio. — 1892: Chiusura 
lella XVII legislatura parlamentare. 


Un pensiero poetico. 


® . Non è foco amore 
Che si possa celar quando ne piaccia. 
MONTI. 


285 12 Venerdì 81 


S. Serafino da Montegranaro. 


Era un umile frate converso dell’ ordine 
de’ cappuccini. Di virtù modeste e di costumi 
semplici, fu di incitamento al bene a quanti lo 
onobbero. Morì settantacinquenne, l’a. 1604. 
— S. Pulcheria, imperatrice: 399-453 (Migne: 
[10 settembre). — Ss. Evagrio, Prisciano, e 
ompagni, martiri a Roma (sec. III-IV). — 
iS. Edistio, mart. (sec. III-IV), rammentato a 
Ravenna. — S. Mona. vesc. di Milano, circa 
gli anni 192-250. — S. Rodobaldo Cipolla, vesc. 
‘di Pavia, dal 1230 al 1254. — S. Giuliano, vesc. 

i Lodi, circa gli anni 305-340. — S. Opilio, 
diacono, confessore, onorato a Piacenza: fiorì 
circa l’a. 420 (Ferrario). — S. Eustachio, prete, 
venerato a Borgo San Donnino. 


Effemeride storica. — 1870: Arriva a Fi- 
renze lo storico Thiers in missione straor- 
dinaria della Repubblica francese rinnovando 
la richiesta di sessanta a ottanta mila uomini, 
ma il Goyerno persiste nelle negative. 


Un pensiero poetico. 


Trova un amico e troverai un tesoro, 
Dice la Bibbia e son parole d’oro. 

Per altro credo meglio se tu dici, 
Trova un tesoro e troverai gli amici. 

i ANON. 





= 181, È 
— (lo° mese - 41° settimana) 


284. 11 Giovedì 82 


S. Firmino, vescovo. 


Vescovo d’Uzès, morto l’a; 553. — Ss. Ta- 
raco, Probo, e Andronico, martiri, l’a. 304. — 
S. Luigi Bertrando, da Valenza, in Ispagna, 
domenicano (1526-1580). — S. Placidia, verg., 
morta verso l’a. 460, onorata a Verona. — 
S. Eufredo, mart. presso Alba, onorato anche 
a Cherasco. — S. Gramazio, vesc. di Salerno 
(circa l’a. 400, forse). — S. Euplio, o Eupilio, 
o Lupilio, vesc. di Como, circa gli anni 439-542; 
— S. Paldone, beneventano, abate, onorato a 
San Vincenzo al Volturno (Campobasso). 


Effemeride storica. — 1889: L’Italia no- - 
tifica alle potenze europee il suo protetto- 
rato sull’Abissinia. 


Pensieri poetici. 


. Gli occhi dell’uom cercan morendo 
Il sole; e tutti l’ultimo sospiro 
Mandano i petti alla fuggente luce. 
FoscoLo. 


è 


Dietro l’avello 

Di Machiavello 

Dorme lo scheletro 

Di Stenterello. 
GIUSTI. 


13 Sabato 


S. Edoardo, re. 


Detto anche Odoardo. Per le vicende po- 
litiche del suo regno, fu obbligato a vivere 
per qualche tempo in esilio, d’onde il popolo 
inglese lo richiamò e onorò altamente, per le 
sue speciali virtù. Ebbe il titolo di padre de’ po- 
veri. Morì l’a. 1066. — Ss. Daniele, Samuele, 
Angelo, Donnolo, Leone, Nicolò e Ugolino, del 
monastero minorita di Castrovillari (Cosenza), 
martirizzati dai maomettani, a Ceuta (Septa, 
in Africa), l’a. 1237. — S. Chelidonia, verg., 
morta l’a. 1152, rammentata a Subiaco (Roma). 
— S. Conone, pp. dal 686 al 687. — S. Romolo, 
vescovo di Genova, circa gli anni 641-649. — 
S. Luca, abate, morto l’a. 993, onorato a Car- 
bone e ad Armento, luoghi della provincia di 
Potenza. 
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Effemeride storica. — 1867: Menotti Ga- 
ribaldi coi suoi volontari occupa Monteli- 
bretti, ma sorpreso dal nemico lo abbandona 
il giorno dopo per rioccuparlo di poi. 


Un pensiero poetico. 


Questo bibliotecario 
Custode esser dovria del regio erario; 
Così nulla toccato 
Sarebbe del deposito affidato. 
PANANTI. 
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OTTOBRE 


MEMORANDUM 


—_—r "rm 


Domenica 7. — In S. Giorgio a Cre- 
mano presso Napoli festa della Madonna del 


Buon Consiglio. 


E ‘‘_— TTT 


Lunedì S. — In Toscana oggi si dice: 
* A Santa Reparata ogni oliva inoliata. , — 
Primo giorno d , 0 Festa delle capanne 
(per gl'israeliti). 


I Succo 


Ifranco nel- 
,0 Festa 


Martedì 9. Fiera a Caste 


l'Emilia. Secondo giorno di Succot 
delle capanne. 


Mercoledì 10. cade la quinta rata 
bimestrale delle ole dirette erariali e s0- 
NYrimposte comunali e provinciali. Non pa- 
gando entro gli otto giorni successivi alla 
scadenza, Il contribuente incorre nella multa 
del 4%. — Kstraz. pel rimb. delle Obblig. FF, 
| Torino”! Sarona-Acqui. 


Giovedì 11. — 


Venerdì 12. — Fiera di S, Serafino in 
Montegranaro (Marche). 


Sabato 13. — Pagamen 
governative di terza 
L. 1500 annue). 


eriori & 





e pensioni 
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Domenica 14. — Osciaanà-Rabbà, Fe- 
a dei ramoscelli per gl’israeliti. — Grand 
liv d’Automne a Parigi. 















Lunedì 15. — Famosa fiera dell’Impru- 
eta, presso Firenze: dura sino al mercoledì. 
- All’albo municipale di ciascun comune si 
ubblica la lista dei giurati compilata dalla 
iunta Mandamentale. — Oggi, di regola, si 
prono le scuole elementari; ed oggi pure 
omincia l’anno scolastico universitario (le le- 
ioni cominciano molto più tardi). — Scad. 
edole annuali Società Anglo-Rom. illumin. 
gaz. — Oggiin Toscana dicono: “ Per Santa 
eresa prepara la tesa. , Avviso agli uccella- 
oril — Da oggi sino al 15 gennaio sono vietati 
& pesca e il commercio delle trote, dei car- 
ioni e delle bottatrici. — Scemini Azeret, o 
esta di chiusura, per gl’israeliti. 
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Martedì 16. — Nascita della Principessa 
Maria Pia, Regina di Portogallo (1847). — Ogyi 
ominciano le lezioni nelle scuole secondarie 
lassiche e tecniche del Regno. — In Toscana 
edono che se piove oggi, giorno di S. Gallo. 
bioverà per cento giorni. 





sg 
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(42° settimana) 


Mercoledì 17. — 











Sabato 20. — Ficra a Rovigo: dura 8 
giorni. 
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43, - TODI. 


Crenesa pr RS, MARIA DELLA CONSOLAZIONE 


in stile 


opera di Cola da Caprarola. 


288 


15 Lunedì 


S. Teresa, vergine. 


Nacque da illustre casato, 
gua, l'a. 1515. Fu la riformatrice, 
vanni della croce (24 novembre), 
de'carmelitani scalzi. Scrisse 
tiche, per l 
scrittrio: Rj urnola. 


quali è reputata 
mortre, ma patire 
tre Gregorio XIII fissava, 
correzione del calendari: 
quell'anno, de' di: 
e rimandando 


commemorazione al 15 ottobre 


Yesc. di Canne (in fine del sec. V?), 

n Barletta. Se. Fortunato e Lupilo, 

a Capua 8, Tammaro, vesc, di Benevento 
(a. 495) 


Effemeride storica. 
gramma del capo del 
Caltroli, ai suoi eletto 


— 1878: 
Governo, 
ri di Pavia. 


Pensieri poetici. 


Amor che nella mente mi ragiona. 


] DANTE. 
“ 

Pensier canuti in giovenile etate. 
È PETRARCA, 





purissimo del Rinascimento, 


in Avila di Spa- 
con s, Gio- 
dell'ordine 
molte opere asce- 
anche classica 
Fu sua la massima: 
s Morì Il 4 ottobre 16582, men- 
col decreto della 
}, la soppressione, 
ci giorni dal 5 al 15 ottobre, 
«ji in consegnenza di ciò la sna 
8. Ruggero, 
venerato 
martiri 


Discorso-pro- 
Benedetto 


| mita, 






















287 14 Domenica 794 
Fa S. Callisto I, papa, martire. 


Seguì nel pontificato s. Zeffirino e prece 
dette s. Urbano I. Morì mart., sotto Elioga 
balo, l’a. 222. — S. Fortunato, vesc. di Todi 
circa dal 528 al 542. — S. Fortunata, verg.Mi 
mart., l'a. 301, onorata a Napoli. — S. Gauf 
denzio, vesc. di Rimini, dal 846 al 460. — S. Do 
menico, detto Zoricato, perchè vestito abitua 
mente d'un aspro cilizio a corazza, a scopo d 
penitenza: è rammentato a Cantiano (?) press 
Cagli (Urbino), e morì l’a. 1050. — S. Bernardo 
confessore, onorato ad Arpino (Uaserta). 


Effemeride storica. — 1867: Garibaldi, elu 
dendo la vigilanza di nove legni da guerrdf 
italiani e di altri minori, fugge da Caprer 
ed approda sulla costa della Sardegna. 
1889: Francesco Crispi, presidente del Con 
siglio dei Ministri, pronuncia a Palermo 
discorso-programma. 


Pensieri poetici. 


Esterno adornamento, esterna dote 
Vanti colui che altro vantar non puote. 
CASTI, 


. Il ben muore e rinasce, 
Ch'altro il mal poi non è che un bene in fasce 
FILICAIA, 


239 16 Martedì 77 


S. Gallo, abate. 


Fu discepolo del grande s. Colombano 
(21 OVE e divenne l’apostolo dell 
Svizzera. Fondò la celebre abazia che anchegi 
oggi porti il suo nome. Morì a novantacinque 
anni, l'a. 646. — S. Bernerio, o Bernero, ere-$ 
presso Eboli (Salerno), morto l'a. 980% 
(Migne: 20 novembre). 


Effemeride storica. — 1870: Gambetta no- 
mina Garibaldi capo dell'esercito dei Vosgi. 


Pensieri poetici. 


Gino mio, l'ingegno umano 
Partorì cose stupende, 
Quando l’uomo ebbe tra mano 
Meno libri e più faccende. 
GIUSTI. 


è 


. Ha qualche volta 
I suoi segreti l’amistà. 
MONTI. 


® 


Or tu chi sei, che vuoi sedere a scranna 
Per giudicar da lungi mille miglia 
Con la veduta corta d'una spanna? 

DANTE, 







(10° mese 
290 17 Mercoledì 76 


S. Edvige, matrona. 


Fu celebre nel regno di Polonia, di cui 
venne poi la santa protettrice. Diede esem- 
o d’ogni virtù ne’ varî stati di vita ne’ quali 
be a trovarsi, e beneficò in ogni maniera 
sua patria, tanto nelle miserie materiali 
e nelle morali. Uscì di vita l’a. 1243. — 
Margherita Maria Alacoque, religiosa della 
isitazione (1645-1690). — S. Caterio, mart., 
otettore di Tolentino. — S. Clemente, prete 
Lodi (sec. IV-V). — S. Vittore, vesc. di Ca- 
a, dal 541 al 554. 


Effemeride storica. — 1866: Le truppe ita- 
e entrano a Verona. — 1867: I Garibaldini 
ssano la frontiera ad Orte. 


Pensieri poetici. 


+. «+ « " lungo conversar genera noia 
E la noia disprezzo, et odio alfine. 


GUARINI. 
& 
S . Giudice ingiusto 
Di le cose è il dolor. METASTASIO. 


@ 


. Come differente il viso 
È differente ancor l’ingegno e l’arte. 
ARIOSTO. 


19 Venerdi 
S. Pietro d’Alcantara. 


Entrato nell'ordine di s. Francesco d’As- 
i, diede opera a riformarne la disciplina, 
nettendo in vigore la stretta osservanza 
lla regola primitiva, seguìto in ciò da molti 
molti confratelli, che si dissero poi da lui 
kantarini. Morì l'a. 1562. — Ss. Tolomeo 
ucio, martiri a Roma (dal 161 al 180). — 
Massimo, diacono, patrono d’Aquila degli 
Ipruzzi, mart. circa l’a. 250. — Ss. Proculo 
Nicea, sua madre, martiri, rammentati a 
MWzzuoli. — S. Eusterio, o Asterio, vesc. di 
Mierno, dal 535 al 539. 


99 (4 





















Effemeride storica. — 1866: Il generale 
Boeuf, commissario straordinario francese 
MW Veneto, a nome di Napoleone III, conse- 
(fa la Venezia al conte Michiel primo asses- 
Me municipale e al De Betta, podestà di 
È ona. — 1867: Garibaldi, fuggito da Ca- 
Bra, approda a Vado sulla costa toscana. 
| 


Un pensiero poetico. 


Son veramente i sogni, 

Delle nostre speranze, 

Più che dell’avvenir vine sembianze, 
fimmagini del dì guaste e corrotte 
ball’ombre della notte. 

GUARINI. 


cè 
PI 


a 


Log a 
42° settimana) 


291 18 Giovedi 75 


S, Luca, evangelista. 


Fu discepolo e compagno di s. Paolo, l’apo- 
stolo delle genti. Secondo la tradizione fu di 
professione medico, e anche pittore. Scrisse il 
terzo vangelo canonico e gli Atti degli apostoli. 
Si crede morisse mart. a Patrasso, l’a. 86. — 
S. Paolo della croce, fondatore de’ passionisti 
(1694-1775). 


Effemeride storica. — 1870: Il ministro 
degli Affari Esteri annunzia ai nostri rappre- 
sentanti il risultato del plebiscito delle Pro- 
vincie pontificie e fa noti gli intendimenti 
del Governo verso il Pontefice. — 1875: Gu- 
glielmo I imperatore di Germania visita a 
Milano Vittorio Emanuele II. 


Pensieri poetici. 


Come dell’oro il fuoco 
Scopre le masse impure, 
Scoprono le sventure 
De’ falsi amici il cor. 

METASTASIO, 


CI 


+ +. Umana cosa 
È l'aver degli afflitti 
Compassion. 
GUARINI. 


20 Sabato 


S. Eleazario. 


Era conte di Sabran e imparentato col re 
di Napoli. Entrò nel terz’ordine di s. Fran- 
cesco d’Assisi. Mandato ambasciatore al re di 
Francia, ammalò a Parigi e vi morì, con fama 
universale di santità, l’a. 1323. — S. Giovanni 
Canzio o da Kent, polacco, nato verso il 1403, 
morto nel 1473. 


293 13 


Effemeride storica. — 1867: Arrivo di Ga- 
ribaldi a Firenze. Il Ministero Rattazzi dà le 
sue dimissioni, e il Re incarica il Cialdini di 
formare il nuovo Gabinetto. — 1870: Il Papa 
proroga il Concilio Ecumenico protestando 
contro “la sacrilega invasione dell’alma città 
di Roma. , 


Pensieri poetici. 


. Bella 
Come un angiol, che Dio crea nel più ardente 
Suo trasporto d’amor. 
PELLICO. 


CI 


Infin che il sole 
Fere gli sciagurati occhi dell’uomo, 
La speranza risplende e non tramonta 
Che nell’ avello. 
SCHILLER. 










204 21 Domenica © 


+ S., Orsola e undici compagne 
vergini, martiri. 


R. Orsola venne noecisa con undici compa- 
gne in un monastero di vergini in Colonia, 
un'invasione degli Unni. Essendosi 


loro sepolcro l'iscrizione: VRSVLA. 


durante 


» " sui 
posta su 


ET. XL. Mm. V. Orsola e undici martiri vergini, 
alcu: sero erroneamente: Orsola e undici 
mila peryini. I nomi di queste martiri sono 


registrati anche nella cronaca di s. Trudone 
e nel solendarium di Colonia, del sec. IX. Il 
fatto rammentato oggi avvenne verso l'a, 453. 


29% 22 Lunedì 71 
S. Ilarione, anacoreta. 


Fu nativo di Palestina e studiò alla cele- 


bre scuola di Alessandria d'Egitto. Si convertì 
al cristianesimo e si diè a seguire il metodo 
di vita di Antonio abate (17 gennaio), dive- 


pendo uno del piu rinomati padri del deserto. 
Morì in tardissima età, l'a. 371. 8. Donato, 


Vem I FI lall'844 all'864. — S. Vere- 
condo, vi di Verona (a. 522?). — 8. Berta- 
rio, abate di Montecassino (sec. X). S. Mo- 
derambu Vi , conf we, morto l'a. 730, 
onorat a Bercet Parma) S., Giovanni 


Buono, eremitano, morto l'a. 1240, onorato 
a Mantova. N, Filippo, vi 
gii anni 251-254, mart. 


sc. di Fermo circa 


Effemeride storica. — 1867: Tentata insur- 
rezione a HKoma contro il governo pontificio, 
La caserma Serristori, minata per opera di 
Monti e Tognetti, salta in aria ppellendo 
pelle macerio alcuni zuavi. 


Un pensiero poetico. 


KR tatto «i riduce, a parer mio 
(Core disse un poeta di Mugello) 
A dire: * Esci di I, cl vo'star lo. , 


GIUSTI. 


— 186 a n (Ve 
1900 - OTTOBRE 


ns sv Tue } a 


























4. - TORINO. 


PALAZZO CARIGNANO, comincia 
il 1680 su disegni del Guariv 
Vi nacque Vittorio Emanuele 
e vi tenne le sue sedute il p 

mo Parlamento Suba]pino. 


— S, Follano, vesce., mart. circa l’a. 382, on 
rato a Lucca. — S. Bertoldo da Parma, co 
fessore, morto l’a. 1101. 


Effemeride storica. — 1866: Le Province 
Venete e quella di Mantova sono invitate 
dichiarare la loro volontà sulla unione 
Regno d’Italia. I voti favorevoli all’anne 
sione furono 647,246, i contrari 69. — 1896 
L'Italia rompe i suoi rapporti col Portogal 
per la mancata visita del Re Carlo allo zig 
Umberto I, in Roma. 


2% 23 Martedì  7ofl 
B. Pietro Luigi Chanel, martiref) 


Francese d'origine e di umile condizion 
entrò nella congregazione de’ maristi, e 
mandato missionario all'isola di Futuna, 
le Nuove Ebridi nella Melanesia, in Ocei 
nia, ove gli idolatri lo assalirono e uccise 
l'a. 1841. Divenne così il primo martire de 
l'Oceania. — S. Vero, vesc. di Salerno (p 
cipio del sec. V ?), — 8. Anicio Manlio Torquatf 
Severino Boezio (circa 470-525), martirizzat@ 
presso Pavia, — S, Crescio, mart., rammentat 
a Fiesole. — S. Severo, confessore, ricordati 
a Montefalco (sec, V). — S. Giovanni da 
pestrano (Aquila degli Abruzzi), nato 138 
morto 1450. 


Effemeride storica. — 1867: Garibaldi pas 
la frontiera pontificia a Passo Corese, Il giorn 
medesimo approda a Civitavecchia un bas 
mento da guerra francese con le prime trupp 
mandate da Napoleone III in soccorso del Porf 
tetice, — I fratelli Enrico e Giovanni Cairo 

cadono da eroi ai Monti Parioli presso Rom 
combattendo contro i soldati pontifici ins 
ine ad un manipolo di giovani animosi, . 
1868: Il conte Gerolamo Cantelli è nomina 
Ministro dell'Interno. 


” 
© 



















emepa e gar: 


di e shoe 


S. Raffaele, arcangelo. 


S. Maglorio, abate, morto l’a. 575. — Ss. Fe- 
; vesc., Adaucto e Gennaro, preti, Fortu- 
o e Settimio, lettori, martiri a Venosa (Po- 
za), l’a. 302. — S. Marcio, eremita, ricordato 
[ondragone, presso Sessa Aurunca e Cari- 
a (Gaeta). — S. Maiorio, mart., circa l’a. 450, 
rato a Tivoli. — B. Angelo Porro, servita, 
o l’a. 1506, onorato a Milano. 


Effemeride storica. — 1864: Il Ministero 
Marmora, annunziata la sua formazione 
Parlamento, presenta la Convenzione di 
iembre e il progetto di legge per il tra- 
imento della capitale da Torino a Firenze. 
Camera in questa occasione nomina una 
missione d’inchiesta su i fatti di Torino. 
8986: Matrimonio del Principe ereditario 
‘orio Emanuele di Savoia colla Principessa 
na del Montenegro. 


Pensieri poetici. 


Qualunque male è lieve 
Dove colpa non è 
METASTASIO. 


» 


A 


nre ra non sai 
i morti al mondo non ritornan mai! 
PRATI. 


9 26 Venerdì 67 


fis. Evaristo, papa, martire. 


hecondo il Mozzoni (Tav. cron. della ch.), 
immediato successore di s. Anacleto, e 
Pguìto subito dopo da s. Alessandro I. Si 
Mbuisce a lui la prima divisione di Roma 
esiastica in sette titoli. Morì martire della 
persecuzione, sotto Traiano, l'a. 109. 

‘ Gaudioso, vese. di Salerno (sec. VI-VII). 
W. Fulco Scotti, vesc. di Pavia, dal 1216 
R29. — S. Quodvultdeus (Ciochevuoldio), 
=. di Napoli, dal 653 al 671. 













i Merito storica. — 1896: Il maggiore 

zini, plenipotenziario italiano, e il Ne- 
di Abissinia, firmano ad Adis-Abeba il 
ato di pace tra l’Italia e l’Abissinia. 


Pensieri poetici. 


Un bel tacer talvolta 
IigOgni dotto parlar vince d’assai. 
METASTASIO, 


® 


Tra i salmi dell’ Uffizio 
C'è anche il Dies irae: 
| O che non ha a venire 
| Il giorno del giudizio? 
GIUSTI. 





3 4427187 Si 
(10° mese - 4-3? settimana) 
7 24 Mercoledì 69 | 298 25 Giovedì 
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Ss. Crispino e Crispiniano, 
martiri. 


Di professione calzolai, seppero mante- 
nersi fedeli alla religione, in tempi a questa 
difficilissimi, e trovar anche modo di conver- 
tire delle anime ad essa. Perirono martiri a 
Soissons, nella generale persecuzione di Mas- 
simiano Erculeo e Diocleziano, la. 287. — 
S. Bonifacio I, papa, dal 418 al 422. — S. Ga- 
vino, protettore di Sassari. — S. Miniato, 
mart. l’a. 254, venerato a Firenze. — Ss. Cri- 
santo e Daria, martiri a Roma, circa l’a. 284. 
— Ss. Teodoro, Lucio, Marco; Pietro, e altri 
centocinquantadue, martiri a Roma, circa 
l’a. 265. — Ss. Proto, o Propto, prete, e Gen- 
naro, diacono, martiri, circa l’a. 302, protet- 
tori di Cagliari (?). — S. Gaudenzio, vesce. di 
Brescia, circa gli anni 387-411. — S. Tegulo, 
soldato tebeo, martirizzato ad Ivrea (Epore- 
dia), verso l’a. 288. 


Effemeride storica. — 1867: A Roma, gli 
Zuavi pontifici assaltano il Panificio Ajani, 
ove stavano radunati alcuni popolani per aiu- 
tare la insurrezione, che resistono mirabil- 
mente, ma poi i soldati riescono a penetrare 
nell’opificio e nelle case vicine e uccidono 
alcuni congiurati tra i quali Giuditta Tavani 
Arquati, il marito e il figlio di lei. 


30 2" Sabato 66 


S. Frumenzio, vescovo. 


Fu, giovinetto, gettato dalla fortuna con- 
traria nelle mani di un re dell’Etiopia, e 
seppe entrargli in tanta grazia, che fu da lui 
posto tra i primi suoi ministri. Prese allora 
a proteggere e favorire nell’Etiopia la reli- 
gione cattolica e con tante buone disposizioni, 
che il celebre s. Atanasio (2 maggio) lo fece 
crear vescovo di quei luoghi, perchè potesse 
compiere l’opera della conversione del regno. 
Gli Abissini onorano anche oggidì Frumenzio 
come uno degli apostoli dell'Etiopia: sec. IV. 
— Ritrovamento del corpo di s. Alessandro, 
mart. a Capodistria. — S. Floro, o Fiore, vesc. 
di Aemonia (Cittanova, in Istria), circa gli anni 
524-546, festeggiato a Pola (Istria). 


Effemeride storica. — 1867: Viene ufficial- 
mente annunciata la costituzione del nuovo 
Ministero Menabrea con Gualterio, Cambray- 
Digny, Cantelli, Bertolè-Viale, Mari, Broglio, 
Provana del Sabbione, e nello stesso giorno 
il Re firma un proclama che sconfessa la spe- 
dizione garibaldina. Garibaldi intanto occupa 
Monterotondo. 


Un pensiero poetico. 


Il viver si misura 
Dall’opre e non dai giorni. 
METASTASIO, 
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è” Domenien 21. Fiera di S. Orsola a Giovedì 25. -- Commemorazione ] 
Caulonia (prov. di Reggio Calabria). — Fiera | triottica a Roma, della strage del lanifi 
a Treviso: dura tre giorni. Aiani in Trastevere. — Termina oggi d’ ori 
i nario, per le scuole elementari del regno 
P. periodo utile per le domande d’iscrizionef 
per gli esami di ammissione e riparazione. 
A Parigi seduta pubblica e plenaria dell’IS 
tuto di Francia per il conferimento dei pref 
nei diversi concorsi. | 
Lune 22, Festa della Madonna 
della Neve a Torre Annunziata in ricordo Venerdì 26. |... Li 
della eruzione del Vesuvio del 1822. — Paga- 
mento delle pensioni governative di seconda | ................-x+sxrrssessartec: (aaa S Ce Tate e Se EROE 
categoria (superiori a L.500, ma non a L. 1500 
BRERRZSR  Rueverearisco sante CI 
EM oneri iii inreraniraneeriosebazanecspoccero fl roneare cave TERRA SE TTT 
v 





Martedì 23. Entra il Sole in Scor- Sabato 27. — Fiera a Montecchio 
pione. Commemorazione patriottica a Ro- | Reggiano: dura 83 giorni. — Oggi pagamoen 
ma, presso lo storico mandorlo sui colli Pa- | degli stipendi agli impiegati governativi. 
riot, per l'anniversario della morte dei fratelli 
Cairoli caduti combattendo contro i soldati 





pontifici (1867 Fiera a Potenza: dura 3 ...............-crera eee 9 
giorni 
Mercoledì 24. Anniversario del ma- 


trimonio del Principe ereditario Vittorio Ema- 
noele, Principe di Napoli, e della Principessa 
Elena del Monteni gro (1806). 





nuoumesirenectonionInIonecoseor cita 











Domenica 28. — In Barra presso Na- 
Wfjli festa popolare detta dei Gigli. — Da oggi 
o alla prima domenica di giugno a Napoli 
paga la campagna ai portieri dalla mezza- 
tte in poi. — Anniversario della nascita di 
one Bolivar detto il Liberatore (1788), fe- 
Beggiato in molti stati del Sud e del Centro 
l'America. 


forces. 0s0r0nosa00coscnconene lai rninanane gonna cina ncasene 


Mercoledì 31. — Chiusura della Espo- 
izione Universale di Parigi. 


| — 189— 
« OTTOBRE-NOVEMBRE (44° settimana) 


| MEMORANDUM 





Giovedì 1. — Ognissanti. Festa civile 
legale. Sono chiusi anche i musei e le gallerie. 
— Si pubblicano i ruoli suppletivi delle im- 
poste dirette e restano depositati per otto 
giorni negli uffici comunali. — Apertura della 
caccia agli uccelli acquatici nella prov. di Ca- 
gliari; e della caccia al cinghiale e agli altri 
quadrupedi nella provincia di Roma. — Da 
oggi a tutto marzo è vietata la pesca dei gam- 
beri d’acqua dolce. — Estraz. del prestito a 
premi della Croce Rossa Italiana. — Estraz. 
pel rimborso delle Obbligaz. FF. Palermo- 
Marsala-Trapani (2* emissione). — Estraz, am- 
mortizz. Obbligaz. del Prestito provinciale e 
comunale di Reggio-Calabria 1870; Prestito 
comun. di Genova 1869; Ferrovie Sicule Occi- 
dentali (2» emissione). — Scadenze dei cuponi 
del Prestito a premi e frutt. della città di Na- 
poli (1868). — Oggi a Firenze si cambiano gli 
alloggi; e nelle Romagne scadono gli affitti 
rustici. 





Venerdì 2. — Commemorazione dei de- 
fanti. Oggi sono chiuse le scuole e le biblio- 
teche governative. — A Perugia, fiera dei 
Morti: dura 8 giorni. 





Sabato 3. — Anniversario del combat- 
timento di Mentana (1867). 
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45. - VENEZIA. 
ARSENALE, cominciato nel1304, 

Î 
la fucina della grande poter 
veneziana. 

s00 28 Domenica 65 | 
n Ss. Simone e Giuda Taddeo, italiano coll'intervento dei delegati di 38) 
apostoli. società, che delibera di chiedere per i sod$ 
Ùsve n di n lizi di mutuo soccorso la personalità gi 
See. ] dell'E. €. — S. Firmiliano, vese. di dica, respingendo ogni ingerenza governatiy 
Cesarea In Cappadocia, morto l'a. 272. — 8. Ci- 
rilla, vergine, mart. a Roma, circa l'a. 250. — Un pensiero poetico. 
S. Fedele, soldato tebeo, mart. verso l’a. 288, 
venerato a Milano, « + « » @gli errori 
De'fortunati e degl’illustri, fonte 
Efflemeride storica. — 1877: Ha luogo a Onde nel popol poi discorre il vizio, 
Bologna un importante congresso operaio PARINI. 
= ». I) 
802 29 Lunedì 64 | 808 30 Martedi 63% 
S. Ermelinda, vergine. Ss. Marcello e Cassiano 
SI rese celebre nella Francia settentrio- martiri. | 
nale, per la pratica delle virtù cristiane e il Marcello, soldato graduato di Massimian 
metodo austero di vita da lei scelto. E molto | Erculeo, per rifiuto di partecipare a cerbfi. 
onorata anche oggidi a Meldraért, presso | cerimonie pagane intimate all’ esercito, fig! 
Mugard. Morì verso l'a. 595. — B, Angelo | sottoposto a processo e condannato dal 
d'Acri (Calabria), cappuccino, nato l'a. 1669, | bunale militare a perdere il grado e la vit 
morto nel 1759, Se. (ilacinto, Quineto, Fe- | Cassiano, scriba presso il tribunale, si rifiutà 
Metano, e Lucio, o Giullo, martiri, ricordati | di redigere l'atto di condanna. Vennero pei 
a Caggiano (?, Salerno). — 8, Eusebia, verg., | ciò ambedue martirizzati, l'a. 298. — 8. G er| 
mart. (sec. LII-IV), onorata a Bergamo. — | mano, vesc. di Capua, dal 518 al 541 circa. <# 
8. Onorato, vesc. di Vercelli, dal 347 al 415 | S. Gerardo, vesc. di Potenza, morto circi@ 
circa. l'a. 1120. — S. Saturnino, mart., ricordato 
Cagliari (sec. III-IV). 
Effemeride storica. — 1882: Elezioni gene- 
i smo end i i CRE o 
url enetino è norme della nu ava legge ch Effemeride storica. — 1867: I soldati fran 
estende il diritto del voto, Li idigo stra- sesi, condotti dal le De Faill ntranc 
ripa a Verona, producendo gravissimi danni. cesì, condotti dal generale We Wally, e 
in Roma. 
Pensieri poetici. Pensieri poetici. 
Vendi tta rende uguale Si stanca il cielo 
‘ L'offeso all'offensor. D'assister chi l’insulta. 


METASTASTO, METASTASIO, 


A ® 


« + «+ «+ È la fama apportatrice + « «+ + Comprendi, 
— De'veraci romori e de' bugiardi. Che l’uomo ambizioso è men crudelo. 


TASSO, 4 PI 


pi 
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une + ni 


| 
| 
fo 31 Mercoledì 


S. Ultano, monaco. 


Si ritirò in una solitudine d’Inghilterra, 
esso il monastero di Knobbersbury, a fare 
molti anni vita nascosta e penitente. 
ndò poi egli stesso varî monasteri, tra i 
ali il più celebre quello della Fossa, nel 
gio. Morì nel 686. — S. Alfonso Rodriguez, 
to l’a. 1531, morto nel 1617. — Ss. Narciso, 
apliato e Urbano, martiri, nel I secolo. — 
Antonino, vesc. di Milano, circa gli anni 
b-661. — Ss. Nemesio, diacono, e Lucilla, 
fg., martiri a Roma (sec. III). 


62 


Effemeride storica. — 1867: Ricognizione 
dace di Garibaldi verso Roma fino al ponte 
bmentano. — 1882: Pubblicazione del de- 
bto che approva il testo definitivo del nuovo 
dice di commercio, disponendo che esso 
da in vigore dal 1° gennaio 1883. 


Pensieri poetici. 


Dolce il pianto 
Si fa negli occhi che son volti al cielo. 
NICCOLINI. 


n I 'I'II[I.IwI "ll LLLur O 


© 


- 


Dolor, perchè mi meni 
lor di cammin a dir quel ch’io non voglio? 
PETRARCA. 


2 Venerdi 60 


Commemorazione 
di tutti i fedeli defunti. 


Secondo il Dizionario di erudizione storico- 
lesiastica del Moroni, le prime memorie 
ella commemorazione dei defunti risalgono 
sec. X, avendola Oddone, o Odilone I, abate 
Cluny, prescritta a tutti i monasteri da lui 
pendenti, l’a. 998. In seguito, la festa si in- 
odusse in tutta la chiesa. Per uno speciale 
ivilegio pontificio, in Portogallo e Spagna, 
gi, ogni sacerdote può celebrare tre messe, 
me da noi nel giorno di Natale, in suffragio 
è’ fedeli defunti. — S. Giusto, mart. l’a. 287, 
trono di Trieste. 


06 












Effemeride storica. — 1870: La Camera dei 
eputati è sciolta e i collegi elettorali sono 
bnvocati per il 20 di novembre. 


Pensieri poetici. 


occa baciata a forza, 
e "1 bacio sputa, ogni vergogna ammorza. 
GUARINI. 


® 


Dentro giusti confin virtù si tiene 
Se oltrepassarli vuoi, vizio diviene. 
i CASTI. 





o * no 
— (10°-11° mese - 44° settimana) 


381 Giovedì 61 


fA Festa di tutti i santi. 


Papa Bonifacio IV consacrò, l’a. 608, il già 
Pantheon o tempio di tutti gli dei in Roma, 
a tuttii santi martiri, fissando una festa spe- 
ciale per questi ai 13 di maggio. Gregorio IV, 
l’a. 834, estese la festa a tutti i santi senza 
distinzione, prorogandola al 1° novembre. Si- 
sto IV in ultimo ne ordinò la celebrazione per 
tutta la chiesa, l’a. 1475. — Ss. Cesario, dia- 
cono, e Giuliano, prete, martiri a Terracina 
(sec. 1?). — S. Severino, monaco, confessore, 
onorato a Tivoli. 


Effemeride storica. — 1880: Garibaldi ar- 
riva a Milano per assistere alla inaugurazione 
del monumento ai morti di Mentana. 


Pensieri poetici. 


Morir denno i plebei furfanti oscuri 
Perchè i furfanti illustri sien sicuri. 
PIGNOTTI, 


& 


Ls 


Come presto a quel che piace 
L’uso toglie il pregio e il vanto, 
E dileguasi l’incanto 
Della voglia giovanil! 

PARINI. 


3 Sabato 


S. Uberto, vescovo. 


In sua gioventù era dedito ai divertimenti 
della caccia. La tradizione narra ch’egli in 
uno di questi ebbe una celeste visione, per 
la quale vide, tra le corna di un cervo, che 
velocemente venivagli incontro, risplendere 
una croce. Alla vista del fatto prodigioso si 
convertì, si fece ecclesiastico e successe & 
s. Lamberto nel vescovato di Maestricht. 1 
invocato patrono de’cacciatori. Morì l’a. 727. 
— S. Malachia, vescovo d’Armagh (Irlanda), 
n. 1094, m. 1148. — S. Silvia, madre di s. Gre- 
gorio magno (sec. VI). — S. Valentino, prete, 
e Ilario, diacono, martiri, onorati a Viterbo 
(sec. III-IV). — S. Valentiniano, vesc. di Sa- 
lerno (sec. II?). 


307 59 


Effemeride storica. — 1864: Vittorio Ema- 
nuele II, preoccupato dalle condizioni delle 
nostre finanze e dalle nuove gravezze che 
dovranno cadere sulla Nazione, spontanea- 
mente rinuncia a tre milioni sulla dotazione 
della Corona. — La Commissione nominata 
dalla Camera per l'esame della legge sul tra- 
sferimento della sede del governo da To- 
rino a Firenze, presenta la sua relazione. — 
1867: Combattimento di Mentana finito con 
la sconfitta dei Garibaldini per l’arrivo di 
11,000 Francesi armati di fucili chassepot, 





{ 
È 
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S. Carlo Borromeo. 


Fu infaticabile veso. di Milano, ove rialzò 
la disciplina ecclesiastica, organizzò in modo 
mirabile l'i: namento della dottrina cri- 
stiana, sparse a larga mano ogni beneficenza, 
promovendo ogni bene e applicando profon- 
damente nella diocesi la riforma ordinata dal 
concilio di Trento per tutta la chiesa. Lasciò 
memoria imperitura di sè In tutto 11 mondo 
cattol Lo registrano tra i personaggi da 


809 5 Lunedì 5 
S. Bertilla, abbadessa. 


Apparteneva a una tra le prime famiglie 





di Solssons; divenne abbadessa del mona- 
stero di Chell morì l'a, 602. S. Pierio, 
sacerdot e IVI). S, Felice, prete, ed i 
Rusebio, monaco, martiri, ricordati a Terra- 
cina iscec. 1-11}. S., Magno, vesc, di Milano, 


dal 518 al 530 8. Dominatore, vesc. di | 
Brescia irca eli anni 595-800, S. Celso, 
rese, di Porzn dal 60 circa all'80, 


Effemeride storica. — 1867: Garibaldi è ar- 
restato a Figline per ordine del Governo © 
condotto al Varignano nel golfo della Bpozin. 


Pensieri pdetici. 


Ob come ben mia moglie qui si giace 
Per la sua, per la mia pace! 
BRETTINELLI. 


® 


ci salvi 
ppo lInnghi 0 da | poemi! 
,, StreccmETTI (0. Guerrini). 


Domineddio 
Da 1 Ubri tr 


i da s. Gregorio magno (pp. dal 590 al 604), ono 


% we | 


46. - VENEZIA. 




















CÀ D'Oro, del sec. XV, forse il più elegantd 
palazzo di Venezia in stile gotico. 


venerarsi anche i protestanti (v. Almanach def 
Gotha). Morì a 45 anni, nel 1584, — S. Perpei 
tua, mart. (sec. I?). — S. Patroba, vesec. di 
Pozzuoli (sec. I?), 7 


Effemeride storica. — 1866: Il Re ricev 
in Torino la deputazione dei Podestà delle 
nove città capilnogo delle provincie della Ve: 
nezia e di Mantova, recatasi a presentargli 
il loro plebiscito, condotta dal conte Giusti: 
niani. 


810 6 Martedì 56 | ! 


S. Leonardo F 
da Porto Maurizio. 


Celebre francescano, che percorse pei 
molti anni l'Italia, predicando con lena i 
faticabile la verità della religione, seguìtà 
dovunque dai frutti più abbondanti e dall 
conversioni più strepitose. 1676-1751. — Ss. Fe 
lice curvo, monaco, e Andrea, vesc., ricordatig 


rati a Fondi (? Gaeta), — S. Emiliano, vese, 
protettore di Faenza). i 

Effemeride storica. — 1864: Straripamento® 
dell'Arno con gravi danni per le provincie d 
Firenze e di Pisa. — 1874: Elezioni politiche 
generali per la XII legislat elle quali& 
riescono eletti In prevalenza i candidati dig 
sinistra. — 1892: Elezioni generali politich 
per la nomina deli deputati della SvILLiag 
slatura. 


Un pensiero poetico. 
Potea, non volle; or che vorrìa, non puoti 
FraccHI (Clasio). 
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IL LAGO DI GARDA 

Il Lago di Garda è il più grande dei laghi Italiani ed il 
i ricco di bellezza naturale. Ha una lunghezza di Chilometri 
ed una massima larghezza nel suo bacino inferiore di Chi- 
netri 16. Questo SEI bacino che si estende da Desenzano 
b a Salò e Garda gli ha procurato il titolo di Marino Benaco 
e sue furie Quando imperversa il vento del Nord gli danno 
onenza del mare. 

legantissimi piroscafi lo solcano giornalmente sia costeg- 
ndo la sponda Bresciana ricca di splendide ville di sontuosi 
berghi e di serre di aranci e di cedri sì che puossi a buon 
nto paragonare questa splendida riviera a quella ligure o 
ridionale, sia a quella veronese, meno popolata di ville ma 
toresca e ricca di splendidi seni. 

Si hanno così comodi e frequenti rapporti colla bella citta- 
ha di Riva, e da Riva, colla pittoresca ferrovia Mori-Arco, con 
‘ferrovia del Sud dell'Austria col Brennero, la Germania e 
ta l’Austria. 

Gli attuali abbuonamenti ferroviari Serie 1A 1A.M e R.M. 
no diritto di viaggiare sui E RRcaA del Lago di Garda senza 
un aumento di spesa, e con facoltà di fermarsi in tutti gli scali. 


} Biglietti Circolari in servizio cumulativo colle Ferrovie 
Meridionali - R. Adriatica - del sud dell'Austria e Locaie Mori-Arco-Riva. 


Biglietto circolare E — Verona-Ala-Trento-Innsbruck-Trento-Rovereto- 
ri-Arco-Riva-Desenzano o Peschiera-Verona o viceversa. — Validità giorni 
‘— Prezzi I.* classe 52,20; II-* classe 40,10. 

Biglietto circolare F — Verona-Ala-Trento-Bolzano-Trento-Rovereto-Mori- 
o-Riva-Desenzano o Peschièra-Verona o viceversa. — Validità giorni 10. — 
ezzi I.s classe 30,50; II.» classe 24,10. 

Biglietto circolare G — Verona-Ala-Trento-Rovereto-Mori-Arco-Riva-Desen- 
o 0 Peschiera-Verona o viceversa. — Validità giorni 10. — Prezzi I.s classe 
50; Il. classe 17,60. 

Biglietto circolare H (Giro del Lago) — Desenzano-Salò-Gargnano-Riva-Pe- 
iera-S. Martino della Battaglia-Desenzano o viceversa. — Validità giorni 5 
Prezzo I.» classe ferr., I.* classe Pir. 9,20 ; II.* classe ferr., I.* classe Pir. 
55 5 III.a classe ferr., II.* classe Pir. 5,10. 

Biglietto circolare X1— Milano-Desenzano-Riva-Arco-Mori-Ala-Verona-Milano 
iceversa. — Validità giorni 15. — Prezzo I.* classe ferr., Ia classe Pir. 
3903 II.» classe ferr., I.a classe Pir. 28,70, 

Biglietto circolare H. — Venezia-Desenzano-Riva-Arco-Mori-Ala-Verona- 
nezia o viceversa. — Validità giorni 15. — Prezzi: I.* classe ferr., I.* classe 
.- 89, —; Il classe ferr., I.* classe Pir. 29,50. 

Avvertenze. — Il viaggiatore potrà fermarsi in tutte le stazioni indicate negli iti- 
ari e, sul Lago, anche in quelle intermedie. 

Il viaggio potrà aver principio da una qualsiasi delle stazioni indicate nei rispettivi 
erari. — I biglietti circolari sopraindicati sono in vendita in tutte le stazioni comprese 
singoli itinerari dei viaggi. Inoltre i biglietti E-F-G-H e I si vendono anche presso 
genzia Fratelli Gondrand in Milano (Galleria V.E.) e quelli H e H& presso l'Agenzia 
Paoli in Venezia (S. Marco, Procuratie). 

Presso l'Agenzia della Navigazione in Riva, oltre i suddetti biglietti trovasi in vendita 
Biglietto circolare N. 8 (Giro dei tre laghi di Como, Maggiore e Lugano). Percorso Mi- 
o-Como-Bellagio-Menaggio-Porlezza-Lugano- Ponte Tresa-Luino-Canobbio-Gallarate-Mi- 
o 0 viceversa. — Validità giorni 15. — Prezzo I.* classe L. 27,70 ; ILA classe L. 24,10. 
i SERVIZIO DI RESTAURANT A BORDO 
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NAM SI VIE 
Piroscafi eleganti e rapidi con servizio di ristorante a bordo, e provvistifi 
tutte le comodità pei Signori Viaggiatori. Corrispondenza ad Arona, Laveif 
Luino, colle ferrovie del Mediterraneo; a Laveno colla ferrovia Nord-Milano Bj 
Luino colla ferrovia pel Lago di Lugano; a Luino ed a Locarno colla ferro) | 
del Gottardo. te Fa 
Presso l'Amministrazione in Milano, via Andegari 4, e presso la Direzio Ì 
in Arona si possono avere gratis gli orari dei Piroscafi sul Lago Maggiore, 
qualunque altra informazione riguardante ì viaggi ed i trasporti. M DS Da 
Biglietti di sola andata. — I biglietti di sola andata ordinari de 
facoltà al viaggiatore di fermarsi nelle stazioni intermedie, I 


! 


è ‘7 
Biglietti di andata e ritorno. — Questi biglietti danno pure la suff 
detta facoltà e sono valevoli due giorni, cioé il ritorno può effettuarsi fig 
all'ultima corsa del giorno successivo a quello di emissione, salvo la maggi 
validità concessa pei biglietti emessi alla vigilia dei giorni festivi. a 


Biglietti di libera percorrenza valevoli due gierni. — Questi È 
glietti, che trovansi in vendita sui Piroscafi e nelle Agenzie dell’ Impres 
nonché nelle Stazioni di Milano Centrale e Nord, danno diritto di percorre 
il Lago in ogni direzione e con qualsiasi corsa ordinaria durante il giorno . 
emissione fino all'ultima corsa di quello successivo. Il viaggio può essere intr: 
preso e interrotto in qualsiasi stazione, e terminato in stazione diversa da quel 
cli partenza. Prezzo del biglietto L. 9,50 in 1* classe, e L. 5,50 in 2* clas 
più centesimi 5 di bollo. Peet 6 


ci 


Biglietti a serie. — Presso la Direzione e 1’ Amministrazione suindicati 
od anche, mediante preavviso di 48 ore, presso gli Agenti è Capi Barca de 


l'Impresa nelle stazioni lacuali, si possono acquistare biglietti di: 4 
“ i her 

Serie A per N. 20 viaggi col ribasso del 25% sul prezzo di tariffa 18 

n B , 30 , n 830 è » î 

50) & La 

, Cc , V : n 35 » » 4 


(Questi biglietti sono valevoli un anno dal giorno di emissione e servoni 
anche per viaggi in direzione inversa da quella indicata, cioé non hanno l’ ini 
pegno di tant viaggi di andata e di altrettanti di ritorno. Essi sono valevo 
ser la famiglia dell'intestato, la quale potrà viaggiare col libretto senza ol 
iligo dell'accompagnamento del titolare. : 

Per due ragazzi dai tre ai sette anni verrà staccato un solo scontrino. È 


Viaggi di comitive. — L’Impresa accorda ai sodalizi di qualunque spé 
cie, corpi musicali, società, istituti, collegi. e simili, nonché e comitive il 
genere, la riduzione del 50 % sul prezzo della Tariffa ordinaria calcolati 
per ogni percorso, purché viaggianti sui piroscafi in corsa ordinaria ed in co) 
mitive di almeno 15 persone. Le richieste devono farsi alla Direzione in Aroni 
od all'Amministrazione in Milano, via Andegari 4. 9 

Corse speciali. — L'impresa noleggia piroscafi per corse speciali a 
prezzi ed alle condizioni risultanti da apposita tariffa, " , 


da pene onenti quindicinali e mensili. — Le Società Medi . nea ei 
matica, d'accordo con quest'Impresa, hanno istituito alcune Serie di bigliett 
di abbonamento comprendenti il Lago Maggiore. ilo dh Nigltii 
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i ‘7 Mercoledì 55 | 812 8 Giovedì si 
Vitale ed Agricola, martiri. | S. Diodato (Deus dedit), papa. 

| primo, ricco patrizio di Bologna, e il Successe nel papato a s. Bonifacio IV e 
bndo, servo del primo, ambedue cristiani, | fu predecessore immediato di Bowifacio V. 


ìmo scoperti come tali nella persecuzione | Tenne la cattedra di s. Pietro dal 615 al 618. 

biocleziano e Massimiano, e condannati al | — S. Goffredo, vese. d’Amiens, dal 1104 al 

plizio della croce. I loro corpi, pietosa- | 1115 (Gams; Migne ne pone la morte al 1118). 

te raccolti e seppelliti, furono rimessi poi | — I quattro santi martiri, detti coronuti: Se- 

ìmore con pompe solenni da s. Ambrogio. | vero, Severiano, Carpoforo e Vittorino (se- 

ho 304. — S. Prosdocimo, vesc. di Padova | colo III-IV). — Ss. Claudio, Nicostrato, Sinfo- 

+ I-II). — S. Ercolano I, vese. di Perugia | riano, Castorio, e Simplicio, martiri a Roma 

{ III-IV). — S. Leopardo, vesc. di Osimo | (sec. III-IV). 

$ VII circa). — S. Casto, vesc., mart., ri- 

Hato a Benevento (III sec.). Effemeride storica. — 1876: Muore a San 
Remo, la principessa Maria Vittoria moglie 

Effemeride storica. — 1866: Vittorio Ema- | di Amedeo duca d’Aosta. 

le visita Venezia ove è accolto con vive 

imonianze di affetto. — 1869: Il Re Vit- Pensieri poetici. 

© Emanuele, ammalatosi sin dai primi di 

embre a San Rossore, si aggrava, chiede 

iceve il Sacramento della Eucaristia, e 


Non bastano a frenare il vulgo folle 
Que’ pochi, a cui la mente il vero alluma. 


sa morganaticamente la contessa di Mi- FASE 
bri. @ 
È Un pensiero poetico. . + + + Si gode 
Tanto del ber quant'è grande la sete. 
5 Chi vive amante DANTE. 
Sai che delira; è 
j Spesso si lagna — 
fù Sempre sospira, Al giusto nuoce 
Î Nè d’altro parla Chi al malvagio perdona. 
Che di morir. METASTASIO. MONTI. 


314 10 Sabato 52 


S. Andrea Avellino. 


Nacque l’a. 1521 a Castronuovo nel regno 
di Napoli. Fattosi ecclesiastico, entrò nell’ or- 
dine de’teatini e si diede all'opera delle mis- 
sioni o predicazioni straordinarie per la con- 
versione de’ peccatori. Morì di un colpo apo- 
plettico, a 87 anni, mentre celebrando messa, 
stava pronunciando le prime parole della 
stessa: Introibo ad altare Dei, la. 1608. — 
Ss. Trifone, Respicio, e Nimfa, martiri, ricor- 
dati a Roma (sec, III). — S. Probo, vese. di 
Ravenna, dal 142 al 175. — S. Baudolino, vesc., 
festeggiato ad Alessandia, Solero e Oviglio 
(Piemonte): sec. VIII. 


13 9 Venerdì 53 


î S. Aurelio, vescovo. 


Occupò la sede di Ariatate, in Cappadocia. 
Ambrogio, vese. di Milano, gli richiese il 
po di s. Dionigi, morto in esilio per la fede 
territorio di lui, e fu tosto esaudito. La 
memoria si venera perciò anche nella dio- 
di Milano. Morì l’a. 383. — S. Agrippino, 
c. di Napoli (prima del sec. IV). — S. Teo- 
‘o, soldato, mart. (sec. III-IV), patrono di 
ndisi. — S. Teodoro, mart. l’a. 329, ono- 
o a Venezia. 













Effemeride storica. — 1861: Alla presenza 
; Re viene aperta all'esercizio la ferrovia 
Milano a Piacenza. — 1865: La Baviera 
buosce il Regro d’Ital'a. — Scoppia il co- 
a a Napoli ove il Re accorre per confortare 
aiutare quella popolazione. 


Effemeride storica. — 1861: Inaugurazione 
della ferrovia tra Rimini e Ancona, 
Pensieri poetici. 


Ruesto secol morto, al quale incombe 
anta nebbia di tedio. 


Pensieri poetici. 


Tempo non mi parea da far riparo 


LEOPARDI. Contra colpi d’Amor, 
PETRARCA, 
é d 
x Med 
Ma, ohimè, come fugace —. © » 
Se ne va l’età più fresca, | |» sa 
E con lei quel che ne adesca O cieca cupidigia, o ira folle, 
i. con lei q > ‘a cu] ] 
Fior sì tenero e gentil. Che sì ci sproni nella vita corta. 


DANTI. 


PARINI. td 
‘ 13 
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Domenica 11. — Festa dell’ esercito 
eccezione dei corpi di artiglieria e genio 
festeggiano S. Barbara). — Fiera a Bar- 
a: dura 12 giorni. — Genetliaco del Prin- 
di Napoli, il quale compie i 31 anni. 
le scuole si celebra questa festa comme- 
rando le benemerenze di Casa Savoia per 
sausa dell’indipendenza d’Italia. — D’or- 
ario per S. Martino si pubblica il gran 
ettino militare con le promozioni nell’ eser- 
D» — Processione dell’Incoronata a Man- 
a, in memoria della città votata alla Ver- 
e nel 1640. — Oggi scadono gli affitti dei 
reni in Piemonte. — Fiera a Casale Mon- 
ato per la festa del patrono, $S. Evasio. 
In Toscana “ a San Martino, ogni mosto 
ino »; e poichè in questi giorni si ha quasi 
pre un sensibile rialzo di temperatura, 
ÎMlice pure: “ L'estate di San Martino dura 
giorni e un pocolii:0. » 


ni, 


Martedì 13. — Festa solenne ad Asti, 
nzione religiosa nella chiesa di S. Secondo, 
'ono della città, in memoria della vittoria 
Maramaldo. — Pagamento delle pensioni 
ernative di terza categoria (superiori a 
500 annue). 








Res Lg 
NOVEMBRE 
MEMORANDUM 


a_n 


(46° settimana) 


Mercoledì 14. — Grande pioggia di 
stelle cadenti (sciame delle Leoneidi). 


Giovedì 15. — Estraz. ammortizz. Ob- 


bligaz. 59, Lavori del Tevere: Prest. a premi 
Città di Napoli 1871; Obbligaz. Ferr. Man- 


tova-Modena. — Anniversario della procla- 
mazione della repubblica negli Stati Uniti 
del Brasile (1889). 
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CHIESA DI S. Marta DEI FraTk 


cominciata il 1250 da Niccolò ] 
sano: contiene le tombe di m 
illustri veneziani. 





815 11 Domenica bl 


S. Martino, vescovo. medesimo. Morì l'a. 400. — Ss. Valentino, 
liciano e Vittorino, martiri, ricordati a R 


Percorse vari gradi della milizia romana, venna (sec. ILI-IV). — $. Bartolomeo, abate 
sotto l imperatore Giul ano. Gi TIRO quindi Grottaferrata (sec. XI?). — S. Menna, o Men 
uni ss) fattosi ecclesiastico, divenne solitario, onorato a s. Agata de'Goti (?): è 
vescovo di Tours. Celebre è il fatto che di cordato da pp. s. Gregorio magno (590-60 
ini ra nta la tradizione, l'aver egli cioè di- 

i n poy il suo mantello, e saputo Effemeride storica. — 1869: Nasce a N 

pol e visione essersi a lui sotto le poli Vittorio Emannele principe ereditar 

spor! ll quel povero presentato Gesu Cristo d’Italia, e riceve il titolo di principe di Napo! 
l i I I p 


816 12 Lunedì 317 13 Martedi 4 


S. Martino I, papa. S. Stanislao Kostka. 


Fu l'h to su ore di pp. Teodoro, A Apparteneva a illustre famiglia di Poloni 
e gi K te, nel papato, Eugenio I, | e divenne, per la purezza de’ suoi costumi, 
Morì 1 li molte persecuzioni, l'a, 655, | secondo s. Luigi (21 giugno). Entrò nell'ordir 
N. Do: l ” lennizzato a Len- | de' gesuiti e morì a diciott’anni, l'a. 1568, 
8. Omobono, sarto, onorato a Cremona, mor 
l'a. 1097. — Ss. Valentino, Solutore e Vittor 
martiri, ricordati a Ravenna (sec. III-1V). 
S. Nicolò I, pp. dall'858 all'867, — S, Florid 
veso. di Città di Castello (Z'ifernuni T'iberin 
circa gli anni 580-600, 


Effemeride storica. 1881: Vengono ini- 
plat rori 4 i ) ( Dedala Mauri- 
RT suspice 8. M. {l Re. 


Pensieri poetici. 

Effemeride storica. — 1870: Soppressior 
dei comandi militari di provincia e istituzio 
dei distretti militari. 


i i i 
M È no: bra 
M TASTASIO, 


Pensieri poetici. 


+ + + Spesso un uom mendico e poverella 


L Za i onni tento 
i Ti puo salvar.... 


Ei É È î lett £ec: no, 


> " 
Grveri PULCI. # 


è 


Basta aver quanto basta ai suoi bisogni, 
Tatto il resto è pazzia, son tutti segni. — 
PANANTI, 


non vuoi 


PARINI. 


È se per 
DA” VE vd 


4 





o/e 


18 14 Mercoledì 48 


bis. Lorenzo, vescovo. 


Irlandese d’origine, fu eletto vesc. di Du- 
o. Morì nella povertà, l'a. 1180. — S. Gio- 
do, vesc. di Bologna, circa gli anni 485-490. 
8. Andronico, vesc. di Verona (sec. VII?). 
S. Verano, vesc., patrono di Albenga (Ge- 
a): sec. VI. 












Effemeride storica. — 1865: La Sassonia 
bnosce il Regno d’Italia. — 1897: Quarto 
bistero Di Rudinì con Visconti- Venosta, 
nea, Luzzatti, Pavoncelli, Sineo, Zanar- 
li, Gallo, San Marzano, Brin, Cocco Ortu. 


Pensieri poetici. 


. +. Chi dirà d’esser felice in terra, 
e tanto alla virtù noce l’invidia? 
GUARINI. 


è 


+ . Il piacer vien meno quando 
’alma ottien quel che bramò. 
BERTOLA. 


è 


’ira è corsier bollente, che in brev’ora 
adron di sé, nel proprio ardor si fiacca. 
SHAKESPEARE. 


EU 46 















16 Venerdì 


S. Diego, monaco. 


[Francescano, morto l’a. 1136. — S. Edmon- 
yvesc. di Canterbury, morto l’a. 1242. — 
fucherio, scrittore ecclesiastico e vesc. di 
ne, circa gli anni 435-450 (Migne: 6 no- 
nbre, morto l’a. 454). — S. Fidenzio, vesc. 
[Padova (sec. II?). 


ffemeride storica. — 1862: È tolto lo stato 
ssedio dalle provincie napoletane e sici- 
ie. — 1870: Les Cortes eleggono il Prin- 
Amedeo, duca d’Aosta, a Re di Spagna. 
896: Il Re d’Italia telegrafa al Negus 
‘bissinia la ratifica del trattato di pace. 


Pensieri poetici. 


. Valor combattuto ha maggior forza, 
ella oppression più si solleva. 
TASSO. 
& 


_-. 


Chi verso un bene aspira 
Che aver non può.... delira. 
MLTASTASIO, 


è 
+ + + + Dietro ai sensi 
Vedi che la ragione ha corte l’ali, 
. DANTE, 





Mei 407 LA i 
" mese - 46° settimana) 


15 Giovedì 4 


S. Gertrude, vergine. 


Nacque a Einsleben in Sassonia; divenne 
abbadessa benedettina a Rodersdorf e a Hel- 
delfs; morì l’a. 1834. — S. Leopoldo d’Austria, 
morto l’a. 1136. — S. Felice, vesc. di Nola, 
mart. (sec. III)) — S, Loterio, o Luperio, 0 
Noterio, vesc. di Verona (circa gli a. 760-780). 


319 


Effemeride storica. — 1865: Promulgazione 
della legge sul riordinamento dello Stato ci- 
vile. — 1869: Il tribunale correzionale di Fi- 
renze condanna il deputato Lobbia e complici 
per simulazione di reato. — 1891: Inaugura- 
zione della Esposizione nazionale di Palermo. 


Pensieri poetici. 


E qual v’ha cosa che impossibil torni 
Ad amatrice donna, ad uom volente? 
HALM. 

DI 


= 


Edificare è bello; 
Distruggere è sublime! 
RAPISARDI. 


® 


. È così dolce 
Il perdonar quando si vince. 
MANZONI. 


321 17 Sabato 45 


S. Gregorio taumaturgo. 


Divenuto vescovo di Neocesarea nel Ponto, 
si diede con zelo straordinario all’opera della 
conversione degli idolatri, e Dio lo favorì in 
tal modo col dono dei miracoli, che i contem- 
poranei, tra i quali l’illustre scrittore s. Basi- 
lio, gli diedero il titolo di taumaturgo o di 
operatore di prodigî. Prodigio non meno gran- 
de degli altri a lui ‘attribuiti fu l’aver egli 
trovato pochissimi fedeli al principiare del 
suo episcopato in Neocesarea e l’avervi la- 
sciato invece alla propria morte pochissimi 
idolatri. Morì l’a. 270. — S. Eugenio, diacuno, 
confessore, morto l’ a. 422, onorato a Firenze. 


Effemeride storica. — 1872: Si riuniscono 
a Padova i più influenti democratici delle 
provincie venete e fondano la Lega della de- 
mocrazia che è presieduta da Alberto Mario. 
— 1878: A Napoli, Giovanni Passanante at- 
tenta alla vita di Umberto I. 


Pensieri poetici. 


, È vana 
Un' insidia palese. METASTASIO, 
@ 
Il tempo — tu'to cancella. 


ALFIERI, 
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+: S. Oddone, abate. 


Resse l'abazia di Cluny fondata da s. Ber- 
none. Si adopero alla pace dei popoli, al qual 
fine attraversò per ben tre volte la Francia e 
l'Italia, con missioni speciali ricevute dai papi 
Leone VII e Stefano VIII. Morì l'a, 942, — 
KR. Frigidiano, o Friediano, o Frediano, vesc. 
(di Lucca dal 560 al 588, protettore della stessa 
città e diocesi. Ugxgi incomincia l'avvento 
embrosiano, In preparazione alla festa del Na- 


tal 


Effemeride storica. — 1865: Si apre il Par- 
lamento (prima sessione della IX legislatura), 
alla presenza del Re, che pronunzia il con- 


——_—€ 


828 19 Lunedì 48 
S. Elisabetta, regina. 


Figlia del re d'Ungheria Andrea II, sposò 


Lodovico IV langravio di Turingia. Consumò 
la brevo sua vita in continue e grandiose 
opere di beneficenza. Morì ventiquattrenne 
l'a. 1331. Ne. Ponziano, pp. dal 230 al 295, 


e Filippo, prete, suo c impagno d'esilio, - 
N. Massin prete, mart. a Roma (seo, III-IV ?). 


Effemeride storica. 1864: Con 817 voti 
favorevoli contr 0, la Camera approva la 
a mvenzione di settembre e 1 trasferimento 
della Capitale a Firenze. 1874: La Camera 

approva i) dis o di legge che conferisce un 
dono nazi e a cGaribaldi 


Pensieri poetici. 


Più dell'oro possanza 


Bopra gli antini umani ha la bellezza. 
PARINI, 
+ the sentiral tu, se amor non senti 


Mola cagion cdi cio che sente il mondo? 
GUARINI. 


322 18 Domenica 44 































48. - VENEZIA, 
I 


PALAZZO DUCALE: SALA DEL MA#@ 
GIOR CONSIGLIO, con pitture d 
Tintoretto, di Paolo Veronese 
d'altri. 


sueto discorso. — 1869: Si inaugura la s 
conda sessione della X legislatura parlame 
tare, alla quale il Re, tuttavia indisposto, 
fa rappresentare da una Commissione re 
Il discorso della Corona è letto dal Vigliarfi 
1878: A Firenze, mentre una imponen® 
dimostrazione di protesta contro il tentato 
gicidio di Napoli attraversa la via Nazional 
viene gettata una bomba contro la folla. 
mangono morti quattro individui e feriti mo 
altri. 


Un pensiero poetico. 


. È l’adattarsi al tempo 
. Necessaria virtù. 
METASTASIO. 


8 20 Martedì 42 
S. Felice di Valois. 


Si consacrò alla redenzione degli schi 
cristiani, ch'erano caduti nelle mani de’ Tui 
chi, al quale scopo si prese a compagno 8, & 
vanni da Matha, e fondò con lui l'ordir 

de'trinitari. Morì a 85 anni, nel 1212, — S. Six 
| plicio, vescovo, festeggiato a Terranova. 
Ss. Ampelo, e Caio, martiri, nominati a Me 
sina (sec. III-IV). — Ss. Ottavio, Solutore 
Adventore, soldati tebei, martiri a Torin 
circa l'a. 287 o 288. — 8. Benigno de’ Benz 
o Bossii, vesc. di Milano circa gli a. 465-47 
— S. Teonesto, soldato tebeo, mart., tutel 
di Vercelli (a. 287 o 288 circa). — S. Can 
verg., mart., onorata a Viterbo. — 8. Dor 
veso, di Benevento circa gli anni 320-326. 
8, Colombano, eremita, onorato a Civitella, 4 
Romagna. 


Effemeride storica. — 1869: Il Minister 
Menabrea presenta al Re le sue dimission 
— 1875: Muore a Vienna Francesco V, ex-dud 
di Modena, — 1895: Sull'altura di Enda Jesu 
presso Makallè alla presenza dei notabili ind 
geni viene inaugurato il piccolo forte reso pd 
celebre dall' eroica resistenza di Giusep 


Galliano, , 


—- 199. — 
— (11° mese - 47° settimana) 
, E 21 Mercolkat "i" si 22 Giovedì 40 


Presentazione di Maria ss. S. Cecilia, vergine. 


Ricordasi oggi l'offerta dei santi coniugi Trostro vergine romana del sec. III, detta 
aAchimo ed Anna della loro figlia Maria ss. | protettrice della musica. Subì il martirio -per 
empio di Gerusalemme, — S. Colombano, | la fede, sotto l’impero di Alessandro Severo, 
datore dell’abazia di Bobbio, morto l’a.615. | l'a. 230. — Ss. Teonesto, vesc., Tabra e Ta- 
s. Celso e Clemente, martiri a Roma, De- | brata, diaconi, martiri (sec. IV-V), onorati a 
io e Onorio, martiri ad Ostia (Mu»tir'o/o- | Treviso. — Ss. Demetrio e Giuliano, martiri, 
romano). — S. Gelasio I, pp. dal 492 al 496. | menzionati a Parenzo (Istria). 

8. Mauro, vesc., dal 934 circa al 946, patrono 
la stessa città, ricordato anche a Verona. 
. Mauro, mart. circa l'a. 283, patrono di 
enzo (Istria, ?). — S. Giovanni, detto A»n- 
jptes, vesc. di Ravenna, dal 430 al 433. 



















Effemeride storica. — 1882: Inaugurazione 
della XV legislatura parlamentare col discorso 
di Umberto I. 


Effemeride storica. — 1872: I rappresen- Pensieri poetici. 

ti di molte società radicali italiane pro- È j 7 7 

Igano in generale assemblea il famoso pro- Ahi! Morte ria, come a schiantar se’ presta 
mma intitolato il Patto di Roma. — 1885: Il frutto di molt’anni in sì poche ore! 


‘o della corazzata Andrea Doria nel can- PETRARCA. 
e della Spezia. 

È “ 

Pensieri poetici. » al STAR 
Pe fra gli oltraggi quei sono ji peg giori, Propositi alimento è l’opulenza. 
È ci fanno color ch’abbiamo amati, ALEARDI, 
TASSONI. 
è è 

lascia la via vecchia per la nuova » « + » Grazia ch’ei chiegga 


quel che lascia, ma non quel che trova. Non si nega a chi muor. 
N LI LEOPARDI. 


& 


27 23 Venerdì 39 


S. Clemente I, papa, martire. 


328 DA Sabato 38 


S. Giovanni della croce. 












Prese, ventenne, l'abito di monaco, e fu 
con s. Teresa (15 ottobre) uno de’riformatori 
dell’ordine carmelitano, coll’approvazione dei 
sommi pontefici s. Pio V e Gregorio XIII. Sof- 
frì molte persecuzioni da molti de’ suoi con- 
fratelli, che amavano rimanere negli abusi da 
lui tolti. Morì l’a. 1591, a 49 anni. — S. Fir- 
mina, verg., mart., l’a. 303, festeggiata ad 
ble II inaugura la prima sessione della | Amelia. — S. Crisogono, mart., nominato ad 
legislatura del Parlamento. — 1892: | Aquileia (sec. III-IV). — S. Felicissimo, mart., 


Successore di s. Lino nella cattedra ponti- 
ertura della prima sessione della XVIII le- | notato a Perugia. — $S. Protasio, vese. di Mi- 


le di Roma. I critici opinano ch’egli abbia 
icato la dignità papale sul finire dell’a. 78. 
il martire nel Chersoneso, sotto l'impero 
raiano, l’a. 100. — S. Gregorio, vese. di 
genti (a. 560). 


ffemeride storica. — 1874: Vittorio Ema- 


latura parlamentare e discorso Reale. lano, circa gli anni 332-353. 


Effemeride storica. — 1868: A Roma, de- 
capitazione di Giuseppe Monti e Gaetano T'o- 
gnetti, condannati per lo scoppio della ca» 
serma Serristori. 


Pensieri poetici. 


Gran senno è lasciar tosto 
Quel che non può tenersi. 
GUARINI, 


Pensieri poetici. 
® 

] passato fugge, fugge il presente 

ferrà fuggendo l’avvenir repente. 


Non è campo dell’uom la solitudine; 
Chi non pugnò, non vinse. 
RAPISARDI. 


è 


+ «+ + . nel mondo mutabile e leggiero, 
Costanza è spesso il variar pensiero, 
TASSO, 


A 


— 


a bontà infinita ha sì gran braccia 
he prende ciò che si rivolge a lei. 
DANTE. 








e IRR» 
1900 NOVEMBRE (47: settin 
MEMORANDUM : 


Giovedì 22. — Entra il Sole in Sai 
Domenica 18. — tario, — Eclisse anulare di Sole, invisib 
Italia. 






Venerdì 23. — Grande pioggia di ste 





Lunedì 19. cadenti. | 
Martedì 20. Natalizio di S. M. la 
Regina Margberita (1851). Oggi soron chiuse Sabato 24. — ......cGillln a 
le scnole, le biblioteche governative, le gal- 
lerie e 1 musei Fiora del Cassero a Terni, |_..............0... eee NN 


una delle più importanti dell' Umbria. 
Kstraz. del Prest. a premi città di Barletta 
(1870) Estraz. pel rimborso delle Ubblip. 
FF. Udine-Pontebba. 


VerorosocouuizuuesioseIon‘ece0c Ive 0cQuet 
vecnersque scissa enioséperaconeuco sà 

sunpaseaòtostio rene sean «00 
-uranasaoeeeciacsaraceonie0‘’cc000c00’ 


——————rv1rcrrrr.r.r,_- ———____——__—_»& 


Mercoledì 21, Pagamento delle pen- 


nrsscosenaoiniiisiq— segue 0squ[e6e00c00smenee 0a 


sioni governativi econda categporin (supe- 


Fiori a IL. 500, ma non a IL. 1500 annue). 


rescisso toseqmsqtI 000 0cnQucequuiccc000 


-osnonsnerocni’’a0cuuQsniusiecieieiccinon(; HQ. 


uprerpossosoorso uorrprrsosrpprrpaieseoo;ecce0@) 


n * 
ro 





Domenica 25. — Gran fiera di S. Ca- 
ina a Foggia: dura 3 giorni. — Fiera a 
gonzola. — Festa nazionale al Paraguai 
gorno della costituzione). 





Lunedì 26, — 


Martedì 27. — Oggi pagamento degli 
|pendi agli impiegati governativi. 





E 
| NOVEMBRE: DICEMBRE (48° settimana) 


MEMORANDUM 


> 


Giovedì 29, — 





Venerdì 30. — All’albo municipale si 
affigge per 10 giorni la lista dei giurati ap- 
provata dalla Giunta distrettuale. 





Sabato 1. — Principio della stagione 
d’Inverno secondo l’uso meteorologico. — 
Fiera a Caselle Torinese. — Da oggi alla fine 
del mese è permessa»la caccia al daino, cervo 
e muflone nella prov. di Sassari. — Da oggi 
tino a tutto aprile è vietata la pesca con reti 
od altri apparecchi a strascico, sino a 3 chi- 
lometri da qualsiasi punto della costa del 
mare. — Scadenza cedole semestr. del Prest. 
Rothschild 1857. — Estraz. ammort. del Prest. 
Unificato di Napoli 1881. — Estraz. pel rim- 
borso delle Obbligaz. della Società di Navig. 
Gen. Ital. (1878). 
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49. - VENEZIA, 


PonTtE DI RraLTO, costruito di 
1588 al 1591 da Antonio dal‘ 
Ponte, 








32 95 Domenica 837 


{3 S. Caterina, Sr martire. Effemeride storica. — 1879: Cairoli mod 
fica il Ministero conservando la‘presiden 
Vergine d'Alessandria d'Egitto, versatis- e associandosi Depretis, Magliani, De Sanc 
slina negli studi, pei quali sostenne vittorio- Acton e Miceli. 
samente dispute co' dotti de'suoi tempi, ed e 
rata come protettrice degli studi. Un pensiero poetico. 
Ebbe, per la sua fedeltà alla religione di Gesù 
Cristo, a soffrire il crudele martirio d'essere Misero onor de’ miseri potenti 
lacerata da ruote con uncini, l’anno 307. — Tu fai gran rombo, ma non sei che un suono, 
8, Mosè, prete, mart. a Roma, circa l'a. 251. D’odio cinto, d'affanni e tradimenti 
8. Gioconda, verg., officiata a Reggio Ri cogita Vile umana grandezza io t'abbandono. Dì 
la mezzo li scc. V). MONTI. 


880 26 Lunedì 86 | 881 2'7 Martedì — 354 
S. Alipio, stilita. S. Giosafatte, vesc., martire. 


Florì nel secoli VI è VII ad Adrianopoli di Fu polacco d'origine e divenne, per la sv 
Paftegonia, © fu uno degli stiliti o abitatori | facondia e la santità della sua vita, vescova 
i colonne di quell'epoca. Stette in questo | di Poloez. Fu martirizzato dagli scismatidi 
stimordinario genere di vita per ben cinquan- | l'a. 1623. — S. Giacomo, l’interciso, persian 
tanni, predicando ai popoli, che accorrevano | martirizzato l'a. 421. — S. Valeriano, vese. di 
a veder la parola di Dio, e dando esempio | Aquileia, circa gli anni 369-388. — S. Apolligg 


della vita più austera S. Silvestro, abate | nare, abate di Montecassino, morto l'a. 827 
ad Osù mort a. 1267 8, Bellino, vesc., | — B. Margherita, duchessa di Savoia, dettà 
patrono di Adria (Rovigo), ucciso l'a. 1549 | la madre dei popoli, morta l'a. 1574. | 
(Ferrara S. Andene nfessore, onorato 


nella diocesi di Novara. — 8. Gaudenzio, mo- Effemeride storica. — 1871: Vittorio Ema 
haco, onorato a ] e (sec. Vo VI). nuele II inaugura il primo Parlamento ita 


liano in Roma. 
Effemeride storica. — 1867: Garibaldi, per 


ragioni di salute, è mandato dal Varignano Pensieri poetici, 
a Caprera a ndizione che vi rimanga sino 
ni marzo seguenti per tenersi a disposizione Il commettersi al caso 
del tribuna he sta istruendo un processo Nell'estremo periglio 
contro di lu E il consiglio miglior d'ogni consiglio, 
: METASTASIO, 
Pensieri poetici. 
*+ Quanto e chiuso in più segreto |] )00, ® 
Tanto ha l'incondi + Maggior possanza, Due verità tragg'io da tutto ciò: 
Tasso Primo, che nei governi in generale 
n Trovar perfezion mai non si può, i 
. E che in tutti è ognor misto il ben col male; 
Vuolsi misura in tutto, e v'han confini Secondo, che impossibil sempre fu, 
Yuor de'quali non può capere il retto. L'insieme unir politica e virtù. “i 
Onazio, CASTEL 
} LR 
0, dA ” 
e SI 
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i 
82 28 Mercoledì 


S. Giacomo della Marca. 


| ED 
555 Ls 
dd 
Francescano, vissuto dal 1389 al 1479. — 
icacio, mart. di Sebaste d’Armenia, l’a. 303, 
WS. Rufo, mart. a Roma (sec. III-IV). — 
regorio III, pp. dal.731 al 741. 
Effemeride storica. —- 1877: La Camera dei 
putati, con voto quasi unanime, approva 
legge per l'abolizione della pena di morte. 


Pensieri poetici. 


Sol chi non lascia eredità d’ affetti 
Poca gioia ha dell’urna. 
FoscoLo. 
d 


-_ 
mor dà all’ avarizia, all’ozio bando, 
71 core accende all’ onorate imprese. 
BoIARDO. 
® 
) gente umana, per volar su nata, 
Perchè a poco vento così cadi? 
DANTE. 
CI 


mn 
’ora del periglio è l’ardua prova 
bell’umana virtù. 
SCHILLER. 


30 Venerdì 32 


S. Andrea, apostolo. 


ratello di s. Pietro, fu con lui chiamato 
G. C. all’apostolato. Percorse varie regioni 
n ultimo l’Acaia, predicando ovunque il 
gelo. Subì il martirio della croce sopra 
legni inerociati ad X, i quali si dissero 
la croce di s. Andrea. Si assegna alla sua 
rte l’a. 62. — Ss. Castulo, ed Euprépite, 
prepto, martiri a Roma. — S. Costanzo, 
fessore a Roma (a. 417). 












ffemeride storica. — 1864: Per scemare 
nni che dal trasferimento della sede del 
yerno dovevano colpire Torino, la Camera 
brova una legge per iscrivere sul libro del 
bito pubblico una rendita consolidata di 
67,000 lire a favore di quel Municipio. — 
8: La Camera approva il disegno di legge 
concede i diritti civili e politici agli ita- 
i delle provincie che ancora non fanno 
te del Regno. — 1897: L’on. Ferdinando 
rtini è nominato regio commissario civile 
l’ Eritrea. 


Un pensiero poetico. 


ssai vicini 

h fra loro i confini 
gioia e il lutto, onde il passaggio è spesso 
a sol d’un istante. 


n 


METASTASIO, 
« 





Si - — 20 
(11°-12 mese - 48° settimana) 


29 Giovedì 33 


S. Filomena, martire. 


Martire di Ancira, condannata, durante la 
persecuzione di Aureliano, al supplizio del 
fuoco, l’a. 274, — Ss. Saturnino e Sisinnio, 
martiri a Roma, Biagio e Demetrio, martiri 
a Veroli (Frosinone), e Illuminata, verg., ri- 
cordata a Todi (sec. III-IV). 


333 


Effemeride storica. — 1882: Alla Camera 
il deputato di Macerata, Giovanni Falleroni, 
si rifiuta di prestare giuramento e viene espul- 
so dall’aula. 


Pensieri poetici. 


Senza moglie a lato 
Non puote uomo in bontate esser perfetto: 
Non sa quel che sia amor, non sa che vaglia 
La caritade. 
ARIOSTO. 
» 


pi 
Non è nobile l’uom pel suo lignaggio 
Nobile è l’uom d'’atti gentili e saggio. 
CHAUCER. 
&% 


pei 


Per l’uom non v'è miglior tesoro 
D’una provvida mente. 
SOFOCLE. 


385 1 Sabato 31 


S. Leonzio, vescovo. 


Nacque a Nîmes ‘e divenne vescovo di 
Fréjus. Fu per la sua speciale sapienza ri- 
chiesto di consiglio in gravissimi affari dai 
romani pontefici Bonifacio I e s. Celestino I. 
Morì verso l’a. 432. — S. Natalia (sec. III-IV). 
— $s. Diodoro, prete, e Mariano, diac., mar- 
tiri a Roma, circa l’a. 283. — Ss. Lucio, Ro- 
gato, Cassiano e Candido, martiri a Roma. — © 
S. Ansano, patrono di Siena, mart. l’a. 303. — 
S. Olimpio, od Olimpìade, mart. l’a. 303, ri- 
cordato ad Amelia (Perugia). — S. Evasio, 
vesc. di Asti (sec. III o IV), e patrono di 
Casale Monferrato (?). — S. Castriziano, vese. 
di Milano, circa gli anni 96-138. — S. Ursicino, 
vese. di Brescia (sec. IV). — S. Besso, mart. 
(sec. III-IV), patrono d’Ivrea. — S. Proculo, 
vesc. di Ravenna, dal 132 al 142. 


Effemeride storica. — 1862: Il Rattazzi an- 
nuncia alla Camera che il Ministero, sentendo 
mancargli la fiducia del Parlamento, ha pre- 
sentate le sue dimissioni, 


Un pensiero poetico. 


L’uom che conduce mal suo picciol legno, 
Non è sufficiente ned è degno 
Alla condotta di più grossa nave. 
RE ROBERTO DI SICILIA, 











WT. S. Bibbiana, vergine, mart. 


Figlia di s. FI 
l'infame pers 


iviano, soldato e martire del 
zione dell'imperatore Giulia- 


no, fu, per la morte del padre, gettata nella 
più squallida miseria, e subì alla fine anch'essa 
il martirio per la fede, l'a. 363. Ss. Eusebio, 


prete, Marcello, diaconi 
dria Paolina Neonit 


ri tutt 


), Ippolito, Massimo, 
Maria, Mariana e Anu- 


relta, mart circa l'a. 259, a Roma. 


29 


3 Lunedì 


S. Francesco Saverio. 


Fu il grande apostolo delle Indie, che com- 


pensò in part con lo sterminato numero 
flelle © rersioni ottennt le gravi perdite 
fatte subire alla chiesa di Gesù Cristo dalla 


ribellione luterana. Fu uno de'primi compa- 


eni di s. Igna la Loyola. Non potè visitare 
la Cina, come aveva ardentemente desiderato, 
© morì in vista di questa regione, nell'isola 
di Sar àl a 40 anni, nel 1552 Ns. Clau- 
dio Haria Ia tialnsone) Mauro, © altri 
settanta. 1 tir i Roma, circa l'a, 284, 
R., Mir i Mirociete, vesce, di Milano, circa 
gli anni 3504-22 S, Gialgano, da Chiusdino 
iNSienzi, cremita 

Effemeride storica. 1887: Scosse di ter- 
remoto nella provincia di Cosenza, con gra 


Vinstmi danni o vittin umane a Bisignano è 
HRoggiano torarvina 
Pensieri poetici. 
| Poco sicura 
È la frodi pietosa. 
METASTASIO, 
“x 

Bempro 1) novo, ch'è grande, appar menzogna, 
+ «+ « » Al volgar debile ingegno, 


PARINI, 


?, Domenica 


| 3538 


Tuo smanie oltre un tal segno ardito sping 


50. - VERONA. 


ARENA 























uno degli anfiteatri romani 


meglio conservati. f 


30 


S. Cromazio, vesce. di Aquileia, circa gli anr 
388-407. — Oggi incomincia l'avvento romand 
in preparazione al Natale. 


Effemeride storica. — 1885: Piccolo colp 
di stato mediante il quale il generale Gen 
fa cessare a Massaua il condominio egiziandff 


Un pensiero poetico. 


Amore e cor gentil sono una cosa. DANTERÌ 


4 Martedì 28 


S. Barbara, vergine, martire. 


La più probabile tradizione le assegna Ni 
comedia, sua patria, come luogo del suo mari 
tirio, il quale sarebbe avvenuto, sotto l'im 
pero di Massimino I, l'a. 235. Invocasi quale 
protettrice degli artiglieri. — S. Clemente 
d'Alessandria, dottore della chiesa, mortc 
verso l'a. 216. — S, Felice, . vese. di Bologna, 
dal 400 al 429, — S, Bernardo Uberti, val 
lombrosano, cardinale, vesc. di Parma, dall 
1106 al 1183, 


ì 
| 
Î 


Effemeride storica, — 1870: Vittorio Ema 
nuele riceve a Firenze la Deputazione spa 
gnuola venuta a presentare al principe Ame 
deo il voto delle Cortes che lo elegge a Ref 
di Spagna. 


Pensierì poetici. 


. . Ogni più lieto 
Giorno di nostra età primo s'invola. 
LEOPARDI. 


® 


Se tranquillo esser vuoi, vivi contento 
Dei doni, che Natura a te dispensa, 
Ne | superbi pensieri, e le inquiete 


Pork, Î 


MRO E: 


Lai 

















- 
Va 
fs: vd 


EE Mercoledì 27 


S. Pietro Crisologo. 


Crisologo è voce greca che vuol dire pa- 
@ d’oro, e fu così soprannominato il santo 
oggi si onora, per l’infuocata sua parola 
apostolo, colla quale difese strenuamente 
hiesa contro le eresie. Fu vescovo di Ra- 
nna, dal 433 al 449. — S. Saba, abate (n. 439, 
532). — S. Basso, vesc. di Nizza Marittima, 
., circa l'a. 258. — Ss. Pelino e Aproculo, 
scovi di Brindisi, circa gli anni 350-362. — 
Aureliano e Sempronio, martiri, ricordati 
Brindisi (sec. IV). — S. Ciprio, vesc. di 
indisi, circa tra gli anni 363 e 492. — Ss. Ci- 
ho e Quingesio, vescovi, ricordati a Salerno. 
S. Consolata, verg., ricordata a Genova. 


Effemeride storica. — 1867: Il Re accorda 
imnistia agli autori e ai complici dei reati 
invasione nelterritorio pontificio. — Al Corpo 
Fislativo di Francia, il ministro Roubher, ri- 
ondendo alle interpellanze sulla condotta 
| governo imperiale nellaquestione romana, 
onunzia le sdegnose e imprudenti parole: 
Riummai la Francia permetterà che Roma 
tolta al Papa,, le quali offesero il senti- 
nto italiano ancor più della violenza di 
intana. — 1870: Il Re apre il Parlamento e 
onuncia il discorso della Corona annuncian- 
che Roma è divenuta la capitale del Re- 
o: “ L’Italia è libera ed una, — egli dice 
ormai non dipende che da voi il farlagrande 
elice., 


7 Venerdi 25 


S. Ambrogio, vescovo. 


‘Fu eletto alla sede di Milano in modo 
aordinario. nel momento che, dovendosi 
ìiggere il vescovo ed essendo nata fiera 
ita tra ariani e cattolici, egli, come pre- 
to imperiale dell’alta Italia, -erasi recato 
luogo dell'elezione per mantener l’or- 
e. Il popolo lo elesse entusiasticamente, 
egli divenne uno de’più grandi vescovi e 
ttori della chiesa latina. Era nato in Tre- 


41 


‘i l’a. 340, e morì a Milano l’a. 397. La data‘ 


è si festeggia oggi è quella della sua ele- 
ine. — S., Gerardo, o Giraldo, o Gherardo, 
hirardo, vese. di Velletri, dal 1067 al 1077, 
patrono della stessa città. — S. Urbano, 
Sc. di Teano (sec. IV ?). — S. Sabino, o Sa- 
ho, vesc. di Assisi, mart. circa l’a. 303, ri- 
dato, con altri, a Spoleto. — S. Vittore, 
sc. di Piacenza, dal 322 circa, al 375. 


Effemeride storica. — 1895: Tremenda lotta 
esso Amba Alagè tra 2000 soldati coloniali 
dotti dal maggiore Toselli e 15000 abissimi 
i ordini di ras Maconnen, finita colla morte 
riosa del Toselli e di quasi tutti i suoi uffi- 
i e soldati. 


Un pensiero poetico. 


Le teste di legno 


Fan sempre del chiasso. GIUSTI. 


. 
Mi te 





Pg 
pi) » 


I e i da inni 


= Toh 


dir va . / DA de ag < È i 
— 205 — 
ped 


(12° mese - 49° settimana). 


6 Giovedì 


S. Nicolò, vescovo. 


Vescovo di Mira, morto la. 343, festeg- 
giato a Bari. — S. Asella, verg., romana, morta 
circa, la. 420. — S. Apollinare, suddiacono, 
mart. a Trieste (sec. II), onorato a Verona. 


340. 26 


Effemeride storica. — 1891: Il generale Gan- 
dolfi a nome dell’Italia, e i ras Mangascià e 
Alula prestano sul Mareb solenne giuramento 
di pace e di amicizia, 


Pensieri poetici. 


+ «+ «+ + Mai non fòra un’anima codarda 
Anima di poeta. 
ALEARDI. 


è 


Il mal peggiore 
de’mali il timor. 
METASTASIO. 


è 


- 


Malfermo e ingiusto ognor fu quel governo 
Ch’ebbe ignoranza e schiavitù per base, 
E resse sol finchè suo vizio interno 
Ignorato e celato altrui rimase: 
Ragion l’abbatte alfin, siccome suole 
Gli aerei dissipar fantasmi il sole. 
CASTI. 


342 8 Sabato 24 


FA L’immacolata concezione 
di Marià vergine. 


Pio IX definì, l’a. 1854, il dogma della im- 
macolata concezione di Maria vergine, sempre 
credutosi nella chiesa fin dalla sua origine. 
Anche la festa che se ne celebra è antichis- 
sima e se ne ha memoria fino dal V secolo, 
nella vita dell’archimandrita s. Saba, che la 
faceva fin d’allora celebrare a’suoi monaci. 
— S. Eutichiano, pp. dal 275 al 283, mart. 


Effemeride storica. — 1862: Viene nomi- 
nato il nuovo Ministero presieduto da Luigi 
Carlo Farini e del quale fanno parte Pasolinî, 


Peruzzi, Minghetti, Della Rovere, Menabrea, 
Pisanelli, Ricci, Amari e Morana. — 1869: Si 
apre in Roma il Concilio ecumenico preco- 


nizzato il 30 giugno 1867 ed intimato il 29 giu- 
gno dell’anno dopo. — 1895: Il generale Ari- 
mondi lascia nel forte di Makallè, munito ab- 
bondantemente di viveri, il maggiore Galliano 
con 20 ufficiali, 16 sottoufficiali, 150 soldati i 
italiani e 1000 ascari. 


Un pensiero poetico. 


Ne'lacci stessi 
Che ordisce a’ danni altrui, 
Alfin cade, e s’intrien il più sagace. 
METASTASIO, 





= 


Domenica 2. — Oggi prima domenica 
dell'Avventi mincia l'anno ecclesiastico. 
Da oggi sono proibite le solennità nuziali 

al giorno seguente all' Epifania dell'anno 
prossimo. Oggi, di 1 hanno luogo le 
e Camere di Commercio. 


sin 
sola 


elezioni biennali al 


Estraz. pel rimborso delle Obbligaz. della 
Bocietà di Nav Generale Italiana (1887), - 
In molte parti d'Italia, p. es. a Roma, cre- 
dono che se piove oggi, giorno di S. Bibbiana, 


piove quaranta giorni e una settimana. 


Lunedì 3. 








Martedì 4. Ugg fosta militare peri 
Corpi rlleria e del genio e per la ma- 
rima. 1 ì anche per i minatori, per 1 pom- 
i 

Mercoledì 5. inniversario della cac- 
ciata degli Au , la Li va (17461, 
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È 
Giovedì 6. — Grande festa a Bari del 
Puglie, — Pagamento delle pensioni governi 


tive di prima categoria (non oltre le 500 I 
annue), i È 


Venerdì 7. — 


ves cratoc de idea Pons ded 
vonsro arena ne nno ae A Cantina dae 
esesdenoprastrnanerereetesto0e 


rsenconsonsentrzenzeoe tec‘ ueu{uunuescanet 


Sabato S. — Immacolata Concezion 
Festa civile legale, — Sono chiusi anche i m 
sei e le gallerio. 


sresananenonecsutev'( pQascimuate@ 
sus cagiosazeneici 
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iLumedì 10. — Festa della Madonna di 
feto celebrata in tutte le Marche, special- 
nte nella notte dal 9 al 10, anniversario 
a Traslazione della Santa Casa. — Scade 
tima rata bimestrale delle imposte dirette 
riale e sovrimposte comunali e provinciali. 
n pagando entro gli otto giorni successivi 
scadenza, il contribuente incorre nella 
Ita del 4%. — Estraz. pel rimborso delle 
bl. FF. Maremm. Toscane. — Estraz. Pre- 
i a premi Città di Napoli 1868. 


Mercoledì 12. -- Estrazione pel rim- 
so delle Obblig. FF. Genova-Voltri. 


CIVTTTICORE CONTI CART CPZE CCC CCP CO CECA CE COR TETETETETOrI, 


(50° settimana) 


Giovedì 13. — Fiera a Forlì. — Paga- 
mento delle pensioni governative di terza 
categoria (superiori a L. 1500 annue). 





Venerdì 14. — Fiera a Siracusa: dura 
8 giorni, 





Sabato 15. -- Il Sindaco invita con pub- 
blico avviso tutti coloro che possono averne 
diritto a chiedere entro il 31 dicembre la loro 
iserizione nelle liste elettorali politiche e am- 
ministrative. — Da oggi, soltanto fino al 25 del 
mese, nella provincia di Roma è permessa la 
caccia con i lacci alle paludi. — Estrazione 
pelrimborso delle Obblig. FF.Cuneo, FF.Lom- 
barde, del Sud dell’Austria. — Estrazioni pel 
rimborso delle Obblig. FF. Meridionali (serie 
A,B, C,D,F,G). — Estraz. ammort. Obbligaz. 
Ferrovia Cuneo 1855 e 1857; Prestito Città 
di Napoli 1861; Obblig. Ferr. Lombardo-Ve- 
nete (Sùudbahn). 








61. - VERONA. 





















TOMBE DEGLI SCALIGERI | 


“i 
presso la Chiesa di S. M. Anti 
quasi tutte del sec. XIV. 





948 9 Domenica 23 


S. Siro, vescovo. Effemeride storica. — 1863: Coll’ interven | 

del Re si inaugura solennemente la ferrovfi 

È l'illustre protettore della città di Pavia, da Pescara a Foggia. — 1864: Il Senato cod 
della quale la tradizione narra che fu primo 134 voti favorevoli contro 47 approva la Co | 
vescovo, Governò la sua chiesa per ben ses- venzione di settembre e il trasporto della se | 
| 

W 


sant'anni, rendendosi noto per le sue opere del Governo a Firenze. — 1888: Il conte A 
apostoliche in tutte le regioni dell'alta Italia tonelli e l'Anfari d'Aussa stipulano un tratta: 


è morì in tarda età circa l'a. 96. S. Leo- che stabilisce il protettorato italiano su qu 
cadia, verg., mart. (sec. III-IV). — Ss. Marti- sultanato. — 1894: Il.cappuccino padre I 
piano è compagni, ricordati a Torino, martiri chele da Carbonara, nella chiesa di Kere 

teb l'a, 287 0 poco dopo. — 8. Eracliano, piglia possesso della prefettura apostolica del 


Vesc, di Pesaro (sec. IV?), protettore della 1’ Eritrea recentemente istituita da S.S. e( 
stessa città ne XIII. 


344 10 Lunedì 22 | 345 11 Martedì 21 
S. Melchfade, papa. S. Damaso I, papa. 


Fu a capo della chiesa subito dopo s. Eu- Il suo pontificato fu tra quelli di Liberig 
sebio © | ad Silvestro, e fu fl primo ! o di s. Siricio. Morì l'a. 884. — 8. Sabino, ve 
papa che pot re liberamente dalle | di Piacenza, dal 381 al 420. — Ss. Trason 
catacomi Jl'ese » pubblico del culto | Ponziano e Pretestato, martiri a Roma (86 
cattoli Mori : 14 l'raslazione della | colo III-IV), — 8, Vincenzio, vesc, di Bied 


n. casa di ]J et Ss. Carpoforo, prete, è | (Blera: Viterbo) avanti l'a. 487. 
Abbondio 1a i rei: ri lati a Spoleto | ® 
iscec. III-IV) Ss. Merci idato, © altri | Effemeride storica. — 1864: Promulgazion@ 
diciannove mpagn martir ricordati n | della legge per il trasferimento della capiti \ 
Lentini (sec. IV 8. Diodati \deodato, | da Torino a Firenze. — 1878: La Camera api 
veso. di Br i (a. 679 Be. Catervo, mart prova un voto di sfidncia al ministero Cairoli 
© Septimia ig, ricordati a Tolentino, |Zanardelli per l'indirizzo che esso ha dat 
ulla politica interna. Il giorno appresso i 
Effemeride storica 1869: L'A traripa | Ministero si dimette. 
pre nu p a, < nonda bu part È ì città. i 
— 1890: Inaugurazione d prima sessione | Un pensiero poetico. 
della XVII legislatura parlamentare, x i 
L'evidenza mostrò che ad uno Stato 
Un pens'ero poetico. Nulla puote accader di più sinistro, 
Che filosofo avere o letterato 
Fortuna i petta per via Degli affari alla testa e per ministro: 
Del coma a 1% i, © la raccoglie | Tutto sossopra pon, tutto secombussola 
Bempre la nano del più scaltro. E del ben goverilar perde la bussola. & 
MoxtI. VASTI 
î 4 
ig Li 
n 3 
















0; mese - 50° settimana) 
1 Mercoledì 20 | 347 13 Giovedì 19 


S. Valerio, abate. S. Lucia, vergine, martire. 


1a discepolo di s. Colombano (v. 21 no- La vergine siracusana Lucia fu accusata 
bre) e istitutore egli stesso di comuntià | da un pretendente alla sua mano come ceri- 
Fiose. Morì l’a. 622. — Ss. Epimaco e com- | stiana, perchè non aveva potuto ottenere da 
ni, martiri. — Festa della Madonna della | lei il proprio intento. Era infatti Lucia fer- 
dalupa. — S. Sinesio, mart. a Roma, circa | vente cristiana e aveva stabilito di dedicarsi 
anni 270-275. — Ss. Geronzio e compagni, | totalmente a Dio. Subì, per la denunzia, il 
rdati a Genova. martirio, l’a. 304. — S. Antioco, mart., l'a. 125, 
venerato in Sardegna, 


sffemeride storica. — 1866: I Francesi, in 
mpimento della Convenzione del 15 set- 
bre 1864, abbandonano completamente 


Effemeride storica. — 1866: Apertura della 
seconda sessione della IX legislatura parla- 
mentare, col discorso di Vittorio Emanuele II. 


na. 


Pensieri poetici. Pensieri poetici. 


Libertà... .., ch’è sì cara . « + + La gioia, per destino, è rara e breve 
Come sa chi per lei vita rifiuta. E sempre @d amarezza mescolata, 
DANTE, BoRSINI. 
è % 


L’amore fa penar, ma non si muore; 
D’amore non si muor, ma si sta male, 
FRANCESCHI. 


aveste “33 Lid-G0 INA 
elle umane sventure è la più grave. 
SCOHILLER, 


è 


dedi 


Contro i difetti del vicin t’adiri, 
E gli stessi difetti in te non miri. 
BERTOLA. 


d 


2. 
Il viver si misura 
Dall’opre e non dai giorni. 
METASTASIO. 


S. Giocondo, martire. S. Massimino, abate. 


Aveva l’ordine minore del lettoralo, nella Fu abate di un chiostro di Verdun, ove 
Psa di Reims. Fu ucciso col suo vescovo | successe nel governo de’ monaci al santo suo 
ascasio, durante una invasione di barbari, | zio Ospizio, “fondatore del chiostro stesso. 
453. — S. Agnello, abate, uno de’ santi | Morì nel 520. — S. Santolo, o Sanetulo, prete, 
tettori di Napoli, morto:l’a. 596. — S. Via- | xicordato a Norcia: ne parla s. Gregorio ma- 

e, vesc. di Bergamo, dal 344 circa, ai 378. | gno (590-604). 

B. Pompeo, o Pompeio, vese. di Pavia, circa 
anni 96 e 100 (Gams). — S. Matroniano, 
nita, venerato a Milano. — Ss. Fanzio e 

Bodata, o Deodata, martiri, ricordati a Si- 

pa 


Effemeride storica. — 1866: Il re Vittorio 
Emanuele II, riapre la sessione parlamentare 
dopo la guerra del 1866 e comincia il discorso 
della Corona annunziando che la patria è li- 
bera finalmente da ogni signoria straniera. — 
1888: Muore a Torino il principe Eugenio di 
Savoia Carignano. — 1893: Crispi sale al go- 
verno per la terza volta con Blane, Sonnino, 
Saracco, Ferraris, Calenda, Baccelli, Mocenni, 
Morin e Boselli. 


Effemeride storica. — 1877: Voto di sfiducia 

a Camera dei Deputati al ministro dell’in- 
no Nicotera, che presenta subito le sue 
Missioni. 


Pensieri poetici. " 
ieri poetic 
Matura il senno Pensieri p 


Al crescer dell’etade. 
METASTASIO. 


Mente degli anni e dell'oblio nemica, 


Delle cose custode e dispensiera. 
Tasso, 


è 


Mortali, non lagnatevi 
Delle miserie umane, 
Qualora non vi mancano 
Due cose: il sonno, e il pane. 
PIGNOTTI, 


® 


— 


L’ambizione e il bisogno il lor dominio 
Stendon per tutto, e le più saggie teste 
Han più volte ridotte all’esterminio. 

S. Rosa. 
14 


is 14 Venerdì 18 | 349 CI TEMI. Sabato 17 
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350 16 Domenica 


È S. Eusebio, vescovo. 


vescovo della diocesi di Vercelli al 
di papa Liberio, col quale ebbe fre- 
corrispondenza nei più impor- 
lella chiesa. Avendo combattuto 
gli ariani in difesa del dogma cattolico e del 
reso. a, Atanasio, fu dall'eretico imperatore 
Costanzo punito coll’esilio, a Scitopoli nella 


Fu 


tempo 
quentis 
tanti affari 


sima 


Tebaide, ove morì tra orribili stenti circa 
l'a. N70 Ss. Anania e compagni, martiri. - 

A. Adelaide, imperatrice (sec. X). — Ss. Valen- 
tino, Concordio, Novale e Agricola, martiri 


17 Lunedì 


S. Olimpia, vedova. 
Alla morte del 


861 


15 


suo consorte, decise di 


darsi alla sempre maggiore perfezione di sè 
ktcsza e al bei lel prossimo. Ebbe l'officio 
di diaconessa, o alutatrice nelle distribuzioni 
e nella cura ornamenti sacri, presso la 
ehiesa di Costantinopoli e ne riportò molta 


lode da Giovanni Cri tomo (27 gennaio). 
Morì la. 410 8, Lorenzo, monaco di Su- 
bia. o (Migne m Ingro). 

Efemeride storica. — 1885: La Camera dei 
Deputati approva in ma ma il disegno di 
legge sulla perequazione fondiaria. 


Pensieri poetici. 


Lieve, chi fuor a ha fl piede, 
Dar consigli < rampogne a chi ne' 


Bia. : 


lella sclagui 
mali 
UMLLO, 


% 


Un mimo a inde 
KR teatro a tessa. Ella in segreto 
” approva, è si condanna; 
n pracida « ira 
Del volgo ipettator laura non eura. 
METASTASIO, 





CETO aa 


62. - VICENZA, 


, 
BasrLica, del Palladio. | 
Ù 
i 


16 


a Ravenna (sec, III-IV). — S. Albina, ver 
mart. circa l'a, 250, venerata a Formia (Gi 
ta). — S, Rubiano, vesc. di Como tra gli an 
586-591 — S. Melezio, vese. di Spoleto cir 
gli anni 490-492, 


Effemeride storica. — 1866: Il Pontefice 

ceve il Delegato del Governo italiano incaifi! 
cato di riprender le trattative sulle ques 
ecclesiastiche. — 1869: Si forma il nuovo 
nistero presieduto da Lanza con Sella, 
(iovone, Gadda, Correnti, Visconti-Venosi 
Castagnola. 


352 


18 Martedì 


S. Desiderato, monaco. 


Si rese celebre come religioso dell'abaz | 
di Fontanelle, ove si santificò nella prati@ 
delle più austere virtù. Suo padre fu s. V 
nengo, fondatore del monastero di Técamj 
e benefattore di quello di Fontanelle. Motf 
verso la fine del sec. VII. — S. Eusebio, ves 
di Sutri (a. 465). 


Effemeride storica. — 1894: Nei pressi , 
Halai il maggiore Toselli dà battaglia al ca] 
abissino Batah Agos, che si era ribellato 
governatore italiano, lo sconfigge e lo uccid 

1896: La Camera dei Deputati approva 
legge per un assegno annuo di un milione 
lire al Principe ereditario. 


Pensieri poetici. 


Uomo e donna in stretto loco 
Secca paglia appresso al foco. 
TOMMASEO, 


è 


Bisogna che i pittor siano eruditi, 

Nelle scienze introdotti e sappian bene 

Le favole, l'istorie, i tempi e i riti. 
fora: | 


| 





wr. 
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8 19 Mercoledì 13 
B. Maria degli angeli, vergine. 


Fu lustro dell’ordine carmelitano, al quale 
btè aggregarsi ancor sedicenne, in un mona- 
ero di Torino. Morì l’a. 1717 e fu beatificata 
i Pio IX l'a. 1866. — Ss. Timoteo e Maura, 
artiri. — S. Fausta, matrona romana (se- 
lo III-IV). — S. Adiutore, o Adiutorio, vesc. 

Cava e Benevento (Ferrara). — S. Ebe- 
rdo, o Berardo Paleara, benedettino, vese. 
Teramo, dal 1115 al 1122. — Primo giorno 
ille tempora d’ inverno. 


Effemeride storica. — 1878: Depretis ritor- 
al potere con Magliani, Mezzanotte, Taiani, 
ppino, Mazè de la Roche, Ferracciù e Maio- 
na-Calatabiano. — 1895: Il ministro Crispi 
esenta alla Camera un disegno di legge chie- 
nte un credito di 20 milioni per riconqui- 
are in Africa le posizioni perdute e ripian- 
rvi la bandiera italiana. La legge viene poi 
)provata a grande maggioranza. 


Un pensiero poetico. 


Sciagurato il figlio, 
Che i genitori suoi de’ricevuti 
Non ricambia servigi! E chi lor rende 
Bell’officio d’amore, officio pari 
Fi stesso un dì da’suoi figli riceve. 
EURIPIDE. 


21 Venerdi 
S. Pietro Canisio. 


Entrato nell'ordine de’ gesuiti già munito 
forti studì, fu applicato alla difesa della 
iesa contro la ribellione di Lutero. Papa 
o IV lo spedì a questo scopo quale legato 
bntificio in Germania, ove il beato spese la 
la vita in continue laboriosissime fatiche per 
tendere allo scopo della sua missione. Morì 
76 anni, nel 1597. — S. Tomaso, apostolo 
be. I), — Secondo giorno delle tempora d’ in- 
SAZZICA 
| Effemeride storica. — 1863: Avendo la Ca- 
l\era, nella seduta del 10 dicembre, votato a 
aggioranza un ordine del giorno che appro- 
iva la condotta severa usata dal Governo 
Sicilia contro i renitenti e i disertori, Ga- 
aldi manda le dimissioni da deputato. 
93: Battaglia di Agordat, una delle più belle 
ioni guerresche compiute dalle nostre trup- 
coloniali, condotta dal colonnello Arimondi 
finita colla sconfitta dei Dervisci. x 


BDO 


EL 


Un pensiero poetico. 


Sì gli amplessi di sposa. . . . 
Son possenti e divini; una dolcezza 
Spandon su l’alma che rapisce, e sola 
Tutti assorbe gli affetti. 

MONTI. 


Mg 
de mese - 51? settimana) 


È 


84 20 Giovedì 


S. Giovanni Marinone. 


Veneto d’origine, compiè gli studì a Pa- 
dova e si fece religioso teatino, occupandosi 
nella cura de’malati e de’ moribondi. Prestò 
preziosi ed eroici servizi durante la peste 
del 1528. Fondò a Napoli un monte di pietà. 
Seppe sottrarsi alla dignità vescovile, che gli 
si voleva conferire per la stessa città. Morì 
di 72 anni, nel 1562. — S. Filogonio, vesc. 
d’Antiochia, morto nel 323 (Migne). — S. Do- 
menico, vesc. di Brescia, circa gli anni 613-617. 


12 


Effemeride storica. — 1865: Il Ministero 
La Marmora presenta le sue dimissioni. 


Pensieri poetici. 


Che concludiam? Che aver l'approvazione 

Di tutto il mondo, e star con esso in pace, 

Essendo un’impossibil pretensione, 

Sarà meglio di far quel che ci piace. 
PIGNOTTI. 


» 


-_ 


Chi carbon tratta, dal carbon è tinto; 
Chi in mar nuota, o si salva o il mar l’ingoia; 
Guerrier sul campo, o vince o cade estinto; 
Spesso a ciascuno il suo mestiere è boia. 

CASTI. 





292 Sabato 10 


S. Genesio, martire. 


Mimo di professione, in un pubblico spet- 
tacolo dato in un circo di Roma, alla presenza 
dell’imperatore, stava contraffacendo le ceri- 
monie cristiane del battesimo, e, mentre rice- 
veva questo per burla, mutossi d’animo d’un 
tratto, si vergognò di quanto faceva e si pro- 
clamò non finto ma vero seguace di Gesù Cri- 
sto, ricevendo perciò il martirio sulla scena 
stessa, per ordine imperiale, l'a, 286. — S. Ze- 
none, mart. (sec. III-IV). — S. Flaviano, mart., 
patrono di Montefiascone (M. Phisonis: Fer- 
rario). — Terzo e ultimo giorno delle tempora 
d’ inverno. 


356 


Effemeride storica. — 1867: La Camera dei 
Deputati disapprova la politica del Ministero 
Menabrea con un ordine del giorno che ri- 
porta: 201 voti contrari, 199 favorevoli, e 8 
astenuti. Seguono le dimissioni del Ministero. 


Un pensiero poetico. 


Il misto (governo) è un certo amalgama po- 
Unnonso che d’anfibio, o ermafrodito, [sticcio, 
E specie di politico pasticcio 
D’agri e di dolci intingoli condito, 

Che” avvicinar volendo e unir li estremi 


Di sua distruzion racchiude i semi. 
CASTI. 
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Domenica 16. — Anche oggi in Napoli, 
ricorrendo la festa del Patrocinio di S. Gen- 
naro, si nova il miracolo della liquefazione 


del sangue di quel santo. 


<< E i. mm_ ————_©o oe PP —! 


Lunedì 17. 
lampade, per gli 


Hanucà, 


israeliti. 


o Festa delle 





Martedì 18. 
Canali Cavom 


Estraz. ammort. Obb]. 


1862. 


e ————_ -‘ÌÌìÌ.|../8{;. (TT —————€& 


Mercoledì 19. Oggi, secondo Il ca- 
lendario Ginliano o Greco-Rnusso, festa di 
8. Nicola di Bari, protettore della Russia, 
Ketraz. Prost. Città di Napoli 1877. 


MEMORANDUM 







Giovedì 20. — Anniversario della mort 
di Guglielmo Oberdank, impiccato a Tries 
per alto tradimento (1882). Lo commemoran 
i circoli irredentisti, — Nascita della Prine 
pessa Maria Laetitia, Duchessa d'Aosta (1866| 


vescostrseenicosicebe0 0010000 tamento c@@ 


Venerdì 21. -- Anniversario della vit 
toria di Agordat sui Dervisci (1893), festeggia 
nella Colonia Eritrea, — Pagamento delle pen 
sioni governative di seconda categoria (supe 
riori a L. 500, ma non a L. 1500 annue). 
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È 
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ns 


| 

Sabato — Eutra il Sole în Cap Ì 
corno, e comincia l’Inverno astronomico, — 
Solstizio d'inverno. — Èil giorno più breve 
dell'anno, 


perg ape di ddr ia iaia 


"o dperceguaeenecesei proteico rio 0’ val 
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Ver regnato >» Ha "f 


(Domenica 23. — Oggi sono chiusi gli 
tituti Tecnici e i Licei. Per i primi è va- 
nza fino al 2 gennaio inclusive. — In molte 
à stanotte si ha il curioso spettacolo del 
ercato del pesce per la vigilia di domani: 
Roma è chiamato il cottìo. 


Lunedì 24. — Vigilia di Natale — Oggi 
mo chiuse le biblioteche governative e tutte 
scuole. 













Martedì 25. — Natale. — Festa civile 
gale. — Oggi in molte località del Piemonte 
pagano gli affitti dei terreni. — Oggi in 
recia S. Spiridione, festa solenne. — XI cen- 
ii@nario della coronazione in Roma di Carlo 
agno (800) e della rinnovazione del Sacro 
omano Impero. 


Mercoledì 26. — Comincia il Carne- 
ale. — Oggi si aprono, per la stagione il 
aggior numero dei teatri, e fra essi tutti 
teatri massimi d’Italia. — Oggi sono chiuse 
è biblioteche governative. 


lors enrcocoosecscscctosiceeciciceci6@0(ccc00000Q00Q00o 00000 0d’i00ie8 
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MEMORANDUM 


_——_——__> 










Giovedì 27. — Anniversario della morte 
di Francesco II, ex re di Napoli, commenmo- 
rato dal partito borbonico meridionale. — Oggi 
pagamento degli stipendi agli impiegati go- 
vernativi. 











Sabato 29. — Estrazione pel rimborso 
delle Obblig. FF. Mantova-Cremona. 
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53. - VICENZA. 


TraTRO OLIMPICO, architettat 
dal Palladio il 1580, La prospetfffi” 
tiva e le sale sono dello Sca 
mozzi. 
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L S. Sèrvolo. rammentata nella chiesa di Piacenza (seco 
lo IV-V). 
La sua vita è narrata da papa s. Gregorio Effemeride storica. — 1870: È approvati 
magno. Di corpo rattratto, fu obbligato a vi- 1a legge che concede al Duca d’Aosta, elettà 
Pe | Melta e seppe esercitare nell'in- re gi Spagna, una regalia di mezzo milione; 
fimo su \to tante virtù e in grado così alto, _— Ta Camera dei Deputati approva la legge 61 
che fu onorato qual santo, alla sua morte, av- per il trasferimento della sede del Governo 
ver s | 00 8. Vittoria, verg., mart., 


a Roma, 





88 24 Lunedì s | 859 25 Martedì 7 


S. Adelaide, abbadessa. Yx Natale di G. C. 4 
Era figlia di s. Dagoberto II, rè d'Austrasia. È la festa più simpatica del cristianesimo, 
Ihivenuta vedova di Alberico suo consorte, | perchè rammenta la venuta del Salvatore del | 
fondo un monastero presso Treves. Morì verso | mondo, del pacificatore universale, del con- 
l'a. TM NS. Tarsilla, verg. (sec. VI). lenti | solatore ed amico di tutti gli aMitti e soffe- 
martiri della Cocincina (1835-1840). S. Gre- | renti. Secondo i celebri archeologi Enrico ) 
gorio, prete, mart., 1 rdato a Spoleto (se- | Sanclementi (De vulgaris aerae emendatione), | 
colo I11-1\ | Francesco Saverio Patrizi (De evungeltis), e | 


Ignazio Mozzoni (Tavole cronologirhe critiche | 
) i della storia della chiesa universale), il gran | 
Eflemeride storica. 1874: La sezione d'ac fatto sarebbe avvenuto l'a, 747° di Roma, 4% 
- jS° dell'impero di Augusto, 7° dell’èra vol- 
» DI ederi contro 1 29 arre- 4 
tuffi gare. Ogni sacerdote può oggi celebrare tre 
immesse, benchè l'obbligo del precetto per i. 
fedeli sia di una sola, — 8. Anastasia, romana, 
Pensieri poetici. mart., l'a. 800, — S. Eugenia, romana, verg.. 
mart. l'a. 261. ì 


cusa del 
Ron far 
stati di Villa 


a ( ted appello di Bologna dichiara 


Beato i RO ha . È . ut , OROnTOo, | 
de r s perio Ù il viver suo traduce! Effemeride storica, — 1870: 11 principe Ame- 
Mon felice è ti mori leo duca d'Aosta parte da Firenze per la Spe- 4 


x Sete zia per imbarcarsi alla volta della Spagna ad 


assumerne il regno. — Nella galleria del Mon- 4 
cenisio sì compiono i lavori di perforamento | 
» e gli operai italiani si incontrano coi francesi, 
Movvertir la Città può fl vil può il rio; 
Mie'tbrnerta in È Un pensiero poetico. 
SI peo sl va + «+ + D'un tristo vero . 
Dei grandi veri, a cui sia scorta un Dio. | Meglio; oh meglio un error che ci sublima! 


Pixpano, ; MAFFEI, — 





uber LN 
x sua 
a ; 





















Gr 26 Mercoledì 6 


0 
i, Stefano il protomartire. 


j i atti degli apostoli (capi VI e VII) nar- 
(le sue gesta. Fu tra i primi sette dia- 
eletti dagli apostoli, ed ebbe tanto zelo 
da una parte entusiasmò i cristiani, dal- 
ra accese contro di sè di furore i nemici 
ome cristiano, i quali lo fecero catturare 
ndannare al supplizio della lapidazione. 
î pregando per la salvezza dei suoi car- 
ki stessi, l’a. 30 (Mozzoni), e fu il primo 
bive (ossia protomartire) del cristiane- 
b. — Festa a Milazzo e in moltissimi altri 
hi. — S. Marino, romano, mart. l’a. 284. 
+ Dionigi, pp. dal 259 al 269. — S. Zo- 
ì, pp. dal 417 al 418, — S. Teodoro, man- 


IL 
Ii 
| 
i 


ificio della chiesa di s. Pietro, in Roma: ne. 


A s. Gregorio magno (pp. dal 590 al 604). 


femeride storica. — 1877: Si forma il se- 
lo Ministero Depretis, con Crispi, Magliani, 
oni, Perez, Mancini, Coppino, Mezzacapo, 


Un pensiero poetico. 


mille volte fortunato, e mille 

sa por mèta a’ suoi pensieri: intanto 

per vana speranza immoderata 

moderato ben non perde il frutto. 
GUARINI. 


28 Venerdì 


Santi innocenti. 


i rammenta oggi la strage orribile ordi- 
da Erode re di Giudea, per tutti i bam- 
del suo regno al disotto di due anni, 
gie di comprendervi il neonato messia, il 
e invece scampò, rifugiandosi colla sacra 
glia in Egitto (Matth. II, 13-18). — Ss. Cal- 
,-Felice e Bonifacio, martiri a Roma. 


4 











ffemeride storica. — 1894: Il generale Ba- 
ri a capo delle sue truppe passa per Adua 
dirige alle alture di Fremona, ove pone 
gio campo. 


Pensieri poetici. 


mondo, mondo! oh gabbia d’armeggioni, 
rulli, di sonnambuli e d’avari, 
chi che per te fan de’lunari 
Son pur minchioni! 
bn delle sfere l’armonia ti guida, 
il magnetico suon delle monete. 
GIUSTI. 


* 


O beato colui che in pace vive 
bi lieti campi suoi proprio cultore; 
cui, stando lontan dall’altre genti, 
a giustissima terra il cibo apporta. 
ALAMANNI,. 





peer 
da mese - 52° settimana) 


861 27 Giovedì 
S. Giovanni, apostolo 
ed evangelista. 


Fu l’apostolo quem diligebat Iesus (Io. XIII, 
23), amato in modo speciale dal Salvatore 
per la sua verginità. Rappresentò l'umanità 
a’ piedi della croce di Gesù morente, quando 
udì da lui Je parole che lo facevano figlio di 
Maria e che lasciavano essa a lui per madre 
(Io., XIX, 26-27). Scrisse il quarto evangelo, 
l’Apocalisse e tre lettere ehe ci pervennero 
tra le apostoliche. Morì in età tardissima, 
l’a 100. — S. Zoilo, prete di Aquileia (sec. III- 
IV). — S. Fabiola, matrona romana, morta 
circa l’a. 400. 


Effemeride storica. — 1894: Muore ad Arco, 
nel Trentino, Francesco II ex re delle Due 
Sicilie. 


Un pensiero poetico. 


Uomo ambizioso e cupido, 
Che sudi in seguitare 
Un ben, che lusingandoti 
Sì bel da lungi appare; 
Quando sarai per stringerlo 
In sul fatal momento 
Deluso allora e stupido 
Stringerai solo il vento. 
PIGNOTTI. 


29 Sabato 


S. Tomaso Becket. 


Fu celeberrimo vescovo di Canterbury, 
divenuto martire dei diritti della chiesa in 
Inghilterra contro i soprusi di re Enrico II, 
il quale in un momento d’ira ne ordinò la 
morte, l’a. 1170. 
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Effemeride storica. — 1861: Garibaldi pro- 
clama la Guerra Santa per la liberazione di 
Roma e di Venezia. — 1889: A Firenze si 
commemora solennemente il centenario della 
morte di Francesco Ferrucci. 


Pensieri poetici. 


Oh, la morte è pur bella e pia, se ancora 
Ne riconcilia colla vita; e al guardo 
Di chi poggia sul suo margine estremo 
Senza vergogna risalir concede 
Via per l’onda dei dì che più non sono. 
CAVALLOTTI. 
& 


O di superbia figlia 

D’ogni vizio radice, 

Nemica di te stessa, invidia rea, 

Tu gli animi consumi 

Come ruggine il ferro, 

Tu l’edera somigli 

Distruggendo i sostegni a cui t’appigli. 
METASTASIO. 








TT 
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+ S. Eugenio, vescovo. 


Onorato a Milano quale difensore del rito 
ambrostan fsec, VIII) S., Liberio, vesc. di 
Ravenna (» IV) 8, Crichino, o Cricino, 
Vesce ti Vie na iscc, 13” S. (Gilocondo, 
Ves ti Aosta tra il 501 e il 529. N. (ie- 
rardo, confessor minorita, morto l'a. 1345, 
oporato a Valenza (presso Alessandria). 

8, Vitaliano, pp. dal 657 al 672. 


Eflemerido storica. — 1870: Vittorio Ema- 
nuele fa » primo Ingri ) in Roma, ove 
rvrisamente per confortare quella 
popolazione danneggiata dallo straripamento 


ni Ò a tempri 


Pensieri poetici. 


Zel î bertaà, pretesto eterno 
D'oeni delitt Frangere le leggi 
Impunement seminar per tutto 
Il faror 4 parti, e con atroci 
Mill lunnie tormentar qualunque 


Non vi miglia; in«idiar la vita, 


Le sostanza » fama inco gli accenti 
AD i D la ' incatena: po lordi 
D' Igt: ;sOozZUOra pri licar rirtudo, 


Uaritaà di frate attribuirvi 


Titoli di puri cittadini, < sempro 


Nu le labbra la Patria, è nel cor maij 
Koco l'egregia. la iblime e santa 
Libertà de'tuoi pari È 

Libertà di ladroni « d'assassini. 

Monti 
* 

OI nai che è piglamo in 4 rvinezza, 
Ne non vi ha riguardo e gran premura, 
NI trascina: Ln r nella vocoebiorza. 

Piaga ch: Uratta e non si cura, 
Maraviglia : l poi marvisca; 

Ché fl mautar +. nia usanza è cosa dura. 


NSaLv, Rosa, 


L'Otora 
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CATTEDRALE, ristaurata nel 120 
La facciata è moderna. 


365 31 Lunedi 
S. Silvestro, papa. 


Fu papa subito dopo s. Melchiade e pred 
cessore immediato di s. Marco. Ebbe gr 
favori dal convertito imperatore Costanti 
magno, pel consolidamento della chiesa © 
mondo romano. Ebbero luogo sotto il sì 
pontificato il celebre concilio di Arles del 
e quello di Nicea del 325 che fu il primo 
gli ecumenici. Morì dopo più di venti an 
governo, nel 335, — 8, Colomba, verg., m 
circa gli anni 270-275, patrona di Rimin 
Ss. Stefano, Ponziano, Attalo, Fabiano, Co 
llo, Sesto, Fiore, Quinziano, Minervino e S 
plicia, martiri, nominati a Catania (sec, ILI-DM 
— S. Barbaziano, prete, ricordato a Raver 
(sec. V?). Sac. A. BIANCHI. 


Effemeride storica. — 1861: Vien fatta 
censimento del nuovo regno d'Italia e ne 
sulta una popolazione di 21,777,8934 abi 
così divisi; Piemonte e Liguria 3,535,736; La 
bardia 3,104,838; Parma e Piacenza 474,5 
Modena, Reggio e Massa 631,378; Rom 
1,040,591; Marche 883,073; Umbria 513,0 
Toscana 1,826,334; Prov, Napoletane 6, 787,2 
Sicilia 2,392,414: Sardegna 588,064, — 
Viene firmato il trattato di commercio 
l'Italia e lo Zollverein (Associazione dogar 
fra | varil stati di Germania). — Il Re ca 
tuisce il nuovo Ministero confermando 
Marmora, Chinves, Jacini, Angioletti, e nom 
nando Scinaloia, De Falco, Berti e Pettine 
— 1870: Vittorio Emanuele, arrivato la s 
precedente a Roma, ricevendo le rappres 
tanze cittadine, pronuncia le parole famo 
“A Roma ci siamo © ci resteremo. » 

O, PUPILLI. 


Un pensiero poetico. 
Vuoi tao parere un'arca di scienza? 
HBiasima sempre e vedrai la brigata 
Starti d'intorno con gran riverenza, | 
LkcPARDI. 

aria 
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“DICEMBRE: (53° settimana) 
MEMORANDUM 
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Lunedì 31. — Ultimo giorno del se- 
colo XIX. — Ultimo termine per chiedere la 
iscrizione nelle liste elettorali politiche e am- 
ministrative. — Chiusura dell’anno finanziario 
per le aziende comunali, degli istituti bancari, 


{ delle case commerciali ec. — Scade la seconda 


rata semestrale della tassa di manomorta. Il 
pagamento deve esser fatto entro i primi 20 
giorni del mese di gennaio entrante. — Oggi 
sono chiuse le biblioteche governative. — 
Estraz. Prest. a premi Città di Venezia 1869 
(rimb. 1° maggio succ.). — Estraz. pel rimb. 
delle Obblig. della Società Veneta per imprese 
e costruzioni pubbliche. 








V ed 
4 Abaco, 19 gennaio. 
> Abbon, 30 luglio, 
9 Abbondanzia, 19 gennaio. 


Abbondanzio, 16 settembre. 
Abbondio, 27 febbraio; 2, 14 
aprile; 26 agosto ; 16 settem- 
bre; 10 dicembre, 
Acacio, 8 maggio; 28 novemb. 
Acazio, 8 maggio. 
Accursio, 16 gennalo, 
Acesto, 2 Iuglio. 
Achille, 15 maggio, 
Achilleo, 12 maggio. 
Adalgisio, 6 ottobre, 
Adalpreto, 27 marzo. 
Adamo, 16 maggio. 
Adaueto, 30 agosto; 2 ottob. 
Adelaide, 16 dicembre. 
Adele 30 giugno; 24 dicemb. 
Adelgiso, 6 ottobre, 
Adelpreto, 27 marzo, 
Adeodata, 14 dicembre. 
Adeodato, 27 giugno; 2 luglio; 
9 ottobre; 10 dicembre. 
Aderito, 27 settembre. 
Adiuto, 16 gennaio. 
Adiutore, 19 dice mbre. 
Adiutorio, 19 dicembre. 
Adieida, 27 giugno. 
Adria, 2 dicembre. 
Adventore, 20 novembre. 
Afrodisio, 14 marzo. 
Agabio, 4 agosto, 10 settemb. 
Agabito, 10 settembre. 
Agape, 5 aprile. 
Agapio, 24 gennaio, 
Agapito, 16 marzo; 
sto; 20 settembre. 
Agata, 5 febbr uo, 
Agatone, 10 gennaio; 5 luglio, 
Aggeo, ‘ gennaio 
Agnello, 14 dicembre. 
Agnese (d), 16 gennaio. 
Agnese 21 gennaio; 20 aprile. 
Agostino G. (3), 3 as 
Agostino, 28 maggio 
Agostino d'Inghilterra, 28 AR. 
Agricola, 7 novembre, 16 dic, 
Agrippina, 29 gingno. 
Agrippino, 17 giuen 
’ Atmone, 13 febbra o. 
Alacoque M. M. 17 ottobre, 
Albergati, 10 maerto. 
Alberico (3), 26 gennaio 


6, 18 ago- 


osto, 


:;} 9 nov. 


4 Alberto (8), 7 genn.; 16 marzo, 

r Alberto, 7 maggio; 4 luglio; 
7 agosto, 

È Alberto P.. 14 agosto, 

Dart Alberto, 1 settembre. 

—_ —Alberto B., 3 settembro. 

da 


Albertonia L. (3), 31 ge 
Albina, 16 dicembre. 


— 


nnalo. 


* 


(9) L'indice corrisponde 








N fon fatta circa queste materie, 
Bouen dell'Ambrosiana. — Milano, 
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INDICE DEL DIARIO SACRO PER L'ANNO 


Aldegonda, 30 gennaio. . 
Aldemaro, 24 marzo. 
Aldo, 10 gennaio. 
Aldovrando, 22 agosto. 
Aldrebando, 1 maggio. 
Aldualdo, 22 agosto. 
Alessandro Sinig., 11 genn. 


Alessandro, 9, 18, 27 febbraio: 


17 marzo. 
Alessandro S. (3), 23 aprile. 


Alessandro, 2 maggio: 4 giu- 
gno; 6 giugno; 26 agosto; 


21 settembre. 


Alessandro (ritrovamento del 


corpo), 27 ottobre. 
Alessio (8), 11 febbraio. 
Alessio F., 17 febbraio. 


Alessio, 30 Inglio; 8 settemb. 


Alferio, 12 aprile, 
Alfio, 10 maggio. 
Alfonso T., 2 agosto. 
Alfonso L., 81 ottobre, 
Alice, 5 febbraio. 
Alipio, 26 novembre, 
Almachio, 1 gennaio. 
Alverio, 2 gennaio. 
Amadeo (3), 10 agosto. 
Amandio, 6 aprile. 


Amanzio, 8 aprile; 6, 10 giu- 


gno; 26 settembre, 
Amasio, 23 gennaio, 
Amata (5), 20 febbraio. 
Amato, 8 maggio. 
Amatore, 7 aprile. 
Ambrogio S., 20 marzo. 
Ambrogio (morte di), 4 aprile, 
Ambrogio, 16 agosto; 7 dic. 
Amedeo (5), 30 mar.; 5 magg. 
Amelia, 2 giugno, 
Amidei (5), 11 febbrato. 
Amideo (3), 21 febbraio. 
Amideo A., 8 settembre. 
Ammonio, 19 gennaio, 
Amos, 31 marzo. 
Ampelllo, 8 febbraio; 14 mag. 
Ampliato, 31 ottobre. 
Anacleto, 13 luglio, 
Anania, 16 dicembre. 
Anastasia, 15 aprile; 25 dic. 
Anastasio, 11, 22 gennaio; 27 
aprile: 20, 28 maggio; 7 sett. 
Anatalone, 25 settembre. 
Anatolia, 9 luglio. 
Andrea (5), 9 gennaio; 1 febb, 
Andrea C., 14 gennato. 
Andrea, 26 febbraio. 
Andrea (2), 10 marzo, 
Andrea G., 19 marzo. 
Andrea, 22 agosto; 6 novemb. 
Andrea (ap.), 80 novembre, 
Andrea A., 10 novembre. 
Andronico, 11 ottobre, 14 nov. 


esattamente al diario. Per più com lete notizie 
si conto delle cuservazioni che Avessero a favorirei î lettori il compila 
terrà favorirgli copia dei calendari particolari, dove «i trovassero indicarzi 
ricorrenze festive locali, ed Intanto 


egli si farà un pia 


come fece }o scorso anno, Diri ersi al sac, Alessandro Bianc 
ria Moneta, 1A, 5 n ui Ì A 
64 dd) a 
dA Ò 
© ssa 





dd 


ere di rispondere 
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el 


Angela, 21 marzo. 
Angela da Foligno, 4 gennaii 
Angela M., 30 maggio, 
Angeli custodi, 2 ottobre, 
Angelo (5), 25 gennaio; 6 fe 
Angelo C., 12 aprile, 
Angelo, 5 maggio; 13 ottol 
Angelo P. (8), 24 ottobre, 4 
Angelo d’Acri, 29 ottobre, 
Aniceto, 17 aprile, È 
Anicio M, T. S. B., 23 ottobreli 
Anna, 26 luglio. | 
Annone, 23 maggio. 
Annunziazione, 25 marzo, 
Anolino, 24 maggio. 
Ansano, 1 dicembre, 
Anselmo, 8, 18 marzo; i i 
Ansovino, 18 marzo, Ri 
Ante, 28 agosto. - 
Antero, 3 gennaio. 
Antigono, 27 febbraio. 
Antilia, 15 febbraio; 25 se 
Antimo, 21 febbraio; 11 m 
Antioco, 13 dicembre, i) 
Antonia (5.4), 28 febbraio. | 
Antonino, 14 febbr., 27 apri i 
2 maggio; 22 agosto; 31 0 
Antonio F. (3), 9 gennaio. 
Antonio abate, 17 gennaio, 
Antonio P. (8), 1 febbraio. 
Antonio (2), 6, 7 febbraio. 
Antonio da Padova, 13 giugi 
Apelle, 22 aprile. 
Apollinare, 23 luglio; 27 mn 
vembre; 6 dicembre. 
Apoll»nia, 9 febbraio, 
Apollonio, 16 febbr.: 19 ma 
zo; 2, 18 aprile, 7,8 luglio, 
Appiano, 4 marzo. 
Aproculo, 5 dicembre, 
Aproniano, 2 febbraio. 
Aquilino, 29 gennaio; 4 fobb 
Archelaa, 18 gennaio. 
Arconzio, 1 settembre, 
Arduino, 15 agosto, 
Arealdo, 1 settembre, 
Armentario, 30 gennaio, 
Arminia, 28 maggio, 
Arnaldo, 10 febbraio. 
Arnolfo, 18 luglio. 
Artella, 3 marzo, 
Artema, 25 gennalo, ( 
Artemia, 18 febbraio, 
Artemio, 6 giugno, 
Ascensione di G.C., 24 m 
Asella, 6 dicembre. 
Aspreno, 3 agosto. 
Assunzione di Maria s8,, 15 i 
Asterio, 19 ottobre. 
Atanasio, 26 gennaio; 2 m 
Atanasio, I, 15 luglio. 


Atina, 17 gennaio. 


I 
I 
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relative agli onomasti 
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18 febbraio. 
i, 16 giugno. 
22 maggio. 
i» 22 maggio. 
ife, 9 luglio. 
Mfizio, 26 novembre. 

e, 19 gennaio. 

fino, 24 agosto. 
ifita, 27 marzo. 
24 agosto. 
a, 25 sett.; 2 dicembre. 
ano, 22 maggio; 5 dic. 
0, 27 luglio, 9 novemb. 
0, 3 settembre. 

atrice(Maria ss.) 24 mag. 
fino A., 10 novembre. 
inzio, 14 luglio. 
Mino (2), 25 febbraio. 
if 31 agosto. 
o romano 0 ambrosiano, 
iRovembre. 
if, 24 gennaio. 
ii, 29 gennaio. 
la, 31 marzo. 

na M., 8 settembre. 
lino, 10 novembre. 
ale, 9 ottobre. 
ra, 4 dicembre. 

o, 19 febbraio. 

ziano, 31 dicembre. 
ba, 17 febb.; 11 giugno. 
zio, 27 marzo. 

no, 11 aprile. 

nufrio, 11 aprile. 

omeo (b), 28 gennaio, 18 
ZO. 

omeo, 24 agosto, 11 nov. 
ofrio, 30 agosto. 

le, 12 giugno. 

b, 2,6 marzo; 14 giugno; 
osto. 

sa, 6 gennaio; 15 aprile. 

, 20 maggio. 
no, 19 gennaio. 

11 maggio, 5 dicembre. 
ta G. Rossi, 23 mazgio. 
a V. (5), 81 maggio. 
ta (nat. di s. G.), 24 giug. 

a G. 29 agosto. 
ice (8), 19 gennaio. 

T., 29 dicembre. 
10 aprile. 
b, 26 novembre. 
lo L. (5), 17 febbraio. 
etta, 4 gennaio. 

etta (8), 16 marzo. 
etta, 17 aprile; 6 mag. 
etto (5), 20 genn.; 11 feb. 
etto R., 12 febbraio. 
etto, 17 febbraio; 11, 21, 
Marzo. 
etto G. L., 16 aprile. 
etto II, 4 maggio. 
etto, 7 maggio. 
etto A., 8 settembre. 
no, 13 febbraio; 1 mag.; 
uglio. 
no B., 20 novembre. 
casa (5), 10 gennaio. 
zi Filippo, 23 agosto. 





| Bentivoglio (2), 


Benvenuto S., 22 marzo. 

Berardo, 16 gennaio. 

Berardo P., 19 dicembre. 

Bernardino da Siena, 20 mag. 

Bernardo (b), 12 genn. 

Bernardo, 12 mar.; 15 giugno; 
20, 22 agosto. 

Bernardo da Aosta, 14 ottob. 

Bernardo U., 4 dicembre. 

Bernerio, 16 ottobre. 

Bernero, 16 ottobre. 

Bernulfo, 24 marzo. 

Berta (8), 24 marzo. 

Bertario, 22 ottobre. 

Bertilla, 5 novembre. 

Bertoldo, 21 ottobre. 

Bertrando, 1 marzo; 6 giugno. 

Bertrando L., 11 ottobre. 

Bertulfo, 24 marzo, 19 agosto. 

Besozzi A., 3 settembre. 

Besso, 1 dicembre. 

Bevignate, 14 maggio. 

Biagio, 3 febbraio; 22 giugno; 

* 29 novembre. 

Bibiana, 2 dicembre. 

Birillo, 21 marzo. 

Bladulfo, 2 gennaio. 

Blanda, 10 maggio. 

Blesilla, 22 gennaio. 

Bobone, 23 maggio. 

Boezio A. M. T. S., 23 ottob. 

Bona, 24 aprile. 

Bonagiunta (5), 11 febbraio. 

Bonagiunta, 8 sett. 

Bonaventura T. (5), 19 marzo. 

Bonaventura, 14 luglio. 

Bonavita (b), 1 marzo. 

Bonfilio, 1 gennaio. 

Bonfilio (5), 11 febbr.; 8 sett. 

Bonifacio, 14 maggio; 28 dic. 

Bonifacio IV, 25 maggio. 

Bonifacio I, 25 ottobre. 

Bono G. C., 10 gennaio. 

Bono, 1 agosto. 

Bonosio, 13 maggio. 

Botti V. (5), 29 gennaio. 

Bovo, 23 maggio. 

Brigida, 1 febbraio ; 8 ottobre. 

Brizio, 9 luglio. 

Brunone, 18 luglio: 6 ottobre. 

Buono Giov., 22 ottobre. 

Cadoco, 24 gennaio. 

Caio, 4 gennaio; 4 marzo ; 22 
aprile; 30 giugno; 28 ago- 
sto; 27 settembre; 3 ottob. 

Calasanzio G., 27 agosto. 

Calendio, 29 gennaio. 

Calepodio, 10 maggio. 

Calibita G., 15 gennaio. 

Calimero, 31 luglio; 3 ottobre. 

Callisto, 16, 25 aprile; 14 ago- 
sto; 14 ottobre; 28 dic. 

Calocero, 11 febbraio; 18 apri- 
le; 19 maggio. 

Calogero, 18 giugno. 

Camerino, 21 agosto. 

Camillo, 17 luglio. 

Camillo G. B., 10 gennaio. 

Candida, 6 giugno; 4, 20 sett. 

Candido, 2 febbraio; 83 otto- 
bre; 1 dicembre, 


° Canio, 25 maggio. 


Canisio P., 21 dicembre. 

Canuto, 17 febbraio. 

Canzia, 20 novembre. 

Canzianilla, 31 maggio. 

Canziano, 31 maggio. 

Canzio, 31 maggio. 

Canzio G., 20 ottobre. 

Caracciolo F., 4 giugno. 

Carbunano, 8 gennaio, 

Carissimo, 7 luglio. 

Carità, 1 agosto. 

Caritina, 5 ottobre. 

Carletti A., 12 aprilè. 

Carlo, 4 novembre. 

Carmine, 16 luglio. 

Caro, 26 luglio. 

Carpoforo, 7, 20 agosto; 8 no- 
vembre; 10 dicembre. 

Casalio L., 2 marzo. 

Casimiro, 4 marzo. 

Cassiano, 26 marzo; 12, 13 
agosto; 30 ottobre; 1 dic. 

Cassio, 29 giugno; 7 agosto. 

Castiglione O., 8 febbraio. 

Casto, 22 maggio; 6 ottobre; 
7 novembre. 

Castorio, 8 novembre. 

Castrense, 11 febbraio. 

Castrese, 11 febbraio, 

Castriziano, 1 dicembre. 

Castulo, 17 febbraio; 26 mar- 
zo; 1 agosto; 30 novembre, 

Catello, 19 gennaio. 

Caterina R., 13 febbraio. 

Caterina, 9 marzo; 80 aprile; 
15 settembre; 17 ottobre; 
25 novembre. 

Catervo, 10 dicembre. 

Cattedra di S. Pietro, 18 gen- 
naio; 22 febbraio. 

Cecardo, 16 giugno. 

Cecilia, 22 novembre. 

Celestino; 6 aprile; 2 maggio, 

Celestino P., 19 maggio. 

Celiano, 11 maggio. 

Celso, 28 luglio; 5, 21 nov. 

Cerbo, 10 ottobre. 

Cerbonio, 10 ottobre. 

Cereale, 10 giugno; 14 sctt. 

Cesario, 25 febbraio, 1 nov. 

Cesello, 21 agosto. 

Chanel P. L. (5), 23 ottobre. 

Chelidonia, 13 ottobre. 

Chiara, ? febbraio; 12, 17 ag. 

Chionia, 5 aprile. 

Cino, 9 agosto. 

Ciochevuoldio, 26 ottobre. 

Cione, 24 maggio. 

Cipriano, 21 aprile; 11 luglio; 
16 settembre. 

Ciprio, 5 dicembre. 

Circo, 81 gennaio. 

Circoncisione di G. C., 1 genn. 

Ciria, 17 giugno. 

Ciriaca, 17 giugno. 

Ciriaco, 4 maggio; 8, 23 ag. 
Cirillo, 28 gennaio; 28 marzo; 
5 luglio; 1 agosto; 28 ott. 
Cirino, 10 maggio; 12 giugno; 
5 dicembre. 
Ciro, 16 giugno. 
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Clara (3), 2 febbraio. Cristanziano, 18 maggio. —Edmondo, 
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Clateo, 4 giugno. Cristina V. (è), 14 febbraio. _ Rao ardo 130 
Claudiano, 6 marzo. Cristina, 13 marzo; 10 mag Edvigo, 17 £ eto) 
è Claudio, 8 gennaio; 18 feb- gio; 24 laglio. Efebio, 1 febb ‘aio, 
brato; T giugno; 7 settem- Cristoforo, 25 luglio. Ffisio, 15 gennaio, 
C bre; 8 novembre ; 3 dicemb. Croce (esaltaz. della), 14 sett. Egesippo, 7 aprile. — 
E Claver P., 10 settembre, Crocifisso, 25 luglio. Egidio (è), 10 gennaio; 
» Clemente, 5 marzo ; 5 giugno; Cromazio, 2 dicembre. Egidio, 1 settembre, — 
;‘ 17 ottobre; 21, 23 novem- Cunegonaa, 3 marzo; 27 lugl. Eleonide, 28 maggio. 
br * 4 dic« mbre. Cuzia, 18 febbraio. Eldrado, 18 marzo. 
Cleofe M., 9 aprile. Dafrosa, 4 gennaio. Eleazario, 20 ottobre. 
Cleonico, 24 luglio. Dimasceno G., 6 maggio. Elena, 18 agosto. 3 
Cleto, 24, 26 aprile. Damaso, 11 dicembre. Eleucadio, 14 febbraio | 
Clinio, 30 marzo. Damiano P., 23 febbraio, Eleuterio, 20 febbraio, | 
Clodolfo, 8 giugno. Damiano, 12 aprile; 27 sett. Elia, 21 marzo; 26 agosté 
Clotilde, 3 giugno. Daniele, 3 gennaio; 31 marzo; Elio, 18 luglio. 
Cocincina (martiri della), 2 di- 13 ottobre. Eliodoro, 3 luglio, 
cembre. Daria, 20 giugno; 25 ottobre, Eloaro, 15 maggio, 
Colrlaro, 22 aprile. Dato, 3 luglio, Elisabetta, 8 luglio; 19 | 
Colomba, 17 settembre; 81 di. Dazio, 14 gennaio, Ellaro, 15 maggio. 
cembre. Decoroso, 15 febbraio. Flmo, 2 giugno, 
Colombano, 20, 21 novembre. Defendente, 2 gennaio. Elpicio, 24 maggio. 
Colombini G., 31 luglio, Defunti (Commemorazione di Elpidio, 24 maggio; 2 set 
Columnio, 1 agosto. tutti î fedeli), 2 novembre. Eleuterio, 18 aprile; 26 n° 
Commune, 8 febbraio. Demetria, 21 giugno. Emerenziana, 23 gennaio 
Concesso, 9 aprile, Demetrio, 9 aprile; 21, 22, 29 Emerita, 22 settembre, î 
Concezione di M.V., 8 dicemb. novembre. Emidio, 5 agosto. | 
Concordio, 1 gennaio; 16 dic. Deposito, 1 settembre. Emigdio, 5 agosto. ' 
Concoreggi R., 18 agosto. Desiderato, 18 dicembre. Emiliana, 5 gennaio; 30 1 
Cono, 28 marzo. Desiderio, 27 marzo; 23 mag- Emiliani G., 8 febbraio. 
Conone, 28 marzo; 13 ottobre, gio; 19 settembre. Emiliano, 27 gennaio; 
Uonsolata (b. V. de/la), 21 giug. Devota, 27 gennaio. tembre; 6 novembre, 
Consolata, 6 settembre; 5 dic. Diego, 16 novembre. Emilio, 22, 28 maggio; 6 0 
Console, 7 Inglio. Digna, 11 agosto; 22 sett. Enedina, 14 maggio. 
Constabile, 17 febbraio Dimidriano, 15 maggio. Ennodio, 17 luglio, 
Contardo, 16 aprile. Diocle, 24 maggio. Enrico, 13 marzo; 30 gi 
Conversione di Paolo, 25genn. Dioclezio, 11 maggio. 15 luglio. 
Conversione di S. Agostino, Diodata, 14 dicembre. Epafrodito, 22 marzo. 
3 maggio Diodato, 27 giugno; 10 agosto; Epicari, 27 settembre. 
Cornelio, 16 settembre; 31 dic. 9 ottobre; 8 novembre; 10 Epicaride, 27 settembré 
Corona, 14 maggio. dicembre, Epifana, 12 maggio. 
Corpus Démini, 14 giugno. Diodoro, 1 dicembre. Epifania, 6 gennaio, 
Uorrado, 19 febbraio. Diomede, 11 settembre, Epifinia, 6 ottobre, 
Corsini A. 14 gennaio. Dionigi, 16 marzo; 8 aprile; Epifànio, 21 gennaio; 1 
Cosma, 27 settembro. 12, 25 maggio; 3,9 ottobre. Epimeneo, 18 febbraio. 
Costantino, 29 marzo; 21 mag. Doleissimo, 7 luglio. Epimaco, 12 dicembre. | 
Uostanza, 18 febbraio Domenica, 6 luglio. Eprepto, 30 novembre. 
Costanzo, 2) gennaio: 12 feb- Domenico, 22 gennaio; 4 ago- Equizio, 7 marzo. 
braio; 14 maggio; 26 agosto: sto; 14 ottobre; 20 dic. Eraclanio, 9 dicembre, 
i, 18, 19, 23 settembre, 30 Dominatore, 5 novembre, Eraclio, 2 marzo; 4, 26 
novembre. Domitilla, 7, 12 maggio, Frasma, 3 sottembre, 


Uratone, 15 £ bbralo., 


Domneo, 5 gennaio ; 16 luglio, Erasmo, 2 giugno. 
Urescentino, 1 rinueno 


Domneone, 5 gennaio ; 16 lugl, Ercolano, 1 marzo; 16 m 


Urescenzia, 15 giogno. Domnio, 16 luglio. 12 agosto; 7 novembi 
è Urescenziana, 5 maggio. Donato (2), 17 agosto, Friberto, 16 marzo, 
Cressonziano, 1 giugno. Donato, 4, 17 febbraio; 1, 7, Erina, 5 maggio, 
Crescenzio, 19 aprile; 7, 181n- 1 agosto; 1 settembre; 22 Erizzo (6), 9 febbraio, 
glio; 14 settembre, ottobre; 12 novembre, Erma, 9 maggio. 
‘ >» Crescio, 23 ottobre Donaziano, 24 maggio, Ermagora, 12 luglio, 
s Criehino, 30 dicembre. Donnina, 15 aprile, Ermelinda, 29 ottobre, 
à Cricino, 30 dicembre. Donnino, 21 marzo; 15 mag- Ermenegildo, 13 aprile, 
© è Crisanto, 25 ottobre. gio; 9 ottobre, Ermete, 4 gennaio; 1 mi 
Crisanziano, 17 febbraio Donnolo, 18 ottobre, Erminia, 26 agosto. 
Crisogono, 24 novembre. Donnone, 5 gennaio. Ermogene 25 aprile; 2î 
‘ Criselago P.. 8 dicembre, Doro, 20 novembre, Ernia, 23 luglio. 
Crisostomo G., 27 gennaio. 


Dorotea, 6 febbraio; 3, 9 sett. Esanto, 7 agosto, 


Crispiniano, 25 ottobre. Duecentosettantadue mm,., 25 Esteria, 10 agosto. 


Crispino I. T gennaio. 


marzo. Esuperanzio, 24 gonnai 
4 Ù Urispino, 23 maggio; 25 ott. Eberardo P., 19 dicemb, maggio; 22 GISEReL, x 
Crispo, 18 agosto, Ecclesto, 27 luglio. Esuporia, 26 uglio, 
Crispolito, 12 maggio. Ediltrude, 27 giagno, Kucherio, 16 novembre. 
» Crispolo, 30 maggio. Edistio, 12 ottobre. Eufeblo, 23 maggio. 
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3, 16 settembre. 
gdo, 11 ottobre. 

sina, 1, 7 maggio. 
ia, 25 dicembre. 
io, 24 gennaio; 18luglio; 
Miovembre; 30 dicembre. 
fo, 16 febbraio. 
fio, 11 marzo; 13 sett. 
(fivio, 9 febbraio, 
ifimia, 12 agosto. 
0, 11 ottobre. 
o, 11 ottobre. 
ipio, 27 settembre. 
pite, 20 novembre. 
if@sino, 11 gennaio. 
ia, 17 maggio. 
io, 9 luglio. 
bio, 5 marzo; 18 aprile; 
(@poazgio; 1, 12, 14 agosto; 
iMiett.; 29 ott.; 2, 16, 18 dic. 
Chio, 20 settembre; 12 
bre. 
sio, 29 marzo. 
ifirio, 19 ottobre. 
chia (2), 13 febbraio. 
chio (è), 22 gennaio. 
chio, 28 settembre. 
gio, 6 giugno. 
a, 27 agosto. 

iano, 8 dicembre. 
hete, 15 aprile. 
hio, 4 febbraio; 15 aprile; 
maggio; 5 giugno. 
io, 29 agosto. 
o, 15 maggio. 
o, 12 ottobre. 
sto, 26 ottobre. 
b, 1 dicembre. 
io, 12 gennaio; 8 febbr.: 
haggio. 
o, 25 aprile; 17 luglio. 
no, 20 gennaio; 81 dic. 
s 11, 17 maggio. 
la, 27 dicembre. 
18 gennaio. 
» 9 agosto. 
ieri A., 17 febbraio. 
nieri G., 19 giugno. 
ano, 28 agosto. 
i A. (b), 9 gennaio. 
a, 19 dicembre. 
ina, 18 gennaio. 
iniano, 26 febbraio. 
tino 15, 16, 17, 26 feb- 
lo; 22 maggio; 29 luglio. 
o, 15 febbraio; 24 giu- 
; 1 agosto; 3 ottobre. 
o, 14 dicembre. 

1 agosto. 

e 24, 25 aprile; 28 ott. 
e, 14, 16, 30 gennaio; 9, 
25 febbraio; 16 marzo; 
18, 21, 24, 30 maggio; 
23 giugno; 9, 13, 14, 19 
lio; 25, 30 agosto; 1, 19 
embre; 8, 24 ottobre; 5, 
15, 20 novembre; 4, 28 
embre. 

a, 28 maggio. 
ano, 24 gennaio; 2 feb- 
io; 9 giugno; 29 ottobre; 
Imovembre. 
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Felicissimo, 26 maggio; 15 lu- 
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glio; 6 agosto; 24 novemb. 
Felicita, 26 marzo; 10 luglio. 
Felicola, 14 febbraio. 
Felino, 1 giugno. 
Ferdinando re, 30 maggio. 
Ferdinando, 27 giugno. 


. Fermo, 2 febbraio; 9 agosto. 


Festo, 19 settembre. 

Fidenzio, 27 settembre ; 16 no- 
vembre. 

Filadelfio, 10 maggio. 

Filareto, 6 aprile. 

Filastrio, 18 luglio. 

Filemone, 21 marzo. 

Filippa M., 16 febbraio. 

Filippo, 1, 12 maggio. 

Filippo G., 15 maggio. 

Filippo P., 26 maggio. 

Filippo, 6 giugno. 

Filippo B., 23 agosto. 

Filippo, 22 ottobre; 19 nov. 

Filogonio, 20 dicembre. 

Filomena, 5 luglio; 29 nov. 

Fina, 12 marzo. 

Fiore, 27 ottobre; 31 dicemb. 

Fiorenzo, 14 febbraio; 11, 23 
maggio. 

Firmano, 11 marzo. 

Firmiliano, 28 ottobre. 

Firmina, 24 novembre. 

Firmino, 11 ottobre. 

Flacco, 18 settembre. 

Flavia, 7 maggio. 

Flaviano, 27, 29 gennaio; 14, 
28 febbraio; 16 maggio; 22 
dicembre. 

Flavio L., 24 marzo. 

Floriano, 4 maggio. 

Florido, 13 novembre, 

Floro, 27 ottobre. 

Follano, 21 ottobre. 

Fortunata, 14 ottobre. 

Fortunato, 9 gennaio; 2, 27 
febbraio; 8, 9, 15 giugno; 
23, 26, 28 agosto; 14, 24 ott. 

Fortunaziano, 1 settembre. 

Fosca, 13 febbraio. 

Fotino, 2 giugno. 

Franca V., 25 aprile. 

Francesa (5). 6 febbraio. 

Francesca G. F., 21 agosto. 

Francesco, 2 aprile; 11 mag. 

Francesco C., 4 giugno. 

Francesco, 24 luglio; 4, 10 ott. 

Francesco di S., 29 gennaio; 
3 dicembre. 

Francesco (Stigmate di), 17 set- 
tembre. 

Francesco R., 16 giugno. 

Frediano, 18 novembre. 

Frémiot G. F., 21 agosto. 

Frigidiano, 18 novembre. 

Frontiniano, 6 settembre. 

Frumenzio, 27 ottobre. 

Fulberto, 10 aprile. 

Fulco, 22 maggio. 

Fulco S., 26 ottobre. 

Fulgenzio, 22 maggio. 

Gabino, 19 febbraio; 30 mag. 

Gabriele, 18 marzo. 

Gaetano, 7 agosto. 





Galantini I. (5), 20 marzo. 

Galdino, 18 aprile. 

Galgano, 3 dicembre. 

Galla, 6 aprile; 5 ottobre. 

Gallieno, 6 agosto. 

Gallo, 4 luglio; 16 ottobre. 

Gams, 16 giugno. 

Gaudenzio, 22 gennaio; 12 feb- 
braio; 19 giugno: 14, 25 ot- 
tobre; 26 novembre. 

Gaudioso, 7 marzo; 26 ottob. 

Gavino, 25 ottobre. 

Gazotti A. (5), 8 agosto. 

Gelasio, 4 febbraio; 21 nov. 

Geminiano, 31 genn.; 16 sett. 

Gemino, 4 febbraio. 

Gemma, 13 maggio. 

Gemmulo, 4 febbraio. 

Generoso, 17 luglio. 

Genesio, 25 agosto; 22 dic. 

Gennara, 2 marzo. 

Gennaro, 1, 19 settembre; 24 
ottobre. 

Gerardo, 13 giugno; 24 set- 
tembre; 3, 30 ott.; 7, 30 die. 

Geremia, 1 maggio. 

Geremia P. (5), 3 marzo. 

Gerio, 25 maggio. 

Gerlando, 25 febbraio. 

Germano, 2,28 maggio; 30 ott. 

Gerolamo, 20, 22 luglio; 28; 30 
settembre. 

Gerolamo M., 8 febbraio. 

Geronzio, 12 dicembre. 

Gertrude, 15 novembre. 

Gerunzio, 5 maggio. 

Gervasio, 17 giugno. 

Gesù, 14 gennaio. 

Getulio, 10 giugno. 

Gherardino (5), 11 febbraio. 

Gherardino, 8 settembre. 

Gherardo, 7 dicembre. 

Ghirardo, 7 dicembre. 

Giacinta M. (5), 30 gennaio. 

Giacinto, 16 agosto; 29 ottob. 

Giacomo, 21 marzo; 1, 4 may. 

Giacomo F., 15 maggio. 

Giacomo (b), 1 giugno. 

Giacomo, 25 luglio ; 27, 28 nov. 

Giasone, 11 maggio; 3 die. 

Gioachimo, 20 marzo: 16 apr. 

Gioata, 22 maggio. 

Giobbe, 23 settembre. 

Gioconda; 25 novembre. 

Giocondo, 14 nov. ; 14, 30 dic. 

Giorgio, 23, 24 aprile. 

Giosafatte, 27 novembre. 

Giovanna (5), 16 gennaio. 

Giovanna S. (2), 9 luglio. 

Giovanna FF., 21 agosto. 

Giovanni, 17 gennaio. 

Giovanni C., 27 gennaio. 

Giovanni, 31 gennaio; 2, 8, 14, 
marzo. 

Giovanni (0), 16, 18, 19, 24, 
marzo. 

Giovanni, 27,31 marzo, 9 apr. 
13, 22 maggio; 22, 23, 26 
giugno; 11 luglio; 1, 18 27, 
agosto; 7, 16, 19 sett. 

Giovanni C., 20, 23 ottobre; 
24 novembre. 
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__ @nalberto G., 


Giovanni ap. evang., 27 dic. 
Giovanni B., 23 magg., 24 giu- 
gno; 29 agosto, 22 ottobre. 
Giovanni CO. B., 10 gennaio. 
Giovanni C., 15 genn., 31 lug. 
Giovanni D., 6 maggio. 
Giovanni G. (4), 20 fo bbraio. 
Giovanni G., 12 Inglio. 
Giovanni M., 8 febbr.; 20 dic. 
Giovanni N., 16 maggio. 
Giovanni O., 26 settembre. 
Giovanni R. (5), 4 luglio. 
Giovanni II 12 gennaio. 
Giovenale, 2, 7, 28 maggio. 
Giovino, 2, 26 marzo. 
Giovita, 15 febbraio. 
Giraldo, 7 dicembre. 
Gictimero, 16 settembre. 
Giuda, 28 ottobre, 
Giulia (5), 9 gennaio. 
Giulia, 22 maggio. 
Giuliana, T, 13, 16 febbraio; 7 
aprile. 
Giuliana F., 19 giugno. 
Giuliani V., 9 Inglio. 
Giuliano, 7, 27, genn.; 18 feb.; 
22 giugno; 18, 24, 27 luglio; 
T., 31 agosto; 12 ottobre; 1, 
22 novembre 
Giulio, 31 gennaio ; 11 aprile; 
27 maggio; 19 ago deli 29 ott. 
Giulitta, 16 luglio. 
Giuseppe, 4 febbr.; 
18 settembre. 
Giuseppe B. L. 
Giuseppe C., si. 
Giusta, 14 maggio; 1 agosto. 
Giustiano, 21 marzo. 
Giustina, 10 gennaio. 
Giustina (5), 12 marzo. 
Giustina, 14 maggio; 18 luglio; 
7 ottobre. 
Giustiniani Lor., 8 gennaio. 
Giastiniano, 21 marzo. 
Giustino, 13 aprile; 1 giugno; 
18 luglio; 17 settembre. 
Giusto, 4 maggio; 5 giugno; 
26, 30 ag.; 2 novembre. 
Glicerio, 20 settembre. 
Goffredo, 8 novembre. 
Gonzaga L., 21 giugno. 
Gordiano, 10 maggio. 
Gostino, 12 febbraio. 
Gradonico G., 20 febbr, 
Gramazio, 11 ottobre, 
Grata, 25 agosto, 
Gratiniano, 1 ginano. 
Grato, 20 marzo 
Graziano, 1 giugno. 
Greciana, 16 giugno. 
Gregoria, 23 gennaio, 
Gregorio de Langres, 4 genn. 
Gregorio, 16 febb.; 12 marzo. 
Gregorio N., 9 maggio. 
Gregorio, 3 agosto; 9 settem 
bre; 1 ottobre; 17, 23, 28 
novembre; 24 dicembre. 
Grimoaldo, 29 settembre, 
Guadalupa (Madonna della), 12 
dicembre. 


19 marzo; 


16 aprile. 


agosto, 


12 luglio, 
0, 30 aprile. 
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Gualtiero, 22 fasti 
Guarino, 6 febbraio. 
+Zuerino, 26 settembre. 
Guglielmo, 10 genn.; 10 feb.; 
4, 16, 26 aprile; 26 giugno. 
Guido, 20 maggio, 12 sett. 
Guidone (8), 80 gennaio. 
Guidone, 2 aprile; 20 magg.; 
2, 12 giugno. 
Guilberto, 283 maggio. 
Guniforto, 22 agosto. _ 
Habetdeus, 17 febbraio. 
Igino, 11 gennaio. 
Ignazio, 1 febbraio; 81 luglio. 
Igneo Pietro, 8 gennaio. 
Ilaria, 8 dicembre, 
Ilariano, 16 luglio. 
Ilarino, 16 luglio. 
Jlario, 14 gennaio ; 16 marzo; 
9 aprile; 15 maggio; 3 nov. 
Ilarione, 22 ottobre. 
Ilaro, 10 settembre. 
Ildebrando, 1 maggio; 22 ag. 
Illuminato, 11 maggio, 8 lugl. 
Imerio, 17 giugno. 
Immacolata M., 8 dicembre. 
Ina, 6 gennaio. 
Innocenti, 28 dicembre. 
Innocenzia, 16 settembre. 
Innocenzo, 14 marzo ; 17 apri- 
le; 7 maggio. 
Invenzio, 12 gennaio; 8 febb. 
Ippolito, 30 gennaio; 2, 11 feb- 
braio; 183 agosto; 2 dicemb. 
Ippolito G. (è), 20 marzo. 
Irene, 22 gennaio; 5 aprile. 
Ireneo, 28 giugno; 8 luglio; 
26 agosto. 
Isacio, 11 aprile. 
Isaia, 6 luglio. 
Isidora, 17 aprile. 
Isidoro, 2 gennaio; 4 aprile; 
15 maggio. 
Jannaria, 12 marzo. 
Jasone, 3 dicembre. 
Kosta S., 18 novembre. 
Labre G. B., 16 aprile. 
Ladislao, 27 giugno. 
Lamberto, 14 aprile. 
Landelino, 15 giugno. 
Lando, 5 maggio. 
Lanfranco, 23 giugno.. 
Largo, 16 marzo; 8 agosto, 
Latino F., 24 marzo. 
Laureliano, 2 febbraio. 
Lanrenzia, 1 ottobre. 
Lazaro, 11 febbraio; 12 aprile. 
Laziosi Pellegrino, 1 maggio. 
Len, 22 marzo. 
Leocadia, 9 dicembre. 
Leonardo (%), 10 febbraio. 
Leonardo, 6 novembre, 
Leone, 28 gennaio; 20 febb. 
Leone L., 1 marzo. 
Leone, 11, 19 aprile; 65 mag- 
gio; 12, 80 giugno. 
Leone IV, 17 Inglio. 

Leone, 1 agosto; 13 ottobre. 
Leonzio, 18 gennaio; 10, 19 
marzo; 20 agosto; 1 die. 
Leopardo, 30 settemb.; 7 nov. 

Leopoldo, 15 novembre. + 











































































Limbania, 16 agosto. 
Lindano, 8 luglio. 
Lingdano, 3 luglio. 
Lino, 23 settembre. 
Litanie amb», (primo gi 
28 maggio. 
Litanieambr. (secondo g 
29 maggio. 
Litanie ambr, (terzo ed | 
giorno), 30 maggio. 
Litardo, 12 luglio. 
Litifredo, 8 marzo. 
Lituardo, 12 luglio. 
Lizerio, 2 ottobre. 
Longino, 15 marzo; 2 l 
Lorenzo, 2, 8, 7 febbr 
aprile; 6 luglio; 10 a 
14 novembre; 17 dicen 
Lorenzo Giusti, 8 genn 
Loterio, 15 novembro. 
Luca, 13 ottobre; 18 ott 
Luca B, (0), 17 febbraio, 
Luca L., 1 marzo. 
Luca C., 2 marzo; 
Luceia, 25 giugno. 
Lucia, 25 giugno; 16 se 
Luciano, 7 gennaio, 28 . 
Lucidio, 26 aprile, 
Lucilla, 31 ottobre. 
Lucillo, 26 aprile. dl 
Lucio, 17 febbraio; 4,5 mg 
6 giugno; 12 luglio; 2 
29 ottobre; 1, 13 dicen 
Ludovica A. (I 31 genn 
Luguzone, 12 luglio. 
Luigi G., 21 giugno. 
Luigi, 19, 25 agosto. 
Luigi B., 11 ottobre. © 3 
Luigi P. Ch. (5), 23 otta 
Luminosa, 9 maggio. — 
Luperio, 15 novembre. . 
Lupicino, 22 maggio. 
Lupilio, 11 ottobre. 
Lupilo, 15 ottobre. 
Lupo, 9 giugno, 29 lugl 
Luxorio, 21 agosto. — 
Macario, 2 gennaio; 28 
braio; 5 settembre. 
Maddalena M., 25 magg 
luglio. 
Madama della Guadalup 
dicembre. 
Maggi B. (), 18 marso.. 
Maggiorino, 27 giugno 
Maglorio, 24 ottobre. 
Magno, 4, 17 febbraio; 19 
sto; 6 ottobre; 5 nov ò 
Magoriano, 15 marzo. 
Maiorio, 24 ottobre, È 
Malachia, 3 novembi 
Malerino, 27 giugr 
Mamerto, 11 
Mamiliano, 12 r 0, 
Mamme 
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A 8, 8.23 ottobre. 
, 19 febbraio. 
ella, "81 gennaio. 
elliano, 18 giugno. 
ifpellina, 18 luglio. 
bellino, 9 gennaio; 20, 26 
ile: 2 giugno; 5 ottobre. 
Bello, 16 ASA 20 mar- 
3 6, 30 ottobre; 2 dicemb. 
Miano, 26, 27 marzo ;-22 
iggio: 2, 17 giugno; 7, 14 
zlio; 16 settembre. 
Rio, 24 ottobre. 
hiziano, 7 luglio. 
Ro, 29 gennaio; 19 marzo. 
il:o (0), 19 marzo. 
0, 24 marzo. 
Ro (0), 26 marzo, 
ifi:o, 25, 28 aprile; 11 mag- 
b; 14, 18 giugno; 7, 25 ott. 
olino (8), 24 gennaio. 
fera F., 16 febbraio. 
zherita, 22 febbraio; 10 
Magno; 20luglio; 27 agosto. 
gherita M. A., 17 ottobre. 
eherita (5), 27 novembre. 
a B., 8 settembre. 
a C., 9 aprile. 
a eg., 27 aprile. 
A A., 24 maggio. 
a M., 25 maggio. 
a del Popolo, 2.-luglio. 
a del Carmine, 16 luglio. 
fa M., 22 luglio. 
a consolatrice, 1 agosto. 
a degli Angeli, 2 agosto. 
a della neve, 5 agosto. 
a della mercede, 10 ag. 
fa della cintura, 2 sett. 
a ss. dei fiori, 8 sett. 
a (Natività di), 8 sett. 
a ss. (Nome di), 9 sett. 
a ss. della Mercede, 24 
tembre. 
a ss. del Rosario, 7 ott. 
a M. A., 17 ottobre. 
a (Presentazione di), 21 
vembre. 
a, 2 dicembre. 
a I., 8 dicembre. 
a degli Angeli, 19 dic. 
lana, 2 dicembre. 
‘ano, 1 dicembre. 
\minia, 28 maggio. 
ina, 17 luglio. 
ino, 16 gennaio; 26 dic. 
none, 20 dicembre. 
o, 19 gennaio. 
scotti G. (5), 30 gennaio. 
blo, 23 aprile. 
Dne, 15 aprile. 
Bicano, 14 marzo. 
a, 19 gennaio; 29 luglio. 
ina, 1 gennaio. 
niano, 2 gennaio; 2 lu- 
0; 31 agosto; 9 dicembre. 
no, 11, 12 novembre. 
iri di Roma, 2 gennaio. 
iri di Lentini (0), 18 febb. 
ivi della Cocincina (0), 24 
embre. 


ia, 21 giugno. 
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Marziale, 4, 30 giugno. 
Marziano, 14 giugno. 
Massenzia, 30 marzo; 30 apr. 
Massimiano, 21 febbr.; 9 giug. 
Massimiliano, 21 febbraio, 
Massimino, 21 febbraio; 
aprile; 15 dicembre. 
Massimo, 8, 12, 29 gennaio; 
7, 18 febbraio; 14 aprile: 11, 
29 maggio; 10, 25 giugno; 2, 
agosto; 10, 19 ottobre; 19 
novembre; 2 dicembre. 
Materniano, 2 gennaio. 
Materno, 18 luglio. 
Matha G., 8 febbraio, 
Matilde, 14 marzo, 
Matrona, 15 marzo. 
Matroniano, 14 dicembre. 
Matteo III (è), 7 gennaio. 
Matteo, 21 settembre. 
Mattia, 24 febbraio. 
Maura, 13 febbr.; 19 dicemb. 
Maurelio, 6, 7 maggio. 
Maurenzio, 31 agosto. 
Maurina, 21 luglio. 
Mauricillo, 31 marzo. 
Maurizio, 15 genn.; 30 marzo; 
24 aprile; 22 settembre. 
Mauro, 15, 29 gennaio; 4 mag- 
gio; 16 giugno; 1 agosto; 
13 settembre; 21 novembre; 
3 dicembre. 
Medardo, 8 giugno. 
Megisto, 2 luglio. 
Melchiade, 10 dicembre. 
Melezio, 16 dicembre. 
Meliore, 26 marzo. 
Memore, 9 febbraio. 
Mena, 11 novembre. 
Menna, 11 novembre. 
Mercurio, 10 dicembre. 
Merici A. (5), 21 marzo. 
Merici A., 30 maggio. 
Merulo, 17 gennaio. 
Messalina, 23 gennaio. 
5 luglio; 
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17 giugno. 
Metrone, 8 maggio. 
Miani G., 8 febbraio. 
Michele (5), 21 gennaio. 
Michele, 29 settembre. 
Michelina, 19 giugno. 
Milone, 23 febbraio. 
Minervino, 31 dicembre 
Miniato, 25 ottobre. 
Mirocle, 3 dicembre. 
Mirocléte, 3 dicembre. 
Moderato, 23 agosto. 
Modestino, 14 febbr.; 10 giug. 
Modesto, 12 gennaio; 12 feb- 

braio; 15 giugno; 2 ottobre. 
Mona, 12 ottobre. 
Monaci di Nonantola, 24 sett. 
Monaldio, 1 gennaio. 
Monica, 4 maggio, 
Montano, 17 giugno. 
Morico (5), 30 marzo. 
Mosè, 25 novembre. 
Musa, 2 aprile. 
Mustia, 4 luglio. 
Mustiola, 3 luglio. 
Nabor, 12 giugno; 13 luglio, 


Narciso, 31 ottobre. 
Narno, 27 agosto. 
Natale, 18 maggio; 21 agosto, 
Natale di G.C., 25 dicembre, 
Natalia, 1 dicembre. 
Naterio, 15 novembre, 
Nazario, 12, 19 giugno. 
Nazaro, 28 luglio. 
Nazianzeno Gregorio, 9 magg. 
Nemesio, 18 luglio; 31 ottobre. 
Neofita, 17 aprile. 
Neofito, 1 settembre. 
Neomesia, 25 settembre. 
Neone, 2 dicembre. 
Neopolo, 2 maggio. 
Nepomuceno G., 16 maggio. 
Nereo, 12 maggio. 
Neri F., 26 maggio. 
Nicandro, 17 giugno; 19 sett. 
Nico, 18 aprile. 
Nicanore, 5 giugno. 
Nicola, 10 settembre. 
Nicolao (5), 11, 23 ‘febbraio. 
Nicolò A., 10 maggio. 
Nicolò, 2 giugno; 9 agosto; 
13 ottobre; 13 novembre; 
6 dicembre. 
Nicomede, 15 settembre. 
Nicone, 23 marzo. 
Nicostrato, 8 novembre. 
Nilo, 26 settembre. 
Nimfa, 3 settem.; 10 novem. 
Nome di Gesù, 14 gennaio. 
Nonantola (monaci di), 24 set- 
tembre. 
Nonnato, 31 agosto. 
Novale, 16 dicembre. 
Novato, 20 giugno. 
Obediano, 17 gennaio. 
Obizio, 4 febbraio. 
Oddone, 18 novembre. 
Odone (0), 14 gennaio. 
Odorico, 14 gennaio. 
Oldrato, 26 settembre. 
Olimpia, 17 dicembre. 
Olimpiade (s), 15 aprile; 1 dic. 
Olimpio, 15 aprile; 26 luglio; 
1 dicembre. 
Omobono, 13 novembre. 
Onesimo, 16 febbraio. 
Onorata, 12 gennaio. 
Onorato, 16 gennaio. 
Onorato C., 8 febbraio. 
Onorato, 1 agosto; 1 settem- 
bre; 29 ottobre. 
Onofrio, 12 giugno, 
Onorio, 24 aprile; 21 novemb. 
Opilio, 12 ottobre. 
Optaziano, 14 luglio. 
Oringa (2), 10 gennaio. 
Ormisda, 6 agosto. 
Oronzo, 26 agosto. 
Orso, 1 febbraio; 
15 maggio. 


13 aprile; 


‘ Orsola, 21 ottobre. 


Osanna, 18 giugno. 

Ospizio, 21 maggio. 

Osvaldo, 5 agosto. 

Ottanta mm., 2 marzo, 
Ottaviano, 2 settembre. 
Ottavio, 20 novembre. 
Ottone, 16 gennaio; 23 marzo, 
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Pacomio, 14 maggio. 

Pafnuzio, 11 settembre. 

Palazia, 7 ottobre. 

Palaziato, 7 ottobre. 

Paleara B., 19 dicembre 

Paldone, 11 ottobre. 

Palmazio, 10 maggio. 

Pamfilo, 28 aprile. 

Pancrazio, 3 aprile; 12 magg. 

Pandoni A., 14 agosto. 

Pantaleo, 27 luglio. 

Pantaleone, 27 luglio. 

Panteno, 7 luglio. 

Paola (3), 6 gennaio. 

Paola, 26 gennaio. 

Paolina, 6 giugno; 2 dicemb. 

Paolino, 1] gennaio; 4 marzo; 
4, 26 maggio; 22 giugno; 12 
luglio; 31 agosto; 10 ottob. 

Paolo, 7 febbraio ; 2, 17, 22 
marzo; S, 29 aprile; 26, 28, 
29 giugno; 3, 18 ottobre. 

Papia, 29 gennaio, 

Paragorio, 7 settembre. 

Parasceve, 26 luglio. 

Paride, 5 agosto. 

Parisio, 11 giugno. 

Partenopeo, 7 settembre. 

Parteo, 7 settembre. 

Partinio, 19 maggio. 

Pascasio, 10 febbraio, 

Pusqua di risurrezione di G. C., 
15 aprile. 

Pasquale, 14, 17 maggio. 

Paterio, 21 febbraio. 

Paterniano, 10, 12 Ineglio. 

Paterno, 15 aprile; 21 agosto. 

Patrizia, 25 agosto, 

Patrizio, 17 marzo. 

Patroba (#), 4 novembre. 

Pelagia, 239 marzo. 

Pelino, 5 dicembre. 

Pellegrino, 10 febbraio; 26, 27 
aprile; 1, 16 maggio; 1 ag. 

Pentecoste, 3 giugno. 

Peregrino, 30 gennaio. 

Peregrino A. (dì, 1 febbraio. 

Perpetua, 4 agosto; 4 novem 

Petroni A. (è), 29 maggio. 

Petronilla, 31 maggio. 

Petronio, 4 ottobre 

Pier D., 23 febbraio. 

Pierio, 5 novembre. 

Pietro Igneo, 5 gennalo,. 

Pietro Urs.. 10 gennaio, 

Pietro, 16 gennaio. 

Pietro (3), 17 gennaio. 

Pietro, d, 13 febbraio. 

Pietro (3), 19 febbraio, 

Pietro G. (3), 83 marzo. 

Pietro Pap., 4 marzo. 

Pietro, 11, 12 marzo. 

Pietro (3), 14, 23 marzo. 

Pietro, 26 marzo; 29 aprile; 
T maggio. 

Pietro C., 19 maggio. 

Pietro P. (3), 29 maggio, 

Pietro, 2 giugno. 

Pietro (3), 18 giugno. 

Pietro, 29 giogno; 10, 19, 31 
luglio; 1, 3, 7 agosto. 

Pietro C., 10 settembre. 
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Pietro, 3, 19, ottobre, 


Pietro L. Cb. (d), 23 ottobre. — 


Pietro, 25 ottobre. 
Pietro C., 5, 21 dicembre. 
Pio, 5 maggio; 11 luglio. 
Placidia, 11 ottobre, 
Placido, 5 ottobre. 
Planio, 8 gennaio, 
Podio, 28 maggio. 
Podo, 28 maggio. 
Poggio, 28 maggio. 
Policarpo, 23 febbraio. 
Pompeio, 14 dicembre. 
Pompeo, 10 aprile; 14 dic. 
Pomponio, 14 maggio. 
Ponziano, 19 gennaio; 9 lu- 
glio; 19 nov.; 11,81 dic. 
Ponzio, 14 maggio. 
Porfirio, 20 agosto. 
Porro A. (0), 24 ottobre. 
Possidio, 16 maggio. 
Possidonio, 16 maggio. 
Potamio, 29 gennaio. 
Potamione, 29 gennaio. 
Potenziana, 19 maggio. 
Potito, 18 gennaio. 
Prassede, 21 luglio. 
Prepedigna, 18 febbraio. 
Pretestato, 11 dicembre. 
Priamo, 28 maggio. 
Primiano, 23 febb.; 31 agosto. 
Primitina, 24 febbraio. 
Primitivo, 10 giugno; 18 lu- 
glio; 1 agosto, 
Primo, 11 maggio; 9 giugno. 
Prisca, 18 gennaio. 
Prisciano, 12 ottobre. 
Priscilla, 16 gennaio, 
Priscilliano, 4 gennaio. 
Prisco, 4 gennaio; 8 maggio; 
1 settembre, 
Privato, 28 settembre. 
Probo, 12 gennaio; 15 marzo; 
6, 11 ottobre; 10 novembre. 
Processo, 2 luglio. 
Procolo, 16 febb.; 28 marzo; 
14 aprile, 
Procopio, 23 marzo. 
Proculo, 19 ottobre; 1 dic. 
Proiettizio, 18 agosto. 
Proletto, 25 gennaio; 23 set- 
tembre. 
Propto, 25 ottobre. 
Prosdocimo, 7 novembre. 
Prospero, 2 marzo ; 25 giugno. 
Protasio, 17 giugno; 24 nov. 
Proto, 14 giugno; 25 ottobre. 
Protogene, 6 maggio. 
Provino, 8 marzo, 
Pulcheria, 12 ottobre. 
Pudente, 19 maggio, 
Pudenziana, 19 maggio. 
Purificazione di M., 2 febb. 
Quaranta mm., 13 gennaio. 
Quarantasette mm., 14 marzo. 
Quartilla, 19 marzo. 
Quarto, 10 maggio. 
Quineto, 29 ottobre. 
Quingesio, 5 dicembre. 
Quintilla, 19 marzo, 
Quinto, 19 marzo; 10 maggio, 
Quinzani (è), 2 gennaio, 
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| Romnaldo, 7 febbraio, 
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Quirico, 16 1 
Quirin » 25, 80 Y 
Quodvultdeus, 26 
Rachis, 6 gennaio. 
Radegonda, 13 tone x 
Raimondo, 28 luglio. 
Raimondo N., 81 agosto, 
Rainaldo (d), 24 gennaio, 
Rainaldo, 9 febbraio, 
Rainaldo C., 18 agosto. 
Rainerio, 17 giugno. 
Raffaele, 24 ottobre, 
Ranieri, 17 giugno. 
R isio, 6 gennaio. 
Ravello G., 4.1 . 
Redenta, 23 luglio, 
Redento, 8 aprile. 
Regina, 1 luglio; 7 sette 
Regis F., 16 giugno, 
Remigio, 1 ottobre, 
Renato, 5 ottobre, 
Reparata, 8 ottobre. 
Respicio, 10 novembre, 
Restituta, 27 maggio. 
Restituto, 29 maggio. 
Revelli B., 12 febbraio, 
Riccardo, 7 febbraio; 3 ap 
9 giugno; 21 agosto, — 
Ricci C., 13 febbraio. 
Ricovero U. (è) 11 febb 
Ricovero U., 8 settemb 
Rinaldo, 9 febbraio, — 
Rita, 22 maggio. 
Ritrovamento della S, 
maggio. 
Roberto, 7 giugno. 
Robustiano, 24 maggio. 
Rocco, 16 agosto. 
Rodippo, 2 febbraio, 
Rodobaldo, 12 ottobre, 
Rodriguez A., 31 ottobre 
Rogato, 1 dicembre. 
Rogaziano, 24 maggio. 
Rogazioni (primo giorno 
maggio, eci 
Rogazioni (secondo giorr 
maggio. 
Rogazioni (terzo giorno) 






















































































maggio. herna 
Rofilo, 18 luglio. è 
Roma (martiri geni 


Romana, 23 febbraio, 
Romano, 9 agosto. 4 
Romeo (5) 25 febbraio. 
Romolo, 17 febbraio; | 
‘ glio; 18 ottobre, 

Romula, 24 giugno; 23 


Romulo, 9 febbraio. _ 
Rosa, 30 agosto; 4 setter 
Rosalia, 4 settembre, 
Rubiano, 16 dicembre, 
Rofillo, 18 Inglio, 
Rufina, 10 luglio, i 
Rufino, 9, 11, 28 febbr.; 2) 
gno; 14, 80 luglio; L 
agosto, VE, 
Rufo, 27 agosto; 28 no 
Ruggero, 5 marzo; 15 € 
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tico (6), 12 marzo. x 
fico, 9 agosto. 
24 aprile; 5 dicembre. 
na, 29 agosto. 
no, 17 gennaio; 9 feb- 
Maio; 7, 11 dicembre. 
fi: ento (ss.), 6 giugno. 
, 29 gennaio. 
f° i stia, 14 settembre. 
mone, 28 settembre. 
Mffatore, 3, 10 febbraio. 
atore (5), 18 marzo. 
| uele, 16 febbraio; 13 ott. 

ulo, 15 dicembre. 

isedonio A., 20 marzo. 
fi (tutti i), 1 novembre. 
bolo, 15 dicembre. 
juccia (5), 21 marzo. 
fporio, 1 settembre. 
firo, 17 settembre. 
firnino, 17 febbraio; 7 apri- 
Wi; 2 maggio; 30 settembre; 
ii ottobre; 29 novembre. 

li A. (5), 23 aprile. 
erio F., 3 dicembre. 
ina, 30 gennaio. 
iniano, 5 settembre. 
ino, 17 gennaio; 11 luglio; 
dicembre. 
lastica, 10 febbraio. 
pello G. (2), 9 luglio. 
ivoli B., 22 marzo. 
ti F., 26 ottobre. 
astiano, 2, 20 gennaio. 
onda, 29 gennaio; 10 luglio. 
ondilla, 2 marzo. 
oudina, 15 gennaio. 
ondino, 11, 17 febbraio. 
ondo, 29, 30 marzo; 6 apr.; 
26 agosto. 
hnpronio, 5 dicembre. 
atore, 7 gennaio; 28 magg 
nen, 30 luglio. 
zio, 4, 25 maggio. 
timia, 10 dicembre. 
afina, 3 settembre. 
afino, 12 ottobre. 
eno, 2 agosto. 
gio, 9 settembre. 
viliano, 20 aprile. 
vilio, 24 maggio. 
volo, 26 febbraio; 24 mag- 
0; 23 dicembre. 
ito, 31 dicembre. 
itala Manfredo, 27 gennaio. 
itantanove mm., 21 febb. 
te fanciulli, 26 marzo. 
te fondatori, 11 febbraio. 
timio, 1, 6 settembre; 24 
ttobre. 
pistio, 29 gennaio. 
vera, 29 gennaio. 
veriano, 8 novembre. 
yerino, 8 gennaio; 7 sett. 
rerino A. M. T. B.; 23 ott. 
yerino, 1 novembre. 
vero, 1, 13, feb.; 24 marzo; 
0 aprile; 6 luglio; 7 ago- 
to; 1, 23 ottobre; 8 novem. 
illina (d), 19 maggio. 
ao, 30 maggio. 
vano, 5, 24 maggio. 


° Silvino, 17 febbraio; 


Pra Vi. ste 1 la 
b [nd ‘ 
25 
Silverio, 20 giugno. 
Silvestro, 2 maggio; 26 novem- 
bre; 31 dicembre. 
Silvia, 3 novembre. 
Silviano, 10 febbraio. 
12 set- 
tembre. 
Simeone, 5 genn.; 
26 luglio. 
Simitrio, 26 maggio. 
Simmaco, 19 luglio. 
Simone, 24 marzo; 28 ottob; 
Simpliciano, 13 agosto. 
Simplicio, 2, 29 marzo; 10, 15 
magg.; 21 giug.; 26 agosto; 
8, novembre. 
Sinesio, 12 dicembre. 
Sinforiano, 8 novembre. 
Sinforosa, 18 luglio. 
Sinfrohio, 26 luglio. 
Sinigardo A., 11 gennaio. 
Siro, 29 giugno; 31 agosto; 9 
dicembre. 
Sisinnio, 11 maggio; 14 luglio; 
29 novembre. 
Sisto, 28 marzo; 6 apr.; 6 ag. 
Smeraldo, 8 agosto. 
Sofia, 30 aprile ; 23, 30 settem. 
.Sofio, 24 gennaio. 
Sollecito (5), 6 marzo. 
Solono, 17 febbraio. 
Solutore, 13, 20 novembre. 
Sotere (s), 10 febbraio. 
Sotero, 22 aprile. 
Speciosa, 18 giugno., 
Specioso, 15 marzo. 
Sperandea, 11 settembre. 
Speranza, 28 marzo ; 1 agosto. 
Sposalizio di M. V., 23 genn. 
Stacteo, 28 settembre. 
Stanislao, 7 maggio. 
Stanislao K., 13 novembre. 
Statezio, 28 settembre. 
Stefania, 18 settembre. 
Stetana (b), 2 gennaio. 
Stefano, 16 genn.; 13 febbr.; 
5 luglio; 3 agosto; 2 settem- 
bre; 26, 31 dicembre. 
Sterteo, 28 settembre. 
Stratonico, 24 luglio. 
Stratteo, 18 luglio. 
Sulpizio, 20 aprile. 
Surano, 24 gennaio. 
Susanna, 18 gennaio. 
Tabra, 22 novembre. 
Tabrata, 22 novembre. 
Taddeo, 28 ottobre. 
Tammaro, 16 gennaio; 15 ott. 
Taraco, 11 ottobre. 
Tarcisio, 15 agosto. 
Tarsicio, 15 agosto. 
Tarsilla, 24 dicembre. 
Tatone, 11 gennaio. 
Taziana, 12 gennaio. 
Taziano, 16 marzo. 
Tecla, 10, 18 gennaio; 26 mar- 
zo; 3, 23 settembre. 
Tegulo, 25 ottobre. 
Telemaco, 1 gennaio. 
Telesforo, 5 gennaio. 
Tempora d'estate, 6,8, 9 giug. 
Tempora d’ autunno, 9, 21 sett. 


18 febbr.; 


Tempora (terzo giorno delle), 
22 dicembre. 

Tenteria, 5 maggio. 

Teobaldo, 27 maggio; 1 lugl. 

Teodora, 1 aprile; 7 maggio. 

Teodoro, 24 gennaio; 7 feb- 
braio; 17, 26 marzo; 5,19, 20 
maggio; 19 settembre; 25 ot- 
tobre; 9 novembre; ‘26 dic, 

Teodosio, 1 agosto. 

Teodoto, 18 maggio. 

Teodulo, 2 maggio; 24 luglio. 

Teofanio, 26 gennaio. 

Teofilo, 28 febbraio; 27 aprile. 

Teonesto, 20, 22 novembre. 

Teotisto, 6 settembre. 

Terenziano, 1 settembre. 

Terenzio, 30 luglio; 24, 27 sett. 

Teresa, 15 ottobre. 

Tertulliano, 27 aprile. 

Tesidio, 1 aprile. 

Tiberio, 24 aprile. 

Tibudiano, 8 gennaio. 

Tiburzio, 14 aprile ; 11 agosto. 

Timoteo, 24 gennaio; 24 mar- — 
zo; 22 maggio; 22 agosto; 
19 dicembre. 

Tito, 16 agosto. 

Tiziano, 16 gennaio; 3 marzo; 
4 maggio. 

Tolomeo, 24 agosto; 19 ottob. 

Tomasello (5), 17 marzo. 

Tomaso, 25 marzo; 25 settem- 
bre; 2 ottobre; 21 dicembre. 

Tomaso B., 2) dicembre. 

Tommaso, 7 marzo; 22 sett. 

Torpete, 29 aprile. 

Torquato A. M. S. B., 23 ott. 

Tosca, 10 luglio. 

Toscana, 14 luglio. 

Torello (5), 16 marzo. 

Torniello B. (5), 19 marzo. 

Trasfigurazione di G. C., 6 ag. 

Trasl. del corpo di s. Matteo, 
6 maggio. 

Trasl. del corpo di s. Stefano, 
7 maggio. 

Trast. del corpo di s. Nicolò, 
9 maggio. 

Trasone, 11 dicembre. 

Trenta soldati, 1 gennaio. 

Trifina, 5 luglio. 

Trifomena, 5 luglio. 

Trifone, 10 novembre, 

Trinità, 10 giugno. 

Turibio, 23 marzo. 

Tuzio, 9 settembre. 

Ubaldesca, 28 maggio. 

Ubaldo, 16 maggio. 

Uberti B., 4 dicembre. 

Uberto, 3 novembre. 

Ugo, 1 aprile. 

Ugolino (5), 21 marzo. 

Ugolino, 13 ottobre. 

Uguccione R. (8), 11 febbraio; 

Uguccione R., 8 settem. 

Uguzone, 12 luglio. 

Ulrico, 4 luglio. 

Ultano, 81 ottobre. 

Umiltà, 22 maggio. 

Urbano, 25 maggio; 81 ago- 
sto; 81 ottob., 7 dicembre, 
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Urio, 17 marzo. 

Urseolo P., 10 gennaio. 

Ursiceno, 21 giugno. 

Ursicino, 19, 21 giugno; 
cembre. 

Ursio, 2 maggio. 

Valente, 26 Inelio. 


1 di 


Valentiniano, 3 novembre. Vero, 23 ottobre. 
Valentino II, 7 gennaio. Veronica (0), 
Walentino, 14 feb.; 16 marzo; Veronica, 


3 maggio; 2, 11, 13 novem- 


bre; 16 dicembre, Viatore, 
Walenzio, 26 Inglio. Vicinio, 28 agosto. 
Valeria, 28 aprile. Vidalta F., 25 
Valeriano,15 marzo:14 aprile; Vigilia, 1 


4 maggio; 0 agosto, 27 nov. 
Valerio, 16, 29 gennaio. 
Valerio (5), 15 marzo. 


Villana B., 


Valerio, 12 dicembre. Vincenzo, 22 gennaio; 5 apri- 
Vallanio, T maggio. le; 19 luglio; 831 agosto. 
Valtrude, 9 aprile, Vindemiale, 28 febbraio. 


Varano B. (4), 31 maggio. 
Vedasto, 7 febbraio, 
Venanzio, 18 maggio. 
Venceslao, 28 settembre. 
Venera, 26 Inglio. Vitale, 
Venerio, 4 maggio; 13 settem. 
Ventura, 29 aprile. 


Visconti CO. 


28 aprile; 
tembre; 


GLI EVANGELI 


Prima domenica dell'Avvento 
che prec 


cap X XI. 


Domenica II dell'Avvento San Giovanni 
Battista manda due discepoli a Cristo. Elo- 
gio di Giovanni. Sen Matteo, cap. XI. 


Dei segni 
leranno il Giudizio. San Luca, 


Domenica III dell'Avvento — I Sacerdoti man- 
dano a interrogare San Giovanni Battista, e 
questi proannunzia il Messia. San Giovanni, 
cap. I 

Domenica 1V 


lell'Avvento San Giovanni 


Pattista «i ritira nel deserto @ predica la 
venuta del Mi i. Sun Luca, cap. III 
Natale, alla prima messa Nascita di Cristo, 


San Luca, cap. JI. 


Natale, alla seconda messa — I pastori adorano 
Uristo nel presepio. Sun Luca, cap. IT. 


Natale, alla terza mossa Principio dol Van- 
gelo di San Giovanni, cap, I. 


Domenica infra l'Ottava di Natal Infanzia 
di Cristo: Simeone lo benedice, San Luca, 
cop. II. 

Festa della Circoncision Circoncisione di 
Uristo, Sin Luca, < "p. II. 


Epifania — I Ro Magi. Sun Matteo, cap. II. 


Domenica infra l'Ottava dell} pifania — DI- 
sputa di Gesù nel Tempio con i dottori. 
San Luca, cop. II. 


Domenica II dopo l' Epifania — Le nozze di 
Cana. Sun Gion anni, cop. II, 


13 gennaio. 
4 febbraio. 

Veronica G., 9 
14 dicembre. 


aprile. 
19 aprile. 
Vigilio, 26 giugno. 

29 gennaio. 
Vincenzio, 11 dicembre. 


Viola, 2 maggio. 

Virgilio, 26 settembre. 

(b), 16 febbraio. 
Visitazione di M. V., 
14 febbraio; 9 marzo; 
31 maggio : 1 set- 
7 novembre. 


DOMENICALI PER TUTTO L'ANNO. 
























































Cna 096 a 
Ventnrino (0), 28 1 
Vennstiano, 18 ann 
Venusto, 22 maggio. 
Verano, 14 novembre. 
Verdiana, 1 febbr.; 2 giugno. 
Verecondo, 22 ottobre. 
Veremondo, 13 febbraio. 


vesta iglic ti 
Vito, 15 La di 
Vittore, 8 febbraio; 6 MA 
8, 14 maggio; 21, 28 Ing 
17 ottobre; 13 novembr 
dicembre. — 4 
Vittoria, 23 dicembre. 
Vittoriano, 26 agosto. 
Vittorino, 15 aprile; 8, 13 
gno; 5 settembro; 8, 11 
vembre. 
Volusiano, 8 gennaio, 
Walfrido, 15 febbraio. 
Zaccaria, 15 marzo. 
Zama, 24 gennaio. 
Zaro, 29 aprile. 
Zefirino, 26 agosto, 
Zenobio, 25 maggio. 
Zenone, 14 febbraio; 12 ap 
23 giugno; 22 dicembri 
Zita, 27 aprile, 
Zoe, 5 luglio. 
Zoello, 24 maggio. 
Zoilo, 24 maggio; 27 dice 
Zosimo, 80 marzo; 26 dicei 
Zotico, 10 febbraio; 10 g 


luglio. 


2 luglio. 


Domenica ITI dopo l’Epifania — Gesù s 
figlio del Centurione, San Matteo, cap. VW. 


Domenica IV dopo l’Epifania — Gesù ca 
una tempesta in mare e rimprovera i di 
poli per poca fede. San Matteo, cap. 


Domenica V dopo l'Epifania — Parabola d 
zizzania seminata insieme al grano. San 
teo, cap. XIII 


Domenica VI dopo l'Epifania — Il regnc 
cieli paragonato al seme di senape e al 
zetto di lievito. Sar Matteo, cap. XXI 


Settuagesima — Parabola dei vignaiuoli, 
ultimi saranno i primi. San Matteo, cap. 


Sessagesima — La parola di Dio è co 
seme del coltivatore; una sola parte € 
in buon terreno è rende il cento pe 
San Luca, cap. VIII. 


Quinquagesima — Gesù predice la sua 
sione ai discepoli e guarisce un cieco 
aveva fede in lui. San Luca, cap. XV 

Mercoledì delle Ceneri — Come si debt 
giunare. San Matteo, cap. VI. 

Domenica I di Quaresima — La tentazione 
deserto. San Matteo, cap. IV. 

Domenica II di Quaresima — La Trasfig 
zione di Cristo. Sun Mutteo, cap. XVI 

Domenica III di Quaresima — Gesù c 
demoni. Sun Luca, cap. 

Domenica IV di ai de ip 


zione dei pani e dei PIeckO an 
cap. VI. Po 
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nenica di Passione — I Giudei non credono 
ille parole di Cristo e vogliono lapidarlo. 
Ban Giovanni, cap. VIII. 

menica delle Palme — Gesù entra in Geru- 
falemme. San Matteo, cap. XXI. 


squa di Resurrezione — La resurrezione di 
Mristo. San Marco, cap. XVI. 


menica in Albis — Gesù risorto appare 
discepoli. Incredulità di San Tommaso. 
Ban Giovanni, cap. XX. 


domenica dopo Pasqua — Parabola del 
uon pastore. San Giovanni, cap. X. 


domenica dopo Pasqua — Gesù prean- 
unzia ai discepoli la sua ascensione al 
kielo. Sun Giovanni, cap. XVI. 


domenica dopo Pasqua — Gesù promette 
i discepoli di mandare lo Spirito Santo. 
Ban Giovanni, cap. XVI. 


lomenica dopo Pasqua -- Gesù raccomanda 
li pregare il Padre in suo nome. San Gio- 
anni, cap. XVI. 

ensione — Gesù manda i discepoli a predi- 
are il vangelo agli uomini e quindi sale al 
tielo. San Marco, cap. XVI. 


iÎmenica infra l’Ottava dell’Ascensione — 
kResù ordina ai discepoli di rendere testi- 
nonianza di lui. S. Giovanni, cap. XVe XVI. 


ntecoste — Gesù raccomanda ai discepoli 
osservare le sue parole, che sono quelle 
el Padre: e che lo Spirito Santo li illumi- 
erà. San Giovanni, cap. XIV. 


sta della SS. Trinità — Gesù manda i disce- 
oli a insegnare e a battezzare gli uomini. 
bun Matteo, cap. XXVIII. 


menica I dopo la Pentecoste — Gesù racco- 
nanda la misericordia. San Luca, cap. VI. 


sta del Corpus Domini — Gesù dice ai Giu- 
ei: Chi mangia la mia carne e beve il mio 
angue, vive in me ed io in lui. San Gio- 
unni, cap. VI. 


menica infra l’ Ottava del Corpus Domini, 
I dopo la Pentecoste — Parabola del- 
uomo che chiama i poveri alla sua cena, 
ni nessuno dei primi invitati è venuto. 
ban Luca, cap. XIV. 

menica III dopo la Pentecoste — Parabola 
ella centesima pecora smarrita. Sun Luca, 
p. IL 

[menica IV dopo la Pentecoste — La bar- 
hetta di San Pietro. San Pietro diverrà pe- 
catore d’uomini. San Luca, cap. V. 


menica V dopo la Pentecoste — Gesù rac- 
omanda la carità. San Matteo, cap. V. 


menica VI dopo la Pentecoste — Molti- 
licazione dei pani e dei pesci. San Marco, 
ep. VIII. 


menica VII dopo la Pentecoste — Gesù 
nmonisce a guardarsi dai falsi profeti. 
an Matteo, cap. VII. 


menica VIII dopo la Pentecoste — Para- 
ola del fattore disonesto. San Luca, cap. 
XVI. 


Mica Hdi fs‘, SÒ x e 
e - Ue dI sa 2 a ì 
a UL 997 

: x e 
Mds : sali 227 — 


Domenica IX dopo la Pentecoste — Gesù 
piange sopra il destino di Gerusalemme. 
San Luca, cap. XIX. 


Domenica X dopo la Pentecoste — Parabola 
del Fariseo e del Pubblicano. Sam Luca, 
cap. XVIII. 


Domenica XI dopo la Pentecoste — Gesù sana 
il sordo e il muto. San Marco, cap. VII. 


Domenica XII dopo la Pentecoste — Para- 
bola del Samaritano caritatevole. San Luca, 
cap. X. 


Domenica XIII dopo la Pentecoste — Gesù 
guarisce i lebbrosi. San Luca, cap. XVII. 


Domenica XIV dopo la Pentecoste — Non 
si può servire Dio e il diavolo. San Matteo, 
cap. VI. 


Domenica XV dopo la Pentecoste — Gesù 
resuscita il figlio della vedova di Naim. 
San Luca, cap. VII. 


Domenica XVI dopo la Pentecoste — Gesù 
sana un idropico in sabato. Raccomanda 
l’umiltà. San Luca, cap. XIV. 


Domenica XVII dopo la Pentecoste — I coman- 
damenti di amare Dio e di amare il prossimo 
come sè stesso. San Matteo, cap. XXII. 


Domenica XVIII dopo la Pentecoste — Gesù 
rimette i peccati al paralitico. San Matteo, 
cap. IX. 


Domenica XIX dopo la Pentecoste — Para- 
bola del Re che invita alle nozze del figlio 
i viandanti e fa punire chi è venuto senza 
la veste nuziale. San Matteo, cap. XXII. 


Domenica XX dopo la Pentecoste — Gesù 
guarisce il figlio di un signore a Cafarnaum. 
San Giovanni, cap. IV. 

Domenica XXI dopo la Pentecoste — Para- 
bola del servo cui il padrone condona il 
grosso debito e che incrudelisce contro un 
suo debitore. San Matteo, cap. XVIII. 


Domenica XXII dopo la Pentecoste — Date 
a Cesare quel ch’è di Cesare e date a Dio 
quel ch’è di Dio. San Matteo, cap. XXII. 


Domenica XXIII dopo la Pentecoste — Gesù 
resuscita una fanciulla morta, ed un’am- 
malata guarisce toccando le vesti di lui. 
San Matteo, cap. IX. 


Domenica XXIV e ultima dopo la Pentecoste 
— Gesù predice la distruzione di Gerusa- 
lemme e la fine del mondo. San Matteo, 
cap. XXIV. 


NB. — Se le Domeniche dopo la Pentecoste 
fossero più di 24 prima di arrivare alla prima 
dell’avvento, allora dopo la XXIII si ripetono 
i Vangeli delle ultime domeniche dopo l’Epifa- 
nia; ossia quello della VI domenica, o quelli 
della Y e della VI, o quelli della IV, V e VI 
o quelli della III, IV, V e VI secondo che le 
domeniche in più sono una o due o tre 0 
quattro. Il Vangelo della XXIV Domenica 
dopo la Pentecoste resta in qualunque caso 
per ultimo. 
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SERIE DEI SOMMI PONTEFICI ROMANI 


SECONDO LA CRONOTASSI POSTA NELLA PATRIARCALE BASILICA DI SAN PAOLO 


L & Pietro, di Betsaida in Galilea, Principe | 47. S. Leone il Grande, Romano, e. 440, m.d 
di \postoli, che ricevè da Gesù Crr- | 48. S. Naro, di Cagliari, ce. 461, m. 468, 
sto la Suprema Pontificia Potestà da 49. S. Simplicio, di Tivoli, c. 468, m. 483, 
traumettersi ai suoi successori; risiedè | 50. S. Felice III, Romano, della gente Anic 
prima in Antiochia, quindi in Roma, ove c. 4883, m. 492. 
incontrò il martirio ai 29 giugno del- | 51. S. Gelasio I, Romano, c. 492, m. 496.3 
l'anno 67 dell'èra volgare. i 52. S., Anastasio II, Romano, c. 496, m. 4 

2. £ Lino, di Volterra, Mart., creato nel 67,| 53. S. Simmaco, c. 498, m. 514. 


morto nel 78 | 54, S, Ormisda, di Frosinone, c. 514, m. 5 
è. R Cleto I, Romano, Mart., c. 78, m. 90. 55. S., Giovanni I, di Populonia, Mart., c. & 
4. R Clemente I, Romano, Mart., c. 90, m. 100, m. 526. 
& & Anacleto, di Atene, Mart., c. 100, m. 112. | 56. S. Felice IV, di Benevento, c. 526, m.0 
&. $. Evaristo, Siro, Mart., c. 112, m. 121. | 57. Bonifacio II, Romano, c. 530, m. 532. 
%. $ Alessandro I, Romano, Martire, c. 121, | 53. Giovanni IL, Romano, dei Mercuri, c. di 
m. 132 m. 535. 
& & Sisto I. Romano, della gente K/eidia, 59. S. Agapito, Romano, c. 535, m. 536. 
Mart. c. 192, m. 142. 60. S. Silverio, di Frosinone, Mart., c. di 
9, SR. Telesforo, Greco, Mart., c. 142, m. 154. m. 538. 
10, 8. Igino, Greco, Mart., c. 154, m. 158. 61. Vigilio, Romano, c. 538, m. 555. 
Il, 8. Pio I, di Aquileta, Mart., c. 158, m. 167. | 62. Pelagio I, Romano, dei Vicariani, o. { 
1% N Anpiceto, Stro, Mart., o. 167, m. 175. m. 560, l 
ì3, & Sotero, della Campania, Mart., c. 175.| 63. Giovanni III, Romano, c. 560, m. 573. 
m. 192 64. Benedetto I, Romano, e. 574, m. 578. 
la, R. Rlenterio, Epiroto, Mart., c. 182, m. 193, | 65. Pelagio IL, Romano, c. 578, m. 590. 
8, & Vittore I, Africano, Mart., c, 193, m. 203, | 66. S. Gregorio I, il Grande, Romano, de 
16. &. Zefirino, Romano, Mart., c. 2083, m. 220, gente Anicia, e. 590, m. 604. 
IT. SR. Callisto 1, Romano, della gente Domizia, 67. Sabiniano, di Volterra, c. 604, m. 606. 
Mart., e. 221, m. 227 | 65. Bonifacio ILL, Romano, dei Catadioci, 
I° 8 Urbano 1, Romano, Mart., c. 227, m. 233. 607, m. 607. 
19. 8. Ponziano, Romano, della gente Ca/pu- 69. S. Bonifacio IV, di Valeria, nei Mar 
mia, Mart., e. 233, m. 238. c. 608, m. 615. 4 
so, KR. Antero, Greco, Mart., c. 298, m. 239, 70. S. Adeodato I, Romano, c. 615, m. 619, 
21. A Fabiano, Romano, Mart., c. 240, m. 253. | 71. Bonifacio V, di Napoli, dei Fremmini, 0.0 
2. N Cornello, Romano, Mart., c. 254, m. 255, m. 625. 
23. KR Lucio I, Romano, Mart., c. 255, m. 257. | 72. Onorio I, della Campania, c. 625, m. 6 
24. N Stefano I, Romano, della gente Giulia, | 73. Severino, Romano, 0. 040, m. 640. 
Mart.. c. 257, m. 2690 74. Giovanni IV, di Salona (Dalmazia), c. 
23. N Sisto II, di Atene, Mart.. c. 260, m. 261. m. 642, 
26. R Dionisio, da Turio, c. 261, m. 272. 75. Teodoro I, Greco, ce. 642, m. 649, 
27. & Felice I, Romano, Mart., c. 272, m. 275. | 76. S. Martino I, di Todi, Mart., o. 649, mi 
2% R Eutichiano, di Luni, Mart., c. 275, m. 283, | 77. 8, Eugenio I, Romano, c. 655, m. 634 
29. KR Calo, Dalmata, Mart., c. 289, m. 296. | 78. S. Vitaliano, di Segni, c. 657, m. 672. 
> # 20, KR. Marcellino, Romano, Mart., e, 296, m. 304. | 79. Adeodato IL, Romano, 6. 672, m, 676. 
81, R. Marcello I, Romano, Mart., c, 304, m.309, | 80. Dono I, Romano, 0. 676, m. 678. 
#2. A Eusebio, di Calabria, Mart., c. 309, m.311. | SI, S. Agatone, Greco, 0. 678, m, 682. 
BI. N. Melchiade, Africano, c, 811, m. 314. 82, S, Leone II, Siciliano, 0, 682, m. 683. 
da. RS Rilvestro I, Romano, c. 314, m. 397. I 83, S. Benedetto II, Romano, Savelli, c. € 
#0, R Marco, Romano, c. 337. m. 340. m. 685. 
©» N Giallo I, Romano, e. 941, m. 352 | 84, Giovanni V, Antiocheno, o. 685, m. ( 
. 


+ Liberio, Romano, della gente Surella, 0.352, | 85. Conone, della Tracia, c, 686, m. so 


d m. 364 | 86. S, Sergio I, di Palermo, e, 687, m. 
4 dA. SR. Felice II, Romano, Mart., governò du- | 87. Giovanni VI, Greco, c. 701, m. 705. 
rante l'esilio di Liberi 8S, Giovanni VII, di Rossano, e. 705, m. 
è so. A Damaso Spagnuolo, < 06, m. 354. | R0, Sisinnio, Siro, c. 708, m. 708, 
40, 8, Niricio, Romano, c. 384, m. 398, 90, Costantino, Siro, e. 708, m. 715. 
“4 41. Anastasio I, Romano, det Massimi, c, 399, | 91. S. Gregorio II, Romano, dei eri i 
. m. 602 m. 738. 
U 42. 8. Innocenzo I, di Albano, c. 402, m. 417. | 92. S. Gregorio IIT, Siro, c. 731, m. TAI, 
68. B. Zostmo, Greco, c. 417, m. 418 93. 8, Zaccaria, di S. Severina, o. 741, m. 
#4. KR. Bonifacio I, Romano, e. 418, m. 423, | 94. S. Stefano LI, Romano, c. 759, m. 75% 
45. A Celestino I. della < ampania, ce, 423, m. 432, i 95. Stefano III, Ro: nano, 6. 752, m. 757, 
46. Sì Sisto III, Itormano, c. 432, m. 440. | 96. S. Paolo L noi 10, 9 197, sa 07, 
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tefano IV, di PARE c. 768, m. 771. 

Mirano I, Romano, dei Colonna, ©. 771, 
m..795. 4 

. S.. Leone III, Romano, c. 795, m. 816. 


i S. Stefano V, Romano, c. $16, m. S17. 


. S. Pasquale I, Romano, dei Massimi, c. 817, 
m. 824. 
P. Eugenio II, Romano, c. 824, m. 827. 
B. Valentino, Romano, dei Leonzi, c. 827, 
m. 837. 
. Gregorio IV, Romano, c. 837, m. 843. 


b. Sergio II, Romano, c. 844, m, 847. 
i. S. Leone IV, Romano, c. 847, m. 855. 
7. Benedetto III, Romano, e. 855, m. 858. 


. S. Niccolò I, il Grande, Romano, c. 858, 
m. 867. 


ì. Adriano II, Romano, c. 867, m. 872. 
). Giovanni VIII, Romano, ce. 872, m. 882. 


. Marino I, di Gallese, c. 882, m. 884. 


p. S. Adriano III, Romano, c. 884, m. 885. 


}, Stefano VI, Romano, c. 885, m. 891. 


. Formoso, d’ Ostia, c. 891, m. 896. 
. Bonifacio VI, Romano, c. 896, m. 896. 


5. Stefano VII, Romano, c. 897, m. 898. 


. Romano, di Gallese, c. 898, m. 898. 
. Teodoro II, Romano, ce. 898, m. 898. 
. Giovanni IX, di Tivoli, c. 898, m. 900. 


). Benedetto IV, Romano, c. 900, m. 903. 


. Leone V, di Ardea, c. 903, m. 903. 

. Cristoforo, Romano, c. 903, m. 904. 

. Sergio III, Romano, c. 904, m. 911. 

. Anastasio III, Romano, c. 911, m. 913. 
. Landone, Sabino, c. 913, m. 914. 


ì. Giovanni X, di Ravenna, c. 915, m. 928. 


. Leone VI, Romano, c. 928, m. 929. 


B. Stefano VIII, Romano, c. 929, m. 931. 


. Giovanni XI, Romano, dei Conti Tusco- 
lani, c.931, m. 936. 


). Leone VII, Romano, c. 936, m. 939. 


. Stefano IX, Romano, c. 939, m. 942. 

. Marino II, Romano, c. 943, m. 946. 

. Agapito II, Romano, c. 946, m. 956. 

. Giovanni XII, Romano, dei Conti Tusco- 
lani, c. 956, m. 964. 

. Benedetto V, Romano, c. 964, m. 965. 

. Giovanni XIII, Romano, c. 965, m. 972. 

+. Benedetto VI, Romano, c. 972, m. 973. 

. Dono II, Romano, ce. 973, m. 973. 

. Benedetto VII, Romano, dei Conti Tusco- 
lani, c. 975, m. 984. 

. Giovanni XIV, di Pavia, c. 984, m. 985. 


L. Bonifacio VII, Romano, ce. 985, m. 985. 


. Silvestro II, Francese, dsi Cesi, 





Ù 


Go 


. Giovanni XV, Romano, ce. 985, m. 996. 


|. Giovanni XVI, Romano, c. 996, m. 996. 


. Gregorio V, Tedesco, c. 996, m. 999. 
. Giovanni XVII, Calabrese, c. 999, m. 999. 
c. 999, 
m. 1003. 
+ Giovanni XVIII, Romano, Secco, c. 1003, 
m. 1003. 
. Giovanni XIX, Romano, c. 1003, m. 1009. 
. Sergio IV, Romano, c. 1009, m. 1012. 
. Benedetto VIII, Romano, dei Conti Tusco- 
lani, c. 1012, m. 1024. 
È Giovanni XX, Romano, dei Conti Tusco- 
lani, e. 1024, m. 1033. 
. Benedetto IX, Romano, dei Conti T'usco- 
lani, c. 1033, rinunziò nel 1044. 
. Gregorio VI, Romano, dei Graziani, c.1044, 
abdicò nel 1046. 
. Clemente II, Sassone, dei Signori di Me- 
resleve ed Horneburch, c. 1046, m. 1047, 


ni a 
x eil 
de beate 


ii abili da 









156. 
157. 
158. 
159. 


160. 
161. 


188. 
159. 
190, 


191. 


. Gelasio II, di 


. Celestino III, Romano, Boboni, 


e >. 


155. 


Damaso II, di Baviera, dei Curagnari, 
c. 1048, m. 1048. 

S. Leone IX, Tedesco, dei Conti di Ege- 
sheim, c. 1049, m. 1054. 

Vittorio II, di Svevia, dei Conti di Kew, 
c. 1055, m. 1057. 

Stefano X, Tedesco, dei Duchi di Lorena, 
c. 1057, m. 1058. 

Benedetto X, Romano, dei Conti Tusco- 
lani, ce. 1058, m. 1059. 

Niccolò II, Francese, c. 1059, m. 1061. 

Alessandro II, Milanese, Baggio, ce. 1061, 
m. 1073. 


. S. Gregorio VII, di Sovana, A/dobrande- 


schi, c. 1073, m. 1085. 


. Beato Vittore III, di Benevento, Epifuni, 


c. 1085, m. 1087. 


. B. Urbano II, di Reims, dei Signori di Cha- 


tillon, c. 1088, m. 1099. 


5. Pasquale II, di Bieda, Ramnieri, c. 1099, 


m. 1118. 


Gaeta, Cuetani, c. 1118, 


m. I119. 


. Calisto II, dei Conti di Borgogna, c. 1119, 


m. 1124. 


. Onorio II, del Bolognese, Fagnani, c. 1124, 


m. 1130. 


. InnocenzoII, Romano, Pupareschi, c.1130, 


m. 1143. 


. Celestino II, di Città di Castello, c. 1143, 


m. 1144. 


. Lucio II, Bolognese, Caccianemici dell Or- 


so, c. 1144, m. 1145. 


2. Bi Eugenio III, di Montemagno (Pisa), Pé 


gnanelli, c e. 1145, m. 1153. 


. Anastasio IV, Romano, della Suburra, 


c. 1153, m. 1154. 


. Adriano IV, Inglese, Breakspeare, c. 1154, 


m. 1159. 


. Alessandro III, Senese, Bandinelli, c.1159, 


m. 1181. 


. Lucio III, di signi AUucingoli, c. 1181, 


m. 1185. 


. Urbano III, di Milano, Crivelli, ec. 1185, 


m. 1187. 


. Gregorio VIII, di Benevento, de Morra, 


c. 1187, m. 1187. 


. Clemente III, Romano, Scolari, c. 1187, 


ms 1191 
c. 1191, 
m. 1198. 


. Innocenzo III, di Anagni, dei Coni dei 


Marsi e di Segni, c. 1198, m. 1216. 


. Onorio III, Rom., Savelli, c. 1216, m. 1227. 
8. Gregorio IX, di Anagni, dei Conti di Se- 


gni, c. 1227, m. 1241. 


. Celestino IV, di Milano, Castiglioni, c. 1241, 


m. 1241. 


. Innocenzo IV, di Genova, Fieschi, c. 1243, 


m. 1254. 


. Alessandro IV, di Anagni, dei Conti di Se- 


gni, c. 1254, m. 1261. 


. Urbano IV, di Troyes, Pantaleone, c. 1261, 


m. 1264, 

Clemente IV, Francese, Le Gros, c. 
m. 1268. 

B.Gregorio X, di Piacenza, Visconti, e. 1271, 
m. 1276. 

Innocenzo V, Savoiardo, de Turentasia, 
e. 1276, m. 1276. 

Adriano V, di Genova, Fieschi, e. 1276, 
m. 1276. 


1265, 









m. 12377. 


193. Niccolò III, Romano, Orsini, c. 1277, m. 
19 19s0, 
4 Z 194. Martino IV, Francese, Mompitié de Brie, 
9 e. 1381, m. 1255. 
? 193. On » IV, Romano, Savelli, c. 1285, m. 
‘ 1957 
104. Nicc IV. di Ascoli, Masci, c. 1288, m. 
13973 
197. S. Celestino V, d'Isernia Angeleri dal Mur- 
rone, c. 1294, si dimise dal Pontificato. 
198. Bonifacio VIII, di Anagni, Caetani, c. 1294 
m. 1303. 
199, DB. Benedetto XI, di Treviso, Boccasini, 
e. 130 ma. 1904. 
#00. Clemente V, Francese, de GowfA, c. 1305 
ma. 1314 
201. Giovanni XXII, Francese, d’ Euse, o. 1316, 
mn. 1334 
202. Ben to XI1, Francese, Fournier, c.1334, 
mi. 1342 
200. Clemente VI, Francese, Roger, c. 1342, m. 
204. Innocenzo VI, Francese, iubert, c. 1352, 
m. 1362 
% 205. B. Urbano V, Francese, Grimoard, c. 1362, 
m. 1970 
#0. Gregorio XI, Francese, Roger, c. 1370, m. 
307. Urbano VI, di Napoli, /rignano, c. 1378, 
m. 1359 
208. Bonifa O IX, di Napoli, Tomacelli, c. 1380, 
, m. 1404 
209, Innocenzo VII, di Sulmona, de Migliorati, 
c. 1404, m. 1406, 
210, Gregorio XII, Veneziano, Coriaro, c. 1406, 
rinunzio nel 1409. 
211. Alessandro V, di Candia, Filargo, c. 1409, 
m. 1410 
210. Giovanni XXIII, di Napoli, Cossa, c. 1410, 
cessò dal Pontificato nel 1415. 
#1, Martino V, Romano, Colonna, c. 1417, m. 
14) 
214. Ragenio IV, Veneziano, Condulmer,c.1431, 
mi. 1447. 
213. Niccolò V, di Sarzana, Parentucelli, c.1447, 
mu. 1455 
216. Calisto III, Spagnuolo, Zorgia, ©. 1455, 
mi. 1458 
217. Pio II li Niena, /'iccolomini, c. 1458, m. 
È 1404 
* fis Paolo LIL Venez. Rarbo, c. 1464, m. 1471. 
210, Misto IV, di Savona, dellu Hovere, c. 1471, 
- mi. 1454 
: #30. Innocenzo VILI, di Genova, Cibo, Cc. ]4S4, 
m. 1402 
221. Alessandro VI, Spagnuolo, Lenzoli- Borgia, 
) e, 1492, m. 1509 ) 
« % tI. Pio ILL di Siena. Thbdescerini Piccolomini, 






e. 1509, 
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273. Qialio Il, di Savona, di 


1503 


lla Rovere, c. 1603, 












































239. 










228. 
229. 


240. 
241. 


. Paolo IV, Napoletano, ds 


. Pio IV, Milanese, Medici, c. 1559, m. 
2. 8. fo V, di Bosco (Piemonte), GAisti 


, Gregorio XIII, Bolognese, Boncompe 


5. U rbano VII, Romano, Castagna, c.l 
3. Greactti XIV, Cremonese, Sf0 

. Innocenzo IX, Bolognese, Facchinetti 
. Clemente VIII, Fiorentino, Aldobrand 


2. Urbano VIII, Fiorent., Barberini, o. 16% 
43. Innocenzo X, Romano, Pamphily, ©. 16 
. Alessandro VII, di Siena, Chigi, c. 16; 
. ClementeIX,di Pistoia, Rospigliosi, e. 1 
}. Clemente X, Romano, Altieri, c. 1670, 1 
. Innocenzo XI, di Como, Odescalchi, 0.161 î 
. Alessandro VIII, Venez., Ottoboni, e. 10 
9. Innocenzo XII, di Napoli, Pignatelli, 
. Clemente XI, di Urbino, Albani, c. 17 
. Innocenzo XIII, Romano, Conti, e. 1 
2. Benedetto XIII, Romano, Orsini, 0. 177 
. Clemente XII, Fiorentino, Corsini, 0. 17 
. Benedetto XIV, Bolognese, Lamberti 
. Clemente XILI, Veneziano, Rezzonie 
. Clemente XIV, di S, Angelo in Me 


. Pio VI, di Cesena, Braschi, c. 1775, m 
258. Pio VII, di Cesena, Chiaramonti, o, 18 


. Leone XII, Spoletino, nato in Genga, 4 l 
. Pio VIII, di Cingoli, Castiglioni, o. 18: 


— NI 3 È: DCO 


102 Giovanni XXI, di Lisbona, Giuliano, 0,.1276, 


” Pa tI 
Giulio ITL, Romano, Cioce 
c. 1550, m. 1555. dr 
Marcello IL, di Montepulciano 
e. 1555, m. 1555. 


m. 1559. 3 
all 

1566, m. 1572. | 

. 1572, m. 1585. 


: Sisto V, di Grottamare (Marche), Pe 


1585, m. 1590. 
1590. 
1590, m. 1591. * 
1591, m. 1592. 
c, 1592, m. 1605. 
Leone XI, Fiorentino, Medici, 0. 1605, 
Paolo.V; Rom., Borghese, e. 1605, m. 16 
Gregorio XV, Bolognese, Ludovisi, e. 16° 
m. 1623. 
m. 1644. 
m. 1655. 
m. 1667. 
m. 1669. 
1676. 
m. 1689. 
m. 1691. 
1691, m. 1700. 
m. 1721. 
m. 1724. 
m. 1730. 
m. 1740. 
c. 1740, m. 1758. 
1758, m. 1769. 


ganelti, e. 1769, m. 1774, 


m. 1823, 
Genga, c. 1823, m. 1829. 











m. 15129 m. 1830. 
Mii. Leone X, Florent, Medici, o. 1513, m. 1521, | 261. Gregorio XVI, di Belluno; Cappellari, 
235. Adriano VI di Utrecht, Mlorent, c, 1522, 1831, m. 1846. 


ns 
= 


2. Pio IX, di Senigallia, Mastai-Ferre: 


226. Clemente VII, Fiorentino, Medici, c. 1523, 1840, m. 1878. . 
i ‘ m. 1534. 263, Leone XILI, di to, dioc. di Ana, 
227, Paolo ILI, Ihom., Murnese, e. 1634, m. 1549. | Pecci, slorlosamento regnante, 0.18 
v 
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| SOMMO PONTEFICE 
CCLXIII dopo SAN PriETRO 


LEONE XIII 





NERI, I Ga 


una recentissima fotografia, la sola originale). 


GIOACCHINO PECCI 
nato in Carpineto, diocesi di Anagni, 
addi 2 marzo 1810. 


Seguirono in Roma nel 1878, 


ua Esaltazione al Pontificato 20 febbraio 
ma Coronazione: .-. 00. .}. . 3 marzo 


DIARIO? 


GLI E.mi e R.mi SIGNORI CARDINALI 
COMPONENTI IL SACRO COLLEGIO 


IL LUOGO E LE DATE DELLA LORO NASCITA 
ED ELEVAZIONE ALLA PORPORA, 


Ordine dei Vescovi. 


uigi Oreglia di Santo Stefano (Bene Va- 
gienna 1828), Vescovo di Ostia e Velle- 
atri (1873). 

yucido Maria Parocchi (Mantova 1833), Ve- 
| scovo di Porto e S. Rufina, Vicario gene- 
{rale di S. Santità (1877). 

erafino Vannutelli (Genazzano 1834), Ve- 
scovo di Frascati (1887). 

Hario Mocenni (Montefiascone 1823), Ve- 
scovo di Sabina (1893). 

amillo Mazzella S.J. (Vitulano 1833), Ve- 
scovo di Palestrina (1886). 

N. N., Vescovo di Albano. 


Ordine dei Preti. 


iecislao Ledéchowski (Gorki 1822), Primo 
Prete, del titolo di 8. Lorenzo in Luci- 
na (1875). 

uigi di Canossa (Verona 1809), del tit. di 
S. Marcello, Vescovo di Verona (1877). 


*# Cardinali creati dalla S. M. di Pio IX. 
lai i 


Me mie La - 
iu 


x 
*. Ma » 
ali - < y a 










pi 
LA SANTA CHIESA ROMANA 


Giuseppe Sebastiano Netto M. O. (Legis 
1841), del tit. dei SS. XII Apostoli, pa- 
triarca di Lisbona (1884). 

Pietro Geremia Michelangelo Celesia O. S. B. 
(Palermo 1814), del tit. di S. Marco, Ar- 
civescovo di Palermo (1884). 

Alfonso Capecelatro C. O. (Marsiglia 1824), 
del tit. di S. Maria del Popolo, bibliote- 
cario della S. Rom. Chiesa, Arciv. di Ca- 
pua (1885). 

Patrizio Francesco Moran, (Leighlinbridge 
1830), del tit. di S. Susanna, Arcivescovo 
di Sydney (1885). 

Benedetto Maria Langénieux (Villefranche 
18524), del tit. di S. Giovanni a Porta La- 
tina, Arcivescovo di Reims (1886). 

Giacomo Gibbons (Baltimora 1834), del tit. 
di S. Maria in Trastevere, Arcivescovo di 
Baltimora (1886). i 

Gaetano Aloisi-Masella (Pontecorvo 1826), 
del tit. di S. Prassede, Prodatario (1887). 

Mariano Rampolla del Tindaro (Polizzi 1843), 
del tit. di S. Cecilia, Segretario di Sta- 
to (1887). i 

Francesco M. Beniamino Richard (Nantes 
1819), del tit. di S. Maria in Via, Arci- 
vescovo di Parigi (1889). 

Pietro Lamberto Goessens (Perk 1827), del 
tit. di S. Croce in Gerusalemme, Arcive- 
scovo di Malines (1889). 

Vincenzo Vannutelli (Genazzano 1836), del 
tit. di S. Silvestro in Capite (1889). 

Sebastiano Galeati (Imola 1822), del tit. di 
S. Lorenzo in Panisperna, Arcivescovo di 
Ravenna (1890). 

Antonio Giuseppe Gruscha (Vienna 1820), 
del tit. di S. Maria degli Angeli, Arcive- 
scovo di Vienna (1891). 

Angelo Di Pietro (Vivaro 1828), del tit. di 
S. Lorenzo in Damaso (1893). 

Michele Logue (Raphoe 1840), del tit. di 
S. Maria della Pace, Arcivescovo di Ar- 
magh (1893). 

Claudio Vaszary O. S. B. (Kerszthel 1832), 
del tit. dei SS. Silvestro e Martino ai 
Monti, Arcivescovo di Strigonia (1893). 

Erberto Vaughan (Gloucester 1832), del tit. 
dei SS. Andrea e Gregorio al Monte Celio, 
Arcivescovo di Westminster (1893). 

Giorgio Kopp (Duderstadt 1837), del tit. di 
S. Agnese fuori le mura, Vescovo di Bre- 
slavia (1893). 

Adolfo Lodovico Alberto Perraud, C. 0. 
(Lione 1828), del tit. di S. Pietro in Vin- 
coli (1898), Vescovo di Autun. 

Vittore Luciano Sulpizio Lecot (Montscout 
Lizerolles 1881), del tit. di S. Pudenziana, 
Arcivescovo di Bordeaux (1893). 

Lorenzo Schlauch (Uj-Arad 1824), del tit. di 
8. Girolamo degli Schiavoni, Vescovo di 
Gran Varadino (1893). 

Giuseppe Sarto (Riese 1835), del titolo di 
S. Bernardo alle Terme, Patriarca di Ve- 
nezia (1893). 

Ciriaco Maria Sancha y Hervas (Quintana 
del Pidio 1838), del tit. di 8. Pietro in Mon- 
torio, Patriarca delle Indie Occidentali, 
Arcivescovo di Toledo (1894). 
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Domenico Svampa (Montegranaro 1851), del 
tt. di 8. Onofrio, Arciv. di Bologna (1894). 
Andrea Ferrari (Pratopiano 1850), del tit. di 
S. Anastasia, Arcivescovo di Milano (1394). 
Francesco Satolli (Marsiano 1839), del tit. di 

RS, M. dae Aracoeli (1895). 

Giovanni Haller (S. Martino in Passeria 1825), 
del tit. di S. Bartolomeo all'isola, Arcive- 
scovo di Salisburgo (1895). 

Antonio Maria Cascajaros y Azara (Calanda 
1834), del tit. di S. Agostino, Arcivescovo di 
ValladoliaA (1895). 

Girolamo Maria Gotti C. S. (Genova 1834), del 
tit. di S. M. della Scala (1895). 

Salvatore Cassanas y Pagés (Barcellona 1834), 
del tit. de' SS, Quirico e Giulitta, Vescovo 
di Urgel (1895). 

Achille Manara (Bologna 1829), del titolo di 
8. Pancrazio Vescovo di Ancona (1895). 
Domenico Maria Jacobini (Roma 1837), del 

tit. del SS, Marcellino e Pietro (1896). 

Antonio Agliardi (Cologno al Serio 1832), del 
tit. dei SS, Nereo ed Achilleo (1896). 

Domenico Ferrata (Gradoli 1847), del tit. di 
S. Prisca (1896). 

Serafino Cretoni (Soriano 1833), del tit. di 
S. M. sopra Minerva (1896). 

Giuseppo Pi lsco (Boscotrecase 1836) del tit. 
di S. Sisto, Arcivescovo di Napoli (1897). 
Giuseppe Maria Martin de Herrera y de la 
Iglesta (Aldeadavila 1835), del tit. di S. Ma- 
ria Traspontina Arciv. di Compostella (1897). 

Pietro Ercole Conllié (Parigi 1829), del tit. 
della SS, Trinità al Monte Pincio, Arcive- 
scovo di Lione (1897). 

Giuseppe Guglielmo Labourè (Achiet-le-Petit 
1841), del tit. di S. M. Nuova e S. Francesca 
al Foro Romano, Arcivesc, di Rennes (1897). 

Glovanni Battista Casali del Drago (Roma 1838) 
del tit, RS. Ma del'a Vittoria (1899). 

Francesco di Paola Cassetta (Roma 1844), del 
tit, di S. Grisogono (1899). 

Gennaro Portanova (Napoli 1845), del tit. di 
N, Clemente, Arcivescovo di Reggio di Ca- 
labria (1899). 

Giuseppe Francica Nava di Bontifè (Cata- 
i 0 MIR, Gio, i ile 
Arcivescovo di Catania (1899). 

Agostino Clasca O, E 8. A. (Polignano a mare 
1835), del tit. di S. Callisto (1899). 

Francesco Desiderato Mathieu (Einville 1839), 
del tit. di N, Sabina (1899), 

Pietro Resp sht (Bologna 1843), del tit. dei 
ne. Quattro Coronati, Arciv, di Ferrara (1899). 

Agostino Richelmy (Torino 1850), del tit. di 
8. Eusebio, Arcivescovo di Torino (1899). 

Giacomo Missia (Luttemburgo 1838), del tit, 
di. .... +, Arcivescovo di Gorizia (1899). 


Ordine dei Diaconi. 


Luigi Macchi (Viterbo 1832), Primo Diacono 
di 8. Maria in Via Lata, Segretario dei Brevi 
di S, 8. (1889), 

Andrea Steinhuber 8. J. (Utlan 1825), Diacono 
di N. Agata alla Saburra (1803) 

Francesco Segna (Poggio Ginolfo 1836), Dia- 
cono di S, Maria in Portico (184). 

Raffaele Pierotti, 0. P. (Sorbano del Vesc . 1836), 
Diacono dei 88, Cosma e Damiano (1896), 

Luigi Trombetta (Civita Lavinia 1820), Dia- 
cono di 8. Eustachio (1899), 
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Llevanneres 1854), D 


Titoli e Diaconie fecnal - 


TiroLI. — SS. Vitale, Gervasio e P 
— S. Balbina — S. Tommaso in Periong 
S. Stefano al monte Celio — SS. Giovan 
Paolo — SS. Bonifacio ed Alessio. 
DIACONIE. — S. Nicola in Carcere — S. N 
ria in Domnica — S. Maria ad Sito deste 
S. Giorgio in Velabro — SS. Vito, Modes 
Crescenzio — S. Angelo in Pescheria — S.1 
ria in Cosmedin — S. Maria in Aquiro — S.( 
sarco in Palatio. 
La Gerarchia Cardinalizia è distinta 
tre ordini: Episcopale, Presbiterale e Diaco 
Gili appartenenti al primo occupano le S 
Vescovili suburbicarie, cioè limitrofe a Ron 
che sono 6; gli appartenenti al secondo e 
terzo prendono il titolo da diverse delle | 
antiche chiese di Roma, 53 per l’uno e ML 
per l’altro, in tutto 75 titoli, ma di que 
non se ne conferiscono che 70. Il Collegio Ci 
dinalizio perciò è oggi così composto: 
Creati da Pio JK. gr: 
% da Leone XIII. ... 
Riservati in petto (1), . . .. 
Cappelli vacanti. |. ..\.._..;- 


Pieno del Sacro Collegio_70 


è 0 affare 
Sa I 


de da 


PARTE DELLA FAMIGLIA E CAPPELLA | Ì 
PONTIFICIA. 


Cardinali Palatini. 


Lin.o Gaetano Aloisi-Masella, Prodatario. | 
» Mariano Rampolla del Tindaro, Seg®® 
tario di Stato e Presidente della Cu 
missione Cardinalizia Amministrat 
dei Beni della Santa Sede. 
» Luigi Maechi, Segretario dei Brevi. 
n N. N., Segretario dei Memoriali. — 


Prelati Palatini. 


Mons. Francesco Salesio Della Volpe, Mi 
giordomo di S. S. ! 
+ Ottavio Cagiano de Azevedo, Mue 
di Camera. 
»s Augusto Guidi, Arcivescovo titolare 
Nicea, Uditore. al 
P. M, Alberto Lepidi, O. P., Maestro del 
cro Palazzo Apostolico, È 


Camerieri Segreti Partecipanti. — 


Mons. Giuseppe M. Costantini, Arcives 00 
tit. di Patrasso, Elemosiniere eg 
» Alessandro Volpini, Segretario dei Br 
ai Principi, 
» Luigi Tripepi, Sostituto della Segrete 
di Stato e Segretario della Cifra. 
. Francesco Spolverini, Sottodatario, 
» Vincenzo Tarozzi, Segretario delle I 


















tere Latine, 
Mons. Gaetano Bisleti, Coppiere. a 
» Luigi Misciattelli, t, d'aml 









Raffaele Merry del Val, Gu 
Ferdinando de Croy.. 
















, ed e 
(1) Nel Concistoro del 19 sia, 
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Mica Pifferi, O. S. A., Vescovo tit. 
Portireone, Parroco dei Sacri Palazzi Apo- 
gotici. 
ins. Cesare Sambucetti, Arcivescovo tit. di 

orinto, Segretario delle S. C. Cerimoniale. 


Grandi cariche ereditarie di Corte. 
. Don Marcantonio prin- 


Principi 
po E ae, assistenti al 
A. S. Don Filippo principe Soalio 
fiMrsini duca di Gravina. e 


E. Don Mario principe Chigi-Albani, Ma- 
esciallo perpetuo di S. I. C. e Custode del 
'onclave. 


Whamerieri seg. di Spada e Cappa partecipanti. 


ncipe D. Franc. Ruspoli, Muestro del Sa- 
o Ospizio. 
reh. Urbano Sacchetti, Foriere Maggiore 
lei Sacri Palazzi Apostolici. 
filio dei March. Sacchetti, Coadiutore al pre- 
iWetto con successione. 

rch. Luigi Serlupi Crescenzi, Cavallerizzo 
Maggiore di S. S. 
lo dei March. Serlupi Crescenzi, Coadiu- 
ore al predetto con successione. 
ncipe D. Camillo Massimo, S. G. P. 
nte Edoardo Soderini, Latore della Rosa 
Oro. 


Ufficiali superiori 
del Corpo delle Guardie nobili pontificie. 


Emilio Principe Altieri, Tenente Re ‘ale, 
apitano comandante. 

Paolo Altieri Principe di Viano, ‘Tenente 
enerale, coadiutore al predetto con succes- 
IONE. 

rch. Francesco Naro Patrizii Montoro, Te- 
ente Generale Vessillifero di S. R. C. 





bns. Lorenzo Passerini, Arcivescovo tit. di 
Lolemaide, Vicecamerlengo di S. R. C. 

bns. Alessandro Samminiatelli Zabarella, Pa- 
riarca latino di Costantinopoli, Uditore Ge- 
erale della Rev. Cam. Apostolica. 

N., Tesoriere Generale della R. C. A. 
Paolo dalla Pieve di Cotrone M. C., Pre- 
dicatore Apostolico. 


, SACRE CONGREGAZIONI. 


T 


{ S. Romana ed Universale Inquisizione. 


i Santità di Nostro Signore, Prefetto. 
Ro Lucido Maria Parocchi, Segretario. 


Concistoriale. 
Santità di Nostro Signore, Prefetto. 


pns. Carlo Nocella, Patriarca latino di An- 
iochia, Segretario. 


Commissione Pontificia 
per la riunione delle Chiese dissidenti. 


n Santità di Nostro Signore, Prefetto. 
ons. Luigi Veccia, Segretario. 


ons. Raffaele Merry del Val, Segr. ag. 


S. Visita Apostolica. 


a Santità di Nostro Signore, Prefetto. 
lons, Raffaele Sirolli, Segretario, 





Ri a ui 


Vescovi e Regolari. 
Xmo Girolamo M.® Gotti, Prefetto. 
Mons. Agapito Panici, Segretario. 
n Luigi Budini, Sottosegretario. 


Concilio. 


Emo Domenico Ferrata, Prefetto. 
Mons, Beniamino Cavicchioni, Arciv. tit. di Na- 
zianzo, Segretario. 
n Gaetano de Lai, Sottosegretario. 


Residenza dei Vescovi. 


Emo Lucido Maria Parocchi, Prefetto. 
Mons. Beniamino Cavicchioni, Arciv. tit. di 
Nanzianzo, Segretario. 


Sopra lo stato de’ Regolari. 


La Santità di Nostro Signore, Prefetto. 
Mons. Agapito Panici, Segretario. 


Immunità ecclesiastica. 


Emo Domenico Ferrata, Prefetto. 
Mons. Beniamino Cavicchioni, Arciv. tit. di 
Nanzianzo, Segretario. 


De Propaganda Fide. 


Emo Mieceslao Ledochowski, Prefetto. 
»n Vincenzo Vannutelli, Prefetto dell’ L:0- 
nomia. 
Mons. Luigi Veccia, Segretario. 
n Luigi Pericoli, Protonotario Apost. 


De Propaganda Fide. 
per gli affari del Rito Orientale. 


Emo Mieceslao Ledochowski, Prefetto. 
Mons. Antonio Savelli Spinola, Segretario. 


Indice. 


Emo Andrea Steinhuber, Prefetto. 
P. M. Alberto Lepidi, Assistente perpetuo. 
P. M. Marcolino Cicognani, Segretario. 


Sacri Riti. 


Emo Camillo Mazzella, S. J., Prefetto. 
Mons. Diomede Panici, Segretario. 
ns Giambattista Lugari, Promotore della 
fede. 
» Alessandro Verde, Assessore e Sottopro- 
motore della fede. 


Cerimoniale. 
Emo Luigi Oreglia di Santo Stefano, Prefetto. 
Mons. Cesare Sambucetti, Arciv. tit. di Co- 
rinto, Segretario. 
Disciplina regolare. 
Emo Girolamo Gotti, Prefetto. 
Mons. Agapito Panici, Segretario. 
Indulgenze e Sacre Reliquie. 


Emo Domenico Iacobini, Prefetto. 
Mons. Antonio Sabatucci, Arciv. tit. di Anti- 
noe, Segretario. 


Esame dei Vescovi. 


N. N, Pref. 
N, N,, Segretario, 





ì 


Reverenda Fabbrica di S. Pietro. 


Be Mariano Rampolla del Tindaro, Prefetto. 
Mons. Felice de Neckere, Arciv. tit. di Meli- 


teno, Aconomo, Segretario. 
Lauretana. 
Pe Mariano Rampolla del Tindaro, Prefetto. 
E e no eno Segre'ario. 


Affari Ecclesiastici straordinari. 


Mons. Felice Cavagnis, Segretario. 
s Giulio Celli, Sottosegretario. 
Studi. 
Bee Francesco Satolli, Prefetto. 


Mons. Ascenso Dandini, 


Segretario. 


Penitenzieria Apostolica. 
Bee Serafino Vannutelli, Penitenziere Maggiore. 
Mons. Alessandro Carcani, KReggente. 
P. Domenico Palmieri, 7eologo. 
Mons. Luigi Franci, Datario. 


Cancelleria Apostolica. 


Pee Angelo di Pietro, Vicecancell. e Sommista. 
Mons. Luigi Pericoli, Reggente 
® Giuseppe Mansella, Sottosommista. 


Dataria Apostolica. 


bee Gaetano Aloisi Masella, 
Mons. Francesco Spolverini, 


Prodatario. 
Sottodatario. 


Rev. Camera Apostolica. 


Pe Luigi Oreglia di Santo Stefano, Camer- 
lengo di S. Rom. Chiesa. 
Mons, Lorenzo Passerini, Arciv. tit. di Tole- 


malde, Vicecamerlengo. 


(Stampato il 20 


SERIE CRONOLOGICA 
DEI SOVRANI DELLA REAL CASA DI SAVOIA 


1003, Umberto I Biancamano, Conte d'Aosta, 


di Moriana, di Savola, cc.; sue prime 


notizie nel 1003, ultime nel 1056. 
106546, Amedeo I, la Coda, Conte di Savoia. 
Odone, figlio di Umberto I, Marchese 
d'Italia, morto nel 1060, 
1060, Pietro I, figlio d'Odone, morto nel 1078. 
vo. Amedeo Il, fratello del prec., morto 


verso Li 1080, 
« « «+ Umberto II, il Rinforsato, 
prec., morto il 1103, 
1109, Amedeo III, figlio del prec., Conte di 
Torino, di Borgogna e di Lombardia, 
nato nel 1095, morto nel 1148. 
1148, Umberto III (Beato) figlio del prec., 
nato circa il 1129, morto nel 1189, 
1190, Tommaso I, figlio del prec., nato nel 
1178, morto nel 1239, 
1233. Amedeo IV, Duca del Chiablese, 
del prec., morto nel 1253. 
1263. Bonifacio, l'Orlando, tiglio del preo., 
nato nel 1244 o "45, morto nel 1268. 
1363. Pietro II, i/ piccolo Carlomagno, terzo- 
genito di Tommaso I nato nel 1203, 
morto nel 1268, Ebbe in dono dal- 
l'Abato di San Maurizio l'anello (oggi 


figlio del 


figlio 


se:tembre 1899). 


































triarca latino di Cos 
tore Generale, 
N. N., Tesoriere Generale, 


Segreterie Palatine. 

Emo Mariano Rampolla del Tindar , Seg 
rio di Stato. 3 
Mons. Luigi Tripepi, Sostit. e Segr. della ciro! 


e 


Emo Luigi Macchi, Segretario dei Brevi. È 
Mons. Nicola Marini, Sostituto. i 


=== 


Mons. Alessandro Volpini, Segretario de’ Bre 
ai Principi. 


tei 


Mons. Vincenzo Tarozzi, Segretario delle 
tere Latine, 


nb 


N. N., Segret. dei Memoriali. 
N. N., Sostituto. 


Biblioteca Apostolica Vaticana, 


Emo Alfonso Capecelatro, Bibliotecario di 
R. C., Pro!ettore. 

Ni Ni Sotto Bibliotecario. 

P. Francesco Ehrle S. J., Prefetto 0 > Custod 

Licurgo Zucchetti, segretario. 


ll n ra e een n 


Archivii della Santa Sede. 


Emo Francesco Segna, Prefetto. 
Mons. Pietro Wenzel. deri 
I 





, 


P. M. Enrico Denifle O, P. 
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| 
perduto) di detto Santo, col quale. O 
dava investitura del regno. 

Filippo I, figlio di Tommaso I, 1 
nel 1207, morto nel 1285. 

Amedeo V, il Grande, Conte di Savol: 
Duca del Chiablese, secondoganit ) 
'l'ommaso II Conte di Fia 
questi di Tommaso I, nato | 
1252, morto nel 1823. e 

Odoardo, il Liberale, figlio del p 
dente, nato, si crede, nel febbraio 1: 128 
morto nel 1329. 

Aimone, il Pacifico, fratello del p N 
dente, nato nel 1291, morto nel 13, 
Amedeo VI, Conte Verde, figlio del, pr‘ 

cedente, nato nel 1334, morto n 38 
Amedeo VII, Conte Conte Rosso, t 
prec., nato nel 1360, moro a Lui 
aoedoli VIII, il Pacifico Duc 
di Savoia, figlio Lal nota, prec. uob 138 
morto nel 1451. Nel 1439 Dn remb 
dal Concilio di Basilea fu olet 
col nome di Felice V, e o 
corona; quando conob 
zione non essere sa 
pose in sure i 


| 
| 


1268. 


1285. 


15323. 


1329, 
15343, 
1383, 


1301. 
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ig. Ludovico, figlio del prec., nato nel 1414, 
lil morto nel 1465. Ludovico e la moglie 
ebbero con atto del 22 marzo 1452 il 
prezioso dono della Sagratissima Sin- 
done da Margherita dei Signori di 
Charny, vedova del Conte Umberto di 
|. Villar-Sexel. 

. Amedeo IX (Beato), figlio del prec., nàto 
| nel 1435, morto nel 1472. 
MB. Filiberto I, il Cacciatore, figlio del prec., 
| «| nato nel 1465, morto nel 1482. 
È Carlo I, il Guerriero, fratello del prec., 
| nato nel 1468, morto nel 1490. Car- 






| 
| 
! È 





lotta di Lusignano, zia di Carlo I, Re- 
gina di Gerusalemme, di Cipro e di 
Armenia, nel. 1445 cedette al nipote i 
suoi diritti sui detti regni. 

, Carlo Giovanni Amedeo, detto Car- 

lo II, figlio del prec., nato nel 1489, 
morto nel 1496. 

Filippo II, Senza Terra, quartogenito 
del Duca Ludovico, nato nel 1443, 
morto nel 1497. 

. Filiberto II, il Bello, primogenito del- 

| l’antecedente, nato nel 1480, morto 
nel 1504. 

. Carlo III, il Buono, fratello del prec., 
nato nel 1486, morto nel 1553. Sposò 
Beatrice figlia del re Emanuele di 

fl Portogallo: da questo glorioso Re ven- 

! ne in uso nella R. Casa di Savoia il 

| 





nome di Emanuele. 

. Emanuele Filiberto, Testa di ferro, 
figlio del prec., nato nel 1528, morto 
nel 1580. Vincitore a San Quintino, ri- 

storatore. della monarchia. Mandò le 

I sue galere capitànate da Andrea Pro- 
vana alla battaglia di Lepanto. 

. Carlo Emanuele I, il Grande, figlio 
del prec., nato nel 1562, morto nel 1680. 

. Vittorio Amedeo I, figlio del prece- 
dente, nato nel 1587, morto nel 1637. 
Fu proclamato Re di Cipro il 1° gen- 
naio 1633. 

. Francesco Giacinto, figlio del prec., 
nato nel 1632, morto nel 1638. 

. Carlo Emanuele II, detto l’Adriano 
del Piemonte, fratello del prec., nato 
nel 1634, morto nel 1675. 

. Vittorio Amedeo II, primo re di Sar- 
degna, figlio del prec., nato nel 1666, 
morto nel 1732. Coronato re di Sicilia 

i in Palermo nel 1713, poi re di Sarde- 

I gna nel 1720. Abdicò nel 1730. 

. Carlo Emanuele III, figlio del prec., 
nato nel 1701, morto nel 1773. 

. Vittorio Amedeo III, figlio del prec., 
nato nel 1626, morto nel 1796. 

. Carlo Emanuele IV, figlio del prec., 
nato nel 1751, morto nel 1819. Rinun- 
ziò ai suoi Stati di terraferma per la 
rivoluzione francese nel 1798, ed ab- 


| dicò nel 1802 in favore del seguente. 


. Vittorio Emanuele Ig fratello del prec., 
nato nel 1759, morto nel 1824. Ritornò 
dalla Sardegna nel 1814 nei riacqui- 
stati ed ampliati Stati, ed abdicò 
nel 1821. 

. Carlo Felice, fratello del prec., nato 
nel 1765, morto nel 1831. Colla morte 
di Re Carlo Felice s’ estinse la linea 


primogenita dei Reali di Savoia e pas- 
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sò la Corona a Carlo Alberto della li- 

nea di Savoia-Carignano, cominciata 

dal Principe Tommaso, figlio di Carlo 
. Emanuele I. 

1831. Carlo Alberto, figlio del Principe Carlo 
Emanuele di Savoia-Carignano; nacque 
il 2 ottobre 1798, e morì il 28 luglio 
1849. Rinunziò alla Corona a Novara 
a favore del figlio Vittorio Emanuele 
il dì 23 marzo 1849. 

1849. Vittorio Emanuele II, Re d’Italia fi- 
glio del precedente, nato il 14 mar- 
zo 1820, morto il 9 gennaio 1878. Pro- 
clamato Re d’Italia con legge del 17 
marzo 1861. 

1878. Umberto I, Re d’Italia, figlio del pre- 
cedente. 


Ramo di Savoia-Carignano-Soissons-Villafranca 
(ora regnante). 


Tommaso, figlio di Carlo Emanuele I, nato 
nel 1596, morto nel 1656, sposò Maria di 
Borbone-Soissons. 

Emanuele Filiberto, figlio del prec., nato nel 
1628, morto nel 1709. 

Vittorio Amedeo, figlio del prec., nato nel 1690, 
morto nel 1741. 

Luigi Vittorio, figlio del prec., nato nel 1721, 
morto nel 1778. L’ ultimo de’suoi figli fu 
avo di Eugenio Emanuele Giuseppe, Prin- 
cipe di Carignano, nato nel 1816, morto 
nel 1888. 

Vittorio Amedeo, figlio del prec., nato nel 
1743, morto nel 1780. 

Carlo Emanuele, figlio del prec., nato nel 
1770, morto nel 1800, padre di Carlo Al- 
berto, che salì al trono di Sardegna nel 
1821 (vedi alla fine della col. prec.). 


Ramo di Savoia-Soissons. 


Eugenio Maurizio, Conte di Soissons, figlio 
di Tommaso, stipite del ramo di Savoia- 
Carignano, nato nel 1633, morto nel 1673. 
Fra i suoi figli fu Eugenio Francesco il 
Grande, detto il Principe Eugenio, nato 
nel 1663, morto nel 1736. 

Luigi Tommaso, figlio del prec., nato nel 1657, 
morto nel 1702. 

Emanuele, figlio del prec., nato nel 1687, 
morto nel 1729. 

Eugenio Giovanni Francesco, Duca di Trop- 
pau, figlio del prec., nato nel 1714, morto 
nel 1734, ultimo della sua linea. 


Ramo dei Principi d’Acaia e della Morea 
Signori del Piemonte. 


Tommaso II, Conte di Moriana, di Fiandra 
e di Haynault, figlio di Tommaso I, morto 
nel 1259. 

Tommaso III, figlio del prec., nato dopo il 
1251, morto nel 1282. 

Filippo, figlio del prec., Signore del Piemonte, 
Principe d’Acaia e della Morea, nato nel 
1258, morto nel 1334. Nel 1295 assunse il 
governo del Piemonte. 

Giacomo, figlio del prec., morto nel 1367. 

Filippo, figlio del prec., morto nel 1368. 

Amedeo, fratello del prec., nato nel 1363, 
morto nel 1402, 





Rage 


Ludovico, fratello del prec., nato nel 1364, 
morto nel 1418 senza prole. Ultimo della 
linea d’Acaia. Dopo la morte della vedova, 
Bona di Savoia, figlia di Amedeo VII, il 
Piemonte passò alla linea primogenita. 


Linea di Savoia 
Baroni di Vaud, Signori del Bugey e di Valromey. 


Ludovico I, figlio di Tommaso II, e fratello 
di Tommaso III, nato dopo il 1253 e morto 
nel 1302. 

Ludovico II, figlio del prec., morto nel 1350, 


Senatore di Roma. La vedova del suo figlio ‘ 


Giovanni, premorto al padre, e la figlia Ca- 
terina, morta senza prole nel 1359, cede- 
rono il paese di Vaud ad Amedeo VI. 


Linea di Savoia-Nemours. 
Duchi del Genevese, di Nemours e di Aumale. 


Filippo, figlio di Filippo II Senza Terra, Conte 
del Genevese, poi Duca di Nemours dopo 
la morte della sorella Filiberta, vedova di 
Giuliano de’ Medici Duca di Nemours, nato 
nel 1490, morto nel 1533. 

Giacomo, Duca di Nemours e del Genevese, 
figlio del prec., n. nel 1531, morto nel 1585. 

Enrico, figlio del prec., Marchese di San Sor- 
lino, Duca di Nemours, nato nel 1572, 
morto nel 1632. 

Luigi, figlio del prec., Duca di Nemours, del 
Genevese e di Aumale, morto nel 1641. 
Carlo Amedeo, tratello del prec., nato nel 

1624, morto nel 1652 senza prole maschia. 
La figlia primogenita Maria Giovanna Bat- 
tista sposò nel 1665 Carlo Emanuele II 

Duca di Savoia. 


_______T_T 


FAMIGLIA REALE D’ITALIA 





(ba fovogratie dello Stab. Brogi). 


S. M. Umberto I-Ranieri-Carlo-Emanuele- 
Giovanni - Maria-Ferdinando-Eugenio, per 
grazia di Dio e per volontà della Nazione, 
Re d’Italia, nato a Torino il 14 marzo 1844, 
figlio del re Vittorio Emanuele II (nato il 
14 marzo 1820, + il 9 gennaio 1878) e di 
Maria-Adelaide nata arciduchessa d’Austria 
(nata il 3 giugno 1822, maritata il 12 aprile 


1842, + il 20 gennaio 1855), ammogliato a S. A. KR. la Principessa Elenu, nata Pe 


Torino il 22 aprile 1868 con 









$S. M. Maria-Margherita-Teresa-Giovat 
regina d’Italia, nata principessa di Sa 
nata a Torino il 20 novembre 1851, 


Figlio. — S. A. R. il Principe Vittorio-Lma 
Ferdinando -Maria- Gennaro, prine 
Napoli, principe reale ereditario, nat 
Napoli l’ 11 novembre 1869, ammogliai 
Roma il 24 ottobre 1896 con 


Njégos, Principessa del Montenegro, na 
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égos, principe del Montenegro. 


| Fratello e sorelle 


ssa Maria- Clotilde- Teresa - Luisa, 
Torino il 2 marzo 1843, maritata a 
] 30 gennaio 1859 col Principe Gi- 
Napoleone, vedova il 17 marzo 1891 
oncalieri). Ha tre figli: (1) Principe Na- 
one-Vittorio-Girolamo-Federigo, nato il 
lio 1862; (2) Prince. Napoleone-Luigi- 
pe-Girolamo, nato il 16 luglio 1864; 
cipessa Maria-Laetitia (ved.appresso). 
neipe Amedeo, duca d'Aosta, nato a 
il 30 maggio 1845, re di Spagna dal 
mbre 1870 all’11 febbraio 1875, + il 
ennaio 1890; ammogliato: 1° a Torino 
30 maggio 1867 con la Principessa Ma- 
a Vittoria Dal Pozzo Della Cisterna (nata 
9 agosto 1847, + 8 novembre 1876); 2° a 
orino l’11 settembre 1888 con la nipote] 
Laetitia-Napoleone-Eugenia - Caterina - 
aide, nata a Parigi il 20 dicembre 1866 
i: a) del 1° letto: — 1) Principe Ema- 
Filiberto-Vittorio - Eugenio - Alberto - 
ova- Giuseppe - Maria, già duca delle 
, ora duca d’Aosta, nato a Genova 
gennaio 1869, colonnello del 5° reg- 
mento artiglieria da campagna (Torino), 
gliato il 25 giugno 1895 a Kingston- 
ames con: 
uisa- Enrichetta di Orléans, nata a 
enham il 13 giugno 1871, figlia del 
Luigi-Filippo, conte di Parigi. Loro 
io: Principe Amedeo-Umberto-Isabella- 
- Filippo - Maria-Giuseppe-Giovanni, 
il 21 ottobre 1898 a Torino. 
pe Vittorio- Emanuele- Torino - Gio- 
mi-Maria, conte di Torino, nato a To- 
o il 24 novembre 1870, tenente colon- 
lo nel reggimento di cavalleria “ Pie- 
nte Reale , (Torino). 
pe Luigi- Amedeo - Giuseppe - Maria- 
inando-Francesco, duca degli Abruzzi, 
o a Madrid il 29 gennaio 1873, tenente 
vascello nella marina italiana. 
b) del secondo letto: — 4) Principe Unberto- 
Mar a-Vittorio-Amedeo-Giuseppe, conte di 
Salemi, nato a Torino il 22 giugno 1889. 
S. M. Maria-Pia, regina madre di Porto- 
lo, nata a Torino il 16 ottobre 1847, 
ritata per procura a Torino il 27 set- 
re e in persona a Lisbona il 6 otto- 
1862 con Luigi re di Portogallo; ve- 
il 19 ottobre 1889 (Lisbona). Ha 2 figli: 
Carlo I-Ferdinando-Luigi-Maria-Vitto- 
Raffaele - Gabriele - Gonzaga - Saverio- 
cesco-d’Assisi-Jose-Simao, re del Por- 
e delle Algarvie, nato il 28 settembre 
Principe Alfonso-Henriques-Maria- 
igi- Pietro-d’Alcantara- Carlo- Umberto- 
nedeo - Fernando - Antonio - Michele - Raf- 
Gabriele - Gonzaga- Saverio - France- 
Assisi-Joao - Augusto-Giulio-Volfan- 
-Ignazio, duca d’Oporto, nato il 31 lu- 
lo 1865. 


Fratello del padre 


incipe Ferdinando, duca di Genova, nato 

15 novembre 1822, $ il 10 febbraio 1855; 

mmogliato a Dresda il 22 aprile 1850 con] 
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RAI ia di i i no i 
o 1873, figlia di Nicola I Maria- Elisabetta-Massimiliana-Luisa-Amelia» | 


Francesca-Sofia-Leopoldina-Anna-Battisti- 
‘na-Saveria- Nepomucena, principessa di 
Sassonia, figlia del re Giovanni di Sasso- 
nia, nata a Dresda il 4 febbraio 1830; rima- 
ritata morganaticamente a Stresa nell’ot- 
tobre 1856 col marchese Niccolò Rapallo; 
nuovamente vedova il 27 novembre 1882 
(Stresa). 

Figli: 1) Principessa Maria-Margherita-Teresa- 
Giovanna, oggi Regina d’Italia (vedi avanti). 

2) Principe Tommaso-Alberto-Vittorio, duca di 
Genova, nato a Torino il 6 febbraio 1854, 
ammiraglio nella marina italiana (Torino); 
ammogliato a Nymphenburg il 14 aprile 
1883 con la 

Principessa Maria-Isabella-Luisa-Amelia-Elvi- 
ra-Bianca-Eleonora, principessa di Bavie- 
ra, nata a Nymphenburg il 31 agosto 1863, 
figlia del fu principe Adalberto di Baviera. 

Figli: Principe Ferdinando-Umberto-Filippo- 
Adalberto-Maria, nato a Torino il 21 aprile 
1884; — Principe Filiberto-Lodovico-Massi- 
miliano-Emanuele-Maria, nato a Torino il 
10 marzo 1895; — Principessa Maria-Bona- 
Marghei ‘ita-Albertina-Vittoria, nata ad Agliè 

. il 1° agosto 1896; — Principe Adalberto- 

Luitpoldo-Elena-Giuseppe-Maria, nato ad 
Agliè il 19 marzo 1898. 


Sono legati di sangue alla Famiglia Reale 


.di Savoja, ma non godono di nessun privile- 


gio nè titolo principesco: @) i Conti di Mira- 
fiori e Fontanafredda, nati dal matrimonio 
morganatico del defunto re Vittorio Ema- 
nuele II, padre del re attuale, con Rosa Ver- 
cellone, nata il 3 giugno 1833, creata con- 
tessa di Mirafiori e Fontanafredda l’11 aprile 
1859, maritata il 7 novembre 1869, f il 27 di- 
cembre 1885; 3) i conti di Villafranca-Soissons, 
che traggono origine dal matrimonio morga- 
natico del defunto principe Eugenio di Savoia 
Carignano (nato il 14 aprile 1816, î il 15 di- 
cembre 1888) cugino in 4° grado del re at- 
tuale, con la vivente Felicita Crosio, nata @ 
Torino il 4 maggio 1844, maritata il 25 no- 
vembre 1863, creata contessa di Villafranea- 
Soissons il 14 settembre 1888. 


Casa di S. M. il Re. 
CASA MILITARE DI S. M. 


Primo Aiutante di Campo generale. — Emilio 
Ponzio Vaglia. 

Aiutanti di Campo generali. — Felice Avogadro 
dei conti di Quinto — Giulio Serafini. — 
Canera di Salasco conte Vittorio. 

Aiutanti di Campo. — Gaetano Zoppi — Ari- 
stide Garelli — Marchese Carlo Pallavicini 
-- Guglielmo Verdinois — Paolo Thaon di 
Revel — Nicola D’Avanzo — Stefano Orsi- 
Bertolini — Francesco Marciani. 

Comandante lo Squadrone Guardie del Re. — 
Ulderico D'Alessandro. 


CASA CIVILE DI S. M. 


Ministro della R. Casa. — Emilio Ponzio Va- 
| glia, reggente. 
Prefetto di Palazzo, Gran Mastro di Cerimonie. 
— Conte Cesare Federico Gianotti. 
Primo Masino delle Cerimonie di Corte. - N. N. 















Mastri dalle Cerimonie di Corte. — Simone Pe- 
razzi dei Marchesi Medici — March. G. B. 
Borea d'Olmo — Conte Santorre Derossi di 
Santa Rosa — March. Edmondo Santasilia 

March. Ivaldo Scozia di Calliano — Conte 


Luici Premoli Giovanni Pignatelli Prin- 
ctpe di MonteroAuni — Conte Francesco 
f(iinse pi l'ozzoni 


Pier Francesco dei Prin- 


Grande Scudieri 


N. N. 
nte Giulio Carminati di 


Gran (% riore. U 


N. N. 
Giov. Battista Lanza. 
Giovanni Quirico, 


MINISTERO DELLA R. CASA 
Miminti fella Zeal Casa. 


Vaglia, reggente. 


Jepe , cemi rari è 


Emilio Ponzio 
Giorgio Giorgi. 


Direzione superiore 
della Segreteria particolare di S. M. il Re. 
Divintone 1* 


Direttore Superiore. Saverio Nurisio. 


Direzione generale dell’Amministrazione civile. 


Direttore General Raffaele Lambarint. 
Drivistoxz 2» (Personale, Cassetta Privata, So- 
rrana beneficer . 
Direttore ( po ti Dieizione. — Pietro Gen- 
tilini 
Divistone 3» (Fabbriche, possessi ed inven- 
tari patrimoniati) 
Direttore Copo di Divisione V. E. Bons, 
Divissoxze 4* (G rno interno). 


Direttore Capo di Divisione, Enrico Man- 


Divimoxe 66 (Ragioneria generale, Controllo, 
Tesoreria centrale) 
Direttore ( » di Dici ne, (riorgio Ca- 
rama a 


CORTE DI S. M. LA REGINA 


Dama d'Os March. Paola Pes di Vil- 
lama: 

Cavaliere dd Mareh. Ferdinando Guic- 
i colt 

Dame di Corti i e. Carolina Pallavicini 

Duce. Vitt i Nforza Cesarini Teo. 

resa Arborio di Gattinara, Duch. di Sarti- 
rana Frelina UCapomazza, Marchesa di 
Campolattar: Prin Adelaide Pignatelli 
Btrongoli Pri Maria di Sant'Elia 
Puch. Teresa Massimo. March. Maria 
Trotti 

Gentiluomini di Corte Conte Alessandro 
Leno Conte Luigi Provana di Collegno 
+ Conte Gerolamo OVldofredi Tadini 
Marchese Giorgio Capranica del Grillo, 


Casa Militare di S. A. R. il Principe di Napoli. 


Trimo Aiutante di ( ampo. Uso 

Aiutanti di Campo Antonio R 
tano De Paol 

Ufficiali d'Ordinanza, 
Ragenio Airoldi 

Direttore dell'Amuministrazione. — Ferdinando 
Camotto. 


Brusati. 
)baglia Gae- 


Giovanni Romeo 


(Stampato il 15 settembre 1899). 






























































Dame di 


— Contessa Maria Costa Veexk 
— Contessa Giulia Trigona. RI 
Gentiluomini di Corte — Conte Lodovico Gut 
ciardini — Sebastiano Marulli Duca d’Asc | 
— Conte Paolo Costa Carrù di TrinitàB! 
Conte Romualdo Trigona dei Principi fi 
Sant'Elia. 


Corte di S.A. R. da Principessa Maria Laetif 


« 


vedova di S.A. R. il Principe Amedeo Dug 
d'Aosta. 

Dama d'Onore, — Cont. Maria Colli di 1 
lizzano. 


| 
Cavaliere d'Onore. — March. Carlo Del € 
retto di Moncrivello. 
Casa delle Loro AA. RR. il LR Emanug 
Filiberto Duca d’Aosta e la Princip ” 
Elena Duchessa d’Aosta. N 


Gran Mastro della Casa. — N. N. 
Primo Aiutante di Campo, — Emanuele GC; 
Dame di Palazzo. — March. Anna Tor 
— Contessa Luisa Ricca Ui Castelvecchi! 
Gentiluomini di Corte, — March. Carlo Tor! 
giani — Conte Luigi Ricca di Castelvecel 


Casa di S. A. R. il Principe Vittorio Emanue 
Conte di Torino. 


Aiutante di Campo. — Edoardo Coart 
gnasco di Carpeneto. 


Casa di S. A. R. il Principe Luigi Amec 
Duca degli Abruzzi. 


Ufficiale d'ordinanza, — Umberto Cagni. 


Corte di S. A. R. la Principessa 
Maria Elisabetta di Sassonia Duchessa di Ger.ay 


Gran Mastro della Casa. — March. Carlo 
lice Pilo di Boyl e di Putitigari. 

Dama d'Onore, — Contessa Maria Clementi 
Malabaila di Canale e Castellinaldo, 

Cavaliere d'Onore. — Conte Alberto Gazel 
Rossana, 

Dame di Palazzo, — Contessa Lidia Gaz 
di Rossana — Contessa Laura Galli d 
Loggia — Marchesa Luisa Pignone del € 
retta dei Principi di Alessandria. 

Gentiluomini di Corte, — Arialdo nobile 
dicati di Brozolo — Marchese M 
liano D'Oria. 


Casa di S.A. R. il Principe Tommaso di $ 
Duca di Genova. 


Gran Mastro della Casa, — March. Carlo 
lice Pilo di Boyl e di Putifigari. 

Irimo Aiutante di Campo, — Bar. Carlo G@ 
leani di 8. Ambrogio. 


Corte di S. A. R. la Principessa Maria Is: 
di Baviera Duchessa di Genova, 


Dame di Palazzo, — March. Silvia Boyl di 
tifigari — Cont. Giulia Radiecati di Bro 
Cont, Costanza Ricardi di Ne 

Nob. Isabella Despine. 
Gentiluomini di Corte. — March. Calis 
di Quarti — Conte Alessandro Ricard 
Netro — Leonzio Balbo di Vea dio, 


| 
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(el 1878, morto re Vittorio, 
erga e il Panteon se ne 
endevano la salma; e re 
erto compensava Torino 
patriottico sacrificio, elar- 
dole un milione perchè in 
ino stesso sorgesse un mo- 
hento al Padre suo. 

ndetto il concorso, fra i 
ozzetti presentati,fu scelto 
llo dello scultore genovese 
ro Costa, il quale avrebbe 
to compiere l’opera nel 
i. Ma questi, lungi dal po- 
consegnare il monumento 
tempo prefisso, ottenne 
cinque proroghe, giun- 
lo così al 1897, senza riu- 
e neanche in tale anno ad 
agare la lunga attesa. Di 
risentimenti e processi, in 
ù dei quali, nel gen- 
1898, il Municipio 
orino s'impossessò 
monumento, inca- 
lido di compierlo 
commissione com- 
a degli scultori Ta- 
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bacchi e Canonica e del colon- 

nello Capellaro dell’arsenale. 

E l’inaugurazione avvenne 
il 10 settembre 1899 coll’in- 
tervento dei Sovrani e con 
grande festa di popolo. 

Il monumento è alto 38 me- 
tri: la base della gradinata ha 
una fronte massima di me- 
tri 28,48: le quattro statue 
(Unità, Lavoro, Libertà, Pace), 
sono veramente colossali, co- 
me colossale è tutto il mo- 
numento : basta notare in pro- 
posito, che passando per una 
apertura che trovasi nella sta- 
tua della Libertà, sì arriva alla 
testa del Re, ai piedi del 
quale — nel tappeto — si apre 
una porta. 

Le» quattro grandi aquile 
che nella base sosten- 
gono gli stemmi sa- 
baudi, rappresentano 
le quattro date prin- 
cipali del riscatto na- 
zionale: 1848, 1859, 

1866, 1870. 
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CARLO ALBERTO 
PRER GRAZIA DI DIO 
RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME, EC. 

Con lealtà di Re e con affetto di padre Noi 
veniamo oggi a compiere quanto avevamo 
annunziato ai nostri amatissimi sudditi col 
nostro proclama dell'8 dell'ultimo scorso feb- 
braio, con cui abbiamo voluto dimostrare, in 
mezzo agli eventi straordinari che circonda- 
vano il paese, come la nostra confidenza in 
loro crescesse colla gravità delle circostanze, 
e come prendendo unicamente consiglio dagli 
impulsi del nostro cuore, fosse ferma nostra 
intenzione di conformare le loro sorti alla ra- 
gione del tempi, agli interessi ed alla dignità 
della nazione. 

Considerando Noi le larghe e forti istitu- 
zioni rappresentative contenute nel presente 
Statuto fondamentale come un mezzo il più 
sionro di raddoppiare quei vincoli d'indisso- 
Iubile affetto che stringono all'Itala nostra 
Corona un popolo che tante prove ci ha dato 
di fede, di obbedienza e d'amore, abbiamo 
determinato di sancirlo e promulgarlo nella 
fiducia che Iddio benedirà le pure nostre in- 
tenzioni, è che la nazione, libera, forte e fe- 
lice, si mostrerà sempre più degna dell'antica 
fama, e saprà meritarsi nun glorioso avvenire. 

Perciò, di nostra certa scienza, Regia au- 
torità, avuto Sl parere del nostro Consiglio, 
abbiamo ordinato ed ordiniamo in forza di 
statuto e legge fondamentale, perpetua ed ir- 
revocabile della monarchia, quanto segue: 


Art. 1. La religione Cattolica apostolica e 
romana è la sola religione dello Stato. Gli 
altri culti ora esistenti sono tollerati confor- 
memento alle leggi. 

Art. 2, Lo Stato è retto da un Governo 
monarchico rappresentativo. Il trono è ere- 
ditario secondo la legge salica. 

Art. 2, Il potere legislativo sarà colletti- 
vamente esercitato dal Ro e da duo Camere: 
Il Senato e quella dei Deputati. 


Art. 4. La persona del Re è sacra è In- 
violabile. 
Art. 5. AI Re solo appartiene il potere ese- 


cutivo, Egli è il capo supremo dello Stato; co- 
manda tutte le forze di terra e di mare; di- 
chiara la guerra, fa | trattati di pace, d'al- 
leanza, di commercio ed altri, dandone notizia 
alle Camere tosto che l'interesse e la sicu- 
rezza dello Stato il permettano, ed nnendovi 
le comunicazioni opportune, I trattati che im- 
portassero nn onere alle finanze, o variazioni 
di territorio dello Stato, non avranno effetto 
se non dopo ottenuto l'assenso delle Camere, 

Art. 6, I) Re nomina a tutte le cariche 
dello Stato, è fa | decreti è regolamenti no- 
cessari per l'esecuzione dello leggi, senza so0- 
spenderne l'osservanza o dispensarne, 

Art. 7, Il Re solo sanziona le leggi e le 

mulga. 

Art. 8. Il Re può far grazia e commutare 


le pene. 


— MW 4 ) 
STATUTO DEL REGNO — 


4 marzo 1848. 
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Art, 9. Il Re convoca în ogni anno le. 
Camere; può prorogarne le sessioni, e dis 
gliere quella dei deputati; ma in questi 
timo caso no convoca un’altra nel terni 
di quattro mesi. “ 

Art. 10. La proposizione delle leggi ap 
terrà al Re ed a ciascuna delle due Cam 
Però ogni legge d’imposizione di tribut 
di approvazione dei bilanci e dei conti d 
Stato, sarà presentata prima alla Camera 
deputati. _R 

Art, 11, Il Re è maggiore all’età di dicichti 
anni compiti. _ Re 

Art. 12. Durante la minorità del Re, il 
cipe suo più prossimo parente nell'ordine dal 
successione al trono, sarà reggente del regfii 
se ha compiuto gli anni ventuno, . 

Art. 13. Se, per la minorità del princi 
chiamato alla reggenza, questa è devolutaBi 
un parente più lontano, il reggente, che sj 
entrato in esercizio, conserverà la regg 
fino alla maggiorità del Re. Ì 

Art. 14. In mancanza di parenti mi 
la reggenza apparterrà alla regina madre 

Art, 15. Se manca anche la madre, le 
mere, convocate fra dieci giorni dai mini 
nomineranno il reggente. » 

Art, 16, Le disposizioni precedenti rela 
alla reggenza sono applicabili al caso in_ 
il Re maggiore si trovi nella fisica impo 
lità di regnare. Però se l'erede presuntivo 
trono ha compiuti i diciotto anni, egli sar 
tal caso di pieno diritto il reggente. 

Art. 17. La regina madre è tutrice de 
finchè egli abbia compiuta l'età di sette al 
da questo punto la tutela passa al seni >] 

Art, 18. I diritti spettanti alla potestà c 
in materia beneficiaria, o concernenti all’. 
cuzione delle provvisioni d'ogni natura 
venienti dall'estero, saranno esercitati dal 

Art. 19, La dotazione della Corona è 
servata durante il regno attuale quale 
terà dalla media degli ultimi dieci anni. 

Il Re continuerà ad avere l’uso dei r 
palazzi, ville, giardini e dipendenze, nonch 
tutti indistintamente i beni mobili spett 
alla Corona di eni sarà fatto inventario 
ligenza di un ministro responsabile. 

Per l'avvenire la dotazione predetta 
stabilita per la durata d'ogni regno dalla | 
ima Legislatura dopo l'avvenimento de 
al trono. x 

Art, 20. Oltre 1 beni, che il Re attualm 
possiede in proprio, formeranno il suo priv 
patrimonio ancora quelli che potesse in 
guito acquistare a titolo oneroso o grat: 
durante il sno regno. 

Il Re può disporre del sno patrimonie 
vato, sia per atti fra vivi, sia per tes ni 
senza essere tenuto alle regole delle 
vili, che limitano la quantità disponibil 
rimanente fl patrimonio del Re è so pgett 
leggi che reggono le altre proprieta. 

Art. 21. Sarà provveduto per pe 
assegnamento annuo pel princip e ered 


giuuto alla maggiorità, od anche pr mi 
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cit pi della famiglia e delsangue reale nelle 
dizioni predette; alle doti delle principesse, 
al dovario delle regine. 

tt. 22. Il Re, salendo al Trono, presta in 
senza delle Camere riunite il giuramento 
sservare lealmente il presente Statuto. 

. 23. Il reggente prima di entrare in 
ioni presta il giuramento di essere fedele 
e, di osservare lealmente lo Statuto e le 
dello Stato. 


QWI DIRITTI E DEI DOVERI DEI CITTADINI. 


Art. 24. Tutti i regnicoli, qualunque sia 
bro titolo o grado, sono eguali dinanzi alla 
lutti godono egualmente i diritti civili e 
tici, e sono ammessibili alle cariche civili 
litari, salve le eccezioni determinate dalle 


t. 25. Essi contribuiscono indistintamen- 
nella proporzione dei loro averi, ai carichi 
o Stato. 

. 26. La libertà individuale è guarentita. 
fiuno può essere arrestato o tradotto in 
dlizio, se non nei casì previsti dalla legge, 
elle forme che essa prescrive. 

Art. 27. Il domicilio è inviolabile. Niuna vi- 
domiciliare può aver luogo se non in forza 
na legge, e nelle forme che essa prescrive. 
(ifArt. 28. La stampa sarà libera, ma una legge 
reprime gli abusi. 

LPuttavia le bibbie, i catechismi, i libri li- 
gici e di preghiera non potranno essere 
pati senza il preventivo permesso del ve- 

TO. 

Art. 29. Tutte le proprietà senza alcuna 
ezione, sono inviolabili. 

lL'uttavia, quando l’interesse pubblico le- 
mente accertato lo esiga, si può essere te- 
i a cederle in tutto od in parte, mediante 
giusta indennità conformemente alle leggi. 
Art. 30. Nessun tributo può essere impo- 
o riscosso se non è stato consentito dalle 
here e sanzionato dal Re. 

rt. 31. Il debito pubblico è guarentito. 
Ogni impegno dello Stato verso i suoi cre- 
bri è inviolabile. 

Art. 32. È riconosciuto il diritto di adu- 
Si pacificamente e senz’armi, uniforman- 
i alle leggi che possono regolarne l’ eser- 
j nell'interesse della cosa pubblica. 
Questa disposizione non è applicabile alle 
inanze in luoghi pubblici, od aperti al pub- 
0, i quali rimangono intieramente soggetti 
leggi di polizia. 


DEL SENATO. 


rt. 33. Il Senato è composto di membri 
hninati a vita dal Re, in numero non limi- 
, aventi l’età di quarant'anni compiuti, 
elti nelle categorie seguenti: . 
lo Gli arcivescovi e vescovi dello Stato: 
| 2° Il presidente della Camera dei depu- 


| 83° I deputati dopo tre Legislature o sei 
d’ esercizio. 
4° I ministri di Stato: 
5° I ministri segretari di Stato; 

I 6° Gli ambasciatori; 
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7° Gl’inviati straordinari, dopo tre anné 
di tali funzioni; 

8° I primi presidenti e presidenti del 
Magistrato di Cassazione e della Camera dei 
conti. 

9° I primi presidenti dei Magistrati d’ap>- 
pello; 

10° L’avvocato generale presso il Magi- 
strato di Cassazione ed il procuratore gene- 
rale, dopo cinque anni di funzioni; 

11° I presidenti di classe dei magistrati 
di appello, dopo tre anni di funzioni; 

12° I consiglieri del Magistrato di Cas- 
sazione e della Camera dei conti, dopo cin- 
que anni di funzioni; i 

13° Gli avvocati generali o fiscali gene- 
rali presso i Magistrati d’appello, dopo cinque 
anni di funzioni; 

14° Gli uffiziali generali di terra e di mare. 

Tuttavia i maggiori generali e i contram- 
miragli dovranno avere da cinque anni quel 
grado in attività; 

15° I consiglieri di Stato dopo cinque 
anni di funzioni; 

16° I membri dei Consigli di divisione, 
dopo tre elezioni alla loro presidenza: 

17° Gl’intendenti generali dopo sette anni 
d’ esercizio; 

18° I membri della regia Accademia delle 
scienze, dopo sette anni di nomina; 

19° I membri ordinari del Consiglio su- 
periore d’istruzione pubblica dopo sette anni 
d’ esercizio; 

20° Coloro che con servizi o meriti emi- 
nenti avranno illustrata la patria; 

21° Le persone che da tre anni pagano 
tremila lire d’imposizione diretta in ragione 
dei loro beni o della loro industria. 

Art. 34. I Principi della famiglia reale fanno 
di pien diritto parte del Senato. Essi seggono 
immediatamente dopo il presidente. Entrano 
in Senato a ventun anno, ed hanno voto a 
venticinque. 4 

Art. 35. Il presidente e i vicepresidenti 
del Senato sono nominati dal Re. 

Il Senato nomina nel proprio seno i suoi 
segretari. 

Art. 36. Il Senato è costituito in alta Corte 
di giustizia con decreto del Re per giudicare 
dei crimini di alto tradimento e di attentato 
alla sicurezza dello Stato, e per giudicare i 
ministri accusati dalla Camera dei deputati. 

In questi casi il Senato non è corpo po- 
litico. Esso non può occuparsi se non degli 
affari giudiziari, per cui fu convocato, sotto 
pena di nullità. 

Art. 37. Fuori del caso di flagrante delitto, 
niun senatore può essere arrestato se non in 
forza di un ordine del Senato. Esso è solo 
competente per giudicare dei reati imputati 
ai suoi membri. 

Art. 38. Gli atti coi quali si accertano le- 
galmente le nascite, i matrimoni e le morti 
dei membri della famiglia reale, sono presen- 
tati al Senato, che ne ordina il deposito ne’suoi 
archivi. 


DELLA CAMERA DEI DEPUTATI. 


Art. 39. La Camera elettiva è composta di 
deputati scelti dai collegi elettorali conforme- 


mente alla legge. 
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Art. 40, Nessun deputato può essere am- 
messo alla Camera se non è suddito del Re, 
non ha compiuta l'età di trent'anni, non gode 

i diritti civili è politici, e non riunisce in sè 
ati altri requisiti voluti dalla legge. 

Art. 41. I deputati rappresentano la na- 
rione in generale e non le sole provincie in 
cui furo! Ciotti. 

Nessun mandato imperativo può loro darsi 
dagli elett e 

Art. 42, 1 deputati sono eletti per cinque 
ann I loro mandato cessa di pien diritto 
alta spirazione di questo termine. 

Art. 43. ll presidente, i vicepresidenti e 


| segretari della Camera dei deputati sono da 
cessa stessa nominati nel proprio seno al prin- 
cipio d'ogni Sessione per tutta la sua durata. 

Art. 44. Se un deputato cessa per qualun- 
que motivo dalle sue funzioni, il collegio che 
l'aveva eletto sarà tosto convocato per fare 
una nuova elezione, 

Art. 45, Nessun deputato può essere ar- 


restato fuori del caso di flagrante delitto nel 
tempo della Sessione, ne tradotto in giudizio 
in materia criminale senza il previo consenso 
della Camera. 

Art. 46. Non può eseguirsi alcun mandato 
di cattura per debiti contro un deputato du- 
ranto la N« della Camera, come nep- 
pure nelle tre settimane precedenti e susse- 
guenti alla medesima. 

Art. 47, La Camera dei deputati ha il di- 
ritto di accusare i ministri del Re, e di tra- 
durli dipanzi all'alta Corte di giustizia. 


Rione 


DISPOSIZIONI COMUNI ALLE DUE CAMERE. 


Art. 48, Le Sessioni del Senato e della Ca- 
mera dei depatati cominciano e finiscono 
nello stesso tempo 

Ugni riunione di 
tempo della Sessione 
gli atti ne sono interamente nulli, 

Art. 49, I senatori e i deputati prima di 
essere ammessi all'esercizio delle loro fun- 
rioni prestano il giuramento di essere fedeli 
al Ke, di osservare lealmente lo Statuto e le 
leggi dello Stato, e di esercitare le loro fun- 
zioni col solo scopo del bene inseparabile del 
Re e della patria. 

Art. 50, Le funzioni di senatore e di de- 
putato non danno luogo ad alcuna retribu- 
zione od indennità 

Art. 61. I senatori e i deputati non sono 
sindacabili per ragione delle opinioni da loro 
emesse e dei voti dati nelle Camere, 

Art. 52, Le sedute delle Camere sono pub- 
bliche. 

Ma quando dieci membri ne facciano per 
Isoritto la domanda, esse possono deliberare 


una Camera fuori del 
dell'altra è illegale, e 


in segreto. 
Art. 53, Le sedute e le deliberazioni delle 
Camere non sono legali nè valide, se la mag- 


giorità assoluta dei loro membri non è pre- 
sente. 

Art. 54. Le deliberazioni non possono es- 
mero prese se non alla maggiorità dei voti. 

Art. 65, Ogni proposta di legge debb'essere 
dapprima esaminata dalle Giunte che saranno 
da clascuna Camera nominate per i lavori 
preparatorii. Discussa ed approvata da una 
Camera, la proposta sarà trasmessa all'altra 
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perla discussione ed 
sentata alla sanzione. 

Le discussioni si f 
ticolo. 

Art, 56. Se un progetto di died id 
rigettato da uno dei tre poteri legislativi, 1 
potrà essere più riprodotto nella stessa S Seli 
sione, i 

Art. 57. Ognuno che sia maggiore d’e 
ba il diritto di mandare petizioni alle Camer 
le quali debbono farle esaminare da wi 
Giunta, e, dopo la relazione della medesim 
deliberare se debbono essere prese in con 
derazione, ed in caso affermativo mandar 
al ministro competente, o depositarsi neg 
uffici per gli opportuni riguardi. d 

Art. 58. Nessuna petizione può essere pr 
sentata personalmente alle Camere. 

Le autorità costituite hanno sole il dirit Li 
di indirizzare petizioni in nome collettiv > 

Art. 59. Le Camere non possono riceve! 
alcuna deputazione, nè sentire altri, fud 
dei propri membri, dei ministri e dei co” 
missari del Governo. 

Art. 60. Ognuna delle Camere è sola co 
petente per giudicare della validità dei ti 
di ammissione dei propri membri. 1 

Art. 61. Così il Senato, come la Cama 
dei deputati determina, per mezzo d'un s 
regolamento interno, il modo secondo il qu 
abbia da esercitare le proprie attribuzioni 

Art. 62. La lingua italiana è la Hague ì 
ficiale delle Camere. 

È però facoltativo di servirsi della fra 
cese ai membri che appartengono ai Di 
cui questa è in uso, od in risposta ai medi 
simi. 

Art. 63. Le votazioni si fanno per sini 
e seduta, per divisione e per squittinio 
greto. Quest'ultimo mezzo sarà sempre i 
piegato per la votazione del complesso | 
una legge, e per ciò che concerne il pe 
nale. o 

Art. 64. Nessuno può essere ad un tem; 
senatore e deputato. 


DEI MINISTRI. 


Art. 65. Il Re nomina e revosa i suor$ 
nistri, i 
Art. 66, I ministri non hanno voto delib 
rativo nell’una o nell'altra Camera se no 
quando ne sono membri. | 

Essi vi hanno sempre l'ingresso, e debbc 
essere sentiti sempre che lo richieggano. 

Art. 67. I ministri sono g'esponsabili. 

Le leggi e gli atti del Governo noa h 
vigore se non sono muniti della firma d'x 
ministro. É 


DELL'ORDINE GIUDIZIARIO, 


Art. 68, La giustizia emana dal Re, ed 
amministrata in suo nome dai giudici « 4) 
egli istituisce. 

Art, 69, I giudici nominati dal Ro, ad. 
cezione di quelli di mandamento, sono 
movibili dopo tre anni di esercizio. 4 

Art. 70, I magistrati, tribunali e e 
attualmente esistenti sono conservati. 
potrà derogare all' organizzazione giudizi 
se non in forza di una leggo. . 

Art. 71, Niuno può essere distolto dai st 
giudici naturali. "be Pte di 
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pn potranno perciò essere creati tribu- 
o Commissioni straordinarie. 
ifirt. 72. Le udienze dei tribunali in ma- 
civile e i dibattimenti in materia cri- 
le saranno pubblici conformemente alle 


+ 
9 * 
Va 

f 


73. L'’interpretazione delle leggi, in 
o per tutti obbligatorio, spetta esclusi- 
ente al potere legislativo. 


DISPOSIZIONI GENERALI 


Mifirt. 74. Le istituzioni comunali e provin- 
ii e la circoscrizione dei comuni e delle 
| incie sono regolate dalla legge. 

t. 75. La leva militare è regolata dalla 


. 76. È istituita una milizia comunale 
basi fissate dalla legge. 
. 77. Lo Stato conserva la sua ban- 


R: e la coccarda azzurra è la sola nazio- 


) Col seguente proclama e regi decreti puh- 
prima dell'attuazione dello Statuto venne 
lita la bandiera tricolore italiana con lo scudo 
voia. 


DPOLI DELLA LOMBARDIA E DELLA VENEZIA! 


I destini d'Italia si maturano: sorti più felici 
ono agli intrepidi difensori di conculcati di- 


Per amore di stirpe, per intelligenza di tempi, 
omunanza di voti noi ci associamo primi a 
'unanime ammirazione che vi tributa l’Italia. 
Popoli della Lombardia e della Venezia! Le 
e armi che già si concentravano sulla vostra 
era quando voi anticipaste la liberazione della 
psa Milano, vengono ora a porgervi nelle ulte- 
prove quell’ aiuto che il fratello aspetta dal 
o, dall'amico l’amico. 
Seconderemo i vostri giusti desiderii fidando 
aiuto di quel Dio che è visibilmente con noi, 
el Dio che ha dato all'Italia Pio IX, di quel 
he con sì maravigliosi impulsi pose l’Italia 
ado di far da sè. 
E per viemmeglio dimostrare con segni este- 
il sentimento dell’unione italiana, vogliamo 

nostre truppe entrando sul territorio della 
ardia e della Venezia portino lo scudo di Sa- 
sovrapposto alla bandiera tricolore italiana. 
"Torino, 23 marzo 1848. 

» CARLO ALBERTO. » 


« CARLO ALBERTO, ce. ec. 


‘Volendo che la stessa bandiera che, qual sim- 

lell’unione italiana, sventola sulle schiere da 
Biuidate a liberare il sacro suolo d’Italia sia 
igerata sulle nostre navi da guerra e su quelle 

marineria mercantile; 

Sentito il parere del nostro Consiglio dei mi- 


’, 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 
Le nostre navi da guerra e le navi della no- 
narineria mercantile inalbereranno qual ban- 
mazionale la bandiera tricolore italiana (verde 
e rosso) collo scudo di Savoia al centro. Lo 
sarà sormontato da una corona per le navi 
perra. 
Ml presidente del nostro Consiglio dei ministri, 
cato del portafoglio della guerra e marina, 
cato dell'esecuzione del presente. 
Mr pentro quartier generale a Volta, 1’ 11 
i » CARLO ALBERTO. 
» FRANZINI. 


M Presidente del Consiglio dei ministri, in- 


to del portafoglio di guerra e marina 
» CEsaRE BALBO. » 
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Art. 78. Gli ordini cavallereschi ora. esi- 
stenti sono mantenuti con le loro dotazioni. 
Queste non possono essere impiegate in altro 
uso tuorchè in quello prefisso dalla propria 
istituzione. 

Il Re può creare altri ordini, e prescri- 
verne gli statuti. 

Art. 79. I titoli di nobiltà sono mantenuti 
a coloro che vi hanno diritto. Il Re può con- 
ferirne dei nuovi. 

Art. 80. Niuno può ricevere decorazioni, 
titoli o pensioni da una potenza estera senza 
l’autorizzazione del Re. 

Art. S1. Ogni legge contraria al presente 
Statuto è abrogata. 


DISPOSIZIONI TRANSITORIE, 


Art. 82. Il presente Statuto avrà il pieno 
suo effetto dal giorno della prima riunione 
delle due Camere, la quale avrà luogo appena 
compiute le elezioni. Fino a quel punto sarà 
provveduto al pubblico servizio d’urgenza 
con sovrane disposizioni secondo i modi e le 
forme sin qui segulte, omesse tuttavia le in- 
terinazioni e registrazioni dei magistrati, che 
sono fin d’ora abolite. 

Art. 83. Per l’ esecuzione del presente Sta- 
tuto, il Re si riserva di fare le leggi sulla 
stampa, sulle elezioni, sulla milizia comunale, 
sul riordinamento del Consiglio di Stato. 

Sino alla pubblicazione della legge sulla 
stampa rimarranno in vigore gli ordini vi- 
genti a quella relativi. 

Art. 84. I ministri sono incaricati e respon- 
sabili della esecuzione e della piena osser- 
vanza delle presenti disposizioni transitorie. 

Dato a Torino, addì quattro del mese di 
marzo l’anno del Signore mille ottocento qua- 
rant’otto e del regno nostro il decimottavo. 


CARLO ALBERTO. 


Il ministro e primo segretario di Stato 
per gli affari dell’ interno 
BORELLI. 

Il primo segretario di Stato 
per gli affari ecclesiastici, di grazia e giustizia, 
dirigente la grande cancelleria 
AVET. 

Il primo segretario di Stato 
per gli affari di finanze 
DI REVEL. 

Il primo segretario di Stato 
dei lavori pubblici, dell’ agricoltura 
e del commercio 


DES AMBROIS. 
Il primo segretario di Stato 
per gli affari esteri 
E. DI SAN MARZAavno. 

Il primo segretario di Stato 
per gli affari di guerra e marina 
BROGLIA. 

Il primo segretario di Stato 
per la pubblica istruzione 
CO. ALFIERI. 
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"% PRESIDENTI vd È 
DEI * senza portafogli INTERNO ESTERI 


** residenti presso 
S M. al campo 








CONSIGLIO DEI MINISTRI 








Balbo (Gal 16 mar: al 27 4 
taglio 1848 - Ricci V. Pareto n Di K Ù 
Casati (Gal 27 luglio al 15 * Gioberti fe i | 
agosto 1848) ** Moffa di Lisio | Plezza Pareto Ricci Wi 


Alfieri (dal 15 agosto all'11 | 
ottobre 184%, surrogato da | * Colla Pinelli Perrone Di KH 


Perrone sino al 16 dicembre |** Regis 
Ras i 


E 


Gioberti (dal 16 dicembre 1848 





i 
al 21 febbraio 1849, surro- Sineo Gioberti 
sto da -_ Colli 
Rattazzi Deferrari 
Chiodo sino al 27 marzo 1849) 
i 
Delaunay (dal 27 marzo al 7 | Pinelli 
maggio 1849, surrogato da * Gioberti (Galvagno Delaunay 
Pernati D'Azeglio. 
D'Azeglio sino al 21 maggio i 
ISS) i 
D'Azeglio (dal 21 maggio al 
4 novembre 1852 - Pernati D'Azeglio 


Cavour (dal 4 novembre 1852 | Ponza di San 
Al 1-° maggio 1855) — Martino Dabormida 
Rattazzi regg. Cavour 
i 








Cavour (cal 4 maggio 1855 al Rattazzi Cibrario 
19 luglio 1859) | * Paleocapa Uavonr Cavour 





La Marmora (dal 10luglio 1859 | 
al ZI gennaio 1860) i Rattazzi Dabo da 









Cavour (dal 21 gennaio 1860 | * Corsi Cavour regg. 
al 6 giagno 1881) * Niutta Farini L. 0, Cavour 
’ Minghetti 
Ricasoli (dal 12 giugno 1861 | Minghetti : 
La. al 3 marzo 1863) Ricasoli 
t » 
1 Rattazzi (dal 3 marzo all'8 d 
* cembre 1862 * Poggi Rattazzi 
è 
Farini (dalt'8 dicembre 1862 
al 24 marzo 1863) _ Peruzzi * Pasolini 










Minghetti (cal d4 marzo 1863 


al 2 settembre 1864) _ Peruzzi 










Lanza 
La Marmora (dal 2% settem Natoli $nt, 


bro 1564 al 3I dicem. 1865) Chiaves 





La Marmora 


(a) Il Ministero della marina rimase unito con quello della erra fino al 
Jak “eve e commercio, e poi delle finanze, 7 È i 

Ì mistero d'agricoltura, industria e commercio, creato il 22 agoste i 
(A 16 pgpemniro 1877. RI, ° 
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GRAZIA 
È Sw MRRZIONE: lA GUERRA MARINA AGRICOLT 
e pi i x n 
CI GIUSTIZIA PUBBLICA 
Dis Sclopis Boncompagni |Franzini V. Guerra _ 
Rattazzi 4 Durini 
Gioia Gioberti Collegno E Rattazzi 
Franzini Alfieri int 
Merlo 5 
Merlo —. £ Dabormida _ Santa Rosa int. 
y Boncompagni La Marmora Torelli 
I De Sonnaz 
eniore Rattazzi Cadorna C. La Marmora —_ Buffa 
Sineo : 
Chiodo 
Cristiani 
x De Margherita Gioberti int. Dabormida V. Guerra poi Galvagno 
R int. | Siccardi Mameli Della Rocca aa Mathieu 
Galvagno int. | Gioia Bava n (4) Santa Ros: 
Deforesta Farini L. C. La Marmora Cavour 
Galvagno 
Boncompagni Boncompagni |La Marmora |V. Guerra (5) 
regg. 
Boncompagni È i, La Marmora #5 ba 
Rattazzi Cibrario Durando 
Lanza Durando 
Deforesta Cadorna La Marmora — - 
Miglietti Casati La Marmora - —_ 
sà Mamiani Corsi 
Cassinis Tio: dianotia Fanti Cavour Natoli 
i Ricasoli regg. I 
; Miglietti De Sanctis Della Rovere |Menabrea Cordova 
I Cordova Mancini a dei 5 o 
Contorti Mattencci Petitti Di Persano Pepoli 
Ricci G. 
Pisanelli Amari Della Rovere |Di Negro Manna 
Ménabrea int. 
Pisanelli Amari Della Rovere re i |Manna 
° (Cugia 
Vacca I ta Marmora rey. 
Cortese Natoli | Petitti 'Angioletti Torelli 





"11 ottobre 1850 al 29 maggio 1852, durante il quale fu annesso al Ministero dell’agr!- 


rio 1852, ricostituito il 12 luglio 1860 e nuovamente soppresso, benchè per pochi mesi, 
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CONSIGLIO DEI MINISTRI 


———— € _— 


ACI 


i 
5 


La Marmora (dal N1 dicembre 


ISG5 al 20 giugno 1866) 


Ricasoli (dal 


al 10 april 


su giugno 1866 


ISGT) 


La Marmora ministro sen- 


za portafogli. 


Rattazzi (dal 10 aprile al 2 


ottobre INSST) 
Rionatiree ( al 27 ottobre 1867 
al 5 gennaio 1868) 
Menabrea (dal 5 gennaio 1868 


nl 13 maggio 1869) 


Menabrea (dal 13 maggio al 
14 dicembre 1869) 


I INTERNO 








ESSA : 


| Chiaves 


Lanza (dal 14 dicembro 1869 | 
Lanza 


al 9 luglio 1873) 


p4 Minghetti (dal 10 luglio 1873 i 


al 18 marzo 1876) 


I 
i 


Depretis (dal 25 marzo 1876 | 


al 25 dicembre 1877) 


I 


Depretis (dal 26 dicembre 1877 
al 23 marzo 1878) 
Calroli (dal 24 marzo al 19 
I dicembre 1878) 
’ 
Pa Depretis (dal 19 dicembre 1878 
al 14 Inglio 1879) 
20%, Cairoli (dal 14 lnglio al 25 


novembre 1879) 


Cairoli (dal 25 novembre 1879 
nl 20 maggio I8S1) 






“ Depretis (dal 29 maggio 1881 


a Ò ni 22 maggio 1883) 


» 
È sr (dal 25 maggio 1883 
"i al 30 marzo 1884) 


Di supra (dal 30 marzo 1884 


al 29 giugno 1888) 


Depretis (dal 29 giugno 1880 
4 aprile 1887) 
=D 





Depretis int. 


Ricasoli 


Rattazzi 


Gualterio 


Cadorna 
Cantelli 


Ferraris 
Di Ruadini 


Cantelli 


Nicotera 


Crispi 


| Zanardelli 


i 
Depretis 


Villa 


Depretis 


Depretis 


Depretis 


Depretis 


Depretis 


la Con decreto 26 dicembre 1877 veniva istituito 11 Ministero 
i Dal 21 marzo 1878 al 29 dice 


imbre 1888 i Ministri delle imagine, 
) Con legge 30 giugno 1878 fu ricostituito il Ministero di a gric 
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Dal 
e r n ti 


sereni | 
























La Marmore Scialoia 
Ricasoli int. 
Visconti - Veno- |Scialoia 

sta Depretis. 

i Ferrara 

Di Campello Rattazzi egg. 
Menabrea Cambray-Digny 
Menabrea Cambray -Digny 
Menabrea Cambray-Dign 
Visconti - Veno- | 

sta Sella 
Visconti - Veno- 

sta Minghetti 
Melegari Depretis 
Depretis Magliani 
Corti 4 
Cairoli Seismit-Doda ()| Seism 


Depretis int. 


Cairoli 






Cairoli 








Mancini 


Magliani 





Mancini Magliani — 





Mancini Magliani Ad, 





Depretis int. 
Di Robilant 









Magliani Mag! 
del tesoro © soppr 
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94° 
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ore 
nolo 
| GRAZIA |. 
a i ISTRUZIONE 
va GUERRA 
GIUSTIZIA .| PUBBLICA 
ri 
De Falco Berti Di Pettinengo 
Borgatti 
Ricasoli inf. Berti Di Pettinengo 
nzi Cordova regg. | Correnti Cugia 
Tecchio seniore | Coppino Di Revel I. 
Mari Broglio Bertolè-Viale 
De Filippo Broglio Bertolè-Viale 
De Filippo 
Pirorti Bargoni Bertolè-Viale 
Vigliani 
Raeli Correnti Govone 
zi De Falco Sella regg. Ricotti 
Scialoia 
Scialoia 
Vigliani Cantelli regg. |Ricotti 
Bonghi 
int. Mancini Coppino Mezzacapo 
Mancini Coppino Mezzacapo 
Bruzzo 
Conforti De Sanctis Bonelli 
Mazè de la Ro- 
Tajani Coppino che 
Varè Perez Bonelli 
De Sanctis Bonelli 
Villa Baccelli Milon 
Ferrero 
Zanardelli Baccelli Ferrero 
Giannuzzi - Sa- 
velli Baccelli Ferrero 
Ferracciù Ferrero 
Pessina Coppino Ricotti 
Tajani Coppino Ricotti 
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ura, industria e comm?rcio. 
del Ministero del tesoro. 


MARINA 


n 


Angioletti 


Depretis 
Biancheri 


Pescetto 


Menabrea 7699. 
Provana 


Riboty 
Riboty 


Castagnola 7'e9g9. 
Acton G. 
Riboty 


Di Saint-Bon 


Brin 
Brin 


Di Brocchetti 
Brin 


Ferracciù 
Bonelli regg. 
Acton F. 
Acton F. 
Acton F. 
Del Santo 


Brin 


Brin 


AGRICOLT. 


Berti 7699. 


Cordova 


De Blasiis 


Cambray-Digny 
int. 
Broglio regg. 


Broglio regg. 


Ciecone 


Minghetti 


Castagnola 


Finali 


Majorana - Cala- 
tabiano 


(a) 


(c) Cairoli regg. 
Pessina 


Majorana - Cala- 
tabiano 


Cairoli regg. 


Miceli 


Berti 
3erti 
Grimaldi 


Grimaldi 














Ja PRESIDENTI 
%. DEL INTERNO 
( 4 coxstionio DK MINISTRI 
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è _ — 
Depretis (dal 4 aprile al 29 
1 ‘ luglio 1887) Crispi 
Crispi (dal T agosto 1887 al 
9 marzo 1859) Crispi 
Crispi fdal 9 marzo 1889 al 
6 febbraio 1891) Crispi 
ui DI Rudini (dal ® febbraio 
1891 al 15 maggio 1892) {Nicotera 
Giolitti (dal 15 maggio 1892 
al 28 novembre 1893) Giolitti 
Crispi (dal 15 dicembre 1893 
al 4 marzo 1896) Crispi 
DI Rudinì (dal 10 marzo 1896 
al 14 luglio 1896) Di Rudini 
Codronchi-Argeli (mini- 
stro senza portafogli) 
DI Rudinì (dal 14 Inglio 1896 
ai 14 novembre 1897) Di Rudinì 
Codronchi-Argeli (mini- 
stro senza portafogli) 
ì DI Rudinì (dal 14 novembre 


1897 al 1° giugno 189£) Di Rudinì 


DI Rudin) (dal 1° giugno 1898 


al 26 giugno 1898) DI Rudinì 


i 
i 
Pelloux (dal 20 giugno 1898 


Bia, al 3 maggio 1809 |Pellonx 

\ a — Pelloux dal 14 maggio 1899 0 
: al |Pellonx 

la i 









de 
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ESTERI 
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Depretis 
Crispi int. 


Crispi int. 


Crispi int. 


Di Rudinì 


Brin 


Blane 


Caetani di 
Sermoneta 


Di Rudinì int. 
Visconti-Ve- 
nosta 


Visconti-Ve- 
nosta 


Cappelli 


Uanevaro 


Visconti-Ve- 
nosta 





da 
IL 


Magliani 


Magliani 
Grimaldi 


Seismit Doda 
Giolitti regg. 
Grimaldi 


Colombo 
Luzzatti int. 


Ellena 
Grimaldi int. 
Gagliardo 


Sonnino 
Boselli 


Branca 


Branca 


Branca 


Branca 


Carcano 


Carmino 


su 


tg * a) Con decreto del 10 marzo 1889 fu istituito il Ministero delle poste e tele 


Boselli 































Magliani reg. | Sa 


È 
Magliani int. 
Perazzi 





Giolitti 
Grimaldi int. 


Luzzatti 


Giolitti int. 


Grimaldi Gen 


Sonnino int, 
Sonnino Sa 


Colombo Per 





Luzzatti 





Luzzatti 








Luzzatti 


Vacchelli 
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GIUSTIZIA 


Zanardelli 


Zanardelli 


Zanardelli 


Ferraris L. 
t. Uhimirri 


Bonacci 
uro- Eula 
Santamaria-Ni- 
colini 
Armò 


Calenda dei Ta- 
vani 


Costa G. C. 


Costa G. C. 
Di Rudinì int. 
Gianturco 


int. Zanardelli 


Bonacci 


—— 


Finocchiaro- 
Aprile 


iuliano| Bonasi 





ISTRUZIONE 





PUBBLICA HERE 
nn Ap 
Coppino Bertolè-Viale 
Coppino i 
Boselli Bertolè-Viale 
Boselli Bertolè-Viale 
Villari Pelloux 
Martini De Pelloux 
Baccelli Mocenni 
Gianturco Ricotti 
Gianturco 


Codronchi-Ar- | Pelloux 
geli 


Gallo San Marzano 
Cremona X San Marzano 
Baccelli San Marzano 
Baccelli Mirri 


MARINA 


Brin 


| Brin * 


| Brin 


Di Rudinì int. 
De Saint-Bon 


!'De Saint-Bon 
Brin int. 
Racchia 


Morin 





Brin 


Brin 


Brin 


Canevaro 


| Palumbo 


Bettolo 








AGRICOLT. 


Grimaldi 
Grimaldi 

| Miceli 
Miceli 
Chimirri 
Di Rudinì int. 


Lacava 


Boselli 
Barazzuoli 


Guicciardini 


Guicciardini 


Cocco-Ortù 


Luzzatti int. 


Fortis 


Salandra 
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. 3a e 
sè ! 
Indicazione delle Legislature, delle Sessioni e del numero delle Sedute pubblichi 
i dal 1848 al 1897. "4 | 
7 are È NUMERO DELLE SEDUTE 
LEGISLIVI RE SESSIONI DURATA D'OGNI SESSIONE del Senato | della Cami 
del Regno |dei Degni ! 
i | 
1848 Unica 1848 Dall'8 maggio al 30 dicembre 1848. 29 1220) 
Il ! 
1549 Unica 1849 Dal 1° febbraio al 30 marzo 1849, 21 
IM i 
1549 Unica 1849 Dal 30 luglio al 20 novembre 1849. 36 
IV 
1849-53 Prima 1849-50 | Dal 20 dicemb. 1849 al 19 novemb. 1850. 72 178 
Seconda | 1850-52 | Dal 283 novemb, 1850 al 27 febbraio 1852. 135 244 
— Terza 1852-53 | Dal 4 marzo 1852 al 21 novembre 1853. 96 259 
Vv 
1854-57 Prima 1853-54 | Dal 19 dicemb. 1858 al 20 maggio 1855. 97 20 
_n Seconda | 1855-56 | Dal 12 novemb. 1855 al 16 giugno 1856. 45 1 
_ Terza 1857 Dal 7 gennaio al 16 luglio 1857. 2 4 
VI 
1857-59 Prima 1857-58 | Dal 14 dicembre 1857 al 14 luglio 1858, 38 127 
- Seconda 1859 Dal 10 gennaio al 30 aprile 1859. 24 D( 
VII ] 
1860 Unica 1860 Dal 2 aprile al 28 dicembre 1860. 81 TI 
VIII Î 
1861-65 Prima 1861-62 | Dal 18 febbraio 1861 al 21 maggio 1863. 229 il 
i ss Seconda | 1863-65 | Dal 25 maggio 1863 al 16 maggio 1865. 223 5° 
Ix i 
; 1865-07 Prima 1885-66 | Dal 18 novemb, 1865 al 30 ottobre 1866. 47 . 132 
_ Seconda | 1866-67 | Dal 15 dicemb. 1866 al 13 febbraio 1867. 6 
x i 
i8ssT-70 | Prima 1867-69 | Dal 22 marzo 1867 al 14 agosto 1869. 172 bi 
- Seconda | 1869-70 | Dal 18 novemb. 1869 al 2 novemb. 1870. 79 1a 
XI si 
ISTO.T4 Prima 1870-71 | Dal 5 dicembre 1870 al 5 novemb. 1871, 78 li 
— Seconda | 1871-73 | Dal 27 novemb. 1871 al 19 ottobre 1873. 146 24) 
Lu -- Terza 1873-74 | Dal 15 novemb, 1873 al 20 settemb. 1874, 61 14î 
Pl, XII 
si) 18T4-T6 Prima 1874-75 | Dal 23 novemb, 1874 al 21 febbraio 1876. 97 1 
dt _ Seconda 1876 Dal 6 marzo al 3 ottobre 1876. 36 7 
XI | 
da 1876-80 Prima 1876-77 | Dal 20 novemb, 1876 al 23 gennaio 1878. 96 168 
a - | Seconda | 1878-80 | Dal 7 marzo 1878 al 1° febbraio 1880. 146 30 
È _ | Terza 1880 Dal 17 febbraio al 2 maggio 1880, 23 i 
XIV 


18s0.82 Unica 1x80-82 | Dal 26 maggio 1880 al 25 settembre 1852. 149 





1882-86 Unica 1882-86 | Dal 12 novembre 1882 al 27 aprile 1886. 211 










Prima | 1886-87 | Dal 10 giugno 1886 al 4 settembre 1887. 80 







Seconda | 1887-89 | Dal 16 novembre 1887 al 4 gennaio 1889, 124 
Terza 1889 Dal 28 gennaio al 20 luglio 1889, 45 
Quarta | 1889-90 | Dal 25 novembre 1889 al 3 agosto 1890. 63 






Unica 1800-92 | Dal 23 novembre 1890 al 27 settem, 1892. 110 





i i ) 
Prima 1892-04 | Dal 23 novembre 1892 al 23 luglio 1894. 142 
Seconda | 1894-05 | Dal 3 dicembre 1894 al 13 gennaio 1895, $* 





î 
Unica 1805-97 | Da 





pei 


10 giugno 1895 al 3 marzo 1897. 124 





Prima |1897-08 | Dal 5 aprile 1897 nl 15 luglio 1897. 
Seconda | 1898-99 | Dal 16 novembre 1898 al 30 giugno 189). 
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SENATO DEL REGNO® 








# 
XX LEGISLATURA " 
ELENCO DEI SENATORI 
S. A. R. il Principe Vittorio Emanuele di Savoia, Principe di Napoli. 
S. A. R. il Principe Emanuele Filiberto di Savoia-Aosta, Duca d’Aosta. 
S. A. R. il Principe Tommaso di Savoia-Genova, Duca di Genova. 
S. A. R. il Principe Vittorio Emanuele di Savoia-Aosta, Conte di Torino. 
S. A. R. il Principe Luigi Amedeo di Savoia-Aosta, Duca degli Abruzzi. 
I 
COGNOME E NOME copie a COGNOME E NOME RESIDENZA 
È ABITUALE ABITUALE 
A Beltrami prof. Eugenio, Presi- 
ir Ritien Pico-ammira- i della R. Accademia dei 
È MERI ai Roma 
lio. + +... +0. + | Roma Beltrani-Scalia avv. Martino 
lamoli ing. Giulio . .....| Besozzo (Como) Consigliere di Stato "it 
dini conte Augusto, Vice-am- Bertini avv. Giovanni Battista. | Torino 
Meraglio a riposo... . . . ...{Roma Bettoni conte Ludovico Brescia‘ 
Mmato-Pojero Michele. . . . .| Palermo È ) È “alle 
Bianchi «vv. Francesco, Pre- 































igioletti Diego, Tenente Ge- 
Merale in ritiro... ... . i. 
Mmmoni conte Aldo . ...... 
mò S. E. Giacomo, Primo 
Presidente di Corte di C.:s- 
sazione a riposo ..... 
igossi avv. Luigi. ..... 
om Isacco, Inviato straor- 
dinario e Ministro plenipo- 
enziario in ritiro. . + . ... 
coli Graziadio, Professore 
ella R. Accademia Scienti- 
-Letteraria di Milano . . 
engo avv. Carlo, Consigliere 
di Stato. ... Da 
enolfi Pasquale marchese di 
astelnuovo. . . 
Ma dsg Nunzio... 
ogadro di Collobiano conte 
Ferdinando, Maggiore Gene- 
ale nella riserva. +0. << e. 
Fogadro di Quaregna conte 
Luigi, Tenente Generale nella 
serva . . 


Cos e o è 


celli avv. Augusto. . .. 
estra avv. Giacomo. . . . 
goni avv. Angelo, Consi- 
gliere di Stato. . . 
acco barone Giovanni . 
racco barone Roberto. . . 
santi avv. Olinto...... 
va-Beccaris nobile Fiorenzo, 
Il'enente Generale, in posizio- 
s ausiliaria. .:... 


Asione. 


| (*) Mentre si stampano queste pagine dell' 
isiamo perciò indicare l'ufficio di presidenza del Senato, 


.|Cascina (Pisa) 


Milano 


, «| Palermo 


Verona 


Asti 


Milano 


.| Roma 


Napoli 
Trapani 


Torino 


Quaregna 


.| Roma 
.| Roma 


. i: Roma 
.| Roma 


Napoli 
Firenze 


Torino 


sidente di Sezione del Consi- 
glio di Stato 
Bizzozero Giulio, Professore 
nella R. Università di To- 
rino 
Blanc S. E. barone Alberto. . 
Blaserna dott. Pietro, Profes- 
sore nella R. Università di 


Roma 


Torino 
Roma 


MELONI 33 e SNONA ei Roma 
Boccardo prof. Gerolamo, Con- 

sigliere di Stato. . .. .... Roma 
Bombrini Giovanni. ......|Genova 
Bonasi conte Adeodato, Mini- 

stro di Grazia e Giustizia .| Roma 
Boncompagni-Ludovisi Igna- 

zio principe di Venosa . . .| Roma 
Boncompagni-Ludovisi - Otto- 

boni Marco duca di Fiano.| Roma 
Bonelli Cesare, Tenente Gene- 

rale nella riserva. è. +... + Torino 
Bonelli march. Raffaele . . . .| Napoli 
Bonfadini prof. Romualdo, 

Consigliere di Stato. . . ... Roma 
Boni Annibale, Tenente Gene- 

rale in ritiro Pisa 


spara, 706 


Bonvicini avv. Eugenio . . . . 


Bordonaro Gabricle barone di 
Chiaramonte 
Borelli ing. Bartolomeo. . . 


Borghese Felice, principe di 
Rossano 
Borgnini arr. Giuseppe, Pro- 
curatore Generale di Corte 
di Cassazione ........- 


ug 0° 0 4 0 d è 


Massa Lombar- 
da (Lugo) 


Palermo 


.| Borghetto Santo 


(Ge- 
[nova) 


Spirito 


| Roma 





Torino 


ALMANACCO, la Sessione parlamentare è chiusa: non 
che sarà nominato alla riapertura della 
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"i COGNOME E NOME 
41 Lat: 
, Borromeo conte Emannele . 
i Bottini dett. Enrico, Professore 
mella R. Università di Pavia. 
Brambilla Pietro ........ 


ba Brandolin confe Annibale. . 
Breda ing. Vincenzo Stefano. 


Bruno dott. Lorenzo, Profes- 
sore nella R. Università di 


Bruzzo Giovanni, Tenente Ge- 
merole nella riserca . .... 
Bnonamici Francesco, Profes- 
sore mella NR. 


e i alare 
Buttini aer. Carlo .....-. 
Cc 
Cadenazzi arc. Giuseppe . . . 
Calcagno Giuseppe. ...... 
Calclati conte Galeazzo. . . .. 


Calenda di Tavani nobile An- 
drea, Prefetto di [rocvincia 
DIF c'e Ci cio 

Calenda di Tavani mobile Vin- 
cenzo, Procuratore Generale 


di Corte di Cassazione, . . . 
Cambray - Digny conte Gu- 
I MAPPA 
Camerini conte Giovanni, . . . 
Uamozzi- Vertova nobile Gio. | 

Battista. 


Canevaro Felic: 
Viceammiraglio. . ...... 
Cannizzaro Stanislao, Profes-| 
tore e Direttore dell' Istituto 
Chimico nella R. Università! 
di Roma . Caldi «nta 
Canonico are. prof. Tancredi, 
Presidente di sezione di Corte 
di Cassazione ......... 
f Cantoni Carlo, l'rofessore nella 
RR. Unicersità di Tavia . . . 
Capellini Giovanni, 7 of. della 
RR. Università di Bologna . 
Cappelli marchese Antonio . 
Caracciolo Gaetano principe di 
r9* nia > 0... 
i Cardarelli Antonio, Professore 
mella R. Unicersità di Napoli. 
Carducci Giosuè, Professore 
mella R. Unicere. di Bologna. 
Carlo Giuseppe, Profess. nella 
RR. Università di Torino . . 
Carnazza-Amari arr. Ginsep 
pe, Profemore nella R. Uni. 
d versità di Catania . ..... 
Carutti di Cantogno barone | 
Domenico, Presidente onora - 
rio di sezione del Consiglio 


Napoleone, 









| RESIDENZA 
| ABITUALE 


+. Milano 


Milano 

Milano 

Venezia 
'onte di Brenta 
(Padova) 


Torino 


| Torino 


Università di | 
. | Pisa 


Saluzzo 


Mantova 
Napoli 


Piacenza 
Roma 
Napoli 
Firenze 
Ferrara 


Bergamo 


Venezia 


.| Roma 


Roma 


'avia 


.| Bologna 
.| Roma 


Roma 
Napoli 
Bologna 


Torino 


Catania 


\ di Stato in ritiro. .....,.|Torino 
0.0 aer. Bartolomeo, Pre. | 
etto di Provincia in ritiro. Carmagnola 
(Torino) 


Ca (del Baroni) nob, ing. 


MO int i ZOìrino 


Le] 
-_ 52 


Della Verdura duca Giulio | 
Del Zio prof. Flo 1ai60 





ii 
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COGNOME E NOME — 





Casaretto Michele... .... 
Caselli Enrico, Presidente di Se- 
zione di Corte di Cassazione. 
Cavallini ave. Gaspare. . . .. 
Cefaly Antonio +." 
Cerruti avr. Carlo. ... si... 
Cerruti Cesare, Vice-ammira- 
glio a riposo. ii. au 
Cesarini S. E. Carlo, Primo 
Presidente di Corte di Cas- 
sagione .'.'.i i 
Chiala Luigi... 00 
Chigi-Zondadari marchese Bo- 
nDaventura ‘.%. < ita 
Codronchi-Argeli conte Gio- 
VADRÌ . è +... ela 
Coletti ave. Domenico. . . . + 
Colocci march. Antonio . . . . 
Colonna Fabrizio principe di 
Avellà, è.::3 ASMA 
Colonna Gioacchino dei prin- 
cipi di Stigliano ....... 
Compagna barone Francesco. 
Compagna dei baroni Pietro . 
Comparetti prof. Domenico. . 
Consiglio Davide ........ 
Cordopatri Pasquale. ..... 






Monteleone‘ 
(Calabria) ì 





Corsini Tommaso principe di 
Sismano' vi... A RIO 
Cotti avv. Pietro, Presidente di 
Sezione della Corte dei Conti. 
Cremona Luigi, Prof. nella R. 
Università di Roma .. +. 
Cucchi nobile Francesco, . . . 
Cucchiari Domenico, Tenente 
Generale in ritiro +... 


D'Adda nobile Carlo ...... 
D'Adda marchese Emannele , 






Firenze 







Roma 








- 


Roma 
Roma 








Livorno 







Milano 












D'Alì Giuseppe ........ 
Damiani Abele ........ 


D'Anna Vincenzo, Presid. dì 

sezione del Consiglio di Stato. 
D'Antona Antonino, Professore 

nella R. Università di Napoli. 
D'Arco conte Antonio. . . ,.. 
De Angeli Ernesto . .....,. 
De Castris Arcangelo. . .... 








De-Cesare arv. Michelangelo, 
Presidente di sezione di Cor- 
te di Cassazione, ui a'nie oe 

De-Cristofaro dei baroni del-| 

l'Ingegna nobile Ippolito .|Catani, 

D'Errico Felice. . ..,... .| Napoli 

De-Filpo Vincenzo , vo a 


















Delfico De Filippis marchese | 
Trajano conte di Longano .| Mc 
















Benso, e vo din, n pali ie 
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"COGNOME E NOME 


b Mari marchese Marcello . 
bh Martino dott. Antonio, Pro- 
fessore nella R. Università 
i Napoli. ... 
b Renzi dott. Errico, Pr'ofes- 
sore nella R. Università di 
Napoli UE dn See 
b Rolland barone Giulio. . . 
B Siervo Fedele... ..... 
B Simone Giuseppe . 
if»: Sonnaz (Gerbaix) conte Giu- 

seppe, Tenente Generale, in 
posizione ausiliaria. . . . . . 
Bvincenzi Giuseppe . ._. . . 


‘Blasio Scipione . ...... 


Camporeale principe Paolo. 
i Casalotto (Bonaccorsi) mar- 
ehese Domenico. . ..... 

| Groppello - Tarino conte 
nigi... 
Marzo avv. Donato. . . . 
Monte Vago princ. Gaetano. 
duca di S.Michele Gravina. 
ni Ulisse, Professore nella 
R. Università di Pisa. ... 
Prampero conte Antonino. 
| Revel (Thaon) conte Geno- 
va, Tenente Gen. in ritiro. . 
. Sambuy (Balbo Bertone) 
conte Ernesto 
San Giuseppe barone Be- 
nedetto. .... 
San Marzano(Asinari) Ales- 
sandro, Tenente Generale, 
în posizione ausiliaria. . . . 
i Sartirana (Arborio-Gattina- 
ra) duca Alfonso . . 
«Scalea(Lanza-Spinelli)prin- 
cipe Francesco . 
Oncieu de la Batie conte 
Paolo, Tenente Generale, in 
posizione ausiliaria 
pria marchese Ambrogio. . . 
pria marchese Giacomo . . . 
oria Pamphyli principe Don 
‘Alfonso 
anet nob. Edoardo, Tenente 
@'Generale in posizione ausi- 
‘Tiaria . 
nrante dott. Francesco, Pro- 
fessore nella R. Università 
MMENIIROINMO ..*..; 


die va agere. _d 


ero prof. Pietro, Consigliere 
di Stato 
mo Capodilista conte Antonio 


È F 


ina conte dott. Eugenio. . . 
ina conte Zeffirino. ..... 
Aldella avv. Giovanni. È 
no «vv. Enrico. ....... 
: Se; 


POTE 


RESIDENZA 
| ABITUALE 


Savona 
Napoli 


Napoli 
Roma-Fano 
Napoli 

Tora (Gaeta) 


Torino 
Rosburgo (Te- 
[ramo) 
Casacalenda 
(Molise) 
Palermo 


.| Catania 


.| Alessandria 
.| Napoli 


Palermo 


Pisa 
Udine 


Milano 
Torino 


Roma 


Roma 


Sartirana (Lo- 
[mellina) 
Palermo 


Torino 
Genova 
Roma 


Roma 


Firenze 


Roma 


Roma 
Padova 


Perugia 
Perugia 
Saluggia (Ver- 
Milano  [celli) 


COGNOME E NOME 


RESIDENZA 
ABITUALE 





Faraggiana nobile Raffaele . .| Novara 


Verna: MAtta. ae 
Farini S. E. cav. Domenico. . 
Fava S. E. barone Saverio, In- 
viato straordinario e Mini- 
stro plenipotenziario con cre- 
denziali di Ambasciatore . . 
Fazioli conte Michele. . .... 
Fè d’ Ostiani conte Alessandro, 
Inviato straordinario e Mi- 
mistro Plenipotenziario in ri- 
tiro. 
Ferrara prof. Francesco, Di- 
rettore della KR. Scuola Su- 
periore di Commercio in Ve- 


Ferraris S. E. conte avv. Luigi, 
Ministro di Stato 
Ferrero Annibale, Tenente Ge- 
nerale, comandante il III cor- 
po d’esercito: .. . .:.... 
Finali S. E. Gaspare, Presi- 
dente della Corte dei Conti . 
Finocchietti conte Francesco. 
Frescot «vv. Filiberto 
Frisari conte Giulio. ...... 
Fusco avv. Salvatore 


de $ 


G 


Gadda arv. Giuseppe, Prefetto 
di Provincia in ritiro .. . 
Gallozzi prof. Carlo, P) ‘ofes- 
sore nella R. Università di 
Napoli 
Gamba conte Pietro 
Garelli prof. Felice. . ..... 
Garneri Giuseppe, Tenente Ge- 
nerale in ritiro 
Gattini conte Giuseppe . . . . 
Gemmellaro Gaetano Giorgio, 
Professore nella R. Univer- 
sità di Palermo 
Geymet Giovan Battista En- 
rico, Tenente Generale nella 
riserva 
Ghiglieri S. E. conte France- 
sco, Primo Presidente di Cor- 
te di CASSAZIONE. <“.-2-» » + 
Ginistrelli Edoardo. . ..... 


bio Pula 7. 


Giorgi avv. Giorgio, Presid. di 
sezione al Consiglio di Stato, 
Giorgini Gio. Batt., Professore 
emerito delle RR. Università 
di Pisa e di Siena. ..... 


Giuliani di San Lucido Fran- 
cesco 


Baronissi 
(Salerno) 
Roma- Saluggia 


Washington 
Ancona 


Brescia 


Venezia 


Torino-Roma 


Milano 


Roma 

Pisa 

Torino 
Bisceglie (Bari) 
Napoli 


Milano 


Napoli 
Ravenna 
Torino 
Roma 
Matera 
Palermo 
Pianezza (Tori- 
[no) 
Roma 
Napoli 
(Capodimonte) 
Roma 
Montignoso 


(MassaCarrara) 


San Lucido 


(Paola) 
Gloria Francesco, Avvocato Ge- 
nerale Militare presso il Tri- 
bunale Supremo di Guerra e 
Merino > > 0 ir dote Roma 
Gravina march. Luigi, Prefetto 
di Provincia in ritiro .| Roma 
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I COGNOME E NOME 















Medici marchese Luigi. + + « «| Roma 
Melodìa Niccolò. + ....+.% Napoli: | 
Messedaglia dott. Angelo, 70- 
fessore nella R. Università| 
di Roma +... << 00 0% ciona 


Greppi conte Giuseppe, Inviato 
straordinario e Ministro Ple- 





mipole errgrio con l; ede netali 
è di Ambasciatore a riposo. .| Milano 
Guarneri see. Andrea, Profes- 
















. sore mella R. Università di Mezzacapo S. E. Carlo, 7e- 

IRPI 1 > (0 ori de Palermo nente Generale, in ritivo . .| Roma 
Guerrieri-Gonzaga mar. Carlo, | Roma - Gonzaga | | Mezzanotte Camillo . ... + .|Chieti - è 
(Mantova) Miceli avv. Luigi . . ++... |Roma: A 
Guglielmi march. Giacinto . .| Roma Michiel conte Luigi. .. ....| Venezia © 
Mirabelli conte Giuseppe, Pri- I al ù 
: ! mo Presidente di Corie di | 
i Cassazione in ritiro . . . . | Napoli > | 
Inghilleri Calcedonio, Consi- Miraglia prof. Giuseppe, Primo 4 
gliere di Stato. ........ Roma Presidente di Corte di Cassa- : i 
zione in ritiro, . .. . +. + «| Napoli yv9 
L i Mirri S. E. Giuseppe, Zen. Ge- » I 






nerale, Ministrodella Guerra.| Roma 
Monteverde prof. Giulio . . .| Roma 
Mordini arv, Antonio . , .. .| Barga 
Morelli prof. Domenico. . . . .| Napoli 
Morelli Donato . .. ....|Rogliano (Co 
Morisani Ottavio, Professore (senz: 

nella R. Università di Napoli.| Napoli 
2090 avv, Robustiano. .|Pisa 






Lampertico dott. Fedele, Pre. 
nidente del R. Istituto Veneto 
di scienze, lettere ed arti . .| Vicenza 

Lancia di Brolo march. Cor- 

e e a | Roma 

Lanza N. K. conse Carlo, Te- 
mente Gener., Inviato straor=| 
dinario e Ministro plenipo- 
tenziario, con credenziali di 
Ambasciatore ......... Berlino 
























Montà conte Roberto, 7e- i i 
nente Generale, in posizione "e 












‘ Lanzara arr. Giuseppe . . . .|. Sarno (Salerno) ausiliaria destinato in mis- 
La Russa Leonardo ...... Catanzaro sione temporanea a Pietro- 
Levi mod. Ulderico ....... | Reggio Emilia burgo, con credenziali e trat- 
Longo Giacomo, Tenente Ge- tamento di Ambasciat. straor- 
Ge merale in ritiro. ......, | Roma dinario e plenipotenziario. | Pietroburgo 


Lovera di Maria conte arv. Ot- 
tavio, Prefetto di Province la| 





Moscnuzza dott. Gaetano. . . .| Siracusa 
Mosti-Trotti-Estense marchese 









în ritiro. .... n, eee TOO Tancredi... ...... + .| Ferrara 
Lucchini Giovanai . . .;..;. Vicenza Municchi avv. Carlo, Prefetto 
di Provincia... ... ++. «|Milano 
M 





N . 
Negri dott. Gaetano ...... 





Majelli SR. Giuseppe, Primo 
Presidente di Corte di Cassa: | 















è i noli | Paler mo Negrotto-Cambiaso marchese 
È Malvano ave, Giaco mo, Consi- Lazzaro. . «i. itaca 
55 gliere di Stato, Segretario ge- Nigra S. E. conte Costantino, 

i merale al Ministero degli af- Ambasciatore di S, M. il Re 
i) a; fari MEP Roma a Vienna , o oe) galere 
x Manfredi S. E. ave, (1useppe, Niscemi Valguarnera principe 
x Procuratore Generale di Corte Corrado ....’.iubi te 
Si di Cassazione ......... Firenze 












Nobili avv. Niccolò. e s'e’ «la. è 
Nunziante Antonio, Primo Pre- 






? n Manfrin (di Uastione) conte 
Pietro 


nine no i | Rossano Veneto 
e Koma 


ga ere. Antonio . ....| Cento 
— Mantegazza dott. Paolo, Pro 
i pero mel R. Istituto di 


Studi Superiori di Firenze.| Firenze 
- Mariotti are. Filippo, Consi 

























Oddone avv. Giovanni, . . . . 
Odescalchi prince, Baldassarre, | Roma 
Oliveri Eugenio, +... sei 

























di Stato. .... : «| Roma Orengo Paolo, Vice-ammiraglio 
ì are. Vincenzo . . . .| Porto Maurizio || in posizione ausiliaria... . 
Massarani Aotr. MINO 0 SL | Milano 





Massari Galeazzo duca di Fa-| 
A Mo n dn | Ferrara 
x sqrt conte Alceo ....| Roma 
Mazzolani barone are. Carlo, 


asfonsigliere di Stato. . + « * «| Moma 
dici ave. Francesco. . . . .| Reggio Calabria 


P 


Paco avo, Vincenzo, prole è, 
Pagano-Guarnaschelli Giam- 


battista, Primo Presidente| 
di Corte i Cenone ai 0 




























































































F i ut dI Da: 
LU % bit s è 
I vi = 
TR RESIDENZA 
OGNOME E NOME i Sitia 

i 
ivicini di Priola S. E. mar- 
ose Emilio, Tenente Gene- 
ein rito . i... s'e + | Roma 
adopoli conte Nicolò. . . .| Venezia 
aglia nob. avv. Salvatore .| Oristano 
‘ale S. E. Emilio, Procw- 
tore Generale di Corte di 
RT Roma 


blini conte Pier Desiderio.| Ravenna-Roma 
Tnò di Sessa Emanuele, 
‘ofessore nella R. trainer: 
à di Roma 
brnostro. Francesco, 
pe in legge, Consigliere della 
rete dei Conti ..... È 
oni avv. Giovanni 
e Gabriele Luigi, Dottore 
legge. 
oleri nobile dei baroni av- 
ato Augusto, Inviato stra- 
dinario e Ministro Pleni- 
fenziario in ritiro 
Megrini avv. Clemente ... 
oux Leone, Tenente Gene- 
le, Comandante il IV Corpo 
armata. 
oux Luigi, Tenente Gene- 
e, Presidente del Consiglio 
bi ministri, Ministro dell’ in- 


Roma 


Roma 
Brescia 


Udine 


Torino 
Venezia 


ra a a o Genova 


fina avv. Enrico, Professore 
ella R. Università di Na- 
1. APT 
avv. Carlo. natali ne 
gio Erasmo. 
limonte (Caetani dell’ A- 
nila d'Aragona) prince. Ono- 


.| Genova-Roma 


« .». 


aaa n I Napoli 
antoni avv. Augusto, Pro- 
ssore nella R. Università 
i Roma .. 5 
acatella (Ceva- ‘Grimaldi) 
archese Francesco 
elli conte Tullio, Primo Pre- 
dente di Corte d'Appello . 
a nobile Giuseppe . .... 
Me Uro. i i 
ti avv. Achille. . 
vere marchese avv. Nicola. 
zio Vaglia Emilio, Tenente 
enerale, Primo Aiutante di 
umpo generale di S. M. . . 
o prof. Edoardo. . ... 
merano Domenico, Tenente 
enerale in posizione ausi- 
aria . 
metti Carlo. ... n 
cioni avv. Leopoldo, Pri imo 
Presidente di Corte d’ Appello. 


tazzi S. E. avo. Urbano, 
Yinistro di Stato. . 
beri avv. Spirito. ...... 
otti S. E. cav. Cesare, Te- 
e Generale in ritiro . . 


Roma 


sete Napoli 

Torino 

Milano 

Milano 

Colico (Como) 

Pago - Vejano 
(Benevento) 


Roma 
Milano 


* ». 


Roma 
.| Milano 


NEO ent è erge Pu 


Roma 


Roma 
Cuneo 


urea s « è 


Novara 


25-08 Si: 


COGNOME E NOME 


Ridolfi marek. Luigi 
Righi «vv. Augusto. . ..... 
Rignon conte Felice. . ..... 
Roissard De Bellet cav, Leo- 

mardo, Tenente Generale in 


Rolandi Gerolamo, Tenente Ge- 

nerale nella riserva 
Rosazza Federico. ....,... 
mossl Ang.» 1... ex e 
Rossi avv. Giuseppe 
Rossi-Martini Gerolamo. . . . 
Roux avv. Luigi 
Ruffo Fabrizio, 

Motta Bagnara 
Ruspoli Emanuele, principe di 

Poggio Suasa 


principe di 


rio, 6, VP dea 


S 


Saladini conte Saladino, Pre- 
fettordi= Provincia... + <. è 
Salis avo. Pietro, Presidente di 
Corte di Cassazione in ritiro. 
Saluzzo di Monterosso conte 
Cesare 
Sambiase-Sanseverino princi- 
pe-Michele,-. + 0 d.iteo 
San Martino di Valperga conte 
aida: al E) deg 
Sanseverino-Vimercati conte 
ing. Alfonso, Prefetto di Pro- 
vincia in ritiro . ....... 
Santamaria-Nicolini avvocato 
Francesco, Primo Presidente 
di Corte d’ App?:llo 
Saracco S. E. «vo. Giuseppe. 
Saredo prof. Giuseppe, Presi- 
dente del Consiglio di Stato . 
Scarabelli - Gommi - Flaminj 
Giuseppe 
Scelsi avo. Giacinto, Prefetto 
di Provincia in ritiro . ... 
Schiaparelli prof. Giovanni. . 
Schiavoni-Carissimo Nicola. . 


Schupfer Francesco, Profes- 
sore nella R. Università di 
Roma 

Secondi dott. Giovanni. . . . . 


RASO Lal _€ 


Secondi Riccardo, Professore 
nella R. Università di Genova 
Senise Carmine, Prefetto di 
Provincia in ritiro. ..... 


Sensales Giuseppe, Prefetto di 
Provincia a disposizione. . . 
Serafini Bernardino Costanti- 
no, Tenente Generale in ri- 
tiro 
Serena bar. avv. Ottavio . . . 
Siacci colonnello Francesco, 
Professore nella R. Univer- 
sità di Napoli 
Sole avv. Niccola. . 


.| Napoli 


RESIDENZA 
ABITUALE 


Firenze 
Verona 
Torino 
Roma 
Roma- Albenga 
Torino 
Torino 
Catanzaro 
Genova 

mo # 
Torino 
Roma 


Roma 


Cesena 
Sassari 
Saluzzo 
Portici- Napolé 
Torino 
Milano 
Napoli 
Acqui-Roma 
Roma 

Imola 

Roma 
Milano 


Manduria 
(Taranto) 


Roma 

Melegnano 
(Milano) 

Genova 


Corleto- Pertica- 
ra (Potenza) 


Roma 


Fano (Pesaro) 
Roma 





[gro) 
Senise(Lagone- 





dé, 








wi 






























































- ose - ER — ci 
. © VENZA 98 lesa 
ESII 
COGNOME E NOME ” Se COGNOME E pini AprtVALI 
Sonnino barone Giorgio. . . .| Firenze-Roma | Torrigiani marchese Pietro + «| Firenze 
Sormani-Moretti conte avro-| Tranfo avv. Carlo. . . .....|Zopea (Ca 
cato Luigi, Prefetto di Pro- | zaro) 
rincia, a disposizione . ... Reggio Emilia. || Trigona di Sant'Elia principe - 5 
Spalletti conte Venceslao . . .| Rubiera-Roma Domenico ......... + | Palermo 
Spera arr. Angelo, Primo Pre- Trivulzio prince. Gian Giacomo. Milano 
pidente onorario di Corte di Trotti marchese Ludovico . . Milano 
Me nà Roma 
Rperoni ing. Giuseppe. . . .. Milano Vv 
Spinola march. Federico Co- 
stanzo, /meiato straordinario; Arma diTangia || Vacchelli dott. Pietro. . . .. .| Cremona 
e Ministro plenipotenziario .|(Porto Mauriz.) || Valotti conte Diogene . . .. .| Brescia 
Sprovieri Francesco. ..... Roma Valsecchi ing. Pasquale... .| Roma 
Strozzi principe Piero. ....| Firenze Verdi Giuseppe. ......,.|Bwusseto 
Vigliani S. E. Paolo Onorato, 
T Ministro di Stato, Primo Pre- 
| È PE sidente di Corte di Cassazione 
Talani are, Diego. ....... Roma- Portici in ritiro . ci o PR 
Tanari marchese Luigi. .... Firenze Vigoni nobile Giulio . . ;.;. Milano 
T everna confe Rinaldo, Mag- si Mil Villari Pasquale, Professore nel 
gior Generale nella riserva. soma-) tano R. Istituto Super. di Firense.| Firenze - 
Tenerelli avv. Francesco , . Catania Seta Visconti di ‘Modrone duca 
e pes: Filippo.» «1°. +4) prati Siti MITI 
elimacasa ) cani Visconti-Venosta march. Emi- 
TNitoni Vincenzò Ronde lio, Minist. degli affari Esteri.| Roma 
ione "dati od a Vitelleschi-Nobilimarceh.Fran- 
fesstre nella R. Università CESCO . . è... 0040 dae] lOMO i 
SR a i oa Roma 
Tolomei conte Bernardo. . . .|: Siena Z 
Tommasi - Crudeli Corrado a 
; ‘ Zanolini Cesare, Maggior Ge- 
nre SIRIO CIO R. aa | nerale in ritiro . . . ...,,| Bologna 
Tornielli-Brusati di Vergano Zoppi conte Vittorio, Prefetto 
SE conte Giaséppe, Inviato di Provincia in ritiro . ,, .| Alessandria 
straordinario è Ministro ple- dia 
di ambo si Seta x " Min Parisi (Stampato il 20 settembre 1899). 
ie = ———rmcta—ad—=== ZANE 
» 
CAMERA DEI DEPUTATI® 
XX LEGISLATURA 
i ELENCO ALFABETICO DEI DEPUTATI © o 
f con l'indicazione del Collegio elettorale che rappresentano. 
© A Aprile dar, Pietro Regalbuto 
Arcoleo prof. Giorgio Caltagirone .d 
si Afan do Rivera Achille Napoli 1 Arlotta Enrico Napoli III, 
Aggio arr. Antonio Fete Arnaboldi-Gazzaniga conte 
Agnini Gregorio Mirandola Bernardo Stradella 
Aguglia ore. Francesco Albano Laziale Avellone avv. Salvatore Corleone 
Albertoni prof. Pietro Bozzolo 
Alessio prof. Giulio Padoca B { 
ì Aliberti prof. Gennaro Napoli X i i 
Ambrosoli dott. Francesco Cantù Baccelli avro. Alfredo Tivoli 
| Amore are. Olindo Teano Baccelli prof. Guido Roma ITI 
Angiolini dott. Antonio Prato Toscana Bacci Gaetano Livorno IT 1 
Anzani bar. Ottavio Ariano Badaloni dott. Nicola Badia Polesine 

















poni 2aiaive si stampano queste pagine dell'ALMANACCO, la Sessiono parlamentare è chiusa in 


mo nosgrata indicare nè l'ufficio di presidenza, nè le vario commissioni TRL gi: do 
nominate alla riapertura della Sessiono, $ 
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avv. Nicola 
dott. Pietro 
Lecco > bar. Alberto 
lai avv. Salvatore 
tti dott. Gian Lorenzo 


di conte Gioacchino 
schi ing. Cavour 
n ni avv. Agostino 
o avv. Giuseppe 
abei Felice 
ini avv. Cesare 
arelli avv. Pietro 
esi Alfredo 
etti avo. Michele 
pldi «vv. Antonio 
olini avv. Pietro 
òlo Giovanni 
cheri avv. Giuseppe 
chi avv. Emilio 
hi prof. Leonardo 
li Cherubino 
aretti di Ruffia conte Ro- 

rto 

olati-Bergamaschi avv. 
| PO ida 
bhialini avo. Emilio 
fibrini Raffaele 
aicci avv. Teodorico 
ossa ing. Giuseppe 
anno Pietro 
rdi avv. Massimo 
figli prof. Clodomiro 
in-Longare conte Lelio 
ani ing. Giuseppe 
Barelli di Rifreddo bay. 


lari conte Giambattista 
Blli avv. Paolo 

io prof. Giovanni 
ci nob. Giuseppe 
nica avv. Ascanio 
Mficiaglia Napoleone 

| netti avv. Eugenio 
ignetti «vv. Gaetano 
nialti prof. Attilio 
Inicardi ing. Adolfo 
lassi prof. Francesco 


Cc 
ani avv. Onorato duca 
Sermoneta 

Ù ola nob. Guido 

bria Giacomo 

leroni Pasquale 

esi avv. Clemente 
sano avv. Teobaldo 
aini avo. Luigi 

eri avv. Enrico 

pri avv. Giacomo 

vini avv. Stefano 

anese ing. Ferdinando 
avv. Gaetano 


gna avv. Biagio 
ì ibray Digny conte Tom- 


I i avv. Emilio 


ti lamessa avv. Apelle 


SISI 


MET ne a 


RI, 


a 


LIU 

Erba 

Spezzano Grande 

Roma V 

Castelnuovo nei 
Monti 

Montepulciano 

Casalmaggiore 

Borgo S. Donnino 

Oneglia 

Teramo 

Novara 

Tortona 

Carpi 

Ciriè 

Portogruaro 

Montebelluna 

Genova II 

San Remo 

Lari 

Montesarchio 

Massa-Carrara 


Torino III 


Pescarolo e Uniti 
Parma I 
Sampierdarena 
Sora 

Vigevano 
Palermo IV 
Brescia 
Camerino 
Marostica 
Abbiategrasso 


Villadeati 
Ancona 

Savona 
Minervino Murge 
Orvieto 

Potenza 
Montefiascone 
Firenze IV 
Campi Salentina 
Thiene 

Rocca S. Casciano 
Urbino 


Fermo 

Varese 

Acerra 

Altamura 

Faenza 

Cherasco 

Colle di Val d’ Elsa 

Casale Monferrato 

Ceva 

Domodossola 

Nocera Inferiore 

San Nazaro dei 
Burgondi 

Reggio Calabria 


Firenze II 
Cuggiono 


M)pus-Serra «vv. Antonio Cagliari 


Ascoli Piceno 


Lu 


Peg a et 00 


bc Raggi 


| Cao-Pinna ing. Antonio 


Capaldo «vv. Luigi 
Capoduro avv. Antonio 
Capozzi mob. Michele 
Cappelleri Vincenzo 
Cappelli march. Raffaele 


Carboni-Boj «vv. Enrico 
Carcano avv. Paolo 
Carmine ing. Pietro 
Carpaneda avv. Luigi 
Casale Agnello Alberto 
Casalini 19. Alessandro 
Casciani dott. Paolo 


Castelbarco-Albani avvocato 


Carlo 


Castiglioni conte Baldassare 


Castoldi 7g. Alberto 

Cavagnari avv. Carlo 

Cavalli dott. Luigi 

Celli prof. Angelo 

Celotti notaio Antonio 

Cereseto avv. 

Ceriana-Mayneri conte Lu- 
dovico 

Cerulli Giuseppe 

Chiappero avv. Alfredo 

Chiapusso dott. Felice 

Chiaradia dott. Emidio 

Chiesa Michele 

Chiesi Gustavo 

Chimirri avv. Bruno 

Chinaglia dott. Luigi 

Chindamo avv. Giuseppe 

Ciaceri Michele 

Cianciolo bar. Ernesto 

Cimati Camillo 

Cimorelli Edoardo 

Cipelli «vv. Vittorio 

Cirmeni Benedetto 

Civelli Antonio 

Clemente dott. Pasquale 


‘Clementini «vv. Paolo ‘ 
Francesco 


Cocco-Ortu avv. 
Cocuzza Federico 


Codacci-Pisanelli prof. Al- 


fredo 
Coffari bar. Gerolamo 
Colajanni dott. Napoleone 
Colarusso Raffaele 
Coletti bar. Antonio 
Collacchioni nob. Marco 
Colombo prof. Giuseppe 


Colombo Quattrofrati no. 


Gerolamo 
Colonna prince. Luciano 
Colonna prince. Prospero 
Colosimo avv. Gaspare 
Compagna bar. Gennaro 
Compans march. Carlo 
Contarini march. Luigi 
Conti Emilio 


| Coppino prof. Michele 


Cornalba avv. Giuseppe 
Corsi Raffaele 

Cortese prof. Giacomo 
Costa march. Alessandro 
Costa Andrea 


Costazenoglio dott. Rolando 


Cottafavi avv. Vittorio 
Credaro prof. Luigi 
Crespi dott. Silvio 


"pr 


Giambattista 


Servamanna 
Lacedonia 
Albenga 
Atripalda 
Caulonia 
San Demetrio nei 
Vestini 
Oristano 
Como 
Vimercate 
Lonato 
Napoli V 
Rovigo 
Pistoia I 


Pesaro 

Breno 

Iglesias 

Rapallo 
Valdagno 

Cagli 

Gemona 
Capriata d'Orba 


Valenza 
Giulianova 
Barge 

Susa 

Pordenone 
Caluso 

Forlì 

Serra San Bruno 
Montagnana 
Palmi 

Ragusa Superiore 
Messina I 
Pontremoli 
Isernia 
Firenzuola VArdiu 
Militello 

Firenze I 

Atri 

Pieve di Cadore 
Isili 

Comiso 


Tricase 
Aragona 
Castrogiovanni 
Cittanova 
Avezzano 
Bibbiena 
Milano II 


Sassuolo 

Ceccano 

Anagni 

Serrastretta 

Cassano all’Jonio 

Aosta 

Girgenti 

Codogno 

Alba 

Lodi 

Popoli 

Cairo Montenotte 

Macerata 

Budrio 

Chiavari 

Correggio 

Tirano [masco 

Caprino Berga- 
17 





Su de 9 
Di Trabia (Lacisa) principe — 


Oriapi are. Francesco Palermo II 


Curioni are. Giovanni Borgomanero 
Cuzzi ere, Giuseppe ‘allanza 
D 

D'Alfe (Gaetani) conte Ni- 

cola Rossano 
Dal Verme conte Luchino Bobbio 
D'Andrea are. Giuseppe Cerreto Sannita 
Danceo are. Gian Carlo Pontedecimo 
Daniel! are. Gualtiero Tregnago 


Ortona a Mare 
Taranto 


Torino I 


D'Annunzio Gabriele 
D'Ayala-Valva Pietro 
De Amicis Edmondo 


De Amicis Mansueto Solmona 

De Andrels ing. Luigi Ravenna I 

De Asarta conte Vittorio Palmanova 

De Rellis Vito Gioia del Colle 


Napoli VI 
Benevento 
Manduria 
Milano III 


De Bernardis are. Vincenzo 
De Caro prof. Pietro 

De Cesare dott. Raffaele 
De Cristoforis doff, Malachia 


De Donno dott. Vincenzo Maglie 
De Felice - Giuffrida Giu- 

seppe Catania II 
De Ciaglia dott. Michele Campobasso 


Lanciano 
Mirabella Eclano 
Bajano 
Livorno I 
Napoli IX 
Sant” Angelo 
Lombardi 
Nalerno 


Napoli XII 


De Giorzio aes, Pietro 
Del Balzo Carlo 

Del Balzo dar. Girolamo 
Del Buono Pilade 

Della Rocca 
De Luca 


(Giiovanni 
Paolo Anania 


arr. 
arr. dei 
De Marinis prof. Enrico 
De Martino Giacomo 

De Michele-Ferrantelli bar. 


Domenico Sciacca 
De Nava ser. Giuseppe Ragnara Calabra 
De Nicolò are. Nicolò Bari 
Ile Nobili march. Prospero Spezia 


De Novellis dott. Fedelo 

De Prisco Vincenzo 

De Renzis Michele 

De Risels bar, Giuseppe 

De Risels bar. Luigi 

DI Bagnasco (Coardi di Car- 
peoneto) march. Emannele 

Di Broglio nodb., Ernesto 


DI Cammarata (Moncada 
Starrabba) conte Francesco 

DI Frasso (Dentice ) pr ine “ipe 
Luigi 

Diligenti Luigi 

DI Lorenzo are, Giov. 

D'Ippolito ser. Carlo 

DI Radin) (Starrabba) mar- 
chese Antonio 

DI Rudinì (Starrabba) mar- 
chese Carlo 

DI San Donato (Sambiase) 
dura Gennaro 

Di San Ginliano march. An- 
tonino 

DI Sant'Onofrio (del Castillo) 

march. Ugo 

Di Scalea (Lanza) principe 
Pietro 

DI Terranova (Pignatelli) 
duon Giusoppo 


Verbicaro 

Torre Annunziata 
Capua 
Città Sant’ 
Vasto 


A ngelo 


Cuorgnòd 
San Biagio di Cal- 
lalta 


Augusta 


Brindisi 
Cortona 
Nessa Aurunca 
Nicastro 


Batt. 


Caccamo 
Noto 

Napoli VII 
Catania I 
Castroreale 
Serradifalco 


Terranova di Si. 


cilia 




















































Pietro 


Donadio ing. Edoardo ——— 


Donati avv. Carlo 
Donnaperna march. Cesare 


Dozzio Ugo 

E 
Engel ing. Adolfo 

F 
Fabri avv. Carlo 
Facheris avr. Giovanni 


Facta avo. Luigi 

Falconi Nicola 

Falletti di Villafalletto con- 
te Paolo 

Fani avv. Cesare 

Farina Emilio 

Farina Nicola 


Farinet prof. Francesco 
Fasce Giuseppe 
Fazi dott. Francesco 
Fede dott. Francesco 
Ferraris dott. Maggiorino 
Ferraris «vv. Napoleone 
Ferrero di Cambiano mar 
chese Cesare 
Ferri avv. Enrico 
Filì-Astolfone avv. Ignazio 
Finardi mob. Giovanni 
Finocchiaro-Aprile «vv. Ca- 
millo 
Florena avv. Filippo 
Fortis avv, Alessandro 
Fortunato dott. Giustino 
Fracassi di Torre Rossano 
march. Domenico 
Franchetti Leopoldo 
Frascara ing. Giacinto 
Frascara avv. Giuseppe 
Freschi conte Gustavo 





Frola avn. Secondo 
Fulci avv. Ludovico 


Fulci avo. Nicolò 
Fusinato prof. Guido 


(abba avv. Bassano 

(iaetani di Laurenzana conte 
Antonio 

Galimberti av». Tancredi 

(ialletti di Cadilhac Arturo 

Gallini avv. Carlo 


r————————— —— 


(Gallo avo. Niccolò 
(iaravetti ave. Filippo 
(atti dott. Girolamo 
(iattorno Federico 
(iavazzi Lodovico 

(invotti arr, Gustavo 
(ihigi Entimio N 


© 4 | #4 
| Ghillini avo, Alberto, Bologn 
Di 


Chiaromonte | 
Corteolona 


Treviglio 


Bettola oa 
Melegnano . | 
Pinerolo 
Agnone 


Fossano % 
Perugia IT 
Levanto È 
Mercato Sansev 
rino # 
Verrès i 
Genova III 
Foligno 
Riccia 
Acqui i 
Castel S. Giovan 


Torino V. 
Gonzaga 
Licata 
Bergamo 


Prizzi 
Mistretta 
Poggio Mirteto. 
Melfi : 
Crescentino 
Città di Castell 
Velletri ‘ 
Alessandria 
San Vito al T 
gliamento 
Chivasso 
Francavilla di Si 
cilia e 
Milazzo Mb 
Feltre ni 


i 
| 
© 
/ 
a 
i 
ul 


ll 
Ù 


Milano IV 


Piedimonte dA I 
Cuneo è 
Montegiorgio _ 
Pavullo nel 1 
gqnano 
par noh i 
Sussari © ©. 
Ostiglia 2000 
Rimini 
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eccone avv. Vittorio 

mpietro Emilio 

imolio avv. Bartolomeo 

È nturco avv. Emanuele 

Qfgiolitti «vv. Giovanni 
iordano-Apostoli bar. Giu- 


| 109 
È 


seppe 

iovanelli av». Odoardo 
irardi avv. Francesco 
dini avv. Giuseppe 
iuliani Gaetano 

iunti Leopoldo 

isso conte Girolamo 


oja «vv. Luigi 


la 


orio avv. Carlo 

rassi- -Pasini Michele 
reppi nob. Emanuele 
rippo avv. Pasquale 

rossi avv. Federico 

uerci ing. Cornelio 
nicciardini conte Francesco 


I Ì 


mbriani-Poerio Matteo Re- 
nato 

mperiale di Sant’ Angelo 
march. Cesare 


i 


i L 

è 

acava avv. Pietro 
Miagasi dott. Primo 
Mampiasi dott. Ignazio 

anzavecchia «vv. Edoardo 
audisi Giuseppe 
azzaro prof. Giuseppe 
Jeone avv. Giuseppe 
M.ieonetti Raffaele 
jojodice avvocato Vincenzo 
Edoardo 
10 Re dott. Francesco 
jovito Francesco 
mucca ing. Piero 
Lucchini «vv. Luigi 
1cernari conte Annibale 
Luchini avv. Odoardo 
ucifero march. Alfonso 
sugli ing. Cesare 
uporini avo. Pietro 
Muzzatti prof. Luigi 
[Luzzatto avo. Attilio 


| 
| 
î 


| 
| 


fuuzzatto avv. Riccardo 


J 
Ma 


W\acola conte Ferruccio 


MWMagliani p: of. Edoardo 


Majorana avv. Angelo 


Majorana avv. Giuseppe 
Mancini ing. Camillo 
Manna avv. Gennaro 


MMarazzi conte Fortunato 


Marcora avv. Giuseppe 
Marescalchi Alfonso 


ifiMarescalchi-Gravina «vvo- 


cato Luigi 


#° ariotti avv. Ruggero 


DA» a 
ri ; 
CI 
Ca A 
ud 1 


] 
Ì 
( 


TR et $ 


9: 


Mondovì 

Sala’ Consilina 
Bra 

Acerenza 
Dronero 


Alghero 

Asti 

Napoli IV 
Udine 
Capaccio 
Castrovillari 
Manfredonia 
Mortara 
Verolanuova 
Acireale 
Milano I 
Muro Lucano 
Cassino 
Langhirano 
San Miniato 


Corato 


Genova I 


Corleto Perticara 
Borgotaro 
Calatafimi 
Gavirate 

Bitonto 
Conversano 
Palata 

Caserta 


Monopoli 
Lecce 
Brienza 
Vercelli 
Verona 1 
Pontecorvo 
Montalcino 
Cotrone 
Vergato 
Lucca 
Abano Bagni 
Montevarchi 
San Daniele nel 
Friuli 


Castel Franco Ve- 
neto 

Napoli VIII 

Nicosia 

Paternò 

Legnago 

Aquila 

Crema 

Sondrio 

Bologna II 


Piazza Armerina 
Fano 


Marsengo - Bastia . avvocato 
Ignazio — 


‘Martini prof. Ferdinando 


Mascia do!t. Giuseppe 

Massimini avv. Fausto 

Materi Francesco Paolo 

Matteucci avv. Francesco 

Maurigi di Castel Maurigi 
march. Ruggiero 

Mauro avv. Tommaso 

Maury Eugenio 

Mazza avv. Pilade 

Mazzella avo. Michele 

Mazziotti avv. Matteo 

Meardi avv. Francesco 

Medici Francesco 

Melli Elio 

Menafoglio march. Paolo 

Merello Luigi 

Mestica prof. Giovanni 


Mezzacapo avv. Guido 

Mezzanotte avv. Camillo 

Michelozzi Cino 

Miniscalchi-Erizzo conte 
Marco 

Mirabelli Roberto 

Mirto-Seggio Pietro 

Mocenni rob. Stanislao 

Molmenti dott. Pompeo 

Monti-Guarnieri avv. Sta- 
nislao 

Morandi prof. Luigi 

Morando conte Gian Gia- 
como 

Morelli avv. Enrico 


Morelli-Gualtierotti avv. Gi- 
smondo 

Morgari Oddino 

Morpurgo Elio 

Murmura avv. Pasquale 

Mussi dott. Giuseppe 


Nasi avv. Nunzio 
Niccolini march. Ippolito 
Nocito avv. Pietro 


Nofri Quirino 


0 


Oliva avv. Domenico 

Orlando avv. Vittorio Ema- 
nuele 

Orsini-Baroni Francesco 

Ottavi dott. Edoardo 


P 


Paganini ing. Roberto 
Pais-Serra Francesco 
Pala avv. Giacomo 
Palberti avv. Romualdo 
Palizzolo mob. Raffaele 
Palumbo Giuseppe 


Pansini avv. Pietro 
Pantano dott. Edoardo 


Vigone 
Pescia 

San Severo 
Leno 
Tricarico 
Capannori 


Borgo a Mozzano 

Alcamo 

Foggia 

Roma I 

Pozzuoli 

Torchiara 

Voghera 

Oviglio 

Comacchio 

Modena 

Lanusei 

San Severina 
Marche 

Amalfi 

Chieti 

Pistoia II 


Bardolino 
Paola 
Monreale 
Siena 
Salò 


Senigallia 
Todi 


Chiari 
Santa Maria Ca- 
pua Vetere 


Pisa 

Torino II 
Cividalenel Friuli 
Monteleone Cala- 
Milano VI [bro 


Trapani 

Campi Bisenzio 

Acquaviva delle 
Fonti 

Torino IV 


Parma II 


Partinico 
Pontedera 
Vigonza 


Belluno 

Ozieri 

Tempio Pausania 

Lanzo Torinese 

Palermo I 

Castellammare di 
Stabia 

Molfetta 

Terni 


CE 


CS 
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Panzacchi prof. Enrico Castelmaggiore Rovasenda Alessandro 





















Pr lopo lì confe Angelo Adria 4 < PI v 
dura ao ere. Alessandro Spilimbergo Rubini ing. Giulio 0° 
Pasolini-Zanelli confe Giu- Ruffo Ferdinando der prin- 
dl seppo Cesena cipi Spinoso "a 
Pastore dat. Alceo Castiglione delle 
Stiviere Ruffoni avv. Guglielmo Ferrara 
Pavia Angelo Soresina Ruggieri avv. Ernesto Volterra i 
Pavoncelli Giuseppe Cerignola 
Penna Gnuelietmo Modica s 
Pennati ors. Oresto Monza 
Perrotta-Fian ‘ago Unofrio toc m Sacchi avr. Ettore Cremona ò 
Pescetti arr. Giuseppe ESSO: Sacconi conte Giuseppe San Benedetto di 
Picard! ere. Silvestro Messina II Tronto 
Piccolo-Cupani V PERO ce Salandra dott. Antonio Lucera “| 
Finchia seò. Emilio R na III | Salvo avr. Maurizio Porto Maurizio 
Pini eve. Enrico | N n, Sanfilippo ave. Giacomo Termini Imere 
e «dry mar» i io vel Sani Severino Portomaggiore | 
PRETORIA Felice” ir 2: Sanseverino barone di Mar- 
Pi e Pe Vincono Mares, cellinara Carlo Catanzaro 
Pipitone p' ERI ° sin n Santini dott. Felice Roma II 
Pivano evo dacerd aa Valtet Saporito dar. Vincenzo Castelvetrano 
e aalha Napoli XI Scaglione Rocco Gerace Marina 
cal Pali  * Olanaio Scalini dott. Enrico Appiano «i 
Paesi @ da Tecla della Scala | S©aramella-Manetti Augusto Subiaco 
del È gr dr Caldaia ai | Schiratti arr. Gaetano Conegliano vi 
o e‘ i: i CONE o : 0 
A Sciacca della Scala bar. Do- 
# (Ii { ( i è » 
Pompil) Guido rl a menico Patti. " 
Pozzi ari D menico Borghetto Lodi. | rt egli re ne 
iene cel Marco atea | Selvatico dott. Riccardo Venezia II 
Prampolir i do t Camillo Reggio Emilia | Senise dott. Tommaso Lagonegro È 
Prinetti ins. Giulio Midato | Serralunga Giambattista Biella Ù 
Puel A RO Casidllznate | Serristori confe Umberto Pontassieve 
Pullè rente Leopoldo Verona II Severi avo. Giovanni Arezzo I 
re ona Sichel avv. Adelmo Guastalla s 
| Sili Cesare Civitavecchia 
| Silvestri Giulio Martinengo 
v | Simeoni are, Luigi Afragola a 
| Sinibaldi Tito > Spolet 
) Sinibaldi Tito [poleto 
i ‘ dott gelo dOeJt hc a 
pensnri Lage: Ragliano | Socci Ettore Grosseto ) 
| Sola Cabiati conte Andrea Gorgonzola | 
R | Soliani Naborre Montecchio nel 
V Emilia i 
Racenipi ere. Domenico Rieti Solinas-Apostoli dott. Gian 
Racdaelli aree. G ambattista reciso Maria Macomer I 
Medico (es. Rrcol Desio Sonnino bar. Sidney San Casciano | 
Raggio conte Edilio Novi Ligurs | Sormani conte Pietro Affori | 
Ram; ol % p' f R b rt Pace ia ; i Soulier dott. Enrico ui Bricherasio \ 
Mandaceio Carlo Mii | Spada Nicola Cosenza 
Rasponi conte Gialio Ravenna II | Spirito avv. Beniamino Campagna 
Ravagli dott. Gaetano Jesi Spirito ave. Francesco Montecorvino 
Reale arr. Giusepp« Siracusce o vella 
Rioni merch. Paolo > inn Squitti avv. Baldassarre Tropea 
Riseto asce. Vincenzo fiecni | Stelluti-Scala conte Enrico Fabriano 
. Ridolî merch. Cario Empoli | Suardi conte Gianforte Clusone 
è Itiezetti Carto Varallo Suardo conte Alessio Trescore Balnea» 
Rizzo arr, Valentino Oderzo 4° 
È Rocca are. Fermo Mantova i T 
hi Rocco conte Marco (Casoria É ì 
È Rogna ing. Vincenzo Vignale | Talamo avv. Roberto Valle della Luo 
- nin-Jacur dati. Leone f'iove di Succo |Tarantini avo, Giuseppe. Andria | 
‘ Romano are. Adelelmo Larino Taroni fng. Paolo Lugo é 
Rot Geni Bulpiono ne rate mete e ut Giuseppe CRAS 
% Rosa . Areroi î ASSI aber, amillo acenza veg 
È Roselli ser. Francesco (attà Ducale Tecchio arr. Sebastiano Venezia IO 
4 Rossi are. Enrico Petralia Sottana |"Testa avre. Tommaso Gaeta 
A Rosui-Milano arr. Giuseppe ( aiefgralle Cen- | Testasecca conte Ignazio | “Ggliani t ti 
trale Tiepolo conte Lorenzo _ 7enezia DITO 
Romi Teofilo 'armagnola | Tinozzi dott. Domenico —'enn wa 
Rota arr. Attilio Zogno | Tizzoni prof. Guido Vicopisano 
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dott. Antonio 
a Guido . 
onia duca Leopoldo 
rnielli dott. Rinaldo 
rraca Michele 

igiani march. Filippo 
zzi avv. Giantommaso 
rinchera dott. Francesco 
ripepi «vv. Francesco 
urati avv. Filippo 
arbiglio avv. Giorgio 
urrisi bar. Mauro 


i 
‘ 


f U 


ngaro march. Errico 
è 


È V 


agliasindi dott. Paolo 
leri ing. Domenico 
alle Angelo 

alle Gregorio 

avv. Eugenio 
endemini avv. Gino 
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Abano Bagni |Padova 
Abbiategrasso |Milano 


(Acerenza Potenza 
Acerra Caserta 
Acireale 











Acquaviva del- 






fo - 


St 


Catania 


CPU) 


% | Schio 


Pescina 
Roma IV 


. Biandrate 


Matera 

Borgo S. Lorenzo 
Gessopalena 
Ostuni 

Melito Porto Salvo 
Milano V 


_ Cento 


Cefalù 


Napoli Il 


Bronte 

Osimo 

Scansano 
Tolmezzo 

Lendinara 

S. Arcangelo di 
Romagna 


endramini avv. Francesco Bassano 


PROVINCIA DEPUTATO I 


Luzzatti 
Borsani 
Gianturco 
Calabria 
Grassi Pasini 


i 
li le Fonti Bari Nocito 
{I \Acqui Alessan- . 
È daria Ferraris M. 
| Adria Rovigo Papadopoli 
) [Affori Milano Sormani 
| ) |Afragola Napoli Simeoni 
| Agnone Campobas- 
| so Falconi 
WB? |Alba Cuneo Coppino 
B |\Albano Laziale| Roma Aguglia 
Mt \ Albenga Genova |Capoduro 
Alcamo Trapani | Mauro 
Alessandria Alessan-| 
dria |Frascara Gius. 
Alghero Sassari Giordano - Apo- 






















Bari 
Salerno 
Roma 
Ancona 
Bari 
Torino 
Como 
Aquila 


Altamura 
Amalfi 
Anagni 
Ancona 
Andria 
Aosta 
Appiano 
Aquila 
5 \Aragona 
i lArezzo 





| Arezzo 


lu» 
Re 


Girgenti 


stoli 
Calderoni 
Mezzacapo 
Colonna 
Bosdari 
Tarantini 
Compans 
Scalini 
Manna 
Coffari 
Severi 


a ENER 


Veneziale Gabriele 
Ventura Camillo di Caro- 
vigno 
Venturi dott. Silvio 
Veronese dott. Giuseppe 
Vetroni Achille 
Vianello ‘Francesco 
sandro 
Vienna avv. Augusto 
Villa avv, Tommaso 
Vischi mob. Nicola 
Vitale avv. Tommaso 
Vollaro De Lieto «vv. 
berto 


Ales- 


v0- 


W 


Weil-Weiss bar. Giuseppe 
Wollemborg doit. Leone 


Z 


Zabeo Egisto 

Zanardelli avv. Giuseppe 
Zappi march. Luigi 
Zeppa avv. Domenico 





Boiano 


Pietrasanta 
Cologna Venzta 
Chioggia 
Avellino 


Vittorio 
Frosinone 
Villanova d'Asti 
Gallipoli 

Nola 


S. Nicandro Gaur- 
ganico 


Rho 
Cittadella 


Mirano 
Iseo 
Imola 
Viterbo 


INDICE DEI COLLEGI ELETTORALI DEL REGNO D’ITALIA 


col nome dei Deputati che li rappresentano alla XX legislatura. 





= COLLEGIO i 
= | eLErTORALE PROVINCIA| DEPUTATO 
28|Ariano di Pu- | 
glia Avellino |Anzani 
29| Ascoli Ascoli Cantalamessa 
30|Asti Alessan- 
dria |Giovanelli 
821|Atessa Chieti | Riccio 
82|Atri Teramo Clemente 
33| Atripalda Avellino |Capozzi 
34|Augusta Siracusa |Di Cammarata 
Moncada S!ar- 
rabba 
85|Avellino Avellino Vetroni 
36|Aversa Caserta Rosano 
37|Avezzano Aquila Coletti 
38|Avigliana Torino Scotti 


39|Badia Polesine|Rovigo 
40|/Bagnara Ca- 


labra Reggio C. 
41|Baiano Avellino 
42|Bardolino Verona 
43|Barge Cuneo 
44|Bari delle Pu- 

glie Bari 
45| Bassano Vicenza 
46|Belluno Belluno 


47|Benevento 


48|Bergamo Bergamo 
49|Bettola Piacenza 
50|Biandrate Novara 
51|Bibbiena Arezzo 
52|Biella Novara 


Benevento 


| Badaloni 


De Nava 
Del Balzo 

| Miniscalchi ° 
| Erizzo 
(Chiappero 


| De Nicolò 
Vendramini 
Paganini 
De Caro 
Finardi 
Fabri 
Tornielli 
Collacchioni 
verralunga 





© @ 


| 
Ul i 
' - 













5 coLLraro | 
ei PROVINCIA| DEPUTATO 
| RLETTORALE 
s | 
gr O ur 
83 Bitonto Bari | Laudisi 
84 Bivona Girgenti |Gallo 
85/Bobblo Pavia [so| Dal Verme 
b6! Boiano Campobas-] Veneziale 
STiBologna I Bologna |GWQillini 
Bs Bologna II Bologna Marescalchi 
s0/Bologna ILL Bologna |Pini 
60' Borghetto Lo- 
| digiano Milano vezi 
61 Borgo a Moz- ! 
i! zano Lucca Maurigi di Ca- 
l | stel Mauvigi 
62 Borgomanero |Novara Curioni 
63)Borgo S. Dal. 
| mazzo Cuneo Rovasenda 
64!/Borgo S. Don- 
i nino Parma Berenini 
65 Borgo S. Lo- 
| renzo Firenze Torrigiani 
66! Borgotaro Parma Lagasi 
67|Bozzolo Mantova |A/bertoni 
&&s Bra Cuneo |Gianolio 
69 Breno Brescia |Castiglioni 
70| Brescia Brescia Bonardi 
71|Bricherasio Torino | Soulier 
2|Brienza Potenza |Lovito 
73|Brindisi Lecce | Di Frasso Den- 
i | tice 
74 Brivio (Como Prinetti 
78 Bronte Catania |Vagliasindi 
#6/Budrio Bologna |Costa 
77 Busto Arsizio \Milano Piola 


|Di Rudinì A. 
| (Starrabba) 


T8| Caccamo [Palermo 
IPesa ro © 
É Urbino 
Cagliari 


, 
79|Cagli 
Celli 


fo Cagliari Campus Serra 









#8} Cairo Monte 
potto (jenova Cortese 
83/Calatafimi Trapani Lampiasi 
#3/Caltagirone Catania Arcoleo 
BilUaltanissotta |Caltanis 
i setta Testasecca 
#5 Caluso Torino Chiesa 
B6|Uamerino Macerata |Bonfigli 
87|/Uampagna Nalerno Spirito 
a] Campi: senzio| Firenze Niccolini 
so Campi Salen- 
tina Lecce {s0|Prwnetti G, 
90 Campobasso i ampobas-| De Galia 
91|Canicatti Girgenti |Tlasca Lanza 
02/Cantù Como | Ambrosoli 
#13 Capaccio Nalerno (Giuliani 
94/Capannori Lucca Matteucci 
var hà = d'Or-|Alossan- 
Adria Cereseto 
0 sio 
masco Bergamo [Crespi 
v7|Capua Caserta (De Hensis 
a Torino | Rossi 
09/Carpi a Modena Bertesi 
100|(Casal Monfer- 
# rato Alessan-! 
dria \Calleri K 
» 101 Casalmaggiore Uremona |MReduschi 
Caserta Caserta Leonetti 
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|P van 


he 





103| Casoria Rocco 


104 Cassano al Jo- 


Napoli 


nio Cosenza 
105| Cassino Caserta |Grossi 
106|Castelfranco i 
Veneto Treviso |Macola 
107|\Castellamare 
di Stabia Napoli Palumbo 
108| Castellaneta |Lecce Pugliese 
109|Castelmagg.r® [Bologna |Paneacchi | 
110|Castelnovo nei 
Monti Reggio di $ 
Emilia |Basetti x 
111/Castelnovo di i 
Garfagnana |Massa e x 
Carrara |/oli 


112|Castel San Gio- i 
vanni Piacenza |Ferraris N. 
113|Castelvetrano |Trapani |Saporito 
114|Castiglione del. 
le Stiviere |Mantova |Pastore 
115|Castrogiovanni|Caltanis-] 
+ setta Colajanni 
Messina |DiSant'Ona 
Cosenza |Giunti - A 
Catania |DiSanGiulia 
Catania De Felice-G 
frida 
Catanzaro | Sanseverino 
Reggio CO. |Cappelleri 
Roma Colonna 
Palermo |Turrisi 
Ferrara |Turbiglio — 
Foggia Pavoncelli 



















116|Castroreale 
117|Castrovillari 
118|Catania I 
119/Catania II 


120|Catanzaro 
121|Caulonia 
122|Ceccano 
123|Cefalù 
124|Cento 
125|Cerignola 
126/Cerreto San- 


nita Benevento| D'Andrea 
127|Cesena Forlì Pasolini Za» 
128/Ceva Cuneo Calleri G, 






Calissano 


Rossi-Milano 
Morando | 
Donnaperna 
Costazenoglio 
Mezzanotte 
Veronese 
Frola 
Bertetti 


Wollemborg 
Franchetti. 
Roselli 
Colarusso. 
De Risets G 


129|Uherasco Cuneo 
130/Chiaravalle 
Centrale 
131|Chiari 
132/Chiaromonte 
133|Chiavari 
134|Chieti 
135|Chioggia 
136|Chivasso 
137|Ciriè Torino 
138|Cittadella Padova 
139|CittàdiCastello|Perugia 
140|Cittaducale Aquila 
141|Cittanova Reggio 0. 
142|Città S. Angelo|Teramo 
143|Cividale del 






Catanzaro 
Brescia 
Potenza 
Genova 
Chieti 
Venezia 
Torino 







































































Friuli {Uatner Î 
144 Civitavecchia \Roma 
145|Clusone | Bergamo | 
146\Codogno Milano N 
147/Colle di Val i 

d' Elsa Siena N 
148|ColognaVeneta] Verona È 
149| Comacchio 1 







150|Comiso 
151|Como 








ni 
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e; 
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4 | COLLEGIO S COLLEGIO 
iN ELETTORALE PROVINCIA| DEPUTATO = | eLETTORALE PROVINCIA| DEPUTATO 
Î z 
Mi Corato Imbriani Poerio || 211|Imola Bologna |Zappi 
Corleone Palermo |Awvellone 212|Iseo Brescia Zanardelli 
Corleto Perti- 213|Isernia Campobas.|Cimorelli 
cara Potenza |Lacava 214|{Isili Cagliari Cocco-Ortu 
Correggio Reggio di 215|IsoladellaScala| Verona Poggi 
Emilia |Cottafavi 216|Ivrea Torino Pinchia 
Corteolona Pavia Dozio 217|Jesi Ancona Ravagli 
Cortona Arezzo Diligenti 218|Lacedonia Avellino |Capaldo 
Cosenza. Cosenza |Spada 219|Lagonegro Potenza  |Senise 
Cossato Novara Sella 220| Lanciano Chieti De Giorgio 
Cotrone Catanzaro | Lucifero 221|Langhirano Parma Guerci 
Crema Cremona |Marazzi 222| Lanusei Cagliari. | Merello 
Cremona Cremona |Sacchi 223|LanzoTorinese|Torino Palberti 
Crescentino Novara Fracassi 224|Lari Pisa Bianchi 
Cuggiono Milano Campi 225| Larino Campobas.| Romano 
Cuneo Cuneo Galimberti 226| Lecce Lecce Lo Re 
Cuorgnè Torino Di Bagnasco 227|Lecco Como Gavazzi 
Desio Milano Radice 228| Legnago Verona Mancini 
Domodossola |Novara Calpini 229|Lendinara Rovigo Valli 
Dronero Cuneo Giolitti 230| Leno Brescia Massimini 
Empoli Firenze  |Ridolfi 231|Levanto Genova |Farina E. 
Erba Como Baragiola 232|Licata Girgenti | Fil)-Astolfone 
Este Padova Aggio 238|Livorno I Livorno | Del Buono 
Fabriano Ancona Stelluti-Scala 234|Livorno II Livorno  |Bacci 
Faenza Ravenna |Caldesi 235|Lodi Milano Cornalba 
Fano Pesaro e 236| Lonato Brescia Carpaneda 
Urbino |Muariotti 237|Lonigo Vicenza |Donati 
b| Feltre Belluno |Fusinato 238| Lucca Lucca Luporini 
Fermo Ascoli Pi- 239|Lucera Foggia Salandra 
ceno Caetani 240| Lugo Ravenna |Taroni 
Ferrara Ferrara |Ruffoni 241|Macerata Macerata |Costa Alessand. 
Fiorenzuola 242| Macomer Cagliari. |Solinas Apostoli 
d’Arda Piacenza |Cipelli 243|Maglie Lecce De Donno 
bi Firenze I Firenze Civelli 244|Manduria Lecce De Cesare 
}| Firenze II Firenze  |Cambray Digny || 245| Manfredonia |Foggia Giusso 
Firenze III Firenze Pescetti 246|Mantova Mantova |Rocca 
Firenze IV Firenze | Brunetti E. 247|Marostica Vicenza |Bonin- Longare 
ì|Foggia Foggia Maury 248|Marsala Trapani Pipitone 
T\Foligno Perugia |Fazi 249|Martinengo Bergamo |Silvestri 
B| Forlì Forlì Chiesi 250| Massa Massa Car- 
Fossano Cuneo Falletti rara Binelli 
Francavilla di 251| Matera Potenza Torraca 
Sicilia Messina |Fulci L. 252| Melegnano Milano Facheris 
Frosinone Roma Vienna 258|Melfi Potenza Fortunato 
Gaeta Caserta Testa 254|Melito Porto 
3|Gallarate Milano Ronchetti Salvo Reggio Ca- 
|Gallipoli Lecce Vischi labria |7ripepi 
5|Gavirate Como Lanzavecchia 255| Menaggio Como Rubini 
| Gemona Udine Celotti 256| Mercato Sanse- 
Genova I Genova Imperiale di verino Salerno Farina N. 
Sant’ Angelo || 257|Messina I Messina  |Cianciolo 
Genova II Genova Bettòlo 258| Messina II Messina |Picardi 
Genova III Genova Fasce 259|Milano I Milano Greppi 
Gerace Marina|Reggio C. |Scaglione 260|Milano II Milano Colombo G. 
Gessopalena |Chieti Tozzi 261|Milano III Milano De Cristoforis 
Giarre Catania Perrotta-Fia-|262\ Milano IV Milano Gabba 
mingo 263] Milano V Milano Turati 
Gioia del Colle|Bari De Bellis 264|Milano VI Milano Mussi 
4\Girgenti Girgenti |Contarini 265| Milazzo Messina |Fwci N. 
Giulianova Teramo |Cerulli 266|Militello in Val 
biGonzaga Mantova |Ferri di Catania |Catania Cirmeni 
Gorgonzola Milano Sola-Cabiati 267|Minervino | 
8|Grosseto Grosseto |Socci Murge Bari Bovio 
9 Guastalla Reggio di 268|Mirabella Ecla-|Avellino Del Balzo 
Emilia |SicheZ 269|Mirandola [no|Modena | Agnini 
O|Iglesias Cagliari Castoldi 270|Mirano Venezia |Zabeo 
eee ‘a ‘è 
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ati Mistretta Messina |F/orena 

ata Modena Modena |Menafoglio 
273] Modica Siracusa Penna 

274 Mc tugno Bari Balenzano 
276/ Molfetta Bari Pansini 

276 Mon: ie i Cuneo Giaccone 

277 Moni xpoli Bari Lojodice 
278 Monreale Palermo Mirto-Seggio 


279 Montagnana 
280, Montalcino 
281 Montebelluno 
282) Montecchione]- 


Padova Chinaglia 
Siena | Luchini 
Treviso |ZBertolini 


I" Emilia Reggio di 
Emilia |So/iani 
eg Montecorvino 
Rovella Salerno Spirito 


284 Montefiascone | Roma 
asslMontegiorgio (Ascoli Pi- 
ceno 


Brenciaglia 


Galletti di Ca- 
dilhac 
286 MonteleoneCa- 
I labro Catanzaro 
287| Montepulciano Siena 
2% Montesarchio 


Murmura 
Bastogi 
Benevento| Bianchi 


2%9| Montevarchi \rezzo Imzzatto A. 
290 Monza Milano Pennati 
191/Mortara Pavia Goja 


tv Muro Lucano | Potenza Grippo 

293|Napoli I Napoli Afan de Rivera 

204 Napoli II Napoli Ungaro 

295|Napoli Il Napoli Arlotta 

296! Napoli IV Napoli Girardi 

297 Napoli V Napoli |Casale 

208:Napoli VI Napoli |De Bernardis 

290| Napoli VII Napoli Di San Donato 
(Sambiase) 

200/Napoll VIII Napoli Magliani 

201/Napoli IX Napoli Della Rocca 

202 Napoli X Napoli Aliberti 

203 Napoli XI Napoli Placido 

204 Napoli XII Napoli De Martino 

DOSI Naso Mossina Piccolo-Cupani 

1206, Nicastro UCatanza: D'Ippolito 


307 Nicosia Uatania 
Rosi Nizza Monferr./Alessan 


Majorana A. 


Aria (Gavotti 
200| Nocera Infer. (Salerno Calvanese 
mio Nola Uaserta Vitale 
311/Noto Siracusa Di Rudin) C, 
313 Novara Novara Bernini 
313/Novri Ligure Alessan 

Aria Raggio 
2314 Nuoro Sassari Pinna 
314/Oderzo Treviso Rizzo 
316/Olegrio Novara Podestà 
317/Onegtia PortoMan 

rizio Berio 
D18 Oristano [Cagliari Carboni» Baj 
DIS (Ortona IUhijeti D'Annunzio 
#20|Orvieto Perugia Bracci 
321/Ostmo Ancona Valeri 
2273/Ostiglia Mantova [Gatti 
223/Ostuni [Lecco | Trinchera 
124/Ovigtio Alessan- 

Aria [Medici 
325 Ozieri Sassari L'uls-Serra 





826| Padova 
327|Palata 





228|Palermo I 
329|Palermo II 
330/Palermo III 
331|Palermo 1V 
332|Pallanza 
333|Palmanova 
334| Palmi 











3835|Paola 
3836|Parma I 

337|Parma II 
338[|Partinico 
8239|Paternò 

340|Patti 











341|Pavia 

342|PavullonelFri- 
gnano 

343|Penne 

344|Perugia I 

345 Perugia LI 

346) Pesaro 








347|Pescarolo e 
Uniti 

348|Pescia 

349|Pescina 

350\Petralia Sot- 
tana 

351|Piacenza 

352|Piazza Arme- 
rina 





Cremona 
Lucca 
Aquila 














Palermo 
Piacenza 








Caltaniss. 







353/(Piedimonte 
d'Alife 








Caserta 






| 354|Pietrasanta Lucca 
|355|Pieve di CUa- 

dore Belluno 
356| Pinerolo Torino 
357|Piove di Sacco|Padova 
| 858|Pisa Pisa 
| 
' 359|Pistoia i 
360|Pistoia II 
361|Poggio Mirteto 
| 362| Pontassieve 
| 363|Pontecorvo 
364|Pontedecimo 
365) Pontedera 
366|Pontremoli 































Firenze 
Firenze 









367| Popoli 
368] Pordenone 
369| Portogruaro 




















8372|\Potenza 
8783|Pozzuoli 
| 87 
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Ragusa Super.® 
Rapallo 
Si I 
Ravenna II 
Recanati 
Recco 
Regalbuto 


ReggioCalabr.s 
passio Emilia 


RM 
Rieti 
ele 
90 San Ca- 
Ì  sciano 
Rogliano 
\Roma Il 
|Roma II 
Roma III 
Roma IV 
Roma V 
basano 


Rovigo 

Sala Consilina 

Salerno 

Salò 

Saluzzo 

S. Bartolomeo 
in Galdo 

San Benedetto 
del Tronto 


San Biagio in 
- Callalta 
San Casciano in 


SanDaniele del 
Friuli 
San Demetrio 
ne’ Vestini 
SanGiovarniin 
Persiceto 
San Miniato 
San Nazzaro 


{San Nicandro 
Garganico 


San Remo 


San Severino 
Marche 

San Severo 

SantaMariaCa- 


Sant’ Angelo 
Sant'Arcangelo 
Santhià 
San Vito al Ta- 


gliamento 
LiSassari 

















de’ Burgondi|Pavia 
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Palermo 


Siracusa 
Genova 

Ravenna 
Ravenna 
Macerata 
Genova 
Catania 




















Finocchiaro - A- 
prile 

Ciaceri 

Cavagnari 

De Andreis 

Rasponi 

Ricci 

Randaccio 

Aprile 


Reggio C. |Camagna 
Reggio E. | Prampolini 


Milano [so| Weil- Weiss 
Campobas-| Fede 


Perugia 
Forlì 


Firenze 
Cosenza 
Roma 
Roma 
Roma 
Roma 
Roma 
Cosenza 


Rovigo 

Salerno 
Salerno 
Brescia 
Cuneo 


Ascoli Pi- 


ceno 


Treviso 


Val di Pesa |Firenze 


Udine 
Aquila 


Bologna 
Firenze 


Foggia 


S. Pier d’Arena|Genova 
PortoMau-| 


rizio 





Raccuini 
Gattorno 


Brumicardi 
Quintieri 
Mazza 
Santini 
Baccelli G. 
Torlonia L. 
Barzilai 
D’ Alife (Gae- 
tani) 
Casalini 
Giampietro 
De Marinis 
Molmenti 
Pivano 


Benevento| Ruffo 


Sacconi 

Di Broglio 
Sonnino 
Luzzatto IR. 
Cappelli 


Ghigi 
Guicciardini 


‘|Calvi 


VollaroDeLieto 
Bombrini 


Biancheri 


Macerata |Mestica 


Foggia 


pua Vetere |Caserta 
de’ Lombardi|Avellino 


di Romagna |Forl 


Novara 


Udine 
Sassari 


Mascia 
Morelli 
De Luca 


Vendemini 


l’ozzo 


Freschi 
Garavetti 


| 449 


422 Sassuolo 
423|Savigliano 
424|Savona 
425|/Scansano 
426|Schio 
427|Sciacca 
428|Senigallia 
429|Serradifalco 


430!/Serramanna 


431|Serra S. Bruno 


432|Serrastretta 


433|Sessa Aurunca 


Siena 
Siracusa 
Solmona 
Sondrio 
Sora 
Soresina 
Spezia 


454 
435 
436 
437 
438 
439 
440 
441 
442 
443 
444 
445 
446 
447 
448 


Spilimbergo 
Spoleto 
Stradella 
Subiaco 
Susa 
Taranto 
Teano 





nia 
450| Teramo 
451| Termini 

rese 
452| Terni 
453|Terranova 

Sicilia 


454| Thiene 
455|\ Tirano 
456|Tivoli 
457|Todi 

458| Tolmezzo 
459| Torchiara 
460|Torino I 
461|Torino II 
462|Torino III 
463|Torino IV 
464|Torino V 


465 Torre 
ziata 
466 Tortona 


467|Trapani 
468| Tregnago 


469 Pr escore Bal- 


neario 
Treviglio 
Treviso 
Tricarico 
Tricase 
Tropea 
Udine 


470 
471 
472 
473, 
474 
475 








Spezzano Gr.de 


Tempio Pausa- 


Ime- 


Annun- 


Modena 


cuneo 


|Genova 


Grosseto 
Vicenza 
Girgenti 


Ancona 


Caltanis- 
setta 
Cagliari 
Catanzaro 
Catanzaro 
Caserta 
Siena 
Siracusa 
Aquila 
Sondrio 
Caserta 
Cremona 
Genova 
Cosenza 
Udine 
Perugia 
Pavia 
Roma 
Torino 
Lecce 
Caserta 


Sassari 
Teramo 


Palermo 
Perugia 


Caltaniss. 


Vicenza 
Sondrio 
Roma 
Perugia 
Udine 
Salerno 
Torino 
Torino 
Torino 
Torino 
Torino 


Napoli 


Alessan-| 


daria 
Trapani 
Verona 


Bergamo 
Bergamo 
Treviso 
Potenza 
Lecce 
Catanzaro 
Udine 


Colombo Quat- 

. trofrati 

Donadio 

Boselli 

Valle A. 

Toaldi 

De Michele Fer- 
rantelli 

Monti Guar- 
nieri 


Lanza di Scalea 
Cao-Pinna 
Chimirri 

| Colosimo 

|Di Lorenzo 

| Mocenni 

Reale 

De Amicis M. 
\Marcora 
Bonacci 

Pavia 

De Nobili 
Barracco 
Pascolato 
Sinibaldi 
Arnaboldi 
Scaramella 
Chiapusso 
D’Ayala-Valva 
Amore 


Pala 
Bernabei 


Sanfilippo 
Pantano 





Di Terranova 
Pignatelli 

Brumnialti 

Credaro 

| Baccelli A. 

| Morandi 

Valle G. 

Mazziotti 

De Amicis E, 

Morgari 

Biscaretti 

Nofri 

Ferrero di Cam- 
biano 


De Prisco 
| Bertarelli 
Nasi 

| Damieli 





| Suardo 

Engel 

Radaelli 
Materi 
Codacci Pisanel- 
Squitti [ti 
Girardini 



















9% "on ea 
è % coLLEGIO 
n PROVINCIA DEPUTATO 
si | ELETTORALE 
È 
4T6 Urbino Pesaro e! 
Urbino |Budassi 
4TT) Valdagno Vicenza |Cavalli 
478! Valenza lAlessan- 
i daria Ceriana - May- 
neri 
479, Vallo della Lu-| 
cania Salerno Talamo 
480 Varallo Novara Rizzetti 
481 Varoso Como Cagnola 
482 Vasto |Chieti De Riseis L. 
483 Velletri |Roma Frascara Giac. 
484 Venezia I Venezia |Tecchio 
485 Venezia II iVenezia |Sel/vatico 
485! Venezia III Venezia |Zepolo 
4ST| Verbicaro Cosenza De Novellis 
488 Vercelli Novara | Lucca 
459) Vergato \Bologna  |Lugli 
400| Verolanuova |Brescia \Gorio 
4%1/Verona I Verona | Lucchini 
492/Verona II Verona | Pullè 
i 
et 
è 
» 
î Cavalieri dell'Ordine Supremo della SS. An- 
& È nunziata. 


Presidenti del Parlamento Nazionale, 
Ministri Segretari di Stato, 

Sottosegretari di Stato, 

Ministri di Stato. 

Generali d' Esercito. 

Ammiragli. 

Il Presidente del Consiglio di Stato. 
Primi Presidenti delle Corti di Cassazione. 
Procuratori Generali delle Corti di Cassazione. 
Il Presidente della Corte dei Conti. 

Il Ministro della Real Casa. 

Il Prefetto del Real Palazzo. 


Conte Luo: Frrnants, senatore. 





LUtor PELLOUX, 


(Consiglio dei Ministri Relazioni del Ga- 
Ki hi binetto col Ministero della Casa Reale è col 
primo Alutante di campo di S. M. — Affari 
riservati politici ed amministrativi, — Stadio 
ed esame di disegni di leggi e di decreti. 
— Ordine supremo della 8$, Annunziata, — Re- 
lazioni del Gabinetto col gran Magistero del- 
_ l'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro — Com- 
missioni Reali). 







è « 


GRANDI UFFICIALI DELLO STATO 


MINISTRI DI STATO 


PAOLO Oxorato VIGLIANI, senatore, 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Ministro dell'Interno, presidente. 


È a 























































493 | Verrès Torino 
494|Vicenza Vicenza |Piovene 
495| Vicopisano Pisa Tizzoni 
496! Vigevano Pavia Bonacossa 
497 ‘Vignale Alessan- I 
aria Rogna 
498 | Vigone Torino Marsengo 
stia î 
499 Vigonza Padova Ottavi 
500) Villadeati Alessan- 
dria |Borsarelli | 
501|Villanova d'A- 
sti Alessan- i 
dria Villa 








502| Vimercate Milano Carmine | 
503| Viterbo Roma Zeppa 
504| Vittorio Treviso |Wianello | 
505| Voghera Pavia Meardi 
506| Volterra Pisa Ruggieri 
507|Voltri Genova |Pizzorni 
508|Zogno Bergamo |Rota 


(Stampato il 20 settembre 1899). 


Il primo Aiutante di Campo del Re. 

Il primo Segretario del Gran Magistero | 
l'Ordine Mauriziano. 

Il Presidente del Tribunale PagenneO di Gui 
ra e Marina. 


ANSSSSA 


I Grandi Ufficiali dello Stato godono 
trattamento di Eccellenza. Uguale disti 
è concessa alle consorti dei Cavalieri dell'( 
dine supremo della SS. Annunziata, dei 3 
nistri di Stato, dei Generali d'armata o 
gli Ammiragli. 






URBANO RATTAZZI, senatore, 











Vittorio Ceresa, segretario capo. 


Dalla Presidenza del Consiglio dipend 
alcune commissioni reali, cioò per il mc 
mento nazionale in Roma a Vittorio È 
nuele, pel monumento commemorativo 

caduti & Calatafimi, per i lavori del Pol 
nico, e pel progetto del palazzo pan P 
mento, 



















è {4 
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Dgr 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 






Presidenza e Interni: ...c:....1...% Pelloux. 
AEREE ‘Visconti Venosta. 
Agricoltura, Industria e Commercio RROZI Salandra. 

Finanze Sasa, Men sala Carmine. 

| Grazia, Giustizia e IO n La Bonasi. 

| RI ir Mirri. 

| ISIFHZIORE CR AbOlOni n... Baccelli. 

i J MIMERRE E E n Lacava. 

| IISETISR E Nei Bettolo. 

Poste e Telegrafi BIRRE ian Di San Giuliano. 
RT e O Boselli. 








MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
(ROMA, piazza del Quirinale, palazzo della Consulta). 


Emilio VISCONTI VENOSTA, Ministro. 
Guido FUSINATO, Sottosegretario di Stato. 

















Giacomo Malvano, segretario generale. 
Paolo Bainotti, segretario particolare di S. E. il Ministro. 
Enrico Alberti, segretario particolare vi S. E. il Sottosegretario di Stato. 


istone Ia. — Affari politici. Sua Eccellenza non ha ore fisse per rice- 
Domenico Bianchini, capo di divisione. vere gli Onorevoli Membri del Parlamento, 
SIONE Ils. — Affari commerciali, emigra- i regi ufficiali diplomatici e consolari e tutte 
pre e scuole. le altre persone. 

Emilio Puccioni, capo di divisione. 
Angelo Scalabrini, ispettore generale delle 
ole italiane all’ estero. 

sIonE III» — Affari privati. 

Giulio Vaccai, capo di divisione. 


Consigli. 


Consiglio del Contenzioso diplomatico, isti- 
tuito con R. Decreto 29 novembre 1857 e ri- 
SIONE IVa. — Personale, Cerimoniale e Le- Costituito con R. Decreto 17 febbraio 1885 
izzazioni. n. 1236, presieduto da S. E. il Ministro. 
Federico Barilari, capo di divisione. Il Consiglio è chiamato ad emettere il suo . 
parere sovra le questioni di diritto interna- 
zionale, di nazionalità, di leva militare, di emi- 
grazione, di estradizione, sovra l’interpreta- 
zione dei trattati, ec 

Il Ministro, presidente. 
Giuseppe Biancheri, vicepresidente. 


SIONE Va. — Ragioneria. 

Ludovico Bellisomi, capo di divisione. 

}. E. il Ministro riceve il corpo diploma- 
tuttii mercoledì dalle ore 3 alle 6 pom. 


SSL 


NISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 
(ROMA, via della Stamperia). 


‘Antonio SALANDRA, Ministro. 
Paolo VAGLIASINDI, Sottosegretario di Stato. 




















Alfredo Fortunato, segretario particolare di S. E. il Ministro. 
Giovanni Dominedò, segretario particolare di S. E. il Sottosegretario di Stato. 


dei pesi e delle misure e per il saggio delle 
monete e dei metalli preziosi. 
Gherardo Callegari, capo di divisione. 
Oreste Lattes, Luigi Belloc e Vincenzo 
Guerriero, ispettori delle industrie e del- 
l'insegnamento industriale. 


Sottosegretariato di Stato. 

SIONE Is, Affari generali, legislazione agra- 
a, servizi amministrativi. 

(Comprese le Privative industriali, pro- 
età letteraria ed artistica). 

ilippo Grisolia, capo di divisione. 

Alla dipendenza di questa divisione sta 
Economato generale. 


DIVISIONE IV®, Ragioneria.. 
Vincenzo Marinucci, capo di divisione. 


Direzione generale dell’Agricoltura. 


Giancarlo Siemoni, direttore generale. 
Niccolò Pellati e Lucio Mazzuoli, ispet- 
tori delle miniere. 
Carlo Giacomelli, Giuseppe Cetti e Luigi 
i Coletti, ispettori superiori forestali. 


SIONE Ils. Credito e previdenza. — 
incenzo Magaldi, capo di divisione. 
Francesco Palumbo-Cardella, Guglielmo 
rimele e Ascanio Rubino, ispettori supe- 
pri degli Istituti di credito e di previdenza. 


SIONE III= Industria e commercio. 
Alla dipendenzadi questa divisione stan- 






b ilaboratorii centrali per la verificazione 





Giuseppe Ricca-Rossellini, Bartolommeo 
Moreschi e Leobaldo Danesi, ispettori del- 
l'agricoltura e dell’insegnamento agrario 
















































» . a n ” 
= "n 
— 


Divisroxe Va, Agricoltura. Commissione cen: 
Tito Pasqui, capo di divisione. sulle privative dats Michelal 
Da questa divistone dipendono il Museo De Cesare, presidente, e z 
Agrario (in via S. Susanna) e l'Ufficio per Commissione superiore metrica e del ; 
i la Ispezione e sorveglianza per il bonifica- delle monete e dei metalli preziosi. — \ 
| mi nto agrario dell'Agro romano e per la Dini, presidente. d > 
i colonizzazione all'interno (Cesare Desideri, Commissione consultiva per il credito agl 


: 
inpetfore), 


— Giuseppe Devincenzi, presidente. | 
Divistone VIa Zootecnia, Sarvizio delle epi- Consiglio della previdenza. — N. N. pres 
soozie, insetti, caccia, pesca. + Consiglio dell'industria e del commercii 
Bartolommeo Moreschi, capo di divisione, Gerolamo Boccardo, presidente, À 
Divisione VII. Servizio ed amministrazione Commissione centrale dei valori per le do 
forestale. Miniere. — Il direttore generale delle gabelle, ») 
N. N. capo di divisione. Commissione centrale per l'insegnamento 
stico-industriale. — Camillo Boito, presic 


Consiglio di agricoltura. — Felice Garelli 
. sidente. 


Direzione generale della Statistica. 


(Piazza San Bernardo alle Terme). 


ai diretta dente Consiglio per l'istruzione agraria. = I 
oi e VITI | Alla i li. Statistica de viTo, preserna 
s10 *. Affari generali. Statistic - ii TRA, Si 
POIISERI nie a iadiziioni. Com CRETE TRIO dii Ì 
Uarlo De Negri, capo di divisione. GI 1 SSR ovale 
presidente. i 


Divisstone IX*, Statistica economica e finan- Consiglio ippico. — Il direttore generale 
ziaria. E € i l'agricoltura, presidente. 
Lamberto Demarchi, capo di divisione (in- Commissione consultiva per la fillossera 
para Adolfo Targioni-Tozzetti, presidente. 
Commissione consultiva per la pesca. — Ad 
S. E. {l Ministro riceve gli on. Senatori e Targioni-Tozzetti, presidente; Luigi G 4 
Deputati tutti i giorni (meno il giovedì e la vicepresidente. "- I 
domenica) dalle ore 11 alle 12, e gli estranei Consiglio forestale. — N. N., presidente, d 
che ne facciano domanda il martedì e sabato Commissione d' idraulica agraria, sa N. Nul 
dalle 10 alle 11. È È 


sidente, 
S. E. il Sottosegretario di Stato riceve gli 


i | 

. cai Consiglio direttivo di meteorologia e di g | 

on. Senatori e Deputati tutti i giorni non fe- . ide 
stivi dallo ore 11 alle 12, e gli estranei che namica. — Torquato Taramelli, pred 


ne facciano domanda il lunedì e venerdì dalle Commissione per il bonificamento dell’ Agro 


10 alle 11. mano, — Felice Garelli, presidente. ° 
I Direttori Generali e i Capi di Divisione Consiglio zootecnico e per le epizoozie. — Gi 
ricevono nelle ore disponibili di ufficio. Gorio, presiden'e. | 
L'ufficio delle privative industriali è aperto Consiglio delle miniere. — Il Ministro, p 
dalle ore 15 alle 17. dente, 
è De. e OO peri aperto Comitato per ll personale del R. Corpo @ 
A sun — miniere. — Il Ministro, presidente. 

Consigli e Commissioni permanenti. TOSO gelo EIN VI 


Commissioni dei C pi di servizio. — Il Sotto- Consiglio superiore di statistica, — Luigi Bo 
segretario di Stato, presidente. presidente. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


(ROMA, via XX Settembre e via Cernaia — Palazzo del Ministero delle Finanze), 


bg 
è —— 
Pietro CARMINE, Ministro. 
esaro FERRERO DI CAMBIANO, Sottosegretario di Stato. 











è G. B. Fabris, segretario particolare di S, E. il Ministro. | 
Pi | Lario Augusto Matta, segretario particolare di S. E. il Sottosegretario di Stato, 
)a Segretariato generale. Viaggi a prezzo ridotto, ec.). Da 
ì i Divistoxe AMMINISTRATIVA. {Per onnle cen- È Edoardo Nazari, en - rntelone: 
trale © provinciale — Personale di basso Economato e Cassa, i 
î servizio Vigilanza sul servizio delle In- (iennaro Alinei, economo cass oro. 







tendenze — Ufficio postalo e telegrafico Ufficio tecnico centrale, — (Personale degli u 
— Onorificenze — Indennità di missione e teen!ei di finanza è amministrazione dei 
di trasferimento — Franchigia postale — di relativi — Servizio di Mattone 
*#y. Lie e) a 

i (ai 


toy AL 


È 










I 








e Michi 








































» 


lei uba attribuiti pr uffici tecnici 
enzione del Palazzo del Ministero). 
pe Bernasconi, direttore. 


ERIA. — (Bilanci di previsione — Conti 
bun: tivi — Contabilità delle entrate — 
ki giudiziali — Liquidazione degli aggi 
Sntabilità del patrimonio mobile ed im- 
bile dello Stato — Contabilità speciale 
beni pervenuti al Demanio in forza 
i a leggi 7 luglio 1866 e 15 agosto 1867 — 
Mtabilità speciale della Massa delle Guar- 
di Finanza — Contabilità speciale del 
te vedovile dei Ricevitori del Lotto). 
ligi Barberis, capo di divisione. 
i 
Direzione generale delle Gabelle. 


ioacchino Busca, direttore generale. 
incenzo Pizzo, vicedirettore generale. 
ancesco Boscardi, Camillo Gerodetti, 
Bi Sartori, ispettori superiori delle Guar- 
i Finanza. 


ONE Is. — Dogane. 
fuseppe Franceschi, capo di divisione. 


ONE Ila, — Dazio consumo e tasse di 
ricazione e di vendita. 
iovanni Varvelli, capo di divisione. 


ONE III*. — Personale amministrativo e 
e Guardie di Finanza. 
ederico Barbieri, capo di divisione. 


atorio chimico centrale. 
ittorio Villavecchia, direttore. 


centrale di revisione e statistica delle 


! iuseppe Veneziani, direttore. 


Direzione generale delle Privative. 


oberto Sandri, direttore generale. 

nigi Lazari, vicedirettore generale. 

lo Barbero, Augusto Serafini Giacinto 
na, Giovanni Bellavite, Sebastiano Fani, 
ttori centrali delle Privative. 


ONE Ia, — (Privativa dei tabacchi — Ser- 
o tecnico — Coltivazione indigena — 
if pra dei tabacchi greggi e lavorati esteri 
fIanifatture). 

ico Bondi, capo di divisione. 


ONE IIa. — (Privativa dei tabaéchi — 
vizi amministrativi. — Contratti e spese 
ontabilità industriale). 

omenico Botti, capo di divisiune. 


oNE III= — (Privativa dei sali — Ser- 
delle saline e dei magazzini di depo- 
dei generi di privativa — Trasporti 
‘sali e dei tabacchi). 

imilio Gorgo, capo di divisione. 


oNE IVa, — (Vendita dei generi di pri- 
va — Servizio della vendita e contrav- 
zioni — Rivendite — Contabilità rela- 
al servizio degli uffici di deposito e di 
dita). 

rancesco Pesce, capo di divisione. 


ONE Va, — (Privativa del Lotto). 


È vio Ami, capo di divisione. 





DIVISIONE Ia, 


DIVISIONE IIa, — 


DIVISIONE III — 


DIVISIONE VIa, 


i DR 


Direzione generale del Demanio 
e delle Tasse sugli Affari. 


Gaetano Coli Mazzoni, direttore generale. 
Giovanni Solinas Cossu, vicediret. generale. 


— (Affari generali e riservati — 
Oyganici degli uffici esterni — Verifiche or- 
dinarie e straordinarie, ec.). 

Cesare Girardi, capo di divisione. 


(Amministrazione e vendita 
dei beni spettanti al Demanio dello Stato 
— Crediti e debiti dello Stato — Dotazione 
della Corona — Eredità giacenti). 

Nicolò Marrè, capo di divisione. 


(Tasse di registro sugli atti 
civili e giudiziari — Tasse di successione 
e sui passaggi di usufrutto di beni costi- 
tuenti la dotazione di beneficî e cappella- 
nie — Patrocinio gratuito — Diritti di se- 
greteria — Tasse di manomorta. 

Marcello Bolla, capo di divisione. 


DIvisionE IV2. — Tasse di bollo sulle carte 


da giuoco e sui contratti di borsa — Tasse 
sulle assicurazioni — Altre tasse in surro- 
gazione del bollo e del registro — Tasse 
ipotecarie e servizioipotecario — Tasse sulle 
concessioni governative — Tasse, diritti e 
spese notate a debito e tariffa civile — Multe 
e spese di giustizia penale — Tasse sul pub- 
blico insegnamento — Tasse varie e pro- 
venti di servizi pubblici — Statistica delle 
tasse e del debito ipotecario. 
Ghino Fucini, capo di divisione. 


DIvIsIONE Va. — Presa di possesso dei beni 


devoluti al Demanio. o al Fondo culto — 
Amministrazione e vendita dei beni per- 
venuti al Demanio — Passività ed oneri 
inerenti ai beni — Assegni pei beneficî va- 
canti soppressi di R. patronato — Assegno 
di quote curate — Rivendicazioni — Svin- 
coli — Devoluzioni — Riversibilità dei beni 
ecclesiastici — Confraternite Romane — Li- 
quidazioni rendita da inscriversi pei beni 
devoluti al Demanio e della tassa straor- 
dinaria del 30 %/,. 
Augusto Emanueli, capo di divisione. 


— (Demanio pubblico — Con- 
cessioni di acque dei laghi, fiumi e torrenti, 
e di terreni arenili — Canali demaniali — 
Tavoliere di Puglia — Sila delle Calabrie 
— Stabilimenti industriali — Teatri — Am- 
ministrazione e vendita dei beni della pub- 
blica istruzione — Beni dei soppressi or- 
dini cavallereschi — Amministrazione ed 
affrancazione dei canoni, censi, livelli ed 
altre annue prestazioni — Censuazione dei 
beni ecclesiastici in Sicilia). 
Domenico Natali, capo di divisione. 


Direzione generale delle Imposte Dirette, 


Antonio Rossi, direttore generale. 
Achille Calosso, vicedirettore generale. 


Divisione Is. — (Affari generali e riservati — 


Personale dell’amministrazione centrale e 
provinciale — Locali e mobili degli uffici 
esecutivi — Vigilanza sugli agenti della ri- 
scossione — Affari amministrativi e conten- 
ziosi sulla riscossione delle imposte — Rin- 
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novazione quinquennale dei contratti di 
esattoria e ricevitoria — Resti attivi delle 
imposte anteriori al 1973 — Resti della 
tassa sul macinato). 

Francesco Pelli, capo di divisione. 


Drivistone Ils. 
mobile). 
Raffaele Sera, capo di divisione. 


— (Imposta sulla ricchezza 


Drvisroxe IIIa, — (Conservazione del catasto 

- Imposte sui beni rustici e sui fabbri- 

cati — Sovrimposte provinciali e comunali). 
Lorenzo Tiraboschi, capo di divisione. 


Direzione generale del Catasto. 


Giuseppe Romeo, direttore generale. 
Natale Civardi, vicedirettore generale. 


Divistone Is. — (Personale — Contratti per 
affitto di locali, per acquisto di strumenti 
e di materiali — Indennità di missione e 
soprassoldi di campagna — Autorizzazione 
e revisione delle spese — Bilanci). 

Luigi Vincenzo Drago, capo di divisione. 


Divisione Ils. — (Applicazione della legge e 
del regolamento per il riordinamento del- 
l'imposta fondiaria — Commissioni cen- 
suarie — Giunte tecniche — Vigilanza sui 
lavori tecnici catastali). 

Giuseppe Mainardi, capo di divisione. 


SANLILA 


S. E. il Ministro riceve tutti i giorni i Se- 
Nhatori e i Deputati. 

8. E. {l Sottosegretario di Stato riceve i Se- 
natori e i Deputati nei giorni di lunedì, mer- 
coledì e venerdì dalle 11 alle 12. 

Le altre persone lidizze 15 PR udienza, 

I Direttori Generali e i Capi di Divisione 
ricevono tutti i giorni nelle ore libere d'ufficio. 


Consiglio del Catasto. 

Antonio Di Prampero, presidente. 
Commissione Censuaria centrale. 

Il Ministro, presidente. 

Angelo Messedaglia, vicepresidente. 
Consiglio Superiore dei lavori geodetici dello 

Stato, 
Annibale Ferrero, presidente. 


SL NNNNN ANNA A 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI 
(ROMA, piazza Firenze). 


Adeodato BONASI, Ministro. 
Nicola FALCONI, Sottosegretario di Stato. 


Gamxerto peL Mixisrro, — (Affari dei quali 
il Ministro si riservala trattazione — Relazio- 
ni col Parlamento, con le Commissioni, ec. 


Giuseppe Azzolini, capo di gabinetto, 


Gapinerto preL SorrosroreTARIO DI StaTO. 


— Ufficio dell'Ispettorato, Economato è 


Cassa, Biblioteca, Ufficio di traduzione ed 
Archivio Generale. 


Giocondo Pasquinangeti, capo di gabinetto. 


 Tnigi Miari, Ad. Antonini e Giuseppe Az- 
golini, inpettori, 


4 PN È. 


Commissione per è destitu Sint de egl’im 
civili. MD 
Mazzolani Carlo, presidente. 7 


Commissione centrale di sindacato per? tm 
nistrazione e per la vendita dei beni p 
nienti dall’Asse ecclesiastico. 

Il Ministro, presidente. 


Commissione centrale pei reclami riga 
le imposte dirette. 
Giovanni Giolitti, presidente. 


Collegio consultivo dei periti doganali. 
Gerolamo Boccardo, presidente. 


Consiglio d'amministrazione pel fondo d 
mussa del Corpo delle Guardie di Fin 

Gioacchino Busca, presidente. | 

Vincenzo Pizzo, vicepresidente. Ri 


Comitato del Corpo delle Guardie di Fin 
Fabrizio Lazari, presidente. 


Commissione centrale pel conferimento dei 
chi di Lotto e per V amministrazio 
Monte vedovile dei ricevitori del Lotto. 

Vincenzo D'Anna, presidente. 


Consiglio tecnico per V amministr. dei Tab 
Corrado Tommasi-Crudeli, preside 
Roberto Sandri, vicepresidente. 


Commissione centrale di perizia per la 
pagna di coltivazione dei tabacchi. 
Il Direttore generale dell'Agricol U 
sidente. 


Commissione centrale per risolvere in via 
ministrativa ed in appello sui reclami è 
le decisioni dei funzionari di cui all’a 
del Regolamento sul Lotto, 

Luigi Lazari, presidente. 


Commissione centrale per la risoluzione di 
corsi contro i giudizi dei Comitati pei 
sulla produttività giornaliera delle fabl 
di spiriti non munite di misuratore, . 

Emanuele Paternò, presidente, 


Commissione centrale per le polveri pi. 
i prodotti pirotecnici. i 
Nicolò Pellati, presidente. 
Commissione centrale dei valori per le de 


Il Direttore Generale delle Gabelle 
siden'e, 


Divistone Is — (Personale del Ministe 
della Magistratura). 
Ettore Pistoni, capo di divisione, 
Divistone II» — (Personale e servizi d 
celleria), 
Umberto Ferrando, capo di divisi 


Direzione generale degli affari civili. ep 
Giuseppe Pellecchi, direttore e ge 


Divisrone III® — en vili) ea 5 
Luigi Pas Mi e, 


Pe PIOTUTI oe. 
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| IstonE IVs. — (Affari penali). 

! AI essandro Caraciotti, capo di divisione. 
SIONE Va, — (Grazie). 

MFilippo Manfredi, capo di divisione. 


Mezione generale dei culti e del notariato. 


[Michele Zella Milillo; direttore generale. 


SIONE VIa. — (Giurisdizione e polizia ec- 
bsiastica). 
Nicola Cocucci, capo di divisione, 


oNE VIIa — (Patrimonio ecclesiatico). 
ifiGuglielmo Arena, capo di divisione. 


Istone VIIIa, — (Notariato). 
[Federico Segreti, capo di divisione. 


TONERIA. — Stefano Previtali, direttore. 





. E. il Ministro riceve i Senatori e De- 
ti tutti i giorni tranne il giovedì e la Do- 
ica dalle 11 alle 12, i Magistrati ed Avvo- 
il lunedì e venerdì dalle 10 alle 11, le 
è persone, quando ne facciano motivata 
anda, nei giorni che di volta in volta 
anno stabiliti dal Ministro. 

. E. il Sottosegretario di Stato riceve i 
tori e Deputati, tutti i giorni, meno la do- 
ica ed il lunedì dalle 11 alle 12, Magi- 
i ed Avvocati negli stessi giorni dalle 
Ile 17, e tutte le altre persone che ne 
ano domanda motivata, nei giorni e nelle 
he verranno loro notificati. 

Capi di divisione ricevono nelle ore di- 
ibili d’ufficio. 


missione consultiva per le nomine, promo- 
i e trasferimento dei magistrati, 
Michele Cardone, presidente. 


issione della statistica giudiziaria, civile 
penale. 
gelo Messedaglia, presidente. 


tato permanente della statistica giudiziaria 
otarile. 
Angelo Messedaglia, presidente. 


Segretariato generale. 


INETTO. 
nrico Corsi, capo di gabinetto. + 


E. il Sottosegretario di Stato. 


BIONE DELLO STATO MAGGIORE. 
Bonaventura Zanelli, capo di divisione, 


SIONE SUSSIDI E PENSIONI, SERVIZIO IN- 
IRNO, 
Faetano Marantonio, capo di divisione. 


O DEL TIRO A SEGN). 
lemistocle Mariotti. 
ri dad È ui i 
Mi i 


i e 





l'orquato Poggi, segretario particolare di - 
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Direzione generale del Fondo per il Culto e del 
Fondo di beneficenza e religione nella città 


di Roma. 
(Roma, salita de! Grillo). 


— Antonio Tami, direttore generale. 
Emanuele Molfino, ispettore generale. 
Giacomo Carozzi, capo di gabinetto del di- 

rettore generale. 


DivisionE Is. — (Fabbricati monastici e loro 


cessioni — Chiusura e cessioni di chiese — 
Concentramenti di religiose — Devoluzione 
di oggetti d’arte e di librerie — Monumenti 
ecclesiastici nazionali. — Liquidazione delle 
pensioni monastiche, delle congrue e dei 
supplementi di congrua, degli assegni com- 
plementari alle Mense Vescovili — Spese di 
culto — Adempimento di legati pii, ec.). 
Giuseppe Pinelli, divett. capo della divis. 


DIvisionE IIa — (Applicazione delle leggi di 


soppressione — Appuramento dei beni e 
delle rendite degli enti morali soppressi — 
Assegni vitalizi ai partecipanti degli enti 
soppressi — Soppressione dei canonicati e 
dei benefizi minori esuberanti, ec.). 
Giacomo Carozzi, dirett. capo della divis. 


DIivisionE III* — (Passaggio dei beni al De- 


manio — Tassa straordinaria del 309/, tassa 
di manomorta, ec. — Concentramento delle 
istituzioni di beneficenza — Commutazione 
delle decime — Affitti e vendite dei beni, ec. 

Carlo Monti, direttore capo della divisione. 


Sezione del Fondo di Beneficenza e Religione 
nella città di Roma. — Clemente Restaldi, 
caposezione. 


RAGIONERIA. — Agostino Sisto, direttore capo 


di divisione. 


Commissione di vigilanza. 


Francesco Ghiglieri, presidente. 


Consiglio di amministrazione del Fondo per il 


Culto. 
Ignazio Filì-Astolfone, presidente. 


Consiglio d’amministrazione del Fondo di Be- 


neficenza e Religione nella città di Roma. 
Francesco Nobili-Vitelleschi, preridente. 





MINISTERO DELLA GUERRA 
(ROMA, via XX Settembre). 


Giuseppe MIRRI, tenente generale, Ministro. 
Cesare TARDITI, maggior generale, Sottosegretario di Stato. 


UFFICIO ISPEZIONE VETERINARIA. 


Natale Orengo. 


Direzione generale Fanteria e Cavalleria. 


Felice Rey, direttore generale. 


UFFICIO AFFARI GENERALI, 


Guido Rousseau, capo dell’ ufficio. 


DIVISIONE FANTERIA. 


Luigi Duce, capo di divisione. 


DIVISIONE CAVALLERIA, 


Fortunato d’Ottone, capo di divisione, 
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Direzione generale Artiglieria e Genio. 
Giovanni Toretta, direttore generale. 
AFFARI GENERALI. 
Felice Robert, capo dell' ufficio. 
DrivistonE PERSONALE D'ARTIGLIERIA E GENIO. 
Giulio Cobianchi, capo di divisione. 


Urricio 


DIvisioNnE ARTIGLIERIA. 
Jellio Camerani, capo di divisione. 
Divistone GENIO. 
Claudio Marzocchi, capo di divisione, 


Direzione generale Servizi amministrativi. 


Paolo Spingardi, direttore generale. 
Urriot0 AFFARI GENERALI. 

Alfredo Flory, capo dell’ ufficio. 
Divisione sUSSISTENZE. e 

Paolo Pagliano, capo di divisione. 
DivistonE VESTIARIO. 

Alfonso Astesiano, capo di divisione. 


Drvistoxi 
Gustavo Caroncini, 


CASERMAGGIO KE TRASPORTI. 
capo di divisione, 
DivistongR ASSEGNI. 

(;liovanni Santanera, capo di divisione, 


Divisione DEI CONTI INTERNI DEI CORPT. 
Ruggero Mercuri, direttore capo di divis. 


DIVISIONE PERSONALE SANITARIO AMMINISTRA- 
TIVO E CONTABILE. 


Pietro Goletti, capo di divisione. 


Direzione generale Leve e truppa. 


Ernesto Cauda, /7. di direttore generale. 


Urriot0o APVFARI GENERALI. 

Sergio Outtica, capo dell’ ufficio. 
Drivissone Is. — Love, 

Giuseppe Santi, capo di divisione. 


MINISTERO DELL'INTERNO 
di Pasquino e di San Pantaleo — Palazzo Braschi). 


(ROMA, piazze Navona, 


Luigi PELLOUX, 


Ministro, 


Pietro BERTOLINI, Sottosegretario di Stato, 


Gaprixetto. (Affari 
Corrispondenza 
denza telegrafica 
col Parlamento 


politici e riservati — 
particolare — Corrispon- 
Relazioni del Ministro 
» Nomina dei senatori — 
Elezioni politiche — Circoscrizioni elettorali 
Studi e preparazione di disegni di legge e 
Bieiomenti = Onorificenze ‘cavalle resche 
— Funzioni pubbliche Cerimoniale, 0c.). 


Uffici dipendenti dal Gabinetto: Lettura e rias- 
sunto sommario dei giornali nazionali ed 
esteri — Consalta Araldica, Medaglie com- 
memorative, e affari relativi agli atti di va- 
lore civile — Segreteria del R. Ordine Ci- 
rile di Savoia — Direzione della Gassetta 
Ufficiale. 

Vittorio Ceresa, capo del gabinetto, 


Gamimetto pri SorrosRORETARIO DI STATO. 


Pompeo Bodrero, segretario, 
Rolando Clemente, segretario, 
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DIVISIONE 
Pietro Gerson SU po di divisî 
DIVISIONE TRUPPA. 0 SA = 
Alessandro Capello, capo di divisic 
DIVISIONE MATRICOLE. n 


PASO 


Gustavo Chiarini, capo di “diisio 


Direzione generale Revisione dei cont 


Augusto Coppi, direttore generale. 
UFFICIO AFFARI GENERALI. 
Annibale Ceresa, capo dell’ 1 
DIVISIONE RAGIONERIA. 4 
Pasquale Tomasuolo, capo di divisi 
DIVISIONE CONTI DEGLI ASSEGNI. I 
Filippo De Giorgis, capo di divisione 
DIVISIONE CONTI DEL MATERIALE. 
Luigi Becchi, capo di divisione. 3 
I 
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Commissione per l'esame dei ricorsi co 
decisioni dei Consigli di Leva. 
Cesare Malvani, Presidente. 


LL (I 


Reale Commissione per 1’ esecuzione delle 1 
4 dicembre 1879, n. 5168, 28 giugno — 
n. 331, ecc., per la reintegrazione dei 
militari, perduti per causa politica e 
concessione di assegni vitalizi a titolo d 
compensa nazionale, 

Giuseppe Garneri, presidente. 





Udienze dei Membri del Parlamento: 


di S, E. il Ministro : lunedì, mercoledì | 
nerdì, dalle 9 alle 10, 

di S. E. il Sottosegretario di Stato: 
tedì, giovedì e sabato, dalle 10 alle | 

dei Direttori generali: tutti i PORRE j 
10 alle 11, 


Ispettori generali 
alla diretta dipendenza delle LL. E} 
il Ministro ed il Sottosegr. di Stato 


Carlo Chiaro, Giuseppe Lucio, Filippo 
scianisi, Giuseppe Ferraris. 















Ispettori centrali di ragioneria. 
Rossi Edoardo, Grazzini Filippo. 


Divisrone Is. Personale. — (Personale des 
siglio di Stato e delle Amministrazio 
trale e provinciale — Matricola e coni 
lità — Questioni di nazionalità e cit 
nanza — Danneggiati politici — Veda 
orfani di benemeriti della” patria -_ 
di Marsala e superstiti di Talam 
fari diversi non. ETRE alle i 
sioni — Biblioteca del Ministero —. 
mato — Archivio e p le) 

Irola Iiccardo, ca 





‘ 


















































pe. v pe 
Generale dell’Amministrazione Civile. 


direttore generale. 


DivisronE VIII® Personale d'amministrazione 

e di custodia e movimento dei detenuti e dei 

giovani corrigendi. 

Francesco Martello, capo di divisione. 

le Provincie. — (Tratta anche gli affari i 
ativi ai confini dello Stato, alle circo- Ei dg 
ioni comunali «e provinciali, alla liqui- 
ione dei danni di guerra, agli Archivi 
Stato). 
Cesare Salvarezza, capo di divisione. 
STONE III: Beneficenza pubblica. 
Mario Bonino, capo di dirisione. 


DIvIsIONE IX®. — Ragioneria centrale del Mi- 
nistero. 
Quaglia Agapito, capo di divisione. 


II 


S. E. il Ministro non ha giorni nè ore fisse 
per ricevimenti. 

S. E. il Sottosegretario di Stato riceve i 
senatori, i deputati e i prefetti tutti i giorni 
meno i festivi dalle 10 alle 111/; le altre 
persone nel giorno e nell’ora indicati nelle 
risposte alle domande di udienza. 

I Direttori generali e i Direttori capi di 
divisione ricevono in ufficio nelle ore dispo- 
nibili. 
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LUIGI PELLOUX. 


SIONE IVa. Sanità publlica. — (Servizio 
mitario internazionale e marittimo — Mi- 
re preventive contro le malattie infettive 
provenienza estera — Stazioni sanitarie 
rittime di disinfezione ed osservazione 
Servizio medico a bordo delle navi — Am- 
nistrazione ed assistenza sanitaria — Ri- 
namento del suolo e dell'abitato — Uffi- 
) tecnico sanitario). 

Rocco Santoliquido, capo di divisione. 


A zione generale di Pubbiica Sicurezza. 


francesco Leonardi, direttore generale. 
SIONE Va. Polizia giudiziaria ed ammini- 
ativa. 

Eugenio Talpo, capo di divisione. 


SIONE VI. Personale di polizia. 
Francesco Vismara, capo di divisione. 


Io 
. Direzione generale delle Carceri. 


riuseppe Canevelli, direttore generale. 
Fiuliano Berardi, Aristide Bernabò-Silo- 
ispettori. 


SIONE VII», Fabbricati, Lavorazioni, Man- 
imento. 


Francesco Arnaldo Raimoldi, capo di di- 


TT" 


REALE ORDINE CIVILE DI SAVOIA 


Consiglio dell’ Ordine. 


Il Ministro, presidente. 


Attribuzioni. — Esame dei titoli per il confe- 


rimento dell'onorificenza dell’ Ordine, ed 
amministrazione del patrimonio particolare 
dell’ Ordine medesimo. 

Consulta Araldica. 


Il Ministro, presidente. 


Attribuzioni. — Parere al Governo in mate- 


ria di titoli gentilizi, stemmi ed altre pub- 
bliche onorificenze e pel riconoscimento del 
diritto di portare titoli gentilizi per succes- 
sione od in forza di concessioni od inve- 
stiture. 


T_T _r—_—_= 


Commissione per esaminare le domande di ri- 


compense al valor civile. 
Il Comandante la Divisione Militare di 


Roma, presidente. 
Il Prefetto della Provincia di Roma, vice- 


presidente. 


Commissione per l'applicazione della legge 8 lu- 


glio 1883, relativa ai provvedimenti per i dan- 
neggiati politici delle provincie napoletane. 
Francesco Lovito, presidente. 


Commissione per l'applicazione della legge 8 lu- 


glio 1883, relativa ai provvedimenti per i dan- 
neggiati politici delle provincie siciliane. 
Luigi Gravina, presidente. 


Consiglio per gli Archivi. 


Attribuzioni. — Compilazione ed interpreta- 


zione delle leggi e dei regolamenti, ordi- 
namento generale ‘egli archivi e del cor- 
rispondente servizio; metodo dei lavori di 
ordinazione e pubblicazione degli atti; pro- 
grammi degli esami d'ammissione e pro- 
18 
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mozione degli uffiziali; promozione degli 
uffiziali per merito. x 
Pasquale Villari, presidente. av 


Consiglio superiore di Sanità. 


Attribuzioni. — Porta la sua attenzione sui 
fatti risguardanti l'igiene e la sanità pub- 
blica del Regno, dei quali sia informato 


dal Ministero dell'Interno; propone i prov- 
vedimenti, le inchieste e le ricerche scien- 
tifiche che giudichi convenienti ai fini del- 


l'amministrazione sanitaria; dà parere sulle 


SNNSSSSINS"- 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


a della Minerva). 


(ROMA, piazza 


Guido BACCELLI, Ministro 


N. N., Sottosegretario di Stato. 


naz 


A disposizione del Ministro 
per studi di riforme scolastiche. 


Giuseppe Castelli, capo di divisione. 


Consiglio superiore della Pubblica Istruzione. 


Il Ministro, presidente. 
Pasquale Villari, vicepresidente. 


Ispettorato centrale. 


Pietro Cavazza, Napoleone Castellini, Gian 


Jacopo Agostini, Vitaliano Gennaro, Augu- 
sto Romizi, Pietro Milanesi, Vittorio Fiorini, 
Japettori 


Divisione del personale del Ministero 
e degli Affari Generali. 


Vincenzo Masi, capo di divisione, 


Direzione generale per l'Istruzione Superiore, 
e per lo Biblioteche. 


(Consiglio superiore 
nistero 


Economato del Mi- 
Università e Istituti d'istruzione 
superiore Fondazioni © posti di studio — 
Congressi Accademie scientifiche 0 lette- 
rarie, deputaz. di Storia Patria, ec. Biblio- 
teche governative — Istituti scientifici e let- 
terari — Consigli scolastici — Incoraggiazaonti 
a pubblicazioni Istituti d'istruzione musi- 
calo è drammatica). 

n. N. 
Divistoxe Is. — Personale. 

Egidio Doro, capo di divisione, 


Drvisroxe Il», 
zione. 
Francesco Coppola, capo di divisione. 


direttore generale, 


— Amuministrazione e legisla- 


— Oirazione generale delle Antichità e Belle Arti. 


(Musei — Gallerie — Pinacoteche — Scavi 
di antichità — Scuola di Archeologia — Mo- 


(agita 
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Mantica, capo di gabinetto di S. EF. il Ministro. 
segretario particolare di S. E. il Ministro. 

, capo di gabinetto di S. E. il Sottosegretario di Stato. 
ta egretario particolare di-S. E. il Sottoseguetario di Stato. 
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ell’ Interno e I 
Guido Bacce eli , presidente. Ne 








Commissione esaminatrice per la nomina 
nitari dei dispensari celtici. del Repali 
Francesco Durante, presidente. 


Laboratorii scientifici ed annessa scuola 0 
fezionamento nell’ igiene pubblica. 
N. N., direttore. 
Istituto vaccinogeno dello Stato. 
Ottavio Leoni, capo dell’ Istituto. 
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numenti — Uffici. regionali, ispettori e 
missioni conservatrici dei monumenti — 
tuti e Accademie di Belle Arti — Pensio 
artistico — Esposizioni artistiche). . 
Felice Barnabei, direttore generale. 


DivisronE Is — Antichità. 
Carlo Fiorilli, capo di divisione. 


DIvisronE IIs — Belle Arti. 
Giovanni Magini, /7. di capo di divi. 


Direzione generale dell’ Istruzione secor 
classica e tecnica. 


(Licei e Ginnasi — Convitti naziona 
Lasciti e fondazioni scolastiche — 
tecnici e nautici — Scuole tecniche — 
tuto Orientale di Napoli — RR. Provvyed 
agli studi — Insegnamento della ginnasi 

Giuseppe Chiarini, direttore genera 


DIvIsIONE Is. — Personale. 
Adolfo Gherzi-Paruzza, capo di divi 


Divisrone II*. — Amministrazione e leg 
zione. 
Vittore Rava, capo di divisione, 


Direzione generale per l’ istruzione prim 
e normale. 





(Scuole normali — Educandati e Co 
— Istitutt dei Sordomuti — Ispettori sc 
sticl — Delegati scolastici — Scuole ele 
tari — Asili — Monte pensioni — Sussid 
l'istrazione popolare — Istituti mesi rio) 
Magistero femminile). LI 

Francesco Torraca, direttore ge erali 


DivistonE Is, — Istruzione element; 

Ettore D'Ambrosio, ipo di divi. to 
Divisione Ila. — Istruzione normale, ed 
dati, e collegi. AE 

Alfonso Sparagna, e di divi sioni 
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a P Ragioneria. 
Fiacinto Chiorando, e 
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capo di divisione. 


bno annesse al Ministero dell'Istruzione 
ifGiunta superiore per la storia e per V ar- 

ogia, una Giunta Superiore di Belle Arti, 
Commissione permanente per le arti mu- 
Be drammatica, tutte presiedute dal Mi- 
o. Vi è pure una Commissione permanente 
controversie scolastiche (Carlo Astengo, 
fdente). 


ASINI 


Sp 


S. E. il Ministro riceve gli onor. Senatori 
e Deputati tutti i giorni nelle ore d'ufficio 
e coloro che hanno chiesto e ottenuto udien- 
za, nel giorno e nell’ora indicati nella lettera 
d’invito. 

S. E. il Sottosegretario di Stato riceve gli 
onor. Senatori e Deputati tutti i giorni meno 
i festivi nelle ore d’ ufficio e coloro che hanno 
chiesto e ottenuto udienza, nel giorno in- 
dicato nella risposta. 

I direttori generali ricevono gli onorevoli 
Senatori e Deputati tutti i giorni in qualun- 
que ora, durante l’orario d’ ufficio. 


o _’©-_-- 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
(ROMA, via della Mercede). 


Felice CHIAPUSSO, Sottosegretario di Stato. 


Consiglio Antonino, capo di gabinetto del Ministro. 
Roberto De Vito, segretario particolare del Ministro. 
Carlo Riveri, capo di gabinetto del Sottosegretario di Stato. 


I Pietro LACAVA, Ministro. 
| 
! 
Î 
| 


® 
Segretariato generale. 


STONE Ia. — (Affari generali — Personale 
1 Ministero e del Genio Civile — Edilità 
Contratti — Servizio interno ed econo- 
ato — Biblioteca). 
Ermete Zoccoli, capo di divisione. 
ONERIA CENTRALE. 

aspare Maniscalco-Mustica, dirett. capo 
ragioneria. 
Saverio Barbarisi, Manganella Raffaele. 
bettori superiori amministrativi. 




















Direzione generale di Ponti e Strade. 


i Edoardo Braggio, direttore generale. 


stone IIa. — (Strade nazionali: costru- 
bne e mantenimento — Costruzione di 
ade provinciali sovvenute — Tramvie — 
ssa di mutuo soccorso fra i capi canto- 
eri e cantonieri delle strade nazionali — 
egolamenti e polizia delle strade). 
‘Antonino Consiglio, capo di divisione. 
[STONE IIIa. — (Strade provinciali e comu- 
ili obbligatorie e vicinali — Trazzere de- 
aniali — Inventario tecnico e registro eco- 
pMico). 

Angelo Paulucci, capo di divisione. 


rezione generale delle Opere idrauliche. 


[Domenico Manganella, direttore generale. 
KstoNE IVa, — (Opere idrauliche di I* e IIa 


‘afico fluviale). 

‘Vittorio Teglio, capo di divisione. 

SIONE Va, — (Bonifiche — Opere idrauliche 
III: IVa e Va categoria — Derivazioni 
Acqua). 

Francesco D’Intino, capo di divisione. 
SIONE VIa. — (Porti, spiagge e fari). 
Guglielmo Tofano, capo di divisione. 


ita. . 
in bed se 


tegoria, canali demaniali e servizio idro- 


Consiglio superiore dei Lavori Pubblici. 


Pasquale Valsecchi, presidente. 
Pompeo Natalini e Luigi Ripa di Meana,- 
presidenti di sezione. 


Amministrazione centrale 
del R. Ispettorato generale delle Strade Ferrate. 


Collegio arbitrale. — Francesco Ghiglieri, pre- 
sidente; N. N., vicepresidente. 


Consiglio delle Tariffe. — Il Ministro, pres.; 
Giacomo Sani, vicepres. 


Comitato superiore delle, Strade Ferrate. — Vit- 
torio Ottolenghi, vicepres. 

R. Ispettorato generale dell’ esercizio. 
Francesco Tedesco, ispettore generale. 
Ufficio di Segreteria. — N. N., 
Ufficio Orarii. — Pietro Zacchi, capo ufficio. 


capo sezione. 


Ufficio di Studi tecnici. — Giuseppe Monarelli, 
capo ufficio. 
_—_——"T—_—6——z 
DIvisionE Ia. — (Vigilanza sull’ esercizio). 
N. N., capo di divisione. 
DIvisionE IIa — (Servizio commerciale). 
Giuseppe Giovanni Sanguini, capo di di- 
visione, 

DrvisionE III* — (Lavori e provviste per le 
linee delle Reti Mediterranea, Adriatica e 
Sicula, e per le linee Venete dello Stato). 

Domenico Marchiano, capo di divisione. 


R. Ispettorato generale 
delle costruzioni e concessioni. 


Vittorio Ottolenghi, 


Ufficio di segreteria. — Luigi Maresca segre- 
tario. 


ispettore generale, 
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Divisrone IVa, — (Costruzioni di strade fer-  U/ficio di Segreter Comi 
rate). Mario Manfroni, segretario. 
Italo Arisi, capo di divisione. (lege Tg 
P a nane è g Y È j dò 
TR Va. — (Concessioni di nuove fer 8. BR. il Ministro Mogvalì Bebatori dd 
roviei. 


Cesare Sullam, capo di divisione. 


Servizi comuni all’ Ispettorato generale 
dell'esercizio ed a quello delle costruzioni. 


Drvisroxe VIs, — (Sindacato sulla gestione 
finanziaria delle società — Ragioneria). 
N. N., capo di divisione. 


MINISTERO DELLA MARINA 
(ROMA, piazzetta di Sant’ Antonino de’ Portoghesi). 


Giovanni BETTOLO, Ministro. 


Carlo Alberto QUIGINI PULIGA, Sottosegretario di Stato, 


Segretariato generale. 


Dante Parenti, capo della Segreteria. 


Uffici principali 
aggregati al Segretariato generale. 


Ufficio di Stato Maggiore, — (Studi per la pre- 
parazione alla guerra e per l’impiego in 
guerra delle forze navali, delle fortificazioni 
costiere, del naviglio mercantile e delle ri- 
sorse dei porti mercantili — Informazioni 
e statistica militare marittima — Rivista ma- 
ritfinmea, ©C.). 

Carlo Mirabello, capo dell’ Ufficio di Stato 
Maggio» e. 


Direzione del servizio sanitario. 


Salvatore Scrofani, direttore. 


Ufficio del Genio militare. (Servizio tecnico 
delle Direzioni del Genio militare nei di- 
partimenti — Amministrazione degl'immo- 
bili destinati al servizio della marina). 

Giov. Battista Grassi, capo dell’ Ufficio, 


Ufficio di rei 
Giov. Battista Rolla, direttore dell’ Ufficio. 


NONE, 


Divistone Va, — Ufficio di ragioneria. 
Federico De Gaetani, capo ragioniere. 


Direzione generale dei Servizi amministrativi. 


Pietro Guercl, direttore generale. 


Divistoxe Is, — (Personali vari ed inventari). 
Antonio Baldanzi, capo di divisione, 


Divistowe Il». (Contabilità del corpi.) 
Giovanni Marchese, capo di divisione. 
Direzione generale del Servizio militare. 
Edoardo Flores, direttore generale. 
Drraonz: Ila — Servizio militare, 
Ignazio frola, capo di divisione, 
Divisione IVs, — Bassa forza. 
Nunzio Castagnetta, capo di divisione. 

































putati tutti i giorni, tranne il giovedì e la 
menica, dalle 10!/ alle 11!/%. Tutte le all 
persone saranno ricevute nei giorni di. 
tedì e venerdì dalle 10 alle 104%. 

S. E. il Sottosegretario di Stato riceve | 
natori ed i Deputati tutti i giorni esclu 
festivi dalle 11 alle 12. Tutte le altre 
saranno ricevute nei giorni di lunedì e 
vedì delle 10 alle 11. 
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SII I 


Direzione generale delle Costruzioni 
Edoardo Masdea, direttore generale. 
DIvisrtone VIa, — Costruzioni navali. 
Enrico Frigeri, capo di divisione. 
DIvisionE VII» — Macchine, 
Giacomo Sanguinetti, capo di divisio 
Divisione VIIIs. — Contabilità delle ‘coi 
zioni navali. 
Lorenzo Leone, capo di divisione, 


Direzione generale di Artiglieria e Armam 


Luciano Serra, direttore generale. 


Ufficio della Commissione tecnica superia 
artiglieria, torpedini ed armamenti. 
Giovanni Casella, capo dell'Ufficio. 
Divisione IXa, — Artiglieria. 
Giovanni Sery, capo di divisione. 
Divisrone XA — Armi subacquee e 
elettrico. 
Fnrico Nicastro, cupo di divisione. | 
Divisione Xla, — Contabilità d’ artiglieria 
mamenti, 


Vincenzo Moltedo, capo di divisione. 


Direzione generale delia Marina Mercant 


Lorenzo Fiorito, direttore generale. 


Ufficio di affari generali. — (Affari di mi 
ma riguardanti la navigazione — Tr 
di commercio e di navigazione — Con 
zioni per i servizi marittimi — Norme 
le visite dei piroscafi postali — Vigil 
sul registro italiano, ec.). 

Sebastiano Vaglieco, capo dell’ U, 


Divistone XII*s — Polizia marittima ‘i 
invalidi. i A 
Federico Gambetta, capo di divisic 
Divisione XIII — Porti e spiagge. — 
Stefano Rosso, capo di divisione. 
nua A i 
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TONE XIVa, — Premi e tasse marittime. 
Francesco Orengo, capo di divisione. 


‘Consiglio superiore di Marina. 


presieduto dal Sottosegretario di Stato, 
mposto dei Direttori generali del Servi- 
Militare, delle Costruzioni Navali, di Ar- 
eria e Armamenti, del Capo dell’ Ufficio 
itato Maggiore, e di un Direttore gene- 
civile, più di quei membri straordinari 
al Ministro piacesse di aggregarvi. 


Segretariato generale. 


iginETTO. — Gustavo Franchini, capo di 
if dinetto di S. E. il Ministro. 
! [Emanuele Franco, capo di gabinetto di 
im E. il Sottosegretorio di Stato. 
ifCarlo Pedoni, segretario particolare di 
MY. il Ministro. 

[Epifanio Postiglioni, segretario particolare 
S. E. il Sottosegretario di Stato. 


STONE Ia. — (Personale). 

lemente Figini, capo di divisione. 
[stone IXa. — (Ragioneria). 

[Pietro Curato, capo di divisione. 


OMATO DEL MINISTERO. 
[Romolo Reboa, economo. 


Direzione generale. 


Antonio Miglioranzi, direttore generale. 


TTORATO GENERALE. 
Achille Magnanini, ispettore generale. 


TORI CENTRALI AMMINISTRATIVI. - 
Giuseppe Ficarra, Abele Mancini, Giu- 
ppe Bellini, Pasquale Gianfrotta, Andrea 
alli, Pietro Stettiner, Emanuele Franco. 
'TTORI CENTRALI TECNICI. 

Stanislao Drusiani, Giorgio Rodano, Italo 
nelli. 


CIO CENTRALE D’ ISPEZIONE, 
riuseppe Ficarra, capo dell’ ufficio. 


l 
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Comitato per i disegni delle Navi. 
Ernesto Martinez, presidente. 


Commissione dei ricorsi per la leva di mare. 


Enrico Accini, presidente. 


T_T" 


S. E. il Ministro e S. E. il Sottosegretario 
di Stato ricevono i signori senatori e Deputati 
e coloro che hanno chiesto loro udienza tutti 
i giorni feriali nelle ore d'ufficio. 


I _F__l--r- 


MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 
| . (ROMA, via del Seminario). 


htonino DI SAN GIULIANO, Ministro. — Mansueto DE AMICIS, Sottosegretario di Stato. 


Divisione II» — (Affari diversi). 
Gustavo Franchini, capo di divisione. 


DIVISIONE IIIa — (Posta — Lettere e Pacchi). 
Luigi Grillo, capo di divisione. 


DIvistone IVa. — (Movimento delle corri- 
spondenze, dei pacchi e trasporti), 
Carlo Gamond, capo di divisione. 


DIvIsIONE Va. — (Vaglia e servizi affini). 
N. N., capo di divisione. 


DrvisionE VIa. — (Risparmi). 
Carlo Pirrone, capo di divisione. 


Divisione VII2 — (Telegrafi e telefoni). 
Carlo Jurgens, capo di divisione. 


Drvisione VIII» — (Telegrafi e telefoni). 
Felice Cardarelli, capo di divisione. 


ISSNSNSNAIE 


S. E. il Mimistro riceve 1 signori Senatori, 
ed i signori Deputati, tutti i giorni, meno il 
giovedì e la domenica, dalle ore 11 alle 12, 
i privati .il giovedì dalle 16 alle 18. 

S. E. il Sottosegretario di Stato riceve i 
signori Senatori ed i signori Deputati tutti i 
giorni meno la domenica dalle 11 alle 12 ed 
il pubblico pure tutti i giorni eccettuato i 
festivi dalle 16 alle 17. 

I signori Ispettori generali e Centrali ed 
i signori Capi di divisione ricevono tutti i 
giorni nelle ore d’ufficio. 


za 


MINISTERO DEL TESORO 


| (ROMA, via XX Settembre e via Cernaia, palazzo del Ministero delle Finanze). 





Paolo BOSELLI, Ministro. — Vincenzo SAPORITO, Sottosegretario di Stato. 








Segretariato generate. 


sonale dell’Amministrazione centrale, del- 
Corte de’ Conti, delle Avvocature Erariali, 
Ragioneria e degli Economi Magazzinieri 
esso le Intendenze di Finanza — Esami di 


Antenore Cancellieri, segretario particolare del Ministro. 
Ettore Rizzo, segretario particolare del Sottosegretario di Stato. 


ammissione e di promozione — Onorifi- 
cenze — Indennità di missione e di tra- 
mutamento — Spese casuali — Sussidi 


Spese postali o telegrafiche — Economato 
del Ministero — Biblioteca). i 
Paolo Luciano, direttore capo di divisione. 
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Ragioneria generale dello Stato. | Drvistone IIa, — T. e lazioni 
di rendite nominative. 

Pietro Vanni Pasqua, diretta 


AI 







Emilio Melani, ragioniere generale. 
è Gaetano Riccio, ispettore generale. 


a I Affari generali e scritture vet PARO. 
. } MONER 1°. — < ari genera scr “e. ; 
Drvzzione corra. divettore cano di divis. DIVISIONE IVa, — Conservazione del G 
Giovanni Forza, direttore capo ) 
ì È i bro dei consolidati 5 e 3 ner cento 
Divisoxe Il*. — Bilanci. La | 4,50 per cento netto. 
[o Francesco Denaro, dir. capo di ragioneria. Arturo Casini, divettore capo di divi 
ba Direzione generale del Tesoro. Divisione Va, — Debiti inclusi separatar 
th è i z lies amelia nel Gran J.ibro. 
Serafino Zincone, direttore generale. n9 fà di 
' Augusto Mortara, ispettore generale. Ernesto Lubrano, direttore capo 
” "7A F viSIONE. 
Divistone Is. — Portafoglio. : , ù 
Carlo Galvano, direttore capo di divisione. D.visrone VI» — Ragioneria. 
3 la î Giovanni Benaglia, direttore capo. 
Divisrone Il», Preparazione dei bilanci e 
comti consuntivi dello Stato in lineo ummini- Ufficio dell’Agente contabile dei Titoli del 
strativa, bito Pubblico. 
Nicolò Mercadante. A;rettore capo di divi- Giuseppe Vallauri, agente contabile. 
gione, 
re È Ufficio di controllo. 
Diviston®e IL» — Entrate speciali del Tesoro. " "75, I 
Penedetto Travali, direttore capo di divi- Giovanni Figà Talamanca, controllore 
sione. Commissione di vigilanza sul Debito Pubblic 
Divisione IV». — Ammissione a pagamento Isacco Artom, presidente. 
dei mandati e degli altri titoli di spesa a 
carico dello Stato. d j 
Attilio Chiesa, direttore capo di divisione, Direzione generale della Cassa dei Depo 
Divisione Va. Affari generali e riservati. e dei Prestiti, 
Giacinto Fassò, direttore capo di divisione. ; 
D VI K i Lmigi Venosta, direttore generale. — 
IVISIONE e RIGOROSE. Salvatore Medolaghi, ispettore gene 
" Ubaldo Naymiller, direttore capo della ra- CT 9 i 


gioneria. DivIistoNnE Is — Depositi. 
\ Carlo Galletti, direttore capo di div 
Tesoreria centrale del Regno. 

Divisrone IIs. — Prestiti ordinari in conti 


Giovanni Procida, direttore capo di 


Ugo Cacchi, fesorierve centrale. 
(iacinto Leone Ravera, controllore cen- 


sione, 
trale. 
n IRR Ipo eo perm mente per la vigilanza 1 sulla DIVISIONE IIIa, sa Istituti di previdenza, 
pa circol rione wusipl i setituti di emissione, Filippo Rainaldi, direttore capo de 
‘ Il Ministro, p' esidente. visione, i 


Fedele Lampertico, vicepresidente. Divisione IVa, — Sezione autonoma di | 






di ” Ufficio centrale di ispezione per la vigilanza dito comunale e provinciale. 
lb a gli Iatiluti di CMissIone € Rui servizi d°1 Giovanni Ceresole, direttore capo deli 
à @ n sett. i visione. 
Achille Pado: , tepettore generale. 
fe; ca a ì, 1; : qenerna DIVISIONE Va, G Ragioneria. 
Direzione generale del Debito Pubblico. Agide Gabrielli, dirett, capo di ragio 






Vineenzo Manci ll, direttore generale. 
Angelo Zuliani, ispettore generale, E 

PS : 8. F. il Ministro riceve tutti i giorni n 

| Sampeerro. — Serafino Pietracaprina, capo se- ore d'ufficio così pure 8. E. il Bottosega 
di rio di Stato. 
















Divisto»xe I° - Protocollo generale, 
-< Francesc o Ferrara-Brac ‘o, direttore capo 


di divizione. Commissione permanente per l'esame dei è 
Divistone Il». — Iscrizioni ed altre opera- tecnici e le proposte legislative rig 





SASSI 




















zioni su rendite nominative, gli Istituti di previdenza amministrati d 
ù i Luigi Poggi, direttore capo della divi- Cassa depositi e prestiti, 

sione, Cesare Ricotti, presidente. 
Lea Li 
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ifll’Interno e dell'Istruzione). 

IMA deodato Bonasi, presidente. 

IMonE II*. Grazia e Giustizia. — (Affari dei 
nisteri di Grazia e Giustizia, dei Lavori 
bblici, delle Poste e dei Telegrafi e de- 
Affari Esteri). 

Vincenzo D'Anna, presidente. 


ONE Is. — (Esame e visto preventivo de- 
atti concernenti le spese dello Stato, 
liquidazione ed il pagamento delle me- 
sime — Vigilanza sulle entrate e rela- 
a contabilità e vidimazione dei buoni 
Ì tesoro — Esame e visto di tutti i decreti 
ali e ministeriali, eccettuati quelli che 
to qualsiasi titolo e forma, determinano 
cessazione di servizio — Affari concer- 
nti il Debito Pubblico e la Cassa dei 
positi e Prestiti). . 

Finali, predetto, presidente. 

Rostagno, predetto, segretarir 


ONE IIa. — (Esame e *isto di tutti i de- 
bti reali e ministeriali di collocamento 
fiposo, dispensa dal servizio e destitu- 
bÌne dall’impiego — Liquidazione delle 
sioni e delle indennità per una volta 
hto — Revisione e giudizio dei conti dei 
orieri provinciali e degli istituti dipen- 
nti). 

Pietro Cotti, presidente. 

Alessandro Beretta, segretario. 


ONE IIIa. — (Revisione definitiva e giudi- 
i dei conti dei contabili dello Stato — 
ndizi speciali e di responsabilità dei pub 
ci fanzionari — Ricorsi in appello dai de- 
«ti dei consigli di prefettura in materia 
conti comunali e dai decreti delle giunte 
ovinciali amministrative in materia di 
nti delle Opere Pie — Esame e visto di 
creti relativi all'accettazione e svincolo 
lle cauzioni dei contabili dello Stato 
Giovanni Baccelli, presidente. 

Torquato Pacini, segretario. 


Uffici della Corte dei Conti. 


bi Conti — Affari riservati e d’ordine ge- 
brale — Corrispondenza ufficiale — Cor- 
kpondenza telegrafica — Apertura della 
rrispondenza — Protocollo generale — 
bpisteria — Segreteria della I» Sezione 
ella Corte — Funzioni di cancelleria giu- 
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CONSIGLIO DI STATO 
(ROMA, piazza Capodiferro, palazzo Spada). 


letariato generale. — (Personale della Corte - 


Giuseppe SAREDO, presidente. — Eugenio NOGHERA, segretario generale. 


Ione Is. Interno. — (Affari dei Ministeri SEZIONE IIIa. Finanze. — (Affari dei Ministeri 
delle Finanze, del Tesoro, dell'Agricoltura, 


della Guerra e della Marina). 
Francesco Bianchi, presidente. 
SEZIONE IVa. Giustizia amministrativa. 
Giorgio Giorgi, presidente. 


n T_T 


CORTE DEI CONTI 


(ROMA, via Pastrengo, »zlazzo del Ministero delle Finanze). 


Wispare FINALI, pres. — Adolfo LERIS, procur. gen. — Fortunato ROSTAGNO, segr. gen. 


diziaria davanti le Sezioni riunite della 
Corte — Registrazione dei decreti — Dop- 
pio del Gran Libro — Biblioteca). 
Fortunato Rostagno, segre/urio generale. 
Divisione Ia. — (Conti dello Stato, dei Co- 
muni e delle Opcre Pie — Funzioni di can- 
celleria in affari contenziosi contabili presso 
la IIJ* Sezione della Corte — Copisteria). 
l'orquato Pacini, cupo di divisione. 
DrvIsioNnE IIa. — (Pensioni e conti provinciali 
— Segreteria della IIa Sezione). 
Alessandro Beretta, capo di divisione. 


Divisione IIla= — (Entrate — Economato — 
Archivio generale). 

Costanzo Boselli, capo di divisione. 

Divisione IVa. — (Riscontro agli atti e alle 
spese delle Finanze e del Tesoro). 

Giuseppe Sabatini, capo di divisione. 

DIVISIONE V8. .— (Riscontro agli atti e alle 

spese dell’ Interno e degli Affari Esteri). 
Pio Muda, capo di divisione. 

Divistone VIa. — (Riscontro agli atti e alle 
spese della Grazia e Giustizia e del Fondo 
per il Culto). 

Gustavo Verneau, cpc di divisione. 

Divisione VII=. — (Riscontro agli atti e alle 
spese dei Lavori Pubblici e delle Poste e 
Telegrafi). 

Alfonso Tozzi, capo divisione. 

DIvisrtone VIII. — (Riscontro agli atti e alle 

spese della Guerra e della Marina). 
Enrico Schiavo, capo di divisione. 

1 IVISIONE iXa. — (Riscontro agli atti e alle 
spese dell'Istruzione Pubblica e dell’Agri- 
coltura, Industria e Commercio). 

Lorenzu Marangoni, capo di divisione. 

DIVISIONE X®,— (Liquidazione delle spese fisse 

e debito vitalizio). 
Cristoforo Visentini, capo di divisione. 

Ufficio di riscontro presso la Direzione Gene- 
rale del Debito Pubblico e la Cassa dei De- 
positi e Prestiti. 

Jacopo Sabelli, Direttore capo dell’ Ufficio. 
(Stampato il 20 settembre 1894). 
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x PIEMONTE E LIGURIA 
Imm. 8009. Vesc. Luni-Sarzana (Unito 
bq con Brugnato). 
Genova. - Meîr. Genova — Tommaso Reggio. 
Suffr. Albenga Filippo Allegro. 
Bobbio — G. B. Porrati. 


Giovanni Carli. 
Chiavari — Fortunato Vinelli. 
Savona e Noli — Giuseppe Scatti. 
Tortona — Igino Bandi. 
Ventimiglia Ambrogio Daffra. 


Torino. - Me:r. Torino — 


Le rd. 


Brugnato - 


Agostino Richelmy. 


Suffr. Acqui 
Alba 
Aosta - 


- Pietro Balestra, M. C, 
Giuseppe Francesco Re, 
Augusto (iiuseppe Duc. 
Asti Ginseppe Ronco. 

Cuneo — Andrea Fiore. 

Fossano — Emiliano Manacorda. 
Ivrea — Matteo Filipello. 

Mondovi — Giovanni Battista Ressia, 
Pinerolo — G. B. Rossi. 


Saluzzo -- Mattia Vicario. 
Susa Edoardo Giuseppe Rosaz. 


” Vercelli. - Metr. Vercelli — Lorenzo Carlo Pam- 
pirio, O. P. 


eg 


Swffr. Alessandria della Paglia — Giuseppe 
, Capecci, O. 8. A. 
Biella 
Uasalo 
Novara 


Domenico Cumino,. 
- Paolo Maria Barone. 
- Kdoardo Pulciano, 


| Vigevano Giacomo Merizzi. 


LOMBARDIA E VENETO 


È Imm. Sogg. - Ancrv. Udine — Pietro Zam- 
burlini. 

- Milano. — Metr. 
#, card. 
Suffr. Bergamo 

Brescia 

Uomo 
Bonzo, 

Crema 


Milano — Andrea Ferrari, 


(inet., Camillo Guindani. 


Giac, Corna Pellegrini. 
Teod. Ernesto Maria Valfrè di 


Ernesto Fontana. 
Cremona Geremia Bonomelli. 
Lodi — G. }. Rota. 

Mantova — Paolo Orizo, 

Pavia — Agostino Riboldi. 


————— —»c 
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GERARCHIA CATTOLICA 
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Arcivescovi e Vescovi delle Sedi Residenziali italiane. (* 


(*) Jem. Sogg. Sedi immediatamente soggette alla Santa Sede. — Metr. Sede arcive 
vile metropolitana. — Swffr. Sedi vescovili su 


precedente. — Arcie. Arcivescovato. — Vesc. Ve 
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Venezia (Patriarcato). - Metr. Venezia — Gì 
seppe Sarto, card. 
Suffr. Adria — Antonio Polin.. 
Belluno e Feltre — Francesco Cherul | 
Ceneda — Sigismondo Brandolini Rot 
Chioggia — Lodovico Marangoni, M. 
Concordia — Francesco Isola. 
Padova — Giuseppe Calegari. 1 
Treviso — Giuseppe Apollonio. 
Verona — Luigi di Canossa, card. i 
Bartolomeo Bacilieri, coadiutore con 
tura successione. 


Vicenza — Antonio Feruglio. 


ANTICHI STATI DELLA CHIESA 


Imm. Sogg. - ArRcrv. Camerino — Celes 
Del Irate. 


Ferrara — Pietro Respighi, card, 
Perugia — Dario Mattei Gentili. 
Spoleto — Mariano Elvezio Pagliari. 


Vesco. Acquapendente — Gisleno Venerid 
Alatri — Francesco Giordani. 
Amelia — Vincenzo Giuseppe Veneri 
Anagni — Antonio Sardi. 
Ancona ed Umana — Achille Manara, c 
Ascoli Pieeno — Bartolomeo Ortolar 
Assisi — Luigi De Persiis. 
Bagnorea — Eutizio l'arsi. 
Città di Castello — Aristide Golfier 
Città della Pieve — Giovanni Tacci. 


Civita Castellana, Orte e Gallese — ( 
como Ghezzi, M. 0. 


Corneto e Civitavecchia — Angelo Rec 


Fabriano e Matelica — Luciano Ge 
lueci. 


Tano — Vincenzo Franceschini. 
Ferentino — Domenico Bianconi. 
Foligno — Carlo Bertuzzi. 
Gubbio — Macario Sorini, 

Jesi — Aurelio Zonghi. i 
Montefiatcone — Domenico Rinaldi. 
Narni — Cesare Boccanera, ; 
Nocera — Rocco Anselmini. 

Norcia — Nicola Ranieri, M. O. 
Orvieto — Domenico Bucchi-Accica, 
Osimo e Cingoli — G. B. Scotti. 
Poggio Mirteto — Domenico Ambros 
Recanati e Loreto — Guglielmo Gius 
Rieti — Bonaventura Quintarelli. 
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Sutri e Nepi — Generoso Mattei. 

È — France co Bacchini. 

È Bor Sezze e Piperno — N. N. 
Tivoli — Pietro Monti. 

Todi — Giuseppe Ridolfi. 

Treja — (Sotto l’amm. perp. di Camerino). 
Veroli — Paolo Fioravanti. 

Viterbo e Toscanella — Antonio Maria 
Grasselli, M. C. 















ogna. - Metr. Bologna — Domenico Svampa, 
card. 

buffr. Faenza — Gioacchino Cantagalli. 

Imola — Luigi Tesorieri. 


0. — Metr. Fermo — Roberto Papiri. 


buffr. Macerata e Tolentino — Giov. Batt. 
Ricci. 

Montalto — Luigi Bonetti. 

Ripatransone — Giacinto Nicolai. 

San Severino — Giosuè Bicchi. 


enna. - Metr. Ravenna — Sebastiano Ga- 
leati, card. . 
buffr. Bertinoro — Federico Polloni. 
Cervia — Federico Foschi. 
Cesena — Alfonso Maria Vespignani. 
Comacchio — Tullio Sericci. 
Forlì — Raimondo Jaffei. 
| Rimini — Domenico Fegatelli. 
Sarsina — Domenico Riccardi. 


Dino. - Metr. Urbino — Nicodario Vampa. 
Buffr. S. Angelo in Vado e Urbania — Fran- 
cesco Baldassari. 
Cagli e Pergola — Giuseppe Aldanesi. 
Fossombrone — Dionisio Alessandri. 
Montefeltro — Alfonso Andreoli. 
Pesaro — Carlo Bonajuti. 
Senigallia — Giulio Boschi. 


TOSCANA ED EMILIA 


imm. Sogg. - ARctv. Lucca — Nicola Ghi- 
lardi. 

KEsc. Arezzo — Donnino Donnini. 
Borgo S. Donnino — G. B. Tescari. 
! Cortona — Guido Corbelli, M. O, 
Montalcino — Giuseppe Bettini. 
Montepulciano — Felice Gialdini. 
Parma — Francesco Magani. 
Piacenza — G. B. Scalabrini. 


enze. - M2!r. Firenze — Alfonso M. Mistran- 


gelo, S.P. 
Buffr. Borgo S. Sepolcro — Raffacle San- 
drelli. 


Colle di Val d’Elsa — Alessandro Toti. 
| Fiesole — David Camilli. 

| 8. Miniato — Pio Alberto del Corona, 0. bi; 

| Modigliana — Sante Mei, : 


Di 
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Pistoia e Prato — Marcello Mazzai 


D 





TENDO 


Modena. - Mety. Modena — Carlo Borgognoni. 


Suffr. Carpi — Andrea Righetti. 
Guastalla — Andrea Sarti. 
Massa di Carrara — Enrico Maria Miniati. 
Reggio — Vincenzo Manicardi. 


Pisa. - Metr. Pisa — Ferdinando Capponi. 


Suffr. Livorno — Giulio Matteoli. 
Pescia — Donato Velluti Zati, 
Pontremoli — Angelo Fiorini, M. Cap. 
Volterra — Giuseppe Gelli. 


Siena. - Metr. Siena — Benedetto Tommasi. 


Suffr. Chiusi e Pienza — Giacomo Bellucci. 
Grosseto — Bernardino Caldajoli. 
Massa-Marittima — G. B. Boracchia. 
Sovana-Pitigliano — Michele Cardella, C. P. 


PROVINCIE NAPOLETANE 


Imm. Sogg.- ARcIV. Amalfi — Enrico De Do- 

minicis. 

Aquila — Francesco Paolo Carrano. 

Cosenza — Camillo Sorgente. 

Gaeta — Francesco Niola. 

Rossano — Orazio Mazzella. 

VEsc. Aquino — N. N. 

Pontecorvo(Antichidominii della S. Sede) 
e Sora — N. N. 

Aversa — Francesco Vento. 

Cava e Sarno — Giuseppe Izzo. 

Foggia — Carlo Mola, C. O. 

Gravina e Montepeloso — N. N. 

S. Marco e Bisignano — Carlo Vincenzo 
Ricotta. 

Marsi (Sede in Pescina) — Marino Russo. 

Melfi e Rapolla — Giuseppe Camassa. 

Mileto — Giuseppe Morabito. 

Molfetta, Terlizzi e Giovenazzo — Pa- 
squale Picone. 

Monopoli — Francesco D’Albore. 

Nardò — Giuseppe Ricciardi. 

Penne e Atri — Giuseppe Morticelli. 

Teramo — Francesco Trotta. 

Trivento — Carlo Pietropaoli. 

Troia — Paolo Emilio Bergamaschi. 

Valva e Sulmona — Tobia Patroni. 


Acerenza. - Metr. Acerenza e Matera — N. N. 
Suffr. Anglona Tursi — Carmelo Puija. 
Potenza e Marsico Nuovo — Tiberio Du- 
rante. 
Tricarico — Angelo Michele Onorati. 
Venosa — Lorenzo Antonelli. 


Bari. - Mer. Bari — Giulio Vaccaro. 
Suffr. Conversano — Antonio Lamberti. i 
Ruvo e Bitonto — Pasquale Berardi. 


Benevento. - Me'r». Benevento (Antichi stati 
della Chiesa) — Donato Ma dell'Olio. 
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Sugfr. Sant'Agata dei Goti — Domenico Ra- € — RR 
maschiello, Gerace — Franc. $ v. fangeruva.. 
Ferdinando M. Cieri, coadiutore con fu- Nicastro — Dom. M9 tia sise, — 
fura successione. Oppido — Domenico So sv Miti. 
È Allife — Settimio Caracciolo di Torchia- Nicotera e Tropea — Dom. Paccone G 

; rolo. lucci. 
i Ariano — Andrea d'Agostino, C. M. Squillace — Raffaele Morisciano. 


Ascoli Satriano e Cerignola — Domenico 


Coechia, M, Cap. Salerno. - Met. Salerno e Acerno — Val 
È Avellino — Serafino Angelini. Laspro. 


I Bojano Felice Gianfelice. Capaccio-Vallo — Pietro Maglione. | 
Bovino — Giuseppe Padula. Diano o Teggiano — Vincenzo Addessi 
Larino — Bernardino di Milia, M. Cap. Marsico Nuovo — Tiberio Durante. 
Lucera Giuseppe Consenti, C. S., S. R- Nocera dei Pagani — Luigi del Form 
S. Severo — Bonaventura Gargiulo, M. Cay » Nusco — Michele Arcangelo Pirone, | 
Telese e Cerreto Sannita — Angelo Mi- Policastro — Giovanni Vescia. 
chele Jannacchino, 

Te ar Angelo Balzano. Severina (Santa). - Met». Santa Severini 
L 4 Nicola Piccirilli. 
Brindisi ed Ostuni. - Metr. Brindisi — Salva- Suffr. Cariati — Giuseppe Antonio Virdli 

tore Palmieri, C. P. S. M. C. 


Capua. - Metr. Capua — Alfonso Capecelatro, Giuseppe Barillari, coadiutore con 
C. O. card. tura successione. 
Sweffr. Caiazzo — Felice de Siena, 


Sorrento. - Met,. Sorrento — Giuseppe Giu 


Caly i ° Teano - Alfonso Maria Giordano. niani. 

C. 8. 8. R. 
Caserta Gennaro Cosenza. Suffr. Castellammare di Stabia — Mich 
Isernia e Venafro — Nicola Merola. de Jorio. 


Sessa Aurunca ‘è. B. M. Diamare, Taranto. - Metr. Taranto — Pietro Alfon 
Chieti. - Metr. Chieti e Vasto — Rocco Coc- Jorio. 


chia, M. Cap. SufTr. Castellaneta — Giocondo De Nitt 


Conza. - Metr. Conza — Antonio Buglione. 6 M. R. n l 
Swffr.S. Angelo del Lombardi e Bisaccia ria — Teodosio M. G giulo; 
- Giulio Tommasi. 


Trani. - Metr. Trani e Barletta — Tom m 


è Campagna Antonio Buglione. de Stefano. 
Lacedonia — Nicola Zimarino. l 
S ". —_ An 
- Muro — Raffaele Capone, C. S. S, R. Pr I Giuseppe Staiti di Brani 
\ . 
% Lanciano. Metr., Lanciano e Ortona — An- Bisceglie — Tommaso de Stefano. 
n” gelo della Cioppa. 


Manfredonia. - Metr. Manfredonia e Viesti — 


































i SICILIA 
Bi; Pasquale Gagliardi. 
"tp viene eo ì ’risco, can Imm. Sogg. - Arciv. Catania — Giuse] 
2 i Napoli. Mala apoli — Giuseppe Prisco, car Francica Nava di Bontifè, card. 
Suffr. Acerra — Francesco di Pietro. Vesc. Acireale — Gerlando Gennardi, 
Ischia — Giuseppe Candido, 
Nola — Agnello Renzullo. Messina. - Metr. Messina — Litterio d'Arri, 
Pozzuoli — Michele Zezza. Suffr. Lipari — Nicola Andino. 
Otranto. — Matr. Otranto — Gaetano Caporali, Nicosia — Bernardo Cozzuoli. 
C. P.S. Patti — Giovanni Previtera, v 
4 
" Suffr. Gallipoli — Gaetano Muller, Monreale. - Metr. Monreale — Dom, Gasp. L, 
Lecce — Evangelista di Milia. Brolo, O, S. B. 
Ugento — Luigi Pugliese. Suffr. Caltanissetta — Ignazio Zuccaro. 
È Reggio Cal. - n Reggio — Gennaro Porta- Girgenti — Bartolomeo Lagamina. — 
i nova, car 
bo "A Suffr. Bova — Raffaele Rossi. Palermo, - Metr. Palermo — P., È Michel ] 
le | Cassano all'Ionio — Anton M. Bonito, gelo Celesia, O.iB. Biras n 
rpnaere. * Bernardo Antonio de Riso, Suffr. Cefalù — Gaetano D'Aless O 
B Mazzara — Antonino M. Saeli, € O. 8. 
Luigi Finoja, coadiutore con futura suo- Trapani — Stefano Gerbino di Ci 
cessione, 0. 8, B. 
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i - Metr. Siracusa — Giuseppe Fio- 
nza. # Lal . x 

ffr. Caltagirone — Saverio Gerbino. 
Noto — Giovanni Blandini. 

Piazza Armerina — Mariano Palermo. 


SARDEGNA 


k 


liari. - Metr. Cagliari — Paolo Giuseppe 
f Maria Serci-Serra. 


fr. Galtelli.Nuoro — Salvatore Angelo 
Demartis, O. C. S. 


if rappresentato in Italia da un certo nu- 
“o di Chiese varie per origine, più che per 
trina. Anzi, può dirsi che, quanto a dogmi, 
Wiiifferenze che passano fra di esse siano di 
o conto. L’apparenza ha potuto far dire: 
ante tinte! , Ma basti notare che tutte 
bnoscono unica base il Vangelo, e ch’esse 
‘comune il Credo detto Apostolico, tranne 
he taluna di cui non si conoscono le sta- 
iche. Quanto all'origine e all’età loro, 0s- 
amo che una di esse soltanto originò 
nti la Riforma; le altre originarono dopo, 
n parte notevole, ai nostri giorni. Accen- 
mole dunque secondo l'ordine di tempo 
to a quello di nazionalità. 


|, — Le Chiese.lItaliane: 


. La Chiesa Valdese. — Sorta nel medio 
con apostolici idezli, incorse nel biasimo 
AlessanA»c ill e negli anatemi del suo 
(fcessore Lucio III (Concilio di Verona, 
(1184) per avere mantenuto il diritto di 
Were e propagare liberamente 1’ Evangelo. 
ffuse in molti paesi, e dovè lottare per la 
esistenza. Dopo essersi associati altri dis- 
enti d’infra i discepoli e continuatori tanto 
Pietro di Brays che di Arnaldo da Brescia, 
itrasse nelle vallate delle Alpi Cozie, ove 
fi tardarono a ricercarla i frati dell’ Inqui- 
‘ne, e fu perfino fatta segno ad una im- 
ne crociata (an. 1487, sotto Innocenzo VIII). 
sopravvisse, aspettando la Riforma. 
Aderendo alla Riforma, la Chiesa Valdese 
diventò in certa guisa l'avanguardia in 
a, quando il Duca di Savoia perdeva la 
città di Ginevra. Indi nuove lotte, grandi 
ecuzioni, stragi nefande (come quella che 
detta delle “ Pasque piemontesi, , o “ Pa- 
e di sangue, , an. 1655), per opera della 
ietà de Propaganda Fide. I Valdesi soffrirono 
modo crudelissimo, ma si difesero, senza 
farsi ribelli al loro Principe, nè lasciarsi 
ìppare la loro fede, la libertà di coscienza, 
gola fiamma che riluceva nella notte di 
ki tempi. Quando Luigi XIV intimò al Duca 
edeo II di applicare anche a quelle valli 


I 


»3 — r 





Iglesias — Raimondo Ingheo. 
Ogliastra — Salvatore Depau. 


Oristano. - Metr. Oristano — Salvatore Tolu. 


Suffr. Ales e Terralba — Palmiero Garau. 


Sassari. - Metr. Sassari — Diego Marongiu. 


Suffr. Alghero — Eliseo Giordano, O. C. C. 


Ampurias e Tempio — Antonio Maria 
Contini. 


Bisarchio — Filippo Bacciu. 
Bosa — Eugenio Cano. 
(Stampato il 21 settembre 1899). 


ur 


CULTO EVANGELICO 


pinerolesi la sua revoca dell’Editto di Nan- 
tes, già così funesta ai suoi sudditi riformati, 
parve che la fine dei Valdesi fosse inevita- 
bile. Incarcerati a schiere, costretti a scegliere 
fra l’apostasia o l’esilio, scelsero di esulare. 
Ma il favore dei principi e delle città prote- 
stanti non li consolò della perdita dalla pa- 
tria. Dopo tre anni, guidati dal consiglio del 
vecchio esule Giosuè Gianavele e dal valore 
del loro pastore Enrico Arnaud, ripatriarono 
a mano armata e si ristabilirono nelle loro 
vallate (an. 1689). Questo loro “ glorioso rim- 
patrio , segnò la pagina più splendida della 
loro storia. Essa non sfuggì a Napoleone il 
grande; il quale, vedendoli tollerati nelle tre 
vallate di Pinerolo, concesse ad essi le prime 
libertà, tosto fugate dalla reazione. Alfine 
suonò l'ora Aella civile emancipazione dei 
ValAesi, sotto il Re Carlo Alberto (17 feb- 
braio 1848). Roberto d'Azeglio fu primo a sa- 
lutare “ fratelli , quei dissidenti riconciliati, 
non colla Chiesa Romana, ma colla patria, e 
memorabili furono le parole rivolte ad essi 
dall’illustre Mamiani: “ Sieno rese grazie pub- 
blicamente da tutta Italia a voi, o Valdesi, 
che l’antica madre mai non aveste voluto 
odiare o sconoscere insino al giorno glorioso 
che fu da Dio coronata la vostra costanza, e 
un patto comune di libertà vi riconciliava 
con gli emendati persecutori. » 

Da poi, la Chiesa Valdese prese ad esten- 
dersi di nuovo, sulle tracce de’ suoi martiri, 
nella patria, fino in Sicilia. Il suo culto ha 
regola democratica, ma ordinata, schiva anzi 
che no dalle esagerazioni settarie; è geloso 
della propria autonomia ed italianità. Anno- 
vera sessantadue comunità, comprese le se- 
dici natie delle valli di Pinerolo (dove si par- 
lano due lingue, l'italiano ed il francese), e 
diverse congregazioni in fieri, non che diversi 
istituti ed associazioni. È retto da una sinodo 
annua, composta de’ ministri (ossia pastori 
ed evangelisti) e di delegati delle comunità. 
A quella sinodo fanno capo i diversi rami 
dell’amministrazione, ossia la Tavola (Board) 
Valdese presieduta dal Moderatore (Cav. G. 
P. Pons, Torre Pellice) e il Comitato di Evan- 
gelizzazione col suo. presidente (Comm. Mat- 
teo Prochet, Roma), ec. 
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Gl'istituti valdest sopo di educazione e di 
beneficenza, Eccone la lista: 

1) La Scnola di Teologia a Firenze. Non vi 
si accede se non muniti di regolare licenza 
liceale o di titoli equipollenti. 

2) Il Liceo e il Ginnasio di Torre Pellice, 
In via di pareggiamento. © 

8) La Scuola Latina (classi ginnasiali infe- 
riori) di Pomaretto. 

4) La Scuola Superiore Femminile di Torre 
Pellice. 

5) Scuole Elementari ed Infantili in tutte 
le Comunità delle valli pinerolesi e in diverse 
di quelle che sorsero nelle altre provincie. 

6) Asili varii: 

a) Orfanotrofio femminile a Torre Pel- 
lice ; 


>) Collegio degli artigianelli valdesi a 
Torino; 


e) Orfanotrofio maschile di Vallecrosia, 
presso Bordighera; 


d) Istituto Gould, maschile, a Roma. 
n Ospedali: 
a) Ospedale di Torre Pellice; 
è) Ospedale di Pomaretto; 
ce) Ospedale di Torino: 
d) Asilo Umberto e Margherita per i 
vecchi, San Germano Chisone; 


€) Asilo per i vecchi, San Giovanni di 
Luserna; 


f) Asilo Carlo Alberto per gl’incurabili 
San Giovanni di Luserna. 


La Chiesa Valdese, non è soltanto antica, 
ma ancora di gran !unga più numerosa delle 
altre che stiamo per enumerare. Si calcola 
che 1 suoi membri e aderenti sommino a più 
di trentamila. 


n 


2. La Chiesa Battista, ossia l' Unione Cri- 
stiona Apostolica Battista, — Uriginata in In- 
gehilterra è negli Stati Uniti dell'America nel 
secolo XVII, questa Chiesa si propagò da 
anni con zelo in parecchie delle città italiane, 
ed è diretta da nn Comitato di cui è presi- 
dente il rev. sig. N. H. Shaw (Firenze). No- 
vera diverse associazioni e scuole domenicali, 
1430 membri e un certo numero di aderenti, 


8. La Chiesa Metodista Wesleyana. — Ori- 
Kinata in Inghilterra nel secolo decimottavo 
per opera dei fratelli Giovanni e Carlo Wesley, 
incominciò a propagarsi in Italia nel 1861, ll 
Nuo campo in Italia dividesi in due distretti; 
Il distretto nord, sotto la presidenza del rev. 
Knrico Piggott (Roma); il distretto sud, sotto 
quella del rev. T. W.S. Jones (Napoli). Regi. 
stra ventitrè pastori e quasi altrettanti evan- 
Relisti, diverso scuole elementari e domeni- 
Gall, 1616 membri è parecchio centinaia di 
aderenti. 


4. La Chiesa Metodista Episcopale, — È pur 


1 Una sezione della Chiesa Metodista 
primitiva, organizzata secondo {1 sistema epi- 


| noopale da due colleghi di Wesley nel 1784, 


in America. L'autorità suprema risiede nella 
Conferenza Generale che si tieno negli Stati 
Uniti di America ogni quattro anni ed è pro- 
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seduta da vescovi. Subordinatamente st 
rama in Conferenze annuali, tra le q 
quella che un vescovo presiede in Italia, di 
il campo dividesi in tre distretti, sotto lal 
rezione del presidente anziano rev. dott 
W. Burt (Roma). Questa missione esoré 
noi nel gennaio 1873, e aperse a Roma 
Scuola Teologica e degl’ Istituti inferiori 
schili e femminili. Novera 12 chiese, 28 
nistri, 1482 membri e centinaia di aderi 


5. Chiesa Cristiana (detta già Libera 
dei Fratelli). — Sorse in Toscana per op| 
del conte Piero Guicciardini e di amici S 
venuti in contatto con protestanti esteri, 
propagavano da noi un movimento indipi 
dente da qualsiasi organizzazione ecclé 
stica. Questa Chiesa non offre statistiche sa 
consta che novera diversi gruppi di “ fratel 
e tiene delle Scuole domenicali. 


6. Chiesa Evangelica Italiana (detta gi | 
bera, poi d’ Italia, ma riconosciuta veraméi 
ente morale come “ Opera della Chiesa Ex 
gelica Italiana di Via de* Benci n. 7, Firen 
— Originò tra le file della Chiesa Libera 
cedente, dalla quale si separò per organizz 
sotto gli auspicii del rev. Padre Gava 
le conferì qualche lustro e caldeggiò pi 
altri la sua unione co’ Valdesi, la quale 
si effettuò. Tiene ogni anno un’assemble 
nerale; ha un Comitato Direttivo presie 
dal sig. L. Conti (Roma); apre di tanto in 
una Scuola di Corso di preparazione; publ 
in inglese un rapporto annuo che ci sfu 
Il suo personale non essendo ben fisso d 
st'anno, vedremo se ci sarà modo di pr 
sarlo un’altra volta. 
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7. Chiesa Cattolica Riformata. — Sorse 
movimento di Riforma Cattolica iniziato 
rev. conte Enrico di Campello ex cano 
della basilica di S. Pietro in Vaticano. Y 
a costituire come un ramo della riforma 
Vecchi Cattolici, coi quali è in comunicazioni 
ma ha forse ideali più evangelici. Ha a st 
presidente lo stesso conte di Campello 
scovo eletto (Arrone, presso Terni). No 
9 chiese e cappelle, 6 ministri ordinati 
migliaio di anime, tra membri e aderen 
ha uno spedale in costruzione. 


8. Opere indipendenti, ossia personali. 
ne sono diverse. La più nota è quella. 
Dott. G. Comandi, direttore di un Asilo Pro 
sionale Evangelico in Firenze, e responsa 
per la Chiesa Evangelica e Je annesse Scuo 
Siena. 

Il rev. E. Clarke dirige alla Spezia x 
Missione Battista, con scuole e orfanotro 
e con varie sucenrsali in altre località. 


Il. — Chiese Estere; 


1. La Chiesa Anglicana, — È di forma. 
scopale; novera quasi una trentina di con 
nità o stazioni o luoghi di culto. 


2. La Chiesa Episcopale Americana, — G 
due comunità, i 


3. La Chiesa Germanica. — Culto per lo. 
luterano; novera una ventina di comunii 


4. La Chiesa Riformata. — Composto p 
cipalmente di Svizzeri; novera tre. 


COMuEI 
VUE 
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PS ‘esbiteriana Soossese: _ Novera 
nità o stazioni, e cura l’evangeliz- 
a’ marinai ne’ porti di Genova, Na- 


rerse sono le opere e le istituzioni che 
irebbero ancora menzionare in relazione 
Eito evangelico. Così, l’Istituto Femmi- 
Anglo-Italiano, diretto a Roma dal rev. 
i. Gray; l'Ospedale Protestante cui pre- 
i Genova il comm. A. Bert; l’ Ospedale 
zionale e l'Ospedale Tedesco col Mad- 
beim di Napoli; l'Ospedale Protestante 
Diakonissen-Heim di Roma; il Lavora- 
o Femminile di Torino; l'Ospedale Be- 
il Marienheim e l’Istituto Evangelico 
aminile (fondato da S. Ferretti) a Firenze; 
O boietà Biblica Britannica e Forestiera che 
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ha pure a rin an, nel reverendo 
A. Meille e vende annualmente molte migliaia 
di copie delle S. Scritture; la Tipografia Clau- 
diana, ancora a Firenze col suo Comitato per 
le pubblicazioni; infine, i periodici, tra’ quali 
è una rivista soltanto, la Rivista Cristiana 
(indipendente, con uffizio a Firenze, 51, Via 
Serragli); gli altri periodici consistono in gior- 
nali dipendenti da Comitati o da Chiese, per 
esempio. l’Italia Evangelica, 1’ Evangelista, la 
Civiltà Evangelica, il Piccolo Messaggere, ec., 
senza parlar dell’ Echo des Vullées e dell’ Av- 
visatore Alpino che si pubblicano nelle Valli 
Valdesi. * 

Il numero totale degli aderenti noti al 
culto evangelico in Italia si eleva forse a 
centomila, i quali si compongono in grandis- 
sima maggioranza di Valdesi e di protestanti 
esteri. Em. COMBA. 


fi CULTO ISRAELITICO 


Dati statistici sugl’Israeliti del mondo e specialmente 


È su quelli 


E è vero affatto che gli stadii statistici 
popolazione israelitica siano tanto in- 
tro da non sapersi quanti ebrei vivessero 
tempo o vivano ora nel globo; più pre- 
o sarebbe il dire che pochi se ne occupa- 
o e tra questi pochi vi fu — per molte 
ioni che qui non è luogo accennare — chi 
8 diò di diminuirne il numero rendendoli 
i una quantité negligéable. 

n Fournier de Flaix nella sua Statistique 
religions (vol. IV, pag. 125 e seg.), dà un 
lale di 7,056,000 così divisi: 

















Europa . . 6,456,000 
Asia . 200,000 
Africa 400,000 
7,056,000 





‘È egli possibile che un autore così illu- 
nato dimenticasse affatto l'America ove la 
a città di New York ne conta 350,000? E 
Dceania? 

Il Bodio fa ascendere gli Ebrei nel mondo 
b,619,859. Ma dimentica l’Asia e l’Africa, di 
i non dà cifre nemmeno approssimative. 
Ora, dietro studii e ricerche diligenti, noi 
ssiamo affermare che gl’israeliti nel mondo 
no divisi così: 


Europa. . . 6,400,000 
i Asia . ; 800,000 
MesAfrica: . ..... 660,000 
| America. >... + 800,000 


Macina 0 0 20,000 


| È 8,680,000 


—_— _—.- 
pesi 








d’ Italia. 


S’intende in cifra approssimativa, che la 
precisione è impossibile. Il prossimo anno 
daremo la divisione della popolazione israe- 
litica del globo secondo i diversi Stati; oggi 
non possiamo dilungarci di troppo, perchè lo 
spazio assegnatoci è assai ristretto. E diremo 
soltanto delle città principali del mondo e 
delle principali regioni d’ Europa. 

Londra ha 150,000 israeliti; 

Parigi circa 80,000; 

Berlino 88,000; 

Vienna 140,000; 

Budapest 160,000; 

Costantinopoli 40,000; 

Amsterdam 36,000; 

Gerusalemme 40,000; 

Varsavia 140,000 (la Polonia è la parte ove 
proporzionalmente alla estensione vivono in 
maggior numero gli ebrei); 

Jassy 40,000; 

Salonicco 70,000; 

Bagdad 38,000; 

Damasco 10,000; 

Smirne 30,000. 


Nell’America oltre che a New York di cni 


abbiam fatto cenno e nelle altre città degli 
Stati Uniti, vi sono Com. Isr. nella Repubblica 
Argentina, nel Chili, e sono in maggior parte 


i profughi dell’intolleranza russa e rumena 
che vanno in cerca di più spettabil aere. 

E veniamo all'Italia, lieti di poter dare 
sulla nostra cara patria, notizie non solc ap 
prossimative, ma precise. 









A questo numero di 40,410 
se ne possono aggiungere circa 
580 che vivono sparsi nei varii 
comuni d'Italia per ragion di 
commercio, d'impiego o d'al- 
tro (ve ne sono in Ascoli Pi- 
ceno, Borgo S. Donnino, Bre- 
scia, Conegliano, Lucca, Massa 
e Carrara, Novara, Palermo, 
Perugia, Pietrasanta, Prato, 
Revere, Sassari, Spezia, Terni, 
Treviso, Viareggio, Vicenza, 
Vittorio e si può dire in tutte 
le città e i borghi d’Italia) e 
si avrà così la cifra comples- 
siva di 40,990. 

Nelle piccole Comunità non 
vi sono rabbini. 

La lettera /. innanzi al 
nome indica Rabbino che ha 
cioè il titolo di Havero Hahàm; 
le lettere V. KR. indicano Vice- 
Rabbino, cioè che ufficiano da 
capi-culto senza titolo alcuno; 
le lettere KR. M. indicano Rab- 
bino Maggiore, cioè che hanno 
il titolo di Morenw, ch'è il 
massimo nella gerarchia rab- 
binica. 

I collegi rabbinici sono ora 
in Italia due: a Livorno e a 
Firenze. Gli studii per otte- 
nere una laurea di teologia 
sacra si fanno anche privata- 
mente e dietro serii esami 
innanzi ad altri Rabbini Mag- 
Riori si possono ottenere i 
varii diplomi. 

Le Comunità israelitiche 
del Piemonte, quelle delle 
Marche, del Modenese, quella 
di Ferrara si reggono secondo 
la legge Rattazzi (4 luglio 1857, 

n. 2325) che obbliga gli ade- 

renti al culto israelitico di con- 

tribuire alle spese per il culto 

* stesso, per l'istruzione reli- 

DA — giosa e per quanto concerne 

È l' Università; le altre, Firenze, 
| Roma, Livorno, Bologna, Man- 

| —©tova, Venezia, Padova, ecc., 
anno statuti speciali e spe- 

ali laseiti che ne assicurano 
esistenza. 

In tutte vi sono confrater- 
nite di beneficenza che prov- 
dono ai bisogni dei poveri 
dell'assistenza per gl’ in- 
fermi, viandanti o in qual- 
siasi modo indigenti. 

La stampa israolitica è rap- 

in Italia dal Vessi/lo 

elitico che esce a Casale 
onf quale 

_dell'Educatore israelita 

eli, che vide la luce 

D nnaio 1853, 

Il Vessillo è diretto dall’au- 



















Il regno d'Italia conta ora 40,990 israeliti così divisi: 6 


continna- | 


ore di queste linee, ed è diffuso in tutte le 
ni 1 litiche della nostra Penisola 
rivista mensile e si occupa 





a 


286 


(S 
‘7 ae 
n È 


VI) 


; , 





x NUM. 
COMUNITÀ ISRAELITIOHE |DEGLI [gR, 


Acqui 220 
Alessandria . 370, 
Ancona, 1,700 
Asti . — 360 
Biella, 90 
Bologna. . 1,000 
Bozzolo. 70 
Busseto. 60 
Carmagnola. . 70 
Carpi . sini 30 
Casale Monferrato. 660 
Cento, 40 
Cherasco . 20 
Chieri Lo RI 60 
Correggio , è Vl or 80 
Cortemaggiore (Piac.) . 30 
Cuneo 280 
Ferrara. sa 1,720 
Finale (Modena). 30 
Fiorenzuola d’Arda . . 70 
Firenze. 2,000 
Fossano 100 
| Genova . 580 
Guastalla . 40 
Iwreg®:.0' Le 75 
Livorno 4,100 
Lugo . a eri 120 
Mantova . . .. 1,100 
Milano . 2,000 
Modena, 960. 
Moncalvo, 60 
Mondovi ....... 70 
Monticelli d’Ongina. . 40 
Napoli -;«..; {FRS 1,000 
Novellara . o 30 
Nizza Monferrato . 30 
Ostiano. , 30 
Padova . 965 
Parma , 560 
Pesaro . 100 
Pisa se Di 600 
Pitigliano. dina 250 
Reggio (Emilia) . 270 
Roma. Pie 8,000 
Biovigo © TR 180 
Sabbionetta. . .... 30 
Saluzzo, de 150 
Scandiano 35 
Sermide 30 
Siena. . 200 
Senigallia . 240 
Soragna 85 
Torino . FIAS 5,000 
Trino (Novara) . } 50 
Udine a Li 80 
Urbino , bla 80 
Venezia. . i 2,800 
Vercelli. . . <TR 380 
Veront". 6... FR 950 
Viadana... .. fe 40 
Totale Comuni N. 60 40,410 


di letteratura, 
vita. 


ì 4 
od 
agi 2 o * 


storia e scienza del Giudai 
Col prossimo anno entrerà nel suo 
ate 
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Emanuel Foa. 
M. I. R. Tedeschi. | 
. Marco Foa. 


i Ni (6) 
RR; M. cav. F. Servi. 
V. R. M. Levi. 


R. Donato Modena. 


R. M. cav. S. Marguli 
R. G. R. Montagnana, 
R. Donato Levi, 


R.M. cav.E. Benamoze; 


R. M. I. Levi. 
R. M. A. Da Fano. 
R. M. G. Cammeo, — 


V. R. I. Momigliano, 


R. G. Sonnino. - 


” 


R. M. Eude Lolli. 
R. D. Cancerini, 


R. A. V. Benedetti. — 


R. Laz. Laide. 
R. M. Moise Ehrenreic 
R. Amleto Servi. 


R. Marco Levi. 


-— 


V. R. Mosè Pergola. 


R 
R. G. Musatti, 
R. M. C. Foà. 
R. 


M. cav. G. Foà. 


R. M. M. Coen Porto. 

R. M. cav. G, I. Cingo! 

R. A. Carpi. 
_ # x 


Rabbini N. 32 
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ea Se 
Me - RE Deli 


a ha sei senatori israeliti: Luzzatto Riccardo (S.Daniele del Friuli), 
Mil Artom Isacco, Melli Elio (Comacchio), A 
Ascoli Graziadio, Morpurgo Elio (Cividale del Friuli), 
! Fano Enrico, Pavia Angelo (Soresina), 
evi Ulderico, Romanin Jacur Leone (Piove), 
Malvano Giacomo, Weil Weiss Giuseppe (Rho), 
| Massarani Tullo, Wollemborg Leone (Cittadella). 


n 

| | Pisa Ugo. Il sentimento religioso e le pratiche di 
gdici deputati: culto sono nell’Italia israelitica assai più os- 
| Barzilai Salvatore (V di Roma). servate che altrove. Ma i confronti sono odiosi 
Franchetti Leopoldo (Città di Castello), © ©® ne asterremo. 

| Luzzatti Luigi (Abano), A rivederci l’anno venturo. 

i Luzzatto Attilio (Montevarchi), F. SERVI. 
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— AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 


Prefetti delle Provincie. 
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NOME E COGNOME NOME E COGNOME 


| DEL PREFETTO I TATO DEL PREFETTO 
mi 
i. Vincenzo Arata Massa Carrara Antonio La Mola 
ica Luigi Ovidi Messina Giovanni Cassis, reggente 
nila Antonio Pennino Milano Carlo Municchi 
ZZ0 Bern. Carlo Baldovino | Modena Antonio Dall’Oglio 
oli Piceno Giuseppe Ruspaggiari Napoli Giannetto Cavasola 
bellino Riccardo Frola, reggente || Novara Giuseppe Salvetti 
ì Angelo Annarratone Padova Lorenzo Tottoli 
uno Angelo Cantone Palermo Francesco De Seta 
evento Vincenzo Flaùti | Parma Giovanni Alfazio 
gamo Pietro Serafini Pavia Carlo Ferrari 
ogna Evandro Caravaggio Perugia Tommaso Zittoni 
scia Augusto Borselli Pesaro e Urbino| Tito Donati 
liari Emilio Bedendo Piacenza Felice Reichlin 
tanissetta Pietro Bondi, reggente Pisa Carlo Bacco 
npobasso Domenico Lastrucci Porto Maurizio | Francesco Frumento 
erta Gaetano Sciacca Potenza Virginio Rambelli 
lania Guglielmo Capitelli Ravenna Augusto Ciuftelli 
[anzaro Vincenzo Bevilacqua, regg. | Reggio Calabria | Maurizio Ceccato, reggente 
‘eti Carlo Ferrari Bernardi | Reggio Emilia Giovanni Buraggi, reggente 
no _ | Felice Segrè Roma Francesco Emilio Serrao 
enza N. N. Rovigo Pietro Veyrat 
‘mona Raffaele Doneddu Salerno N. N. 
heo Giovanni Ferrando Sassari Pietro Gaudin, reggente. 
‘ara o. Siena N. N. 
enze Emilio Caracciolo di Sarno |, Siracusa Ulisse Toni 
gia Girolamo Vassallo, reggere] Sondrio Giovanni Martelli 
"lì Ferdinando Nanni Seta Teramo Ulisse Maccaferri 
hova Camillo Eugenio Garroni | Torino Alessandro Guiccioli 
igenti Carlo Cataldi, reggente l'rapani N. N. 
bsseto Enrico Frioli, reggente Treviso Ernesto Bessone 
Gennaro Minervini ‘|| Udine N. N. 
Vincenzo Colmayer Venezia Antonio Winspeare 
Lorenzo Fabris Verona Gaspare Gloria 
Emilio Venturi Vicenza | | Luigi Bettioli 


Filippo Bolis, reggente 





(Stampato il 15 settembre 1899). 









7 













































— 288" — SA Pri 
; CIRCOSCRIZIONI MILITARI 0° 
? Comandanti dei Corpì d'Armata e delle Divisioni del Re, 
| Sie a ee 
DL * mbviene € seDE GENERALE e comanmante | “so GENERALE COMANDANI 





Tospso ... 008 Giovanni Riva-Pala 
. Torino... Giuseppe Besozzi... ...... NOVARA. Luigi Prielli 
tal vatore Bas (ALESSANDRIA. , .| Nestore Malacria | 
Il. Alessandria Vittore Rugiu ........ - OUumRo. .. fee Luigi Fecia di Cossa 
. “ite 4 MILANO . . 0° Egidio Osio 
Wi. Milano \nnibale Ferrero. ........ BreEscra. .X'.. Fran cesco Pistoia 
i , Pellor (PIACENZA. .... Filippo Gu Guzzarelli 
IV. Genova. CONO TGUOUL . ...... ‘*IGENOVA. . LL Alessandro Tonini 
Verona... .l..{Gi Gu 
Y. Verona. Gustavo Parravicino....... PADOVA . . . LL. | 3terio Les y r 
Vi, Bologna Antonio Gandolfi ........,. TRORRanE E Felice Barrilis 
o AVENNA . 00 Francesco Mazza 
Re o rfè LAMOONA veul Vincenzo Murras 
VII. Ancona. Luchino Del Mayno ....... (Onmrz IRE Ippolito Sanguinet 
i 7 PR \FIRENZE. . ...-.. Carlo Aymonino 
VIII. Firenze Antonio Baldissera. ....... ILIvorNo. . . .., Coriolano Ponza di S. H 
IX. Roma.. Ottone Tournon ......... {Roma #01 Pr Ettore Pedotti 
È (PERUGIA ..... Tommaso Valles 
|CAGLIARI . .... Francesco Rogier 


(NAPOLI . .. .|Giacomo Bogliolo 
X. Napoli. S.A. R. ll Principe di Napoli . ‘ISALERNO «+: ; .|Prancesco Lahalle 





Bari * e (BARI vic . Torquato Onesti 
XI. 4, DRICAGIRETA/QEIO - ri "}CATANZARO. .. «| Enrico Giardini 

” i. dr (PALERMO . ..., | Emilio Appelius 
Xii. Palermo . Giuseppe Ottol NE... i VRCRSSOKA è AA RI .| Gaetano Gobbo 





STANZE DEI ‘CORPI AL L SETTEMBRE 1899, (*) 


ra biagio cc - 


BRIGATE DI PANTERIA tEGGINENTI ravrenta | | BRIGATE DI PANTERIA REGGIMENTI FANTE 


SEDI SEDEK 















































iL SEDI i SED 
DENOMI- DEI NUMERO DEL DENOMI- DEI NUMERO DEL 
MAZIONE | comanpi REGGIMENTO || NAZIONE | COMANDI REGGIMEN' 
ls odia - 
’ Oranat.» di le. inten 
Piacenza . . "a a aerea | Brescia. .[ Mantova . e Ire i 
i . a e I i 
i Be. .... . Ravenna...) CÒ Pa Pe | Cremona .|Piacenza . , si "i guemena 
‘ Î 
x Piemente: .|Chioti..,.| } st | Como... (Torino .. {20 ® 
n lai 
1 Db e N a 
Aosta Napoli . . .| g, * Napoli Bergamo .|Pisa...., n : 
I Cunso. ... Cuneo Uni1* Pt Pavia . . .|Treviso, . ia " 
ci Ò ” 
Regina . . efSggeari i “he È CE | Pisa... .\Palermo . lie 7 
l lle , [Novi Ligure | 41° , 
A Casale . .. Ixtovi Lig. ia © Tortone || Siena. . .|Livorno. . ‘3y0 
A Lie, l'rapani i3so , 
Pinerolo . Palermo . i!" " ipeini Livorno. . Parma . . ‘340 s 
» 15° a 3 T 
s 4 De e dio x co È | Pistoia . . Alessandria}3g» K 
i lT=e . Udine 97°, i 
Acqui. . . .\Udine Me | vonesta Ravenna. . (Ancona. * ‘380 rco1 






(*) Si è tenuto conto dei cambi di guarnigione che devono aver luogo tra. a fr 


settembre e l'ottobre 1899, Ma a cagione di questi cambi non si sono potuti ac ro | 4 
taglioni distaccati GI fanteria nè di cavalleria. 4 ©. 
iù 











— 289 — 





—_——_—& 
————————=w—"—mrr_rrr_— 










ATE DI er. REGGIMENTI FANTERIA | BRIGATE DI FANTERIA 








REGGIMENTI FANTERIA 





S SEDI obi 
DEI NUMERO di 
HONE | coMANDI REGGIMENTO) 
. »|Caserta. . ia certa 
.| Torino . . ds 5 Torino 
» .. -|Savona . . la Ò dana 
.|Catanzaro .j4go ” valilizaro 
Ja. . .| Messina. . . a " rg (il 20! 
batt. è a Cre.a) 
.| Napoli .. dani a Naboli 
Noa. [Roma . se ta Ù Viterbo 
a. . «| Firenze. . . Di c Firenze 
1. Aquila ... {65° » [Aquila 
ME IO 
.| Perugia. ) i ti : Gia 
DI .| Padova va HE " o 
i...|Roma.. Lei È para 
.|Verona . .. sr 5 E 
REGGIMENTI 
UMERI E SEDI 
DELLO BATTAGLIONI 


TO MAGGIORE | ESEDI DEI COMANDI 


DEL DEPOSITO 


ì REGGIMENTO 1° Palermo 
—_ 7° Palermo 
Palermo - 90 Palermo 
REGGIMENTO 2° Treviglio 
— 4° Milano 
Milano 17° Milano 
REGGIMENTO | 18° Brescia 
—_ ‘ 20° Brescia 
Brescia | Ì 25° Desenzano 
RecommENTO i | 26° Bologna 
j 290 Bologna 
Bologna î 831° Bologna 
REGGIMENTO | 14° Roma 
_ { 22° Roma 
Roma Î 240 Roma 
REGGIMENTO ( 60 
i _ 130 
Verona 190 








gina SEDI SEDE 
Eni | DEI NUMERO DEL 
ION COMANDI REGGIMENTO 
Palermo .|Firenze. dt DION 
- E 
Ancona . .| Vercelli. . 90 7 [nce 
Puglie. . .[Reggio Cal.i13o " |Roggio Cal 
” 5 aL 
Lombardia | Messina. . He » E 
”» x € Ù 
È 750 Fossano 
Napoli. . .| Fossano .. » 
716°, Alba 
Toscana. .|Milano . . Hg o” | alano 
n 
Roma . . .\Salerno. . Di ” RAD 
n 
Torino. . .| Nocera . Le ” anice san z 
n 
Venezia . .| Catanzaro 0 ” [Catanzaro 
» 
Verona . .| Bologna . ian ” pr 
» b € 
ds A To Forlì 
Friuli . . .|\ Forlì 1a 0 ” sv 
88° , |Rimini 
Salerno . . Brescia. . So tO 
E n 
+13 de Novara 
Basilicata.| Novara . . -j990 ” |Novara 
33° , |Romalil2ohatt. 
Messina. .|Roma.... è a Creta) 
94° è Roma 
BERSAGLIERI 
NUMERI E SEDI 
DELLO BATTAGLIONI 
STATO MAGGIORE | E SEDI DEI COMANDI 
E DEL DEPOSITO 
8° Torino 
10° Torino 


11° Moncenisio 


7° REGGIMENTO 
Torino 





80 REGGIMENTO 
5° Macerata 


12° Ancona 


8° Ancona 
Atlbosa 





28° Caprera 
30° Livorno 
Livorno 82° Livorno 


——=—=+- "homme 


90 REGGIMENTO I 


100 REGGIMENTO 16° 
8340 
Asti 35° 


CRM n Loc" 
11° REGGIMENTO 150 
270 
ncent 330 
Mei ci iii 
12° REGGIMENTO ( 21° Ventimiglia 
23° Taggia 
36° San Remo 


San Remo 





i cio MI I 


— cre  em=e==ee==— 


4 REGONNENTI ALPINI 


DENOMINAZIONE 
DKI BATTAGLIONI 
R SEDI 
DEI COMANDI 


Battaglione 
Pieve i Teco 


Ì —@@ 


Battaglione Ceva 


NUMERI K SEDI 
) DELLO 
O MAGG o 

k DEL preposto 





i ReogomENTO 


Mondovi 


Battaglione Mondovì 


Battaglione 
Borgo San Dalmazzo 


2° Brocneento 


I Battaglione Vinadio 


I papagie Dronero 


Bra 








Battaglione Pinerolo 


}e Recooneesxto 
Battaglione Fenestrelle 
l'orino 


i Battaglione Exilles 


PNE Susa 


‘* Reoormento È 


Battaglione Ivrea 


Battaglione Aosta 
/ Battaglione Morbegno 

Milano | Battaglione Edolo 
— Battaglione Vestone | 


Ivrea 





(4) 


Î Battaglione Verona 


Battaglione Vicenza 


6 Reoormento 


Verona i + Cala 
Battaglione Bassano 
| Battaglione Feltre 
| » nà | Battagliono © 
Conegliano Do Pieve di Cadore 


i 


a _valtagiiona Gemona 








CORPO INVALIDI E VETERANI 
NAPOLI 


È Ld l» Compacoxta i! seRee 
È F . » In. Maasalubrenso, 








so 
. 
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REI DI c CA A LLERIA 4 1 
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n REGGIMENTI sEDI 

n CHE LE COMPONGONO DE 

> COMA 
Piemonte Reale (2°) 

la ! 
Roma (20°) Torino, 


Aosta (0) 
2 | Caserta (17°) 
Piacenza (18°) 
Montebello (8°) 
Za Genova SS 


Lodi (15° i 
Umberto o! (23°) 


£ dit) tr veli 


ba Nizza (I (3) 


Milano 7° 
6. | Guide (19° 

Vicenza si 
Novara 
Padova î) 
Monferrato (13°) 


Savoia 9) 


Re 
Catinla GR) 
Vittori Jittorio Emanuele (10) 0° 
ti "| Lucca (169) NNO? 


Padova. 





Bologn \ 


Firenze 


Caserta 
SISI 


REGGIMENTI CAVALLERIA 
vc P° 


SEDE DEL 
E DEL DEPC 


REGGIMENTI 


Nizza cavalleria (1°) 
Piemonte R. cavalleria (2°) 
Savoia cavalleria (3°) 


Padova 
Vercelli 
8. Maria 
pua V 
Milano 
Firenze 


Genova cavalleria (4 
Lancieri di Novara 
Lancieri di Aosta 
Lancieri di Milano 
Lancieri di Montebello 


Cavalleggeri di Dotgia. 
Cavalleggeri di Saluzzo 
Cavallegg. di Monferrato 
Cavallegg. di Alessandria 
Cavalleggeri di Lodi "0 
Cavalleggeri di Lucca 
Cavallegg. di pera 
Cavallegg. di Piacenza 

Cavalleggeri Guide AL 
Cavalleggeri di Roma 

Cavalleggeri di Rena | 
Cavalleggeri di Catania 
Cavalleggeri Umberto I 
Cavalleggeri di Vicenza 


È 
"è 


io 


e z ue ra. n° 
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. SEDE Ja Za 
DEL REGGIMENTO BATTERIE DISTACCATE CATEGORIA | CATEGORIA 
E DEL DEPOSITO TRENO TRENO 
n e ee Loca.” 
Foligno . .|5a Perugia |6* Perugia Foligno Roma 
e 5a Urbino 6» Fano 7a Ancona |8s Fano |Pesaro Pesaro 
° Bologna Bologna 
Cremona ... Cremona |Cremona 
enaria R Venaria R.| Venaria R. 
Vigevano Vigevano |Vigevano 
— BIRRA Pisa Pisa 
Verona Verona 
Genova Genova 
x s 3a Sassari Caserta Napoli 
essandria .|1a Novi Alessand. |Alessand. 
Me. È Capua Napoli 
bai la Rieti 2a Rieti Roma 
. «|7® Forlì 8a Forlì Ferrara 
Reggio E .|5a Modena |7a Modena |Sa Modena Reggio E. 
i .|1a Bergamo |2* Bergamo Brescia 
.|1a Torino 28 Torino 4a Torino Novara 
PER TA 18 Sulmona |2a Sulmona Ancona 
.|7a Livorno |8* Livorno Firenze 
.|7a Treviso |8a Treviso Padova 
.|2a Parma 6a Parma 7a Parma Piacenza 
. .|88 Messina Messina 
du sl fe 5a Cuneo 6a Cuneo 7a Cuneo 8a Cuneo |Torino 
MT 1 5a Nocera |6a Nocera Napoli 
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_ REGGIMENTI ARTIGLIERIA DA CAMPAGNA 








BRIGATE D'ARTIGLIERIA DA COSTA 


DA FORTEZZA 
(Ufficio 
d’amministraz, 
in Bologna) 


Roma 

Roma (36% comp. 
Cagliari) 

Capua 


SEDE 


Capua 


Terni 


IGLIERIA REGGIMENTO ARTIGLIERIA E DA FORTEZZA 
MONTAGNA A CAVALLO RE 
” LÀ gi DA COSTA I 
_ == (Ufficio SÈ 
i Milano 5 =| d’amministraz. |5 © 
pprino di La in Roma) ne 
O MAGGIORE] STATO alestotal Milano 1a | Venezia . la 
BRIGATA 18 BATTERIA Milano 2a | Ancona 2a 
id. 2a id. Milano 8a | Taranto 3a 
id. 3a id. Milano 4» | Messina 4a 
id. 4a id. Milano 5a | Reggio Calabria| 5a 
id. 5a id. Verona 6a | Gaeta 6a 
6a id. Verona 7a | Spezia Ta 
DEPOSITO Milano 8a | Spezia 8a 
14 comP. TRENO' Milano 9a | Maddalena ga 
la 2a id. Milano 108; Genova 108 
° 3a id, Milano 
40 id. Verona 118 | Genova lla 
COMPAGNIE OPERAI D'ARTIGLIERIA 
COMPAGNIE SEDE COMPAGNIE I 
MAESTRANZA Torino 4% ARTIFIZIERI 
id. Napoli 5% ARMAIUOLI 
Bologna 


ARTIFIZIERI 
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| Catanzaro È 
Corte di Cassazione 
Corte d' Appello 














ri 
"EI 





Primo Presidente 


Procuratore Generale N 


Irocuratore Generale 
Primo Presidente 


Procuratore Generale Pietro \ 


UaTio. 


Primo Presidente 
I'rocuratore G 


fa 


) _ = | 
f REGGIMENTI GENIO 
NUMERI È SEDI DELLO STATO MAGGIORE E DEL DEPOSITO —_ — 
È Ì lo 2» 3° do bo B 
i 
x (Telegrafisti (Pontieri PIT 
(Zappatori) (Zappatori) |, specialisti) e lagunari) (Minatori) vi 
La n -_ _— _ 
Pavia Casale Firenze Piacenza Torino 
Brigate è com- Brigate e com-|Brigate e compa-|Brigate e compa-|Brigate e compa- 
pagnie distac- pagnie distac- gnie distaccate. gnie distaccate. gnie distuccate, 
cate. | cate, — = _ 
Î | È s* brigata - Ve-|2 brigata - Ve-|3a brigata - Al- 
I*brigata-Mes-|(3* brigata - Bo-] rona. rona. benga. 
sina | logna. 4» brigata - Pia-'6» comp. - Roma.|3a comp. - Sarde» 
€ brigata - Ro- cenza. Brigata lagunari-| gna. 
ma. Brigata speciali-| Venezia. 12» comp. - Ba | 
sti - Roma. _ donecchia. ] 
i _ 1a comp. treno - si 
i 7* comp. - Mes-| Verona. Ò 
sina. 
la comp. treno - 
Roma. 
COMPAGNIE DI SANITÀ COMPAGNIE DI SUSSISTENZA 
Ì Lumere | SEDE Namere | SEDE Numero SEDE Numero N SEDE 
1» | Torino Ta Ancona la Torino Ta Ancona 
2° | Alessandria Ra Firenze | 2 Alessandria sa Firenze 
3» | Milano o Roma Ba Milano 9a Roma 
. 4* | Piacenza 10» Napoli I @ Genova 10» Napoli 
é ta Verona | lle Bari ba Verona lle Bari 
“ca 6 | Bologna | 12° Palermo | Bologna 12» Palermo 
4 | Plotone autonomo della | Plotone autonomo 
divisione di Cagliari | divisione di Cu 
- 0 Ceglfeni. | = Cagliari. 
Ù ORDINE : GIUDIZIARIO 
3 ? Primi Presidenti e Procuratori Generali delle Corti di Cassazione e di App 
Ad Ancona Corte d'Appello Primo Presidente Gioacchino Bonelli 
» Procuratore Generale Augusto Nazari 
è; Aquila i Primo Presidente N. N. 
È Procuratore Generale G. B. Cisotti 
d ; Bologna n Primo Presidente Vincenzo Casaburi 
| A, Procuratore Generale Nicola Ricciuti 
Brescia x Primo Presidente Giuseppe Resti Fe: 
o Procuratore Generale Gustavo Bertolotti 
* Cagliari ‘ Frimo Presidente Efisio Onnis 
È Procuratore Generale N. N. 
“A Casale Monferrato i Primo Presidente Teofilo Giusto 
n è Procuratore Generale Michele Serra 
Catania i Primo Presidente Vincenzo Valentini 
l’rocuratore Generale Giovanni Virzi 
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Coîte 


Corte 
” Corte 
rmo Corte 
A Corte 
mà 
na Corte 
» Corte 
no Corte 
p 
B- Corte 
i 
zia 


Sa: 


o d'Appetto 


— 998 a 


Trimo Presidente 
ti Procuratore Generale 
SU Primo Presidente. 
Procuratore Generale 
Primo Presidente 
Procuratore Generale 


di Cassazione 


d’ Appello Primo Presidente 
Procuratore Generale 
di Cassazione Primo Presidente 


Procuratore Generale 
Primo Presidente 
Procuratore Generale 
ì Primo Presidente 
Procuratore Generale 
Primo Presidente 
Procuratore Generale 


a’ Appello 


di Cassazione 


d’ Appello Primo Presidente 
Procuratore Generale 
di Cassazione Primo Presidente 


Procuratore Generale 


d'Appello Primo Presidente 
Procuratore Generale 

”» Primo Presidente 
Procuratore Generale 

- Primo Presidente 


Procuratore Generale 


Pietro Di Marco 

Vittoriano Lentini 

Gaetano Cardone 

Gaetano Luccini 

Antonio Nunziante [vani 
Vincenzo Calenda nob. de’Ta- 
Franc. Santamaria Nicolini 
Carlo Bussola 

Giuseppe Maielli 

Ni N. 


Giorgio Masi n 
Vincenzo Cosenza 

Achille La Manna 
Francesco Muzii 

Francesco Ghiglieri 

Emilio Pascale 

Leopoldo Puccioni 

Eugenio Forni 

G. B. Pagano Guarnaschelli 
Giuseppe Borgnini 

Tullio Pinelli 

Enrico Torti 

Francesco Bruno 

Nicola Cerio 

Luigi Dei Bei 

Giovanni Panighetti 


(Stampato il 24 settembre 1899). 





SOVRANI E CAPI DI STATO 
DEI PRINCIPALI PAESI DEL MONDO. 







PAESE 


sinia 
nistan 
Drra 


intina (Repubblica) 
I a-Ungheria 


ùu 
cistan 
Dara 
ria 
heo 


ile (Stati Uniti del) 


Faria 
ibodge 

a 

a 

mbia 

go (Stato Indip. del) 
a 


NOME E TITOLO 
DEL CAPO DELLO STATO 


DATA DI NASCITA 





Menelik, Imperatore (0 Negus) 

Abdur Rahman Khan, Emiro 

Bonaventura Maéstre, Sindaco 

Tham Thai, Re 

Giulio Roca, Presidente 

Francesco Giuseppe, Imperat. 

Leopoldo II, Re 

Mir Mohammed, Kan 

Seid Abdul Ahad, Emiro 

Hasim Gialilal Alem Akamal- 
din, Sultano. 

Manuel Ferraz de Campos Sal- 
les, Presidente 

Ferdinando I, Principe 

Norodom, Ke 

Federico Errazuris, Presidente 

Kuang Hsu, Imperatore 

Seid Mohammed Rakkim, Kan 

Sanclement, Presidente 

Leopoldo II, Sovrano 

Li hui, Re 

Rafael Iglesias, Presidente 

Giorgio, Principe Alto Commis- 
sario 

Cristiano IX, Re 

Abbas II, Kedive 

Eloy Alfaro, Presidente 


17 luglio 1843 
18 agosto 1830 
9 aprile 1835 


13 febbr. 1841 
26 febbr. 1861 


16 novem. 1850 
15 agosto 1871 


9 aprile 1835 
25 luglio 1851 
18 aprile 1861 


24 giugno 1869 
8 aprile 1818 
14 luglio 1874 


DATA 
DI ACCESSIONE 


1847 
1845 


12 marzo 1889 

22 luglio 1880 
1896 

31 gennaio 1889 

13 giugno 1898 

2 dicembre 1848 

10 dicemb. 1865 

agosto 1893 . 

12 novemb. 1885 


maggio 1885 


15 novemb. 1898 

7 luglio 1887 
1884 

4 settembr. 1896 

22 gennaio 1875 
1865 

15 agosto 1898 

30 aprile 1885 

gennaio 1864 

3 maggio 1894 


1845? 


24 novemb. 1898 
15 novemb. 1863 
7 gennaio 1892 








Nicola, Granduca 

Emilio Loubet, Presidente 

Guglielmo II, [Imperatore 
Federigo, Duca 

Federigo, Granduca 


200t.|1nov.1894 
18 febbraio 1899 
15 giugno 1888 
22 maggio 1871 
24 aprile 1852 


18|6 giugno 1868 
81 dicemb. 1838 
27 gennaio 1859 
29 aprile 1831 

9 settemb. 1826 


MELI PI 


le 


——__ 


+‘ Baviera 
Brunswick 
Hesso 
> 
d Lippe 


Mecklemburg-Schwerin( 


Mecoklemburg-Strelltà 


Oldenborg 
Prussia 


-_ 


NOME E TITOLO 
DEL CAPO DELLO STATO 


Ottone I, Re 
Luitpoldo, Principe reggente 
Alberto, Principe reggente 
Frnesto Luigi V, Grandurza 
Carlo Alessandro, Principe 
Ernesto conte di Lippe-Biester- 
feld, reggente 
Federico-Francesco IV, Gran- 
duca. 


Giovanni Alberto, Duca regg. 


| Federico-Guglielmo I, Gran- 


duca. 


| Pietro I, Granduca 


Reuss-Greiz (linea pri-| 


mogenita) 


Renss-Schleiz-Gera (1i- 


nea cadetta) 
Sassonia 


NSassonia-Altenburg 


Sassonia-Coburgo e Go- 
tba 


Sassonia-Meiningen 


Sassonia- Weimar 


Schaumburg-Lippe 
Schwarzburg-Rudolst. 


Gran Bretagna 


Grecia 


Guatemala 


Haiti 


Honduras 


Italia 


Liberia 
Liechtenstein 
Lussemburgo 
Mar: }oco 
Messico 
Monaco 
Montenegro 


Nepal 


Nicaragua 
Olanda 


» Oman 


Persia 


— Perù 






Ruossia 


Samos 


Serbia 
Biam 









Portogallo 
Rumenia 


Salvador 


San Domingo 
Ban Marino 


Sarawak 


Schwarzburg - Sonder»- 
hausen 
Waldeck 
Wurtemberg 
Giappone 


Guglielmo II, Re 
Enrico XXII, Principe 


Enrico XIV, Principe 
Alberto, Re 
Ernesto, Duca 


Alfredo, Duca 

Giorgio II, Duca 

Carlo Alessandro, Granduca 
(îlorgio, Principe 

(iuntero, Principe 


Carlo Guntero, Principe 

Federico, Principe 

(iuglielmo II, Re 

Mutsu Hito, Imperatore (0 Mi- 
cado) 


| Vittoria, Negina 


Giorgio, Re 

Mannel Estrada Cabrera, Pres. 
Simon Sam, Presidente 
Terenico Sierra, /residente 


| Umberto I, Re 


W. D. Coleman, Presidente 
Giovanni II, Principe 


| Adolfo, Granduca 


Uranzo iStato lib« ro di) 


Paraguai 


Muley-Abdul-Aziz, Sultano 

Porfirio Diaz, Presidente 

Alberto, Pyincipe 

Nicola I, Principe 

Prithivi Bir Bikrem Sham Shiri 
Jung Bahadur, Maharaja 


Guglielmina, Regina 

Seid Feisel ben Turk, Sultano 

M. T. Steyn, Presidente 

Kmilio Acoval, Presidente 

Muzaffer ed-Din, Scià 

Edoardo L. De Romafia, Pres. 

Carlo I, Ze 

Carlo I, Ke 

Niccolò LI, [Imperatore (0 Zar) 

T. Regaldo, presidente 

Vayanes Effendi, Principe 

N. N, Presidente 

Gemino Gozi è Giacomo Mar 
Cuoci, Capitani reggenti 


Carlo Johnson Brooke, Rajà 
Alessandro I, Ne 
Bctulalonkorn, Ke 





















































27 aprile 1848 
12 marzo 1821 
8 maggio 1837 
25 novemb. 1868 
16 gennaio 1831 


9 giugno 1842 


9 aprile 1882 
8 dicembre 1847 


17 ottobre 1819 
8 luglio 1827 
27 gennaio 1859 


28 marzo 1846 


28 maggio 1832 
23 aprile 1828 
16 settemb, 1326 


6 agosto 1844 

2 aprile 1826 

14 giugno 1818 
10 ottobre 1846 
21 agosto 1852 


7 agosto 1830 
20 gennaio 1865 
25 febbraio 1848 


2 novemb, 1852 
24 maggio 1819 
24 dicemb, 1845 
21 novemb. 1857 
15 maggio 1835 


14 marzo 1844 
5 ottobre 1840 
24 luglio 1817 
1878 
1880 
13 novemb. 1848 
7 ottobre 1841 
8 agosto 1875 
31 agosto 1880 
2 ottobre 1857 


25 marzo 1853 


1 maggio 189 
- 1899 
28 settemb, 1863 | 19 ottobre 
20 aprile 1839 26 marzo 16 
18/6 giugno 1868 | 200t.]lnov. 
_ 19 novemb., ll 
_ 1899 
- Eletti per il 
mestro ot. 
- aprile 190 
3 giugno 1829 | 11 giugno 
14 agosto 1876 | 6 marzo 18 
21 sottomb, 1 1 otto bre 1 
Ò 2 ab e 
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" î : 


-, 






| +. PAGG SACRI 


DATA DI NASCITA | 





13 giugno 1884 
10 giugno 18 
21 ottobre 18 
13 marzo 189 
10 gennaio 18 


| 
| 
1 
] 


6 settembr. 18! 
27 febbraio 18 
15 giugno 18% i 


8 novembr. 18 


11 luglio 1867| 
29 ottobre 187 
3 agosto 1853 


22 agosto 189 
20 settemb, 18 
8 luglio 1853 
8 maggio 1898 
10 dicemb, 18 


17 luglio 1880 
12 maggio 184 
6 ottobre 18 


13 febbraio 18 
20 giugno 1837 
5 giugno 186%. 
28 settemb, 1$ 

1 aprile 1896 
19 novemb,. 1$ 
9 gennaio 187 
13 novemb. 1 
12 novemb. 
23 novemb, 18 
15 giugno 18 
1 dicembre 

10 settemb, 1 


14 agosto 180 
17 maggio 1883 


| 


283 novemb,. 18 
4 giugno 188 
21 febbraio 1 
18 ottobre 1% 
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DEL CAPO DELLO 









































Poniti di America 
cana (Repubblica) 
del Transvaal 
zia e Norvegia 

era 
ga (Isole) 


nisi 
chia 
guai 


Î ezuela 
zibar 


Oscar II, Re 
Giorgio II, Re 
Sidi Alì Pascià, Bey 


sidente 


Said Calid, Sultano ____| __ — Sultano 


del 

intina (Buenos-Ayres). — Marchese Obizzo 
fralaspina di Carbonara, inviato straordi- 
Mario e ministro plenipotenziario. 


tria Ungheria (Vienna). — Conte Costantino 
igra, senatore del Regno, ambasciatore. 


lera (Monaco). — Nob. Alberto dei conti 
è Foresta, inviato straord. e ministro ple- 
ipotenziario. 


pio (Bruxelles). — Romeo Cantagalli, inviato 
aordinario e ministro plenipotenziario. 
via. i N. N. 


sile (Rio Janeiro). — Conte Pietro Anto- 
elli, inviato straordinario e ministro pleni- 
otenziario. 


ì (Santiago). — Conte Antonio Greppi, mi- 
stro residente. 


e Corea (Pechino). — March. Giuseppe 
alvago-Raggi, inviato straordinario e mini- 
o plenipotenziario. 

pmbia (Bogotà). — Giuseppe Pirrone, mi- 
istro residente. 


Annibale Raybaudi-Massiglia, mi- 


ta 


h° rica. «ng 
istro residente (residente a Guatemala). 


Imarca (Copenaghen). — Barone Francesco 
alvagna, inviato straordinario e ministro 
lenipotenziario. 


a (Parigi). — Conte Giuseppe Tornielli 
nsati di Vergano, senatore del Regno, 
mbasciatore. 


mania (Berlino). — Conte Carlo Lanza, te- 
ente generale, ambasciatore, accreditato 
ure in qualità di inviato straordinario e 
Ministro plenipotenziario presso i Regni di 
assonia e di Wurtemberg, presso i gran- 
ucati di Assia, di Baden, di Mecklemburgo- 
chwerin, di Mecklemburgo-Strelitz, di O1- 
emburgo e di Sassonia Weimar-Eisenach e 


‘ 


Alfonso XIII, Re (minore) 
(Reggente, Maria Cristina) 
Guglielmo Mc Kinley Presidente 
S. J. Paul Kriiger, Presidente 

Edoardo Muller, Presidente 


Narnik Bey, Governat. Generale 


Abdul Hamid II, Gran Sultano 
Giovanni Lindolfo Cuestas, Pre- 


Ignazio Andrade, Presidente 


DATA 
DATA DI NASCITA 


STATO DI ACCESSIONE 


17 maggio 1886 
21 luglio 1858 
29 gennaio 1843 


17 maggio 1886 
4 marzo o 1897 


10 ottobre 1825 
21 gennaio 1829 
1848 
18 giugno 1874 
5 ottobre 1817 
22 settemb. 1842 


12 maggio 1898 

18 settemb. 1872 

1 gennaio 1899 
1893 

giugno 1896 

28 ottobre 1882 

31 agosto 1876 


1 marzo 1899 
16 settemb. 1897 
26 ag agosto 1896 


= il 24 settembre 1899). 





_ AGENTI DIPLOMATICI DI S. M. IL RE D'ITALIA 


presso i Governi Esteri. 


presso i ducati di Brunswich, di Sassonia- 
Altenburgo, di Sassonia-Coburgo e Gotha e 
di Sassonia-Meiningen. 


Giappone (7okio). — Conte Ercole Orfini, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario. 


Gran Bretagna (Londra). — Francesco De Ren- 
zis di Montanaro, barone di San Bartolomeo, 
ambasciatore. 


Grecia (Atene). — Duca Giuseppe Avarna, invia» 
to straordinario e ministro plenipotenziario. 


Guatemala. — Annibale Raybaudi-Massiglia, 
ministro residente. 

Lussemburgo. — Conte Alessandro Zannini, in- 
viato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario (residente all’Aja). 

Marocco (Tangeri). — Giulio Malmusi, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario. 
Messico (Messico). — Conte Oscarre Hierschel 

de Minerbi, ministro residente. 


Montenegro (Cettigne). — Marchese Francesco 
Bianchi di Castelbianco. 

Paesi Bassi (Aja). — Conte Alessandro Zan- 
nini, inviato straordmario e ministro ple- 
nipotenziario. 

Paraguay (Assunzione). — March. Obizzo Ma- 
laspina di Carbonara, inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario (resid. a Bue- 
nos-Ayres). 

Persia (Teheran). 
residente. 

Perù (Lima). — N. N., 

Portogallo (Lisbona). — Conte Carlo Alberto 
Gerbaix de Sonnaz, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario. 

Rumania (Bucarest). — Nob. Emanuele Becca- 
ria Incisa, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario, 


— Felice Maissa, ministro 


ministro residente. 





* 
è 











Gran Bretagna. 


— DEGENNT: 
tu. | 
Svezia e No 
marchesi 


Russia (/Yetroburgo). — Roberto del conti di 
Morra di Lavriano e della Montà, amba- 
sciatore. 

Serbia (Belgrado). — Edmondo nob. Mayor des 
Plancbes, inviato straordinario o ministro 
plenipotenziario. 

Slam. — Alessandro dei conti De Roge di Do- 
Bato, ministro residente. 


Spagna (Madrid). — Luigi dei conti Avogadro 
di Collobiano Arborio, ambasciatore. 


Stati Uniti d'America (Washington). — Barone 


Saverio Fava, ambasciatore. 


SMNSNSNSNSNSNSSNSE 


AMBASCIATE E LEGAZIONI ESTERE PRESSO S. M.° 


Argentina (Repubblica). — Enrico Moreno, in- 
riato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario. 


Austria-Ungherla. — Barone Mario Pasetti de 
Friedenburg, ambasciatore. 


Baviera. — Barone Enrico de Tucher, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario. 


Belgio. — Augusto Van Loo, inviato straordi- 
nario e ministro plenipotenziario. 


Brasile. — Francesco Regis de Oliveira, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario. 
ChiN. — Ramone Subercaseaux, inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario (resi- 

dente a Berlino). 


China. — Chichchin Lofenglub, inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario (resid. a 
Londra). 


Colombia. — N. N. 


Danimarca. — Conte F. E. G. De Reventlow, 


inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario. 


Francia. — Camillo Barrère, ambasciatore. 
Germania. 


basciatore. 


Giappone. — Makino Nobuaki, inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario. 


Bar. A. Saurma de Jeltsch, am» 


Ph. H. W. Currie, ambascia- 
tore, 


Grecia. —- D. Coundouriotis, incaricato d'af- 
fari. 
Guatemala. Fernando Cruz, inviato straor- 


dinario e ministro plenipotenziario (resi- 
dente a Parigi). 


(Stampato il 24 settembre 1899). 


In seguito ad uno speciale accordo fatto con la Ditta Fratelli De Bernardi d. 


Torino, tutti 1 possessori dell'Almanarco 


del 50%, sulla scatola contenente i 6 tipi ABRADOR. 
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di Guasco di Bisio, inviato stà 
dinario e ministro plenipotenziario. 
Svizzera (Berna). — Alessandro Riva, in 

straordinario e ministro plenipotenzi 


Turchia (Costantinopoli). — Alberto Pansa 
basciatore. 


Uruguay (Montevideo). — March. Ob 
laspina di Carbonara, inviato straord. 
nistro plenipot. (resid. a Buenos-Ayré 

Venezuela (Caracas). — Nob. Giov. Paolo 
ministro residente. 


Messico. — A. Gonzalo Esteva, ministro 
dente. 


Paesì Bassi. — Bernardo Westenberg, inv 
straordinario e ministro plenipotenzia 


Persia. — Neriman Khan, generale, in 
straordinario e ministro plenipotenzi 


Perù. — Josè Francisco Canevaro, inviato 
ordinario e ministro plenipotenziario, 


Portogallo. — Mattia De Carvalho e V 
cellos, inviato straordinario e ministro 
nipotenziario. 


Rumania. — Alessandro Emanuele Lahovi 
inviato. 


Russla. — A. J. de Nelidoff, ambasciata 


Serbia. — Milano Boghitchevitch, in 
straordinario e ministro plenipotenzi 
(residente a Berlino). d 

Siam. — Phya Suriya Nuvatr, inviato sti 
dinario e ministro plenipotenziario 
a Parigi). 

Spagna. — Cipriano Del Mazo, ambaso! 

Stati Uniti (America del Nord). — Will. } 
Draper, ambasciatore. 

Svezia e Norvegia. — Carlo barone N 
niele De Bildt, inviato straordinario 
nistro plenipotenziario. 

Svizzera. — Gaston Carlin, inviato straord 
rio e ministro plenipotenziario, 

Turchia. — Moustapha Réchid Bey, amba 
tore. 

Uruguay. — Daniele Mufioz, inviato s 
nario e ministro plenipotenziario. 


Venezuela. — Calcafio Mathieu, inviato 
dinario e ministro plenipotenziario, 
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Il Re Vittorio Emanuele I creava quest’ Or- 
me per premiare chi si distinse nelle fazioni 
ilitari e ad eccitare a magnanime imprese. 
Il decreto di creazione è in data del 14 
igosto 1815. 

‘Quest’Ordine, alla sua istituzione, si com- 
neva di quattro classi: la prima di Cava- 
ri di Gran Croce che porta una sciarpa 
zurra a tracolla da cui pende la divisa del- 
Drdine, e sul petto una stella in ricamo 
lle cifre V. E. ed il motto al Merito ed al 
ore; la seconda di Commendatori, con la 
oce pendente al collo; la terza di Cavalieri. 
n la croce d’oro col nastro a rosetta; la 
a, di Militi, con la croce di argento. A 
Leste due ultime classi fu stabilito un as- 
gno annuo di lire 120, trasmissibile alle ve- 
ve ed ai figli. 

Fu dichiarata chiesa dell'Ordine la Col- 
piata di San Lorenzo. 

La divisa era una croce rossa di Savoia 
ile ne conteneva un’altra d’argento, ambe- 
e orlate d’oro; poggiava sopra una corona 
alloro di verde; nel rovescio vi era la cifra 
E. con la Corona -Reale. 

Per effetto della pace di molti anni, que- 
Ordine non venne quasi mai più conferito; 
seguito poi alla guerra di Crimea il Re Vit- 
io Emanuele II con Regio Decreto 28 set- 
nbre 1855 ne modificava essenzialmente gli 
uti e variava totalmente la forma della 
gorazione. 

Essa consiste ora in una croce patente 
altata di bianco, orlata d’oro, le cui braccia 
*minano in tre punte formate di due seg- 
enti di circolo; nel centro della medesima, 
‘ano scudetto tondo di rosso, vi sono due 
&de d’oro, in croce di Sant'Andrea, con le 
Ate in alto, fra le quali havvi la data 1855, 
accantonate dalle cifre V. E.: attorno alla 
bee gira una corona d’alloro e di quercia 
verde filettata d’oro; lo scudetto nel ro- 
Bcio simile è di rosso alla croce bianca di 
roia, col motto nel contorno: AL Merito 
litare, in oro. 

Le classi, che in vigore dello stosso De- 
bto erano quattro: 18 Gran Croci; 24 Com- 
mdatori di 1 o 2 classe; 3® Ufficiali © 
avalieri, con altro R. Decreto del dì 28 mar- 
1857 vennero portate a cinque come nel- 
dine Mauriziano denominando Grandi Uf- 
adi i Commendatori di prima classe; e per 
mo con legge 15 dicembre 1861 furono 
egnate pensioni annue ai decorati, in nu- 
P° fisso per ciascun grado dell’ Ordine. 
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ILLUSTRAZIONE DEGLI ORDINI CAVALLERESCHI 
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* Illustrazione degli ordini cavallereschi ituliani , cominciata già da due 
ni nell’Almanacco Italiano; e questa volta parleremo dei due Ordini, militare e civile, di Savoia, 
WOrdine militare pubblichiamo noi per i primi V elenco completo dei decorati. 


n 


Ordine militare di Savoia, 


Capo e Gran Mastro dell’ Ordine. 
S. M, il RE. 


Cancelliere e Tesoriere. 
S. E. il Ministro della Guerra. 


Consiglio dell’ Ordine. 
Presidente. 
Bonelli cav. Cesare, tenente generale. 
Membri. 


Olivero cav. Eugenio, tenente generale. 
Pedotti cav. Ettore, id. 
Bigotti cav. Lorenzo, id. 
Blanchetti cav. Felice Lanfranco, id. 
Avogadro di Quaregna conte Luigi, id. 
Lovera di Maria cav. Giuseppe, vice-ammi- 

raglio. 

Segretario. 

Gariazzo cav. Vincenzo, maggiore. 


Decorati della Gran Croce dell'Ordine suddetto. 


Ricotti Magnani S. E. cav. Cesare, C. O. S. 
SS. A., tenente generale. 
Baldissera cav. Antonio, tenente generale. 


Grandi Uffiziali. 


Cucchiari cav. Domenico, tenente generale. 

Thaon di Revel conte Genova, id. 

Pallavicini di Priola marchese Emilio, id. 

Morra di Lavriano e della Montà conte Ro- 
berto, id. 

Bava Beccaris cav. Fiorenzo, id. 


Commendatori. 


Chiabrera conte Emanuele, tenente generale. 

Angioletti cav. Diego, id. 

Heusch cav. Nicola, id. 

Baratieri cav. Oreste, id. 

Turr cav. Stefano, id. 

Eberhardt cav. Carlo, maggior generale. 

Stevani cav. Francesco, id. 

Del Magno conte Luchino, tenente generale. 

Canevaro cav. Felice Napoleone, vice-ammi» 
raglio. 
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tenente generale. 

Rugiu comm. Vittorio, 1d. 

Cortese cav. Giovanni, colonnello, 
Hidalgo cav. Stefano, tenente colonnello. 


Quaglia comm. Giovanni, tenente generale, 


Maffei comm. Emilio, id. 
Guidotti comm. Ernesto, id. 


Rossi comm. Ferdinando, maggior generale. 


Prunetta d'Usseanx comm. Pietro, id. 
Longo comm. Giacomo, tenente generale. 
Angelino comm. Giuseppe, id. 

Dall'Aglio comm. Giov. Batt., id. 

Bonelli comm. Cesare, id. 


Anguissola di S. Damiano conte Amilcare, vice- 
ammiragiio 


Acton nob. comm. Emerik, id. 
Urispi S. E cav. Francesco. 


Cavalieri. 


Ponzio Vaglia comm. Emilio, tenente generale, 
Mirri comm. Giuseppe, id. 

Pelloux comm. Leone, id. 

Durand de la Penne marchese Luigi, id, 
Besozzi comm. Giuseppe, id. 

PBigotti comm. Lorenzo, id. 

Orero comm. Baldassarre, id, 

Pierantoni comm. Adelchi, id. 

Ottolenghi comm. Giuseppe, id. 
Quetrazza comm. Federico, id. 

Pedotti comm. Cesare, id. 

Rasini di Mortigliengo comm, Callisto, id. 
Buschetti comm. Alessandro, id. 

Afan de Rivera marchese Achille, id. 

De Gerbalx de Sonnaz conte Giuseppe, id. 
Driquet nob. comm. Eduardo, id. 

(iameri comm. Giuseppe, id. 

Primerano comm. Domenico, id. 

Bironi comm. Giovanni, id. 

Ghersi comm. Simone, id. 

Corsi nob. comm. Carlo, id, 

Boldo comm. Giovanni, id. 

Avogadro di Quaregna conte Luigi, 1d., 
Boni comm. Annibale, id 

DBiandrà di Reaglie comm. Carlo, id. 
Caccialupi comm. Gaetano, id. 

Belli di Carpeneto comm. Simeone, id. 
Campo comm. Francesco, id. 

Olivero comm. Eugenio, id 

Accusani di Retorto barone Giuseppe, id. 
Castelli comm. Kmnilio, id. 

Riccardi comm. Eusebio, id. 

Finazzi comin. Alessandro, id. 

Marro comm. Carlo, id. 

Rosset barone Giuseppe, Id. 

Lostia di 8'* Sofia comm. Giuseppe, id. 
Fazioli comm. Andrea, jd. 

Piva comi. Domenico, id. 


Di Alchelbarg comm. Ulrico, id. 


Rizzetti comm. Angelo, id. 





_ “SET 


Asinari 4} San Marzano comm. Alessandro, 













sd 0 COTE 
Municchi comm. Giuseppe, ter 
Mazzucchi comm. Guglielmo, 
Morici comm. Antonio, id, — 
Milanovich comm. Luigi, id. 
Rosaguti comm. Pietro, id. Fo 
Geymet comm, Giov. Batt., id. 
Sampieri comm. Domenico, id. 
Mamoli nob. comm. Enrico, id, 
Billia comm, Luigi, id. 

Ratti comm, Giuseppe, id. 
Blanchetti comm. Felice, id, 
Cravetta di Villanovella comm. Corrado, 
Salina comm. Pietro, id. 
Calcagnini Estense comm. Celio, id. 
Serafini comm. Bernardo, id. 

Orengo conte Paolo, vice-ammiraglio. 
Lovera de Maria conte Giuseppe, id. 
Magnaghi comm. Giov. Batt., id. 

Rappis comm. Lorenzo, maggior gene 
Cerruti comm. Alberto, id. 

Biancardi comm, Giuseppe, id. 

Asinari di Bernezze comm, V. Florio, id, 
Moreno comm, Gennaro, id, 


Della Rovere di Montiglio marchese G 
seppe, id. 


Toretta comm, Carlo, id. 

Boetti comm, Giacinto, id. 

Alessandri comm. Giovanni, id. 

Bolasco comm. Carmine, id. 

Ulbrick comm. Giuseppe, id. 

Fania comm, Angelo, id. 

Bellentani comm. Vincenzo, id. 

Disperati comm, Gregorio, id, 

Cordero di Montezemolo comm. Giuseppe, 

Begni comm. Giov, Batt., id, 

Coconito di Montiglio comm. Vincenzo, 

Manfredi comm. Giovanni, id. 

Rossi comm, Cesare, id. 

Lamberti comm, Giuseppe, id. 

Borelli comm. Ignazio, id. 

Gropallo comm, Tommaso, id, 

Ricciolio conte Luigi, id. 

Blancardi comm. Enrico, id. 

Pescetto comm. Carlo, id. 

Belli comm. Salvatore, id. 

Arena Macelli comm. Gaetano, id, 

Cavagnari Cimaglia Gonzaga marchese G 
vanni, id, 

De Foresta comm. Francesco, id. 

Boretti cav. Giov. Batt., colonnello. 

De Sperati cav. Enrico, id. 

Gianotti 8. FE. conte Cesare, id. 

Avogadro di Collobiana conte Ferdinando, 

Barbiano di Belgiojoso conte Carlo, id, 

Gozzi cav. Quinto, id, 

Gallaman cav. Augusto, id. 

Campo cav. Achille, id. 

Racagni cav, Carlo, id. Ù 

Hottino cav, Gaspare, tenente colonnelli 

Angelesi cav. Enrico, id. 4, 

Gentili cav, Carlo, id. è: 

Martin d'Orfensa cav, Giorgio, id. 
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O | DAY. Pas tenente colonnello. Michelini di San Martino cav. Carlo, maggiore. 
AV. Giuseppe, id. | Fornaca cav. Baldassarre, id, 
1 Cav. . Tommaso, maggiore. Zoli cav. Vincenzo, capitano. 
ee] lio cav. Giov. Batt., id. Vaglieco cav. Demetrio, capitano di vascello. 


| 
È 
Ordine civile di Savoia. 

Î Re Carlo Alberto con Patenti del 29 otto- 
1831 istituì l'Ordine Civile di Savoia per 
imerare ‘coloro che, dedicatisi a profes- ; ‘ni 

mon meno utili che quella delle armi, . 77 SEA del Regno. 
diventati con profondi studii l’ornamento _* B!aserna Pietro, id. 
Wp Stato, ed hanno colle loro dotte fatiche 10. Felici Riccardo. 
ato grandemente al servizio del Re e al 11. Doria marchese Giacomo, id. 
an bene. a ; 12. Morelli Domenico, predetto. 
uest’ordine è di una sola classe, e vi cre 13. Messedaglia Angelo, senatore del Regno 
Ipgnate passioni, u Bo Vittorio Tnanns el 14. Monteverde Giulio, predetto. 

Decreto 23 giugno 1861 limitò il numero ,, 7 : 
Mfiecorati a sessanta. 15. Beltrami Eugenio. 
a decorazione è una croce di Savoia d’oro 16. Luzzatti Luigi, deputato al Parlamento, 
smaltata d’azzurro, caricata di uno 17. Poggi Giuseppe. 
etto rotondo bianco con la cifra C. A. 18. Ussi Stefano. 
Mp9. e nel rovescio 42 Merito Civile 1831. 19. Baccelli Guido, deputato al Parlamento. 
e ro bianco attraversato 20. Ferrara Francesco, senatore del Regn 

na lista azzurra in palo nel mezzo, larga eee e Sena 
erzo del campo. 21. Villari Pasquale, predetto. 
i decorati, nelle precedenze a Corte, oc- 22. Capellini Giovanni, senatore del Regno. 
Wigno la Categoria VII, essendo paragonati 23. Massarani Tullo, predetto. 
andi Ufficiali dell'Ordine dei SS. Mau- 24. Boito Arrigo. 
e Lazzaro; ricevono un’annua pensione 95. Pacinotti Antonio. 


. Cremona Luigi, predetto. 
. Schiaparelli Giovanni. 


0 0-1 


2000. 26. Paternò di Sessa Emanuele, senatore del 
r Regno. 
| Capo e Gran Mastro dell’ Ordine. 27. Pessina Enrico, id. 
! S..M. il RE, 28. Todaro Francesco, predetto. 
29. Donati Cesare. 
Consiglio dell’ Ordine. 30. Ferrero Annibale, senatore del Regno. 


31. Gemellaro Gaetano, id. 

32. Maccari Cesare. 

33. Castelli Alessandro. 

Vice-Presidente. 34. Comparetti Domenico, senatore del regno. 


Presidente, 
il Ministro dell'Interno. 











hona Luigi, senatore del Regno. 35. Mariotti Filippo, id. 
86. De Amicis Edmondo. 
Consiglieri. 87. Bodio Luigi. 
tti di Cantogno barone Domenico, sena- 38. Mantegazza Paolo, senatore del Regno. 
pre del Regno. 39. Tommasini Oreste. 
everde Giulio, id. 40. Bonatelli Francesco. 
arani Tullo, id. 41. Mariani Cesare. 
o Francesco, id. 42. Lampertico Fedele, senatore del Regno. 
ardo Gerolamo (relatore), id. 43. Canonico Tancredi, id. È 
izzaro Stanislao, id. 44. Durante Francesco, id. 
Elli Domenico, id. 45. Ferraris S. E. conte Luigi, ministro di 
ri Pasquale, id. Stato. 


di 46. Chiala Luigi, senatore del Regno. 

Cavalieri. : 47. Tommasi-Crudeli Corrado, sen. del Regno. 

arutti di Cantogno barone Domenico, 48. Finali S. E. Gaspare, presidente della 
predetto. Corte dei conti. 

Boccardo Gerolamo, id. 
annizzaro Stanislao, id. i 
erdi Giuseppe, senatore del Regno. Boselli Donzi Mario, caposezione del Mini- 
iprnari sacerdote Vito. stero dell’interno. 


(Stampato il 25 settembre 1899). 


Segretario. 














prora ” 

Pat , An 

Fi ABRADOR l’avete provato ? pie go 
| Sconto del 50%, ai po dell’ALmANACCO. — (Ved. tagliando in prine' 


wi 
> 

A È 

a ‘ K Mea » ) 
mit Lai des a 







€ 
fe 






i. ni - 





(ce Sane Re 


AVVENIMENTI PIÙ IMPORTANTI DI 
(Luglio 1898 - 


LUGLIO 1898 


rino Concorso internazionale delle 

bande musicali. 

È firmata a Pechino la convenzione anglo- 

cinese per la cessione di Wei-hai-Wei. 

» A Cuba le truppe americane investono 
ficramente dal lato di terra Santiago. 
Il combattimento dura due giorni. Gra- 
rissime le perdite da ambe le parti: ma 
la ostinata resistenza degli spagnuoli re- 
spinge l'attacco. 

Sono nominati 1 seguenti sottosegretari 
di Stato: Marsengo-Bastia all'Interno, 
Wollemborg alle Finanze, Tarditi alla 
Guerra, Quigini-Puliga alla Marina, Co- 
stantini all'Istruzione, Chiapusso ai La- 
vori Pubblici, Colosimo all'Agricoltura, 
Capaldo alle Poste e Telegrafi. 

3. Monfalcone (Gorizia) — VI Congresso della 

Lega Nazionale. 

» Il Ko grazia Alessandro Luzio, emigrato 
per fuggire la pena cui era stato con- 
dannato per querela di Cavallotti. 

* Altri sottosegretari di Stato: Bonardi alla 
Grazia e Giustizia, Zeppa al Tesoro. 

« Torino — Gara reale di tiro accelerato. 
Premiazione del vincitori della Gara in- 
ternazionale di tiro. 

» A Santiago la flotta spagnuola comandata 
dall'ammiraglio Cervera tenta una sor- 
tita disperata; ma accerchiata dalle navi 
americane, dopo eroico combattimento 
di appena un'ora e mezzo, è totalmente 
distrutta: alonne navi sono fatte saltare 
dagli spagnuoli, altre sono affondate dalle 
artiglierie nemiche, L'ammiraglio Cer- 
vera e 1300 spagnuoli cadono prigionieri. 

4. Monteviai Scoppia un'insurrezione 
militare, rapidamente domata. 

Il transatlantico Bourgogne, per una col- 
lixione in alto mare, cola a fondo presso 
Sable Island; 565 vittime. 

Le truppe americane sbarcano a Cavite 
fis. Lugon). Aguinaldo si proclama pre- 
sidente della repubblica delle Filippine. 

+ L'ex onor. Filippo Cavallini è condannato 

in contumacia dal tribunale di Como per 
bancarotta fraudolenta e altro imputa- 
Rioni, ad anni 5 e mesi 6 di reclusione. 

Giunge a Parigi un'ambasciata abissina. 

> La Camera dei deputati vota l'esercizio 

provvisorio fino al 31 dicembre. 

7. È tolto lo stato d'assedio nella provincia 
di Massa è Carrara. 

» Alla Camera francese Cavaignao dichiara 
di avere l'assoluta convinzione della col 
pevolezza di Dreyfas. La Camera vota 
l'affissione del discorso di Cavaignac. 

&. Le isole Hawali sono definitivamente an- 
nesso agli Ntati Uniti. 

%. La Camera del deputati, accogliendo lo 
proposte della Commissione, nega l'auto- 

. rizzazione a procedere contro | deputati 

Di -. Costa, Bissolati e Bertesi, ordina la scar- 

IiazottT azione dei primi due, e concode l'auto- 
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Giugno 1899). 
% i 
rizzazione per gli on, Turati, De Andr 
Morgari, Ron Poscetti. 
9. Zola è condanna Tribunale co 
zionale di Parigi a 2000 fr. di ammer 
15 giorni di carcere, e 15,000 fr, di dapj 
per diffamazione contro i periti callig 
nel processo Esterhazy. 
11. La Camera, nella discussione dei pro 
dimenti urgenti e temporanei per il m | 
tenimento dell'ordine pubblico, appr 
con 198 voti contro 36 le dichi | 
del Governo. La legge è approvata il 
12. Disordini a Belfast fra nazionalisti e c 
gisti. 
» Arresto di Esterhazy e del col. Picqi 
a Parigi. 
Parigi — Centenario di Michelet. 
Capitolazione di Santiago di Cuba. 
truppe spagnuole sono rimpatriate. 
» Una divisione navale italiana, coman 
dall'ammiraglio Candiani, arriva a 
tagena, portando alla Colombia un 
matum per la definitiva risoluzione 
vertenza Cerruti. 
. Decreto reale che chiude la session 
gislativa 1897-98, 
» InSpagna sono sospese temporaneam 
tutte le garanzie costituzionali. © 
. Gara di automobili e motocicli To 
Asti-Alessandria e ritorno. 
Gravi disordini a Shangay nel qu 
europeo. Le navi europee in porto 
cui l'italiana Marco Polo) sbarcano tru, 
per ristabilire l'ordine. 
La Corte d'Assise di Versailles cond 
in contumacia Zola e fl gerente dell' 
rore a un anno di carcere e 5000 frai 
d'ammenda. Zola ripara all'estero, 
» Gli americani bombardano Manz 
(Cuba). 
. Prima rappresentazione all'Arena d 
logna del dramma Rosa ussurra di A 
Vivanti. Insuccesso. 
A Roma è sottoscritto un trattato € 
bitrato generale fra l'Italia è la rep 
blica Argentina. 
tolto lo stato d'assedio nella pro 
di Napoli. 
»s Sbarco delle truppe americano a Pc 
nell'isola di Portorico. Ò 
La Spagna apre trattative di pace 
gli Stati Uniti con l'intermediario 
l'ambasciatore di Francia Cambon. 
Morte dol principe di Bismarck. 


AGOSTO 


1, Il Tribunale di Guerra di Milano cond 
i deputati Turati e De Andreis per 
tamento alla guerra civile a 12 an 

reclusione, assolve il deputato 

» È tolto lo stato d'assedio nella prov 
di Como e nel circondario dolla Sp 

2. Sestri Ponente — Varo del Bosnia 
piroscafo destinato dalla N. G. 
viaggi d'Oriente, i 


18. 
14. 


17. 


18, 


23, 


25. È 


26, 


30. 
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Il Tribunale di Parigi condanna Judet del 

Petit Journal per diffamazione contro 
Zola padre. Il giorno appresso la Cas- 
sazione invece respinge il ricorso di Zola 
contro la condanna inflittagli dal tribu- 
nale di Versailles. ® 

È tolto lo stato d'assedio nella provincia 
di Livorno. 

Enciclica pontificia nella quale il Papa 
protesta contro le accuse fatte al par- 
tito cattolico nei recenti tumulti e con- 
tro lo scioglimento delle associazioni 
clericali, conferma il non erpedit. 

Torino — II Congresso dei Geometri ita- 
liani. 

Graz — Congresso ornitofilo internazio- 
nale. i 
Scontro di un treno merci e di un treno 
» viaggiatori a Pontedecimo presso la gal- 
leria dei Giovi, 11 morti, numerosi fe- 

riti. 

Protocollo preliminare di pace fra la 
Spagna e gli Stati Uniti firmato a Wash- 
ington. La Spagna rinunzia alla sovra- 
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LA BANDIERA CUBANA, 


nità di Cuba, cede agli Stati Uniti Por- 
torico, le altre Antille Spagnuole, e 
qualche isola del gruppo dei Ladroni. 

Esterhazy e la sua amante sono rimessi 
in libertà. 

Annessione formale delle isole Hawai agli 
Stati Uniti. 

La squadra americana alle Filippine, igno- 
rando la conclusione della pace, attacca 

° Manilla, che capitola dopo breve resi- 

È. stenza. 

ergamo — Cominciano le feste per il 

# XVI centenario del martirio di S. Ales- 

sandro. 

Torino — Regate di campionato italiano. 

Pieve di Cadore — Feste cinquantenarie 
commemorative della difesa del Cadore. 

Alla polveriera di Valdilocchi, presso la 
Spezia, un soldato ubriaco, Gastaldo 

| Ceresa, spara alla cieca contro i com- 
pagni, uccidendone due, e un borghese. 



















Guerra, rimasto soccombente nelle ele- 
zioni politiche di Fossano, presenta le 
dimissioni: il presidente del Consiglio 
| non le accetta. 
La Colombia accetta l’ ultimatum dell'am- 
miraglio Cleveland, riconoscendo il lodo 
| degli Stati Uniti, e impegnandosi di sod- 
Pes > È 


24 


31 


Il generale Tarditi, sottosegretario alla 


IIC ERE, 


disfare entro 8 mesi i creditori della 
ditta Cerruti. 


16. Inaugurazione di un nuovo cavo transt- 


lantico, tra Brest e Capo Cod. 


17. Nuovo ministero al Portogallo: presi- 


denza De Castro. 


18. Giubileo imperiale di Francesco Giuseppe 


d’Austria. 


s L'Aia — XIX sessione dell’Istituto di Di- 


ritto Internazionale. 


19. È tolto lo stato d’assedio nelle provincie 


di Arezzo e Siena. 


22. La Corte di Cassazione di Roma respinge 


i ricorsi di Chiesi, Romussi, don Alber- 
tario, Federici e degli altri condannati 
dai Tribunali di guerra di Milano e di 
Firenze. 


n» Il Tribunale di Guerra di Firenze con- 


danna in contumacia l’on. Pescetti a 
10 anni di reclusione per eccitamento 
alla devastazione e al saccheggio. 


» Muore Malietoa Laupepa, re delle isole 


Samoa. Si costituisce un governo prov- 
visorio. 


23. Decreto reale che stabilisce le norme per 


la partecipazione dell’Italia all’ Esposi- 
zione di Parigi del 1900. 

Circolare del conte di Muravieff, ministro 
russo degli affari esteri, ai rappresen- 
tanti esteri, che propone a nome dello 
cezar la riunione di una conferenza in- 
ternazionale per il disarmo. 


€5. La Cassazione di Roma respinge anche i 


ricorsi degli on. Turati e De Andreis 
condannati a Milano. 


” tolto lo stato d’assedio nelle provincia 


di Pisa e Grosseto. 


n Torino — Congresso fra gli esercenti e 


commercianti italiani. 


27. Sestri Ponente — Cantiere Ansaldo. Varo 


del Bulgaria, nuovo pirosc. della N. (+, I. 


23. Basilea — Secondo congresso sionnista. 
s Torino — Primo congresso degli agricol- 


tori italiani. 

Bologna — Politeama. Ripresa fortunata 
dei Goti, opera musicale del m. Stefano 
Gobatti, già rappresentata con grande 
entusiasmo pure a Bologna il 1873. 
firmata a Managua la nuova costitu- 
zione per gli Stati Uniti dell’ America 
centrale. 


30. Parigi — Il col. Henry confessa al mini- 


stro Cavaignac di avere falsificato uno 
dei documenti creduti più schiaccianti 
nell’ affare Dreyfus; è immediatamente 
arrestato, e il giorno appresso si suicida 
in carcere. 

Torre Pellice — Feste per il 50° anniver- 
sario della emancipazione dei Valdesi. 

Dimissioni del generale Boisdeffre, capo 
dello Stato Maggiore francese. Gli suc- 
cede il generale Renouard. 


Olanda — La Regina Guglielmina, entrata 
in maggior età, pubblica un proclama al 
suo popolo. Il 5 settembre fa il solenne 


ingresso in Amsterdam. 


SETTEMBRE 


1. Finisce lo sciopero dei minatori inglesi. 
2. Grande battaglia dei Dervisci e degli An- 
glo-Egiziani presso Omdurman. Com» 





3. Parigi 


3. 





ni. DO COTE fa I = 
È, Pal A î De 4 Yi Jai 
pleta nftta del primi (11,000 morti, 4. Livorno — Onoranze alla memoria d 
00 feriti); il Mahdi in fuga con po- 
gua I} sirdar Kitehener occupa 
i Cartum x 





KAITOMENER 


Br : 
a pittori 


il Moretto 


Inaugnrazione del monumento 
Alessandro Bonvicino, detto 


Moxumento AL Monkrro rx Bre 1A, 


Dimissioni del ministro della 
guerra LCavaignac. Gli suocede Zurlinden, 


4. Biella — Congresso del Cinb Apino ita- 
llano. 
° Torino Secondo congresso forense, 


Insogurazione della Mostra di equini, 
animali da cortile è colombaia. — Con- 
gresso di bacologia e sericoltura. — Con- 
gresso mariano. 


6. Candia — I mussulmani insorgono e far 


7. Pekino — Li-Hung-Chang è dimesso | 


S. Torino — 


+ Torino — Congresso nazionali ‘veter 
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sculture Emilio Demi (morto il 186 
3. Lagonegro — Congresso della Società G 
logica Italiana. 2 
» È tolto lo stato d'assedio nelle provini 
di Firenze e di Milano, le ultime rir 
ste sotto regime eccezionale, © 
» IX Congresso dell ere pie, _ 
6, Amsterdam — /na zione della regi 
Guglielmina, che prestà solenne giu 
mento, 
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LA REGINA GUGLIELMINA D'OLANDA. 


massacro dei cristiani, 660 vittime, 
le quali fl vice console inglese, Le ni 
europee bombardano la città e rista! 
liscono l'ordine con la forza. | 


capo dello Tsung-li-Yamen. | 
Congresso Pedagogico, — 



















conda Riunione della Società Bibliog 
fica Italiana. — III Congresso nazio, 
degli im ati civili, i 


Cuneo — Feste pel 70 centenario di 
fondazione della città. — Congresso sì 
rico Subalpino. à 

Un'informazione della 7ribuna, sment 
ripetutamente, ma forse non del tul 
infondata, dice che l'imperatore € 
glielmo ha fatto dichiarare al gover 
francese che se esso si valesse nel nuc 
processo Dreyfus di falsi documenti co 


promettenti la Germania, l'ambasciati 
tede andonerebbe Parigi. 
Fuga da | di Esterha 


para a Londra e apre una 
dalose rivelazioni, volta ao 
e confermate, sulla odios 
avuta nell'affare Dreyfus. 
Torino — Congresso dell'Associ 


thesis, 
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ella Costa d’Avorio, presso il fiume Ca- 
vally, una colonna francese sconfigge 
l’esercito di Samory comandato dal figlio 
di lui. 
Luigi Luccheni, anarchico italiano (di 
| Borgo S. Donnino) ma nato a Parigi, as- 
sina a Ginevra con un colpo di lima al 
muore l'im peratrice Elisabetta d’Austria. 






È LUCCHENT. 

Solenne ingresso di Aguinaldo in Malolos, 

| capitale della nuova repubblica delle 
Filippine. Il 15 si raduna l'assemblea 
nazionale. — 

La Colombia rompe i rapporti diploma- 

| tici con l’Italia. 

Insurrezione contro la Spagna nelle isole 

| Caroline. 

Si fa acuto il conflitto fra l'Argentina e 
il Chilì per la vecchia questione dei con- 
fini. Si affrettano gli armamenti da ambe 
le parti, ma per fortuna la questione si 
compone senza ricorrere alle armi. 

Disordini a Trieste, a Fiume, Lubiana e 

“in altri luoghi dell’Italia e della Dal- 

| mazia. Caccia agli italiani. I tumulti, 
- sal dagli sloveni, e blandamente 

| repressi dalla polizia, durano alcuni 
. giorni. 

Torino — III Congresso delle Società eco- 

. nomiche italiane. — Congresso meteoro- 

. logico italiano. 

Anversa. — Congresso internazionale di 

legislaz. doganale e delle discipline del 

lavoro. 

Losanna — IV Congresso internazionale 
di agricoltura. . code 

Le Cortes di Spagna approvano il proto- 

| collo di pace con gli Stati Uniti. Quindi 

. undecreto reale sospende le sedute par- 


. lamen ; l 
La s dell’ imperatrice Elisabetta è 
porta a Vienna. Il giorno dopo solenni 


esequie. 
Torino — Congresso de 
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15. 


17. 


. Taranto 


Pechino — L'imperatore Tsai-Tien pub- 
blica vari decreti di riforma. 

San Marino — Elezioni dei capitani reg- 
genti per il venturo semestre, Masino 
Borbiconi e Francesco Marencci. 

Parigi — Il Consiglio dei Ministri si pro- 
nunzia favorevolmente per la revisione 
del processo Dreyfus: il ministro della 
guerra Zurlinden dà le sue dimissioni. 

Sestri-Ponente — Varo del Condor, torpe- 
diniera di 1 classe. 


. Manifesto semiserio del Duca d'Orléans 


che vuole interloquire nell'affare Dreyfus. 
È composto il conflitto fra l'Argentina e 
il Chilì a proposito della linea di confine. 


. Torino — Congresso massonico. 


Inaugurazione della ferrovia Fabriano- 
Pergola-Urbino. 


‘ 
. Sono messe in esercizio le linee telefoni- 


che Milano-Bergamo e Torino-Novara, le 
prime linee intercomunali governative. 

Torino — Congresso internazionale arti- 
tistico-letterario. 

Le truppe anglo-egiziane si spingono fino 
a Fascioda sul Nilo Bianco e la trovano 
occupata dal maggiore francese Mar- 
chand giuntovi attraverso il Congo. Que- 
sto dà origine a un conflitto diplomatico 
gravissimo. 

— Varo della R. nave Puglia 
(lunghezza m. 83,2; larghezza massima 
m. 12.4; dislocamento tonpn. 2,538; mac- 
chine di 7000 cav.; 24 cannoni, 2 mitra- 
gliere e 3 lanciasiluri). 

Colpo di stàto in Cina. L'imperatore è 


» 
deposto, e: il potere torna nelle mani 
dell'imperatrice vedova Tsu-si, il primo 
ministro Kang-yu-wei si salva con la 
fuga. 

25. Torino — Assemblea dell’Associaz. Elet- 


° 


26. 


trotecnica italiana. 
Commemorazione di Federigo Sclopis pro- 
mossa dalle società per la pace. 
Rovigo — Incendio del teatro Lavezzo. 
Inaugurazione del tronco tranviario Ro- 
vato-Chiari. 





FASCIODA, 


Parigi — Il Consiglio dei Ministri decide 
di rimettere il dossier Dreyfus alla Corte 


di Cassazione. 
Torino — Congresso internazionale della 


Pace. 
Lisbona — Congresso internazionale della 


Stampa. 
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7, Firenze 
®. Gili americani occupano formalmente Por- 
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Mannel Estrada Cabrera è nominato pre- 
sidente della Repubblica del Guatemala. 
Copenaghen Morte della regina Luisa. 
îel ministro Canevaro alle po- 
per proporre la riunione di una 
ferenza internaz. contro gli anarchici. 


OTTOBRE 


Perugia) Inaugurazione del 
sario del Trasimeno. 

la sua famiglia cadono in po- 

tere delle truppe francesi. 


Namory < 


Le quattro potenze intervenute a Candia 
(Fra a, Inghilterra, Italia e Russia) di- 
rigono alla Porta un witimatumn intiman- 
diole «di richiamare entro un mese le 
truppe turche dall'isola. 

Torino Congresso dei liberi docenti. 

Congresso italiano di medicina legale. 

Parigi NI ricostitnisce la Lega dei pa- 


triotti. 
Il Marocco paga alla Legazione d'Italia 
15,000 franchi come indennizzo per gli 


atti di pirateria commessi Inngo le coste 
del Ruf 

I giornali ufficiosi tedeschi annunziano 
che Il ministro di Prussia presso la Santa 
Nede non tornerà al suo posto a cagione 
Gel contegno del Vaticano che appoggia 


le pretese della Francia all'esclusivo pro- 
tettorato dei cristiani in Oriente, 

Il governo inglese pubblica un Blue Book 
da cui risulta la gravissima tensione fra 
Inghilterra e Francia a proposito del- 
l'incidente di Fascioda. 


+ Parte per Candia ad assumervi il comando 


delle forze italiane il colonn. C. A, Orispo. 
Buenos Ayres Il generale Roca assume 
la presidenza della Repubbl. Argentina. 
rnali parigini parlano di un colpo di 
o ins monarchico minacciato 
dal partito militarista; ma la verità su 
questo episodio non viene chiarita. 
Il piroscafo Mohegan affonda presso il capo 
Lizard nella Manica; 112 vittime. 


utat nso 


3. Il cancelliere russo Muravielf arriva im- 


provrisamente a Parigi per conferire 
con 1 ministri francosi. 


ì Soresina Monumento a Francesco Ge- 
nala. 

Ovada Commemorazione di Giuseppe 
Costa 


Congresso evangelico. 


torico,sgombrata dalle truppe spagnuole. 

Emilio Aceval è eletto presidente della re- 
pubblica del Paraguay. 

San Remo — Inaugurazione di una lapide 
alla memoria dell'imper. Federigo III 

Pinerolo Traslazione dello salme del 
principi di Savola-Acala dall'antica di- 
ruta chiesa di A. Francesco nelle nuove 
tombe in S. Manrizio. 

Torino Congresso nazionale delle rap- 
presentanze provinciali. — Congresso fo- 
tografico nazionale, 


21, Torino — La Duchessa di Aosta partorisce 


Il primo figlio, il principe Amedeo. 

Il Tribunale di Roma condanna a un anno 
® un mese di detenzione l'on. Macola, per 
l'uccisione in duello dell'on. Cavallotti. 


Pe gle 
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23. Il dissidio anglo-francese a proposito 
Fascioda si è fatto sempre più acu 
l'imminenza di un conflitto pure 
dente. Intanto oggi il maggior Marcha 
lascia Fascioda diretto al Cairo. 

24. Roma — II Congresso nazionale degli 
dini sanitari. 

25. San Salvatore (Alessandria) — Amm 
namento dei contadini contro la for 
pubblica a cagione delle operazioni 
tifillosseriche, 4 morti e 20 feriti. 

» Parigi — Riapertura della Camera 
cese, Violente discussioni e tumulti 
l'affare Dreyfus. Il ministro della gue 
Chanoine si dimette dalla tribuna, Il 
nistero Brisson dopo alcune votazion 
lui favorevoli, riceve un voto di sfidu 
e presenta le sue dimissioni. 

27. Ribellione del sultano di Raheita, pi 
tetto dell'Italia, il quale ripara ad Ot 
Le truppe italiane occupano Rahei 
il sultano è deposto, e in luogo di 
è nominato il sno Visir. 

29. Parigi — La Corte di Cassazione dich 
ricevibile la domanda di revisione 
processo Dreyfus e ordina un sup 
mento d'inchiesta che farà essa st 

» ‘(ierusalemme — Arrivo degli impe 

Germania. 
Torino — Solenne proclamazione dei 
mi all'Esposizione generale italian 

» Bologna — Congresso nazionale degli € 

centi l'industria salumiera. 

Genova — Il Tribunale condanna l'ex 

legato di P.S. Carlo Festa a 7 anni. 
mesi di reclusione, per avere con le $ 
sevizie cagionato la morte del deteni 
Forno, 


30, 


81. 


NOVEMBRE 





Duruy. 


1. Nuovo ministero francese, con Dupuy 
presidenza e agli mint n 
(Guerra. Presentatosi alla Camera il. 
vembre, vince su un ordine del gi 
di fiducia con enorme maggioranz 
429 contto 64). Z 
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gen > Brault sostituisce il generale 
ouard nell'ufficio di capo dello Stato 
Maggiore francese. 
] Consiglio dei ministri di Francia decide 
di richiamare da Fascioda la missione 
[archand. i 
iappone — Nuovo ministero, presidente 
Yamagata. ; 
Buenos Ayres — Prima pietra del monu- 
mento a Garibaldi. 
Dimissioni di Wollemborg da sottosegre- 
tario di stato per le finanze. Lo sosti- 
tuisce l’on. Vendramini. 
Ginevra — La Corte d’Assise condanna 
alla relegazione perpetua l’ anarchico 
‘Luccheni, assassino dell’Imperatrice di 
Austria. i 
Sestri Ponente — Varo del-piroscafo Po- 
mania per la N. G. I. 
ene — Nuovo ministero, presid. Zaimis. 
I governo degli Stati Uniti dà istruzioni 
ai suoi commissari a Parigi incaricati di 
negoziare la pace con la Spagna di ri- 
chiedere assolutamente la cessione delle 
isole Filippine. 
n referendum della Svizzera approva il 
progetto di unificazione dei codici civile 
e penale. 
uovo ministero al Brasile. Pres. Olyntho 
de Magalhaes. 
eta — Le ultime truppe turche e Chakir 
pascià lasciano l’isola. 
orino — Congresso internazionale degli 
studenti universitari. Costituzione di una 
Federazione internaz. degli studenti. 
a Corte di Cassazione di Parigi ordina 
che Dreyfus sia informato del processo 
di revisione e invitato a presentare i 
suoi mezzi di difesa. 
a città di Dawson, capitale del territorio 
di Youkon nell’Alaska, è distrutta da 
un incendio. 
a Gazzetta Ufficiale pubblica la nomina 
dell’on. Saracco a presidente del Senato, 
e di Cannizzaro, Finali, Ghiglieri e Pes- 
sina a vicepresidenti. 
Roma — Inaugurazione della II sessione 
della XX Legislat. Discorso della Corona. 
Massaua — Giunge notizia da Assab di 
uno sbarco dei francesi sulle coste del 
| sultanato di Raheita. L'incidente è tosto 
accomodato in via diplomatica. 
Parigi — Solenne cerimonia della conse- 
‘ gna del Toson d’oro al presid. Faure. 
'7ienna — La Camera austriaca dei depu- 
| tati respinge con soli 193 voti contro 174 
; una mozione che metteva in stato d’ac- 
cusa Badeni, ex presidente del Consiglio. 
Senato del Regno. Il nuovo presidente Sa- 
racco pronunzia il suo discorso inaugu- 
rale, nel quale rivendica alla Camera 
alta equa compartecipazione nel lavoro 
legislativo. 
amera dei Deputati. L'on. Zanardelli è 
eletto presidente con lieve maggioranza 


















(128 schede bianche); vicepresidenti gli” 


on. Palberti, Chinaglia e De Riseis; bal- 
lottaggio fra Colombo e Mussi. 
Milano — Teatro Lirico. Prima della Fe- 
dora del Mo, Giordano. 
Decreto reale che nomina 30 nuovi se- 
| natori. 
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Terribile uragano in Sardegna con vittime 
umane e gravissimi danni materiali. 

Camera dei Deputati. Nell’elezione di bal- 
lottaggio per il quarto vicepresidente 
resulta eletto l’on. Colombo. 

Milano — Teatro Manzoni, Prima rappre- 
sentazione della Moglie giovine, comp. 
dal Rovetta. Non piace. 

Al Salvador una rivoluzione caccia il pre- 
sidente Guttierez e lo sostituisce col 
gen. T. Regaldo. La nuova repubblica 
degli Stati Uniti dell'America Centrale 
si scioglie, e i tre stati, Salvador, Hon- 
duras e Nicaragua riprendono la loro 
indipendenza. 

Honduras — Il gen. Terencio Sierra è 
eletto presidente della Repubblica. 





MONUMENTO AL SAVONAROLA IN FERRARA. 


20. 


- 


21. 


22 


23. 


Ferrara — Feste per il IV centenario della 
morte del Savonarola. 

Torino — Chiusura dell'Esposiz. nazionale. 

Accordo commere. fra l’Italia e la Francia, 
che si concedono reciprocamente il trat- 
tamento della nazione più favorita, con 
alcune concessioni speciali. 


Roma — Teatro Costanzi. Prima rappre- 
sentazione dell’ Iris di Mascagni. 

Camera dei Deputati. — Esposizione finan- 
ziaria del ministro Vacchelli. Si prean- 
nunziano la soppressione dei dazi interni 
di consumo sul pane e sulle farine da 
sostituirsi con nuovi tributi locali; la 
tassa militare; l'imposta sull’entrata, 


moderstamente progressiva. 
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23, Il col, Piequart è rinviato dinanzi al 1° Con- 
siglio di Guerra per falso, uso di falso 
e divulgazione di documenti interessanti 
la sicurezza dello Stato. 


+ TLa Commissione per l'inchiesta ferro- 
viaria compie i suoi lavori. 

24. Roma Riunione della Conferenza anti- 
anarchica 

» Atene I ministri delle quattro potenze 


intervennte a Creta propongono al Re 
di Grecia di affidare al principe Giorgio 
la missione di Alto Commissario delle 
potenze nell'isola per tre anni. 

. » Milano — Il Consiglio Comunale, seguendo 
l'esempio di moltissimi altri municipi 
del Regno, esprime all'unanimità il voto 
che si affretti l'amnistia per i condannati 
politici 

25. La regina di Spagna autorizza il suo pleni- 
potenziario Montero de los Rios a firmare 
il trattato di pace con gli Stati Uniti. 
Livorno Inaugurazione del monumento 
a Luigi Orlando, fondatore dell’arsenale 
livornese, 

25. Alla Camera francese interpellanze sul 
processo Picquart. Il governo dichiara 
che non può intervenire, ma che la Cas- 
sazione ha poteri discrezionali. Poin- 
carrè © Barthou, ministri al tempo della 
condanna di Dreyfus, affermano di non 
aver mai sentito parlare delle pretese 
confessioni di lui. 

« Violento fortunale di mare sulla riviera 

ligure. Danni gravissimi alle opere del 

porto di Genova e su tutta la costa. 
tloma Inaugurazione del monumento 
ai caduti di Lafolè. 


30, 
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È L'iurenarone Pnaxcesco Giuserri NEL 1848, 

2. Giubileo imper. di Francesco II d' Austria, 

* Viene risolto, con piena soddisfazione del- 
l'Italia, un incidente diplomatico fra 
lei © il Marocco. 


\ 1 


0. Budapest — Contintando le scene di 


» Parigi 


» Milano — Inaugurazione di un busta 
I. Solenne commemorazione a Mentana, 
12. Roma — Nella chiesa dei SS. Apostoli pi 


15. Sentenza del tribunale di Bologna 
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4. I lavori per la galler Mpione si 
benedetti ai due sbocchi di Iselle i 
Brigue dai vescovi di Novara e di | 
» Bologna — Feste centenarie com 
rative di Tmigi Galvani. 
5. È tolto il blocco a Creta, 


MARCHAND, 


5. Il Senato francese respinge con soli 4 y | 
l'urgenza sul progetto di legge Walded] 
Rousseau che accresce i poteri della G 
sazione nei processi di revisione. 

6. Parigi — Alla Camera di Commercio 
glese l'ambasciatore Monson accus 
Francia di provocare l'Inghilterra € 
una politica di punte di spilli. 

» Continuano le scenate al Parlamento % 
gherese, Il presid, Szilagyi si dimett 

7. All'Asmara è sottoscritta la convenzione 
governo anglo-egiziano per la delimt 
zione dei confini al Nord dell’Eri 

» Feste a Roma per il III centenario de 
nascita di Gianlorenzo Bernini. 

» Parigi — Inaugurazione del nuovo te 
dell'Opéra Comique, 

8. Lavedan è eletto membro dell’Accader 
francese, 

» La Corte di Cassazione ordina la sosp 
sione del processo contro Picquart ape 
dinanzi al Consiglio di Guerra, 


! 


lenza alla Camera ungherese, questa 
prorogata per decreto reale, 


firmato il trattato di pw 
ispano-americano, 


Paolo Ferrari nel ridotto del teatro M 
zoni. 


Marchand e le sue truppe abbandoni 
Fascioda, 


ma esecuzione dell'oratorio del M,° P 
rosi, La risurrezione di Cristo, 


processo Favilla, Questi à condane 


ue 
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mi nat e 6 fog. di detenzione per 
, tutti gli altri coimputati sono as- 


uti. 
Miller di Berna, è eletto presidente della 
Confederazione svizzera per il 1899. 
Camera francese dei deputati approva 
progetto di legge sulle ferrovie del- 
l’Indocina.‘ 
Pechino — L’imperatrice vedova riceve 
le mogli di sette ministri europei, caso 
muovo nell’etichetta cinese. 
e ceneri di Colombo, rivendicate dalla 
Spagna, sono imbarcate solennemente 
all'’Avana e trasportate a Siviglia. 
lla Camera dei Deputati un ordine del 
giorno Bovio per l'abbandono dell’ Eri- 
trea è respinto con 172 voti, contro 83 
ì e 3 astenuti. 
Ala Camera dei Deputati l'on. De Cri- 
stoforis presenta la petizione per la li- 
berazione dei condannati politici dei 
fatti di maggio, con 370,600 firme. 
‘alparaiso — Nuovo ministero chileno 
gres. Wolker). 
l principe Giorgio di Grecia sbarca a 
Candia, e fa solenne ingresso alla Canea. 
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| PRINCIPE GIORGIO DI GRECIA. 


igordat (Eritrea) — Monumento comme- 
morativo della battaglia contro i Der- 
visci del 1893. 
a Camera francese approva la conven- 
zione commerciale con l’Italia. 
razia sovrana alla domestica Marone, 
condannata per errore dal tribunale mi- 
litare di Napoli a 12 anni di reclusione. 
la prima grazia per i fatti di maggio. 
Portogallo chiede un concordato ai snvi 
creditori di tutti gli Stati. 
oma — Il Tribunale condanna il com- 
mendatore Giacomelli per bancarotta 
semplice (Credito immobiliare) a 15 mesi 
Mi: carcere, scontati col sofferto. 
squadre delle quattro potenze partono 
dalla Canea, 


26. Nuovo organico dell’ amministraz. 


28. 


fp Foe  — 307° 


27. Parigi — Il ministro della guerra metie 
a disposizione della Cassazione il dossier 
segreto dell’affare Dreyfus. 

» Grande frana ad Airolo, che distrugge 
parte del paese. 

29. Indulto sovrano di due anni ai condan- 
nati pei fatti della primavera scorsa; 
esteso a tre anni per le donne, per i 
vecchi oltre i 60 anni, pei minorenni 
sotto ai 18. Esclusi i recidivi, gli ammo- 
niti, i condannati per delitti contro le 
persone e la proprietà. 


GENNAIO 1899 


1. Gli Americani prendono possesso ufficial- 
mente di Cuba. 

n All’isole Samoa i partigiani di Mataafa, re 
deposto, si sollevano contro il re Tann. 
Questo è il principio di una lunga crisi, 
nella quale intervengono Inghilterra, 
Germania e Stati Uniti. 

3. Duello incruento fra il presidente del Con- 
siglio ungherese Banffy e il deputato 
Horanszky. 

5. Circolare Pelloux ai prefetti, dei quali ri- 
chiama l’attenzione sulle frequenti usur- 
pazioni di titoli nobiliari. 

7. Ras Maconnen è nominato Ras del Tigrè, 

8. Quesnay de Beaurepaire, presidente di 
sezione della Cassazione francese, si di- 
mette, e comincia una violenta campa- 
gna antidreifusista a base di calunnie e 
di pettegolezzi. 

9. Max Regis, sindaco antisemita di Algeri, 
è revocato. 


11. Circolare del ministro russo Muravieff ai 


rappresentanti esteri, intorno alla pro- 
, gettata conferenza pel disarmo. 


18. E solennemente giurata la pace fra Ma- 


connen e Mangascià. 
Trasporto solenne delle ceneri di Colombo 
alla cattedrale di Siviglia. 
» Convenzione anglo-egiziana per il condo- 
minio nel Sudan. 


22. Il Senato americano approva il progetto 


di legge per la costruzione in sei anni 
del canale di Nicaragua sotto il controllo 
americano. 


25. Il Reichstag tedesco vota l’abolizione delle 


leggi contro i Gesuiti. 

delle 
Poste e Telegrafi. 

La Camera italiana approva con voti 226 
contro 34 no, l'accordo commerciale 
franco-italiano. 


30. A Parigi il Governo presenta un progetto 


di legge (detto di desaisissement) che af- 
fida alle tre sezioni riunite della Corte 
di Cassazione la revisione delle cause, e 
quindi anche quella Dreyfus. 


FEBBRAIO 


1. Proroga per un anno dei tribunali misti 
in Egitto. 
Il gen. Terencio Sierra assume 
denza dell’ HonAnras. 
3. La Camera approva, con un ordine «del 
giorno puro e semplice, la proposta della 
Giunta delle Elezioni di dichiarare de- 


la presi- 





CÈ i 
y — 38 — ALE 
26, Dimissioni del'min a 


caduti 1 due deputati Turati e De An- 
irets condannati dai Tribunali militari. 
4. La Camera approva l'invio al Governo 


$ petizioni in favore dell'amnistia. 

€ Il Senato americano ratifica il trattato di 
pa i n la Spagna. 

Inaugura ne delle corse clettriche fra 

Milano e Monza; primo esperimento di 

trazione elettrica ferroviaria in Italia. 


» Aguinal 


to, capo degli insorti alle Filip- 


pine, dichiara la guerra agli Americani. 


10, La Camera francese approva dopo lunghi 
contrasti la legge di desaisissement. 

10°, Rotra in vigore l'accordo commerciale 
italo-francese, 

14. Il Senato respinge a scrutinio segreto la 
leggo sul monti frumentari e sulle casse 
agrarie. Dimissioni del ministro Fortis 
non accettate dal Re. 

15. Il Senato approva un emendamento, non 
accettato dal Governo, al progetto sulla 
insequestrabilità degli stipendi. Il Mini- 
mistero ritira il progetto. 

16. Muore improvvisamente Felice Faure, pre- 
sidente della Repubblica francese. 

38 Il Congresso riunito a Versailles elegge 


Emilio La 


pubblica. 


mubet a presidente della Re- 





Lovuprt, 


21. Enelolica pontifi 


a sull'americanismo, (Ha 


. la data del 22 gennalo ma i pubblicata 
ORI. 
22. E pubblicata la relazione della Commis- 


parlamentare d'inchiesta ferro- 


‘ tlono 

s Viaria. 

22 Funerali di Faure a Parigi. Arresto di 
Deroulèdo e Marcel Habert, che avevano 
tentato d'indurro Jil generale Roget a 
un pronunciamento militare contro la 
Rep ibblica. 

e Secondo centenario dell'indipendenza del 
principato di Liechtenstein. 

25. La Camera approva la chiusura della di- 
somssione generale del provvedimenti 
politici con voti 166 contro 89 0 4 asto- 
nuti 


% 


1 


19, 


ca 


20. 


21. 


25. 


. L. G, Cuestas è eletto presidente dell 


. La Cassazione francese rinvia Piequ 


. La Camera dei Deputati approva il 


. Scoppio della polveriera di Lagouli 


. Il ministro d'Italia a Pechino rom 


. La Camera approva il passaggio alla 


2, Il ministro d’Italia a Pechino, mal 


. Novara — Commemorazione del 5 


rota si 


o <p 
















































i PRI 


arene 


Coloman Szell è incaricato di form 
nuovo gabinetto, 


MARZO 


Il Santo Padre è felicemente operate 
una cisti ematica al fianco sinistro, 
minacciava infezione, 

Il ministro italiano in Cina chiede al 
verno cinese in favore dell'Italia 
fitto a lunga scadenza, della baia di 
Mun nella provincia di Che-Kiang, 
nota italiana è rimandata al mini 
senza risposta. 

Il Senato francese approva la legge di 
saisissement, 

Un ukase dello Czar di Russia sopp 
alcune delle guarantigie costituzia 
del granducato di Finlandia. 


pubblica dell’ Uruguay. 


Leblois dinanzi alla giurisdizione @ 
naria per falso, uso di falso e com 
cazione di documenti segreti. 


saggio alla seconda lettura del progt 
di legge sui provvedimenti Roltiohi i 
voti 310 contro 93, 
Alla Scala di Milano si dà il nuovo È 
di Manzotti, Rosa d'Amore. 
Nuovo ministero spagnuolo, presi 
Silvela, 


presso Tolone, con 65 morti e ma 
simi feriti. 


rapporti diplomatici col Governo cin 


conda lettura del progetto di legge 
militarizzazione dei pubblici servizi 


terpetrando gli ordini del suo gov 
invia un wltimatum al governo c 
Il Governo italiano sconfessa De 
tino e lo richiama telegraficamente, 
La Commissione dei Quindici che e 
l'omnibus finanziario (vedi 23 novem 
delibera di attendere nuove propost 
ministri del Tesoro e delle Finanze 
potendo convenire in quelle già p. 
tate e sospende i suoi lavori. 
L'ambasciatore cinese Chi-Chen-Lo-F' 
Lu viene a Roma allo scopo di cc 
mare al Governo italiano che il suc 
verno rinviando la nota De M no 
intendeva di offendere l'Italia, di | 
sentare ampie e formali scuse, e di 
nunziare che ove la nota fosse rimar 
sarebbe accolta ed esaminata con lo 
rito della maggiore amicizia, 
Accordo franco-inglese per l'Africa 
trale, col quale le due potenze si 
dono le respettive zone d'inflnenz 
Sudan e nel bacino del Niger fino al 
Tsad. L'Aintertana Aella Tripolitan 
in potere della Francia, 


niversario della battaglia della È 
Casale — 50° anniversario 
della città contro gli Aust 


10 


ea 










Ri pe. Ve 
deputato, quasi a unanimità dei votanti, 
il recluso Filippo Turati; e l’altro recluso 
Luigi De Andreis è eletto a Ravenna. 
La Corte d’Appello di Roma riduce la 
‘condanna dell’or. Macola, per l’ucci- 
sione in duello di Cavallotti, da 13 a 7 
mesi di detenzione. 
I giornali ufficiosi dell’ Aia annunziano che 
| nessun delegato pontificio sarà ammesso 
alla Conferenza per il disarmo, perchè 
gli inviti furono limitati alle potenze 
aventi un esercito permanente. 
Gl'insorti Filippini trasportano la capitale 
da Malolos a San Fernando. 
Figaro incomincia la pubblicazione del- 
l’inchiesta della Cassazione nell’ affare 
Dreyfus. 


APRILE 


[Inaugurazione del VI Congresso interna- 
zionale della stampa, a Roma, alla pre- 
senza de’ Sovrani e dei Principi di Napoli. 

Sono distribuiti dal governo olandese, in 
nome della regina, gl’inviti per la Con- 
ferenza sul disarmo. 

I Sovrani d’Italia sbarcano a Cagliari per 
compiere la tanto promessa visita alla 

. Sardegna. La flotta francese, comandata 

dall'ammiraglio Fournier, viene ‘a Ca- 

gliari a rendere omaggio ai Reali, ed è 

accolta con straordinarie dimostrazioni 

di entusiasmo. 






MONUMENTO AL GORINI. 


Srande tensione di animi in Germania e 


agli Stati Uniti per gl’incidenti di Samoa, - 


ove in seguito alla morte del re Malietoa 
e alle fughe dei pretendenti, si sono avuti 
dei conflitti fra tedeschi e americani. 
Ma la meschinità della causa non lascia 
inasprire la questione e l’invio di una 
«commissione mista sul luogo ristabilisce 
presto la pace, 





14. Cagliari - 


— 309 — 


I Y collegio politico di Milano elegge a 13. Il Governo italiano nomina a suo plenipa» 


tenziario alla conferenza dell'Aia il conte 
Nigra, ambasciatore a Vienna. 
I Suvrani passano in rivista le 


squadre francese e italiana 





IL DUCA DEGLI ABRUZZI. 


14. Palermo — Prima rappresentazione delle 


Gioconda di D'Annunzio, 


20. Roma — Corse alle Capannelle. Derby 


Reale vinto da Elena del marchese di 
Serramezzana-Flori. 


21. Bologna — La Corte d’Appello nella causa 


contro Favilla e coimputati condanna 
Favilla a 6 anni di reclusione e multe. 
Luraghi a 3 anni e 6 mesi, e assolve per 
insutticienza d’indizi il Cavallini. 


22. Golfo degli Aranci — I Reali passano in 


rivista la squadra italiana e quella in- 
glese venuta in quel porto a salutarli, 

Bologna — Primo Congresso farmaceutico 
universitario. 


n 


23. Visita dei Sovrani alla tomba di Garibaldi, 


a Caprera. 


24. Venezia — Inaugurazione della III Espo- 


sizione internazionale di Belle Arti. 


27. Napoli — Prima rappresentazione della 


Gloria di Gabriele D'Annunzio. 


29, Il Tribunale di Lucca condanna Costella, 


ex sindaco di Livorno, a 4 anni e 4 mesi 
di reclusione per peculato. 


20. Lodi — Commemorazione di Paolo Gorini, 


MAGGIO 
3. Dimissioni del ministero Pelloux in se- 
guito alla discussione parlamentare sulla 
questione cinese. 


4. Venezia — Congresso internazionale per 
l'insegnamento commerciale, 
s Roma — Inaugurazione della Sala del 


Trono nel palazzo dell'ambasciata te- 
desca, decorata da Ermanno Preel. 

7. San Gimignano — Feste centenarie per 
commemorare l’ambasceria di Dante Ali- 
ghieri a quel comune nel maggio 1245. 

8. Il Duca degli Abruzzi parte da Torino per 
una spedizione al Polo Nord. 
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10, Altamura (Puglie) — Inaugurazione del 


1a 


monumento che ricorda la eroica difesa 
della città nel 1799. 
i la pontificia che 
per il 1900. 
Livorno Commemorazione del 50° an- 
niversario della difesa contro gli Au- 


indice l'anno santo 


striaci 

L.'on. Pelloux è incaricato di formare il 
nuovo gabinetto, 

RI costituisce Il nuovo ministero Pelloux: 


Pellonx, presidenza e interno; Visconti. 
Venosta, esteri; Bonasi, giustizia; Car- 
mine, finanze; Boselli, tesoro; Mirri, 
guerra; Bettòlo, marina; Bacoelli, istru- 
zione; Lacava, lavori pubblici ; Salandra, 
agricoltura; DI San Giuliano, poste e te- 
legraf 


Il generale di San Marzano è nominato 
primo segretario del Gran Magistero 
Mauriziano. 

Bologna Commemorazione del 50° an- 
niversario della difesa del maggio 1849 
e della fucilazione di Ugo Bassi. 

Milano — Corse al galoppo na San Siro. 
(iran premio del Commercio (L. 50,000) 
vinto da Sparticento del cav. Marsaglia. 


7, Nomina dei nuovi sottosegretari di Stato: 


Bertolini, interno; Fusinato, esteri; Fer- 
rero di Cambiano, finanze; Saporito, te- 
soro; Vagliasindi, agricoitura; De Amicis, 
poste © telegrafi. Gli altri sono confer- 
mat. 

In Cina il cattolicismo viene 
religione legalmente 
l'Impero; « 


cesc e 


dichiarato 

protetta in tutto 

il ministro residente fran- 

incaricato di curare l'attuazione 
dei decreti imperiali nei rapporti tra 
Yrescovi e antorità. 

L'Aia — Apertura della Conferenza inter- 
nazionale per la pace sotto la presidenza 
di De Staal. 





Dr Sraat. 


21. Liberazione per compiuta pena di Don 


David Albertario dal reclusorio di Fina!- 
borgo. 


» Berlino — Congresso internazionale per 


la difesa dalla tubercolosi. 


26. 


28. 


29, 


30, 


o 


o 


DI 


. Camera dei Deputati. L'on. Visconti® 


. A Parigi è arrestato il colonnello Du È 


2. La Camera dei Deputati, 


. La Corte di Cassazione di Parigi ann 


. Alla Camera del Deputati comincia li 


- “ * Gend 
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‘ È 0 y 

Ì La i a 

Dimissioni ai Zanar 
della Camera. , 

Alla Camera dei Deputati comincia” 
serie di sedute notevoli per incic 
disgustosi. Oggi viene insultato 
revole Crispi, e l'onorevole Turati € 
in frasi offensive per l’esercito, Il 2' 
Camera, in segno di protesta contro q 
ste frasi, vota un plauso all esercito, 
senza tumulti, colluttazioni, ec. | 

Roma — Congresso dei Vescovi Sud. î 
ricani 

Milano — Congresso dei telegrafisti 
liani. 

L'on, Luigi Chinaglia è eletto preside! 
della Camera. 

























































nosta, ministro degli esteri, dichia 
unico scopo del Governo italiano in 
è di avviare relazioni commercial 
Como — Congresso internazionale de 
legrafisti. 
Parigi — Assoluzione di Déroulède e 
bert, accusati di aver eccitato l’ ese 
alla rivolta il giorno dei funerali di Fa 


GIUGNO 


de Olam. 

non os 
l’ostruzionismo della Estrema Sin 
annulla le elezioni di Turati e De And 

Madrid — Alla riapertura delle Cor 
annunzia la cessione fatta alla Germ 
delle isole Caroline, Palaos e Mari 


la sentenza pronunciata contro Dre; 
nel 1894, rinviandolo al Consiglio di g 
ra di Rennes, affinchè giudichi se ) 
pevole di avere comunicato ad un 
tenza straniera documenti interes 
la difesa nazionale. 

Il giorno stesso il Matin annunzia che E 
hazy si è confessato autore del bd 
reau attribuito a Dreyfus. 
Indulto ai condannati politici, i quali 
gono tutti liberati, ma restano sotto 
alla sorveglianza della polizia e p 
dei diritti politici. 

Parigi — Tumulti alle corse di Aut 
Il presidente Loubet è fatto segno. 
mostrazioni ostili da parte ca ‘ 
monarchica; ed è anche p 
dal bar. Christiani. Questi è c 
il 13 del mese a 4 anni di pri; 

Como — Congresso internazionale 
albergatori. 

Parigi — Zola ritorna in Francia. 


scussione dei provvedimenti politi 
contemporaneamente comincia 10 
zionismo della Estrema, che provoc 
molte sedute tumulti e scenate mai + 
nel Parlamento italiano, Il giorno 
presso l'on, Sonnino presenta delle 
poste di modificazioni al regolam 
della Camera, ma non si riesce sd 
terle, 






















Bologna — Commemorazione plen 






Luigi Galvani, 
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i. i “— 31 — it 
omo — Gara internazionale di telegrafia. 8 anni e 8 mesi di carcere; Pozzo, già 
_Il premio del Re è vinto da Geronimi. direttore, a 6 anni e 6 mesi. 
Russia — Centenario di Pushkin. 19. Concistoro segreto. Sono nominati 11 nuo- 
Al Senato il ministro Boselli fa una breve vi cardinali (Missia, Mathieu, Francica 
Esposizione finanziaria. Nava, Richelmy, Respighi, Portanova, 
?arigi — Scarcerazione del colonnello Casali del Drago, Cassetta, Ciasca, Trom- 
 Picquart, il quale pochi giorni dopo è betta, Vives y Tuto). 
‘prosciolto da ogni accusa. 22. Alla Camera dei Deputati, continuando 
Dreyfus lascia l'isola del Dia- 
volo per rimpatriare. 
Conflitto fra l'Inghilterra e 
il Transvaal a proposito 
delle vessazioni ai forestie- 
ri (in gran parte inglesi). 
Una conferenza tenuta a 
Bloemfontein fra il gover- 
matore del Capo e il presi- 
dente del Transvaal non 
porta a nessun accordo. 
‘erribile nubifragio a Ma- 
_drid. 
Firenze — Scoprimento del 
"busto a Giuseppe Dolfi. 
a repubblica Argentina ri- 
stabilisce la propria lega- 
zione presso il Vaticano. Pd 
1 Duca degli Abruzzi salpa - 
da Cristiania sulla Stella 
d’Italia per il suo viaggio 
nelle regioni artiche. 
Parigi — Dimissioni del ministero Dupuy. 
a Giunta delle Elezioni avendo proposto 
l’annallamente della elezione Dozzio, ed 
essendo stata questa invece convalidata 22. 
dalla Camera, dà le sue dimissioni. 
izza — Il maggior generale Giletta di 
San Giuseppe è arrestato per spionaggio 
dalla polizia francese. 1 





LA “STELLA D’ITALIA, 


gl’incidenti e i tumulti, l'on. Pelloux 
legge gun decreto reale che proroga la 
Sessione della Camera al 28 del mese. 

Un decreto-legge promulga, a datare dal 
20 luglio, i provvedimenti politici con- 
cordati tra il Governo e la Commissione 
nominata dalla Camera. 

» Parigi — Nuovo ministero, presieduto da 
Waldeck-Rousseau (interni), gen. Gal- 
liffet alla guerra, Millerand (socialista) al 
commercio, 

Il Tribunale di Ravenna condanna Olindo 
Guerrini (L. Stecchetti), e il direttore e il 
gerente del Lamone a 250 lire di multa 
per la pubblicazione di un sonetto che 
il Veseovo di Faenza ritenne offensivo. 

. Parigi — L’italiano Tomaselli vince il gran 
premio ciclistico. 

. Nizza — Il generale Giletta è condannato 
per spionaggio a 5 anni di carcere e 
5000 lire di multa. 

. Camera dei Deputati — Pelloux presenta 
il decreto-legge sui provvedimenti, e ne 
ottiene la sanatoria con voti 208 favore- 
voli, 139 contrari e 15 astenuti. L’ Estre- 
ma Sinistra insiste nella sua tattica ostru- 
zionista. 

» Tumulti anche a Bruxelles nel Parlamento 
a cagione di una legge restrittiva del 
suffragio presentata dal Ministero cleri- 
cale. I tumulti si propagano nel paese, 
ove si minaccia la rivoluzione. 

Sestri Ponente — Varo dell'incrociatore 
Giuseppe Garibaldi (lunghezza m. 112, 
larghezza 18, tonn. 6840, cannoni 837). 


- 


24. 


.29. 
GALLIFFET, 


30. 


&a Camera dei Deputati vota, fra grandi 
tumulti, l'esercizio provvisorio per sei 
mesi. 

adrid — Monumento a Velasquez. 
gevano — Processo della Banca Lomel- 
lina, L'ex on, Cavallini è condannato a 








» 


Alla Camera dei Deputati i tumulti fini- 
scono in uno sconveniente pugilato. In 
seguito di che il governo ottiene dal Re 
un decreto di chiusura della Sessione, 

Dreyfus sbarca a Quiberon, ed è mandato 
immediatamente a Rennes, 
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NECROLOGIO 
(Luglio 1898 - Giugno 18909). 


A 
Accoramboni Agostino, di a. 71, arcivescovo 
titolare di Kliopoli, referendario della se- 
gnatura papale di giustizia. t Roma, 17 


magg 

Acquaviva di Aragona Luigi, duca di Atri, n. a 
Napoli 1812, senatore del Regno. t Giulia- 
nova, 29 settembre. 

Acuglia avv. Salvatore, n. a Termini Imerese 
1810, civilista e canonista di molto valore. 
t Napoli, 23 novembre. 

Alagna Coppolino Salvatore, un tempo brioso 

giornalista, ora segretario del Consiglio sco- 

lastico provinciale di Palermo. t marzo. 
ìfredo di Sassonia-Coburgo-Gotha, principe 
reditario, n. 1874. t Meran, 6 febbraio. 

Îlaria Felice Giacomo, vicario gener. della 

diocesi (i Alba, storico e archeologo dotto. 

t Alba (Cuneo), febbraio. 

Alliata p. Francesco, dei duchi di Saponara, 
rettore del Tempio monumentale dell'Oli- 
vella. t Palermo, ottobre. 

Alvarez Josè di Toledo y Acuria, conte di 
Xiquena, di a. 60, primogenito della fami- 
gila dei conti di Caltabellotta di Napoli, giù 
governatore di Madrid, ministro plenipo- 
tenziario ec. t Madrid, agosto. 

Angerer Edoardo, arciv. tit. di Selimbria, e 
iusilario dell'arciv. di Vienna. t Vienna, 


= 


_ 


22 agosto. 

Annenkof Michele, n. a Pietroburgo 1835, ge- 
nerale, creatore della grande ferrovia trans- 
caspiana. t Pietroburgo, 21 gennaio. 

Anzino Valerio, n. a Fubine (Alessandria) 1837, 
abato mitrato della basil. palatina di S, Bar- 
bara di Mantova, cappellano maggiore di 
Corte. t Roma, 5 marzo. 

Arcozzi- Masino Luigi, n. a Verona 1819, agro- 
nomo distinto, pres. del Comizio Agrario 
torinese, e del Circolo enofilo subalpino, 
cons, comun. di Torino. t Torino, 4 marzo. 

Ardore (Prino. di) Francesco Mileno. t Napoli, 
24 settembro. 

Armand conte Ernesto, n. a Parigi 1829; che 
rappresentò lungamente la Francia presso 
Il Vaticano prima del 1870. t Parigi, 29 no- 
vembre, 

Audouin nob. Laura, ved. de Vesine Larue, 
di a. TO. t 8. Maria (Arezzo), agosto. 

Aveling Edoardo, socialista, che aveva vis- 
suto maritalimente con la figlia di Marx, 
suicidatazi di recente. t Londra, agosto. 

Azarian (Mons.), patriarca di Cilicia per gli 
Armeni cattolici f Costantinopoli, 1 maggio. 


PBaggiolini Mario, di a. 70, provveditore agli 
studi, f Spoleto, marzo. 

Dagozzi Federigo, ardito Imprenditore di la- 
vori. è Villa Cogozzo (Brescia), febbraio. 
Baldelli Francesco, enologo, t Roma,dicembre, 
Damberger Lodovico, di a. 76, uomo politico, 
del partito Uberale, amico dell'Italia, t Ber- 

lino, 14 marzo. 



































































Baragli Ranieri, di a. 63, già tenore assa 
plaudito, ora professore di canto, } M 
65 febbraio, 

Baratozzi Ruggero, n. a Dosolo 1855, pu 
cista; diresse la Stella d’Italia e la 
vincia a Bologna, l'Italia Centrale di R 
«milia, fu redattore di molti altri gior 
t Mantova, 28 dicembre. 

Barbieri Emilio, pisano, di a, 52, baritoni 
di bella riputazione, t Pisa, 7 gennaiog 

Barone Antonio, console generale d'I 
Costantinopoli. * Costantinopoli, ago 

Bas ing. Emilio, di a. 67, da 40 direttore € 
anche gerente dell’opificio meccanico 
ville. t Venezia, dicembre, 

Baschiera avv. Antonio, di a. 60, presid,. 
Consiglio provinciale e dell'ordine deg 
vocati. t Venezia, 7 marzo. 

Bastogi conte Pietro, senatore del J 
n. a Livorno 1819, finanziere di 


valore. Entrò assai giovane nella vita 
litica (era stato cassiere della Giovine 
lia), e nel 1861 fu ministro delle 
con Cavour. Dovè dimettersi da dep 
dopo l'inchiesta sulle ferrovie Meric 
presa fondata da lui, la cui organizza 
ammirata da tutti è sua opera, e all 
testa era anche adesso come presid 
delle ferrovie Adriatiche. Fu nominati 
natoro nel 1890, t Firenze, 21 fobbralk 
Bataille Alberto, di a, 42, cronista giud 
del Figaro: da 18 anni raccoglieva lu 
lumi annuali le sue brillanti ed esatti 
cronache giudiziarie, t Parigi, 5 marz 
liausa card. Agostino, dei Predicatori, 
Firenze 1821. Fu missionario, profe 
oratore di bella fama, Dal 1881 € 
di Firenze, t Firenze, 14 aprile, — 
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mas-Francis, n. a Wilmington (De- 
a 1828, uomo politico americano. 1 
ew York, 28 settembre. 
dechi Artidoro, di a. 76, capitano a riposo, 
Witico cospiratore e patriota, condannato 
| orte dall'Austria. } Cesena, maggio. 
MchiGiovanni Domenico, ispettore del genio 
ifvile a riposo. $ Torino, 12 ottobre. 

ker Alberto, n. a Quedlinburg 1834, com- 
ositore di musica, maestro di cappella della 
la edrale di Berlino. } Berlino, 10 gennaio. 
Wque Enrico, n. a Parigi 1837, dramma- 
Wurgo, autore dei Corvi e di Parigina. Ebbe 
homenti di vera gloria, ora viveva pove- 
kRmente. $ Parigi, 12 maggio. 
arrides Gust. Eman., n. a Aix 1817, giuri- 
di grido, primo presidente onorario di 
orte di Cassazione. } Parigi, 5 giugno. 
giato avy. Tullio, di a. 55, presid. del Con- 
glio provinciale di Padova. + Padova, 21 
prile. 
yenuti Augusto, di a. 60, scultore di bella 
ma. f Venezia, febbraio. 
nghieri Edoardo, colonnello a riposo, ve- 
rano di tutte le campagne dell’Indipen- 
enza. $ Piombino, ottobre. 
nardi avv. Achille, di a. 76, già deputato 
Parlamento Subalpino. + Torino, giugno. 
nardinelli Luigi, uno dei fondatori della 
pcietà di Esportazione Cirio: } Casalpu- 
erlengo (Milano), dicembre. 
nasconi Giovanni, n. a Mendrisio 1830. 
migrato giovanissimo nell’Argentina, vi di- 
enne proprietario dei più importanti ma- 
azzini di pellami di Buenos-Ayres. t Mi- 
ino, 2 marzo. 
tini Giuseppe, n. a Milano 1825, pittore a 
io e a fresco di gran valore (Torquato 
asso presentato ad Emanuele Filiberto; La 
orte di S. Giuseppe; affreschi nella chiesa 
reco-illirica di Trieste ec.). Era direttore 
ella Pinacoteca di Brera e del Museo Poldi- 
ezzoli, e prof. di pittura nell'Accademia 
i Brera. $ Milano, 24 novembre. 

tini Pompeo, di a. 70. n. a Milano, pit- 
bre sul vetro noto in Italia ed all’ estero, 
estaurò le vetrate del Cuomo di Milano. 
Milano, 1 maggio. 
boldi Luigi, di a. 87, medico omeopatico. 
Roma, marzo. 
and, di a. 80, famoso maestro di scherma. 
‘Londra, settembre. 
ncès Ramon E., n. a Cabo Royo (Porto- 
co) 1830, delegato degli insorti cubani a 
‘arigi. t Parigi, 17 settembre. 
tini Alessandro, n. a Novara 1820, tenore 
à famoso. + novembre. 
itini Giuseppe, di a. 78, pittore.-} Venezia, 
ebbraio. 
oni Eugenio, ittiologo, fondatore e diret- 
ore per molti anni della R. Stazione di 
‘iscicoltura di Brescia; lavorò molto per 
| ripopolamento dei laghi lombardi. { Bre- 
cia, 7 agosto. a 
rilacqua (Duchessa di) Felicita, n. a Ve- 
ezia 1823, vedova del gen. La Masa, ebbe 
arte splendida nei fasti del Risorgimento 
taliano, Era nota anche per il famoso pre- 
tito-lotteria che porta il suo nome. Nel 
uo testamento dispose che il castello di 
Bevilacqua fosse un asilo per i vecchi be- 
bemeriti della patria, lasciò il suo palazzo 
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in Verona alla città perchè sia destinato a 
un istituto educativo, e il palazzo Pesaro 
a Venezia per alloggio di artisti e sede di 
una Esposizione permanente. f Venezia, 29 
gennaio, 





Duchessa BrvIiLACQUA LA MASA. 


Bianchi Girolamo, provicario gen. della dioc. 


piacentina. } Piacenza, gennaio. 


Bianchi Giulio, d’Inzago, di a, 58, senatore 


del Regno dal 1892, già deputato in pa- 
recchie ‘legislature per Gallarate; copriva 
molti uffici in Milano. } Roma, 5 dicembre. 


Biavati Francesco, di a. 83, maggior generale 


della riserva: aveva cominciato la carriera 
militare come sergente dei pompieri a Par- 
ma, poi era passato nel genio. + Piacenza, 
7 febbraio. 


Biffi comm. dott. Serafino, di a. 77, illustre 


alienista, presidente della Società Frenia- 
trica Italiana. Lasciò molte importanti me- 
morie scientifiche. } Milano, 27 maggio. 


Binda Carlo, gerente delle note cartiere Am- 


brogio Binda e C. + Milano, 11 aprile. 


Bismarck (Ottone di) di Sehòonhausen, n. & 


Schònhausen 1° aprile 1815. Il suo nome 
appartiene alla storia, e non sarà l’ A/ma- 
nacco Italiano che stringerà in poche righe 
le gesta del primo Cancelliere dell'Impero 
tedesco, del fondatore delle unità e della 
egemonia germanica. t Friedrichsruhe, 30 
luglio. (Vedi i ritratti nell'articolo Fine di 
Secolo). 

Bissolati Stefano, n. a Cremona, 1823, già bi- 
bliotecario a Cremona, epigrafista eccel- 
lente. $ Cremona, 18 dicembre. 

Bissoni Andrea, sindaco di Oderzo e direttore 
di quella banca popolare. t Oderzo, no- 
vembre. 

Black Guglielmo, n. a Glasgow 1841, giorna» 
lista e romanziere. $ Londra, 10 dicembre. 

Bohn Giovanni, di a. 92, famoso libraio anti- 


quario inglese. Brighton, 29 ottobre. 
Bohn Riccardo, archeologo tedesco: coopero 
alla scoperta delle rovine di Pergamo e di 


Olimpia. t Gorlitz, 20 agosto. 

Boldini Giuseppe, di a. 76, buon pittore, pri- 
mo sindaco di Mogliano Veneto, cospirò con 
Tito Speri. t Mogliano Veneto (Treviso), di- 
cembre, 





Polognesi Salvatore G. B., veneziano, prete 
dell'Oratorio, di a. S5, poi vescovo di Bel- 
luno e Feltre, t Belluno, 29 gennaio. 

Bonaldi Antonio, fece parte dello stato mag- 
giore di Garibaldi, poi diventò giornalista. 
Fra corrispondente romano dell'Adriatico 

li Venezia. t Vittorio Veneto, giugno. 

l parte prince. Carlo Napoleone, romano, 
Li a. 60, nipote di Luncelano, principe romano 
di Canino e Musignano (dignità cessata in 
lui). t Roma, 11 febbraio. 

Bonardi Giuseppe, già sindaco di Brescia. 
t Brescia, 23 Aprile. 

Bonoompagni-Ludovisi Guglielmina, princi- 
pessa di Piombino, di a. 8S. f Roma, 15 feb- 
LUIRIO, 

Bondi Enrico, medico primario dell’ Ospedale 
di Santo Spirito a Roma, ucciso per bru- 
tale malvagità da an malato tubercolotico. 
t Roma, 13 giugno. 

Bonelli Domenivo, di Savona, procuratore ge- 
nerale del Re a Torino. t Ormea (Cuneo), 
settembre. 

Bonheur Rosa, n. a Bordeaux 1822, celebre 
pittrice, specialmente di animali: era fa- 





Rosa Boxneur. 


mosa anche per la sua singolarità di vestire 
Abiti maschili. t By, presso Fontainebleau, 
26 maggio. 

Bonnetain Paolo, n. a Nîmes 1858, romanziere, 
attualmente commissario della Repubblica 
francese al Lhaos nell'Africa occidentale. 
f 16 marzo. 

Bonomi Domenico, di Vigevano, direttore del 
giornale italo-americano La Riforma. t Tu- 
cuman (Argentina), settembre. 

Bonomini nob. Giulio Cesare, di a. 75, tenente 
colonello a riposo, antico e valoroso pa- 
triota. + Verona, dicembre. 

Borone Daniele, di Zinasco, di a. 65, maggior 
generale medico nella riserva. + Pavia, feb- 
bralo. 

Bosi Luigi, di a. 85, colonnello di fanteria a 
riposo; prese parte alla difesa di Venezia 
nel ‘49; fu per tre legislature deputato per 
Badia Polesine. t Trecenta (Rovigo), di. 

cembre, 
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Bosso dott. Giuseppe, assistente at Gabi 
di Batteriologia della Università di 
vittima di infezione acquistata nelle | 
esperienze. t Torino, 11 gennaio, È 

Bottoni avv. Francesco, già console di Fi 
cia; lasciò 600,000 lire al comune di Pape 
(Rovigo) per la fondazione di un ricow 
di vecchi e di un asilo infantile. t Ven ! 
febbraio. 4 

Breganze avv. Luigi, presid. di sezione 
Corte dei Conti. t Roma, l° novembri 

Brentano-Ricordi Amalia, di a. 85, sorell 
l'editore di musica, e madre del defi 
architetto. t Milano, 19 febbraio. 

Briganti-Bellini Giuseppe, senatore del Re 
di Osimo, di a. 73, deputato nelle legis 
9a-14a, ft Osimo, 14 novembre, 

Bronzuoli Giuseppe, provveditore della € 
pagnia della Misericordia. t Firenze, 
braio. 

Brosovich Carlo, dalmata, di a, 65, diret 
e proprietario del giornale IZ 7vov 
agente teatrale. t Milano, 6 gennaio. 

Brucioni Maddalena, livornese, celebre 
tante, t Livorno, gennaio, î 

Brun Luciano, n. a Gex 1822, senatore 
timista. + Parigi, 28 novembre. 

Bruno Niccolò, ingegnere valentissimo, d 
tore tecnico dell'Acquedotto De Fe 
t Genova, febbraio, 

Buchner Luigi. n. a Darmstadt 1824, fila 
positivista, autore fra altri libri del far 
Forza e materia. t Darmstadt, 1° maggi 

Bufardeci Emilio, ex deputato al Parlamet 
antico patriotta e cospiratore. t Sirac 
28 giugno. 

Buffa-Caporale Francesco, di a, 54, t E 
di Tesino (Trentino), gennaio. 

Buffet Luigi Giuseppe, n. a Mirecourt 
senatore e antico ministro dell'impero, 
dei capi del partito bonapartista, t P. 
8 luglio. 

Byrnes T.J., di a. 38, primo ministro 
Queensland. t Brisbane, 27 settembre. 

Bytschkoff A. F., n, 1818, storico russo, di 
tore della Biblioteca Imperiale. t Pietà 
burgo, 14 aprile. | 


| 
| 
| 
| 


ce 


Cabella Gaetano, di a. 70, cospieno negozi 
genovese, console del Belgio, vice-presid 
della Camera di Commercio, si suicidò 
cimitero di Staglieno (Genova) il 26 ap 

Calcagnini Estense march. Ercole, n. a 
rara 1822, t Milano, 3 gennaio. | 

Calcagno comm. Giuseppe, ex sindavo, 
consigliere provinciale di Cuneo, t mag, 

Calzolari Emilio, di a. 80 pittore, t Bolo, 
10 febbraio, 

Candèze Ernesto, n. a Liège 1827, entori 
logo. t Glain, luglio, 

Cancelli conte Giuseppe, di a. 70, n. a 
brica di Roma, valente avvocato e patri 
Dal 1870 deputato di Viterbo e dal 1879 
natore, presidente del Consiglio provine 
di Roma. t 23 marzo. 


Candeo Giuseppe, pubblicista e esplorat 


africano al Giuba e all’Harrar. Ultimam 

stava per partire da Assab per i laghi ec 

toriali, ma il Baratieri si oppose all'imp 

t Noale, maggio, z dA 
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nizzo Sebastiano, notaio, di anni 79, antico 
riota. Nel 1873 venne eletto deputato 
Wr protesta, dopo che coinvolto in un pro- 
so per mancato assassinio si era dato 
latitanza. In seguito la Corte d’Assise 
solse, condannando i suoi calunniatori. 
Partinico, maggio. 
acuzeno Giorgio, n. a Plojesti 1845, già 
inistro delle finanze in Rumenia. + Buca- 
st, 21 dicembre. 
tieri Alessandro, di a. 89, decano dei me- 
ei senesi, e dell’Ateneo, ove insegnava cli- 
Ga medica. | suicida a Siena il 14 marzo. 
ezzo Giuseppe, capitano marittimo, valo- 
so garibaldino. }$ Palermo, giugno. 
rivi de Caprara de Montecuccoli conte 
orgio Leone, generale tedesco, n. a Ber- 
o 1831, di famiglia originaria di Parma. 
stato cancelliere dell'Impero in suc- 
ssione di Bismarck dal 1890 al’94. $ Skyren 
‘esso Krossen, 6 febbraio. 


GrorGIo LEONE CAPRIVI. 


Giuseppe Maria, di a. 88, primo sindaco 
‘Paternò, dopo il 1860. $ Paternò, ottobre. 
sano ing. Carlo, occupò vari importanti 
fici nel comune e nelle altre amministra- 
bni della sua città. f Varese, 22 maggio. 
li ing. Enrico, di Tremezzo (Lago di Como), 
‘ & 58, idraulico distinto, autore del pro- 
to per il trasporto della energia elet- 
tea da Paderno a Milano. t Milano, 29 no- 
;mbre. 

elutti Vincenzo, direttore della Banca di 
asto Arsizio. t 24 marzo. 

not Maria Paolina, nata Dupont-White, di 
gi, di a. 55, vedova del presidente della 
Bpubbl. francese. $ Presles, 30 settembre. 
iselli Augusto, avvocato di gran fama. 
Roma, 10 giugno. 


Roma, dicembre. 

el Teofilo, botanico illustre, professore 
herito dell’Istituto di Studi Superiori. 
Firenze, dicembre. 

Azio, di a. 51, prof. di clin. chirurg. 
er. all’ Università di Genova e dirett. di 
ella clin. chirurg. tf Roncolo di Quattro 
stella (Reggio Emilia), 18 ottobre. 
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zzi-Zucchi, di a. 67, cantante già celebre. - 


SACRE 


Castelar Emilio, n. a Cadice 1'8 settembre 1832 
insigne patriota spagnuolo, oratore e scrit- 
tore facondo e imaginoso. Da giovane fu 
repubblicano ardente, ora era repubblicano 
possibilista. f Madrid, 25 maggio. 





EMILIO CASTELAR. 


Caterina (Principessa) del Wuùrtemberg, ve- 
dova del principe Federico e madre del- 
l’attuale Re del Wùrtemberg, Guglielmo II, 
n. 24 agosto 1821. + Stuttgart, 6 dicembre. 

Ccrillo avv. Carmine, di a. 98, decano degli 
avvocati napoletani. } Bacoli (Napoli), no- 
vembre. 

Cerri Gaetano, n. a Bagnolo (Brescia) 1826, 
caposezione al Minist. degli Esteri austriaco, 
scrittore. + Carlsbad, 27 maggio. 

Cesati di Vigadore bar. Massimiliano, mag- 
gior generale, già aiutante di campo di Sua 
Maestà. + Masnago, 14 maggio. 

Chalons D’ Orange nob. Giov. Vittorio, ultimo 
rampollo del ramo storico dei D’'Orange 
trapiantato in Calabria nel sec. XV. + Co- 
senza, aprile. 

Chambrun (Conte di), n. 1821, fondatore del 
Museo Sociale a Parigi, grande fautore della 
cooperazione. + Nizza, 6 febbraio. 

Chaudordy (Conte di), n. 1828, diplomatico 
francese, fu ministro degli esteri nel 1870, 
quando la sede del Governo era a Tours. 
t Parigi, 26 marzo. 

Chavannes (Puvis de) Pietro, n. a Lione 1824, 
pittore affreschista di gran merito. t Parigi, 
24 ottobre. 

Chennevières (De) march. Carlo Filippo, di 
a. 79, scrittore d’arte; fu per cinque anni 
direttore delle Belle Arti. t Parigi, 1° aprile. 

Chiaja Giuseppe, buon poeta e scrittore eru- 
dito, sotto lo pseudonimo di Brundusium. 
t Rutigliano (Bari), dicembre. 

Chiaretta Nicolao, ricco negoziante. t Alpi» 
gnano (Torino), maggio. 

Chicchi Pio, prof. alla Scuola d’'applic. per 
gl’ingegneri di Padova, ingegnere illustre. 
t Padova, 27 agosto. 

Chierchitella Maria, di a. 103, vedova di sei 
mariti, madre di 16 figli. t suicida a Cam- 
pobasso, 5 gennaio. 
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Clampa Nicola, di a. 73, presid. della Corte Cousin Giulio, n. a Parigi 


di Cassazione di Napoli. t Napoli, 7 gennaio. 

Cincotti Angela, contadina, di a. 100. f Vul- 
cano (Lipari), luglio. 

Clone Giuseppe Maria, vescovo di Policastro 
del Golfo. t Bagnoli Irpina (Avellino), agosto. 

Ututffelli Leone, di a. 18, figlio primogenito del 
prefetto di Cagliari, suicidatosi il 19 maggio 
per amore. 

CUlari mons. Eugenio, n. a Sinigaglia 1836, ar- 
civescovo di Viterbo, nunzio della S., Sede 
a Parigi t Parigi, 9 marzo. 

Claus Carlo-Guglielmo, n. a Cassel 1835, zoo- 
logo ? Vienna, 18 gennaio. 

Codemo Luigia, maritata Gersterbrand, n. a 
Treviso 1828, autrice di romanzi è novelle. 
Coltivò anche la pittura. Lasciò alla sua 
città natale 110.000 lire affinchè vi si fondi 
una casa Codemo per formarvi delle buone 
serventi. t Venezia, 3 agosto. 

Coello de Portugal Francisco, di a. 75, 
grafo illustre. t Madrid, 30 settembre, 

Colapietro Erasmo, senatore del Regno, pro- 
curatore generale presso la Corte d'Appello 
di Trani. t Roma, luglio. 

Colombo Francesco, maestro di musica, già 
professore di canto della Regina. t Milano, 
80 dicembre. 

Colonna Giuseppina, principessa di Stigliano, 
nata Faraggiana. t San Remo, ottobre. 
Conti Vecchi Nicola, generale, ispettore gene- 

rale degli alpini. t Loano Ligure, 18 sett. 

Cook John, famoso direttore e fondatore di 
una grande agenzia di viaggi. t Londra, 
4 marzo, 

Cordero Francesco, n. a Friona d'Alba 1827, 
dal 1872 direttore della Real Casa in Lom- 
bardia, t Milano, 7 febbraio. 

Coroneos Panos, di a. 91, generale greco a 
riposo, uno dei più popolari eroi di Creta. 
t Atene, febbraio, 

Corvetto Giovanni, n. a Genova 1830, tenente 
generale comandante il corpo d'armata 
d'Alessandria, senatore del Regno; percorse 
la carriera militare da soldato zappatore al 
più alto grado. Era molto stimato per la 
sua dottrina; fu comandante la Scuola Mi- 
litare di Modena; e segretario generale al 
Ministero della Guerra. t Torino, 26 luglio, 

Cosenz Enrico, n. a Gaeta 1820, tenente ge- 
nerale in posizione ausiliaria, senatore, già 
capo dello Stato Maggiore (dal 1881 al 1893), 
Ufficiale borbonico fino al 1848, prese parte 
alla difesa di Venezia; esule fino nl 1859, 
ebbe da Garibaldi Ml comando del 1° reg- 
gimento dei Cacciatori delle Alpi; guidò la 
terza spedizione in Sicilia, fa ministro della 
guerra con Garibaldi, passò come maggior 
generale nell'esercito regolare. Deputato 
in diverse legisl., entrò in Senato nel 1872; 
® fu nominato Collare dell'Annunziata nel 
1890. t Roma, 28 settembre. 


geo- 


Costa Achille, n. a Lecce 1823, zoologo {llu- 


professore nll'Univ. di Napoli. t Ro- 


stro, 
ma, 18 novembre, 
| Costabtini avv. Francesco, deputato alla Dieta 


ì 


| Istriana, una delle persone più notevoli del 
partito nazionale. t Pisino, 9 febbraio, 


Costanzi Domenico, n. a Macerata 1819, co- 


struttore in Roma dell'albergo 0 del teatro 
Ché portano il suo nome, t Nocera Umbra, 


5 3 ottobre. 
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Mea da | 
fondaton 
museo Carnavalet, letterato. t Parigi, 1f 
braio,. * 9 
Cremonesi dott. Secondo, di a. 77 di ] 
deputato al Parlamento, industriale | 
e fortunato. t Lodi, 23 giugno. R 
Cresta sac. Andrea, di Genova, di a, & 
bliotecario della Brignole Sale De Fe 
direttore della Scuola degli Ignoran 
1 aprile. È 
Crispolti march. Cesare, di Orvieto, di 
già direttore dell’ Osservatore Cattolù 
uno fra i più stimati giornalisti cler 
t Roma, 29 giugno. { 
Cucchi nob. Luigi, bergamasco, di a. 6) 
deputato per i collegi di Zogno e di 
gamo, dalla XII alla XVI legislatura 0 
molti anni sindaco della sua città 1 
? Bergamo, 18 novembre, i 
Cuglieri Sias Elisabetta, vivandiera garib 
nelle campagne del 59, 60 e 66, dec 
al valore. t Roma, giugno. | 


Dagnino Colomba nata Oberti, di a. 63 
tica patriota, generosa aiutatrice di 
zini, di Saffi, di Pisacane, di Quadri 
î San Francesco di Paola (presso Ge 
gennaio. } 

Dal Verme conte Francesco, di a. 75, pre 
tario del teatro che porta il suo nome, 
lano, 24 febbraio, — | 

Dareste de la Chavanne Camillo, n. 
rigi 1822, direttore del laboratorio di 
naturale alla Scuola degli alti studi. +| 
rigi, 9 gennaio. 

Davenport Fanny, di a. 48, di Lond 
mosa attrice drammatica. t 8 ottobre, 

Dawson Matteo, di a. 78, famoso allevato, 
cavalli. t Newmarket (Inghilterra), 20 a 

De Amicis Furio, di Torino, di a. 24, 
primogenito di Edmondo, studente, # dl 
cida a Torino, 15 novembre. 

De Augustinis p. Emilio, d. O. di G., 1 
letano, di a, 70, prof. di teol. dommat,3 
l’ Università Gregoriana, e consulto 
Propaganda Fide, t Roma, gennaio, 

De'Barzi nob, Gerolamo, di a. 69, per 
anni sindaco di Nova (Monza). t Nov 
novembre, 

Decatters (barone), gran finanziere, am 
stratore della Compagnia del canale di f 
t Parigi, marzo. 

De Giovanni Francesco, di a. 87, già c 
basso, interprete acclamatissimo del 
di Rossini. t Vercelli, aprile. 

De Grossi Agostino, n. a Genova 1822, 
datore e per 30 anni direttore dell’ Ist 
Internazionale Italiano. t Pallanza, 27 

De Luca Carnazza avv. Salvatore, profe: 
di diritto amministrativo nella Univ 
di Palermo, t Palermo, dicembre, 

De Mari march, Silvia, di a. 61. t Pra 
nova), agosto. 

De Rossi Michele Stefano, n. a Roma 
consigliere comunale di Roma, cultoi 
gli studi archeologici e degli studi st 
direttore dell' Osservatorio meteoro 
di Rocca di Papa, fondatore del Bol 
del vulcanismo italiano (dal 1874). t 
di Papa, 23 ottobre, È 
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Di 7. Ottavio, na Macchisgodena 
utato dal 1890 per Boiano. 4 Mac- 

na (Campobasso), 20 ottobre. 

” Tao «Ippolito, n. 1819, già amba- 

re di Francia presso il Vaticano. $ Pa- 

, 24 settembre. 


L’IMPERATRICE D'AUSTRIA 
(nel 1868). 


nson Francesca, ved. Elliot, romanziera 
Bgiata. + Siena, ottobre. 

ey, celebre per aver proposto al Parla- 
nto americano la tariffa protettiva che 
a il suo nome. t New York, gennaio. 
sotti avv. Carlo, di a. 74, presidente di 
d’Appello a riposo, valente cultore 
la storia subalpina. + Torino, marzo. 
sen Ernesto, di a. 60, n. a Danzica, inge- 
re costruttore della ferrovia metropo- 
na di Berlino e noto anche come insigne 
roviere militare. + maggio. 

Annunziata, di a. 64, vedova del famoso 
riota Giuseppe Dolfi. + Firenze, ottobre. 
:etta-Guardabassi baron. Vittoria. | Pe- 
a, agosto, 

ma avv. Giovanni, di Alessandria, di a. 86, 
‘atore dal 1881: fu sindaco della sua città. 
essandria, 1° febbraio. 

essis Giorgio, n. a Chartres 1834, conser- 
ore onorario della Biblioteca Nazionale. 
gi, 26 marzo, 

J]enburg Birstein Carlo, principe tedesco, 
testante convertito alcattolicismo, scrisse 
lto in difesa del Papato. t Berlino, aprile. 


8 Giorgio Moritz, n. a Gottinga 1837, ce- 
re egittologo, autore di romanzi storici 
ii dalla vita dell’antico Egitto. t Monaco, 
gosto. 

, colonnello, fondatore di una nuova re- 
one idealista, spoglia di ogni dogma. 
erlino, 29 dicembre, 
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Elia Giovanni, di a. 28, salesiano, direttore 
del giornale Il Letimbro. t Savona, agosto. 

Elisabetta-Amelia-Eugenia, imperat. d'Austria 
e regina d’ Ungheria, n. a Monaco di Ba- 
viera il 24 dicembre 1837, sposata il 1854 
a suo cugino Francesco-Giuseppe impera- 
tore d’Austria, madre di tre figli: l’arci- 
duca Rodolfo miseramente perito, e le ar- 
ciduc. Gisella e Maria Valeria. Assassinata 
dall’anarchico Luigi Luccheni a Ginevra, 
10 settembre. 

Englis John, ricco banchiere di New York 
pugnalato da un anarchico, giugno. 

Ennery (D’) Adolfo, n. a Parigi 1811, dram- 
maturgo celebre della scuola romantica. 
Lascia più di 250 produzioni e sei milioni 
di sostanza. + Parigi, 25 gennaio. 

Erckmann Emilio, n. a Phalsbourg (Meurthe) 
1822, romanziere fecondissimo, in collabo- 
razione di Alessandro Chatrian. $ Luné- 
ville, 14 marzo. 

Ernesto, arciduca d’Austria, figlio dell’ arci- 
duca Ranieri, n. a Milano 1834, generale di 
cavalleria. $ Arco, 3 aprile. 

Errera Filippo, ingegnere capo del genio ci- 
vile. $ Treviso, 13 giugno. 


F 


Facello Agnese vedova Gaudino, nativa di 
Rocca Vignale, di a. 101. } Cairo Monte- 
notte (Savona), marzo. 

T'alkenstein (barone di) generale comandante 
il XV corpo d’armata tedesco. $ Strasburgo 
nel maggio per aneurisma, dopo aver of- 
ferto una colazione all’imperat. Guglielmo. 

Farolfi Guido, di a. 78, sindaco di Bondeno. 
$ giugno. 





ApoLro D’ENNERY. 


Faure Felice, n. all’ Havre il 31 gennaio 1841, 
prima commerciante in pellami, poi arma- 
tore. Nel 1881 entrava alla Camera, e po- 
chi mesi dopo era chiamato da Gambetta 
come sottosegretario delle colonie nel grand 
ministère. Occupò altre volte questo stesso 
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tificio, fu ministro nella marina con Dupuy, 
e dopo le dimissioni di Casimir Périer fu 
eletto presidente della Repubblica il 17 
gennaio 1895. Ebbe una presidenza fortu- 
nata; potè stringere e proclamare l'alleanza 
franco-russa, ma l'affare Dreyfus turbò gli 
ultimi anni del suo governo. t Parigi, 16 febb. 





FELICE Faune. 


Felter Giuseppe, coreografo, di 
lano, 19 settembre. 

Ferranti dott. Alessandro, di a, 68, già chi- 
rurgo primario di Ascoli Piceno. t 8 febbr. 

Feutlliée Felice Martino, di Rennes, di a. 68, 
uomo politico francese, ex ministro di gra- 
zia © giustizia. t Rennes, 6 agosto. 

Fileti Enrico, preside dell'Istituto tecnico e 
nautico di Palermo. t Palermo, 6 gennaio, 

Focacci Alfonso, di a. 71, ab, gener. olivetano, 
buon miniaturista. f Settignano (Firenze) 
gennaio 

Fontane Teodoro, n. a Neuruppin (Brande- 
burgo) 1819, poeta e romanziere. t Ber- 
lino, 20 settembre. 

Forno avv. Pietro, di a, 68. + Casale Monfer- 
rato, novembre, 

Fournier, che fu ambasciatore di Francia 
presso tl Quirinale al tempo della questione 
dell'Ordnoque. 1 Parigi, 4 dicembre. 

Frank Giulio, direttore della Liberté, suicida. 
? Parigi, 10 agosto, 

Freda prof. Pasquale, direttore della R. Sta- 
zione chimico-agraria di Roma. 1 giugno, 

Freitag (De) Antonio Josè, di n. 78,arciv, di Bra- 
ga, primate del Portogallo. t Braga, 4 genn. 

Friedel Carlo, Illustre chimico francese.t Mon- 
tauban, aprile 

Fubini Simone, di a. 58, prof. di materia mo- 
dica @ farmacol. speriment. nell'Univ. di 
Pisa. ? Torino, 7 settembre. 

Fumagalli cav. Antonio, di a. 56, colonnello 
d'artiglieria nella riserva. 1 Monza, giugno, 


6 


(abani Giuseppe, pittore. t Roma, 16 ottobre. 
Gagliardo Lorenzo, genovese, di a. 59, Prima 
garibaldino valoroso, poi deputato opero- 
Missimo. Contrario alle Convenzioni ferro» 
Yiario si dimise quando furono Approvate 
dalla Camera. Prosiedette la Commissione 


a. 59. 


t Mi. 
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per l’ inchiesta SR onator 
5 giugno 1892, nel 1893 ebbe il 

delle finanze nel ministero Gio 

nova, 24 marzo, i o 

(aldi Federico Maria) da 27 anni vescg | 
Andria e Canosa. t Andria, 11 m i 

(iallet Luigi, n. a Valence (Dròme) 1815, lib 
tista e scrittore di novelle e romanzi, 
rigi, 16 ottobre, 

Galletto Alessandro, di a. 61, pescivendol 
polarissimo, superstite dei Mille di M 
t Genova, maggio. 

Galoppini Pietro, capitano garibaldino, g 
Mille. t Roma, 5 gennaio. 

Gambaro avv. Francesco, di a. 55, noto D 
sue opere di beneficenza. t Genova, febbr 

Gandolfi Francesco, presidente del Trib 
di Pavia. t 30 marzo. 

Garcia Callisto, n. all'Avana 1832, avvoca ) 
generale degl’insorti cubani. ft Washin 
11 dicembre, 

Garnier Giov. Luigi Carlo, n. a Parigi 
architetto del Nouvel Opéra (com) 
nel 1875). t Parigi, 4 agosto, 

Garsonnet G, B. Eugenio, n. a Caen 184 0 
cano della facoltà di diritto a Parigi. t 
gnies, 16 febbraio. 

Garzia Bonaventura, di Gallipoli, valente 
lista, sindaco per molti anni della sua. 
natale. t Gallipoli, novembre. 

(iarzoni march. Giuseppe, di a, 75, sen 
dal 1871, già deputato di Borgo a Mo 
per tre legislature. t Firenze, 7 marzo 

(iatti dott. Ludovico, di a. 67, sindaco di R 
sano, f Fossano (Cuneo), ottobre, 

(iatti-Corsetti Eugenio, direttore della B 
popolare recanatese, f Recanati, agosti 
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CALLISTO GARCIA. 


Gattoni Carlo, ex garibaldino, sindaco di 
novecchio (Milano). t Cornovecchio, 
vembre, î 

Gavard Alessandro, n. 1845, presidente 
Consiglio di Stato di Ginevra, t Men 
209 novembre, “ 













































siano, ‘arciveso. titol. di Scitopoli. 
ebbraio. — 


xelo, di Cagliari, di a. 63, violinista 
ome. + Torino, ottobre. 
ate cav. Luigi, n. a Dolcè (Vero- 
, già insegnante di lettere italiane 
nola tecnica Paolo Frisi di Milano, 
+ n 
per numerose e pregiate pubblica- 
| filologiche. + Milano, 18 maggio. 
gino Carlo, marchese di Ortodonico, sin- 
o di Cava. f Cava de’ Tirreni, agosto. 
Ri Giuseppe, n. a Pergine (Arezzo) 1826, 
Îlaco di Pergine; fu deputato alla Costi- 
ìte toscana. $ Montevarchi, 22 febbraio. 
mini Carlo, n. a Sale (Tortona) ‘1840, il- 
fe anatomico, professore all’ Università 
Morino; sono classici i suoi studi sulle 
pnvoluzioni cerebrali, sui cervelli dei 
rocefali, sull’anatomia del negro. $ To- 
by 5 luglio. 
nia Salvatore, insigne pittore di storia, 
servatore del monastero di Monreale. 
I) ile, 
ndrea Antonio, di Osimo, da 86 anni 
fessore al Liceo e all’Istituto tecnico di 
cultore degli studi storici e folklori- 
marchigiani. } Iesi, 21 dicembre. 
ima Francesco, antico liberale e cospira- 
è, ex deputato al Parlamento. Modica, 
no. 
inelli Maria Teresa, di a. 100 e 15 giorni. 
oicattaro (Bari), dicembre. 
. Giuseppe, di Melegnano, di a. 67, pro- 
pre ordinario di botanica alla Univer- 
di Torino. $ Torino, 16 settembre. 
avv. Nicola, decano del Féro di Lu- 
» presidente di quell’Ordine degli av- 
ti. t Lucera (Foggia), gennaio. 
kinello Virgilio, di a. 65, maggior gene- 
e nella riserva. + Torino, dicembre. 
nnoni Zacchi Ginevra, di a. 60, un tempo 
bre artista di canto. { Bologna, aprile. 
i Annetta, fondatrice e superiora della 
Casa di Betlem per le derelitte peri- 
nti. t Milano, 11 marzo. 
Wv. Cesare, di a. 74, per otto legislature 
tato al Parlamento. Uscì dalla Camera 
ihè accusato di aver lucrato Sopra sol- 
azioni fatte pei suoi elettori. + Aversa, 
gio. 
îi de Flaminii conte avv. Ottaviano, 
deputato al Parlamento per Bibbiena. 
"enze, novembre. 
li Francesco, da Padova, di a. 77, già 
Mmissario distrettuale, ora assessore an- 
della città. + Treviso, ottobre. 
di Ugo, professore di letteratura ita- 
+ Bologna, 30 gennaio. 
9 Nicola, tenente nella marina russa, 
| del famoso generale russo, arrestato 
antecarlo per avere derubato e tentato 
èsassinare un ricco viaggiatore. t sui- 
in carcere a Parigi, 16 novembre. 
ini donna Gozzadina, moglie del conte 
hini, n. 1845. Lasciò il proprio patri- 
o (oltre due milioni) all’ Ospedale Mag- 
di Bologna e il cospicuo Museo prei- 
#0 fondato dal padre al Comune. In lei 
fingue l’antichissima famiglia dei Goz- 
+ Bologna, 3 marzo. 
lle Eugenio, n. a Firenze 1841, vice- 
iraglio comandante il dipartimento ma- 
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rittimo di Venezia. Aveva fatto una carriera 
splendidissima: 20 a. di navigazione, 4 me- 
daglie al valore, di cui una d’oro (l’unica 
nella marina italiana) guadagnata nella in- 
surrezione di Palermo del 1866. { Venezia, 
17 giugno. 

Graziadei conte Ercole, di Bologna, prima 
giornalista, direttore poi ditranvai e di fer- 
rovie in Baviera e a Costantinopoli. # Roma, 
3 ottobre. 

Gregorutti avv. Carlo, già direttore dell’ offi- 
cina del gas a Trieste, cultore degli studi 
storici e archeologici istriani, f Fiumicello 
(Gorizia), ottobre. 

Griffini avv. Luigi, senatore del Regno dal 1881, 
n. a Crema 1820, deputato per quattro le- 
gislature del collegio di Crema. Eruditis- 
simo di cose agricole; la legge contro la 
fillossera fu di sua iniziativa. } Roma, 
10 marzo. 

Grimaldi Egidio, tenente generale nella ri- 
serva. $ Parma; agosto. 

Grimani-Giustinian contessa Laura, nata dei 
conti Francanzani. t Montegalda (Vicenza), 
settembre. 

Grisi Carlotta, n. a Visinada (Istria) 1819, ul- 
tima della celebre famiglia artistica delle 
Grisi, esordì come cantante, finì come bal- 
lerina famosa. } Ginevra, 24 maggio. 

Grulli Pietro, abilissimo fabbricante di istru- 
menti ad arco. + Cremona, 23 ottobre. 

Gsell Fels Teodoro, n. a San Gallo 1814, au- 
tore di rinomate opere geografiche ed et- 
nografiche : illustrò particolarmente l’Italia 
da lui percorsa in tutti i sensi. f Monaco 
di Baviera, 15 ottobre. 

Gualandi avv. Cesare, di a. 76, veterano, con- 
sole austro-ungarico a Bologna. } giugno. 

Guglielmi p. Antonio, da Rieti, di a. 70, dei 
Conventuali, già rettore della Basilica di 
Sant'Antonio a Padova, poi custode della 
Basilica d'Assisi. f Padova, ottobre. 

Guidelli Giuseppe Maria, di a. 65, un tempo 
brillante avvocato, guardia nobile del duca 
di Modena. Rimasto vedovo, si diede al sa- 
cerdozio e nel 1872 venne eletto arcivescovo 
di Modena, dignità dalla quale si era dimes- 
so alcuni anni sono. t Modena, 9 maggio, 

Guidone dott. Guido, di a. 27, che accom- 
pagnava la spedizione Frapzoi recatasi a 
fare studi nella Amazonia. } Belem (Parà), 
20 aprile. 


Henry Uberto Giuseppe, n. Pogny (Marne) 
1848, di famiglia campagnuola, percorse 
brillantemente la carriera militare fino a 
luogotenente colonnello nello Stato Mag- 
giore. Compromesso nell'affare Dreyfus, e 
arrestato come falsario confesso. + suicida 
nella fortezza del M. Valeriano il 31 agosto, 

Hertel Pietro Lodovico, maestro di musica, 
autore della Be,sagliera. t Berlino, giugno. 

Hervé Edoardo, n. Saint-Denis (isola della Riu- 
nione) 1835, accademico francese, direttore 


del Soleil, uno dei più colti e brillanti gior- 

nalisti di Francia. t Parigi, 4 gennaio. 
Herz ing. Cornelius, n. a Besangon 1845, noto 

affarista, intraprenditore di lavori elettri- 


ci, ec. Il suo nome fu loscamente mischiato 
negli affari del Panama, negli scandali cri- 
spini, ce. t Londra, 6 luglio. 
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HMinsehius Paolo, n. a Berlino 1835, protessore Jijibhai Jamalicaii È Bombay 
di diritto scclesiastico all'Università di Hal- della religione dei parsi ndiani 
l i a quella di Kiel, e quindi di Berlino, luglio. 
membro della Camera dei Signori. t Ber- Joachim Amalia, n. a Marburg 1399, Tal 


pra Meg art. di canto, t Charlottenburg, 3 feb) b 
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Kiepert Enrico, n. a Berlino 1818, geogr î 
cartografo illustre. t Berlino, 21 april 

Knorr Angelo, veterinario e bacteriologo 
laboratore di Kock. Morto d’infezione {| 
nel laboratorio, t Monaco di Baviera,| 
braio. | 

Koch Antonio Ugo, antiquario. t Wiesbal 
23 ottobre. 

Krantz Gian Battista, n. 1817, senatore | i 
cese, che fu direttore generale dell'E 
sizione del 1878. t Parigi, 17 marzo, 4 

Krementz Filippo, n. a Coblenza 1819, @ 
nale-arcivescovo di Colonia. Col suo 
tere mite e conciliante cooperò a ricond 
la pace tra la Chiesa e lo Stato in Gern i 
t 65 maggio. 
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Lambertenghi contessa Angelica, dei 


Ba Dattili della Torre Giovio, moglie del 
È sole generale italiano a Trieste. t Vo, 
30 settembre. N 
Il colonnello Hrxny. Lambertini Raffaele, direttore di una cd 


gnia comica, t Chiavari, dicembre. 
Hirsch (Ba essa) nata lischoffsheim, n. ad Lanciano Raffaele, di a. 80, già depu 


Anversa 1833. Lasciò 70 milioni In opere di Parlamento per due legislature, ex sì 
b ficenza, altri 72 milioni in legati diversi, di Chieti, t Chieti, gennaio. 
© Ul resto delta sua enorme fortuna al fra- Landi Pietro, direttore dell’ Osservat, 
tel le sue grandi raccolte artistiche al di Messina, t Messina, dicembre, 
Belg f Parigi, 51 marzo Landriani cav. Gaetano, architetto mila 
Hoeting, moi di a. 77, vescovo di Osna- di bella fama, professore all’ Istituta 
brack <«< im ministratore apostolico della nico superiore, restanrò la basilica di ° 
prefett. di Schleswis-Holstein., t Venezia, brogio. t Milano, 21 aprile. 
Hobenwart Sigismondo Antonio, principe di 


li ichstein, di a. 75, ex presidente del Con- 
sig iell'Impero. t Vienna, aprile. 

Holm Edoard ti a. 60, dal 1873 direttore del. 
l'Unione | ile univers, t Berna, febbraio. 


Howard Umberto, n. 1871, corrispondente del 
Times ® del Neso York Herald, t alla bat- 
tagtia di Omdarman, 2 settembre. 

Huber Antoni li Lindenberg (Baviera), di 
na, ha, grande allevatore e negoziante di ca- 


valli, t Milan i fi bbraio, 
i 
Indri Domenk di a, 53, giornalista, diret- 9 Marte #) 
ee 

tore del Mieli di Udine. t 1° aprile. “E if w | {70 
Inverard! Gi ni professore di ostetricia DI) di "n 

nella 1 r.di Padova. 1 Padova, 28 aprile, 
Ivon Emma, nata AI milanese, di n.48 Dopo 


Una gioventu molto avventurosa, e famosi 
a&imori con altissimi personaggi, nel 1875 


entro in arte con lo pseudonimo di Zeon, è 
divenne la prima attrice del teatro dialet- Emma Ivon, 
î tale milanese. Era maritata a un Pessina } 
(i0enovi ÙU " nio 
I WFOROTa, do genna Lange Carlo, n. a Potsdam 1819, av 


j lo pseudonimo di Filippo G 


’ ] 
già in gran voga, ora quasi Ta o 
Jenner, di a. 78, primo vescovo di Dunedin esempio, Lu passa di Saint-James, 
nella Nuova Zelanda, t 18 settembre. dam, marzo, 
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MAT Ra ; 

pri ma donna della compagnia 

Tromba. è Bahia (Brasile), di 

ialla, maggio. 

o Giov. Batt., di a. 67, arricchitosi al Perù, 

ciò morendo 125,000 lire al Comune di 
ta Margherita Ligure per costruire case 

i poveri. t Genova, giugno. 

aggi Gaspare, milanese, già noto artista 

imatico, ora proprietario dei teatri Al- 

i ie Garibaldi a Livorno. { Livorno, 18 feb- 
‘aio. 


brite 


ggi marchesa Rosa, nata Marescalchi, di 
|. 60. + Roma, febbraio. 

riosa Giacomo, di Piacenza, di a. 40, pre- 
essore di filosofia del diritto nella Univer- 
à di Parma. f Parma, 17 agosto. 

ys Giov. Luigi, ritenuto l’inventore delle 
orpedini. Morto poverissimo dopo avere 
accolto con la sua invenzione grandi ric- 
hezze. $ New York, maggio. 

nepyveu Giulio-Eugenio, n. ad Angers 1819, 
bittore di genere molto stimato; era stato 
lal ’72 al ’78 direttore dell’Accademia di 
Rrancia a Roma, dove aveva studiato da 
pvane. $ Parigi, 16 ottobre. 

nton Lynn, di a. 77, romanziere inglese. 
Londra, luglio. 

oni ing. Antonio, professore di meccanica 
ndustriale e idraulica al Politecnico di Mi- 
ano. f Bernareggio, 21 giugno. 

avv. DaviA, n. a Chieri 1821, antico pa- 
iotta, collaboratore di Mazzini e di Gari- 
baldi, autore di opere poetiche e filosofi- 
the razionaliste, già deputato in quattro 
egislature. f Torino, 25 ottobre. 

ri nob. Roberto, di a. 50; lasciò oltre 600,000 
ire in beneficenze. }$ Reggio Emilia, 21 ott. 
è Sophus, n. a Nordfjordeid (Norvegia) 1842, 
-eografo. t Christiania, 18 febbraio. 

cati Luigi, di a. 27, già redattore della Ga2- 


LE 0. 
chis conte dott. Carlo, n. a Bergamo 26 feb- 
braio 1843. Nel 1866 fu con Garibaldi, poi 
loprì in patria molti importanti uffici, e 
hel 1892 fu eletto deputato di Caprino. 
}entiluomo colto e studioso, lasciò una pre- 
riosa biblioteca che era stata oggetto delle 
ue cure costanti. + alla villa delle Crocette 
li Mozzo (Bergamo), 25 marzo. 

mbardi Eugenio, di a. 65, già dirigente il 
satro Re, poi il teatro Alessandro Man- 
zoni. t Milano, 20 novembre. 

‘mez dott. Corrado, professore di storia na- 
urale al Liceo di Siena. f Livorno, maggio. 
im avv. Antioco, di a. 81, di Villacidro (Ca- 
gliari), senat. dal 1883, già deput. per Ori- 
tano al Parlamento Subalpino, poi profes- 
sore di storia del diritto nella Università di 
Dagliari. f Cagliari, 12 ottobre. 

iciani Giuseppe, n. a Roma 1844, tristamente 
famoso per aver fatto assassinare Raffaele 
Sonzogno. Era stato eletto deputato di Ro- 
ma.  nell’ergastolo di Nisida, 13 febbraio. 
igini Giuseppe, di a. 78, compositore e di- 
Fettore d’orchestra italiano, da molti anni 
Btabili Parigi. t Parigi, 7 luglio. 

Lisa, a di Danimarca, n. 1817, figlia del 
La ngravio Guglielmo di Hesse-Cassel, ma- 
ri ata il 1842 al duca di Glucksburg, poi 
Fe Cristiano IX. t Castello di Bernsdorf, 
p9 s ettembre., 
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Luppi prof. Costantino, direttore di scuole 


tta Piemontese, scrittore d’arte. } Torino, 
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elementari a Milano, numismatico di va- 
lore; aiutava il Principe di Napoli nella re- 
dazione del Corpus Nummorum Italicorum. 
t Napoli, 20 gennaio. 





LuIsa, regina di Danimarca. 


Luzi march. Carlo, senatore del Regno, per 
quattro legislature deputato. + San Seve- 
rino Marche, gennaio. 

Luzzatto avv. Jacopo, di a. 53, n.a Vicenza, 
professore di’diritto all'Istituto tecnico di 
Mantova. + aprile. 


Maciacchini Carlo, di Induno Olona, di a. 81, 
architetto: sua opera principale il Cimitero 
Monumentale di Milano. } Varese, 10 giugno. 

Mafezzoli Basilio, per molti anni consigliere 
e assessore nel municipio di Brescia; ebbe 
molta parte nella rivoluzione bresciana e 
nelle dieci giornate del 1849. t Ghedi (Bre- 
scia), febbraio. 

Maggiora Vergano Bricchetti Antonio, di a. 56, 
sostituto procuratore generale a Milano. 
+ Villanova Monferrato, agosto. 

Magno dott. Carlo, antico patriotta. f Arce 
(Caserta), luglio. 

Magnoni Salvatore, già colonnello garibaldino: 
era di fede repubblicana, ed eletto depu- 
tato rifiutò il mandato per non giurare. 
f Napoli, marzo. 

Maineri Baccio Emanuele, di a. 63, n. a Toi- 
rano in Liguria, già bibliotecario al Mini- 
stero dei lavori pubblici, scrittore di ro- 
manzi e novelle, che gli dettero una certa 
popolarità. t Roma nella notte dal 23 al 
24 marzo. 

Mainoni d’ Intignano Stefano, n.a Milano 1838, 
maggiore generale in posizione ausiliaria, 
{ Milano, 15 marzo. 

Majunke Paolo, di a. 56, prete; fu deputato 
al Reichstag, polemista cattolico famoso @ 
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direttore del giornale Germania, t Hoch- coloro che prétesero di essere. o 

kirch, maggio. Luigi XVI. Il Papa l'aveva fatta scom 
Malletoa-Laupepa, re delle isole Samoa. t Apia, care. t maggio, a \: | 

22 agosto Marchetti di Montestrutto conte Ippolito 
Mallarine Stefano, n. a Parigi 1842, capo rico- lognese, di a. 31, architetto, t Milano, 22 

noscinto del poeti decadenti. t Bichenic, tembre. 

presso Valvins, 9 settembre. Mareggiani Raffaele, di a. 66, prete di 


liberali, proprietario della tipografia 
porta il suo nome, riordinatore per i 
rico di Leone XIII della tipografia V 
cana. Lasciò erede del suo patrimonio, 
700,000 lire, l'Ospedale Maggiore. t Bolo 


r 


5 marzo, 

Marenco Leopoldo, n. a Ceva 1836, comm 
diografo fecondo e già in molta voga (€ 
leste, Il Falconiere di Pietra Ardena, Gioi 
Gandi, ec.). t Milano, 380 aprile, i 

Margarita Franz, dei Mille, t Cuggiono, 25 
braio. 

Mari Giovanni Lucio, di a. 72, bibliotec 
cantonale. t Lugano, agosto, 

Maria Antonietta di Borbone, n, a P 
mo 1814, maritata nel 1833 a Leopold: 
granduca di Toscana, spodestato nel 
f Orth presso Gmunden, 7 novembre. 


AC) 
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STKXFANO MALLARME. 


Manci Pilade, n. ( ampiglia Marittima 1830, 
per molti anni segretario generale del Mu- 
micipio di Firenze. t Compiobbi, 19 luglio. 


NICOLA MARSELLI. 


Maria Immacolata Clementina, principess 
Borbone-Due Sicilie, n. a Napoli 1844, 
dova dell'arciduca Carlo Salvatore d" 

; stria, t Vienna, 18 febbraio. 

Ls eten . Maria Luisa principessa di Bulgaria, 
fa ue a Roma 17 gennaio 1870, primogenita 
i i io en l'ex duca Roberto di Parma, sposa 
= . = l'aprile 1893 al principe di Bulgaria 
( a dinando di Sassonia-Coburgo-Gotha, + 

i 4 ù soprapparto a Sofia il 31 gennaio, 

(? - ) i Maria di Sassonia Altenburg, di a. 44, 

a glie del principe Alberto di Prussia, r 

SZ Ma ” Y | gente il ducato di Brunswick. t Cam 

(Slesia), 8 ottobre, 4 
È Mariani nob. Antonia, nata Focalli, ottan 
i ne; era chiamata la Madre dei Cairoli m 

begnesi, avendo avuto due figli morti n 

l'assedio di Roma del '49. t Mor 

at Matilde, la veggente, che diceva di (Valtellina), novembre, bi 

aver ricevuto dal Sacro Coore la missione Marincola di San Floro, bar., già deput I 


di far saliro sul trono di Francia | discen- Parlamento e sindaco di Catanzaro, 
denti di Carlo Naandorff, 11 più famoso tra tanzaro, marzo, i 





Mania Lisa Di BuLoania. 
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fgro Carlo, di a. 75, tenente generale nella 
Mperva. t Trinità (Cuneo), aprile. 
Selli Nicola, di a. 67, n. a Napoli, tenente 
MW@nerale in posizione ausiliaria, senatore, 
grittore storico militare, ammalato da gran 
gmpo. è suicida a Roma il 26 aprile, poco 
che la figlia era partita per il viaggio 
nozze. 
Fh, famoso geologo: suo titolo maggiore 
gloria la esplorazione delle Montagne 
beciose, fatta in gran parte a sue spese. 
New Haven (Connecticut), aprile. 
bini contessa Emilia vedova Taverna. Il 
0 salotto a Parigi fu assai celebre an- 
@ per l'influenza politica. f Crema, feb- 
aio. - 
bagni Domenico, padre del maestro. + Li- 
no, 26 maggio. 
fabò avv. Bernardo, di a. 54, direttore del 
asiero di San Remo. Lasciò erede univer- 
e del suo patrimonio l'Ospedale Civico 
huriziano. $ aprile. 
lazza Carlo, colonn. di fanteria, veterano 
tutte le guerre dell’indipendenza, deco- 
o a Balaclava,  Cassolnuovo (Villanuova), 
obre. 
ra Angelo, di a. 109, già soldato napo- 
nico, poi volontario garibaldino. $ S. Giu- 
no (Campobasso), gennaio. 
a Camillo, di a. 69, provato patriota, col- 
oratore della Gazzetta dell’ Emilia, che 
dò col Cuzzocrea. $ Bologna, aprile. 
Ncelli Ugo, di a. 35, artista di canto (basso). 
Fercelli, dicembre, 
conte Gilberto, milanese, di a. 30, geo- 
© di valore. .t Genova, 10 febbraio. 
ni ing. Luigi. } Budrio, settembre. 
adante Ismalia, vedova Vanni, figlia del 
ebre maestro Saverio Mercadante. { Na- 
i, agosto. i 
atali Oscar, di Marradi, pubblicista, ora 
retario del famoso artista Fregoli. t Mar- 
i, ottobre. —. 
sgiani avv. Eugenio, già professore di di- 
o romano all’ Università di Macerata. 
asi, gennaio. 
ens (De), Augusto, n. a Parigi 1834, in- 
nere, inventore di una macchina elet- 
magnetica che porta il suo nome, } Era- 
-Neuville, presso Pontoise, 28 ottobre. 
Bl Carlo, di a. 36, professore di storia 
Università di Pavia. + Pavia, 15 marzo. 
ne Arturo, di anni 86, artista dialettale 
*bardo, e autore comico. + Milano, 15 gen- 
Corrado Ferdinando, n. a Zurigo 1825, 
e romanziére. t Kilschberg, presso 
go, 28 novembre. 
Angelo, uno dei Mille, ferito nella glo- 
spedizione. t Bologna, aprile. 
avv. Giorgio, sostituto procuratore ge- 
le a riposo, autore di lodate pubblica- 
giuridiche. $ Palermo, novembre. 
let (vedova) Adele nata Mialaret, di 
+ Mentre si trovava in Polonia a com- 
e la sua educazione strinse con Giulio 
elet una relazione intellettuale, che 
morte della prima moglie del grande 
pre si convertì in matrimonio. t Pa- 
8 aprile. 
fotti avv. Giovanni, di Torino, distinto 
ogo. t San Remo, dicembre. 
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Milmo Patrizio, di a. 75, italiano, emigrato al 
Messico, già poverissimo ed ora arcimilio- 
nario. t Montrey (Messico), marzo. 

Minoletti Luigi, di a. 64, banchiere milanese, 
sindaco di Carate Lario. } Carate Lario 
24 ottobre, ; 

Mizon Luigi, di a. 45, esploratore africano, già 
compagno di Savorgnan de Brazzà. Era sta- 
to nominato governatore di Gibuti, e morì 
per mare prima di sbarcarvi il 27 di marzo. 

Monselise Alessandro, di a, 50, medico, au- 
tore di pregiati lavori scientifici. t Mantova, 
dicembre, 

Montorsi Luigi, di a. 85, avanzo del '31 e della 
spedizione di Rimini. t Modena, maggio. 

Mori Robusto, di a. 70, medico primario del- 
l’ Ospedale di Cesena. } Cesena, gennaio, 

Morolin Angelo, veneziano, di a. 68, già capo- 
comico se non fortunato nè abilissimo, certa- 
mente degno di lode per aver fatto risorgere 
il teatro dialettale veneziano. + Venezia, 
8 febbraio. 

Morpurgo avv. Luciano, di Trieste, professore 
di diritto all'Istituto tecnico e all’ Univer- 
sità di Roma. + Roma, 23 ottobre. 

Mosca ab. Michele, di Felizzano d’Asti, di a. 77, 
che fu per oltre venticinque anni rettore 
del Convitto Nazionale Marco Foscarini. 
t Venezia, 13 gennaio. 

Munari Pietro, da Schio, di a. 33, scrittore so- 
cialista. Da spaccalegna salì a una certa 
agiatezza istruendosi da sè. } Sidney (Au- 
stralia), marzo. 

Murat conte Gioacchino, di a. 38, apparte- 
nente al ramo cadetto dei Murat. } Parigi, 
24 maggio. i 

Murnigotti ing. Giuseppe, industriale, patriota, 
ex sindaco di Martinengo. Bergamo, magg. 

Musini dott. Carlo, di a. 87. } Borgo S. Don- 
nino, febbraio. 

Muzio sac. Carlo, ex rettore dei Convitti Na- 
zionali di Novara e di Genova. $ Suna di 
Pallanza (Novara), febbraio. 


Nani Cesare, n. 1848, rettore dell’ Università 
di Torino e insegnante storia del diritto. 
$ Torino, 2 giugno. 

Nani Napoleone, di a. 58, per molti anni pro- 
fessore dell’Accademia di Belle Arti di Ve- 
nezia, per altri 25 direttore dell’Accademia 
e della Scuola d’arte di Verona. } Venezia, 
gennaio. 

Napier bar. Francesco, di a. 79, già diploma- 
tico: fu incaricato d’affari a Napoli presso 
il governo borbonico, e per molti anni go- 
vernatore di Madras, t Firenze, 19 dicembre. 

Naretti Giacomo, di a. 60, d'Ivrea, stabilitosi 
in Abissinia nel 1876. In principio lavorò 
da falegname, poi da architetto, finalmente 
preso a benvolere dal re Giovanni, diventò 

| una spetie di ministro degli esteri. Durante 
le nostre prime spedizioni in Africa il Na- 
retti rese segnalati servigi al Governo ita- 
liano. t Massaua, 9 maggio. 

Narratone Domenico, vecchio garibaldino pie- 
montese, che consumò una considerevole 
sostanza per la causa repubblicana in Ita- 
lia. ft suicida a S. Paolo (Brasile), 18 marzo. 

Naudin Carlo, n, a Autun 1815, celebre bo- 
tanico francese. t Antibo, 19 marzo. 
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Newlinsk!, polacco residente a Costantinopoli, 
editore della Correspondance de l’ Est di 
Vienna, la più larga fonte di informazioni 
per le cose di Oriente. Era ben visto dal 
Sultano, che a volte lo richiese di consigli. 
t aprile. 

Nourrisson Giovanni Felice, n. a Thiers 1825, 
professore di filosofia al Collegio di Francia, 
autore di opere pregiate. t Parigi, 18 giugno. 

Nabar pascià, di Smirne, di a. 74, già primo 
ministro di Ismail pascià per oltre 20 anni. 
t Parigi, 14 gennaio. 

Nultter (Truinet) Carlo, di a. 70, autore dram- 
matico, archiv. del Teatro dell’ Opera. La- 
sciò un milione agli artisti parigini, e mezzo 
alla bibliot, del teatro. t Parigi, 23 febbraio. 


0 


Oesterleln Nicola, n. 1840, fondatore del Museo 
Wagneriano in Eisenach. t Vienna, ottobre. 

Orsi conte dott. Girolamo, n. a Forlì, di a. 84, 
ebbe molta parte nei movimenti patriottici, 
coprì molte cariche pubbliche. t Ancona, 
l* febbraio. 

Orsini Cesare, n. a Bologna 1835, fratello di 
Felice; antico patriotta egli pure, promo- 
tore del progetto abortito di una esposi- 
zione mondiale a Roma, ex deputato della 
capitale, t Roma, 18 agosto. 

Ortelli G. B., di a. 70, d'Appiano, fondatore 
dell'Ospedale italiano a Londra. t Londra, 
1* novembre. 


p 


Paganini Antonio, n. a Agordo 1844, colon- 
nello di stato maggiore, comandante in 2* la 
Scuola Militare di Modena. Fu in Africa 
dopo Adua, e prese parte alla spedizione 
per la liberazione di Adigrat. t Modena, 
14 marzo. 

Pacini Giuliano, di a. 87, figlio del composi- 
tore catanese, autore di molti libretti per 
Verdi (Trovatore), Meyerbeer, Rossini; per 
lunghi anni censore dei teatri a Parigi. t Pa- 
rigi, novembre. 

Pallleron Edoardo, n. a Parigi 1834, membro 
dell'Accademia di Francia, antore della com- 
media // mondo della noia. t Parigi, 19 aprile. 

Palli Antonio, di a. 69, industriale, da più di 
820 anni consigliere comunale di Voghera, 
presidente per molti anni della Camera di 
Commercio e arti di Pavia. t Voghera, luglio. 

Panattoni Carlo, di a, 59, deputato di Lari. A p- 
parteneva alla Camera dalla XII legisla- 
tura. Fu avvocato di bella fama e scrittore. 
î Roma, 24 aprile. 

Pancrazi march. Antonio, ex sindaco di Cor- 
tona, già deputato al Parlamento per più 
legislature di quella città. t Villa dell'Os- 
sala, presso Cortona, dicembre. * 

Pandiani Antonio, di a. 66, n. a San Giovanni 
Ilarione (Verona), pubblicista. Fu direttore 
dell'Arena di Verona. + nel Ricovero di 
mendicità a Milano Il 12 febbraio, 

Paravicini Tito Vespasiano, architetto e scrit- 
tore, t Milano, 28 aprile. 

Parea Paolo, colonnello della riserva, veterano 


delle goerro dell'indipendenza. t Milano, 


11 agosto. 
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Parentini Bartolommeo o, di a. 57,uno de 

ustriali e degli anziani dell n 

liana di New York. tf New York, oti 

Parrocchia Giacinto, di a. 79, maggior 
rale a riposo, f Torino, marzo. 

Paschad Vittorio, di a. 81, savoiardo 
del generale omonimo sotto Napolea 
ebbe altissime cariche nelle ferrovie; | 
diuvò Sommeiller nel traforo del Cen 
© Bologna, 81 agosto. il 

Pasetti Antonio; di a. 75 di viso, 0° 
prì varî pubblici SA da Sc 
si recava ad Albettone in carrozza, i ( 
impauriti lo precipitarono in un d 
t 9 maggio. 3 

Paternò Castello di Biscari Gioachino, di 
provato patriotta. t Catania, settemb: 

Paternostro Alessandro, pro ord! 
di diritto costituzionale alla Unive 
Palermo, già dep.al Parlamento. t 30 m 

Patetta suor Onorina, di Millesimo, ‘ 
superiora dell'Ospedale Civile di 
decorata al valor militare, t Cagliari, 0 

Pattison comm, Giovanni, di a. 30, prog 
rio di un grande stabilimento metallui 
t Napoli, aprile. 

Pavan Antonio, di a. 78, ispettore per gli 
e monumenti, scrittore d’arte, già s 
tario di Mamiani e del Sella. t Venezi 
cembre. A i 

Pavone avv. Carlo, presidente di Corte 
pello a riposo. Dopo aver softerto per 1 
le galere borboniche, fu compagno d* 
di Poerio e Settembrini. t Torchi PA 
lerno), gennaio. " 
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ExrIco PAZZI. 







Pazzi Enrico, n. a Ravenna 1819, scul 
gran merito, noto specialmente per 
numento inalzato nel 1865 a Dante 
Piazza di Santa Croce a Firenze. t | 
28 mar Ds. sai o P 
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osina, celebre pianista. t Pa- 


ile Pe A 

avv. Emilio, n. a Filighera 1834, da 
ni presidente della Deputaz. pro- 
o pavese. + Pavia, 6 settembre. 
derico, di a. 63, già garibaldino, pro- 
o e impresario del Politeama ta 
li, marzo. 

oritz, di a. 88, generale ungherese 
e eminente nella rivoluzione del 
} 23 maggio. 

z Luigi di a. 44, celebre clown di circhi 
bquestri. f Piacenza, agosto. 

le sea Martino, di a. 39, pittore. t Lugano, 
sbbraio. \ 
net (Padre), di a. 75, fondatore dell’ ordine 
delle Piccole Suore infermiere dei poveri a 
omicilio. $ Parigi, aprile. 

‘otti Gaetano, tenente generale nella ri- 
serva. } Cassano delle Murge, luglio. 
acenza Giuseppe, torinese, di a. 87, tenente 
generale a riposo; fu anche deputato nella 
iW/V legis!. $ Pollone (Novara), dicembre. 

na Giovanni, di a. 58, industriale, presi- 
dente dell’Associazione dell'industria mec- 
canica. } Torino, dicembre. 

eri Caterina, n.a Barga (Lucca), 1798. Barga, 
naio. 

erson Carolina, di a. 88, n. a Zittau (Sas- 
onia) poetessa estemporanea di bella fama, 
, scrittrice di romanzi e novelle che pub- 
blicò sotto varî pseudonimi e generalmente 


otto quello di R. Edmondo Hahn. t Dresda, 


I] 
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letroc bla Emanuele, di a. 52, editore. $ Na- 
poli, febbraio. 
illito Giovanni, di a. 65, direttore dell’Archi- 
yio di Stato di Cagliari. t Cagliari, dicembre. 
lot-Dekiz Andreanna di a.105 e mesi 3. Ave- 
a fatto la pescatrice fino a 90 anni.t Coltura 
Polcenigo (Budoja di Udine), gennaio. 
avv. Adolfo, di a. 36, libero docente di 
osofia morale all’Università, e segretario 
capo della Provincia. + Genova, gennaio. 
issavini Luigi, di Mortara, di a. 71, deputato 
er 5 legislature della sua città natale, poi 
imatore, e prefetto di Novara: perdè posto 
d onori in seguito a condanna dell'Alta 
di Giustizia per turpe reato. t Mor- 
i tara, 8 ottobre. 
‘lat vedova Brufan Elisabetta, di a. 72, pro- 
‘‘prietaria di albergo. t Perugia, gennaio. 
ffoggi ing. Luigi, da oltre 40 anni sindaco di 
n Oliva Gessi, il più vecchio sindaco d’Italia. 
$ Corvino San Quirico (Voghera), luglio. 
Pogliani Ferdinando, distinto fabbricante di 
| mobili antichi. } Milano, 3 giugno. 
Pognisi Francesco Achille, di Cremona, capo- 
divisione al minist. dell’istruzione pubblica. 
$ Roma, 2 dicembre. 
Polese Ghino, antico garibaldino. ufficiale delle 
guide nella campagna dei Vosgi. Volontario 
a Napoli durante il colèra, fu colpito dal 
morbo. + Firenze, marzo. 
Polko Elisa, nata Vogel, di a. 77, sorella del 
viaggiatore africano Edoardo Vogel, di cui 
pubblicò le Memorie; scrittrice di romanzi 
e novelle molto letti in Germania. Era nota 
anche in Italia, dei cui poeti fece lodate 
traduzioni in tedesco. t Monaco, 15 maggio. 
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tao 
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ba Cesare, figlio dell'editore Giuseppa 


gista. } Orthez, 1° to. >achicultore ed enologo. t Groscavallo (Lan- 


zo), agosto. 

Ponticelli Benedetto, patriotta, già assessore 
comunale. $ Grosseto, maggio. 

Porlezza Luigi, pubblic., autore di un buono 
studio storico sul giornalismo comasco. 
f Como, gennaio. È a 

Potenziani principe Giovanni, senatore .del 
Regno, n. a Bologna nel 1850. $ Roma, 16 
marzo. Ò P 

Potter T. B., di a. 80, fondatore del Cobden 
Club in Inghilterra. t 6 novembre. 

Pozzi Luigi, di a. 65, bergamasco, gesuita, già 
missionario nelle repubbliche dell’ Equa- 
tore e di Honduras, donde riportò splen- 
dide raccolte etnografiche. $ Chieri, agosto. 

Primavera Gaetano, di a. 67, libero docente 
all’Università di Napoli, specialista per le 
malattie renali. $ Napoli, febbraio. 

Priolo Alfredo Ruggero, anarchico italiano, 
uno dei torturati in Spagna per l'attentato 
del Lyceum. } Londra, agosto. 

Priolo Giovanni, ingegnere capo del Genio 
Civile a riposo, autore del progetto di si- 
stemazione del porto di Brindisi. t Catania, 
febbraio. 

Pullino Giacinto, ispettore generale del Ge- 
nio navale, cui si devono molti disegni delle 
nostre navi da guerra; per due legislature 
deputato di Cuorgnè. f Baldissero Canavese, 
17 agosto. 


Q 


Quadrone G. B., torinese, di a. 54, pittore il- 
lustré. f Torino, 23 novembre. 


e, già medico primario del- 


Ragazzoni Leon 
ggiore di Bergamo. $ Monza, 


l'Ospedale Ma 
agosto. 

Rapisardi avv. Emanuele, 
ritto e procedura penale a 
Catania. } Catania, ottobre. 

Raveggi Luciano, maggiore dell'esercito, uno 
dei Mille. } Siena, 29 aprile. 

Rayanaut Ferdinando, direttore degli str“i- 
limenti per l’industria del borace a Pont 
rance. } assassinato nella pubblica via, 29 
aprile. 

Razzaboni Cesare, maggiore medico 4 riposo; 
recatosi colla spedizione Franzoi per esplo- 
rare l’Amazonia. $ al Parà d' sebbre gialla, 
giugno. 

Rechberg conte Gianbe- 
austro-ungarico deg. affari este 
26 febbraio. 

Redenti avv. Alberto, parmig 
di diritto civile all’ Università di 
| Parma, 19 gennaio. 

Reggiato comm. Tullio, presidente del Con- 
siglio dell'Ordine degli Avvocati di Padova. 
+ aprile. 

Regnoli comm. i’etro, di a. 82, romagnolo, 
soldato nel 15 .> e segretario di Saffi nel 
triumvirato del 1849. f Roma, 31 marzo. 

Renier conte mons. Antonio, di Chioggia, per 
15 a. segretario di Pio 1X, che lo nominò 
vescovo senza residenza. f New York, 
cembre. 


professore di di- 
l’Università di 


sardo, già ministro 
ri. t Vienna, 


iano, professore 
Parma. 


di- 








Respini avv. Gioacchino, deput. al Gran Con- 


siglio, capo autorevolissimo dei conserva- 
tori.cattolici ticinesi. t Locarno, 10 aprile. 

Reuter (Von) barone Paolo Emilio, n. a Cas- 
sel 1818, aveva fondato nel 1851 a Londra 
l'agenzia telegrafica che porta il suo nome: 
ora, ricchissimo, era alla testa anche di altre 
vaste imprese industriali. t Nizza, 25 febbr. 

Revertera Salandra contessa Elisabetta, mo- 
glie dell'Ambasciatore d'Austria presso il 
Vaticano. Era di religione ortodossa, ma 
pare si convertisse al cattolicismo negli ul- 
tmi momenti di vita. Donde un curioso 
conflitto fra la Curia Romana e l'Ambasciata 
Russa. t Roma, 6 gennaio. 

Ribbeck Otto, n. a Eufort 1827, famoso cul- 
ture della filologia classica; discepolo e suc- 
cessore di Ritschl all'Università di Lipsia. 
t Lipsia, 20 luglio. 

Riccio ing. Camillo, di a. 61, architetto di 
nome, uno degli autori principali del rin- 
novamento edilizio di Torino, assessore co- 
munale, t Torino, febbraio. 

Ridolfi conte G. B., primo presidente della 
Corte d'Appello di Bologna, n. a Badia Po- 

$ lesine 1881. t Bologna, 28 giugno. 

Rinaldi avv. Antonio, deputato da sei legisla- 
ture per il collegio di Chiaromonte (Basili- 
cata), autore di dotti lavori giuridici ed 
economici. t Roma, 25 settembre. 

Rochbebontt (De La) Gaetano, generale a ri- 
poso, n. a Angers, di a. 86, fu ministro dopo 
il fallito colpo di stato di Mac-Mahon. t Pa- 
rigi, 23 tebbraio. 

IRodenbach Giorgio, n. a Tournai 16 luglio 
1855, poeta. t Parigi, 25 dicembre, 

Rogadeo Vincenzo, conte di Torraquadra, se- 
matore del Regno, che nel 1860 a 25 anni 
fu da Garibaldi nominato governatore di 
Bari. Era stato deputato di Gioja, Bitonto 
@ Bari. t Bitonto, 26 gennaio, 

Romagnoli marchese Mc Ichiorre, di a. 87, ex 
presidente della Cassa di risparmio di Ce- 
sena. t Cesena, aprile, 

Ronco Giuseppe, vescovo d'Asti, n. a Leynì 
Uanavese 1825. 4 Asti, agosto. 

Roosevelt Blanche, autrice di romanzi, e di 
un libro su Verdi. 1 Londra, settembre. 
P-rolo Nora, attrice drammatica. t suicida. 

sllano, 4 luglio, 

RKops Feliciano, n. a Namur 1833, acquafor- 


tista © pittore bi iga, famoso come illustra- 


tore <' edizioni per bibliofili. 1 Essonnes 
(Belne-0<-Olse), 29 agosto. 
Kospigliosi ivano sca, vedova del principe 


Ulemente, nat. duchessa Nompère de Cham- 
pagny di Cadore, «ignora studiosa e colta, 
f Firenze, maggio. 

Rossi Andrea, di a 85, colonnello dei Mille, 
? Diano Marina (Genova), dicembre, 

Rossi Cc sare, n. a Fano 1820, noto attore 
Arammatico ; discepolo, © suocossivamente 
kocio ed emulo di Bellotti-Bon, poi capoco- 
nico: 1 più fra | migliori artisti viventi del 
teatro italiano, a cominciaro dalla 
sono suoi allievi. + Bari, 1° novi mbre, 

Rossi Cesare, di a. 60, colonnello nella riserva, 
prese parte allo campagne per l'Indipen- 
denza. t Firenze, giugno. 

Rossi Giacinto, n. a Sarrata (Albenga) 1826, 
Vescovo di Luni, Sarzana © Brugnato, t Ge- 
nova, 29 gennaio. 


Duse, 


Salvati mons. Lorenzo, segretario della 8, Ca 


Salvini Francesco, industriale in marmi, co 


Salvini Salvino, n. a Livorno 1826, scultor 
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Roswell P. Flower, di a. Vatc 
sima condizione divenne governatore 
Stato di New York. Lascia circa 50 m 
di franchi. t maggio. 

Rota Giacomo, triestino, celebre b 
? Trieste, 13 agosto. ” 

Rothschild bar. Ferdinando, n. a Parigi 1 
stabilito in Inghilterra, deputato all / 
mera dei Comuni, collezionista di og 
d'arte (legati dopo la sua morte al Mi 
Britannico), Yachtman. ? Wallesdon Ma 
17 dicembre. j 

Rotondi Pietro, di a. 85, patriotta, scritta 
di cose storiche, già preside del Liceo Bi 
caria di Milano. t Velate Varesino, 12 mag 

Rotulo Elia, di a. 86, antico cospiratore mi 
ziniano, n. in Sicilia. t Parigi, maggio, | 

Roux ing. Anselmo, torinese, proprietà 
miniere. t Tortoli (Sardegna), giugno. | 

Rovetta Vincenzo, di a. 57, già consigliere 
munale, elegante scrittore di cose d’ 
t Valtesse (Bergamo) maggio. 

Ruata dott. Albino, medico del Manico 
di Torino. t Torino, aprile. 

Rusconi march. Alberto, suicida. t Castig 
Bolognese, 12 novembre, 
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Salvago-Raggi march. Paris Maria, già de) 
tato cattolico del collegio di Pontedec 
ora presidente del Consiglio superiore d 
Società di S. Vincenzo de’ Paoli a Geno 
padre del ministro d’Italia in Cina. t Ne 
giugno, 
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gregazione dei Riti. t Roma, dicembre. 


sigliere provinciale e presidente della 
mera di commercio di Carrara, giugr 


allievo del Bartolini, già insegnante all’ 
cademia di Bologna. t Arezzo, 4 glugno, 
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dolfo, di Liège, di a. 76, direttore 


?24 


ervatorio di Gand. } Gand, 11 set- 


aa 


pre. 
P 


lli Angelo, n. a Vienna da famiglia bo- 
bnese nel 1850, reputato maestro di mu- 

. $ Milano, 5 aprile. 
Mionnini Claudio, modenese, di a. 82, israe- 
eonvertito, senatore dal 1890. fu depu- 
) di Mirandola per tre legislature, e sin- 
eo di Modena per molti anni. } Modena, 
maggio. 
fiorgi Antonino, di a. 71, senatore dal 1896, 
no presidente della Corte di Cassazione 
alermo. $ Palermo, 8 gennaio. 
Fuinetti Mosè, banchiere. $ Modena, 10 set- 
mbre. 
|G ovanni, tenore già famoso, { Firenze, 
bbraio. 
Elena, di Siviglia, di a. 48, cantante fa- 
Rosa. f Nizza, 23 settembre. 
i Luigi, veterano dell’arte tipografica, già 
Mesidente della sede torinese dell’Associa- 
ne de’ tipografi italiani. $ Torino, aprile. 
ey Francisque, n. al Dourdan, di a. 71, fa- 
oso critico drammatico. } Parigi, 16 magg. 
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FRANCISQUE SARCEY. 


| Pietro, antico patriotta, uno dei salva- 
ri di Garibaldi fuggiasco nel 1849. | Ra- 
inna, marzo. 

Fabio, professore emerito dell’ Uni- 
ità di Pisa. f Pisa, 20 marzo. 

amuzza G. B., di a. 79, maestro di musica. 
Castellazzo Bormida, maggio. 

*enborn Francesco, n. a Praga, di a. 55, 
irdinale, principe-arcivescovo di Praga. 
Yalkenau (Boemia), 25 giugno. 

artz bar. Maria Speranza, n. a Southgate 
ondra) 1821, nota sotto lo pseud. di £/- 
8 Melena. Fu amica di Garibaldi, di cui 
Rdusse in tedesco le memorie. + Erma- 
igen (Lago di Costanza), 28 aprile. 


) 


Roma, 11 febbraio. 

bratowics Silvestro, cardinale del tit. di 
nto Stefano al Celio, n. a Dosanica 1836, 
civ. di Leopoli. } Leopoli, agosto. 

narti p. Liborio, procuratore generale 
ll’ordine della Mercede. t Roma, gennaio. 
blo Camillo Maria, di a. 68, abate gene- 
je della Congregazione Olivetana. } Sere- 
o (Milano), novembre. 





ti Gallarati conte Filippo, n. a Milano 1826. 


fe 3 


Sernicoli Ettore, romano, di a. 61, ora que- 
store a Roma: era stato 15 anni all’amba- 
sciata di Parigi addetto al servizio di po- 
lizia e vi aveva raccolto i materiali per al- 
cuni lodati volumi sull’Anarchia, $ Roma, 
11 giugno. ì 

Sexton Giorgio, cognato di Me Kinley, presi- 
dente della Repubblica americana, ucciso 
da una donna per vendetta. f Canton (Ohio), 
7 ottobre. 

Sforza-Cesarini Francesco, duca di Segni, di 
a. 59, colonnello di cavalleria nella riserva, 
senatore del Regno. ? Roma, 13 giugno. 

Sibilla Concetta, di a. 111, morta per caduta 
accidentale. + Spadafora S. Martino (Mes- 
sina), agosto. 

Sica Giuseppe, di a. 56, ragioniere capo della 
Società Reale delle SS. FF. Sarde. f Ro- 
ma, 31 ottobre. 

Siccoli avv. Piero, di a. 25. } suicida a Firenze, 
25 settembre. 

Silenzi dott. Giovanni, di a. 77. } Roma, feb- 
braio. 

Silvani Ferdinando, di a. 76, incisore, presi- 
dente dell’Accademia di Belle Arti di Par- 
ma. + Parma, gennaio. 

Simoncini Lorenzo, che ospitò a S. Marino 
nel 1849 Garibaldi fuggiasco. $ S. Marino, 
gennaio. 

Simson Mart. Edoardo, n. a Kònigsberg 1810, 
uomo politico, già presidente dell’ Assem- 
blea nazionale del 1848. f Berlino, 3 maggio. 

Soprani-Perletti Alba ved. Curcio, piacentina, 
elegante verseggiatrice. $ Firenze, maggio. 

Sourrieu Guglielmo Maria Romano, n. a Aspet 
1825, cardinale del tit. di S. Clemente, ar- 
civescovo di Rouen. $ Rouen, 16 giugno. 

Specchi Gaetani march. Ignazio, senatore del 
Regno. + Naro, 28 aprile. 

Stefanucci-Ala Antonio, di a. 80, presidente 
di sezione di Corte d’Appello, poeta lodato. 
© Roma, luglio. 

Sitevenson Enrico, custode del gabinetto nu- 
mismatico e scrittore per la lingua greca 
nella Biblioteca Vaticana. Roma, 16 agosto. 

Storchi Gaetano, di a. 89, che aveva donato, 
alla città di Modena, con altre opere be- 
nefiche, il teatro che porta il suo nome. 
$ Modena, gennaio. 

Storey Thomas, di a. 74; da umili principii 
era divenuto proprietario delle grandi fab- 
briche di tela incerata, che portano il suo 
nome. $ Lancaster, dicembre. 

Strauss Giovanni, n. a Vienna 1825, il più ce- 
lebre dei tre fratelli Strauss; autore di oltre 
400 pezzi per balli, specialmente walzer, e 
anche di qualche applaudita operetta (Una 
notte a Venezia, Lo Zingaro barone, ec.), 
t Vienna, 3 giugno. 

Stieling Carlo. f Livorno, febbraio. 

Syngros Andrea, banchiere greco assai bene- 
fico. } Atene, 25 febbraio. 


T 


Taboga Agostino, n. a Venezia 1836, proprie- 
tario di una casa di pubblicità, e ammini- 
stratore di diversi giornali romani. f Ma» 
rino, 23 agosto. 

Taglioretto p. Angelo, decano dei padri mis- 
sionari e di tutti i membri della Congre- 
gazione degli Oblati. t Rho, febbraio, 
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Taleb bey, principe tunisino, n. 1821, fratello 
ed erede presuntivo del bey di Tunisi. 


? Tunisi, 3 dicembre. 

Tamburini Domenico, antico patriota gari- 
bal t Atina, 19 febbraio, 

Tar i tti Ottaviano, di a. 66, già pre- 


sà el ] N 


n ini di Livorno, autore 
U lavori didattici, tra 1 quali una lodata 
Aptologia. ? Livorno, gennaio. 

Ta : , industriale meccanico. t Fa- 


(Torino), gennaio. 

march. Nicola; dette vita a 

una celebre e prospera fabbrica di acqua 

d e i £ febbraio, 

Tarerni Romeo, professore di pedagogia nel- 
l'Università di Catania. t Catania, 27 lu- 


Meta cont. Teresa, vedova Pautas, poi vedova 

l Carlo 1] pardi (fratello di Giacomo), 

autrice di alcune Note bi grafiche su G. L. 

e la sua farniglia. t Torino, luglio, 

sta Dan , vescovo di Troia. t Fog- 
vr 

ferzagbh FILUp: s n 
berale. fn. ì poco 


i Lodi 1835, tenente ge- 

tempo fa primo aiutante 
del Principe di Napoli. 
novembre. 


generale di impo 
Ò Naj ol! i 
Tessaro Ang + (i n. 55, macstro di musica, 
inventore della tackigrofia musicale, t Pa- 
23 api le. 
gi, presidente del Consiglio del- 
l'Ordine degli Avvocati di Palermo, decano 
di quel } t Palermo, gennaio. 
Testatochi Edoardo, di a. 65, tenente geno- 
rale della riserva, già comandante dei ber- 
saglieri, poi della divisione militare di Mi- 


dova 


Testa avv. Lui 


lano, ? Moncalvo (Alessandria), dicembre, 
Thyregod ( A., di a. 76, poeta popolarissimo, 
in Danimarca. t Copenhagen, agosto. 


Tinetti cav. Domenicc 
lia Neale di Torinc 
? Ivrea, mag 
lTofa: 
egregio 


pr fon) f ad 


ì), condirettore dell' /ta- 

ì, giornalista battaeliero. 

Gustav n. a Napoli 1844, pianista 

noertista di grido, 0 dal 1872 

pianoforte al Liceo musicale 
di Bologna. Autore di numerose composi- 
zioni. ? Napoli, 30 gennaio. 

lommasto Girolamo, di a. 46, figlio del gran- 
de scrittore Nicolò. t Sebenico (Dalmazia), 
gennaio. 

Torelli Jefte, di a. 65, fabbricante di cerami- 
che artistiche. t Firenze, luglio. 

Forri Ernesto, ex garibaldino, fu della com- 
pagnia Bronzetti, che difese strenuamen- 
te Castelmorone, t Calvenzano (Bergamo). 
agosto 

Toscani David, professore di medicina legale 
da circa 40 anni all'Università di Roma. 
? Roma, 14 settembro. 

Tosi ing. Franco, n. a Milano 1850, fondatore 
e direttore di un Opificio horentissimo per 
la costruzione del motori a vapore. t ns- 
kassinato a Legnano dal suo ex operaio 
Giacomo Garuzzi, il 25 novembre. 

Tovo sac, Giacomo, di a. 72, antico amico di 
Mosnini è di Stoppani. Nel 1848 combattòè 
nelle Cinque Giornate; poi fu rettore del 
Uollegio Manzoni di Merate. t Olgiate Olona 
(Milano), febbraio. 

Travorsa Giulio, di a. 73, curato di San Mas- 
simo na Torino, decano del parroci torinesi. 
? Torino, ottobre. 
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7 Di BIT IVO 
Trombetti (De) Nodari nob. Rosa, di a. $i 
perstite dell'eroica difesa di Osoppo ne 
t Udine, agosto. È 4 
Trombini Cesare, n. a Padova 1839, dire 
d'orchestra, da venti anni direttore. 
tro Imperiale di Varsavia. t Venezi 
agosto. Ò 
Tschernaieff, di a. 70, generale russo, con 
statore di Taschkend, t Mohilef, 17 
Turrini Giuseppe, n. a Anio (Trentino) 
professore di filologia indo-europea 
Università di Bologna, il sentore di qu 
facoltà, t Bologna, 25 gennaio, 


V 


Valeriani prof, Valeriano, preside del 
t Girgenti, gennalo. 

Valette Alina, scrittrice socialista, segre 
del Partito Operaio francese, n. il 
t Arcachon, 21 marzo. 

Valle Luigia, vedova Grollero, di a, 102, # 
di Sospello (Pavia), dicembre, 

Valois Carlo, n. a Parigi 1820, scrittore 
tore drammatico francese antico presid 
della Società dei letterati. t Parigi, 18 4 ) 

Vasilescu Giorgio, n. a Crajora(Rumenia) 
mandato dal governo rumeno in It 
studiarvi le arti, erasi dedicato alla 
tura sotto Luigi Ferrari, Suo princip 
voro il monumento agli eroi di Grivit 
Plojesti. t Bucarest, dicembre. 
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Franco Tosr. 


Vedova Leone Massimo, di a, 78, noto 
drammatico, generico primario con 
Pieri, Domeniconi, ev. t al Ricovero di | 
dicità di Bologna, agosto. 

Venier Nicolò, di Pirano, di a, 56, d 
Dieta d'Istria, antico garibaldino. t Dr 
ottobre. 

Verdinois Giovanni, di a. 58, maggior | 
rale nella riserva t 8. Maria di Cap 
vembre, 
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Francesco, ispettore generale delle 
icurazioni generali. $ Venezia, febbraio. 
si Massimiliano, di Firenze, di a. 76, in- 
triale in lavori in pelle. è Torino, no- 
î Baldassarre, di Susa, di a. 57, colon- 
lo comandante l'80° fanteria. t Salerno, 
nnalo. 
Pietro, genovese. $ Bahia Blanca (Bra- 
8), dicembre. 
major (march. di), di a. 91, grande di 
agna di la classe, senatore, proprietario 
la più importante scuderia di corse della 
agna. Lascia 125 milioni. 7 Madrid, marzo. 
ni dott. Tiberio, di a. 78, superstite del 
verno provvisorio. t Reggio-Emilia, ot- 
pre. 
na Giovanni, antico garibaldino, custode 
1 monumento ai caduti di Calatafimi. 
alatafimi, agosto. 
ovich Giampaolo, di Lissa (Dalmazia), di 
74, illustre anatomico, professore e an- 
o rettore dell’ Università di Padova. i Pa- 
va, gennaio. 
bl E. G., n. a Dobrilugk (Bassa Lituania), 
}4, illustre per le applicazioni della chi- 
ca alla fotografia, professore di fotochi- 
ca e analisi spettrale nel Politecnico di 
lottenburg. $ Charl., 17 dicembre. 
er G. A., n. a Altona 1822, fondatore col- 
Haasenstein della notissima ditta di pub- 
cità. t Amburgo, aprile. 


W 


h Giovanni, arciv. di Toronto. { Toronto, 

agosto. 

on Carlo; inglese, ricco negoziante di 
mi. f Carrara, giugno. 

l Abraham Alessandro, di a. 98, scrittore 
dito. $ Parigi, aprile. — 

i Emilio, n. a Zursach (Argovia) 1825, sei 

te presidente della Confederazione Sviz- 

a. $ Berna, 25 febbraio. 

erhout (Van) Niccolò, n. Mola di Bari 

62, compositore di musica assai lodato 

mbelino, Fortunio, Dona Flor), professore 

monia al Conservatorio di Napoli. t Na- 

ili, 21 agosto. 
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siano. 


| Wiedemann G., n. a Berlino, di a. 73, ra’ de 
elettricista, direttore dei celebri Annali di 
Poggendorff. t Berlino, aprile. 

Wilmant Luigi, n. Milano 1819, il nestore dei 
fonditori di caratteri da stampa. + Milano, 
25 luglio. 

Wislicenus Hermann, di a. 74, rinomato pit- 
tore, insegnante all'Accademia di Duùssel- 
dorf (Prussia). Aveva studiato in Italia. 
| aprile. 

Woods Enrico Giorgio, n. a Gibilterra, di a. 74, 
generale inglese a riposo. Aveva preso parte 
alla campagna contro re Teodoro. $ Cava 
dei Tirreni, 26 febbraio. 


X 


Xau Ferdinando, di a. 47, fondatore e diret- 
tore del Journal. } Grasse, 1° marzo. 


Z 


Zanella avv. Bartolomeo, di a. 80, già depu- 
tato per il collegio di Tregnago. j Verona, 
aprile. 

Zanelli Severino, magg. generale, comandante 
la brigata Sicilia. f Lerici (Spezia), gennaio, 

Zanetti Villa Vittore, valente acquarellista, 
di a. 83. f Venezia, 30 settembre. 

Zappert Francesco, di a. 71, agente teatrale. 
$ Milano, 5 ottobre. 

Zeissberg Enrico, di a. 60, direttore della Bi- 
blioteca Imperiale di Vienna e professore di 
storia a quell’ Università; storico di grande 
famna, autore di una Storia dei popoli slavi. 
{ Vienna, 27 maggio. 

Zeller Bertoldo, di a. 51, professore di storia 
alla Sorbona, scrittore molto reputato di 
cose storiche. f Parigi, 2 aprile. 

Zeller Carlo, n. 1842, autore di note operette 
(fra le quali IZ mercante d’ uccelli). t Baden, 
19 agosto 

Zeller Guyer, di a. 50, reputato finanziere 
detto il re delle ferrovie svizzere. t Zurigo, 
aprile. o 

Zoppa Alessandro, di Canelli, proprietario di 
uno tra i migliori e più antichi stabilimenti 
vinicoli del Piemonte. + maggio. 

Zunnui Casula Francesco, di a. 73, arciv. di 
Oristano. t Oristano, dicembre. 
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In seguito ad uno speciale accordo fatto con la Ditta Fratelli De Bernardi di 


o Italiano, avranno diritto ad uno sconto 
(Ved. tagliando in principio), 
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SÈTTE RELIGIOSE MODERNE 


Le lotte più notevoli che le società umane 
hanno dovuto, fin dall'origine, sostenere per 
la conquista dei propri diritti, si possono ri- 
durre a tre categorie principali: lotte reli- 


giose, politiche e sociali. La storia c’'insegna 
che gli uomini hanno pensato, prima d'ogni 
altra cosa, a regolar gli affari delle proprie 
coscienze; poi si sono ingegnati di darsi una 
forma di governo stabile e proporzionata ai 
loro bisogni; infine, hanno inteso al miglio- 
ramento delle proprie condizioni economiche 
© sociali, specialmente nei rapporti fra le di- 
verse classi, in cui l'abilità o la fortuna di 
ciascun individuo li aveva divisi. 

Quasi tutti gli stati civili son già passati 
traverso le dolorose crisi generate dal fana- 
tisino e dall'odio politico; ne sono usciti, — 
possiamo aggiungere — pesti e malconci, con- 
servando ancora le profonde cicatrici dei colpi 
ricevuti. Ma accanto a noi vivono altre genti, 
che nella soluzione dei primi problemi si sono 
smarrite e lavorano ancora per rintracciare 
una via d'uscita. Noi pretendiamo poterle 
guidare fuori de) labirinto; è vanità sover- 
chia, 0 coscienza di noi stessi e delle nostre 
forze? 

Intanto, nei popoli d'Oriente e nei popoli 
nuovi pullulano ancora le sètte religiose e 
freme tuttavia l’aspra questione politica ; 
quindi può destar interessamento il seguir 
le fasi fortunose della storia interna che vi si 
connette, e studiar le varie credenze che son 
venute formandosi negli ultimi tempi. 


n 
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Armoniti. — È una setta comunista, fon- 
data in America dal wurtenberghese Giorgio 
Rapp, morto nel 1847. Conta pochi seguaci, 


Brahmasomadsh. — È una sètta indiana, 
fondata dal bramino Ramohun-Roy di Radh- 
nagar, verso il 1830. È di carattere ecletti- 
co, avendo per iscopo di procurar la felicità 
dell'uomo, mediante la fusione delle diverse 
religioni. 


Cristianesimo Uno. E una setta egual- 
mente eclettica, mirando a conciliare tutte le 
religioni in una specie di socialismo cattolico, 
Ne fu capo il colonnello Maurizio Von Egidy, 
morto a Potsdam 1) 31 dicembre 1898, oratore 
© scrittore pieno di forza, propagandista ap- 
passionato ed efficace. Pubblicò nel 1884 i 
L'enzieri gravi, propugnando in essi una nuova 
religione di pace, spoglia di dogmi, aperta 
a tutti; la sua bandiera è: Unità cristiana 
mell'umanità una. Spiegò grande attività let- 
teraria una società formatasi per la diffusione 
delle idee del Von Egidy (Vereinigung sur Ver- 
breitung Byidyschen Ideen). 


Darbysti o Fratelli di Plymouth, comunità 
chillasta (cioè millenaria) fondata in Inghil- 
terra da John Darby, nel 1830. Costui trovò 
(1838) un certo numero di credenti nella Sviz- 
zera francese e morì presso Londra nel 1882, 


Hermesiani. — Così si chiamano 1 soste- 
nitori delle teorie di Giorgio Hermes (morto 
dI 
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nel 1831) teologo westfalo, dal 1819 profes 
a Bonn, il quale, per opporsi al eriticismi 


Emanuele Kant, tentò fondare il dogma sì 
filosofia e fu condannato dalla Chiesa. 


Irvingiani. — Seguaci di Edoardo Irv 
scozzese (morto a Glasgow nel 1834). Asj 
tano il ritorno di Gesù Cristo. Sono poca 
merosi. 


Laesare (cioè lettori [della Bibbia]) 
luterana ortodossa, di carattere ascetico, 
data in Norvegia da Hans Nielsen 
(morto a Christiania nel 1824). 


Mormoni. — Fu già in Israele un 
feta della tribù di Giuseppe, il quale comj 
gli annali di una nuova religione e li legò a 
figlio Morom. Però soltanto nel 1830 un 
tavolo, Joe Smith junior, nato a Sharon 
mont) nel 1805, tradusse e pubblicò il sa 
libro, che gli era stato rimesso in una foré 
da un messaggero celeste. Così, second 
leggenda, nacque la sètta dei Mormoni, ch 
poco tempo prosperò tanto, da creare 
nuova splendida città (Great Salt Lake € 
ovvero la Nuova Sion), dissodando molti ter 
nell’Utah e facendosi notare per laboriosi 
temperanza. I Mormoni professano un’ 
luta eguaglianza sociale, e sono convinti i 
la donna non possa salvarsi se non è mariti 
Di più, credono che centinaia di milioni i 
creature vaghino per l’aria, in attesa di 
veste corporea, che i molteplici connubî 
vono fornire. Così si spiega l’introduzi 
della poligamia, la quale rimonta al 1851 
abolita ufficialmente, dopo lunghe lotte, r 
l'ottobre 1890, dal governo degli Stati Uni 

I Mormoni considerano come pagani i 
guaci delle altre credenze, eccetto gli Isr 
liti e gli Indiani: i primi, perchè Dio avrebbi 
loro confidato il mistero dell’esistenza; | 
altri, perchè discenderebbero in linea 
dagli Israeliti medesimi. Infatti, secondo 
teorie mormoniche, l'America sarebbe s 
scoperta dagli Arediti, tribù semitica, giu 
nell'Utah dopo la distruzione della torre 
Babele, Gli Arediti sarebbero poi stati sc 
tuiti da altre tribù, alcune delle quali si 
rebbero cangiate in Pelli-Rosse, mentre alt 
sarebbero scomparse, non lasciando sup 
stite che la sètta dei Mormoni. 

In realtà, la teoria dei Latter Day Saint} 
(= santi dell'ultimo giorno) riposa sovra & 
miscuglio di principî mistici, chiliasti e soc 
listi. Il famoso libro di Mormone altro n 
era che una cattiva contraffazione della E 
bia, coll'aggiunta di un burlesco romar 
del pastore Salomone Spaulding. Il man 
scritto di questo racconto, dopo varie pe 
pezie, cadde in mano di un certo Sidn 
Rirdom, che lo mostrò a Joe Smith. Il fatut 
profeta ebbe allora l'idea di accoppiare il ri 
manzo di Spaulding con la Bibbia: e dal 
strana fusione nacque il Mormaonismo, 

Lo Smith cominciò la sua propaganda 
agitatore religioso nel 1825. I primi su 
alepti furono suo padre, due fratelli è alewi 
Vicini; con essi egli impiantò una color 
nello stato dell'Ohio e ‘bbricò un ten 
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land. Però, essendosi dato a 

iere, fallì nel 1837. Comparve, 
o dopo, a Indépendance, nel 
urì, a cap a florida comunità, che 
ontava meno di 3000 persone. 
rseguitato, fuggì di nuovo e fondò Nau- 
la-Belle, sul Mississipì, nel 1839; la popo- 
le di questa nuova colonia si elevò ben 
to a quasi 25,000 abitanti. Lo Smith ne 
sindaco, il giudice supremo e il gene- 
el 1843 egli non si peritò di posare la 
candidatura alla presidenza degli Stati 
fi. Ma osteggiato da molti, fu attirato in 
insidia, preso, rinchiuso nella prigione 
hago e ivi ucciso da una torma di 
Mini mascherati, il 27 giugno 1844. 
li successe, nel 1847, Brigham Young, 
be larga ed equilibrata, a cui veramente 
igevono i progressi duraturi della nuova 
mità. Fu lui che, ad evitare i continui 
ehi dei partigiani di altre credenze, tra- 
la nuova società sulle rive del Gran Lago 
0, ove fondò la seconda Sion. Morì nel 
(e gli successe John Taylor; a costui, 
to dopo pochi anni di governo, succedette 
‘ig@ra Woodruff; defunto anche questo, fu 

ignato all’ufficio di profeta, nel marzo del 
Lorenzo Snow, vivente, nato nel 1815, 
ato apostolo il 12 febbraio 1849. Egli go- 
a il suo gregge, assistito da due consi- 
i e da dodici apostoli: è il quinto nella 
dei profeti. 
ti viaggiatori s’occuparono con inte- 
«dei Mormoni. Al celebre Burton dob- 
o le prime notizie precise e scientifiche 
): seguono Von Schlagintweit, Busch 
h Stenhouse (1873) ec. Uno scienziato 
), il Dingelstedt, che visitò l’Utah nel 
i informa che i Mormoni hanno edifi- 
un magnifico tempio, costato 18 milioni 
anchi; attorno ad essi hanno lavorato 
indistintamente i fedeli. Il numero com- 
ivo dei Santi dell’ ultimo giorno è di ol- 
D0,000; la Nuova Sion, città magnifica per 
Île e spaziose vie, le piazze, gli edificî, 
egiunto i 100,000 abitanti. Il territorio 
è stato accuratamente lavorato; ville 
kedini sorgono in riva al lago, là dove 
anni fa non era che deserto e soli- 
i 
Utah fu dichiarato Stato dal Governo 
Stati Uniti fin dal 1895. 

















































iseismo. — È una tendenza cattolica 
Chiesa Anglicana, promossa nel 1833 per 
del teologo Edoardo Pusey di Oxford, 
b nel 1882. 


e Maomettane. — Sono innumerevoli, 
on tutte di grande importanza. Si pos- 
eitare, per l’influenza politica che hanno 
, le seguenti: 


. I Vahabiti, seguaci del profeta Vahab, 
orì nel 1750; intesero rimettere in onore 
di precetti del Corano, negletti da molti 
hettani. Occuparono le migliori provin- 
ell’ Arabia centrale; ma furono vinti e 
distrutti per opera di Ibrahim-pascià, 
di Mehemet-Alì, vicerè d’Egitto (1818). 


2. I Senussi, sètta fiorente nel Nord del- 
ca e nel Sudan centrale. Ne fu capo (1850) 
husi e attualmente n’è profeta Mohamed- 
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es-Senusi, figlio di quello. Centro della loro 
azione è l'oasi di Giaradub (a N. O. di Siva). 


8. I Madhisti, ben conosciuti, per le 
guerre accanite sosienute contro gli Egiziani, 
gli Inglesi e gli ltaliani, sono ì seguaci di 
Achmed Suleiman (0 anche Mohummed Achmed) 
nato nel 1840 a Dongola, morto il 21 giu- 
gno 1885 a Ondurman. Neì 1881 si annunziò 
come Mahdì, cioè come il profeta aspettato 
dagli Arabi per compier l’opera di Maometto, 
e seppe riunire un formidabile esereito di 
cavalieri Baggara e Arabi Sudanesi. È noto 
com’egli vincesse Hicks-pascià a El-Obeid e 
come espugnasse Chartum (26 gennaio 1885), 
il cui prode difensore, Gordon-pascià, fu uc- 
ciso con 4000 de’ suoi. Ma il suo Culifa (luo- 
gotenente) Abdullah-el-Tesci, non fu egual- 
mente fortunato. Gli Inglesi lo vinsero ad Ar- 
ghia e Toschi (1889), poi ad Afasite (1891); gli 
Italiani riportarono sulle sue truppe la vitto- 
ria di Agordat (22 dic. 1893) e seppero rin- 
tuzzarne gli assalti a Cassala (1896). Infine, gli 
anglo-egiziani, rimontando, con marcia lentis- 
sima, ma sicura, la valle del Nilo, lo disfecero 
davanti a Ondurman (2 settembre 1898) e lo 
ricacciarono nel deserto. 


Nell’estremo oriente, può notarsi la sètta 
dei Sikhs (o discepoli) fondata nel sec. XVI 
dal profeta Nanak, con l'intento di conciliare 
il brahmanesimo coll’islamismo: si diffuse 
nel Pengiab, e fondò un impero tra l’Indo 
e il Gange, finchè gli Inglesi, dopo ripetuti 
assalti non l’ebbero domata (1849). Il loro 
numero, attualmente, si valuta a 2 milioni. 


Sètte russe. — Com’è noto, la Russia è 
per la maggior parte soggetta al culto greco- 
ortodosso e lo Czar è investito della suprema 
dignità sacerdotale, oltre che della politica. 
Tuttavia, i dissidenti sono numerosi, un po’per 
la varietà delle nazioni che sono sparse nel 
vasto Impero, un po’ per il fanatismo, che tanto 
facilmente prorompe nei popoli primitivi, ab- 
bondantissimi nel Sud. 

Vasili Veresciaghin, il famoso pittore e 
viaggiatore di Novgorod, e William Hepworth 
Dixon, il pubblicista di Manchester, i quali 
ritrassero con la penna e con la matita molti 
dei gruppi religiosi della Russia, fanno salire 
a un centinaio le varie comunità conosciute. 

Fra queste, meritano speciale menzione le 
seguenti: 

1. I Rascòlniki, i quali non riconosconc 
le variazioni introdotte nella Chiesa e nel 
culto dal patriarca Nicone. Costui (più pro- 
priamente chiamato Eleazaro d’Anzersk) fu 
un monaco del sec. XVII, figlio di un conta- 
dino di Nijni. Con rara abilità seppe elevarsi 
al grado supremo di patriarca (1652) e nei 
14 anni in cui rivestì tale dignità, introdusse 
i riti del clero bizantino, cangiando il carat- 
tere semplice della Chiesa russa in altro piu 
fastoso e più consono alla sua vanità. La ri- 
luttanza del popolo ad accettar le nuove ri- 


forme fu grande; i frati del celebre convento 
di Solovetsk si ribellarono addirittura armata 
mano; dopo una guerra di dieci anni, furono 


vinti e passati a fil di spada! 

I Rascòlniki contano affigliati nella ricca 
borghesia, nei contadini del Nord e fra i Co- 
sacchi del Don. Si distinguono in Bespopoovsi 
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(eloò senza preti) è Poporzi (cloè con preti); belle Figlio del 
sommano a circa 1,200,000 in Europa e forse fatti, egli potè in 


200,000 in Asia. combattuto d sia 
2. GU Skopzi (eunuchi), che cercano la Slesi guidate da 


| n lo stoicismo solito degli orientali si b e 
salute dell'anima nel completo annichilamen- Ì i 
& to dell'istinto sessuale, sono di origine antica, Nan-king, per non cadere in mano ai vin 


pera eno 73 Vecchi Cattolici. — L’8 dicembre 
s. I Khiysti (jtagellanti) rimontano al se- apriva in Roma solennemente, alla p 
colo XILI, e nella mortificazione della carne di 800 prelati, il XX Concilio Ecumenic 
ripongono l’unica speranza di salute del. versale), tenuto in Vaticano. Il Govert 
l'anima liano dichiarava, da Firenze, di assicur 
4. 1 Malakani bevono nella quaresima Concilio la massima libertà, augurand 
latte, mentre questo è vietato agli ortodossi. da esso emanasse una parola concili 
. Non «i trova traccia di essi, prima dell'epoca della fede e della scienza, della relig 
di Pietro ll Grande. a cdr si I 
s smmpioni dello Spirito OnGiSO, (GORO PIAGA 
Santo) ARRE SOIN del astbeosnli. mava, il 18 luglio 1870, il dogma dell* 
esa PA 3 bilità pontificia, alla presenza di 535 
6, I piccoli Cristiani formano una sètta, dei quali soltanto due opposero il non | 
sorta verso il 1868 ad Atkarsk, città del £0- Con quella memorabile dichiarazione | 
verno di Saratov. Stimano i quadri d'altare {lavori dell'alto consesso, il quale ven 
è le statue dei santi come puri idoli; il pane rogato da Pio IX il 20 ottobre succe 
e il vino consacrati come riti omai vieti; non Il Concilio Vaticano ebbe il merito 
hanno sacerdoti nè formole di preci; non am- pellire il Gallicanismo. Si sa che la. 
mettono ostie nè olii santi. Gallicana, per quanto soggetta al P 
7. I Mutualisti rappresentano una società tendeva a una certa nazionale indipe 
di costumi rigidi e moralissimi, aborrenti dai di fronte alla Santa Sede; considera 
riti esteriori e dalla confessione dei peccati. scovi come successori degli Apostoli, 
Praticano un equo sistema di mutua assi- potestà scaturisce da fonte indipende 
stenza. Di origine recentissima, sono special- seriva esser la potestà del Papa sovra 
mente abbondanti nel distretto di Kherson. sa limitata dalle decisioni dei Concili 
ammetteva l'intromissione sua negli 
8, I Napoleonisti formano una strana co- laici di Francia. Il Gallicanismo era stai 
munità, che odia l'Impero e volge in ridicolo zionato per legge, nei cosiddetti @ ati 
la Chiesa ortodossa; si riunisce clandestina- ticoli, da Luigi XIV (1682) e da Napo 
mente, anche nella stessa Mosca, e spera nel (1810). 
giorno in cui Napoleone, il gran nemico degli Ma dal Concilio stesso ebbe orig 
Uzar, andrà a guarire i mali che straziano la nuova sètta, che poteva divenir p 
razza slava, distruggendo i partigiani di Bel- per l'unità della Chiesa. I due vescc 
rebù, cioè l'imperatore teocratico e 1 suoi denti erano l'illustre storico e teologo | 
ministri. Capo e fondatore della sètta, detta ger e il Friedrich, che poi scrisse una 
anche Messidnica, fu 11 celebre poeta polacco del Concilio Vaticano: amendue insegi 
Adamo Mickievics, morto nel 1855, che le in- nell'Università di Monaco, Non si p 
fuse elevati sentimenti patriottici, misti a cre- agli inviti del Papa, e furono scomun 
denze cattoliche o a miti pagani. 17 aprile 1871. Da allora, spiegarono 
©, Una curiosa setta, ben presto domata, mente una nuova bandiera, dich 
el pour case, fu quella dei Refrattari alle volersi tenere strettamente ligî ai c 
imposte, che furono numerosi, un tempo, nel Concilio Tridentino, ma rifiutando di 
. governo di Viatka, fra i Baschiri, i Tartari e  scere l'assoluta autorità universale dell 
i Finnici, Frano contadini della corona, che sa e l'infallibilità del Papa, I loro 
avean ricevuto case e terreni, a condizione sero il nome di Vecchi Cattolici è si 
di corrispondere, per un dato tempo, un certo in un primo concilio a Monaco di Bavlk 
livello: alla scadenza si rifiutarono di pagare, 24 sett. 1871). Dopo un secondo cong 
allegando che ciò veniva loro proibito dai Colonia, tenuto un anno dopo, ele 
prinotpi religiosi! Il Governo, andando per le scovo, con déliberazione del 4 giugn 
spiocie, lì imprigionò finchè non ebbero pa- il già vescovo della Chiesa gian 
gato, confiscando le terre al più riottosi. Utrecht, Uberto Giuseppe Reinkens 
Non sarà inutile aggiungere che sopra gli 80re a Breslavia), con sede a Bonn, 
ottantasei milioni di abitanti, che popolano la zione propria e diocesi. ì 
i Russia Kuropea, si contano quasi otto milioni Nel settembre di quell anno fu 
di cattolici, cinque Ai protestanti, tre di israe- terzo congresso a Costanza e s'insti 
liti, 1,400,000 Rascòlniki, 900,000 armeni, nodo Vecchio-Cattolico, composto d 
700,000 pagani di varie sètte, 250,000 greci doti e del delegati delle Comunità. 
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i mmiti (in Polonia): così, quasi un quarto del- Nella Baviera, che si può dir la cu 

l'impero «i sottrao alla religione ortodossa, MUOva sètta, questa gode soltanto € 

ch che è la dominante. cizio delle sue funzioni sacramentali 
SA sonza però avere giurisdizione. 





Tal-ping (—- adoratori di Dio) sètta roli- Attualmente, 1 Vecchi Cattolici s01 
iosa e politica, nata nella Cina propriamente i 150,000, sparsi nella Germania del s 
detta, il cul capo Hung-siu-tsuen, acclamato Svizzera e in Olanda, : si 
imperatore nel 1851, minacciò seriamente l'im- Oltre i capi nominati più sopra, 
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il Knoodt ‘e lo Schulte, professori a 
il Michelis, PINNA Braunsberg, 
smer, professore di archeologia cristiana 
naco (scomunicato il 12 dieembre 1871). 
ppartenne ai Vecchi Cattolici, anche il 
3 Giacinto (Carlo Loyson, nato a Orléans 
827), già frate carmelitano e predicatore 
so. Costui, acerrimo nemico degli ultra- 


4 x ano 
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montani e dei gesuiti, fa scomnnicato dal 
Papa e prese parte al Congresso di Monaco 


del 1871; nel 1872 s'ammogliò a Ginevra e 


ivi restò, in qualità di parroco vecchio-cat- 


tolico, fino al 1874; poi si recò a Parigi, dove 

dal 1879 si è posto a capo di una nuova Chiesa 

Gallicana, con opinioni gianseniste. 
GIOACHINO SORMANI. 
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DE. ABBASSO LA GUERRA! 


id'odierno movimento internazionale per 
hee ha avuto origine nel 1814 in America, 
la fondazione della The New York peace 
ty e di altre società consimili negli Stati 
Ohio e del Massachussets. 
el 1816 veniva fondata in Inghilterra la 
btà della Pace a Londra. 
ul principio, il movimento della pace, in 
rica ed Inghilterra, ebbe un carattere re- 
So; e poi, in progresso di tempo, esten- 
psi all'Europa, assunse il carattere uma- 
io-sociale-politico. che ha oggigiorno. 
fel 1843 si tenne un primo Congresso 
. Pace a Londra, fra delegati di società 
anda, di Scozia, d'Inghilterra e d'America. 
bal 20 al 22 settembre 1848 si tenne a 
kelles un secondo Congresso della Pace. 
1 22 agosto 1849 veniva inaugurato in Pa- 
un terzo Congresso della Pace, alla pre- 
adi duemila persone, frale quali noteremo 
or Hugo, Riccardo Cobden, Emilio de Gi- 
n, Federico Bastiat. 
sl 1850 un altro Congresso della Pace 
3 luogo a Francoforte sul Meno. | 
on la proclamazione dell'impero in Fran- 
e le conseguenti guerre di Crimea, d’Italia 
anco-prussiana, il movimento per la pace 
un periodo di sosta; quindi, dalle stesse 
Beguenze della guerra franco-prussiana, 
"diede origine alla schiacciante pace ar- 
a, ebbe un grandissimo impulso. 
Dgi gi esistono centinaia di società per la 
è, sparse -per i due Mondi e ricollegate 
'Ufficio Centrale della Pace, che ha la sua 
b in Berna. 
‘ra le più importanti Società per la Pace 
Europa, aventi centinaia di soci, capitali 
bicui e larga influenza nei rispettivi paesi, 
remo la Società degli amici per la Pace 
;ienna, presieduta dalla baronessa Berta 
Suttner; la Società per la Pace e per l’Ar- 
fato di Lordra, diretta da Hodgson Pratt; 
ifine la Società Internazionale per la Pace, 
one Lombarda di Milano, presieduta da 
. Moneta. Quasi tutte le Società per la 
ke pubblicano giornali e riviste speciali, 
icono conferenze, bandiscono concorsi e 
ondono una straordinaria quantità di pub- 
azioni di propaganda. 
L'Ufficio Centrale di Berna fu fondato 
1891, e vive delle oblazioni delle Società 
| la pace e dei contributi ufficiali del go- 
no Svizzero e del governo Danese. L'Ufficio 
Berna costituisce, per così dire, l’anima 
’attuale movimento pacifico. Esso pre- 
‘a i Congressi della Pace, pubblica ogni 
se un bollettino speciale riguardante 1’ or- 
hizzazione del movimento e isuoi progressi; 




























































si mantiene in corrispondenza coi principali - 
giornali del mondo, ec. 

I Congressi Universali della Pace, che si 
tengono quasi ogni anno, costituiscono un 
convegno fra i delegati di tutte le società 
per la pace del mondo, allo scopo di agevo- 
lare la discussione e l’effettuazione di quanto 
è necessario per la propaganda mondiale del- 
l’idea della Pace. Questi congressi, sino ad 
oggi, furono otto, lasciando naturalmente da 
parte i tre o quattro congressi tenuti verso 
la metà del corrente secolo, quando il movi- 
mento della pace non era ancora organizzato. 
Essi sono: I° Parigi 1889, II° Londra 1890, 
III° Roma 1891, IV° Berna 1892, V° Chicago 
1893, VI° Anversa 1894, VII° e VIII° Buda- 
pest 1895 e 1896. Il IX° Congresso della Pace 
sarà tenuto nel 1900 a Parigi, in occasione del- 
l’Esposizione Universale. 

L'Istituzione delle Conferenze dell’Unione 
Interparlamentare per il disarmo e per la 
pace. Tale “ Unione interparlamentare , è 
un’associazione la quale, come indica lo stesso 
suo nome, consta di membri di tutti i Par- 
lamenti del mondo. Ogni parlamento cioè 
possiede un gruppo di deputati, che appar- 
tengono a questa Unione. Nel Reichstag ger- 
manico il gruppo della pace conta 120 mem- 
bri; nel parlamento austriaco 80 membri; il 
gruppo italiano è il iù numeroso, contan- 
done 260 solo fra i Senatori. 

Ogni anno, immediatamente dopo il Con- 
gresso Universale per la Pace, i parlamentari 
si raccolgono ad una conferenza interparla- 
mentare. Qui vengono trattati quei punti che 
si prestano meglio ad una discussione gene- 
rale in tutti i Parlamenti a profitto dell'idea 
della pace. 

L'Unione interparlamentare e le Società 
per la pace si completano a vicenda: mentre 
l’una si sforza di far prevalere le idee e le 
istituzioni favorenti la solidarietà internazio- 
nale presso i varii governi, le altre combat- 
tono lo spirito di violenza e di guerra in tutte 
le classi sociali, sopratutto in quelle popolari. 

Per l’azione indefessa, ammirevole di tutte 
queste istituzioni e per l’opera umanitaria di 
centinaia di pensatori e di apostoli, il pro- 
gresso delle idee di pace è stato straordinario 
in questi ultimi dieci anni; e tale progresso 


ha segnato il suo apogeo con la Conferenza 
internazionale della Pace che si è riunita al- 
l’Aja, quest'anno istesso, per iniziativa dello 
Czar Nicolò II. Tale Conferenza fu un primo 


grande trionfo del movimento per la pace: 
il quale si spera sia solo un primo passo verso 


nuove, feconde vittorie. 
ALESSANDRO T'ASSONI ESTENSE. 
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LE NOVITÀ DELLA SCIENZA 


n ba entifico ferve febbrilmente: si 
tr ì he dl lo che muore, non con- 
La 1 ire al suo successore un cospicuo 
pa I d'invenzioni e di scoperte, tenti 
oc sro per liberare questo patrimonio 
Ga cen legat nbarazzanto: tanto è l'ardore 
col qua pitorno ad ogni nuovo prezioso 
heguisto dell'ingegno umano si lavora per 
bnfrattar mpletamente e renderlo per- 
fette. Andando di questo passo, Il secolo XX 


rei nuovi problemi da risolvere, 
campi d'esplorazione, inven- 


dovrà pro; 


cera re nuovi 


tare ss nre nuove per poter reggere al con- 
fronto del XIX, ammenochè — seguendo quella 
legge d'alternativa, che spesso si verifica in 
natura — non preferisca godersi in pace l’ere- 
dità toccatagli, è contentarsi di trarre ogni 
maggior possibile profitto dalle fatiche de- 
gi ax 

Nelle riviste scientifiche più autorevoli, 


molti problemi, proposti nel XIX e 
gia risolti, st vedono abbandonati omai alla 
pera cronaca, che registra i continui perfe- 


LA) colo 


MRonoampenti delle nnove conquisti così, ad 
tetmmpio, la fotografia, che nel breve corso di 
Una quindicina di Iustri è passata dai primi 
poco felici tentativi del Daguerre alla ripro- 


durlone del movimento mediante |l chineto- 
scopo e il cinematografo Lumière per- 


fezionati ora dal genio pratico inglese nel 
mufoscogro e nel biografo ed è ormai uscita 
Galle mani degli scienziati puri per passare 


» quelle dei dilettanti meno nelle 


sotenze fisiche e chimiche. 


iniziati 


È così pure il fonografo, invenzione rela- 
tivamente recentissima o destinata probabil- 
mente ad esercitare in avvenire una parto 


lin portante 
se ate ne 


nella vita pratica, e che oggi — 
bon abbia ancora raggiunto tutta la 
Gosidernlale perfezione è stato messo alla 
portata di totti nei caffè, nello durettes 0 via 
dicendo, mediante un se mplicissimo congegno 
meccanico che gli permette di rivaleggiare 
con la macchina per pesarsi e con quelle che, 
imecdiante pesa di duo soldi, procu- 
rano agli amatori del genere il cioccolatino 
© profumo per ll fazzoletto. 

Né basta: le nuove sc: perte si aiutano, si 
compenetrano, si completano l'una coll'altra, 
Come lo dimostra per non nsciro dagli 
eeemmpi gia citati 1] ciamenmici fonografo an- 
munziato per l'Eaposizione di Parigi del 1900, 
N quale altro non è, se non una combinazione 
del cinematografo col mierofonografo Des- 
sand, mediante la quale si rappresenteranno 
toene della vita marittima in tutta 
attività, completando l'illusione 
Quella acustica 


la lenur 


la loro 
ottica con 


È d'a po pero riconoscere che In questa 
attività scientifica manifestantesi con tanta 
energia si nota nn singolare spirito di pra 
Rettà caratterizzante lo tendenze dell'uma- 
nità in questo scorcio di secolo, Le invenzioni 
© le scoperte che possono direttamente avere 
Infinenza sulla vita giornaliera dell'uomo, ago- 
\olarla o renderla più intensa, sono soguito 
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con ausia febbrile e trovano subito incé 
giamento ed appoggio; chi invece fa ut 
mente la scienza per la scienza potrà € 
lodato e ammirato in una cerchia rist 
persone, ma laseia indifferente la m 

Ripensando, a mo' d'esempio, al gr 
scalpore, che fecero a loro tempo le sco; 
astronomiche di Herschell, non si può m 
rimanere meravigliati dalla freddezza col 
quale vengono generalmente accolte oi 
nuove conquiste del telescopio. Non. 
quasi settimana senza che le riviste 
tifiche annunzino la scoperta di nuovi 
roidi o di nuovi satelliti o di nuove cor 
e quelle notizie non commuovono ne 
anzi rimangono generalmente ignote a 
quando per caso non trova opportun 
farne suo pro qualche redattore di gio 
politico quotidiano a corto di notizie e c 
gato a ricorrere a qualsiasi lavoro di | 
per empire il proprio foglio. E, anche qu 
questo caso si verifica, la notizia non pro 
mai un'emozione che varca i consueti con 
della semplice curiosità momentaneam 
svegliata. Al poeta francese che scrisse i 
moso verso: 


Que la terre est petite à qui la voit des € 


sembra quasi che l'umanità voglia risp 
dere: * Che importano il firmamento e le 
vicende a chi deve vivere sulla terra? , 

E una sorte identica a quella del mo 
infinitamente grande tocca al mondo in 
tamente piccolo. I chimici, indagatori soi 
della composizione delle molecole dei coi 
vanno moltiplicando il numero degli elemi 
ma l'umanità non si commuove: perfì 
nomi dei nuovi corpi semplici rimangi 
ignorati o vengon tosto dimenticati dai } 
quando — come sembra che debba succ 
per il coronio — quei corpi non trovano su 
un'utile applicazione pratica; i batteric 
si fanno in quattro per isolare nuove 
di bacilli e per trovare le antitossine att 
combatterne i malefici effetti; ma la soc 
s'interessa solo delle antitossine quando. 
dimostrata l'efficacia, e non sì cura del | 
teri è delle discussioni cut essi dànno lu 
nel campo degli specialisti! Nè si può di 
torto: a che occuparsi di pericoli ine 
quando non sl voglia render la vita — ch 
di per sè una lotta continua per la STI 
del godimento — una sequela infinita di 
lontarie paurose privazioni. A leggere, infi 
eli studi sni bacilli del latte, del burro è | 
dicendo, che hanno empito quest'anno le 
lonne delle riviste d'igiene, c'è da prend 
l'eroica decisione di lasciarsi morire di fa 
per non prendere malattie. X 

“ Annunziateci il pericolo quando avr 
trovato il modo efficace di combatterlo è 
glorificheremo; ma quando — como p 
per la tubercolosi — non avete ancora. 
vato il rimedio, parlateci piuttosto del 
tori per curarla, i quali sono cose pratiche, 
non dei modi di diffusione e de propi 
‘lel bacilli, tutta roba che non c'impedisc 
morire tisici e ci toglio l'al , 
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6. ” 
> è la voce, quasi di scherno, che sem- 
ri uscire, come un coro immane, dai 
dell'umanità. 

irlatele invece di qualche cosa che tenda 
gliorare i mezzi di comunicazione e di 
orto, di abbreviare le distanze, di vincere, 
mma, il tempo e lo spazio, e la vedrete 
lere dalle vostre labbra pronta all’ap- 
o e all’entusiasmo. 

È la malattia del secolo e, tutto ben con- 
fato, non è una brutta malattia. 
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dt 
lella telegrafia — preziosa conquista del 
o secolo — il Marconi propose or son 
anni una innovazione geniale, e tutti gli 
ziati si diedero a studiare il nuovo con- 
p escogitato dal giovine fisico italiano e 
borsero valido aiuto a migliorarlo subito, 
odo ch’esso può dirsi ora, dopo gli ul- 
esperimenti, assai vicino a quel punto 
erfezione, a cui gli era lecito di giungere. 
dopo il telegrafo, ecco subito anche il 
0 senza fili, altra gloria italiana, perchè 
o da un siciliano, il prof. Russo d’Azar, 
i sembra destinato a render preziosissimi 
gi, specialmente alla marina mercantile. 
i nuovo congegno si basa sulla proprietà 
quidi di propagare facilmente e distin- 
Bnte il suono. I nuotatori — e più ancora 
ombari — sanno benissimo per pratica 
tuffandosi in mare, si percepisce il ru- 
B d’un piroscafo anche lontanissimo. Al- 
*echio umano anche il Russo d’Azar ha 
tuito un raccoglitore dei suoni, capace, 
nte apposito meccanismo, di trasmet- 
ad un fonografo, situato, per esempio, sul 
i di comando. Dinanzi al microfono è 
membrana vibrante; l'indicatore è costi- 
da un quadrante bipartito, di cui ogni 
eorrisponde ad un fianco della nave, e 
Muale son disposti a circolo varî spec- 
i, che rivelano da qual parte provenga 
oscafo segnalato, il ritmo del cui pro- 
pre è dato da una suoneria a due rice- 
| fonici. 
condo le esperienze fatte finora, il tele- 
isenza fili accennerebbe la rotta dei pi- 
fi lontani perfino otto chilometri, il che 
rebbe a fare evitare qualsiasi scontro 
è fra le tenebre della notte; e giova cre- 
‘Che davvero queste esperienze sieno 
damente riuscite, se il nostro Mini- 
“della Marina si è affrettato a far subito 
bare il nuovo congegno alle navi della 
a attiva. 


A, 


*ta 

meraviglioso ancora e più vertiginoso 
p in questo secolo il progresso dei mezzi 
sporto. Chi avrebbe detto ai nostri bis- 
s © magari ai nostri nonni, viaggianti in 
a che il cavallo sarebbe divenuto un 
e di puro lusso e più volgarmente 

una bestia da macello? La forza del 
d’acqua che aveva dato loro il primo 
lo, sta già per ceder le armi all'energia 
ca divenuta ormai l’anima del mondo; 
he non bastasse, il progresso della mec- 
| aveva dato modo da parecchi anni 
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all’uomo di sostituirsi, con economia. con co- 
modo e con diletto, al nobile quadrupede, 
fedele amico dei cavalieri antichi. Il regno 
dei velocipedi era cominciato, e sembrava 
dover quasi essere eterno, quando vennero 
lo automobili, destinate a far presto relegare 
le più perfette biciclette nei musei d’archeo- 
logia, come muti testimoni dello spreco fatto 
dall’umanità per un breve corso di anni di 
una energia che avrebbe potuto essere tanto 
più proficuamente utilizzata. Anche per le 
automobili si aspetta l’ultima parola dall’Espo- 
sizione del 1900 e per quanto se ne sa, non 
si aspetterà indarno. 

Nè certo progressi minori fece l'industria 
dei trasporti sull’infido elemento, ormai sol- 
cato da vere -città galleggianti. Un terzo di 
secolo non è ancora corso da quando il Naw- 
tilus del capitano Nemo sembrava a tutti il 
parto fenomenale dell’esuberante fantasia di 
un romanziere francese; e i battelli sottoma- 
rini — a quanto sembra risultare dalle espe- 
rienze fatte nel ’99 in Francia ed in America 
e tenute in gran parte segrete, — possono 
ormai considerarsi come un altro problema 
definitivamente risolto. 


a 

Ma la terra e l’acqua non bastavano an- 
cora: un altro problema era stato lasciato 
allo stato addirittura rudimentale dal secolo 
XVIII al XIX, sebbene anche il XVIII lo 
avesse avuto in eredità dai suoi antecessori. 
L'aria ha sempre esercitato attrazione sugli 
uomini, nè la sorte dell’ antieo Icaro è bastata 
a spaventarli. Se aveva saputo eguagliare e 
vincere i pesci movendosi nel loro elemento, 
perchè mai dovrà il superbo re del creato 
essere in qualche cosa inferiore agli uccelli 
o peggio ancora agl’insetti? 

E lo studio appunto del volo degl’insetti 
e degli uccelli fu il primo passo dell’ aero- 
nautica, e a studiarne il meccanismo a cer- 
care d’imitarlo e di valersene si dedicarono 
non solo uomini dalla mente balzana, avidi 
di clamorosa notorietà e che finirono col pro- 
curarsela fracassandosi le ossa in insani ten- 
tativi, ma anche uomini preclari nella storia 
dell'ingegno umano: basti per tutti Leonardo 
da Vinci. 

Quando alla fine del secolo scorso s’in- 
nalzò a Parigi la prima mongolfiera, il pro- 
blema si presentò sotto un nuovo aspetto. 
All’idea del volo meccanico sottentrò il prin- 
cipio dei palloni, che s’innalzano per virtù del 
loro tenue peso specifico; l’uomo sfidò ardita- 
mente lo spazio aereo, ma gli rimase tuttavia 
da mettersi in condizione di dominarlo. 

La direzione degli aereostati sembrò aver 
fatto un passo decisivo, dopo molti vani ten- 
tativi, quando dopo essersi convinti ch'ei non 
poteva da sè dirigere il proprio volo, l’uomo 
$i adattò a ricorrere all'aiuto delle macchine, 
e l'esperimento fatto da due ufficiali francesi 
Renard e Krebs nel 1884 a Parigi, fece cre- 
dere per un momento che ormai la soluzione 
del problema fosse stata raggiunta. Essi riu- 
scirono infatti a ricondurre il loro aereostato 
al punto di partenza (il parco di Chalais presso 
Meudon) dopo aver percorso uno spazio di 
7 chilometri e mezzo. Ma dopo aver ripetute 
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per inno con buon esito le loro prove, i 
due nî lettero più segno di vita e 
È ll ittende il resultato definitivo del 
bor n‘ 

Intanto lea che non siano necessari per 
la navigazion serea corpi più leggeri del- 
i ì < tornata istamente in considera- 


i sono senza dubbio più pe- 
nu d fera è pur volano. E le menti 

ti di nuovo allo studio del loro 
bra. a quanto pare, che sian giunte 
piegarne tutte le leggi, 


finalmente non solo a sj 

ima anche a trarne profitto, applicandole al- 
l'asreonantica. Così son sorti gli neropiani, 
il primo dei quali costò nel 1896 la vita al 
. À aventore, l'americano Lillenthal, 
il quale però aveva ormai felicemente com- 
piuto col sno apparecchio in 6 anni 2000 voli 
di qu î entinnio di metri. 

i 3] itha]l trovò del perfezionatori, 
© }ì mo di questi, l'astronomo Langley,.se- 
gretario della Smithsonian Institution lanciò 
nel 1897 i0 aereodromo a vapore, frutto 
di profondi studi sul volo e che sembra de- 
satinato col perfezionamenti già apportativi 


LE APPLICAZIONI DELLA ELETTRICITÀ 


ora dall'ant e con quello di cui ancora 
può esser su ttibile a risolvere la questione 
e si } uma: 

o. 

L'apparecchio del Langley, che visto da 
lontano sembrava un enorme uccello, è co- 
stralto in alluminio e ha la forma d'un ci- 
lindro terminato con due coni veduto da vi- 
cir ha quindi piuttosto l'aspetto di nna 
ba s volant All'interno ci sono due ca- 
mere, una munita del necessario per i viag- 
giat l'altra per l'immagazzinamento del. 
Parta liquida, ch destinata a fornire l'energia 
n » alle macchine e a rinnovare costan» 
te nte l'aria del veicolo, Il motore, tutto in 
allori: pesa poco più di 20 chilogrammi e 
sviluppa 20 cava il forza, e può mettere 
in mot rrendo, anche una piccola di- 

La corrente elett ì < i prodotta dna 
nua pila la una macchina dinamo-elettrica, 
«i puo rite: tina circolazione con- 
tinua d'eletti i che da un livello, 0 poten» 
Rialo più eleva ende af un livello più 
basso, dana. i più svariati fenomeni 
magnetici, calorif lumini enimiet, meco- 
canici, fisiolo ì » nda della natura del 
conduttore, ch nglung ì due poli della 
sorgente elettrica 

Uosì rapido stato 11 progr« ) di questo 
Mhuovo ramo della scienza negli nitimi tempi, 


cocì importanti le conquiste del gonio 
su questo campo, che cossa ardua ci paro ro- 
utring' re in tanto brevi pagino applicazioni 
tanto muri 

Ci limiteremo pertanto alle principali, è 
Innanzi tutto parleremo della più importante 
fra cesso per la vita pratica: la telegratia. 


umano 


da I 
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namo destinata a fornire la luce, nori 
calore per la cuoina. ||| = ©} 
Come si vede da questo rapido cenno, 
rodromo del Langley è una combinazione 
potere ascensionale del pallone e del | 
meccanico, e dopo essersi innalzato a 
dissime altezze può toccare il suolo s 
scosse, 
Dapprima, come di solito, il Langley, | 
perava per il pallone l'idrogeno; ma qu 
elemento sarà da lui probabilmente ab 
donato per il coronio — recente scope 
nostro prof, Nasini — che permettereb 
ottenere nna forza ascensionale doppia, 
piegando la metà di gas. Tutto sta che di 
ronio si possa praticamente ottenere in g 
quantità, - 
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Prima di presentare il suo appa 
perfezionato, il Langley venne in Euro 
consultare a Stoccarda il generale Zep 
uno de' più competenti studiosi dell'a 
nautica, e ne ottenne valido incoraggiam 
e preziosi consigli, il che è già un seg 
nifesto della bontà dell'invenzione. 

Il generale Zeppelin, del resto, è ane 
pervenuto da parte sua, a quanto pal 
un’altra soluzione del problema. Quand 
ste pagine vedranno la luce il mondo 
già qual esito abbia avuta la sua 
aerea, la quale mentre scriviamo aspet 
dolandosi pacificamente sulle acque 
del lago di Costanza di venir varata... 
vescio. E non si tratterà d'un semplic 
lone, ma d'una serie d’aereonavi con 
fra loro, per modo, che anche quando w 
esse venisse lesa, il treno non precipite 

Le descrizioni che abbiamo per 0 
complicato congegno pel quale lo Ze 
ha già preso il brevetto sono troppo 0 
perchè sia prezzo dell'opera il riproduri 
prossimo Almanacco, dunque se — co 
cuore auguriamo — l'esperimento del 
nereo riuscirà felicemente. GIuLio PU 


TELEGRAFIA 


Qualunque sistema telegrafico 
quattro parti distinte: Il generatore de 
rente, che può essere o una pila 0 ut 
teria di acenmnlatori o una dinamo, | 
il manipolatore e il ricevitore. 

La lines telegrafica 0 conduttura, chi 
a trasmettere l'energia elettrica a di 
consta di un filo metallico, che è sosp 
diante isolatori di porcellana a pali (e 
tura neren), 0 che è sepolto sott 
duttora sotterranea), o nel fondo d 
(conduttura sottomarina o subacque 

Il diametro del fili telegrafici, che < 
servire per correnti debolissime, è st 
base alla importanza della linea, a 
cioè che questa è internazionale, dir 
midiretta, omnibus, 60. variando di i 
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perca; il cavo si distende 
in un condotto sotterra- 
neo accessibile ad ogni 
tratto coll’esterno per le 
eventuali riparazioni © 
visite. 

Anche nelle linee sot- 
tomarine, il conduttore 
risulta da diversi fili di 
rame ricoperti da gutta- 
perca; il tutto è protetto 
da un’armatura di fili di 
ferro zincato che si avvol- 
gono intorno a lunghe 
spire. 

Lafig.1 rappresentain 
sezione ed in vista nella 
grandezza di due terzi del 
naturale un tratto del ca- 
vo transatlantico, che 
pesa in tutto circa 4 mi- 
lioni di chilogrammi: in C 
si vedono i sette fili di 
rame,in G l’involuero iso- 
lante avvolto intorno da 
uno strato di iuta, e in F 
l'armatura protettrice co- 
stituita da 10 fili di ferro. 

Manipolatore. — Il ma- 
nipolatore, qualunque sia 
la sua forma, è, in fondo, 
un apparecchio che serve 
a stabilire o ad interrom- 
pere la comunicazione 


pila colla linea: la formazione de’ segnali 
pparecchio ricevente è prodotta da emis- 
di correnti di diversa durata, o diverso 


el primo caso, come nell’ apparecchio 
ie, il manipolatore o tasto risulta (fig. 2) 












ga leva metallica, fulerata nel punto A il 
» comunica con la linea; nella posizione 
poso sotto l’azione della molla / il tasto 
a con la punta / contro il serrafilo B che 
nica col ricevitore della stazione stessa 
i trova il manipolatore; premendo in M, 
errompe quest’ultima comunicazione, e 
Mme si stabilisce il contatto fra C e D, si 
è cioè in comunicazione un polo della 
locale, unita al filo P, con la linea L, Si 
ee che la durata della corrente dipende 
durata della pressione, che si esercita 
mano in M. 


sa L 


della conduttura aerea il filo è 
tito di zinco perchè non arruggi- 
della conduttura sotterranea 
otma di un cavo o canapo: è cioè 
la diversi fili di rame circondati da 
1a osisolante di caucciù o da gutta- 


Se occorre invece mandare sulla linea no 
già delle correnti equiverse di diversa du- 
rata, ma dirette ora in un senso ora in un 
altro, si adopera allora un tasto doppio, col 
quale si può mettere in comunicazione la 
linea con l’uno o con l’altro polo della pila, 
di cui l’altro polo si mantiene a terra. 

Ricevitori e ricevitore Morse. — I ricevitori 
sono di forme e di sistemi assai svariati; si 
possono però raggruppare in due specie: gli 
scriventi e gli stampanti: nei primi il tele- 
gramma è segnato con alfabeto convenzionale 
risultante di linee e di punti, nei secondi il 
dispaccio risulta con gli stessi caratteri ordi- 
nari da stampa. 

Tra i primi assai diffuso è il ricevitore 
Morse (fig. 3). Sopra le branche di un’ elettro- 





Fis. 3. 


calamita E foggiata a ferro di cavallo (1), si 
trova un’ancora A di ferro dolce, unita al- 
l'estremo di una leva girevole intorno l’asse 0. 
Una molla £ la tiene sollevata un po' dai 
nuclei di ferro dolce dell’ elettro-calamita. 
Sovra l’altro estremo L’ della leva corre una 
strisciolina di carta P che si svolge dal rullo £' 
e che viene continuamente richiamata da due 
cilindri, mossi da un congegno d’orologeria. 

Allorchè nell’elettro-calamita si fa circo- 
lare la corrente, l'ancora attratta dai nuclei 
si abbassa, e l’altro suo estremo L', solle- 
vandosi, spinge la strisciolina di carta contro 
la rotellina .M, continuamente bagnata d'’ in- 
chiostro dal rullo 7, la quale segna sul na- 


(1) La corrente elettrica può produrre un campo 
magnetico: così un filo avvolto a spirale (solenoide) 
e percorso da una corrente si comporta precisamente 
come una calamita. Ponendo entro la spirale o roc- 
chetto una sbarra di ferro dolce o di acciaio, questa 


‘si calamita appena cho nel filo circola la corrente. 


Se la sbarra è di acciaio, rimarrà calamitata anche 
al cessare della corrente, se è dì forro dolce si sma- 
gnetizzerà quasi completamente appena che questa 
venga interrotta, sicchè se da prima ad essa rima- 
nevano attaccati dei pezzi di ferro, questi cadono 
istantaneamente al cessare della corrente. Si ha così 
una calamita temporaria, o elettrocalamita, che si 
può con la massima rapidità rendere attiva o inat- 
tiva, e la cui forza attrattiva dipende principa]lmento 
e dal numero delle spire e dall'intepsità della cor- 
rente, 
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stro un tratto più o meno lungo a seconda 
della durata della corrente: al cessare di 
questa, l'elettro-calamita si smagnetizza, la 
molla X solleva l'ancora, e la strisciolina di 
carta cessa di toccare la rotellina. Si può, in 
tal modo, dalla diversa lunghezza e dal vario 
succedersi di tratti e di punti, formare un 
alfabeto convenzionale. 

Talvolta questi segnali si rilevano ad orec- 
chio, senza che rimangano impressi. 

11 sounder, usato assai in America e in 
Inghilterra, è appunto un ricevitore Morse 
senza sistema d'orologeria, senza carta e in- 
ebiostro; Il suono è prodotto dalla percus- 
sione della leva contro la vite V che ne limita 
lo spostamento, È 

Una disposizione molto semplice per col- 
legare due stazioni telegrafiche è indicata 
dalla fig. 4. 
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Abbassando nella stazione trasmittente il 
tasto M, si fa comunicare un polo della pila P 
colla linea £, la quale mediante il tasto M' 
comunica a sua volta col ricevitore R'. Tanto 
l'estremo del filo dell'elettro-calamita quanto 
l'altro polo della pila si mandano a terra; 
omettendosi così il filo di ritorno, 

In condizioni affatto simili si trova la se- 
conda stazione rispetto la prima; in guisa 
che ogni ricevitore è messo in funzione dalla 
corrente lanciata dalla pila dell'altra stazione, 

Uhe se questa corrente è troppo debole 
per indicare bene i segni, la si manda non 
direttamente al ricevitore, ma al così detto 





soccorritore o relais (fig. 5), il quale non è 
altro che un'elettro-calamita 4 con la sua 
relativa ancora a molla antagonista. Quando 
questa ancora viene attirata dall'elettro-ca- 
lamita, essa chiude il cireuito d'una pila lo- 
cale /° la cul corrente è mandata al rice- 
Yitore, sostituendovisi così ad una corrente 
debo'e, una più intensa. 


Telegrato Mughes. - Il telegrafo Hughes 
appartiene alla classe del ricevitori stam- 
panti. In ciascuna stazione, trasmittente è ri- 
cevente,si trova una ruota (ruota deli tipi), col- 
locata verticalmente, sulla cui periferia sono 


negnate in rilievo le lettere © le cifre, umet- 
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tate continuamente d'inchiostro. Le d 
delle due stazioni girano con eguale ve 
(2 giri al 1") e son disposte in modo cb) 
ciascuna di esse la stessa lettera passa 
temporaneamente per un medesimo 
Sotto la ruota, nel suo punto più b 
steso un nastro di carta, il quale si s 
solo quando arriva una corrente dalla 
Allora una elettro-calamita abbandona li 
pria ancora, dando luogo ad una spin 
carta contro la ruota che stampa l’imp 
d'una lettera nel nastro, senza che si r 
sensibilmente il moto della ruota. La li 
impressa corrisponde a quella che si. 
in faccia al nastro nell'istante in cui arri 
corrente. La carta è spinta poi avanti 
sistema d'orologeria, l’àncora si posa di n 
sull'elettro-calamita e tutto si trova di 
per una nuova impressione e tutto ci 
dura che '/m di secondo! Il manipolat 
costituito da un sistema di tasti, ciascu 
quali è segnato da una lettera ed è dis 
in modo, rispetto la ruota trasmittente 
abbassato produca una corrente solo qu 
la lettera corrispondente della ruota dé 
cio trasmittente si trovi nel punto più 
la corrente impiega un tempo inappre: 
a giungere all'altro ufficio; quindi nello 
istante in cui arriva la corrente nell* 
recchio ricevitore si trova di fronte a 
la stessa lettera, si compie la manoy 
cennata e quella lettera rimane imp 
nastro di carta. i 

Ciò può ripetersi indefinitamente. 
che le due ruote conservino la 
cità e posizione relativa; il loro moto 
da un apparecchio di orologeria, tale ch 
scuna variazione di sincronismo venga 
lata da ogni corrente che si trasmet 
complicazione del meccanismo è comp 
più che dalla impressione de’ telegri 
carattere ordinario, dalla rapidità di 
sione: basta infatti, a differenza del si 
Morse, un'unica emissione di corrent 
ogni lettera, 

Si capisce, infatti, come il valore co 
ciale di una linea dipenda dal numei 
telegrammi che si possono trasmettere 
dato tempo; melle linee transoceanic 
cui le enormi spese d'impianto devono 
compensate da un rapido lavoro, si è pe 
dovuto sostituire al telegrafo Morse, t 
lento, un altro ricevitore, che svelasse al 
suo giungere una corrente anche deboli 
Servono a ciò il ricevitore a specchieti 
registratore a sifone (Syphon recorder) d 
Kelvin. 9 

Il primo risulta di un galvanome 
flessione, si fonda cioè sul fatto che | 
rento elettrica fa deviare un ago c 
in un senso o nell'altro a seconda d 
In cui quella percorre il eirenito s 
quindi all'ago è unito uno specchie 
rifletta l'immagine di una finmma, le 
zioni del fascio luminoso, prodotte dall 
sione di correnti positive e negative, 
spondono ai punti e alle linee del 
Morse: questo sistema presenta pi PX 
veniente di non lasciare alcuna tracce 

Più usato è il secondo sistema. 
recorder, il quale si compone ess 


di una bobina leggerissima, 
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di A potente elettro-calamita, tende 
re in uno o nell’altro senso a seconda 
rso della corrente che la percorre, cor- 
Ene viene lanciata mediante un manipo- 
|a doppio tasto. I movimenti di questa 
a sono trasmessi ad un piccolo tubo di 
a forma di sifone, di cui un’estremità 
R i in un recipiente d’inchiostro, l’altra, 
jermina a punta, può muoversi rasente 
n nastro di carta che scorre mediante 
gno d’ orologeria perpendicolarmente 
spostamenti della detta punta. Ne viene 
il sifoncino è fatto deviare ora a destra 
| sinistra secondo il segno della corrente; 
lsso dell'inchiostro è facilitato da una 
a elettrica che si comunica all’inchio- 
il quale, sgorgando, viene a disegnare 
Eprrino una traccia sinuosa, riproducente 
ie oscillazioni della bobina. 


Blegrafi multipli. — Questo sistema di te- 
i permette di spedire contemporanea- 
fe diversi telegrammi. Sono due i tele- 
‘multipli usati: quello di Meyer e quello 
Mudot. 
Br dare un’idea del concetto fondamen- 
Su cui si fondano, s’immaginino in cia- 
delle due stazioni, trasmittente e rice- 
ke, quattro apparecchi completi composti 
ano di un ricevitore e di un manipolatore. 
racciolo orizzontale ruota con velocità 
te (1 giro per 1”) strisciando sulla fac- 
uperiore di un anello di rame diviso in 
io settori eguali, isolati fra loro, i quali 
Nnicano rispettivamente cogli apparecchi 
o telegrafisti e con la pila, mentre 
ciolo in ciascuna stazione comunica col 
linea. Ne viene che ciascun apparec- 
è messo in comunicazione, una volta 
‘giro del bracciolo, col corrispondente 
ecchio dell’altra stazione; e se la rota- 
avviene abbastanza rapidamente si può 
Bre che la comunicazione sia continua; 
hè ciascuno dei quattro impiegati, ap- 
tando delle istantanee ma frequentis- 
‘comunicazioni, lavora come se la linea 
‘a sua piena disposizione, indipendente- 
dal lavoro dezli altri. Ciò che si deve 
‘e è che il sincronismo nel movimento 
ue braccioli sia perfetto, in modo che 
le i due braccioli delle due stazioni si 
o simultaneamente sui rispettivi settori 
o comunicare un manipolatore nell’una 
kne col suo rispettivo ricevitore dell’altra. 
hesto sincronismo è ottenuto mediante 
gni delicati, la cui descrizione non può 
ovare luogo. 
l sistema Meyer si fa uso d’un alfabeto 
» a quello Morse, cioè a punti e a linee, 
iù semplice in modo da non richiedere 
i quattro emissioni di corrente per ogni 
. Nel sistema Baudot il telegrafo stampa 
atteri ordinari. 


stema duplex. — Questo sistema realizza 
Smissione di più segnali contemporanea 
, nel senso più stretto della parola, men- 
Sistema multiplo in realtà si fonda sulla 
bne del tempo e del lavoro; si permette 
a due stazioni poste “ai capi della linea 
porare simul*aneamente in opposte di- 
ii sullo stesso tilo, senza impedirsi a vi- 
» Pe A ntendere la cosa, supponiamo due 
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stazioni unite col filo di linea L e provvedute 
ciascuna del proprio manipolatore e ricevi- 
tore; nella fig. 6 i ricevitori sono segnati ri- 
spettivamente con A e C, i manipolatori con R 
e D: questi apparecchi sono disposti come mo- 
stra la figura, nella quale P e 2’ sono due piie, 


E )A CC) SF 
R A D 
P "g ar R x P' 
€37 ra T uit 


Fig. 6. 


T, T' buone comunicazioni colla terra e R 
ed R' rappresentano due reostati, cioè due 
fili sottili avvolti a spira, che offrono una con- 
siderevole resistenza al passaggio della cor- 
rente. 

Quando si abbassi il tasto 8, la corrente 
in E si dirama su due vie: una va al filo di 
linea, e di qui, come si dirà poi, va a terra, 
l’altra va pure a terra passando per il reo- 
strato ER; a terra si trova pure l’altro polo 
della pila P. Se la resistenza R è scelta in 
guisa da eguagliare la resistenza della linea, 
le due dette correnti derivanti avranno la 
stessa intensiîtà; e siccome nel ricevitore A, 
l’una passa in un verso, l’altra nell’altro, in 
realtà non vi passerà alcuna di esse: pertanto 
il ricevitore A non risente azione dal proprio 
trasmettitore, 

La corrente della linea giunta all’ altra sta- 
zione in H si dirama in due: l’una per F e 
per il contatto di riposo del manipolatore va 
a terra; l’altra attraversa il ricevitore C e 
per F va pure a terra seguendo la via stessa 
del contatto di riposo, che è la meno resi- 
stente. Che se il tasto D invece di trovarsi in 
posizione di riposo non fosse però neppure 
in comunicazione col contatto di trasmissione, 
la corrente di linea andrebbe a terra passando 
per £'. Se poi il tasto comunicasse col con- 
tatto di trasmissione, le due correnti contrarie 
nel filo di linea si neutralizzerebbero, perchè 
di pressochè pari intensità; ma la corrente 
del tasto D passerebbe in parte per HM C R' 
per andare a terra, e il ricevitore C segne- 
rebbe precisamente come se la corrente ve- 
nisse dall’altra stazione: insomma, qualunque 
sia la posizione del tasto D, il ricevitore C 
accusera il segnale trasmesso dall’altra sta- 
zione, e come nell’una stazione così avviene 
nell’ altra. 


Sistema diplex e quadruplex. — Si dice di- 
plex un sistema che permette alla stessa sta- 
zione di trasmettere contemporaneamente 
Que dispacci lungo lo stesso filo e nella stessa 
direzione, attivando due ricevitori diversi po- 
sti alla stazione ricevente. Il concetto su cui 


si fonda è in poche parole il seguente: 
Nella stazione ricevente vi sono due rice- 
vitori, dei quali l'uno ha l’elettro-calamita 


magnetizzata, come pure l'armatura a forma 
di paletta di ferro girevole intorno un perno 
che l’attraversa a metà lunghezza. Essa tende 
ad inclinarsi presentando all'elettro-calamita 
i suoi poli di nome contrario, 








- 20° 


Re ora nella spira dell'elettro-calamita ar- 
riva una corrente, per esempio positiva, tale 
da magnetizzaro il nucleo in senso opposto 
al primitivo, la palettina, che prima veniva 


attirata, viene ora respinta: è questo movi- 
mento che mette in funzione il ricevitore; 
l'emissione di una corrente contraria alla pri- 
ma riduce la palettina alla prima posizione; se 


la corrente che arriva alla elettro-calamita 
fosse stata invece negativa, tale cioè da ac- 
crescere la magnetizzazione del nucleo, la pa- 
lettina sarebbe rimasta ferma, attratta anzi 
maggiormente da questa. 

L'altro ricevitore è del tipo ordinario, @ 
può cioè funzionare qualunque sia il senso 
della corrente che vi giunge: esso è disposto 
sulla linea In seguito all'altro o, come si dice, 
in serie; l'estremo della linea va poi a terra. 

Nella stazione mittente si hanno due pile 
di cui l'una ha numero di coppie triplo di 
quello dell'altra: 1 due manipolatori sono di- 
spos sti in guisa che premendo l'uno si lancia 
una corrente positiva dalla pila minore, la 
quale basta a far funzionare il ricevitore a 
elettro-calamita magnetizzata, ma troppo de- 
per attivare l'altro; premendo l’altro 
manipolatore si lancia invece una corrente 
negativa più intensa, sufficiente quindi per 
Il secondo ricevitore, ma, come si disse, inef- 
ficace per quello polarizzato; premendoli tutti 
e due contemporaneamente, la direzione della 
corrente si rovescia in guisa che nella linea 
è lanciata una corrente positiva abbastanza 
intensa, atta a far funzionare ambedue 1 ri- 
ceritori. Alla posizione di riposo la linea è 
percorsa da corrente negativa emessa dalla 
pila minore, € serve a ridurre in posi- 
zione la paletta del ricevitore polarizzato. 

Dispunendo poli quattro apparecchi a due 
a due in duplex si ottiene la disposizione qua- 
druplex, con la quale si possono trasmettere 
contermporancamente sulla stessa linea quat- 
tro dispacci, due in una direzione e due in 
direzione contraria. 


bole 


che 


Telegrafi automatici. — Tra questi assai dif- 
fuso è 11 telegrafo Wheatstone:; in esso il ma- 
hipolatore e sostituito da Una striscia di carta 
perforata da tre punzoni, the vi praticano tre 


sorte di fori: la serie di mezzo, che risulta 
da piccoli fori circolari, serve di guida nel 
fare scorrere il nastro di carta mediante una 
ruota; le altre due serie di fori laterali cor- 


rispondono ai Suor segnali da spedire, So- 
pra ciascuna delle due serie laterali di fori sta 
sospesa una linea: tta, la quale al passaggio 
della striscia di carta in pieno è tenuta alzata 
dallo spessore di al passaggio invece 
di un foro si abbassa lanciando sulla linea 
l'una linguetta una corrente positiva, l'altra 
una negativa. Nel caso che si voglia trasmet- 
tere un punto, i fori dell'una serio e dell'altra 
sono affatto simmetrici rispetto la mediana, è 
in tal caso le due verghette discendono quasi 
simultaneamente; all'emissione d'una corrente 
negativa, segue subito quella della positiva, e 
Il ricevitore è attraversato da una brevissima 
corrente positiva: se si tratta di una linea 
net fori nello due serie si trovano spostati 
ra loro rispetto alla mediana, in modo che 
uso di essi rimane in addietro rispetto al sno 
corrispondente dell'altra serie, 0 ne avviene 


questa; 
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‘che quiugnianti riu soa le ver; 
la corrente, per € positiva, n Dn 
bito neutralizzata NT negativa ma s 
lunga un po'più. 

Il ricevitore può essere del tipo Mo; 
elettromagnete polarizzato che lo rend 
versamente sensibile alle emissioni di 
diverso; ovvero del tipo Bain, basato 
sopra un effetto elettrolitico; la corrent 
scompone una opportuna sostanza, di 4 
imbevuta la striscia di carta che passa $ 
una punta dell'apparato ricevente, segi 
un punto od una linea colorata, a 
della durata della corrente. 


Telegrafi autografici. — Scopo di 
sistemi è di trasmettere autografì 
scritti, disegni, ec.; essi sono tutti a 
nismo, e si basano su questo principic 

Se su un foglio di carta, cosparso d 
rocianuro potassico e di nitrato amm 
arriva una corrente elettrica, nel pu 
cui questa lo colpisce resta segnata un 
cla di bleu di Prussia, proveniente dalla 
posizione del cianuro operata dalla co 
Se quindi il detto foglio fosse fatto sc 
fra due punte di cui l'una comunicani 
la linea e l'altra con la terra, ad ogni 
sione di correntè corrisponderebbe sul 
una linea più o meno lunga, a second 
durata della corrente. 

Nell’apparecchio Caselli il sineronis 
gli apparecchi di ciascuna stazione è ott 
mediante un pendolo che porta all'e 
una mazza di ferro oscillante per l’att 
alternata di due elettrocalamite. Il pe 
per mezzo di una leva, imprime un m 
va e vieni ad una punta, la quale lan 
foglio di carta convenientemente prey 
Il sincronismo nei dne pendoli ha lo 
di conservare alle punte la stessa po 
relativamente a ciascuno dei due fogli, 
cioè del trasmettitore, ove si trova lo 
e quello del ricevitore ove questo 
riprodarre, 

Il disezno è scritto con inchiostro is 
sopra un foglio metallico: la punta di ] 
scorre sulla superficie secondo linee 
lele: quando trova l'inchiostro iso 
corrente è lanciata per la linea all’ 
chio ricevitore, ove l’altra punta seg 
foglio al ferrocianuro un tratto bleu; < 
invece quella tocca la nuda superficie 
lica la pila si chinde su sè stessa e 
luogo alcuna emissione di corrente. Lit 
de' tratti azzurri costituisce il d 
smesso, che può avere anche dimor 
verse dall'originale, 


Telegrafo senza fili di Marconi. — 
come la scariea di un condensatore eli 
enne in certi casi un carattere oscil 

in altre parole, accada per una 
dissima di scariche succedentisi ne'd 

: queste oscillazioni, che hanno 
un’ importanza capitale dopo le esperi 
Hertz, si propagano per onde nell'eter 
velocità della luce, colla quale del r 
hanno in comune molte altre propr 
dimostrano l'intimo nesso che corre f 
gia raggiante e l'elettrica; il Ma; 
già affermato pure primo la luc 
sere che un : 
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pparecchi che servono a generare le 
oni elettriche si dicono oscillatori. 
scillatore del Righi risulta di due sfere 
li per metà immerse nell’olio di vasel- 
I: da una parte e dall’altra di ciascuna di 
si trovano due altre sfere più piccole 
unicanti con un rocchetto di Ruhmkorîf: 
ido questo funziona scoccano due scin» 
fra le sfere estreme e quelle di mezzo 
na fra queste ultime: la seconda dà ori- 
alle oscillazioni elettriche. 
ueste oscillazioni elettriche propagantesi 
l'etere sono svelate da uno strumento 
o sensibile chiamato coherer: consiste 
ito in un tubetto di vetro, ai cui estremi 
btrano due fili di rame, i quali però non 
becano fra loro, ma lasciano un breve 
rallo, in cui si trova della limatura di 
b, o di nikelo di altro metallo ossidabile. 
te polveri metalliche presentano una re- 
nza grandissima al passaggio della cor- 
e, resistenza che però diminuisce gran- 
ente quando sono colpite da un’ onda 
rica; basta però scuotere un po’ il cohe- 
per ridurlo nella condizione iniziale. Su 
Bti principî si fonda il telegrafo senza fili. 
)uesto risulta di due apparecchi: il tra- 
ttitore e il ricevitore. Il trasmettitore 
7) consta di un rocchetto di Ruhmkorff 
suo condensatore, del tasto I per le emis- 
i della corrente fornita dagli accumula- 
P, e dell’oscillatore del Righi, cui è unita 
a metallica A. Ogni volta che si chiude 
to I si ha fra le sfere dell’oscillatore una 
di scintille di cui quelle scoccanti fra 
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Fig. 7. 


îlere maggiori sono di carattere oscillatorio 
nno origine ad onde elettromagnetiche 


pagantesi nello spazio e che vanno a col-- 


il coherer posto nella stazione ricevente. 

ricevitore (fig. 8) risulta di un coherer 8, 
ni circuito comprende la pila P e l’elet- 
calamita (relais) , colla sua incora M. 

do questa viene attirata, si chiude un 
ìndo circuito formato dalla pila /' e dalla 
china Morse JI. In derivazione con questo 
luito si trova un terzo circuito sul quale 
hserito una seconda elettro-calamita Ri, 
È ad 
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alla cui Ancora è unito un martelletto, desti- 
nato a battere contro il coherer 8. 

Vediamo ora come si effettua la trasmis- 
sione. 

Abbassando il tasto I nella stazione mit- 
tente si eccita l’oscillatore; e a ciascuna onda 
da questo prodotta e che giunge al ricevi- 

tore, l’asta metallica e le altre parti di 
questo, diventano sede di azioni elet- 
triche. Il coherer diventa conduttore, 
e lascia passare la corrente della pila P; 
il relais R chiude il secondo circuito, 
e l'apparecchio Morse entra in funzio- 
ne. Contemporaneamente il martelletto , 
dell’elettro-calamita £', colpisce d’un 
A. colpo il coherer, interrompendo così il 
circuito, la cui resistenza diventa di 





Fig. 8. 


nuovo grandissima; la corrente cessa, e il 
coherer è di nuovo pronto a svelare una nuo- 
va onda. 

Abbassando il tasto I per un istante, l’ ap- 
parecchio Morse segna un punto; per un in- 
tervallo maggiore, una serie continua di punti 
che si fondono in una linea continua. 





Telefono, microfono. — Il telefono primi- 
tivo consisteva in due apparecchi affatto iden- 
tici, che potevano servire ciascuno sia da tra- 
smettitore che da ricevitore del suono. 

Il principio su cui si fonda questo stru- 
mento è il seguente: 

Se in vicinanza di un polo di una calamita 
si pone un pezzo di ferro dolce, questo si 
magnetizza diventando anche esso un ma- 
gnete e modificando perciò il campo magne- 
tico che la calamita nello spazio intorno a sè 
desta: di più ogni spostamento del ferro dalla 
calamita fa variare l'intensità del campo. Ora 
ogni variazione del campo induce in un cir- 
cuito che vi si trovi immerso, delle correnti, 
correnti d’induzione, dirette o in un senso 0 
nell'altro a seconda che si avvicina o si al- 
lontana il ferro della calamita, e più o meno 
intense a seconda della rapidità con cui questo 
spostamento avviene. Reciprocamente ogni 
corrente che circoli in vicinanza d'una cala- 
mita ne modifica l'intensità magnetica, che 
viene più o meno aumentata 0 diminuita, a 
seconda dell'intensità e del verso della cor- 
rente. 

Una calamita permanente a a (fig. 9), una 
cui estremità è circondata da Un rocchet- 
to R R, di filo sottile isolato di rame, av- 
volto a spira, si trova entro ad una sca- 
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tola /, la quale in PD, rimpetto al rocchetto, 
ba un foro provveduto di un padiglione 7. Una 
sottile lamina di ferro D, serrata tutto all'in- 
piro, si trova affacciata vicinissima all'estremo 


lella calamita. I capi del filo del rocchetto 


pol si congiungono mediante i serrafili m, m 
IAN 


con (i linea che mettono nel secondo 





Fig. 9. 


apparecchio, del tutto eguale a questo. Le 
ribrazioni sonore prodotte davanti al padi- 
glione del telefono trasmettitore fanno vi- 
brare la lamina di ferro, portandone il cen- 
tro or più vicino or più discosto dall’estremo 
della calamita: si viene così a modificare il 
Campo magnetico suscitando delle correnti 
alternativamente di segno e d'intensità va- 
riabili, propagantesi dal rocchetto R per il 
filo di linea all'analogo rocchetto dell’appa- 
rato ricevitore, di cui modificano con lo stesso 
ritino l'intensità magnetica della calamita; e 
pero quest'ultima, attirando or più or meno 
la lamella di ferro, le imprime una serie di 
oscillazioni riproducenti perfettamente, seb- 
bene molto affievoliti, le parole e i suoni 
emessi davanti al primo apparecchio. 
Diversi furono i tentativi per rimediare 
alla debolezza dei suoni ripetuti dal telefono. 
Per ottenere questo scopo fu d'uopo rinun- 
ciare alla semplicità della detta disposizione, 
L'apparecchio ricevitore rimane press’ a 
poco come prima; ma per il trasmettitore 
ni ricorre al microfono, il quale nella sua 
forma più semplice risulta di un bastoncino 
AI carbone M (fig. 10) a forma di fuso, appog- 





File. 10. 


Riato entro gli incavi praticati in due dadi 
pure di carbone uniti ad un'assicella ver- 
ticale di legno, e comunicanti l'uno con una 
pila /, l'altro con la linea telefonica. Ogni 
più piccola vibrazione comunicata alla tavo- 
letta si trasmetto al fuso, il quale poggiando 













































or più or meno a’ suoi sostegni presen sd 
resistenza mutevole al passaggio dell | 
rente, la quale va così soggetta a variaziilà 
d’'intensità, che si manifestano in vib 
nella membrana di ferro del telefono 
guisa da potersi udire a distanza suoni d e 
lissimi come i battiti di un orologio, i. pi 
di un insetto e così via. 

Il microfono ha ricevuto forme 
verse, ma tutte fondate sul leggero con 
di diversi pezzi di carbone. A questi 
è connesso un diaframma, le vibrazioni 
quale fanno variare la pressione fra i 
stessi, 

Malgrado però queste modificazioni, 
trasmissione del suono deve accadere a 
giori distanze, al microfono deve esse 
giunto un rocchetto d'induzione, che 
di una spirale di filo grosso e corto, e 
di poca resistenza, la quale si trova sul 
cuito della pila e del microfono (circui 
mario), e di una seconda spirale av viluppi 
la prima, senza però avere alcun punt 
contatto con questa, e risultante di m 
spire di filo sottile e però assai resist 
(circuito secondario); questa si collega € 
linea e quindi col telefono: ogni variaz 
di corrente sul circuito primario, provo 
da una corrispondente variazione di 
stenza del microfono, suscitano nel circ 
secondario delle correnti indotte, di 
elettromotrice tanto più elevata quanto n 
giore è il rapporto fra il numero delle sj 
della spirale secondaria su quello della 
maria: sono queste correnti indotte che 
tano il telefono lontano. 

Ognuno sa come sieno organizzati gli 
pianti telefonici: ogni posto telefonico 
comunicazione per mezzo di una propria 
coll'ufficio centrale; chi vuole parlare 
un'altra persona, gira una manovella ch 
agire una piccola macchina magneto-ele 
la quale serve a chiamare l'impiegato 
l'uîficio centrale. Questi dal numero app 

su! quadro sa chi lo richiede e domanda 
chi questi vuole comunicare. Ricevuta Î 
sta, mette una linea in comunicazione 
l'altra. Dopo il colloquio rimette a te 
due linee, 


Avvisatori elettrici. — Un avvisatore o € 
panello elettrico risulta di un’ elettro-c 
mita E (fig. 11) la quale può essere percd 
dalla corrente della pila P, La corrente 
passa poi all’àncora dell’ elettro-calami 
cui è unito il battaglio B del campan 
dall'àncora, mediante un contatto € 
tante da una seconda molla fissata all'inco 
premente contro una punta, ritorna alla 

Al passaggio della corrente adunque, 1” 
tro-calamita si eccita, attira l'ancora, ch 
battere il martelletto contro la campan 
contemporaneamente, staccandosi la 
dalla punta C, si interrompe il elreuito. L' 
tro-calamita si smagnetizza, e lascia ant 
l'ancora, che per la forza antagonista è 
molla, cui è sospesa, ritorna alla prima 
sizione, ristabilendo il contatto in C; la 
rente ripassa, l'incora è di nuovo a 
così di seguito, In tal modo il martolle 
batte una serie di rapidi colpi fino a ch 
corrente è fatta circolare nel cirenito, 
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es to circuito normalmente è aperto in M, 
1ò trovarsi per esempio un bottone, il 
premuto mette in contatto gli estremi 
che in esso mettono capo, stabilendo 


] e della corrente. 
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Fig. 11. 


vece che da un bottone, il circuito po- 
be venir chiuso da una molla unita ad 
IMporta che si apre, ovvero dalla colon- 
di mercurio di un termometro, la quale 
do, per l’elevarsi della temperatura del- 
biente, mette in comunicazione un estre- 
el filo del circuito, saldato nel bulbo del 
ometro, con l’altro filo saldato ad una 
altezza corrispondente a quella tempe- 
a, cui l’avvisatore deve dare l’allarme; 
ke che da un innalzamento di tempera- 
il filetto di mercurio può essere ele- 
ida un aumento di pressione: insomma 
plicazioni di tali strumenti possono es- 
delle più svariate. 


ologi elettrici. — Gli orologi elettrici più 
inemente usati sono i cosiddetti orologi 
atici; in essi gli indici si muovono di 
to in minuto, comandati da un orologio 
ale, che ad eguali intervalli chiude ed 
il circuito della pila, nel quale si trovano 
ite anche le elettro-calamite dei diversi 
gi sparsi per le varie località. 

osì ad intervalli regolari ciascuna elettro- 
nita è attraversata dalla corrente e cala- 
ndosi attira la propria ancora, la quale 
i volta, per mezzo di leve e di rotismi, 
}e innanzi sul quadrante l’indice. Cessata 
rente l’incora ritorna alla primitiva po- 
ne fino al sopraggiungere di una nuova 
ente. 


uminazione elettrica. — L'illuminazione 
ica si produce in due modi distinti: ad 
hdescenza e ad arco voltaico. 

na lampada elettrica ad incandescenza 
ste in un filamento piegato ad U od a 
e, il quale è ottenuto carbonizzando 
polvere di carbone delle fibre di varie 
e, di bambù o di cotone: i suoi estremi 
uniti a due fili di platino comunicanti 
rcuito della corrente la quale può essere 
b continua che alternata. 

eccome il carbone brucierebbe se venisse 
dato nell'aria, così quel filamento è rin- 
so in un globetto di vetro, vuotato il più 
bile di aria, Un interruttore permette Q 


lan 


interrompe il passaggio della corrente. Quando 
questa viene trasmessa al filo, questo, presen- 
tando una considerevole resistenza ad essere 
attraversato dalla corrente, si riscalda fino a 
rendersi incandescente. 

Dopo un certo tempo di funzionamento il 
carbone si consuma per una lenta disgrega- 
zione della fibra: diminuisce il suo potere 
illuminante, e conviene allora cambiare la 
lampada. 

Le lampade rappresentate in A e 2 (fig. 12) 
si dispongono per lo più in derivazione a 
volteggio costante sopra due conduttori P, @, 
i quali mettono capo ai due poli della sor- 
gente elettrica: in tàl modo ciascuna lampada 
è indipendente da tutte le altre. 


P 
l: | 
)( 
sa DO DI, 
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Fig. 12. 


Non è escluso però che le lampade si pos- 
sano disporre in serie, vale a dire una in se- 
guito all'altra, come mostra la fig. 13. Si vede 
però che in questo modo l’interruzione di 
una lampada porta con sè lo spegnimento di 
tutte le altre: si può rimediare a ciò prov- 
vedendo ogni lampada d’un apparecchio che 
stabilisca automaticamente il circuito appena 
la lampada per la rottura del filamento o per 
altra causa venga a spegnersi. Omettiamo per 
brevità altri modi di disposizione; notiamo 
solo che i vantaggi di tale sistema di illumi- 
nazione sono di non riscaldare che poco l’aria, 
di non viziarla con prodotti di combustione, 
di diminuire i pericoli d’incendio, e nelle 
miniere di carbone fossile di evitare le esplo- 
sioni di gas. 





Fig. 13. 


La lampada ad arco voltaico risulta di due 
verghette di carbone colle punte affacciate, 
e comunicanti rispettivamente con i poli di 
un elettromotore. Facendovi passare una cor- 
rente adatta, mentre le punte si trovano in 
contatto, queste diventano incandescenti, e 
scostandole allora di alcuni millimetri si forma 
tra esse un arco incandescente, un vero ponte 
di vapore di carbonio, il quale, per la rile- 
vante resistenza che la corrente vi incontra, 
si porta a temperatura altissima, la più ele- 
vata che si possa produrre (circa 4000° C.). 
Bisogna però che la distanza fra i due carboni 


‘non superi un certo limite, altrimenti 1’ arco 


si spegne, e per riaccenderlo conviene rista- 
bilire il contatto. 

Siccome poi i carboni bruciano nell'aria, 
ne deriva che essi si consumano continua» 
mente e in particolare quello positivo si con- 
suma circa del doppio dell'altro, diventando 
crateriforme, mentre il negativo rimane acu- 
minato. Quel cratere può servire da riflettore 
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della luce, è quindi nell'illuminazione il car- 
bone positivo si colloca sempre in alto. Questo 
bel caso che l'arco sia alimentato da corrente 

ntinna, che se la corrente fosse alternata 
are ogni diversità di contegno fra i due 


carbont, i quali si consumano allora ambedue 
in forma cdi punta 

A mantenere costante la distanza fra le 

punt » portare i carboni a contatto quando 

si inte n » corrente, staccandoli appena 

questa si ristabilisce, ser- 

\ vono {| regolatori; ve ne 


sono di svariatissime for- 
me; a nol basti citare 
quello differenziale, rap- 
presentato schematica- 
mente dalla fig. 14. Esso è 
costituito da un elettro- 
magnete risultante da due 
spirali S ed S', la prima 
li poca resistenza, posta 
in serie coi carboni, vale 
a dire è attraversata dalla 
corrente stessa che passa 
per questi ultimi, l'altra 
assai più resistente è in 
derivazione con i carboni. 
Uno di questi è fisso; l’al- 
tro,il superiore, pendedal- 
l'estremo del nucleo N 
di ferro dell’elettro-cala- 
mita, sostenuto dal peso 7. 
L'attrazione magnotica 
del rocchetto S quando vien percorso dalla cor- 
rente, tende a sollevare il nucleo e con esso 
il carbone; quello del rocchetto $' ad abbas- 
sario, Col consumo dei carboni aumenta la 
distanza loro e quindi la resistenza, la cor- 
rente cho passa per i carboni e per il roc- 
chetto £ si indebolisce, mentre si fa più in- 
tensa quella derivata nel rocchetto S', prevale 
quindi l'attrazione di questo sul nucleo di 
ferro, che si abbassa avvicinando così il car- 
bono s ipenore all'altro. La cosa succede in 
Verso contrario so i carboni sono troppo ac- 
costati 0, come al principio del fanziona- 
Mento, si trovano a 0 mtatto, 

Altre applicazioni degli effetti calorifici de- 
stati dalla corrente dobbiamo contentarci di 
citare appena. 

GU immeschi elettr; 





i 14. 


i, largamente usati nelle 
mine e in alcuni pezzi di artiglieria: fra due 
conduttori si fa scoccare una scintilla la quale 
infiamuna la sostanza esplodente; ovvero si 
lancia una corrente in un sottile filo di pla- 
tino circondato da cotone fulminante, provo» 
cando l'acscensio: Jella mina. 

I forni elettrici permettono di produrre 
temperaturo elevatissimo mi diante un arco 
voltalco. In un croginolo penetrano duo elet- 
trodi di carbone o di metallo che arrivano a 
contatto col materiale da fondere, come mi- 
nerali di alluminio, per ricavarne questo me- 
tallo, o corpi refrattari, cc. In un forno elet- 
trico ai prepara (l carburo di onlcio, che serve 
pol a sviluppare l'acetilene. 

La saldatura di sbarro metalliche si può 
ottenere anche por via elettrica; 


a ciò si af- 
facciano a contatto | due pozzi 


da conglun- 


gore, mentro si fanno attraversare da una 
potente corrente. 
Secondo un altro sistema si forma arco 
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“ PI ” 
voltaico fra un carboi da | 
pezzi da saldare posti a contai 
comunica col polo positivo, affi 
îl metallo si abbia un'altra s ridut 
che ne impedisca la ossidazione, Ù 

Nel processo Lagrange Hobo si h 
vasca di piombo comunicante con un | 
dell’elettrometro e riempita di oppori 
soluzione di un sale alcalino. Il pezzo | 
si vuole fondere o temperare si fissa ad | 
morsa unita all’altro polo dell’elettrom DI 
e si immerge nel bagno; esso si c eC 
allora di idrogeno sviluppato dalla co 
per elettrolisi, il quale presentando ur 
stenza assai considerevole al passaggio | 
corrente, viene a produrre l’arroventam 
e la fusione della parte di metallo somm 

D'un altro processo metallurgico font 
essenzialmente sull’ elettrolisi diremo” 
avanti. 

Un'altra applicazione dell'arroventan 
d'un filo metallico percorso dalla co ri 
si ha nella ga/vanocawustica. Se si vuole 
terizzare od asportare un tessuto orga 
si circonda d'un’ansa di filo di platino, 
s! fa percorrere dalla corrente nel m 
si stringe l’ansa. La parte da esportare 
così nettamente tagliata e insieme si o 
una sicura sterilizzazione della ferita. 
l'alta temperatura raggiunta, e si evita < 
affatto l'emorragia, 

Sugli stessi fenomeni calorifici sono È 
le cucine elettriche, il riscaldamento d 
cali imediante stufe elettriche, ec. in € 
calore è prodotto da fili metallici sottili 
incandescenti dal passaggio della corr 


“i 


Locomozione elettrica. — Se si consid 
| vantaggi che presenta la trazione elettric 
spetto non solo a quella animale ma anc 
quella a vapore, quali la possibilità di rag 
gere velocità considerevolissime, di ada 
facilmente alle varie condizioni del tr 
di ottenere rilevanti economie nell’ e 
zio, ec., non deve meravigliare se in 4 
ultimi anni le linee elettriche si sono 
d'un tratto moltiplicate, specialmente 
servizi tranviarì delle città. 

Le vetture possono .essere autor 
quando cioè ognuna di esse possiede il 
prio motore e questo è il caso più freque 
ovvero una di asse fa da locomotiva r. 
chiando gli altri carri, 

La vettura o la locomotiva porta op 
tunamente installato un motore o un pai 
motori uno per ciascuna coppia di ruo 
quali, posti in rotazione dalla corrente, 
smettono il movimento o direttamente 
sovente coll'intermediario di ruote de 
che ne riducono la velocità, alle ruote 
carrozza, 

Questi motori devono soddisfare & 
poche condizioni; per i grandi sforzi d'a 
Inento, tanto più, se questo si esige 
! motori devono essere di potenza ì 
periore a quella normale richiesta; chi 
riparati dalle intemperie devono però è 
facilmente accessibili e smontabili per le | 
tuall riparazioni; ad una grande robu 
devono unire una grande facilità ad adi 
ai cambiamenti di carico e di vel 
standosi quasi istantanean i 
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rL ie dra interna- 
| zionale di Elettrobiologia ed 
je oterapia tenutosi a Como in 
ione della Mostra Voltiana, fa 
Te molto & proposito alcuni 
hi sul valore dell’elettricità — ed 
nodo speciale del metodoelettro- 
oterapico del Dott. Wood — 
la cura delle malattie. 

Basta avere un'idea anche sol- 
approssimativa della parte 
presentata dalle forze fisiche e segnata- 
hte dall’elettricità — che della natura è 
fente principale — nei fenomeni fisiolo- 
per comprendere quale influenza questo 
jerioso. agente debba avere sulla salute. 
\ cos’ è, infatti, il fluido vitale, il principio 
a vita, la forza nervosa, l'energia, il fat- 
è della salute, insomma, se non elettricità ? 
sun fisiologo è finora stato in grado di 
Rrarli o di poter affermare non costituir 
una sola e identica cosa, mentre, vice- 
sa, dappertutto, scienziati e medici si ac- 
lano nel dire non soltanto che lu wita, 
orza nervosa e l'elettricità sono identiche, 
Cui costituiscono una cosa sola, ma hanno 
ostrato e provato.in maniera irrefutabile 
ere néi. muscoli di tutti gli animali, 
mo compreso, una elettricità galvanica 
igprale, manifestantesi sotto forma di cor- 
(e, subordinata allo stato di vita e di sa- 
» elettricità che va scemando di pari passo 
if: diminuzione dello stato normale di fun- 
] zionalità, colla deca- 
denza, insomma, delle 
forze vitali. 

Ciò stabilito — e chi 
lo afferma sono auto- 
rità mediche e scienti- 
fiche quali il Charcot, il 
Meyer, il Pinel, il Bene- 
e dikt, il Pearson, V Erb, 

dà: <\ l’Ultzmann, il Cantani, 
il Semmola, lo Schivar- 
di, ecc., — ne viene di 
conseguenza che basta 
restituire all organismo 
V elettricità perduta, per 
durlo al primitivo grado di funziona- 
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co spiegato come il maggior numero 
è malattie, comprese quelle giudicate 
iche, ed in modo speciale quelle dipen- 
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denti dal sistema nervoso, trovano 
un rapido miglioramento, e quasi 
sempre la guarigione coll’ elettri- 
cità, mentre ostinatamente resi- 
stono a tutti i medicamenti della 
terapia delle droghe, delle polve- 
rine, degli elisiri e delle lozioni più 
o meno portentose!... 

È perciò che abbiamo visto con 
vero piacere introdurre in Italia 
un apparecchio — la Catena Elet- 
trogenica del Dott. Wood — di cui si dice 
mirabilia negli Stati Uniti d'America ed in 
Inghilterra, dove i guariti mercè sua, anche 
da malattie giudicate incurabili, si conta 
a centinaia di migliaia. 

Esperimentata su diversi nostri ammalati 
prima di accingerci a scrivere quest’ articolo, 
la Catena Elettrogenica ha dato a noi pure gli 
stessi splendidi risultati, molti de’ quali si 
trovano registrati in un opuscolo che la Ditta 
The Electrical Battery di Milano (Via Pale- 
stro, 8) spedisce gratuitamente a chiunque 
gliene fa richiesta, anche con semplice bi- 
glietto da visita. 

La Catena Elettrogenica Wood è un ap- 
parecchio semplicissimo, leggerissimo, di uso 
multiplo, che nella suà costruzione differisce 
da tutti i congeneri e associa le proprietà 
della metalloterapia alle galvano-magnetiche. 
La corrente che emana è continua, leggiera, 
dolcissima, tale da riuscire inavvertita a chiun- 
que fa uso dell'apparecchio, mentre è reale 
e in sufficiente quanti- 
tà, come chiunque può 
esperimentare. L'azio- 
ne da essa sviluppata è 
essenzialmente tonica, 
ricostituente, fortifican- 
te. Gli organi ammalati 
e indeboliti, lottanti pe- 
nosamente contro una 
debolezza od un’ affe- 
zione, intorpiditi nelle 
loro funzioni, trovano 
in questo facile, sicuro 
e innocuo modo di ap- 
plicazione del dinami- 
smo, un elemento di forza, un ausiliario na- 
turale, più potente di tutti i tonici usati in- 
ternamente e soprattutto delle droghe e delle 
polverine che sciupano l'organismo quando 
addirittura non l’intossicano. 








Coll'uso della Catena Etettrogenica la vi- 
talità esausta si rianima, le cellule e i tessuti 
degli organi si rafforzano, la produzione del 
sangue si regolarizza, mentre se ne equilibra | tena Elettrogenica N. 8, che ha 


la circolazione. 


La Catena Elettri 


notte — nc 


di giorno — perchè 


speciale duranto il 


rale dell'organismo, 
cità riconduce la forza, la tonicità 
o la motilità lungo il percorso 
nervoso che deve essere curato. 


Per servirsi 
della Catena Elet- 
trogenica si devo 


innanzi tutto cari- 
carla col Dinamiz- 
ratore che accom- 
pagna ogni appa- 
recebio, e ciò si fa 


I soli Casi 





i | 
een. 


gravi anche 
è in modo 
riposo gene- 
che l'elettri- 







seguendo la facile istru- 


zione che vi si trova unita. La Catena Elet- 
trogenica ba la durata di più anni, tanto che 
può servire per tutti i membri di una famiglia, 
quando non sia stata adoperata in casi di affe- 
zioni infettive. L'uso, anche per molti mesi, 
della Catena Elettrogenica si può sospendere 
quando si vuole, senza che perciò l'organismo 
abbia a risentirne danni di sorta. Aggiunge- 
remo che la cura Wood non richiede la sospen- 
sione di quelle altre, anche farmaceutiche, 


ehe le si volessero associare. 


L'uso cumu- 


lattro dell'elettricità galvanica coi farmachi 
non può apportare danni o inconvenienti di 
sorta. L'elettricità aiuterà quell'azione bene- 
fica che 1 farmachi possono avere, 0 vi sup- 
piùrà per quelli che non ne banno affatto! La 
cura Wood può inoltre associarsi all'uso delle 
Goccie, degli impacchi freddi, caldo-umidi, o 
idropatici (di Priessnitz), al calore secco; ec. 

Riassumiamo le parte che segue dalla dif- 
fusa fetruzione illustrata (unita ad ogni Catena 





Fio. 3. 


elettro-vitalistica deficienti negli ammalati a i gli apparecchi della locomozione, ( 


Wood) che insegna pra- 
ticamonte a chiunque, 
profano all'arte 
medica, como si deve ap- 
plicare questo prezioso 
apparecchio nel tratta- 
mento delle malattie, 1] 
regime l' infermo 
deve seguire, eco. 

La Catena Elettroge- 


anche 


che 


nica Wood è divisa in 
cinque «diverso poten» 
zialità, corrispondenti 


rispettivamente al di. 
versi gradi di energia | 


seconda della malattia da cul sono affetti. 


La Catena N,1 è 


la N, 2 di 8 olementi; 
la N. 4 di 35 elementi è la N.5 (sia 4 che PB) | Neoralgia cer p-0€ 


composta di 5 elementi; 
la N, 8 di 12 elementi; | 


genica Wood si porta di 


| infezioni, cause nervose, 






























































di25 elemen ina placca bi-metallo ge | 
ticostituenta..* N 
E gi pi iù Los meal 
ital 


zione quasi gen v 


chè le Catene N N, 3 
hanno, come si vedrà, pi T 
ticolari indicazioni. La (| 
tena N. 1 ha però le stes 
indicazioni della N. & 
usata per bambini sinc 
tre anni, e la N. 2 ha egu 
mente le stesse indica: 
della N.3 se usata per b ni 
bini dai tre anni in su. 
La Catena Elettrogeni 
N.8 — dopo caricata cor 





nell'istruzione si insegna 

Fra. 4. si applica alla vita alterzi 
tivamente una notte sull'a 

dome (fig. 1) e la successiva alle reni (fig. 


ovvero avvolgendola all'organo amm 
come se ne offrono due esempi con le fig 
e 4. Essa è indicata (oltre che a scopo p 
filattico per gli individui sani o apparen 
mente tali, e nelle convalescenze per mig 
rare il ricambio materiale e quindi acceler, 
la guarigione) quale mezzo terapeutico. 
molte malattie del sistema nervoso (New 
nia, Paralisi infantili, Isterismo, Paresi, D 
lezza di Nervi, Esaurimento da strape 
tellettuale, da fatiche eccessive o da 
malattie, Palpitazione di cuore, Insonnia, - 
stesie ed Iperestesie periferiche, Nevrosi p: 
sionali, Tremori, Inquietudine, Tpocondria, ) 
vosismo in genere, ecc.); in numerose mal 
del ricambio materiale e costituzionali ( 
Clorosi, Linfaticismo, Deficienza di csi 
Gracilità, Artritismo, Gotta, Renella, ecc.) 
molte malattie dello stomaco (Diepepdio, 1 
tazione, Dolori, Atonia, I; 
toria, ecc.); nelle malattie dl intestio (€ Ca 
ri, Stitichezza abituale, 
Insufficienza intestina- 
le, Atonia, Occlusione, 
ecc.); nelle malattie del 
fegato, dei reni, dei 
muscoli (Atrofie, Con- 
tratture, Lombaggini, 
Reumatismi, Torcicolli, 
ecc.); in certe malattie 
| delle ossa, della vesci- 
ca; nelle malattie del- 


l'orecchio (Sordità da 
cause diverse, pregresse 












dl 
Fia, è b' 
ecc.); nelle malattie de- 4 


razione, della generazione È degli o 
sensi. 
ina 


N° 





Nei casi di per 
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LE Abbagliamenti di vi- 
nervo acustico, Sordità, Ron- 







































PLS 


Catena Fiettrogenica N. 2, da portarsi 
modo accennato dalla fig. 6; mentre nei 
di forti Mali di Gola, Laringiti, Afonia, 
lisi delle corde vocali, 
pltre la Catena Elettro- 
;a N. 3 (da applicarsi 
9 nativamente comealle 
L 2, 5,e 5 dis) deve por- 
«anche la N. 1, nel 
lo accennato dalla fig. 7. 
lome s'è avvertito, la 
bna È rogenica N. 3 
l tualmente nel 
Biirunto dalle figu- 
e 2, ma nelle leggiere 
attie dei bronchi e dei polmoni e quale 
‘entivo contro di esse, nella Dispepsia 
a, nella Ectasia dello stomaco, nel Car- 
o nervoso, nell’Asma nervoso, nell'An- 
pectoris, ecc., la Catena Elettrogenica N. 2 
pplicherà invece la terza e quarta notte 
1 e 2, come l’accennano le fig. 1 e 2) 
e è indicato dalle fig. 5 e 5 bis. 

elle gravi malattie dell’Apparecchio re- 
atorio (Bronchiti croniche, Pleuriti, Tsi 
ionare, ecc.); nelle malattie degli organi 
iti e intestinali, come anche nell’Asma 
nervoso, nel Cardiopal- 
mo, esistenti da lunga 
data, usare invece la 
N. 4, da applicarsi alter- 
nativamente una notte 
come l’indica la fig. $, 
e la successiva. come 
l’indica la fig. 9. 

Nelle gravi malattie 
nervose, specialmente 
del midollo spinale 
(Atassia locomotrice © 
Tabe dorsale, Mielite 
1 acuta e mieliti croniche, 
i i del midollo spinale, ecc.), nelle nevrosi 
ri (Epilessia, Corea o Ballo di San Vito, ecc.), 
latena Elettrogenica da usarsi è la N. 4, da 
si per tre notti consecutive come l’in- 


GRATIS, 





Fic. 6. 


a semplice 


VV. 34 o —* 


dica la fig.9 e la quarta notte come la fig. $ 
e così di seguito. 

Nei casi di Rewmatismi, Gotta, Dolori mu- 
scolari, Sciatica, Grafospasmo, Crampo degli 
scrivani, ecc., la Catena Elettrogenica N. 8 si 
dovrà applicare all’organo offeso (v. fig. 3 e 4). 
Nei casi più complicati, applicarne contem- 

poraneamente anche una 

alla vita (una N.30N.4a 

seconda della gravità del 
° Caso). 

Nelle affezioni o nelle 
debolezze degli organi geni- 
tali, in certe malattie delle 
donne, ecc. si usa invece la 
Catena N. 5 (di 25 elementi 
con placca bi-metallo-geni- 
to-ricostituente) e cioè la 
Catena N. 5A per gli uo- 

mini, la Catena N. 5B per le donne, Per la 
sua applicazione attenersi alle norme conte- 
nute nella speciale istruzione supplementare, 
la quale va unicamente unita a detta Catena. 

REGIME DELL’AMMALATO. — Il regime che 
l’ammalato deve seguire curandosi col si- 
stema Wood, non richiede soverchi sacrifizî. 
Può riassumersi così: se l’ammalato non è 
estenuato di forze, mangi, a seconda del bi- 
sogno, alimenti non grevi e di facile dige- 
stione. Se è estenuato di forze, o senza ap- 
petito, gli si somministri di quando in quando 
del buon brodo, o latte, o uova, o anche 
del vino generoso, ma 
in limitatissima quan- 
tità. Se a letto, si tenga 
in camera per quanto 
si può spaziosa, ben 
aereata, ben illuminata 
(in modo però che sia 
sempre possibile di ren- 
derla oscura e proteg- 
gere il malato da una 
luce troppo viva) e ben 
pulita. Grande cura si 
abbia nella nettezza e 
nell’ igiene del corpo 
del malato. In caso di 
arsura della bocca o della gola inumidirle con 
acqua o latte. Dott. O. SIMEONI. 
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richiesta, opuscolo spiega- 


tivo con certificati e fac-simili di auto- 
grafi di dediti e guariti. Domandarlo alla Ditta 


THE ELECTRICAL BATTERY 


MILANO - 3, Via Palestro, 3 - MILANO. 
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[E NEDICNE NON VIAN GonRIO? 


NESSUNA CURA V'HA_GIOVATÀ 
on disperate. La guarigione negatavi dai farmachi e dagli altri 


di cura, vi sarà indubbiamente data dalla corrente elettro-vitali 
dolcissima, e deliziosamente ristoratrice del fisico e del morale, dell 


CATENA ELETTROGENICA Dr WOOD 
E, RINVIGORATRICE E RISTORATRICE DELL’ ORGANISMO — 


| / indebolito dalle malattie, dall’eccessivo lavoro fisico e mentale, | ì 
A l'età, dagli abusi, da pregiudizievoli cure fatte, ecc, N 


400,000 e più PRODIGIOSE GUARIGIONI SENZA MEDICINE —flé 


in casi ribelli anche ad altri metodi di cora È  —M 


n } # i nte $ 
compresa l'elettricità applicata con altri apparecchi, il massaggio, l’idroterapia, ecc. en 


L'azione tonica, ricostituente, fortificante, della corrente continua elettro-vitalistica affen 
CATENA ELETTROGENICA WOOD dà forza e salute, equilibra gli scambi vitali, ringiofil ©: 
nisce, prolunga la vita, rafforza, regolarizza le funzioni del sistema nervoso, del sistema nf: » 
scolare e articolare, del sistema respiratorio e vascolare, del sistema digerente, del sistem 


genito urinario, ecc. d 
| PREZZI delle CATENE Dr WOOD 


Essendo. di azione pronta e sicufil.., 
\e principali loro indicazioni curative. 


su tutti indistintamente: Dial, 

4 GIOVANI, jb pr 
(CATENA N, 1 (di 5 elementi) contro Mali 
i di gola: Afonia, Laringiti, Paralisi 


ADULTI, Bal 
VECCHI, |" 
delle corde vocali, ecc... .L. 7,50 


cen 
CATEN A N. 2 (di 8 elementi) contro le Ma- 


ni 
tr 
gio 
)de 
(IN 
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in 
form 











pei quali tutti è egualmente indicata ed if, , 
Iattie suddette e: Mali di testa, Ne- 


solutamente innocua, la 
vralgie cervico-occipitali, Atrofia del nervi ot- 


CATENA ELETTROGENICA Ds WOODÉ 
tico o acustico, Semi-Sordità, ecc. .L. 9,50 


è necessaria ad ogni classe di persone, 
CATENA N. 3 (4: 12 elementi) contro le Ma- GRATIS a semplice richiesta, opus 
lattie suddette e più: Anemia, Ca- y scolo spiegativo con certifi 


pogiri, Congestioni, Convulsioni, Crampi, Gotta, | cati autografi di medici e di guariti, — 

sterismo, Malattie nervose in genere, di cuore, : 
dei bronchi, della spina dorsale, cc. Paralisi, 
Reumatismi, Sciatica, Vertigini, ecc. .L. 12 


CATENA x 4 (di 25 elementi) contro tutte 


le malattie per coni sono indicate 
le Catene 1, 2, 3, ma in grado piu accentuato, 
e quindi contro le Gravi malattie nervose, Epi- 
essia, Atassia locomotrice, irritazione ed Esau- 
mento cerebro-spinale, Asma, Malattie degli 
organi digerenti, Reumatismo cronico e artico- 


















MB La Catena Elettrogenica Wood si i 
durante il disimpegno delle ordinarie ocd 
pazioni e in modo speciale durante il rig | 
notturno. È leggerissima (70 gr. circa) @0 
porta a contatto della pelle, alla vita, o lu 

il percorso nervoso ammalato, de 


I MISTIFICATI <00 atri apparocoti 
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NON GRADUATI — sono pregati di esp 
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, sce. ., a : « . . «L.18 —|| corrente, che facilmente si guastano | 
CATEN N. 5A (per uomini) N. 5B (per rimentare la Catena Elettrogenica Woo 
ilso coni OE ha e Pata Re, per convincersi degli immensi benefic cl 
lito cOn! lente contro saurimen shé , 1 I a 
organiche, Perdite, ecc » «La DA + : Ra TI OI I È 





Da di piu anni e può servire per più ind! 
Se AG ogni Catena, di qualunque Nu- vidui. . 
ro, vanno uniti il Dinamogeno per là ca- 
rica e la pratica Istruzione illustrata per l’uso. 
= Alle ordinazioni aggiungere, per porto è 

ballaggio, per l'Italia Cent. SO; per l' Eu- 
Tora eccettuata la Russia, L. 2; altri paesi 
Li. 


Pe 















Leggansi nelle tre pagine preced 
particolareggiateinformazioni sulla Cura d 
malattie col metodo Wood, 
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viene regolata girando un manubrio 
ale si inserisce o si toglie quel tanto 
stenza che è necessario. 
la corrente che alimenta i motori delle 
Pao ie può essere trasmessa mediante con- 
ura aerea o sotterranea o esser fornita 
accumulatori. 
trazione aerea, la più semplice e la 
usata, risulta di un conduttore a nudo 
nuto da isolatori, e comunicante con la 
Rìimo della stazione centrale. Con esso deve 
pre trovarsi in contatto un’asta o antenna 
ile, manovrabile mediante funicella, e 
veduta all'estremo superiore di una pic- 
puleggia, la cui gola si appoggia sotto 
lo conduttore. Lungo l'asta corre il reo- 
ì), che trasmette la corrente al motore. 
MjNella trazione con conduttura a livello 
linea si adoperano come conduttori della 
inte sia le due rotaie isolate, sia una terza 
a centrale isolata, su cui scorrono le spaz- 
i comunicanti col motore. 
La conduttura sotterranea, meno adottata 
ifehè più costosa e più soggetta a guasti, 
porta l’impiego di conduttori isolati di- 
sti in un canale sotterraneo, nel quale 
eriormente è praticata una fessura longi- 
inale, che permette il passaggio delle spaz- 
ì del motore destinate a far contatto col 
di presa. 
‘alimentazione delle linee si compie con 
detti alimentatori, che partendo dalla sta- 
le centrale si raccordano di tratto in tratto 
le linee stesse. La linea il più delle volte 
lta, per economia, di un filo solo. La cor- 
e da questo passa al motore della vettura 
i qui alle ruote e da ultimo alle rotaie 
e fra loro da fili di rame, le quali la di- 
dono alla terra, o la conducono all’altro 
) della dinamo. 
a trazione con batterie di accumulatori, 
apparecchi cioè, nei quali s'immagazzina 
‘energia elettrica che essi poi a poco a 
p cedono, sarebbe la più opportuna, to- 
ndo tutte le difficoltà provenienti dalla 
duttura e meglio agevolando la distribu- 
e dell’ energia. 
Gli accumulatori si caricano mediante la 
‘ente delle dinamo; e disposti sul fondo 
{a vettura alimentano il motore di questa. 
loro grave peso morto da trasportare, il 
consumo abbastanza rapido, e i frequenti 
Sti sono tali inconvenienti da non com- 
sare i vantaggi della soppressione della 
duttura. 
Îl loro impiego perciò si limita nei bat- 
elettrici per navigazione di soccorso o 
sso. 
Talgrado però i non dubbi vantaggi che 
navigazione gli accumulatori possono 


veglianza che esigono, la leggiadria che 
ime il battello non offrendo all’ occhio 
apparecchi regolatori, l’ utilizzazione del 
stesso peso come zavorra, l'eliminazione 
motori a vapore o a petrolio con tutti i 
pericoli, la soppressione del fumo, pur 
buò ritenere che non sarà da essi, nello 
o in cui oggi si trovano, che si dovrà 
fndere la vera soluzione del problema 
a navigazione elettrica, 

MeciesSe, i a 

; LI, dl N. è dl 


i Bag sr 21 


di SI im a ] . da 345 + 


Bentare, come la prontezza loro, la poca. 


Azioni chimiche. — Un’altra proprietà della 
corrente elettrica, feconda di applicazioni nu- 
merose ed importanti, è il potere ch'essa pos- 
siede di decomporre un liquido conduttore, 
che da essa venga attraversato. 

La corrente si trasmette nel liquido me- 
diante due elettrodi conduttori, d’ ordinario 
metallici, dei quali quello comunicante col 
polo positivo della sorgente elettrica, si chia- 
ma «nodo, e l’altro catodo. 

Nella decomposizione del liquido il me- 
tallo che esso contiene si porta sempre al 
catodo, mentre gli altri elementi componenti 


si raccolgono sull’anodo. Questa dissociazione 


però è spesso accompagnata da altre reazioni 
chimiche secondarie, che avvengono fra gli 
elementi separati e il liquido od uno degli 
elettrodi, le quali complicano il fenomeno. 
Così nella scomposizione del cloruro di sodio, 
al catodo non si raccoglie già il sodio metal- 
lico, ma soda caustica proveniente dalla scom- 
posizione dell’acqua operata dal sodio. 


Galvanostegia. — Mediante questo procedi- 
mento la superficie di un oggetto qualsiasi 
si riveste di uno strato metallico che ne 
rende più lunga la durata o più appariscente 
l’aspetto. Si possono in tale modo indorare 
o inargentare o nichelare posate, piatti, 0g- 
getti di ornamento, o coprire di un rivesti- 
mento di rame oggetti di ferro, di terracotta 
e così via. 

Se gli oggetti da trattare sono metallici, 
basta pulirli perfettamente, se invece sono 
coibenti, o cattivi conduttori dell'elettricità, 
si spalmano con polvere finissima di grafite 
o piombaggine o altra sostanza conduttrice. 

La buona riuscita dell'operazione dipende 
da molteplici circostanze come: la intensità 
della corrente, la temperatura, la caduta di 
potenziale, i composti chimici accessori, ec., 
circostanze tutte che solo la pratica può sta- 
bilire. 

Galvanoplastica. — Scopo di questa impor- 
tantissima applicazione dell’elettricità è la 
riproduzione della forma precisa con tutti i 
dettagli di oggetti qualsiansi, come medaglie, 
incisioni in legno, oggetti d’arte. In questo 
modo si possono metallizzare i più fini mer- 
letti e le più delicate sfumature e ramifi- 
cazioni di fiori, insetti, pezzi anatomici, ec. 
Così si acciaiano le lastre incise che devono 
servire per forti tirature di ificisioni, di fran- 
cobolli, biglietti di banca e così via. In gene- 
rale il metallo che si adopera è il rame. 

Il metodo seguito è ad un dipresso il se- 
guente: si prende uno stampo dell'oggetto 
da riprodurre, impiegando gesso, o cera, 0 
zolfo, o leghe metalliche fusibili, o altra si- 
mile sostanza, che se coibente si dovrà poi 
metallizzare, ricoprendola di grafite o piom- 


baggine. 

Il bagno è una soluzione acquosa di acido 
solforico al 10 / nella quale si discioglie poi 
a saturazione del solfato di rame; l’anodo è 


di rame; la corrente elettrica dà origine ad 
un trasporto di rame dall’anodo al catodo, 
costituito quest’ultimo dallo stampo che si 
deve riprodurre. 

La differenza che passa tra questo pro- 
cesso e il precedente è che nella galvano- 
plastica il deposito metallico non deve rima- 








nere aderente all'oggetto che si ricopre come 
bel caso della galvanostegia, ma deve da que- 
sto separarsi e risultare di un certo spes- 
sore. La superficie dello stampo deve essere 
quindi spalmata di un leggero strato di nero 
fumo, che facilita il distacco. 

Come in quello così In questo processo i 
bagni tmpiegati risultano da soluzioni acquose 
di alcuni sali (cloruri, solfati, o clanuri) del 
metallo da precipitarsi; la concentrazione di 
tali soluzioni o la temperatura a cui si de- 
Yono portare variano da caso a caso, e pos- 
sono essere dettate solo dalla esperienza. 

Come anodo, di regola, si impiega una la- 
mina dello stesso metallo da precipitare: con 
ciò nè la soluzione nè la corrente si indebo- 
liscono: fl detto metallo però non deve es- 
sere intaccato dal bagno che durante il pas- 
saggio della corrente. 


Affinatura dei metalli. Un'altra opera- 
zione assai simile alle precedenti è l'affina- 
tura dei metalli, la quale ha per oggetto di 
estrarre il metallo allo stato puro dal ma- 
teriale greggio, e ciò fondandosi sul fatto che 
nel trasporto elettrolitico, il metallo che si 
deposita sul catodo è puro anche se quello 
dell'anodo contiene altre sostanze estranee. 

Nel caso dell'affinatura del rame, i pezzi 
del materiale greggio, che fanno da anodi, 
si sospendono in una soluzione di solfato di 
rame, alternandoli con catodi di lastre di 
Fame puro. 

Il rame puro, separato dalla corrente. si 
deposita su questi ultimi mentre le altre so- 
stanze estranee o si sciolgono o si precipi- 
tano al fondo. 

Da questo precipitato si possono estrarre 
1 metalli nobili nel caso che nel minerale 
greggio ve ne fossero contenuti. 


Elettrometallurgia. — Un avvenire certa- 
mente splendido è riservato all'elettricità nel- 
l'industria metallurgica. 

L'estrazione dei diversi metalli dai loro 
minerali primitivi può compiersi o per via 
umida o per via secca. 

Nel primo caso, precisamente come si 
Opera nella galvanoplastica, i minerali si di- 
sciolgono in opportune soluzioni, attraverso 
le quali si fa poi passare la corrente, 


RIVELATORI 
Idrochinone. 


Bi distingue da tutti gli altri rivelatori pel 
fatto di dare immagini di grande intensità, 
fornendo un Argento talmente nero ed opaco, 
quale nessun altro dei rivelatori oggi cono- 
sciuti può dare. La soluzione di idrochinone 
e solfito, se tenuta al riparo dall'aria, si con- 


| "orva indefinitamente; la stessa In presenza 
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Processo negativo. 
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Più convenientemente però i miner 
adoperano direttamente come anodi entro, 
portuni bagni; questa operazione è talvi 
preceduta da un trattamento prep d 
di fusione, o torrefazione, o macinazione, 
del minerale. | 
Procedendo invece per via secca, il ml 
rale è sottoposto alla fusione combinata | 
elettrolisi. Con questo sistema — che noi 
deve confondere col processo metalluri 
elettrotermico dei forni elettrici — l'alta t 
peratura necessaria alla fusione è otten 
mediante un arco voltaico prodotto da 
corrente continua, la quale inoltre liberi L 
metallo dal suo minerale. Con questo siste 
si estrae l'alluminio dall'argilla, dalla € 
lite, ec., ottenendosi il metallo puro o allegi 
col rame: questa lega va sotto il nomé 
bronzo di alluminio. Questo metallo, o 
entrato nell'uso comune, che non molti al 
fa costava non meno d'una quarantina di 
il grammo, con questo processo viene | 
fornito per poche lire il chilogrammo! 
















































Altre applicazioni. — Delle altre innw 
revoli applicazioni degli effetti chimici d 
corrente, non possiamo qui che accenn 
nome: crescono esse così ogni giorno d 
mero e d'importanza, invadono tanti c 
— lasciamo pure stare quello della ch 
ove sono di mezzo potente d'analisi e 
rono già alla scoperta di nuovi corpi — 
anche una succinta descrizione loro, ci pi 
terebbe oltre i limiti concessici. Basti d 
tali effetti chimici trovano applicazione 
fabbricazione dei colori derivati dal ca 
nella preparazione dell'ossigeno per elettr 
dell'acqua, nella separazione de’ metalli | 
ziosi, nella concia delle pelli, nella pu 
zione delle acque impure, nella disinfez 
e nella rettificazione degli alcools, nella 
bricazione della soda e della potassa, 
sbianca dei tessuti, nella tintoria decor 
nendo i sali di anilina sullo stesso tessuto 
l’imbianchimento della carta e della cell 
mediante scomposizione del sale marino 
l'invecchiamento e nella cura dell'acidità 
vini, in una parola in tutta una serie € 
più svariate industrie. 
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di solfito e carbonato alcalino si corn 
pure per molto tempo. 
Buone formole, scelte fra le miglio: 
le seguenti: 
IN UNA SOLA SOLUZIONE © — 
Acqua. . . . .. +. + 1000 1000 100 
Solfito di soda crist. . . 74 50 100 
Idrochinone . ..... 14 12 1 
Carbonato di soda crist. 148 80 € 
Soda caustica . . . . .° -:-_ .8,i 
Ferrocianuro di potassio  — + 
(i "Nena av 
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Ko IN SOLUZIONI SEPARATE 
fe . + + 1000 1000 1000 


di soda crist.. . 84 150 45 

omuro di potassio . . 8_ — — 
Miro chinone A n iS 20 15 
e... .. 1000 1000 500 
ta bonato di soda crist. — 200 — 
fifromuro di potassio. . — 1 1 
Moda caustica Sta da 
_ — 250 


4 arbonato di potassa. 
È 


®. PER L'USO SI PRENDONO 


bL. I. Parti eguali di A e 25. Indicatis- 

per lo sviluppo di lastre lente al clo- 

e bromuro per proiezioni. In tal caso 

*figenda 1 p. di A, 1 p.di 2, 1 d’acqua. 
Mec. S' parti di 4, 1 p. di B. 

MibL. III. Parti eguali di A e B. 


Pirogallolo. 


uno sviluppo che unisce al difetto di 
e di più, quello di sporcare le mani e 
Rre una tinta oscura alla gelatina, pro- 
ndone una leggiera velatura rossa per 
arenza e verde per riflessione. 

sono numerosi sistemi di sviluppo al 
allolo; noi indicheremo brevemente i 
ori; 


IN UNA SOLA SOLUZIONE 


+ + 1000 
24 


ua 0. 
Jolfito di soda . . 


ieido pirogallolo . an 4 
larxbonato di litio. . ..... 2 
Bromuro di potassio 3 
IN DUE SOLUZIONI 
SMS DITE IV. V 
aqua. . . . . 1000  — 1000 1000 1000 


Bido pirogall. 100 170 100 120 12 


Rido citrico. .  — _ — 30 2 
Fomuro di po- 
assio al 109/,. Bcc. 25 — — — 
Ifito di soda. 200 — 250 100 24 
Rido azotico. . — _ — _ — 
Rido solforico. _ —_ 2cc. — _ 
Mal: a" 906... 1000. — - _ 
bMicerina. . — 170 e -- n 
ìqua... + + 1000 1000 1000 1000 1000 
iamoniaca .. — 170 — — — 
bon. di soda 200 —a.satur. 400 — 
di potassa — — — - 5 
Ifito di soda. 200 — — 100 12 
ussiato giallo — — 20 — — 
cerina... . — 170 — — _ 
PARTI D’ USO 
) Parti N00. 8 
B Ò o den 1-15 
Acqua... .. 6 10 100 


Iconogeno. 


ìn questo nuovo sale, la tinta della ne- 
a è molto simile a quella dello sviluppo 
ro, ma con maggior finezza nei dettagli; 
bl energia lo rende atto a sviluppare di- 


ui 
ente a "TA 


’ «i 


Ag" — 


verse lastre di seguito. Usato da solo, tende 
a dare negative deboli, ed è perciò che non 
è molto usato; dà invece ottimi bagni di svi- 
luppo mescolato coll’idrochinone. Ricorde- 
remo alcune formule scelte fra le migliori. 


IN UNA SOLA SOLUZIONE 


I TL. LIE ha 
Acquari . 1000 1000 1000 1000 
Solfito di soda. 30 73 60 50 
Iconogeno .-. .... 15 8. 100055 
Carbonato di potassa. . — — 30 — 
— di soda, , 20 82 10 40 


I. Per positive su vetro; II. Per ingrandi- 
menti su carta alla gelatino-bromuro; III. Ba- 
gno energico per istantanee; IV. Bagno lento 
per lastre posate. 


IN DUE SOLUZIONI 
A) Acqua . ...... 1000 1000 1000 1000 


Solfito di soda . 100 75 80 100 
Iconogeno 16- «I5 S 1050 
B) Acqua . ; . 1000 1000 1000 1000 
Carbonato di soda. . 200 150 150 75 
Proporzioni A . 10 3 1 1 
L. By. GTI 1 1 
Acqua . — — — 2 
Ferro, 


Non yv’ ha dubbio che lo sviluppo al ferro 
è da preferirsi al suo rivale, il pirogallolo. 
Non macchia le mani, non ha nessun odore: di 
facilissima preparazione, ha inoltre il grande 
vantaggio di comunicare alle prove una tinta 
che è la migliore per avere poi buone po- 
sitive. 

Si facciano le seguenti soluzioni: 


Ei GIA, AH VAI 
A) Ossalato di po- 
tassa. . . . . 800 3830 100 3830 800 
Acqua. . . + 1000 1000 1000 1000 1000 
Citrato di po- 
tassa. . . ‘i — — 12 — _ 
B) Solfato di ferro 300 108 150 830 300 
Acqua. . . .. 1000 1000 1000 1000 1000 
Acido solfor. (2). 2goc. — 10415. — — 
Acido citrico. . — 4 — _ 
Acido tartar, (2). —_ -- — 0.5 0.5 
Bromuro di po- 
tassio . _ 4 8_ — - 
C) Acqua. . 1000 1000. — 1000 — 
Cloruro di po- 
taasto i. i — 130 -- _ - 
Bromuro di po- 
tassio . . 100 — — 100 — 


NB. Versare sempre il ferro nell’ossalato, 


mai diversamente. 


Proporzioni A. . . 3 A 8 3 3 
» B. 1 1 1 ì 1 

”» C. q. S. 1 — gooce — 

La soluzione al ferro si guasta dopo tre 

o quattro giorni se non viene tenuta costan- 
temente esposta alla luce del giorno. Tale 


soluzione, se conservata al buio, ha sempre 
un colore di ruggine, mentre tenuta alla luce 
prende un bellissimo color bianco o legger- 





RR dt 






mente verdo-smeraldo, Così la soluzione dura 
parecchi mesi 


Metol. 
A LO è dn TO 
Solfito di soda. . . .... 100 
RODE i i a a 15 
P) Acqua and Ù . 1000 
Carbonato di soda... .. 100 
Per l'uso, 50 p. di 4 con 15 a 90 di 5, 
secondo l'energia che sl vuol dare allo svi- 
luppo. 
Glicina. 
Acqua . Ala, —ADSa 
Glicina . can 20 
Carbonato di potassa . . ... 70 
Rolfito di soda . sa ze LL 


Ri filtra è si conserva in flaconi ben chiusi. 
È il rivelatore più raccomandato per la mi- 
crofotografia. 


RIVELATORI COMPOSTI 


Saranno preferiti ai rivelatori isolati, riu- 
nendo in uno stesso liquido sostanze di pro- 
prietà diverse, La preferenza da darsi al bagno 
di idrochinone ed iconogeno è manifesta, poi- 
chò il primo farà l'inten ita, il secondo i 


dettagli. 


IN UNA SOLA SOLUZIONE 


Acqua 1000 1000 1000 1000 1000 
Idrochi i 5 3 10 15 
Icon pe tr . 15 6 12 n =» 
Pu 1a IO o è z a # 
Metolo . . - = e 
Nolte di soda eri 

stallizza: ata 00 60 100 75 150 
Cart di potassa 50 80 75 40 

di soda Ò 40 so _ — 
Soda caustica 6 ; = 
Brom. di putassio , i l tc: o 

Qualora si facciano le soluzioni a caldo, il 


carbonato di potassa si aggiungerà dopo il 
raffreddament 


IN SOLUZIONI SEPARATE 


: SI MI LECCE 


4) Acqua ) » 1000 1000 1000 1000 500 
Acido pirogallolo 172 - 
Igdrosallamina 20 °° 
Idrochinone 4) 12 0 È - 
Iconog« no - 12 18 16 _ 
Metolo . . . ‘ - 
Paramidofenolo . : s 
Acido solforico . 800 
Bisolf, di potassa. 12 
Solfito di soda. . 120 _ i 
— (di soda anidro — = 60 120 


Acido citrico . . - 


U) Acqua . .. 1000 1000 1000 1000 500 

Carb. di potassa. 375 60 300 40 — 

— di soda . .. - 60 _ pui e 

Prassiato giallo. -— 60 — tei 
Fosf. tribasico di 

#00D 1...) - — -_ — 120 















































e hd dn | 

è II o sO Pa n 
Soluzione 4°... . 1° 8° 
» Bi... SRO 
Acqua... ee 8 a 5 


I. Ottimo per lo sviluppo di positi Y 
proiezione; VI. Sciogliere il metolo a b 
maria, aggiungendovi poi il solfito e gli 
sali. Il bagno anche se vecchio si cons 
inalterato, purchè in flaconi ben chius 
pose una parte di bagno vecchio ed un 
nuovo. 4 


Pirocatechina. 
IN UNA SOLA SOLUZIONE 


Acqua . i. ili. 
Soltito di sodio cristallizzato, 
Carbonato di sodio cristalliz. 
Pirocatechina.. ... 0000 


IN DUE SOLUZIONI 


4) Acqua . . .. +. + «d .. 1008 
Carbonato di potassa . . ... 10 


B) Acqua ‘i. < Vle 
Pirocatechine , "Cee 


Per l’uso: 20 parti di A, 80 di B, 60 d'ac 
È uno sviluppo che conviene moltissimé 
ottenere positivi bruni su lastre alla gel 
bromuro. 


Paramidofenolo. 


Cloridrato di paramidofenolo 
Soda caustica. 

Solfito di soda . 
Acqua‘. LL . 7a 


Amidolo. 


Acqua a 0 ele e. dba 100 
Soltito di soda 0 è‘ 0° en l 
Amidolo .-;°. th G ae 


Molto energico, specialmente per 
tanee. i 


Insuccessi. i 


Velo giallo. — Deficienza di posa sé 
da sviluppo prolungato in bagno tropy 
chio; cattiva qualità del rivelatore; 
gere il negativo, dopo lo sviluppo per 
80 minnti in una soluzione di acido tar 
al 5 : 200, fissando il negativo senza prev 
lavacri; immergere dopo il fissaggio il 
tivo in una soluzione di acido cloridr 
2:100 ed allume. "4 

Negativi grigi, — Eccesso di posa; | 
troppo energico; se l'aggiunta di bro 
non riesce a salvare la prova, si può ti 
dopo il fissaggio una immersione prima 
bagno di bicloruro o bioduro di me; 
e dopo accurati lavacri in uno di ci 
potassio (al 2:100 ambedue, al massi 


Negativi duri, — Mancanza di posa 
troppo vecchio; aggiungere della nuo 
lugione o dell'iodobromuro di potass 

Arresto di sviluppo. — Bagno tro 
bole; poco solfito o di cattiva qualit 

Velature. — Eccesso di posa (in. 
bordi protetti dalla b attuta el te 


















<" 



































































N 
ono essere Wtadelto dall'azione della 
telaio o nel laboratorio, o dall’umi- 
lastra si vela in giallo nello sviluppo 
rogallolo, in causa di un eccesso di am- 
laca, un po’ di solfito rimedia a tale di- 
. vela nello sviluppo all’ossalato se la 
ione di ferro è veechia, converrà aggiun- 
ri qualche goccia di acido solforico o la- 
la prova con una soluzione molto allun- 
i di acido cloridrico. Si vela in verde (per 
essione) in causa di incompleti lavacri dopo 
uppo, o di un bagno di iposolfito vec- 
o. La lastra da una velatura bianca lat- 
osa in causa di lavacri fatti con acqua 
bare, si toglie con una soluzione allungata 
do cloridrico. 


Toni. — Causati o dall’obbiettivo imper- 
) 0, più spesso, dalla riflessione della luce 
parte posteriore della lastra di vetro e 
sua diffusione nella massa. Usare lastre 
alone. 


Durante il fissaggio. — Con tutti i rivela- 
si adopri sempre possibilmente bagno 
ro. L’iposolfito costa tanto poco, che non 
conto, per un’ economia di qualche 
ilo, compromettere l’esito di una buona 
scita. Un bagno di fissaggio nel quale siano 
le fissate prove sviluppate con rivelatori 
pi colora il negativo. 


i chi 
CI 
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Omen! 


di i 


li 


L) 
Li 


i Bagno di fissaggio per negativi. 


» 


WWIl fissaggio può farsi colla solita soluzione 
jposolfito al 25 : 100. Però per il fissaggio 
qualunque lastra alla gelatina-bromuro è 
i gliabile l’uso di un bagno acido del quale 
mo le formole più consigliabili. Tali bagni 
eonservano moltissimo senza colorarsi e 
mo negativi più puri. 

..1000 1000 1000 3000 


i. 


solfito di soda 350 250 200 380 
olfito di soda . 50 — —: 95 
furo di sodio. ... 50 20 — — 
fetasolfito di potassa — . 20 — — 
rato CISSOda. 00 - 5 _ = 
mo di potassa. ... —. 20 — — 
ido solforico. .. .. — so A 4 — 
Medi soda... ... . — i 50 —_ 
migrico i 7 7,0.» _- Da _ 192 
me di cromo . . . — _ — 5 


"i 
‘er togliere il velo giallo alle negative. 


La colorazione gialla è prodotta da tracce 
rivelatore (idrochinone e pirogallolo spe- 
mente) che rimangono aderenti alla lastra 
momento in cui s'immergono nel bagno 
fissaggio. Per evitare tale inconveniente si 
rà la lastra con cura prima di fissarla. Le 
menti formole serviranno per togliere il 
p qualora questo si manifestasse dopo la- 
a e fissata la negativa. 


. 100 — 100 


20 — — 
12 — 


Me. 
Mmoloridrico? <\... 0. 2 
muettrico! < ; «+. s. — 
azione di allumeal 10:100 — 30 — — 
Mp'.solforico...., + ... . è 3 
fato di ferro . . .... — — — : 


ee — — 


AO ji 


Li , van” 
® » 
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Per evitare il velo giallo nei negativi si 
immergerà la negativa prima del bagno di 
fissaggio della soluzione seguente: 


. 1000 
20 


Acqua où 
Acido tartarico . 


Bagni di rinforzo per negativi. 


A) Acqua distillata. . 500 
Nitrato d’argento, 10 
Solfocianuro d’ammonio 22 

B) Soluzione A 1 32 
Acido pirogallico . 0.2 
Solfito di soda . 0.4 


Ammoniaca, o è tas de ORO 
Bromuro d’ammoniaca . . . 15 
Sciogliere il nitrato d’argento in 50 cc. 
d’acqua aggiungendovi il solfocianuro, e dopo 
la dissoluzione del precipitato ‘aggiungervi la 
rimanenza dell’acqua. Si formerà un nuovo 
precipitato che si farà sciogliere aggiungen- 
dovi in quantità sufficiente una soluzione sa- 
tura d’iposolfito di soda. 

Immergere il negativo nel bagno, lascian- 
dovelo immerso fino a che avrà acquistato 
una intensità sufficiente. Cinque minuti ba- 
stano. Lavare in acqua corrente. 

Tale processo non presenta gli inconve- 
nienti del rinforzo al mercurio dal punto di 
vista della conservazione dei negativi. Inoltre 
grande vantaggio è anche che non esige una 
eliminazione completa dell’iposolfito, bastando 
dopo il fissaggio lavare la negativa per 2 o 
8 minuti in acqua corrente. Il rinforzo si pro- 
duce gradualmente e senza interruzioni. Nel 
caso in cui si voglia aumentare l’energia al 
bagno vi si aggiungerà dell’ammoniaca. 


Bagno di indebolimento per negativi. 


Le migliori formule di riduttori sono le 
seguenti: È 


IN. UNA SOLUZIONE 


EH DI VINO 
Aogdaa .< + x... « 100 100.100 1000 1000 
Acido-settricor. ... | 9 — — -- -- 
Percloruro di ferro Q.-. — —_ —_ 
[posolfito di soda — 20 — 250 — 
Ferrocianuro:. .....*.. — 2 -- -- — 
Ioduro di potassio . . - — — _ 
Iodio in pagliette . . — — 0.2 — _ 
Ossolato ferroso . . . 2 _— —' 50 — 
solito Gi UBOGAa-, tale era — 40 — 
Acido ossalico polv. . —. — ..— 10 — 
Asidorazetico: +. greta — 40 
— *BDLOIMIATFI0o; - >./.n, — - - _ 10 


I. La riduzione è lenta e si può sorve- 
gliare facilmente; III. In tale bagno la nega- 
tiva prende una tinta bianco-giallastra; lavare 
ed immergere in una soluzione di iposolfito 
(20 o 252 100); V. Tale bagno è più razionale 
degli altri, consistendo i suoi principali van- 
taggi non nello sciogliere una parte dell'ar- 
gento che costituisce l’immagine, ma a ren- 
derlo più permeabile alla luce. Prima di 
esporre al sole sul torchietto un negativo 
indebolito con questo bagno, occorre accer- 
tarsi che sia secco uniformemente; in caso con- 
trario, le parti più secche diverrebbero molto 
più trasparenti delle altre, 
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— 350 ©“ n ai 
Processo positivo. / 


Viraggio all'oro. senza alterarsi; II. Per l'é 40 gooce dl 

I Ir iv v 200 parti diQ, si agiti bene il liquido imm 

4) Cloruro d'or n 1 1 1 1, endovilacopiacoll'immagine ingiù; IN 
orguro d oro , 
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di Da l'uso 50 parti di A, 50 parti di B e $ parti di 
Acqua +» + +» 150 6500 250 1000 1000 Fissaggio nella solita soluzione di ipo 
M Acqua. ) + 1000 1000 1000 1000 1000 fto al 10 0 11:100, 
ìinzoato di soda. 45 — "= 1 
e cry picasa Da "E îg IN UNA SOLA SOLUZIONE i 
Fosfato di soda . - 82 i — Acqua * è» 0 +0 + + «1000 1000 
Bicarbon. di soda : fine, — Iposolfito di soda. ,.... 250 250 | 
Boraceo ..... - 14 25 25 Solfocianuro d'ammonio, . . 28 20% 
Tungstato di soda. 28 — — Acetato di piombo ... .,.. 10 10 
Acetato di soda . — — - - 15 Allume polverizzato, . . . . Lo 
>roporzio se i 1 20 1 1 Acido citrico o ola ae 7 e 
Proporzioni 5 : Ì 3 1 1 Nitrato di piombo ..... 10° — 
o Y Acido borico . . . + — 20 


COLORE DEL viraggIiO 


I. Nero; If. Rosso violetto; ILL. Nero vio- 
letto; IV. Sc ppia; V. Rosa violetto. 


Si lasciano riposare qualche giorno, si fi 
e si aggiunge il 4% di una soluzione di 
ruro d’oro all'1%,. 


Bagno unico di viraggio. - Fissaggio ai sall d’oro. 


Viraggio ai sali di platino, 
Ci Hmiteremo a dare le formole scelte fra 


le migliori. IN UNA SOLUZIONE 
m 0 
I 1 III 
4) Cloraro d'oro . 1 i e 12% 000 1000 1000 
Acqua distillata. 100 100 100 100 100 Acqua , . . . . + 10001 i i 


Allume di cromo... - _ _ ela 











BM Acqua. .. . . 1000 1000 1000 1000 1000 Cloroplatinito di 
Bolfocianuro di sodì . .(.°. 5 10 
ER to 10.00, "d __26 ue potassa . . , 1 - - _ - 
Iposolfito di soda 150 400 400 250 250 cloruro di sodio . — 20. — — 
Allume. . . av 60; 20 7 Bitartrato di po- 
Nitr. di piombo. e taasa”. ('w.d , — 6 — — 
Cloruro di sodi 10 -— Acido fosforico, . —. (Sl ga 
Acet. di piombo 5 - i 10 Acido citrico SV el - - _ 8 
Azot. di piombo, È | 10 — cloridrico cone. 10 — — 
Aesiato di soda. — — — so. ossalico puro . 5 -— + — 
Acido citrico . . _ - - 7 
Proporzioni Î " ‘ ; n Le prove si immergono nel bagno di 
È Ro 50 50 50 50 50 tino senza preventivamente lavarle. Dop 


rate si lavano per un istante în acqua 
Viraggio senza sali d'oro per carte albuminate S®Ndole nella solita solazione di iposc 


al 10:100, Se fissate mel bagno unico di 
ed aristotipiche. raggio-fissaggio all’oro, le copie assumont 
Acqua . .. Ì : 1000 aspetto più vigoroso e simpatico pur cor 
Iposolfito di soda . 220 vando il tono di platino, 
Acetato di piombo cd ILI. Richiede una stampa piuttosto 


Allume a fra 20 





rosa ed il bagno deve conservarsi in l 
SI Ritra dopo un riposo di è ore. Si vi Oscuro. 

rano le prove fino al tono roluto, indt si 

lavano con cura. Se durante 













IN DUR SOLUZIONI 






l'estato sf mo- 
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. . . . . . . DO 

trasse tro; po energico si ridurrà a 50 gr. 4) ani Ù . 1 D 

l'acetato di piombo, ed all'occorrenza si rin- Carbonato di soda | . Ì 

forzerà, aggiungendovi fl 29100 di acetato "pi 

di piombo ed fl 5 di iposottito di soda. DB) Acqua, o ia ela, Casta 1000 

Cloropatinito di potassa . . D, 

Viraggio all'oro Cloruro d'alluminio . . .. 20 

per carte al ceffodio-cloruro (celloidina). Lavare la prova all'oscuro prima di 

ha mergerla nel bagno 4 nel quale si lasc 

IN PIÙ SOLUZIONI per 4 o 5 minuti se fresco, 7 od 8 se vecé 

i i IT II lavarla nuovamente virandola nel b gn 

4) Acqua distillata + + 1000 100 500 
Acetato di soda faso . 7 20 28 i é ” 
Fosfato di soda . UU sò CARTA AL CLORURO D'ARGENTO 

P (1 Acqua distillata + a 600 500 Insuccessiì. 

Bolfocianuro d'ammonio . v = “db Viraggio ineguale. — Carta umida; È 
C) Acqua . . + + 100 2000 100 di viraggio acido. ; 
Cloruro d'oro . ed i i 1 





Prove gialle con mezze tinte verdastre. 
gno di viraggio vecchio; tempe; bura ( 






I. Per l'uso prendere 170 ce. detta Sol. A, 













40 di We 10 di C, il bagno si conserva a lungo gno troppo elevata; “prodotti chimici 
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acchie nere. ‘—_.$0no prodotte (usando i 

eni di viraggio e fissaggio in soluzioni se- 
te) dal contatto delle dita dell’ operatore 

lle bacinelle coll’iposolfito. 

agini rossastre. — Lavaggio incom- 

to; prove lasciate ferme nel lavaggio an- 
è mosse continuamente; difetto d’oro nel 
O. 

Immagini azzurrine. — Eccesso di cloruro 

| I ro. 

dmpolle. — Fissaggio troppo concentrato. 

Sfioriture. — Sono provenienti dalla cattiva 

lità della colla. 

Macchie rossastre. — Bolle d’aria o prove 

ate ferme senza agitare il bagno. 

Prove grigie. — Viraggio troppo prolungato. 


‘Alleggerimento delle prove positive. 


I II 
Mequa..... i . 1000 100 
Iposolfito di soda ira 50 — 
Wale di cucina. ..... 10 — 
Sol. di bicromato di po- 
f tassa al 10%. ..... — 5balo 


Al momento d’uso si aggiungerà da 
10 gr. di ferricianuro di potassio. Il bagno 
si conserva. Serve per l’alleggerimento 
o il viraggio e fissaggio: II. Serve per 
eggerimento dopo la stampa e prima del 
ggio e fissaggio. Vi si lasciano immerse 
rove per qualche minuto. 


Fotografie su carta ai sali d’argento 

i ottenute per sviluppo. 

1) Soluzione concentrata di acido gallico 
nell’ alcool. 

B) Acqua distillata 100; 

. Acetato gi soda bifuso 50. 

a fotografia stampata fino a scorgerne i 


dettagli viene immersa in un bagno di 
ppo così composto : 


IRGQUua... . -RZTA . 120 
Soluzione A... ....... 2 

di. + AIN o e 
Alcool . SLA 10 


0 sviluppo può essere ; fatto alla luce, ed 
impleto in 2 o 3 minuti. Raggiunto il tono 
ito (si noti che nel bagno seguente inde- 
ice pochissimo) si lava abbondantemente 
Mdola in una soluzione di iposolfito di 
bal 10100. Si può trattare dopo lo svi- 
o con uno dei soliti bagni di intonazione 
ro. Le due soluzioni A e B se separate 
bnservano a lungo, se unite si decompon- 
pb prestissimo, cioè dopo 7 od 8 minuti. 


Prove bleu su carta aristotipica. 


fissata e lavata la prova, si immerge ncl 
o seguente: 

Acqua. . . Pia 7.100 
Prussiato. rosso di potassa avi lA 

i lava con cura, e quindi si passa in un 
o di percloruro di ferro allungato. In 
to bagno la prova diventa bleu. Il clo- 
| d’argento formatosi si scioglie in un 
10 d’iposolfito di soda al 20: 100. Si ter- 
con lavaggi abbondanti. 

4; # 

ut i DI se 

si; ata) i Air 


‘ Metolo. . . +. _ 


dol 


Prove verdi su carta aristotipica. 


Al momento di usarla, si prepara la solu- 
zione seguente: 
Acqua. a . 100 
Sol. di acido gallico all’ 1: s : 100. UO 
— d’acetato di soda al 28:100. 10 
MIOOOl e ri ani) VA 
Si stampa fino a debole apparizione del. 
l’immagine, s'immerge nella suindicata solu- 
zione per 2 o 3 minuti, indi si lava e si fissa 
in una soluzione di iposolfito di soda al 103100. 


Prove azzurre su carta aristotipica. 


La stampa fissata e lavata, verrà prima 
trattata con una soluzione di allume al 5 : 100 
ed immersa in 

Acqua 


4 . 1000 
Ferrocianuro di potassio 


20 

Dopo di che si lava e si immerge in 
Acqua . . i 100 
Percloruro di ‘ferro si 15 


Si lava e si fissa in una soluzione d’ipo- 
solfito di soda al 12: 100. 


Prove verdi (lume di luna) 
su carta bal ic 


Acqua. ; . 1000 
Creta levigata . 25 
Cloruro d’oro. . . TA 1 
Soluzione di permangan: ito di 

potassa al 10:100 . 8 gocce 


Prove aranciate e gialle su carta aristotipica. 


Acqua distillata. . 1009 
Iposolfito di soda . 250 
Cloruro d’oro bruno puro. 0.5 
Nitrato d’argento . 0.5 


Si preparerà la sola quantità di bagno oc- 
corrente. La positiva si immerge nel bagno 
suddetto coll’immagine in basso. In cinque 
minuti si ottiene il rosso aranciato; in dieci 
il giallo brillante. Si fissa in una soluzione di 
iposolfito di soda al 10: 100. 


Prove rosso carminio su carta aristotipica. 


La positiva intonata e fissata si lava ab- 
bondantemente, immergendola quindi nella 
soluzione pene» 


Acqua. . 100 
Bicloruro di mercurio . 0.25 
Mal amatiBo;l. 1... Sa dle 0.5 


L'immagine passa dal violetto al carminio. 


CARTE ALLA GELATINA-BROMURO 
SVILUPPO 
Premesso che sarà sempre meglio lo svi- 
luppo colla formola data dal fabbricante, ecco 
le formole che danno i migliori risultati : 
Acqua . . 1000 1000 1000 1000 1000 1000 
Amidolo . - : : 
Glicina . .. —_ 


n - -- 
7 è ‘ 


Iconogeno . . - — _ 30 — _ 


Paramidofen. T Lt 
Rodinal . . . i 90 
Solf. soda (ceri- 

stallizzato) . 50 60 50 120 40 sl 
Carb. potassa, _ 60 25 60 né = 
Carb. soda . . - - _ _ 40 _ 


Sol. bromuro 


pot. 10:100. 12cc. 15cc. 12cc. 2900. 30c6, — 








+ 
— 32 — . —_ ° 


Generalmente è consigliato lo sviluppo al- 
l'ossalato ferroso, che però richiede di una 
pratica non comune per evitare il deposito 
nella carta di particelle di ferro non ridotte. 


Fissaogio 


RI farà coll 


al 10: 100, 


a solita soluzione di iposolfito 


Insuccessi. 


Bianchi velati Dipende dall'avere esa- 


minata la venuta dell'immagine durante lo 
sviluppo ad una Iuce tr }ppo viva; poca posa. 
o verdastre, — Bagno di 


Mezze tinte brune 


sviluppo troppo debole, vecchio ed ossidato: 


eccesso di posa; mancanza di bromuro nel 
rivelator 

Proce lure - } ccesso di posa. 

Prove del Mancanza di posa; rivela- 
tore poco energico, 

Froce tr ppo nere Fccesso di posa. 

Macchie g' Bagno vecchio; rivelatore 
che non coprì egualmente la carta. 

Macchie r brune. Fissaggio incom- 
pleto o troppo debole, 

Intonazione ineguale. Bagno acido. 

Proce gialle. Proviene dal rivelatore e 


si può eliminare col bagno di acido citrico. 
Ampolle, allume debole. 


Mares: Lavaggio incompleto. 


CARTA AI SALI DI PLATINO 


Raeno di 


niger 


SOLUZIONE A - (1) roplatinito di potassa. 1 
Acqua distillata . 6 
RoLUuztoneE A - ( loroplatinito di soda 1 
Acqua distillata . 10 
ovyero 
Bicromato di potassa , . i 
Acqua distillata , . 100 
BoLuzione C- Cloruro mercurico. . . . 1 
n qua di tillata a.a 20 
Serve per toni bruno-seppla) 

SoLuzionEe /D - Ossalato di piombo . . . i 
Solnzione 8. »+ 100 

(Sensibile alla Ince) 
SoLUzione X- Ossalato sodico-ferrico , . 1 
Lequa distillata . ... . 2 

(Sensibile alla luce). 


La carta s 


ita dovrà essere di buona qua- 
lità e fort: 


lata. La solu 


IDO Lione sen- 
sibiltzzatrice viene distesa sulla cart ì, seorven- 
dosi di un pent ) molto largo. 

Vi sono tre qu ta di carte al platino: 
I* Carta a sviluppo; 
2° Carta col platino unito al rivelatore; 
3» Carta ad anto-sviluppo, 

Carta a sviluppo. SI distingue in carta 


a sviluppo a freddo ed in carta a sviluppo a 
caldo, Col primo la trasformazione dell'im- 
magine al platino appare lent , richiede 
Una posa più lunga, e l'immagine riesce più 
dura; col secondo la trasformazione de l'im 
magine sì effettua rapidamente e riesco armo- 
Nhiosa richiedendo meno posa. 

NemetniLizzAZIONE, — Per un foglio 50 X 
st prendono 


mente 


665 


Soluzione 4A ....... 4 
Ò D uva: Be ZAC 
i » 


* + + + 1aA2g0cco 


di e 


dl 


o è 

































Fsrosizione, — L'immagine de .Ssl 
un tono bruno-p Ilido e dev” sser 
in ogni sua parte. sl Î 


SviLuPPO 


Acqua. : (Lire 
Ussalato neutro di potassa. . .. 300 
Fosfato di potassa. ..... . 

I. Sviluppo a freddo; IL Sv 
(temperatura 65° circa). 


iluppo a € 


| 
I 
| 


FissaGGIO 


Acqua .... vir Seco 
Acido cloridrico, . .. . +.» 


Il bagno di fissaggio sarà rinnovato | 
minuto. La copia deve rimanervi per © 
8 minuti, 


Carta col platino unito al rivelatore. 
distingue per dare dei neri vellutati e 
bianchi purissimi. Le tinte che si otten 
sono sempre nere-brune e nere-bleu. 


. . 10001 
dba 


SENSIBILIZZAZIONE 

(per negativi intensi) 

Soluzione D . , 

- CO. intel al 
Acqua distillata. , . ., 

(per negativi meno intensi) 
Soluzione D . ...., 


° B. 4 SCE 
Acqua distillata. . .'.. . . 


Esposizione. — Nei modi ordinari. 


SviLuppo, — Il bagno rivelatore si 
ma con: 
Sviluppatore al fosfato potassico. . . 
Soluzione 4, ..°. 00: NR 

Il rivelatore al fosfato potassico è q 
già citato per la carta a svillippo. 


FissaGGIO. — Nel solito* modo, cio 
bagno di acido cloridrico. 


Carta ad auto-sviluppo. — In questa & 
la trasformazione dell'immagine avvieni 
rante l'esposizione alla luce, ma solo 
senza di umidità. 


SENSIBILIZZAZIONE 


Soluzione: 4... v..;i. Le 
© Bd SRO 
ÙÒ B ‘è. CASATE 


Esposizione, — L'esposizione si farà 
d'ordinario nel torchietto fino a che l'h 
gine abbia raggiunta l'intensità voluta. 

Si esporrà la stampa ad un getto di wi 
d'acqua, dopo di che si fissa nei soli 
bagni acidi. 


FIissaGGIO. — Nel solito modo. 


Insuccessi. A 

Prove deboli. — Mancanza di umidità 
carta. n P 

Banchi gialli, — Acido cloridrico im 


l’rove dure. — Esposizione troppi 
lungata. 


Velature. — La lnco ha agito sulla 
prima della stampa; carta di cattiva 
razione; sviluppo non adatto o pocc 


; x , CL 
gf i ea 















































I n 
= MALI n i 
2 cpl De “a È 


bicnes- _ Bagni poco acidi; la- 
m DI. eti. 
Macchie. — Causate dal contatto delle dita 
le, colla carta. i 


— CARTA AI SALI DI FERRO 


tale carta, detta anche cianografica, 
cine resta azzurra su fondo bianco. 
irta scelta da sensibilizzarsi sarà di pasta 
npatta e con molta colla. La soluzione sen- 
izzatrice si stende sul foglio ben tirato 
i una spugna od un pennello. Oltre alla 
lità straordinaria di manipolazione, tale 
costa pochissimo. Le soluzioni si con- 
‘eranno all’ oscuro, 
De IP” DIL "IV 
Mio. ss . +. + « 800 100 600 100 
Ditrato di ferro ammo- 
| niacale. aan 190, > —_ — 
ssalato di ferro ammo- 
Miiicate. a — 10 
Citrato di ferro amimo- 
niacale bruno . . . — — 25 — 
0; trato di ferro ammo- 
 niacale verde . .... — — 1253 — 
Gomma arabica . ... — — — 20 


gequa. .. 1200 100 600 100 
fiFerrocianuro ‘di potassio 100 — 100 — 

eido ossalico . . . . _ 1 —.— 
0 trato di ferro ammo- 

i 0 ‘> 50 

iegua. ..< — 100 — 100 
Percloruro di ferro bisu- 

bimato . ... at — —. 50 


lFerrocianuro di potassio — 10 — — 
PROPORZIONI D'USO 
MA bc 1 e 120 
Me EP. fr) ,8 
no gran de 


. Le ade polsini si mescolano al mo- 
o di servirsene. Si impressiona la carta 
he di solito e si sviluppa con acqua pura: 
Si versa Bin A e questa miscela si unisce 
i soluzione C. S'impressiona e si sviluppa 
ne sopra; III (formola che dà splendidi 
e Si impressiona e si sviluppa come 
; IV. Si sviluppa trattandola con una 
one al 20:100 di ferrocianuro di po- 
io e dopo un buon lavaggio con acqua 
;Kulata con acido cloridrico al 10:100 si 
è di nuovo e si pone a seccare. 

ll ritocco e l'eliminazione delle macchie 
engono colla seguente soluzione, che si 
lica a pennello: 

IE 70 

le Acido ossalico. scita fa vie 0) 4300 


B) Potassa caustica. . ..... 12 
MORIIIOA i hola a! 80 
l’uso parti eguali di 4 e B. 


Callitipia, 


un processo di stampa ai sali di ferro 
Bui l’immagine ha l'aspetto delle prove su 
salata. La carta scelta, che deve essere 
buona qualità, si spalma con un pennello 
A soluzione seguente: 

Wesalato ferrico.. . ...... 5 
M'artrato ferrico. ....... 5 
Miogue . . . . . . . . . . . - . 200 


Mg 
inn 


i DA Ari. , _ 


e 358 — 


Si sviluppa l’immagine nel seguente bagno: 


Ossalato d’argento al 10: 100 . parti 1 
Nitrato di potassa al 22100 . ... » 1 
Ammoniaca q.b. per sciogliere il preci- 
pitato. 
Le prove sviluppate verranno passate per 
tre volte nel seguente bagno e quindi lavate, 


AGGOUALE st di gt i e MOOO 
AZUTOONINOR:,. +: \n rene 16 
ULEED® di. S00B <<< ° .v sè 4 


La carta si stampa alla luce diffusa fino 
alla apparizione di una debole immagine. 


Alabastrotipia. 


E un processo che prese anche il nome 
dal suo inventore l’Archere destinato a dare 
delle diapositive. La negativa dopo fissata e 
lavata s’immerge nella seguente soluzione: 


Adquatie.; A SEE LO 
Cloruro 'di mercurio © . 04, (10 
Acido cloridrieo ».... 7A. 16 
Uloruro di. sodio... (lied 
Maitago; di «farro “01 e 


ove imbianca. Quando è secca si ricopre con 
una vernice nera dalla parte della gelatina. 


Fotografie su carta porcellana. 


Le fotografie fatte su tale carta sono d’una 
finezza straordinaria, avendo l’aspetto di fo- 
tografie sull’avorio. Si faccia galleggiare per 
3 e 4 minuti della carta porcellana nella se- 
guente soluzione, lasciandola quindi seccare. 


Sale ammoriacale . ..... 1 
AOGUani= a LE 7° a 


Si sensibilizza ideatiote per 3 0 4 mi- 
nuti in: 

Acqua distillata . . ...... 160 

Nitrato d’argento . ...... 10 


Si asciuga allo scuro. Asciutta la carta si 
espone per 4 o 5 minuti ai vapori d’ammo- 
niaca. Si stampa come le altre carte ai sali 
d’argento, indi, stampata, si lava più volte 
in acqua pura e per ultimo in acqua conte- 
nente del cloruro di sodio (4 o 5: 100). Si vira 
e si fissa come le altre carte, lavandola per 
ultimo prima in acqua calda, poi fredda. 


Imitazione di platinotipie. 


Le copie azzurre fatte su carta ai sali di 
ferro, dopo lavate vengono fatte nuotare sopra 
un debole bagno di nitrato d’argento all’1 o 
2%, che farà sparire quasi del tutto l'imma- 
gine. Si lava bene e si sviluppa con uno svi- 
luppatore qualunque. Per migliorare il tono 
dell’ immagine, sovente poco gradevole, si 
passa la copia dopo lavata, prima in un de- 
bole bagno di acido cloridrico (1:500) e poi 
in un debole bagno di ammoniaca (1: 1000), 
ove il tono viene completamente nero. 


Fare buone copie da negative difettose. 


Se la negativa è troppo densa o troppo 
debole per dare una copia armonica, e se non 
si vuole nè indebolirla nè rinforzaria, si po- 
tranno ottenere copie soddisfacenti prepa- 
rando la carta in modi speciali. Aumentan- 
done la sensibilità nel caso in cui il negativo 
23 





gia troppo denso, immergendo la carta in un 
bagno di fosfato di sodio al 5%, e facendo 
asciugare allo souro. Diminuendone la sensi- 
bilità nel caso in cui il negativo sia troppo 
debole, applicando sulla carta mediante un 
pennello una soluzione di 
Bicromato di potassio al 2% 

e mettendola ad asciugare allo scuro. Tanto 
nel primo quanto nel secondo caso la carta 
sara bene lavarla prima dell'intonatura. 


Fotografia su seta. 
Î 


II 

MA AIDS, 0 n 000. TOSO 
IIGERIIAO. o ini 8 _ 
BSandracoa ...... -. 3 
Mastice in lagrime . 5 _ 
Cloruro di cadmio . . 30 —_ 

di stronzio . .. . -- 5 
MRO VITO Ni dir — 100 
Collodio (2%) . . . sia 5 
Cloruro d'ammonio . — 5 
PB) Nitrato d'argento .. 20 10 
Acido citrico. . . . . 200 
Acqua distillata . .. 100 100 
Acido azotico 2gocce — 
€C) Cloruro d'oro . . . . 1 
0 è a 10 
MEU <..°. — 1000 


MoDo D'USso 


I. Immergere la seta nel bagno 4 ; si lasci 
asciugare, quindi si stiri con un ferro caldo, 
ponendola fra due fogli di carta molto li- 
scia; si sensibilizza nel bagno B e si lascia 
seccare nell'oscuro. Si stampa e si fissa come 
la carta al citrato; IL Immergere il tessuto 
nel bagno 4 per qualche istante lasciandolo 
quindi asciugare. Si sensibilizza facendolo gal- 
leggiare per 2 o 3 minuti nel bagno 7, La 
stampa si farà nel solito modo, virandolo nel 
bagno Ce fissando in un bagno di iposoltfito 
al 10:100 

Naturalmente la seta. Il raso o la tela de- 
rono essere colorate con colori che resistano 
ni bagni diversi con eni devono essere trat- 
tati. Le prove su tessuti blanchi possono es- 
bere virato anche al platino, 


Fotografie magiche. 


SI stampi una prova su carta albuminata 
@ si fissi in un bagno debole di iposolfito 
(57100). SI lavi con cura immergendola quindi 
nella seguente soluzione nella quale l'imma- 
gino scomparirà completamente, 

Bicloraro di mercurio ..... 5 

Acqua . da è eta + « + 100 

BI incolli a tergo del fogtio unh carta bi- 
bula, che sia stata prima bene imbevuta di 
tina soluzione al 20:100 di solfito AI soda è 

seccata, 

L'immagine comparirà ogni qualvolta si 
immerga nell'acqua 0 vi si aliti sopra il fumo 


del sigaro. 


VARIA 
Mattolina. 


È ura vernio: che, ap licata sui rega ivi 


U rende atti al ritocco. 



































Benzina. Va CD +. 100 ne a LX 
Essen. di lavanda. 605 — — — |— 
— di trementina, . — 100 100 100 — 
Dammar . .... 10-— di 
Balsamo del Canadà — 65goc, 
Guttaperca . . . . -— )- | 
Colofonia . . ...°. 
Alcool 
Sandracca h 
Elmi ai 


La più semplice delle vernici da riti 
è l'essenza di trementina, che si applica c 
punta del dito. 


Per turare i buchi dei negativi. 


È consigliata una soluzione di c T 
ultramarino e seppia, in acqua gommati 
varierà la proporzione dei tre colori in m 
da avvicinarsi alla densità del negativo 


Effetti lunari. 


Con un bel cielo sereno e la luna pi 
è possibile ottenere delle fotografie di | 
saggi con un'esposizione di 1 a 8 ore; l 
il yiraggio-fissaggio si immergeranno in 
soluzione acquosa di color d’anilina veri 
verde-bleu di conveniente intensità, che 
loro un aspetto più in armonia colla sc 


Effetto di nuvole. 


Si espone la lastra dalla parte del 
sopra la fiamma di una lampada a pet 
senza tubo, Si muoverà la lastra dur 
l'operazione in modo da dare all’affumic 
l'effetto di ondeggiamento. Con una pe 
si toglie poi il nerofumo da per tutto fi 
dei punti nei quali si desiderano le nm 
alle quali si dà la forma che si desideri 


Per ortocromatizzare le lastre. 
Acqua .- ei, ce. 75 
i è 


. . . n . 
Alooo0t.. 071078 da AD ni 
Ammoniaca . . ... 


Sostanza colorante (sol, 1 %) e * 


Le sostanze coloranti più adatte sont 
seguenti: 
Eosina, pel verde e giallo; 
Cianina, pel rosso ed arancio; 
Azulina, pel verde, rosso e giallo; 
Eritrosina, pel verde ed arancio, 


Le lastre vi s'immergono per 1 mi 
asciugandole al buio, Non si cons 
lungo, e la loro sensibilità dopo il b 
diminuita di una metà, 


Vernice contro gli aloni. 


Per evitare gli aloni (od aureole) è } 
cipalmente per le fotografie di interni € 
si trovino finestre illuminate, si. applic 
al rovescio della lastra con un pe 1 
soluzione seguente: i i 

Al000] ..-..° i... CRE ° 

Bandraces. . . . Lu 

Olio di ricino . . ... 

Auranzia. “i. ; al 


Dopo lo sviluppo, la vernice si poti 
gliere con un tampone di ovatta im) 
nell’alcool. i ae 


| 


ù 


- al Da TI 











PA 
Riproduzioni di dipinti. 
Bi osserveranno le norme seguenti: 
Rischiarare il dipinto di faccia; evitare la 
e di fianco, che produrrà dei riflessi; luce 
ale su tutta la superficie; operare prefe- 
ente all’aperto in piena luce; assicurarsi 
camera sia parallela al dipinto; impie- 
b il diaframma più piccolo; impiegare la- 
lenti o meglio ortocromatiche con uno 
rma colorato in giallo più o meno intenso, 
ndo l’oggetto da riprodurre; posa lunga; 
latore lento e con poco bromuro. 


Pellicolarizzazione dei negativi. 






















MODO D’Uso 


mmergere il negativo per 15 o 20 secondi 

e porlo ad asciugare. Quando è secco 
cide la pellicola ai 4 lati a circa 2 milli- 
si dal bordo, in modo che l’incisione sia 
onda e sicura. Immergere allora il nega- 
per 3 o 4 minuti in 8, quindi senza la- 
i in C. Si produrrà allora dell'acido car- 
eo, che separerà la pellicola dal vetro. 
eve sotto l’acqua su di un vetro talcato 
llodionato, al quale si farà aderire per- 
mente col rullo di gomma. Lasciare asciu- 
e collodionare con un collodio al 3 : 100 
Prmente acido. Una volta secca, la pelli- 
si stacca dal vetro senza alcuna difficoltà. 


Prove al platino su vetro. 


e si applica una prova al platino sopra 
lastra di vetro o di porcellana coll’ im- 
ne in giù e se vi si versa poi sopra una 
gione di cloruro di zinco nell’acido clo- 
o, la carta si scioglie e l’immagine di 
no resta aderente al supporto. 


Asciugamento rapido delle lastre. 


i immergono nell’alcool per 3 o 4 mi- 
lasciandole asciugare lontano dalla pol- 
, Si possono anche immergere per pochi 
bti in una soluzione al 52100 di formalina, 
E ando quimdi la lastra davanti al fuoco, 

pericolo che la pellicola debba soffrirne. 


Millieona.. d.. .... . 100 
Formol. i dea 50 
e 

Mione —. . .:...-.. . 100 
Carbonato di soda . . 20 
MeiAcqua ..:....: . 100 
Î Acido cloridrico, , . 5-2 10 
| 


Fotografia su blocchi di legno. 


WiGrelatina (12:80) ;....... . .-0c..1.5 
E I. 
Cloruro d’ammonio (1210). » 1 
Nitrato d’argento (1:25) . .cc.5 
Acido citrico (1:2). ; LORO 
MR tc dè <. gi feb 











Per conservare le pellicole piane. 


ppo il lavaggio si asciugano tra carta da 
e si passano un’ora nel bagno seguente: 


Me n 900 
Me a i 0.500 
ei 835 


asciuga quindi la pellicola con un rullo 
igna fina. 


Stige «Dl - - 
& RO RS 


Negativi rotti. 


Per staccare la pellicola dai negativi che 
hanno il vetro rotto si coprirà la gelatina con 
uno strato di collodio, immergendo quindi il 
negativo in una soluzione molto diluità di 
acido fluoridrico. Dopo qualche tempo, la pel- 
licola può essere staccata con somma facilità 
e portata sopra un altro vetro. 


Per lucidare la carta aristotipica. 


Si prende una lastra ferrotipica, si strofina 
con soluzione di paraffina nella benzina, e vi 
si applica la copia ancora umida. La copia si 
stacca da se. 

Si applica l’emulsione sul legno con un 
pennello, stampandola al sole con un nega- 
tivo pellicolare rovesciato. Si vira e si fissa 
come la carta al citrato, e si lava in fretta. 


La miglior luce per il laboratorio. 


L’impiego del solo vetro rosso non con- 
viene, perchè la luce che attraversa il vetro 
rosso può avere ancora una azione non indif- 
ferente sulle lastre alla gelatina-bromuro. In- ‘ 
vece, un vetro rosso ed uno giallo impiegati 
assieme, danno la luce più conveniente. 


Ingiallimento delle prove al platino. 


L’ingiallimento è dovuto a tracce di sale 
ferrico rimaste nella carta. Per eliminare tali 
tracce si laveranno le prove con soluzione 
di tartrato d’ammonio, od in una soluzione 
di acido cloridrico con un po’ di ipoclorito di 
soda, lavandole quindi con cura. 


Per evitare lo scolamento delle candele 
entro le lampade. 


Si rivestono esternamente con la seguente 
patina: 


Solfato di magnesio . . . . 15 
IDEE i Len 3 I 
Acqua . pre SO 


Per ripristinare le fotografie ingiallite. 
Acqua.distillata . ... ...-. ... 500 
Soluzione satura di bicloruro di 

mercurio in acido cloridrico, . 8 a 10 gocce 

Si immerge la prova in tale bagno lascian- 
dovela fino a che avrà raggiunto un tono por- 
pora. Si lava con cura. Se si desidera un tono 
caldo si passa quindi nel seguente bagno : 

Adqua.distillata”..).°. +." 480 

Cloruro d’oro e di potassio . . 1 
tornando a lavarla con cura. 


Colla per attaccare le positive. 


Ci limiteremo alle migliori: 
PI. HI av 


Acqua Ms a . 100 100 100 100€ 
e DR... 
Arrow-root . UN — 10 — _ 
MM e: i i. — 1 — _ 
Gomma arabica. ..... — -— - 10€ 


I. Si metta il tutto in un recipiente che 
si porrà al fuoco rimestando accuratamente 
e sempre nello stesso senso, finchè diventi 
un po’ consistente e trasparente. Vi si ag- 
giungono allora 5 parti di bicarbonato di soda 





e qualche gocela di acido fenico, che ne im- 
pedirà la putrefazione; II. Si scioglie prima 
la gelatina nell'acqua, aggiungendovi poscia 
l'arrow-root. Per impedirne la putrefazione, 
vi si aggiongerà qualche goccia di acido fe- 
nico; TTI, Sciogliere l’amido a freddo versando 
a poco a poco la soluzione in 500 parti d'acqua 
bollente e continuando ad agitare per impe- 
dire la formazione di grumi. Come îl solito, 
l'acido fenico od altro antisettico ne impedirà 
la putrefazione; IV. Quando la dissoluzione 
della gomma è completa, si porterà il reci- 
piente al fuoco, aggiungendovi una quantità 
sufficiente di amido. 


Colla per bacinelle di carta o di cartone, 


Ri spalmano dentro e fuori con la seguente 
soluzione, esponendole quindi al sole ad asciu- 
gare perfettamente. 


Colla forte (caravella). . . . . 100 
Acqua . . al ce a a a IE 
Acido acetico . d ‘« dela ”e 15 
Bicromato di potassa ore 


Per fare | vetri rossi da laboratorio. 
Servirà una delle seguenti formole: 


II 
ROGO... . è è + è i, +.100 — 
Gelatina. . . ala = O 
Nitrato d'arge nto è Ue 1 — 
Gomma lacca in grani. . 10 
Alcool. . . alia O 
Scarlatto d'anilina. ... — quanto basta 


I. Dopo spalmato il vetro si espone alla 
Ince fino a che prende una tinta rossa, lavan- 
dolo accuratamente. 


Per rinforzare la carta da filtro. 


RI immerge la carta da filtro nell'acido 
eloridrico (1,42 di densità) lasciandola per 
breve tempo e lavandola con cura. In tale 
bagno la carta, che dopo usata si può lavare, 
senza perdere la sua proprietà filtrante acqui- 
sta una resistenza simile alla carta pergamena. 


Illuminazione artificiale. 


I IM III IVWIOrI 
Clorato di potassa . . 1500 1230 63 6 — — 
Alluminio in polvere. 545 546 - — 
Bolfuro d'antimonio . 340 - l'o 
Magnesio in polvere . — — 87 83 «4 
- : - 1 


I el 


Polvere da caccia 
Bieromato di potassa. 10 
Permang. di potassio. pa 


III. Dà una luce della durata di , di 
secondo; IV. Dà una luce di ! e) Ai secondo; 
V-VI. 81 motto tale miscela in un cartoccio 
di carta velina, si sospende con un filo in- 
cendiandolo per mezzo di un secondo filo 
attaccato alla estremità inferiore del cartoc- 
cio stesso, 


Pulltura delle bacinelle e bottiglie. 


Per recipienti di vetro: 


Acqua, . ul el'atalip.0 0 100 
Acido cloridrico . sia e . O 


Per bacinelle di cartone o di celluloide: 
Acqua. . . » + » 100 
Lisciva di soda o i di potassa e » 10 
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Si ricopre reggio ‘al vaio nl 
(portalastre, ec.) con questa miscela: 9 
Acqua distillata. , , . 
Acido cloridrico, . . : 
Cloruro di rame , 
Azotato di zinco , 


Inchiostro per scrivere sul vetro. 


I 
AGQUa, ......i\te 
Gomma lacca ......120 
Alopol. i eee 
Boraoe .;-.bi «o ua 
Violetto di metile ‘4 2 
Fluoruro di ammonio . - 
Solfato di bario . 
Acido solforico . . . . 


— quanto. 


I. Sciogliere la gomma lacca nell 
fredda, riscaldare gradualmente aggiu 
dovi il borace sciolto in acqua, 


Re PR 


Per scrivere sui negativi. 


4) Acque”. i. e 
Zucchero . 
Glicerinia....... +3 

B) Aloool, Puc. #00 
Azotato di mercurio . ‘ 
Cloruro di mercurio . . . . 


Per l’uso 1 parte di 4 ed 1 di B. Si 
con tale inchiostro su di un pezzetto di 
e si riporta la scrittura sul negativo, 
candola sulla gelatina e comprimend 
germente. 


Per rendere più sensibile la carta 

ai sali d’argento, 

Si espone per 10 o 12 minuti in un 

setto, nel quale vi siano stati posti dei 
di carbonato d'ammoniaca. Le suffumig 

fatte con ammoniaca liquida non sono di 

sigliarsi, rendendo troppo umiaa la c 


Per togliere la vernice data dalle n 


Alcool, n . . . , . . feta «e. su 
AoQua.'‘w . sla Sist 0 0 clerici 
Potassa caustica , «Pa nl = da 
In tale soluzione si immerge la n 
lavandola poi con cura. - A 


Macchie diverse. 


Macchie di pirogallolo alle mani e 
d'inchiostro. — Acido ossalico ed acqu 
Macchie di azotato d'argento alle 
Ipoclorito di calce ed ammoniaca 
Macchie di ferro. — Acido ossalico 
bonato di soda in acqua. 
Macchie di grasso, di vernice, di c 
Benzina, essenza di trementina. 
Macchie di azotato d'argento sulle Vi 
— Soluzione allungata di cianuro di p 
Macchie di mosche sulle POE dl 
sciolto in alcool. ° 
Macchie di ruggine. — Acido solfa 
e: Nico B 
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rnia verticale a soffitta fissa, sistema te- 
o (da Berlepsch) o Arnia orizzontale a 
tta mobile, americana (da Langstroth)? 

a prima ha mobile soltanto la parete po- 
pre che fa da sportello; è da questa che 
pera; i favi, più alti che larghi, sono caldi: 
la paralleli all'entrata delle api; la capa- 
mon può essere accresciuta. 

sa seconda ha mobili il fondo e la soffitta 
bui si opera; i favi sono più larghi che 
‘a disposizione fredda: ossia verticali al- 
trata delle api; l’arnia è ingrandibile a 
Mbnotà. 

Barebbe lungo voler ricostruire, anche 
fuggevoli cenni, la polemica combattuta 
la scelta di questi tipi. Il prof. Cook — 
(fto a pag. 184 del libro di Langstroth — 
chiamare l'americana (detta dal Dadant: 
bia dell'avvenire, fin dal 1871) “la più 
de invenzione apistica. , Ebbene, alle sue 
Mible, ormai, fa eco la maggioranza degli 
foltori di tutti i paesi. 

Duest'arnia è diffusa, e con successo, in 
i regione; quindi in ogni clima ed in ogni 
i. In Francia soltanto l'americana è col- 
ta. Agli Stati Uniti, ci assevera il Dadant, 
vi è tedesco che non si sia dichiarato a 
bre di essa. Tra questi basti citare il Wa- 
lE, fondatore dell’ American bee journal, 
imm, Kretechmer e Stachelhausen. 

n Russia l’eminente Zoubareff (v. BulZe- 
la Suisse romande, nov. 84) ha rinun- 
0 al sistema tedesco, e vanta i risultati 
*arnia americana. 


«fa 

obile il fondo, io posso cambiarlo a prima- 
a, quando esso fu bagnato per l’ umidità 
rna dell’ alveare condensatasi in acqua; 
o pulirlo in ogni tempo, e ciò rende più 
spere le famiglie, e dà il grande vantag- 
di combattere la braula caeca, poichè le 
di questo insetto fastidioso alle api, e 
‘alla madre (sul cui corpo una volta mi 
lato contarne fino a 12) sono depositate 
fondo. 

Hooker (British bee journal, 12 luglio 1888) 
lor (Bulletin du Tarn, febbraio 1892) affer- 
o che a tempo della fioritura la ventila- 
e dal basso è di benessere per le api, e 
ssuade dallo sciamare. 

Root all’adunanza di Nebraska (ved.. 
er. bee journal, marzo 1882) non disse che, 
impedire gli sciami ed avvivare il lavoro, 
brreva ventilare dal basso l’ alveare, alzan- 
b di qualche centimetro dal suo fondo? 
o stesso giornale, 29 settembre 1886, alla 
handa su tale ubietto, Hutchinson e Da- 
rispondono: “ Ciò impedisce gli sciami , 
emaree: “ L’aereazione dal disotto opera 
>giamente. , 


- 
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Me APICOLTURA 


L’ Arnia. 


« Notre science, toute moderne, marche à grands pas, mais il 


encore des problèmes à rèsoudre, et des progréès & 


réaliser. Ep. BERTRAND. 


» 
* * 


La soffitta mobile si oppone al benessere 
delle api, per il temuto raffreddamento delle 
covate: taluno volle dir questo. Ma il cav. Du- 
bieri, il prof. Mona, il dott. Bianchetti, i 
sigg. Beldì, Benuzzi, in Italia; Gravenhorst, 
Regnier in Germania; Dadant e Langstroth 
in America; in Inghilterra il Cowan; nella 
Svizzera il Bertrand e il De Layens — per 
citare i maggiori — hanno coi fatti dimostrato 
il contrario. 

Il De Rauschenfels, in Lombardia, rife- 
rendo i suoi esperimenti fatti col termometro, 
ha posto in evidenza che la covata resiste ad 
un temporaneo raffreddamento, anche d’in- 
verno. E il Demaree, nell’Amer. bee journal 
del 15 febbraio 1890, non riporta il fatto che: 
per un furto al suo apiario trovò favi di co- 
vata, sparsi sul terreno, ch’ erano bianchi di 
brina nel mattino freddissimo, e che le covate 
operculate nacquero? 

Root nei Gleanings del 15 giugno 1888, ri- 
sponde: “ Favi con covate, tenute fuori a zero 
gradi, un 5 minuti, possono resistere. , 

Come ammettere dunque il danno alle 
covate, togliendosi la soffitta per le operazio- 
ni, che nell’arnia americana si fanno in bre- 
vissimo tempo, quando certo non fa freddo, 
nel mentre che nessun favo mai si apparta 
dall’ alveare, al contrario di quando si opera 
dietro l’arnia tedesca? — Zoubareff, l’ho detto, 
si è convertito alla soffitta mobile in Russia! 

L’apicoltore esperto poi, solo che guardi 
dall'alto l'alveare, giudica della famiglia; col 
minimo movimento di qualche telaio si rende 
conto di quel che vuole; e vede in piena luce... 

Sa pure che, per qualsivoglia visita a fon- 
do, egli non tocca un telaio che una volta 
solal!... 

Lo disse Gallup, dal 1875: “ Ogni arnia, che 
si allontana dal principio dei telai estraibili 
dall’ alto, può considerarsi come un passo 
all’indietro. , Ed è troppo vero. 


x" 


Favi freddi, o caldi? — Al quesito posto 
dai Gleanings (1° maggio 1888 e 15 marzo 1889) 
rispondono 19 insigvi apicoltori. Di essi otto, 
tra cui Cook, Viallon, Frank, Root (il quale 
preferisce i favi freddi) dicono non essersi 
presentata alcuna differenza, gli altri undici 
stanno a favore dei favi a disposizione fredda, 
e Heddon dice di preferirli perchè, inelinando 
davanti l’alveare d'inverno, i favi non deviano 
— perchè le api son meglio aiutate nel ripu- 
lir l’alveare — perchè esse vi hanno accesso 
più pronto, perchè la circolazione dell’aria 
senza correnti (che nella state e nell'inverno 
è la salute dell'alveare) si compie più libera 
e meglio. 
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Gallle (Revue de Nyon, marzo 1898) crede 
che la direzione trasversale dei favi, per prove 
comparative, sia senza influenza sulla prospe- 
rità degli alveari, e ne ammette un vantaggio 
quando questi sieno attraversati da una cor- 
rente d'aria. 

Se l'una direzione o l'altra sia poi meglio 
consentancea al costume delle api io non sa- 
pret dire. Gli sciami, a seconda delle abita- 
zioni e delle sporgenze interne, fabbricano 
indifferentemente favi caldi e freddi, spesso 
obliqui; ma il signor Zocco (v. Apicoltore, 1891, 
pax. 199) crede poter asserire che negli alveari 
naturali si riscontrano ordinariamente favi 
fredai. 

In ogni modo, se alla scelta delle api, que- 
sti o quelli son pari, dobbiamo esaminare 
come rispondono In pratica. 

Il Dadant, nell'Apicoltore, novembre 1884 
disse: * Ho fatto esperienza dei due sistemi 
per 25 auni; ho dovuto decidermi a favore 
dei favi freddi, che danno popolazioni im- 
mense. , 

Leggendo la discussione che su tale argo- 
mento ebbe luogo nella Swisse romande, trovo 
che la maggioranza convenne pei favi freddi, 
perchè danno maggior popolazione, e più 
grande quantità di miele. 

Il Dubini stesso, attaccato al suo favo di 
misura italiana che non può disporre a freddo, 
dovè convenire che i favi lunghi, verticali al- 
l'entrata, favoriscono maggiormente la covata; 
e nel n.* di gennaio 1891 dell'Apicoltore riaf- 
ferma il suo convincimento, perchè venutogli 
dalla propria esperienza, e dall'aver visitato, 
tra gli altri, gli apiarj dei dott. Campiglio e 
Bianchetti, 

Spesso — come si legge nella Revue d' Api- 
culture del Bertrand, aprile 1898 —- 1 favi piu 
Vicini alla porticina, quando posti parallela- 
mente alla entrata, sono all'autunno sprov- 
Visti di iniele, e, se non si ba cura di sosti- 
tuirii con favi colmi, si troverà in essi a pri- 
Mmavera un gran numero di api morte di 
famo. 

In ultimo, coi favi verticali alla entrata 
non necessitano, come pei favi caldi, i valichi 
Invernali, poichè il gruppo delle api (citiamo 
per tutti il Dubini) che nell'inverno si riuni- 
soe dalla parte anteriore del favi, non deve 
Mmutar favo, in cerca di alimento, ma solo re- 
trocedere man mano: 7! bat en arrière sur 
mea provizionei, dice il Bertrand. 


e”. 

Ma so il nido non fosse molto capace in 
Una sola cassa, riempita di favi grandi, più 
lunghi che alti, ogni pregio dell'arnia favo- 
rita cadrebbe., Koco la questiono del telaio, 
GU italiani © el'inglesi vollero sanzionare un 
telaino tipo che chiamarono uff iale; ebbene, 
la loro iniziativa fu lodevole, perchè grandi 
sarebbero | vantaggi della diffasione di un 
telalno di unica misura. Anche la Société de 
PRU in Francia, propugnava, ma con poco 
risultato, 11 telaio nazionale. 

Fotettero errare gl'inglesi a stabilire il 
loro Mandard-frame di cent. D4! ts X 203/.,; 
maggiormente gl'italiani a sanzionaro la mi- 
sura di cont. 25! x 20, Ma, dopo tanti anni, 
l'ostinarsi di qualcuno a mantenere e accre- 
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ditare una misura osì esigua, è, per lo 
incomprensibile. n PR N 
Voler disporre tali telaini nell'unica 
di un nido capace, questo, essendo A 
fondo e stretto, limiterebbe l’ovificaz 
Voler dare al nido due ordini di essi (< 
nella Bianchetti-Crema) è lo stesso che 
inceppare lo spiegarsi efficace della co 
senza dire che il maneggio di una visi 
rebbe complicato, e impossibile, a colpo. 
chio, farsi un’idea dello stato di un aly 
A pag. 192 del libro di Langstroth Za 
et la ruche, Genève 1891, è detto che i 
troppo bassi sono di ostacolo alla regoli 
oviticazione della regina, e nella pagina | 
guente: “ Un nido di covata a due pian 
senta lo stesso inconveniente, accres 
dallo spazio esistente tra i due piani, s 
che le api debbono riscaldare come i tra 
inferiori del piano superiore e i portafay 
piano inferiore, senza che tale dispos 
dia il minimo vantaggio, . 
Questa divisione della covata in due 
è una delle cause che impediscono agli 
coltori tedeschi di allevare nelle loro 
altrettante api di coloro che adoperano il 
Langstroth, poichè anche un semplice 
a traverso del favo ostacola talmente lc 
cazione, che alle volte non si trova co' 
che da un sol lato di tal listello, ed ecciti 
chi ne dubitasse a farne esperimento. » 
Il telaio adottato da Langstroth era 
favo di 21 cm. di altezza per 42 di lunghe 
Quinby lo portò a 27 em. di altezza e a a | 
ghezza di 46 cm. Ed ora sentiamo il Bertr 
(supplemento al n.° 5, 1891, della Revue Zi 
nationale d’Apiculture): 
“ L'expérience d'une trentaine d’an 
a démontré que l’agrandissement en haù 
est justifié, tant parce qu'il est plus favor 
au complet développement de la ponte, qì 
ce qu'il répond également mieux aux cé 
tions requises pour un bon hivernage, 
que cette dimension de 27 em. est un n 
mum qu'il ne faut guère dépasser pour 
ruches destinées à recevoir le magasin è 
en dessus. En effet, si le rayon a davan 
de hauteur, les cellules de sa partie supéri 
contiennent souvent du miel an momer 
la grande récolte, et cela a pour conség 
que les abeilles mettent moins d'’ard 
garnir de miel le in placé au-de 
Quant à l'agrandissement du cadre 
troth en longueur, on s'est convaincu è 1° 
ge qu'il était superflu et rendait le rayon] 
lourde, moins maniable, sans que cet 
véenient fùt compensé par un avantage 
Ciò è sanzionato da quanto si legge 
già citato libro di Langstroth e Dadant: ‘ 
cadre Langstroth est assez long, mais 
un pen bas, Le cadre Quinby est assez li 
mais il serait meillenr s'il était un p 
court. , Ed ecco il telaio contenente, @ 
nella Dadant-Blatt, un favo di em. 27 X 
risponde in modo perfetto a quanto teo 
mente è stato previsto. 
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Lsso ha il portafavo largo m 
con un rinforzo al disotto che ne assi 
stabilità orizzontale, e due piedini fo 
dal prolungamento dei listelli discent 
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Seni il facile maneggio 
pl "av; vietano lo schiacciamento 
2 [1 Dubini vuole al portafavo la lar- 
sE n di mm. 20; ma io preferisco che il 
esca più robusto e quindi più facil- 
in perfetto rettangolo verticale. 
N ’Apiculteur si asserì che i telai assor- 
> nell” inverno del calore inutilmente per- 
ma, se lo assorbono, lo ritengono, e ciò 
È Isétohò l'interno può più difficilmente 
eddarsi. 
Assi possono essere distanziati o per gli 
Wi:fes infissi alle scanalature dell’arnia, o 
i@mezzo degli occhioli a vite messi in campo 
Dubini, coi quali possono usarsi le liste 
ferro su cui i telai poggiano e scorrono 
rolmente: liste che gl’inglesi e gli ame- 
ni del nord chiamano runners, scorritrici, 
rendono. le scanalature inoffensive alle 
e impropolizzabili, se specialmente si 
nnellano colla vaselina. 
[1 distanziamento dei telai è, tra l’uno e 
giro di 12 mm.; ne risulta la distanza dei 
a mm. 37 da centro a centro. 
Boardman vorrebbe una vicinanza mag- 
e, e Manum riduce la distanza tra favo 
ro del nido a mm. 6!/,! Tutto ciò non è 
i pr Anche non volendo contrapporre 
ssi il giudizio del Pratt (v. Amer. bee jour- 
| magg io 1892) che i favi troppo avvicinati 
no luogo ad api pigmee, apponiamo la ra- 
he addotta dal Dadant: “ Ciascuna linfa 
Hia nella cella un bozzolo che ne diminui- 
la profondità; le api son dunque tenute 
ungare la cella a poco a poco, e la lar- 
zza delle viuzze permette di usare più 
go tempo i favi. , 





















nido che abbia la misura interna Ci 
bri 45 X 45, e l'altezza, fino alla scanalatu- 
Îli em. 301/,, conterrà 12 favi di cm. 42X27. 
sufficienza provveduto di celle? Vedia- 
o. Il prof. Flaminio Barbieri ne vuole 
nbiente di 40 decimetri cub. ma ammette 
ovificazione di 2500 uova al giorno. Il 
tro nido ha un ambiente di (cm. 45X45X32 
nalaturà di mm. 15 compresa) 64,80 deci- 
gri cub., cioè molto di più, perchè deve 
Rolarsi la massima ovificazione. 
Una scelta madre può deporre nella buona 
gione fino a 4000 uova al giorno, Il Roussan 
' Sourbé stimano a meno, ma tale valuta- 
ne, variata di poco, è accettata dal Mar- 
i e l’Arnoldi, dal Dadant e il Langstroth, 
Bertrand e il Pierrard. 
Secondo il calcolo incontrastabile di Rous- 
, un totale di 84,000 celle (uova 4000 X 21 
ni) sono destinate alla covata. Altre celle, 
un terzo di tal numero, a detta del citato 
bieri, occorrono per l'allevamento e ali- 
into della colonia, e ciò collima all'incirca 
calcolo di Berlepsch, il quale ci dice che 
te larve consumeranno, in 21 giorni, in- 
no a kg. 11 di alimento, e quindi per la 
yvista del nido occorreranno 35 decimetri 
LA. di favo, pari (ogni decim. quad. di favo 
peraie racchiude celle 850) a celle 29,750 
l’ovificazione, c. Ss. . . . +. n 84,000 


Totale delle celle necessarie: 113,750 
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Dodici favi di em. 42 X 27 contengono 
decim. quad. 1836, ossia 115,600 celle, numero 
però, cotesto, che va ridotto sia da mancanze 
di costruzione, sia da presenza di celle ma- 
schili, necessarie, per quanto in poco numero, 
nell’alveare, e che sono più grandi. Così che 
ci troviamo col calcolo di cui sopra. 


aa 

La Tela stesa sui portafavi del nido è per 
evitare lo spazio effettivamente dannoso tra 
i portafavi e la soffitta. Perciò il Donadelli, 
nel 1884, volle in un suo tipo di arnia, che 
i portafavi fossero larghi da toccarsi: inno- 
vazione questa di cui è inutile precisare gl’in- 
convenienti. — Ferd. di Jorio mostrò all’evi- 
denza di qual danno fosse il suddetto spazio, 
richiamando le leggi tisiche che governano 
la trasmissione del calorico; la prima causa 
della dispersione del calorico interno è nella 
stagione fredda. Ora il poterlo distruggere, 
apponendo la tela direttamente sui telai, è un 
altro vantaggio dell’arnia a soffitta mobile. 


eta 

Il Cuscino che va posato sulla tela, fatto 
con le norme date dal Bertrand nella sua 
Conduite du Rucher (telaio in legno intorno 4 
cui son inchiodate le tele, che formano le due 
faccie larghe contenenti il riempimento di 
paglia) assorbe d’inverno l’umidità interna 
del nido, e la fa sfuggiré al disopra, nell’ am- 
biente arieggiato, esistente tra il cuscino e la 
tettoia, la quale, l’una contro l’altra, deve 
avere due finestrine reticolate. 

Il cuscino ha nel mezzo del lato anteriore, 
corrispondente al di sopra della porticina di 
entrata delle api, un vano reticolato che co- 
munica coll’alveare, detto © quadrato nutri- 
tore. x È là che si mette la scatola di latta 
capovolta, con una tela per fondo, la quale 
conterrà la nutrizione per stimolare la covata 
a primavera, o per bisogno, quando sia op- 
portuna. S’intende che allora la tela stesa sui 
telai, e corrispondente sotto il detto quadrato, 
deve essere in quel punto ripiegata per l’in- 
dietro. E così noi possiamo nutrire dall'alto, 
come lunghissima e felice esperienza dettava 


a due insigni apicoltori: il Siebenthal, e il 
Dalling. 
sla 
Melarj. — Avendo un nido con l’ampiezza 


interna di em. 45 X 45, come abbiamo detto 
12 telai vi hanno stanza, a 12 mm. equidi- 
stanti, solo che il primo e l’ultimo favo, pa- 
ralleli alle pareti laterali, distano 9 mm. da 
esse. Ciò, mentre non è un danno, permette 
al melario di sovrapporsi in modo che i suoi 
favi corrano di traverso a quelli del nido: 0s- 
sia li incrocino. Questo sistema agevola ed 
accresce la raccolta. Leggo nel Bulletin ro- 
mand, marzo 1882, che Sauvage, Theiler, Ko- 
var ne han fatto la prova; e il Dubini, nella vi- 
sita all’apiario Albasini in Vanzone sul monte 
Rosa, vide che era adottato con evidente van- 
taggio. 

Andiamo alla sovrapposizione del Melario, 
in cui deve immagazzinarsi la raccolta, 
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Hamet e Vigno] lo dissero entrambi: Ca- 
lottez par le haut si vous voulez du miel, 

Orbene, la calotta (melario) deve essere 
bassa. I telai, di metà altezza di quelli del 
nido, si distanziano facilmente con l'indice, 
come usano gli americani. 

Leggete Devanchelle e Bertrand (Apicwul- 
femr, settembre 1897); * Il melario basso è 
meno esposto al raffreddamento, e viene più 
presto occupato dalle api., — Esso è senza 
fondo: non è che un prolungamento in al- 
tezza del nido, su cui si tolgono la tela e il 
cuscino, per apporli sui telai del melario. — 
Nell'assembiea della Sezione di Lunéville 
inxlio 1891) si venne alla con- 
clusione (oltre che le arnie di qualunque si- 
stema debbono avere soffitta e fondo mobili) 
che ogni ingrandimento debba essere fatto 
per comunicazione diretta e completa. Il Ma- 
renzi di Bergamo l'aveva ben prima affer- 
mato (v. dApicoffore, 1881) per esperienze po- 
sitivoe; © molti fissisti si decisero almeno di 
togliere il ridicolo tramezzo col buco al cen- 
tro, tra nido e melario. 

Se un melario non basta alla raccolta, ec- 
cone un secondo, un terzo, sovrapponibili 
come il primo, ed ecco la capacità dell'arnia 
Ingrandibile senza limite, e gradatamente! 

In quanto alle porticine nei melarij, inutile 
praticarie. Da Gallup a Doolitle molti apicol- 
tori hanno cerziorato che le api raccoglitrici 
non depositano Il loro nettare nelle celle, ma 
lo cedono alle api giovani, le quali, dopo 
averlo evaporato nel loro stomaco lo depo- 
Ritano ove vogliono, 


(vr. Apiculier, 


Misure Interne dell’ arnia. Con la stanza 
dlel nido larga internaments om. 45 X 45, alta, 
fino alle scanalature, om. 30%, e cm. 32 sca- 
nalatura compresa, col melario largo interna- 
nente anche 45 cm. quadrati, alto, fino alla 
soanalatora, mm. 152, data la nota misura dei 
grandi e piccoli telai, formati con listelli grossi 
mn. &, avremo: la distanza, tra {i diritti dei 
telai e le pareti, di mm. 7; quella tra il fondo 
@ il Istello inferiore dei telai grandi, doppio 
un 15 mum., di circa 2 om.; tra il 1° e il 2° or- 
dine dei telai (apposto il melario) di circa 
min. Questo distanze assicurano l’agevole 
circolazione delle api, senza permettere che 


ni costruiscano in propoli o in cera. 


. 


Verniciatura dell'arnia. Il Dubini ne fa 
A ineno, lo ha afformato più volte. Il Bertrand 
(Conduite du Kucher) vuole che, nel caso, si usi 
anche internamente. Gubler (Revue de Nyon) 
non l'usa da anni. Doolitlo (Gleanings, 15 no- 
Yembro 1897) fa lo stesso. Il legname ver. 
niciato all'esterno, perde la sua porosità, © 
non può lasciar sfuggire l'umidità assorbita 
dall'interno. Il legname tarda ad asclugarsi 
a primavera, ec. Ma è ciò una quistione es- 
senziale? Io, per l'estetica © per la conser- 
vazione del legname, preferisco ve rniciarlo, 
di terra rossa la prima mano, la quale è molto 
resistente, e di bianco l'ultima, perchè è noto 
che 1 colori chiari sulle superficie liscie nssor- 
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bono pochissimo calore, e ciò 
taggio, nella calda stagione. 


aa 

Amiamo le api. — Esse sono di grand 
lità. Vorrei che a moltissimi fosse dato di 
gere l'importante argomentazione nel } 
ottobre 1888, del periodico parigino La Na 

Eppure qualcuno ha osato asserire c 
nèttare sia necessario per la nutrizion 
nocciolo del frutto, ed altri che le api 
neggiano le vigne! 

Alla prima asserzione non si è credu 
rispondere neppure! Che l'altra poi sì 
sull’assurdo, lo provano le esperienze de 
dant e del Ricci (leggi l’Apicoltore, ge ) 
e aprile 1884) e quelle ultime del Rein 
descritte nei G/eanings del 1° ottobre 

Or non basta che le api promuov 
fecondazione dei fiori; e son sole, in un 
che altri insetti non esistono, a fecond 
fiori degli alberi da frutta? 

Alessandro Schròder involse, or nc 
molto, dei rametti con bocciuoli chius 
mandorlo, e dei rametti di pero e di cilié 
con bel numero di bucciuoli di fiore, 
sacchetti di garza... e non si sviluppò 
frutto: i fiori disseccarono infecondi, 

Che più? In un anno, scrive il Wre 
British bee journal del 13 marzo 1890, 
rante la fioritura degli alberi da frutta, fu 
venti dell’est impedirono alle api di va 
lontano. Ebbene, gli alberi presso l'ap 
furono carichi di frutti, gli altri n’ ebberca 
pochi. 

Ma l'alveare è anche una scuola, Esso 
prime nelle piccole anime e nelle adulte l'e 
pio di quell'attività così vigile e grand. 
quel lavoro così ammirabile, di quell’eec 
mia così regolata di organizzazione so] 
Può esservi, tra gli altri animali, l'uomo 
preso, una più seria applicazione delle t 
di Marx, di Proudhon, di Wagner sotto 
rigido e assoluto dei sistemi monarchie 

Al bene economico d'Italia una molto 
fusa apicoltura gioverebbe abbastanza, 
gete i calcoli dell'ing. Clerici. 

Altre nazioni sono più fortunate, . 

Nel 1891 la Francia aveva 950,000 co 
La Germania (dove Federico I di P 
Federico il Grande, e nel 1889 Guglieli 
emanarono leggi per favorire l'apicoltu 
aveva 1,450,000, E l'Austria (dove M 
resa rese libera la bella industria, eser 
ogni tassa, e dove si sovvengono società 
stiche e giornali con 20,000 fiorini all'a 
1,500,000, Negli Stati Uniti gli apicoltori 
tre milioni e mezzo, e più di diecimila d 
hanno 500 colonie ciascuno, Nel 1889 
dotto in miele fu di cento milioni di de 
© in cera diciassette milioni di dollari, 

Eppure il nostro paese è la terra cli 
dell'Apicoltura! 

Noi attendiamo tempi migliori. 

Le api (ricordo la bellissima poesii 
Panzacchi) continuano a traverso i s 
l'opera loro uguale, infaticabile, — Nol, v 

Kente, con l'opera infaticabile ma non wu, 
ascendiamo per l'erta del progresso 
vero. GrovanmI DI BE 
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LE FALSIFICAZIONI ED ALTERAZIONI 
_ °— DEI PRINCIPALI ALIMENTI 


n 


(METODI PRATICI PER RICONOSCERLE). 


n 


Vino, 


a i prodotti alimentari il vino è quello 
onta al suo passivo maggior numero di 
cazioni. Il celebre prodotto dell’uva è 
o attraverso ad una serie infinita di ma- 
azioni, tendenti a trasformarne le pro- 
in maniera da renderlo, talvolta, del 
differente nei suoi componenti, dal gu- 
succo che Noè per primo, come vuole 
genda, preparò per maggiore soddisfa- 
del genere umano. 

falasciando, come non riguardanti l’ar- 
into che ci occupa, tutte le varie aggiun- 
Borrezioni che si compiono sul mosto e 
no quindi, allo scopo di migliorarne il 
e nutritivo ed il gusto ma che non of- 
no l’igiene dei consumatori, noi non ci 
eremo che delle vere e proprie falsifi- 
Mi, che su vasta scala si commettono nel 
hlercio della prelibata bevanda. 

n crediate che queste frodi sieno un 
o della nostra civiltà; no, anche in an- 
vino, per quanto allora la maggioranza 
popolazione fosse pagana, fu, nella mi- 
ipotesi, battezzato e ribattezzato poi. 
mo tracce di editti di imperatori ro- 
ehe condannavano i negozianti frodatori. 
Vino dunque si è fabbricato e si conti- 
[ebbricarlo con un numero grandissimo 
anze estranee, e resterà caratteristico 
gonsiglio dato da un oste ai propri figli 
veva chiamati intorno al suo letto di 
:: “ Ricordatevi, miei cari, che con tutto 
db fare il vino e perfino con l’uva., 
‘annate fredde e piovose danno dell’uve 
ture, che producono un vino privo di 
e di aroma, e facilmente alterabile. Si 
Ngono allora nella massa, zucchero, acido 
0 ec., onde dare, in un’ulteriore fermen- 
e, maggiore quantitativo dei prodotti 
farseggiano. Il colore si aumenta portan- 
quell’intensità che le esigenze dei com- 
reclamano, sciogliendo nel liquido so- 
coloranti che a noi forniscono i tre regni 
natura. 

partengono alla categoria del regno ve- 
: il Zigustro che è un arboscello di circa 
Ptro di altezza, la cui materia colorante 
ae dai frutti, ed è di un bel colore rosso- 
La malva rossa, la quale è una pian- 
‘vivace, che raggiunge l’altezza di due 
la materia colorante, violetto-vinoso, 
lae dai fiori. La filotacca che è una pianta 
niente dall’ America, il cui fusto, di un 
sso, è ramoso, e raggiunge l'altezza di 
hetri; la materia colorante si estrae dai 
i ha proprietà nocive alla salute umana. 
o di campeggio è una pianta spinosa, 
lie stipolate, e la mnteria colorante si 
| dalla sua parte legnosa. 

sono inoltre numerosissimi altri frutti, 
















































come le coccole dell’ Abetone, ec., che possono 
fornire materie per colorire i vini. Il regno 
animale ci dà invece la sola cocciniglia nelle 
sue molteplici varietà. 

Appartengono al regno minerale tutti gli 
innumerevoli derivati dalla distillazione del 
catrame. La fucsinu è stato il primo colorante 
adoprato per i vini, ma essendosi scoperto un 
mezzo facile per svelare la frode, questa so- 
stanza fu subito abbandonata, dando luogo 
invece all’ uso di altri colori, cominciando dal 
solfoconiugato di fucsina, È assai dibattuta la 
questione della nocevolezza di questa pratica, 
ma è certo che quello della colorazione dei 
vini è un uso riprovevole, e qualunque legge, 
per quanto severa, tendente a reprimere tale 
frode, sarà sempre ben accetta da tutti. 


Metodi per riconoscere l'aggiunta di materie 
coloranti nei vini. — Inzuppate un po’ di mol- 
lica di pane ed un pezzo di spugna nel vino 
sospetto, metteteli quindi sopra un piatto di 
porcellana bianca nei quale vi siano alcune 
goccie d’acqua. Se il vino è legittimo tarderà 
alcuni minuti prima d’immedesimarsi con 
l’acqua, mentre invece la mescolanza si ha 
quasi istantaneamente se vi è colorazione ar- 
tificiale. Inoltre il vino colorato tenuto per 
una diecina di giorni all’ azione dei raggi solari 
estivi, non tarderà a dare un forte precipitato. 
Questi saggi sono un po’ empirici ma possono, 
se non altro, servire per mettere in guardia 
il consumatore. 

Varrà meglio eseguire.il processo Arata, 
che serve infallibilmente quando si sia in 
presenza dei derivati del catrame. 

Si prendono dei fili di lana bianca digras- 
sata e si pongono in una capsula di porcellana 
nella quale si versa il vino da saggiare uni- 
tamente a goccie di una soluzione di bisol- 
fato potassico al 10 per cento. Si fa bollire, 
dopo qualche minuto si toglie la lana dalla 
capsula e si lava bene ad acqua corrente; sui 
fili si versano quindi alcune gocce di ammo- 
niaca; se la colorazione rossa acquistata dalla 
lana persiste, è indizio che il vino fu colorato 
con sostanze provenienti dal catrame, e quindi 
in trasgressione con le attuali leggi e regola- 
menti sanitari. 11 vino genuino deve dare alla 
lana un colore rosso che diviene verde, trat- 
tata che sia con ammoniaca. 

La lana digrassata si prepara trattando 
lana bianca comune con una leggera soluzione 
di soda, Per i colori di origine vegetale e ani- 
male si può operare così: 

Si prende un pezzo di calce viva, si rompo 
e la superficie netta si raschia con una lama 
di coltello allo scopo di renderla liscia. Sopra 
questa superficie si versano allora, una sopra 
l’altra, da due a quattro gocce del vino so» 
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spetto; dopo trascorsi due minuti circa si 0s- 
serva la macchia prodotta sopra la superficie 
bianca: 
Colorazione paglierina sporca: filotacca. 
Colorazione verdastra: ma/wvone. 
Idem campeggio. 
Colorazione ardesia con sfumature rosa: 
legno del Brasile. 
“Colorazione azzurra: cocciniglia. 


Vino gessato. — L'uso di gessare i vini è 
antichissimo: questa pratica consiste nell’ ag- 
giungere del solfato di calcio che dà al liquido 
un'apparenza più brillante. La legislazione 
nostra ne permette l’uso entro determinati 
limiti. Trattando il vino con una soluzione di 
cloruro baritico al 10%, si avrà, in presenza 
di solfati eccessivi, un precipitato abbondan- 
tissimo. La determinazione quantitativa della 
gessatura è operazione non semplice che va 
quindi eseguita dal chimico. 


Vino contenente acido solforico libero. — 
Anche quest'aggiunta si compie per dare mi- 
gliore aspetto ad un prodotto scadente od 
anche gia alterato. 

A calore blando si secchino due pezzi 
di carta bianca comune di cui uno è mac- 
chiato con vino puro, l’altro con quello so- 
spetto. La porzione di carta col vino buono 
non si altera e rimane bleu-indaco, mentre 
invece, quando nella seconda si sia adoprato 
vino contenente acido solforico, questa si co- 
lora in rosso e diventa fragile e friabile per 
la più leggiera confricazione. 


Vino contenente allume. — Anche questo 
sale si mescola al vino per dargli maggior 
chiarezza di colore, Se si aggiunge ad un vino 
naturale un po'd'acqua di calce e si lascia 


fl miscuglio in riposo per quarantott’ore si 


ottengono dei bellissimi cristalli, l'aggiunta 
di allume impedisce che si formi questa cri- 
stallizzazione, per conseguenza se trascorso 
il tempo suaccennato non si forma sedimento 
cristallino si può ritenere che a quel vino è 
stato aggiunto allume, 


Vino contenente sali di rame. — Vi possono 
essere sali di rame nel vino in seguito ai pro- 
cessi medicamentosi sofferti dalla vite. Im- 
mergendo uno strumento di ferro (per esem- 
pio un ago da cacire od un ferro da calza) 
nel vino imbrattato di rame, questo metallo 
deponesi sulla superficie del ferro che assume 
l'aspetto del rame; toccando le macchie ra- 
melche così prodotte con una goccia di acido 
nitrico si hanno subito colorate in verde. 


Vino contenente sali di ferro. — Si getti una 
o due gocce del vino sospetto sopra un foglio 
di carta bianca da scrivere, vi si stenda sopra 
con un dito in modo da fargli occupare uno 
spazio eguale presso a poco a quello di una 
moneta da cinque centesimi. Se il vino con- 
tieno del solfato di ferro lascia, disseccandosi, 
una macchia nera quasi come d'inchiostro, 
mentre il vino che non è imbrattato da detto 
sale, da sulla carta una macchia grigio-rossastra 
leggerissima. 


Vino contenente acido salicilico. — L'adai- 
zione di quest'acido ha lo scopo d'impedire 
tutte le ulteriori fermentazioni, assicnrando 
così la conservazione del vino, Si constata la 
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presenza dell'acido salicilico ve rsando | 
tubo da assaggio (vedi fig. 1) 40 parti i 
lume del vino da saggiare, si aggiunge u 
acido cloridrico e sei di etere solforico, si al 
con precauzione onde non emulsionare l’et; 
ripetute volte. Decantando lo strato e 


Fig. di 


e gettando sulla superficie di questo, ald 


gocce di una soluzione diluita di perc 
di ferro, si vede prodursi subito una zon 
lacea al contatto dei due liquidi. Tale cc 
zione si deve alla presenza dell’acido salici 


Vino contenente saccarina. — Si aggi 
tale prodotto per dolcificare. La ricerca 
saccarina, che costituisce una frode, si fa| 
tando il vino con etere entro un tubo dl 
da un'estremità, L'etere per evapora 
spontanea lascia nel fondo della capsul 
fu ulteriormente posto, un residuo mar 
mente zuccherino se nel vino v'era sace 


Vino annacquato. — Come già abbiam 0 
to, è questa la frode più comune a verifi: 
La certezza dell'avvenuta aggiunta d’ 
non la può dare che l’analisi chimica nei 
fronto fra i diversi componenti del vince 
indizio si può avere però praticamente, 
cando nel campione sospetto i nitriti che 
generalmente nell'acqua ma non si 
mai nel vino puro. ; 

Per la ricerca di questi si fa uso di 
soluzione di defeniliammina in acido so Li 
diluito (un centigrammo di definiliami 
prodotto che si trova in commercio, in 
di solforico 1:8 di acqua). Si concentra il 
sospetto (50 cm?) fino ad un terzo circa, 
colora aggiungendovi del nero animale 
tendo ripetutamente, si filtra sopra un 
di amianto e si versano quindi tre o qu 
gocce di questo vino, ‘in un bicchie 
precedentemente sieno stati posti 2 e 
reattivo. Se vi è stata aggiunta acqua a 
e se questa conteneva nitriti, apparirà in 
ad alcuni minuti una caratteristica ei 
zione rossa-bleu. Le alterazioni del vino 
facilmente avvertibili dal palato, di mod 
di esse è inutile parlare. at 
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Fn buon aceto di vino puro dev’ essere 
ro, limpido, di un giallo cupo, di un odore 
6 rmente eterato, di un sapore nettamente 
per riconoscere l'aggiunta di acidi 
‘alii — Onde dissimulare l’acqua che si 
inge all’aceto, allo scopo di aumentarne 
blume, si suol mettervi degli acidi mine- 
‘endendogli così la sua forza acidificante. 
ggiunta non può essere che nociva allo 
naco. Per riconoscere gli acidi minerali ag- 
ti, il Doyen opera così: scalda per trenta 

i circa 100 cm? di aceto con aggiunta 
di fecola o di amido. Dopo il raffredda- 
D, poche gocce di acqua iodata (che si 
ine sciogliendo alcune scagliole di iodio 
qua distillata a caldo), che si versano 
quido, danno la colorazione bleu del- 
o di amido in presenza del solo acido 
L’aggiunta di acidi minerali impe- 
saccarificazione della fecola non per- 
i la formazione dell’ioduro d’amido. 
può pure eseguire anche quest’altro me- 
Si prepara una soluzione acquosa di vio- 
di metilamilina, prodotto che si trova 
mmercio. La soluzione deve essere molto 
a. Basta versare qualche goccia di aceto 
ggiare in un piattino che sia stato ba- 
i con il violetto di metilamilina; in pre- 
i di acidi minerali la primitiva colora- 
del reattivo sparisce per dar luogo ad 
saratteristica colorazione bleu o verde 
; il bleu lo dà l’acido nitrico, il verde 
prio agli acidi solforico e cloridrico. 
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)co c'è da dire intorno alle falsificazioni 
uesto importantissimo alimento, e l’astu- 
ii negozianti non si esercita che sopra 
detti prodotti insaccati, mescolando a 
di qualità superiori prodotti secondari 
bly fece un esame di confronto tra le 
sane e le ammalate che si trovano in 
ja nei pubblici mercati, onde determi- 
ii caratteri per i quali si possono rico- 
‘e quindi distinguere. Le carni sane 
inno mai colore rossastro pallido ovvero 
rpora cupo. La buona carne ha l’ appa- 
di una superficie marmorizzata, per le 
cazioni delle piccole vene del tessuto 
jo intercellulare; tale tessuto è duro, 
mai umido; mentre nella carne am- 
ata è molle, acquoso come la gelatina e 
gamena bollita. Toccando e compri- 
la carne sana si sente che è soda ed 
a ed unge le dita, per l'opposto, quella 
lente dall’abbattimento di animali ma- 
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ca ne ha un lieve odore speciale che 
sgradevole, la malsana l’ha disgustoso 
nde al puzzo di cadavere, puzzo che si 
subito appena" si taglia e che resta 
la lama del coltello adoprato per 
a, La buona carne, infine, si cuoce 
durire, nè diminuisce troppo di peso; 
o accade per la malata, perchè con- 
lto siero e il tessuto intracellulare e 


molle, floscia e non punto elastica. La - 
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Aceto di acido pirolegnoso. — Distillando 
un po’dell’aceto sospetto e aggiungendo poi 
al distillato alcune gocce di una soluzione 
fatta con un colore bleu dell’anilina, si avrà, 
in presenza dell’acido pirolegnoso, una bel- 
lissima colorazione rossa-cremisi. 


Aceto falsificato con acido tartarico, — Si 
puo riconoscere l’aggiunta dell’acido tartarico 
all'aceto, facendo evaporare il campione fino 
a tre quarti, si lascia quindi raffreddare, e vi 
si versa in seguito una soluzione di cloruro 
di potassio; se l’aceto è puro non si nota la 
formazione di cristalli dovuti alla crema del 
tartaro, se invece è mescolato con acido tar- 
tarico questi cristalli si depositano sulle pa- 
reti del vaso entro al quale si opera. Quando 
l’acido sia in piccola quantità, la formazione 
dei cristalli è più lenta e si attiverà agitando 
la massa. 


Aceto falsificato con l'aggiunta di sostanze 
acri. — La presenza delle sostanze acri che 
si aggiungono all’aceto per dargli una fittizia 
forza, si svela: 1° al sapore acre particolare 
ed all’irritazione che lascia l'aceto quando 
sia introdotto nella bocca, ed al bruciore che 
si prova alle labbra; 2° facendo evaporare un 
po’del campione a dolce calore in medo da 
ottenere un estratto non decomposto. Tale 
residuo in un aceto al quale sieno stati ag- 
giunti zenzero, pepe ec., ha un sapore caustico 
fortemente piccante, che manca quando si 
tratti di un prodotto genuino. 


Carne. 


adiposo eccede relativamente la proporzione 
del grasso e della vera sostanza muscolare. 

Del resto, la corruzîone delle carni si può 
apprezzare accertandone il grado di reazione 
con le cartine imbevute da una soluzione di 
tornasole. La carne fresca arrossisce le carte, 
mentre queste rimangono bleu al contatto di 
carne putrefatta, cioè resa alcalina dall’ in- 
fluenza esercitata sopra essa dai bacteri. 

Le carni affette da carbonchio sono di un 
colore rosso-bruno, di consistenza molle. Al 
taglio lasciano sgorgare sangue nero, denso, 
che colora intensamente le mani e che osser- 
vato al microscopio presenta dei globuli, con 
contorni alterati e seghettati. 

Tutte le osservazioni ottiche tendenti a 
stabilire la bontà delle carni, sono per legge 
devolute al veterinario, senza il consenso del 
quale le carni non possono, del resto, essere 
poste in vendita al pubblico. 


Ricerca delle carni di cavallo, asino, mulo 
nelle salciccie. — L’introdurre carne dei so- 
lipedi nelle salciccie costituisce una frode che 
porta con sè grave danno al commercio degli 
insaccati ed anche allo stomaco dei consuma- 
tori. Per riconoscere tale aggiunta si fa uso 
del processo Bastien. I miei lettori troveranno 
che tale processo è un po’ complicato, ma del 
resto è il solo possibile, e, adoprando pazienza 
e accortezza, non sarà difficile di eseguirlo an- 
che ai profani nelle chimiche discipline. 





£! prendono 20 grammi del campione so- 
spetto, finamente tagliuzzato, e si pongono in 
un pallone di vetro di una capacità di 150 cm?, 
unitamente a 10013 d'acqua. Si fa bollire 
per circa un'ora, in maniera da ridurne l’in- 
tero volume ad un quinto. Dopo raffredda- 
ta, si separa la schiuma per decantazione, 
si aggiungono 25 cm* di acido acetico e si 
lascia in riposo per qualche minuto, quindi 
sì filtra. A 10cm° del filtrato si aggiungono 
tre gocce di acqua iodata, avuta cioè dalla 
soluzione di una scagliola di iodio metallico 


nell'acqua. La presenza di carne di cavallo 
dà subito una caratteristica colorazione vio- 
letta. Ciò si deve al glicogene, principio che 


specifica la carne del solipedi. 


crostacei, molluschi. — I caratteri 

lella freschezza del pesce sono: 
do, branchie rosse, carne elastica 
e, superficie del corpo consi- 
splendenti e liscie, che si di- 
difficoltà. Se per contrario gli 
occhi sono opachi, offuscati, le branchie pal- 
lide, plumbee, grigiastre, il retto facente ernia, 
il corpo facile il distacco delle 


Pesci, 
per giud 
hio lm; 
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stente, squame 
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staccano con 


pieghev ole, 


squame, odore sgradito, i denti gialli-scuri, 
il pesce può dichiararsi non atto all'alimen- 
tazione. Immerso nell'acqua non deve gal- 
leggiare; il pesce fresco deve andare al fondo 
del recipiente nel quale si opera. Questa prova 
pero non è sempre esatta. 

Non è raro il caso che i venditori colorino 
le branchie del pesce con sangue, per dare 
alla carne un aspetto di freschezza che altri- 
menti non avrebbe; in tal caso, lavandolo nel- 


qua, il sangue va subito via. L'insufflazione 
a fatta per dare maggiore volume, si 
: dai fori praticati sul corpo oppure 
e moglio dalla fuoruscita dell'aria per mezzo 
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lella pressione. Il pesce conservato nel ghiac- 
cio non solo perde il suo sapore ma si putrefà 
facilmente, quando si faccia passare alla tem- 
peratura dell'ambiente. 

I molluschi devono ritenersi per non fre- 


schi quando sono aperti, a meno che il guscio 
non si chiuda al contatto del dito che lo tocca. 
Le ostriche quando cominciano ad alterarsi 


perdono il liquido che hanno racchiuso nel 

guscio, la carne si annerisce ed esalano un 
odor pugnante, 

Pane e 

Le farine, come si sa, sono il prodotto 


della macinazione dei differenti cercali; 
loro composizione chimica entrano gli ele- 
menti che servono poi per una perfetta ali- 
mentazione animale. 

In generale, le qualità di una buona farina 


nella 


sono le seguenti: deve essere fine, bianca e 
non si addensa manipolandola, Va sempre 
tenuta in Inoghi asciutti, l'umidità dando 


Inogo alla nascita di larve che la deteriorano. 
La farina di grano viene facilmente adulte- 
rata con l'aggiunta di altre farine di potenza 
mutritiva assai minore, e con farine di minor 
prezzo. Ni falsifica pure aggiungendovi fecola 
dll patate, sostanze minerali, ec. Alla farina 
trovansi puro mescolati, diverse volte, semi di 
miello 0 di melampiro, che la rendono nociva. 


Farina contenente semi di melampiro. — Per 
scoprire la prosenza di tali semi si prendono 
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Eaccalà. — Das sl ciale vi 
questa carne, sia perchè i) Ì baccalà è Lai 
mento molto comune e anche perchè intor 
ad esso poco si è scritto. Dall'unica publ 
cazione in proposito fatta dal dottore Jodeffl” 
riassumo quanto segue. 4 i È, 

Se i baccalà vengono tenuti ammassati 
luoghi ove il caldo, l’umido, l’aria cati 
dei fermenti vi concorrano, avviene in b 
un principio di fermentazione con svilu 
di gas mefitici, e sì ha conseguenteme 
putrefazione rapida. Colla fermentazione ir 
tre vi è anche uno sviluppo di calore, pi 
quale tutte le nova dalle mosche deposte 
baccalà durante la loro preparazione, e 
il loro essiccamento si schiudono, e le li 
sotto forma di vermi bianchi in più o n 
gran numero, brulicano sulla loro superi 
La carne così diventa giallognola, ross 
ed anche nera secondo il grado di putri 
zione, La massa si polverizza riducendc 
frammenti. Ridotto in queste condizio 
baccalà prende il nome di riscaldato. 

Si ha poi la putrefazione lenta che 
presenta caratteri tanto evidenti. Si appa 
in diversi modi secondo la qualità del g 
ed il modo di preparazione. I baccalà p 
rati in Francia e i Labrador detti da 
molli vanno soggetti al sollevamento 
pelle; essi non danno puzzo intenso € 
quelli sopra descritti, ma la consistenza € 
loro carne è diminuita, ed il colore di qu 
specialmente nei punti ove staccasi la 
e lungo la spina, è brunastra. Tale p 
zione si verifica nei mesi caldi in quei b 
che del resto non sì mantengono oltre l"g 
di preparazione, I duri e secchi resistomt 
vece di più, e possono anche conservarsi 
due anni, ma non sono esenti da proce 
mentativi, e la loro alterazione più com 
consiste nell'impolveramento. 

Lo stoccafisso come il baccalà, me 
condizioni sfavorevoli cioè accidentalm 
bagnato e tenuto ammucchiato, si pu 
pidamente e presenta in questo caso € 
teri analoghi a quelli descritti per il bad 
Lo stoccatisso inoltre va molto soggetta 
tarlatura derivata dal lavorìo di un it 
speciale, che nel pesce stabilisce la su 
mora. 


U 


"i 


farine, 


“ 
circa 15 grammi di farina, e si trattance 
dell'acido acetico; si forma così una 
molle, che si pone in un cucchiaio d'a 
81 risca'da fino a completa evaporazion 
rosiduo si taglia, e se vi erano nella fi 
semi di melampiro, si avrà la massa co 
di un bel rosso-violetto. “ 

Più tale colorazione è intensa, e piì 
siderevole sarà la proporzione del misc 


Farina contenente semi di niello. — 
tando la farina con etere in presenza di n 
avremo una soluzione giallastra, che au 
terà d'Iintensità aumentando la percen 
di niello. 


Farina contenente loglio. — Se si fa di 
nell'alcool della farina contenente log 
cool prende un colore verdastro che. 
mano diventando più capo tepore dl 
alt 
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arina falsificata con l'aggiunta di sostanze 
rali. — Trattando con eloroformio il cam- 
e ed avendo una parte insolubile che 
ipita al fondo della provetta nella quale si 

, deve ritenersi esservi aggiunte delle 
auze minerali. 


MFarina di segale cornuta unita a farina di 
o. — La presenza della segale cornuta 
svelata dal trattamento della farina con 
equa alcalina, che diventerà di un colore 


to. 


‘arina di grano mescolata a fecola di pa- 
— La fecola di patate è facilmente rico- 
ibile nella mescolanza, perchè trattando 
ja con acido solforico, la fecola lascia su- 
‘sprigionare un odore non spiacevole e 
mente avvertibile. 


fina di frumento mescolata a farina di 
.. — Si prendono 40 grammi della farina 
saminare, e di questi si farà una pasta 
àpattaedomogenea aggiungendovila quan- 
l’acqua necessaria. Tale pasta dovrà farsi 
rare con facilità dalle dita senza aderirvi 
bilmente. In queste condizioni la farina 
umento darà una pasta leggiermente gri- 
e potrà tirarsi senza rompersi per una 
indifferente lunghezza, presenterà così 
lasticità rimarchevole. La pasta ottenuta 
resenza di segale non avrà invece nessuna 
istenza, e al tiramento facilmente si rom- 
. Infine, lavorando sotto un sottile getto 
qua, la farina di grano darà una massa 
lutine elastica, mentre la farina di segale 
mporta come se fosse dell’argilla plastica 
regandosi e finendo con lo sparire senza 
ar traccia di glutine. 

‘arina di grano mescolata a farine di legumi 
si. — Quando alla farina di grano sieno 
i aggiunte farine provenienti dalla maci- 
one dei diversi legumi, queste si ricono- 
anno col protossido solfato di ferro che dà 
colorazione giallo-arancione in presenza 
arina di fagiuoli, verde-bottiglia quando 
a farina di fave. 

,evenant propone di ricercare la Zegumi- 
principio proprio alle farine delle legu- 
ose, nella farina sospetta, ed opera così: 
rma sotto un filo d’acqua una massa pla- 
i con la farina, onde toglierle il glutine. 
juido ottenuto da questa separazione si 
a con ammoniaca la quale scioglie benis- 
i la legumina; si lascia riposare per se- 
re la fecola, quindi si filtra. Nel filtrato 
rsa dell'acido solforico diluitissimo, e in 
enza di farine di leguminose avremo un 
ipitato di legumina. Per svelare partico- 
ente le farine di fave e di veccie in quella 
rano, Donny dà il metodo speciale che 
iste nell’esporre successivamente la fa- 
sospetta all’azione dei vapori di acido 
co, e quindi a quelli ammoniacali; la fa- 
di fave o di veccie prende allora un co- 
porpora caratteristico, mentre le altre 
tano gialle. 


gio qualitativo generico delle qualità 
arina di granturco. — Si prendono sei 
i assaggio dello stesso diametro, in 
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ciascuno di essi si mette una eguale quantità 
delle farine seguenti: 

nel tubo n° 1, farina di grano saraceno 
puro; 

nel tubo n° 2, farina di grano saraceno 
contente il 259/, di farina di riso; 

nel tubo n° 3, farina di grano saraceno 
al 509/ di farina di riso; 

nel tubo n° 4, farina di grano al 759/ 
di farina di riso; n 

nel tubo n° 5, farina di riso pura; 

nel tubo n° 6, il campione da esaminare, 

Si riempiono in seguito fino a due o tre 

centimetri dall’orlo con una soluzione am- 
moniacale di solfato di rame al 59), e si agi- 
tano fortemente. La colorazione che assume 
il campione da analizzarsi indica se si tratta 
di granturco, se la farina è mescolata, una 
semplice comparazione con gli altri tubi serve 
a determinare approssimativamente la pro- 
porzione del miscuglio. Si notano cambia- 
menti analoghi di colorazione per le farine 
di grano e di segale e per i loro miscugli. 


PANE. — In antico questo nome si dava 
a qualunque mescolanza cotta di farine ot- 
tenute dai differenti cereali ed ai miscugli di 
queste con farina di vero grano. Il nome di 
pane si dà oggi a quella sostanza ormai resa 
indispensabile alla vita, che dovrebbe essere 
composta di acqua, lievito e farina di fru- 
mento. 

Non è nostro compito di occuparci di tutti 
i processi più o meno perfezionati della pa- 
nificazione; solo esprimiamo il desiderio che 
all’antico e antigienico costume di fare lavo- 
rare a mano la pasta dai fornai, si sostituisca 
l'uso delle così dette madie meccaniche, che 
danno un prodotto molto compatto e quello 
che più conta, certo assai più pulito. 


Ricerca dell’ allume nel pane. — Questo sale 
si unisce alla farina per aumentarne il peso 
e per dare al pane un aspetto più attraente. 
Si scopre l’allume operando così: il cam- 
pione sospetto si spappola in una soluzione 
di legno di campeggio in alcool metilico. La- 
sciato seccare all'aria, la pappa del pane di 
farina di grano rimane colorato in nero; la 
presenza dell’allume determina invece una 
colorazione bleu. 


Pane falsificato con carbonato ammonico, — 
Anche questo sale si aggiunge nell'intento di 
rendere il pane più bianco e spugnoso. Per 
riconoscerlo si prende una certa quantità del 
campione e ci si versa della soluzione potas- 
sica o sodica caustica concentrata; il carbo- 
nato ammonico si riconosce per l'odore che 
si sviluppa nel trattamento e per i vapori 
ammoniacali bianchi che si producono al con- 
tatto di un piano di vetro che sia stato pre- 
cedentemente umettato con acido acetico. 


Metodo per la ricerca generale delle farine 
di leguminose nel pane. — Si cospargono lo 
pareti di una capsula leggermente bagnata, 


con del pane secco polverizzato, quindi si 
colloca nel fondo di questa una seconda ® 
più piccola capsula contenente dell'acido ni» 
trico, si ricopre il tutto con una lastra di 
vetro e si scalda leggermente a bagno-maria 


per circa mezz'ora. Si sostituisce dopo questo 
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tempo la capsula contenente l'acido con una 
seconda che abbia dell'ammoniaca; si copre 
di nuovo e si torna a scaldare. 

Se il pane contiene delle farine di legu- 
minose si produrrà nella massa una colora- 
rione rosa violacea caratteristica. 


Ricerca dei sali di rame nel pane. — Que- 
st'aggiunta si pratica onde rendere, correg- 
gendola col colore del sali cuprici, più chiara 
la massa nella panificazione. Per riconoscere 


Latte. 


Il latte, l'alimento che soccorre 1 primi 
istanti della nostra vita, è un perfetto nu- 
triente, di uso generale, specialmente in certi 
paesi del quali forma la prima ricchezza. 

Non è nostro intento di parlare di tutte 
quelle teorie che si sono man mano enun- 
ciato sopra la causa di formazione di questo 
liquido, nè della sua composizione chimica 
rariabile secondo l'età, la razza e il vitto 
somministrato all'animale. Solo accenneremo 
alle alterazioni ed alle falsificazioni alle quali 
può andare soggetto. 

Le alterazioni che sono comuni al latte 
sia prima della sua mungitura, come pure 
dopo, sono moltissime. Tra le prime bisogna 
distinguere le spontanee e quelle dipendenti 
dal modo di conservazione. Il latte abbando- 
Nato a sè stesso è soggetto subito a profonde 
modificazioni, per le quali non può più essere 
Usato come alimento. Se si lascia per del 
tempo in un vaso aperto a temperatura or- 
dinaria, la crema sale alla superficie, il latte 
Inacidisce è scaldato si accaglia. Si ritenne 
che l'inacidimento fosse causato dall'esisten- 
ra dell'acido acetico; si sa oggi che vi si forma 
invece acido lattico. Restando il latte in con- 
tatto dell'aria, non tarda a formarsi una pel- 
licola consistente, aggrinzata, di apparenza 
gelatinosa la quale col tempo s'ingrossa, in- 
giallisce chiazzandosi di macchie è svilup- 
pando 1 principi della putrefazione in tutta 
la massa. Tale cambiamento si deve alla pre- 
senza nel liquido di esseri microscopici ve- 
petali, batteri, fermenti alcoolici e muffe, che 
consumando la materia nella quale si trovano 
© per esservi nati, oppure trasportati da cause 
differenti, restituiscono nelle loro secrezioni, 
sotto forma diversa di composizione meno 
complessa, la materia prima. 

Devesi porre la massima cura nella scelta 
dei recipienti che si destinano alla conserva- 
zione del latte, I vasi di rame, zinco, stagno è 
piombo sono da esso attaccati, sciogliendo 
quindi parte di tali metalli. Saranno sempre 
da preferirai vasi di ferro smaltati. 

1) latte, per quanto sia sano, può pure con- 
tenere germi di malattie capitativi nello spa- 
zio di tempo dalla mungitura al momento 
del consumo. La bollitura ucciderà | germi 
di malattie infettive, 

Sono alterazioni preesistenti alla mungi- 
tura e di indole altmentare, le segnenti: il co- 
lore azzurro, giallo, rosco è {l sapore amaro 
dertvante dalle diverse qualità di foraggi e di 

erbe adoperato nell'alimentazione degli ani- 
mali da latte. Avremo latte azzurro quando 
si sieno somininistrate piante como la dorrana, 




























































‘ wu i WI 9 CA 
hai ara a Ri 
il rame nel pane si opera così: con 100 gramj 
del campione sospetto si fa una pasta serve 
dosi di acido solforico allungato di sei vi 
il suo peso con acqua distillata; si pone | 
nel mezzo di questa pasta una lamin 
ferro ben pulita e si lascia il tutto in ripa 
per circa quarant’ore, trascorse le quall, 
esamina la lamina, se vi era rame nella far 
il ferro sarà ricoperto da uno strato rossasi 
che aumenterà di spessore secondo la qui 
tità di rame impiegato nella panificazioni 


i 
{il grano saraceno, il giacinto pannocchiato, 
si avrà poi latte giallo dando le piante | 
guenti: melampio, carota. Con la robbia, il 
d'India si otterrà giallo-roseo. Può acc 
di avere latte amaro quando le vacche s 
triscano di assenzio, di virgulti, di cardo, 
Per causa di speciali qualità di piante 
l'erba calenzola, il frutto della cipressina, | 
si otterrà un latte drastico, vale a dire et 
nentemente purgativo. Vi sono poi altre 
rietà di piante che mentre non nuoceia 
all'animale sono dannosissime all'uomo 
si cibasse del latte ottenuto da animali @ 
nutriti. 

Molte sostanze minerali e anche dive 
principî organici dati per medicamento . 
bestia, passano nel latte, tali il cloruro di 
dio, l'ioduro di potassio, l’arsenico, 
quindi da eseludersi dall’alimentazione 
lunque prodotto di animale che abbia pri 
sostanze medicamentose. 4 

Il buon latte dev'essere opaco, di un. 
lore bianco volgente al giallognolo, di - 
colore debole particolare diverso nei latti . 
vari animali. Un latte diluito con acqu 
molto scremato, volge al colore turchino, 
cialmente se si guarda il menisco conci 
che lambisce le pareti del vaso. 

Ed occupiamoci ora delle principali 
ficazioni alle quali viene sottoposto l’imp 
tante prodotto, 


Latte scremato. — Facile frode e molto 
neralizzata. Serve per riconoscere se un 
e scremato l'apparecchio dello Che 
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Fig. 2. 


tratta (fig. 2) di un cilindro di vetro prov 
di base, alto circa 25m e del diameti 
4 em circa, nella a del qu 
segnata una gradazione che al tratto ori: 
ili é ì 


















































alto porta lo 0° e andando al basso, 
tratto ha marcato le suddivisioni le 
li equivalgono ognuna alla centesima par- 
la capacità del cilindro, la quale è nel 
totale di 100cm8. Si riempie il cilindro 
tte fino al grado 0, indi si lascia in riposo 
24 ore alla ordinaria temperatura; pas- 
| ) uesto tempo, si guarda quante divisioni 
ì pa lo strato di crema sovrastante al li- 
Ho. Si ritiene generalmente che un latte 
| È no deve dare uno strato di crema di 
altezza variabile fra le 10 e le 14 divisioni. 
Latte allungato con acqua. — Quando si 
messa dell’acqua nel latte, questo acqui- 
una densità differente, e la frode si può 
-. quindi scoprire servendosi di 
an areometro, e più particolar- 
mente di quello ideato dal Que- 
venne (fig. 3). Nella lunga asta 
dello strumento è tracciata una 
graduazione che si partein basso 
dal 42 e termina in alto col 14. 
Questi numeri rappresentano i 
limiti d’immersione dell’ areo- 
metro quando il latte ha un peso 
specifico compreso fra 1042 e 
1014. Lo strumento è graduato 
in liquido avente 15 gradi cen- 
tigradi di temperatura. Se quin- 
di noi poniamo il lattidensime- 
tro entro un cilindro di vetro 
nel quale sia il latte da saggiare 
e, se per esempio, l’asta s’im- 
merge fino al 27, vuol dire che 
un litro del latte in esame pesa 
1027 grammi cioè che è stato an- 
nacquato perchè un latte legit- 
timo deve oscillare fra 1030 e 
1045 grammi. 


Latte falsificato con farina, 
amido, ec. — Queste sostanze si 
aggiungono al latte scremato per 
ridargli la perduta densità. Se si 
fa coagulare si otterrà al fondo 
del recipiente un deposito col- 
loso e finalmente filtrandolo at- 
traverso un panno, la materia 
amidacea rimane sul filtro. A g- 
giungendo al liquido dell’acqua 
iodata, si avrà un colore azzurro 
se vi è presenza di amido, ec. 


tte falsificato con emulsioni di semi oleosi. 
iche dubitando di tale aggiunta si fa 


bu: o, quello vero ben si capisce, si 
ica esclusivamente col latte di vacca. 
rappresenta la quasi totalità del grasso 


di caseina coagulata, un po’d’acqua 
nuechero e vi si trovano anche i prin- 
romatici del latte stesso. Tutti sanno 
è il processo della sua fabbricazione. 
nservazione del burro dipende molto 
contenuto d’acqua e di caseina, poichè, 
onendosi, questa favorisce l’inranci- 
0. Va sempre mantenuto a tempera- 
se, e si deve conservare in recipienti 
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iuto nel latte; ha inoltre una certa por-- 


coaugulare il latte, si raccoglie quindi il coau- 
golo che si avvolge entro un pezzo di carta 
e si comprime. Qualora vi sieno delle emnl- 
sioni oleose, la carta si presenta completa» 
mente unta, 


Latte con l’aggiunta del carbonato sodico. — 
Si pone un po’di latte sospetto in un bic- 
chiere e vi si aggiunge qualche goccia di un 
acido diluito. La presenza del carbonato pro- 
duce effervescenza. 


Latte colorato artificialmente. — Si ricono- 
sce l'aggiunta di materie coloranti facendo 
scagliare e sgocciolare sopra una tela del latte 
sospetto ; il siero limpido che si ottiene rac- 
chiude la materia colorante aggiunta, e in tal 
caso assume una lieve tinta giallognola. 


Dei reagenti atti a distinguere il latte crudo 
dal latte cotto. — Il guaiacolo, l’idrochinone, 
la parafenilendiammina sono sostanze che 
nella loro soluzione acquosa in presenza di 
acqua ossigenata, hanno la proprietà di pro- 
durre nel latte crudo delle particolari reazioni 
cromatiche. 

12 Soluzione acquosa all’19/, di guaiacolo, 

Fatta una miscela di un cm? di questa so- 
luzione con un cm3 di latte ed addizionando 
con gocce di acqua ossigenata commerciale, 
si ha tosto una colorazione giallo-ranciata nel 
caso che il latte sia crudo, mentre la mesco- 
lanza non si colora se si ha da fare con latte 
cotto. Non è necessario di usare acqua ossige- 
nata concentrata, anzi con la soluzione com- 
merciale diluita al 1/,, la reazione si manifesta 
forse meglio. 

2a Soluzione acquosa al '/, di idrochi- 
none. Agitando una mescolanza di un cm di 
questa soluzione con tre cm? di latte crudo 
e cinque gocce di acqua ossigenata, si ottiene 
una colorazione rosa immediata, e nel mede- 
simo tempo si dà origine ad un precipitato 
verde cristallino che si rende manifesto dopo 
tre o quattro minuti. La soluzione di idro- 
chinone, stante la sua alterabilità, deve essere 
preparata al momento di usarla. 

8a Soluzione acquosa di parafenilendiam- 
mina. Sciolti a caldo aleuni grammi di questa 
sostanza in circa 100 cm? di acqua; si aggiunge 
ad alcune gocce del liquido egual volume di 
latte e le solite goccie di acqua ossigenata. 
Se il latte è crudo, il liquido assume una tinta 
violetta cupa, reazione questa sensibilissima 
che permette di bene differenziare i due stati 
del latte. 


Burro. 


che non sieno attaccabili dagli acidi grassi 
del burro. 


Burro contenente eccesso d’acqua e falsi» 
ficato con sali solubili e materie minerali. — 


Si stabilisce esservi eccesso d'acqua osser- 
vando la massa in tutti i sensi; tagliandola 
con un coltello, per esempio, si avvertiranno 
delle gocce di liquido che si sprigiona dal 
burro. Fondendo il burro si precipiteranne 

uei sali che vi sono stati aggiunti per far 


sì che il prodotto raffermasse maggiore quan» 
titativo di liquido, Inoltre la fusione del burro 





permetterà di raccogliere al fondo del reci- 


piente nel quale si opera, la creta, il solfato 
di bario ec., che vi possono essere aggiunti. 


Burro talsificato con l'aggiunta di amido, 
fecola, ec. — La solita reazione dell’acqua 
lodata svelerà la presenza di queste sostanze 
nel burro, dando la caratteristica colorazione 
rioletta. 


Burro colorato artificialmente. — Si consta- 
terà la presenza nel burro di una sostanza 
colorante estranea, trattandolo con etere che 
la discloglie. La soluzione dà un precipitato 
giallo coll'acetato di piombo se contiene zaf- 
ferano. L'estratto diventa bruno con gli alcali 
quando v'è curcuma, verde invece quando 
ri sia la materia colorante che si estrae dalla 
carota, è rosso-bruno con trattamento d’un 
acido, quando il burro sia stato colorato con 
oriana. 

Talvolta si usa anche ileromato di piombo: 
«i riconoscerà fondendo in acqua il burro, e 
precipitando nel liquido il piombo coll’acido 
solforico. 


Burro falsificato con l'aggiunta di marga- 
rina. — È questa la frode più comune nel 
commercio del burro. La margarina è un pro- 
dlotto che si ottiene dal grasso bovino e la 
sua prima lavorazione si deve al Mège-Mouriès 
mel 1870. Fece ben presto la sua comparsa 
sul mercato come surrogato del burro. Gli 
speculatori non si sono però contentati di 
venderla come burro artificiale, ma unendola 
al prodotto del latte, hanno creduto bene di 
smerciare il loro miscuglio come burro ge- 
muino, e qui sta la frode, Sarà benissimo 
che la margarina sia una sostanza innocua, 
ma è certo che nessuno si contenterebbe di 
pagare per burro un prodotto più a buon 
mercato e che del latte non ha davvero le 
qualità particolari. 

Veri mezzi pratici per svelare questa frode 
allo stato attuale degli studi, senza l’aiuto di 
speciali strumenti, non sì sono ancora trovati. 





Un solo apparecchio facile ad adoperarsi, e che 
dla resultati attendibili, è quello ideato dal 
dottore Jahr, e del quale eredo opportuno 
dare la descrizione, 
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Î E iala 4 sa Le a 
1° Si versa nel recipiente a del 
fino ad un dito circa dall’orlo, si pone 
nel fornello unitamente ad un termome 
si accende la lampada a spirito (fig. 4 
2° Colla spatola f (fig. 5) si riempi 
pletamente il cucchiaio è del burro da 
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Fig. 5. À 
} 
giare, fatto ciò va rasata la superficie 
spatola sopra i bordi del recipiente in n 
che Ja parte sporgente s della spatola fi 
un solco nel burro (fig. 6). 


Fig. 6. 


3° Appena il termometro segna la 
peratura di 40 centigradi si pone il cucch 
nel bagno-maria e vi si tiene finchè il b 
non si sia completamente fuso. i 
4° Va quindi versato, fondata comp 
nel tubetto di vetro c, che bisogna in se; 
agitare fortemente per qualche minu 
ripone poi nel bagno. 
5° Si versano, dall’ apposito contag 
5 gocce di acido solforico nel tubo di Y 
e si torna ad agitare, Ò 
6° Dopo tale aggiunta si prendomn 
bagno col cucchiaio dè due cucchiaiate d'a 
calda che si versa nel tubo, si tappa 1° ci 
mità aperta di questo col pollice della r 
curando di ben agitare per alcuni min 
7° Si mettono infine due centimet 
bici di acido cloridrico nel tubo e si ag 
dopo l'agitazione, il tutto si addiziona 
centimetro cubico di una soluzione d 
manganato di potassa (un grammo e n 
di permanganato in 100 grammi di acqu 
stillata). Si ripete l'agitazione per circ 
minuto, e quindi si lascia in riposo per. 
minuti nel bagno-maria. (All'apparecchio 
uniti due misurini: uno per l'acido e l’ 
per il permanganato). : 
n 
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Dopo circa dieci minuti si procede 
servazione, 

& burro puro se il grasso app 
una bella massa bianca che si depone | 
mente, mentre il liquido acquoso sotto 
è bianco latte e non trasparente. ll su) 
strato grasso del burro appare dopo 


i "A 
sa" Ra 


0 
| 
































inu bi circa) bianco-neve osservato 
tentamente per trasparenza con un 
e pareti del tubo ove trovasi il liquido 
iso non restano attaccati fiocchi di grasso 
i fig. 7). 

i è nel burro esaminato parte di marga- 
od altri grassi, allorchè la materia gra-sa 
ma uno strato di un colore giallo carico, 
è separata dall'acqua che rimane di un 
re latteo. Quando vi fosse una forte per- 
uale di margarina, il grasso sarebbe mag- 
mente colorato in giallo ed il liquido 
eo resterebbe invece più chiaro. 

illa parete del tubo dove si trova la parte 
psa si vedono da per tutto attaccati fiocchi 
figrasso, che si rendono più evidenti quanta 
jgiore è la proporzione della margarina nel 
Mcuglio (vedi fig. 8). 
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Fig. 7. 





Fig. 8. 


Il campione è esclusivamente confezionato 

ì margarina quando superiormente si pre- 

ita uno strato di un colore giallo sporco, 

leggiante sopra acqua quasi chiara. 

i {lla parete del tubo si notano infine attac- 

pw ossi fiocchi bianchi (vedi fig. 9). 
’apparecchio,(1) come si vede, si adopera 


1 | Quest’ apparecchio viene spedito franco di 
) nel Regno inviando L. 12,50 al sig. G. B. Bac- 
» Via Porta Rossa, 28 — Firenze (Italia). 


Ù 
ì 
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l formaggio si ottiene dal coagulamento 
latte intiero o parzialmente spannato, 
ando il coagulo e facendone dei pani di 
» forme e dimensioni che, a seconda della 
ità, si consumano subito oppure dopo 
‘8 soggiaciuto ad una lunga maturazione. 
ompongono i medesimi principi del latte, 
fo in vario modo modificati. Sono in mag- 
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facilmente; ed usandolo con criterio, attenen- 


dosi a quanto ho trascritto, dà resultati atten- 
dibili. 


Altri processi pratici per la ricerca dei grassi 
estranei nel burro. — Si discioglie un peso 
costante di burro in un volume eguale di 
alcool di determinata concentrazione ad una 
temperatura invariabile. Si lascia raffreddare 
e si osserva il momento quando la parte tor- 
bida del liquido marcherà una linea bianca. 
La temperatura osservata in tal momento 
indica il grado d’intorbidazione, che è assai 
maggiore quando al burro vi sia aggiunta 
della margarina. 


Altro processo. — Si fa bollire dell’acqua 
distillata in un vaso pulito e nel medesimo 
tempo si fa fondere in un cucchiaio il burro 
da saggiare. In seguito si riempie con l’acqua 
bollente un vetrino da orologio e si fa cadere 
una goccia del grasso fuso. Se si tratta di 
burro naturale la goccia si disperde e forma 
un cerchio sottile dal quale derivano molte 
diecine di piccole goccie, che si muovono con 
grande celerità verso la periferia: se invece 
il burro contiene della margarina o altri grassi 
vegetali, si forma un cerchio grosso e untuoso, 
che in seguito si suddivide in poche ma lar- 
ghe stelle, le quali permangono riunite sulla 
superficie. 

Sono questi saggi assai empirici, ai quali 
è sempre preferibile il processo ideato dal 
dottore Jahr. 

A. parte gli esperimenti tecnici, l'odore ed 
il sapore devono aiutare nello stabilire se al 
burro sieno aggiunti grassi estranei. Si ren- 
dono ancora più caratteristici scaldando la 
massa al di là del suo punto di fusione. Se 
il fumo ha un odore di burro fuso, il burro 
è puro; se invece i vapori hanno un odore di 
carne arrostita può ritenersi essere il cam- 
pione falsificato con grassi animali. Mesco- 
lando o del diluito acido solforico oppure una 
soluzione di potassa caustica, il burro acqui- 
sta la proprietà di accentuare maggiormente 
questi odori particolari. Al tatto, il burro ge- 
nuino non deve sembrare granuloso. 


Formaggio. 


gioranza nel formaggio le sostanze albumi- 
noidi, si hanno poi il grasso ed i sali mine- 
rali. Questi componenti variano a seconda di 
particolari circostanze. A parità di peso di 
volume, il formaggio ha un potere nutritivo 
assai superiore a quello della carne, come si 
osserva ponendo a raffronto la composizione 
dell’uno e dell'altra. 








COMPONENTI CARNE DI BOVE| PARMIGIANO | STRACCHINO OSSERVAZIONE 
a(quantità media). 72, 25 81,80 88, 01 La proporzione è 
inze azotate . ... 20, 91 41,19 23, 92 per 100. 
pe grasso... ... © 5,19 19, 52 33, 67 Le sostanze azotate 
hero di latte. ... _ 1, 18 ? sono le più utili per il 
Minerali... .... 1,17 6,31 3, 80 nostro organismo. 
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Preparazione del formaggio. — La prepara- 
zione del formaggio comprende varie opera- 
zioni; coagulazione del latte, evacuazione del 
siero, messa in forma del coagulo in modo 
da ottenere un tortello di pasta omogenea; 
salatura, compressione; cottura del coagulo, 
aggiunta di certe materie fermentescibili ; ma- 
turazione in speciali cantine, 

La separazione della caseina dal latte si 
può ottenere lasciandola raffreddare sponta- 
peamente o aggiungendovi un acido o me- 
diante l'aggiunta del presame. Nel primo caso 
sì ottiene un formaggio di qualità infima e 
nel secondo si ha una massa caseosa incapace 
di convertirsi in formaggio e che si irrancidi- 
sce e putrefa dopo poco tempo, specialmente 
se è lasciata in un locale caldo ed umido. Il 
presame (caglio) invece ha la proprietà carat- 
teristica di rendere la massa caseosa imputre- 
scibile, e di convertirla, messa in opportune 
condizioni, in formaggio. Il presame è costi- 
tuito dallo stomaco dei vitelli poppanti, dei 
capretti e degli agnelli, e può costituire una 
pasta oppure un liquido, — Ecco una buona 
formula per la preparazione del presame: Sto- 
maco di vitello stagionato gr 100, acqua un 
litro, sale marino gr 50, acido borico gr 40, 

Tuttavia, la forza rappigliatrice dei diversi 
presami non essendo sempre la stessa, oc- 
corre conoscerla per potersi regolare sulla 
dose necessaria alla coagulazione. 

La coagulazione del latte per qualsiasi 
formaggio deve farsi in media, onde avvenga 
regolarmente, n 320,350, 

Questa pratica si effettua scaldando il latte 
alla temperatura stabilita, e versandovi, cer- 
cando di sempre agitare, la necessaria quan- 
tità di presame; si agita, si rimescola, quindi 
sì ‘cuopre e si lascia in riposo. Subito dopo 
la formazione del coagulo si toglie dalla su- 
perticio la così detta pancetta e si attende 
che si rinforzi. Dopo la coagulazione occorre 
separare il caglio dal siero il che si fa fen- 
dendo il coagulo con speciali apparecchi. Se- 
guono allora le altre manipolazioni comple- 
mentari. La salatura serve a rendere saporito 
Il formaggio e a conservarlo eliminando il 
mero per effetto dell'osmosi, e permettendo 
quelle trasformazioni che danno Origine al- 
l'odore, al sapore, ed all'abboccato. La quan- 
Uta di salo varia secondo le qualità. 

Volendo fare una classificazione di tutti 
I formaggi è sempre meglio attenersi ai due 
mezzi di preparazione: formaggi molli che 
devono essere consumati subito dopo la loro 
fabbricazione, e formaggi duri che si pos- 
sono conservare per lungo tempo, senza che 
presentino segni di alterazione. 

Le alterazioni che si riscontrano nel for- 
maggio, nella maggiore parto dei casi devono 
la loro origine alle alterazioni delle quali era 
affetto il latte che ha servito al congulamento. 
lo riassumerò qui il quadro che di tali alte- 
razioni fa il Gigli nel suo ottimo manuale sul 
Latte, cacio, cc. 

Alterazioni del latte avanti la mungitura. 
Latte di animale malato, latte contenente 
colostro, latto alterato per cause alimentari, 
latto rimasto nella mammella da una mun- 

gitura all'altra. 
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Cattiva preparazione, — nettezz: 
raccogliere il latte e nel conservarlo. 
Gradu di maturità del latte. — Troppi 


Temperatura a cui si è operato il coa 
lamento. — Troppo elevata, troppo bassi 

Qualità o quantità del presame. — Gui 
poco, contenente microrganismi, troppo s 
nuzzamenti insufficienti della cagliata e sp 
go imperfetto. 

Salatura male eseguita. — Sale scarso, ca 
tivo, umido, impuro per la presenza di so 
deliquescenti. # 

Cattiva stagionatura. — Ambiente tro DI 
caldo, troppo freddo, a temperatura in 
stante e variabile, troppo asciutto, ec. | 

Parassiti. — Vegetali, animali. 

Quando il formaggio ha fermentato tropp 
rapidamente si gonfia in alcune parti, ingraò 
dendosene i fori, che assumono una for 
irregolare. Il cacio compatto invece, sen 
fori, pallido, duro proviene da una ferme 
taziono lenta. Si ha poi la fermentazione pi 
trida quando l’ambiente umido favorisce 
sviluppo di larve, di muffe speciali sop 
superficie del formaggio. Di questi parî 
ve ne sono degli animali e dei vegetali. I 
getali appartengono alla famiglia dei fung 
fra quegli animali si notano in partico 
modo la mosca del formaggio ed anche qu 
domestica. Attaccano i caci molli, depong sli 
le loro uova o nella pasta, oppure nel latte, 
in breve tempo si sviluppano gli insetti d 
avere subìta la solita metamorfosi della er 
salide. : 

Il cacio gorgonzola è infetto dal penicillu 
glaucum, ma, per gli amatori di cotesto foi 
maggio, quella vegetazione di muffe form 
un requisito favorevole. i 

Per impedire la deposizione dell’nova 
sogna cercare che le forme, appena conf 
zionate, sieno ricoperte da un velo, oppu 
necessita lavare dopo qualche tempo il cae 
con una soluzione di sale e di alcool. Non| 
difficile che per ulteriori fermentazioni 0 
pure per le qualità particolari di nn da 
latte, si abbia del formaggio velenoso ; bisogi 
diffidare del cacio grigio rossastro e di 
cido sapore, ma per avvertire tali difetti basi 
un esame preliminare organolettico. 


| 
! 
| 
| 
he! 
I 
! 


Formaggio falsificato con l'aggiunta di 
cola, — Questa frode si scuopre facendo bolluff 
nell'acqua una certa quantità di formag zl 
trattando quindi la soluzione con il reatti 
acquoso di iodio, la presenza o la manca 
di colorazione violetta, indicherà se il fo 
maggio in esame contiene, oppur no, de 
patate o della fe : Si può ancora, a m 
giore semplicità, rare in un mortaio w 
miscuglio di formaggio e di acqua con alcu 
lamine di iodio metallico. 


Formaggio colorato artificialmente. — L'oc 

ed i sali di ferro usati per la colorazione di 
formaggio, sono facilmente riconoscibili attad 
cando la crosta del cacio con alcune gocce ( 
acido cloridrico, che darà subito una bella ci 
lorazione bleu in presenza del cianuro gialli 
G. B. BaccronI, chimico, | 


























































La donna razionalmente educata, oltre ad 
rere una soda e seria cultura intellettuale, 
eve essere istruita in tutto ciò che riguarda 
| governo della casa, e principalmente nel- 
arte culinaria. 
MW Dall’alimentazione dipende in massima 
arte lo stato fisico, intellettuale e morale 
Megli individui; e la donna intelligente e amo- 
Mosa, che sa dare il giusto valore al potere 
Mella nutrizione e sa preparare cibi sani e 
Wzienici, contribuisce in gran parte al benes- 
Mere della famiglia alla quale appartiene. 
ij vero che non si deve vivere per man- 
Î fare, ma è anche vero che bisogna mangiare 
vivere, e non si può viver bene se non 
riceve una buona nutrizione. 
| Non intendo però che vi sia bisogno del- 
[pRera sapiente di un cuoco: basta scegliere 
WBibi sani, adatti agli individui che debbono 
Misarne, e prepararli con quelle regole che 
possano renderli maggiormente gustosi, dige- 
bili e nutritivi. 
| Spetta alla donna di sopraintendere e il più 
e volte preparare il vitto della famiglia; 
nindi è necessario nella sua educazione dare 
ande importanza all’ istruzione teorica e 
ratica della cucina, perchè possa riuscire 
ovetta massaia, capace di dirigere e di sup- 
re all'occorrenza la persona di servizio ad- 
tta alla preparazione delle vivande. 
_ Non disdegni la Signora, anche se ricca, 
occuparsi di quanto è inerente all’alimen- 
izione della famiglia; il suo intelligente con- 
glio, la sua affettuosa sorveglianza porte- 
inno inestimabili vantaggi alla salute, al- 
‘economia, al benessere di chi le appartiene. 
— Da molto tempo si è riconosciuto in Italia 
a necessità di dare all’ educazione femminile 
an avviamento più pratico, e furono fatti non 
pochi tentativi per procurare alle donne il 
nodo di istruirsi nell'economia domestica e 
iell’arte culinaria, ad imitazione delle altre 
nazioni. 
LaGermania,l’Inghilterra, la Franciahanno 
Hi dissime scuole di cucina e di altre materie 
domestiche, donde escono provette cuoche ed 
bili massaie. Il buon esempio venuto da que- 
iti paesi e la necessità sempre più sentita di 
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Colazione di grasso di famiglia. 


faccheroni con salsa di pomidoro. .. 11 
di varie qualità con quarti di 
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LA SIGNORA IN CUCINA 


provvedere alla grande lacuna che si riscon- 
tra in Italia nell'educazione femminile, hanno 
persuaso dell’utilità di simili istituzioni an- 
che da noi; e in diverse primarie città ita- 
liane, come a Roma e a Milano, si sono aperte 
scuole a ciò destinate, le quali danno già ot- 
timi risultati. 

E da augurarsi pel benessere delle fami- 
glie italiane che anche le altre città seguano 
questi nobili esempi, e si dia allo studio del- 
l’arte culinaria l’ ampiezza, la serietà, l’impor- 
tanza che merita. 

Grande è la missione che la donna ha nella 
famiglia e molto grande la responsabilità; ma 
se l'educazione la renderà preparata alla vita 
con una seria istruzione e con larga cono- 
scenza di materia domestica, essa affronterà 
serenamente l’esistenza, colla coscienza di 
sentirsi capace di disimpegnare sapientemen- 
te i molti doveri, gl’importanti compiti che 
le saranno assegnati. 


e 


Nell’intendimento di giovare alle lettrici 
dell’Almanacco nel disimpegno della loro utile 
missione di massaie, ho riunito in questo capi- 
tolo d’arte culinaria pochi consigli pratici 
tanto relativi ai pasti semplici, familiari, quan- 
to a quelli di maggiore ricercatezza. 

E poichè spesso avviene di essere imbaraz- 
zati nella scelta delle vivande per un pranzo 0 
per una colazione, ho creduto bene di dare 
varie distinte (menws) ben combinate di pasti, 
sì famigliari che di invito. 

Le gentili lettrici che giudicheranno non 
disutile per la loro istruzione culinaria la let- 
tura di questo capitolo, troveranno ad ogni 
vivanda nominata la ricetta corrispondente, 
che servirà a spiegarne la preparazione ela 
qualità e quantità degli ingredienti. 

Sono tutte vivande praticamente provate 
e di non difficile esecuzione, e colla scorta 
delle unite spiegazioni, anche le Signore meno 
esperte nell’arte culinaria potranno giungere 
a prepararle e sono certa ne riusciranno sod- 
disfatte. 


Distinte di pranzi e di colazioni di grasso e di magro, 
per pasti familiari e di invito. 


Stufato con manzo lesso col contorno 


di funghi secchi . ...........» 22 
Frutta e formaggio — Vini e Caffè. 
Pranzo di magro di famiglia. 
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Colazione di magro di famiglia. 


i Vermicelli con salsa di pomidoro ... 11 
3 Frittata ripiena di spinaci . .....,.. 14 
4 Triglie in gratella con limone. . . . . + 23 
ì Fratta è formaggio — Vini e Catftè. 
, Pranzo di invito. 
Tortellini alla bolognese ......... 4 
Storione ;essato colla salsa maionese . 23-12 
Fagiolini colla balsamella ........ 10 
Galantina di cappone colla gelatina. . 24 
Cotolette di vitello panate, col sugo e 
incassate nel purée di patate. .... 25-21 
Roast-beef allo spiedo. .......... 26 
Insalata fresca 
DoLc: - Bavarese alla vainiglia. .... 830 
Torta: di Bavola .-i 0... 27 
Composta di prugne secche. . 838 
Piccole Pasticcerie cioè: | 27-34 
Savolardi, lingue di le- 
pre, pastine alla vainiglia, 33 
di pasta frolla, fette di ! 87-35 
bocca di dama. 
e da eden ni... 40 
Frutta fresca 0 secca. 
Forinaggio. 


Vini di varie qualità — Caffè — Liquori. 


Colazione di invito. 








Risotto alla milanese ........... 5 Tacchino lessato, servito freddo, colla 
Mortadella con acciughe, caviale e bur- gelatina“. IG od pie ee SISI cn 
ro stringato. Arrosto di lepre con contorno di tordi 26 
Frittata gratinata coperta con salsa di Insalata di vari legumi (patate, fagiolini, 
O n a n 15 zucchini, sparagi, cavolfiori, ec.) cola | 
Cappone lessato, servito freddo colla maionese. . . .... oe e ve è e ars e e A 
 L'AASAPROREE-; 24 DoLcI - Zabaione servito nelle tazze 1 
Arrosto di vitello con contorno di car- e accompagnato da piccole pastic- | 832. 
ciof . | lime, SUR a SE RT SI 26-18 cerie, cioè: 34 | 
Dorc: - Crema servita nelle tazze e Savoiardi, lingue di lepre, pa- Ù 
Y accompagnata da piccole pasticce- | 29-27 stine alla vainiglia, fette di bocca | 33- 
rie, cioe: Ù” di dama, ec. 
Bavolardi, lingue di lepre, pa- Frutta in Quazzo. .:..v. vue 
stine alla vainiglia, fette di bocca | 33-35 Frutta fresca e secca. 
È di dama, cc. Formaggio. 
Frutta in guazzo. ............. 40 Vini di varie qualità — Caffè — Liquo: 
Ricette. 


Ricerra Ne 1 - Zuppa alla modenese. — 
Lessate nell'acqua salata circa mezzo chilo- 
grammo di spinaci, tritateli è metteteli a cuo- 
Gere in una casseruola con del burro già fuso. 
Rimescolateli sul fuoco e terminate di salarii : 
pol lasciateli raffreddare ed aggiungetevi due 
uova è formaggio parmigiano trito in abbon- 
danza. Versate questo composto nel brodo 
| bollente © lasciate riposaro un poco la cas- 
ola sull'angolo del fornello, coperta con 
testo caldo. Dopo pochi minuti il compo- 
1 ” marà leggermente coagulato, allora versa- 
p unitamente al brodo nella zuppiera, dove 
ui disposto delle fette di pane, fritto nel 
burro o nello strutto. 


Ricerra N» 2 - Zuppa di ranocchi. — È 
buona regola nel fare questa zuppa adope- 
rare dei ranocchi in abbondanza; se volete 
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Frutta fresca e secca. ME). 
Formaggio. Re ia 
Vini di varie qualità — Caffè — Liquc 


Altro pranzo di invito. — 


Minestra di semolino . ...i.ii0is 
Crostini di fegatini di pollo e acciughe 
Piselli con balsamella tartufata. . ... 
Galantina di tacchino con gelatina, . . 
Costolette di vitello panate col sugo e 
tartufi... 1. «feti a ala, sip i e RIRTETE 
Arrosto di beccacce o beccaccini con 
crostini. aaa 
Insalata di crescione. : 
DoLcI - Biscotto col zabaione. ..... 36-8 
Composta di ciliege, gelata . . 89 | 
Piccole pasticcerie, cioè: 27-81 
Savoiardi, lingue di le- 3 
pre, pastine alla vainiglia, 33 | 
di pasta frolla, fette di 87- 
40 






































bocca di dama, ec. 
Frutta in guazzo...... 
Frutta fresca e secca, 
Formaggio. 
Vini di varie qualità — Caffè — Liquori. | 


Altra colazione di invito. 


Maccheroni col sugo. . . a RUBRICA e 

Presciutto con sardine di Nantes e bur- 
ro siringato.. ,. «0 ie RUaTT 

Patate tartufate. . . . 20, 


® .* 





farla buona, potete calcolarne tre dozzine p 
ogni quattro o cinque persone. #4 
Prendete dunque i ranocchi in prop 
zione della quantità di zuppa che volete J 
parare, puliteli e lavateli come d'uso, poi ] 
vate loro le coscie e mettetele da parte. 
Pestate un poco di cipolla, prezzemc 
sedano e pastinaca, e ponete ogni cosa 
fuoco in una casseruola. Quando questo b 
tuto comincia a diventar rosso, aggiun 
del burro, un poco d'olio di buona qual 
sale e pepe, e dopo aver ben 1 
sti ingredienti unitevi i ranocchi, che las 
rete lentamente cuocere fino & 
avranno assorbito tutto il 
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i un v 
che i ranocchi saranno disfatti, e ul- 
ta la cottura passate ogni cosa dallo 
ecio; il sugo che ricaverete sarà il brodo 
la bagnare la zuppa. Con un poco di questo 
brodo lessate le coscie che avevate lasciato 
ndietro, e dopo cotte, disossatele e unitele 
] brodo della zuppa. Poi, se gradite il sapore 


lei funghi, prendetene dei secchi, inteneri- 
eli nell’acqua calda, lessateli in un poco dello 
lesso brodo e uniteli al resto tagliati a pezzi. 
lerminate queste diverse cotture, mettete 
ntti gli ingredienti in una casseruola e te- 
etela sull’angolo del fornello fino al mo- 
mento di bagnare la zuppa. 

| Intanto preparate il pane, arrostitelo e 
agliatelo a dadi, accomodatelo nella zuppiera 
al momento di darla in tavola versateci il 
rodo unitamente al resto. 

. Servite questa zuppa ben calda e con ab- 
ondante parmigiano a parte. 


| RiceTTA N.° 8 - Minestra di semolino. — 
)uesta è una minestra delicata e leggera, e 
lo essere servita anche in un pranzo di lusso 
rchè tagliandola con speciali stampini rie- 
te anco elegante. 
In quanto alla quantità degli ingredienti 
pn vi è che da modificare la seguente dose, 
imservandone le proporzioni: latte, un litro 
mezzo; semolino, grammi 360; uova, quat- 
fo intere e due rossi; burro, grammi 180; 
irmigiano, in abbondanza; odore di noce 
pscata; sale quanto basta. 
Mettete il latte al fuoco entro una casse- 
ola; quando bolle versateci il semolino e 
2scolatelo sempre, fino a tanto che è cotto. 
tima di levarlo dal fuoco salatelo e aggiun- 
tevi il burro; poi quando questo è affatto 
lolto e incorporato col semolino, levate la 
sseruola dal fuoco e lasciate intiepidire il 
mposto. Allora uniteci una alla volta le 
ra, il parmigiano grattugiato e l'odore di 
Be moscata, poi mescolate ogni cosainsieme. 
Prendete una teglia di rame, ungetela col 
To, infarinatela e versatevi il detto com- 
sto, poi uguagliatelo per bene alla super- 
ie, indoratelo con rosso d’uovo e mettetelo 
l forno. 
Dopo levata questa minestra dal forno e 
kffreddata, tagliatela o a mandorle con un 
; o, o in altre forme cogli stampini di 
tte che sono fatti per quest’ uso. 
Al momento di servirla mettetela nella 
] bpiera e bagnatela con brodo ben caldo; 
dpo pochi minuti potrete portarla in tavola. 
Si può unire a questa minestra, se piace, 
iasi qualità di erbaggi, come piselli, spi- 
i, ec.; ed è bene, per renderla più sapo- 
), accompagnarla sempre con parmigiano, 
ttugiato a parte. 
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RioetTA N.° 4 - Tortellini alla bolognese. — 
grande rinomanza acquistata da questa 
ima minestra è la miglior prova della sua 


I tortellini alla bolognese si usano per 
estra in brodo e per pasticci, e sono buo- 
imi in ogni modo, quando siano fatti bene 
nza economia, 

circa 400 tortellini prendete: 

di maiale, grammi 500; un petto 
ne; due cervelli di maiale; presciutto 
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grasso e magro, grammi 180; midollo di bue, 
grammi 180; uova, uno intero e due rossi; 
parmigiano grattugiato, in abbondanza: burro 
e brodo, il necessario; odore di noce moscata. 

Tritate il presciutto, poi mettetelo al fuoco 
entro una sauté di rame o in altro recipiente 
e quando è un poco soffritto aggiungetevi del 
burro e alcuni cucchiai di brodo. Rimescolate 
questi ingredienti e, tenendoli sempre sul 
fuoco, unitevi il petto di cappone o di altro 
pollo tagliato a pezzi e il lombo di maiale 
disossato e in fette; poi completate lenta- 
mente la cottura, aggiungendovi a poco per 
volta il burro e il brodo necessario. 

Levate la sauté dal fuoco, raccogliete tutte 
le parti solide del composto, pestatele finis- 
sime e mettetele in un recipiente; quindi 
unitevi le cervelle di maiale che avrete prima 
cotte separatamente, poi il midollo di bue 
sciolto e colato, le uova, il parmigiano e la 
noce moscata; rimescolate bene tutto insieme, 
e così avrete ultimato il ripieno pei tortellini. 

Alcuni, che desiderano il ripieno finissimo, 
pestano tutte le parti solide al mortaio, poi le 
passano per lo staccio di crine, ma questo è 
un lavoro lungo e che fa diminuire la quan- 
tità del ripieno. Si potrà ottenere un ripieno 
egualmente buono pestandole finissime come 
è più sopra indicato. 

Il ripieno si può preparare anche uno o 
più giorni prima di fare i tortellini, basta te- 
nerlo in luogo fresco. 

Per preparare questa minestra, dopo mes- 
so in ordine il ripieno, bisogna fare la sfoglia 
per rinchiuderlo. La sfoglia pei tortellini si 
fa, come le altre, di uova e farina, ma bi- 
sogna tenerla piuttosto tenera; ed è buona 
regola, dovendo fare molti tortellini, dividere 
la pasta in diverse sfoglie, invece che tirarne 
una sola molto grande, che facilmente si ra- 
sciugherebbe, prima di poter terminare il 
lavoro. 

Fatta la sfoglia, bisogna lestamente ta- 
gliarne tanti tondi con un disco speciale non 
tanto grande, riempirli con quantità propor- 
zionata di ripieno, poi chiuderli dando loro 
la forma d’uso dei tortellini. 

Questa minestra si adopera specialmente 
in brodo, e perchè riesca più gustosa bisogna 
cuocerla nel brodo fatto con carne di manzo 
e pollo, e preferibilmente col cappone. 


RicETTA N.° 5 - Risotto alla milanese. — Per 
fare questo risotto regolatevi colla quantità 
degli ingredienti secondo il numero delle per- 
sone alle quali deve essere servito. Per cin- 
que persone potete preparare: 

Riso, grammi 500; burro, grammi 150; una 
cipolla; zafferano quanto è necessario; parmi- 
giano in abbondanza; un poco di brodo: sale 
quanto basta. | 

Tritate fina la cipolla e fatela soffriggere in 
una casseruola con un poco di burro; quando 
sarà ben rosolata versate il riso e tenetelo sul 
fuoco, sempre rimescolando, fino a tanto che 
avrà assorbito tutto il sugo del soffritto. Al- 
lora a poco alla volta bagnatelo con il brodo 
e terminate di cuocerlo col resto del burro, 
Prima di levarlo dal fuoco, regolate la sala- 
tura, poi aggiungetevi lo zafferano che avrete 
stemperato in un poco di brodo e conditelo 
con del buon parmigiano grattugiato, 
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Versate questo risotto nella zuppiera solo 
al momento di darlo in tavola, perchè è ne- 
cessario servirlo ben caldo, e accompagnatelo 
con altro parmigiano a parte. 


Ricetta N.*6 - Maccheroni col sugo. — Per 
fare questa ottima minestra è necessario di 
saper ben preparare il sugo di carne col quale 
ra condita. 

Il sugo è uno dei lavori più difficili della 
eucina, ma è tanto utile e in certi casi ne- 
cessario, da meritare di essere imparato da 
ehi non lo sa fare. 

La miglior cosa sarebbe vederlo fare da 
Una persona capace, perchè, specie ciò che ri- 
guarda la cottura, non si può insegnare altro 
che praticamente, in ogni modo spero che le 
mie spiegazioni non riusciranno disutili. 

È buona regola, facendo spesso il sugo, 
tenere una casseruola solo per quest’uso, 
perchè esso comunica un odore speciale ai 
recipienti che difficilmente lo perdono, e di 
più vengono inevitabilmente danneggiati dal 
forte calore, che è necessario per la cottura 
del sugo. 

Prendete Aunque la casseruola da sugo e 
copritene il fondo con fettine sottili di lardo; 
pol sopra a questo mettete dei pezzettini di 
presciutto magro, in modo da formare un 
secondo strato, quindi se le avete, stende- 
tevi delle cotenne di malale ben lavate nel- 
l'acqua tiepida; poi prendete una bella ci- 
polla, del sedano e della pastinaca, tagliateli 
in minuti pezzi, aggiungeteli al resto e sopra 
Questi erbaggi metteto tagliata a pezzi o a 
fette la carne magra di manzo che avrete 
scelta per quest'uso ed anche, se ne avete, 
degli avanzi di cucina, come teste o piedi di 
pollo, ritagli di altre carni, ec.; fate di meno 
ci salare perchè 1) presciutto rende bastante- 
mente saporito, e metteteci un poco di pepe 
in polvere. 

Tenete in caldo in altro recipiente il brodo 
di manzo 0 di pollo che avrete in antecedenza 
preparato; ricordatevi di tenerlo esso pure 
poco o niente salato, e regolatevi per la quan- 
tità col sugo che volete fare. 

Dopo aver preparato ogni cosa, accomo- 
date la casseruola cogli ingredienti del sugo 
sopra un fornello di fuoco ardente e lascia- 
tevela ferma senza toccarla. Quando comin- 
ciate a sentire l'odore della cipolla bruciata, 
osservate il sugo, 0 se gli erbaggi sono bene 
rosolati e il sugo è tutto assorbito, comin- 
Ciate a versare un poco di brodo, poi coprite 
la casseruola e lasciate bollire ancora, e quan- 
tto anche questo sugo è quasi del tutto ra- 
solugato, versate la quantità di brodo che 
eredeto necessario pel sugo che vi bisogna, 
ma badate che tutto questo va fatto sempre 
sopra buon fuoco ® senza mai rimescolare 
gl'ingredienti. A questo punto diminuite il 
fuoco è fate bollire il sugo molto adagio per 
circa cinque ore di seguito; e dopo termi- 
mata la cottura passatelo 0 per uno staccio 
o per un colatolo da brodo; poi mettetelo in 
luogo fresco entro un recipiente di terra, © 
quando il suo grasso sarà rappreso, levatelo, 
per evitare che riesca untuoso. 

Questo sugo può servire per moltissimi 
usi: come condimento di minestra riesco ot- 
timo nel risotto, nello tagliatelle, nei mac- 














































cheroni, nelle zuppe, e0., come pure 
per gli umidi di carne, per gli Cantal ? 
e assolutamente indispensabile per le molti 
e complicate vivande della cucina di lussa 
Per fare dunque i maccheroni col sug 
dopo aver questo preparato nel modo sopi 
indicato, mettetene la quantità che credeti 
necessaria per condirli in una casseruola 
tenendola sopra non molto fuoco stempera 
tevi un poco di farina di grano o meglio d 
patate impastate con del burro. Mescolat 
con pazienza fino a tanto che comincia a con 
densarsi, e allora aggiungetevi un poco d 
burro fresco, oppure due o tre cucchiai d 
panna; e se gradite il sapore dei tartufi, pc 
tete cuocerne in un poco di sugo ed aggiun 
gerli essi pure al condimento. 
JT maccheroni lessateli nell'acqua bollenti 
e poco salata, scolateli e conditeli col sug 
così preparato, poi aggiungetevi del buo 
parmigiano grattugiato. Di questo serbaten 
un poco da servire a parte colla zuppie 
dei maccheroni, 


Rrcerta N.v 7 - Crostini di fegatini di pol 
e acciughe. — Prendete quattro fegati e cu 
ceteli nel burro, poi passateli allo staccio ir 
sieme a due acciughe. Aggiungete altro bu 
a ciò che è passato, e lavorate il composto pe 
ridurlo una pasta liscia ed omogenea. Co 
essa spalmate le fette di pane o di pagno 
che avrete prima preparate, e dopo aver fa 
i crostini, accomodateli in una fiamminga co 
una salvietta e teneteli in luogo fresco, fl 
al momento di servirli in tavola. 


Ricetta N.° 8 - Sandwichs. — I sand wio] 
si servono generalmente o in principio di c 
lazioni di lusso, o insieme al thè. 

si sono crostini doppi imburrati e 
pieni, e si possono riempire di caviale, di 
ciughe, di presciutto, di lingua salata, 
galantina e di altre simili sostanze. Per fa 
i sandwichs prendete del pane fino, ma nc 
molto fresco, levategli la crosta e tagliate 
a fette come si usa per gli altri crostini. E 
spalmate queste fette di buon burro da u 
sola parte, stendetevi sopra ciò che avete d 
stinato, 0 lingua, o presciutto, o qualsiasi a 
tra cosa, e unite due fette di pane ogni cer 
stino in modo che le due parti imburrate 
tocchino insieme. 

I sandwichs si possono variare in mo 
simi modi, e riescono gustosi ed elegant 


RicerTA N.° 9 - Crostini diversi. — M 
sime sono le varietà di crostini che si posso 
fare, tanto caldi che freddi. Quelli freddi sé 
vono specialmente da mangiare prima o do 
la minestra, e quelli caldi si adoperano 
contorno di pietanze. Potete fare crost 
freddi col burro e le acciughe, col burre 
il caviale, con purée di uccelli, o di 
carni arrostite o in altro modo prep 
con una quantità di varie sostanze, Pel mo 
di farli regolatevi colle indicazioni date ne 
precedente ricetta n.° 7. “ 

Anche 1 crostini caldi si possono var 
in moltissimi modi riguardo agli inpioo 
Se ne fanno di fegati di pollo, di interia 
beccacce e di beccaccini, di tartufi e di c 
posti di ogni qualità di carni. Per f are | 
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ni caldi preparate gli ingredienti dei quali 
lete servirvi, come fegatini, tartufi, inte- 
ri di beccacce, ec., cuoceteli e teneteli caldi. 
tagliate delle fette di pane in forma ele- 
e arrostitele, oppure friggetele, e al 
mento di servire i crostini, spalmate que- 
è fette con il composto che avrete pre- 
rato. 
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RICETTA N.° 10 - Balsamella. — La balsa- 
Bla, più che avere importanza considerata 
me salsa, è utilissima unita alle altre vi- 
nde, e specialmente nella buona cucina si 
)pera spesso con molto vantaggio, 

Per farla, prendete una casseruola e met- 
feci un pezzo di burro non tanto grande 
kieme ad alcuni cucchiai di farina, ponetela 
i fuoco e prima che la farina arrossi, ba- 
latela a poco a poco con un bicchiere di 
on latte ben caldo; poi, sempre rimesco- 
ndo lasciate che la salsa si addensi e perda 
Sapore della farina, allora salatela e servi- 
per l’uso destinato. In quanto alla dose 
jiete proporzionarla secondo le circostanze. 
La balsamella serve per legare i condi- 
anti delle minestre, per dare maggiore den- 
, ai sughi degli umidi, per condire gli 
iggi e in tanti altri infiniti modi. 


RICETTA N.° 11 - Salsa di pomodoro. — 
esta salsa si presta a. moltissimi usi, e 
te la sua utilità e il prezzo minimo dei 
nidoro, in Italia se ne fa un consumo 
ordinario, tanto fresca che conservata. 
Anzi si può dire che da noi è l’unica 
serva che si prepari per l’inverno, men- 
‘gli altri prodotti dei floridi orti italiani 
igono preparati all’estero per la conser- 
one, e specialmente in Germania, dove 
st'arte ha fatto grandi progressi e fa parte 
istruzione culinaria che si dà alle ragaz- 
LC psì, mentre le massaie italiane preparano 
i giorno le vivande unendovi la salsa di 
nidoro come condimento, le massaie te- 
ehe ed anche le americane forniscono le 
‘mense di variate conserve, che preparano 
p stesse, entro vasi o scatole, a stagione 
prtuna, rendendo così più gradito e igie- 
) il pasto alle loro famiglie. 
‘Anche il pomodoro però può portare gran- 
vantaggi, e se volete preparare una buona 
a da mangiare fresca, prendete i pomidoro 
roporzione della quantità di salsa che de- 
rate fare, lavateli e metteteli tagliati a 
gi in un recipiente di terra. Se fanno mol- 
qua, levatene un poco, e prima di met- 
i al fuoco aggiungetevi cipolla, sedano e 
naca tagliati a piccoli pezzi, e sale e pepe. 
ete il recipiente così preparato sul fuoco 
escolando di quando in quando, lasciate 
bere fino a tanto che avete il sugo ba- 
itemente condensato; allora passate ogni 
per lo staccio e riponete la salsa rica- 
» in un altro recipiente di terra, per ado- 
irla quando ne avrete bisogno. 
ja salsa di pomodoro presta grandi van- 
in qualsiasi cucina, potendo servire per 
japore agli umidi, da mangiare insieme 
per condire paste e riso asciutto 
burro e al parmigiano, e in tanti 
modi. 
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RICETTA N.° 12 - Salsa maionese. — La 
maionese è una delle salse migliori per i 
polli o altre carni fredde, e specialmente pei 
pesci. 

Per fare questa salsa mettete in un re- 
cipiente di terra due o più rossi d’uova fre- 
sche e mescolateli con un cucchiaio di legno, 
poi aggiungetevi a poco a poco dell'olio d'oliva 
finissimo e lavoratela fino a tanto che avrà 
preso l'apparenza di una densa crema. Poco 
prima di servirla aggiungetevi del sugo di 
limone in proporzione agli altri ingredienti, 
e sale e pepe. Perchè la salsa riesca più facil- 
mente densa, vi si può aggiungere uno 0 più 
rossi d’uovo cotti; come pure può giovare, 
perchè questa salsa riesca bene, il lavorarla 
sul ghiaccio e lasciarvela fino al momento di 
darla in tavola. 

La maionese si può fare anche cotta, e in 
tal caso si serve calda; e in qualsiasi modo, 
se mancasse il sugo di limone, si può sosti- 
tuire con del buon aceto bianco. 


RICETTA N.° 13 - Pastella per ie fritture. — 
Questa pastella è utilissima perchè serve a 
fare una quantità di fritti con carni, erbaggi 
e frutti diversi; e con essa si possono anche 
utilizzare facilmente molti cibi avanzati. 

Per fare la indicata pastella prendete un 
recipiente di terra e mettetevi un poco di 
acqua fredda, circa mezzo bicchiere, salatela 
e poi aggiungetevi tanto fiore di farina da 
formarne una pasta molto densa e sempre 
mescolando versateci due o tre cucchiai d’olio 
d’olivo di buona qualità. Poi prendete tre o 
quattro uova, unitele una alla volta agli al- 
tri ingredienti e lavorate per un poco di 
tempo il composto fino a che sarà diventato 
di giusta densità. 

Dopo fatta la pastella, preparate ciò che 
volete friggere; vale a dire se sono carni o 
erbaggi lessateli, conditeli con sale e pepe, 
poi metteteli tagliati a pezzi nella pastella e 
friggeteli nell’olio o nello strutto come me- 
glio credete. Se sono frutti come mele, pe- 
sche, pere, ec., tagliateli a pezzi senza lessarli, 
cospergeteli con dello zucchero e dopo averli 
lasciati un po'di tempo in condimento frig- 
geteli. 

Con questa pastella potete friggere pollo, 
fegato, cervello, schienali, testa di vitello, lin- 
gua, molte varietà di pesci, ec. come pure 
cardi, cavoli, sparagi, carciofi, ec., mele, pere, 
pesche, ec. Oltre che a preparare buone pie- 
tanze pel pranzo, può molto giovare ad utiliz- 
zare gli avanzi della cucina o della tavola, 
facendo dei fritti misti per la colazione che 
riusciranno gustosi ed economici. 


RiceTTA N.° 14 - Frittata ripiena di spi- 
naci. — Per fare questa frittata prima di 
tutto è necessario preparare gli erbaggi per 
riempirla. Prendete gli spinaci în proporzione 
della grandezza della frittata che volete fare, 
lessateli nell'acqua salata, spremeteli e taglia- 
teli a pezzi piuttosto grandi. Metteteli sul 
fuoco dentro una casseruola, conditeli con 
burro, panna e parmigiano, rimescolateli 
spesso e quando avran tirato il sugo del 
condimento, levateli dal fuoco e teneteli caldi 
nella casseruola fino al momento di adope- 
rarli. Poi preparate le uova in un recipiente 
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«i terra, sbattetele con una forchetta ma non 
troppo, e unitevi il sale e il pepe necessari. 
Mettete la padella al fuoco con un poco di 
burro, o di strutto o d'olio, come meglio cre- 
dete, e quando quest’unto, qualunque sia, 
soffrigge, versateci le nova. Movete di fre- 
quente la padella perchè la frittata riesca 
ben stesa e non s'attacchi al fondo, e quando 
vedete che comincia ad assodare nella parte 
di sotto e sopra è anche tenera, aggiunge- 
tevi gli spinaci, accomodateli nel mezzo e ri- 
piegato la frittata in modo che il ripieno resti 
totalmente coperto. Dopo averla lestamente 
così preparata, mettete alcuni pezzetti di 
burro nella padella per ultimare la cottura 
della frittata e per conservarla calda fino al 
momento di darla in tavola. 

Moltissime sono le varietà di frittate che 
sl possono fare: questa che ho indicato è gu- 
stosa e di facile esecuzione. Riescono altret- 
tanto buone fatte colle punte d'asparagi, coi 
piselli, coi fagiolini in erba, coi cavoli, coi 
funghi, coi tartufi, col presciutto, col cer- 
vello, colla testa di vitello di latte o d'agnello, 
e con altri ingredienti. Le frittate si possono 
variare nelle sostanze e nel modo di farle, e 
sono utili specialmente come pietanze per 
colazioni. 

Fra le tante varietà di frittate è da no- 
tarsi anche quella dolce, chiamata dai fran- 
cesi omelette souffliée: essa si fa come le altre 
e sì adopera come piatto dolce di ripiego. 


Ricetta N.* 15 - Frittata gratinata. — Fate 
una frittata di dodici uova, e con uno stampo 
o coltello tagliatela a piacimento e disponete 
ì vari pezzi in piramide sopra un piatto di 
rame o d'altro che resista al fuoco. Poi co- 
spargete ogni strato di buona balsamella ben 
condita e piuttosto densa, spolverizzatelo di 
pane grattato, mettetevi sparsi dei pezzettini 
di burro, quindi fate prendere colore e ser- 
vite. Questa pietanza ha il vantaggio che può 
prepararsi anche diverse ore prima di darla 
in tavola: basta poco prima di servirla darle 
l'altima cottura 0 in un forno non molto 
caldo, oppure col fuoco sotto e sopra. Essa 

“può essere adoperata utilmente, specialmente 
in un pranzo o in una colazione di magro, e 
può riuscire maggiormente gustosa aggiun- 


gendovi o tartufi o erbaggi precedentemente 
cotti e conditi. 


Ricetta N. 16 - Pollo panato fritto. — 
Qualsiasi genere di pollo può servire per 
questa ottima pietanza. I polli giovani, le 
galline, 1 capponi, i tacchini, e di questi pre- 
feribilmente le ali, si prestano tutti ugual. 
mente bene per essere cucinati in questa ma- 
niera. Prendete dunque quel pollo che volete 
adoperare, poi lessatelo completamente nel- 
l'acqua, o meglio nel brodo. Levato dal brodo, 
tagliatelo a pezzi come si usa abitualmente, 
conditelo con pepe e sale, è involtate | pezzi 
nel pan grattato, poi immergeteli nelle uova 
che avrete un poco sbattute in una scodella, 
quindi nuovamente passateli nel pan grattato. 
Al momento di servirlo friggetelo nello strutto 
© datelo in tavola guernito di limone. 


17 - Pollo fritto col pomo- 
— Per fare questa pietanza bisogna 
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adoperare pollame giovane, di facile cd 
tura. V* IERILIY 

Tagliate il pollo a piccoli pezzi, condité 
con sale e pepe, e mettetelo a friggere ne 
padella insieme ad un poco di strutto. Quan 
è cotto, scolate l’unto superfluo, e aggiung 
tevi il pomodoro in salsa o in corserva, i 
minuite il fuoco e sempre rimescolando 
netelo così ben caldo fino al momento. 
servirlo. I 


RICETTA N.°18 - Carciofi cotti arrosto. 
Prendete i carciofi che volete cuocere, 
gliate loro i gambi, spuntate la cima de 
foglie ed allargatele perchè prendano be 
il condimento, poi lavateli come d'uso. Da 
averli così preparati, accomodateli ritti in. 
piatto e conditeli con sale, pepe, olio e bu 
e lasciateli in condimento fino al momer 
di metterli al fuoco. Cuoceteli tanto in 
tegame come in una sauté o nella grate 
disponeteli in piedi, aumentate l’olio e 
burro di mano in mano che si rascìugana 
lasciateli cuocere a fuoco lento, fino a 
saranno completamente arrostiti. 


RiceTtTA N.° 19 - Vari modi di cuoce 
piselli. — I piselli si possono cuocere in m 
tissimi modi, e servono per preparare DI 
tanze e contorni oltremodo gustosi. Essen 
per loro stessi saporiti e delicati, è mezlio, 
cucinarli, tenersi alla maggiore semplicità; 
evitare l'unione di diversi ingredienti. 
lascio per questa ragione di descrivere 
preparazioni più complicate come i pis 
alla francese, e mi limito ad indicare i m 
più semplici e più usati. 

In tanti casi i piselli si possono cuoc 
nel burro, o nel brodo, o nel sugo, s 
bisogno di aggiungervi niente altro; e se sa 
colti non troppo maturi e adoperati appe 
sgusciati, riescono molto saporiti ed 
come condimento di minestre, cogli u 
e con tante diverse pietanze. 

Uno dei modi di cucinare i piselli più 
munemente usato è anche col presciut; 
colla ventresca, che riesce la stessa cos 

Se volete così prepararli prendete il ] 
sciutto grasso e magro e tagliatelo a pic 
quadretti oppure pestatelo; poi mette 
fuoco nel recipiente che avete scelto per 
st'uso, e quando il battuto comincia a 
friggere, aggiungetevi un poco di burr 
piselli. Lasciateli così cuocera lentame 
mescolateli, e tirato che abbiano l’unto, 
timate la cottura con un poco di broc 
prima di levarli dal fuoco salateli se. 
necessario. Così preparati, i piselli sery 
egregiamente come condimento di mir 
per contorno, come piatto di legume, ee 

Se poi desiderate i' piselli da servire. 
che in un pasto di lusso, sceglieteli non mc 
maturi e tutti eguali. Tanto se sono 
che conservati in barattoli, lavateli con 
fresca, poi lasciateli entro uno scolata 
sgocciolare, ] 

Intanto preparate una saporita balsa 
di burro, farina e latte, come è indica 
n.° 10; e quando questa è quasi del 
cotta, aggiungetevi dei tartufi tagliati a 
o a pezzetti e ultimate la cottura; poi , 
mento di servire i piselli uniteli a < 
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La fabbricazione del 
vino è senza dubbio la 
prima di tutte le indu- 
strie agrarie che vengono 
oggi esercitate in Italia, e 
fu pure così fino da tempi 
remotissimi, come atte- 
stano i più antichi scrit- 
tori. Una differenza però 
fra l'industria enologica 
degli antichi e quella dei 
moderni esiste, e sta nei 
modi di fabbricazione, i 
quali subirono 
una sostanziale 
riforma, dovuta 
forse al modo 
diverso di con- 
siderare e di gu- 
stare i vini. Le 
idee che oggi si 
hanno circa le 
qualità dei buo- 
ni vini, non per- 
mettono che nel 
fabbricarli si 
facciaora quello 
che gli antichi 
facevano; ed 
inoltre, la esten- 
sione della ter- 
ra accordata ai 
vigneti e quindi 
la necessità di 
accomodare il 
vino al gusto 
prevalente, il 
miglioramento 
introdotto nella 
cultura dei vi- 
gneti, le comu- 
picazioni facili- 
tate e l’emula- 
= zione promossa 
lle pubbliche mostre, dalle fiere e dai con- 
sì agrari, hanno contribuito moltissimo al 
ifezionamento dell’arte di fare il vino in 
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La vite sdegna i luoghi umidi; e se anco 
può vegetare, non è capace di produrvi 
gin fini e generosi. I terreni discretamente 

Aggieri, sufficientemente mossi e permeabili, 
hi di calce é non sprovvisti di ciottoli e 
{l pietruzze, sono pur tuttavia quelli di cui 
glio si compiace la vite. I vini celebratis- 
del Reno ed alcuni non meno celebrati 
lla Borgogna, si ottengono da terreni com- 
l di silice e di argilla con ciottoli silicei; 
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nelle sabbie più o meno pure e sassose si 
producono i vini di Médoc; quelli di Sciam- 
pagna si traggono da terreni calcarei. 

Circa l'esposizione cui meglio si accomoda 
la vite, nulla può dirsi di preciso, poichè essa 
è mutabile, secondo l'indole della pianta e 
la natura del terreno: sta però in fatto che 
la vite ama il sole aperto, non trattenuto da 
intoppi di nessuna specie: là soltanto dove il 
calore è intenso e prolungato, i grappoli ma- 
turano convenientemente e producono vini 
fini e liquorosi. Per la piantagione delle vi- 
gne si preferiscono pertanto le esposizioni 
del mezzogiorno, di ponente e del levante. 

Quindi si può concludere che in ragione 
della qualità del vitigno, della natura del 
suolo, della bontà del clima, dell’ esposizione 
e dell’annata i vini variano così, da offrire 
quelle molteplici sorta che sono indispensa- 
bili per soddisfare il gusto dei consumatori. 


ta 

I vini del territorio di Faenza occupano 
un posto eminente fra i buoni vini d’Italia; 
Varrone e Columella li ricordano fra’ più ap- 
prezzati delloro tempo. A Sarna, per esem- 
pio, che è situata nella valle del Lamone, di- 
stante circa 5 km. a monte da Faenza, la vi- 
gna è coltivata su di un dolce pendio esposto 
a mezzogiorno-levante, ed il terreno vi è 
ghiaioso, misto ad argilla e calce. 

Ivi la casa Francesco Baldi di Bologna 
possiede, da circa mezzo secolo, una tenuta, 
nella quale, dopo lunghi, pazienti e costosi 
studi, e riuscita ad ottenere un brillantissimo 
resultato nella fabbricazione dello Champa- 
gne-Sarna. Per oltre dieci anni nulla ha tra- 
seurato per fare il meglio possibile; e tut- 
tora va continuamente introducendo saggi 
perfezionamenti, suggeriti dalla pratica acqui- 
stata e dal gusto dei clienti. 


+ 

Il primo problema da risolvere che si pre- 
sentava era senza dubbio la scelta del vitigno 
adatto in rapporto al tipo di vino che sì vo- 
leva ottenere ed alle esigenze del terreno e 
del clima. Il Dottor Guyot ha detto che nella 
varietà del vitigno stava il genio del vino © 
che i grandi e nobili Pinots della Champagne 


e della Borgogna anche fuori della loro terra 
prediletta, avrebbero sempre dato dei vini in- 
contrastabilmente superiori a quelli ottenuti 


con altre varietà comuni. 

Fortuna volle che le vigne della Tenuta di 
Sarna fin da quando si intrapresero i primi 
studî sul futuro Champagne, fossero già pian- 
tate in gran parte coi /'inots; così si ebbe 
l'immenso vantaggio di sperimentare subito 
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quest'eccellente vitigno, proveniente da vec- 
chie vigne. Il vino che si ottenne nelle prime 
prove, sebbene fosse per molti rispetti eccel- 
lente, lasciava qualche cosa a desiderare spe- 
cialmente per finezza. E questo era dovuto 
al Ano? rosso, che nel nostro clima, pur con- 
servando gran parte delle sue caratteristiche 
qualità, dà un vino un po' ruvido. Allora si 
studiò quali altri vitigni gli si potevano ag- 
giungere per migliorarlo onde ottenere la ne- 
cessaria finezza, e sì pensò subito ai Sauvi- 
gnons e Semillons del Bordolese, che danno i 
celebrati vini del Sauterne, nei quali, invero, 
si riscontra la morbidezza in grado quasi ec- 
cess:vo. 

Introdotto questo vitigno in determinate 
proporzioni, diede subito splendidi risultati, 
ed il vino che si ottenne era ammirabilè 
per finezza, bouguet e corpo omogeneamente 
riuniti. 

Pinot rosso e bianco della Champagne e 
Sauvignons e Sémillons del Sauterne, sono 
dunque i soll vitigni coltivati nella Tenuta 
di Sarna. 
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Qualcuno forse si meraviglierà come il 
Pinot rosso formi la base di un vino spu- 
maute bianco. Nessuna meraviglia. Il succo 
delle uve rosse, poche eccettuate, è perfetta- 
mente incolore. Basta dunque sottoporle alla 
pressione del torchio per ottenere un vino 
bianco o leggermente rosato, come si gradisce 
in alcune grandi Marche francesi. Certo che 
il quantitativo di vino per quintale d'uva è 
Resai ininore che con uve bianche, e quindi 
il vino costa di più; ma la Casa F. Baldi di 
Bologna rifugge da certe economie, nell'inte- 
resse della bontà della sua Marca. 
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Risolto questo primo importantissimo pro- 
blema, si passò a quello del sistema di vini- 
ficazione come vino spumante. 

Questi sistemi sono due: quello naturale 
come nelle grandi Case francesi; quello ar- 
tificiale come per l'acqua di Seltz, e altre bi- 
bite fermentate, 

E qui è utile dire che si scelse subito 1l 
primo, il quale, sebbene lungo, minuzioso, 
difficile e costoso, ha il vantaggio di produrre 
dei vini che non reggono al confronto con 
quelli del secondo sisterna. 

Le macchine più perfezionate furono in- 
trodotte, e troppo ci dilungheremmo se vo- 
lesstmo descrivere tutte le minute partico- 
larità di questa notevole industria dei vini 
tpumanti, sistorna Champagne; invece espor- 
remo per sommi capi le principali operazioni 
che si richiedono. 


Anzitutto la vigna: — perchè, prima di pen- 
sare alla buona vinificazione, bisogna avere 
pensato molto alla vigna, per la quale le cure 
più amorevoli e minuziose non sono nella 
tenuta di Sarna risparmiate, Dalla potatura 
sino alla vendemmia, il lavoro dei vignainoli 
è continuo. Appena finito di potare si fa l'im- 


palatura; dopo poco tempo conviene legar 
i giovani tralci e tosto incominciano le cur 
preventive contro la peronospera; si dà prin 
zolfo ramato, indi colle pompe il solfato € 
rame; e poi comincia la yangatura, che cor 
temporaneamente richiede la spellonatura 

guìta dalla pinzatura e schiacciatura dei c 
preoli; ma appena si è finita questa operazion 
è di nuovo necessaria un’altra solforazion 
seguìta a breve distanza da irrorazioni di so 
fato di rame; operazioni queste che vanni 
ripetendosi fino a cinque o sei volte, a sé 
conda della stagione più o meno favorevol 
alla peronospera; e così con una zappatu' 
generale che si eseguisce nell'agosto e cb 
torna benefica come una leggiera pioggia, 

arriva alla vendemmia che si eseguisce i 
quattro, cinque ed anche sei riprese, a seconé 
delle annate; perchè non si raccolgono € 


mano in mano, che 1 grappoli perfettament 
maturi. 
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Trasportati i grappoli alle cantine, ver 
zono di nuovo esaminati da operaie apposi 
che munite di forbici tolgono i granelli g 
o acidi; quindi si passa al torchio col quale 
spreme il 45 %/, di mosto dalle uye rosse e 
il 55 % dalle bianche, Il quantitativo in mo È, 
viene in questi limiti ristretto nell'intento € 
ottenere il vino più fino e delicato che 
possibile. “i 

Il mosto prima di passare nelle botti # 
lascia riposare per 12 0.18 ore, perchè d 
ponga la maggior parte delle sostanze solic 
in sospensione; divenuto quasi pido |, 
arieggia colla pompa, e seminato di fermen 
puro Champagne preventivamente prep 
sì pone a fermentare in piccole botti. 

Giunto l’inverno si esaminano al lumi 
delle analisi i diversi campioni; e dopo 
tute prove su piccola scala e consultate I 
note riguardanti le precedenti vendem mie 
si determina in quali proporzioni le botti 
B €, ec., debbono entrare a far parte de 
Cuvée, come dicono i francesi. Eseguito il t 
glio si chiarifica con vera colla di pas 
Russia, e si attende la primavera br” 
per im .ottigliare. 

+ 

A maggio si analizza di nuovo il vino 
determina esattamente la sua ricchezza in 
chero, dalla quale solo dipende l'avvenire d 
futura spuma. A questo punto, un grand 
complesso problema si presenta da risolv 
ed un calcolo sbagliato può compromette 
un'intera annata, 

Bisogna determinare la quantità neces 
ria di zuochero indecomposto che occorre 
ottenere una buona spuma senza grandi r 
ture di bottiglie. E questa va calcolat 
base alla resistenza delle bottiglie ; 
potere assorbente del vino rispetto all’ 
dride carbonica (assai variabile da una 
demmia all'altra), alla temperatura media 
l'ambiente ed alla varietà stessa 106 
naturali, diversissimi a seconda della 
del vitigni adoperati nella vinificazione. E 
perchè molti rifuggono da questo s 
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naturale, proprio del tipo Cham- 
orrono alla gassatura artificiale 
l’acqua di Seltz. 


Li 
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La Casa F. Baldi invece ha coraggiosa- 
ht lottato, e finalmente ha raggiunto lo 
bo che si era prefisso. Non è stato certo 
E ccenda di un giorno, ma di anni; perchè 
orme esatte che bisogna seguire bisogna 
lara» le a proprie spese. 
atto dunque e rifatto il calcolo decisivo 
I zucchero, si passa all’imbottigliamento 
Buito con apparecchi speciali, che operano 
fici del contatto dell’aria. 
i. ata 
La uratura si fa con macchine potentis- 
le ed il turacciolo si assicura con un gan- 
Le bottiglie allora si devono collocare co- 
e in un ambiente dove la temperatura 
dai 18 ai 22 gradi centigradi. 
o 20 o 30 giorni comincia a farsi sen- 
scoppio delle prime bottiglie (le meno 
) e questo vuol dire che il vino è spu- 
tissimo e richiama sollecitamente l’opera 
[ca po cantiniere, ma si è ancora molto lon- 
dal giorno che può essere bevuto. 
ersi operai muniti di guanti e di una 
bhera come se fossero ad una sfida di 
ma, levano le bottiglie, le agitano forte- 
ite per mescolare il gas che in gran parte 
le assorbito dal vino, e le portano in una 
ina fredda, scartando tutte le rotte o le 
ne, che spesso in complesso raggiungono 
) o il 15%. In questo nuovo ambiente il 
) acquista una relativa calma; e nella pro- 
la quiete della sua nuova dimora si per- 
ona. Dopo almeno un anno il vino è fatto, 
pene preferisca rimanere due ed anche 
anni a completarsi. E” 
sir, 


sa 


Una volta deciso se sia il caso di pensare 
spedizione, bisogna prima occuparsi della 
definitiva acconciatura, perchè così non 
e presentabile. 
ja bottiglia di Champagne è femmina, e 
me tale le occorre del tempo prima di es- 
& ronta a comparire sulla scena del mon- 
la bottiglia di Champagne non domanda 
lo di due mesi per essere pronta. 
Von vi è in tutto questo nessuna esage- 
me e tornando in cantina si fa presto a 
incersene. Esaminando una bottiglia, si 
le subito che un forte deposito si è for- 
nia della produzione della spuma 
ie il vino è torbido; di più, all’assaggio, 
io di dolce che era ora invece è asciutto 
‘mancanza di zucchero, anzi mordente 
essere saturo di anidride carbonica (la 
ma) la quale agisce sul palato come di 
ssiva acidità. A questo punto giunge op- 
bun: He Petro, ed è necessario il liquore 
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tres, agitando forte il vino che diviene tor- 
bidissimo, e dopo dus settimane di assoluto 
riposo la massa ritorna limpida, essendosi il 
deposito tutto riunito sul centro della bot- 
tiglia. 

Allora un operaio imprime molto abil- 
mente uno special movimento di rotazione, e, 
rialzando gradatamente la bottiglia, in sei set- 
timane circa, porta tutto il deposito sul turac- 
ciolo. Ciò avviene salvo complicazioni, perchè 
non sempre il deposito del vino è abbastanza 
docile per lasciarsi trasportare dove si vuole. 
La sua intima natura varia da vendemmia 
a vendemmia, ed un bravo operaio sa come 
deve regolarsi a seconda delle annate. Alle 
volte però, tutta la sua abilità è messa a 
prova, ed illungo e paziente lavoro rimane in- 
fruttuoso, compromettendo seriamente tutto 
il lavoro eseguito sino ad ora. 

Nel caso che il lavoro delle Pupitres riesca 
bene, viene la volta del liquore di spedizione 
incaricato di formare le Marche Dowr, Demi- 
sec 0d Extra dry a seconda della richiesta. 
Un altro operaio toglie la bottiglia dalla Pu- 
pitre; con delle pinzette speciali leva il gancio 
che trattiene il turacciolo e dirige il collo 
della bottiglia contro l'apparecchio. La pres- 
sione interna facendo uno scoppio caratteri- 
stico, lancia sughero, deposito e parte del vino 
a distanza: è il neo-Champagne che fa sen- 
tire per la prima volta la sua voce. L’operaio 
raddrizza lestamente la bottiglia che in breve 
si vuoterebbe e la porta alla Doseur incari- 
cato di aggiungere il liquore di spedizione. 

Questo misterioso liquore non è, invero, 
composto d’altro che di ottimi vini vecchi, 
cognac finissimo e zucchero candito di pura 
canna; ma è difficile a farsi, perchè ogni gran- 
de Casa francese ha la sua formula speciale 
alla quale attribuisce pregi caratteristici che 
danno un’impronta ai loro vini ben differenti 
fra loro. Tutta l’arte sta nel trovare il gusto 
del Cliente e di soddisfarlo. 

La Casa F. Baldi di Bologna ha fatto una 
innumerevole quantità di prove, dosando i 
suoi vini in diverse maniere e sottoponendoli 
a persone competentissime, distinguendo i 
diversi tipi con semplici lettere, corrispon- 
denti a delle note secrete. Non è possibile 
immaginarsi come lo stesso vino con diffe- 
renti liquori, modifichi il suo sapore! Infine, 
dopo un maturo esame, si è definitivamente 
fissata la formula. 


* 
* * 


Tutto il materiale occorrente alla fabbri- 
cazione dello Champagne-Sarna sì trae diret- 
tamente dalla Francia, e il solo zucchero can- 
dito di pura canna proveniente da Nantes 
costa L. 350 al quintale. 


de 
* * 


La bottiglia infine, dosata a seconda della 
Marca che si desidera, viene prontamente 
turata con un altro turacciolo di primissima 
qualità, ed il sughero è assicurato con laccia 
e filo di ferro. 

Prima di passare all' apposizione della cap- 
sula e dell'etichetta, la bottiglia è tenuta in 
osservazione ancora per un mese, onde accer- 
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ila, prima che si raffreddino. 
le i piselli sono molto teneri, quel poco 
ra che prendono dentro alla balsa- 
la sarà sufficiente, se poi son duri o per 
| o per essere troppo maturi, allora è 
B ssario in precedenza una piccola cottura 
in poco di brodo o nell'acqua salata. 
piselli preparati colla balsamella tartu- 
‘se sono cucinati bene e di buona qua- 
escono molto gustosi e possono essere 
per piatti fini e adoperati in vari modi. 
possono servire come pietanza contornati 
| crostini di pane, oppure come ripieno 0 
he contorno di moltissime e diverse vi 

i 

] 

[i 
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zroetTA N.° 20 - Patate tartufate. — Ta- 
te a fette sottili delle patate già mezzo 
e e mettetele a suoli in un piatto di 
e o d’altro che regga al fuoco e intra- 
zzate le patate con altre fette di tartufi 
Î parmigiano. Poi aggiungete qualche pez- 
ìo di burro, un poco d’olio di buona qua- 
Le il sale necessario. Mettete le patate 
è preparate sopra al fuoco, lasciatele cuo- 
i entamente, e prima che sia ultimata la 
n 

i 


di 


imra aggiungetevi un poco di sugo di li- 


ine e servitele. 
| RiceTtTA N.° 21 - Purée di patate. — Les- 
e nell’acqua le patate, passatele molto 
e allo staccio, mettete la pasta in una 
iseruola con burro fresco e sale e mesco- 
> bene aggiungendo latte finchè la densità 
sembri conveniente. Potete adoperare la 
lrée di patate in molti modi, specialmente 
Me stagioni in cui mancano gli erbaggi e i 
freschi, Essa potrà giovarvi per con- 
no di salumi caldi, come zamponi, cote- 
ni, ec.; lessi di polli, piccioni, tacchini ec. 
r incassare degli umidi, ec. 
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RicETTA N.°22 - Stufato di manzo a lesso. — 
8 volete mangiare il manzo lessato più vo- 
tieri, potete rifarlo in umido, ma in que- 
| caso procurate di avere un bel taglio 
ttosto grosso, e levatelo dalla pentola 
ma che sia totalmente cotto. Dopo aver 
iservato queste avvertenze, preparate un 
Retuto di ventresca o presciutto, cipolla, 
lano e pastinaca, accomodatelo in una cas- 
fuola con un poco di burro e sopra met- 
bevi il manzo che avrete condito prima con 
le e pepe. Quando il battuto sarà ben sof- 
tto, versate nella casseruola un poco di 
pdo e di sugo o conserva di pomodoro e 
iimate lentamente la cottura. Poi passate 
jugo dello stufato, rimettetelo al fuoco 
la carne, e, se li avete, unitevi alcuni fun- 
i secchi fatti prima rinvenire; lasciate la 
sseruola così preparata anche un poco sul 
ico, e al momento di dare in tavola la pie- 
za, tagliate il manzo a fette, versateci s0- 
il suo sugo e servite. î 


RiceTTA N.° 23 - Diverse cotture del pesce. 

sce lesso. — Per cuocere il pesce lesso 

te l’acqua occorrente al fuoco, si sala 

i fa bollire per circa 20 minuti con un 

o di cipolla, sedano, pastinaca e prezze- 

10! Alina unisce il pesce e si lascia cuo- 
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cere finchè, toccandolo, si distacca la pelle e 
si sente abbastanza tenero. 

Potete lessare nel modo indicato qualsiasi 
pesce al quale convenga questa cottura, come 
lo storione, il luccio, il dentice, l’ombrina, il 
rombo, la trota, la reina, ec. Il pesce lesso 
potete servirlo tanto caldo che freddo, con 
contorni o con salse. 


Pesce fritto. — Moltissimi sono i pesci 
che si prestano ad essere fritti: se sono pic- 
coli si friggono interi, se grandi si tagliano 
a pezzi. Per friggere i pesci si possono se- 
guire diversi sistemi come per le altre carni, 
cioè dorarlicon l’uovo, metterli nella pastella, 
impanarli, ec.; ma in generale, dopo averli 
puliti e lavati s’infarinano e si friggono nel- 
l’olio o nello strutto, ponendo molta cura, nel 
voltarli, di non romperli. 

Con qualsiasi qualità di pesce potete fare 
un fritto eccellente; preferite però le triglie, 
le sogliole, i totani, le acciughe, i ghiozzi, ed 
i pesci minuti. Servite i fritti di pesce molto 
caldi e contornati di limone e prezzemolo. 


Pesce in umido. — Il pesce si cuoce in 
umido come tutta l’altra carne, e per la cot- 
tura e il condimento si seguono le stesse re- 
gole. 

Anche per questa cottura si prestano mol- 
tissime qualità di pesci: date però la prefe- 
renza al tonno, al ragno, all’anguilla, alla 
tinca, al carpione, ec., e a tutti gli altri che 
sono più convenienti per le loro qualità ad 
esser cotti in umido. 


Pesce arrosto. — Diversi sono i modi 
di cuocere il pesce arrosto; si può mettere 
allo spiedo, alla casseruola, al tegame, come 
per le altre carni. 

Per cuocere il pesce arrosto si prepara in 
fette o intero secondo il caso, si condisce 
con sale, pepe, olio e burro e si mette & 
cuocere in uno dei modi indicati, a seconda 
della grandezza e qualità. 

Molte sono le qualità di pesce che rie- 
scono ottime con questa cottura, come le an- 
guille grosse, lo storione, il tonno, i barbi, 
le tinche, i totani, le triglie, ec. 

Se vi servite della gratella, cuoceteli 0 
interi o a fette, come torna meglio, e oltre 
al solito condimento cospargeteli di pan grat- 
tato. Anche il pesce arrosto servitelo ben 
caldo, e guernitelo con pezzi di limone e fo- 
glie di prezzemolo. 


RiceTTA N.°24 - Galantina di tacchino colla 
gelatina. — Prendete un tacchino giovane e 
bene in carne, e dopo averlo pulito come 
d’uso, disossatelo con molta attenzione per- 
chè la pelle resti intera; poi tagliate il collo 


e le zampe e fate rientrare le coscie e le ali 
nel corpo. Mettete il tacchino completamente 
disossato sopra un tagliere e con un buon 


coltello tagliate via parte della carne del 


petto e del grosso delle coscie e mettetela 
separata; poi osservate i punti dove l’animale 
è più magro e la pelle meno sicura, sten- 


alcune fettine di lardo o della 
che avete levato nei punti dovu 
era più abbondante, © condite con sale © 
pepe. Preparato così il tacchino, formate fl 
composto per riempirlo. Prendete un chilo 


detevi sopra 
stessa carne 
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di carne magra di vitello, circa mezzo chilo 
fra lardo fresco e presciutto grasso e magro 
© la carne levata dal tacchino. Tagliate a stri- 
scioline uguali circa un terzo del vitello, al- 
trettanto di lardo e presciutto e tutto il petto 
del tacchino, mettetele in un piatto e ag- 
giungetevi 120 grammi di lingua salata ta- 
gliata ugualmente, 120 grammi o anche più 
di tartufi neri tagliati a pezzi, quattro fegati 
di polli compreso quello del tacchino scot- 
tati prima nel brodo e pure tagliati a pezzi 
piuttosto grandi, e dei pistacchi verdi in an- 
tecedenza pelati; tutti questi ingredienti te- 
neteli così preparati nel piatto fino al mo- 
mento di riempire la galantina. Poi prendete 
quello che è avanzato nel tagliare queste 
striscio, cioè vitello, tacchino, lardo, presciut- 
to, ritagli di lingua, dei fegati, ec., e dopo 
averli ben tritati con un coltello pesante e 
di buon taglio, pestateli nel mortaio; quindi 
aggiungetevi una grossa midolla di pane in- 
zuppata nel brodo, tre rossi d'uovo, del buon 
parmigiano grattato e sale e pepe. Dopo aver 
ben pestati tutti questi ingredienti passateli 
per lo staccio, e il battuto che ricavate met- 
tetelo in un altro vassoio onde servirvene 


come ripieno per la galantina. 


Dopo aver preparato il ripieno della ga- 
lantina, allargate bene la pelle del tacchino 
e cominciate a stendervi sopra un poco di 
battuto e poi un suolo di filetti di diverse 
Qualità intercalate con qualche pezzetto di 
tartufi, di fegati e con alcuni pistacchi; e così 
di seguito un suolo di battuto e uno di filetti 
fin che avrete roba. Ci.) fatto, rialzate i lembi 
flel tacchino, cercate di spostare il meno pos» 
sibile il ripieno, e chiudete con diligenza la 
galantina, cucendo con del refe la pelle del 


dorso e in qualsiasi altra apertura, 


Così preparata, la galantina legatela con 
uno spago, copritela con sottilissime fette di 
presciutto, e ravvolgetela alquanto stretta in 
una salvietta bagnata che legherete special» 
mente alle estremità, e mettetela a bollire 
per tre ore o nel brodo o nella gelatina, Dopo 
cotta, levatela dal brodo e nettetela in luogo 
fresco entro un vassoio, accomodandovi sopra 
Un peso e lasciatela così alcune ore onde 
prenda una forma schiacciata. Quando la vo- 
lete servire scioglietela da tutte le legature, 


levate i punti dello spago senza danneggiare 
la galantina, tagliatela a fotte piuttosto grosse, 
© guernitela o con burro siringato o con ge- 
latina: ed essendo più gustosa ed elegante con 
questa guernizione, qui sotto darò alcune in- 
dicazioni pel modo di fare la gelatina, 

Bi fanno galantine Ugualmente buono con 
Capponi, galline ed altri animali del genere, 
così pure con uccelli, con vitello, con pe- 
sci, co., e riescono piatti eccellenti ed utili 
per pranzi, colazioni, e cene di lusso, perchè 
oltre alla loro bontà si prestano nd esser 
Variati nei più diversi ed eleganti modi. 


Gelatina. -—- Per faro la gelatina pren- 
dote mezzo chilo di carne magra di manzo 
® mezzo chilo di carne Inuscolosa di vitello, 
® preferenza zampa, tagliato queste carni a 
e pezzi e poneteli in una pentola con due 

tri è mezzo d'acqua fredda. Unitevi, se ne 
avete, anche del pollo, come teste, colli, zampe 
o altro parti non grasse: © nel caso di aver 
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disossato un animale, mettetevi tutte le 0 
e i nervi che avete levati. Poi aggiungeti 
sale, ma in poca quantità, l'odore del seda 
e della pastinaca ed alcune cotenne di mai 
ben pulite e lavate. Mettete al fuoco la pi 
tola così preparata e fatela bollire lentam i 
per circa cinque ore e procurate di scl 
marla completamente e di tenerla al fu Î 

fino a che sarà calata quasi la metà. © 

Allora versate il brodo in un recipie) 
di terra, lasciatelo fermo alcune ore, poi sgr, 
satelo e se vedete che la gelatina sia aneq 
troppo liquida, mettetela al fuoco e fat 
restringere un altro poco, oppure unitevi | 
cuni fogli di colla di pesce. Ultimata co 
gelatina, chiarificatela in questo modo: . | 

Dopo aver passato e sgrassato il b 
rimettetelo al fuoco in una casseruola € 
due albumi d’uova, battete bene tutto 
sieme con la frusta, e quando dopo dive; 
minuti vedete l’albume coagulato, ritirate 
casseruola dal fuoco e passate il brodo 
un tovagliuolo bagnato e piegato a vari do ) 
Procurate che il brodo coli molto lentam 
per ottenerlo più limpido, e mettetelo deni 
ad una teglia o in uno stampo, e in lu 
fresco; così raffreddandosi si condense, 
avrete la gelatina. Per alcuni piatti coi qu 
si mette la gelatina è più conveniente Scu 
se volete colorirla aggiungetevi prima di c 
rificarla o un poco di zucchero bruciato 
del sugo, I 

Il bello della gelatina è che riesca chi: 
trasparente e di tale durezza, da poter esse 
tagliata o con stampi o in altri modi per fai 
le guernizioni; nella stagione calda per ot 
nere quest'ultima ed importante qualità gi 
tenerla nel ghiaccio, 

La gelatina è molto utile specialmente n 
cucina di lusso: essa è il compimento di q 
siasi rifreddo, e serve a formare i piatti 
squisiti ed eleganti. Si adopera con van 
gio anche con tacchini o altri polli fred | 
con pietanze di vitello, di cacciagione, è . 
Variatissime vivande; inoltre è un buon dl 
mento per gli ammalati, essendo cibo legg 
e nutriente, 


RiceTTA N.° 25 - Costolette di varie 
lità. — Vari sono i modi di preparare le. 
stolette: generalmente si fanno con pezzi 
teri di carne magra, battuti, panati e dor 
Oltre queste si possono fare costolette pest 
imbottite e incartate e in altre diverse 
niere, Io mi limiterò a dare qualche ind 
zione sul modo di fare le prime nomir 
essendo quelle che si usano più comunem 
in qualsiasi cucina. 

Molte sono le qualità di carne che si 
sono usare per le costolette; generalmen 
fanno colla carne di vitello, di maiale, d'agne) 
col fegato, col petti di pollo e di tacchino, e 0 
alcuni pesci, 

Per farle regolatevi in questo modo: ‘ 
dete quella qualità di carne che desider 
adoperare; tagliate tante fette circa de 
stessa grandezza e grossezza, date loro È 
forma, battetele per renderle più ten 
conditele con sale e pepe, Dopo averle I 
Un poco in sale passatele nel pan gi tti 
poi nell'uovo sbattuto, quindi nuovame 
nel pane; uguagliatele bene colla lama d 
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lo e tenetele ‘così preparate fino al mo- 
b di cuocerle. Allora mettetele al fuoco 
Î | tegame o in una sauté dove avrete 
Mi fatto liquefare del burro in abbon- 
I. Se le volete cuocere interamente nel 
, ultimate così la cottura, e servitele 
ifite e contornate oppure con patate ar- 
> o con spicchi di limone o con erbaggi, 
re mettendovi sopra una salsa di tartufi, 
lova o di qualsiasi altro ingrediente che 
Menga con tal genere di pietanza. 
Mieste costolette possono essere cotte an- 
hel sugo e in tal modo richiedono mag- 
lavoro; ma sono di molta utilità special- 
e per una cucina signorile, potendosi 
MWpietanze oltremodo gustose ed eleganti. 
Wi: volete fare le costolette col sugo, date 
mezza cottura nel burro, poi versatevi 
buon sugo di carne e terminate così di 
le. Preparate in questa maniera, le co- 
ite riusciranno eccellenti contornate o con 
separatamente conditi o con purée di 
le, o con un risotto pure col sugo e in 
altri diversi modi. Quando dovete ser- 
ueste costolette, operate in questo modo: 
*'echè sono completamente cotte, scolate 
del sugo in una piccola casseruola, poi 
ungetevi un pastoncino grande come una 
bl di burro e farina e tenetelo sul fuoco 
re mescolando, fino a tanto che la farina 
gita stemperata e il sugo abbastanza con- 
Mato. Al momento di dare in tavola la pie- 
a accomodate nel piatto le costolette, in- 
tele col contorno che avete preparato e 
vi per ultimo il sugo molto caldo. Se 
lerate unirvi tartufi o funghi, cuoceteli 
i tamente in un poco di sugo e aggiun- 
ili al resto. 
cendo le costolette col sugo come ho in- 
o, bisogna stare molto scarsi col sale; al- 
nti è facile rendere disgustose pietanze 
se fatte bene, riescono eccellenti e degne 
omparire su qualunque tavola. 
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RioetTA N.° 26 - Diversi arrosti. — L’ar- 
lo si può cuocere in diversi modi; cioè 
| spiedo, alla casseruola, al forno ed alla 
ella. Io mi limiterò a dare qualche indi- 
lione circa le principali cotture arrosto, 
lendo esse servire di norma per tutte le 
di questo genere. 

a carne di manzo, di vitello, di maiale, 
strato e d'agnello le potete cuocere arro- 
nei vari modi indicati, regolandovi se- 
0 vi pare più conveniente luna 0 l’altra 
tura per la qualità e quantità della carne. 
cuocere queste diverse carni arrosto ado- 
ate a piacimento l'olio, il burro o lo 


0, e salatele a mezza cottura o verso la 


Roast-beef. — Se avete bisogno, per 
mpio, di preparare un buon roast-beef, 
ja un pezzo di bue arrosto, cuocetelo allo 
do, regolandovi in questo modo: scegliete 
taglio di lombata di bue piuttosto frollo, 
opo averlo infilato nello spiedo, ungetelo 
i olio di buona qualità e involtatelo in un 
glio di carta bianca grossa e unta di burro; 
telo alle due estremità perchè resti ben 
so e mettetelo al fuoco. Quando sarà del 
cotto strappate la carta, salatelo e fategli 
4 f 
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prendere il colore. Ultimata così la cottura 
del roast-beef, servitelo con un contorno di 
patate arrostite, oppure con spicchi di limone. 


Beef-steak. — Alla gratella cuocete di 
preferenza le carni più tenere e a pezzi, come 
braciuole, bistecche, ec. Uno dei piatti che 
meglio riesce, con questa cottura è la bistecca 
di bue, ossia il beef-steak. Se volete fare dei 
buoni beef-steaks prendete un pezzo o di 
lombata o di filetto di bue, dividetelo in tante 
fette uguali corrispondenti al numero delle 
bistecche che desiderate preparare, battetele 
con un mazzuolo per intenerirle, conditele 
con un poco d’olio fine o di burro e mette- 
tele in gratella a fuoco chiaro, vivo, e senza 
fumo. Vigilate la cottura, rivoltatele più volte, 
e poco prima di levarle dal fuoco aggiunge- 
tevi il sale necessario e un poco di pepe. 

Servite i beef-steaks ben caldi e contor- 
nati o con patate, o con limone o con altra 
conveniente guernizione. 


Arrosto di vitello. — Alla casseruola 
potete cuocere arrosto qualsiasi qualità di 
carne, seguendo le istruzioni che ora do pel 
vitello: Prendetene un buon taglio, legatelo, 
conditelo con olio, burro e un poco di sugo 
di limone e mettetelo al fuoco in una casse- 
ruola. Rosolatelo da tutte le parti, salatelo a 
mezza cottura e finite di cuocerlo con un 
po’ di brodo in guisa che resti quasi niente 
di sugo. Quando lo servite tagliatelo a fette, 
versatevi sopra ben caldo il sugo rimasto, e 
guernitelo come più vi piace. 


Arrosto di maiale. — Anche al forno 
potete arrostire qualunque genere di carne, 
e in questo caso mettete in sale e in condi- 
mento l'arrosto prima di cuocerlo. Una delle 
carni che meglio riesce è la lombata di ma- 
iale che si mangia tanto calda che fredda, e 
che ora descrivo perchè può servire di norma 
per tutte le altre cotture al forno. Prendete 
un bel taglio di maiale, steccatelo con ra- 
merino e conditelo con sale e pepe. Poi met- 
tetelo in un recipiente conveniente, aggiun- 
getevi un poco di strutto © mandatelo al 
forno. 

Arrosto di lepre. — La lepre se è gio- 
vane cuocetela allo spiedo o alla sauté collo 
strutto e salatela quando è quasi cotta. Se 
però la lepre è vecchia e ha carni dure, prima 
di essere messa arrosto ha bisogno di una 
preparazione speciale. 


Arrosto di polli. — Le varie qualità di 
polli, il tacchino, l’anatra, l’oca, il pavone, 
ia gallina di Faraone, il fagiano e i piccioni 
potete cuocerli allo spiedo, o alla casseruola 
o al forno. Soltanto i pollastri molto giovani 
e i piccioni si prestano ad esser cotti anche 
sulla gratella, perchè di carne più tenera. 
Quando dovete cuocere questi animali ar- 
rosto, nell’uno 0 nell'altro modo, salateli 
nell'interno, fasciate loro tutto il petto con 
larghe e sottili fette di lardo e legateli collo 
spago. Cuoceteli collo strutto e salateli verso 
il termine della cottura. 

Arrosto di cacciagione. — Gli uccelli, 
come pernici, beccacce, beccaccini, quaglie, 
tordi, merli, allodole, e0. cuoceteli allo spiedo 
o alla saute: ma preferibilmente nel primo 
modo, chè riescono gustosissimi. 
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Per arrostire gli uccelli, puliteli come di maraschino, ec. e allora la crema 
consueto, poi fasciate il petto di ciascuno con il nome della sostanza che avrete agg 
fette di lardo un poco salate e fermate da La crema serve per moltissimi usi, | 
stecchini fatti espressamente: quindi mette- riuscire utile tanto adoperata separata 
teli a cuocere in una delle maniere indicate, come con altri ingredienti, pui 
ungeteli con strutto, oppure con olio finis- Se avete bisogno di fare un dolce e 
simo e prima che siano cotti interamente ag- mico e di poca fattura, servitevi di v 
giungetevi sale e pepe. Dateli in tavola Ap- queste creme, fredda o calda a piacime 
pena presi dal fuoco e contornati con crostini contornatela o con fette di aranci o cc 
oppure con patate arrostite. glie di limoni o anche con frutti sciro; 
Quando servite l'arrosto, accompagnatelo Così pure potete servire qualsiasi e 
con l'insalata, condita in un altro recipiente. in tazze, e in questo modo vi riuscirà 
in fine di colazione, o di pranzo, o du! 
Ricetta N.° 27 - Torta di Savoia e sa- un ricevimento serale. Servendola in . 
volardi. — Pesate quante nova vi convengono, procurate di accompagnarla con paste d 
prendete lo stesso peso di zucchero fino e la gnare, come bocca di dama, torta di S 
Inetà di fior di farina. Battete per mezz'ora savoiardi, biscottini, ec., così il dolce riu 
| torli d'uovo collo zucchero: aggiungetevi gli maggiormente gustoso e più completo, 
albumi montati in fiocca, un poco di scorza i 
di limone grattugiata oppure di zucchero RICETTA N. 30 - Bavarese alla vainigl 
vainigliato, e per ultimo a poco a poco la Fate una crema alla vainiglia con un lit: 
farina. Versate il composto in una teglia di latte, gr. 200 di zucchero e 8 rossi d’y 
fame unta di burro e infarinata, e fate cuo- lasciatela un poco raffreddare indi aggiu 
cere al forno a moderato calore. Quando que- tevi trenta grammi di colla di pesce d 
sta torta è cotta, spolverizzatela abbondan- in un po’d’acqua. Mescolate bene, pa 
temente di zucchero a velo, e servitela fredda allo staccio, aggiungete alquanta panna 
tanto intera che tagliata a fette. tuta, mescolate ancora, e versate subi 
Colla stessa dose potete fare anche i sa- uno stampo circondato di ghiaccio. Qu 
volardi, mettendo piccole quantità di detto questo dolce è bastantemente rappreso 


composto a cuocere in speciali stampini di vatelo dallo stampo e servitelo circonda 
latta o di carta. frutta sciroppata o di foglie di limone. 


Potete fare similmente la bavarese 
RicETTA N.° 28 - Torta di riso e mandorle. cioccolata, con conserve di frutta, colle n 


— Per fare questa torta prendete : 1 litro di dorle tostate, coi pistacchi e con div arse i 
latte, gr. 180 di riso, gr. 180 di zucchero, cose. È 
gr. 120 di mandorle dolci, n.0 5 uova intere Per isformar bene questo dolce ed 1 
meno due albumi, un bicchierino di alkermes del genere, regolatevi in questo modo: 
o d'altro rosolio, gr. 30 di cedro candito, finate lo stampo con un tovagliolo bagni 
l'odore di vainiglia o di scorza di limone. nell'acqua calda, versate prontamente il dl 

Pelate e pestate le mandorle nel mortaio nel piatto dove lo volete servire, guernite| 
con un poco di detto zucchero; tagliate il vostro piacimento e tenetelo cos prepa 


candito a piccoli dadi e mettetelo dentro al in luogo fresco fino al momento di porti 
rosolio per renderlo più tenero. Cuocete il in tavola. dl 


riso nel latte finchè sia quasi disfatto e ag- 


giungetevi una piccola presa di sale, poi tutto RICETTA N.° 81 - Zuppa inglese. — F 
il condimento e quando il composto sarà raf- una crema piuttosto densa con rossi d' aC 
freddato unitevi anche le uova. Preparate una farina, latte e zucchero e aggiungete 
teglia unta di burro e Infarinata, versatevi jl poco di rhum; cuocetela bene e lase 
composto e mandatela a cuocere al forno. raffreddare. Prendete del pan di Spa, 


Il giorno dopo tagliate la torta a mandorle Bliatelo a fette e inzuppatele nell'alkeri 
© servitela spolverizzata di zucchero, ma non troppo. 


Poi bagnate lo stampo con rosolio, e n 
Ricerta N» 29 - Crema. — Prendete gli tetevi uno strato di pan di Spagna, po 
ingredienti in queste proporzioni: Latte, 1 li- di crema e così di seguito fino in ultimo. 
tro, zucchero gr. 200, rossi d'uova n.8, odore avete una buona conserva di frutta, com 
di valniglia o di Qualsiasi altro genere, pesche, di cotogne, ec., aggiungetevi qu 
Lavorate bene i rossi d'uova collo zuo- strato anche di questa, e il dolce riuscirà | 
chero, unitevi il latte a poco alla volta e met- gustoso. In mancanza di pan di Spagna, 
tete la casseruola con Queste sostanze al perate dei savoiardi e per la quantità d 
fuoco. Mescolate senza interruzione, badate crema e della pasta regolatevi second. 
Che non bolla, 0 in tal caso rallentato il ca- grandezza della zuppa inglese. Quando ar 
lore; e quando vedete che è abbastanza cotta riempito lo stampo, mettetelo in ghiac 
© condensata, levatela dal fnoco è Servitevene per isformarlo fate come per gli altri 
come meglio credete. Se avete bisogno che di questo genere, 
la crema riesca più densa, unitevi un poco Potete servire la zuppa inglese anche si 
di fior di farina o di fecola di patate e in tal metterla nello stampo e in questo casi I 
caso aggiungetela prima di mettere il com- latevi come nell'altra precedente, ma a 
posto al fuoco. Per aromatizzaria e renderla modate i vari strati nella compostiera 1 
maggiormente gustosa, potete adoperare in- quale la dovete dare in tavola, 
Aifferentemente Qualsiasi essenza, 0 liquore, 
© sugo di frutti, come vainiglia, cannella, ce- RICETTA No, 82 - Zabaione. — Pe 
dro, arancio, caffè, thè, cioccolata, alkermes, zabaione regolatevi nel seguente. 
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o in pi sbarzione gli ingredienti se- 
lantità che ne dovete preparare. 
casseruola 6 rossi d’uova e 
i di zucchero e lavorate bene in- 
aggiungetevi del vino dolce (a pre- 
Marsala, di Madera o di Cipro) 
nanto ne potrebbero contenere i gusci 
e le uova che avete adoperato. Espo- 
| fuoco seguitando a frullare e fate 
re senza lasciar bollire, quindi ser- 
some più vi piace. 

baione può essere adoperato in molti 
ati modi. Può giovare per guernire 
| , crostate, biscotti, ec. Può essere ser- 
ldo in tazze o bicchieri e accompagnato 
| o paste. Si può fare inoltre con- 
nf entro stampi e in tal maniera si otten- 
lolei oltremodo gustosi. 

fare lo zabaione nello stampo ghiacciato 
gete al composto quando è cotto un 
idi colla di pesce sciolta nell’acqua tie- 
alcuni albumi d’uova ben sbattuti. 
e uno stampo con buon rosolio, met- 
nel fondo e tutto intorno delle fette 
d Spagna, versatevi dentro lo zabaione, 
)iprite con altre fette, mettete questo 
o in un recipiente che contenga ghiac- 
lasciatevelo fino al momento di sfor- 
e servirlo. 
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rta N.° 33 - Pastine alla vainiglia. — 
jJe in un recipiente di terra grammi 180 
ro e lavoratelo bene con un mestolo 
. Poi unitevi, rimestando lentamente, 
uova montati a neve, 120 grammi 
‘o a velo, 60 grammi vainigliato e 
ni di farina ungherese. Preparate 
glia unta e infarinata, versatevi la pa- 


‘5 


non più alta di due dita e mandate a 


Pro na, ee 


re al forno procurando che resti bianca 
oppo cotta. Quando è fredda taglia- 
i pia cimento, o a mandorle o con stam- 
if tondi, ec. e al momento di servirla spol- 
Ezatela abbondantemente con zucchero 
1ato. 
cETTA N.° 84 - Lingue di lepre. — Questi 
iti, se fatti bene, riescono di ottimo gusto 
ganti; ma non sono di facile fattura; in 
| ero potranno giovare le seguenti in- 
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rendete gr. 180 di panna fresca, n.° 5 
» d’uova, gr. 180 di zucchero a velo, e 
>10 di farina ungherese. Montate bene le 
unitevi lo zucchero in polvere e la 
. lasciando cadere quest’ultima legger- 
e da uno staccio. Poi preparate una la- 
li rame o di ferro, stendetevi una carta 
di burro, e accomodatevi sopra tante 
oni uguali di detto composto servendovi 


di carta. Procurate nel formare questi 
tti di far cadere piccole striscie di pasta 
larghezza di circa due dita e della lun- 
Zi 8 o 10 centimetri, e tenetele di- 
sufficientemente fra loro, affinchè non 
chino. Cuocetele nel forno poco caldo, e 
cotte staccatele dalla carta e tenetele in 
i asciutto. Le lingue di lepre possono 
operate tanto in fin di tavola, come 
conversazioni, unitamente al thè, o 
te o coi gelati. 
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‘cucchiaio, o meglio ancora di un im-. 
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RicETTA N.° 35 - Bocca di dama. — Questa 
pasta può giovare tanto per uso di famiglia, 
come per pasti di lusso, perchè si può fare 
oltre che semplice anche guernita e variata 
in molti modi. 

Per fare la bocca di dama prendete zuce- 
chero in polvere gr. 240, farina ungherese 
gr. 120, mandorle dolci gr. 60, uova n.° 10 
meno 4 chiare, odore di scorza di limone o 
di vainiglia, 

Pelate le mandorle, e dopo averle asciu- 
gate bene, pestatele nel mortaio con un poco 
di detto zucchero e mescolatele colla farina. 
Poi mettete in un recipiente di terra lo zuc- 
chero rimasto e i rossi d’uovo e lavorateli 
con un mestolo di legno, unitevi anche la 
farina colle mandorle, l’odore di limone o 
d’altro e lavorate ancora. Montate separata- 
mente le chiare d’uovo, quindi aggiungetele 
agli altri ingredienti e terminate di mesco- 
lare lentamente ogni cosa insieme. Preparate 
una teglia di rame unta e infarinata, versa- 
tevi il composto e mandatela al forno. Ser- 
vitela a piacimento o intera, o tagliata a man- 
dorle, o con altre forme, e spolverizzata di 
zucchero. Potete cuocere la bocca di dama 
anche dentro stampi tanto grandi che piccoli, 
e guernirla in variati modi. 

Se volete che riesca maggiormente buona, 
fate una glassa o crosta e copritene la su- 
perficie. 

Le paste dolci si possono crostare in varie 
maniere e sono tutte guernizioni di ottimo 
gusto e molto usate nella pasticceria di lusso. 
Una delle più semplici potete farla così: 

Prendete gr. 150 di zucchero, la chiara di 
un uovo e il sugo di mezzo limone; sbattete 
bene ogni cosa insieme, e quando il miscuglio 
è diventato sodo e bianchissimo distendetelo 
sul dolce. Questa crosta seccherà da sè senza 
mettere al fuoco un’altra volta il dolce; e 
se l’adoprerete per guernire la bocca di dama 
o qualsiasi altra pasta, essa diventerà mag- 
giormente gustosa ed elegante. 


RicertA N.° 36 - Biscotto. — Questo bi- 
scotto si presta specialmente per essere ser- 
vito con lo zabaione, o con la crema o con con- 
serve di frutti; e con la stessa pasta si possono 
fare anche piccoli biscottini tanto semplici 
che glassati o variati in altri modi. 

Per farlo, adoprate i seguenti ingredienti 
in queste proporzioni: farina di patate gr. 60, 
farina di grano gr. 30, zucchero a velo gr. 90, 
uova n.° 3, odore di vainiglia o di limone. 
Poi lavorate i rossi d’uovo collo zucchero, 
aggiungete le chiare montate e l’odore, e per 
ultimo le due qualità di farina facendole ca- 
dere da uno staccio, quindi mescolate leg- 
germente il composto. Prendete uno stampo 
col buco in mezzo, ungetelo col burro e in- 
farinatelo, versatevi il biscotto © mandatelo 
prontamente a cuocere nel forno. Dopo cotto 
e completamente raffreddato, levatelo dallo 
stampo e servitelo con zabaione 0 con altra 
cosa di vostro gradimento. 


Ricetta N.° 37 - Pasta frolla. — Varie sono 
le maniere di fare la pasta frolla; i0 v'indi- 
cherò la seguente, che ritengo una delle mi- 
gliori. Prendete 240 grammi di fior di farina, 
120 gr. di zucchero, 120 gr. di burro, N.° 4 
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rossi d'uovo, l'odore o di limone o di vai- 
niglia. 

Impastate questi vari ingredienti sulla 
spianatoia, lavorateli leggermente, procuran- 
do che la pasta riesca piuttosto morbida. 


Spianatela col matterello e servitevene per 


far pastine, torte, crostate, pasticci, ec. 


Ricetta N.° 88 - Prugne secche giuleb- 

te. — Prendete delle belle prugne secche 
e lasciatele un poco a rinvenire nell'acqua tie- 
pida. Intanto versate in un recipiente di terra 
del buon vino rosso, unitevi tanto zucchero 
necessario da renderlo dolce e l'odore che 
più gradite; o limone, o cannella, o vaini- 
glia, ec. Poi mettete questi ingredienti sul 
fuoco e poco dopo aggiungetevi le prugne 
e lasciatele cuocere fino a tanto che saranno 
tenere e gonfie. Allora levatele asciutte e ac- 
comodatele nella compostiera, poi concentrate 
a parte il sugo e versatelo sulle prugne che 
servirete a preferenza fredde. 


RioeTTA N.° 39 - Composta di ciliege ge- 

+ — Levate i gambi e i noccioli ad un 
chilo di grosse ciliege, e cuocetele in una 
quantità proporzionata di sciroppo di zuc- 
chero. Quando le ciliege saranno cotte, pas- 
sate allo staccio il sugo e appena raffreddato 
mettetelo in una compostiera con le ciliege 
e aggiungetevi un bicchierino di kirsch. Poi 
accomodate la compostiera così preparata so- 
pra un recipiente nel quale avrete messo del 
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CORRIERE FEMMINILE 


In quest'anno, passato così rapidamente 
Che mi par ancora di avere appena seritto 
la parola fine all'altro mio corriere, il mondo 
femminile ha subìto tante piccole evoluzioni, 
così che alcuni avvenimenti hanno fatto più 
cammino di quanto si poteva presumibilmente 
attendere dal progresso continuo delle idee, 

Non li discuterò io, ma come semplice 
cronista li additerò a voi, perchè non devono 
sfuggire alla vostra attenzione e perchè si 
collegano alla storia umana ed allo svolgi- 
mento della vita sociale. 

Dobbiamo dunque notare una progres- 
sione nel movimento femminista, uno svi- 
luppo costante di quel moto, che alcuni anni 
or sono sembrava un'irrisoria utopia di pochi 
esaltati 0 che, oggi ancora, trova accanitissimi 
avversari anche fra le stesse donne. 

E vi furono animatissime polemiche do- 
vute a penne fomminili, provocate da un ar- 
ticolo di Neera pubblicato nella Vita Inter- 
mazionale Ai Milano, periodico che raccoglie 
tutti 1 partiti, campo aperto alle battaglie 
del pensiero, per quanto destinato a diffon- 
dere idee di paco universale. 

A Noera risposero brillantemente talune, 
serenamente o severamente altre, ma fu fuoco 
di fila ben nutrito, così che bisogna conve- 
nire in un riassunto: {l femminismo cammina 
da noi (più lentamente, più misuratamente, 

se vogliamo) come all'estero, e l'articolo di 
Neera, anzichè gettar acqua sul fuoco, ne at- 
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ghiaccio, e lasciatela fino al moment i 
tarla in tavola. x Puri Ù 
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RICETTA N.° 40 - Frutta in guazzo, 
volete preparare un vaso di frutta in £ 
che potrà molto giovarvi, specialmente @f° 

stagioni fredde, regolatevi in questo m 
Prendete un bel vaso di vetro, el 
cominciano le prime frutta di primavera 
fragole, fragoloni, ribes, mettetene uno 
di ogni qualità nel vostro vaso, poi 
getevi un poco di zucchero e tanta 
vite o spirito di vino di prima quali 
basti a coprirle completamente, Prosegi 
con le ciliege, le prugne, le albicoce 
pesche, con alcune qualità d’uva, con 
che pera molto saporita, e anche con. 
fichi. Le prugne, le albicocche e le 
potete metterle intere o a pezzi; in ogni 
sarebbe sempre ben fatto levare loro 
cioli. Di mano in mano che mettete 
frutta aggiungete sempre in proporzioni 
chero e acquavite o spirito di vino. 
unire anche qualche pezzetto di cant 
stecco di garofano, mettendone di qual 
quando fra i vari strati, e serviranno 
fumare maggiormente i frutti e il liquid 
li ricopre. 3 
Riempito del tutto il vaso, turatelo 
lasciatelo alcuni mesi in riposo in 
asciutto e temperato, e quando ; 
questi frutti saranno eccellenti. I 
MARIA DALL’ OL 






















bia 


4 $ 


tizzò la fiamma e la fece sprizzar più 


Mutano i tempi, mutano le circo: 
difficile la vita, e la donna 
si carica della sua parte di fardello e si 
pel penoso calvario, sorretta dalla fed. 


sue forze, dalla speranza di raggiunger 
mèta idealmente 


vaggio dei costumi ai 
sacrifica? Con 


l 


la società? e 


logi, ai quali non sfuggirà il movimento 
minile che trasporta la donna fuori d 
bita delle sue attribuzioni per darle un 
importante nella vita sociale, ognora più 
plessa, più intensiva. u 


cosa oziosamente 
più, che ricamavano sulle pretese fem; 
tanti scherzi e tante amene caricatu 
fa una cosa sola con la questione s0 
non si può prenderla alla leggiera, co n 
si giudichi. Del resto non è detto che 
debba disertare la ) 
legami d'’ affetti la stringono, e dove 
seduzioni care le sorridono lusingatric 


è una potente ausiliaria: la 
seria compagna dell’uomo, la m dre 
dente, la sapiente iniziatrice ua gli 


mini 


























coraggiosar 


nobile, ; 
Le lotte pel lavoro la rialzeranno da 
quali la gran x 
questo nuovo impulso. 
aboriosa si sposterà la famiglia, si n 
ne avrà bene, o ne avrà) 
Questo è uno studio che spetta ai 


La questione non va sola, e non 
puerile come appar 


casa, alla quale > 


La donna colta, nella casa dov’ e Î 
più utile 
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i; pato n dti. 

| lo dico perchè ho visto coi fatti 
lestinate a carriere lucrative, avvinte 
affetti famigliari, diventar serie com- 
dell’uomo amato, a cui devotamente 
arono, coll’ amore, tutti i pensieri della 
mente, unite ad esso da una convergenza 
bpi e di idee, fecondatrice di benessere 
Ma famiglia che da loro discendeva. 
Ifiuesto indirizzo serio, eccessivamente se- 
i@he prende una gran parte delle nostre 
ife, potrà a qualcuno, a molti fors’anche, 
ibrar pedante fuor di misura. Ma non ha 
| di troppo esclusivo, nulla di assoluto, 

istrugge nella donna le rare qualità fem- 
iii per le quali, fino ad ora, ha regnato 
ori, con una grazia conquistatrice piena 
vità e di tenerezza. 
borse qualche esagerazione si potrà notare, 
lè in molti caratteri l'eccesso è la sola 

la ad operare, ma tutto, come avviene 
ni ordine di cose, finisce per equilibrarsi, 
linarsi, e la vita, momentaneamente tur- 
dalla breve violenza dell’urto battagliero 
polemiche, si distende poi nell’abitu- 
quotidiana. 
ifiosì entrerà nella vita il femminismo, come 
lirono nell'ordine materiale tanti sistemi 
minacciavano violentemente di sconvol- 
la faccia al mondo, eppure lasciarono 
andasse sempre per quella via tracciata 
ma legge suprema, con un lento e gra- 
i lovimento che nessuno arresta, come 
| ino precipita. 
! 
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le donne quest'anno furono intensa- 
8 operose. Bandirono crociate onde chie- 
l’amnistia ai carcerati pei fatti del mag- 
48, indissero sottoscrizioni per raccogliere 
olo in soccorso dei detenuti politici po- 


| ndar scuole pei fanciulli deficienti, ed 
È applauditissime ed affollatissime per la 
zanda della pace, preludio gentile alla 
e Conferenza dell’Aja. 
)appertutto dove c’era un dolore da con- 
te, una lagrima da asciugare, una spe- 
‘a da sostenere, una piaga da medicare, 
lonna chiamò a raccolta le volonterose, 
zone, le pie, tutte coloro che del senti- 
{to per l'umanità si fecero una bandiera, 
tte insieme operarono quei miracoli di 
carità che informa lo spirito dei più 
mesta fine di secolo, miracoli più fecondi 
ene di quella carità poco avveduta, che 
rale di feste mondane per spandere soc- 
i spesso inopportuni, sempre inadeguati 
scopo prefisso, di sollevare efficacemente 
Miseria di chi soffre. 
in uno dei suoi articoli pieni di pensiero 
Ormai le cause e gli scopi della bene- 
iza sono completamente snaturati, ed in 
ad una vera orgia di carità e di pietà, 
ie rette e piane che menano al sollievo 
a vera miseria sono pretermesse e disprez- 
sventura e la morte artigliano a 
nia le vittime maggiori predestinate. 
irimitiva semplicità, dal calcolo; l'istinto, 
ipontaneità del beneficio, dalle ambizioni 
ari, dalla libidine di onori. , 


sentimento, Domingo Mobac scriveva: 


i unt, tar IG 


Si rasserenì Domingo Mobae, irrequieto 
nel desiderio del bene, La carità e la bene- 
ficenza hanno subìto anch'esse lo stesso im- 
peto eccessivo di tutte le cose buone e sante, 
quando sonc sul loro inizio. 

Al grido di tante miserie si volle rispon- 
dere con l’impeto irrefrenato di una buona 
volontà pronta. Non si vagliarono i mezzi, si 
accolsero quelli che sembravano più oppor- 
tuni, più rispondenti ai bisogni, più accetti 
alla grande massa del pubblico che si lascia 
mal volentieri mungere le tasche. 

Ora, col maturarsi di nuovi sistemi di soc- 


corso, sì va comprendendo la stoltezza delle 


feste di beneficenza, la loro vacuità, l’ inuti- 


lità della pompa tutta mondana e strillante 
contro lo scopo per cui si bandiscono. 


“ La divina pietà per gl’infelici , non 
andrà più “ a rifugiarsi tra le spalle nude ed 
i sorrisi procaci. » 

Abbiamo sott'occhio i primi conati di be- 


neficenza e di carità seriamente intese, e che 
non tarderanno a portare nella società i loro 
benefici effetti, perchè avranno per ausiliarii 
la scienza e l’umanesimo. 


v 
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E ancora le donne in quest’ anno seppero 


manifestarsi nella vita pubblica con opere 


degne di lode, se non di alta fama. 

Una Rosselli fece e fa tuttavia palpitare con 
il suo * Anima, il pubblico dei teatri d’Italia, 
entrando energicamente e sviscerare un pro- 
blema assai delicato e che trattato da mani 
femminili, può sembrare di un’audacia esa- 
gerata. 

* L'uomo deve preferire nella donna la 
verginità del corpo o quella dell’ anima? , 

La Rosselli non ha esitato, e in gran parte 
il pubblico, specie quello attaccato al passato, 


tennero applaudite conferenze allo scopo s non ammise che una donna possa addentrarsi 


in certi argomenti e specialmente possa ri- 
produrre certi fatti sulle scene con una ve- 
rità vittoriosa e con nudità di linguaggio, 
senza rimanerne un po’insudiciata. 

Questi critici fanno parte certo di quella 
massa che s’abbarbica al passato, come dissi 
dianzi, e che pur avendo mente per com- 
prendere e accettare e giustificare tante con- 
quiste dell’umano ingegno, non riescono & 
convincersi che la donna — quando vera- 
mente è tale — può addentrarsi nei meandri 
dell’ anima, può escogitare le passioni più 
impure, per liberarle dalle scorie e purificar- 
le, effondendo la poesia dell'alto sentimento 
di giustizia e di moralità per il quale passa 
attraverso il male senza rimanerne oftu- 
scata. 

Non so se come lavoro drammatico l'opera 
della Rosselli abbia un grande valore, ma 
come idea che l’informa mi pare sia altissima 
e tale da sostenere tutti quei diritti dell’ ani- 
ma, che molti scrittori in ogni tempo e sotto 
tutte le forme, hanno tentato di rivendicare. 

Come sul palcoscenico, le donne figura- 
rono, nelle due Esposizioni d'Arte di Torino 
e Venezia, non ultime e non indegne dell’at- 
tenzione dei critici. i: 

Specialmente si deve tener conto dell'am- 
missione alla Mostra Veneziana, dove la se- 
verità è esercitata in larga misura, e que- 





st'anno, in special modo, imparzialmente, 
tenendo conto delle opere e non dei nomi. 

Abbiamo visto a Torino farsi notare nel 
pastello la delicatissima Rosina Mantovani 
(iii, artista originale e fine, tutta vaporosità 
di sapore antico nelle sfumature e nella so- 
brietà dei toni, e la Marchesa di Villanova 
in un pastello nel quale seriamente e squisita- 
mente ha trattato un nudo verginale, fon- 
dendolo in un motivo decorativo di fronde 
e di frutta, assai aristocratico. 

Anco Francesca Sindici si segnalò per quelle 
sue scene soldatesche e guerresche, nelle 
quali non sit scorge la mano nè la penne]. 
lata femminile, 

È a Venezia le donne italiane e straniere 
s'imposero con una serietà per cui non è 
piu possibile mettere l'opera loro tra le 
quisquile dei dilettanti. Si videro ritratti do- 
vuti al pennello di Berthe Wegmann sotto i 
quali potrebbero figurare nomi di caposcuola; 
opere d'arte degne di attenta osservazione e 
di studio, davanti le quali i critici dovranno 
fermarsi, non foss'altro che per notare la vita 
che l'autrice seppe infondere nelle persone 
rappresentate, l'accuratezza dei particolari, 
la sorprendente vivacità dell'occhio e quella 
nota saliente del carattere delle fisonomie, as- 
Sai difficile da sorprendere e da fissare. 

Ma io non voglio fare nè una critica nè 
una rivista delle opere d'arte; a me preme 
constatare la serietà con cui la donna si pro- 
para a conquistare il suo posto in casa e 
fuori di casa; come non siano più eccezioni 
coloro che seriamente vogliono essere calco- 
late qualche cosa, 0 qualcuna, ma moltitudini, 
® percio è sperabile che la società sentirà la 
loro buona influenza, perchè là dove la donna 
© seria © si rispetta ed è pura e colta, la ci- 
vile società lo sarà altrettanto. Così disse 
Emerson che è una delle più grandi figure 
rappresentative della filosofia. 

Berissoe Neera: 

* La coltura i:npartita a donne vane, leg- 
guere, senz'anima è senza criterio, le lascia 
tall © quali, colla saccenteria in più. , 

È Sofla Bisi Albini — cara a quante ne 
conoscono il nome risponde: 

* Badate, vol volete dire istruzione, non 
coltaura. La coltura è qualche cosa di più 
sottile e più profondo, è l'essenza dell'istru- 
Rione; viene a nol, non dalla cognizione di 
fatti, ma da quella delle idee; è tutta per- 
sonale ed è fatta di impressioni, di confronti, 
di giadizi, di opinioni, di esperienza, è qual- 
Che cosa che stabilisce l'armonia fra ciò che 
si sa o ciò che si pensa. 

e tra ll negare che questo non aiuti ad 
iMaminare una mente, a fortificare nn carat- 
tere, a nobilitare un'anima, è negare una ve- 
rità. Nell'antichità, saggio voleva diro sa- 
piente, perchè non si sapevn scompagnare 
la scienza dalla virtà. Il progresso morale, 
checchè ne dica Neera, non si ottiene nel. 
l'uno è nell'altro sesso che col progresso in- 
tellettuale, come ja civiltà dei popoli, 

» È non so perchè ciò cho soto può faro 
«i un nomo un essere degno di questo nomo, 
Capace di esercitare lo suo facoltà, stimato, 
Utile e nobile, non devo essoro per una donna, 
Migliorare la donna! sì, questo, cho fa sor- 

ridere Neora, noi dobbiamo volere. + 


_ sulla 


frequenti pubbliche mostre, acquistano un: 


è a Ze 

Dunque anche la mite, la nobile 
Albini si sveglia per la ba , ed aggi 

“ La vita anch'essa è diventata com 
cata: è fatta di sacrifici che s'ignoravanc 
abnegazioni, di devozioni, di attivi tutt: 
fatto nuove, che vogliono energie, prey 
zioni, intuizioni speciali. Io trovo cel ‘ora 
basta più la semplice bontà per fare 1 
donna virtuosa, ma occorre anche l'inté 
genza " gp e pronta. , £ 

Così è. Non si ha quasi tempo di compi 
qualche cosa, che un’altra vi si sovrappoi 
non si dà la mente ad uno studio, che 
altro s'impone più urgente; non si o 
una questione, che fra mano non si com 
non s’incateni con altre, non 
sviluppi in modo da travolgerci in un DI 
naggio da cui non possiamo uscire. Occd 
la mente aperta e pronta per non essere 
preparate alle vicende nuove della vita. 

lo stimo beate coloro che possono a t 
t'agio vivere nell'ambiente casalingo e dc 
esistenza varia ed agitata accogliere 
quanto per loro è di stretta necessità, e 
spingere quello che non ha alcun rappo 
diretto con il loro interesse particolare, E 
coloro che più delle nostre nonne hanno € 
cato lo spirito, ma come le nostre nonne 
imitata la cerchia d'azione intorno all’ 
e all'andamento domestico! 
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E queste trovano il tempo di 0 

la sera intorno alla lampada e lavorare; 
quei diversi oggetti all'esecuzione de qu 
nella tranquillità delle abitudini, s'intere 
tutta la famiglia. Oggetti che, naturalmer 
non hanno più le antiche ingenuità dei 
vori delle nostre nonne; ma dalla raffina 
che ci porta il progresso determinato d 


ganza artistica sconosciuta pel passato. 
Parlo a voi, signore, che ormai non 
rate quasi tutte il processo della lavo 
del cuoio, col quale, imitando i cordo 
mosi, confezionate la mobilia per 1 salotti 
pranzo, o per gli studi maritali. 
Parlo a voi, che sapete quasi tutte | 
neggiare l'agile pennello, e nel trionfo flore 
decorativo che caratterizza il gusto odie 
preparate quei pannelli che, inquadrati 
pareti fra liste sottili dorato, letificana 
stanze d'un aspetto primaverile e 1 
drissimo, ‘ 
E così si dipingono arazzi e paraver 
portiere, e dove l'abilità del pennello 3 
giunge, arriva l'ago che molte volte g 
con quello in finezza, in grazia ed in ve 
Sotto l'ago si sviluppano fioriture genti 
più splendidi prodotti della natura; il 10 
del nostri giardini, la gioconda bellezza 
nostre stanze, vengono riprodotti con. 
fedeltà e freschezza di tinte, e si sp 
sulle seggiole, sui cuscini, sul po D 
sui buva,da, sulle borse da lavoro, e su 
altri piccoli oggetti indispensabili orm 
nostre case, dove all'antica e disadorna 
plicità, sl sostituisce una leggiadria su Xi 
dal gusto educato ad esigenze nuove, & 
bisogni. 
E l'arto industriale, come 
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È - MADONNA DI DESIDERIO 
DA SETTIGNANO. 


f (Terrecotte di Signa). 






FIG. 2. - PUTTO DI DESIDERIO 
DA SETTIGNANO. 


(Terrecotte di Signa). 


Fic. 3. - ANGELI DI DELLA ROBBIA. 
(Terrecotte di Signa). 





Fia. 5. - PIATTO ORNAMENTALE, 
ecotte di Signa). (Arte della Ceramica fiorentina). 
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questi crescenti bisogni e li accontenta, ricer- 
cando nuove forme, estrinsecazioni di bel- 
lezza, o riproduzioni di capolavori del genio 
umano. Nelle case sono entrate a far parte 
dell'addobbo le terrecotte della Manifattura 
di Signa, riproducenti appunto le sculture, 
1 bassorilievi, gli ornati che fanno celebri i 
nostri Musei, le nostre Gallerie, le nostre Cer- 
tose, 0 i Musei di altri paesi (fig. 1-2). E così 
nei salotti noi vediamo le opere di Duccio, di 
Desiderio da Settignano, di Verrocchio, di 
Donatello, dei Della Robbia, ec., incorniciarsi 
nelle pareti, protendersi fra le piante orna- 
mentali, su svelte colonnine scolpite, o fra i 
panneggiamenti di stoffe antiche e preziose, 
in armonia col tempo in cui vissero e lavo- 
rarono gli autori di tante meravigliose opere 
d'arte, che la Manifattura di Signa rende an- 
che con la patina del tempo, o con la tinta del 
bronzo, oppure policrome, come uscivano 
dalle mani creatrici dei Della Robbia (fig. 3-4). 

La ceramica pure ha una gran parte nella 
ornamentazione delle stanze, ed a questa 
provvedono le innumeri fabbriche che pos- 
siamo vantare in Italia, che gareggiano con 
le celebri estero. 

Noi vediamo infatti, fra tutte, quella del 
Ginori che imita perfettamente il vecchio 
gros bleu di Sèvres e quello di Vienna, la 
porcellana di Sassonia e quella di Frattental, 
e le meravigliose elegantissime porcellane 
della China e del Giappone, «così tipithe nei 
ricchi disegni e nella vivacità dei colori. 

Le fabbriche di Pesaro che ritornano al- 
l'antica nobiltà delle maioliche di Gubbio 
e di Caffagiolo e a quella del Cellini, tanto 
classicamente severe, 

Quelle venete tutte cincischiate, tutte in- 
cipriate, legate per istinto di leziosaggine al 
700 puro e quelle dell'Arte della Ceramica fio- 
rentina, assolutamente moderne, bizzarre pel 
connubio di teste verginali e figure di satiri 
coinvolti in una fioritura ornamentale stilisti- 
ca, in colori tenui, pallidi, delicatissimi (fig. 5-7). 

Tutte queste maioliche, queste ceramiche, 
questi vasi d'ogni forma, insieme coi piatti 
a gran fuoco, di alto valore artistico, si nio- 
chiano nei vani dei salotti, trionfano sui ca- 
In'netti, sulle mensole, sulle scrivanie, dap- 
pertutto s'insinuano colla loro bellezza, met- 
tendo in fuga le porcellane comuni, i vasi di 
vetro dipinto, tante volgarità che i bazars da 
pochi soldi avevano diffuso, corrompendo il 
gusto col buon mercato, 

Per buon mercato certo non possono far 
concorrenza ni bazars le bello cose ch'io 
rho messo in vista, ma sono accessibili an- 
che alle borse modeste per relativa modicità 
di prozzi. 

Dei servizi per thè o per caffè sono de- 
liziosissimi specialmente quelli tutti bianchi 
di porcellana trasparente col manico delle 
tazze dorato, è con un filo d'oro che corre 
In giro intorno all'orlo. Piu sontuose, prin- 
cipesche addirittura, sono le imitazioni di 
Capodimonte, tutte dorate Internamente con 
una tinta calda, di oro quasi rossiccio, ed 
esternamente decorate con ghirlande di fiori 
su fondo celeste, Meno eleganti, a mio parero, 
quelle che hanno già dilagato, entrando sul 
gusto comune, di finto merletto bianco su 
fondo azzurro. 
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E dalla ceramica passando at cri 
quanto può sbizzarrirsi la ntasia | li 
padrona di casa, scegliendo fra le prodr 
nostrane e quelle estere! $ ent) 
la produzione Boema, quella di Vien 
quella Veneziana, quanta ricca d 
fragili e belle, che provocano i deside 
loro terso scintillio, con le sfacce 
mantine, con la limpidezza tras b 
legria e sontuosità delle mense gaie e 
nate! » 
Ma vi avviso. Non vi lasciate attrar 
vetri colorati. Attenetevi mpre & 
bianchi, nitidi, trasparenti, dove l’acq 
il vino possono brillare del loro cole 
turale, senza che subiscano adulterazio 
lusorie fin che volete, ma che tolgono 
parenza della primitiva schiettezza ai 
contenuti. 

Come vetri colorati non vi è che 
duzione del Comm. Salviati di Vene 
imita gli antichi vetri ro e che ha v 
lorazione verdolina, tenuissima, come d' 
di ruscello, a iridescenze madreperlac 
seconda dei riflessi e degli scherzi dell 
Ma sono vetri ch'io non metterei in 
usandoli pel servizio, sia pure in circos 
solenni. «è i 

Fanno troppa parte a sè, hanno un 
che avrebbe bisogno d’un complement 
rigoroso e più severo e quindi giova n 
tenerli come ornamento prezioso nelle ‘ 
ne, nelle quali si usa ora rinchiudere 
in nn piccolo museo i gioielli d' ù 
dar loro posto su qualche mensola, orr 
di fiori, di resede, o di viole di monte 
orchidee: fiori semplici, o fiori strani, p 
dall'una o dall'altra — dalla semplicità, a 
stranezza cioè — ne abbiano rilievo i vas 
sicamente puri. ’ 
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E pei servizi da tavola e da toilette s 
decisamente tornati all'argento, all’ n 
cesellato, ageminato, lavorato a sbalzo] 
fore, coppe, saliere, recipienti di tutte le 
posate, ec., vanno acquistando una bel 
da rammentare quell’arte Celliniana € 
raggiò incontrastato fastigio fino a noi 
ponendosi per delicata fattura e per ed 
composizione, 

Le anfore specialmente, come usanc 
piccine, di cristallo bianco montate 
gento, a viticci, a foglie d'edera, con 
sottili formate da figurine di ninfe, di 
o di fauni, sono veramente carine, Ogn' 
mensale ha un'anfora per sè, come È 
saltera minuscola, come ha il portafior 
vori a sbalzo e a cesello, nei quali gli 
hanno posto una cura amorosa, percl 
che il gusto di chi ordina s'è andato affin 
ed ha quindi esigenze di precisione, di g 
di correttezza di disegno, 7 

E questa nobilissima arte dello sb 
del cesello, quest'anno s'è propagata i 
ni gioielli. Ho visto fermagli in oro su 
risaltavano sfilate di putti, danze di an 
lotte di giganti, in piccolo proporziot 
lavorate con una purezza indeserivi 
spilloni da cappello composti d Line 
lebri, squisitame modelate. con € 
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Fic. S. - COPPA D'ARGENTO 


eseguita da Mauro Masini per com- 
missione di S. A, R., la principessa 
Letizia d’ Aosta. 
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- VASO DA FIORI FIG. 7. - VASO DA FIORI 
ECORAZIONE DI PA- CON DECORAZIONI DI 

b IRIDI. P 
(Arte della Ceramica fiorentina). 





er Fia, 9 e 10. - ANFORA E BACILE D'ARGENTO. 
eseguiti da Mauro Masini su disegni del prof. Lod. Pogliaghi 
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fara e riformarla ed informarla ai Joro alti che ferisce, — Les 
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E così manichi di parasoli, e di ombrelli, S'è accentuato quest'anno un gr: di ' 
lavorati diligentemente ed immaginati con torno ai gioielli. Non parliamo delle mani 
fantasia, per cni si annobilivano di oro, d’ar- sono fasciate nelle dita da un gran scin 
gento e di gemme in una disposizione ben di gemme e di perle fin nelle prime fi li 
combinata, perchè ne risaltasse un insieme Povere manine immobilizzate, mum mifhg 
omogeneo ed atto a soddisfare il più difficile impallidite, dai cerchietti aurei, mani jb 
accontentamento, lenti che non si possono più premere fi | 
È coppe sorrette da figure slanciate, ar- amica stretta senza farle dolorare! Bi | 
moniche in ogni loro dettaglio, e calamai e baciarle, con un bacio lieve come un sos] 
servizi da liquori, nei quali furono adoperati soffiarvi un alito caldo quasi per riani I 
con elegantissimo effetto l'oro e l'argento, povere manine anemiche di signore sfa 
e lapislazzuli, e onici ed agate, e quante pietre date! Quanti anelli si portano? chi 
potevano agevolare il compito dell’artefice chi li conta? Dieci, venti. La manina ri; 
per rendere ricco ed elegante l'oggetto (fig. 8). inerte nella fasciatura metallica ed 
Così tutte le piccole fiale per toilette si tatto delle gemme e delle pietre sc nti 
chindono con tappi artisticamente lavorati a impallidisce, assume trasparenze lial 
cesello, e si cesella il dosso delle spazzole; mani diventano rigide, ieratiche, e si pe 
le scatole per la cipria, i vasetti perle pomate come stanche sui bracciuoli delle se 
si fanno in cristallo, chiusi nelle custodie d’ar- o si abbandonano sulle ginocchia in un 
gento sbalzato, in stile Luigi XV, e le cornici sciamento che la Duse sa rendere magi 
degli specchi e quelle degli specchi a mano, mente in un abbandono pieno di lan 
cariche di volute, di amori, sovrabbondanti suggestivo. 
di ornati. La moda, dunque, dei gioielli impe 
Quest'argento che non si curava quasi è moda tanto cara alle donne, molte 
più, torna all'onor del mondo. Lo ha rievo- quali sacrificarono a malincuore i peni 
cato l'Inghilterra, innalzandolo ancora a quel delle orecchie e solo in omaggio all’ u 
posto ove un dì rifulse per virtù di sommi valso in Inghilterra propagato dalla 


È 


artisti. pessa di Galles, si decisero di liberare. 
Il Comm. Crespi di Milano commise a povero lobo roseo da un inutile peso. 
Mauro Masini un bacile ed un'anfora che Le Zionnes della moda per una volta 
questi esegui con la scorta di un disc gno del andarono d'accordo col buon senso, e in 
prot. Pogliaghi (fig. 9-10). zia di ciò non si forarono più le orecet 


Sobrio di decorazioni, ma ricco di figure, non si sformarono, e cessò la conco 
Il bacile è dedicato al Dio dell'Abbondanza, ai selvaggi. #27 
che sta nel centro, è intorno gli gira una Ma ora? riprendono la voga i gra 
vorona contesta di frutta e di foglie, Sull’orlo chini, i lunghi pendenti, le gocciole 
del piatto vi sono sei medaglioni in una cor- glianti e sprizzanti i vividi colori delle gen 
nice ornamentale, racchiudenti firure mulie- Le povere orecchie femminili torner 
bri in pose Aggraziate e trattate con rara a subire la tortura, perchè la mod 
morbidezza. vuole, 1 

L'anfora ba figure in altorilievo e teste Al collo si portano quelle lunghe f 
di fauni e di arieti sbalzate con vigoria d'in- perle che scendono oltre la cintura e 
Weme © delicatezza di particolari. L'ansa è tino all'orlo dell'abito, e danno una mi 
formata da una figura di fauno riversa, sul regale alle figure femminili. 9 
di cui torso si allacciano due putti in un at- La duchessa d'Aosta dopo averne fi 
teggiamento artistico ben combinato. E que- il collo raccoglie le perle alla cintu 
sti oggetti non sono di sola «apparenza. Il Ma- lascia ricadere fin al fondo dell'abito 

Mini ba cercato fl lato pratico, congiungendo ciò e col fulgore della sua testa biond 
all'arte che è un Iusso della vita, l'utilità che sume l'aspetto d'una visione di tempi lon 
@ un bisogno. L'anfora quindi, con un conge- Chi ha collane di perle orientali, 
gno nascosto, sl apre in due per accogliere la stringere e moltiplicare le file, lo ferm 
fiala di cristallo che contiene il vino. ricche dbarrettes di brillanti, in forma di 

È un buon indizio che le persone facol- Zier de chien, Questi colliers, del resto 
tose facciano tornare all'antico onore un'arte rano da vent'anni e, dopo la loro cre 

ch'ebbe culla in Italia. è della quale le case in oro e perle, si giunse al nastro di v 
signorili facevano una gran pompa decorativa tempestato di perle e di gemme. 
nei banchetti © nelle feste. Io ne sono lieta, Nessuno adornamento è più delizios 
® addito questo risveglio a coloro che pos- questo e se ne sono accorte tutte, tanto € 
sono soddisfare ogni lor desiderio 6 nell'ac- trovò la maniera di adattarli anche alle 
contentamento di questo aiutaro l'arte ita- montantes, Quelle fasciature affinano, id 
liana a decorare le case, perchè rivivano nel zano le teste, 
fasto det tempi passati. Il collo si assottiglia; si allunga se c 

E4 io mi auguro che la donna, curando si accorcia se lungo, e tutta la figur 

I’ estetica della sua dimora, sia legame, anello Invero, un'impronta di accuratezza es 

di congiunzione fra l'artista che crea e il ma gentile. 

committente, e mi anguro altresì che gli arti» Però, anche accettando la moda delle 

sti — questi principi del gusto — in grazia di me, siate sobrie. Una donna scintillan 

lei possano entrare e compenetrarsi della vita ogni suo movimen , ha qualche cosa di 
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tario di Margherita di Navarra che se 
iva così, che in una cerimonia di Corte 
a una veste parsemée de trente-deux 
erles et de trois-mille diamants. Il loro 
o era tanto brillante, che gli occhi 
non potevano sostenerlo. Come muo- 
Che lentezza dovrà aver avuto nei 
«nel portamento! che rigidezza da 
a, più che maestà da regina! 
gherita di Savoia ama l’opacità, la dia- 
idescente delle perle, come emblema 
b nome, ed Eugenia di Montijo predi- 
gli smeraldi che armonizzavano col 
cenere, famoso e raro, della sua ca- 
ara. - 
È eta 
altra moda che in quest'anno dilagò, 
fila dei merletti. Se ne fecero vesti in- 
if con un effetto affascinante di grazia 
A, di bellezza vaporosa. 
a regata di quest'anno — che rimarrà 
i nei fasti veneziani per  l’originalità 
cchezza — la Principessa Letizia in- 
a un abito elegantissimo di merletto 
sparente lilla; e nella collezione delle 
e fotografie del Brogi di Firenze, ne 
mo una raramente squisita, della Prin- 
» Ereditaria di Romania, con una veste 
pure strascicante intorno alla persona, 
fa come uno di quei fiori di giglio di 
adorna, e che tiene in mazzo fra le 



































merletto si adatta più di ogni altro or- 
to alla bellezza femminile, rende eva- 
iti le forme, le circonfonde di delica- 
oserei dire di fragilità, tanto idealizza 
quelle che da natura uscirono aspetto 
nico. 
merletto ora si confeziona anche in fa- 
perchè si divulgarono i piccoli segreti 
o, ed ognuna ‘di voi nelle ore d’ozio 
repararsi quelle guarnizioni costose ed 
le in modo da rivaleggiare coi famosi 
ti di Burano, di Bruxelles, di Fiandra, 
hta Margherita Ligure, o di Cantù. 
sono dei bellissimi disegni classici e 
nuovi disegni eseguiti da Jerace, dal- 
> Piscicelli e da altri, che s’inspirano 
o alle eleganze solide dello stile longo- 
passando attraverso a quello gotico 0 


i la più gloriosa bellezza dei pizzi, dob- 
andare a ricercarla nelle chiese, nelle 
e umide, dove si alterna con l’acre 
dell’incenso, quello sottile ed insinuante 
muffa. Ve ne sono di così rari e preziosi, 
essnn desiderio di donna ambiziosa può 
cinarli più splendidi, e meriterebbero 
er tolti dagli oscuri rifugi e portati alla 
dei musei, perchè aggiungessero una 
reniale al classicismo dell’arte. I mer- 
adornano anche le biancherie, e li ve- 
h, oltre che sugli indumenti personali, 
ti pure per la biancheria da letto e 
‘mensa. S’inquadrano in entredeux nei 
18 de table o nelle tovaglie e nelle sal- 
adornano salviettine da the, guerni- 
I gli orli delle lenzuola, le fodere dei 
kiali, i copripiedi, e in bizzarre disposi- 
:s'intralciano sulle coperte damascate, 
/ i. Me by cs * ” 
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dappertutto parlando di una ricchezza di buon 
genere, tradizionale. 

Più minuscoli, più piccini, finiscono tutti 
gli indumenti più intimi, oppure in onde 
fluenti sfarfallano sulle gonne di seta viva- 
cemente colorata. Infatti i pizzi hanno allar- 
gato il loro dominio, e non v'è casa ove non 
si senta a qualche ora del giorno il tintinnìo 
dei fuselli, venuto a sostituire il monotono 
lavorlio dell’uncinetto che assorbiva le menti 
e le ottundeva nell’ attenzione assidua del 
numerar le maglie. 

I pizzi d’Alengon sono i più adottati per 
le gonne, ma siccome sono costosissimi, si 
fanno delle imitazioni che riescono ad ingan- 
nare anche i più intelligenti. Per guernizioni 
d’abiti, per ventagli e parasoli, vi sono quelli 
policromi, creazione del Jesurum di Venezia, 
che fanno un effetto bellissimo, specialmente 
se accordano colle tinte dell'abito che guer- 
niscono. 

Le fiandre, leggiere come ragnateli, si 
usano per berte o si adattano su abiti da 
ballo, o su camicette di mussolina che si 
portano nelle serate calde, negli stabilimenti 
balneari, dove un decolleté sarebbe troppo, 
mentre una camicetta di batista o di mussola 
arricchita di vaporosità di un pizzo di Fiandra, 
permette di essere eleganti e di godere una 
certa frescura deliziosa. 
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E per i bimbi è terminata l’imposizione 
dura delle sottanone a strascico. La moda è 
tornata ragionevole. Sulle gambuccie irre- 
quiete non ondeggiano più le stoffe in grosse 
pieghe, ma liberate da ogni ricordo di vesti 
medioevali, possono muoversi a beneplacito. 
La gonnellina scende al ginocchio in pieghe 
leggiere, largamente ondulata, a campana. Le 
gambe coperte dalla calza nera, hanno ripreso 
i loro fremiti, le secompostezze, ei piedi non 
incontrano l’orlo della veste che. li inceppa 
nel loro libero andare. 

I piccoli gentiluomini e le piccole gentil» 
donne hanno lasciato fortunatamente in guar- 
daroba la loro arietta castellana, e con essa 
quella goffaggine un po’ spaurita e maldestra. 
Meglio questa moda delle vesti brevi. L'abito 
lungo impediva le corse folli, i movimenti 
irrequieti. Lasciateli correre i vostri figliuoli, 
signore mie, lasciateli andare all'aperto e non 
temete per loro. Bagni di luce, d’aria e di 
sole, corse frenetiche, grida e canti; si deve 
lasciare ai fanciulli tutta quell’ampia libertà 
per cui si fanno forti e coraggiosi e imparano 
a sfidare i pericoli e a farsi scudo delle pro- 
prie forze. 

Ho sempre trovato di poco buon senso 
quella di obbligare i fanciulli ad atteggiarsi 
ad uomini e le fanciulle a donnine, misurare 
i loro passi, gli atti e le parole, perchè tutto 
in essi riesca assennato ed assestato. Sono co- 
strizioni coteste, alle quali la natura si ri- 


bella e delle quali si vendica facendo crescere 
una generazione debole, che s'impaurisce di 
tutto, che non conosce ardimenti, e supina- 
mente si lascia dominare, È un dominio che 


si estende anche più oltre, e fa schiava di 
ogni mala passione l'anima. Perchè chi non 
ha forza d'indipendenza e non sente un in- 












domito io sprigionarsi lento, ma gagliarda- 
mente temperato, non conosce resistenze ai 
neri consigli delle piccole malattie dell'anima, 
ne rimane vittima ed inquina col suo esempio 
l'ambiente in cui vive e in cui si evolve 
l'azione sua. 

Lasciate liberi i bambini, non misurate 
loro i passi, i salti, le gioconde risate o le 
piccole grida incomposte. Tuttò-il movimento 
serve a sviluppare in essi quella vigoria che 
è necessaria per crescere un corpo sano, cu- 
stodia di un'anima altrettanto sana. 

La moda ha per molto tempo inceppato i 
nostri battuffolini e ancora qualche mammina 
non può staccarsi da quelle gonne strasci- 
canti fin a terra, dai cuffiettoni in cui si ce- 
lavano le testine minuscole e da cui uscivano 
le faccine d'angiolo. Artisticamente, quella 
rievocazione del passato era deliziosissima. 
Ma era anche un assurdo inceppamento, ed 
lo rammento l'arguzia elegante di Edmondo 
De Amicis colla quale sferzava la moda irra- 
gionevole in una delle sue conferenze magi- 
strali, ricami delicati e sapienti della parola, 
su tessiture semplici e comuni. 
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E ancora un'altra piccola manifestazione 
del coraggio femminile va notata in que- 
st'anno. Un comitato di Signore indisse a 
Torino una mostra-vendita di lavori muliebri 
per incoraggiare ed aiutare le lavoratrici di- 
sperse per la città e sconosciute. Di queste 
ve n'è un esercito. Fanciulle alle quali non 
venne dato un indirizzo, una professione ; 
donne che nella lotta per la vita cedettero 
alle circostanze, o non ebbero la forza d'ini- 
ziarsi ad un serio lavoro proficuo, o donne 
timide che non osano di abbandonare la pro- 
pria casa è rinchiuse in essa o ammuffiscono 0 
inacetiscono. 

Lavorano in delicatissime creazioni di fan- 
tasia, senza speranza che possano tornare a 
loro di un ntile materiale, mentre il bisogno 
non è per esse un vocabolo sconosciuto. La- 
Vorano tentando di esitare fra i conoscenti 
le gentili opere che escono dalle loro mani, 
nelle lunghe ore di Quiete e di silenzio, 04 
osando con uno sforzo di energia d'offrirle 
ai negozianti per la rivendita o per l'espo- 
sizione nello vetrine, Se l'acquirente manca 
© il bisogno è urgente, fanno una lotteria, a 
vendere i numeri della quale si incaricano le 
amiche. Ma è cosa ormai che si stacca dalle 
abitudini odierne è Appena si mantiene in 
qualche città di provincia. 

Tatto Questo esercito di donne timide o 
sconosciute, cammina in silenzio, nell'ombra, 
senza speranze, senza aiuti, lottando giorno 
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Questi duo Incomparabili rimedi casal 
della Farmacia all'Angelo Custode del sig. A. 
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per giorno in lotte disperate contro 
cole e le grandi necessità della vita, 
combendo, impotenti a vincerle. 

Se in ogni città, periodicamente si 
sero sotto il patrocinio delle signore di bt 
volontà le mostre-vendite, oltre che il ‘ 
taggio materiale che ne deriverebbe all 
voratrici, ve ne sarebbe fors’anco un 
molto probabile. Quello di far con 
ignote artiste, destinate all'oscurità, costi 
a rintuzzare e sogni ed entusiasmi, nell’im 
sibilità di uscire dai limiti che abitudin 
educazione strinsero intorno a loro. Con 
che ha escogitato il Comitato Torinese, i 


tendo di portare un esempio da imitarsi 
generalizzarsi. i ; 
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Quest'anno intanto si chiude con un g 
attivo nella vita della donna italiana, ch 
recato la sua nota personale in ogni 
dello scibile, iniziandosi in ogni lotta, 
mando il suo posto, sapendo però mante 
sempre ed egualmente donna, piena d 
trattive, di grazia, magari anche presiede 
Congressi automobilisti, come è avvenu 
Verona. 

Così si prepara serenamente e seriam 
alle conquiste del futuro che non la pe 
ranno fuori della sua casa, ma in essa ll 
ranno veramente regina di fatto e non 
di nome, 3 1 

Monsignor Dupanloùp riferisce un c 
teristico aneddoto, col quale mi piace 
cludere. ì 

Un signore di spirito soleva dire sen 
“ Parlatemi delle mogli inutili: sono le 
che non imbarazzano. » I 

La sua, che non era di queste, e che 
annoiava con simili discorsi, si contentò: 
un pezzo di rispondergli che non tutti i 
riti di siffatte mogli erano del suo pareri 

Un giorno finalmente ch'egli parlando 
lei, ritornava sul suo argomento predil 
che aggiungeva spiritosamente secondo. 
* Dirò ai miei figli di sposare delle 
sciocche, A che serve il talento in una dov 

“ A trasmetterlo col proprio sangue ; 
spose sua moglie, 

Ed è così; il talento si può trasmett 
e la coltura e l'educazione del talento, 
vono ad equilibrare le idee, a rafforzari 
sostenere il carattere, così che la douna 
grande connubio dell'ingegno colto e d 
rattere fermo, guadagna la conoscenza. 
fonda dei suoi doveri, nell’adempimen 
quali trova le più grandi, le più forti 
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zione. — Vedi Locazione. 
cettazione dell’ eredità. — Vedi Succes- 


nazione. — Chiunque, purchè non abbia 
egittimi o legittimati, ed abbia raggiunto 
Bi 50 anni, può adottare una persona del- 
o dell’altro sesso. — Per l'adozione si 
dono le condizioni seguenti: che l’adot- 
bbia raggiunto l’età di 18 anni e che non 
elio naturale dell’adottante; che per il 
renne vi sia il consenso dei genitori 0 
bons glio di famiglia; che tra l’adottante e 
ttato corra la differenza di 18 anni d’età. 
lunanze. — Vedi Riunioni pubbliche. 
fissione e distribuzione di stampati. — Per 
sione e distribuzione di stampati occorre 
rizzazione dell’ ufficio di Pubblica Sicu- 
. Questo appone su uno degli stampati 
marca da bollo da cent. 60, e vi scrive 
sil nulla osta. — I manifesti, gli stampati, 
britti affissi in pubblico od in luogo pub- 
debbono portare una marca da bollo 
centesimi. La detta marca deve essere 
lata con la data o con una 0 più linee 
impa. — Dal bollo e dalla autorizzazione 
| P. S. sono esenti i manifesti elettorali. — 
li che risguardano affari commerciali sono 
ti non dal bollo ina dall’autorizzazione 
BP. 8. 
ittacamere. — Chi vuole affittare appar- 
inti o camere mobiliate deve farne dichia- 
ne scritta in carta libera all'autorità di 
L'autorità di P.S. rilascia un visto su 
da bollo da cent. 60 e con marca di L. 6. 
inte il mese di dicembre di ogni anno 
esser fatta la vidimazione con marca da 
60. Gli affittacamere hanno l'obbligo di 
iarare alla P.S. il nome, cognome, condi- 
e, luogo di provenienza delle persone ar- 
je e partite. : 
limenti. — Sono tenuti per legge agli ali- 
ti, da assegnarsi in proporzione dei bisogni 
mentando e delle sostanze dell’alimen- 
> i parenti nell’ordine seguente: 1° il co- 
ke; 2° i discendenti, nell’ ordine in cui essi 
bbero chiamati alla successione legittima 
lalimentando; 3° gli ascendenti; 4° il ge- 
i e la nuora; 5° il suocero e la suocera, con 
sto che la reciproca obbligazione degli ali- 
iti fra suocero, suocera, genero © nuora 
a quando la suocera o la nuora sia pas- 
l'a seconde nozze e quando il coniuge da 
derivava l'affinità ed i figli nati dalla sua 
ine coll’altro coniuge ed i loro discen- 


i siano morti; 6° i fratelli e le sorelle, però 


| verso i fratelli e le sorelle che non se li 
Bano procacciare per un difetto di corpo 
mente 0 per qualsivoglia altra causa non 
utabile a loro colpa. L'obbligato agli ali- 
iti può soddisfare a tale obbligazione 0 
liante una pensione alimentaria 0 col ri- 
re e mantenere nella propria casa l’ ali- 
tando, salvo all'autorità giudiziaria di 
rminare, secondo le circostanze, il modo 
i somministrazione, 
i ve è È 
i È È ha do ea a 
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Ammissione alle Scuole. — Per l'iscrizione 
al primo anno nelle Scuole elementari si ri- 
chiede: a) la fede di nascita; ) il certificato 
di subìta vaccinazione. Questi certificati sono 
rilasciati in carta libera senza nessuna spesa. 
Per l'iscrizione al corso superiore (4* e 5a) 
delle classi elementari occorrono gli stessi do- 
cumenti parimente in carta libera. Per l’iscri- 
zione alle Scuole secondarie (Tecniche, Gin- 
nasiali, Normali, Licei, Istituti tecnici) occorre 
la domanda in carta bollata da cent. 60, la 
fede di nascita legalizzata, il certificato di vac- 
cinazione Zegalizzato, ambedue in carta da 
bollo da cent. 60. Alla domanda poi si unisce 
il certificato di studi che si richiede per ogni 
Scuola. Presentata la domanda e i documenti, 
il capo dell'Istituto rilascia il nulla osta per 
pagare le tasse dovute all’ Ufficio del registro. 

Anagrafe della P. S. — Ci pare opportuno 
avvertire che la disposizione dell’art.141 della 
Legge di P. S. fu abrogata con Circolare mi- 
nisteriale 14 ottobre 1896. Per la disposizione 
di detto articolo, nelle città sedi di Questura, 
il cittadino aveva l'obbligo, sotto pena della 
multa di L.5, di comunicare alla questura 
stessa le notizie anagrafiche. 

Anticipazione di leva è arrolamento volon- 
tario. — Occorrono le seguenti condizioni; 
1° aver compiuto il 18° anno di età o il 17° se 
il richiedente sia ammesso nelle scuole mili- 
tari; 2° non essere ammogliato nè vedovo con 
prole ; 3° aver attitudine fisica a percorrere la 
ferma in servizio attivo nel corpo in cui si 
richiede di essere arruolato; 4° non essere 
incorso in condanna penale pronunziata dai 
tribunali ordinari per furto, truffa, abuso di 
confidenza, attentato al buon costume, asso- 
ciazione di malfattorio vagabondaggio; 5° pro- 
durre un’attestato di buona condotta rila- 
sciato dal sindaco del Comune in cui il richie- 
dente ha domicilio o da quelli dei Comuni in 
cui abbia dimorato durante gli ultimi 12 mesi 
prima della richiesta; 6° far risultare del con- 
senso del padre o, in mancanza di esso, della 
madre o, in mancanza di entrambi, del tutore 
autorizzato dal consiglio di famiglia; 7° saper 
leggere e scrivere. L’arrolato volontario non 
può essere trasferito in un corpo di arma di- 
versa da quella per cui fu arrolato, a meno 
che vi acconsenta o sia per cattiva condotta 
mandato ad un corpo disciplinare. 

Armi. — Non possono portarsi fuori della 
propria abitazione coltelli eccedenti in lun- 
ghezza, nella lama, i 10 centimetri; forbici 
eccedenti la stessa lunghezza, rasoi, punte- 
ruoli, trincetti, lesine, scuri, roncole, ec., sotto 
pena di arresto da tre a sei mesi. È fatta ec- 
cezione per i coltelli da caccia, quando non 
siano foggiati a pugnale; peraltro non possono 
portarsi che in occasione dell'esercizio di 
caccia. — È permesso il porto delle seguenti 
armi, quando se ne sia ottenuta licenza: a) fu- 
cile; d) rivoltella © pistola di qualunque mi- 
sura; c) bastone animato di lama non inferiore 
ai 65 centimetri di lunghezza. — Per ottenere 
Ja licenza si dirige la domanda in carta da bollg 
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da cent. 60 al Prefetto per rivoltella, pistola può esercitarsi che ; nel tempe ae 
e bastone animato; al Sottoprefetto del cir- dal Consiglio provinciale pe 


re 
Pei 


_Q È 
condario per il fucile. La Cone vincia. Il proprietario del fondo può pi 
tenere, in calce, il muZla osta del Sindaco per divieto di caccia, seguìte le dovute prat 
la condotta del richiedente e per l'osservanza che sono diverse nelle varie province de 
della legge sulla istruzione obbligatoria. La gno, ) PO fra noi una legge w 
domanda deve essere accompagnata dalla fede sul saccia. E regola generale e costante 

penale e da un vaglia di L. 12,60 a favore del raltro che il detto divieto sia_ manifesto 
ricevitore del registro della città capoluogo l'affissione di speciali cartelli. È utile pera 
di provincia o di circondario. La licenza ha di avvertire che il detto divieto I 
la durata di un anno. I minorenni, che ab- senza speciali moniti quando il fondo sia c 
biano compiuto {l 16° anno di età, possono so o seminato in guisa che l’esercizio di c 
ottenere la licenza per il fucile, accompa- possa danneggiarlo. Le contravvenzioni é 
gnando alla domanda l'atto di assenso del bono essere contestate da una guardia 
genitore o tutore in carta da L. 2,40; e il cer- rata; ma vale anche la deposizione di dt 
Uficato della Società di Tiro a segno in carta più testimoni per avvalorare la denuncia d 
semplice, comprovante l'attitudine del mino- dall'interessato. Sulle contravvenzioni. 
renne al maneggio delle armi. Ove non esi- tenzia il Pretore. — Le tasse speciali per l'e: 
ste Nocietà del Tiro a segno, vale un eerti- cizio della caccia sono le seguenti; 2A) 
Nicato del Sindaco in carta da bollo da cent. 60. archibugio, o altra arma da getto a c l 
L'assenso del padre deve essere rinnovato di o con appoggio fisso per una sola arma 
anno in anno. — Per la rinnovazione delle li- per ogni altra arma in più L. 36; per bres 
cenze, occorre sempre la domanda in carta nelle e roccoli con passate comuni (no 
da bollo da cent. 60, il mula osta del Sindaco, fischio, a volo) L. 86; per bressanelle e ro “ 
il vaglia di L. 12,60; se la licenza è scaduta senza passata L. 24; per paretai, cope i 
da poco, non occorre la presentazione del prodine con contrappesi L. 30; per par 
certificato penale. La licenza di porto d'arme copertoni e prodine senza contrappesi L. 
dev'essere firmata dal titolare alla presenza per reti aperte, o verticali fisse, non de 
dell'autorità che la consegna. — In caso di a parte L.25; per caccia vagante con reti 
smarrimento della licenza se ne può ottenere per lanciatore, reti in riva al mare e dilu 
un duplicato, facendone domanda in carta da L. 120; per passate a fischio o spauracchic 
bollo da cent. 60 ed unendo alla stessa altro volo, nelle gole o sulle cime dei monti | 
foglio di cent. 60. — Vedi anche Caccia. lacci, trappole, archetti, trabocchetti, cest 
Arrolamento volontario. — Vedi Anticipa- per ogni ettaro di terreno occupato L, 120; 
zione di leva. schetti comunque preparati per tordi e 
Atti di morte. —- Vedi Morte. cellini, con richiami tesi colla pania, come 
Atti di nascita. — Vedi Nascita. lacci L. 24; per caccia fissa con panie (ued 
Autenticazione di firme. — L'autenticazione liere e boschetti) L. 24; per caccia vaga 
Ai firme viene fatta dal Sindaco con marca con pania e per qualunque altra speci 
da bollo da cent. 60, più 1 diritti di segreteria caccia L. 7,20. — Per ottenere le dette licer 
Variabili tra comune e comune. Quando la non occorrono le formalità richieste pei 
Rrina da autenticarsi non è nota all'ufficio porto d'armi. Basta la domanda (in c 
comunale, occorre }a dichiarazione e sotto- bollo di cent. 60) al Sottoprefetto del cirei 
nerizione di due testimoni, che devono testi- dario, con in ni precise del sistemai 
montare personalmente dinanzi al Sindaco, caccia e del luogo; e il vaglia della tassa 
L'antenticazione delle firme dei pubblici no- 60 centesimi. Il vaglia deve essere inte 
tal deve esser fatta dal Presidente del tribu- al ricevitore del registro della città ove 
nale. Marca da bollo da L, 3,60, siede il Prefetto o il Sottoprefetto, — V 
anche Armi. A 
Banche. — Vedasi nell’Almanaceo per il 1899 Cadaveri (Trasporti dei). — Vedi Mo 
a pae. 286 l’Eionen de i i Cambiali. — Vedi a Banche (per l’'el 
pag. 392 l'Elenco delle piazze ban abili, ossia 
delle se delle piazze bancabili). Una succinta ist 
è Sal piazze del Regno sulle quali le tre Banche zione sulle cambiali si trova nell'Alma 
di emissione scontano effetti 0 li ricevono per — 
P l'incasso. per il 2007 a pag. 201 e in quello per il 1 
Beneficio d'inventario. — Vedi Successione. * PAK: 999. 
i i Bollo. Sonosoggette all'apposizione della dee di residenza. — Vedi 
i b gree do romania le ricevute per una som- Catodinai mobiliate. — Vedi Affittacame: 
A più fino a L. 100 inclusive, Le 
dette quietanze si possono anche redigere in Carceri. — Informazioni sul trattam 
n carta filogranata da cent. 5. Per le sommo del detenuti, sui permessi di colloquio i 
superiori a L. 100 occorre la marca 0 la « da l'Almanacco Italiano per il 1896, a pag. 
Messia Masvis cn Celebrazione di matrimonio. — Vedi Mi 
Bilogranata da cent. 10. Tutti gli avvisi o ma- Me — corazione Gi matrim P 
nifesti che si affiggono al pubblico, 0 nell'in- È 
terno di una vetrina esposta al pubblico sono Punt di ne da gia 
koggetti alla marca da cent. 6. - Vedi anche il e cati rilascia st } 
e die'ribuzione di manifesti, ve. — I certificati di nascita, di vi 
morte, gli stati di famiglia, ec, sono sem 
rilasciati in carta da bollo da cent. 60, 
Caccia. — La concessione del permesso di che il richiedente non possa ottenere la ; 
porto d'armi lunghe da fuoco, importa fl di- di miserabilità. In ogni comune la tassa 
siena esercitare la caccia. Per domande di ciale che è dovuta al comune stesso per 
tasse, 0c., vodi Armi, La caccin non ritto di segreteria, è variabile, 
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VB: ‘comparizioni. — La citazione 
onilfatore si fa in carta libera, pa- 
i n diritto di usciere di cent. 30. Se la 
imp n cui è fatta la citazione supera le 
| La citazione deve essere notificata dal- 
1 re della Pretura nei capoluoghi di man- 
ento .Si può comparire personalmente senza 
ssi stenza del Procuratore legale, o farsi 
ppresentare con procura in calce alla cita- 
ne. Per la detta procura è necessaria la 
emula che al Procuratore è data facoltà di 
ìinsigere e conciliare. — La citazione presso 
Pretore si fa in carta da bollo di L. 2,40 pa- 
ndo un diritto di usciere di cent. 80. Anche 
par i al Pretore si può comparire, senza l’as- 
tenza di Procuratore legale. — Gli appelli 
ntro Je sentenze del Pretore sono redatti 
carta da bollo da L. 3,60 e sono notificati 
l’u ciere del Tribunale. Le citazioni 
o il Tribunale civile sono redatte in carta 
‘bollo da L. 3,60. Le parti debbono essere 
Bi stite da un procuratore legale. Quando il 
ht bunale deve decidere su controversie in 
ri 

(E 
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ateria commerciale, le parti possono com- 
e personalmente senza l’assistenza del 
ocuratore. — Anche le citazioni presso le 
‘ti d'appello sono redatte in carta da bollo 
;L. 3,60; e le parti non possono comparire 
8 l'assistenza di un Procuratore legale. — 
) stesso dicasi per la Corte di cassazione. 
| Vedi anche Competenze dei magistrati e 
atuito patrocinio. 
Commercio. — Vedi Libri di Commercio. 
omparizioni. — Vedi Citazioni. 
Competenza dei magistrati. — Il Concilia- 
fe non può pronunziare giudizio che per 
ioni civili e commerciali,il valore delle quali 
bn ecceda le L. 100. Le sentenze del Conci- 
tore sono appellabili presso il Pretore per 
ole controversie che eccedono le L. 50. Per 
altre è ammesso il solo ricorso in Cassa- 
bne. Carta da L.0,10 quando il valore non 
po le L. 50; carta da L, 1,20 quando le ec- 
— Il Pretore ha competenza per le con- 
versie che non ecce ‘le L. 1500. Contro 
Mitonzo del Pretore si può appellare al 
[ppunalo civile. Gli atti del Pretore sono re- 
iti in carta da bollo da L. 2,40. — I Tribu- 
li civili sono competenti per tutte le cause 
ili e commerciali, il cui valore ecceda le 
ppoo. Gli atti del Tribunale civile sono re- 
iti in carta da bollo da L. 3,60. — Le Corti di 
I ello sono competenti per rivedere tutti i 
E pronunziati dai Tribunali civili; carta 
1L.3,60. — Le Corti di cassazione (residenti a 
renze, Napoli, Palermo, Roma, Torino) sono 
Impetenti per giudicare dei ricorsi contro 
sentenze pronunziate dalle Corti d’ appello. 
corso, firmato da un avvocato, deve essere 
ompagnato da un deposito, che va perdu- 
ove il ricorso sia respinto; carta da bollo 
L. 3,60. — Vedi anche Citazioni e compa- 


onciliatori. — Vedi Citazione - Competenza 

ugistrati. - 

gedi militari. — Vedi Servizio Militare. 

ugi. — Vedi Alimenti - Doveri dei co- 

g: ii morto Separazione legale, 

c mit di famiglia. — Vedi 7utela. 
ontratti verbali. — Vedi Locazione. 

nazionali. — Per esservi ammessi 

Bot si richiede l’età di 6 anni 
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almeno, e di non aver superato i 12. La tassa 
mensile varia per i diversi Convitti. Essa deve 
pagarsi a rate trimestrali anticipate, con de- 
correnza dal 1° di ottobre. È anche obbliga- 
torio il deposito di una somma per le spese 
straordinarie. I concorsi per i posti gratuiti 
e semigratuiti nei Convitti nazionali sono 
banditi nella Gazzetta Ufficiale entro il mese 
di maggio. 

Corte. — Istruzioni sufficienti per chi vo- 
glia ottenere udienze reali, o presentare omag- 
gi alle Loro Maestà, o ricorrere alla Regia Be- 
neficenza, o chiedere Brevetti di Reale Stem- 
ma, dà l’Almanacco Italiano per il 1896, a 
pag. 248, ripetute nel volume per il 1897, a 
pag. 207. 

Corte d’appello. — Vedi Competenza dei 
magistrati. 

Corte di cassazione. 
dei magistrati. 


— Vedi Competenza 


Debito pubblico. — Istruzioni su tutte le 
operazioni che il pubblico può avere occasione 
di fare presso il Debito pubblico furono date 
nell’Almanacco per il 1897, a pag. 298. 

Diritti di autore. — Gli autori delle opere 
dell'ingegno hanno il diritto esclusivo di pub- 
blicarle e quello di riprodurle e di spacciarne 
le riproduzioni. Chi vuole riservarsi i diritti 
d’autore, deve presentare alla Prefettura una 
dichiarazione in duplice originale, per cia- 
scuna delle opere sulle quali intende di fare 
detta riserva. Alla dichiarazione deve essere 
unito un esemplare dell’opera a cui si rife- 
riscono i diritti di autore e la ricevuta della 
tassa di L.2 da pagarsi all’ Ufficio del regi- 
stro. L’utficiale di Prefettura rilascia al di- 
chiarante un certificato di deposito. Il Mini- 
stero di Agricoltura, industria e commercio 
esegue poi la registrazione delle opere depo- 
sitate, e l’elenco delle medesime nella Gaz- 
zetta Ufficiale del Regno. Per ottenere dal 
Ministero stesso i certificati delle dichiara- 
zioni registrate, occorre pagare all’ufficio del 
Registro la tassa di L, 5, ed inviare domanda 
in carta da L. 1,20. — Per maggiori ragguagli 
si veda l’Almanacco del 1896, a pag. 420. 

Diritti politici. — I diritti politici compren- 
dono il diritto di elettorato e di eleggibilità 
al Parlamento e alle Amministrazioni Comu- 
nali e Provinciali. 

Diritto di riunione. — Vedi KRimnioni pub- 
bliche. 

Dispensa dalle pubblicazioni di matrimonio. 
— Vedi Pubblicazioni di matrimonio, 


Dispense per la celebrazione del matrimo-. 


nio. — Quando gli sposi sono affini nel me- 
desimo grado, o l’uno zio e l’altro nipote e 
viceversa, occorre la dispensa, che si può ot- 
tenere dietro domanda indirizzata al Re, La 
domanda deve essere redatta in carta da bollo 
da L. 1,20 e diretta al Ministro di Grazia e 


giustizia per mezzo del Procuratore gene- 
rale presso la Corte d'appello. La domanda 
deve contenere i seguenti documenti: Atti di 
nascità degli sposi: consensi necessari; atti 
comprovanti i rapporti di parentela. 

Domande. — Vedi /stanze, 

Domicilio. — Per fissare il proprio domi- 
e in un comune diverso da quello di ori» 
gine, occorre farne dichiarazione, con la pro- 


senza di due testimoni, all'ufficio dello Stato 
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Civile del Comune în cni si fissa il domicilio 
e di quello che si abbandona. 

Dote. — Per tutto ciò che risguarda la dote, 
facoltà di disporne, restrizioni ec. vedasi 1'.4/- 
manacco Italiano per il 1896, a pag. 384. 

Doveri dei coniugi. — I coniugi hanno 
l'obbligo reciproco della coabitazione, della 
fedeltà e della prestazione degli alimenti. 
proporzionata all'entità delle loro sostanze. 
L'obbligo degli alimenti cessa per parte del 
marito quando la moglie sì sia allontanata 
dalla casa coniugale senza giusto motivo. — 
Vedi anche A/imenti. 

Doveri della moglie. — Senza l'autorizza- 
zione del marito, la moglie non può donare, 
alienare beni immobili, stare in giudizio, nè 
compiere atti che eccedano l’ordinaria am- 
ministrazione. Il consenso del marito deve 
essere sempre dato per iscritto. 


Elettorato amministrativo. Per essere 
elettori amministrativi si richiede: 1° aver 
compluto 21 anni di età; 2° essere cittadino 
dello Stato e godere dei diritti civili nel re- 
gno; 3° saper leggere e scrivere; 4° avere uno 
dei requisiti seguenti: a) essere iscritti nelle 
liste politiche; è) pagare annualmente una 
contribuzione diretta qualunque, o almeno 
L. 5 per tassa di famiglia, di focatico, sul 
valore locativo, sul bestiame, sulle vetture, 
sui domestici, sugli esercizi e sulle rivendite ; 
e) tenere a mezzadria o in affitto qualunque 
specie di beni stabiliti colpiti da un'imposta 
diretta non minore di L. 5; d) pagare per la 
casa di abitazione o per opifici, magazzini o 
botteghe una pigione annua non minore di 
L. 20 nei Comuni che hanno meno di 1000 
abitanti, di L. 50 in quelli da 1000 a 2500 abi- 
tanti, di L. 100 in quelli da 2500 a 10,000 abi- 
tanti, di L.130 in quelli da 10,000 a 50,000 
abitanti, di L. 160 in quelli da 50,000 a 150,000 
abitanti, di L. 200 in quelli superiori a 150,000. 
Il primo gennaio di ogni anno; la Giunta mu- 
nictpale pubblica un manifesto invitando chi 
ne ha Il diritto, a chiedere la iscrizione nelle 
Liste. utile avvertire che la Giunta 
comunale fa anche le iscrizioni di ufficio. La 
lista degli elettori ammessi, iscritti e radiati 
è ostensibile fra il 1° il 15 febbraio nell’uf- 
ficio comunale. In questo termine il cittadino 
può sporgere reclamo al Consiglio comunale, 
In carta libera contro l'iscrizione, l'omissione 
© la cancellazione, Le liste definitivamente 
Approvate sono ostensibili all'albo pretorio 
dal 5 al 15 marzo. Contro il rigetto di un re- 
clamo si può ricorrere alla Giunta provin- 
ciale amministrativa entro il 31 marzo. Tale 
ricorso, sempre in carta libera, può essere 
anche consegnato all'ufficio comunale perchè 
lo trasmetta. Finalmente la lista definitiva 
approvata dalla Giunta provinciale ammini- 
strativa devo essere pubblicata all'albo pre- 
torio dal 31 marzo al 16 giagno. Qualunque 
cittadino può impugnare una decisione della 
Giunta provinciale amministrativa, promuo- 
vendo istanza alla Corte d'appello. Non o0c- 
corre assistenza di procuratore legale, Anche 
contro la sentenza della Corte d'appello, si 
può ricorrere alla Cassazione, con assistenza 
di procuratore legale. I certificati che si ri- 
chiedono all'agente dello tasse, sono rilasciati 
in carta libera © senza alcuna spesa, 
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Elettorato politico. — Le condizioni che 
richiedono per essere elettore politico sor 
le seguenti: 1° godere dei diritti civili e pc 
litici del Regno per nascita o per origix 
ovvero avere ottenuto la naturalità per legg 
2° avere compiuto il ventunesimo anno d’età 
3° saper leggere e scrivere; 4° avere uno di 
requisiti determinati negli articoli 2 e 3 de 
legge 11 luglio 1894. Tali requisiti sono: fi 
parte di Accademie scientifiche, letterarie, 
tistiche, di Camere di Commercio ed 
essere insegnanti o aver uffici in istituti é 
educazione; rivestire la qualità di ministri 
del culto: aver ottenuto una laurea od u 
diploma; aver conseguìto la licenza ad unfil 
scuola superiore a quelle elementari; ave 
servito sotto le armi; essere insigniti di ordin 
cavallereschi del regno; aver coperto l’uffici! 
di consigliere provinciale o comunale, di m 
gistrato onorario, di direttore o presiden 
di associazioni e opere pie riconosciute d 
governo; essere addetto all'autorità giud 
ziaria; essere impiegati di pubbliche amm 
nistrazioni; esser decorati di medaglie al 
lor civile, militare o esser benemeriti del 
pubblica salute; pagare annualmente un’ in 
posta diretta non inferiore alle lire 19,80; 
sere affittuari di fondi per i quali si paghi w 
annuo affitto non inferiore alle lire 500, 
un'imposta diretta non inferiore alle lire 808 
pagare per la casa di abitazione una pigioni 
annua non minore di lire 150 nei comuni 
2500 abitanti e progressivamente di lire 40 
in quelli che hanno una popolazione sup 
riore ai 150,000 abitanti. — Con manifesto delli 
Giunta municipale del 15 gennaio, i cittadi; 
che ne hanno diritto, sono invitati a doman 
dare la loro iscrizione. È utile avvertire chi 
la Giunta iscrive gli elettori anche di uffici 
Tra il 1° e il 15 marzo le liste compilate dall 
Giunta sono ostensibili nell'albo pretorio, I 
questo termine gli interessati possono pre 
sentare all'ufficio comunale i loro reclami 
Le liste approvate dal Consiglio comunali 
sono affisse all'albo pretorio tra il 5 ed 
15 aprile. Contro le cancellazioni, omissior 
od iscrizioni, avendo fatto reclamo al Con 
glio comunale, ed essendo stato questo rig 
tato, si può ricorrere alla Commissione el 
torale della provincia. Tra il giorno 15 
31 luglio la lista definitivamente approv 
dalla Commissione elettorale della province 
viene reso ostensibile a cura del Municipio." 
Contro le decisioni della detta Commissio 
si può ricorrere alla Corte d'appello anc 
senza assistenza di procuratore legale, e 
può altresì ricorrere in Cassazione. 

Elezioni. — Vedi Z/ettorato amministra 
- Elettorato politico, 

Emancipazione. — Durante la minorità p 
aver luogo l'emancipazione, L'atto deve cor 
piersi da colui che esercita la patria podes 
ed in mancanza, dal Consiglio di famiglia, c 
dichiarazione fatta dinanzi al Pretore, Ne 
può essere emancipato il minore che n 
abbia compiuto gli anni 18. — Il matrimon 
produce di diritto l'emancipazione, — L’em 
cipato non può fare atti eccedenti la sempli 
amministrazione, Per gli atti eccedenti la 
plice amministrazione, specialmente a sco 
di commercio, occorre una particolare auto 
zazione del padre o di chi lo rappresenta. 
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{fimenti, la capacità dell’ emancipato è inte- 
ita da un curatore che può essere uno dei 
litori, ed in mancanza, una persona eletta 
| Consiglio di famiglia. 

Emigrazione. — Vedi Passaporto. 

Eredità. — Vedi Successione - Tasse di suc- 
sione - Testamenti. 

Esenzione dalla leva. — Vedi Servizio mili- 


e. 
e 








































































Fede criminale. — La fede o certificato pe- 
Me si richiede alla cancelleria del Tribunale, 
ia domanda in carta da bollo da L. 0,60, 
Miendo altro foglio bollato in bianco o marca 
L. 0,60. 
Mi Ferrovie. — Vedi Viaggi in ferrovia. 
Mi Filiazione. — Vedi Nascita - Riconoscimento 
Î li naturali. 
Mi Foglio periodico della Prefettura. — Vedi 
Mserzione. 
Ginnasi. — Per l'ammissione al primo anno 
Mi ginnasi occorre la licenza elementare, 0 
Miperare agli esami di ammissione, Per i 
igcumenti che si richiedono, oltre alla licenza 
I@mentare, 0, quando si dia l’ esame, a un 
Wirtificato di studi rilasciato da un maestro 
vato o dal padre in carta da bollo da 
Mfint. 60, vedi Ammissione alle Scuole. Al fine 
quinto anno si rilascia a chi abbia su- 
rato gli esami la licenza ginnasiale. Al- 
Mi:same di licenza, come a quelli di ammis- 
Mibne alla 2*, 3, 4% e 5 classe, possono pre- 
ntarsi anche gli alunni di scuole private. 
questo caso deve presentarsi il certificato 
egli studi fatti come per l'ammissione alla 
classe. Le tasse sono le seguenti: esame 
ammissione (una sola volta) L. 10; imma- 
icolazione (c. s.) L. 10. Tassa per ogni.classe 
per ciascuno dei cinque anni, da ripagarsi 
ye sia mancata la promozione L. 30; esami 
licenza L. 40; diploma di licenza L. 5. Per 
li alunni esterni, che cioè non hanno fre- 
Minentata la quinta classe nell’istituto, ove si 
Mfè la licenza, la tassa è di L. 75. Gli alunni 
M:terni nelle città che sono sedi di più d’un 
innasio, devono presentare la domanda al 
rovveditore agli studi, che li destina a que- 
jo od a quel ginnasio. 
' Giurati. — L’elenco dei Giurati è compi- 
to ogni anno dai Comuni. Per esservi iscritti 
|-richiedono le seguenti condizioni : 1° essere 
ittadini italiani ed avere il godimento dei 
îritti civili e politici; 2° avere non meno di 
5 anni compiuti, nè più di 65 pure compiuti; 
>» appartenere ad alcuna delle categorie infra 
Adicate: a) I Senatori e i Deputati e tutti 
luelli che hanno fatto parte delle precedenti 
hgislature; dè) i Membri o soci delle Accade- 
nie e dei Corpi di scienze, lettere ed arti, e 
Dottori dei collegi universitari; c) gli Avvo- 
ati e i Procuratori presso le Corti e i Tri- 
funali, ed i Notai; d) i laureati e licenziati 
a una Università, e coloro che sono muniti 
i un diploma o cedola rilasciati da un liceo, 
la un ginnasio, da un istituto tecnico, da una 
cuola normale o magistrale e in generale da 
tri istituti riconosciuti e autorizzati dal Go- 
terno; e) i professori insegnanti, emeriti od 
norarii degli istituti pubblici d'istruzione 
econdaria, classica e tecnica, e delle scuole 
ormali o magistrali; 7) i professori inse- 
si ì È, 
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gnanti, emeriti od onorarii delle accademie 
e di belle arti, delle scuole di applicazioni 
per gl’ingegneri, delle scuole, accademie ed 
istituti militari e nautici; 9) gli insegnanti pri- 
vati, autorizzati, delle materie comprese nei 
numeri 5, 6 e 7 della legge: %) i presidi, di- 
rettori e rettori degli istituti, di che ai nu- 
meri 5, 6 e 7 predetti; i) coloro che sono stati 
consiglieri provinciali; 7) i funzionari ed im- 
piegati civili e militari, che hanno uno stipen- 
dio non inferiore ad annue lire duemila, od 
una pensione annua non inferiore a lire mil- 
le; 7) coloro che abbiano pubblicato opere 
scientifiche o letterarie, od altre opere d’in- 
gegno; n) gl’ingegneri, architetti, geometri 
od agrimensori, ragionieri, liquidatori, farma- 
cisti e veterinari legalmente autorizzati; 0) tut- 
ti i Sindaci, non che coloro che sono o sono 
stati consiglieri di un comune avente una po- 
polazione superiore a 3000 abitanti; p) coloro 
che sono stati giudici conciliatori; 9g) i mem- 
bri delle Camere di agricoltura, commercio 
ed arti, gl’ingegneri e costruttori navali, i ca- 
pitani e piloti con patenti di lungo corso, i 
capitani di gran cabotaggio, i padroni di nave, 
gli agenti di cambio e i sensali legalmente 
esercenti; r) i direttori e presidenti dei Co- 
mizi agrari; s) i direttori e presidenti delle 
Banche riconosciute dal Governo ed aventi 
sede nei capoluoghi di comune di oltre 6000 
abitanti; #) i membri delle Commissioni go- 
vernative di Sindacato e di vigilanza, sopra 
gl’istituti di credito, od altri oggetti delle 
pubbliche amministrazioni; w) gli impiegati 
delle Provincie e dei Comuni; i direttori 
ed impiegati presso le opere pie, gli isti- 
tuti di credito, di commercio e d’industria, 
le Casse di Risparmio, le Società di ferrovie 
e di navigazioni, e presso qualsiasi Stabili- 
mento privato riconosciuto dal Governo, i 
quali abbiano uno stipendio non inferiore a 
L. 1000 od una pensione non inferiore a 
L. 1500; v) coloro finalmente che pagano al- 
l’erario dello Stato un annuo censo diretto 
computato a norma della legge elettorale po- 
litica, non inferiore a L. 300 se risiedono in 
Comune di 100 mila abitanti almeno, a L. 200 
se risiedono in un Comune di 50 mila abitanti 
almeno; a lire 100 se risiedono in altri co- 
muni. — Tutti coloro che si credono inde- 
bitamente iscritti od omessi nella lista dei 
giurati possono, entro 15 giorni dalla pubbli- 
cazione della lista stessa, presentare i loro ri- 
corsi alla Giunta comunale, e dalle decisioni 
di questa reclamare entro 10 giorni dalla pub» 
blicazione della deliberazione alla Corte d'ap- 
pello. La mancata iscrizione fa soggiacere 4 
multa. — I Giurati chiamati a prestare la loro 
opera non possono rifiutarla: se non abbiano 
la giustificazione di validi motivi d'impedi- 
mento che debbono essere esposti al giudizio 
della Corte d'assise. Coloro che malgrado la 
notificazione avuta non si trovino presenti 


all'udienza stabilita, oppure rifiutino di assu- 
mere l’incarico, sono condannati ad una multa 
dalle L.-100 alle L. 1000. Nella stessa con- 
danna incorrono i Giurati che si assentino 
senza permesso, prima che sia finito il dibat- 
timento, La condanna può essere revocata 
quando il Giurato giustifichi la sua assenza. 


Coloro che riportano tre condanne successive 


sono esclusi per un tempo da 3 4 5 anni dal 
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diritto di elezione e di eleggibilità politica ed 
amministrativa, — Nel dibattimento il Giurato, 
avuta la parola dal Presidente, può doman- 
dare tutti gli schiarimenti che desidera. Nes- 
suno, neppure il Presidente della Corte, può 
entrare nella camera delle deliberazioni dei 
(iiurati. Qualora questi desiderino schiari- 
menti ne faranno richiesta al Presidente. Il 
Uapo del Giurati legge le questioni poste dal 
Presidente e su ciascuna di esse si fa la vo- 
tazione che è segreta. La sollecitazione del 
voto di un Giurato è punita con la pena del 
carcere da 6 mesi a 2 anni. Il Giurato che 
abbia promesso il suo voto ed accettate offer- 
te incorre nella stessa pena, aggravata di un 
grado. 

Giustizia. — Vedi Citazioni e comparizioni 
- Competenza dei magistrati - Gratuito patro- 
cmto, 

Gratuito patrocinio. — Dev'essere chiesto, 
mediante ricorso in carta libera, diretto al 
presidente della Commissione pel gratuito 
patrocinio presso il Tribunale, se si tratta di 
causa da portarsi davanti al Pretore o al Tri- 
bunale, 0 presso la Corte d'appello o di cas- 
sazione davanti a cni deve essere portata la 
causa. Il ricorso deve contenere l'esposizione 
del fatti, delle ragioni e dei mezzi di prova 
© deve essere sottoscritto dalla parte o da 
un avvocato o procuratore. Condizioni per 
esservi ammesso sono: 1° lo stato di povertà 
(cloè uno stato in cui il ricorrente sia inabi- 
litato a sopperire alle spese della lite, anche 
se non sia nullatenente) attestata da certifi- 
cati del Sindaco del domicilio e della resi- 
denza del ricorrente; 2° la probabilità del- 
l'esito favorevole della causa. — Decretata 
l'ammissione, si destina alla parte un difen- 
sore di ufficio. L'ammissione giova per tutti 
1 gradi di giurisdizione, ma non per rendersi 
appellante. 


Impiegati. — Vedi Insequestrabilità degli 
stipendi. 

Impiegati civili. — Un piccolo codice per 
l'impiegato civile (Stato degli impiegati - Sti- 
pendi - Ritenute - Sessenni - Pensioni - Inden- 
nita di trasferimento - Indennità di missione 
» Indennità di residenza in Roma - Viaggi in 
ferrovia e sui piroscafi a prezzi ridotti - Chia- 
Mate per servizio militare e di giurati - Ono- 
rificonze) è nell'A/lmanacco Italiano per il 1899 
a pag. 451. 

Imposte. Le scadenze ordinarie per jl 
pagamento delle Imposte dirette (sui terreni 
fabbricati e sui redditi di ricchezza mobile) 
sono ripartito in sei rate bimestrali pagabili 
alle epoche seguenti; 10 febbraio, 10 aprile, 
10 giugno, 10 agosto, 10 ottobre, 10 dicem- 
bre. Decorso Il termine di 8 giorni dalla sca- 
denza della rata, il contribuente incorre nella 
multa del 4%,. Non può effettuarsi il paga- 
mento delle rato successive, ove non sianò 
stato soddisfatto le precedenti. L'esattore dà 
notizia del mancato pagamento e della multa. 
Trascorsi cinque giorni da questo avviso, 
l'esattore procede al pignoramento dei beni 
mobili del debitore, compresi i fitti 0 le pi- 
Rioni. Decorsi 10 giorni dal pignoramento, 
l'esattore può procedere alla vendita degli 
oggetu pignorati. Quando 1 ricavato della 
Vendita sia insufficiente, l'esattore può prov- 
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dere all’ese zione degl'imm bi 
contro gli atti di ’esattore presun gal 
devono indirizzarsi all'Agente delle impostifi[ 
Le opposizioni agli atti esecutivi degli esatto 
si fanno dinanzi all'autorità giudiziaria. BI 
Inabilitazione. — Il coniuge, uno dei co Do 
giunti ed anche il Pubblico Ministero posso n 
promuovere l’inabilitazione di quel congiunti 
che non si trovi in stato di cos. grave infei 
mità di mente da poter essere interdet 4 i 
L’inabilitato non può star in giudizio, fa 
transazioni, ed ogni altro atto che ecceda l'oi 
dinaria amministrazione, senza l'assistenza dll 
un curatore. Sono di diritto inabilitati i sordo 
muti ed i ciechi dalla nascita. — Vedi anch 
Interdizione, i 
Insequestrabilità degli stipendi. — Gli stipen 
di degl’impiegati alla dipendenza dello Stat 
anche pensionati o in disponibilità, le inden 
nità ec., non possono essere pignorati, nè si 
questrati, nè ceduti. Soltanto per i debiti co 
tratti con lo Stato dagl’impiegati per ragion@® 
del loro ufficio, gli stipendi, indennità, ec., po 
sono essere ritenuti per i, . Parimente Ù 
gli alimenti dovuti per legge, il sequestr 
può operarsi per l'ammontare di 1/, Gli sti 
pendi, pensioni, ec., degl’ impiegati en 
dai Comuni, dalle Province, dagl’Istituti 
emissione, dalle Opere pie, dalle Amminis 
zioni ferroviarie sono sequestrabili per ! 
Inserzioni nel Foglio periodico della p 
tura. — Per ogni linea (35 lettere) cent, 25 pe 
la prima pubblicazione: cent. 20 per le altri 
sempre in carattere di corpo 8. — All’att 
della richiesta di un'inserzione deve farsi 
deposito di una somma approssimativa 
prezzo d’'inserzione. — Gli ammessi al be 
ficio del gratuito patrocinio hanno diri 
all'inserzione degli avvisi ed atti giudizia 
senza alcun preventivo deposito, purchè l 
richiesta sia fatta alla Prefettura dall’aut 
rità giudiziaria presso la quale pende ]a litey 
Interdizione. — Il coniuge, uno dei co 
giunti ed anche il Pubblico Ministero posso 
chiedere al Tribunale l'interdizione del ma 
giore o del minore emancipato colpiti da at 
tuale infermità di mente. L'interdetto è post 
in stato di tutela, Gli atti fatti dall'interdett 
dopo la sentenza di interdizione sono nulli c 
diritto, Il condannato all'ergastolo o alla r 
clusione per un tempo superiore ai 5 anni è 
per la durata della pena, in stato di interd 
zione legale. — Vedi anche /nabilitazione. 
Istanze. — Le istanze al Re, è al Ponti 
fice si scrivono in carta libera e godono del 
franchigia postale, anche per la raccom nd 
zione. — Le istanze ai Ministeri debbono ei 
sere scritte in carta da bollo da L, 1,20. Quelli 
ni Prefetti, Sottoprefetti e ai Sindaci, agli Uff 
governativi, alle pubbliche amministrazior 
in carta da bollo da cent. 60. 


Istituti tecnici. — Per l'ammissione ag 
Istituti tecnici oltre al soliti documenti (ved 
Ammissione alle Scuole) occorre presentare 
licenza tecnica, Il corso è di quattro ann 
Valgono tutte le modalità indicate per i Lic 
(vedi Licei). Le tasse sono le seguenti: Ta 
di ammissione (per una sola volta) L. 40; 
per ogni anno e per ogni classe L. 60; ta 
di licenza L. 75. "di 

Istruzione. — Vedi Ammissione alle Scuc 
- Scuole, RR 
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Î Per essere ammessi alla classe quarta 
mentare, occorre avere ottenuto il certifi- 
lo di proscioglimento dall’ obbligo dell’ istru- 
ne. Al termine del quinto anno si rilascia 
bertificato di compimento o la licenza elemen- 
La licenza elementare è titolo di abili- 
ione per entrare nelle Scuole secondarie. 
non ha riportato la licenza, per essere 
messo alla prima classe delle dette Scuole, 
ve fare l'esame d’ammissione. I genitori 
gli alunni debbono dichiarare, entro la pri- 
metà di giugno, se i loro figli intendano 
presentarsi agli esami di licenza. Tutti gli 
ri sono ammessi di diritto all'esame di 
mpimento. Per queste classi e per questi 
Ami non è dovuta nessuna tassa. 
Istruzione obbligatoria. — L’Istruzione ob- 
igatoria gratuita comprende i primi tre anni 
lla Scuola elementare. Al termine del terzo 
no, si rilascia all’alunno, che abbia supe- 
to gli esami, il certificato di proscioglimento 
obbligo dell'istruzione. — Ogni anno a cura 
Municipio si compila l’ elenco degli obbli- 
ti . Sono compresi in quest’elenco tutti i 
iciulli di ambo i sessi, che hanno compiuto 
anni. I genitori o tutori che si rifiutano 
far frequentare la scuola ai loro figliuoli 
pupilli, sono puniti con ammenda. — Vedi 
nmissione alle Scuole. 
Istruzione superiore. — Vedi Università. 
È ‘ 


‘Leva. — Vedi Servizio militare. 
Leva di mare. — Sono soggetti alla leva 
mare, invece che a quella dell’ arrola- 
ento nell'esercito, i giovani, che compiuto 
20° anno si trovano in una delle condizioni 
e nenti: 1° gl’iscritti fra la “ gente di mare , 
quali per lo spazio di 12 mesi dopo l’età 
15 anni compiuti abbiano esercitato la na- 
zazione o la pesca sia all’estero od in alto 
are, sia costiera o nei porti, oppure il me- 
iere di barcaiuolo o battellante dei porti, 
agge o lagune, sotto qualsiasi denomina- 
one, esclusi i * gondolieri , di Venezia ad- 
ti al servizio dei privati ed ai “ traghetti , 
terni della città, quando per altri motivi 
n debbano essere ascritti alle matricole 
lla gente di mare; 2° gli inscritti maritti- 
che per lo spazio di 18 mesi dopo l’età 
{ 18 anni compiuti abbiano esercitato il me- 
ere di carpentiere o di calafato, oppure 
he a 12 mesi di esercizio nelle suddette arti, 
eguito dopo l’età anzidetta, aggiungano 
mesi di navigazione; 8° gli operai addetti 
e costruzioni navali in ferro, i macchinisti, 
'nochisti ed altri individui impiegati, sotto 
sivoglia titolo, per lo spazio di 18 mesi 
bpo l’età di 15 anni compiuti, in servizio 
Blle macchine a vapore, dei bastimenti e dei 
eggianti in mare. Gli inscritti sono divisi 
tre categorie, come gli inscritti nelle liste 
blla leva terrestre. L’estrazione a sorte de- 
irmina l'ordine numerico da seguirsi per la 
signazione degli inscritti alla 140 alla 2* ca- 
leoria. Per ciò che risguarda le esenzioni, le 
Rrrogazioni, ec., vigono per la leva marittima 
| stesse norme che per la leva terrestre. 
bri di commercio. — I libri di cui la legge 
obbligo al commerciante sono: un libro 
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giornale che presenti giorno per giorno i suoi 
debiti ed i suoi crediti, le operazioni, negozia- 
zioni, accettazioni, girate d’effetti ec. (art. 21 
Cod. di comm.); un copia-lettere, contenente 
tutte le lettere e telegrammi che riceve e 
copia delle lettere e telegrammi che spedisce 
(art. 21); il libro degli inventari nel quale ogni 
anno il commerciante deve fare un inventario 
dei suoi beni mobili ed immobili, dei suoi 
debiti e crediti di qualunque natura (art. 22). 
Il giornale e il libro degli inventari debbono 
prima dell’uso, essere firmati dal Pretore. Il 
libro del giornale deve essere presentato una 
volta all’anno al Pretore per la vidimazione. 
Tali atti del Pretore sono esenti da spesa. 
Dove non risiede il Pretore, la vidimazione 
può esser fatta da un notaio (art. 23). Questi 
libri devono essere tenuti per ordine di data ; 
non vi si possono lasciare spazi in bianco, nè 
è permesso scrivere nei margini, 0 fare ri- 
chiami. Non vi si possono fare abrasioni e 
quando sia necessaria qualche cancellazione, 
questa deve eseguirsi in modo che le pa- 
role cancellate siano leggibili (art. 25). I detti 
libri devono essere conservati per 10 anni. 

Licei. — Per l'ammissione alla 1 classe 
del Liceo occorre oltre ai soli documenti 
(vedi Ammissione alle Scuole) la licenza gin- 
nasiale. Per la 2 e 32 liceale occorre la li- 
cenza ginnasiale e l'esame di ammissione. 
Alla fine del terzo corso, a coloro che hanno 
superato gli esami si rilascia la licenza liceale. 
Alla licenza liceale possono essere ammessi 
anche alunni non ascritti nell’istituto pub- 
blico, ove si vuol dare la licenza. In questo 
caso occorre presentare la licenza ginnasiale 
di data anteriore di tre anni, e i certificati 
che si richiedono per la licenza ginnasiale. 
(Vedi Ginnasi). Per i soggetti alla leva, la de- 
correnza di tempo tra la licenza ginnasiale e 
la liceale è ridotta a due anni. — Le tasse 
sono le seguenti: esame di ammissione (per 
una sola volta) L. 40; immatricolazione (e. s.) 
L. 20; tassa per ogni classe, e per ciascuno 
dei tre anni del corso, da ripagarsi ripetendo 
l’anno L. 60; esame di licenza L. 75; diploma 
di licenza L. 10; per gli alunni esterni, pro- 
venienti da scuola privata, la tassa di licenza 
è di L. 100. 

Licenze di porto d’arme. — Vedi Armi. 

Locazione. — Le locazioni d’immobili non 
possono farsi per un tempo eccedente i 30 
anni. — Solo la locazione di una casa di abita- 
zione può farsi per tutta la vita dell’ inqui- 
lino. Le locazioni d’immobili di una durata 
eccedente i nove anni debbono essere fatto 
per atto pubblico o scrittura privata. Il loca- 
tore di case è tenuto a fare le riparazioni di 
guasti prodotti dal tempo 0 da forza mag- 


giore, come pure tutte le riparazioni di pic- 
cola manutenzione. — Le locazioni di case di 
abitazione e di altri immobili, quando non 
sono stipulate per contratto registrato, deb- 
bono essere dal proprietario denunciate al- 
l'ufficio del Registro. Per dette forme di lo- 
cazione, che si denominano contratti verbali, 


si paga una tassa di L. 0,25 ogni cento lire del 


prezzo della locazione. 


Maggiore età. — Comincia a 21 anni com- 
piuti, completa la capacità giuridica dell'uomo, 
salve le eccezioni stabilite da speciali dispo» 
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sizioni. Con essa si acquista parimenti l’elet- 
torato politico ed amministrativo. 

Magistrati. — Vedi Competenza dei Magistrati. 

Manifesti. — Vedi Afissione e distribuzio- 
ne di stampati. 

Marchi di fabbrica. — Chi vuole assicurare 
a sè l'uso esclusivo di un mar , deve pre- 
sentare, ad nna delle prefetture del regno, 
due esemplari del marchio che vuole adot- 
tare e la dichiarazione di voler riservarsi i 
diritti che gli competono, con l'indicazione 
della specie di oggetti sui quali si vuole ap- 
porre il marchio e la descrizione del mar- 
chio. Per le altre formalità, vedi Privative 
industriali. La tassa dovuta è di L. 40, 

Maschere. — Non è permesso di masche- 
rarsi in pubblico che nelle epoche indicate dal- 
l'autorità di P.S. con uno speciale manifesto. 

Matrimonio. — (Vedi Pubblicazioni di matri- 
monio). — Eseguite le pubblicazioni, per po- 
ter celebrare il matrimonio occorre presen- 
tare all'ufficio dello Stato Civile del Comune 
dove si intende di compierlo: 1° l'estratto 
dell'atto di nascita degli sposi; 2° il certifi- 
cato delle eseguite pubblicazioni. — La cele- 
brazione non può avvenire prima di due giorni 
successivi all'ultima pubblicazione. — L'atto 
del matrimonio si compie nella casa comu- 
nale dinanzi all’ ufficiale dello Stato Civile. Se 
per infermità o per altra grave causa uno 
degli sposi non può recarsi alla casa comu- 
nale, può l'interessato fare domanda all’uf- 
ficiale dello Stato Civile perchè il matrimonio 
sia celebrato dove si trova lo sposo impedito. 
Al compimento dell'atto è richiesta la pre- 
senza di due testimoni (e di quattro se l’uffi- 
ciale si reca in casa di uno degli sposi). I te- 
stimoni possono anche essere parenti degli 
sposi. — Vedi anche A/imenti - Dispense per la 
celebrazione - Dote - Doveri dei coniugi - Doveri 
della moglie - Opposizione al matrimonio - Pro- 
messa di matrimonio - Pubblicazioni - Separa- 
zione legale dei coniugi. — Vedasi pure l'Alma- 
macco Italiano per il 1896, a pag. 381. 

Minore età. — Arriva fino ai 21 anni. Prima 
di questa età il giovane non può disporre dei 
suoi beni, nè amministrarli. Tuttavia a 14 anni 
può essere testimonio in causa civile; a 16 anni 
può assistere al consiglio di famiglia; a 18 anni 
può far testamento. Durante la minore età 
il padre esercita la patria podestà. Nell'as- 
senza o morte di Ini, la patria podestà è eser- 
citata dalla madre. Morti ambedue i genitori, 
si apre la tutela. — Vedi anche Emancipa- 
zione - Maggiore età - Tutela. 

Morte. — Della morte naturale deve es- 
sere dato avviso al medico condotto comu- 
nale. Egli ha l'obbligo di visitare il cadavere 
entro dodici ore, e rilascia la fede di accerta- 
mento di morte, Dopo ciò deve essero fatta 
all'ufficio di Stato Civile la dichiarazione di 
morte entro 24 ore. Il dichiarante deve pre- 
sentare la fede medica assistito da quattro 
testimoni, — Nel caso 0 nel dubbio di suicidio 
o di morto violenta, deve esser dato subito 
avviso alla autorità di P.S. Il trasporto dei 
cadaveri non può esser fatto che previo per- 
messo scritto dell'ufficiale di Stato Civile, — 
La sepoltura o la cremazione non può farsi che 
trascorse 24 ore in casi ordinari, e 48 in casi 
straordinari, dall'accertamento della morte 
per parte del medico condotto, Parimente è 
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vietato, p dei detti termini di tempo, 
inchiodare retro, e praticare l’ autopsi; 
l’imbalsamazione. — Il trasporto dei cad: da 


po. 


fuori della cinta daziaria, è in. luo 
sottoposto al pagamento di tasse comun 
Parimente per ogni Comune vari le t: 
da pagarsi per l'occupazione di loculi, pl 
l'innalzamento di monumenti, di cappelle, « 
nei cimiteri. Per il trasporto dei cadaveri fu 
del Comune, occorre il permesso dell'autor: 
di P. S. Per il trasporto in ferrovia dei « 
daveri, delle ossa, di parte dei cadaveri, 
ceneri mortuarie, da un cimitero ad un alt 
o fuori del regno occorre l'autorizzazione d 
Prefetto. Per l'introduzione nel regno si | 
chiede l’autorizzazione del Ministero de 
Interni. Tale trasporto si opera dalla amm 
nistrazione delle Strade ferrate in vagoni 
parati con la seguente tariffa: Ogni feretì 
diritto fisso L. 3,39, a per km. 0,452; og 
feretro sopra carri mortuari e particolari 
ritto fisso L. 3,39, tassa per km. 0,678; ceni 
mortuarie, ossa ec., diritto fisso L. 1,13, t 
per km. 0,113. In generale, nelle grandi cit 
tutte queste pratiche possono essere affida 
previo compenso, a speciali agenzie di tr 
sporto dei cadaveri. — Le partecipazioni 
morte sogliono farsi con lettera a stampa 
conoscenti del defunto e della famiglia, nd 
cando la casa e l’ora del trasporto. In luo 
delle dette pubblicazioni si usa anche di pu 
blicare in giornali locali l’annunzio de 
morte e la data del trasporto funebre. 


Bi 
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Nascita, — Entro i cinque giorni success 
al parto, il padre e nella sua assenza la m 
dre od altra persona presente al parto, de 
fare la dichiarazione di nascita dinanzi all’u 
ficiale dello Stato Civile. La dichiarazione 
può fare mediante esibizione del certificai 
analogo della levatrice, oppure con la pri 
sentazione del neonato stesso, Nell'un c 
nell'altro è necessario che la dichiarazior 
sia fatta alla presenza di due testimoni. D 
bono essere dichiarati: la casa, il giorno, l’o) 
della nascita, il sesso del neonato, i nomi ch 
gli si impongono; il nome, cognome, età, pi 
fessione, domicilio del padre e della madre. 
Per la dichiarazione di nascita del figlio nat 
da persone libere occorre parimenti la 
presentazione all'ufficiale dello Stato Civili, 
o il certificato della levatrice, Si devono dif}; 
nunciare le generalità della madre se quest@f ; 
vuole riconoscerlo. Se anche il padre vuo! 
riconoscerlo, questi ne farà espressa dich 
razione, fornendo le stesse indicazioni so) I 
esposte. — Nel caso che nè la madre nè il p 
dre vogliano riconoscere il figlio nato d È 
loro unione libera, la nascita verrà denunciat 
dalla levatrice ed il bambino verrà registratfifi 
come figlio di ignoti e gli verrà imposto d È 
stesso ufficiale dello Stato Civile il nome e BI’, 
cognome, — Per il parto gemello occorror | 
due distinti atti di nascita. Per l'atto dellgf/ 
dichiarazione non è dovuta alcuna tassa, BI 
Ì 
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Opere dell'ingegno (Tutela dell’). — Ved 
Diritti di autore - Privative, i 
Opposizione al matrimonio. — Alla celebr 
zione del matrimonio può fare opposizion 
per causa di infermità di mente di uno degfì. 
sposi, il padre, la madre e in loro mai eni | 
7 





































































e da 4 
iche quando colui del quale si vuole 
il matrimonio abbia compiuti gli 
la donna 21. L'atto di opposizione 
gersi in forma di citazione da notifi- 
sposi ed all’ufficiale dello Stato Ci- 
ne le ragioni dell’ opposi- 
elezione di domicilio nel Comune 
risiede il Tribunale del territorio nel 
le il matrimonio deve celebrarsi,. 


e 


Papa. — Vedi Pontefice (Sommo). 
’assaporto. — Il passaporto per l'interno 
e essere richiesto al Sindaco, che lo rilascia 
carta da bollo da cent. 60, e in carta sem- 
Je per gl’indigenti. — Il passaporto per 
Estero deve essere domandato in carta da 
llo da cent. 60 al Prefetto, Sottoprefetto o 
store. Sotto la domanda deve apporsi il 
a osta dell'ufficiale di P. S.; ovvero il nulla 
4 può essere scritto su uno speciale foglio 
60 cent. — Il passaporto può essere comune 
inte) a famiglia di chi lo richiede. Per i 
Minori di anni 16 occorre il certificato di su- 

, vaccinazione. Per tutti i minorenni l’ as- 
lel padre in carta da L. 2,40 e l'atto 
omissione di chi ne assume la vigilanza 
1a L. 1,20. — Alla domanda per il pas- 
bo si unisce un vaglia di L. 12, intestato 
evitore del registro del luogo ove il 
sa orto si rilascia..Invece gli operai, brac- 
nti, giornalieri ec. debbono rimettere vaglia 
{ L. 2,40. — Sul passaporto deve essere appo- 
la firma del titolare. — I militari di 1% e 
categoria in congedo illimitato, apparte- 
nti all'esercito permanente ed alla milizia 
obile non possono richiedere il passaporto, 
he unendo alla domanda un documento com- 
ovante il motivo dell'emigrazione. — I mili- 
Siri in servizio di 12 e 2* categoria e i militari 
N A congedo illimitato provvisorio debbono 
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eludere il permesso del Ministero della 
uerra. — Nessun giovane dal 1° gennaio del- 
ff anno in cui compie il 18° anno di età, e fino 
N che non abbia fatto constare di aver sod- 
iisfatto all'obbligo di leva, può conseguire il 
@ Ssaporto per l’estero, senza un permesso 
Bel Ministero della Guerra. — Gl’impiegati ci- 
ili debbono produrre l’assenso del Capo della 
foro amministrazione cui appartengono. 

H Patrocinio gratuito. — Vedi Gratuito pa- 
Afirocinio. 

Pensioni. — Vedi Insequestrabilità. 
Piazze bancabili. — Vedi Banche. 
Pontefice (Sommo). — Per tutte le istanze 
he devono dirigersi al Santo Padre o alle 
iere Congregazioni Romane, diffuse istru- 
ion dà l’Almanacco Italiano, del 1896, a 
bag. 241. E il volume per il 1897, a pag. 201 
jpiega come si possa essere ammesso alle 
adienze pontificie e alle funzioni ecclesiasti- 
he celebrate dal Sommo Pontefice. 

Porto d’armi. — Vedi Armi. 

Poste. — L'Almanacco Italiano per il 1897, 
i pag. 448, contiene diffuse norme e tariffe 
r il servizio postale. 


[i 
Pretore. — Vedi Competenza dei magistrati. 
! Ri) o esclusivo di uso e di riproduzione di 
i) 
î 


Privative industriali. — Per esercitare il 
kina nuova invenzione o scoperta industriale, 
ecorre richiedere l’Attestato di Privativa dal 
inistero d’Agricoltura, industria e commer- 

- La durata della privativa può essere 
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chiesta per un numero d'anni non superiore 
ai 15. — Ogni attestato è sottoposto ad una 
tassa annuale variabile secondo la durata 
della privativa. — Perrichiedere tale attestato 
si deve presentare duplice domanda in carta 
legale da L. 1,20 corredata dei seguenti docu- 
menti: 1° no dell'invenzione; 2° di- 
segni e modelli di essa; 3° ricevuta del pa- 
gamento eseguito all’ufficio del Registro. — 
Vedi anche l'Almanacco Italiano per il 1899, 
a pag. 469. 

Prole. — Vedi Nuscita. 

Promessa di matrimonio. — La promessa 
di matrimonio non obbliga a contrarlo. Tut- 
tavia debbono essere risarcite le spese che 
l’altra parte avesse fatte per causa della pro- 
messa. 

Proprietà letteraria. — Vedi Diritti di autore. 

Pubblicazioni di matrimonio. — Il matrimo- 
monio deve essere preceduto da due pubbli- 
cazioni. Le pubblicazioni debbono farsi nel 
Comune dove ambedue gli sposi hanno la 
residenza da almeno un anno. La richiesta 
delle pubblicazioni deve esser fatta all’ uffi- 
ciale dello Stato Civile del luogo dove il ma- 
trimonio verrà celebrato, per parte di ambe- 
due gli sposi personalmente o da legittimo 
mandatario o dal padre o tutore, se gli sposi 
sono minorenni. Può valere per tale richiesta 
anche soltanto la scrittura di sponsali. — Chi 
richiede le pubblicazioni deve dichiarare il 
nome, il cognome, la professione, il luogo 
della nascita degli sposi: il Comune o i Co- 
muni di loro residenza nell'ultimo anno: il 
nome, il cognome, la professione e la resi- 
denza dei loro genitori: se gli sposi abbiano 
ascendenti o padre adottivo; se siano sotto- 
posti al Consiglio di famiglia 0 di tutela: se 
fra gli sposi esista un qualche impedimento 
di parentela o di affinità: se gli sposi abbiano 
già contratto precedente matrimonio. Queste 
dichiarazioni devono essere fatte alla pre- 
senza di due testimoni, che prestano giura- 
mento e sottoscrivono. Alla richiesta delle 
pubblicazioni si devono presentare: il certi- 
ficato di nascita, il certificato di stato libero 
e tutti quei documenti che potessero pro- 
vare, quando fosse necessario, la libertà de- 
gli sposi e la loro condizione di famiglia. 
Alla richiesta delle pubblicazioni per parte 
di minorenni occorre il consenso personale 
o autenticato del padre o di chi legittima- 
mente lo rappresenta (madre, tutore, cura- 
tore). Lo stesso consenso è necessario per i 
maschi che non abbiano raggiunto i 25 anni. 
— La donna rimasta vedova non può far 
richiesta di pubblicazioni, se non trascorsi 
10 mesi dalla morte del primo marito. — 
Le pubblicazioni si considerano come non 
fatte se il matrimonio non si celebra pas- 
sati 180 giorni dalla prima pubblicazione. 
Si può ottenere la dispensa dalle pubblica- 
cazioni quando intervengano gravi motivi, ed 
in tal caso se ne fa istanza al Procuratore 
del Re presso il Tribunale. Per motivi gra- 
vissimi l'istanza si rivolge al Procuratore 
generale della Corte di appello, accompagnato 
da un atto di notorietà fatto dinanzi al Pre- 
tore del mandamento per parte di cinque te- 
stimoni, anche parenti degli sposi. Nell'uno 
o nell'altro caso occorre presentare insieme 
alla domanda l’atto di nascita ed il consenso 
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dei genitori o di chi li rappresenta, quando 
questo sia necessario. Infine quando uno degli 
sposi che abbiano prole naturale vivente, è 
In pericolo imminente di vita, si omettono le 
pubblicazioni, purchè quattro testimoni ac- 
certino non esistere fra gli sposi impedimenti 
di sorta e ci sia il consenso dei genitori, se 
necessario. — Vedi anche Matrimonio. 
Pubblicità. — Vedi Affissione e distribuzione. 


Quietanze. — Vedi Bollo. 


Residenza. — Chi intende di trasferire la 
propria residenza da uno ad altro Comune, 
deve, nel termine di trenta giorni dal sno 
arrivo nel nuovo Comune, fare analoga di- 
chiarazione all'ufficio municipale di Anagrafe. 
Se con lui anche la famiglia muta residenza, 
la dichiarazione deve esprimere esplicitamen- 
te questo fatto: così pure è necessario di di- 
chiarare la mutazione di residenza di domestici 
che seguono il padrone nel nuovo Comune. 
Per i minorenni la dichiarazione deve essere 
fatta dal padre, ed in mancanza di questi, da 
chi lo rappresenta. I proprietari ed ammini- 
stratori di stabilimenti, opifici ec., debbono 
fare la dichiarazione di tutti i mutamenti di 
residenza che avvengono nel personale da 
loro dipendente. Il capo della famiglia deve 
pure, nel termine di 30 giorni, denunziare i 
cambiamenti di residenza che siano avvenuti 
nella sua famiglia per qualunque causa (stu- 
dio, esercizio professionale, emigrazione ec.) 
eccettuate quelle che si riferiscono agli atti 
dello Stato Civile (nascita, matrimonio). I di- 
rettori di collegi, ospedali, ec., devono fare 
denuncia delle mutazioni che avvengono nella 
casa affidata alla loro custodia. La dichiara» 
zione si fa in carta libera e senza spese, 

Ricevute. — Vedi Bollo, 

Riconoscimento dei figli naturali. — Il figlio 
naturale può essere riconosciuto dal padre e 
dalla madre, o dalla sola madre o dal solo 
padre. Tale riconoscimento può esser fatto 
dinanzi all'ufficiale di Stato Civile, all'atto 
della nascita, o anche posteriormente. Le for- 
malità della dichiarazione sono quelle che si 
richiedono per gli atti di nascita. — Vedi Na- 
scua, 

Riforme dal servizio militare. — Sono rifor- 
mati, cioè esentati dal prestare servizio mi. 
litare, tutti coloro che siano dichiarati inabili 
alla visita che avviene dinanzi al Consiglio 
di leva. È in facoltà del Consiglio stesso di 
rinnovare la visita per due anni consecntivi 
© di destinare temporaneamente il soggetto 
alla leva ad uno spedale militare. 

Rimpatrio. — La P.S, può fare rimpatriaro 
nel proprio Comune con foglio di via obbliga- 
torio, 0 per traduzione (cioè con accompa- 
gnamento di agenti della pubblica forza) colui 
che fuori del proprio Comune desta ragio» 
neroli sospetti, o non può o non vuol dar 
conto di sò, 

Ritardo del servizio militare. — 1 giovani 
che seguono i corsi universitari 0 delle senole 
tecniche 0 commerciali superiori, chi stia im- 
parando tn mestiere, un'arte 0 professione 
od attenda a studi da cui non possa essere 

senza grave pregiudizio per il suo 

perso. chi abbia il governo di uno stabili. 
nto agricolo, industriale o commerciale al 
a 
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quale attenda per conto proprio 
miglia, può compiere l'anno di 
26° anno di età. =: 
Riunioni pubbliche. — I promoto 
pubblica rimnnione devono darne. 
l'autorità di P. S. almeno 24 ore pr ma. L'a 
Viso deve esser dato per iscritto; e ne 
rilasciata ricevuta. É | 











Scuole. — Vedi Ammissione alle 
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tare - Istruzione obbligatoria - Licei Seni 
agrarie - Scuole complementari - Scuole norn 
- Scuole tecniche - Università. = °-° 


Scuole agrarie. — Le Scuole di agric Lt 1 

dipendenti dal Ministero di Agricoltura, inc 
stria e commercio sono di tre gradi: A) Sew 
pratiche di agricoltura; B) Scuole speciali 
agricoltura; C) Scuole superiori di agricoltur 
a) Le Scuole pratiche riseggono nei segue! 
luoghi: Alaimo (Teramo), Ascoli 0, Bi 
scia, Brusegona (Padova), Caltagirone (C 1 
nia), Caluso (Torino), Catanzaro, Ce nc 
(Foggia), Cesena (Forlì), Cosenza, Eboli (1 
lermo), Fabriano (Ancona), Grumell piÙ 
Monte (Bergamo), Imola (Forlì), Lecce, 1 
rata, Marsala (Palermo), Pesaro, Piedimo 
Etneo (Catania), Pozzuolo del Friuli (Udiné 
Roma, S. Ilario Ligure (Genova), Sassari, S De 
ni (Chieti), Todi (Perugia), Voghera (Pavia 
ciascuna di dette Scuole ha uno speciale r 
golamento, di cui si ottiene copia gratis di 
Ministero; è) Le Scwole speciali riseggono ni 
luoghi seguenti; e ciascuna è adibita ad un 
speciale insegnamento. Per la viticoltura efff 
enologia Alba, Avellino, Cagliari, Catani i, Cai 
negliano; per la zootecnia e caseificio Regg 
Emilia; per la pomologia ed orticoltura | 
renze; per la olivienitura ed oleificio Ba 
c) Le Scuole superiori di agricoltura sono quel 
di Milano e di Portici. Per esservi ammes:fi 
occorre la licenza liceale o d'Istituto tecniedii 
Il corso dura quattro anni, alla fine del qu 
viene rilasciata la laurea di dottore in Sci 
agrarie. Anche l’ Università di Pisa ha 
coltà di Scienze agrarie, 

Scuole complementari. — Sono rise 
esclusivamente alle fanciulle, e furono istiti 
te precipuamente come Scuole prepara or 
alle Normali. Vi si accede con la licenza € 
mentare, o con esame di ammissione, Valgor 
le modalità solite per l'ammissione alle Scuol 
(vedi Ammissione alle Scuole). Il corso è di 
anni. Le tasse sono le seguenti: Ammissic 
(una sola volta) L. 10; tassa per ogni cl 
e per ciascuno dei tre corsi, da ripagarsi, o' 
sla mancata la promozione, L. 30; t 
licenza L. 20; di diploma L, 5. i 

Scuole normali. — Sono maschili e 
minili. Alle maschili si accede con la licen 
tecnica o ginnasiale, Alle femminili, da 
compiuto il corso della Seuola complemi 
tare o per esame. Valgono anche per qu 
tutte le altre modalità (vedi Ammissione a 
Scwole). Il corso ha la durata di tre anni. 
tasse sono le seguenti: Ammissione 
tassa annua per ciascun corso, da ripagar 
ove sia mancata la promozione, L. 20; ta 
di Ilcenza L. 30; diploma di licenza L. 5. 

Scuole tecniche. — Per l'ammissione a 
Scuole tec si vedano le norme per i G 
nasi (vedi Ginnasi). Valgono anche per qui 
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le altre m à. Il corso ha la durata 
i. Le tasse sono le seguenti: tassa 
ssione (per una sola volta e per qua- 
classe) L. 5; tassa per ogni anno e per 
se L. 10; tassa di licenza L. 15. 
azione legale dei coniugi. — La do- 
di separazione legale deve esser fatta 
icritto, in carta libera, al Presidente del 
anale, esponendo i motivi. La detta do- 
| può esser fatta da ambedue i coniugi, 
omune accordo, o da uno di essi. Sulla 
nda il Tribunale pronunzia la sentenza, 
ite le parti ed espletate le prove. I mo- 
di separazione sono i seguenti: «) l’adul- 
5 è) il volontario abbandono della casa 
Î le; c) eccessi, sevizie, minacce, ingiu- 
gravi; d) condanna a pena criminale; 
iguando il marito non fissi una residenza, 
nesta non sia conveniente alla sua con- 
[Servizio militare. — Tutti i cittadini sono 
Ifigetti alla leva, quando compiono il ven- 
mo anno di età. La mancanza a quest’ob- 
io espone il renitente alle pene sancite 
legge. Chi è soggetto alla leva non può 
all’estero senza speciale autorizza- 
Si hanno tre categorie. L’estrazione a 
determina l'assegnazione alla prima od 
$ econda categoria, di coloro che non 
no le condizioni richieste per appartenere 
terza. Compiuto l’obbligo di servizio rap- 
Sentato dalla ferma, i militari di prima 
ìgoria hanno il congedo illimitato; poi 
Bano alla milizia mobile e quindi a quella 
itoriale. Il congedo assoluto si concede il 
licembre dell’anno in cui il militare ha 
ipiuto il suo 39° anno di età. — Vedi an- 
Anticipazione di leva - Leva di mare - Ri- 
ne - Ritardo del servizio militare - Surro- 
[one - Terza categoria. Maggiori particolari 
ne nell’Almanacco Italiano per il 1896, a 
402. . 
Bomministrazione degli alimenti. — Vedi 
nenti. 
Btampati. — Vedi Affissione e distribuzione. 
Stipendi. — Vedi Insequestrabilità. 
Buccessione. — Si succede nei beni del 
finto o per legge o per testamento. La 
f2essione avviene in mancanza del testa- 
ito. Nel caso di successione legittima pri- 
if\succedono i discendenti (figli, nipoti, pro- 
bti): poi gli ascendenti, (padre, madre, avo, 
i fratelli, sorelle): quindi i collaterali, i figli 
Rrali, il coniuge, infine lo Stato. Succe- 
o ai diritti per una metà dei beni (anche 
ro le disposizioni del testamento) tutti i 
moli legittimi, legittimati e adottivi e i 
discendenti. I discendenti non si con- 
d che per quel figlio che rappresentano. 
mancanza di figli e discendenti del testa- 
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i, il padre e la madre, per uguale por- 
e. Non lasciando il testatore nè padre, nè 
lee, ma avi o proavi nella linea paterna 
aterna, il terzo dell'eredità spetta di di- 
), in eguale porzione, agli uni ed agli altri, 
siano in grado eguale (avi per esempio), 
siano in grado inuguali (per esempio avi 
Poavi), il terzo spetta per intero ai pros- 
ì (per esempio avi) dell'una o dell'altra 
a (0 paterni o materni): Spetta inoltre di 
tto al coniuge (quando non csista sen- 
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succedono di diritto per un terzo dei- 
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tenza di separazione personale), 1’ usufrutto 
di una porzione uguale a quella che spette» 
rebbe a ciascun figlio a titolo di legittima, 
comprendendo nel numero dei figli anche il 
coniuge. Esempio: Caio possedeva 200,000 lire. 
Aveva moglie e quattro figli. Ha disposto per 
testamento di L. 100,000 in legati per pub- 
blica beneficenza. I quattro figli ereditano 
ciascuno L, 25,000. La moglie ha diritto al: 
l’usufrutto di L. 20,000. — In mancanza di di- 
scendenti ed ascendenti, il coniuge ha diritto 
d’usufrutto su un terzo dei beni. — L'eredità 
può essere accettata con beneficio d’inven- 
tario, mediante dichiarazione da farsi dinanzi 
al Pretore. Con tale dichiarazione l'erede non 
si obbliga personalmente verso i creditori e 
legatari dell'eredità oltre all'ammontare del- 
l'attivo dell’eredità stessa. — Vedi anche 
Tassa di successione - ‘l'estamenti; e 1’ Alma- 
nacco Italiano per il 1896, a pag. 385. 

Surrogazione nel servizio militare. — L’iscrit- 
to può farsi surrogare prima di essere arro- 
lato o posteriormente all’ arrolamento dal 
proprio fratello. La surrogazione può avve- 
nire anche mediante scambio reciproco di 
categoria fra due fratelli militari. Nelle sur- 
rogazioni è tenuto conto del servizio già pre- 
stato dal surrogato. 


Tassa di successione. — L’erede ha l’ob- 
bligo di denunciare l’eredità all'ufficio di Re- 
gistro, entro 4 mesi. Dalla massa ereditaria 
sono defalcati i debiti, le spese di infermità 
e di funerali del defunto, i legati. La tassa 
di successione deve pagarsi entro 6 mesi. 
Essa è così stabilita: tra ascendenti e discen- 
denti 1,60 per %); fra coniugi 4,50 per %; tra 
fratelli e sorelle 7 per %); fra zio e nipoti 
8,50 per %;; fra prozii e pronipoti 8,50 per%); 
fra cugini germani 12 per %; fra altri pa- 
renti e collaterali fino al decimo grado in- 
clusive 13 per %;; fra parenti oltre il decimo 
grado o non parenti 15 per %). 

Tasse scolastiche. — Vedi Scuole. 

Telegrafi. — L’Almanacco Italiano per il 
1897, a pag. 463, contiene diffuse norme e ta- 
riffe per il servizio telegrafico. 

Territoriale (Milizia). — Vedi Ufficiali in 
congedo. 

Terza categoria. — Per essere assegnato 
alla terza categoria occorre una delle seguenti 
condizioni: 1° essere figlio unico di padre vi- 
vente; 2° figlio primogenito di padre che non 
abbia un altro figlio maggiore di dodici anni; 
8° figlio primogenito di padre che abbia com- 
piuti i 70 anni; 4° figlio unico o primogenito 
di madre vedova; 5° nipote unico o primo- 
genito di avolo che non abbia figli maschi ed 
abbia superato i 70 anni; 6° primogenito di 
orfani; 7° fratello unico di sorelle nubili ed 
orfane; 8° maggior nato di orfani di padre e 
di madre, se il primogenito suo fratello con- 
sanguineo si trovi colpito da infermità tale, 
che lo renda assolutamente inabile a qualun» 
que lavoro proficuo; 9° ultimo nato di or- 
fani di padre e madre, quando i fratelli o le 
sorelle si trovino nelle condizioni di cui nel 
nel numero precedente; 10° l'iscritto in una 
stessa lista di leva con un fratello nato nello 
stesso anno, quando il fratello abbia estratto 
un numero minore, e sia in condizione di 
prendere il servizio militare, salvo che ad uno 
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tra | fratelli competa l'esenzione per altro ti- 
tolo, Sono parimenti assegnati alla 3 categoria 
a) l'iscritto che abbia un fratello consangui- 
neo al servizio militare dello Stato ascritto alla 
1» categoria e purchè: 1° si trovi a far parte 
dell'esercito permanente o del corpo reale 
equipaggi; 2° non serva, nel caso di guerra, 
nella qualità di volontario; 3° non sia arrolato 
nel corpo reale equipaggi per leva straordina- 
ria in tempo di pace; è) l'iscritto che abbia 
un fratello consanguineo in ritiro per ferite 0 
per infermità dipendenti dal servizio, 0 morto 
mentre era sotto le armi, o morto mentre era 
in congedo illimitato in conseguenza di ferite 
ed infermità dipendenti dal servizio, 0 morto 
mentre era in riforma per ferite ricevute 0 
per infermità dipendenti dal servizio. — Non 
possono conseguire l'esenzione dal servizio 
di 10 e 2» categoria: 1° gli spurî ed i figli che 
non possono essere riconosciuti, cioè i figli 
adulterini e gli incestuosi; 2° i figli naturali, 
quantunque legalmente riconosciuti, quando 
esistano figli legittimi e naturali del comune 
loro padre. Nello stabilire il diritto di un 
iscritto all'assegnazione alla 3» categoria deb- 
bono considerarsi come non esistenti in fa- 
miglia: i membri di essa che sono ciechi di 
ambi gli occhi, sordomuti o cretini, 0 che 
per mostruosa struttura o difetti fisici non 
possono reggersi in piedi senza il soccorso di 
altra persona o di meccanismo, o sono affetti 
da tali infermità permanenti ed insanabili 
imperfezioni o difetti fisici che li rendano 
assolutamente inabili a lavoro proficuo, 0 
mancanti di un braccio o di una mano, o che, 
condannati a pene criminali, siano detenuti 
nel luogo di pena e vi debbano ancora rima- 
nere per anni dodici, decorrendi dal tempo 
in cui si stabilisce il diritto dell'iscritto al- 
l'assegnazione suddetta. Sono temporanea- 
mente considerati come non esistenti in fami- 
glia 1 dementi, i maniaci e gli assenti dichia- 
rati per sentenza definitiva a termini del 
Codice civile. Cessando questi motivi prima 
che l'iscritto abbia compiuto il 30° anno, 
cessa di appartenere alla 3: categoria e viene, 
se idoneo, arrolato nella 1: o 2* secondo il 
numero da lui sorteggiato. 

Testamenti. — Il testamento può essere olo- 
grafo, pubblico, segreto. Il testamento olo- 
grafo è quello che la persona capace di testare 
sorive interamente di proprio pugno. Per ave- 
re validità deve contenere la firma © la data 
(giorno, mese, anno). Per ossero eseguito, 
il testamento olografo deve essere depositato 
presso Il pretore. — Il testamento pubblico è 
quello redatto da un notaio alla presenza di 
quattro testimoni, ovvero da due notai, con 
la presenza di due testimoni. — Il testamento 
segreto può essere scritto e sottoscritto dal 
testatore, o scritto da un terzo © sottoscritto 
per ogni mezzo foglio dal testatore. Chiuso 
e sigillato, vien consegnato dal testatore al 
notalo in presenza di quattro testimoni. — 
Perchè abbia esocuzione, fil testamento se- 
greto deve essere pubblicato dinanzi al pro- 
tore. ll testamento, qualunque sia la suna 
forma, deve esser rinnovato alla sopravve- 
nienza di figli o di discendenti. Non possono 
faro testamento i minori degli anni 18 e gli 
infermi di mente, — Per testamento si può 
disporre di tutta la sostanza, soltanto quando 
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il testatore non ha discendenti od ascené 
nè coniugi, nè figli naturali. Per la p 
sponibile negli altri casi, vedi Swcces. 
Per altri particolari vedasi l’Almamnace 
liano, per il 1896, a pag. 887. "> 0 
Testimoni. — I testimoni degli atti da di 
piersi dinanzi all'ufficiale di Stato Civile 
bono essere di sesso maschile, resident; 
un anno nel Comune, maggiori d’età, imm 
da condanne infamanti. 
Tribunali civili. — Vedi Competenza dei 
gistrati, 
Tutela. — Il Consiglio di famiglia è co) 
sto di un tutore, di un protutore (tali 
possonò essere le donne, gli incapaci, e € 
che hanno liti pendenti col minore), di qu 
consulenti cd è presieduto dal Preto 
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Ufficiali in congedo. — Le norme u Ì 
sapersi per gli ufficiali in congedo (in 
zione ausiliaria, di complemento, di m 
territoriale, nella riserva) sono riportat 
l' Almanacco Italiano del 1896, a pag. 

Università. — Per l'ammissione ai co: 
giurisprudenza, di notariato, di medic 
chirurgia, filosofia e lettere, si richiede 
cenza liceale. Per i corsi di matematiche } 
di scienze fisiche naturali e matematici 
per la Scuola d'applicazione per gl’ing 
si richiede la licenza liceale o quella di 
tuto tecnico. Per i corsi di chimica e fa 
cia e di veterinaria il passaggio dalla 2 
3» liceale. Le tasse sono le seguenti: 


til 
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i 
! 


Giurisprudenza. . . . 
Medicina e Chirurgia. 
Matematiche pure e 
Scuola di applica- 
zione per gl'inge- 
Qneri. i. 00000 
Scienze fisiche, natu- 
rali e matematiche. 
Corso perla laurea in 
Chimica e Farmacia 
Filosofia e Lettere. . 
Corso di Notariato per 
i procuratori . . + + 
Corso di abilitazione 
alla professione far- 
macentica, .. ...| 30 | 100| 50 
Veterinaria ......| 20| 80| 48 
Ostetricia . ......| 15| 40| 24 
Flebotomia . .....| 15| 20| 12 


Vaccinazione. — La vaccinazione è 
gatoria, L'art. 13 del regolamento speci 
scrive che la vaccinazione si faccia < 
semestre solare dalla nascita, salvo il, 
pericolo e di sofferto vaiuolo. La vacci 
si può fare in ogni tempo, e serve 
vaccino fornito da alcuni istituti deb it 
autorizzati dal Governo. Avvenuta li 
nazione, per ottenere il certificato, | 
sario presentare di nuovo il ban 
tuto stesso dove fu yaccin 
giorni, Nel caso che esso I 
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tto il suo effetto, la vaccinazione viene ri- 
tuta. 
Valori di borsa. — Vedere un elenco con 
figli notizie nell’ Almanacco Italiano per il 1898 
pag. 454. 
Viaggi degli elettori politici. — In occasione 
le elezioni politiche generali o indette per 
solo collegio, l’elettore gode per il tra- 
Prto dal luogo ove dimora al Comune ove 
ve rendere il voto, del ribasso del 759/ 
le tariffe ferroviarie e della navigazione. 
gr usufruire di tale viduzione, 1’ elettore 
ve procurarsi lo stampato speciale per la 
uzione al Municipio del luogo ove di- 
bra. L'ufficio comunale lo rilascia all’ elet- 
ge personalmente contro la presentazione 
certificato elettorale a lui intestato. 
li certificati sono scambiati d’ ufficio tra 
if Municipio e l’altro, e perciò Velettore 
re farne ricerca al Municipio del luogo ove 
Ignora. A questo fine deve aver dichiarato 
Municipio, ove ha il domicilio politico, 
ale è la sua attuale residenza. La tassa di 
sporto ridotta deve esser pagata al mo- 
nto della partenza tanto perl’andata quanto 
il ritorno. Per effettuare il ritorno è ne- 
rio che l’elettore abbia fatto apporre il 
hbro e la firma dal Presidente del seggio 
ttorale, ove fu a rendere il voto. 
iaggi in ferrovia. — Consigli e istruzioni 
chi viaggia in genere, e particolarmente 


FINE DI 


Il nostro Almanacco questa volta appare 
tempo per salutare il secolo che muore, 
Wiber veder l’alba di un nuovo centennio. 
1900 segna la fine del sec. XIX, e apre la 
| al XX. 

Non sarà discaro alle molte migliaia dei 
stri lettori che si colga.quest’ occasione per 
‘loro una rapida rassegna, illustrata, delle 
f]ende del morente secolo, delle sue glorie, 
suoi lutti, delle conquiste che in esso ha 
to l’umanità. Molte di queste riviste del 
olo compariranno per le stampe, ma i no- 
lettori non troveranno inutile neppur 
esta, fatta in forma succinta, e che non- 
Meno si studia di dar loro qualche infor- 
zione di fatti più curiosi e meno noti, ta- 
bi in opere più voluminose, oserei dire più 
igeste. 

E prima di tutto ricordiamo ancora una 
iba, benchè sembrerebbe non valerne la 
ha, il dubbio che torna in discussione a 
Ni fine di secolo, se il sec. XIX finisca col 
9, 0 col 1900. Non ho che a rimandare 
ittori allo scritto magistrale dell’egregio 
tonomo prof. Michele Rajna, contenuto 
le prime pagine di questo Almanacto, nel 
Re è dimostrato in modo inconfutabile 
l'anno î900 è veramente l’ultimo del 
X, e che il sec. XX comincia col 1901 
finire col 2000, ciò che auguriamo a tutti 
ri lettori di poter verificare personal- 
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sulle ferrovie italiane, sono nell’Almanacco 
Italiano per il 1898, a pag. 520. 

Volontariato. -- Vedi Anticipazione di leva - 
Servizio militare, 

Volontariato di un anno. — Oltre l’arrola- 
mento volontario è ammesso un arrolamento 
speciale perla ferma di un anno nei vari corpi 
delle armi di fanteria, di cavalleria, di arti- 
glieria, del genio e delle compagnie di sanità 
e di sussistenza. Per esservi ammesso il gio- 
vane deve aver compiuto il 17° anno di età e 
soddisfare alle condizioni nn. 3, 4,5 e6 per 
gli arruolamenti volontari ed inoltre : 1° com- 
provare di aver frequentato per un anno al- 
meno il Tiro a segno nazionale, a meno si 
tratti di giovani domiciliati in località dove 
non.siavi tiro a segno istituitovi almeno da 
due anni; 2° dimostrare con appositi esami di 
aver fatto con successo gli studi completi 
delle scuole elementari superiori; 3° pagare 
al Tesoro dello Stato la somma determinata 
per quel tal anno con decreto reale e che 
non può sorpassare L. 2000 pei volontari che 
prendono servizio nell’ arma di cavalleria e 
L. 1500 per gli altri.—Il volontario di un anno 
è mandato in congedo illimitato al termine 
dell’anno di servizio, ma se al termine di 
quest'anno non dia prova di aver raggiunto 
il grado necessario di istruzione militare, può 
essere trattenuto per fino a 6 mesi. 

GIUSEPPE SIGNORINI. 





SECOLO 


Come si chiamerà il nostro secolo? L'hanno 
detto il secolo del ferro, il secolo del vapore, 
il secolo dell’elettricità, ec. Ma i posteri sa- 
ranno chiamati, con maggior autorevolezza di 
noi, a decidere tale questione; nessuno di noi 
può dire se queste attribuzioni, alquanto em- 
piriche, non segnino un movimento, iniziato 
in questo secolo, ma destinato a prender mag- 
gior lena nel secolo venturo, e quindi se que- 
sto non debba meritarle a maggior titolo del 
nostro. 

Divideremo questa rapida recensione in 
XII capitoli, di cui seguono i titoli: 


I. Avvenimenti politici. 

II. Guerre. 

III. Viaggi e scoperte geografiche e archeo- 
logiche. 

IV. Progressi delle scienze. 

Vi Nuove applicazioni della scienza all'in- 
dustria. 

Vie Comunicazioni (Ferrovie, navigazione, 
poste, telegrafi, telefoni). 

VII. Filosofi, giuristi, storici, filologi, ec. 

VIII. Poeti, romanzieri e altri scrittori il- 
lustri. 

IX. Pittori, scultori, architetti, incisori. 


di Musica e teatro. 
XI. Vita sociale, moda, costume, 
XII. Sport. 





































































INZONA 
I. — Avvenimenti politici 


Al nascere del secolo XIX l'Europa sta 
per subire la egemonia della Francia, che 
uno del genii maggiori che registri la Storia, 
condurrà al fastigio della potenza e della gloria, 
ma a caro prezzo di sangue. Napoleone Bona- 
parte (fig. 1) che tornato dall'Egitto aveva ro- 





- NAPOLEONE I, imperatore. 
(Da un disegno di Vigneux). 


vesciato il Direttorio col colpo di Stato del 
18 brumato (9 novembre 1799), si fa nominare 
primo console per 10 anni, scende in Italia, 
rialza la fortuna delle armi francesi, e vince 
il 14 giugno 1800 gli austriaci a Marengo. Il 
9 febbraio 1801 la pace di Lunéville conferma 
i cambiamenti territoriali a beneficio della 
Francia, già stipulati nel 1797 a Campoformio. 
Napoleone nell'agosto 1802 diventa console 
a vita, cambia radicalmente la costituzione 
della Germania, occupa l'Olanda e l’Annover, 
© finalmente dopo aver ristabilito la pace re- 
ligiosa col Concordato del 1801 e consolidato 
le istituzioni civili col Codice Napoleonico 
(promulgato il 21 marzo 1808, e fondamento 
della legislazione moderna), sì fa consacrare 
imperatore (fig. 2) da Pio VII a Parigi il 2 di- 
cembre 1804, quindi cingue a Milano la corona 
ferrea (fig. 3), come re d'Italia, il 26 mag- 
gio 1805, L'Europa, gelosa della sna grandezza, 
ricomincia la guerra (terza coalizione): Napo- 
leone schiaccia gli eserciti della Russia e del 
l'Austria ad Austerlitz (2 dicembre 1805) e di- 
venta Protettore della Confederazione Germa- 
nica da lui creata. La vittoria di Jena (14 otto- 
bre 1806) dà in sua mano la Prussia, I Russi, 
riprese le ostilità, sono sconfitti ancora a Eylau 
© a FriedianA, e Alessandro I imperatore di 
Russia, è obbligato na firmare 1) trattato di 
Tilsit (luglio 1807) col quale i tre fratelli di 
Napoleone, Giuseppe, Luigi e Girolamo, sono 
riconosciuti re di Napoli, d'Olanda e di Vest- 
falla. Gli eserciti francesi occupano 1] Porto- 
gallo e quindi la Spagna, di cui la corona passa 
a Giuseppe Bonaparte, che lascia il trono di Na- 
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. Roo 
poli a Murat (fig. 8); ma l'insurrezione generi 
degli Spagnuoli, e le vittorie degli Inglesi 
nutiinloro soecorso(conWellesley,creato d 
la vittoria di Talavera lord Wellington [fig 
mettono a mal partito l’esercito napoleoi 
L'Austria ne profitta, per ricominciar 
guerra, ma è vinta a Wagram (lug. 1809). 
clasa la pace di Vienna, Napoleone si div 
dalla sterile Giuseppina (fig. 5), e sposa la 
dell’imperatore d'Austria, Maria Luisa (fi 
(2 aprile 1810): egli è allora all’apogeo dé 
sua potenza, dominando un impero che a 
tiene 130 dipartimenti. Dopo la nascita de 
di Roma (fig. 7), la sua ambizione non con 
più confini: rompe guerra alla Russia, | 
porta su di essa la sanguinosa vittoria 
Moscova (7 settembre 1812) che gli ap 
porte di Mosca. Ma Rostopchin fa incendiare 
città: la Grande Armata comincia la sua € 
ritirata (passaggio della Beresina, 26-28 
vembre 1812) in cui il freddo di un invé 
precoce ed eccezionale e la fame compio 
strage cominciata dai Cos I popoli 
pressi da Napoleone si solle Dopo 
bella campagna in Germania, rata d 
battaglie di Lutzen, Bautzen, Dresda(26-27 ag 
sto 1813, ultima grande vittoria di Napole 
c dalla grande sconfitta di Lipsia(16-19 ott.) 


Sg n 


Fig. 2. - SPADA DELL'INCORONAZIONE DI 
POLEONE I, col famoso diamante “ Il 
gente ,. , 


altra campagna, non meno moravigl : 
abilità, nella Francia invas im 
tore è costretto ad abdica: re, vinto dal 
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Fig. 6.- L’imper. MARIA-LUIGIA 
(Da una miniatura di Prudhon). 


Fig. 4. - ARTURO WELLESLEY, lord WELLINGTON. - 
(Dal quadro di d'Orsay). 
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Vig. 7. - Il RE DI RomA. 


'imperatrice GIUSEPPINA. “.l i 
( (Da una miniatura di Lawrence), 


di Prudhon). 































































e anche dal tradimento dei suoi (Murat [fig.8], Chiesa, meno il Polesine e Avignone); la Reg 
Dernadotte, ec.); ed è relegato nell'isola d'Elba pubblica di San Marino; il Regno delle Dw 
(aprile 1814), I Borboni tornano in Francia, Sicilie, a Casa di Borbone; poi l’Inghilterr 


e «ale al trono il fratello di Luigi XVI col a Malta, la Francia nella Corsica, la Svizzer 
non li Luigi XVIII. Napoleone tenta la ri- nell'Alto Ticino, l'Austria nel Trentino e ne) 
scossa | i mesi dopo (1° marzo 1815), riesce l’'Istria, staccate dal Regno Lombardo-Venetceg 
a ric quistare il potere, che conserva soltanto Sparito l’astro napoleonico, si ritorna 


l'antico dispotismo, ancor più odioso dop 
che le idee novatrici avevano acceso le men 
in Europa e che i Governi assoluti diffidavam 
della rivoluzione. I tre monarchi di Russi 
Austria e Prussia si legano nella Santa A 
leanza proclamando la inviolabilità delle lorfi 
corone per diritto divino e la necessità é 
soffocare ogni fermento di libertà e di nazid 
nalità. Ma tutta la prima metà del secol 
doveva essere occupata dalle lotte dei popo 
contro la reazione. I primi segni partono dal 
Spagna: alla notizia dei moti di Cadice (1° ger 
naio 1820) un soffio rivoluzionario corre 1’ Eu 
ropa (la Costituzione di Spagna fu per lungi 
tempo il modello di tutte le Carte costituzid 
nali largite ai popoli europei). Ferdinando 
di Napoli è costretto dalla insurrezione trior 
fante a concedere la Costituzione (7 lug. 1820 
ma la Santa Alleanza disapprova la sua deb 
lezza, e 10,000 austriaci, vinto a Rieti l’esercit 
napoletano, restaurano in Napoli il regim 
assoluto, In Piemonte, dopo l’abdicazione € 
Vittorio Emanuele I, il reggente Carlo Alber 
spinto dai Carbonari, dà la Costituzione 





Fig. 8. - GrorocHtxo MURAT. 15 marzo 1821, poi, sconfessato dal re Car 
(Da un quadro di Gérard). Felice, dopo 11 giorni d'incertezze, rinunz 


alla reggenza; e anche in Piemonte si torn 
Cento Giormi; ma la Francia è nuovamente al vecchio regime. Così l’Italia ricade tut 


invasa e l'esercito anglo-prussiano a Wa- 

terloo (18 giugno 1815) infligge una tremenda 

nfitta a Napoleone, che abdica una seconda 

volta i è deportato nell'isola di Sant'Elena, 
i 


possed to inglese, dove muore il 5 mag- 


gio 1821 (fig. 9-10). 


I trattati del 1814 e del 1815 così assettano 


l'Europa: sono 1 tituiti l'Impero Austriaco, 
cui è ceduta la Vonezia, e il regno di Prus- 
sia, che riceve la provincia del Basso Reno, 
la Pomerania occidentale e la maggior parte 


della Sassonia; è formato il regno dei Paesi 
Bassi : n imp ro lesco è sostituito dalla 


Uonfederazione Germanica (39 Stati tedeschi); 
l'imperatore di Russia riceve il regno di Po- 
lonia; l'Inghilterra conserva Malta, Heligo- 


land, il protettorato delle Isole Ioniche; il 
re cdi Svezia diventa pure re di Norvegia: @ 
in scambio della Norvegia la Dantmarca riceve 
i Lussc mbar ? l antiche dinastie Sono re- 
stanrato nell'Annover, nell' Hesse, cc., in Spa- 
gua, in Italia © in Francia, la quale torna nel 
confini che aveva prima del 1789, meno poche 
fortezze cedute ai Pa Ha , alla Prussia è 
alla Baviera. L'Italia si trova così ripartita: 
Regno di SAI legna (col Piemonte e la L,i urina) 
sotto la Casa di Savola; Regno Lombardo- e 

Veneto, sotto l'Austria; Ducato di Modena Fig. 9.- NAPOLEONE I MORTO. — È 
(con Massa e Carrara), alla Casa di Este-Lo- Maschera in gesso levata dal dott. Antonmareh 
rena; il Ducato di Parma e Piacenza, dato a . 
Maria Luisa moglie di Napoleone I (ma alla sottola preponderanza austriaca, Anche i ma 
morte di | doveva tornare ni Borboni di del 1831 nei Ducati e nello Romagne sol 
Parma); il Granducato di Toscana, a Casa di ferocemente repressi. In Piemonte la succé 
Lorena; ll Ducato di Lucca (al Borboni di sione di Carlo Alberto al trono (27 aprile 189 
Parma, fino alla morte di Maria Luisa; poi apre gli animi a speranze, deluse nei pri 
riunito alla Toscana); lo Stato Pontificio (che anni dalla politica reazionaria cui il re si wi 


comprende tutti gli antichi territori della bandona, e che offre occasione a diversi tei 



















Fig. 11. - GrusePPE MAZZINI. 
__ (Da un'incisione del Calamatta). 
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| Fig. 12. - Pio.TX NEL 1846, 
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Fig. 13. - LE CINQUE GIORNATE DI MILANO. 
L’ assalto a Porta Tosa il 22 marzo, 
(Da un disegno di Matania). 





}iNQUE 


Fig. 14, - MONUMENTO DELLE € 
GIORNATE A MILANO. 
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tativi insurrezionali (Genova 1833, spedizione 
mazriniana in Savoia del 1834, ec.); rinverdite 
più tardi da riforme alquanto liberali. Intanto 
l'Italia è agitata dalle società segrete (la vec- 
chia Carboneria è rinnovata con spirito più 
moderno nella Gioncne Italia, dal grande agita- 
tore genovese Gius ppe Mazzini, 1833 [fig. 11]), 
di contro alle quali sorge il partito neoguelfo, 
che spera la liberazione d'Italia dal pontefice. 
Sulla cattedra di San Pietro era salito nel 1846 
Giovanni Mastai col nome di Pio IX (fig. 12), il 
quale, avendo come primo atto del suo regno 
promulgata una amnistia generale, divenne il 
segnacolo delle rivendicazioni italiane, susci- 
tando speranze presto smentite. Nondimeno 
Pio IX è il primo dei principi italici ad ac- 
cordare riforme, e gli tengono dietro poco 
appresso il granduca di Toscana e il re di 
Sardegna: il re di Napoli vuol rimanere fedele 
all'assolutismo, il che provoca la rivoluzione 
separatista di Palermo (12 gennaio 1848), e a 
pochi giorni di distanza quella di Napoli, on- 
d'egli è obbligato a concedere uno Statuto 
(29 gennaio e 10 febbraio 1848), esempio se- 
guito da Carlo Alberto (8 febbraio), da Leo- 
poldo II (17 febbraio) e da Pio IX (14 marzo). 
Ma non cessa la insurrezione di Sicilia, che 





Fig. 15. - MEDAGLIA COMMEMORATIVA DEL PAS- 
ksAGGIO DEL Ticixo fatto da Carlo Alberto 
e dal titolo da lui assunto di Re d'Italia 

(1848). 


vuole governo antonomo, Venezia si solleva 
® caccia gli Austriaci (17 marzo), e Milano 
insorge nello sue gloriose Cinque Giornate 
(18-22 marzo [fig. 13-14]). Carlo Alberto cede 
alla volontà del popolo, e assume la direzione 
del movimento nazionale, dichiara la guerra 
all'Austria (23 marzo) e inalbera il vessillo tri- 
colore, come bandiera dell'indipendenza ita- 
Hana. 

Alla guerra accorrono gli eserciti lombardo, 
emiliano, toscano e napoletano; ed il principio 
della campagna (fig. 16) s'allieta delle vittorie 
di Goito, Monzambano, Palestro e Santa Lu- 
cia. Ma la secolare discordia italica, unita alla 
gelosia degli altri principi contro Casa Savola, 
da isnol tristi frutti; | contingenti alleati sono 
n mano a mano richiamati, la propaganda re- 
pubblicana toglie forza e unità al movimento 
unitario, la sorte dello armi volge avversa a 
Carlo Alberto, che dopo la battaglia di Custoza 
è costretto alla ritirata e all'armistizio Salasco 
(D agosto 1848) abbandonando al loro destino 
la Lombardia e la Venezia. La prima ricade 
subito in mano degli Austriaci, ma la seconda 


mano le repubbliche Romana e Tosca 
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sì costitulsos in repubblica, nti 


Le antiche accuse di tradimento si ris 
levarono contro il Re di Piemonte, il qual 
forse a scagionarsene, denunzia intempe: 
vamente l'armistizio nel marzo del 1849, 
riapre, con la certezza della disfatta, la cs 
pagna, chiusa ben tosto dalla battaglia di N 


































Fig, 16. - I CASCINALI DELLA BICOCCA | 
(teatro della battaglia di Novara). 


vara (23 marzo [fig. 16]), dopo la quale Cai 
Alberto abdica in favore del figlio Vitto 
Fmanuele, e va in volontario esilio ad Opo 
ove muore il 28 luglio. Delle tre repubblie 
rimaste in piedi, quella toscana cede, do) 
breve resistenza, all'intervento armato di 
l'Austria e accoglie l'antico principe; la 
pubblica romana, invano difesa da Garit 
di (fig. 17), cade, dopo lunga ed eroica dife 
contro le armi della Francia repubblicana 

corsa in sostegno del potere temporale (2 | 







Fig. 17. - AssED(o DI ROMA — La pr 
DEL VASCELLO, 
(Da un no dt Matania). 


glio 1849); più ancora enzo a 
che dopo aver deliberato la gue egizia 
costo (fig. 18), non capitola agli Aamaento, 

1] 24 agosto, fiaconta dal bombare lento, 





















18. - MEDAGLIA COMME- 
RATIVA della deliberazio- 
ne presa dalla Assemblea 
la Repubblica Veneta di 
Mfpistere ad ogni costo (apri- 
849). 
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Yig, 19.- VirtoRIO EMANUELE II. 
(Da una fotografia). 
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Fig. 20 - CAMILLO CAVOUR. 
(Da un’ incisione del tempo). 
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Fig, 22. - OSSARIO DI SAN MARTINO, 
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fame, dal colèra. Nel solo Piemonte le istitu- è proclamato re d’Italia dal primo Pa ameni 


zioni liberali restano, grazie alla lealtà del 
nuovo re (fig. 19): verso di lui e del suo abile 
cooperatore Cavour (fig. 20), si volgono gli 
occhi di tutti gl’Italiani. La guerra detta di 
Crimea (fig. 21), in cui Inghilterra, Francia, 
Austria e Piemonte portano aiuto alla Tur- 
chia assalita dalla Russia, offre occasione di 
mostrare alla Cernaia (16 agosto 1855) che il 
valore italiano non è ancora morto; e al Con- 
gresso di Parigi (febbraio-aprile 1855) di ri- 
sollevare la questione italiana. L’intelligente 
diplomazia di Cavour riesce a stringere l’al- 
leanza con la Francia: Vittorio Emanuele, 
ascoltando il grido di dolore che si leva a lui 
dal sangue di tanti martiri i quali sul patibolo 
o nelle galere espiavano il delitto di amare 
l'Italia, rompe guerra all'Austria. Gli eserciti 
alleati vincono a Montebello, a Palestro, a Ma- 
genta, a Solferino e San Martino (fig. 22); la 
Francia, cedendo a considerazioni politiche, 
arresta troppo presto la sua marcia vittoriosa, 
ma il buon volere degli Italiani compie il re- 
sto. Toscana, Parma e Modena, Romagna si 
disfanno senza sangue degli antichi padroni, 
© proclamano la loro annessione al Piemonte. 
Il trattato di paco di Zurigo (30 novemb. 1859) 
e quello di Torino (24 marzo 1860) gli cedono 
la Lombardia, ma l'obbligano alla rinunzia di 





Fig. 23. - Giuserre GARIBALDI. 
(Da uno fotografia). 


Nizza e della Savoia. Intanto Garibaldi (fig. 23- 
24), alla testa di Mille valorosi, salpa da Quarto, 
e sbarcato a Marsala (11 maggio 1860 [fig. 25]), 
di vittoria in vittoria, da Calatafimi a Palermo, 
da Milazzo al Volturno, conquista il regno delle 





Pig. 24. - FrtA AUTOGRAFA DI GARIBALDI. 


Due Sicilie, che offre a Vittorio Emanuele (29 ot- 
tobre 1860), ritirandosi con un sacco di semen- 
to alla sua Caprera (fig. 26); mentre Cialdini, 
occupate le Marche e passato il Garigliano, 
dopo la battaglia di Castelfidardo (18 sett.) è 
la presa di Gaeta (13 febbraio 1861), consolida 
la meravigliosa conquista. Vittorio Emanuele 
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italiano in Torino il 17 marzo 1861. Le viceni ! 
del Regno d'Italia sono narrate in altra parfl 
dell’Almanacco, nelle Effemeridi quotidi n 
e qui ricorderemo soltanto gli avvenimeri 



































Fig. 25, - SBARCO DEI MILLE A MARSALA, 
(Da un disegno di Matania). ‘ 


culminanti: il trasporto della capitale da 
rino a Firenze per effetto della Convenzion 
di Settembre (novembre 1865); le alleanze co 
la Prussia e la guerra con l’Austria (8 apri! 
© 19 giugno 1866) con la battaglia di Custd 
(24 giugno) e la rotta di Lissa (20 luglio), 
cessione del Veneto all'Italia, intermediar 
la Francia (24 agosto; plebiscito veneto, 22 of} 
tobre), l'eroico ma intempestivo tentativo € 
Garibaldi su Roma e la battaglia di Men n | 
(3 nov. 1867); l'occupazione di Roma (fig. 27 
la fine del governo temporale, avvenimer 
memorabile nella storia dell'umanità (20 se 
termbre 1870) e il trasporto della capitale di 
Firenze alla città eterna (1° luglio 1871); | 
morte di Vittorio Emanuele II cui succe 
il tiglio Umberto I (9 gennaio 1878); la mor 
di Garibaldi, che impersona l’' eroismo poy 
lare italiano (2 giugno 1882). 4 
In Francia la Restaurazione con 
prende i regni di Luigi XVIII e. 
Carlo X, sotto il quale il regime 

solutista diventa assolutamente 
tollerabile: la violazione della co 
tuzione porta alla rivoluzione 
luglio 1830, che rovescia il ramo p 
mogenito dei Borboni per sostitu 
gli Orléans. Luigi Filippo accetti 
Costituzione del 1814 con qual 
concessione liberale; ma la propaganda sc 
lista tollerata dal Governo e specialmente ( 
Ministero Guizot, provoca la rivoluzione . 
febbraio 1848, che _ via la monarc 
E proclamata la repubblica, ma anche qu 
ha poca durata, benchè tenti consolidarsi 
suffragio universale. Un nipote di Napoleon 
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06. - VEDUTA DI CAPRERA E DELLA CASA Fig. 27. - ASSALTO DI PORTA PIA. 
È DI GARIBALDI. 


(Da una fotografia). 





Fig. 31, - MOLTKE. 
(Da una fotografia del 1871), 


i ig. 30. - Maresciallo Mao MAHON, 
— (Da una stampa del 1870). 





o di i È 


— 12 | SI 


Il prinelpe Luigi Napoleone, viene a conqui- quinto della intiera Lorena) con Metz e TL 
prare la presidenza della Repubblica, si fa no- ville. Scoppia la rivolta anarchica che s'im 
minare col colpo di Stato del 2 dic, 1851 ditta- 
tore decennale, e un anno dopo prende la coro- 
ua imperiale col titolo di Napoleone III (fig. 27). 
Dopo le guerre fortunate di Crimea e d’Italia, 
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Fig. 32. - BisMARCK GIOVINETTO (nel 1834). 
(Da un disegno del tempo). 


che portano la Francia ad una posizione pre- 
ponderante nel concerto europeo, egli ristabi- 
lisce con graduali riforme un governo liberale, 
@ con savie disposizioni economiche pone le 
basi della ricchezza e della fortuna industriale 
della Francia; ma commette l'errore di get- 
tarsi in una guerra inconsiderata contro la 
Prussia trascinando alla rovina sè e il paese. 
La candidatura di un Hohenzollern alla co- 
rona di Spagna è il futile pretesto di questa 
guerra che spinge l'una contro l’altra due 
razze: il genio di Moltke (fig. 31), la sapienza 
politica di Bismarck (fig. 33), la lunga prepara- 
zione, la disciplina delle truppe tedesche, l'im» 
previdenza dei francesi, l’inabilità dei loro 
capi, assicurarono il trionfo della Germania: 
Welssemburg, Worth, Saarbruck, Gravelotte 
sono una serie di vittorie tedesche, Metz e Stra- 
sburgo sono strette d'assedio: Napoleone III 
con 54,000 vomini battuto a Sédan (1° se 
bre 1870 [fe. 481), capitola ed è 
gioniero a 4 ilbelmshBbhe. 
la Repubblica, è si costituisce il governo della 
Difesa Nazionale (4 sett. 1870). Parigi è asse- 
diata dal 19 sett. 1870 al 28 genn. 1871, mentre 
Il governo presieduto da Gambetta (fig. 29), 
siede a Tours, poi a Bordeaux: ma dopo le 
capitolazioni di Strasburgo e di Metz (dove Ba- 
raine xi dà prigioniero con 170,000 uomini), 
dopo gl'inutili sforzi delle due armate del 
Nord © della Loira, battute nad Amiens, ad 
Uricans, ec., 0 le non meno inutili sortite 
della guarnigione di Parigi, deve pur essa 
capitolare. Il trattato di pace di Francoforte 
sul Meno obbliga la Francia a pagare in tre 
anni 5 miliardi, e a cedere l'Alsazia (ad ec- 
cezione di Belfort) e la Lorena tedesca (un 
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A Parigi si proclama 
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sessa di Parigi, ove dal 28 marzo al 22° ma 
regna la Comune, Il Governo regolare si r 
a Versailles e assedia Parigi, dove le tru 
entrano il 21 maggio. Le vie della città 
insanguinate dalla guerra civile: i fede 
massacrano gli ostaggi e ardono col petr 
i monumenti pubblici di Parigi, i versag 
reprimono ferocemente la insurrezione. I 
agosto Thiers è eletto presidente della reg 
blica, ma cede dopo appena due anni il p‘ 
al maresciallo Mac Mahon (fig. 30). La sti 
della Terza Repubblica può così compend 
si: Altri cinque presidenti, oltre i due già 
minati: Grévy, Carnot, Casimir-Périer, Fa 
Loubet; meravigliosa risurrezione della F 
cia dopo i disastri dell’année terrible, rap 
ricostituzione del suo esercito, delle sue fi 
ze, della sua prosperità industriale e comni 
ciale; ossessione della revanche, principale 
gione degli armamenti esagerati dell'Eure 
della Triplice Alleanza, della lunga osti 
politica e commerciale contro l’Italia, dell 
leanza innaturale con la Russia; formazi 
di un immenso impero coloniale (iniziato 
Ferry nel 1883 con le imprese del Tonck 
e del Madagascar); la Repubblica insidiata 
partiti monarchici (gli Orléans e i Bonap 
espulsi nel 1886) e dai partiti anarchici (at 
tati dinamitardi del 1892-93); il boulangis 
(1888-89); gli scandali finanziari (Wilsonis 
Panama, ec.); le tre piaghe del funzion 
smo, del militarismo, del clericalismo; 1 
epilogo, lo scandaloso e triste Affare Drey' 
che turba le menti della nobile nazione ne 
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Fig..39, - BrsmaRoK. 
(Da una fotografia del 1870). 


ultimi anni del secolo; gl'intermezzi fastd 
delle Esposizioni mondiali del 1878, del 188 
del 1900, i : 
Imperiose esigenze di spazio ci obbligi 
a parlare rapidamente delle vicende degli ali 
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popoli europei. La Germania, che nel 1 
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Fig. 34. - GUGLIELMO I. Fig. 26. - KOSsUTH. 







Fig. 37. - La regina VITTORIA 
D'INGHILTERRA. 
(Da un quadro di Winterhalter). 
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Fig.38.- EPISODIO DELLA BATTAGLIA NAVALE DI HAI-YANG 
(altrimenti detta del fiume Ya-lu), del 17 sett. 1894, in 
ro la flotta cinese. 


cui i Giapponesi distrusse 
(Facsimile di una stampa Giapponese). 








| Fig. 35. - METTERNICH. 
Da un quadro di Th, Lawrence). 
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era unita in lega doganale (Zoll/verein), sentì estensione del suffragio 
pur essa nel 1848 il fremito rivoluzionario che 
agitò tutta l'Europa: insurrezioni in Prussia, 
în Baviera, in Sassonia, nel Wurtemberg; 
guerra contro la Danimarca per il dominio 
dei ducati di Schleswig e Holstein, che nel 1851 
la dieta di Francoforte abbandona ai Danesi; 
e che nel 1865, dopo una nuova guerra con 





Fig. 39. - SrtmoxEe BoLrvanr. 


l'Austria e la Prussia, sono ceduti a queste 
due potenze; poi nel 1866 guerra per l’ege- 
monia della Germania tra l'Austria e la Prus- 
sia, alleate la prima con la Baviera, il Wur- 
temberg, la Sassonia, l'Annover e il Baden, la 
seconda con la Germania del Nord e l’Italia; 
vittoria di Sadowa (Moltke maresciallo (fig. 81], 
8 luglio 1866), e pace di Vienna (21 ag.); idu- 
cati, l'Annover, Hesse-Cassel, Nassau e Frano- 
fort sono incorporati alla Prussia, si costituisce 
la Confederazione Germanica del Nord sotto 
la direzione della Prussia (Bismarck primo 
cancelliere federale (fig. 32-33)). Nel 1870-71 
guerra con la Francia; il 18 gennaio 1871 Gu- 
glielmo I (fig. 34) a Versailles è eletto impe- 
ratore di Germania, Muore Il 9 marzo 18883, e 
gli succede per soh quattro mesi FedericolIII; 
il 15 giugno dello stesso anno sale al trono 
Guglielmo ILL 

L'Austria che era salita nella prima metà 
del secolo al culmine della potenza (Metter- 
nich cancelliere (fig. 35)), declina nella secon» 
da metà; una prima insurrezione dell’Un- 
gheria (1848-49), guidata da Kossuth (fio. 36), 
non è domata che con l'aiuto della Russia; 
la guerra del 1859 le strappa la Lombardia 
© il predominio sul resto d'Italia; quella 
del 1868 lo toglie la Venezia © ogni ingerenza 
nelle cose della Germania; nel 1867 l'Unghe- 
ria è costituita in regno separato, e Franco- 
sco Giuseppe cinge la corona di Santo Ste- 
fano; nel 1878 la Bosnia e l'Erzewovina sono 
date in amministrazione all'Austria; e d'allo- 
ra comincia Il movimento dell'Austria verso 
l'Oriente, ra la lotta di razza mette sin d'ora 
tn forse | destini della monarchia. 

L'Inghilterra, dopo aver compiuto pacifi- 
camente Importanti riforme nella sua costi- 
tuzione, l'emancipazione dei cattolici e la 
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(1829-32), Li a "ga 
le cinque parti del mondo il suo domini 
loniale; la regina Vittoria, salita al tron 
1837 (fig. 37), vede dopo oltre 50 anni d 
gno glorioso, la sua flotta, la più potenté 
mondo, sventolare per ogni mare il ten 
vessillo britannico. La sua tranquillità il 
na non è turbata che dai torbidi dell’Irl 
che reclama un governo autonomo (a; 
zione dei Feniani, 1861-1883). 

La Russia continua la sua lotta secda 
contro la Turchia, e la sua espansione 
Oriente. Vinta in Crimea nel 1858, si racco 
e prende la sua rivincita nella guerra 
1877-78: benchè i benefieî considerevoli 
le aveva apportati il trattato di S. Stefano 
marzo 1878, siano stati falcidiati dal Congr 
di Berlino (giugno-luglio 1878). Una im 
tante riforma interna era stata compiuti 
Alessandro II nel 1861 con l’emancip 
dei servi. Alla Santa Russia fa capo il pau 
vismo, che si agita per riunire la grand 
miglia slava sotto lo scettro degli Zar. 

Il Belgio con la rivoluzione del 1830 s 
para dall'Olanda, questa resta alla cas 
Nassau e Leopoldo I della casa di Sasso 
Coburgo è riconosciuto dalla conferenz 
Londra re dei Belgi. ‘ 

La Spagna, fra mezzo ai lunghi torbidi 
la successione di Ferdinando VII, perdut 
varie colonie dell'America del Sud, chef 
profittarono per emanciparsi, nel 1868 Ù 
i Borboni; offre la corona ad Amedeo I fi 
di Vittorio Emanuele, che abdica nel 158) 
e dopo una breve repubblica richiama i E 
boni. La guerra infelice contro gli Stati U 
segna la sua profonda decadenza: il vincitill 
le toglie Cuba, Portorico, le Filippine, ulti 
resti dello sterminato impero di Filippo 
dove non tramontava mai il Sole, 
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Fig. 40. - MASSIMILIANO, imperatore | 
del Messico. 


La questione d'Oriente ha lungo tutte 
secolo turbato l'Europa. La Grecia inso; 
contro la dominazione turca, e nel 1821 
prima Assemblea nazionale ellenica ad E 
danro proclama l'indipendenza della pat 
Tre anni di lotta fra le simpatie dei po; 
(comitati filellenici) e la gelosa inerzia ( 
potenze, finchè il viotrà spuns Dea 
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Fig. 41.- ABRAMO LINCOLN. 


Fig. 43. - PRESA D'ALGERI (1830). 
(Da un quadro Versaglia). 
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Fig. 45. - BATTAGLIA DI NAVARRINO. 
(Da un quadro di €. Langlois). 














Fig. 42.- II MABDI. 





Fig. 44. - NELSON 
(Dal quadro di Abbot). 





x 


Fig. 46. - RADETZKI, 


(Da un quadro di W. Richter, 1853). 
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non prende e distrugge Missolungi (22 apri- 
le 1826) obbligando Russia, Inghilterra e Fran- 
cia a intervenire; la vittoria di Navarrino (20 
ottobre 1827 [fig. 45])) costringe l’Attila del 
Peloponneso a ritirarsi, e nel 1829 la pace di 





Fig. 47. - TEGRTHOFF. 


Adrianopoli, imposta dalla Russia alla Porta, 
concede alla Grecia la sospirata indipenden- 
za. Ottone I di Baviera cinge la corona di 
re degli Elleni. Dopo il 1850 le nazionalità 
balcaniche aspirano anch'esse a vita libera. 
L'insurrezione dell'Erzegovina nel 1875 dà 
occasione a una nuova guerra tra la Turcbia 
e la Russia, La prima è vinta, non ostante la 
brillante difesa di Plewna (settembre-Adicem- 
bre 1877 [fig. 49])) e gli eserciti russi si avan- 
zano vittoriosi quasi fin sotto le mura di 
Costantinopoli, imponendo il trattato di San- 
to Stefano, modificato, per l'intervento delle 
potenze, dal Congresso di Berlino, ma che 
pure smembra la Turchia. Il Montenegro, la 
Serbia (regno nel 1582) e la Romania (antichi 
principati di Moldavia e Valacchia; regno 
mel 1881) sono costituiti in stati indipenden- 
ti; la Bulgaria in principato tributario (cui 
nel 1885 in seguito a nna rivoluzione si uni- 
sce la Rumelia orientale); la Bosnia e l'Er- 





Fig. 48. - Sepan. 


zegovina in amministrazione all'Austria: Ci- 
pro all'Inghilterra; gran parte della Tessaglia 
alla Grecia. Le stragi d'Armenia coprono 
d'onta questi nitimi anni del regno di Abdul 
Zam II, ma la fortunata guerra contro la 
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Grecia (1897) rialza il prestigio militare d i 
Turchia. | 

La storia dell'Asia in questo secolo si riff 
sume brevemente: penetrazione ed espif 
sione di tre potenze europee, Russia, Ing]li 
terra e Francia, decadenza della Cina, svilup 
del Giappone, La Russia, compiuta la conq@ 
sta della Siberia sino alle coste del Pacifi 
consolidato dopo la terribile guerra del Gi 
caso che durò 20 anni, il suo dominio nil 
l'Asia centrale (occupazione di Chiva, 18ì 
di Merv, 1884), preme da una parte sull’Af@ 
nistan, dall'altra sulla frontiera cinese, 
ferrovia transcaspiana (finita nel 1888), qui 
transiberiana (sarà compiuta nel 1904), s 
strumenti potenti di prosperità econom@ 
e di dominio politico, 

L'Inghilterra estende lentamente ma dl 
fermezza il suo impero indiano: la insu 
zione militare dei Cipai nel 1857-58 obbl 
governo britannico a decretare la decader 
dell'antica Compagnia delle Indie e a costitu 
il Vicereame delle Indie (1858) trasformato 
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Fig. 49. - PLEWNA, in Bulgaria, famosa p | 
battaglia del 20 luglio 1877, e per l'ero] 
assedio sostenutovi da Osman pascià. 


Impero nel 1876, Guerra coll’Afganistan, pi 
di Cabul, 1878-80. Nel 1885 (novembre) gu 
contro la Birmania e sua annessione. 

La Francia pure, dal 1861 in avanti, 
mincia la conquista dell'Indocina: Cocinel 
l'onchino (1883-85), protettorato del Cambc 
e dell'Annam. La guerra di occupazion 
Tonchino portò anche a una guerra cc 
Cina (1884-85) che aveva prestato aiuto 
Bandiere nere, 

L'Impero Cinese, già chiuso agli 
pei, dovè cedere nel 1857-60 agli e 
inglesi e francesi che entrarono in Peo 
e qui imposero un trattato, che apriva 
Europei alcuni porti, aumentati poi in 
mero, Ora lo sterminato impero è quasi 
aperto al commercio, alle industrie e all 
gordigie europee; le varie potenze strap 
col timore concessioni su concessioni 
losso di cui la debolezza è apparsa mani 
nell'ultima guerra col Giappone (18% 








‘ Fig. 50.- BATTAGLIA DI ADUA; 
ro, il Semajata, teatro del combattimento 
(1° marzo 1896). 


Fig. 52. - ALFREDO KRUPP. 
(Da una fotografia). 
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| Fig. 54.- DAVID LIVINGSTONE. — Fig. 55. - LAGO TANGANICA, 
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Quest'ultimo stato, rimasto in un completoiso- tanto nel 1843; il Cile nel 18 
lamento fino al 1854, e che aprì i suoi porti al 
commercio europeo soltanto dopo l' apertura 
dei porti cinesi, si è assimilato rapidamente i 


costumi, le industrie e le scienze dell'Europa: 
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Fig. 56. - Henny STANLEY. 

si è anche dato un governo costituzionale nel 
1889. La guerra vittoriosa con la Cina (fig. 38) 
l'ha messo per Importanza politica e militare 
alla pari delle potenze europee. L'apertura 
del canale di Suez nel novembre 1869 ha 
grandemente avvicinato l'Asia e l'Europa, ed 
ha affrettato l'incivilimento della prima e le 
conquiste della seconda. 

Nel Nuovo Mondo fin dal 1775 tredici pro- 
rincie dell'America del Nord, già sotto il do- 
minio inglese, avevano costituito gli Stati 
Uniti di America, di cui l'indipendenza non 
fu riconosciuta che il 1783. La capitale di 
questa nuova nazione che doveva assurgere 
nel nostro secolo a tanta floridezza, è fondata 
il 1793 e prende il nome di Washington, il 
creatore della indipendenza nord-americana. 
Il soffio di libertà si propaga rapidamente 
per l'ampio continente: il 1815 il Brasile 
scuote Il giogo portoghese è si costituisce in 
regno che nel 1822 diventa impero. L’anno 
dopo (1816) si proclamano indipendenti dalla 
Bpagna gli Stati Uniti del Rio della Plata, che 
pot si scindono nelle tre repubbliche Argentina, 
dell'Uruguay e del Paraguay. Nell'America 
Centrale Simone Bolivar il Liberatore (fig. 39) 
da vita autonomaal Venezuela (1818), alla Nuo- 
Ya Colombia (1819); l'antica capitaneria di 
Guatemala caccia gli Spagnuoli (1819) è si for- 
mano le cinque repubbliche di Guatemala, 
San Salvador, Honduras, Nicaragua e Costa 
Rica (1839). Lo stesso segne al Messico (1819) 
che xi costitnisc® In impero, poi in repubblica 
con varie vicende, poi ancora in impero con 
Massimiliano d'Austria (fucilato 11 1866 [fig. 40), 
e nuovamente in repubblica. L'alto Perù si 
costituisce in repubblica indipendente (1826) 
@ in onore di Bolivar, prende il nomo di Bo- 
Livia. Il J'erù diventa repubblica separata sol- 
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e la prosperità della grande repubblica nel 
americana sono messe in forse dalla gra 
guerra di secessione, fra gli Stati del Sui 
quelli del Nord, cominciata nel 1861, te 
nata nel 1865, cui fu pretesto il proclama 
presidente Abramo Lincoln (fig. 41) che em 
cipava 4 milioni e mezzo di schiavi neg 
America. Un lungo periodo di pace porta 
Stati Uniti a uno sviluppo straordinario, 
inquinano la corruzione politica (Tammd 
Hall) e in questi ultimi anni il nascente | 
perialismo, che li spinge ad occupare, ( 
mezzi non sempre onesti, Hawai, Cuba | 
sorta contro la Spagna nel 1895), Porto 
le Filippine. Nell'America del Sud abbi 
il Brasile che dopo avere emancipato 
schiavi nel 1888, si costituisce in repubbl 
federale (nov, 1884) con la deposizione e 1° 
lio di Pedro d'Alcantara; e nel 1880-83 
guerra del Cile contro la Bolivia, che fin 
con la vittoria dei Cileni, la occupazione 
tutta la costa boliviana e fa del Cile lo sti 
militarmente più forte e politicamente 

solido di tutta l'America meridionale. 
L'Affrica settentrionale, le cui coste sc 
bagnate da quel Mediterraneo che vide s 
gere e tramontare le civiltà più antiche e 
gloriose, era dalla sua positura geogri 
chiamata la prima ad associarsi al movime 
europeo: tuttavia essa non ha finora d 
quel che era ragionevole di aspettarsi da 
L'Egitto al principio del secolo occupava w 
posizione preponderante nel mondo mus: 
inano. Ismail pascià, in un sogno ambizio 

tentò di ricostituire il vasto impero dei 
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Fig. 57. - MonTI RuvENZORI. 






raoni, e spinse le frontiere e sino 
Gondokoro (Ismailia), capitale dell uator 
Il colosso dai piè di creta crollava l'ur 
del Mahdismo, Già la insurrezione militai 
di Arabi bei contro il Kedive (1881) e il ma 
sacro degli Europei ad Alessandria (11 gif 
gno 1882) avevano provocato l'intervento {| q 
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Fig. 61. - RoviNE DEL PALAZZO DI PrIAMO 
NELL’ANTICA TROJA (scoperte da Schlie- 
mann nel 1878). 






Fig. 58. - Il Conco, presso Vivi, 
rincipale stazione fondata da Stanley 
nel 1878. o 
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Fig. 59. - NILS ADoLF ERIK 


von NORDENSKJOLD. 
(Dal quadro di Rosen). 





E. 60. - CIPPO CON ISCRIZIONE ANTICHISSIMA Fig. 63. DE. cietà SCHIAPARELLI 
(Da una fotografia), 


scoperto nel Foro Romano. 
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gleso in Egitto; intanto Mohammed Ahmed 
Mabhdi (fig. 42) si poneva alla testa di fanatici 
mussulmani e vinti e fugati egiziani e inglesi 
restava per 17 anni padrone del Sudan. An- 
che Chartum, strenuamente difesa dal gene- 
rale Gordon, fu abbandonata al suo destino, 
e cadeva il 26 gennaio 1885. Gl’inglesi, riorga- 
nizzato il paese e l'esercito, avanzavano len- 
tamente alla riscossa, aiutati dagli Italiani a 
Cassala dalla parte di levante, e la battaglia 

di Omdurman (2 


IT, PO sett. 1898) dava 
a l’ultimo crollo al- 
\ la potenzamahdi- 

sta. 


La pirateria 
nel Mediterraneo 
spariva con Alge- 
ri, occupata dai 
Francesi nel 1830 
(fig.43), Tunisi nel 
1881, prime tappe 
di quel vasto im- 
pero affricanoche 
la Francia si è co- 
stituito,allaccian- 
do con un’opera 
paziente di esplo- 
razioni, e di con- 
quiste diplomati- 
che e militari questi suoi possessi del nord con 
quelli dell'ovest, sul Niger e sul Senegal, col 
Dahomey, col Congo francese (creazione di un 
italiano, Savorgnan de Brazzà). Oggi il pauroso 
Sahara è francese e il sec. XX lo vedrà traver- 
sato da ferrovie, telegrafi, forse ridonato alla 
coltura. Nell'Affrica occid., accanto al Congo 
francese si costituì lo Stato libero del Congo 
internaz. sorto per iniziativa dell'Associazione 
africana (promossa dal Re del Belgio, nel 1876) 
dalla quale dopo la scoperta del Congo supe- 
riore era nato il Comité d’etudes du Haut-Congo. 
Le stazioni organizzate da Stanley lungo il 
corso del fiume nel 1879 furono le pietre mi- 
Itari di questo vastissimo stato, riconosciuto 
come tale dalla Conferenza di Berlino del 1885, 
sotto la sovranità personale del re del Belgio, 
e che nel secolo XX sarà chiamato a grandi dgr 
stini. Questo fu il colpo di grazia alla tratta 
dei negri, cagione principale del ritardo nella 
civilizzazione dell'Affrica, che abolita da molti 
trattati internazionali (fin dal 1817 il governo 
inglese dichiarava che fl commercio degli 
sohiavi costituiva pirateria), continuata ciò 
non ostante da portoghesi, olandesi, inglesi, 
non cessò, finchè non cessò la richiesta al di 
là dell'Atlantico con l'abolizione della schia- 
vità negli Stati Uniti (1865), nelle colonie spa- 

ole (1872), nel Brasile (1888); ed ora non 
più esercitata che sulla costa orientale del 
continente nero e, per vie interne, con l'Affrica 
settentrionale per provvedere i paesi mussul- 
mani. A più alto grado di civiltà salì l'Affrica 
meridionale, dopo che la Colonia del Capo 
passò col trattato del 1815 dagli olandesi agli 
inglesi. Qui fl movimento di espansione degli 
inglesi verso fl nord fu continuo: già vastis- 
stimo è l'impero ch'essi si sono tagliato, più 
vaste ancora le loro aspirazioni che s'imper- 
sonano oggi in Cecil Rhodes, il Napoleone 
del Sud. Episodi principali di questa lotta, 
la guerra contro gli Zulu (1878-79), ove il 


Fig. 64 - Frano. BrIoscHI. 
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i I Sa 
principe Luigi Napolec ne, figl 
ne III, morì in una imboscata giù 


1879; la insurrezione vittoriosa dei Boeri 
Transvaal contro gl’inglesi (1880-81); le ; 
perte delle miniere di diamanti (1867) 
oro (1882) che richiamarono torme di av 
turieri su terreni deserti e inospitali, d 
oggi sorgono città ricche e civili. É 
Nell'Affrica orientale troviamo l’Abissì) 

il solo stato forte indigeno del continente, 
dagli inglesi nella spedizione comanda 
Lord Napier (1867-68), poi alle prese con 
italiani che stabiliti ad Assab (1870), quin 
Massaua (febbraio 1885), fondarono sulle cc 
la Colonia Eritrea, forse destinata a mig 
avvenire, se la inabilità di un generale 
imprevidenza del governo non le avesse p 
curato l’onta di Adua (1° marzo 1897) (fig. 
Tutto il resto del litorale affricano è occup 
da altre colonie tedesche, inglesi, portogh 
italiane (sulla costa della Somalia), di 1 
grande importanza per ora, e l'interno è 0 
tutto diviso fra le zone d’influenza assegni 
alle varie colonie costiere, e da vasti te 
tori amministrati da compagnie commerci 
vi 


Il secolo XX vedrà il completo ine 
dell’Affrica orrenda. ni 

In Australia, delle cinque colonie tutte 
tanniche nelle quali è diviso l'ampio co 
nente, la più antica è la Nuova Galles 
Sud, fondata nel 1788, ma che ottenne 
tuzioni costituzionali solo dopo il 1821, 
1827 e nel 1835 le colonie dell'Australia 
cidentale e dell'Australia del Sud furono fi 
date da distinte compagnie. La colonia 
Vittoria fu costituita come provincia separifj= 
nel 1851, quando cominciarono le scope; 
di miniere aurifere. E anche il Queens 
non si staccò dalla Galles del Sud che nel I 
In questi ultimi anni si fanno molte p bic È 
per riunire nuovamente le cinque colonieg|! 
una sola federazione. d 
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Milioni Milio 
Nel 1899 di ab. di kmdBil 
Impero anglo indiano. ... 406 Î 
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Quindi l'Inghilterra occupa sulla fac 
terrestre il primo posto per popolazione 
per superficie: essa da.sè sola compren 
un quarto del genere umano. Un secon 
quarto è cinese. Più di un terzo quarto 
diviso fra Russia, Francia, Stati Uniti e G 


mania. Sei stati governano più di tre qu 
della umanità. è 


Milioni d'individui che parlavano — 


Inglese Pedeseo Russo Praneese Italiano Spell! 

Alla fine Vs s0 SL '8L 15° È 
del sec. XVIII X ì. 
Alla fine 2 
del sec. HI jo o. 05,/58.4. 1 
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È russos 4i;.: 
Francia e colonie . ..... 
S. U, d'America e colonie . 
Germania e colonie... ., 
Giappone, #6 SIXVeA 
Impero austro-ungarico, . + 


Olanda e colonie. .... + 
Italia e colonie. . . . . 
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Come si è fatta la guerra nel secolo XIX. — 
Le grandi masse di soldati portate in campo 
nelle guerre napoleoniche, il reclutamento per 
coscrizione ci hanno a mano a mano condotti 
alla nazione armata, che nelle ultime guerre e 
più ancora nelle future getterà gli uni contro 
gli altri dei milioni di uomini. Così la guerra 
costa ora non solo torrenti di sangue ma fiumi 
di danaro: e gli eserciti stanziali dissanguano 





Fig. 65. - 
(Da una fotografia). 


HERMANN HELMMOLTZ. 


le nazioni anche in tempo di pace. La neces- 
sita di muovere grandi masse ha trasformato 
la tattica e la logistica moderna. La strategìa 
pol ha dovuto alla sua volta sentire il con- 
traccolpo della evoluzione delle armi. Le armi 
portatili si sono perfezionate oltre ogni pre- 
visione: la lunghezza e precisione del tiro 
st sono ottenute specialmente col forzamento 
del prolettile e con la rigatura della canna 
(Delvigne, 1827): la rapidità del tiro col fucile 
a retrocarica, e con quello a ripetizione. De- 
gli infiniti sistemi di fucili a retrocarica non 
ricorderò che i Lefaucheux, Chassepot, Re- 
mington, Graf, Martini, Carcano, Mauser, Wet- 
terly (a lungo usato nell'esercito italiano, 
(fg. 51)), Snider, Albini, Winchester, Mannli- 
cker ec. Oggi i principali eserciti sono armati 
di fucili a ripetizione, di piccolo calibro (fu- 
cile italiano modello 1891), e hanno adottato 
la polvere senza fumo. Perfezionamenti ana- 
loghi sono stati introdotti nelle artiglierie, 
senza contare i progressi della balistica (la 
quale, fondata da Galileo, può dirsi, per gli 
studi di Ballada di Saint-Robert, 1855, e del 
Vivente Biacci, scienza tutta italiana e mo- 
derna), gl'ingegnosi congegni di caricamento, 
di puntamento, di freno per il rinculo ec, I 
primi cannoni a retrocarica e rigati che fossero 
suscettibili di pratico uso, furono ideati dal 
nostro generale Cavalli nel 1846: nello stesso 
anno Krupp (fig. 52), fondatore (1810) e pro- 
prietario delle famose officine di Kssen, }e più 
grandi del mondo (16,000 operai) cominciava 
la fabbricazione del suoi famosi cannoni di 
nociaio. Una prima mitragliatrice è inventata 
da Gattling, di Indianapoli, nel 1862, c usata 
nella guerra americana di secessione; poi viene 
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gliatrice pa (fig. 58), pure americana (188 i 
Gli sbrapnels sono adottati dall’ Inghiltei 
ne] 1803: poi s'inventano molti altri p vi 
tili esplodenti, che restano limitati alle grc 
artiglierie, poichè una convenzione del 1 
proibisce in guerra l’uso di proiettili € 
denti del peso di meno di 400 grammi.” dI 
Nelle guerre navali, mentre da una pai 
crescono i mezzi di offesa, aumentano di 
l’altra quelli di difesa. Il battello sottor 
rino del Fulton (1801) apre una lunga se 
di tentativi per la navigazione subacquea, s 
cialmente a scopo militare: ma. il proble 
finora non sembra risolto, mentre più sicu 
l’impiego di torpedini (fisse, usate in Ame; 
sin dal 1814), di siluri (semoventi) e altre 
subacquee (il siluro Whitehead è del 1866). 
prima nave da guerra a vapore è una freg 
americana destinata alla difesa del porto 
New York, costruita su disegno del Fultor 
chiamata il Futon I: compaiono nel 1859 
navi da guerra corazzate (la corazzata fi 
cese La Gloire è varata in quell’anno, e 1° 
no dopo quella inglese The Warrior; po 
dipoi l’Italia costruisce La 7erridile, de 
stesso tipo). Ericson nel 1881 costruisce 
primo monitor. 
I danni della guerra. — Federigo Pa 
nel 1869 valutava a non meno di 9 a 10r 
lioni di uomini le vittime delle guerre rf 
secolo XIX sino al suo tempo. Il Taine d 
che fra il 1804 e il 1815 “ Napoleone ha fa 
uccidere più di 1,700,000 francesi e 2 milic 
di uomini considerati come nemici ,. Lerd 
Beaulieu ha calcolato con molta precisione 
perdite di uomini e quelle di danaro cag 
nate dalle guerre dal 1853 al 1866 (cioè 
guerra di Crimea, quella d'Italia del 18 
la guerra d'America, quella dello Schles 
quelle del 1866, le spedizioni al Messico, 
Cina e in Cocincina, al Libano); e ha val 
tato che in questi 14 anni gli uomini uce 
sono 1,748,491; le perdite finanziarie, 47 n 
liardi e 830 milioni, senza contare le guer@ 
della Spagna con le sue colonie e le guer 
intestine delle repubbliche sudamericane, ] 
guerra del 1870-71 ha ucciso 60,000 tedesce 
e 155,000 francesi ed ha portato ai due pm 
un danno di 12 miliardi e mezzo, senza coli 
tare la rovina delle fortune private. À 
Lo sviluppo delle idee umanitarie (do 
alle facili comunicazioni fra popolo e popol 
la considerazione di tanti rovesci, e di tan 
dispendio ha dato origine in questo secola 
un movimento di propaganda pacifica, c 
iniziato da pochi utopisti ha guadagnato. 
masse e ha finito con l'imporsi ai dirigenti, G 
per diminnire le mortalità e gli altri dan 
delle guerre, le nazioni avevano stabilito € 
versi accordi: abolizione dei proiettili esp 
denti, soppressione della corsa in mare, e 
tri principil che pure non stabiliti in conve 
zione, sono entrati nel diritto internazion 
Nel 1863, durante il primo congresso int 
nazionale d'igiene, tenutosi a Berlino, si for 
una Società internazionale e permanento p 
il soccorso dei feriti in tempo di guerreg 
poco di poi in una conferenza diplomat 
tenuta a Ginevra, e chiusa il 22 agosto 184 
si stabilisce di formare in ogni stato un @ 
mitato permanente di soccorso ai 
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66. - TUBI FOCUS oggi comune- Fig. 67. - CLASSICA RADIOGRAFIA 
fiori ‘end per la produzione eseguita dal prof. Roentgen (una mano con anello) 
gi X. l 


| Fig. 68. - LE PILE ELETTRICHE DAL 1799 AI NOSTRI GIORNI, 


(Esposizione di Elettricità di Como). 





guerra, è st adotta per distintivo dell'ambu- 
lanza internazionale la Croce rosse in campo 
blanco. 

Della propaganda per la pace universale 
© per l'arbitrato si parla in altra parte del 


III. — Viaggi e scoperte geografiche e archeologiche. — 


Alla fine del secolo XIX ben piccola parte 
della superficie terrestre resterà ignorata: 
qualche plaga dell'Affrica tropicale, i laberinti 
del Pamir e del Tian Sian, i deserti dell' Au- 
stralia, 1 ghiacci eterni dei due Poli, lasce- 





Fig. 69. - Hompary Davy. 
(Da wn' incisione di Scriven). 


ranno appena qualche macchia bianca nelle 
nostre carte geografiche. 

La prima traversata dell'Affrica fu com- 
piuta da David Livingstone (fig. 54), in venti 
mesi, dal 1854 al 1856: ma si ha memoria di 
precedenti traversate, non a scopo scientifico, 
fatto da mercanti di schiavi, indigeni, arabi e 
portoghesi. I due pombeiros Pedro Joùo Bapti- 
sta e Amar Josè da Kasangie in Angola passa 
rono a Tetè sullo Zambese dal 1802 al 1811. 

Il secolare problema delle sorgenti del 
Nilo, Nili Quaerere, è risolto da una 
lunga schiera di animosi viaggiatori. Burton 
® Speke scoprono il 18 febbraio 1858 il lago 
Tanganica (fig. 55); Speke da solo il 80 lu- 
glio 1858 il lago Ukereve (Victoria Nyanza); 
Baker nel 1864 l'Albert Nyanza, eni affluiscono 
le acque del lago Vittoria e donde esce {l Nilo 
Blanco (Bahr-el-Abiad). Le sorgenti del Nilo 
Azzurro (Abai) erano state scoperte fin dal 1770 
in Abissinia da Bruce. Nel 1876 Stanl y (fig. 56) 
scopre il fame Scimià, affluente del lago Vit- 
toria, che Il geografo Brehm ritiene il caput del 
fiume dei Faraoni. Lo stesso Stanley nel 1889 
scopre i monti Ituvenzori (fig. 57), che crede 
poter identificare col tolemaici Monti della 
Luna. Finalmente nel 1892 Baumann scopre 
le sorgenti del Kaghera, ch'egli ritiene, con 
maggior fondamento, il ramo principale del 
Nilo. 

Il sistoma idrografico del Congo (fig. 58), 
non meno importante del niliano, è pure chia- 
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volume: e qui si ricordi soltanto a tito 


onore, come il secolo nobilmente s chiw 
con la generosa iniziativa di Niccolò II { i 
delle Russie, e con la Conferenza dell 
(Vedi la Cronistoria dell’anno). 


siate 
Sb: 


rito da Stanley (1878); e il Conga risulta ft 
mato dalla confluenza del Lualaba e d 
Lukuga, di cui il Luapula è riconosciuto cor 
il ramo principale da Deleommune e Bia (189 

Vittorio Bòttego nel viaggio. del 1895-£ 
che rimase vittima degli scioani, sciolse I° 
tro problema dell’Omo, completando la id 
grafia dell’Affrica Orientale, ì 

La conquista alla civiltà del continer 
affricano è stato uno dei fatti caratterist 
del secolo XIX. Le altre parti del mondo € 
frivano minori incognite, erano meno ribe 
al movimento di penetrazione della civil 

quindi ovvio che il secolo XIX abbia vis 
presso che compiuta la esplorazione dell'Asi 
la Transcancasia, l'Asia minore, la peniso 
Arabica, l’India, l’Indocina, la Cina, il Tib 
sono state esplorate da viaggiatori isolati, d 
missionari, da spedizioni scientifiche e mi 
tari, da ingegneri ec. Inglesi, russi, france 
e anche degli indù educati all’enropea hanr 
concorso a quest'opera civile: basti per ora 
tare i nomi di Tchihaceff, del duca di Luyne 
dei fratelli Schlagintweit, di Vambéry, 
Prjewalski. 

La cartografia dell'Oceania era quasi if 
tieramente conosciuta fin dal secolo scors 
Pressochè ignota invece, salvo che nelle e 
ste, l'Australia. Il primo viaggio nell’intern 
dell'Australia inesplorata è quello di Ma 
querie (1815) che primo riesce a valicare 
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Fig. 70. - MroMAEL FARADAY, 
(Dal quadro di Phillips), 


Montagne Azzurre, Altri viaggi importani 

quelli di Oxley, 1816; di Eyre, 1840; e que 

di John Mac Duall Stuart, 1860, 1862, nell’ u) 

timo del quali compì per il primo la inter 

traversata del continente (sulle sue orme f 

dal 1870 al 1882 deposta la linea telegra 
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i Fig. 74. - GALILEO FERRARIS. 
__ (Da una fotografia). 
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Fig. 73. - WERNER von SIEMENS. 
(Da un quadro di Lenbach). 





Fig. 75. - LUIGI GIUSEPPI 
Gay-LUssac, 




























































transaustraliana); di Warburton che nel 1873 
fece la prima traversata in larghezza. 

I viaggi alle regioni artiche, cominciati con 
scopo commerciale, furono continuati nel no- 
stro secolo per un'altissima mira scientifica 





Fig. 


76. - JOHANN JAKOB BERZELIVS. 
(Da un quadro di SUdermark). 


attraverso a sacrifici e sofferenze di ogni sor- 
ta, e senza nessun obiettivo pratico, poichè 
la ricerca del passaggio del nord-ovest, che 
aveva preoccupato per tre secoli i navigatori, 
era stata abbandonata, infatti non uno ma tre 
pessaggi marittimi al nord dell'America, fra 
l'Atlantico e il Pacifico, sono stati poi trovati 
in questo secolo (il primo da Mac Clure nel 1850) 
ma nessuno utilizzabile per la navigazione or- 
dinaria. I viaggi più importanti in queste re- 
gioni sono quelli di Parry, 1819 e 1823; di 
John Franklin, diversi viaggi, dal 1821 all’ul- 
timo nel 1845, dove perì; di John Ross, 1829, 
il quale scoprì il polo magnetico artico; di 
Kane, 1853; della Vega, 1878-80, con la quale 
Nordenskjdld (fig. 59), col nostro tenente Gia- 
como Bove, esplorò la costa settentrionale 
della Siberia, © scoprì fl passaggio del Nord- 
est; di Lockwood, 1884, il quale, con la spedi- 
zione Greely, giunse ad 83° 24' di lat. bor. 
nella terra di Grinnell, il punto più vicino al 
polo nord raggiunto sino allora dall'uomo; 
di Fridtjof Nansen, 1893-96, con il Fram: 
raggiunse in alitta 1'8 aprile 1895 il punto 
S0e 14° 36, Nel 1897 abbiamo il temerario 
tentativo di Andrée, di cui è ancora ignoto 
Il destino; ina pur troppo i timori superano 
le speranzo, 

Anche la regione antartica ebbe 1 suoi esplo- 
ratori, benchè in numero minore, a cagione 
delle grandi difficoltà; nondimeno la scienza 
rogistra | viaggi di Bellinghause, Biscoe, Bal- 
leny, Dumont d'Urville, Clark Ross, il quale 
ultimo giunse il 2 febbraio 1842 a 780 4’, la 
più alta latitudine che sia stata raggiunta nel- 
l'emiafero australe, 

Una speciale menzione deve farsi dei viaggi 
di ciroumnavigazione, compiuti non più al solo 
scopo di esplorazione geografica, ma per ri- 
cerche solentifiche di ogni genere, 0 soprat- 
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tutto per lo s della Oceanografia. Ti 
il record la famosa spedizione dello Challer 
(1872-76) che ha dato resultati importa 
simi, specialmente nel campo della Zoolo; 
e noi italiani possiamo vantare il viaggio d 
Magenta (1865-1868) che è il primo viag 
intorno al mondo fatto da una nave che i. 
berasse il tricolore. 0° ) 
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Dopo di aver parlato di queste esplo 
zioni a scopo geografico o scientifico, no 
possono passare sotto silenzio quelle fatt 
scopo archeologico, cioè a indagare non i 
stumi dei popoli oggi viventi ma le civi 
delle generazioni scomparse. Così le esplo 
zioni archeologiche sono veramente dei v 
nel passato. E nessun secolo come il nos 
ha sentito la religione dell'antico. L’Itg 
offre larga mèsse al ricercatore dei vec 
monumenti, qui veramente saza Zoquun 
Gli scavi a Roma iniziati dal governo f 
cese il 1810 furono ripresi e interrotti 
volte: la fine del sec. XIX li vede nuovame 
ed alacremente spinti dal Baccelli, e sott 
suoi auspicî nel Foro Romano, il 1899, si s 
priva un cippo antichissimo (fig. 60) con isd 
zione latina in alfabeto arcaico, la più ant 
fra le 37,000 iscrizioni latine che si conosco 
Ma non soltanto a Roma, a Pompei e ‘ad 
colano (scavi iniziati nello scorso secolo), ne 
necropoli etrusche della Toscana e dell’ - 
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Fig. 77. - Groroe CuvieR. 
(Da una litografia di Maurin). 


lia, nelle città già fiorenti della Magna Grec 
e della Sicilia rivivono le memorie del gli 
rioso passato. Emilio Botta nel 1843 scop. 
le rovine di Ninive, Aug, Schliemann nel 18° i 
quelle di Troia (fig. 61) © più tardi quelle 4 
Micene, Palma di Cesnola a Cipro nel 1873 BI 
scavi ricchissimi, Curtius nel 1875 altri non 
meno ricchi ad Olimpia; e poi altri scavi if” 
Egitto, in India, in America, dovunque un pa} 
polo scomparso ha lasciato monumenti € it 
sua civiltà, PS 
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78. - DOMENICO FRANCESCO ARAGO. Fig. 79. - CARLO DARWIN. 
(Dal quadro di Scheffer). (Da un quadro di Collier). 





creep a 


HW.81. - CRANIO DI UN UOMO FOSSILE Fig. 82. - CRANIO DEL PITECANTROPO. 


ELL’EPOCA DILUVIANA. Scoperto il 
356 in una caverna del Neanderthal. 
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IV. — Progressi delle Scienze. 


Astronomia. — Il 1801 Piazzi scopre Cerere, 
{Il primo del pianeti telescopici, interposti fra 
Marte e Giove, l'anno appresso Olbers scopre 
Pallade, e Vesta nel 1807; Harding nel 1804 
Giunone; d'allora in poi il numero dei piane- 
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Fig. 89. - SAreT-MORITZ 
nel cantone dei Grigioni, Engadina (m. 1856). 


tini crebbe rapidamente, in special modo dopo 
che la fotografia fu applicata (1891) alla loro 
scoperta. L'ultimo asteroide scoperto e ac- 
certato (17 luglio 1899) ha il numéro 456. 

L'astronomia ha trovato in questo secolo 
due preziosi sussidi nell'analisi spettrosco- 
pica e nella fotografia: la prima permette di 
studiare la costituzione fisica del Sole e delle 
stelle, ed ha creato una scienza nuova, l’astro- 
fisica; l'altra ha accresciuto singolarmente il 
mumero dei corpi celesti conosciuti. 

La carta fotografica del cielo, cui lavorano 
| principali osservatorii del mondo (in Italia 
la Specola Vaticana, e l'Osservatorio di Ca- 
tania) è impresa gigantesca che onora questa 
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Fig. 84. - Bac: TERETCOLARI NELLO SPUTO, 


fine di secolo. La selenografia pure se n'è 
arvantaggiata molto (fig. 62); 0 Marte stesso 
ci ha rivelato | segreti della sua superficie 
(Schinparelli) (fig. 63). 

Altre importanti scoperte astronomiche : 
Nettano divinato da Leverrier, scoperto da 
Galle nel 1840; il Satellite di Sirio (Clark 1862); 
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i Satelliti di Marte (Asaph Hall 1877); il) 
tellite di Giove (Barnard 1892). i 

Queste nuove conquiste nel cielo f 
rese possibili solo dal perfezionamento d 
strumenti astronomici. Il maggior canocch 
conosciuto è, per ora, l'equatoriale dell’Os 
vatorio Yerkes presso Cicago, dell’apert 
di 40 pollici (cm. 101,60), costruito nel 
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Matematiche. — Poche scienze hanno } 
sentato nel corso di un secolo un progré 
e una trasformazione così notevole qual 
le scienze matematiche. Nel principio de i 
colo esse Pe specialmente ridotte al 
soluzione dei problemi naturali; i nomi 
illustri, quali Laplace, Biot, Fresnel, Amp 
Poisson, Fourier, Green, Gauss, Bessel 
sono di fisici matematici e d’astronomi, 
studio analitico dei fatti naturali pose p 
dei problemi di pura analisi e mise in ‘ 
denza nuovi enti analitici, allo studio | 
quali si consacrarono, senza scopo appli 
tivo, uomini non meno insigni quali Legené 
Cauchy, Abel, Jacobi, Dirichlet, Riem 
Cayley, Brioschi (fig. 64), Hermite, Wei 
trass, ec. 
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Fig. 85. - Lurar PastEUR. 
(Dal quadro di Bonnat). 
















I progressi sorprendenti dell'analisi 
fietterono anche nelle applicazioni alla fisi 
matematica e alla meccanica, che potero 
avvicinarsi a problemi prima ritenuti ina 
taccabili e risolverli col massimo rigore, € 
ni primi non era sempre permesso. Si ebbe 
così nella seconda metà del secolo i più st, 
dinari risultati anche nella tica app 
cata, per opera specialmente di W. Thoms 
(ora Lord Kelvin), Clerk-Maxwell, Helmhol 
Kirchoff, Betti, Beltrami, Herz, Poincaré, 

Nel campo della geometria all’indiriz; 
puramente sintetico di Carnot, Poncelet, M 
bius, Standt, Steiner, Chasles, Reye, Ct 
mona, che dominò glorioso 
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diecina d'anni fa, e al quale si devo no te 
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Fig. S6. - GracoMmo WATT. 
(Dal quadro di de Breda). 
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Fig. 90, - FILLOssERA Appena nata, 


GIUSEPPE MARIA JACQUARD. 
la un v'itratto «u la seta). 
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altro la geometria di posizione e la teoria 
geometrica della superficie, fa contrapposto 
l'indirizzo ora dominante che tende ad ap- 
profittare anche nello studio delle forme geo- 
metriche dei grandi progressi dell'analisi. In 
questo nuovo indirizzo meritano particolare 
e menzione Riemann, 
È ) Ulebsch, Gordan, Dar- 
boux, Bertini, Segre, 
I Klein, ecc. Un nuovo 
\ i orizzonte anche da un 
i È punto di vista filosofico 
i aprirono la geometria 
i non euclidea e la geo- 
metria degli spazii a n 
dimensioni che iniziate 
fin dal principio del se- 
colo da Bolyay e Lobat- 
schewski, assunsero im- 
portanzascientifica spe- 
cialmente per opera di 
Riemann e Beltrami, e 
che trovano applicazio- 
ni anche in tutti gli al- 
tri campi della mate- 
matica. 


Fisica. — Questa 
za è assurta ad nna 
concezione più larga ed 
armonica dell'universo 
e delle leggi che lo reg- 
gono da quando ha in- 
traveduto il gran principio della correla- 
zione e unità delle forze fisiche, difeso da 
Grove, da Secchi, da Tyndall: questo princi» 
pio non è che una estensione della legge mec- 
canios della conservazione e trasformazione 
dell'energia, e riposa principalmente su una 
Ipotesi, l'esistenza dell'etere, accennata da 
Encke nel 1818, e ormai confermata se non 
da prove dirette, da un cumulo di osserva- 
zioni e deduzioni indirette, che ne rendono 
quasi indubbia la verità. Il primo passo a con- 
cepire l'unità delle forze fisiche è stato fatto 
con la teoria dinamica del calore, che intra- 
veduta da Montgolfier nel 1782 fu affermata 
con la celebre esperienza di Foucault nel 1855. 
L'equivalente meccanico del calore era già 
stato calcolato sperimentalmente da Mayer 
nel 1842 e da Joule l'anno appresso, 

La liquefazione e solidificazione dei gaz 
furono tentate fin dal 1823 da Davy e Fara- 
day, continuate da Thilorier che nel 1834 li- 
quefece l'acido carbonico, quindi da altri, 
finchè 11 1877 Pictet e Cailletet liquefanno i 
gas cosiddetti permanenti; a resultati più com- 
pieti giungono nel 1886 lo stesso Callletet e 
Ulszewski, ottenendo l'aria liquida. 

Nel 1876 William Crookes scopre la materia 
radiante, da lui creduta un quarto stato della 
materia: scoperta nella quale non tutti i fisici 
convengono, 

L'acustica, specialmente nei suoi rap- 
porti con la fisiologia, devo molto a Helm- 
holtz (fig. 65), benemerito ancho dell'uttica 
fisiologica, © inventore dell'oftalmoscopio, 

Ma la parte della fisica che ha fatto mag- 
giori progressi, dopo la elettrologia, della 
quale parlo separatamente, è l'ottica. Essa 
era gia lo studio prediletto degli antichi fisici, 
e aveva potuto svolgersi sistematicamente 





scien 


Fig. 91- CANNONE PER 
LA GRANDINE. 
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su basi rigorosamente m atematiche. | S 
lo XIX le ha dischiuso nuovi orizzonti. I 
servazione delle righe dello spettro so 
studiate da Fraùnhofer nel 1814 e che 
tano il suo nome, ma che forse furono | 

perte da Wollaston nel 1802, faceva nas ! 
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Fig.92.- MACCHINA PER SORIVERE REMINGI 


l’analisi spettrale che adombrata da divé 
fu introdotta nella pratica scientifica da | ] 
chhoff e Bunsen nel 1860 con la invenzi@ 
dello spettroscopio. La polarizzazione di 
luce fu scoperta da Malus nel 1810, RontBj 
nel 1896 scopre gli ormai®famosi raggi) 
ossia delle radiazioni emananti dai tubi 
Crookes (fig. 66), e da non confondersi co 
radiazioni luminose ordinarie, nè con qu 


Fig. 93 - Franz XAVIER GABELSBERG 
(Da una litografia). 3 


attiniche o ultraviolette, nè con le cate 
che, già scoperte da Crookes medesim 
capaci di attraversare corpi non traspare 
per | raggi di altra qualità, di eccitare la 
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Fig. 94. - PRIMA MACCHINA TIPOGRAFICA DEL “TIMES n. 





Fig. 95. - MACCHINA COMPOSETRICE * LINOTYPE n. 
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senza di certe sostanze, e anche di pru- e ad incandescenza Ediso ran (1879), C 
en azioni fotochimiche (fig. 67), ma non di (1882), alla luce Tesla ec. 4 nche della i 
riflettersi nè di rifrangersi., Nè questo è tutto: minazione elettrica riparleremo in appres 
polchè dopo le esperienze di ROntgen, si sono Il 1820 Ampère scopre l'influenza delle c 
successivamente scoperti i raggi uranici da 
Becquerel, la luce nera da Le Bon; insomma 
tutto un campo di osservazioni e di indagini 
affatto nuove, e delle quali non possiamo pre- 

vedere nè la estensione nè le applicazioni. 








































Elettricità. — Il secolo XIX ereditava dal 
precedente la pila di Volta, la scoperta scien- 
tifica che fu forse la più feconda di resultati 
per il progresso umano, poichè dell'eredita 
preziosa traeva largo profitto. Finora non SÌ 
era conosciuta che l'elettricità statica, che si 
prestava soltanto a ricerche teoriche e ad espe- 
rienze dilettevoli di gabinetto: le ricerche di 
(ialvani e il meraviglioso strumento del gran- 
de fisico comasco (da lui descritto il 20 marzo 
1800 in una lettera a Banks, presidente della 
Societa Reale di Londra) ci davano l'elettri- 
cità dinamica. Delle sue multiformi applica- 
zioni si parla in altre parti dell'Almanacco 
e non è ll caso di qui ripetersi. Basterà ci- 
tare alcune date delle più importanti scoperte 
nel dominio delle elettricità. Fig. 97 - Luror GIACOMO DAGUERRE 4 

(Da un dagherro'ipo del 1846). 1 

i 

renti elettriche l'una sull'altra; Michele F 
day (fig. 70), il 1823 scopre il dia-magnetis, 
e il 1830 l'induzione elettro-magnetica, os 
la generazione di correnti istantanee in 
circuito metallico sotto l'influenza di una 
lamita: ma quasi contemporàneamente al 
raday creavano correnti indotte il Nob 
l'Antinori a Firenze. La prima macchina x 
gneto-elettrica fondata sul fenomeno dell 
duzione è costruita dal Pixii, 1832. Nel 1 
Ruhmkorff costruisce il rocchetto che po 
il suo nome (fig. 71), la prima macchina p 
tica che generi correnti indotte alternate 
l’aiuto di correnti di pile; e che convenien 
mente modificato e ridotto è ancora l'ap 
rato in uso per la elettroterapia, R 

La dinamo con indotto anulare, o anefi 
Pacinotti (fig. 72), ideato da Antonio Pacino 

























Fig. 96 - Luror SexereLpER 
(Da una litografta di Quaglio). 


La classica pila di Volta, in forma di co- 
lonna, da lui stesso modificata in pila a tazze, 
cedè presto il posto a modelli più perfozio- 
nati (Danieli, 1836; Grove, 18 9; Bunsen, 1843; 
Marié-Davy, 1859; Leclanché, 1868; — la tig. 68 
riproduce una parte della completa collezione 
di pile elettriche esposte dall' Istituto Tecnico 
di Como alla Esposizione di Elettricità colà te- 
muta in quest'anno è fatalmente distratte nel 


e terribile incendio del luglio, ) I ni | U 
Pa Romagnosi (fig. 120) fin dal 1802 scopriva l'in- ì reni pitti To; 
È, n ie atea co cala” - ig. 06 EROICO RO DEL 1851, | 
+ Rooperta pol attribuita a Versted, 1819, Pal di Cristallo Hvde-Park prili 
Nel 1809 BSommering presenta la prima propo» Ca azzo ris 1 a v É ar rv i 
sta di un telegrafo elettrico: ma di telegrati 0 fra le esposizioni universali internazion i 
di telefoni parleremo più avanti (Comunica - 


gioni). Così nel 1813 Humphry Davy (fig. 69) a Pisa il 1860, e fatto conoscere il 1865, f 
scopre l'arco voltaico: di qui la Ince elettrica, il prototipo delle macchine indotte ad anello 
che d'allora in poi ha fatto tanti Dassi gigan- poichè la prima macchina dinamo-elettrico 
teschi, fino alle }ampade ad arco Siemens(1880) a corrente continua suscettibile di prati 
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Fig. 101.- Il © Razzo , 
The Rocket, dello Stephenson. 





Fig. 102. - LA PRIMA FERROVIA IN ITALIA. 
La Stazione di Napoli nel 1839. 
(Da una stampa del tempo), 
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applicazione fu bensì costruita nel 1870 dal 
Gramme, ma questi tolse al Pacinotti l’or- 
gano essenziale, cioè appunto l'anello Paci- 
notti. Molti perfezionamenti vennero poi ap- 
portati a queste macchine, fino alle dinamo 
Riemens (1872) (fig. 73), ora assai usate. Nello 
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Fig. 103. - La FerROviIA MiLaNo-Monza. — ll treno inaugurale, 1840. 
(Da una stampa del tempo). 


stesso anno 1860 si hanno le pile secondarie 
Planté, prima forma degli accumulatori. Nel 
1885 Galileo Ferraris (fig. 74), inventa il campo 
magnetico rotante, che è stato la fonte di 
una vera trasformazione nei motori elettrici, 
e ha risoluto il problema della trasmissione 
crlell'energia a grandi distanze. L'invenzione 
del Ferraris fu completata il 1888, e l’anno 
medesimo Îl Tesla in America prendeva il 
brevetto per il primo motore elettrico, a cor- 
renti alternative polifasiche. 1888, scoperta 
dell'Hertz delle onde elettriche; le sue espe- 
rienze dimostrano la più completa analogia 
fra le radiazioni elettriche e quelle dei raggi 
Inminosi. L'oscillatore e il risonatore Hertz 
semplicizzati dal nostro Augusto Righi hanno 
dato origine alla telegrafia senza fili (Gugliel- 
mo Marconi, 1897). 1891, prime grandi espe- 
rienze di trasporto di energia elettrica, da 
Lauffen a Francoforte (km. 175). Al Tesla dob- 
biamo pure le singolari esperienze 
(1893) sulle correnti alternative ad 
alta tensione e di alta frequenza. 

Nessun ramo della scienza più 
dell'elettrotecnica, ha contribuito 
a profondamente modificare la vita 
sociale, che forse attende nuove e 
più singolari trasformazioni per 
virtù di lei nel secolo venturo. Chi 
puo Altre quali nuove sorprese ci 
prepara la telegrafia senza fili? 
Quali gli studi sulle nnove radia- 
zioni, sulle correnti ad alte ten- 
sioni, le applicazioni del trasporto 
dell'energia coll'elettricita? Come 
sarà ordinata la Società futura 
quando l'energia immagazzinata 
del sole sulle vette e nel ghiacciai 
delle grandicatene sarà distribuita 
sopra interi onntinenti; quando, 
secondo la pittoreson espressione 
di Sommeiller, | torrenti alpini di- 
renteranno nostri schiavi e lavo- 
reranno per nol? 

Chimica Il sec, XVIII aveva 
lasciato al XIX 1l legato di dare 
alla chimica avvolta fino allora nell'empi- 
risino — la dignità di scienza positiva. La sco- 
perta dell'ossigeno, fatta quasi contempora- 
neamente dal Priestley in Inghilterra e dallo 
Scheele In Svezia, aveva fatto cadere l'antica 
teoria flogistica e permesso al Lavoisier di sta- 
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Fig. 104. - FERROVIA ELEVATA (Elevated Railro 
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bilire la bilancia come regolatrice delle i 
binazioni chimiche, Alessandro Volta affi 
inventato nel 1799 la pila. Il principio fc 
mentale e il più potente mezzo d’ind 
erano ormai acquistati alla nuova scienz 
suoi progressi furono rapidi. È 
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Dalton stabilì la teoria atomica (1804 
pliata poi dal Gay Lussac (fig. 75), Avogad 
regole, confermate e rese più chiare più 
dall' Ampère, delle combinazioni gassose 
permisero di mettere in correlazione la 
sità di vapore dei corpi col loro peso ma 
lare; Dulong e Petit (1819) stabilirono la 
che collega il calorico specifico dei corg 
loro peso atomico; Mitscherlich (1820) se 
quelle dell’ isomorfismo. Così gli element; 
terono essere individualizzati e le toro d 
binazioni matematicamente definite; al 
lavoro dette precipuamente impulso il 
mico svedese Gian Giacomo Berzelius ( 
1848 [fig. 76]). i 

Colla sintesi dell'urea Wòhler diede l’ulB 
crollo alla forza vitale e iniziò la produ 
artificiale dei corpi organici che raggi@t 
l'apogeo, dopochè Keknlé ebbe trovata l'es il 
sione simbolica della formula della ben 


a New York. 


Mendelejeff (1869) studiando le prop 
degli elementi, e riuscendo a dividerl 
gruppi i cui singoli termini sono legati 
loro da una periodicità matematica, peri 
di stabilire aprioristicamente le proprietà 
gli elementi stessi debbono possedere, e git 
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Fig. 107. - Isrmo DI SUEZ. 





Fig. 108. - FRANCOBOLLO DELLO STATO DI 
PANAMA (Stati Uniti di Columbia), emis- 
sione del 1887 e segg. con la carta del» 
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INUMENTO COMMEMORATIVO DEL TRAFORO e en 
Li MONCENISIO, in Torino, l’istmo e canale progettato, 
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fino a far prevedere la scoperta di elementi 
nuovi: previsioni in grandissima parte veri- 
ficatesi oggi, è che ricevono via via nuove 
conferme 

I progressi della fisica portano oggi a ri- 
tenere che l'espressione grafica delle combi- 
nazioni chimiche fin qui usata non corrisponda 
alla realtà. È certo che alle formule piane si 
dovrebbero in realtà sostituire formule po- 
lledriche, ed è pur certo che l'affinità dei 
corpi trova la sua spiegazione nelle diverse 
forme di moti degli atomi nelle molecole; 
ma è del pari certo che come rappresenta- 
zione grafica quella generalmente adottata è 
sufficiente a spiegare le differenze e le ana- 
logie tra i vari composti, nonchè i cosiddetti 
ni isomerici, e a guidare sicuramente 
i chimici nelle loro analisi e nelle loro sintesi. 

Scienze affatto moderne sono la geologia e 
la paleontologia. La geologia scientifica deve 


fenomi 





Fig. 109, - FuLTtoN. 


la sua è 


del Au: 


sistenza n Werner, vissuto a cavallo 
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seco] quale dette anche nuove 
nomenclature e nuovi metodi alla minera- 
logia e alla petrografia. Le sue teorie furono 


in parte combattute da Hutton: 
cominciò la lunga contesa fra 
huttonian werneriani, i primi seguaci della 
teoria piutonica (che finì per prevalere), i se- 
condi della nettuniana. Della geologia strati- 
pradica si 3 fondatore William 
Rmitb, come Cuvier (Ag. 77) è addirittura il pa- 
dire della paleontologia, Leopoldo de Buch po- 
ke su nuove basi lo stadio dei vulcani: ed Elia 
de Beaumont è 


sviluppate «< 


® dopo 


1 v a tt 


l'antore di una famosa teoria 
della formazione delle montagne, che fu per 
molto tempo accolta con plauso, Lo studio 
razionale dei fenomeni fisici attuali della terra 
non cominciò che con Lyell, il quale dette 
alla geologia l'indirizzo presente (uniformi. 
stico od evolutivo), abbandonando le ipotesi 
lei grandi cataclismi, ec. Bischoff ha portato 
anche in questa scienza il metodo sperimen- 
tale: e Agassiz è quello che dopo Cnvier ha 
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fatto fare passi maggiori alla conoscenza fl 
fossili. In Italia lo studio del vulcanismo (gi 
logia dinamica) ha avuto sviluppo note 
per opera di M. S. De Rossi, Scacchi, Go 
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Fig. 110. - IL GRANDE PIROSCAFO “ OCEANE 
messo a confronto con le più alte casf 
con la più larga via di New York. 


Palmieri, Bertelli, ec. Sono pure nate nel na 
secolo, come scienze distinte, la meteor 
gia e la geodesia. Il servizio meteorola 
italinno cominciò nel marzo 1865; e nel 1Rj 
al Congresso di Vienna, fu decisa la istituzigi 
di un servizio meteorologico internaziorg 
con centro a Washington. Nel Congresso jB 
detico internazionale del 1864 si costitug 
Commissione internazionale del grado @i 
peo, per la misura del meridiano europe 
Uristiania a Palermo, trasformata nel 188 
Associazione geodetica internazionale. | 





Fig. 111. - FORGONE ELETTRICO AUTOMO 
adottato in queste ultime settimane gi) 


pompieri di Parigi. 
Il sistema metrico decimale, crea ; 
memorabile decreto dell'Assemblea nazio) 
francese dell'8 maggio 1790, ha per l 
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Figg. 113-116. - ANTICHI FRANCOBOLLI RARISSIMI: 
Francobolli dell’isola della Riunione, 1852. — 3-4. Francobolli di Garibaldi (Governo 
provvisorio delle Due Sicilie, 1860). 





I. - TELEGRAFO OTTICO CHAPPE, Fig. 118, - MORSE, 
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misura del meridiano terrestre, fatta da De- 
lambre e Méchain, ma completata e corretta 
nel ISOT dal celebre astronomo Arago (fig. 78) 
e da Biot:; esso fu adottato nel Regno d'Ita- 
lla nel 1803, cadde col regime napoleonico, 
ma risorse in Francia il 1° gennaio 1840, e da 





Fig. 119. - WHEATSTONE. 


Carlo Alberto (con Editto dell'11 sett. 1845) 
fu reso obbligatorio, a partire dal 1850, in 
Piemonte, donde si estese in tutta Italia dopo 
il 1860. Fu per iniziativa dell'Associazione 
geodetica anzidetta che una Commissione me- 
trica internazionale, fondata nel 1869, procedè 
con cure delicatissime alla costruzione e alla 
conservazione dei prototipi metrici internazio- 
natiche stabilirono in modo defininivo le unità 
di misura per gli stati civili. Il sistema me- 
trico ha servito di base anche al sistema di 
unita assolute per le misure meccaniche, elet- 
triche ec., detto sisterna C. G. S. (centimetro, 
grammo, secondo), proposto dall’Associazione 
Britannica, modificato da Lord Kelvin e reso 
universale dal Congresso internazionale de- 
gl Klettricisti di Parigi 1884. 

Una lunga agitazione per l' unificazione 
dell'ora ha avuto termine con la convenzione 
dei fusi orari, secondo la quale tutta la su- 
perficie della terra è divisa in 24 fusi a par- 
tire dal meridiano di Greenwich, è 1 tempi 
simultanei di ogni fuso diversificano fra loro 
di un'ora esatta. I fusi orari, adottati per 
primi dagli Stati Uniti per regolare fl loro 
esteso sisterna ferroviario, farono propugnati 
in Italia da numerosi sci: nziati, a cominciare 
da Filopanti nel 1859, poi Frassi, Celoria, Riz- 
retti, Nascari, Rajna, Ricchieri, ec.; è dal 
l* novembre 1899 l'ora del secondo fuso, nl- 
irimenti detto dell'Europa centrale (che an- 
ticipa di un'ora su quella di Greenwich e di 
10’ sul meridiano di Roma), è, per legge, l'ora 
Ufficiale In tutta l'Italia. 


Storla naturale. — Nel secolo XIX | grandi 
viaggi di esplorazione, le costanti osserva- 
zioni dei naturalisti arricchiscono enorme- 
mente le nostre conoscenze delle specie, fami- 
glio © varietà animali e botaniche; nel s0]0 
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regno delle piante, il numero delle spe 
vegetali conosciute a tutto il 1893, sareblj 
secondo il professore Saccardo, di 173,70 
delle quali 105,231 fanerogame, Si propongali 
nuovi sistemi di tassonomia: in botanica il pil 
mo che segnasse un reale progresso sul met 
do del Jussien è quello di De Candolle (18 
in zoologia alla classificazione di Linneo 
bentrano altre più razionali, di Cuvier (18 ” 
creatore della teoria dei tipi, di Haeckel (186 
di Claus (1866); la mineralogia vede quel 
di Werner (1819), Haiiy (1822), Berzelins (18 
Si sviluppano l’embriologia, l'anatomia, 
fisiologia, l’istologia comparate. Bichat, Schli 
den e Schwann dimostrano l’importanza de 
cellula nella formazione dei tessuti vitali; E 
e Mitscherlich fondano la cristallografia scie 
tifica. Nuovi orizzonti alla indagine scienti | 
apre la teoria dell'evoluzionismo, ossia la di 
trina dello sviluppo progressivo delle speci 
della loro discendenza l'una dall'altra, già ( 
fesa da Erasmo Darwin, da Lamarck e da ali 
precursori, ma piantata su basi scientific 
più solide da Carlo Darwin (fig. 79) col s 
libro, l’Origine delle specie, 1859 (donde il x 
me di Darvinismo), la cui opera fu per: 
zionata da Wallace, Haeckel, Huxley, ec., 
quali trovarono la conferma della successio| 
progressiva della specie nell'evoluzione è 
l'embrione e nella catena degli esseri fos: 
L’evoluzionismo è stato esteso dalla biolo 
alla filosofia e specialmente alla sociola 
(Spencer). d 

Una rassegna completa di tutte le sped 
conosciute non è stata tentata che in bo 
dal De Candolle già citato, il quale nel 
cominciò la pubblicazione del romus 
gni Vegetalis, continuata tuttora dal figlio. 

pure una concezione di questo secolo | 
studio dell’uomo come individuo fisico e coi 
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Fig. 120, - GranpomEeNICO RomagnNos) 
(Da un'incisione del tempo). 


specie zoologica, dando così origine alle nuc 
scienze dell'antropologia, dell'etnografia, 0 
l'archeologia preistorica. Darwin solo nel 1 
pubblica l'opera La discendenza dell’ VW 
nella quale sostiene coraggiosamente la 
scendenza della specie umana dai quad um 
già accennata da Tamarok nel 1505. . Hae 

se ne fa il più VCS presnzoro, ? 
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g. 121. - MAURIZIO BUFALINI. Fig. 122. - ANTONIO ROSMIN1-SERBATI. 
Da un’ incisione del tempo). (Da una fotografia). 
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Fig. 124. - TERENZIO MAMIANI. 
(Da un’ incisione del tempo). 


(Fig. 123. - FEDERICO SCLOPIS. 





ig. 125. - VINCENZO GIOBERTI, Fig. 126. - CARLO CATTANEO, 
(Pa un acqueri ito di Ernesto Bisi, 1826), 


Dc un incisione del tempo), 
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sl scoprono e si studiano le prime ossa fos- 
sili umane, nel 1823 le prime osservazioni di 
selci lavorate, dell'età della pietra (fig. 80); 
nel 1837 le prime abitazioni lacustri scoperte 
sul lago di Zurigo. 





Fig. 127. - FrANCESCO CARRARA. 


Ecco il cranio dell'uomo fossile dell’epoca 
diluviana, scoperto il 1856 in una caverna 
del Neanderthal (fig. 81) ed ecco {il profilo 
del preteso cranio fossile del Pithecantropus 
erectne (ig. 82), genere intermedio fra l’uomo 
e la scimmia, che sarebbe stato scoperto a 
Giava nel 1892 dal dott. Dubois. N profilo P 
è quello del Pitecantrapo, quello 27 il profilo 
di un uomò, gli altri di scimmie diverse, 


Scienze mediche. 


I progressi della fisio- 
I mia © 


detla anatomia patologica chiariscono 
bene la natura di diverse malattie, ne diffe- 
renziano molte che prima andavano con altre 
confuse (appendicite è tiflite, difterite, ma- 
lattia di Bright, cc.). 

La terapia si arricchisce di molti, forse 
troppi, rimedi nuovi suggeriti dalla chimica, 
v preparati con i semplici scoperti in lontane 
regioni, specialmente nelle tropicali. Si dif- 
fonde l'uso delle Acque minerali. Priessnitz 
fonda n Graefenberg nella Slesia 1830 il primo 
stabilimento idroterapico. Nel 1832 si applica 
l'aeroterapia L'elettroterapia non riceve ap- 
plicazione razionale che verso {l 1864. La t 


O- 
Fapeutica galenica trova oltre a c 


sò potente 


V. — Nuove applicazioni delle Scienze all’ Industria. 


La masso che in questo terreno ha rac- 
colto Il secolo XIX, è così larga, che devo, di 
necessità, limitarmi al ricordo fuggevole di 
alcune delle applicazioni più importanti, e 
fra tutte la più notevole è l'impiego del va- 
pore acqueo nell'industria. 

La conoscenza della forza motrice del va. 
pore era molto antica: però solo nel 1705 fu 
costruita da Newcomen la prima vera mac- 
china a vapore elevatrico d'acqua. Giacomo 
Watt (fig. 86) apportò molti miglioramenti a 
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Na rai 


so depiato li Bag val 
aiuto nel logico impiego dei bagni ma 
termali o minerali, delle stazioni climate 
giche: si fondano nuovi paesi per la c 
delle altezze (fig. 83). Si perfezionano i mei 
li diagnosi, specialmente l’ascoltazione e 
percussione, l’analisi chimica, microscopic 
spettroscopica delle orine, del sangue, ec. 
Una vera rivoluzione nelle idee medic 
è portata dalle teorie microbiche precisa 
da Henle 1840. Nasce quindi la batteriolog 
Rayer e Davaine scoprirono nel 1840 il bi | 
cillo del carbonchio, Filippo Pacini quel 
del colèra (1854), Cantani quello della tubefil 
colosi (fig. 84) (1866), Lòffler quello della d Pt 
rite (1583). Si crea la sieroterapia, che tenti 
con più o méèno suecesso per moltissime tl 
lattie, è entrata nella pratica ordinaria per. 
idrofobia e per la difterite (Pasteur (fig. SI 
Behring, Kock). Si menzionino anche le cui 
immaginate da Brown-Séquard delle iniezi dI 
di liquidi organici: rimasti nella pratica mi 
dica il succo delle glandule sessuali e il succ 
tiroideo. Anche la chirurgia ha fatto passi d 
Gigante, grazie a due scoperte meravigliosi 
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Fig. 128. - Padre AxnGELO M. SECCHI 
l'anestesia (col protossido d'azoto, Wells 1818 
coll'etere solforico, Jackson 1846; col clorg 
formio, Simpson, di Edimburgo, 1847; loo 
con la cocaina, Niemann 1859), e la medica, 
zione antisettica Lister (1863), oggi felicement 
perfezionata da antisepsi in asepsi, 
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| Il 
questa macchina: egli costruì nel 1768 la 
prima macchina motrice, atta a più usi, m 
che lavorava solo a bassa pressione, Invece I 
prima macchina ad alta pressione fu costru 
nel 1801 dall'americano Evans e nel 1802 n 
fu costruita una simile dagli inglesi Trevethik 
e Vivian. D'allora in poi le macchine a b 
pressione furono quasi completamente 
bandonate. Arturo Woolf costruì nel 180 
prima macchina a due cilindri ad alta pre 
sione con condensatore, che fu note imeni 
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1131. - ALESSANDRO GUGLIELMO HUMBOLDT. Fig. 132. - G. W. F. HEGEL. 
(Da una litografia di Rohrbach). (Da un’ incisione di Sichling). 
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ig. 133. - BARTHOLD GEORG NIEBUHR. 
«(Da un'incisione del tempo), 
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Fig. 134, - ROBERT PEEL. 
(Da un quadro di Lari nee), 
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migliorata da Edlcr e Roentgen nel 1850 
prendendo fl nome di macchina Compound. 

Le prime macchine Watt e simili erano 
a bilanciere, e verticali: nelle macchine oriz- 





Fig. 195. - AntuuR SCHOPENHAUER. 
(Da un quadro di Schdfer). 


rontali è molto diffuso il tipo Corliss (con 
valvole di distribuzione a scatto). 

Ecco qualche accenno ad altre applica 
zioni più speciali; 


1804. Pare che in quest'anno Stone e Hen- 
derson costruiscano la prima rudi- 
mentale macchina da cucire, ma la 
prima macchina dotata di eminente 
praticità è quella di Thimonnier (1830). 
Li tipo Howe (prima macchina a spo- 
letta) è del 1846 (ma il punto a spola 
sembra invenzione di Walter Hunt); la 
macchina Singer del 1850, la Wheeler & 
Wilson del 1851, tutte poi grandemente 
modificato 0 migliorate, 

1815. Davy inventa la lampada di sicurezza 
per le miniere, 

18525. Il ginevrino De la Rive è {l primo a 
occuparsi di elettrometallurgia, già 
scoperta da Luigi Brugnatelli paveso 
(1802), ma non applicata praticamente, 
Nel 1818 Jacobi trova il modo di ot- 
tenere delle riproduzioni galvanopla- 
stiche, 

1842. Goodyear di New Haven trova Il modo 
di valcanizzare la gomma elastica. 
Quindi, nel 1848, scopro la ebonite 
(enoutehone indurito). 

BIT. Il chimico Liebix scopre il processo di 
fabbricazione dell'estratto di carne. 

e Sobrero scopre la nitroglicerina, che 
Nobel trasforma in dinamite e applica 
all'industria. 

1853. Fabbricazione della carta di cellulosa 
e del celluloide (Walt e Bargoss). 

1854. Primo motore a gas Barsanti e Mat- 
teucei. La modificazione di questo mo- 
tore condusse agli attuali motori Le- 
noir (1860), Otto è Langen (1867 forse 




























































1854, Metallizzazione. ire RE Devil! 
scoperto già da Wòhler nel 1827. 1 
il processo industriale per la fabb 
cazione dell'alluminio a basso prez: 

non è che del 1885. 
1856. Perkin comincia a fabbricare i pri 
colori di anilina. 
1859. Iniettore Giffard, ora applicato a tut 
le caldaie a vapore. 
» Apparecchi Carré per la produzione d 
ghiaccio artificiale. 
1869. Nichelatura dei metalli (proces. Ad 
1873. Primo motore a petrolio (Hock). 
1876. Primi viaggi di bastimenti frigorifici { 
il trasporto di carni fresche dall'Am 
rica del Sud o dall'Australia in Europ 
1878, Edison(fig. 87)scopre il fonografo (fig. 8é 
» Hughes scopre il microfono. 
» Eugenio Turpin scopre la panclastit 
primo di una lunga serie di esplosi 
di formule diverse, ma tutti compos 
di due liquidi che separati sono ino! 
fensivi e che si devono mescolare so 
tanto al momento dello scoppio, 
1887. Forno elettrico per la fusione dei r 
talli (Cowles). Applicato specialmen 
nella fabbricazione industriale dell'a 
luminio e del carburo di calcio (ind 
spensabile per produrre l’acetilené 
1891. Edison scopre il kinetografo, poi m 
dificato e migliorato in cinematograf 
mutoscopio, biografo, ec. 
1899. Motore Tripplér, primo motore ad arl 
liquida. (Il Linde nel 1897 trovò 
processo industriale per la produziot 
a buon mercato dell’aria liquida, gi 
preparata con metodi di laborato 
costosi e difficili fin dal 1886 da Cail4 
letet e da Olszewski). 








Fig. 196. - rasiliag BASTIAT. 
(Da una litografia del 1848), 


Un cenno soltanto fuggevole può. 


dello innumerevoli e multiformi ncchi, 


utensili, ché tendono 4a sostituire alla m 
dell'nomo la forza meccanica DR a lav O 
zione del metalli e dei LP 







I più diffusi nella piccola industria), 
Bénier (1881) cc, 








Fig. 138. - GUGLIELMO GLADSTONE. 


Fig. 139. - TEoDoRo MOMMSEN. 
(Da un quadro di Knaus). 





Fig. 141. - ERNESTO RENAN. 
i (Da una fotografia). 
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movimento era cominciato già nel secolo scor- nella rotazione razionale 


so: il nostro ha avuto il merito di svilupparlo 
e di adattarlo alle più svariate esigenze. Giu- 
seppe Whitworth (nato nel 1805), capo delle 
grand! officine di Manchester, si può dire il 





Fig. 142. - Enxesto HAECKEL. 


vero padre delle moderne macchine-utensili : 
egli si acquistò perciò fama mondiale. I tipi 
Ga lu! inventati di pialle, tornii, limatrici, 
trapani, ee. furono e sono tuttora seguìti co- 
me modello da moltissimi costruttori, come 
veri tipi classici. Lo sviluppo nella costru- 
zione delle macchino-utensili, data natural- 
mente dall'applicazione della forza del va- 
pore: sì sono avuti più tardi altri motori e 
specialmente quelli a gaz. Ora vanno subendo 
un'importante trasformazione per l'applica- 
zione diretta dei piccoli motori elettrici ad 
ogni singola macchina. 

Anche le svariate macchine per tessere 
e applicazioni analoghe (m. per ricamare, per 
maglie, per merletti, per reti, ec.) risalgono 
in generale al secolo passato. I primi telai 
meccanici appartengono al primo quarto di 
secolo del settecento : è invece di questo se- 
colo Il telato Jacquard, costruito, secondo la 
tradizione popolare, nel 1805 a Lione da Giu- 
seppe M. Jacquard (fig. 89), al quale si dà 
perciò il vanto di essere l'inventore della 
tessitura meccanica, ma, in verità, pochi uo- 
mini acquistarono una fama così rumorosa 
avendo fatto così poco. 

Anche la coltivazione della terra risente 
l'infinenza del secolo. L'Agronomia diventa 
una nobilissirma scienza: si aprono scuole di 
agricoltura e di specialità o studi afMni (viti- 
coltura, enologia, pomologia, olelficio, casel- 
ficlo, veterinaria, ec.): benchè pur troppo, 
mentre crescono gli agronomi, scemino gli 
agricoltori. La chimica applicata alla cono- 
scenza del terreno, e lo sviluppo della fisio- 
logia vegetale hanno pratiche applicazioni 
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delle colture 
concimazione chimica ec. Le macchine 
rie compiono la trasformazione, Si 
tano nei nostri paesi molte piante non et 
ropee, sia piante utili, sia piante di decor 
zione: delle prime ricorderò l’eucalipto, e. 
patata, che importata nel secolo scorso nc 
divenne di coltivazione generale che in qu 
sto. Pur troppo non mancano i punti ner 
e in primo luogo la depopolazione delle car 
pagne a causa dell'emigrazione e del fàscim 
della città, poi i tristi regali dell'America 

l'Europa: l’oidio, la fillossera, il pidocch 
delle patate, quello del melo, la peronospori 
o mildew, la trichinosi, ec.: per fortuna chi 
sinora si è tenuta per sè mali più (febi 
bre gialla, beri-beri, ec.). La fillossera (fig. 901 
venne in Francia il 1863, e di là si diffuse fi 
tutta Europa. Ultimo avvenimento del sel 
colo: gli spari dei cannoni per dissipare ì 
grandine, iniziati in Stiria il 1896 (fig. 91). 

Anche le arti grafiche, ossia le arti chi 
hanno per scopo la rappresentazione e la 
produzione del pensiero scritto o figurata 
hanno fatto nel nostro secolo passi da gi 
gante. Già la semplice scrittura manuale hi 
trovato il sussidio delle penne metalliche ( 
famose penne Perry sono del 1830), più 
quello del poligrafo (1876), della penna ele 
trica Edison (1878), del ciclostilo (1881) ec 
Una prima macchina da scrivere è il cem 
balo scrivano del Ravizza (1837), ben dive 
dalle numerose e perfezionate macchine m ) 
derne (fig. 92). La stenografia trova il sut 
riformatore in Gabelsberger (fig. 93), il eu 
trattato non uscì che nel 1834: il Noè ap 
plicò il sistema Gabelsberger, alla lingua i a 
liana. 

La stampa, l’arte meravigliosa di Guttem 
berg, trasforma radicalmente il suo maccl 
nario. Il vecchio torchio è abbandonato, Da 
torchio Stanhope del 1800 si va alle grand 
macchine moderne, le reazioni K6nig e Bauer 
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Fig. 144. - Vincenzo MONTI. 
(Da un'incisione del tempo). 


lo rotative Marinoni e Hoe: il primo torcet 
meccanico fu costruito in Inghilterra nel 18 
da Federigo Kbnig, e il primo foglio star 
pato con esso è il foglio H dell'Annual 4 
gister per il 1810; poco tempo dopo Walt 
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i ‘ig. 145.- UGo FoscoLo. 
un ritratto inciso dal Denon 
per la Teotochi-Albrizzi). 





ig. 147.- GliAcOMO LEOPARDI. 
i un ritratto di Amos Cassioli) 


- 


9.- FR. DOMENICO GUERRAZZI. 
(Da una fotografia). 
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Fis. 146. - ALESSANDRO MANZONI. 
(Dal quadro dell’ Hayez). 
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Fig. 148. - Massimo D'AZEGLIO, 
(Da un’ incisione del tempo). 





Fig. 150.- GIUSEPPE GIUSTI. 
Da una litografia del tempo), 
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l'editore del Times, l'acquistava per il suo 
giornale (fig. 94), è il primo numero stampato 
col torchio a vapore usciva il 29 novem. 1829. 
ul progresso e vertiginoso. William Church 
nel 1822 costruisce nna prima macchina com- 
positrice; ma quale distanza con le odierne 





Fig. 151. - GrosvÈ CARDUCCI. 
(Dal quadro di Vittorio Corcos). 


Linotype (fig. 95) 0 Typograph! David Brucc 
nel 1838 inventa la prima macchina per fon- 
dere | caratteri; la stereotipia, creazione del 
secolo passato, rivive in questo specialmente 
per merito di Genoud fra il 1829 e il 1831, 
econ metodi sempre più perfezionati diventa 
di uso comune (Il presente Almanacco è tutto 
stereotipato); la fabbricazione della carta pure 
si perfeziona incessantemente, grazie all’ in- 
venzione della macchina per carta continua 
fatta alla soglia del secolo, da Luigi Robert, 
nel 1799, e all'impiego dei succedanei e del 
carichi razionalmente regolato dalla chimica 
© dall'analisi microscopica. 

Benefelder (Og. 96) aveva trovato sulla fine 
del secolo precedente la litografia. Quest’'arte 
è in gran voga nella prima metà del nostro 
ceptennio, è ha dei momenti artistici vera» 
mente notevoli decade; ma le soprav- 
rive la cromolitografia con tutte le svariate 
applicazioni, inventata o almeno perfezionata 
da G. Engelmann nel 1837. Però anche questa 
va perdendo terreno ogni giorno dinanzi alla 
cromotipia (impressione tipografica a colori); 
come l'incisione in rame e in legno vanno 
morendo dinanzi allo arti fotomeccaniche, alle 
quali schiudeva la via sin dal 1850 l'inven- 
zione di Firmin Gillot, il cosiddetto gillotage, il 
primo e il più semplice dei processi mecca- 
mici d'illostrazione mediante l'incisione chi- 
mica dello zinco. 

La fotografia è nata per gli studi, divisi 
prima e combinati poi, di Niepce e di Da- 
guerre; il primo sperimentava col bitume di 
Giudea, il secondo giunse a crearo la dagher- 
rotipia. La scoperta fu comunicata dal Da- 
guerre (fig. 97) all'Accademia delle scienze il 
10 agosto 1839. Intanto l'inglese Fox Talbot 
sperimentava a Como la fotografia su carta 
all'ioduro d'argento, e il suo processo miglio- 
rato da Abole Niepoe ci dà la fotografia mo- 
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derna (1847); totti trova nel 1 | 
cesso di fotog carbone, primo dei m 
processi inaltera alle polveri colorate 
tocromotografia); egli stesso nel 1850 adc 
per le sue esperienze le lastre alla gelati 
bromurata; Archernel 1851 il collodio; nel ll 
U. Glisenti bresciano, suggerisce l'im 
degli schermi colorati per ottenere l’orto 
matismo (scoperta poi attribuita a Lippmat 
resultato che oggi meglio si ottiene con 
giunta dei sensibilizzatori ottici ai sali 
argento, proposta da H. O. Vogel nel 187 
nel 1881 Muybridge crea la fotografia 
tanea, di tanta importanza per l’arte e È 
la scienza. <4 ì 
Oggi resta a risolversi il problema dé 

fotocromia, ossia della riproduzione natu 
dei colori, cui però hanno già molto cor 
buito fin dal 1892, col processo dei colori 
terferenziali, Lippmann, i fratelli Lumiè 
E. Valenta. 

La scoperta del Poitevin della sensibili 
alla luce della gelatina al bicromato di | 
tassa (1844) è la base degli innumerevoli p 
cessi fotomeccanici: Fox Talbot scopre 
tocalcografia (1852, 1858), Woodbury scoj 
verso il 1864 la fotoglittografia o woodbuî 
pia, Poitevin stesso e Tessiè du Motay la fa 
litografia (1865), James la fototipogratia (18 
Albert la fototipia o albertotipia (1866) 
L'ultima conquista in questo campo 
trieromia con la quale gli oggetti sono” 
prodotti con i loro colori naturali medialg) 
qualunque processo meccanico, ma più g@ 
ralmente con la fototipografia. 

Non si può chiudere questo capitolo di 
Applicazioni delle scienze senza ricordare: 


Fig. 152. - GABRIELE D'ANNUNZIO 


esse devono molto alle Esposizioni, le 
hanno ormai fatto il loro tempo, avendo 
nerato in fiere fastose nelle quali l'acc 
e il superfluo soverchia l'utile, ma che { 
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Fig. 153. - CHATEAUBRIAND. Fig. 154. - BÉRANGER. 
. (Da una litografia di Belliard). (Da una litografia). 
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a Fig. 155. - LAMARTINE. Fig. 156. - MICHELET. 
ba una litografia del 1848 di Maurin). (Da un ritratto di Tony Tonillon). 
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Fig. 158. - Virror Hueo, 
(Da una litografia di Maurin). 


N F g, 157. - OnoRATO DI BALZAC. 

Da piinipno di Vogel von Vogelstein). e 
i Ì gi : ;i ' ui rei 
air ii. sa ” 


È 





n 450 — Pop: 


biamente hanno reso dei servizi alle industrie 


nascenti. La prima Esposizione Internazionale 
fa quella tenuta a Londra il 1851 (fig. 98), nel 
Palazzo di Cristallo; pol si ebbero quelle di Pa- 
rigî del 1855, 1867, 1878, 1889, 1900; quella di 
Vienna del 1873, di Filadelfia del 1876, di Mel- 
bourne del 1880, di Chicago del 1893, per non 


dire che delle più Importanti. L' Esposizione 


di Londra del 1851 occupava 9 ettari e 5%, 


VI. — Comunicazioni. 


È stata una nobile caratteristica del se- 
colo XIX di avere agevolato con ogni mezzo 
le comunicazioni, i traffici, 1 viaggi, lo scam- 
bio d'idee, l'affratellamento nella comunanza 





Fig. 159.-Evarmo SUE. 
(Da wna litografia del 1848). 


di pensieri, di affetti e d'interessi, di uomini 
© di popoli diversi e lontani. 

Si è migliorata la viabilità. Nel 1819 a 
Londra si cominciò la pavimentazione delle 
strade a macadam (così detta dal nome del.» 
l'inventore); Giovanni Nardo nel 1828 pro- 
pone la lastricazione ad asfalto; nel 1834 
Pietroburgo sperimenta i primi pavimenti di 
legno. Si aprono nuove vie, fra le quali quello 
giustamento famose dei nostri grandi valichi 
alpini, del Monginevra (1804), del Sempio- 
ne (1807), del Moncenisio (1812), dello Splu- 
Ra (1822), del San Bernardino (1823), dello 
Stelvio (1825), del San Gottardo (1830), opere 
veramente romane, e in gran parte gloria Na- 
polconica. Si costruiscono ponti audacissimi, 
non soltanto su fiumi, ma sn lagune, e su 
tratti dj mare; si immaginano | ponti sospesi, 
i ponti tubulari, e altre meraviglie dell'inge- 
gneria, come il Britannia-Bridge (1850), il ponte 
sulle cascato del Niagara (1869), il ponte sul 
Tay (1871), il ponte di Brooklyn (1883), quello 
di Sesto-Calende (1882), il ponte sul Forth 
(1890), il viadotto di Paderno (1889), ec. 

Forse il secolo XIX si chiamerà il secolo 
delle ferrovie, poichè è certo che il XX alla 
presente locomotiva a vapore sostituirà qual- 
gosa di più perfetto, Trevithick e Vivian fino 
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quella di Parigi del 1889 ettari 70, quella « 
Chicago ettari 258! Gli espositori da 17,062 
Londra nel 1851, salirono a 60,000 a Par 

nel 1889! Ricorderemo anche le Esposiziot 
Nazionali Italiane, a cominciare da quella 

Firenze del 1861, la prima alla quale pret 
desse parte tutta l’Italia, riunita in un sol 
regno, poi quelle di Milano 1881, Torino 188 
Palermo 1891, Torino 1898 (fig. 99). 


dal 1803 costruirono la prima vettura a vapot | 
che si muovesse su una strada a rotaie, prest 
dimenticata. Giorgio Stephenson (fig.100), ch& 
può quasi dirsi l'inventore della locomotiv 
costruisce il suo primo modello nel 1814, e dall 
un perfezionamento all’altro giunge al cele 
bre Razzo (fig. 101), che vinse nel 1829 il cot ÎÌ 
corso fra le locomotive a Liverpool, ed iniz 
un sistema pratico ed economico di trazione i 
vapore. Intanto nel 1825 si inaugura fra Stock 
ton e Darlington il primo tronco di ferrov 
sulla quale si stabilisca una regolare comu 
nicazione commerciale; la ferrovia Liverpool 
Manchester, aperta il 15 settembre 1830, è | 
prima ferrovia di una seria importanza, e 
prima che abbia tunnel e viadotti. Il 4 set 
tembre 1839 si apre la prima strada ferra 
italiana, da Napoli a Torre Annunziata (le et 
rotaie furono lavorate allo stabilimento dell 
Mongiana [fig. 102] in Calabria); e il 18 ago® 
sto dell’anno appresso quella da Milano 
Monza (fig. 103) (che nel 1899 era anche 
prima in Italia ad adottare la trazione ele 
trica); nel 1844 la ferrovia Livorno-Pisa. 

Al 31 dicembre 1896 le ferrovie in esercizi 
in tutto il mondo erano km. 714,998, una cir 
tura ben 18 volte l’Equatore; di cui circa 1 
metà nella sola America (fig. 104). Le loco 


Fig. 160. - ALESsANnDRO DUMAS padre», 


motive in servizio nel 1893 si calcolavane 
circa 109,000: sole 4000 in Italia (fig. 105). | 
ferrovie italiane al 31 dicembre 1886: 
15,447 km. 
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Fig. 161. - GrorGIO SAND. Fig. 162. - ALFREDO DE MuSssET, 
(Incisione di Calamatta). (Da un quadro di Landelle). 
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g. 165. - EMILIO ZOLA, Fig. 166. - ALFONSO DAUDET, 1 
es 1. È 
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Questa fine di secolo assiste al cominciare 
della trasformazione della trazione a vapore 
in trazione elettrica, già adottata in gran 
numero di linee urbane di trams; la prima 
ferrovia elettrica in servizio del pubblico è 
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Fig. 167.- FEDERICO SCHILLER. 
(Dal quadro di Graff). 


stata quella aperta nel 1881 fra Lichterfelde e 
Berlino. 

Sì noti che le strade armate di rotaie erano 
già in uso nel secolo scorso per la trazione 
di carri tirati da cavalli. Nel 1793 Outram co- 
struiva tali strade nel Derbyshire, dette da lui 
Outram'8 ways, e per corruzione tramways. 
1 primi tramways urbani in Italia comparvero 
a Torino nel 1872 (nel 1832 a Filadelfia in 
America). 

Come non si è parlato dei grandi e arditi 
lavori ferroviari compiuti (la ferrovia del Pa- 
cifico, 1869, presto seguita da altre linee che 
allacciano 1 due mari), la transandina (1806), 
la transcaspiana (1888, di 1433 km,), la tran- 
siberiana (ancora in costruzione: sarà com- 
piuta nel 1904 e dagli Urali a Vladivostock 
sarà lunga 7704 km.), le Alpi traforate al 
Fréyus o Cenisio (1871) (fig. 106) e al Gottar- 
do (1882), attaccate nl Sempione, neppure par- 
leremo del grandi lavori idraulici e marittimi, 
a beneficio della navigazione, l'ampliamento 
dei porti, l'apertura di grandi canali, il taglio 
dell'istimo di Suez (gloria di Lesseps, inau- 
gurato il 17 novembre 1869) (fig. 107), quello 
dell'istimno di Corinto (1893), e i tentativi si- 
nora vani per il taglio dell'istmo delle due 
Americhe (opera immensa che vedrà Il secolo 
futuro, ma forse col canale di Nicaragua piut- 
tosto che con quello di Panama [fig. 10$]), e 
pol |! pozzi artesiani, | prosciugamenti, le bo- 
nifiche, tutte le meravigliose conquiste del- 
l'energia umana sul mobile elomento. 

Il 9 agosto 1803 il primo battello a vapore, 
costruito da Fulton (fig. 109), soloa le acque 
della Senna. Nel 1821, dalla officina Horsley 
e C. di Btarford esce la prima nave a vapore in 
ferro, su disegno di Carlo Manby. Forse dieci 
anni dopo s'introduce nella navigazione a va- 
pore l'elice, una delle invenzioni più contra- 
state, poichè gli austriaci la attribuiscono a 





ERZaT a 
ana 
Cei 































































i. n na x Lan Re 
Ressel (1827), i francesi a Sauvagne (1832), 
inglesi a Petit-Smith e Rennie (1837), gli an 
ricani a Erieson o a Stevens (1837). Quest'ul 
mo aveva varato il 1827 il NortA-America, e 
macchina a tiraggio forzato che filava 15 né 
all'ora, velocita fin allora non raggiunta. 
quel tempo la navigazione a vapore ha fi 
progressi continui e giganteschi (fig. 110). Fi 
a pochi mesi sono, i più grandi piroscafi e 
la Campania e la Lucania, due transatlan 
della compagnia Cunard; alla fine del '99 
re dei transatlantici è il Kaiser Wilhelm 
Grosse del Norddeutschlloyd (lungh. m. 19 
tonn. 20,000, cav. vap. 80,000, veloc. 22 noi 
posti per passeggieri 1540). Ma anche il s 
regno sarà di breve durata: prima che fini 
il secolo, la Compagnia Amburghese varerà 
Deutschland (35,000 cavalli-vapore; veloce 
media 23 nodi; 1320 posti per passeggieri 
L’automobilismo, che oggi è soltanto uni 
sport, ma che diverrà presto un mezzo indw 
striale di trasporto (già si parla di adottarlo r 
nostro esercito [fig. 111]), è più antico del 
ferrovia. Una vettura a vapore fu già nel 1 
costruita da Cugnet; si cominciò col vapa 
ora si è giunti all'uso del petrolio e dei p 
dotti della sua distillazione, che soli ha 
permesso di passare dalle vetture rozze, al 
fannose dello scorso secolo, i cui modelli soni 
relegati nei musei, agli eleganti coupés dell 
giorni nostri, con le ruote fornite di pn 
matiche, con i raggi di acciaio. Si arrive 
senza dubbio a usare praticamente anchi 
l'ideale delle energie, la elettricità, che a 
non può applicarsi che alle vetture di città 
nelle quali sole è possibile l’impiego degl 
accumulatori. E allora chi sa che veramenti 
il secolo XX, fra le biciclette, e gli automobilf 
non veda lascomparsa del cavallo come mezzi@) 
di trasporto? A buon conto gl’inglesi han 
già chiamato il secolo venturo, the hors 
century. 
Con i mezzi di comunicazione metteren 
anche l'aeronautica, ma più in considerazio: 


di quel che potrà dare in avvenire, che di q 
che ha dato; benchè l'invenzione dei frat 
Montgolfier sia un'eredità del secolo passi 
a questo che muore, tuttavia il problema 
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Fig. 169. - WALTER SCOTT. Fig. 170. - Lord ByrRon. 
(Da un quadro di Raeburne). (Dal quadro di Westall). 





i Fig. 173. - STEFANO LONGFELLOW. Fig. 174. - ALFREDO TENNYSON. 
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direzione del palloni non ha fatto che pochis- 
simi passi; gli esperimenti di Giffard, di Haen- 
leln, di Dupuy de Lòme, di Tissandier, di 
Krebs e Renard non hanno avuto che resul- 
tati meschini, e non vale la pena nemmeno 





Fig. 175. — Carto DIcKENS. 
(Dal quadro di Maclise). 


di nominare i mille e uno sogni di aeronavi 
immaginati da infelici inventori. Qualche per- 
fezionamento si è avuto nella costruzione degli 
nerostati, benchè i palloni moderni ben poco 
in apparenza differiscano dal pallone di Char- 
les del 1783. 

Le ascensioni più famose sono quella di 
Carlo Brioschi e Pasquale Andreoli, fatta a 
scopo scientifico in Padova il 22 agosto 1808 
fino a m. 8265, altezza per molto tempo in- 
superata; quella di Glaisher e Coxwell, del 
5 sett. 1862, a Londra (m. 10,460, massima al- 
tezza raggiunta, benchè si contesti l'esattezza 
dell'osservazione); quella, tristamente famo- 
sa, di Tissandier, Croce Spinelli e Sivel del 
5 aprile 1875 (m. 8600); quella di Besson, del 
4 dic. 1894 (m. 9,156, massima altezza certa). 

L’aeronantica è stata impiegata in servizio 
della scienza, benchè l'utilità che questa può 
ritrarne, non sia tanto grande quanto qual- 
cuno potrebbe immaginare. Si deve all'aero- 
nauta Capazza (1892) l’idea di esplorare le 
altissime regioni dell'atmosfera con palloni- 
sonde, non montati, ma muniti di strumenti 
registratori. Uno dei palloni lanciati a Berlino 
da Assinann è salito a 19 km. I palloni-frenati, 
oltre a scopo di divertimento (Il primo bal- 
Ion captif si ammirò all'Esposizione di Parigi 
del 1878), furono applicati, sin dali primi tempi 
dell'aeronantica, all'arte militare: l'esercito 
Italiano ebbe un parco nerostatico nel 1885. 

Forse la conquista dell'aria è riservata, 
nell'avvenire, agli aviatori, ossia agli appa- 
recchi più pesanti dell'aria. L'aviazione, già 
Intuita da Leonardo da Vinci, fu portata nuo- 
Vamente in discussione nel 1864 dall'aero- 
nauta Nadar: | tentativi di Maxim, di Lan- 
Riley (fig. 112), di Lilienthal fanno credere che 

soluzione del problema non sia remota. 

La posta si è mostrata un altro grande 
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fattore d’incivilimento, agevolando lo sca i 
bio d'idee e i rapporti d'interessi fra ig 
poli lontani. Lo sviluppo della posta è sp 
cialmente dovuta all'unificazione della ta 
per le lettere, riforma sostenuta per l’Ingh 
terra da Rowland Hill fin dal 1837, men 
solo nel 1840 si adottavano la busta-frane 
bollo, disegnata da Mulready per la f. 
catura fissa anticipata delle lettere, i p 
francobolli con l'effigie della Regina Vi OT 
(1 penny rosa e 2 pence turchino) (fig. 113-11 
Nel 1869 l’Austria adotta le cartoline postali 
(introdotte in Italia soltanto il 1874). Nel 18 
per iniziativa dello Stephan si costituisce if 
Berna l'Unione postale internazionale, A_coll 
ronare l’edificio non manca che l'introd 
zione di una tassa postale unica per l’inte 
e per l’estero, una riforma ardita ma ine 
tabile che sarà riservata ai primi anni d 
secolo prossimo. Ricorderò anche la intr 
duzione della posta pneumatica (per le cit 
impiantata a Londra nel 1858, ma di cui 
Italia ancora non abbiamo visto esempio. 
Il secolo XIX era nato ricevendo in er 
dità dal suo predecessore il telegrafo otti 
dei fratelli Chappe (fig. 117). Volta intuì 
possibilità che con la pila da lui inventa 
sì creasse un telegrafo elettrico; ma at 
verso ai tentativi di S5mmering, di Ampèr 
di Schilling, l’idea del telegrafo elettrico 
incarnava in Morse (fig. 118), il quale, n 
18 ottobre 1832 a bordo del SuZly avrebt 
inventato il primo modello del suo apps 
chio (ma la data è contrastata). Dei sister 
telegrafici in uso si parla diffusamente in | 
tra parte dell’Almanacco: quì ricorderò 
date più culminanti della meravigliosa int 
venzione. Il 12 giugno 1837 il celebre fisic 
Wheatstone (fig. 119) e Cooke prendevano 
primo brevetto per un telegrafo elettricd 
(che fu il primo introdotto in Inghilterra @ 
in Francia) molto simile al modello idea 
da Schilling e forse da loro non conosciut 
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Fig. 176. — ADAMO MICKIEWICZ. 
(Da un ritr. di Tony Touillon). 


Nel 1853 Gintl fa i primi esperimenti pi 
una trasmissione multipla simultanea su! 
stesso filo; nel 1855 Hughes inventa il te 
grafo stampante; nel 1874 Baudat il telegra 
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| Fig. 177. - ALESSANDRO PUSHKIN. 
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| Fig. 181. - Gracomo FAVRETTO. 
—__ (Da una fotografia). 
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Fig. 178. - IWAN TURGUENJEW. 
(Dal quadro di Répin). 





Fig. 182. - GIOVANNI SEGANTINI. 
(Da un 1? itratto dipinto da lui medesimo), 
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impressore multiplo; nel 1878 il Perosino il 
telefotografo, primo dei molti apparecchi idea- 
ti per riprodurre a distanza l’immagine de- 
gli oggetti, tutti fondati sulla proprietà del 
selenio fuso di presentare alla corrente elet- 





Fig. 189.- ANTONIO CANOVA. 
(Da una litografia di Rados). 


trica una resistenza variabile secondo il grado 
di illuminazione del selenio stesso (proprietà 
scoperta da Willoughby-Smith nel 1873): nè 
l'apparecchio Perosino nè le molte sue imi- 
tazioni sono per ora di uso pratico, ma il 
secolo XX vedrà indubbiamente anche la so- 
Inzione del problema della fotografia e della 
visione a distanza; nel 1897 Marconi inventa 
Il telegrafo senza fili. Il 27 maggio 1844 
s'inaugurava la prima linea telegrafica a si- 
stema Morse fra Washington e Baltimora; e 
due anni dopo Carlo Matteucci impiantava 
la prima linea telegrafica italiana, fra Li- 
Yvorno e Pisa. Al 30 giugno 1895 i telegrafi 
italiani avevano 39,802 km. di linee terre- 
stri © 146 km. di cordoni sottomarini. 

Nel 1850 è gettato il primo cavo telegra- 
fico sottomarino fra Douvres e Valais; il 2 
agosto 1858, dopo lunghi insuccessi, vinti dalla 
perseveranza di Cirus Field, l'Europa e l'Ame- 
Fica sono in comunicazione telegrafica. Nel 
1864 fu inangurata la prima linea telegrafica 
fra l'Inghilterra e le Indie; nel 1882 il tele- 
grafo attraversa il continente australiano; e 
ora l'audace iniziativa di Ceci) Rhodes tenta 
di fargli traversare nella sua maggior lun- 
ghezza l'Africa dal Cairo alle foci del Nilo, 

Del telefono dirò brevemente. Ne è co- 
munemente ritenuto inventore Graham Bell 
che il 24 febbraio 1876 ottenne un brevetto 
per questa sua inveazione: ma molti gliela 
contestano, e la Corte Suprema degli Stati 
Uniti nel novembre 1888 dichiarò l'italiano 
Antonio Mencci il vero Inventore, 
tando che Bell ottenne la patente in seguito 
a frodi è a raggiri. Oggi il telefono è larga- 
mente diffuso per comunicazioni urbane è 
Intercomunali: în Italia meno che altrove, 
per le solite remore burocratiche. Oggi l'Italia 
prende la sua rivincita col mirabilo telefono 
senza fili di Russo d'Azar, l'ultima scoperta 
del secolo. 
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In fine a questo capitolo, non è operfi 
parlare della illuminazione. I progressi cr ! | 
piuti dal secolo nella produzione della 1 
artificiale hanno sviluppato i rapporti soci ( 
hanno prolungato ..elle ore notturne la y 
nelle sue più complesse manifestazioni, J1 séf|; 
colo XVIII ci aveva lasciato la lampada a olii 
(i vecchi quinquet) la candela di cera per. 
casa signorile, quella di sego per il popo 
Quale cammino si è percorso! Il pr n 
anno del secolo XIX ci dà le lampade Carce 
nel 1825, dopo che le ricerche di Chevrei 
sui corpi grassi lo portarono alla scopert 
dell'acido stearico, Gay-Lussac è Chevreu 
stesso presero una privativa per l’applici 
zione di questa nuova sostanza all’illumina 
zione, e nel 1831 De Milly e Motard aprivan 
a Parigi la prima fabbrica di candele stea N 
che. La candela di sego è relegata nelle ca 
panne dei più poveri; la stessa candela ( 
cera non sarebbe più che un ricordo, se il] 
rito cattolico non ne avesse conservato l’uso 
Nel 1844 si scopre il canfino (miscuglio è | 
aleool ed essenza di trementina) usato perf 
poco tempo, perchè sostituito nel 1858 d 
petrolio, di cui già nel 1819 si erano scope 
i primi grandi pozzi in America. Questo per® 
l'illuminazione domestica, che fino dal 1805) 
aveva tentato di sostituire l’antiquato accia»| 
rino con i fiammiferi fosforici; ma questi nonf 
si diffusero che nel 1833, e l’italiano Sanson (o 
Valobra ne è ritenuto l'inventore, benchè al- 
tri gliene disputino il vanto. Per la illumina. @ 
zione pubblica si trova finalmente modo di È 
applicare praticamente il gaz-luce, soggetto di È 
molti esperimenti nel secolo scorso; e il 1810 È 
si apre a Londra la prima officina per l’illu- | 
minazione a gaz; in Italia dei primi saggi di È 
illuminazione a gaz si ebbero il 1818 in un fl 
teatro a Milano, dove il 1832 s'illuminò a gaz n 
la galleria De Cristoforis; ma soltanto nel 1840 IM 


Torino, l’anno stesso Napoli, furono tutte il- ix 
luminate con tale sistema. Nel 1826 l'inglese #' 
Drummond inventa la luce ossidrica, perfe 
zionata nel 1865 da Carnevalis. Nel 1832 






Fig. 184, - GIOVANNI 
(Da una fotografia). 


hanno i primi tentativi d'illuminazione con 
gaz arricchito di vapori carburanti (lucer 
tina, ec.) Po he ge 
Nel 1882 Clamond modifica felice mente la 
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ig. 185. - MARIA LUIGI CHERUBINI. 
(Dal quadro di Ingres). 


Fig. 187. - GASPARE SPONTINI. 
(Da un quadro di Gravedon). 
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Fig. 189. - Giacomo MEYERBEER. 
. (Da un quadro di Richter). 
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Fig. 186. - BEETHOVEN. 
(Dal quadro di Klbber). 





Fig. 188. - DANIELE AUBER. 
(Da un quadro di Desmaisons). 





Fig. 190. - Groacuino RossiNi. 
(Da una fotografia). 
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luce Drummond, sostituendo al gaz ossidrico 
il gaz-luce ordinario che rende incandescente 
una reticella di magnesio: questo è il punto 
di partenza degli odierni becchi a incande- 
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Fig. 191.- GARFTANO DONIZETTI. 
(Da una medaglia del tempo). 


scenza, dei quali i più noti sono i becchi 
Aner inventati nel 1885 da Auer di Welsbach, 
in cui la reticella è composta delle cosiddette 
terre rare (ossidi di lantano, di torio, di zirco- 
nio e di cerlo). In questi ultimi anni è parso 


VII. — Filosofi, giuristi, storici, filologi, ec. 


Il secolo XIX va glorioso per una nume- 
rosa plejade di pensatori. La brevità dello 
spazio che l' Almanacco concede a questa ra- 
pida rassegna, non ci permette di registrare 
in questo pagine che i nomi e le date dei 
pionieri del pensiero: 


(Italiani). 


Romagnosi Gian Domenico (1761-1835), giu- 
rista (fig. 120). 

Bufalini Maurizio (1787-1875), medico, instan- 
ratore del metodo sperimentale (fig. 121). 

Rosmini Serbati Antonio (1797-1855), filosofo 
(fig. 122). 

Sclopis Paolo Federico (1798-1878), giurista, fa- 
moso per l'arbitrato dell' “ Alabama, (figu- 
ra 123). 

Mamiani Terenzio (1799-1883), filosofo (fig. 124). 

Gioberti Vincenzo (1801-1852), filosofo (fig. 125). 

Cattaneo Carlo (1801-1869),economista (fig.126). 

Carrara Francesco (1805-1888), penalista (figu- 
ra 127). 

Becchi Angelo (1818-1878), astronomo, filosofo 
(fig. 128). 

De Rossi G. B. (1822-1894), fondatore dell'ar- 
cheologia cristiana (fig. 129). 

Stoppani Antonio (1824-1891), keologo, filosofo. 

Ascoli Graziadio Isaia (n. 1820, vivente), glot- 
tologo (fig. 150). 

Lombroso Cesaro (n. 1836, v ivente), fondatore 
dell'antropologia criminale, 
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che il primato fra i metodi di ntamfuad | 
dovesse esser preso dall’acetilene, che fu\ 
tenuto per la prima volta da Edmondo Dal 
nel 1836, ma di cui la produzione industrii 
col carburo di calcio è dovuta a Willson (188 
parecchi disastri dovuti all’uso imprude 
dell’acetilene liquido (Raoul Pictet) com 
misero il successo del nuovo gaz illumina; 
L'illuminazione elettrica fu iniziata 
la scoperta dell'arco voltaico fatta da D 
nel 1818, che però non potè essere utiliz 
praticamente prima dell'invenzione di un iff 
golatore (lampada Foucault, 1849). Anteriof 
sarebbe la lampada ad incandescenza, di 
la prima idea fu data da Jobard nel 18 
ma anch'essa non ebbe pratica attrazione. 
da Tommaso Alva Edison nel 1879. Le | 
pade inventate posteriormente (Swan, Ma ci 
Lane-Fox, Cruto) non sono che lievi modi 
cazioni della lampada Edison. Adesso si p 
di una nuova luce elettrica, la /uce fredda, 
sata sulle esperienze di Tesla e di Mac 
lan Moore sulla luminosità dei gas rarefa 
il secolo ventesimo la vedrà in opera. 
I primi esperimenti in Italia di illum 
zione elettrica furono fatti a Milano nel 1878 
oggi Milano ha il più importante impia 
d'Italia e uno dei più importanti di Euro 
La prima grande esperienza d'illuminaziol 
elettrica ad incandescenza fatta in Italia | 
ad Udine il 1882: oggi non solo molte ci 
secondarie ma anche molti villaggi sono È 
luminati con lampade ad incandescenza. 
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(Stranieri). 


Humboldt (Di) Aless. Gugl. (1769-1859), 1 
ralista, filosofo (fig. 131). 
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Fig. 192. - Vincenzo BELLINI. — 
(Da una litografia del Focosi). — 


Hegel Giorgio Guglielmo Federico (1770-1 
filosofo (tig. 132). > A 
Niebuhr Bertoldo Giorgio (1776-1831), sta 
(fig. 133). j 
Savigny Federigo Carlo (1779-1861), romi n 
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)3. - FELICE MENDELSSOHN-BARTHOLHY. 
. (Da un ritratto del tempo). 


Fig. 194. - FEDERICO CHOPIN. 
(Da un medaglione di A. Bovy). 





Fig. 196. - GIUsEPPE VERDI. 
(Da una fotografia istantanea). 








Fig. 195. - RiccARDO WAGNER. 
(Da un’ acquaforte di E. Abot). 





| Fig. 197.- CARLO GouxoD. Fig. 198. - ANGELICA CATALANI, 


st x 


Peel Roberto (1788-1856), nomo di stato, li- 
bero scambista (fig. 134). 

Schopenhauer Arturo(1788-1860), filosofo (figu- 
ra 135). 

Diez Federigo Oristiano (1794-1876), fonda- 
tore della filologia romanza. 

Ranke Francesco Leopoldo (1795-1886), storico. 

Bastiat Federico (1801-1850), economista (figu- 
ra 136). 

Gervinus Giorgio Goffredo (1805-1871), sto- 
rico (fig. 137). 

Darwin Carlo (1809-1882), naturalista, creatore 
della teoria (darviniana) della discendenza 
delle specie (fig. 71). 

Gladstone Guglielmo (1809-1898), uomo di 
stato e di finanza, scrittore (fig. 138). 


VIII. — Poeti, romanzieri e altri scrittori illustri. 


(Italiani). 


Monti Vincenzo (1754-1828) fig. 
Foscolo Ugo (1779-1827) fig. 145. 
Manzoni Alessandro (1785-1873) fig. 146. 
Leopardi Giacomo (1798-1837) fig. 147. 
D'Azeglio Massimo (1798-1866) fig. 148. 
Guerrazzi Franc, Domenico (1804-1873) fig. 149. 
Giusti Giuseppe (1809-1850) fig. 150. 
Carducci Giosuè (n. 1836, vivente) fig. 151. 
Fogazzaro Antonio (n. 1842, vivente). 
D'Annunzio Gabriele (n. 1863, vivente) fig. 152. 


(Stranieri). 


144. 


Chateaubriand Franc. Ren. (1768-1848) fig. 153. 


Béranger Pier Giovanni (1780-1857) fig. 154). 
Lamartine Alfonso (1790-1869) fig. 155. 
Michelet Giulio (1798-1874) fig. 156. 

Balzac Onorato (1799-1850) fig. 157. 

Hugo Vittorio (1802-1885) fig. 158 

Sue Eugenio (1804-1857) fig. 159. 


Dumas Alessandro, padre (1803-1870) fig. 160. 


IX. — Pittori, scultori, architetti, incisori. 


In questo capitolo, per ragione di spazio, 
ci limiteremo agli artisti italiani, dei quali 
daremo nomi e date, anche perchè in que- 
ste arti l'Italia durante il secolo corrente 
non ha purtroppo conquistato allori, nè ha te- 
nuto quella supremazia che le età precedenti 
le avevano guadagnate. 


(Pittori). 


Appiani Andrea (1754-1817). 
Camuocini Vincenzo (1775-1844). 
Hayez Francesco (1791-1882). 

Indano Domenico (1815-1878). 

Morelli Domenico (n. 1816, vivente). 
Palizzi Francesco (1818-1899), 

Induno Girolamo (1827-1890). 
Cremona Tranquillo (1837-1878), 
Favretto Giacomo (1849-1887) fig. 181. 
Michetti Francesco Paolo (n. 1851, vivente). 
Segantini Giovanni (1858-1899) fig. 182. 
































scienze naturali. } = att Se 
Curtius Ernesto iene st 
logo. 
Mommsen Teodoro (n. 1817, vivente), stori 
archeologo (fig. 139). 
Spencer Erberto (n. 1820, vivente), filosof 
fondatore dell'evoluzionismo (fig. 140). s 
Renan Ernesto (1823-1892), filos (fig. | 
Muller Max (n. 1823, vivente), 0go, 0 
talista, fondatore del folk-lore (fig. 142 
Lubbock Giovanni (n. 1834, vivente), n 
ralista. 
Haeckel Ernesto (n. 1834, vivente), natu 
sta darviniano (fig. 148). 


Sand Giorgio (1804-1871) fig. 161. 
Musset Alfredo (1810-1857) fig. 162. 
Dumas Alessandro, figlio (1824-1895) fig. 1 
Taine Ippolito (1828-1898) fig. 164. 
Zola Emilio (1840, vivente) fig. 165. 
Daudet Alfonso (1840-1897) fig. 166. 
Bourget Paolo (n. 1852, vivente). ba 
Schiller Federico (1759-1805) fig. 167. 
Heine Enrico (1798-1856) fig. 168. : 
Scott Gualtiero (1771-1832) fig. 169. 
Byron Giorgio (1788-1824) fig. 170. 
Shelley Percy Bysshe (1792-1822) fig. 171. 
Carlyle Tommaso (1795-1881) fig. 172. 
Macaulay Tommaso (1800-1859). 2 
Longfellow Enrico (1807-1882) fig. 173. È 
Tennyson Alfredo (1809-1892 fig. 174. 
Dickens Carlo (1812-1870) fig. 175. 
Mickiewiez Adamo (1798-1855) fig. 176. 
Pushkin Alessandro (1799-1887) fig. 177. 
Turgueniew Giovanni (1818-1888) fig. 178, 
Petofi Alessandro (1823-1849) fig. 179. | 
Tolstoi Leone (n. 1828, vivente) fig. 180. 
2 
I 


(Scultori). 
Canova Antonio (1775-1822) fig. 183. 
Bartolini Lorenzo (1777-1850). 
Duprè Giovanni (1817-1882) fig. 184. 
Vela Vincenzo (1820-1891). 
Monteverde Giulio (n. 1837, vivente). — 


(Architetti). 
Cagnola Luigi (1762-1833). 


(Incisori). 
Morghen Raffaello (1758-1833). 
Calamatta Luigi (1802-1869). 
Mercuri Paolo (1806-1884). 


Questa scelta non occorre dire che è m 
soggettiva, benchè si sia cercato oo 
che quei nomi sui quali si è riuni 
senso universale di plauso: ma a mol 3 
xusto personale o per ragione di scuola, 
trà parere opportuno di nsgiungere " 
qualche nome, 
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Fig. 199. - GIUDITTA PASTA. Fig. 200. - MARIA MALIBRAN, 
una litografia di Michele Bisi). 
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Fig. 201. - CARLOTTA MARCHIONNI. 
(Da una litografia del tempo). 








"E ai È 

ig. : Mo. 2083, - CLEMENTINA UAZZOLA, 

Fig. 202. - vo MODENA. Fig. 203, 

l “a Mia del tempo). (Da una litografia del tempo). 
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X. — Musica e teatro. 


Feco i nomi dei grandissimi maestri com- sica filosofica, nascono le muffe | 

positori che nel campo della musica hanno e del caffè-concerto. 

illustrato il nostro secolo: Non potremmo tralasciar di parlare d 
teatro, senza fare i nomi n 

Cherubini Maria Luigi (1760-1842) fig. 185. mi del principali arti 


Beethoven Lodovico (1770-1827) fig. 186. 
Spontini Gaspare (1774-1851) fig. 187. 

Auber Daniele (1782-1871) fig. 188. 
Meyerbeer Giacomo (1791-1864) fig. 189. 
Rossini Gioachino (1792-1868) fig. 190. 
Donizetti Gaetano (1797-1848) fig. 191. 
Bellini Vincenzo (1801-1835) fig. 192. 
Mendelssohn-Bartholdy F. (1809-1847) fig. 193. 
Uhopin Federico (1809-1849) fig. 194. 
Wagner Riccardo (1813-1883) fig. 195. 

Verdi Giuseppe (n. 1818, vivente) fig. 196. 
Gounod Carlo Francesco (1818-1894) fig. 197. 


Allo sviluppo 
della musica tea- 
trale e alla sua 
evoluzione co- 
minciata da Ros- 
sini, condotta 
avanti con crite- 
ri più filosofici da 
Wagner, ha tenu- Fig. 205. - ERNESTO Ross1 
to lnogo un’ am- 
pia diffusione ‘he si guadagnarono nome imperituro su 
della musica da scene; ma anche in questo terreno mi lim 
cameranellemas- terò a pochi nomi italiani, poichè questi vj 
se, dovuta essen- ramente sono fra i non molti fasti del nosti 
zialmente alla paese, anche in tempi poco propizi allo sv® 
trasformazione luppo delle arti; e famosi sono in ogni do 
degli strumenti imnomi dell’Angelica Catalani (fig. 198), di Gn 
Fig.204.-ADELAIDE RISTORI. musicali. Vi ha ditta Pasta(fig.199), di Maria Malibran (fig. 208 

(Da una fotografia). contribuito in nel regno del canto; e nel teatro drammati 
primissimo luo- quelli di Carlotta Marchionni (fig. 201), Gus 

go Il pianoforte, trasformazione del cembalo, Modena (fig. 202), Clementina Cazzola (fig. 208 
che era conoscinto fin dal secolo scorso (Érard Adelaide Ristori (fig. 204), Tommaso Salvit 
nel 1798 aveva costruito il primo pianoforte a Ernesto Rossi (fig.205), Ermete Novelli(fig.20€ 
coda con pedali): ma non era diventato così Eleonora Duse (fig. 207), Ermete SAGGI 
di moda. Il pianoforte è una delle malattie di Maria Taglioni (fig. 208) e Fanny Ce 
del secolo XIX. Come reazione contro la mu- rito (fig. 209), dee della danza. 





XI. — Vita sociale. - Costume e Moda. 
Il Movimento religioso. 
QUADRO DELLA REPARTIZIONE DELLE DIVERSE RELIGIONI SECONDO FOURNIER DE FLAIX (189 


Î 


RELIGIONI Europa ASTA AFFRICA | AMERICA | OCEANIA ToraLEe | 
«Ri 


Confucianisti . .... 256.000.000 256.000,0 





Cattolici . . . . . . ./160,165.000| 6.000.000] 6.000.000] 58.000.000) 9.119.000] 239.284.0 
Bramanisti . ..... 190.000.000 190.000,01 
Maomettani. . . . . .| 6.629.000|109.500.000| 36.000.000 24.700.000] 176.829.0 














Buddistl ....... 147.900.000 147.900. 
Protestanti . . . . . .| 80,112.000| 8.400.000) 1,400,000|) 57.000.000 ? 146.912,01 
Feticisti . 97.000.000 4.372.000] 101.372.0 


Greci Ortodossi,. . i «| 89,196.000 
0.0. 43.000.000 


89,196. 
43,000.0 


Bintolsti ....... 14.000.000 14.000,0( 
Ebrei. ... e e + i 6.456.000 200.000 6.656.( 
Religioni vario . . . .| 1.219.000 150.000 1.300.000 2.669, 





—— forare — |343.777.000|775.150,000|140,400,000|116,300,000| 38.191.000] 1,413.816.00f" 
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Fig. 208. - MARIA TAGLIONI. Fig. 209. - FANNY CERRITO. 
Da una litografia di M. Alophe). (Da una litografia del Focosi), 
Va 





Fig. 211 - ELrPHAS LEVI, il grande occultista 
francese. 
(Fotografato sul suo letto di morte), 








Fig. 212, - Uno DEI GRANDI MAGAZZINI 
DI PARIGI, ì 








Fig. 214. - F. M. C. FOURIER, a 36 anni. 
(Da un ritratto di Brandt). 
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Fig. 215. - CARLO Manx. 





j 
Lr , 






Wa ‘ 
se E LANRIONIpeSERAA i ver RL 


crei renieneniza non 


adi 


7. - MOLE ANTONELLIANA, la più alta 
fuzione in muratura del mondo (me- 
162). 









}. 220. - ARCO DI TRIONFO, a Parigi, 


| uno dei più belli costruiti, 
fo 








Fig. 219. - TEATRO DELL’ OPERA, a Parigi 
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Fig. 221. - PALAZZO DEL GOVERNO 
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La prima metà del secolo si può dire do- 
minata dalla incredulità, figlia del volteria- 
nismo del sec. XVIII, e alimentata dal ma- 
terialismo (degenerazione del positivismo). La 





Fig. 222. — STATUA DELLA LiBERTÌÀ. 
(Arch. Bartholdy) nel porto di New York. 


seconda metà segna invece un risveglio del 
sentimento religioso. La chiesa cattolica, fe- 
dele alle sue tradizioni di immobilità, resta 
immutata negli antichi doemi e riti: anzi il 
Billabo dell'8 dicembre 1864 condanna ogni 
tentativo di riforma, © il Concilio Vaticano 
del 1870 proclama la infallibilità del Pontefice 
in materia di fede; ciò che dà origine allo 
scisma dei Vecchi Cattolici. Alcune velleità 
innovatrici germogliate in America sono sof- 
focate nel 1899. Il sec. XIX non è il secolo 
dei miracoli; nondimeno abbiamo il fenomeno 
singolare (1858) di Lourdes (fig. 210) e in più 
modeste proporzioni in Italia quello della Ma- 
donna di Pompei. In seno delle chiese prote- 
stanti è continuata la incessante fioritura di 
nunve sétte, più o meno originali: il Censi- 
mento degli Stati Uniti di Amorica registra 
136 confessioni religiose distinte, tutte di fede 
evangelica più o meno pura. Non comprendo 
in questo numero i Mormoni (0 Santi degli U1- 
timi Giorni) strana setta politeistica, fondata 
nel 1830 di cu! si parla già in questo volume 
dell'Almanacco, è che deve ln sua notorietà 
all'uso, ora presso che abolito, della poli- 
gunia. 
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Delle molte religioni che oggi vivono (vifli!‘ 
il quadro statistico) le sole che abbiano fi 
di espansione sono le tre grandi religiol 
fede cristiana: la cattolica, la protestant 
ortodossa. Non cito che per memoria la 
paganda maomettana nell’ Affrica, e il m 
mento sionnistico negli Israeliti. | 
Il proselitismo di queste tre religioni] 
specialmente delle prime due) ha sparso 1 
merose missioni in tutte le parti del ma 
meno conosciute, cooperando con grati 
efficacia alla causa della civiltà, e serve 
qualche volta anche a quella della poli! 
Il secolo nostro si distingue altres 
una maggiore tolleranza: la libertà di 
scienza non è ormai più contestata, e qu 
solo ha reso possibile il singolare avvenim 
del Congresso delle religioni tenuto a Ci 
nel 1892. Il brutto fenomeno dell’anti 
tismo che inquina Russia, Austria, F 
ha piuttosto origini economiche, e ha c 
tere più di guerra di razza che di relig 
Il rifiorire del sentimento religiosa 
come per reazione, cagionato uno Ss 
torno verso il soprannaturale e il mister 
L'occultismo moderno, fenomeno singa 
di questa fine di secolo, ha tre correnti 
cipali. La principale e la più antica è le 
ritismo, che ebbe origine in America nel 
per fatto della famiglia Tox, abitante i 
colo villaggio di Hydesville, donde le p 
spiritiche si diffusero rapidamente in | 
l'America e passarono in Europa, assun 
la forma di una nuova religione (in Fra 
Allan Kardec, cioè Ippolito Rivail, 1857-@ 
numero degli spiritisti è incaleolabile : È 
società, periodici ec.; ma per moltissimi 
lo spiritismo è stato abbandonato ai ciarl 
agli empirici, alle donne di cervello det 
di nervi malati; ora scienziati seri se ne 09 
pano sperimentalmente (Crookes, Balfow 
wart, Richet, Dariex, Gibier, Lumbroso € 
è possibile che il secolo venturo trove 
spiegazione plausibile, qualunque ess 
dei fenomeni di tiptologia, levitazion 
porti, materializzazioni ecc. richiamando 
campo del meraviglioso a quello della se 
positiva, schiudendo nuovi orizzonti 
cologia. La seconda corrente è quelli 
Teosofismo. La società Teosofica fond 
1875 a New York da H. P. Blavatsky 
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Fig. 223. - IL CAMPIDOGLIO di Washing 


col. Enrico Olcott, ha sede principale a 
sobborgo di Madras nelle Indie, e cir 
loggie sparse in tutto il mondo: essa 
umanitari e filosofici, e tra questi i 








lo studio della filosofia mistica indiana; 


a e la religione di Budda in Europa, 
Sono anche eretti dei templi buddistici. 


Ì 
24. - LA PIÙ ALTA CASA DEL SECOLO. 
casa di Park Row a New York). 
























ente la terza corrente è quella del- 
tismo propriamente detto, ossia delle 
scienze occulte o magiche, risorte in 
Isecolo così positivo e illuminato! In 
Tesurrezione ebbe una parte notevole 
* Levi (1852) (fig. 211) che impersona 
degli Ermetici, la quale abbraccia 
innovatori della Magia, dell’Alchimia 
Cabbala (Stanislao Guaita, Sar Pela- 
pus ec.). 


xa 


; one economica della società, che 
sce di nuovi strumenti per combat- 
sperequazione delle fortune. Le casse 
rmio e le assicurazioni organizzano la 
za (la prima compagnia di assicura- 

ana, la Compagnia di Milano, è fond. 
). Il capitalismo e la grande industria 
‘allo sfruttamento dell’operaio. L’ope- 
)rganizza con le società di mutuo soc- 
A prima in Italia è l'Associazione Ge- 
Pperaia di Torino, fondata il 1850), con 
> di resistenza, gli scioperi, le Camere 
ro (la prima in Italia è quella di Mi- 
Jerta il 1891, chiusa il 1898). Sorgono 
Mis. 
i 






e a lei il nuovissimo fanatismo per la 


- 
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i grandi magazzini di commercio (fig. 212), 
le cooperative di vendita e di consumo, tutti 
sintomi che ci fanno prevedere per il se. 
colo XX la sparizione del commercio al mi- 
nuto, avvicinando il produttore al consuma- 
tore. Il socialismo con l’aiuto di pensatori 
profondi (fig. 213-216) e con l’assidua propa- 
ganda spiega la sua potente azione anche al 
di là del terreno meramente economico (vedi 
l’Almanacco del 1897, a pag. 292). 


* 


* 


Si formano le grandi fortune. La parola 
milionario non basta più e si crea quella di 
miliardario. La grande industria con i suoi 
monopolii o trusts, le ferrovie, le miniere sono 
i principali elementi della formazione di que- 
ste enormi ricchezze. La Scoperta dell'oro in 
Siberia (1838), in Australia (1840), in Califor- 
nia (1848), al Capo di Buona Speranza (1882) 
determina anche poderose correnti umane, 
la fondazione di nuove città, la conquista 
alla civiltà di regioni che fino a poco tempo 
fa erano quasi sconosciute. 


«fr 


Prodigioso sviluppo e trasformazione edi- 
lizia delle città, risanate, fornite di tutti i 
comodi della vita, abbellite di vie, piazze, 
giardini e di edifici dove se non trionfa sem- 
pre l’arte (i mirabili modelli lasciati dai secoli 
passati restano insuperati), trionfa l’ingegne- 
ria (fig. 217-224). Il miraggio delle grandi città 
attira ogni giorno di più gli abitanti delle 
città piccole e dei villaggi, che si spopolano 
a pro delle prime. In America le città sorgono 
e si espandono con una forza giovanile in- 
credibile. Cicago, metropoli dell’Illinois, sul 
lago Michigan, la seconda città in importanza 
negli Stati Uniti, è fondata nel 1829 (fig. 225); 
nel1871aveva poco più di 300,000 abitanti quan- 
do il grande incendio dell’8-9 ottobre 1871 la 
distrusse quasi completamente. Adesso (1898) 
ha 2,083,043 abitanti; e non la supera in Ame- 
rica che New York, la quale ha 3,458,899 abi- 





Fig. 225. - CrcAGo nell'anno 1833. 


tanti. Filadelfia passa il milione: tre altre città, 
St. Louis, Boston e Baltimora il mezzo mi- 
lione, 


» 
* * 
La moda continua il suo capriccioso cam- 


mino, sul quale è meglio lasciar parlare la 
matita del disegnatore (fig. 226-250), 
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LA MODA ATTRAVERSO IL SECOLO XIX — 
igg. 226-250). 
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I giorn lis: 10, diventato oggi una vera po- 
a morale e materiale (politicamente chia- 

ib il Quarto Potere), non ha prosperato in 
| E° dopo che glielo consentirono le mu- 
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| GAZZETTA DI LOMBARDIA 
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51. - IL RISVEGLIO DEL GIORNALISMO PO- 
LITICO IN ITALIA: IL PRIMO NUMERO DEL- 


LA “ LOMBARDIA ,. 

condizioni politiche. La stampa perio- 
in Italia prima del 1848 non aveva al- 
\ importanza (si ricordino come gloriose 
fizioni il Conciliatore del 1818, l’Antologia 
1821, la Giovine Italia del 1832). Il Pirata 
orino (1834) è il più vecchio giornale tea- 
italiano; il Mondo illustrato (Torino, 1848) 
primo periodico di tal genere fra noi. Una 
fe fioritura si ebbe nel 1848; più duratura 
la dopo il 1859 quando l’Italia risorse a 
libera. Molti dei giornali nati allora vi- 
D anche oggi (fig. 251). Delle condizioni 
grne del giornalismo italiano l’Almanacco 
harlato nel volume per il 1897. 

a per vedere il giornalismo contempo- 
}o all’apogèo della sua potenza, bisogna 
farlo in America. A New York i gigante- 
| palazzi della stampa riuniti nel centro 
a città empiono di meraviglia il forestiere. 
b (fig. 252) il facsimile di una pagina di un 
sero recente (domenica 4 giugno 1899) del 
Pork Herald, forse il più potente giornale 
im jondo (fondato da James Gordon Bennett 
iÎmaggio 1831: mandò Stanley nel 1871 alla 


Da 


lizione artica); questo numero è diviso 
sezioni, delle quali una con illustrazioni a 
| ri, una con zincografie, una con fotozinco- 
È, complessivamente pagine 62 a 6 colon- 
del formato di em. 58 X 40; costa 5 cents. 
Lo sviluppo del giornalismo ha portato 

i pari passo quello della pubblicità, la 
; ha preso uno sviluppo inaudito (Bar- 
formi), e dà a questa fine di secolo 
, commerciale, non sempre bella, 


SLA, Ml Zini 
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di Livingstone, armò nel 1879 una” 


che pur troppo persisterà nel XX. La réclame 
ha invaso persino i più bei panorami della ter- 
ra. I vapori inglesi ce ne danno fino a sazietà. 
Gli affissi illustrati in Francia, Belgio, In- 
ghilterra, da poco in Italia (con Mataloni, Ho- 
henstein e pochi altri), sono diventati una 
forma d’arte che potrebbe riconciliarci con 
la réclame: all’estero dei veri artisti (Ché- 
ret (fig. 253), Grasset, Mucha) si sono dedicati 
a questa specialità. 
+ 
"Malattie del secolo: la ciondolomania, 0s- 
sia la frenesia morbosa per le decorazioni, 
per i titoli anche vani, che preoccupa anche 
popoli positivi e costituiti democraticamente, 
e che obbliga gli stati moderni, per soddi- 
sfare le numerose vanità, a creare nuovi 
ordini cavallereschi (l’ ordine della Corona 
d’Italia istituito nel 1868 (fig. 254) non ha 
altra origine), a rievocare fantasmi medievali 
di nobiltà, di araldica, ec.; la manìa collezio- 
nistica, che nulla risparmia (le grandi colle- 
zioni di quadri, di libri, di armi, di medaglie, 
di ceramiche, ec., allietarono gli ozii intellet- 
tuali ed artistici dei gran signori dei secoli 
trascorsi; il secolo borghese oggi si contenta 
delle figurine di scatole di fiammiferi, della 
filatelia, delle cartoline illustrate). L’alcooli- 
smo inquina le generazioni. In Francia il 
consumo dell’alcool a testa ha superato i 4 
litri, mentre diminuisce quello del vino. Leo- 
ne Say diceva nel 1885 che in Francia si aveva 
in media una bettola ogni 25 abitanti maschi 
in età di frequentarla; nel 1887 i suicidi per 
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Fig. 252. - GIORNALISMO AMERICANO: 
UN NUMERO DEL “ New Yunmk ILERALD n. 


alcoolismo furono 820, le morti accidentali 
447 nel 1880, i pazzi pure per alcoolismo 2189 
nel 1888. Il Rochard nel 1886 calcolava che 
l’alcoolismo in un solo anno recasse alla 
Francia un danno di L. 1,068,139,300, Il ner- 
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rosismo o nevrastenia (studiata da Beard), 
che è realmente un indebolimento della forza 
nervosa, è incolpato, a torto o a ragione, di 
tutti i pervertimenti, di tutte le stranezze dei 
nostri tempi, ma è senza dubbio causa pre- 
cipua della evidente degenerazione fisica della 
razza: sue cause principali l'’alcoolismo stesso, 
la tensione e la preocenpazione continua della 
vita moderna, la lotta sfrenata per la vita, 
il lavoro intenso tanto intellettuale quanto 


XII. SEE 


Lo Sport, costituito come parte distinta e 
importantissima della vita sociale, è cosa tutta 
inglese; come è inglese il principio della edu- 
cazione fisica affidata ai giuochi ed esercizi 
all'aria libera. Sul continente un movimento 
serio in favore degli esercizi fisici nelle scuole 
(non parlo di quella risibile parodia della gin- 
nastica tedesca — fondata da Jahn, 1810, e 
Spiess, 1847 — che per molti anni ha impe- 
rato nelle nostre scuole) non data pur troppo 
che dall'ultimo quarto del secolo. Menzione 
a parte devo fare della cosiddetta ginnastica 
svedese che ha importanza più curativa che 
sportiva, e che fu fondata da Ling verso il 
principio del corrente secolo. Avvenimento 
degno di ricordo è la restaurazione degli an- 
tichi Giuochi Olimpici fatta ad Atene nel 1896. 

Ognuno di questi sports ha una storia spe- 
ciale e lo spazio manca affatto per parlare 
distintamente di ciascuno. Di tre soli dovrò 
farlo, perche hanno assunto importanza ec- 
cezionale: l'alpinismo, il ciclismo e lo sport 
ippico; degli altri basti registrare qui i nomi: 
Pedestrianismo, corsa e salto - Skating - Equi- 
tazione - Nuoto - Canotaggio - Ginnastica atle- 
tica - Pallone, foot-bal (l'antico Calcio fioren- 
tino) - Giuoco di boccia - Lawn-tennis - Cricket 
- Polo, golf è altri giuochi di palla - Lotta e 
pugilato - Tiro a segno - Scherma. 

Fra tutti gli esercizi sportivi come ho 
detto, il primato è tenuto dall’ A/pinismo, in 
cui la educazion ca dà di mano all'edu- 
cazione del cara , e al culto della scienza. 
Fondatore dell'alpinismo può dirsi il geo- 
logo ginevrino Saussure. Giacomo Balmat 
nel 1786 saliva per il primo il monte Bianco; 
Orazio Delfico nel 1792 il Gran Sasso d'Ita- 
lia; nel 1811 era vinta la Jungfrau; nel 1842 
la Punta Gnifetti, la più alta del Monte Rosa. 
Delle ascensioni fuori d’Italia non citerò che 
quella di Grabam (1884) sul Kaman (Imalaia) 
7320 m.; la maggiore altezza cui sia mai sa- 
lito, con le proprie gambe, un uomo, Furono 
gli inglesi Matthews che ebbero l’idea di co- 
stituire in società gli ascensionisti; e nel 1858 
l'Alpine Club inglese mise la prima pietra 
del suo forte edificio. Nel 1868 si costituiva 
n Torino il Club Alpino Italiano. 

* Il ciclismo non è soltanto uno sport, è un 
benefizio sociale , (Pierre Giffard). I tedeschi 
riguardano come inventore del ciclismo il 
bar. Drais di Carlsruhe (1780-1851); ma le 
draisiennes (tig.255) da lui costruite non erano 
che un perfezionamento dei celeriferi fran- 
cesi, del secolo XVIII e sì negli uni che nelle 
altre la forza motrice era data dalla spinta 
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materiale, il sw ge scolastico ec. Il s 
dio si fa sempre più paurosamente comu 
sì fondano clubs di suicidi, si suicidano p@ 
fino i fanciulli (in Francia 128 omicidi di 
ciulli nel 1898!) 
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eta ! 
E finalmente, anche nel regno delta dal 

il secolo che passa ha lasciato la sua or 
con la cremazione e la elettrocuzione. 


Sport. ; 


derno, è del fabbro francese Michaux (1 
e d'allora in poi la macchina andò sempre 
fezionandosi per giungere ai modelli odi 
meravigliosi per leggerezza, solidità, rap 
di trasformazione. Accanto all’acrobatica 
ciclo (fig. 256), al pesante triciclo comp 
nel 1879 il comodo bicicletto. Nel 1889 | 
landese Dunlop applicò alle ruote le gon 
pneumatiche. a 
Il ciclismo, nato quando la ginnastic 
gli esercizi atletici, sì a lungo trascurati, | 
navano in onore, non ebbe da prima al 
carattere che di un esercizio di velociti 
sola preoccupazione dei corridori era di 
tere dei records. Se la cosa continuava (. 
male non è ancora guarito del tutto) il see. 
avrebbe davvero veduto il nuovo tipo an 
poide ideato dall’umorismo tedesco, del 
cyclanthropus curvatus! Fortunatamente 
qualche anno si è compiuta una sana evc 
zione con la creazione del Touring: la p 
unione turistica nacque in Inghilterra, que 
italiana (T. C. C. I.) sorse nel 1894. Per m 
giori ragguagli si vedano le riviste ciclisti 
del nostro egregio collaboratore Magn 
negli Almanacchi per il 1898 e 1899. 
dall’ Inghilterra, il paese classico de 
valli e delle corse, che furono importate 
continente, alla fine del secolo scorso 0 
principiare di questo, le corse al galoppo, p 
e ad ostacoli, e la passione per questo sp 
insieme col puro sangue inglese (fondato. 
cavalli importati dall’ Oriente alla fine 
sec. XVII e al principio del XVIII); i jock 
gli allenatori, le scommesse, i dookmakeri 
totalizzatoril Anche in Francia le corse 1 
furono istituite officialmente che da N; 
leone nel 1805. Veramente preesistevano 
Italia, e più specialmente nel Veneto e n 
l'Emilia, le corse al trotto (a Roma i bar 
cessati col 1870), per le quali la Russia, l’Ax 
rica del Nord e il Canadà hanno pure g 
fanatismo, l 
La più importante corsa nazionale, il Dei 
(a imitazione del Derby inglese, fond. nel 178 
fu istituito a Roma dalla liberalità del | 
nel 1884; il St. Leger (creato in Inghilter 
nel 1776) si corre a Erba dal 1890. Il Joel 
Club italiano, che promuove e regola le con 
piane al galoppo, fu ‘istituito nel 1882 
nel 1892 la Società degli Steeple-chases d’Ita 
Uno sStad-book nazionale, ossia registro geni 
logico per i cavalli puro sangue inglese. 
arabo, È stato fondato nel 1875. Diamo il 
tratto di Sansonetto (fig. 257), nato nel 
e indubbiamente il più bel prodotto fin: 


dei piedi contro il terreno, L'invenzinne dei ottenuto dall' allevamento rale, 
pedali che veramente creò il velocipede mo- G. PUMAGALLI, 
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D Bucrizione. — Il telaio del triciclo a 
frolio è quello di un triciclo ordinario del 
Dn e si sono rinforzati i tubi, sopratùtto alla 
ezione. 

i * pneumatici fabbricati specialmente per 
fasa De-Dion Bouton sono d’ una resistenza 
lezionale. Per ottenere una stabilità che la 

















mo adottato delle ruote di 65 centimetri 
olo fine di abbassare il centro di gravità 
t abbiamo distanziate le ruote motrici di 
centimetri. La macchina pesa al totale 90 kg. 
L aspetto è abbellito con una vernice smal- 
e d’una nichelatura di lusso. 

n ‘motore comprende un serbatoio d’ es- 
nza posto sotto la sella, facendo funzione 
carburatore nello stesso tempo. Questo ser- 
toio può contenere 8 litri d’essenza, coi 
lali si può percorrere 70 kilometri. 

| Il miscuglio di gaz d’essenza e d’aria in* 
dotto nel cilindro del motore è infiammato 
lla scintilla elettrica che producono le pile 
| e per mezzo d’un rocchetto d’induzione; 

este pile hanno una durata di 250 ore di 
imm ino. 









ti senza sconto. 


| {__ (MOTORE di 2 cavalli ‘/,) 


File grandi prove dell’annata: Vedi ultima pagina del volume. 
Lor, 


ETTORE NAGLIATI 
Via Arcivescovado, I - FIRENZE 


L’ esplosione spinge lo stantuffo, una biella 
trasforma il movimento in rotazione continua. 
La biella ed i volanti sono rinchiusi in un 
carter di alluminio contenente dell'olio che 
il movimento rimescola, assicuranéo così l’un- 
zione perfetta di tutti gli organi. 

Il motore di 2 cavalli e 1/ effettivi fa 
1,600 giri al minuto e pesa 25 ‘iilogrampii, 


Velocità. — Sulla domanda del cliente 
il triciclo è montato con uno dei rapporti 
seguenti: 15 Xx 102, 13 X 104, 11 X 106 che as- 
sicurano rispettivamente le velocità medie 
in pianura di 35, 30 e 
25 kilometri all'ora. 
Il rapporto di 11 X 106 
conviene partico- 
larmente in paese di 
montagna oppure per 
montare le salite ripi- 
de con un avantre- 
no od una vetturetta 
a rimorchio. 


Manovra. — La 
messa in movimento 
si fa per mezzo dei pe- 
dali i quali poi si ren- 

° dono inerti automati- 
camente. 

La fermata si pro- 


bi duce girando sempli- 
E % Rapporto speciale per avantreno 0 vetturette. cen;ente la manetta si- 
np Haiclo con grossi pneumatici speciali “ MICHELIN , nistra del manubrio 

È i Prezzo: Lire 2100. che fa l’ufficio d’inter- 
i: ruttore elettrico. Un 
loci à rende particolarmente necessaria, ab- freno a tamburo sulla ruota davanti, ed un 


secondo sul differenziale producono la fer- 
mata istantanea se è necessaria. 

Il regolamento del motore si fa con due 
rubinetti, l'uno per la composizione del mi- 
scuglio esplosibile, l’altro per regolarne 1’ am- 
missione nel cilindro. 

Un rubinetto posto sull’avanti del telaio 
permette di regolare contemporaneamente 
al rubinetto d'ammissione la velocità del mo- 
tore. 

Tutte le spiegazioni tecniche e complete 
sono contenute in un libretto speciale illu- 
strato che sarà mandato su domanda contro 
una lira in francobolli. 

Un'ora di lezione pratica è sufficente per 
fare di una persona estranea alla meccanica 
un conduttore sufficentemente istruito. 


Br Pra n ta 
È Condizioni di vendita: — Esclusivamente a con- 
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Vettura Ceggera a Peteolio 


Prezzo: Lire 5200. 


La casa De-Dion Bouton costruisce delle 
vetture leggiere a tre posti, d'un'eleganza e 
semplicità straordinaria e di un peso di circa 
250 kili. Il motore d'una forza di 83 cavalli 
effettivi è costruito sulle stesse basi del mo- 
tore del triciclo. Esso è ad un solo cilindro 
ed a raffreddamento d’acqua. Quest’acqua, 
della quale si consuma appena un mezzo litro 
per 100 kilometri è contenuta in un serba- 
tolo nascosto nel cofanetto avanti. Un radia- 
tore posto all'avanti ne provoca il raffred- 
damento. 

Il telaio costruito totalmente in tubi porta: 

1° Il motore ed 1 suoi accessorii, il car- 
buratore a livello costante, pile secche, roc- 
chetto, ec. — 2° Il cambiamento di velocità 
ottenuto per semplice sfregamento e che com- 
prende un débrayage e due velocità dissimu- 
late nel cofano della vettura. — 3° Il cofano 
che sostiene sulla parte posteriore un largo 
sedile per più di due persone ed all'avanti un 
altro cofanetto sul quale si applica a volontà 
un secondo sedile per un terzo viaggiatore 
© per duo giovanetti di circa 15 anni. 

La messa in movimento si fa a mezzo 
d'una manovella posta sul lato della vettura 
a portata della mano del conduttore, 

L'embrayage per sfregamento assicura una 
partenza d'una dolcezza eccezionale e senza 
la minima scossa, 

Un dispositivo d'accendimento elettrico 
analogo a quello del triciclo permette di ot- 
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DE-DION BOUTON. 




















tenere tutte le velocità fino ai 40 kilomet 
all'ora in pianura.» 

La vettura monta senza rallentare le s 
lite corte, ed alla piccola velocità (12 k 
metri all'ora) le salite le più dure. 

Due robustissimi freni a pedale che ag 
scono, l’uno sul differenziale, l’altro sulla 
bero intermedio, assicurano la fermata and 
istantanea se è necessaria. — Un interrutto1ili 
elettrico pure sotto il piede permette di ralle) 
tare nelle vie molto popolate, ed unaretroma di 
cia di retrocedere se la via è troppo stret | 

Tutte le commandes di direzione, d'enfi 
brayage, di cambiamento di velocità, d’'ar 
missione e di accendimento sono aggruppa 
sulla medesima colonna sotto la mano d 
conduttore. 

Insomma questa vettura è rimarcabile pe 
la sua eleganza (pessun organo motore è vist 
nè indovinato), per la sua grande facilità d 
direzione, per la semplicità degli organi mc 
tori e delle commandes. Essa è infine la pi 
silenziosa delle vetture esistenti oggigiorn 
e riunisce alla solidità ed alla leggerezza, )| 
costruzione irriprovevole della nostra casa, 
tutte le qualità di confortabile e di dolcez 
che assicurano una sospensione speciale del 
vetture su cinque molle. 7 

La trasmissione è ottenuta col nostro miuffi 
vimento speciale alla cardan, che sopprim 
la catena e che ci dà tanto eccellenti risulta Bi 
anche sulle nostre grandi vetture a vapo: 
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al Lats atera, "Misto, Termine fisso, Dotali, Tempora- 


DC Pensioni, Rendite vitalizie immediate, Rendite 
pi tali di sopravvivenza, rivolgersi alla 


FONDIARIA VITA 


sa SR che SCE Istituto EGORTO di assicurazione 


L Le maggiori riserve L. 23,381,189,24. 

L È più forti cauzioni L. 9,162,217,76 

Che in soli immobili possiede L. 13,930,167,55 

i val lori dello Stato e dallo Stato garantiti L. 16 ,914,283,39. 

I n Mutui ipotecari L. 2,427,251,20. 

( Che ha prestato pe al 31 Dicembre 1898 ai suoi assicurati 
649,942,53. 


Ck ne in Italia impiega sempre tutti i risparmi che i conna- 
n ali gli affidano 


E | Presso la FONDIARIA VITA 


È con annue L. 166 se ha 20 anni 
” ” ” 187. ” 25 » 
n” ”» ” 197 1») » 27 STAI 
» » » 214 ” » 30 ” 


sì di seguito fino alle età più avanzate, un padre di fami- 


essa avvenga. 





Versando un capitale per costituirsi una Rendita vitalizia 
imediata, si avrà il reddito seguente: 

Se la persona (uomo) che deve usufruire della rendita 
ta natural durante 


ha. 68 anni, L. 12,20 per cento | se ha 73 anni, L. 14,20 per cento 


| e > ” ” ” ”» » 74 » » 14, 60 ” 
i ; 7 4 D Vi4 È ”» 13,00 ,”» È ” ” 15 ”» ” 15,00 ” 
| 71 » » 13,40 ” A, 19 ” » 1 d,00 

) va gr 13,80 ” by dell SI »” ” 18,00 


_SISTENI DO DI PENSIONI 





t ni DIREZIONE GENERALE IN FIRENZE 
nzie esnerali in tutte le Città del Regno. 
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— 472% = PIENA SEN A 
VERE ACQUE DI Le 


VIC sN 


Sorgenti dello Stato Francese. 


felini 


HOPITAL 


Malattie dello Stomaco - Dispepsia. 


GRANDE - GRILLE 


Malattie del Fegato - Coliche epatiche. 


CELEKSTINS 


Gotta, Renella, Diabete. 


De Aver attenzione d'indicare la Sorgente 4 
Esigere il nome della Sorgente sopra l'Etichetta e sopra la Capsi 


Sole Pastiglie VICHY-ETAT 


FABBRICATE COI SALI NATURALI VICHY-ÉTAT 
Si vendono in scatole di 1, 2 e 5 fr. 



















Sali Naturali VICHY- ETATO 


ESTRATTI DALLE STESSE ACQUE DI VICHY 
In scatole di 50 pacchetti: 5 fr. — In scatole di 25 ‘pacchetti: 2 fr. 50. 


COMPRIMÉS DI VICHY 


FABBRICATI COI SALI NATURALI VICHY-ÉTAT 
In Francia 2 fr. la boccetta di 100 Comprimés. 





DEPOSITO IN TUTTE LE PARTI DEL MOND 
= 
STITICHEZZA - EMICRANIE 

AFFEZIONI DELLO STOMACO E DEL FEGATO — 


CURA CERTA COI 


GRAINS DE YALS 


PURGATIVI e DEPURATIVI (a base di Cascara e PodofiIine): 
II Flacone di 25 Grani: Fr. 1,50. 


In vendita in tutto le Farmacie — Esigere * _* GRAINS DE VALS, sopra ogni pillola. 


Preparati da E. DEMOU RGUE ES, Farmacista di re classe | 
86, Boulevard du Port-Royal — PAN, Late 
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Fig. 255. - IL PIÙ ANTICO VELOCIPEDE, 
La Draisienne del bar. Drais, di Karlsrube. 





53. - UN AVVISO ILLUSTRATO 
DI CHÉRET. 









254. - ORDINE CAVALLERESCO 
ELLA CORONA D’ITALIA (creato 
[20 settembre 1868). Fig. 207. - SANSONETTO, 


Per le nostre vie l'automobile è ancora 
seguito con stupore dai fanciulli, schernito 
dagli esteti e abborrito da tutti i nervosi ai 
quali il romore dello stantuffo urta i nervi 
© fa temere che, a poco a poco, le strade siano 
tutte piene di quel battito in cadenza che si 
ode nella vicinanza delle officine. 

Su questo argomento all’estero ed in Fran- 
cia specialmente sono assai più avanti di noi; 
l'antomobilismo ha trovato colà numerosi ed 
entusiasti seguaci 

Ciò non prova affatto la superiorità della 
Francia di fronte alle altre nazioni quanto 
ad intelligenza tecnica, poichè nella inven- 
zione e nella diffusione dell'automobile i fran- 
cesi non hanno avuto una parte più impor- 
tante di quella degli Inglesi, dei Tedeschi, 
degli Italiani. 

L'Inghilterra — ad esempio — rimase ad- 
dietro fino a poco tempo fa, in proporzione 
della sua tecnica meccanica altamente svi- 
luppata, in grazia ad una serie di misure re- 
strittive che resero lentissimo lo sviluppo 
dell'antomobilismo, 

Qualche diecina d'anni fa, una legge del 
Parlamento ordinava che davanti ad ogni 
carrozza a motore dovesse correre un uomo 
con una campana ced una bandiera rossa. 
Evidentemente tale regola non poteva favo- 
rire lo sviluppo di questo nuovossistema di 
locomozione. 

L'origine di tale disposizione fu la se- 
guente: già nel 1825 si costruivano in Inghil- 
terra carrozze a vapore che facevano rego- 
larmente il servizio postale fra città e città. 
Era inevitabile che accadesse qualche disgra- 
zia, come del resto avviene anche oggi colle 
tranvie elettriche: ma i possessori di azioni 
ferroviarie, temendo che il progresso degli 
automobili distogliesse il traffico dalle loro 
industrie, presero a pretesto simili disgrazie, 
@ si agitarono per ottenere una legge che 
venisse a sterminare quei mostri. La conse- 
guenza fu che l'Inghilterra è rimasta fino ai 
nostri giorni assai indietro in questo ramo di 
industria. 


n 
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I profani saranno certo meravigliati nel- 


- l'udire quanto sia antico l'automobile. Già 


nel 1766, l'ufficiale di artiglieria francese 
Cugnet costruì a Parigi la prima vettura a 
Yapore che costò 22,000 franchi; non fece 
però buona riuscita alla prova, avendo le 
caldaie del vapore troppo deboli. 

ualche anno dopo lo stesso Cugnet co- 
struì un'altra vettura più resistente, la quale 
però non riuscì che ad ottenere l'onore di 
Un posto nel Conservatorio delle Arti e Me- 
stieri, fra le altre meraviglie, prive di appli 
cazione, del genio inventivo francese, 

SI può facilmente immaginare l'abisso che 
separa quei mostri di ferro rozzi, ineleganti, 
affannosi del 1770 e gli eleganti cada dei nostri 
giorni, dalle ruote munite di robusti pneu- 
matici Dunlop e di eleganti raggi d'acciaio, 

L'automobile è dunque più antico della 
ferrovia. Si cominciò col vapore, ora si è 


AUTOMOBILISMO | 









giunti all'uso del petrolio e dei prodot 
della sua distillazione; si sta già sperimenfff 
tando l'applicazione dell’aria compressa e 4 

arriverà senza dubbio ad usare l’ideale de 
energie dei nostri tempi, l'elettricità. 

Tutti i tipi possibili di vettura sono st 
provati. 

L'antico veicolo, pesante, goffo va sco 
parendo a poco a poco, per dar luogo ai t 
eleganti e leggieri, grazie allo sviluppo de 
industrie dell’ acciaio e dell'alluminio. 
esempio il motore De Dion e Bonton per ti 
cicli non pesa, tutto compreso, più di 18 e 
logrammi! Il problema del combustibile né 
è però quello che più metta alla prova i 
genio degli scopritori e degli inventori: | 
intorno ai perfezionamenti meccanici dell’a; 
parecchio motore che si affaticano i più ab 
costruttori. 

Il veicolo ideale cui tendono tutti i lo 
sforzi deve essere quanto più è possibile 
giero, e possedere un motore potente, 
leggiero anch'esso e piccolo così che po 
rimanere nascosto. Nel tempo stesso dev” 
sere semplice abbastanza da richiedere u 
facile manovra e poche riparazioni, dant 
così affidamento di funzionare in modo el 
il viaggiatore non abbia da temere di dovi 
arrestarsi a mezza via. 

Quanto all'applicazione di altre forze m 
trici, oltre la benzina, si parla già di v 
potente Società costituitasi-in America (S 
Uniti) col capitale versato di 35 milioni 
dollari, per la costruzione di motori ad ari 
compressa la quale sarebbe rinchiusa in « 
lindri d'acciaio alla pressione di 250 atmoi 
sfere. ‘ 

E chi dice a noi che, anche in questo ram 
della meccanica propulsiva non si possa utl 
lizzare felicemente la grandiosa invenzione 
del 1899, l’aria liquida? 

L'elettricità non può trovare per ora 
vasta e pratica applicazione, se non per 
vetture che non devono percorrere grani 
distanze; e ciò perchè in adesso il solo sb 
stema possibile è quello ad accumulatori, 
parecchi pesantissimi per la gran massa | 
piombo che ne è il principale elemento ci 
stitutivo, e che ogni tanto debbono 
riforniti di energia. Sopra una lunga sti 
occorrerebbero adunque diverse stazioni ele 
triche per la carica degli accumulatori. 

Pel servizio di città però i veicoli a mq 
tore elettrico possono fin d'ora essere adotà 
tati, tanto che la società delle vetture pub 
bliche di Parigi, avendo ottenuto risultai 
soddisfacenti nelle prove eseguite nel 
e nel 1899, sta ultimando la trasformazione ( 
4000 vetture da trazione equina in propu 
sione elettrica, che porrà in circolazione par 
nel 1900, per la grandiosa Esposizione n on 
diale, sale i: 

Anche a Milano sì è recentemer e cost 
tuita la Società Ing. Turrinelli e 04 € 
corso delle principali banche ed istit t 
liani, per la costruzione di fiacr 
il cui campione circola già da n 


per le vie della capitale morale. 
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Ma qualunque sia dei diversi sistemi quello 
avrà la prevalenza, non vi è dubbio però 
he l’automobile presenta grandi vantaggi 
i fronte alla trazione esercitata dai quadru- 
edi non fosse altro per il foraggio ed il ser- 
Îizio continuo che sono necessari all’ animale, 
ar lo spazio maggiore che occupala vettura, 
B per la necessità del riposo che fa d’uopo 
lecordare ad un essere vivente, ma che non 
ii impone alla macchina. 


Vi * 

È * * 

L’anno 1899 è stato per l’automobilismo 

italiano un anno di progresso vero e reale. 

Anche da noi si è cominciato colle corse, 
polle esposizioni, coi convegni e coi concorsi 

di dirigibilità, che tanto servono a diffondere 

la nuova locomozione. 


I PROGRAMMI DEL 1899 


_I programmi delle diverse società ricono- 
sciute dal Jockey Club constarono nel 1899 
di ben quarantasette giornate di corse: que- 
sta semplice constatazione di fatto dimostra 
luminosamente come l’annata vada conside- 
ata fra le più floride per lo sport ippico, il 
cui sviluppo segna un continuo confortante 
I ogresso. Anche le dotazioni offerte dalle 
Singole società segnarono naturalmente un 
adeguato aumento, e se dai programmi è 
comparsa la riunione di Palermo, in com- 
jJenso Napoli, Firenze e Milano portarono un 
ovo contingente di premi che compensò ad 
la Soc la lamentevole perdita. Come sempre, 
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Società Lombarda tiene il record fra le so- 
relle, con diciotto giornate di corse e con un 
ammontare di premi che supera il doppio di 
iquanto offrono assieme tutte le altre società. 
Sportivamente però, i programmi di San Siro 
isuscitano vivissime critiche, e noi ce ne fac- 
‘ciamo l’eco, persuasi che l'indirizzo seguìto 
‘dalla Lombarda non sia quello che meglio ri- 
‘sponde agli interessi delle scuderie, epperò 
‘dell’allevamento nazionale. I compilatori dei 
ni della Lombarda partono invaria- 
‘bilmente da questo principio: fare ogni pos- 
sibile pur di avere al palo il maggior numero 
partenti. E così in ogni giornata figura 
luna corsa a vendere, poi un handicap, al quale 
ifa seguito una corsa che vorrebbe essere a 
| peso per età, ma che i numerosi sopraccarichi 
e discarichi, sanciti nelle speciali condizioni 
I della corsa, rendono un brutto e cattivo han- 
| dicap, fatto senza la guida delle performances 
| passate, e che non risponde nemmeno alle 
spirazioni dei compilatori del programma, 
perchè è ben difficile che più di tre o quattro 
cavalli si mettano sotto gli ordini dello starter. 
Quindi il risultato di tutte le astute combi- 
mazioni di pesi che infiorano i programmi di 
San Siro è che troppo spesso i cattivi cavalli 
i hanno ragione di puledri di classe, soffocati 
| da valanghe di piombo! Le Mongrane, le Va- 
| rei ne, i Mainyard, le Ausonie, i Rinaldi, le Ca- 
| mille, le Lobelie, le Ermitane, le Mytilòne, i 
rr tn ’ 5 
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Dopo la riuscitissima gara di oltre 300 km. 
indetta a Torino dalla Gazzetta dello Sport che 
raccolse 27 concorrenti, ogni città volle avere 
la sua corsa e la sua esposizione. 

Se ne tennero a Venezia, Vicenza, Verona, 
Brescia, Bergamo, Piacenza e tutte ebbero 
ottimo esito, riuscendo a raccogliere buon 
numero di automobilisti, e facendo conoscere 
un po’ dovunque la vettura del secolo ven- 
turo. 

L’Automobil-Club Italiano, fondato per il 
primo a Milano due anni fa, ha pure figliato 
altri rampolli, ed ora si contano Clubs a Ve- 
nezia, Torino, Bologna ai quali tutti si deve 
una attivissima ed utile propaganda. 

In complesso, il movimento iniziatosi nel 
1899, lascia ottimamente sperare per l’avve- 
nire dell’automobilismo italiano. 

T. E. MAGNASCO, 
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CAVALLI E CORSE 


Conches, le Msuri e compagni dello stesso ele- 
vatissimo valore, hanno ogni giorno la loro 
corsa ove possono presentarsi al palo con spe- 
ranza di successo, mentre Marcantonio, Bireno, 
Saint-Caprais, Spartivento, Elena, Tarantella, 
Roundel, devono contentarsi di comparire in 
pubblico a lunga scadenza! E questo per i 
programmi della riunione di primavera, chè 
nell'autunno è ancor peggio! Il cavallo di 
classe, se è nato in Italia, e se il suo proprie- 
tario ebbe la previdenza di iscriverlo a due 
anni di distanza, può correre il St. Leger, e 
null'altro; se è nato all’estero può ripigliare 
la frontiera: è quello che meglio gli resta da 
fare, in Italia non ha una corsa, a peso per 
età, poichè anche nel Gran Premio d'Autunno, 
che pur dovrebbe essere la prova classica 
della seconda riunione, il tre anni che nella 
primavera ha vinto un premio di 8000 lire deve 
portare 63 chili e mezzo, incontrando un di- 
sereto quattro anni, che può portare solo 
49 chili! E non parliamo delle tabelle di pesi 
stabilite per i Criteria e per il Premio Chiu- 
sura: sembra quasi che la Lombarda gridi ai 
proprietari di scuderie: guardatevi dall'avere 
dei buoni cavalli, i nostri premi sono riserbati 
esclusivamente alla rozzaglia! E questo sacro 
terrore delle corse a peso per età, come quelle 
che si riducono a prove con campi ristrettis» 
simi, non è nemmeno confortato dall’ espe- 
rienza, imperocchè i fatti sono proprio & di- 
mostrare il contrario. Nel 1899 le tre prove a 
peso per età che si corrono in Italia: Derby, 


Principe Amedeo e St. Leger, furono preci- 
samente quelle che riunirono maggior nu- 
mero di partenti, e che destarono nel pub- 
blico il più vivo interesse. E chi potrebbe 
negare che se nel programma della Lombar- 
da, riunione d'ottobre, avesse figurato un 
grosso premio a peso per età, ove Cc‘ rtamento 
si sarebbero trovati al palo Sint-Caprats, 

Roundel, Elena, Ta- 


Serpentina, Spartivento, 
rantella, Marcantonio ed Arconte, quella sa- 
rebbe stata la più bella e la più interessante 
corsa dell'annata? I fatti dimostrano dunque 
che gli appunti mossi ali programmi della 
Lombarda rispondano alle verità delle cose, 
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ed n Premio Principe Ottajano, 


_ Ma "POTRA 


ed è sperabile che se ne convineano anche 
gli egregi Commissari, ai quali ne è affidata 
la compilazione, e che in futuro l’ippodromo 
di San Niro diventi il campo dei buoni cavalli 
e non il regno delle mediocrità. 


LE PRINCIPALI PROVE DEL 1899 


Diamo in uno specchietto il risultato delle 
principali prove disputate in Italia nel 1899; 
ma lo faremo precedere da qualche breve 
osservazione. 

La campagna autunnale 1898 dei due anni 
si era chiusa coll'apoteosi di Morgana II: la 
puledra del cav. Calderoni, nonostante i forti 
sopraccarichi, aveva vinto con derisoria faci- 
lità i due grandi Criteria di Milano: nessun 
soggetto dell'annata aveva saputo avvicinarla, 
anche Elena e Turantella, che in principio di 
stagione sembravano volessero seriamente 
disputarle il primato, avevano al fine dovuto 
abbassar bandiera davanti alla schiacciante 
superiorità della figlia di Melton e Sangarre. 
Serpentina, compagna di scuderia a Morga- 
wa II, colla sua facile vittoria nel Criterium 
di Pisa, aveva dimostrato pure di saper ga- 
loppare. Ma durante l'inverno l'allenamento 
di Morgana II presentò le più serie difficoltà, 
sicchè la puledra non potè poi mantenere il 
posto occupato a due anni, e dopo tre sole 
apparizioni sul turf, fu destinata in razza. Il 
Derby rimase ad E/ena, e quantunque la vit- 
toria della cavalla del marchese Flori nel 
St. Leger possa sembrare una conferma della 
forma del Blue Ribbon, sicchè senz'altro la 
sua superiorità sui coetanei dovrebbe esser 
posta fuori di discussione, non nascondiamo 
le nostre preferenze per Tarantella, che nelle 
prove della primavera ebbe ripetutamente 
ragione di E/ena e che non trovavasi in buone 
condizioni Il giorno del St. Leger. Per noi la 
puledra di Razza Volta va considerata come 
il miglior soggetto della produzione italiana 
1895. Le importazioni estere di Spartivento e 
di Saint-Caprais furono assai fortunate, chè 
1 due puledri si ascrissero le due più impor- 
tanti prove dei nostri programmi, il Premio 
del Commercio ed il Principe Amedeo: meno 
felice l'acquisto di Rowndel, che, pagato più 
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Firenze |Premio del Jockey Club . 
© {Premio dell'Indiano . 
Napoli [Premio Città di Napoli. . .|Sirio. . 
e Premio Campo di Marte. (H).| Medoro 
® Premio dei tre anni . . . 





«|Bireno , 








.| Medoro 
Premio del Tevere, . buo 
Ò Steeplo-Chase Nazionale. (H). 
. Premio Reale 


Kikamba 
Vasco , 


a Premio Roma . 

n Derby Reale, , 

® (Omnium, n «<ETETRAO + 

Steeple-Chase di Roma. . 

Firenze Premio dei Cosocritti . . . . 
i Premio dell'Arno, (HM). . . 
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PRI Raro 
di 30,000 lire in Inghilterra, solo in se ombr e | 
riuscì a vincere la sua corsa passando primo | 
il palo in un modesto premio di 2,000 lire, 
Ed ora cerchiamo di rispondere alla solita 
domanda: quale fu il miglior cavallo che nel- n 
l'annata corse sui nostri ippodromi? Eviden- 
temente la cerchia della scelta è assai ri- 
stretta: Spartivento e Saint-Caprais ebbero 
sempre ragione, a peso eguale, di tutti i loro 
avversari, ma si batterono poi vicendevol- 
mente: se però si pensi che Saint-Caprais era | 
ammalato quando si corse il Premio del Com- 
mercio e che nell'Amedeo non fece che una 
passeggiata davanti al suo ottimo avversario, 
la nostra scelta deve cadere necessariamente 
su di lui. Dunque, fino a prova contraria, 
Saint-Caprais, che deve ritenersi come il mi- 
glior soggetto che attualmente trovasi in Ita- 
lia. Bireno e Medoro confermarono la loro su- 
periorità sui cavalli di quattro anni ed oltre, 
vincendo brillantemente le più importanti 
prove a loro riservate. ba 

Le corse per i cavalli di due anni non ci 
rivelarono alcun soggetto di grande valore, 
e la prima impressione che desta la produ- 
zione del 1897, non è tale da farci bene 
augurare: Kikamba, Guitarine, Vigore, Ar- 
monico, Ticket e Marcella si dimostrarono i 
migliori, ma, vorremmo ingannarci, in nes- 
suno di essi si trova la speranza di un crack: 
auguriamoci che fra i puledri ancor rimasti 
inediti si trovi il vero campione della nuova. 
produzione, 

Le corse ad ostacoli riuscirono poco in- 
teressanti per lo scarso materiale che è ad 
esse adibito: in proporzione del valore dei | 
cavalli, l'ammontare dei premi per le corse 
di siepi e gli steeples è veramente eccessivo, 
e speriamo di vederne diminuite le allocazio- 
ni. Hyacinthe, Vasco, Bright-Colours e Need's 
Must furono gli eroi dell'annata nello steeple- 
chasing. 

Nella nostra tabella abbiamo posto vicino 
al nome della corsa un H per indicare gli 
handicaps,che, come i nostri lettori ben sanno, — 
sono quelle corse nelle quali i pesi che de- 
vono esser portati dai cavalli sono periziati 
dall'handicapper nell'intento di equipararne 
le probabilità di vincite. 
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CORSA CAVALLI FANTINI PROPRIETARI PREMIO 
firenze | Premio Città di Firenze . .|Marcantonio Goddard. ..|Sir Harbert . . . .| 4,000 
| Premio Mugnone. (H). . . .| VanZoo. . .|Goddard. . .|Cav. Marsaglia. . .| 3,000 
Premio Milano. . . . . . .| Tarantella .|\Plain .|Razza Volta. . . .| 12,000 
Premio del Jockey Club . .|Saint-Ca- l 
prais .|Hemming . .|Dall’ Acqua-Turati .| 3,200 
”» Premio Scuderie. (H). . . .| Arconte . .|Goddard. . .|Sir Harbert . 5,150 
Pa |Premio Seveso. (H). . . . .| Varenna. .|Lissmore . .|Thomas Rook . . .| 5,350 
= Gran Premio del Commercio. | Spartivento.|Goddard. . .|Cav. Marsaglia. . .| 40,000 
n Premio Patronesse. (H) . . .| La Roche .|Tente Chantre|Alberto Chantre . .| 3,275 
= Gran Corsa di Siepi. (H) . .| Interlaken .|Lispi .|Don Marino Torlonia] 4,300 
5 Premio dei Drags . . .|Arconte . .\Salutini . .|Sir Harbert . 4,150 
n | Premio Savoia. . . . . . .|Myacinthe .\Ten.te Fattori|Cav. Ranucci «| 4,450 
a Premio Lombardia. (H). . .| Varesa .| Lissmore .|Thomas Rook . . .| 9,750 
È Premio Legnano. . . . . .| Tarantella .|G. Phillips. .|Razza Volta . . . .| 7,750 
# Premio Castellazzo. (H). . .| Bright - Co- 
lours . .|\Burns. .|Maria Smith. 4,000 
® Premio dei Bimbi . . . . .| Armonico .|E. Bartlett. .|Marchese Berardi .| 4,500 
Torino | Premio del Jockey Club . .|\Saint-Ca- 
” prais .\Hemming . .|Dall’Acqua-Turati .| 3,100 
E Premio Eridano . , . . . .|Serpentina .\Hemming . .|Dall’Acqua-Turati .| 3,000 
5 Premio Città di Torino. (H).| Arconte .|(Salutini . . .|Sir Harbert . .| 4,000 
o» Premio Duca d’Aosta. .|Bireno. . .\Hemming . .|Dall'Acqua-Turati .| 4,300 
e» Premio Principe Amedeo. .|Saint- Ca- 
a 1 prais . .|Hemming . .|Dall' Acqua-Turati .| 21,800 
Mis Premio Piemonte. (H). . . .| Bireno. ..Hemming . .|Dall' Acqua-Turati . 5,000 
| Milano |Premio Parma. (H). . . . .|Bireno,. .\Hemminy . .|Dall’Acqua-Turati . 5,150 
eo Premio dei Primi Passi . .| Visore. . .\Chapman . .|Marchese Berardi .| 7,500 
No, Premio Bellagio . . . . «|Guitarine .\Plain . . . .|Sir Rholand , , 3,000 
Livorno |Criterium Avvenire. .| Vintage. .\Lissmore . .|'Thomas Rook . 2,000 
Como |Premio Volta . . .... .|Kikamba .\Goddard. . .|Sir Rholand . 4,000 
Premio Cernobbio. (H) . . .| Floreat-Ma- 
gdalena .|Woodcoock .|Marchese Flori. . . 3,000 
Premio Como . .: . .. .|Arconte . .|/Salutini. . .|Sir Harbert. . . .| 4,000 
Xo St. Leger Italiano . . .|Elena . . .|Wright .|Marchese Flori. . .| 9300 
Premio Monza. (H) . . . ..|Marcantonio]A. Rook. . .|Sir Harbert . . . . 4,250 
Premio Eupili . . ....|Kikamba .|Goddard. .|Sir Rholand . . . .| 4,250 
Criterium ........ .|Guitarine. .\Goddard. . .|Sir Rboland . . 4,000 
Premio d’Autunno. (H). . .| Turantella .|G. Phillips. .|Razza Volta . . . 3,500 
Premio Varese. (H). . . . .| Tarantella .|G. Phillips. .|Razza Volta . . . + 3,000 
Criterium Nazionale . ... .|Kikamba . .|Goddard. . .|Sir Rholand . 8,000 

































IL DERBY REALE 1900 — IL ST. LEGER 1900 


Î 

| È certamente al Derby Reale che spetta 
fl il primato fra le diverse prove che si dispu- 
8 tano in Italia: esso è il più ambito trofeo di 
tutte le scuderie e degli allevatori. Dovuta 
alla munificenza di S. M. il Re, questa classica 
‘prova fu corsa per la prima volta nel 1894, 
e da allora in poi si corre ogni anno a Roma, 
nel mese di aprile, ed è riservata ai cavalli 
 edalle cavalle di tre anni, nati ed allevati in 


talia. Le iscrizioni si chiudono tre anni prima, 
| al 81 dicembre, colla nominazione delle ma- 
| dri gravide. — 
| —Peril Derby Reale 1900 rimangono iscritti 
26 prodotti, e cioè: 
| Barone Angeloni, Camoens; Dall’ Acqua- 
Turati, Cloridano, Mimulus, Myosotis ; Sir Rho- 
and, Cubwa, Guitarine, Serkal, ramalulu, 
Kikamba; Cav. Marsaglia, Other End; Razza 
Camisano, Lord Bentinck; Razza Casilina, 
Beaujolais, Vintage; Razza Nomentana, Mel- 
| fitano, Melfreda; Marchese Berardi, Armonico; 
Marchese Flori, Balisarda ; Sir Harbert, Juan- 
| na Marcella, Melangolo; Cav. Scheibler, Crow- 
l È; Wil 1 

















Cellar, Espoir; W.Smith, Melitea; Razza Volta, 
George Black, Manola, Regalia. 

Il St. Leger viene corso invece a Milano 
nel mese di settembre, e dovrebbe essere la 
riprova e la conferma del Derby Reale, es- 
sendo anch’esso riserbato ai cavalli ed alle 
cavalle d’anni tre, nati ed allevati in Italia; 
le iscrizioni si chiudono quando i puledri 
banno un anno. 

Per il St. Leger 1900 furono fatte 20 no- 
minazioni, e cioè: 

Razza Volta, George Black, Georges: Dal- 
l'Acqua Turati, Myosotis, Mimulus, Cloridano, 
Durlindana; W. Smith, Melitea ; Sir Rboland, 
Crow-Cellar, Guitarine, Serkal, Cuba, Ki- 
kamba; Sir Harbert, Marcella, Juanna ; Mar- 
chese Flori, Balisarda, Rolanda, Agardat j; 
Cav. Marsaglia, Other End; Marchese Berardi, 
Armonico; Barone Ang‘ loni, Camo€ns. 


AVVENIMENTI E DISCUSSIONI DELL’ANNATA 


La scomparsa del colori del cav, Cnlderoni 
è stato il brutto avvenimento dell'annata. RI- 
masto privo dei servizi di Artbur Corser, che 
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da anni dirigeva la sua sonderia, l'egregio 
allevatore di Cologna ferrarese, decise di ri- 
tirarsi dal tur/ ed affittò alla società Dall'Ac- 
qua-Turati la maggior parte dei cavalli in 
allevamento, vendendo poi all'asta gli year- 
lima 

È questa, in vero, nna grave perdita per 
Ml fur italiano, e siamo sicuri di renderci 
Interpreti di una speranza comune a tutti 
quelli che spassionatamente amano le corse, 
augurando di riveder presto sui nostri ippo- 
dromi la gloriosa casacca bianco e nera che 
conta tanti buoni successi e che tenne alto, 


anche all'estero, l'onore ed il nome dell'al- 
levamento italiano. Del resto l'annata passò 
tranquilla, e poste nel dimenticatoio le famose 
proposte Scheibler, delle quali abbiamo par- 
lato lo scorso anno, non vi fu nessuna discus- | 
sione che meriti di essere ricordata. Il sorgere — 
di una nuovascuderia siciliana, e l'importanza — 
ancor più grande che va ad assumere la scu- 
deria dei signori Dall’Acqua-Turati, ai quali _ 
si sono uniti i signori Ettore e Ferdinando 
Bocconi, lasciano bene sperare per il progres- I 
sivo sviluppo dello sport ippico italiano. 

ALB. GENOLINI. 
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CICLISMO 


Non pochi fra coloro che si fermano alla 
superficialità delle cose, senza approfondirne 
le cause e ricercarne i moventi, potranno 
credere che nel 1899 {l ciclismo abbia fermato 
la sua parabola ascendentale e rallentata la 
sua vertiginosa corsa verso il successo. Tale 
opinione, che credemmo espressa anche da 
qualche giornale sportivo, aveva la sua base 
nel fatto che, realmente, nell’anno decorso 
non si ebbero nè grandi corse nè affollati 
convegni nè alcuna di quelle grandiose mani- 
festazioni pubbliche che fermavano nei tempi 
andati l'attenzione della folla. 

Ma se queste chiassose dimostrazioni erano, 
per il passato, necessarie a far conoscere e 
propagare lo sport ciclistico, o meglio ancora 
a fare apprezzare come si conveniva questo 
praticissimo mezzo di locomozione indivi- 
duale, ora che lo scopo è completamente 
raggiunto, più non occorrono; e male si op- 
pone colui che dalla mancanza di queste pub- 
bliche manifestazioni argomenta la decadenza 
dello sport ciclistico. 

Qualcun altro mostra di credere che il 
ciclismo sia stato nociso dall'automobilismo, 
@, se non lo fu ancora, prevede che lo sarà in 
breve lasso di tempo. 

Crediamo erronea anche tale supposizione. 
Il ceci tuera cela non ci pare applicabile a due 
sistemi di locomozione che, sebbene l'uno 
sia stato figliato dall'altro, pure si comple- 
tano mirabilmente a vicenda. Il ciclismo è 
sport eminentemente individuale, è mezzo di 
locomozione democratico ed alla portata di 
tutti, mentre l'automobilismo, che molti chia- 
mano sport ma che secondo noi non merita 
tal nome, è eminentemente collettivo e su- 
perlativamente aristocratico. 

Dunque nemmeno dal diffondersi della 
locomozione amtomobilistica, fl cielismo ha da 
temere nè ora nè pol. 

o”. 

Se nel 1899 il ciclismo non ha colpito le 
folle con qualche corsa pazzamente intermi- 
nabile 0 colle chiacchiere di inutili congressi, 
non vuol dire per questo che non abbia pro- 
gredito poderosamente. Ce lo assicura il Tou- 
rino Club che raggiunse oltre a 20,000 s0c4; 
ce lo dicono — pur troppo! — i registri del- 
l'agento delle tasse, dai quali risulta che 1 
velocipedi denunciati nell'anno per l'imposta 
gravante su di ossi ammontarono alla cifra di 





ben 173,000, portando all'erario un utile di 
quasi 2 milioni. 

Del resto una grandiosa manifestazione, 
che sebbene non soverchiamente chiassosa, 
vale tuttavia a dimostrare non solo la grande 
diffusione del ciclismo, ma eziandio l'enorme d 
progresso meccanico di tale mirabile ordigno, 
è avvenuta nel mese di agosto in Francia e 
precisamente a Parigi. Sulla pista del Parco 
dei Principi (666 m. di sviluppo, suolo in ce- 
mento) il corridore francese Taylor, un gosse 
di venti anni, splendidamente allenato da un 
triciclo a petrolio e da due tandems elettrici, 
è riuscito a coprire in un'ora la meravigliosa 
distanza di 58 kilometri e 980 metri; e, per 
dimostrare che non si tratta di una fibra ec- 
cezionale, poche settimane dopo, un altro 
francese, Champion, tentando di battere il 
record di Taylor, riusciva a sua volta a per- 


bi 


correre in un'ora 58 km. e 794 metri, restando — i 


inferiore all'avversario di soli 186 metri. 

Vuol dire che ci incamminiamo verso i 
60 km. all'ora, e non vi è chi non veda quale. 
enorme proffrtata nella costruzione delle mac- 
chine ciò valga a dimostrare, quando si pensi — 
che soltanto tre anni fa il record ciclistico 
dell'ora era a poco più di 40 kilometri! 

Gli è che le nostre idee si sono modifi- 
cate più ancora che le nostre macchine, hanno 
avanzato con velocità maggiore di quella ot- 
tenuta in questi ultimi anni dal mirabile mec- 
canismo che chiamasi bicicletta, 

Chi non ricorda la teoria delle grandi 
leve: lo sprinter che doveva essere alto colle 
gambe lunghe, lo stayers più piccolo, più 
tozzo. Quale smentita non hanno inflitto a 
queste teorie i Morin, i Jacquelin, i Singrossi! 
In quei tempi un corridore alto m. 1,60 era 
fatalmente sacrato all'oscurità. C'era ben 
l'esempio di Harris è di Buni, ma non con- 
tavano, chè Zimmerman era alto m. 1,82 è 
Uossiynard 1,78, e per aspirare a diventar 
campioni bisognava non essere da meno di 
loro. Quanti altri errori non ci ha svelati il 
tempo! Pare che uno spirito maligno si sia 
divertito, in questi ultimi anni, a sovvertire 
le nostre idee, a rovesciare le nostre teorie, 
Di tutto questo passato nulla è rimasto in 
piedi, tutto fu distrutto fino al punto che le 
nostro idee antiche ci fanno oggi sorridere. 

E la posizione in macchina? Chi non ri- 
corda la posizione all'indietro importata in 
Francia da Mills nel 1891 e dai corridori fran- 





















































ata successivamente in Italia? Fu 
mesia, una gara a chi riusciva a se- 
iù lontano dal manubrio. Si dovettero 
bricare appositi supporti di sella, ed i cor- 
lori vi spiegavano gravemente, con larghi 
sti e con frasi astruse, che più il movi- 
ento delle gambe era orizzontale, più lo 
przo prodotto era potente. 

| Quale interessante raccolta farebbe colui 
he volesse enumerare gli errori passati! 
_E l'allenamento con tutto il suo bagaglio 
nutile di prescrizioni claustrali, le sue liste 
i cibi da mangiarsi e da non mangiarsi, la 
lausura nella quale era tenuto il disgraziato 
prridore, le privazioni stupide, il lusso delle 
recauzioni spiegate intorno a lui, questa in- 
rdizione perpetua di tutto, anche delle cose 
ù anodine, anche delle cose buone, come 
i incoraggiamenti e gli elogi dei compagni: 
o ciò era ben inglese, ma esagerato, ma 
tile. 

«come il nostro allenamento è migliore 
i che consiste nel non segregare il corri- 
dal mondo dei viventi, nel lasciargli 
itta la sua iniziativa, tutta la sua libertà di 
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Nessun ciclista, anzi nessun viaggiatore do- 

rebbe partirsi da casa senza essere provvisto 

el Pacco di medicazione che il Touring Club 

rovvede ai suoi soci, e che contiene tutto 

occorrente per mettere una ferita nelle mi- 

fliori condizioni di asepsi, prevenendo com- 

icazioni talora gravissime, permettere di 

ttendere il medico, riparare a fenomeni im- 

ediati gravi (dolore, emorragia, fratture). Il 

co, che contiene il puro indispensabile, non 

che gr.130 ehale dimensioni diem.10 X 9 

iualcosa di più di una scatola da sigarette) 

è contiene: 

Fazzoletto triangolare di Mayor con figu- 
re dimostrative. . 

| 1 Pacco grande di cotone al sublimato cor- 

di rosivo al 59%/), 

| 1 Compressa al percloruro di ferro (per 

arrestare istantaneamente l’emorragia). 

(1%, Metro garza idrofila chimica pura. 

0/5 Cm. Cerotto americano. 

I 1 Benda di garza idrofila chimica pura 

È: m. 4/10 em. 

2 Spilli “ Semita. , 

7 2 Flaconi vetro contenenti: 

i 1 Pastiglia di 1 gr. al sublimato cor- 

G rosivo. 

È 1 gr. Acqua di piombo (vegeto-miner.). 

i 
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Modo d’usarlo. — La speciale caratteri- 
tica di questo pacco si è il fazzoletto trian- 
zolare di Mayor che può essere usato come 
benda, come berretto per lesioni al capo, 
Bome sostegno ad un braccio offeso, come 
fascia per lesioni dell'addome e del torace. 
Queste diverse applicazioni sono pittoresca- 
mente rappresentate con figure dipinte sul 
azzoletto stesso, contenuto nel pacco. 

|  Perladisinfezione delle ferite, abrasioni, ec., 
a pastiglia di sublimato corrosivo si scioglie 
in un litro d’acqua. Occorrendo poca acqua, 
& nutile usare tutta la pastiglia; si può fran- 
puma la e proporzionarne ad occhio, la quan- 
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spirito, tutta la sua libertà di azione, tutta 
le soddisfazioni del suo mestiere! 

E gli allenatori, amici nei primi tempi, 
salariati oggi; e le macchine di allenamento, 
biciclette nel 1892 e 1893, tandems nel 1894, 
triplette nel 1895, quadruplette nel 1896, 
quintuplette nel 1897, macchine elettriche 
nel 1898 e 18991... 

A vedere il progresso verificatosi in que- 
sti ultimi anni, ci sarebbe proprio da cre- 
dere che siamo arrivati alla perfezione, che 
lo sport ciclistico ha toccato il punto più alto 
della sua parabola ascendentale: ma chi può 
azzardarsi ad una tale affermazione, quando 
è probabilissimo che nel 1900 l’agile mac- 
china avrà coperto i 60 km. all'ora, che 
avremo delie macchine del peso di 5 kg, 
quando possiamo prevedere fra breve che 
con una sen»:plice pillola trangugiata al mat- 
tino potremo mantenerci in perfetto allena- 
mento per 6 mesi, quando infine, fra qualche 
anno, giungeremo certamente al punto di ri- 
dere delle nostre idee d’oggi, come oggi ri- 
diamo di quelle del 1892?... 

T. E. MAGNASCO. 


PRIME MEDICAZIONI NEGLI ACCIDENTI CICLISTICI 


tità con la dose d’acqua necessaria; un po’ più 
un po’ meno non conta: possibilmente però, 
è bene fare la soluzione del dischetto in mol- 
t'acqua e lavare generosamente la ferita. 

Per le contusioni, ecchimosi, ec., basta di- 
luire in acqua la soluzione concentrata di 
acqua di piombo; col contenuto del tubetto 
si può fare fino a 500 grammi di acqua ve- 
geto-minerale, la quale viene applicata sulla 
parte offesa con compresse fornite dalla garza 
idrofila compressa nel pacco. Le compresse 
vanno cambiate ogni ora, previa nuova im- 
mersione nell'acqua vegeto-minerale prepa- 
rata come sopra. 

In caso di emorragia d'un arto, si deve 
legare strettamente questo al disopra della 
ferita colla fascia di Mayor, applicare la com- 
pressa emostatica sulla lesione, sovrapporre 
il cotone sublimato, e fasciare colla benda di 
garza: ciò fino ad arrivo del medico. 

In caso di frattura d’un arto, è necessario 
immobilizzare lo stesso circondandolo di co- 
tone, sovrapponendo un pezzo di cartone qua- 
lunque e fasciando colla benda di garza 0 
colla fascia di Mayor come dalle figure dise- 
gnate sulla stessa. 

Una ferita — previo lavaggio al sublimato 
— si può riunire nei suoi margini, raccostando 
questi colle dita e sovrapponendo delle liste- 
relle di cerotto americano che è molto adesi- 
vo, e mantiene il contatto se applicato a dove- 
re. Il medico non avrà che a cucire delle parti 
già provvisoriamente raccostate d'urgenza. 

Ogni"lesione dell'addome e del torace è me- 
dicabile provvisoriamente col contenuto del 
pacco, e specialmente colla fascia di Mayor. 

Pei deliqui che possono intervenire in se» 
guito ad accidente; occorro coricare il malato 
colla testa in basso, praticare effusioni d'acqua 
sul viso e sul petto, slacciare gli abiti, istile 
largli tra le labbra qualche goccia d'un ec- 
citante qualunque (cognao, acquavite, ec.). 
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Pa ABRADOR l’avete provato? 4 N.” 
i possessori dell'ALMANACCO. — (Ved. tagliando in principio). 
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PER GLI ENIGMOFILI 


LL 


NEL MONDO DELLE SCIARADE 


Chi non si compiace oggi di essere un poco 
enigmofilo, oggi che un giornale privo di 
enigmi, di sciarade, di monoverbi, di bizzarrie 
è ritenuto poco meno che una mostruosità? 

Perciò noi abbiamo deciso di dedicare ogni 
anno una pagina anche all’enigmistica, e per 
questa prima volta.... l'alto onore è toccato 
alle sciarade. 

Serve che vi facciamo un po'di storia del- 
l'enigma attraverso i tempi incominciando 
da Edipo e dalla Sfinge relativa? 

Non credo: tuttavia val la pena di sapere 
che anche Esopo spiegava enigmi: tra gli altri 
spiegò quello celebre proposto dal re d'Egitto 
al re di Babilonia. 

L'enigma chiedeva: $ Qual è il tempio 
eretto su di una colonna circondata da dodici 
città, ognuna delle quali è sostenuta da trenta 

nntelli mobili, i cui giri si misurano da una 
aga bianca e da una nera? , 
Ea Esopo rispose: * Il tempio è il mondo; 

colonna è l’anno; le dodici città sono i 
mesi; i trenta puntelli i giorni; le maghe 
bianca e nera il giorno e la notte. , 

Vale altresì la pena di sapere che l’enigmi- 
stica ebbe sempre buona accoglienza presso 
Archiloco, Simonide, Bione, Teocrito e Mosco 
poeti, che anche Saffo non la disdegnava e 
che se ne compiacquero Cicerone, Apuleio (che 
vi consacrò un trattato) e Virgilio. 

Conoscete l’indovinello latino che si ri- 
solve con la parola: lucciola ? 

Ve lo dico subito: 

In girum imus nocte et consumimur igni. 
— (Andiamo in giro di notte e siamo consumate 

dal fuoco). Leggete a ritroso e stupite, 

In certe epoche in Francia ed in Italia il 
far enigmi e passatempi del genere prese 
l'aspetto di una vera manìa e molti nostri 
famosi poeti vi si gettarono a corpo perduto: 
valga per tutti il Monti. O la bella e curiosa 


— Scliarada di Victor Hugo la rammentate ? 


"Je prenda mon premier au coin de mon 
dernier, en sortant de mon entier, , (Thédatre). 

E perfino il sommo Carducci non disdegnò 
Il bisticelo, come appare dal suo verso: 


E fedel non lede fè; 


Ml quale appartiene al genere dell'Zn girum 
lu ®0, Altro? basta, 

Veniamo allora subito alla definizione del 
Rinoco che ci siamo proposti di esaminare 
quest'anno. 

Che cos'è la sciarada ? i 

Massinelli risponderebbe: * La sciarada è 
quella cosa in cui, dati Il primo ed il secondo, 
si deve trovare l'intero. , 

E sbaglierebbe: perchè a mo è capitato 
più volte di dare il primo ed il secondo cari 





tono le soluzioni, che | lettor 
tima pagina di testo del presento volume, 


(1) Per proracciare un breve passatempo ai nostri lettori, di alcuni dei giuochi qui ripo; 
, che non siano riusciti a trovarlo da sè, pole 
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(lat.) e netti, senza trovare un cane che 
pesse dedurne l’intero: clari-netti. 
A tal proposito un aneddoto, 

La Gazzetta Musicale anni sono (e credo 
cora) pubblicava delle sciarade a premio, 
erano troppo facili, ma neanche troppo diff 

Eppure nessuno o ben pochi sapevano 
glierle, ed in redazione piovevano letter 
lettere di protesta: “ che i giuochi er 
troppo difficili, che.... sfido io, sfido tu, 
colui.... , finchè un bel giorno il dire 
Giulio Ricordi, stanco di quella musica, 
non era la più adatta per la sua Gazzei 
stampa: 


SOTARADA, 


Il mio primiero è un cavolo, 
il mio secondo è un fiore, 

ed il mio intero... oh diavolo! 
che sia un cavolfiore ? 


I... protestanti si fecero cattolici. 

La parentesi è chiusa. . “a 

Tornando a noi, definiremo la scia 
così: * Una delle forme di giuoco più comi 
in cui si nasconde una parola divisa in 
o più parti significanti sempre alcunchè 
quali si è convenuto di chiamare rispett: 
mente primo, secondo, terzo, e0. « 

Il primo si dice anche uno 0 primiere 
secondo, due o altro 0 seguente; il terzo t 
l'ultima parte ultimo, fine 0 finale, °° 

La parola da trovarsi prende il nome 
tutto, totale o intiero. 

La bellezza della sciarada consiste n 
sua brevità, e nel far sì che le parti e la pari 
intera si riferiscano tutte ad un mede 
soggetto, 

Comunissimi nelle sciarade î versi 
gliati. Le sciarade che ne posseggono si d 
no: apiedi, cioè: senza piedi, in causa dell 
privativo greco... ma queste non sono di 
che dobbiate saper voi. 

La più comune di tutte le sciarade 
semplice, in cui le parti concorrono sem 
cemente e naturalmente una dopo l’altr 
formare il totale, 


Esempio: 
Per far sclarade belle a questo mondo 
intero non ci vuol, primo secondo, 

(Ma-estro). 


Esempio (da risolvere): (1) 


È Chiesi a una tedeschina: 
“ MI dica, signorina 
tutto, le piace l'uno? , 
Ed ella: “ Due, due/, 


anno leggere nol 
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Nella sciarada incatenata invece il secondo 
comincia con una o più lettere finali del 
emo , il terzo con una o più lettere finali del 
Fondo e così via. 
| Esempio: \ 

| Se avessi al par del tutto 
d'umore acuta vena 

per fulminare il brutto 

a carattere seguente, 

sopra il terrestre limo 
saprei scagliar qual primo 
la folgore potente. 


| 

È 

È * 

(Giove-venale —. Giovenale). 
| 


Esempî (da risolvere): 


O Dio, che su nel ciel mie preci primo, 
secondo intero mortalmente! fa 
che discenda su me dolce l'oblio, 

È o sarà truce la vendetta, o Dio! 


I. Ma primo? sei già tu giunto al seguente? 
più d’un inter tu vai velocemente! 


L’alterna prende questo nome dal fatto 
he la parola da trovarsi è divisa in parti che 
rese due a due alternatamente (1° e 3°; 2° 

o; 8° e 50; 40 e 6°) ec., danno il primo, il 
econdo, il terzo, il quarto.... 


Buona signora, ogni sollievo è vano 
alla febbre sottil che mi divora; 
pur grazie.... e ch'io le baci questa mano 
che fa del bene.... ch'io la baci ancora. 


‘Quando morta sarò, lontan lontano 
con voi portate il mio Ginetto, allora; 
è totale, infelice, e tento invano 

| pensare a ciò ch’ei sotfrirà quell'ora. 


Voi lenite il suo duolo; e quando primo 
sarò lassù dove non mai secondo, 
ma eterna regna sol la primavera, 


| a Dio dirò quant’'ora solo esprimo; 

' pregherò rose a voi sul capo biondo 
( 

Ì 


Esempio: 
| 
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| e incessante sarà la mia preghiera. 


È (Po-ver-i-no — Poi-verno). 


Esempio (da risolyere): 


i 

LV. Teofrasto, cacciatore, in pien secondo 

É va a caccia. A che primier? 

quando è ormai risaputo in tutto il mondo 
ch’ei nemmeno sa prendere un intier? 


Simile all’alterna è la sciarada così detta 
arsiata. Si compone di cinque 0 più parti, 
cioè in cinque o più parti si deve dividere la 
parola nascosta: le parti dispari danno il pri- 
9 iero, le pari il secondo. Possiede questa parti- 
solarità: che in luogo di primo e secondo si 


i 


hanno anche dei puntini o segni tipografici 
diversi, tanti quante sono le lettere od i grup- 
i di lettere, che costituiscono ciascuna parte 


o 
della sciarada. 
! : Esempio: 


È 
i, 


È: Urla per le vallate 

De? sinistramente il vento, 
Me ar di iene il lamento 
f da *#*** dilaniate. 


Ù 
a 
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Solcan gli eterei campi 
di #X*X*X* strisce i lampi; 
rabidi i tuoni rombano 
le valli XXX rimbombano. 


Uomo d’altier costume 
t'inchina! or parla il Nume! 
(F-i-a-m-m-e-e) 
Fame - ime. 


Esempio (da risolvere): 


V. Deldué non v'han peggiori interi: eppure 
i giovanotti d’ogni classe o ramo, 
se lor del due parliamo, 
diventan le più prime creature. 


La sciarada a pompa, chiamata così dal suo 
inventore, il famoso Pompiere del giornale 
il Fanfulla, è detta anche sciaruda dissol- 
vente e consiste in una parola che, divisa in 
due o più parti, formi una frase speciale. 


Esempio: 


Chiesi a un amico mio, gran freddurista, 

qual fosse il suo parer sopra il valore 

di un discreto tenore 

che avevamo al teatro insieme udito; 

ed egli, che volea di quell’artista 

sostenere il partito, 

addirittura lo chiamò un intiero. 

Dal riso mio vedendo anch’ei di botto 

che lo inconsulto motto, 

com'era parso a me, 

avea varcato ogni confin del vero, 

per mitigarlo lo divise in tre. 
(Cannone — Can non è). 


Esempio (da risolvere): 
VI. Un inter di bambino in tre diviso 


diventò del suo nonno 
(quando lo piglia il sonno) il paradiso. 


Abbiamo sciarade centrifughe o centripete, 
a seconda che le due parti, in cui è stata di- 
visa la parola, si leggono dal centro verso i 
lati o dalle estremità al centro. La parola: 
Zecellenza, può dar luogo ad una sciarada cen- 
trifuga le cui parti saranno : Lecce (eccel) e 
lenza: ad una sciarada centripeta invece la 
parola: Solingo (sol-ogni). 

Macrologiche sono quelle sciarade nelle 
quali le singole parti sono sparse ordinata- 
mente nel giuoco medesimo ed il trovarle 
dipende dalla sagacia dello scioglitore, 

Ve lo dico 

ve l’ho detto 

ve lo torno a replicar. 
(Velo). 


Esempio: 


Esempio (da risolvere): 


VII. Con grandi gesti il popolar tribuno 


Cola da Rienzo predicava ardito 

dai sette colli; ma poiche più d'uno 
sottovoce dicea: * DI vuol far rel, 
delle turbe perdette egli la fò 

e il suo gran sogno caddo inanimito. 


Abbondano le sciarade col primiero, col 
secondo e col totale comune, dove il nomo 
stesso spiega il meccanismo del ginoco; & re- 
si 
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trocarica si dicono quelle dove, per trovare terzi, ec. dalla quale un 

Il totale, bisogna leggere la parti a rovescio. nuove parole, = 
Siccome poi ultimam 

il monoverbo sillogistico 





WI) 
ca 4 


ente venne inveni 
(del quale direr 



































Esempio (da risolvere): 


VIIL È ti primiewo una vocal, l'anno venturo parlando dei monoverbi) nil 
è il secondo teatral, ci sarebbe niente da meravigliarsi che... i sfj 

è regione il mio total. logismi venissero applicati anche alle sciarad 

È Filosofia in pratica, non vi pare? tai 

Non degoneri figlie della sciarada sono poi Un po'di bibliografia nella chiusa non gu 


la frase a sciarada ed il non rebus che stanno sta, ad uso e consumo di coloro i quali v 
fra di loro, come zuppa e pan bagnato. Alla lessero internarsi nei segreti misteri d el 
parola semplice è qui sostituita una frase ed scienza enigmistica. 7 Sa 
ecco fatto. Un buon manuale dell’ enigmofilo e gui 
Sciarade a catena sono più sciarade sem- alla soluzione di tutti i giuochi enign 
plici, unite in modo che col finale della prima l'abbiamo in un volume del siena SIE | 
parola incominci la seconda e via di questo Rossini (il Galeno della Tribuna IUustr ta) 
passo. Delle buone strenne rièche di giuoeli 
Infine, pour Za bonne bouche, abbiamo le stampa ogni anno la Casa Speirani di Torin 
sciarade combinate, dove si contengono due o Tra i giornali infine citiamo: La Gara d 
più parole che non solamente si devono spie- gli Indovini, che esce a Torino e la Dic 
gare per conto proprio, ma in base ancora d’A/teno che si stampa a Firenze, 
all'unione progressiva di tutti i primi, secondi, 
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IL GIUOCO DELLA DAMA 


Chi lo inventò? Senza voler troppo inda- Ma quando il grande eunuco gli venne ! 
gare se siamo nel vero o se si tratta di pura dire che, fatti i calcoli, tutto il grano che pc Il 
leggenda, tra le molte che si contano sull’ori- teva produr la Turchia non sarebbe bast. j 
gine di questo giuoco, noi ci atterremo a quel ad accontentare nemmeno la centesima part 
che narra uno scrittore turco, di cui ora non dell’umile richiesta, il Sultano rise come u) 
ci sovviene il nome preciso. matto e ridendo gridò al furbo seguace d’Escufll 

Narra costui che un Sultano (quale non lapio: * Una fistola ti prenda, amico mio, mi 
dice) era da parecchio tempo obbligato al letto il tiro è birbone! » Così il medico prese li 
per una fistola lunga a guarire, e che s’an- fistola e il Sultano guarì, w 
nolava mortalmente, Vi abbiamo narrato appunto questa sto 

Le più belle odalische prodigavano invano riella per dirvi che noi non ci crediamo a 
i loro vezzi e le loro moine: il Sultano era te- fatto, e così speriamo di voi; l’anno venture | 
tro perchè non poteva muoversi, non sapeva però vedremo di pescarvi l'origine vera eva 
Che cosa fare, che cosa dire, che cosa vedere, la rideriremo con un bel contorno.... di gioch 

Un giorno il suo medico, che aveva bisogno Per questa volta contentatevi dei sei p 

di sollevare {il morale dell'infermo, perchè la blemi seguenti, con la soluzione relativa, 
guarigione venisse più pronta, ne pensò una: A Milano quando si dà alcunchè a qual: 
disegnò una scacchiera, avendogli il pavimen» cuno gli si domanda; * Te piàs? , (Ti piace 

to dell'anticamera del Sultano suggerita l'idea. Se quello risponde sì, gli si replica: * R 
fi. 4 Alla scacchiera seguirono le pedine e, dopo quand te n’ troeuvet porten a cà. , (Bene, quan- 
mille prove e riprove, il medico ebbe inven- do ne trovi portane a casa). 
tato un nuovo ginoco, “E se quello risponde no? » Sento chie 
Immaginate voi la felicità di quel povero dere la garrula vocina di una lettrice mal 

“ Sultano? Noi no. Eppure dall'alba al tramonto ziosa. * Se quello risponde no...., ehm... el n. 
egli non faceva che giocare col ben accorto .... non ti curar di lui ma guarda e PASSA .., 
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dottore il quale pero, essendo così impossi- .... dalla parte del torto, , 
bilitato e a curare gli altri suoi clienti, Va bene così? È 

ll perdette tutti. È del resto, le nostre lettrici ed i nostri | 
i Si E il Sultano non pagava! tori devono esserci veramente grati per qu 
i Un giorno il buon medico fece capire al sta innovazione cui a buon diritto spetta, 
‘ suo grazioso signore che gli scadeva l'affitto tutto il suo significato, il nome di novità. 
P di casa. Il Sultano, cortese, gli disse di chie- Il gioco della dama, così caro... alle dan 
_ Aergli qualanque cosa in compenso del bel e che (lo disse Edgardo Poé e noi lo. otte 
i 2 inoco inventato, tranne che del denaro, scriviamo volentieri), è molto più elegante 
(0 Il medico chiese del grano. più classico nella sua complicata semplicit 
— Datemi — disse — del grano a queste che non quello degli s@Rcchi, fino ad ogg 1 
| condizioni: per il primo quadrato della scac- lo vedemmo trascurato dalle riviste 6 da; 
| Ghiera un chicco, per il secondo due, per il almanacchi, mentre diffondendolo si raggiur 
| (terzo quattro, per il quarto otto,.. e via via ge l'utile insieme col dilettevole. Infatti, 
«Sempre raddoppiando fino all'ultimo qua- essere lungo e noloso come quello degl 
ar î pol sommate, — chi, questo gioco abitua a pensare e i 
| MSaltano, che si pensava di cavarsela con mirabilmente, con un esercizio piac 

«min sacco di grano o duo al più, rise e diè , attitudini al calcolo, 
| Ordini perchè si accontentasse il modestissimo Noi infatti avevamo calca 

! | medico. 






































© ci siamo riusciti, 
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Problema 5. 


Branco (pezzi 6). 
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Nero (pezzi 5). 





Il bianco gioca e vince in 8 mosse. 


de 
SOLUZIONE 
Bianco 14-11 11-6 6-22 
Néro 28-30 411 perdo 
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LE CARTOLINE ILLUSTRATE E LE CARTOLINE LIEBIGÈ 


La cartolina postale ebbe i suoi natali in 

Austria nel 1869, e le più vecchie cartoline 
postali sono di conseguenza quelle austriache. 
L'idea prima l’ebbe il dottore Em. Hermann, 
attualmente professore alla scuola politecnica 
di Vienna, 
* La trovata de! dott. Hermann incontrò fa- 
vore. Nel 1870 la Germania, l'inghbilterra e 
la Svizzera ebbero le cartoline postali; nel 
1871 l'ebbe il Belgio, l'Olanda la Danimarca; 
ultima fra tutte le nazioni civili l'ebbe l'Italia, 
la burocrazia della quale era quasi terrorizzata 
dalla innovazione! 

EA oggi le posto del mondo intero tra- 
sportano circa 25 milioni di cartoline al giorno 
© cioè 9 miliardi e 125 milioni all'anno! 

Di queste cartoline, circa un terzo sono 
Illustrate, © sono fornite da una indastria 
nuova fiorentissima che dà lavoro e pane a 
migliaia di operai è grossi guadagni a centi- 
maia fra industriali è commercianti. Ma tra 
breve le cartoline illustrate (di cui si crede 
inventore il litografo berlinese J, Miesler nel 
1870), avranno una preponderanza enorme 
quelle officiali, poichè la mania di spedirle 
agli amici vicini e lontani, e di raccoglierle 

con religiosa serietà si svolge con un crescen- 


su 


| o addirittura vertiginoso, 


Be per forza di legge le cartoline postali 


Sat fMlustrate hanno tutte la stessa dimensione, 


Ea forza di.... commercio mutano | disegni, 
figure in esso rappresentate. Ciascun paeso 


| quello che ha; la Svizzera fornisco prin- 


ui: 






N_R_L 
u_ Mems 
sa 
a_n 
® Ò ® Ò ® \Ò 


NAÀAÒ 






.Ò 



















































BIANCO (pezzi S). 


de 


SOLUZIONE . 9 


| Bianco 19-15 18-14 17-13 24-20 2841 
| Nero 20-11 11-15 18-14 16-29 N, per 
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Il diance gioca e vince in cinque mosse, 





cipalmente il paesaggio, e i costumi; l'Iti 
offre nelle cartoline i costumi e i più bei 
polavori del pennello, dello scalpello, dell’ 
chitettura; la Germania le vedute delle fo 
e delle città; la Francia la satira e.... ' 47% 
Tutto serve a illustrare le cartoline; i 

e dolori; virtù e vizi; le bellezze e le @i 
orride della natura; l'arte e la politica. @ 
ben di Dio serve agli speculatori per pub 
care una serie nuova di cartoline illustri 
che vanno a ruba, come genere di prima 
cessità, 
1l pubblico ha preso l'abitudine di serv 
della cartolina illustrata per mandare un 
luto agli amici o ai parenti lontani. E se ar 
in cuor suo trova ridicola questa abitad 
non può sottrarvicisi, perchè sa che la 
tolina illustrata farà piacere a chi la rice 
e proverà ch'egli è proprio stato nel luo 
sulla cartolina spesso malamente, o re 
mente rappresentati. È Ja 
line illu È, 
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I più seri raccoglitori di carto i 
hanno inventato le eitrtoline comme Moral 
© a forza di commemorare oggi 8° è arri! 
a questo; che se a Ro nnuccia si ir 
gurasse l'illuminazione a petrolio, si tri 
rebbe non uno, ma dieci, ma cento cor 
renti, che offrono un discreto peculio 
ottenere da quei padri coscritti la e 
esclusiva dj stampare, e far comme 
relativa cartolina commemora 
il fausto, il giulivo avvenimento. Una vol 
sarebbe coniata una medaglia, oggi si stat 
Lee x 
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Saggi di figurine Liebig. 


EXTRAÎT DE VIANDE LIEBIG 





MAPPAMONDI. 


LA LUNA INNAMORATA DELLA GIAPPONESE. 
HIRONDEL 


I PASSAPORTI. LE DONNE UCCELLI. 








RSA | taluno. ._ ——_ °__ 04 “sd 


———— Gif 


<a do 


nisi 






una cartolina: vedi quanto è più positivo e 
più economo il nostro tempo! 

Tra le cartoline commemorative, però, ve 
ne sono delle belle, eseguite finamente e con 
molto rispetto ai principi dell'estetica; ma 
ve ne sono anche parecchie assai brutte. Ciò 
non toglie che talune abbiano raggiunto prezzi 
favolosi, come 100 o 150 lire ciascuna! 

Bisogna dire però che le sole cartoline 
commemorative veramente apprezzate dai 
raccoglitori sono quelle ufficiali, o almeno 
quelle stampate su cartoncino ufficiale e con 
bollo dello Stato (come per soli due anni fu 
possibile in Italia), e quelle stampate a ri- 
stretto numero di copie numerate. La car- 
tolina stampata a soli cento esemplari, detta 
della Reyina, perchè fatta in ricordo della 
visita di S. M. la Regina nel 1894 all’ Espo- 
sizione Filatelica di Milano, è salita in com- 
mercio sino a 120 lire. 

A dare una debole idea dell'importanza 
che hanno preso la produzione e il commer- 
cio delle cartoline illustrate, si faccia mente 
ai seguenti dati: 


Produttori principali: 


IraLIA: Chiattone (Milano); Conconi (Milano); 
Amile, Guarneri; G. Modiano e 0. (Mila- 
no); Richter (Napoli); G. Ricordi e C, (Mi- 
lano); Fratelli Stoppani (Milano); Fratelli 
Tensi (Milano); Fratelli Treves (Milano). 

AUstRIA: Bach und Schmitt (Vienna); Gerlach 
nnd Schenkl (Vienna); Philipp u. Kramer 
(Vienna); A. Sockl (Vienna). 

BrLa:o: Dietrich e C. (Bruxelles). 

Francia: F. Champenolis (Parigi). 

GermmaANIA: I. Velten (Carlsruhe); Meissner 
und Bunch (Lipsia); Bruning (Hanau); 
Stengel (Dresda). 

Svizzera: Killniger (Zurich); Vanga (Ginevra). 


La produzione maggiore viene dalla Ger- 
mania e dall'Austria: e la prima vince la se- 
conda, non solo nella quantità, ma anche 
nella qualità. Quella italiana tuttavia non sta 
al disotto di nessun'altra. 


Giornali principali. 


Il Raccoglitore di cartoline illustrate, rivi- 
sta quindicinale di cartoline postali illustrate 
® figurine Liebig, edita con molta eleganza 
dai Fratelli Stoppani a Milano. La compila- 
zione è affidata al signor Italo Vittorio Brusà, 
collaboratore di questo Almanacco, 

La Cartolina postale illustrata, rivista men- 
sile edita dalla Ditta Giovanni Gussoni, pure 
di Milano. 

La Cartolina postale illustrata, Trieste. 

La Carte postale illustrée: mensile, Parigi. 

L'Amateur de la Carte postrle: diretto da 
Goorge Paraf Javal, Parigi. 

A Kdpes Levelezo-1dp, Budapest. 

Die Kanatler-Postkarte, Berlino. 


Esposizioni : 
passato - Margio 1839: 
Monaco, Firenze, Nizza; 


presenti - (Autunno 1899): 
(iinevra, Ostenda, Venezia; 
in vista 
Nessuna, 
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- Della ene o i o 
il 12 D) @ ae fesa po Li 
rami cita, non sarà superfluo di da 
qualche maggior particolare tolto dai giora n 
politici che se ne occuparono, 

La Mostra occupava quattro ampie s 
nel piano superiore del palazzo della 7 
dove le cartoline esposte furono classifio 
in cinque categorie, e cioè: Collezionisti, Pr 
duttori artistici, Riproduttori meccanici, 
tori-negozianti, Società-giornali-albums 
raccolte, ec. 

Naturalmente la sala che richiamava ] 
l'attenzione era quella che racchiudeva | 
cartoline artistiche originali, e cioè i bozz zet 
gli schizzi, le figurazioni dirette dei p 0 
disegnatori, caricaturisti italiani e straniei 
Taluni di questi brevi cartoncini erano di 
vero belle opere d’arte; vi figuravano te 
pere, acquarelli, acqueforti, schizzi a cold 
o bianco e neri; impressioni dal vero, vedu 
ritratti e simboli, fantasie, decorazioni di 0g 
specie. 

Si ammiravano particolarmente i bell 
simi quadretti del Fragiacomo, piccoli capi 
lavori, chè tali in realtà possono chiammi 
le sue otto cartoline divise in due quadri, | 
stagioni, l'uno; Mattino - Giorno - Sera - No 
l’altro; le fini e morbidi acqueforti del M 
Zanetti, che costituiscono caratteristiche 
fedeli impressioni di Venezia; le leggiadre 
fantastiche visioni del Tafuri, RE CORRI 
i colori della tavolozza, le farfalle, i fiori, il 
lendario;le scene militari di Eliodoro Ximeni 
e di Romolo Tessari; la strana e ricca mo 
del Taddio, un triestino che sta a Mila 
con le sue preziose cartoline in pergamer 
miniate, a frangie seriche e adorne di sig 
e di applicazioni di rame e con le sue tel 
pere e i suoi acquarelli di aspirazioni 
dentiste; e infine i motivi orientali del 
le cartoline di Zoe Alphons, del Gaspar: 
del Cenni, del Brosch, dello Scarpa, ec. 

Nel salone centrale e nelle altre sale er 
contenute le raccolte private e le mostre | 
riproduttori e degli editori. 

Si notava la raccolta mumerosissiv 
oltre 9000 cartoline della signorina Anti oni 
Vengono poi le collezioni del signor Gc 
schmiedt, del signor Besso di Roma — 14 
bums con 6000 cartoline — del signor Kelli 
di Venezia — 20 albums — della marcel 
Denti di Piraino, del signor Morpurgo © 
dova, del signor Del Ben di Trieste, e 
infine il cimelio postale della Repubblic 
neta del comm. C, A. Levi, e la raccolta 
signor Stueky, che oltre alle 3500 cartol 
contenute in 6 albums ha poi una colies 
di 30 cartoline artistiche originali, 
delle quali firmate da artisti come Lau 
Fragiacomo, Ciardi, Milesi, ec, sa 

Ma come la raccolta delle cartoline 1 
strate non ha confine, perchè è inesauri 
come l'avidità del guadagno degli specula 
che le lanciano, così ho ragione di c Ù 
che finiranno per stancearo il pubb 00 
collezionisti, specialmente dei tedesch È 
sono tra i raccoglitori i più. 
naci. Ed un sintomo del principio di qu 
stanchezza sì riscontra nel 


fatto ch 
appassionati delle cartoline tali illu 
hanno virato di bordo, . | me 1 


ù 
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propria manìa collezionista in altro.mare re- 
lativamente poco esplorato, ma di cui si co- 
noscono | confini. 

Le cartoline gran-cassa Liebig che minano 
la supremazia della cartolina illustrata, sono. 
come tutti sanno, le figure pubblicate a scopo 
di réclame dalla grande compagnia Liebig, 
fondata nei 1866 a Londra per la produzione 
dell'estratto di carne preparato a Fray-Bentos 
nell'Uruguay secondo il sistema de! barone 
Justus von Liebig. La emissione di queste 
cartoline comincio verso il 1872 (la data pre- 
cisa non è accertata), ed è fatta in serie di 
6 figure (più raramente di 12): le serie sinora 
pubblicate sono oltre 600, in varie lingue, 
oltre a circa 60 serie di menus. I collezionisti 


SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA DI CARTOLINE ILLUSTRATE 


NB. — Si considerino le cartoline come numera'e in linee orizzontali da sinistra a destra 


I, 26 e 27. Cartoline con fototipie dei mo- 
numenti italiani. Le torri di San Gemi- 
gnano; la chiesa di Maderno sul Garda; 
San Lorenzo a Genova (le prime due 
italiane, le terza tedesca). 


2. Serie di C. con riproduzione di quadri te- 
deschi che illustrano le opere di Wagner. 
Il Nibelungenried (Echter pinx.). 


8. C. di costumi (tedesca). Empire, 


4. €. per il centenario della pila (Como 1899), 
Col ritratto del Volta. 


5: Cartolina bulgara per la conversione al- 
l'ortodossia del principe ereditario Bo- 
ris (1896). 


6. €, in stile floreale. Serie pubblicata per 
pubblicità della Società Lariana di Na- 
vigazione sul Lago di Como. 


7. 0. stampata a Gerusalemme. Con vednta 
di Terra Santa. 


8, Le coucher d'Yvette (n.° 2), 

9, C. ricordo della visita in Italia della “ Ber- 
liner Liedertafel , (aprile 1899). 

10. €, con costumi e vedute napoletane. 

It. Da una serie che illustra la Bohème di 


Puccini. Ritratto del maestro e una scena 
dell'atto IV. 


12. €. con naatografo musicale del 
Raggiero Leoncavallo, 


maestro 


13 © 30. Cartoline con riproduzioni di quadri 
celebri. La Vergine col figlio, del Luini 
(a Milano); G. C. che porta la croce, del 
Giorgione (a Vicenza). 


14. Costumi pastorali svizzeri. Gregge di Ap- 
penzell. 


13. Serle di 0. con gl'inni nazionali di tutti 
i popoli. Inno inglese, 


INNATA NANNA 


ABRADOR i’avete provato? + ara dl 
Neonto del 50%, ai possessori dell'Almanacco, -- Ved. tagliando in pri vipio, | 
bi ha è, Pg” @ 











































a ‘rip Î Pl Fei 
del Liebiy hanno di già i loro cataloghi (wi 
italiano è in corso di stampa per cura dei < 
tati Fratelli Stoppani di Milano), conoscor 
gli incettatori e i venditori di quelle cromo] 
tografie, In maggior parte delle quali o sor 
istruttive, o sono eseguite con molta cura, c 
sono eqrine, seducenti, civettuole, tanto € 
riescire simpatiche e da giustificare il prez 
elevato, raggiunto da alcuné serie antich 
delle quali qui sono riprodotti appunto a 
cuni esemplari. si 

I mappamondi, la fumiglia reale inglese, 
donne uccelli a fondo d'oro, i passaporti ec. sor 
tra le più care e le meno comuni; rapprese 
tano una delle principali mete dei raccoglito 

JacoPO GELLI. 


«i 
4 


16. 0. di propaganda per l’amnistia ai co 
dannati politici. Pubblicata dall’As 
giornale socialista di Roma. Con i x 
tratti di Turati, De Andreis, Romussi 
Albertario. " 


17. C. per il centenario del Toscanelli e di 
Vespucci (Firenze 1898). : 


18. C. per lè feste di Como (Centenario de 
pila, esposizioni ec.). 


19. Da una serie di C. illustrative di Pompe 
Uno dei mosaici della Casa dei Vetti 


20. €. per il Natale del 1898. Concorso de 
“ Famiglia Artistica , di Milano. Disegn 
di Attilio Pusterla. 7 


21. C. per le onoranze rese a Londra nel 18 
a G. B. Morgagni. i 


22. C. per le onoranze centenarie a Lazza 
Spallanzani (Reggio Emilia e Scand 
no 1899). 


23. C-ricordo della Esposizione Generale 
Torino, Serie di costumi popolari. 
stume della provincia di Torino. 


24. Il “ Dente del Gigante ,. Da una serie 
C. con vedute alpine in fotocalcografif 
pubblicata dal Club Alpino, Sezione 
Torino, 


25. 0. umoristica (italiana). 


28. Una delle 0. commemorative del primo cr 
tenario della pila. Col ritratto del Vol 


29. C. col ritratto di Ermete Novelli. 
31. €. per la morte di Felice Faure (189$ 
32. C. portoghese per il cente 


della 
perta della via marittima per le 
die (1898), col ritratto di Vasco di G a 


33, C. pubblicata dal Circolo Garibaldi 
Trieste per il 50° anniversario del 
sorgimento Nazionale, 


a 
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o ‘| ABBONAMENILO: 


Per l’Italia un anno Lire 6 - Estero Lire 9. 


di Direzione ed Amministrazione: PALERMO (Sicilia) 


Pil asscitino Bleu dà largo posto alla bibliografia conside 
ndola come educatrice; così come i nostri sommi la voleano, 
a farsi strumento di iacevolezza e di condiscendenza con 
rocaccianti di lodi, o di yéclame non meritata. 
istinguerà, all'uopo, i libri di perenne utilità dagli scritti 
imeri e ‘luccicanti di periglioso bagliore; dando tempo però, 
mo tutta lealtà, alla confutazione o alla disputa. Unica via che 
ssa educar certamente gl’ingegni al bello, al vero, ad alto 
nobile sentire. 

È _Il Gazzettino Bleu ha iniziata la pubblicazione di una Biblio- 
ina pe ha destato un vivo interesse nel mondo letterario. 


| Bibliotechina del GAZZETTINO BLEU. 


ubsò” Ajello (Conte di TATO) — Critica e CRITICI. Se- 
i para edizione. I co dui Li 1— 


+. «In una forma elegante e spigliata lA. 
parla con fine acume e con larga erudizione 
della missione della Critica che s'impersona 
in quella mente vasta, scientifica, penetrante, 
imparziale, disinteressata e perseverante, che 
si occupi precisamente alla diffusione del- 
l’altrui sapienza, per dar moto ed alimento 
alla propria, a sopprimere, smascherare ed 
atfiggere la vera importanza sai umani con- 
cepimenti; come pure a correggere, emen- 
dare tutto quello ch’ è il lista delle cono- 
scenze, degli studi e della civiltà della propria 
nazione, 

Passa poi a parlare dei Critici, ben distin- 
guendo dai maldicenti o libellisti, i veri — 
ma pur troppo pochi — imparziali ed onesti, 
per lo sparuto numero de’ quali non può l'A. 


ù PI A) "AP v 
e 
» 


Aocada + 2% . 


rin Lac %. 





yy 


esimersi, dopo qualche staffilata agli ignoranti 
invidiosi e agli interessati censori, dall'emet- 
tere un mesto sospiro d’amarezza., — Augu- 


riamo al confratello sielliano una protifca 
vita alla sua Bibliotechina. 


pibuna, n. 23), 
Antonio Russo Ajello è autore di altre 
pubblicazioni che tanto entusiasino han su- 
scitato nel campo letterario, Egli.nello spazio 
di pochi mesi, con più coraggio, ci presenta 
un nuovo lavoro, Crifica e Critici, OVO sì s0u- 
glia, con giusta ragione, contro coloro, che 
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assurgendo a critici, vogliono a qualunque 
costo combatter le opere altrui. Un tal genere 
di critica che risente più di gelosia, che d’al- 
tro, è dannosa, incutendo timore a’ giovani 
ingegni, 1 quali sono ritrosi a dar prova delle 
loro prime armi. Lo stile è forbito e l'A., 
pieno di sobrietà, svolge felicemente la sua 
tesi. Quest'altro lavoro del Conte di Warlens 
è molto carino e mostra l’acume d'ingegno 
da Ini spiegato. 
(L'Isola democratica, Quot. di Palermo). 


Il signor Russo AjeMo ha dato alla luce 
nella Bibliotechina del Gazzettino Bleu di Pa- 
lermo, un suo studio intitolato Critica e Critici. 


Dopo aver fatto cenno della critica nei 
tempi antichi, scende via via sino ai tempi 
nostri. Il Russo divide i critici in varie classi, 


e di ciascuna di queste classi dà la spiega- 
ziono che s'è fatta nel suo pensiero... ..... 
Egli ha evitato lo scoglio grave che incontra 
facilmente chi imprende a trattare tale argo- 
mento, quello cioè di rendersi stucchevole. 
Il suo libro si può leggere, come suol dirsi, 
di un fiato. 
(Fanfulla della Domenica, n. 16). 


+ « « «+ Per questo volumetto, pubblicato 
dalla Bibliotechina del Gazzettino Bleu di Pa- 
lermo, la stampa, unanime, ha avuto parole 
di lode e d'incoraggiamento pel giovane au- 
tore, che s'è fatto ammirare in altri suoi la- 
vori. I nostri rallegramenti. 

(Gran Mondo, n. 27). 


..In Critica e Critici poi, l'autore dice 
molte giuste cose sull'argomento. 
(Flegrea, volume 8°, n. 2). 


È con critica fine e sagace che l'A. si sca- 
glia a giusta ragione, contro quei neo-critici, 
che vogliono a qualunque costo combattere 
i lavori altrui. Bravo di cuore. 

(Teatro e Sport, di Palermo). 


. L'A. dopo aver con rapida sintesi mo- 
stratbò il successivo sviluppo della civiltà nel 
mondo e la trasmigrazione di essa da un po- 
polo nell'altro, e come il momentaneo dispa- 
rimento del pensiero non sia altro che un 
riposo fecondo di nuova vita intellettuale, 
passa a discorrere della nobile missione che 
in tutti i tempi e in tutti i Inoghi ha avuto 
qualche mente eletta di diffondere l'altrui 
sapienza, di togliere o conferire importanza 
agli umani avvenimenti, di correggere il ri- 
sultato delle conoscenze, degli studii, della 
civiltà Intera della propria nazione. 

Trovata l'origine della Critica, l'A. viene 
a parlare de' Crifici, nel novero de' quali giu- 
stamento pone non solo i critici di profes- 
sione che anche nell'antichità abbondarono 
© valorosi, ma qua.ti poeti, storici, oratori 
(ed lo aggiungerei «fisti)) non fnrono genti 
assoluti o primari, si bene valorosi cultori 
dell'arte riflessa, che pur creando opere in- 
signi, si adoprarono ad un tempo a correg- 
gore e migliorare { grandi esemplari che avean 
dinanzi... .... Chinde l'A. fl suo scritto par- 
lando dello varie specie di Critici e le illu- 
stra con opportuni esempi della nostra storia 
letteraria. Il signor Antonio Russo Ajello ha 
saputo in pochi tratti coloriti e vivaci toc- 
care di tante cose; solo vorremmo che il 
chiaro scrittore, abbandonato un cotal suo 







































pessimismo, si persuadesse essere in 
anche a’ dì nostri, più mumerosi ch'ei ne 
creda, i critici unicamente amici della verit 

(Dott. A. SAOCHETTI-SASSETTI, nella W 
Sabina). 


Antonio Russo Ajello pubblicò un voli 
metto di troppa evidenza, in cui senza er 
dizione archeologica e senza bizantinerie 4 
notare il divario che corre tra un gene 
critica, la quale novera tra i cavalieri le 
timi Galileo e Vico, Tommasèo e De Sane 
e quell'altra, eunuca e parassitaria, esercit 
da uno stuolo di mestieranti ; vere cavalleti 
egiziane della letteratura e dell’arte. — Lf 
tore ha fatto bene a pubblicare il suo sci 
perchè sull’argomento c’è bisogno di picch 
sempre, per mettere sull’avviso gl’incau 
opporre una lega di resistenza a quest' 
cito invadente di Zoili inverecondi ai qu 
manca l'onestà ed il pudore. Dissi l’on 
ed il pudore e non manifestai più del vet 
In Italia, specialmente, la critica va di pa 
passo con la neurostenia o col tifo; si attaci 
per contagio; e se una volta i nostri giova 
si affacciavano alla vita poetando, adesso, pi 
sto il suggello alle fonti parnassiane e abb: 
donati gli arcioni del volante Pegaso, si x 
velano al pubblico senilmente sotto le spog 
di Aristarco. Segno di decadenza, senza dul 
bio, poichè alle stagioni del pensiero ‘ven 
soppressa la primavera, che è la giovine 
con gl’impeti del sangue e con le fant 
d'oro. — Questo tuttavia, quando la Oriti 
non ritrae la fazione, nè accusa livore di pa 
tito; quando mon è petulante od essixy 
perchè allora, vuota di valore scientifico, 
suo nome proprio maldicenza, la ione > 
mincia come insinuazione letteraria e f 
libello. 4 
Purtroppo è così. Tra i critici per igm 
ranza ed i critici per interesse avanzano 
ultimi. 

Messi in agguato dietro-le quinte dei 
tri e tra gli umidi sgabuzzini e le soffitte 
un terzo piano essi ti attendono alla macc 
per insanguinarti a colpi di spillo e per 
turparti col vetriolo, Monocoli dell’idea, ap 
risti del giudizio, vedono tutto rosso un | 
tori della corrida finchè non trovino comi 
lente matadores che loro assesti un Jp 
colpo di maglio sulla nuca. 

Restano solo i pochi, schiera sottile el 
riosa, menti lucide e forti i quali hanne 
compito di afforzare il sacro rampollo 
l’arte, non con le potature arbitrarie, n 
rimuovere dalle radici e dal tronco ogni v 
getazione sporadica; i pochi sinceri, con 
onesti che entrano nel cenacolo della belle 
adorando, — L'avvenire è di questi, gli a 
all'oblio, — Il signor Russo Ajello si confi 
ed ove se ne offra l'occasione, non risp 
di bollare in fronte questa turpe e m 
genìa di satiri snervati e frolli. 

(EsrerIo nella Rivista La Luco di € Ù 
nia, n. 21). 


L'Autore, in queste pagine scritte € 
molto garbo, dimostra d'aver studiato 50) 
mente la storia della Critica e di h 
formato un serio concetto. Pur troppo; pé 
la critica, specialmente fra noi, segu 
esser fatta con le solite norme; simpat: 


n) 




























































se. Ma rimarr all’egre- 
rer portato la sua pie- 

ma critica, che nessun 

eato, ma che sarebbe 


o 


odesto, per accogliervi 
i pochi estimatori del bello, 
giusto; facendone il vero tem- 
pur troppo rimasto finora sol- 
lesiderio. Una cordiale stretta 
gio scrittore e l’augurio che 
‘ole trovino ovunque un'eco 
vuta. 
SUSOTA p1 Nora nella Rassegna 
li Firenze). — 
orte il pensiero; saggie, vere, le os- 
ioni su questa genìa molesta di così 
ici. La vera critica, come l’egregio 
, distingue, ha per missione altissima 
ere i difetti nostri, meditando su 
i altri, Ma purtroppo oggi spesso 
n ira, maldicenza, interesse, invi- 
pochi sono i critici veri, per amor 
rero. Su questo concetto si svolge 
scritto del Russo con patriottici 
erudizione nobilissima e profonda. 
: MAMMOLI nell’Ateneo Italiano di 


A 


LIA . val 
iotechina del Gazzettino Bleu di Pa- 
ato alle stampe un volume di An- 
| Ajello, nel quale l’A. tratta la 
Critica e studiatone lo spirito in- 
di essa con l'esame minuto e pa- 
varie distinzioni, passa in ultimo 
ire voti che predominino nelle let- 
di tutti i paesi, quei critici che son 
i dall'amore per la verità e la giu- 
fon posso non ‘associarmi alle nobili 
azioni, poichè prima dell’egoistico 
delle passioni e delle debolezze per- 
"è da desiderare e da augurarsi quello 
e solenne dell’arte, della cultura e 


È tà. 4 


IL CARTAGINESE nella Rivista Alba 


ibliotechina del Gazzettino Bleu, pub- 
tto il titolo di Critica e Critici un vo- 

jppalardo. 
colori . 
nitida edizione dei Fratelli Treves è 
pparsa per le stampe, per cura della 
; o del Gazzettino Bleu di Palermo, 
atriotta e letterato 
I Preceduta da una 
bita prefazione di M. Russonesto, 
econto s’indirizza specialmente alle 


uone e sentimentali. Il lavoro fa 
li quella letteratura americana della 


a 


raduzione del p 
V. Pappalardo. 


ji — PRIMI ACCORDI. 


iene tre novelle: Chiarastà, Paolo e 
ca, L’Ideale (premiata con medaglia 
n e diploma di onore al concorso Di- 
iustizia), L'edizione nitida ed accu- 
ezzo mitissimo. Leggendo i Primi 
sì ce agevolmente che lo scrit- 
vena ed ingegno, e che dà di sè le 
| speranze per l'avvenire. 
TRI Toscano, QuotiA., n. 160). 
DR STI SIIA 


Ko 
Are x Rogi x 
È vd die da ni 


— La MAarriGna (Novella). Elegant 


Elegante volumetto. . . » » - 


lumetto del ben noto e geniale scrittore An- 
tonio Russo Ajello; un profondo conoscitore 
e coltivatore della moderna letteratura. È 
questa una pregevolissima pubblicazione, non 
solo esposta con eleganza ed erudizione, ma 
lo stesso concetto è attraente, perchè ci offre 
de’simpatici paragoni, nella descrizione dei 
critici ignoranti, di quelli per interesse, e al. 
tri per l’amore della verità. All’ Egregio Au- 
tore noi facciamo i più caldi voti, affinchè la 
sua opera venga compresa da tutti coloro che 
amano il bello, il buono e l'utile, stante che 
ne ha diritto pel suo valore, e per la sua la- 
boriosità scientifica. 

(Marra Manca nella Donna Sarda, mag- 
gio 1899). 


.<.. È un elegante volumetto dovuto al 
nostro egregio corrispondente palermitano 
Antonio Russo Ajello. È scritto con originalità 
di concetti. 

(PaPIOL nel La Ribalta di Napoli). 


È una lettura amena e nello stesso tempo 
istruttiva. (It Nuovo Censore, %, XVIII, n. 14). 


Un volumetto scritto con forma leggiadra, 
che passa in rapida, ma densa rassegna, le 
fasi storiche della critica, vale un libro scritto 
bene. Critica e Critici di Antonio Russo Ajello 
coglie proprio il segno, specialmente quando 
rileva come la critica degenerata in maldi- 
cenza è una delle manipolazioni più deplo- 
revoli del nostro secolo, e come sieno tanto 
pochi i critici per la verità Vale la 
pena di leggerlo; esso è ispirato sopratutto 
ad esattezza di apprezzamenti. 

(L’Intransigente di Bari, n. 17). 


oltre favorevolmente » La 

Imporium, La Rivista Mo- 
derna di Cultura, La Rassegna Nazionale, La 
Rivista Folit ica e Letteraria, La Favilla, IL Pal- 
coscenico, Il Corriere Meridionale, La Fauca- 
zione Politica, Roma Letteraria, La Sferza, La 
Rivista della Moda, La Bohème, La Nuova Luce, 
L’ Oreto, Il Basso Veronese, La Sardegna Evan- 
gelica, L’ Eco di Terranova, Lucifero, Mene- 
streilo, ec. 


veto sno 


Ne parlarono in 
Rivista d’ Italia, L’ 


e volume a 
L. 2—- 


à del secolo, che ispirandosi, ma alla lon- 


met 
tana, nei romanzi di Carlo Dickens, mise pur 
capo ad un libro famoso: La Capanna dello 


zio Tom. 
La versione è in ottima forma italiana 


e rivela nel traduttore le cure di un pu- 
rista vecchio stampo. Malinconie |... per gli. 


scrittori modernissimi. 
(Aspasia di Bari, n. L). 
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e delicate le novelle racchiuse nel 
volumetto Primi Accordi di Sidus, edito re- 


centemente dal Gazzettino Bleu. . . 
(La Gioventù di S* Maria Capi 


1° agosto). 


Gentili 


1a Votere, 


nte altresì; L'In- 


Ne parlarono favorevolme 
La Nuova Luce, 


dipendente, Teatro © Sport, 
L'Aquila, eo. 












































è — 48800 TE MR RE 
A. Russo Ajello (Conte di Warlens). — MISERIA. Se 
zione di lusso riveduta . ° 


ca co 
conda e 
n n e . n n . ta . Do 1 


A. s° A € di 
+ +» + L'A. ha saputo ritrarre abbastanza vi- anzi la descrizione assurge ad una forma. 
vamente l'ambiente, riuscendo in modo sim- vata e nobilissima. I 


patico è piano a raccontare la storia di una (G.BANTI nel Zirrexo di Livorno, n. 508) I 
fanciulla italiana bella e colta, che muore con- ot il 
sunta da un amore taciuto e combattuto. sd un grazioso volume; pieno di UR 


Soavità triste e gentile... . 

(La Critica di Napoli, 25 febbraio). 
Dopo una gentile dedica a Miss Jennie + « «+Il volume rivela nel suo A. studit 
Stesoart, l'A. comincia questa graziosa ed'in- intelligenza, ed è assai ben condotto, .. Ri 
teressante novella, piena di sentimenti pas- (Le Muse, Palermo). 


| 

| 

| 

| 

(Tribuna, n, 16). 

| 

s'onali, espressi in una manfera brillantissima. ++». È una storia d'amore nella cui 


Questa novella è uno di que’ componimenti plicità si trova tutta la potenza descritti 
che interessano vivamente il lettore e fanno 


] dei racconti orientali e la nebulosità mis T 
8ì, che quando questi ne abbia cominciata la delle antiche leggende Nordiche, La Novella 
lettura senta il bisogno di continuarla fino tratteggiata con mano maestra, e l’amore, ] 
alla fine. ....., Commovente è la fine, ed in passione son dipinte con efficacia straordir i 
tutto il volume, edito con signorile eleganza, ria,... la forma descrittiva elevata è semPp 

non vi mancano delle descrizioni, le quali rispondente all'argomento delicato che intdì 
fatte con fina arte riescono simpatiche e di ressa vivamente e riesce a commuovere, .. 


piacevole lettura. L'egrégio autore di questa (Myosoris nella Vedetta Artistica di Fi 
fortunatissima Novella, fra breve, pubblicherà renze). È 


entaiopato edite pure dal Gazzettino Bleu di -.., Molti slanci lifici ed una forma at ba 
te* A stanza eletta fanno del lavoro un’opera n 

pra Patria, Quot. di Napoli, 1 gennaio), dispregevole; e noi battiamo le i all'A 

È un libro di righe modeste veramente no- che ha così buone attitudini... i 
tevole per originalità e per delicatezza. L'au- (La Gioventà di Sta Maria C. Ya)4 


tore, un valoroso giovane, appartiene a quel ‘ss Bouh volume gentile e civettuolo chi 
mueleo di forti che hanno portato nella let- ic 


ha testè pubblicato il giovane amico Antoni” 
teratura italiana un novello Spirito di giovi- Russo Ajello. ...è un’assai simpatica novelhE 
nezza e di vita. Oggi, purtroppo, son pochi e noi facciamo le nostré congratulazioni all 

" gli scrittori che possono servirsi di questo l'amico valoroso. ... i _R 

scudo contro gli strali della critica e de' pe- (La Ribalta di Napoli). L 
danti. Il Russo Ajéllo è uno di quei pochi, ed i ’ 
fo son lieto di tributargli pubblicamente la “ ntrii È a, DA RI di mi | 
lode cui Egli ha diritto, mentre vorrei che (©©N°rista nel tempo ui Vi 

lo eleva. ......Indovinata la tela, nobile 
questo diritto gli fosse da tutti riconosciuto. istruttiva la tesi. Il soggetto è tutto un < 
Offro intanto a' lettori del Messaggero quel 5 1 gge 


NAST ma caldo, appassionato, commovente. . «0 (i 
e ORA 7 È (A. GRAMMATICA nella Provineia di Chietf 
rar ..+ «+ È una bellissima novella dedicata alll Ù 
»«»« è un lavoro di fine intuito artistico del- grande scrittrice Miss Jennie Stewart, Avey 
l'autore, noto per altre sue pubblicazioni... 


° letto in varii giornali politici e letterarii l' 

(L'Aquila Latina, Quotidiano di Mes: nunzio di ERE no CdA e li vedevo tutti 

sina, 5 gennaio). concordi nell’affermare che la scena descrittà 

sr Questo novella ha un yerò valore let- dal Russo Ajello è di una drammaticità 

terario. È foggiata sullo stile delle novelle golare che suscita, costringe a piangere. . ... 

di Prati e di Grossi e vi sono pagine profu- Ero tanto curioso di leggere questo volume 
mate d'amore e scone commoventissime. .,, ed appena l’ebbi fra le mani, ] aprii e less 

(La Gazzetta de' Teatri, Milano). lessi e la mia fantasia yolò alle regioni infinit 

del bello e tutto dimenticai in quell’ 1 

*« ««« Una leggenda che desta soavi imma- di passionale lettura, Anch'io m'intenerti 


Rini; una Jeggenda che, tutta leggiadria e quella delicata storia d'amore e la realtà de 
sfumature, riesce a nascondere il simbolo, sì vita mi si mostrò 


più cruda e più intolle» 

da far brillare lo apeculum vite. ...... lo rante.... 

stile scorrevole, finido, qua e là pittoresco. (Prof. R. Pagano nella Nuova Luce < 

L'edizione è nitida e curata. Palermo), * 
(Prof. Cancò nel Confessioni e Battaglie, 


Scrissero inoltre parole molto lusinghie 

di Palermo). L'autorevole Flegrea, che la chiama un’a 

««*««Il volume del Russo Ajello è buono graziosa riuscita novella ; Il Flirt, L’Avte P 

come lettura amena, ed è specialmente enco- tica, La Bohème, Il Mondo Artistico, It Pai 

iniabile, inquantochè, l'arte dell'A. è un'arte coscenico, La Flora, La Sferza, La Sarà gn 
sana, vera, sentita, senza falsi slanci di liri- Evangelica, La Luce, Il Nuovo Imparzia 

smo, senza luoghi comuni, senza vacuità e /7 Corriere Meridionale, Il Proteo, L’ Intrans 

convenzionalismo di concetti. In certi punti #igente, Il Viaggiatore, La Battaglia, eo. 

LEE" MNSSISNSSNSTREOSSLNAS, LIL % n 

I detti volumi si spediscono franchi raccomandati a chiunque li richieda? 

con cartolina-vaglia alla Casa Editrice del Gazzettino Bleu di Palermc 
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SCHERMA 


La guardia. 


| In guardia! , mi, e condiscepolo di Giovanni delle Bande 
osa vuol dire in guardia? Mettersi non | Nere (1536). La guardia di faccia, segue quella 
in sulla difensiva; ma prendere quell’ at- | di coda lunga e larga, di becca possa e precede 
mento che possa facilmente condurre al- | la becca cesa. 

Ed ecco la seconda guardia dell’Agrippa 
(fig. 2), del più sapiente e profondo scher- 
mitore che abbia veduto risplendere il 
sole. 

La.fig. 3 rappresenta la guardia alta 
di spada ideata dal Grassi, che insegno 
ad avanzare nell’ u-fondo e il trattato del 
quale, tradotto in francese dal Saint-Di- 
dier, fu il fondamento della scherma di 
Francia. 

Fabris, il maestro italiano celebrato e 
tenuto in conto di sommo alla corte di 
Copenaghen, suggerisce la guardia prima 
ben situata (tig. 4). Guardia di transizione 
Vv, tra il 600 e il 700. 


ME 






fesa dell'avversario. La guardia è il 
Ato di partenza di qualsiasi azione 
ermistica: senza una guardia saggia 
etta non c’è salute! 

Le figure che illustrano questo breve 
hitolo l'ho tolte dai libri vecchi e mo- 
Eni della mia raccolta, e servono a dare 
idea grafica della guardia attraverso Fig. 2.- LA SECONDA GUARDIA DI AGRIPPA (1583). 
peoli. À 
[Eccovi la guardia di faccia (fig. 1) del | Ed ecco (fig. 5) la guardia voluta dal Gi- 


lepre Marozzo, maestro generale delle ar- | ganti (1606), contemporaneo del Fabris. La 
sicurezza della posa, la chia» 


| te 7 Ade rezza del concetto schermi- 
' È stico si vanno sempre piu con- 
fermando. Infatti nella fig. 6 
che tolgo dal Capoferro (1610) 
dò una idea ben esatta della 
gagliardia de’ nostri vecchi. 
O non vi pare di vedere due 
centauri solidamente pianta, 
ti, pronti a combattere stre- 
plaisir du 






- ama .@e A y 


nuamente powr le 
cour È 

L’Alfieri nella fig. 7 ci da 
un esempio fedele dei com- 
Ò f battimenti dei Mignone, nei 
ee: quali la furberia e il sopruso 
i erano apprezzati, quanto se 
i non di più, di un braccio 
: forte e di una spada invin- 


at cibilo, 
Lia guardia di prima (fig. S) 
di Bondì di Mazo, si accosta 







I î ER Lo 
È ® Ò ‘ TA 
di Fig. 3. - GUARDIA ALTA DI SPADA (GRASSI, 1570). 
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ig. 4. - PRIMA GUARDIA BEN SITUATA DI FABRIS (1606). 
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a quella de’ nostri giorni per solidità, | di scherma italiana alle sue gloriose tradi- 
ibrio, estetica, se la figura fosse stata | zioni, ridando alla guardia tutta la solidità, 
nata meglio. la sicurezza e l'eleganza del passato (fig. 13). 

L'ultimo innovatore della guardia nella 
scherma fu il milanese Radaelli (fig. 14), che 
di ben poco, a vero dire, si scostò dall'an- 
tico, 

Dopo Radaelli (1866-1891) altri tentarono 


| 
Hig. 7.- PRIMA GUARDIA ALFIERI 
(1640). 


Ma col Sanesio meglio si curò 
B Stabilità della guardia (fig. 9) per 
glio resistere all’offesa e per 
ere più pronti alla risposta; fin- 
è si giunge al 1670, nel qual 
! Mmpo col Morsicato Parravicino 
#.10) si ottiene una perfettibilità 
yuardia e di a-fondo, tanto sotto 
spetto dell’arte, quanto sotto 
ello dell’estetica, che tuttora 
nia Fig. 8. - GUARDIA DI PRIMA (Bonpì DI MAGO, 1646). 

i a tutte le innovazioni sino all’ ultimo quar- di modificarne le teorie; ma non riuscirono 
idel secolo XVIII, nel quale l’italiano Male- | ad imporre gli errori loro. Gli schermitori 
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Fig. 9. - PRIMA GUARDIA (SANESIO, 1650). 

ti Argelo di Livorno, impareggiabile scher- I italiani sanno per pratica che al difuori di Kka- 

ore, spezzò tutte le lancie dell’ abilità sua | daelli.... non c'è salute. Jacopo GELLI. 

lr infrancesare la scherma ita- 

ina, che insegnò a Londra ove G 

ccolse danari, allori e.... amori 5 

abbondanza. 

| La Rivoluzione francese fece 

ntire la sua influenza anche sulla 
erma; e la classica guardia ita- 

î a, anche in Italia, cedette il 

peso a quella francese (fig. 12). 
Se non che i capitani Rosa- 

; e Grisetti dell'esercito ita- 

no (1803), con un’opera pode- 

a per concetto e per scienza, rig ie I 

bb amarono ben presto la scuola i 

SR ‘ Fig. 10. - LA GUARDIA DEL PARRAVICINO (1670). 
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Fig. 12. - Prima GUARDIA BERTELLI (1800). Vig. 18, - GUARDIA ITALIANA DI RosAROLI®® 


E GRISETTI (1818). 
È a | n 
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ig. 14, - GUARDIA DI RADAELLI (1868). — 
6 * VR 
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“ Conoscere questa terra che ci è cara in 
lia, e ci sarà letto di riposo in morte, do- 
| Ibbe essere uno dei primi doveri dell’uomo, 
erto è uno dei più profondi e sentiti suoi 
ogni. n Così scriveva, secoli fa, Ruggero Ba- 
le, ‘ nell’ immortale suo Organum Magnum, 
ando intuiva e divinava con occhio d’aquila 
future scoperte del vapore, delle ferrovie, 
pe. sino della navigazione aerea. Galileo 
lilei, alla sua volta, dopo aver spiegata 
loosì vasta per le immense vie del firma- 
into, | come disse Ugo Foscolo, e aver col- 
fato “ immobile sul trono il sole, » diceva: 
Fiaggiare è vivere, e non vive chi non viag- 
-n GG. Rousseau non esitava ad affer- 
re: “ Dimmi quanto hai viaggiato e ti dirò 
i sei. *% 

Noi potremmo citare all'infinito le parole 
saggi d’ogni secolo e d’ogni nazione per 
mostrare in quale altissimo concetto fosse 
tutti tenuta “ l’arte divina , (l’ espres- 
ne è di Diderot) del viaggiare. Certo è che 
ntichità classica, dai tempi di Cadmo, di 
enore, di Cecrope, di Ramesse II, di Nino, 
Annone Cartaginese, dall’ epoca dei Fenici, 
gli Egiziani, degli Assiri, aveva intraveduto 
mportanza sovrana, l’utilità, la bellezza dei 
iggi, quando il nostro pianeta era ancora 
incognita paurosa, quando i mezzi di tra- 
non erano ancora trovati, quando i 
Dì coli si affacciavano minacciosamente agli 
phi dei più coraggiosi, quando si facevano 
rifici a Nettuno e a Proserpina prima di 
are la patria. 


xa 


| Se tale era il concetto del viaggiare in si- 
ili epoche, qua!e non dovrebbe essere quello 
lla moderna umanità, per cui le barriere 
i mondo antico sono cadute, i mezzi di 
sporto così facili e poderosi, e per cui la 
pr ‘a colla scoperta dei piroscafi, delle fer- 
rie, del telegrafo è ridotta, come diceva 
fimboldt, ad un pugno? Oggidì non più 
‘gnoto terribile, oggidì non più distanze 
ttiginose, oggidì non più mostri immagi- 
popolano i mari e i continenti; oggidì 
î più l’incerta guida della stella polare; 
Îm più spese favolose, non più chimeriche 
gioni dall’ aria irrespirabile, non più mari 
È oco, non più arcipelaghi interi fluttanti 
pozzanti non più isole natanti, e paesi di- 
da giganti e da orchi, non più popoli 
urni e divoratori, non più draghi alati, 
Forù serpenti immani, che in ghiottono ba- 
Senti interi. 
ti La nostra Terra non è più un mistero 
‘nessuno, Da un polo all’altro, sotto l'equa- 
Fe come nelle Zone temperate, è passato 
omo, colla bandiera in mano della civiltà. 
l onde del Nilo, del Rodano, del Danubio, 
l Reno, del Volga portano i piroscafi a cen- 
iaia; le volte nevose dei monti si raggiun- 
io colla vaporiera o coll’elettricità; la notte 
ire e il sole a mezzanotte sono fenomeni 
Dori le catene delle montagne sono 
8; E istmi tagliati, le’ distanze ri- 
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dotte a proporzioni trascurabili. Lo ripetia 
mo: La Terra non è più un mistero per nes- 
suno, o lo è solo per gl’ignoranti. Essa spiega 
oramai la pompa incomparabile delle sue stn- 
pende bellezze, degli antichi suoi tesori, delle 
monumentali sue rovine, delle sue marine 
azzurre, delle sue riviere iridescenti, delle 
sue cascate, delle sue gole, dei suoi orridi, 
dei suoi laghi, dei suoi arcipelaghi agli occhi 
di tutti. Essa può essere percorsa in tutti i 
sensi, da oriente ad occidente, da nord a sud 
colla rapidità del baleno, e colle comodità di 
una sala di ricevimento. Oggi si va in gior- 
nata da un capo all’altro di uno stato, e in 
giornata si possono varcare diverse frontiere, 
diversi fiumi, cento montagne, cento città. 


ata 

Se una volta viaggiare era vivere, oggi vi- 
vere è viaggiare, e colui che avendone la 
possibilità, non si sente attratto dai viaggi, è 
un povero idiota, o è un tubercolotico morale. 
Chi ignora, infatti, che un viaggio, per esem- 
pio, che solo 30 anni fa sarebbe costato cento, 
oggi non costa più di venti? Chi ignora che 
mentre ai tempi napoleonici si faceva testa- 
mento per andare da Milano a Roma, oggi si 
considera di fare una passeggiata l'andare a 
Pietroburgo, a Parigi, a Londra, a Vienna, a 
Berlino? Chi ignora che pochi anni sono un 
viaggio in Grecia, in Palestina, a Costantino- 
poli, in Egitto sembrava un’impresa da Cro- 
ciati, e costava diecine di migliaia di lire, 
mentre oggidì, specialmente sotto la condotta 
di esperte e coscienziose Agenzie di viaggi, 
tali viaggi si fanno tutti gli anni, col quinto 
della spesa, e viaggiando signorilmente, ac- 
compagnati da speciali guide? A questo pro- 
posito di Agenzie di viaggi divenute orami ri 
uno dei principali coefficenti nei moderni 
viaggi, non ci sembra affatto un fuor d'opera 
il dirne qualche cosa, nell'interesse di quelli 
fra i nostri lettori, che hanno in vista uno 0 
più viaggi. Lo scopo che si propone una ben 
organizzata Agenzia di Viaggi è duplice; pro- 
pagare coi potenti mezzi d'una pubblicità 
sana e leale il gusto e il desiderio dei viaggi, 
creando delle vere correnti umane verso i 
luoghi, le città, le regioni, dove grandeggia 
maggiormente la natura, l’arte, la monumen- 
talità e la storia; e in secondo Inogo mettere 
a disposizione di queste correnti umane tutti 
quei tesori d'esperienza, di cognizioni, di pra- 
tica, di studi, di rapporti, di economie, che 
solo può procurare la loro organizzazione, @ 
il numero di clienti di cui esse dispongono. 
In grazia di quella loro organizzazione, di 
questi loro rapporti colle gr andi e piccole am- 
ministrazioni ferroviarie e marittime, in gra- 
zia delle loro continue trattative con grandi 
alberghi d'ogni parte del mondo, e sfrutt: indo 
sapientemente tutta l’infinita serie di conces- 
sioni ferroviarie, come per esempio quella 
dei treni speciali, dei viaggi combin bili, dei 
biglietti mensili e privilegiati, le Agenzie, pur 
facendo onestamente e moderatamente fl loro 
interesse, fanno anche quello dei singoli 
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Grecia, del Capo Nord, di Russia, d'Austria, di Ger- 
mania, oc. ta la illimitata fiducia dei viaggiatori, 
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clienti, e mettono i viaggiatori in grado di 
risparmiare abbondantemente la metà della 
spesa, che sarebbero costretti a fare, viag- 
giando soli. Spieghiamoci. Un'Agenzia, che 
sa di avere per un determinato viaggio un 
nnmero regolamentare di clienti, ottiene dalle 
grandi amministrazioni ferroviarie un treno 
speciale, che importa un considerevole ribasso 
di prezzo, ribasso che non può in modo al- 
cuno ottenere un solo viaggiatore, e di cui 
invece ne usufruiscono i componenti delle 
varie comitive viaggianti. Non basta: le Agen- 
zie che sanno in anticipazione il numero dei 
viaggiatori su cui possano contare, aprono 
preliminari trattative coi vari grandi alberghi 
d'ogni città estera e interna, ottenendo delle 
considerevoli riduzioni di prezzo sul vitto e 
sullestanze, riduzioni che naturalmente vanno 
a beneficio dei singoli viaggiatori. Continuia- 
mo: le guide ai monumenti, ai Musei, ec., 
tanto costano e servono per un solo viag- 
giatore come per cento; il prezzo delle vet- 
ture di città, è il medesimo per uno come 
per quattro escursionisti. Le mancie che sono 
Il flagello del viaggiatori, e che preparano ai 
inedesimi specialmente all'estero, delle ingra- 
tissime sorprese, restano quasi interamente 
soppresse. Diciamo * quasi interamente, , 
giacchè se è vero che le Agenzie ne tengono 
calcolo nei loro rispettivi preventivi, è vero 
altresì che esse, trattando a parte cogli alber- 
gatori, e sempre in nome di un numero gran- 
dissimo di persone, riducono le mancie ad 
una quantità trascurabile. Non è finito ancora. 
Biccome, viaggiando con un’onesta Agenzia, 
tutto è concertato esattissimamente, il tempo 
del viaggio può dirsi ridotto della metà da 
quello che dovrebbe impiegare un singolo 
viaggiatore, Questi ed altri minori sono i van- 
taggi materiali e finanziari dei viaggi in co- 
mitiva. Ma il maggiore di tutti, il vantaggio 
che basterebbe da sè solo a far sempre pre- 
ferire questo sistema, il vantaggio davvero 
sovrano, consiste in ciò: che il viaggiatore, 
guidato dappertutto, ha la certezza matema- 
tion di visitare tutte, senza pericolo d'omis- 
sione e d'oblio, le cose, le località, le curiosità, 
1 monumenti, che costituiscono l’attrattiva 
dei vari paesi del mondo, e che l'Agenzia, e 
per essa i direttori di viaggio, da cui essa fa 
accompagnare i viaggiatori, conoscono a perfe- 
zione, per aver cento volte fatto il medesimo 
viaggio. Aggiungasi a ciò Il servizio che ren- 
dono taliagenzie con la conoscenza delle lingue 
straniere, e l'uso che sanno fare, specialmente 
nelle remote regioni dell'Asia, dell'Egitto, 
della China, del Giappone, degli interpre- 
ti, che ai privati costerebbero un occhio. 
Impossibile di farsi un'idea esatta degli im- 
mensi e innumerabili servizi, che vengono 
resi dalle oneste e coscienziose Agenzie. (1) 





(1) Noi ei siamo procurati i dettagli più minuti 
relativamente a questa materia da una delle più 
reputate e benemerito Agenzie, l'Agenzia E, R. 
Brizzi e €. di Milano, Galleria V. E., la quale ha 
raccolto anche recentemente tanti allòri, col suo 
mirabile e riuseitissimo viaggio a Costantinopoli 
< Per terra, » di cui parlò con entusiasmo tutta la 
stampa, e le agenzie telegrafiche, L'Agenzia Brizzi, 
che ha fatto già Infiniti viaggi, fra cal quello di 
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Abbiamo più sopra parlato di correnf 
umane. Sulla formazione di queste corren 
il cui nome è tolto di sana pianta dal Cosm 
di Humboldt, benchè applicato da esso a } 
vasti e più storici avvenimenti, dobbi: 
dire qualche cosa in particolare, Benchè È, 
movimento dei viaggiatori d'ogni nazione dif, 
globo e specialmente di quelli della nostik; 
Europa abbia avuto anche nel passato uti, 
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sviluppo grandissimo, esso tuttavia non È 
raggiunto proporzioni gigantesche e quasi | 
credibili, che dall'epoca della creazione del 
grandi linee ferroviarie nazionali e internaz 
nali, especialmente dopo l'apertura dei grat 
sbocchi alpini del Gottardo, del Cenisio, d 
Sommering, del Brennero, dopo l'apertura d 
canale di Suez, .e dopo la creazione delle i 
finite linee di navigazione fra l'Oriente e 1’G 

cidente. I 
Dire che dopo quell'epoca fortunata e n 
moranda il movimento dei viaggiatori è ce 
tuplicato, è dire cosa esattissima. Avven 
nell'ordine dei viaggi di piacere, ciò che 
venne nel mondo intero delle industrie ti 
sili e siderurgiche, dopo la scoperta de 
macchine e della divisione del lavoro. P 
dirsi anzi, senza tema di errare, che da quel 
storico e solenne momento i viaggi hat 
creato una nuova industria, l'industria ci 
degli Alberghi, che assunse in questi ulti 
anni proporzioni vertiginose. Le cento € 
d’Italia, la Svizzera, la Riviera Ligure, i la 

e le montagne italiane ed elvetiche ne 
dono testimonianza amplissima, Si direbi 
che i paesi sorrisi dalla natura, e illustr 
dall'arte e dalla monumentalità non 
più che un immenso e fantastico bruli 
di Alberghi e di stabilimenti d'ogni spe 
P 


na 
Chi avrebbe detto pochi anni fa, che v 
rebbe un tempo, in cui torreggerebbero 
fizi di lusso, e tutti frementi di vita e di mi 
sulle cime nevose delle più alte montag 
e che si arriverebbe a contemplare i trama 
stupendi, e le stupende levate di sole, dal 
neroso, dal Righi, dal Pilato, dalla Jangfr 
e fra breve anche dal monte Bianco, gi 
gendovi sdraiati in eleganti. vagoni, e spin 
o dall'elettricità, o dal vapore? Decisame 
il mondo cammina, e questo piccolo bac 
parassita, che si chiama Uomo, sbalestri 
come dice Puffendorf, sopra la terra, sé 
sapere in che modo, agitato dalle più vio! 
passioni, tormentato da mille bisogni, ha 1 
vera la favola di Prometeo, e rapito le 
ville al sole, Questo infusorio, come lo chi 
Haeckel, d'un povero pianeta, che è un | 
nello di sabbia in faccia a Sirio e all'Alfa 
l'Orsa Maggiore, ha abbassato e squarcia 
monti, tagliati gli istmi, domato i 008 
imprigionata la folgore, navigato l'aria. 
d'a,<v] 2/4 
Or bene; noi, discendenti delle p 
e feroci popolazioni trogloditiche dell 
verne; noi, eredi di cento generaz 
ignorarono che cos 










































il telefono, il fonografo, il piroscafo, 


lando indietro alle centinaia di secoli 
orsi, abbiamo pur qualche ragione di 
| arci e di essere orgogliosi, vivendo in un 
po, în cui in 24 oresi può giungere a 
lino da Roma, e in poco più di venti giorni 
Genova e Marsiglia alle rive del Plata, 
”Orenoco e dell’Amazzone, dove i nostri 
nati approdavano dopo sei mesi. Che di- 
bero gli antichi consoli Romani, se uscis- 
 daì loro cippi sepolcrali, e vedessero oggi 
faccia d’Italia e del mondo, essi che ap- 
Ridevano il passaggio delle Alpi di Anni- 
dopo due mesi, e la rivolta di Mitridate 
o un anno? Che cosa direbbero Socrate 
none, essi che erano derisi come sogna- 
i quando osavano supporre che il sole 
ebbe ben essere grande come Atene? 
| Viaggiatori, specialmente europei, parte- 
no più o meno della natura e delle abi- 
ni degli uccelli migratori; a seconda delle 
ioni essi spiccano il volo in questa, piut- 
b che in quella direzione. Le due stagioni 
determinano le partenze e gli arrivi delle 
enti umane viaggianti sono la primavera e 
unno. Al primo soffio dei Favonii e degli 
della seconda metà di marzo, al primo 
e degli ardori di agosto, il moto comincia. 
ante l’inverno e l'estate l'obbiettivo cam- 
o lo straniero riprende la via della patria 
© si getta sulle miti riviere dei mari 
Rlia e della Provenza o si porta sulle 
eggianti e rugiadose cime dei monti. 


xa 
remettiamo alcune idee capitali. 
obbiettivo principale, sovrano, inevita- 
senza il conseguimento del quale nè un 
se, nè un Tedesco, nè un Russo, nè un 
Fiaco, nè un Francese medesimo oserebbe 
mare di aver viaggiato, è l’Italia e la 
a; la Svizzera viene in seconda linea, 
passaggio, come in seconda linea viene 
rancia, e Parigi, malgrado l’attrazione 
capitale della moda, del romanzo, e 
eleganza esercita tanto sulle Miss inglesi, 
0 sulle contessine, marchesine e du- 
ine italiane. Questo fàscino irresistibile 
Italia e la Grecia esercitano sul mondo 
yiante viene dalla storia. I nomi immor- 
Ki Roma, di Firenze, di Napoli, di Pompei, 
énezia, di Genova, di Milano fanno l’ef- 
d’altrettanti Soli, come i nomi di Atene, 
bratona, di Olimpia, di Argo. Infatti quale 
fiatore straniero può dirsi tale, senza aver 
D il piede sulle due classiche culle della 
a, madri invidiate e insuperate d’ogni 
e d’ogni monumentalità? Nè è soltanto 
bmba d’argento e d'oro della storia che 
i il mondo d’occidente e d’oriente, del 
rione e del mezzodì verso l’Italia e la 
; sono gli infiniti e colossali monumenti 
ntica grandezza, e i capolavori della 
a e della scultura, che compiono l’opera. 
parte del mondo trovare le meravi- 
Roma, e di Atene, di Pompei, e i ca- 
del Vaticano, del Campidoglio, di 
di Venezia? Le rovine squallenti di Pal- 
| di Troia, di Babilonia, di Menfi, pos- 
|sedurre certamente gli scienziati e gli 
i, ma non seducono gli eserciti di viag- 
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giatori, in cerca di emozioni estetiche e na- 
turali. Finchè adunque il Sole starà inerolla- 
bile sopra i suoi cardini, e la terra continnerà 
l’eterna sua danza, l’Italia e la Grecia re- 
steranno l'obbiettivo supremo di chi viaggia 
e può viaggiare. 


+ 

Cosa infatti avviene al primo aprirsi della 
primavera? centinaia e migliaia di Inglesi, di 

Tedeschi, di Svedesi, di Russi, d' Austriaci 
lasciano, in compagnia bene spesso dell’in- 
tera famiglia, i loro luoghi natii e si avviano 
verso l’Italia e la Grecia, attraversando or- 
dinariamente la Svizzera o Parigi. 

Allora dalle Alpi alla Sicilia ferve il bru- 
lichio umano, come quello delle api Virgi- 
liane; allora le vie delle-ridenti e storiche 
città d’Italia sono attraversate da legioni di 
stranieri che i grandi alberghi rigurgitano, e 
che i Musei fremono di vita. Allora la ricchezza 
estera circola in ogni direzione, e centinaia e 
centinaia di persone d’ogni classe vivono del- 
industria dei forestieri; allora si dice arrivata 
la Saison. Dall’ Italia il movimento si avvia a 
Corfù, a Corinto, ad Atene, a Costantinopoli 
e parzialmente in Egitto, e in Palestina. Poi 
viene il tempo del ritorno, e questo coincide 
in generale coll’Ottobre. 

Queste legioni viaggianti, questi uccelli mi- 
gratori, riprendono la via dei loro paesi, e la 
Svizzera vede aprirsi una seconda stagione, 
sia pure di passaggio. Il grande e colossale 
successo dell’industria dei forestieri in Sviz- 
zera è per nove decimi determinato dalla sua 
posizione geografica, nel centro dell’ Europa, 
e sulla via delle genti, come chiamava Carlo 
Cattaneo la linea del Gottardo. 

Certo la patria di Guglielmo Tell, e di 
Winkelried, presenta delle sovrane bellezze, 
specialmente naturali, nessuno lo contesta: 
i suoi laghi, i suoi ghiacciai, le sue gole, le 
sue cascate, come lo Staubach e il Giessbach, 
sono oggetto di ammirazione. Ma è la sua 
situazione il principale coefficente dell’inspe- 
rata fortuna, conseguita dalla Svizzera in 
questi ultimi trent'anni, specialmente dopo 
il traforo del Gottardo. Difatti, i popoli sono 
come le cifre: essi hanno un valore proprio, 
e un valore di posizione. Trasportisi per 
esempio col pensiero l’Italia stessa e la Grecia, 
e la Svizzera nel centro dell’Africa, o sulle 
marine della China e del Brasile, e tutta la 
storia di queste nazioni sarà interamente mu- 
tata. Così è, anzi lo è in modo speciale dei 
viaggiatori e dell'industria a cui essi danno 
origine. 

È singolare il fatto, ma altempo stesso spie- 
gabilissimo, che i popoli, il cui paese è oggetto 
dell’ammirazione del mondo, sono quelli che 
sostanzialmente viaggiano meno. Benchè an- 
che le classi agiate e colte incomincino da 
vari anni a moversi anche in Italia e in Grecia, 
è certo però che Italiani e Greci portano un 
contingente meno considerevole ai grandi 
viaggi (ci gode l'animo quindi osservare che 
lo sviluppo dei viaggi in comitiva, ha assunto 
recentemente rispettabili proporzioni anche 
in Italia; l'Agenzia Brizzi per esempio, ha 
compiuto, e compie ogni anno escursioni in 
ogni angolo d'Europa). La ragione è evidente 
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la Natura, la grande e forte natura ha pro- 
digato a queste due nazioni tali tesori di bel- 
lezze e d'arte, e li ha talmente colmati di 
favori e di gloria, che essi non 10 il bi- 
sogno prepotente sentito da altri, di andare 
in cerca altrove di maggiori e non possibili 
emozioni. 

Riassumendo adunque in una sintesi po- 
tente la questione della Rosa dei Venti del 
movimento umano in Europa noi diremo : 
Dalla metà di marzo al principio di giugno 
tale movimento tende dal nord, dal nord-est 
e dal nord-ovest verso il mezzogiorno dell’Eu- 
ropa, e dal principio di giugno dal sud, e sud- 
est dell'Europa verso il nord. 


ee 

Tale è la fisionomia generale quasi costante 
delle correnti umane viaggianti. Ciò non toglie 
però che una serie di svariati viaggi, e di altre 
svariate escursioni attirino l’attenzione dei 
viaggiatori europei, e cio indipendentemente 
dalle stagioni, Tali viaggi, che noi chiameremo 
indipendenti, possono ridursi ai principali se- 
guenti obbiettivi; a Vienna, a Budapest, a 
Pietroburgo, a Costantinopoli, ai laghi Sviz- 
zeri, al Capo Nord, a Parigi, a Londra. Rari 
i viaggi in Spagna, ma incominciano anch'essi. 

È facile infatti rendersi conto del desiderio 
di tanti viaggiatori, di visitare Vienna, dive- 
nuta oramai una delle più belle città del 
mondo, il suo Schònbrunn, il suo Kalenberg, 
il mirabile suo Prater, la grandiosa sua Ring- 
strasse, e ln storica culla degli Habsburgo, la 
Hoffburg. E agevole egualmente comprendere 
come chi ama i viaggi sentasi portato a cono- 
scere la grande e magnifica capitale magiara, 
che specchiasi superbamente nelle onde del 
Danubio, e rinchinde nella suna cinta tante 
memorie e tanti monumenti, oltre agli stu- 
pendi suol ponti. Non è difficile investirsi del- 
l'entusiasmo che spinge tante migliaia di viag- 
giatori verso le fantastiche rive del Bosforo, 
dove tre mari si toccano e si baciano, dove 
due continenti si gnardano a faccia a faccia, 
dove le Moschee, i minareti, le guglie si slan- 
ciano al cielo, dove tante razze umane si fon- 
dono, sì incontrano, dove il profumo degli 
aranci, dei cedri, degli nlivi spazia attraverso 
ad un'atmosfera voluttnosa, dove le tombe 
del Sultani sbalordiscono il mondo, ricordan- 
dogli che a Costantinopoli fu vinta e rove- 
sciata la croco dalla Mezzaluna, e che i ca- 
valli di Maometto II mangiarono l’avena 
sugli altari di Santa Sofia, 

Anche Pietroburgo, In giovane e potente 
città di Pietro il Grande, colle sue memorie 
greco-russe, colle stupende suo vie, col suoi 
quai inarrivabili, colle sue chiese ortodosse, 
invita a sè molti fra | più doviziosi viaggia- 
tori; con Pietroburgo anche Mosca, l'antica 
capitale dei Tartari, degli Strelizzi, di Ivan 


Il Terribile, esercita una grande attrattiva sul 
mondo viaggiante, Il solo Kremlino, colle sue. 


torri d'oro, basterebbe, infatti, a svegliare la 
meraviglia e lo stupore d'ognuno, Qaesto 
Kremlino, che la leggenda dà per incendiato 
da Rostopkine nl tempi di Napoleone, è là an- 
cora in tutta la sua imponente maostà sto- 
rica, Che dire di Parigi, su cui si scatenarono 
come uragani cento rivoluzioni, che rovesciò 
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tante dinastie, che ai Ra 
stimone della orrenda Notte di San 
lomeo, e che possiede nella | Car 
cinta il più grande museo artistico d Le 014 
dopo quello del Vaticano e di Pitt da 1 m 
cioè del Louvre? Di Parigi capitale dell: 
e del buon gusto, della vita passionale; 
ponti sulla Senna ARTO tesori € 
architettonica, il cui Pantheon è un pa 
gloria al genio, la cui Madeleine riprc 
l'antico Partenone, i cui Campi Elisi son 
delle più belle passeggiate del mondo 
Bois de Boulogne uno dei più vasti pa 
del globo? Londra alla sua vee Lond 
più grande città del mondo inter o, citt: 
restre e marittima insieme, centro ed emp 
di traffici e delle ricchezze del a Terra, | 
pure approdare dai porti di Havre, di Do 
di Ostenda numerose carovane di ricchi ‘ 
giatori. Anche Londra infatti, indipend 
mente dalla sua ciclopica vastità, presenta 
poche meraviglie, La storica sua Torre, i 
Palazzo di cristallo, coi suoi Musei a 
greco-romani, la reggia di Windsor, le | 
bili e sontuose vie di Piccadilly, la cattei 
di San Paolo, Westminster, il palazzo del 
lamento, i monumenti di Wellington, 
principe Alberto, l’inarrivabile Hyde P: 
ponti sul Tamigi, e il passaggio sotto il. 
del gran fiume, ecco delle attrattive 
diose e imponenti. 
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Fra i viaggi orientali due sono quel 
destano maggiormente l'interesse del mi 
viaggiante; il viaggio d'Egitto e VET, 
lestina. Non è qui il caso di pesi 
correnti umane, nè di legioni di v 
Tali viaggi sono naturalmente riserva 
centinaia più che alle migliaia, e alle pei 
di coltura relativamente elevata, e per qu 
riguarda particolarmente la Terra Sant 
che a quelle in cui domina e predomi 
sentimento religioso e cristiano, 
L'Egitto, che dopo le grandi scoper 
Champollion, e di Mariette-Pascià, a Saql 
a Boulak, a Menfi, al Cairo, a Sciut, all 
teratte, all'antica Siene, ha dato origi 
una vera e nuova scienza, l'Egittologia, 
dopo la costruzione delle interne ferro) 
del Canale di Suez, può dirsi facilm« 
cessibile a tutti, da vari anni ha veduto 1 
care i suoi visitatori, Le città di A essal 
più greca che egizia, e del Cairo vedi 
loro vie caratteristiche attraversate d 
di Europei, senza tener conto delle imn 
colonie d'ogni nazione, che. vi si som 
sate dopo l'occupazione anglo-francese, | 
condominio cessò col bombardamento di 
sandria, sotto il ministero Gladstone, € 
così origine all'esclusivo protetto 
tannico. I vapori su o f 
mento dei visitatori, 1 
difficoltà e 1 pericoli d 
riconquista di Kartbu ui 
temente a questo m DI 
dei tesori storici © n tali di Sa 
di Boulak, di Siene, aareb ol vi 
vero trattato di archeologia. Re i 
tesori il viaggiatore si vede pass 
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gure degli antichi Faraoni da Mene a Ra- 
Se II (Sesotri) e agli ultimi re della di- 
a d i Tolomei. 
ella Palestina, dove esiste una linea fer- 
a solo fra Giaffa (l'antica Joppe) e Ge- 
lemme, si visita dai pellegrini che in que- 
Iltimi venti anni triplicaronsi unicamente 
alemme, la vicina valle di Josafat, Bet- 
Emaus, Gerico, il Giordano. In virtù 
if Agenzie, il viaggio da Gerusalemme a 
co e al Giordano e al Mar Morto o d’Asfal- 
oggi non presenta più lc difficoltà dei 
dì passati. I pellegrini possono darsi per- 
il lusso di assistere ad una messa, in 
allo storico fiume di Palestina, celebrata 
a un altare portatile di legno. Anche il 
gio intorno al globo ha trovato simpatie 
neorrenti in Europa e nella stessa nostra 
i. Abitualmente l'itinerario d’un tale 
pio di cireumnavigazione, che trent’ anni 
rebbe sembrato un sogno delle Mille e 
Notte è questo: Brindisi, Grecia, Egitto, 
Rosso, India, China, Giappone, Australia, 
prnia, Stati Uniti, Nuova York, Canarie, 
na, Italia, 


nta 


è questi cenni sintetici, che a titolo sto- 
bbiamo sviluppati, potessero contribuire 
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in qualsivoglia modo a sviluppare ciò che sl 
chiama industria dei Viaggi, noi ci chiamerem- 
mo fortunatissimi. 

Non è esatto, nè vero l’ affermare, come 
molti fanno, che in Italia manchi l'elemento 
viaggiatore. 

È mancata piuttosto per molto tempo la 
leva potente delle facilitazioni che sole pos- 
sono preparare bene organizzate Agenzie di 
viaggi. 

In Italia è vivo come in ogni altro paese 
il desiderio di conoscere e studiare cose nuove 
e non passerà molto tempo che anche i no- 
stri connazionali comprenderanno come si 
possa economizzare immensamente procuran- 
dosi un godimento intenso e duraturo nel- 
l’attraversare le più attraenti contrade di 
questa terra affidati alle solerti ed intelligenti 
cure di aziende che nello studio dei viaggi 
hanno la base del loro lavoro e della loro 
speculazione. 

Dobbiamo sperare che prime a compren- 
dere l’utile beneficio delle Agenzie di viaggi 
sieno le nostre Società Ferroviarie che pur- 
troppo sono ancora molto ritardatarie nel 
comprendere quello che nei paesi più ricchi e 
più fortunati si è compreso da molto: il buon 
mercato è quello che attira, 

G. IPPOLITO PEDERZOLLI. 





Le grandi prove dell'annata hanno affermato la schiacciante 
eriorità del motore DION BOUTON. 


1 su triciclo e motore Dion Bouton. 


id. id. id. 
id. id. sid. 
id, id. id. 
id. id. id, 


con motore Dion Bouton. 
su triciclo e motore Dion Bouton, 


id. id. id. 
id. id. id. 
id. id, id. 
id. id. id. 


1 con motore Dion Boutox. 
2 su triciclo e motore Dion Bouton. 


id. id. id. 
id, id. id, 
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In seguito ad uno speciale accordo fatto con la Ditta Fratelli De Bernardi di 
prino, tutti i possessori dell’ Afm:anacco Italiano, avranno diritto ad uno sconto 


el 50% sulla scatola contenente i 6 tipi ABRADOR. 





(Ved. tagliando in principio). 
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SOLUZIONI 
DELLE SCIARADE CONTENUTE NELL’ARTICOLO 
“ PER GLI ENIGMOFILI - NEL MONDO DELLE SCIARADE ,, — 





La Mar-ia, 
II. Odi-io — Odio. 
III. Come-meta — Cometa. 


” 
IV. P-asse-ro-tto — Pro-assetto. 
V. r-Ao-lu-t-ri-e — Ilari-dote. 
i, Diavoletto — Di avo letto. 


VII. Gesti-cola-re, 
VIII. A-Iris — Siria. 
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ALENDARIO: notizie più diffuse (1896-97-98). 
Jst ORARI (1896-97-98). 

MERIDISTORICHE DEL RISORGIMENTO ITA- 
o (1896). 

EMERIDI STORICHE D’ILLUSTRI ITALIANI 
B98). 

MERIDI STORICHE FEMMINILI (1899). 

VITA PRATICA: ricette variate anno per 
no (1896-97-98). 

ENDARIO DELL’AGRICOLTORE (1896, 1899). 
ENDARIO DEL VIGNAIUOLO (1896, 1899). 
ENDARIO DELL’ENnOoLOGO (1896, 1899). 
NDARIO DEL FRUTTICULTORE (1896, 1899). 
ENDARIO DELL’ORTICULTORE (1896, 1899). 
ENDARIO DEL FIORICULTORE (1896). 
ENDARIO DEL GASTRONOMO (1896). 

[ZIE UTILI SULLA CORTE PONTIFICIA E 
LA CORTE REALE (1896-97). 

ORDINI RELIGIOSI MASCHILI (1898). 

INI CAVALLERESCHI ITALIANI E STRANIERI 
B96, 1898-99). 

TE BIOGRAFICHE SUI DEPUTATI DELLA XX 
GISL. (1898). 

O DELLE FAMIGLIE GIÀ SOVRANE IN ITA- 
A SPODESTATE NEGLI ANNI 1859 e 1860 
896). 

IE GEOGRAFICHE, DEMOGRAFICHE E STA- 
STICHE SULL’ITALIA (1896, 1899). 

DE COMPENDIOSISSIME DI TorIno (1898), DI 
ANO (1899), DI Como (1899). 

IE GEOGRAFICHE E STORICHE DELLA Co- 
NTA ERITREA (1896-97). 

cos’ È IL SocIALISMO (1897). 

SA E OPERAZIONI DI BORSA. — Monete fal- 
ec. (1897) — Biglietti di banca (1899). 
zia dei principali valori italiani (1898). 
ZE BANCABILI, Ossia Elenco delle piazze 
Regno nelle quali le tre Banche di emis- 
me scontano effetti o li ricevono per l’in- 
sso (1899). 

DEBITO PUBBLICO E DELLA RENDITA CON- 
| IDATA (1897). 

SURAZIONI (1897). 

LTISMO E TEOSOFIA (1898). 

CELLENTI LIBRI ITALIANI (1896). 

TO ILLUSTRI ITALIANI: ritratti e compen- 
bse biografie (1898). 

RATTI DI FAMOSE DONNE ITALIANE (1899). 
DLE DI CRONOLOGIA (1896-98). 

ODICE PER TUTTI (1896). 

CHI HA DEGLI AMICI IN CARCERE (1896). 











































ORSI D'URGENZA. Dizionarietto dei primi 
nedi da apportarsi nei mali improvvisi tino 
arrivo del medico (1896-1899). 
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OLO CODICE DELL’IMPIEGATO CIVILE(1899). | 
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Rubriche principali dell’ALMANACCO ITALIANO 
(escluse quelle d’occasione) 


bblicate nei volumi precedenti e non ripetute in questo. 
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DIZIONARIETTO DEI FARMACI E MEZZI CURATIVI 
D’USO PIÙ COMUNE (1896-1899). 

IGIENE DEL PIEDE (1899). 

LA MADRE E IL BAMBINO: igiene e ‘medicina 
domestica (1897). 

AVETE DEI BAMBINI? Consigli alle mammine 
giovani (1898). 

CONVENIENZE SOCIALI (1896-97). 

CONSIGLI PER L'ALLEVAMENTO DEL POLLAME 
(1897). 

CASEIFICIO (1897). 

CONSIGLI PRATICI PER CHI FABBRICA IL VINO 
(1898). 

ConTRO LA PERONOSPORA (1897). 

ORDINAMENTO DEL R. EsERcITO (1896-9 e 

MARINA MILITARE: Quadri organici, R. Nu- 
viglio, Tipi di navi, ec, (1897-98-99). 

AERONAUTICA (1898). 

PER CHI SCRIVE E FA STAMPARE (1896). 

SPORT, GIUOCHI E PASSATEMPI: 

Alpinismo (1896). 

Ballo (1897). 

Biliardo (1898). 

Caccia (Aucupio) (1897). 
»m (Armie cani) (1898). 

Cavalli e corse: nozioni di ippiatria, ec. 
(1896-97). 

Ciclismo : notizie pratiche (1896). 

Educazione fisica (Ginnastica) (1896). 

Giuochi di carte (Tressette-Tarocco)(1896- 
1897). 

Lawn-Tennis (1897). 

Nuoto (1899). 

Pallone (Giuoco del) (1896). 

Pugilato e pugilatori (1899). 

Scacchi (1896, 1898-99). 

Scherma (1896). 

Yachting e Rowing (1896). 

TEATRO: Galleria drammatica delle principali 
artiste italiane viventi (1896-97) — Profili 
dei principali attori drammatici italiani vi- 
venti (1898). 

IL NOSTRO CAFFE-CONCERTO (1899). 

GEMME DEL TEATRO MELODRAMMATICO ITA» 
LIANO (1898). 

IL QUARTO POTERE:giornalie giornalisti (1897). 

LA FILATELIA (1897). 

PER CHÌ HA DA BATTERSI A DUELLO: 
gli di scienza cavalleresca (1898). 


Consi. 


VADEMECUM DEL VIAGGIATORE (1898-04). 

ISTRUZIONI POSTALI E TELEGRAFICHE (1897, 
1899). 

SISTEMA METRICO-DECIMALE (1896-97). 


(1896-97), 


MONETI 


MISURE, PESI E 
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GUIDA DI PARIGI E DELL’ ESPOSIZIONE MONDIALE DEL 1900 


PR i LE 
È A AIA a 
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Parigi a volo d’ uccello, 


Formalità doganali — Arrivo. 


Quattro sono i punti di frontiera da cui 
può venire a Parigi dall'Italia, due pel 
ardo: Chiasso e Luino, a Parigi stazione 
*Est, e due per la Francia: Modane e Ven- 
glia, a Parigi stazione Lyon-Méditerranée. 
\ frontiera vengono visitatii bagagli, ameno 
il viaggiatore non si rechi direttamente 
a capitale, nel qual caso essi vengono esa- 
ati alla stazione d’arrivo. La visita occupa 
a un quarto d’ora, ed è fatta con molto 
in garbo dagli impiegati di dogana, ai quali 
che volta basta dichiarare non avere roba 
getta a dazio, e specialmente alcool o ta- 
co. Durante il tempo d’attesa, il viaggia- 
che abbia bagaglio, che non sia solo 0 
\ non sia pratico della città, potrà assicu- 
una vettura di piazza, prendendo dal 
burino il numero che consegnerà al fac- 
ho incaricato del trasporto dei suoi effetti. 
Ma di uscire dalla Stazione, il forestiero 
diarerà pure all'ufficio di octroi — dazio 
iunale — di non avere liquori. Se invece di 
; o due, si fosse in comitiva di più persone 
a conviene prendere un piccolo omnibus 
si trova facilmente alla Stazione, ma che 
| più sicuri di ottenere, telegrafando qual- 
tempo prima all’Amministrazione ferro- 
da 


Scelta di un albergo. 


a scelta di un albergo è cosa di grande 
ortanza in una città come Parigi, sia pel 
zo che per la località. Il viaggiatore che 
je nella capitale francese per affari, potrà 
lierlo nelle vicinanze del commercio che 
nde trattare; il towriste invece che viene 
‘divertimento, farà bene di andare ad abi- 
in un quartiere centrale. Qui vi sono 

ghi per tutte le borse. Quelli di prim’ or- 
i sono situati sul Boulevard e nelle altre 


strade principali, nelle modeste strade adia- 
centi si trovano invece gli alberghi di secon- 
d’ordine, a prezzi moderati. Negli Ahétels di 
Parigi il viaggiatore non è tenuto a pranzare 
in casa a meno che non dichiari di stare in 
pensione, cosa che quantunque economica, 
non è consigliabile, perchè si è vincolati a tro- 
varsi puntuali in casa, all’ora dei pasti. Se il 
viaggiatore, arrivando specialmente di sera 
a Parigi per la prima volta non sappia ove 
scendere, farà bene a pernottare in un al- 
bergo nelle vicinanze della Stazione alla quale 
è giunto, rimettendo la scelta dell'albergo 
all’ indomani mattina. 


Come si mangia a Parigi. 


La cucina francese che ha conquistato da 
lungo tempo la sua fama in tutte le parti 
del mondo, trova naturalmente a Parigi il 
non plus ultra della sua celebrità. Vi sono 
restaurants famosi per la squisitezza dei cibi, 
per la rinomanza delle loro cantine, come per 
la carezza dei prezzi. Un pranzo di 20 franchi 
è cosa comune nei restaurants dei Boulevards 
des Italiens, des Capucines, de la Madeleine @ 
delle grandi strade adiacenti, come nei quar- 
tieri dei Champs Elysées. 

Anche più cari sono quelli che hanno gabi- 
netti riservati, per cene dopo i teatri. 

Pei pranzi di prim'ordine a prezzi fissi, 
— table d’hòte des grands hòtels — i più rino- 


" mati sono quelli del Grand HOtel e dell’ HOtel 


Continental. 

Moltissimi sono i restaurants secondari ove 
il prezzo del pranzo varia da 3 a 5 fr. In questi 
restaurants se si è in due persone, è bene chie- 
dere una sola porzione, la quale, essendo ab- 
bondante, basta per due. Pure numerosi sono 
i restaurants a prezzi fissi. I più noti sono 
quelli del Palais Royal, quelli sui Boulevards 
e vicinanze, e del quartiere latino della riva 
sinistra frequentati dagli studenti. 


a 
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ResTAURANTS BoUILLONS. — In seguito alla 
fortuna fatta da Duval che pel primo intro- 
dusse i dboxillons, ne sorsero molti altri, per 
gareggiare con quelli, che avevano trovato 
il mezzo di scontentare i clienti dando loro 
delle magre porzioni. Tanto nei Duval che 
sono però sempre i più raccomandabili, quan- 
to nei dowillons Boulant il servizio è fatto da 





è 


Ragazza che presta servizio nei Bouillons. 


ragazze. Il prezzo di detti bowi/lons varia a se- 
conda dei quartieri. Il più grande è il Mon- 
tesquieu, vicino al Pulais Royal. La Società ha 
una ventina di succursali. Il Bowillon Boulant, 
ne ha solo tre. 

Altri locali per mangiare abbastanza bene 
ed assai economicamente sono quelli dei mar- 
chands de vin, dove è indicato il plat du jour 
e che si trovano dovunque per la città. 


Parigi a volo d’uccello. 


Parigi è situata in una vallata della Senna, 
che corre da E. a O. e che divide la città in 
due parti quasi uguali. AI N. e al 8. la città 
è protetta da colline; quella di Montmartre, 
sulla riva destra è alta 128 m. La linea gene- 
rale della topografia della città è una croce 
greca intersecata da dune ellissi. La croce è 
formata dalla lunga linea che comincia alla 
Place de la Nation, o meglio alla Porte Vin- 
cennes © finisce alla /'orte Maillot, intersecata 
dalla via che comincia alla Gare dell'Est e 
attraversando l'isola della Cité continua per 
la riva sinistra fino alla Po:te Orléans. 

La prima delle due ellissi è formata sulla 
riva destra dai Grands Boulevards dalla Ba- 
stiglia alla Maddalena e che continuando poi 
per la Kue Royale è la Place € encore 
nisce sulla riva sinistra col Bou/ecards Saint- 
Germain. L'altra ellissi, molto più estesa, è 
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formata sulla riva destra dalla linea dei SI 
levards extérieurs, che a breve distanza 
Trocadero vanno a riunirsi colla linea dei BE 
levards della riva sinistra. C'è poi anche i 
terza linea dei BouZevards che vanno lun 
linea delle fortificazioni. <p 

Parecchie sono le altitudini dalle qual 
viaggiatore potrà farsi un'idea più esafl 
della topografia della città. Le principali sell, 
sulla riva destra Buttes Montmartre, i 
Chaumont, Colonna, della Bastiglia, Torre Sail 
Jacques; sulla riva sinistra la Torre Fiff 
cupola del Pantheon, ec. È 

I seguenti particolari non saranno inu 
La circonferenza di Parigi è di circa 85 ki 
la superficie di 8000 ett.; due isole Cité e Sa 
Louis; 32 ponti; tre Cimiteri principali Père 
chaise, Montmartre, Montparnasse; due gra 
parchi Boulogne e Vincennes extra mu 
dentro parecchi parchi e giardini. La ci 
divisa in 20 arrondissement o circondari, d 
cominciano dal centro, cioè dal Louv 
vanno alia periferia. 


PO 
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PARIGI PRATICO 


Il forestiere giungendo a Parigi farà bel 
di recarsi al Bureau Central de la Poste, 
Louvre e Etienne Marcel per chiedere 
Poste Restante le lettere che possono esser 
state indirizzate, e poi farsi indicare dall 
bergatore l’ufficio succursale più vicino fl 
tutto quello che gli potesse occorrere, ci 
invio di lettere assicurate, telegrammi, @\ 
lefono, pacchi postali, ec. Di questi uffici MW. 
rigi ne conta più di cento, distribuiti in tu 
i quartieri della città; oltre che dalle lag, 
iscrizioni e numero, questi uffici sono rii 
noscibili da una lanterna bleu. Pe' francob u 
il forestiere potrà pure acquistarli, come 
Italia, presso i tabaccai. Corrispondenza. 
l'interno 15 cent., cartoline 10 cent. Alle AR 
cursali si possono pure spedire carte pneun 
tiche aperte a 80 cent. e chiuse, dette an È 
più comunemente petits bleu a 50 cent. Tar 
le une che le altre sono consegnate all'in, 
rizzo del destinatario subito che vengo 
ricevute dall'ufficio a cui sono dirette. | 
l'estero, la lettera semplice costa 25 cent. | 
15 grammi, pei paesi compresi nell’ Un Br 
Postale. Per le lettere raccomandate 25 cell 
di sopratassa, Qualora si voglia dichiararegi!” 
valore, oltre i 25 cent., 10 cent. per ogni 1008°" 
Massimo 10,000 fr. In tal caso bisogna chel" 
lettera porti cinque sigilli di ceralacca. 1 
dats (vaglia postali): 1%, per quelli destini 
all'interno della Francia e 10 °/, per l’esteif. 
Per riscuotere come per ricevere una leti ì 
raccomandata, basta mostrare due lettere Do 
rette al proprio nome. Gli Uffici Telegralf' 
sono aperti dalle 7 della mattina alle 9 deff'' 
sera; alcuni fino a mezzanotte: quelli è ì 
Borsa e della rue de Grenelle rimangono ap 
in servizio del pubblico l’intera notte. P# 
l’Italia si pagano 20 cent. per parola, Peli 
lefono, le cui cabine pubbliche si trovano, 
tutte le succursali della Posta, la tassa 
25 cent. per Parigi; un franco per la pro 
cia, da 3 a 10 fr. per l'estero; cinque mi 
di conversazione, Risposta telefonica. 
por 3 minuti, w 
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È — Servizio di polizia. 
[l servizio di polizia di Parigi è fatto con 
ta vigilanza ed intelligenza. I posti di 
zia si riconoscono dai chioschi che hanno 
una lanterna rossa con let- 
tere bianche. Qualunque re- 
clamo dev'essere fatto per 
iscritto o verbalmente al 
commissario locale, o pei 
casi gravi al prefetto di poli- 
zia. In ogni ufficio un ufficio 
speciale è messo a dispo- 
sizione del pubblico. Nella 
strada per qualunque emer- 
genza rivolgersi ad un ser- 
gent de ville (tunica e pan- 
taloni celeste scuro). Essi 
sono generalmente molto 
compìti e servizievoli, spe- 
cialmente verso i forestieri. 
Il forestiere che inten- 
de di rimanere per qualche 
tempo a Parigi, sarà bene 
che faccia la dichiarazione 
di soggiorno all’ Ufficio dei 
Passeports et des Etrangers, 
situato al Quai des Orfèvres, 
cioè dietro al Palais de Ju- 
È stice nell’isola della Cité. In 
>st’ ufficio si trova pure il Bureau degli 


tetti perduti. Aperto dalle 10 alle 4. 


I 


Miborié de ville. 


Cambio di denaro. 


Tutti i grandi stabilimenti bancari, come 
prédit Lyonnais, il Comptoir d’ Escompte ed 
fi, hanno sui Bow/evards i loro uffici dove 
forestiere può cambiare il denaro contro 
neta francese o viceversa. Oltre questi vi 
o molti cambia-valute, che cambiano al 
Zzo della giornata. Il forestiere che avesse 
hme di qualche importanza da cambiare, 
rà fare la scelta che meglio gli convenga. 


Monte di Pietà. 


Nel caso che un forestiere si trovasse mo- 
intaneamente nella necessità di denaro e 
{sse degli oggetti di valore di cui potesse 
porre, potrà portarli al Monte di Pietà, il 
i Ufficio Centrale è nella rue des Frances 
Wrgeois. Disseminate per Parigi vi sono più 
PO succursali. E necessario mostrare il pas- 
orto o un documento per identificare il 
)ìprio nome. 


i 
[È un uso invalso a Parigi di dare la man- 
|a chiunque presti un servigio. Esso varia 
londo i casi. Generalmente il pourboire si 
pola in ragione del 10 % della somma 
ur 


Pourboires. 


Come si circola a Parigi. 


Quattro sono i modi di locomozione a 
igi: 1° Ferrovia; 2° Omnibus e tranvai; 
iacres e Automobili; 4° Battolli. 

\FERROVIE. — Le ferrovie che dispone Pa- 


Ì per il servizio di circolazione in città 


ni 


n 


v, 


e dell’ Esposizione Mondiale del 1900. 5 


sono il Chemin de fer de ceinture (Ferrovia 
di circonvallazione) ed il Metropolitain, che 
sara aperto all'esercizio in occasione del- 
l’Esposizione Universale. 

Il Chemin de fer de ceinture conta nel suo 
percorso circa 40 stazioni, distribuite, sia in 
citta sia lungo il perimetro delle fortificazioni, 
sia lungo il nuovo braccio che traversando la 
Senna all’isola dei Cigni fa capo al Campo di 
Marte ed alla spianata degli Invalidi ove si 
riuscirà al nuovo tronco della ferrovia d'Or- 
leans, la cui stazione è situata nella località 
dell'antica Corte dei Conti, vicino al Pont Sol- 
ferino. La tariffa della ferrovia di circonval- 
lazione varia secondo il percorso che si com- 
pie in un’ora e mezzo, e costa 40 cent. per la 
la classe e 20 per la seconda. 

Cnemin de fer metropolitain (sotterranea). 
— Per l’Esposizione del 1900 sarà compiuto 
il primo tronco dalla Porte de Vincennes alla 
Porte Maillot e al Trocadero. La ferrovia Me- 
tropolitana sarà mossa dalla elettricità e la ta- 
riffa sarà unica per tutta la distanza per- 
corsa. 

OMNIBUS E TRANVAI. — Parigi conta oltre 
cento linee fra omnibus e tranvai. Questi ul- 
timi, circa una metà, vanno a mano a mano 
sostituendo la trazione elettrica a quella ani- 
male. La tariffa tanto degli omnibus che dei 
tranvai è uguale: 15 cent. sull’imperiale e 
30 cent. per l’interno. Se il viaggiatore vuole 
la correspondance, che chiederà al conducteur 
entrando, cioè il diritto di cambiar linea, al- 
lora la tariffa è sempre di 30 cent. tanto fuori 
che dentro. Ci sono poi altri omnibus a 20 cent. 
Questo è un servizio da e per la Corte della 
Stazione di Saint-Lazare dove gli altri om- 
nibus non possono entrare. Ora poi si stanno 
costruendo 18 nuove linee di tranvai detti 
di penetrazione, cioè ùi comunicazione fra la 
città e i dintorni. Per questi la tariffa è di 
soli 10 cent. 

FIACRES E VETTURE PUBBLICHE. — Parigi 
ne conta 15,000, appartenenti a diverse Società 
e particolari; la Compagnie générale des pe- 
tites voitures che è la più importante ne pos- 
siede 5000. I fiacres stazionano in differenti 
punti della città. La tariffa è per una corsa 
fr. 1,50 di giorno, fr. 2,25 di notte, pourboire 
al cocchiere. 

Il fiacre preso a ore, costa fr. 2 di giorno, 
fr. 2,50 di notte. Oltre la linea di fortificazioni, 
un franco di più pel cocchiere. Durante l’in- 
verno alcune carrozze sono riscaldate e por- 
tano da un lato la scritta “ chau/fée., La 
Compagnie générale des petites voitures ha poi 
recentemente introdotto un certo numero di 
carrozze automobili: si riconosce che sono in 
servizio pubblico dal colore giallo a filetta- 
tura nera, adottato dalla Società come segno 
distintivo, La tariffa di queste carrozze auto- 
mobili è di poco più elevata delle altre; esse 
sono però assai preferibili, sia per la maggiore 
eleganza, sia per la magziore velocità, sia per- 
chè contengono comodamente 4 persone, cosa 
rara nei fiacres a cavalli. Si crede che durante 
l'Ksposizione la Società metterà in circola» 
zione un buon numero di carrozze automo- 
bili. 

TEAUX OMNIBUS, — Questi battelli co- 
vt eleganti, sono preferibili nell'estate, 
per le località nelle vicinanze della Senna, Essi 
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percorrono tutto il fiume dal ont di Charenton 
fino a Awtewil. C'è un'altra linea che va fino 


cs 


Bateauxa omnibus. 


a Suresnes. Per la prima la tariffa è 20 cent. 
pei giorni della settimana e 25 cent. pei fe- 
stivi; la seconda 20 cent. e 40 cent. 


Circolazione a Parigi. 


La circolazione a Parigi offre in certi punti 
uno spettacolo che non è presentato da nes- 
sun'altra città al mondo. Tale è, per es., nelle 
ore pomeridiane, nel tratto dei grunds boule- 
vards fra il Boulevard des Capucines e Mont- 
martre. La grande quantità di gente che sta 
seduta nei numerosi caffè, in gran parte fore- 
stieri, sembra non abbia altro da fare che 
darsi spasso e divertirsi ad osservare il viavai 
continno di veicoli e di pedoni, che riempiono 
e spesso ingombrano la strada e il marcia- 
piede. Il passaggio di alcuni punti era, anni 
sono, talmente pericoloso, tanto che il qua- 
drivio del Bomlevard Montmartre fu chiamato 
il carrefour des éerasés. Ora però la polizia ha 
utilmente introdotto il sistema inglese di far 





Boulevard des Capurines, 


fermare in un senso o nell'altro il corso delle 
vetture per dare tempo ai pedoni di transi- 
tare da una parte all'altra. 

Questi Zou/erards, del resto, non solo sono 
l'attrattiva del forestieri ma anco dei parigini, 
© si può dire che molti di essi hanno l'abi- 
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tudine di farvi un giro prima di andare 
pranzo, terminati che abbiano gli affari. Pari 
sotto questo rispetto non è come Londra 
gli affari si trattano nella City, per cui i d 
siness men prendono la ferrovia o l’omnibifi 
per recarsi al loro domicilio e raramente @f 
vedono nel West-End. A Parigi gli affari nek 
hanno un centro propriamente detto. Mo | 
finanzieri e commercianti hanno i loro uffif 
nelle vicinanze dei Boulevards. 


Ù 
Il 


| 
TEATRI. 


A Parigi vi sono quattro teatri sovvenzi 
nati dal Governo e molti indipendenti. . | 
I primi sono l’Opéra (800,000 fr.); la € 
médie frangaise (240,000 fr.); l' Opéra Comi 
(140,000 fr.) e l’Odéon, secondo teatro dra 
matico (100,000 fr.). 
Il teatro dell’ Opéra, cominciato nel 1861 
compiuto nel 1874 costò 36 milioni ed occu 
più di undicimila m. q. Malgrado l’ingen 
somma spesa e la vastità della superfici 
molti censurarono l'architetto Garnier d’av 
sacrificato alla sontuosità degli accessorii 
scopo vero dell’edificio. Comunque, il palaz 
dell'Opéra s'impone. La facciata in marm 
diverso colore, per quanto manchi di ele) 
zione, offre un aspetto grandioso, specialmen 
veduta dall’Avenwue. La facciata è adorna. 
statue e sull’alto della cupola sorge un Apa 
colla lira dorata. Non meno ricco è l’interi 
Nel vestibolo le statue dei quattro comp€ 
tori Lulli, Rameau, Gliick e Hendel. Lo s@ 
lone (escalier d'honneur) tutto di marmo fini 
simo, è certamente una delle cose più bé 
Dai balconi lo spettatore può osserva 
signore andare e venire, e può dirsi anch* 
una sala di spettacolo. Altra magnificen: 
il Foyer. Nella prima sala il soffitto è 
nato di mosaici di Venezia. L'altra sala 
vata agli abbonati e chiamata de la dan 
perchè decorata di 20 medaglioni di cele 
danzatrici, ha il soffitto dipinto da Paul Ba 
dry, e sulla parete uno specchio di 10 mi 
per 7. Questa sala comunica colla loggi 
dà sulla piazza. La sala infine che contieì 
2150 persone, e che è alquanto più piccd 
della Scala di Milano e del San Carlo di N 
poli, è tutta rosso e oro, Il soffitto dipinto 
rame da Lenepveu, rappresenta le 24 org] 
palcoscenico è corredato, s'intende, di tut 
le perfezioni. _ 
Il Tiéatre Francais (Place omonima), fue 
struito da Louis nel 1782, Nel vestibolo vi s0ì 
le statue di Talma e quelle della Rachel | 
gedia) e della Mars (commedia), nel foyer db 
di autori drammatici. La fondazione del 7 
tre Frangais data dal secolo decimosett: 
allora era diretto da Molière, venne 
sciuto nel 1681 e il decreto reale sta 
numero degli artisti e il diritto alla pensi 
Napoleone I nel 1813 modificò il regolamé 
fissò la sovvenzione e la nomina di un 
tore, Attualmente il direttore è Jules Cla 
Il repertorio è classico, le signore non 
ammesse che in certe parti del teatro, @ 
si permette un'osservazione dirò che il 
di recitazione degli artisti non soddisfa {l| 
degli italiani. i 
Opéra Comique (Place Boieldieu © Bouli 
des Italiens), Distrutto da un incendio ne 


| 









e dell’ Esposizione 
quale perirono moltissime persone, fu 
bvvisoriamente installato nel TAéatre Ly- 
ue (Place Chàatelet) ora Sarah Bernhardt. 
ostruito riccamente dal Guillotin, 1’ Opéra 
nique è ritornata alla località primitiva. Di 


















upéra Comique. 


ori di compositori italiani si danno assai di 
equente il fa/staff, la Cavalleria Rusticana, 
Bohème di Puccini e i Pagliacci del Leon- 
vallo, 
Odéon (Place omonima). Fu inaugurato nel 
82. Ha il vantaggio comune solo col teatro 
ll’Opéra, di essere isolato, la qual cosa non 
Mpedì che venisse interamente distrutto da 
iii incendio nel 1799. Bellissimo il soffitto 
lla sala di Jean Paul Laurens. La sala at- 
ale è una delle più belle e più comode dei 
Atri di Parigi. 
Due sono gli inconvenienti che un italiano 
everà nei teatri francesi: uno serio ed uno 
minor importanza. Il primo consiste nella 
îique, gente pagata per emettere sempre il 
O giudizio, indiscutibilmente favorevole, ed 
ui il pubblico deve sottostare. Il secondo 
’ouvreuse. Entrando al teatro, specialmente 
in una signora, essa vimportunerà in milie 
Aniere per ottenere una buona mancia. 
Molti altri sono i teatri non sovvenzionati. 
quasi tutti, le signore sono ammesse in 
i parte; in alcuni però si fanno delle diffi- 
tà per ammetterle in platea con cappelli 
pnumentali e non si ha torto. Ecco i nomi 

principali: 

Chatelet (Place omonima). — Grandiosi spet- 
oli, balli, féeries, pantomime, 

Porte Saint Martin( Boulevard Saint Martin). 
Drammi storici a grande effetto. 

Gaité (Square Arts et Metiers). — Opercette 
Yéeries. x 

Vaudeville (Boulevard des Capucines). — 
mmi moderni e commedie. 

Gymnase (Boulevard Bonne Nouvelle). — 
mmedie di genere. 
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Variétés (Boulevard Montmartre). — Vaude- 
villes, operette, riviste. 

Renaissance (Boulevard Saint-Martin). 
Drammi lirici ed operette. 

Palais Royal (Rue Montpenster). 
medie buffe. 

Folies Dramatiques(Rue Bondy). Operette. 

Bouffes Parisiens (Rue Monsigny). — Ope- 
rette. 

Nouveauté (Boulevard des Italiens). 
rette. 

Théatre Antoine (Boulevard Strasbourg). — 
Drammi e commedie moderne. 


Com- 


— Ope- 


Dejazet (Boulevard du Temple). Vaude- 
villes, operette. 

Cluny (Boulevard Saint Germain). — Com- 
medie, vaudevilles. 

Athénée Comique (Rue Boudreau). — Com- 


medie e riviste. 
Nouveau Thédatre (Rue Blambe). — Drammi. 
Sarah Bernhard (Place Chàtele!). — Drammi. 


Balli e Divertimenti. 


In questi ultimi anni si è grandemente 
aumentato il numero dei teatri Variétés e dei 
Cafés Concerts, perchè essi soddisfano più il 
gusto del pubblico parigino, che ama divertirsi 
più che istruirsi. Di questi i principali sono: 

Folies Bergères(Rue Richer).— Varietà, pub- 
blico misto, ma elegante. 

Olympia (Boulevard Capucines). — Ballo, 
operetta, cinematografo; pibblico di fami- 
glia, specialmente alle matinées. 

Casino de Paris (Bue Clichy). — Varietà; 
magnifica sala; matinées la domenica e fétes 
de nuit. 

Moulin Rouge (Place Blanche). — Ballo ker- 
messe e pubblico molto ma molto misto. 





Moulin Rouge, 


Bullier (Place Observatoire). lallo pub- 
blico; vera dohéme, 

La Scala (Boulevard Stu- 
denti e grisettes, Varietà, mondo elegante. 


Strasbonva). 
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Parisiana (Boulevard Poisonnière). — Stu- che apparteneva alla lista civile, fu ceduto ll 
denti e grisettes. Varietà, mondo meno ele- Napoleone III alla città, che ne ha fatto i 
gante del precedente. parco degno della capitale, arriechendolo i 

Chien Noir (Rue Saint Honoré). — Genere grandiosi viali, laghi, cascate ec. 
Montmartre, ma pubblico più scelto e calmo. Nelle ore antimeridiane è frequentato 

Bataclan, Pepinière, Horloge, Ambassadeurs, cavalieri e amazzoni, quantunque esso nt 
Alcazar, ec. — Questi tre ultimi nei Giardini abbia sotto questo rapporto l’importanza. 
dei Campi Elisi, sono aperti solo nell'estate. Hyde Park di Londra. Nellè ore pomeridia 

Parigi conta diversi circhi equestri, fra cui immenso è il numero dei veicoli di ogni gi 
i principali sono: nere, dal modesto fiacre all” elegantissimo eqti 

Il Cirque d’Hiver (Boulevard Fille du Cal- paggio, non escluso l'automobile. Fu un pe 
vaire). — Inverno. cato che il Bois sia stato divelto, specialmen 

Il Cirque d’ Été (Champs Élysées). — Aper- nell’ assedio dell’anno 1870-71 degli albe 
tura in settembre; il sabato è il giorno scelto secolari, che lo abbellivano. Numerosi son mato 


un 
jb d 


ro | 
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dal mondo elegante. caffè e i restaurants, nelle vicinanze di Lon@!" 
Il Cirque Fernando (Boulev. Rochechouart), champs, dove hanno luogo le famose cori“ 
Il Nouveau Cirque (Rue Saint-Honoré). — e la rivista militare del 14 luglio. Bari 
Pubblico scelto. Diversi locali per lo sport. Il Parco di Vincennes fuori di porta Pil!" 
Il Palais de Glace (Champs Élysées). — Con. pus, quantunque sia alquanto abbandona pira 
certo, patinaggio. Mondo elegante. dal mondo elegante per cagione della sua df Lil 


Il Palais Sport (Rue Berry). — Antico Pa- stanza dai quartieri aristocratici, meriterebi@®!! 
norama, bellissimo locale con pista per velo- più del suo rivale il Bois de Boulogne il favo! 


cipedi. dei parigini per la pittoresca posizione, e pi@®® 
Il Pole Nord (Rue Clichy). — Concerto, pa- le diverse avventure storiche di cui fu teatri 
tinaggio. 1] castello servì di residenza reale, di prigiorfgito 
Musée Grevin (Boulevard Montmartre). — di Stato e nelle sue fosse vi fu fucilato @# 


Musica dbolémienne, figure di cera, ec. Duca d’Enghien, accusato da Napoleone I pelle 

Oltre a tutti questi stabilimenti che accen- cospirazione. Per l’ Esposizione del 1900, @Mi 
niamo sommariamente, si sono aperti da po- Bois de Vincennes, sarà, con felice idea, utili@ 
chi anni i cosiddetti Cabarets artistici, quasi zato per la mostra di tutto il materiale «@@ 
tutti situati nei Boulevards Batignolle, Clichy locomozione: ferrovie, tranvai, automobi@n!, 
e Rochechouart, e che hanno una grande im- velocipedi, ec. Esso è messo in comunicaziorg în 
portanza nella vita notturna a Parigi. In tali diretta col Campo di Marte per mezzo di treil pda 
stabilimenti, artisti, poeti e cantanti dei due rapidi e frequenti, in dipendenza colla nuow@ni 
sessi vengono a declamare i loro versi e can- ferrovia metropolitana. glio 
tare le loro canzoni, alcune delle quali diven- Anche i quartieri popolari hanno i lorffisti 
tario pol di moda. I più conosciuti sono Ca- parchi, fra cui quello delle Buttes de Chiti m 
rillon, Ciel, Treteau de Tabarin, Cigale, Moulin mont, tra le rues Bolivar e Manin. Questo ai 
de la Galette. In parecchi di essi le kellerine tico luogo di supplizio del medioevo fu splé 
sono vestite in costume di fantasia. didamente trasformato nel 1867. Venne tratt 


GIARDINI E PASSEGGIATE partito delle roccie di stalattiti formate da 

antiche cave per formare delle grotte, cascatt 

Parecchi sono i giardini e le passeggiate laghi e una isoletta sulla quale sorge un te 
pubbliche, che formano la delizia dei parigini. pio ad imitazione di quello della Sibilla: 
Il ritrovo più favorito è senza contrasto il Bois Tivoli. Non vi mancano restaurants e div 
de Boulogne, situato fuori dalle fortificazioni timenti per passarvi allegramente la ser 
fra il Z'ont Dauphinde e quello d'Antewil; vi Il Parco di Montsouris, sulla linea delle fa 
conduce la magnifica avenue dello stesso nome, tificazioni della riva sinistra, traversato d 
Questo antico bosco (870 ettari di superficie), ferrovia, è pure assai pittoresco e costru 






































Es 
ra un terreno molto accidentato, e come 
Bllo della Buttes de Chaumont è il favorito 
‘ovo dei popolani e degli operai che abi- 
o in quel lontano quartiere. 

Pare Monceau, situato nei Boulevards 
ircelles ® Malesherbes è frequentato invece 
pubblico scelto ed elegante, che abita nei 
torni, Il Pare Moncear è decorato di parec- 
e opere d’arte, ed è circondato da un ma- 
fico cancello dorato. Ebbe una storia negli 
hi che precedettero la Rivoluzione, e fu 
trovo del bel mondo. Feste, spettacoli 
balli dove le eleganti sfoggiavano un lusso 
enato. Di quell’ epoca non restano ora che 
rovine della Naumachia, e i magnifichi al- 
i secolari. 

Parigi vanta poi molti squares, o piazze 
giardini e piante, sul genere di quelle di 
ndra. Gli squares di Parigi, benchè chiusi 
balaustrate, non sono come quelli della ca- 
ale inglese un privilegio di poche persone, 
i sono aperti al pubblico e fanno la gioia 
le mamme e dei bambini, nonchè delle 
mbinaie e dei soldati. Inoltre sono quasi 
iti ornati di opere d’arte. I principali sono: 
vers, Arti e Mestieri, Batignolles, Carrousel, 
apelle Expiatoire,Cluny-Epinettes, Etats-Unis, 
balides, Laborde, Lamartine, Louvois, Mon- 
Zon, Notre Dame, Parmantier, Prés Saint- 
ques, Saint-Germain de Prés, Saint-Jacques 
Imple, Trinité, Vintimille, ecc. 

Fra gli squares non sono qui compresi i 
hrdini delle Tuileries, del Lussemburgo, dei 
mpi Elisi che per la loro vastità, possono 
eglio chiamarsi passeggiate pubbliche. Di 
lesti faremo cenno parlando dei palazzi e 
î monumenti storici, 


REPERTI 
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La Borsa. 


x MONUMENTI 


| Abattoirs (ammazzatoi). Rue de Flandre, Vil- 
te; LE erti al pubblico dalle 8 della mattina 
ella sera, pourboir. — Sono importan- 

si i 0 ni Sarà meglio di visitarli nella mattina. 
it al Mercato del bestiame, Rue d'Allema- 
l i SA . 
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gne; occupano un’estensione di 45 ett. Nel 
mezzo della corte degli Abattoirs si ammira 
una bella fontana, ornata di otto leoni che 
gettano acqua. Questo grandioso stabilimento 
consiste di tre grandiosi padiglioni in ferro, 
uno pei buoi, uno per montoni, un terzo pei 
porci e vitelli. 


Arcs de triomphe. — L’£itoile, è così chia- 
mato per le 12 magnifiche avenues che fanno 
capo alla vasta piazza dove sorge il monu- 
mento. L’arco fu cominciato da Napoleone I 
nel 1806, su disegno di Chalgrin, in commemo- 
razione delle vittorie dell’esercito francese, 
ma fu completato da Luigi Filippo nel 1836; 
è alto 50 m. e costò 100 milioni. Magnifica è 
la vista che si gode dalla sommità. 

Are du Carrousel, così chiamato perchè 
eretto nella piazza davanti al Louvre, dove fu 
dato un torneo da Luigi XIV nel 1662. Anche 
questo fu eretto nel 1806 in memoria delle 
vittorie napoleoniche; è un’imitazione ridotta 
di quello di Settimio Severo nel Foro Ro- 
mano, e realmente è troppo piccolo per figu- 
rare nella piazza su cui sorge. Sulla cima era 
stata collocata la famosa quadriga tolta da 
Napoleone alla chiesa di San Marco di Ve- 
nezia di cui l’Austria reclamò poi la restitu- 
zione. In sua vece fu poi collocata la quadriga 
che oggi pure vi esiste, e che è opera dello 
scultore Bosio, rappresentante la Ristorazione 
vittoriosa, la quale contrasta stranamente coi 
bassorilievi che vi stanno di sotto, e che glo- 
rificano l'epopea napoleonica. 


Archives Nationales, Rue des Archives. — At- 
tigui all’Imprimerie Nationale e qui traslocati 
al principio del secolo XIV dal Palais Bourbon. 

Notevole è pure l’edi- 
ticio. Una delle porte e 
“le torrette sono un re- 
sto del Palais Clisson, 
costruito nel XIV seco- 
lo. Assai importante è 
il Museo, visibile dalle 
12 alle 3; al pian ter- 
reno, oltre la sala di 
lettura, vi sono cinque 
sale e quattro al piano 
superiore, che conten- 
gono documenti storici 
dalla Monarchia Carlo- 
vingia fino ad oggi. 


Bourse. — Sull'am- 
pia piazza di questo 
nome sorge il grandioso 
edificio greco-romano 
circondato da un bel co- 
lonnato corintio. L'ar- 
chitetto Brongniart 
volle fare una riprodu- 
zione ideale del tempio 


di Vesta a Roma. Agli 
angoli quattro statue, 
Bellissima è la sala in- 


terna circondata da gallerie. A quella supe- 
riore è ammesso il pubb o, Grandissima è 
l'animazione che vi regna da mezzogiorno allo 
3 pom, Lo spettac olo è ‘unio o, A chi è nuovo in 
tal genere d'affari se mbrerà che la folla che si 
agita, corre, grida sia composta di forsennati 
anzichè di persone che trattano affari di milio» 
ni, e ne riseutiraà forse un ‘impressione penosa. 
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Bourse de Commerce, Kue Louvre; visibile 
tutti i giorni dalle 9 alle 6. — Fu costruito sulla 
localita dell'antico palazzo di Soissons di cui 
non resta che la colonna, la quale dicesi ser- 
visse di osservatorio all’astrologo di Caterina 


de' Medici che abitò il palazzo. La Bourse è 
un edificio circolare, costruito nel 1885 da 
Blondel. Essa serve per tutti gli affari com- 


merciali che non si trattano alla Borsa dei va- 
lori. L'interno è decorato di bellissimi affre- 
schi, rappresentanti i quattro punti cardinali ; 


Est, di Clairin; Ovest, di Lerminio; Nord, di 
Laugée e Sud, di Lucas. 

Colonne de Juillet (nZace de Za Bastille). — 
Questa Colonna non ha nulla che fare con la 





Colonne de Juillet, 


fortezza demolita nel luglio 1789, della quale 
resta solo una traccia sul selciato, fra il Bow- 
levard Henvi IV > la Rue Saint-Antoine. La 
Colonna fu eretta nel 1840 in commemora- 
zione dei cittadini che caddero nella Rivoln- 
zione del luglio 1830 e che sono sepolti nei 
sotterranei. La Colonna è di bronzo, ed è alta 
47 m. Sulla cima sta Il Genio della libertà, al 
piede un Leone; è bella veduta dall'alto. En- 
trata gratuita. Per visitare le sepolture powr- 
boire al guardiano. 


Conservatolre Arts et Métiers (rue Saint 
Martin, davanti allo square che dà sul Bowu- 
levard Sébastopol ; la Biblioteca è visibile tutti 
4 giorni, il Museo il martedì, 1) giovedì e la 
domenica dalle 10 alle 4). — La prima colle- 
zione fu lasciata da Vaucanson allo Stato nel 
1783, ma venne solamente ordinata sotto la 
Convenzione e lo Stabilimento impiantato 
nell'antica abbazia Saint-Martin des Champs. 
Dell'abbazia non rimane oggi che la chiesa 
e il refettorio. In quest'ultimo fu collocata 
la biblioteca. L'attuale collezione del Conser- 
Yatorio si divide in 24 categorie, avente cia- 






















































scuna una lettera dell'alfabeto, Esse rappi 
sentano tutti i rami delle scienze applica; 
Il Museo è notevolissimo, perchè in esso & 
vede la storia industriale del secolo XIX e‘ 
Conservatorio può dirsi la Sorbona dell'in 
dustria, I corsi che vi vengono dati gratu, 
tamente da eminenti professori sono frequen 
tatissimi. Alcuni di essi contano dai 500 sf 
600 scolari. | 


Egouts (Chiaviche). — Queste chiavichi 
che hanno una rete totale di circa mille km 
servono pure al servizio dei tubi pneumatid& 
per la distribuzione delle lettere, per l’ari 
compressa, per gli orologi pubblici. La visiti 
degli égouts, a cui sono pure ammesse le s 
gnore, ha luogo ogni due mercoledì dei me 
estivi. Chiederne per iscritto il permesso 
Prefet de la Seine all'’Hòtel de Ville. La gitf& 
è interessantissima. Essa comincia contem 
poraneamente alla Place de /a Madeleine e 
quella dello CQatelet, e le comitive s’incontrar 
alla Place de la Concorde. Il numero de 
persone essendo limitato, sarà bene trovi 
per tempo al ritrovo onde farsi inserive 
Provvedersi di un paletot, essendo l’atmosfe 
degli égouts più bassa che all’esterno. Le g 
lerie sono illuminate a luce elettrica, e il ti 
gitto si fa parte in battelli e parte in vago 
netti detti mitragliatrici. 


Fontane. — Parecchie sono le fontanili 
Parigi: 

FONTAINE DES INNOCENTS. — È vicina all 
Halles Centrales; è tolta dall'antico Cimite 
des Innocents. Buon lavoro renaissance, de 
francese Lescaut. Le Naiadi sono di Jei 
Goujon. 

FONTAINE DE LA VICTOIRE (place du Ch 
telet), — Eretta nel 1807 sulla località dell’ 
tica prigione, Colonna di bronzo, alla b: 
quattro statue, alla cima un Genio rappi 
sentante la Vittoria, "@ 

FONTAINES DE LA PLACE DE LA Contor 
— Ai Jati dell’Obelisco, ad imitazione di qu 
della Piazza di San Pietro a Roma. Una è < 
dicata alla Navigazione marittima, l'altra & 
fluviale. 

FonTAINE SarnT-MIcHEL (all'entrata 
Boulevard di detto nome). — Gruppo col 
sale di bronzo rappresentante San Miche 
che atterra il demonto, buon lavoro di Dup 

FONTAINE MOLIÈRE (rue Richelieu, nelle 
cinanze del Palais Royal). — Eretta nel ll 
per sottoscrizione nazionale su disegno del 
sconti, Statua in bronzo di Molière, di Seur 

FontAINE Louvors (Square omonimo, 3 
Richelieu, dirimpetto alla Biblioteca Na 
nale). — Anche questa è del Visconti. Qua 
statue di donne, fuse in bronzo rappresenta 
i quattro maggiori fiumi di Francia: la Sen 
la Saona, la Garonna e la Loira. 

FONTAINE OBSERVATOTRE (nel giard 
Lussemburgo). — Otto cavalli marini. 
mezzo del bacino una sfera celeste soste 
da quattro uomini rappresentanti ce 
parti del mondo, bel lavoro di Carf 

FonTtAINE Méprers (nel giardino omo 
— Fra colonne doriche, tre nicchie dr 
titi, in mezzo alle quali delle sculture. 
centro Polifemo che sorprende Acie 

FoNnTAINE SAINT SU ra retta 
1847, su disegno del V ti, adorna 


vd 
puts 
‘tà 
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bue di quattro grandi predicatori francesi: 
isuet, Fénélon, Massillon e Fléchier. 


Gobelins. — Al quadrivio formato dall’ Ave- 
ji des Grands Boulevards Arago e Saint 
Wrcel, c'è la celebre Manifattura di arazzi, 
idotta dallo Stato, e la cui origine è dovuta 
lean Gobelin che nel 1450 fondò una tin- 
ia sulla Bievra, il fiumiciattolo, ora coperto, 
corre in questa parte della città e che 
ìecca in una chiavica vicino al Giardino 
le Piante. Il successore di Gobelin, alla 
oria aggiunse la fabbricazione delle tap- 
zzerie, che poi fu acquistata dallo Stato 
to Luigi XIV. Nella prima metà del se- 
o XIX vi fu aggiunta la manifattura di 
‘zzi detta Savonnerie, fondata da Maria 
Medici, con operai da lei fatti venire da 
enze. Interessante è la visita dei laboratorii 
zliers) e il Museo composto di sale conte- 
nti arazzi di diverse epoche. Visibile il gio- 
dl e il sabato dalle 1 alle 3. 


Halles Centrales (fra vue Rambuteau, Ber- 
,, P. Lescaut e Vauvilliers). — Su una su- 
rrficie di 70 mila m. q. sono eretti 10 vasti 


i Halles Centrales. 
diglioni in ferro, formanti due gruppi: det- 
glio, ingrosso. Nelle Halles tutto si vende 
eno il pane e il vivo. Bellissimi sono i sot- 
rranei. La maggior curiosità pel visitatore 
quella offerta da questo immenso mercato 
lle prime ore della mattina, quando arri. 
ino dalla ferrovia, dalla campagna e dagli 
mazzatoi migliaia di carri, con ogni sorta 
"commestibili. Si dice che vi siano allora 
ù di 50,000 persone fra compratori e vendi- 
.Il tumulto è tale, che ricorda quello della 
rsa nelle ore pomeridiane. 


. Hotel de Ville. — Questo antico fabbricato, 
e fu cominciato nell’anno 1533 sotto Fran- 
sco I dall'architetto Domenico Boccadoro 
Cortona, e completato sotto Enrico IV, 
uno degli edifici più belli che vantasse 
Arigi; fu distrutto dagli insorti della Co- 
lane e riedificato nel 1882 sul modello an- 
o dagli architetti Ballu e Deperthes. La 
indalica distruzione di questo edificio è una 
lle cose più da rimpiangersi, perchè oltre 
f \ * o 
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il suo pregio architettonico, aveva un’impor- 
tanza straordinaria nella storia di Parigi. Esso 
rappresentò per secoli la lotta della libertà e 
dei diritti popolari contro la tirannia e l’as- 
solutismo dei re che risiedevano al Louvre. 
La facciata principale sulla piazza, che è la 
parte più notevole è divisa in tre parti. Sulle 
facciate esterne si contano circa 200 statue. 
La sala del Consiglio Municipale è nel centro 
al primo piano, dal lato della piazza. Le se- 
dute sono pubbliche. Sulla parte che dà sul 
quai l'appartamento del Préfet de la Seine. 
Nel giardinetto sottoposto la statua equestre 
di Etienne Marcel, il prevosto del XIV secolo. 
La piazza, anticamente Place de la Grève, è si- 
nistramente nota nella storia di Parigi. Qui la 
feroce Caterina fece appiccare i capi Ugonotti 
che erano sfuggiti alla strage di San Barto- 
lommeo; qui essa pure fece giustiziare il 
conte Montgoméry, reo di aver ferito invo- 
lontariamente in un torneo Enrico II; qui 
le prime vittime della Rivoluzione furono ap- 
piccate ai lampioni. 


Institut de France (sorge sul quai Conti, di- 
rimpetto al Palais des Arts, e di cui il visi- 
tatore avrà già veduto la cupola. Visibile tutti 
i giorni dalle 10 alle 2). — L’edifieio occupa la 
famosa Torre di Nestle, da cui Alessandro 
Dumas trasse il suo celebre romanzo e dove, 
secondo la tradizione, Margherita di Borgo- 
gna, moglie di Luigi X, attraeva a sè i giovani 
stranieri per farli poi assassinare e gettare 
nella Senna. Alla morte del Cardinale Maz- 
zarino vi fu installato il Collegio da lui fon- 
dato per 60 giovani di Pinerolo, Roussillon, Al- 
sazia e Fiandra, per cui fu chiamato il Collegio 
delle Quattro Nazioni. All'epoca della Conven- 
zione vi fu collocato l’Istituto pel perfezio- 
namento degli studi scientifici, diviso in 5 ac- 
cademie, Académie des Sciences, Académie des 
Sciences Morales et Politiques, Académie des 
Inscriptions et Belles Lettres, Académie des 
Beaux-Arts e Académie francaise, la quale è 
la più famosa delle cinque, e ha per incarico 
di compilare il Dizionario: essa conta solo 
40 membri detti immortali, il più alto onore 
al quale aspirino i letterati e scienziati fran- 
cesi. L'Istituto dispone di somme annuali 
per premiare lavori di scienze, lettere ed arte. 
La facciata del palazzo, che non ha grandi pre- 
tese architettoniche, è ueccrata di una statua 
della Repubblica. 

Imprimerie Nationale (rue Vieille du Temple). 
— Vasto fabbricato sulla località dell’antico 
Palais de Soubise. La Stamperia Nazionale, 
dapprima installata al Louvre dal Cardinale 
Richelieu, fu qui traslocata nel 1805. Ingresso 
monumentale. Nella Corte la riproduzione 


della statua di Guttemberg, esistente a Stras- 
burgo. Lo stabilimento occupa 1900 persone 


notevoli è la biblio- 
dei caratteri. 
), fu stampato, 


VI. 


dei due sessi. Assai 
teca e il museo delle 
Quando il papa Pio VII la visit 
lui presente, il suo discorso in 194 lingue. 
sibile il giovedì alle * 

Invalides (un vastissimo fabbricato al Nord, 
verso l’Esplanade). — Esso tu cost ruito nel 1670 
per servire ai veterani ® soldati feriti di terra 
e di mare; ha una facciata di 200 m. © può 
alloggiare 5000 persone, Ora però il numero 
dei pensionati è assai diminuito, perchè molti 


matrici 
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preferiscono di vivere privatamente. Nella 
corte sono degli antichi cannoni tolti al ne- 
mico e una statua equestre di Luigi XIV, il 
fondatore dell'Ospizio. Da questa corte si va 
alla chiesa di San Luigi, la cui facciata è sulla 
Place Vauban, e la cui cupola dorata si vede 
da lontano. Le navate sono decorate di ban- 
diere, e sotto le volte sono sepolti dei generali 
dell'impero. Nella cripta, sotto la cupola gran- 
diosa, è il sarcofago di Napoleone I, in gra- 
nito rosso, dono dell'imperatore di Russia, 
lavoro del Visconti. Alla porta due statue, la 
Forza civile e la Forza militare. Intorno alla 
tomba 12 statue rappresentanti altrettante 
principali vittorie di Napoleone fra trofei di 
bandiere. La grandiosità del monumento e i 
ricordi che esso desta, non possono fare a 
meno di eccitare nel visitatore una grande 
emozione. Visibile il Imnedì, martedì, giovedì 
e venerdì dalle 12 alle 4. 


Jardin des Plantes (situato sul quai Ber- 
mard, vicino al Pont Austerlitz). — È aperto 


Luxembourg. 


dalla mattina alla sera. Per certe parti però, 
come il serraglio, le serre e le gallerie, il pub- 
blico non è ammesso che all'1 pom, in certi 
giorni della settimana. Altrimenti chiedere 
Il permesso alla direzione, Rue Geoffroy Saint- 
Hilaire. La fondazione del Jardin des Plantes 
risale n Luigi XIII, ma non fu aperto che 
nel 1650 come giardino di piante medicinali, 
sotto la direzione di Fajou, medico di Lni- 
Ri XIV. Nell'anno 1739 il Buffon vi ordinò le 
collezioni di storia naturale e ne fece il primo 
stabilimento del mondo. Bernardin de Saint- 
Pierre vi trasportò nel 1793 il serraglio reale 
da Versailles. Infine Geoffroy incominciò ai 
primi del XIX secolo la pubblicazione degli 
annali. Oggi fl Jardin comprende un orto 
botanico, nn giardino zoologico, una biblio- 
teca, musei di storia naturale. Entrando a 
destra, dalla porta di rue Lupède, il visitatore 
troverà a destra il labirinto, e nel Belvedere 
Il famoso Cedro del Libano; poi, facendo una 
rapida corsa pei viali dove sono i riparti dei 
diversi animali, si fermerà alquanto al vasto 
fabbricato contenente le più grosse belve fe- 
roci, indi visiterà le due grandiose serre, una 
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per la zona torrida e l’altra per la zona te | , 
perata, e infine la nuova galleria contenent 
le ricche collezioni di zoologia, antropologili 
paleontologia, mineralogia, ec. 3 


Luxembourg (Palazzo del Senato, rue Vatu 
girard, visibile dalle 9 alle 5 quando non c'*@ 
seduta). — Per assistere ad una seduta chié@® 
dere un biglietto alla Questura, Il Palazzo fl 
fatto costruire da Maria de’ Medici, pochi antb. 
dopo la morte di Enrico IV, sul terreno de i 
palazzo del Duca di Lussemburgo. Fu dap 
prima nominato Palais des Médicis e poi d’ 04 
léans allorchè essa lo lasciò nel 1631. Vi abit 
anche la Montpensier, l'eroina della Frondi 
Nel 1778 Luigi XVI lo cedette a suo fratelli 
poi Luigi XVIII, che l’occupò fino a quand 
dovette emigrare. Sotto il Terrore divenni 
una prigione e un luogo di supplizio per pa] 
recchi. Bonaparte di ritorno dall'Italia pré 
sentò ivi al Direttorio il trattato di Campo 
formio. Dopo il 18 brumaio subì altre peripé 


zie, e finalmente nel 1800 divenne il palazz 
f 


del Senato, L'architettura ricorda in lont 
nanza quella del Palazzo Pitti a Firenze, È 
una grande severità di linee, ciò che fa & 
grazioso contrasto colla gaiezza del magnifà 
giardino circostante e che è sempre freque 
tato da un gran numero di bambini che gi 
cano, da bambinaie, da soldati, da student 
studentesse, Pel Museo del Louvre, vedi 
sées. ) 


La Monnaie (Zecca) situata sul quai Comi 
vicino all’ Institut, nell'antico Palazzo Con 
visibile mercoledì e venerdì dalle 12 alle 
— Il vasto fabbricato contiene una prezio 
collezione di medaglie e di monete di tu 
le epoche e di tutti i paesi, Interessantissin 
pure è la coniazione meccanica delle mon 
e medaglie, » 


Obelisco (place de la Concorde). — Regal 
nel 1836 da Mehemet Alì a Luigi Filip 
Alto 23 m. e riposa su un piedistallo sul qu 
sono riprodotti i lavori eseguiti pel traspo 
dell'Obelisco dall'Egitto a Parigi. dl 
Palais de Justice (vasto quadrilatero | 
l'isola della Cité fra il boulevard du 
” V_N 
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nce Dauphine e quai Horloge e Orfèvres). — 
nticamente fu residenza reale; oggi è con- 
rato ai Giversi tribunali, meno quello del 
ilbmmercio. Oltre gli incendi del 1662 e 1776 
1esto palazzo venne quasi distrutto dalia 
(fg mune. Il Palais de Justice è aperto tutti i 
Ilbrni, meno i festivi. Grande è la estensione 
© distribuzione assai complicata, ma meno 
vasta sala dei Pas Perdus, decorata dalle 
e statue di Malesherbes, il difensore di 
Mxigi XVI e di Berryer, non offre al visita- 


ig 
pre molto interesse. Le due cose invero in- 
eressanti sono la Sainte-Chapelle (vedi Chiese), 
la prigione della Concièrgerie sul quai d’ Hor- 
n9e, riconoscibile all’esterno per le sue torri 
Whedioevali. In questa prigione fu relegata Ma- 
ia Antonietta prima di essere condotta al 
upplizio, come pure Danton, Robespierre ed 
ltri. Per visitare le camere di Maria Anto- 
dietta, p.D. P. P. 


Panthéon. — Come la Sorbona, o meglio, 
ome gl’Invalidi, si distingue da lontano per 
a sua bella cupola dorata. Costruito verso la 
ine del XVIII secolo su disegno di Soufflot, 
sulla località dell’antico tempio eretto a San- 
a Genovieffa, a cui il Panthéon fu dapprima 
Redicato, Visibile tutti i giorni dalle 10 alle 4, 
Meno il lunedì. Appena che fu aperto, scoppiò 
a Rivoluzione e questa lo battezzò Panthéon 
è vi pose l’iscrizione: Aux grands hommes la Pa- 
Irie reconnaissante. Sembra che sul Panthéon 
fosso dichiarata la lotta fra la Monarchia e la 
Repubblica. La Restaurazione tolse l’iscrizione 
È lo fece nuovamente consacrare a Santa Ge- 
novieffa. La Rivoluzione del 1830 gli ridiede il 
nome di Panthéon. Sotto il Secondo Impero fu 
Fic onsacrato al culto. Finalmente, nell’occa- 
4” 
“ig 
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e dell’ Esposizione Mondiale del 1900. 
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sione dei funerali a Vittor Hugo nel 1885, fu 
restituito a tempio civile. Il Panthéon collo- 
cato.sopra un’ampia scalinata, ha un peristilio 
decorato di 12 colonne corintie e sul frontone 
un bassorilievo di D'Auger, rappresentante 
la Patria tra la Libertà e la Storia che di- 
stribuisce corone ai grandi uomini. L’interno 
che è imponente, ha la forma di croce greca. 
La cupola che riposa su un tamburo deco- 
rato di colonne corintie, è alto 83 m. Le pit- 
ture sono dei migliori artisti contemporanei, 





Palais de Justice. 


fra cui Meissonier, Bonnat, Puvis de Cha- 
vannes, ec. 

Ponti.— Parigi possiede, compreso il nuovo 
gran ponte Alessandro III, 32 ponti sulla Senna. 
Percorrendolo da valle a monte i principali 
sono: 

PonT DU Jour eretto nel 1866. Magnifico 
viadotto per la ferrovia di circonvallazione e 
fiancheggiata da vie per veicoli e pedoni. 

PonT DE LA ConcORDE fra la Piazza omo- 
nima e il Palais Bourbon, 1789-90, costruito in 
parte con materiale proveniente dalla demo- 
lizione della Bastiglia. Ebbe come la piazza 
diversi nomi, Luigi XVI, Rivoluzione, Con- 
corde, nuovamente Luigi XVI è finalmente 
di nuovo Concorde. 

PonT SoLFÉRrINO fra le 
Orsay, vicino alla nuova staz 
d'Orléans. Eretto nel 1859 per commemorare 
la campagna d'Italia, delle cui vittorie porta 


incisi i nomi sulla balaustrata. 
Tuileries e Il Quai Vol- 


Tuileries © il Quai 
ione ferroviaria 


PonT Royal fra le 
taire 1689, magnifica vista. 

PONT CARROUSEL. Quart Louvre 0 Saint-Pères 
1834. Statue rappresentanti : Abbondanza, In- 
dustria, Senna, Città di Parigi. 
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Nr DES ARTS. Quai Louvre e Institut. 
1804, vista magnifica. 

Poxr NEUP. È il ponte più antico di Parigi 
1575, e fu finito sotto Enrico IV. È diviso dal- 
l'estremità Ovest dell’isola Cité sul cui ter- 
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Pont des Arts. 


rapieno fu eretta la statua equestre di Lui- 
gi XIV. 

PONT AU CHANGE. Place Chatelet e Quai 
Cité. Costruito nella prima metà del XVII sec. 
con botteghe come il Ponte Vecchio a Firenze, 
Demolite le botteghe, fu ricostruito nel 1859, 

PONT AUSTERLITZ. Place Magas, Place Val- 
hubert. Costruito nel 1807, ricostruito nel 1855 
e 1886, Iscrizione degli Ufficiali morti alla bat- 
taglia d’'Austerlitz. 

PoNT NATIONAL. Quai Bercu e Quai Gare, 
1852. Serve alla ferrovia di circonvallazione, 
come anche per veicoli e pedoni. 

Pont DE JENA fra il Champs-de-Mars, e 
il 7rocadero. Eretto nel 1818 per commemo- 
rare la vittoria di Jena. Decorato con quat- 
tro figure allegoriche. Gli alleati entrando a 
Parigi nel 1814 volevano distruggerlo; ma 
l'idea poi fu abbandonata. Fu allargato ap- 
positamente per questa Esposizione del 1900. 

PoxT DE L'ALMA 1855, fra il Quai de la 
Conferdncee e Quai Orsay per commemorare 
la campagna di Crimea; i piloni sono decorati 
di quattro tipi di soldati francesi. 

PoxT DES INVALIDES 1829-55 idem. Statne 
rappresentanti vittorie terrestre e marittime, 

PoxT ALEXANDRE III, di cui la prima pie- 
tra fu posta dall'Imperatore Nicolò nell'ot- 
tobre del 1896, è situato fra la nuova Avenue 
Nicolas II è l'Esplanade des Invalides, Mae- 
stoso per vastità di proporzioni e magnificenza 
di ornamenti, non costa meno di 12,000,000, 
Quattro alti piloni sono posti ai quattro an- 
goli rappresentano la Francia, il Rinascimento 
© il Medio Evo. 


Statue. — Non c'è città al mondo cho 
vanti maggior numero di monumenti di Pa- 
rigi; eccone i principali: AraGo, boulevard id.; 
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BarGe, Pont Sully; BERANGER, Square du Tem 
ple; BEAUMARCHAIS, rue Saint- Antoine; BER 
LIOZ, square Ventimille; BADILLOT, doulevari 
Voltaire; BLANC, place Monge; Broca, bow 
levard Saint-Germain; CHAPPE, boulevard RasB 
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spail; CHARLEMAGNE, Parvis de Notre Da 
CONDORCET, quai Conti ; DANTE, square College 
de France; ALEX. DUMAS, place Malesherber, 
HENRI IV, Pont Néuf; LAMARTINE, square id, 
LEDRU RoLLIN, doulevard Voltaire; LEVE! 
RIER, Observatoire; Lovrs XIII, place des Vosge 
Lovrs XIV, place des Victoires; MEISSONNIER 
Jardin du Louvre; MOLIÈRE, rue Richelieu 
Moncey, place Clichy; De NEUVILLE, plae 
Wagram; NEY, observatoire ; RASPAIL, boule 
vard id.; SHAKESPEARE, boulevard Haussman 
VELASQUEZz, Jard. du Louvre; VOLTAIRE, sque 
Monge ; WASHINGTON E LAFAYETTE, squa 
Etats- Unis, ec. 


Temple. — Questo fabbricato sorge davani 
allo square, nella località dell'antica fortezzi 
dei Templari, la cui torre sola rimasta e po 
scia anch'essa demolita, servì di prigione 
Luigi XVI e a suo figlio il Delfino che, di 
cesi, vi morisse nel 1795. Oggi il fabbricato! 
serve di mercato, ma ha perduto molto dell 
sua caratteristica colla demolizione del Ghetto} 
dove gli israeliti vi ventevano ogni sorta d 
oggetti. Esiste solo il cosiddetto carreau, UL 
specie di borsa pei sensali detti chineurs pe 
la vendita di abiti nuovi e usati. 


Tour Saint-Jacques (square id, doulevar 
bastopol e rue Rivoli). — Bella costruzione g 0» 
tica. Resto di un'antica chiesa del secolo XV; 
demolita nel 1789. Sotto la vòlta la statua d 
Pascal che nel 1667 vi fece esperimenti su 
peso dell'aria. Dalla sommità della Z'owr 53 m. 
magnifica vista panorama di Parigi ed 7/68 
de Ville permesso dell’ 7/0tet de Ville. 0 


Tour Jean Sans Peur (rue Etienne Mar. 2% 
Turbigo). — Resto dell'antico palazzo di Bo: 
gogna. Per visitarlo ind. 23 rue Zi queto 
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fia Saint Germain l’Auxerrois (place du 
uvre fra la Chiesa e la Mairie del 1° arron- 
sement). — Ha la forma di un bdeffroi di 
e gotico ed è alta 40 metri. Fu costruita 
1860 da Ballu, ed è di un bell’effetto fra 
lue edifizi aventi una certa simmetria ar- 
tettonica. 


‘Tour Eiffel (Champs-de-Mars). — Costruita 
fr l’Esposizione del 1889, alta 300 m. divisa 
tre piani. Aperta nei mesi estivi. 1° e 2° 
ino, 1 fr.; 3° piano, 2 fr.; al 1° e 2° piano re- 
urants, teatri, bazar, e al 3° telegrafo, te- 
ono, sala di vendita, ec. Benchè la Tour 
fel non possa dirsi un monumento artistico 
Ba è senza dubbio un felice tentativo di ar- 
ssima costruzione, e sarà sempre un'’at- 
\ttiva per chiunque venga la prima volta 
ifParigi. Dalla sommità si gode uno splen- 

do panorama, qualora la giornata sia ben 
da 


Trocadéro sulla collina dirimpetto alla Tour 
Mel. Dal nome della vittoria del 1823. Co- 
uito per l’ Esposizione del 1878. La facciata 
irso la Senna è formata da un emiciclo so- 
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tenuto da colonne: alla sommità una statua 
lorata ai due lati due torri alte 70 m., ascen- 
ore sulla terrazza decorata con statue rap- 
resentanti le sei parti del mondo, sotto una 
ascata. Ai quattro angoli quattro animali. 
fell’interno del palazzo una grandiosa sala 
\er concerti, feste ec., che può contenere 
D00 persone. Alle due ali c'è il Museo di scul- 
ura comparata, al primo piano il Museo Etno- 
trafico. 
È Chiese. 


î NoTRE-DAME (place du Parvis. Cité). — Di- 
lesi che Papa Alessandro III ponesse la prima 
lietra di questo tempio nel 1163, sulla loca- 
tà di un’altra chiesa colà esistente. Le na- 
late interne furono costruite nel XIII secolo. 
malgrado dei diversi cambiamenti che il tem- 
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pio dovette subire, esso conserva ancora il suo 
grandioso carattere primitivo, e specialmente 
per la sua magnifica facciata s'impone allo 
sguardo del visitatore. Peccato che per l’in- 
nalzamento del suolo Notre-Dame non abbia 
ora una certa elevazione dal livello del sel- 
ciato. 

Notre-Dame ebbe parecchie peripezie, ma 
la pagina più curiosa della sua storia si trova 
al tempo della Rivoluzione, in cui essa sfuggì 
fortunatamente alla distruzione cui era stata 
condannata, venne trasformata nel novem- 
bre 1793 in Tempio della Ragione mentre la 
Dea, cui furono resi onori divini, era personi- 
ficata nella ballerina Maillard, Quando balli ed 
orgie avevano luogo in una parte del tempio, 
in altra risuonavano la Murseillaise ed altri 
canti patriottici. Il tempio rimase chiuso dal 
maggio 1794 fino al 1802, epoca in cui Napo- 
leone lo restituì al culto. 

SAINT-GERMAIN L’AUXERROIS. — Questa 
chiesa è situata dirimpetto alla Colonnade del 
Louvre. Alcune delle sue parti, come la porta, 
il coro e le torri datano dal XII e XIII secolo 
male altre parti risentono il lavoro di epoche 


posteriori. La facciata però è assai bella. Que- 
sta chiesa ha la trista celebrità di aver dato 
il segnale del massacro degli Ugonotti la notte 
del 24 agosto 1572. Di un'altra scena tragica 
essa fu teatro il 31 febbraio 1831. Durante 
il servizio divino perl’anniversario della morte 
del Duca di Berry, il popolo vi fece irruzione 
e la saccheggiò, per cui rimase chiusa al culto 
per sette anni. 

SaIintT-SULPICE. — Sulla piazza dove sorge 
la bella fontana del Visconti, è situata que- 
sta chiesa, una delle piu importanti di Parigi, 
ed opera dell’architetto italiano Servandoni. 
La facciata, che passa per una delle migliori 
del XVIII secolo, si compone di due ordini di 
porticati, ai lati dei quali s'innalzano due torri, 
una sola delle quali è compiuta. L'interno, 
a croce latina, è diviso in tre navate. Le due 












16 
grandi vasche a forma di conchiglia per l'ac- 
qua santa furono regalate dalla Repubblica 
di Venezia. Le cappelle sono ornate di belle 
pitture, dovute ad artisti contemporanei. L’or- 
gano gode pure una grande riputazione. 
SAINTE CHAPELLE (in una corte del Palais 
de Justice). — La cappella ora non serve più al 
culto. Fu costruita nel 1245 da Pierre de Mon- 


tereau per ordine di San Luigi, onde riporvi 





Sainte-Chapelle. 


le reliquie che questo re aveva riportato di 
Terra Santa, e rimase fortunatamente im- 
mune dai diversi incendi avvenuti nel palazzo, 
specialmente da quello della Comune, quan- 
tanque fosse circondata dalle fiamme dei fab- 
bricati attigui. Essa è un vero gioiello del più 
puro stile gotico; è a due piani: la cappella 
alta riservata alla Corte, la cappella bassa, ai 
servi. Magnifici sono i vetri antichi. È visibile 
tutti 1 giorni dalle 11 alle 5 pom. Scegliere 
pero una giornata chiara, perchè disgraziata- 
mento la cappella resta come soffocata dagli 
edifici vicini. 

MaprLErNE (piazza omonima. Visibile dal- 
le 1 alle 5). — Più che una chiesa, sembra, 
come la Borsa, la riproduzione di un antico 
tempio greco o romano. Fu iucominciata sotto 
Luigi XV da Coutant d'Ivry, ma il suo suo- 
cessore Cauture ne cambiò il piano, compiuto 
poi sotto Napoleone I, che la volle dedicata 
al Tempio della Gloria. Luigi XVIII ebbs 
prima l'idea di farne una cappella espiatoria 
per Luigi XVI e Maria Antonietta, ma pol il 
progetto fu abbandonato. La parte più bella 
dell'edificio è la grandiosa colonnata che la 
circonda esteriormente. Sul frontone, un bas- 
soriltevo di Lemaire rappresenta il giudizio 
universale. In questa chiesa hanno Inogo i ma- 
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trimoni e i funerali aristocratici che co aa 
somme importanti. Rinomata è pure la s 
musica religiosa a grande orchestra, speciali 
mente nella settimana santa. I 

SAINT-AUGUSTIN (boulevard Malesherbes) 
Una delle grandiose chiese moderne, costruit 
nel secondo decennio del secondo Impero d 
Baltard per commemorare la nascita del Prin 
cipe Imperiale. La chiesa ha vaste dimensioni! 
ma è di stile incerto, avendo l'architetto fusò 
tutti i generi d’architettura, L'interno offre 
ancora minore interesse che l’esterno. 

La TrINITÉ (Rue Saint-Lazare, dirimpetto 
alla Chaussée d'Antin). Fu costruita contem: 
poraneamente alla precedente Saint-Augustir 
dall'architetto Ballu ed è posta sull'alto dii 
una bella terrazza decorata di statue e prospi. 
ciente sopra un giardino nel mezzo del quale! 
sorge il gruppo rappresentante la Fede, Spe 
ranza e Carità, La facciata è di stile del rin - 
scimento che chiamerò francese modernoj 
perchè l’architetto ha voluto, senza molta 
riuscirvi però, riunire la varietà e l’unità. 
cosa più notevole dell’edificio è il campan | 
alto 60 m. Neppure in questa chiesa l’interne 
non offre molto interesse. 4 


i 
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Cimiteri e Catacombe. J 


Dei 19 Cimiteri che conta Parigi tre sono) 

1 principali e di questi il più importante e 
Père-Lachaise, che deve il suo nome a un go 
suita confessore di Luigi XIV che vi posse 
deva una casa di campagna ove ora sorge 
cappella. È situato sul boulevard Ménilmontant, | 
aperto dalle 7 ant. alle 7 pom. Per visitarloy 

senza smarrirsi nè perder tempo, è bene pren 
dere una guida locale, a meno di non esse 
provveduto di una buona pianta. Il cimiter 
è assai pittoresco e non dà alcuna idea di tri 
stezza. Assai bello fra gli altri il monument 
ai caduti nella guerra del 1870. Moltissimi quelli 
di personaggi noti nel mondo della scienza 
delle lettere, delle arti. Visitare le tombe d 
Arago, Auber, Visconti, De Musset, Baudvy 
David, T'iers, Robles, il Mausoleo di Eloisa #1 
Abelardo, Bichat, Scribe, Massena, Beauma 
chais, Ney, Gay Lussac, La Fontaine, Moli 1 
Balzac ed altri che vi sovo inumati. 
CrmimeRO MONTMARTRE (bowlevard Qichy) 
— Presenta anch'esso un aspetto grazioso p 
la bellezza dei suoi giardini ombreggiati dal 
alberi secolari. In questo cimitero visitare 1 
tombe di Cavaignac, Godefroy, Gérome, ec. 
Cimitero MONTPARNASSE (boulevard Edge 
Quinet. riva sinistra), — Questo cimitero 
diviso in quadrati che lo rende alquanto mi 
notono, ma che ha il vantaggio di potersi f 
cilmente percorrere. Visitare le tombe di 4 
fonsina Plessis (la “ Dane aux Camelias x), 4 
fredo de Vigny, Alessandro Dumas, La 
Murger, Gautier, Halévy, ec. 
CATACOMBE (rue Denfert Rochereau, diri 
petto al Lion de Belfort). — Il lettore nc 
creda che si tratti di Catacombe sul gene: 
di quelle di Roma, Queste di Parigi non so 
che antiche cave, nelle quali furono traspoi 
tate le ossa tolte dai cimiteri soppressi. | 
cesi che contengano i resti di quattro milio 
di persone, Si possono visitare ogni 1° e 
sabato del mese con un permesso del Dir 
tore dell' Z/otel de Ville. Bisogna e sere e: 
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abiti gravi e muniti di grosse calzature 
di una candela, che si può comprare al- 
entrata. 


MUSEI 


Wi Musée Du Louvre. — Visibile tutti i giorni 
alle 10 alle 4 in inverno, dalle 9 alle 5 in 
Mtate, eccetto il lunedì. Il più vasto e più 
nportante degli edifici pubblici di Parigi e 
el mondo intero. Dicesi che il nome derivi da 
ouverie 0 luparia, luogo di caccia del re Da- 


oberto. Re Filippo Augusto vi fece costruire 
ina fortezza, le cui vestigia furono recente- 
nente trovate nella. Corte. Si deve però a 
rancesco I la prima costruzione del palazzo 
ttuale; Caterina de’ Medici e i suoi tre figli, 
nrico IV e tutti i sovrani che gli succedettero 
> specialmente Napoleone III, l’ampliarono e 
’abbellirono. Il vecchio Louvre o Tour Carrée 
b parte del nuovo, sono dedicati al Museo, il 
Mffresto è attualmente occupato dal Ministero 
îlelle Finanze, lungo la Rue Rivoli, mentre 
ala Ovest lungo la Senna detto Pavillon de 
ore è occupato dal Ministero delle Colonie. 
Era questo e il Pavillon Marsan sulla Rue 
(rivoli, c'era il Palazzo delle Tuileries incen- 
liato dalla Comune, e quindi demolito, ora 
iardino. Nella Corte del Nuovo Louvre davanti 
due squares è il monumento a Gambetta. 
n un’altra Corte è l'arco di trionfo del Car- 
‘ousel. 
Francesco I cominciò la collezione arti- 
stica colle opere riportate dall'Italia, colle- 
one che progredì sotto i suoi successori. 
’Assemblea Nazionale nel 1793 decretò la 
reazione del Museo, arricchendolo con le 
bpere d’arte del palazzo di Versailles. Il Mu- 
Beo è composto di tre piani. Il pian terreno 
> adibito alla scultura antica, a quella del ri- 
nascimento e alle antichità egiziane ed asiati- 
bhe. Al primo piano la pittura divisa in di- 
iotto sale. La principale è il Sulon carré, che 
Pontiene i capolavori di tutte le scuole, delle 
juali l'italiana ha il primato sia per numero 
she per importanza. Tanto in questa sala che 
nelle altre dedicate alla Scuola italiana, il Lou- 
bre è ricco di opere dei nostri grandi pittori, 
bia primitivi del XIII e XIV secolo che del 
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rinascimento. Usciremmo dai limiti di questo 
riassunto, se volessimo dare anche solo la 
lista dei capolavori italiani. Dopo l'italiana 
la scuola fiamminga è quella che al Louvre 
ha maggiore importanza, La sala delle Che- 
minées può dirsi il Salon Carré, della scucla 
francese della prima parte del secolo XIX. 

La più bella sala del Museo specialmente 
per ricchezza di decorazioni, è la Galerie 
d’Apollon, attigua al Salon Carré, nella quale 
sono esposte le gioie della Corona. In questo 





Musée du Louvre. 


piano vi sono parecchie sale destinate alle 
antichità egiziane ed asiatiche, alla ceramica 
antica in gran parte italiana, alla collezione 
Campana, alla collezione Thiers ec. Molte sale 
sono pure destinate, ad una ricchissima colle- 
zione di disegni, ed anche qui la scuola ita- 
liana è degnamente rappresentata. Al piano 
primo è la Sulle des boîtes, che contiene i 
capolavori dei disegni della scuola italiana. 
Attiguo a questa è il Museo della Marina e 
quello di Etnografia. 

MuSsÉéE DE CLUNY. Situato sul nuovo square 
all’angolo del Boulevard Saint-Michel e Saint- 
Germain. — È uno dei monumenti più note- 
voli di Parigi, tanto per la purezza dello stile 
gotico del fabbricato che per la ricchezza 
delle sue collezioni. Costruito nel XV secolo 
dagli abati dell'ordine benedettino, fu quasi 
sempre abitato da persone della famiglia reale. 
Nel 1515 l’abitò Maria d' Inghilterra vedova di 
Luigi XII e perciò v’esiste sempre la Chambre 
de la Reine Blanche, così detta dal colore del 
lutto che solevano portare le regine di Fran- 
cia. La Rivoluzione lo dichiarò proprieta na 
zionale e nel 1833 fu acquistato da Somme- 
rard. Nel 1842 fu ricomprato dallo Stato con 
tutta la preziosa collezione che Sommerard 
vi aveva raccolto. Essa si compone di anti- 
chità celtiche, gallo-romane, fiamminghe, ec., 
bronzi, marmi, avori, smalti, armi, mobili, ed 
armature, vetri, stofle, merletti e 
d'ogni genere, fra cui la carrozza adoperata 
da Pio IX, nella sua entrata & Bologna nel 1857. 
È visibile tutti i giorni dalle 10 alle 4 eccetto 
il lunedì. 

Musée DU LuxempouRa, Situato vicino al 
Palazzo omonimo nell'antica Orangerie Kue 
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de Vaugirard, Il museo è dedicato alle opere 
d'arte di artisti viventi acquistate dallo Stato. 
Queste opere, secondo il regolamento, dovreb- 
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bero essere, dieci anni dopo la morte dell’au- 
tore, mandate al Museo del Louvre o ai Musei 
delle provincie, ma sembra che tale regola sia 
stata in quest'ultimi anni molto trascurata, e 
Che molti quadri e statue attendano ingiusta- 
mente in questa spece di Purgatorio, mentre 
dovrebbero essere spedite al luogo della loro 
glorificazione. 

Parigi conta molti altri musei più o meno 
importanti, di cui ci limiteremo a citare i nomi. 
— Musko D'ARTILLERIE agli Invalidi; Muszo 
CeRNUSCHI, Avenue Velasquez, vicino al Parc 
Monceau, visibili il giovedì e la domenica dalle 
10 alle 4. Questo museo, lasciato da un ita- 
liano alla città di Parigi, contiene una ricca 
collezione di antichità chinesi e giapponesi; 
Muszro GALLIERA, Avenue Trocadero, collezio- 
ne lasciata da un altro italiano alla città di 
Parigi, visibile tutti i giorni dalle 12 alle 4 ec- 
cetto illunedì: oggetti d'arte, statue,arazzi, ec; 
Musro Gurmet Place di Jena, visibile tutti 
giorni dalle 12 alle 4 eccstto il lunedì: colle- 
zione religiosa dei popoli dell'Estremo Oriente. 
Ricca biblioteca, specialmente di manoscritti 
indiani, egiziani, cinesi, ec. 


QUARTIERE LATINO 


Una delle caratteristiche di Parigi è il 
Quartier Latin. Con tale nome è indicato il 
Quartiere sulla riva sinistra, dove sl trovano 
gli stabilimenti d'istruzione e che è frequen- 
tato dalla numerosa studentesca. Gli studenti, 


L’ Esposizione del 1900. 


L'idea dell'Esposizione Universale del 1900 
nacque prima che quella del 1889 chiudesse 
le sue porte. Era naturale che l'aurora del 
nuovo secolo fosse stata scelta per questa 
muova gara internazionale, perchè, oltre ad 
essere un compendio del lavoro umano del 
secolo decimonono, essa coincideva coll'un- 
decimo anno d'intervallo fra le grandi Espo- 
sizioni parigine. 

Jules Roche, Ministro del Commercio di 
quel tempo, ebbe l'onore di sottoporre al 
Presidente Carnot il primo rapporto officiale 
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maschi e femmine, vi hanno i loro ritrovi pei 
gli studi, i loro Restaurants, i loro Alberg 

i loro divertimenti e specialmente il Ball 
Bullier, che fu spesso il teatro di lotte e di 
episodi curiosi. Ognuno potrà facilmente im 
maginarsi la vita e il movimento di ques i 
numerosa popolazione giovane, libera, intell 
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gente che qui conviene da ogni parte dell 
Francia. Essendo a Parigi, il lettore passer 
una allegra serata se anderà a pranzo in ur 
dei Restaurants del Boulevard Saint-Michel, 
completerà la sua visita a questo centro ch 
ha dato alla Francia uomini eminenti nell 
scienze nelle arti e nelle lettere, e se si rechei 
al ballo sopra citato, che ha una caratte c 
speciale, perchè qui una certa categoria 
tristi individui che esercita una grande ii 
fluenza sui balli di Montmartre, non potè m 
attecchire, 
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che preparava una nuova Esposizione di A 
e d'Industria da tenersi a Parigi nel 190 
In quel documento il Ministro così si espi 
meva. “ Queste esposizioni non sono solamer 
periodi di riposo e di ricreazione nel lava 
popolare, esse ci appalono come altituà 
sulle quali noi basiamo i ppari per rilevi 
il cammino dell'umanità. L'uomo vi emer 
fortificato, rinvigorito ed animato da una. 
profonda nell’avvenire. Tutti i rami del 


tività umana ne ritrarranno “vanta 
dal bilancio in cui verranno esposte le c0 
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È rà e dell’ Esposizione Mondiale del 1900. 


ni morali e materiali della vita contem- 
ranea. L’Esposizione del 1900 costituisce la 
pe XIX secolo e indicherà la filosofia 
* 
Il dì 13 luglio 1892 il Presidente Carnot 
ttoscrisse il decreto che fissava l’ Esposi- 
pne del 1900. A questo ne seguiva un altro 
9 settembre, che accordava ad un Com- 
issario Generale la direzione suprema dei 
rvizi dell'Esposizione, e venne scelto a tale 
ficio il signor Alfredo Picard, Presidente 
>lla Sezione dei Lavori Pubblici, Ispettore 
enerale di Ponti e Strade e relatore gene- 
le dell'Esposizione del 1889. Al Ministro del 
pmmercio era riservata l’autorità di rispon- 
bre davanti al Parlamento, di sanzionare i 
ogetti, la delegazione dei crediti, la nomina 
ei direttori e capi di servizio. 
Fu inoltre costituita una Commissione con- 
lente composta degli ex Ministri del Com- 
nercio dal 1878 in poi, di otto senatori, di 
to Deputati, del Vicepresidente del Consi- 
lio di Stato e di due membri del Consiglio 
periore dei Lavori Pubblici di quattro 
nembri dell’Istituto, dei Prefetti della Senna 
| di Polizia, di nove Consiglieri Municipali, 
ei Presidenti delle grandi Compagnie di Na- 
igazione e dei direttori delle principali So- 
ietà ferroviarie, di tre rappresentanti di So- 
età di costruzione e quattro rappresentanti 
lella Stampa. 

i In quello stesso decreto vennero pure no- 

ninati i capi di alcuni servizi pubblici con- 

ernenti l'Esposizione. Il signor Delaunay Bel- 

eville, Presidente Onorario della Camera di 

ommercio di Parigi, fu scelto alla carica di 
lirettore generale dell’ Exploitation ; il si- 
enor Dervillé, già Presidente del Tribunale 

li Commercio della Senna, direttore aggre- 

bato; il signor Grisou, direttore delle finanze; 

1 signor Résa!, ingegnere capo dei ponti e 

strade, il signor Moreau, capo delle costru- 
gioni; il signor Bouvard, direttore d’Architet- 

ura e il signor Henry Ronjoue, direttore delle 

Belle Arti; il signor Vassilière, delegato per 

a sezione d’agricoltura; il signor Dislère, de- 

egato per le Colonie e pei paesi sotto il pro- 
tettorato della Francia; il signor Chardou, Se- 
lwzretario generale. 

i Il primo lavoro del Commissario Generale 

iu un elaborato regolamento generale ed un 

lungo rapporto in data del 30 luglio 1894, 

he venne sanzionato con decreto presiden- 

iale del signor Casimir Perier il 4 agosto, © 

lcontrofirmato dal signor Georges Leygnes, Mi- 
Inistro d'Istruzione Pubblica e Belle Arti, e 
dal Ministro del Commercio. 

Il 13 giugno 1896, venne poi promulgato 
dal Presidente signor Felice Faure e controfir- 

Iimato dal signor Henri Boucher, Ministro del 
Commercio e dal signor Georges Cochery, Mi- 

nistro delle Finanze, la legge adottata dal 

Senato e dalla Camera dei Deputati, relativa 
all’ Esposizione. 
| Questa legge approvava: 

1, La Convenzione passata fra lo Stato 

‘e la Città di Parigi il 18 novembre 1895, che 
stabiliva la parte di concorso della città stessa 
‘e i relativi diritti e doveri delle parti con- 
itraenti. 

“© 2,La Convenzione accordata fra lo Stato 
e diversi Istituti di Credito, quali il Crédi: 
È; 4 
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Foncien, il Crédit Lyonnais, il Comptoir Général 
d’Escompte, la Société Générale pour le dévelop- 
pement du Commerce et de V Industrie en France 
e la Société Général des Crédit Industriel et Com- 
mercial, allo scopo di emettere al pubblico 
&,250,000 buoni dell'Esposizione da 20 fran- 
chi l’uno. La legge stabiliva inoltre a 20 mi- 
lioni il concorso dello Stato, e tissava le re- 
gole per la combinazione finanziaria destinata 
a coprire le spese dell’ Esposizione. 

Dopo avere accordato agli agenti una com- 
missione del 5 ‘/ sulle vendite-ed altre spese 
dell'emissione, rimanevano 60 milioni di fran- 
chi, che furono depositati nella Caisse des De- 
pòts in consegna fino al 1900 al 21/,% d'in- 
teresse e la Banca di Francia accettava di 
fare anticipazioni all’ 14/,% sulla garanzia 
della Caisse des Dépòts. 

I buoni non danno interesse e sono redi- 
mibili in biglietti per l’ Esposizione. Ciascun 
buono dà diritto al portatore a 20 biglietti 
di entrata alla mostra e certi vantaggi per 
le ferrovie, battelli a vapore e di entrata ai 
teatri di Parigi. Invece però di interessi, il 
portatore del biglietto concorre ai trenta sor- 
teggi che comprendono 4313 premi con ur 
valore complessivo di 6 milioni di franchi. Di 
questi sorteggi, sei ebbero luogo nel 1896, sei 
nel 1897, sei nel 1898, sei avranno luogo nel 
1899 e sei nell’anno dell’ Esposizione. I premi 
variano da 500 franchi a mezzo milione. I 
buoni non sono soggetti a tasse, i premi sÌ. 
Qualora l’ Esposizione per un motivo qualun- 
que non avesse luogo, i sorteggi cesseranno 
e i buoni saranno rimborsati alla pari senza 
interesse dallo Stato. Tutti gli oggetti che 
formeranno la mostra universale saranno clas- 
sificati in 18 gruppi e 121 classi. 

Diamo per utilità dei lettori l’analisi di 
ciascun gruppo. |. 

GrUPPO 1. Istruzione ed educazione. — Conta 
6 classi così divise: metodi d’insegnamento 
materiale, regime degli stabilimenti, piano di 
studi, modello di scuole, di legislazione, ri- 
sultati scuole primarie, secondarie, superiori, 
speciali, artistiche, commerciali, ec. 

GRUPPO 2. — Lavori d’ arte. Pittura ad olio, 
pastello, acquerello, disegni, cartoni, litografia, 
incisione, scultura, architettura. 

GruPPo 3. — Strumenti e processi per scienze 
lettere ed arti. Tipografia, fotografia, processi 
grafici e risultati, libreria, edizioni musicali, 
legatura, annunzi, giornali, carte geografiche, 
strumenti di precisione, medicina e chirurgia, 
strumentimusicali, materiale dell’arte teatrale. 

GRUPPO 4. — Meccanica e suoi procedimenti. 
Tutto quanto si riferisce & forza motrice, 
meno che l'elettricità, cioè : vapore, ana calda, 
forza idraulica, macchine, utensili, eo. 

GruUPPO 5. — Elettricità, cui fu fissato un 
gruppo speciale per ragione della sua impor- 
tanza. — Produzione meccanica di elettricita, 
elettricità chimica, illuminazione, telegrafia, 
telefoni, differenti applicazioni di elettricità. 

GruPPO 6. Ingegneria civile, Trasporti, 
materiali e procedimenti d'ingegneria civile, 
modelli, piani e disegni di lavori pubblici, 
carri e carrozzeria, selleria, costruzioni fer- 
roviarie e tramvie, bastimenti, aerostati. 

Gruppo 7. — Agricoltura, Materiale è pro- 
cedimenti di agricoltura, viticultura, indu- 
strie agricole, scienza agricola, statistiche, pro- 
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dotti alimentari agricoli di origine vegetale 
ed animale, insetti utili e loro prodotti, in- 
setti dannosi e piante parassite. 

(GiruPPo 8. — Orticoltura e Arboricoltura. 
Materiali e procedimenti di Orticoltura e Ar- 
boricoltura. Piante per giardini, piante frut- 
tifere, frutta, alberi fiori ornamentali, piante 
da serra, semi per orticultura. 

GrurPo 9. — Selvicoltura, latticini, pesca. 
Materiali e procedimenti prodotti da boschi. 
Armi da caccia, formaggi, burri, prodotti da 
pesca, pescicultura, prodotti vegetali rozzi 
e coltivati, utensili adoperati. 

GrurPo 10. — Cibi materiali e procedimenti 
di industrie alimentari. Prodotti farinacei e 
loro derivati, pane e pasticceria, carni con- 
servate, pesce, legumi, frutta, zucchero, con- 
fetture, condimenti stimolanti, vini, spiriti, 
bevande diverse. 

(iRuPPo 11. — Metallurgia. Materiali e pro- 
cedimenti prodotti di Miniere e Cave, Mate- 
riali e produzione di Metalli da grande scalo, 
Piccola metallurgia. 

GruPPo 12. — Decorazione e mobilia. De- 
corazione di pubblici edifici e di abitazioni 
private, vetri smaltati, carta da parati, mo- 
bilia di lusso e comune, tappeti e tappez- 
zeria, vasellame, vetri e cristalli, sistemi ed 
Apparecchi per riscaldamento e ventilazione, 
apparecchi d'illuminazione non elettrica. 

GrurPo 183. — Materie tessili, vestiti. Opi. 
fici, materiali e procedimenti per filatura e 
cordami tessitura, tintura, stampa, imbianca- 
tura. Opifici, materiali e procedimenti per la- 
vori di cucitura, cotone filo, canape, prodotti 
di filo, cordami, lane e tessuti, sete gregge 
e manufatte, merletti, ricami, passamanerie, 
vestiti confezionati. 

GruPPO 14. — Industrie chimiche. Arti della 
fabbricazione della carta, prodotti chimici e 
farmaceutici, cuoi e pelli, profumeria, ta- 
Lacco e zolfanelli. 

GRUPPO 15. — Manifatture generali. Car- 
toleria, coltelleria, argenteria, gioielleria, oro- 
logi da muro e da tasca, ed altri strumenti 
indicanti il tempo, bronzi, ferro fuso e bat- 
tuto, spazzole, lavori di paglia, gomma ela- 
stica, articoli da viaggio e da campo, giocat- 
toli, giuochi, ec. 

Gnupro 16. — Economia sociale. Carità or- 
ganizzata per l'igiene, apprendissaggio, prote- 
zione del lavoro deli fanciulli, salari, benefizi, 
industrie all'ingrosso e al dettaglio, Associa- 
zioni cooperative di produzione e di eredito, 
Uoltivazione di poderi, banche © consorzi 
agricoli, garanzia per opifici, regole di lavoro, 

| Abitazioni di operai, magazzini cooperativi 
istituiti per lo sviluppo morale e naturale 
degli operai. Casse di risparmio. Società di 

neficenza, tentativi e risultati pubblici e 
privati per migliorare la condizione del po- 
polo. Igiene. Assistenza pubblica, 

Grurro IT. Colonizzazione. Metodi di 
colonizzazione, Opifici Coloniali, Merci spe- 
ciali per l'esportazione allo UVolonie, 

Gnurro 18. — Guerra e Marina, Opifici per 

| &rtiglieria, Ingegneria militare, Istrumenti di- 
versi, Ingegneria navale, Idraulica, Torpedini, 
Carte, Idrografia, Strumenti diversi, Ammi- 
nistrazione, Equipaggiamento pei militari di 
terra e di mare, Igiene, Servizi è Matoriali 
sanitari. 


. . è è si edi . a n 
Guida di Parigi TREE 


“ < tt) Fa a - : w- 


a * 















































E 
» ba 


TN 
Po, R MET I Î 
Lo spazio stabilito per la gran di 
del 1900 è assai più vasto di quella dell’ui 
tima Esposizione del 1889, poichè occup eBay 
una superficie totale di 110 ettari. Oltre if; 
Campo di Marte, la spianata degli Invalidi È, 
il Trocadero, l’ Esposizione del 1900 comk 
prende il Cours de la Reine, il Quai de 
Conférence, il tratto dei Campi Elisi dove e 
prima il Palais de l’ Industrie, e dall’alt 
parte della Senna'il Quai d'Orsay, e le dui. 
rive del fiume dal Ponte della Concordia, JL, 
quello di Jena, e inoltre il Parco di Vincennes®”. 
L'Esposizione si può quindi dividere to 
pograficamente in sei grandi gruppi distint®, 
secondo le loro località, cioè: È. 
l° Il Champ-de-Mars. Nel fondo l'anti DI 
Galleria delle Macchine, trasformata in Salk i 
des létes, poi il grandioso Palazzo dell'Eleti 
tricità, una delle attrattive della mostra, P 
lazzi delle Industrie chimiche e Meccanicb o. 
delle Miniere, dell'Agricoltura, del Genio Ci 
vile, della Locomozione, dei Tessuti, dell’ 
segnamento e Arti liberali. Intorno alla To x 
Eiffel ringiovanita e dipinta a nuovo color de 
l'argento, le grandi attrattive, come il Pala 
dell’Ottica, o la Luna cosiddetta a un metri 
la Venezia, il Mareorama, il Palazzo dell ha, 
Compagnia Transatlantica, il Mondo Animato® I 
il Palazzo dei Costumi, ed altre minori. 
2° Dall'altra parte della Senna, oltre | 
ponte di Jena allargato e restaurato per l’oc 
casione, e la collina del Trocadero, sono eret 
i diversi padiglioni delle Colonie. Da un 
parte quelli delle colonie francesi, l'Algeria 
la Tunisia, l’ Indocina, il Madagascar, ec., dal 
l’altra le colonie estere e specialmente quel 
inglesi e neerlandesi, 4 
3° L'Esplanade des Invalides, da uni 
parte la Stazione della ferrovia che metter 
gl'Invalidi in rapida e diretta comunicazic 
col Campo di Marte. Nel recinto i Palazzi dele 
l'Industria, della Decorazione e mobili e de le 
Manifatture Nazionali. Anche all’ Esplanad 
la sezione francese avrà per sè tutto un late 
e l'altro diviso fra le nazioni estere, È 
4° Les Champs Elysées, ai lati della nuov 
Avenue Nicolas II, che mette in comunisti 
zione la grande Avenue dei Campi Elisi cc 
nuovo ponte Alessandro III, i due nuovi pi 
lazzi permanenti. A destra il Grand l'alai 
detto Palazzo dell'Arte Moderna, una spler 
dida costruzione in istile greco romano, ] 
cui facciata è decorata di grandiose colonni 
joniche e il tetto di cupole a vetri per dar 
alle sale la luce dall'alto. Questo palazzo con 
terrà pure una magnifica sala per concor 
In questo palazzo avranno luogo dopo il 1 ti) 
l'esposizioni annuali di Belle Arti. 5 
Dirimpetto a questo dall'altra parte d 
l'Avenue le Petit Palais, Dalla superficie poc 
felice di un trapezio, l'architetto Giran 
ha saputo trarre buon partito, La facciata 
decorata di un ordine di colonne joniche c 
un avancorpo alle due estremità. Sulla som 
mita una cupola centrale che dà la luce 
vestibolo e a due sale laterali che } no | 
forma di due triangoli. Altre sale intert 
aventi anch'esse la luce dall'alto, compion 
questo grazioso edificio, dedicato all'Arte r 
trospettiva francese, Chinsa l'Esposi 
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| seta porta monumentale, dovuta all’ar- 
etto signor Binet, una vera novità in fatto 
architettura, è eretta a poca distanza dal 
Wit Palais, nelle vicinanze della Piazza della 
heordia. Oltre l’originalità dell’architettura, 
ignor Binet si è preoccupato di evitare l’in- 
iveniente verificatosi nell’ultima Esposi- 
ne, quello cioè di fare aspettare la gente al- 
ntrata. Prevedendosi questa volta una mag- 
e affluenza di persone, bisognava trovare 
mezzo di dare nello spazio accordato per 
porta principale un doppio numero di en- 
te, cosa che egli ha risolto, costruendo al- 
ttante entrate nel sottosuolo, a cui s’accede 
sdiante una rampa di due metri. 
(Il signor Picard ebbe l’ottima idea di ap- 
pfittare delle berges, cioè di costruire lungo 
rive della Senna, dei Quais. Ciò oltre a for- 
e una superficie importante, offrirà una 
atteristica di grande valore per la bellezza 
lle rive del fiume, rese anche più belle col- 
lluminazione fantastica del nuovo Ponte 
lessandro. 
| Sul Quai d’ Orsay, dal Ponte degli Inva- 
li a quello di Jena sono costruiti i padi- 
ioni delle potenze estere. Viene per prima 
talia, il cui padiglione è vasto, ampio, e 
struito sullo stile veneziano dell’epoca dei 
Wbci. Si vede dai Champs Elisées ed è, come 
idestra del ponte di Jena. Seguono i padi- 
oni degli Stati Uniti, la Germania, la Norve- 
ia, la Grecia e l'Inghilterra. 
Oltre il ponte dell’Alma, i palazzi des Ar- 
Jes di terra e di mare, la Marina Mercan- 
le, della Caccia, della Pesca e della Foresta. 
alla riva destra, oltre il ponte dell’ Alma 
erso il Trocadero il Vieux Paris costruito 
1 piloni nel letto del fiume e che oftre molto 
iteresse per la riproduzione artistica di al- 
ni punti dell'antica città. Dall'altra parte 
el ponte verso gl’Invalidi, sul Quai de la 
fonférence, il Palazzo dei Congressi, i padi- 
lioni d’Orticoltura e Arboricultura e quello 
ella Ville de Paris. Inoltre diverse attrazioni. 
6° Il Bois de Vincennes. In questo parco 
aranno riunite tutte le Mostre di locomo- 
ione che non poterono trovare un posto 
\tile e sufficiente nel Campo di Marte. Esse 
{ dividono in quattro categorie. Ferrovie, 
tanvai, automobili e velocipedi. Nel vasto 
‘arco la Direzione dell’ Esposizione ha dispo- 
o affinchè tutte queste mostre possano fare 
egli esperimenti pubblici, onde mostrare 
utilità dei loro perfezionamenti. 

Fra il Bois de Vincennes e il Campo di 
arte si sonò istituiti frequenti treni ferro- 
iari e tranvai, pel trasporto dei visitatori 
queste due estremità della Esposizione. Del 
testo, come già accennammo nel capitolo Come 
i circola a Parigi, diversi sono i sistemi di 
ocomozione che verranno inaugurati nell’oc- 
sasione della grande mostra. 

Tutti si domandano quale è la grande 
ittrattiva, il clou, come si dice dell’ Esposi- 
one del 1900. È forse il palazzo dell’ elettri- 
bità il grande telescopio, il vecchio Parigi, il 
biro del mondo animato, il Mareorama la 
passeggiata sul ponte Alessandro III, i grandi 
palazzi dei Campi Elisi, o i padiglioni delle 
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colonie sulla collina del Trocadero, la Grande 
ruota, il Villaggio svizzero ? Secondo noi nes- 
suna di queste belle cose ma tutte insieme! 
La grande attraction, quindi, il clow vero, sarà 
offerto da una passeggiata sulla Senna. 

Un fiume fu sempre uno dei principali 
elementi della bellezza di una città entro 
terra. Difatti tutte le più belle e le più im- 
portanti città del mondo sono costruite sulle 
rive d’un corso d’acqua. Manchester, Lon- 
dra, Parigi, Lione, Bordeaux, Anversa, Rot- 
terdam, Colonia, Amburgo, Vienna, Budapest, 
Roma, Torino, Firenze, Madrid, Lisbona, Pie- 
troburgo, Mosca, Nuova York, San Luigi, 
Buenos Ayres, Tokio e via dicendo, sono 
tutte bagnate da un fiume. Ma nessuna offre 
una vista più bella di quella che si gode dalla 
Senna, e nei mesi d’estate nessun’altra pas- 
seggiata a Parigi può rivaleggiare con una 
corsa sui comodi vaporetti che percorrono 
il fiume da un estremo all’altro della grande 
capitale. E davvero uno spettacolo unico que- 
sto boulevard acqueo, sul quale passano da- 
vanti tanti grandiosi monumenti di ogni epoca 
e di ogni stile che ne costeggiano le rive, a 
cui la vivacità dei fiori dei giardini, e il verde 
cupo degli alberi degli squares e dei quais 
aggiungono una nota pittoresca che allieta 
l’occhio dello spettatore. 

Il signor Picard non poteva avere un’idea 
migliore, onde aumentare lo spazio della 
grande mostra, che quella d’includere come 
parte integrante della medesima il tratto im- 
portante delle due rive del ponte della Con- 
cordia a quello di Jena. 

Prima d’ingolfarsi nel labirinto dei nume- 
rosi palazzi dell'Esposizione crediamo utile 
ch’egli faccia una corsa su questo tratto del 
fiume, il cui colpo d’ occhio sara meraviglioso. 
Non potendo accompagnarlo dovunque, noi lo 
lasciamo innanzi alla porta monumentale del- 
l’ Esposizioni innalzantesi all’ entrata del Cours 
dela Reine sulla piazza della Corcordia lato de- 
stro stornando dalla Madaleine. La magnifica 
cupola ai due lati della quale s’'innalzano 
per 40 metri i due originali minareti, darà 
al visitatore prima ancora dell’averla visitata, 
l’idea di ciò che è questa mostra, che rimarrà 
storica negli annali degli umani ardimenti. 

Crediamo utile il dare infine un cenno sul- 
l’importanza di questa Esposizione, la quale 
differirà essenzialmente dalle altre che l'hanno 
preceduta. In questa del 1900, tutte le classi 
hanno vicino un'esposizione centenaria, più 
o meno completa, e che dimostrerà nel modo 
migliore il progresso fatto durante il secolo 
nei metodi di produzione. Inoltre il visitatore 
avrà sempre sott'occhio in tutte queste sin- 
gole gallerie del lavoro la trasformazione 
della materia prima all'oggetto manifatturato. 
Tutte le macchine esposte saranno quindi 
in movimento per mostrare la loro 


poste 

azione, e non già in una immensa agglome- 
razione come nella grande Galleria del 1889 
che se offriva un magnitico colpo d'occhio, 


il vantaggio ben più 
)prezzare par- 
il loro perfe» 


non dava al visitatore 
serio e più pratico di poterne aj 
ticolarmente la loro azione e 
zionamento. 
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Dintorni 


È uno dei più pittoreschi punti dei din- 
torni di Parigi, che sì compone di due parti: 
Meudon basso e Meudon alto, La parte bassa 
sulle rive della Senna è il quartiere indu- 
striale, l'alta è ricca di magnifiche ville. 
Sulla pittoresca collina ci sono le rovine del 
castello del XVI secolo, che fu acquistato da 
Luigi XIV per farne la dimora del Delfino, 
e che poi fu demolito nel 1803. Durante l’ as- 
sedio di Parigi i tedeschi avevano costruito 
sulla terrazza delle batterie, i cui projettili 
giunsero fino alle porte della città. Magnifica 
è Ia vista che si gode da questa terrazza. Di 
qui si va nella foresta montando la scalinata 
dall'alto della quale si gode uno splendido 
panorama di tutta la vallata della Senna, che 
serpeggia coi suoi numerosi giri. 


Saint-Cloud. 


Per ferrovia dalla Stazione Saint-Lazare 
O per battello. Questa graziosa cittadina è 
situata sulle rive della Senna. Essa è assai 
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Castello di Saint-Cloud, 


antica, e devo il sno nome a Saint Clodoald 
nipote di Clovis, che vi fondò un monastero, 
Il castello, distrutto nell'ultima guerra, aveva 
una grande importanza storica. Fu acquistato 
come quello di Meudon, da Luigi XIV; il 18 
Brumaio, anno VIII Napoleone vi sciolse il 
Consiglio dei 500, Tre giorni dopo si faceva 
nominare console, Nel 1815 vi fu firmata la 
seconda Capitolazione di Parigi e nel 1830 
Carlo X, vi decretò le ordinanze che provo- 
carono la rivoluzione. Oggi la cosa di maggior 
interesso esistente a Saint-Cloud è il magni- 
fico Parco, la cui cascata alta 42 metri, © 
una magnifica vista di Parigi. 
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di Parigi. 
Sèvres. I 


| 
| 
Per ferrovia dalle stazioni di Montparna 
e di St-Lazare e per battello. Come Sainili 
Cloud, la città di Sèvres è situata sulla Senn 
colla sola differenza che la prima è tutta ra 
colta sulle rive, mentre Sèvres è dissemin i 
per lungo tratto lungo le due ferrovie delli 
riva destra e della riva sinistra, Oltre la st 
bella posizione Sèvres è rinomata per la cele 
bre manifattura di porcellane, di propriet 
dello Stato, che si trova presso il ponte. I la 
boratori sono visibili il lunedì, il giovedì e i 
sabato dalle 12 alle 4 nell'inverno e dalle 15 
alle 5 nell'estate permesso della direzione d 
Beaux-Arts al Palais Royal, o all'Amministrà 
zione stessa. Il Museo di Ceramica è aperti 
al pubblico ogni giorno dalle 12 alle 5. 4 
esso è aggiunta una esposizione per la veni 
dita dei prodotti. Il Museo per la magg 
parte dei visitatori è forse la cosa piu inté 
ressante dello stabilimento, Esso è collocat 
al primo piano. Sulla scala un bronzo di Gu le 
laume rappresenta la Ceramica. La sala d’ono: i 


re contiene i vasi più notevoli prodotti ‘dall 
[ 

















fabbrica, e quattro arazzi dei Gobelins. Ai di 
lati di questa sala due lunghe gallerie dove { 
oggetti sono esposti, e sui quali il visitato 
troverà sul luogo tutte le spiegazioni desid 
rabili. Oltre i prodotti della fabbrica, il Mus 
contiene oggetti provenienti da altre mar 
fatture della Francia e dell’estero, antiche 
moderne, Interessante è la collezione d 

porcellane della Cina, del Giappone e de 
l'India, Anche la porcellana del Ginori è q 
degnamente rappresentata. Montando su 
funicolare di Bellevue, il forestiere giunge 
alle rovine del castello di Madame Pon 
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dour. Magnifica vista dall’Avenue Mélan ie, 
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“ e dell’ Esposizione Mondiale del 1990. 


St.-Germain. 


if Si va a Saint-Germain en Lay col tranvai a 
nore Place de l’ Etoile o per ferrovia. Inestate 
battello 7ouriste gita piacevolissima, che 
rte dal Pont Royal. Il castello situato di- 
hpetto alla stazione, anticamente era chia- 
to Vieux-Chateau, per non confonderlo 
I Nuovo, demolito nel 1776, di cui non ri- 
e oggi che il Pavillon Henri IV. Anche 
(@ieua- Chateau fu in parte soggetto a distru- 
M@ne e rovina specialmente nella guerra cogli 
elesi. La cappella tuttora esistente fu co- 
suita da San Luigi, ma il resto del castello 
riedificato da Francesco I che vi celebrò 
suo matrimonio con Claudia di Francia. 
apoleone I vi stabilì una Scuola di Caval- 
ria e poi fu trasformato in carcere mili- 
re. In questi ultimi anni fu dichiarato monu- 
Mento nazionale e in gran parte restaurato, e 
tiene un Museo di Antichità Nazionale che 
in un gran numero di sale e una collezione 
hportante per la storia della Francia dal- 
ca più remota fino ai Carlovingi. Il Museo 
sibile il lunedì, il giovedì e la domenica 
alle 11 alle 4, d'inverno, dalle 10 alle 5 d’estate. 
| Magnifica è la vista della Senna dalla ter- 
za. La foresta, che occupa tutto lo spa- 
o del gomito del fiume, una superficie di 
D kilometri quadrati, è notevole per le pit- 
bresche passeggiate. La casa detta les Loges 
ostruita da Anna d’Austria, fu trasformata 
h un collegio per le figlie dei decorati della 
egion d’onore. 


Fontainebleau. 


Partenza dalla Gare de Lyon, 59 km. tra- 
tto poco più di un’ ora. Il visitatore che sog- 
fiorna qualche tempo a Parigi dovrebbe fare 
ina gita alla Foresta di Fontainebleau, la più 
bella e più pittoresca delle foreste di Francia. 
a prima costruzione del palazzo reale fu 
atta da Luigi VII nel 1162; ma il palazzo, 
ome oggi esiste, fu eretto da Francesco ki 
Napoleone ne fece la sua residenza favorita, 
> qui fu pronunziato il divorzio fra lui e Giu- 
eppina. 
| Papa Pio VII vi fu tenuto prigioniero per 
in anno e qui infine Napoleone firmò la sua 
abdicazione, e diè l’affettuoso addio alla Guar- 
dia Imperiale prima di partire per l'isola 
d'Elba. Il palazzo può visitarsi gratuitamente 
ogni giorno dalle 10 alle 5 d’ estate e dalle 
11 alle 4 d'inverno. Solo un pourboire al guar- 
ano che vi conduce. Ciò che vi è di mag- 
ore interesse sono gli appartamenti di Na- 
boleone I. La sala del bagno ha degli specchi 
dipinti che erano nel gabinetto di Maria Anto- 
mietta al piccolo Trianon. Pure importanti 
sono la sala del Consiglio e quella del trono. 
Inoltre gli appartamenti di Maria Antonietta, 
galleria di Francesco I gli appartamenti 


detti delle Reines Mères, abitati da Caterina 
de’ Medici, da Anna d’Austria e da Pio VII, 
la galerie des assiettes, così chiamata per la 
decorazione fattavi fare da Luigi Filippo di 
piatti, in cui sono dipinte le residenze reali 
di Francia. 

Infine al piano terreno, della cowr de la 
Fontaine, un Museo Cinese, cominciato al- 
l’ epoca della guerra del 1870. Fuori di questa 
Corte il grazioso giardino inglese piantato 
da Napoleone I, e dall'altra parte dello sta- 
gno un giardino simmetrico disegnato dal 
Le Notre. Il visitatore, se ha tempo, non deve 
trascurare di visitare la bella foresta, 17,000 et- 
tari, lambita dai meandri della Senna. Barbi- 
sone e Marlotte sono le due località della fo- 
resta specialmente frequentati dai pittori. 


Versailles. 


Due sono i modi per recarsi a Versailles: 
in ferrovia dalla Stazione di Suint-Lazare o da 
quella di Montparnasse o col tranvai a vapore 
che parte dal Louvre. Siccome il visitatore pre- 
ferirà la domenica per godere lo spettacolo 
delle grands eaur, non è da consigliargli il 
tranvai perchè immensa è la folla che assedia 
le vetture. 

Versailles, oggi una città di 50,000 ab., fu 
fondata da Luigi XIV, che vi profuse larghi 
tesori per dotarlo d’acqua e per costruirvi 
la residenza reale: il parco. Nel 1682 la Corte 
andò ad abitarlo permanentemente fino alla 
Rivoluzione, ed esso vide l’apogeo della di- 
nastia dei Borboni e la sua decadenza. Là re- 
gnarono più che regine la Pompadour e la 
Dubarry. Dopo Luigi XVI, il palazzo fu quasi 
abbandonato. Luigi Filippo gli rese alquanto 
del suo antico splendore col fondarvi la Gal- 
leria. Durante la gùerra del 1870 il palazzo 
divenne il quartier generale dell'esercito te- 
desco. In esso il 18 gennaio 1871 Guglielmo 
fu proclamato Imperatore di Germania; indi 
fu sede del governo, durante il triste periodo 
della Comune. Il castello, che ha la sua fac- 
ciata principale verso la Place d’ Armes (400 e 
più m.), manca d’unità di stile, e l’assieme è 
alquanto barocco. Nella Corte d’onore, la cui 
entrata è ornata di due statue — la Francia 
vittoriosa della Spagna e della Germania — 
c’è la statua equestre di Luigi XIV e in giro 
le statue di personaggi del suo tempo. Il Mu- 
seo storico è la collezione piu interessante che 
esista a Versailles. Essa è composta di qua- 
dri rappresentanti la storia di Francia, alcuni 
dei quali sono vere opere d’arte. Un'altra 
curiosità di Versailles è il grande Trianon, 
costruito da Luigi XIV per Mulame Main- 
tenon, e il piccolo Trianon, il Inogo favorito 
di Maria Antonietta. Interessante è pure la 
visita del giardino colle casette ove le damo 
della Corte che vi dimoravano, giocavano 
aux villageoises. 


— = 





i 





Au moulin Rouge, 
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